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E  D 

ISTRUZIONE,  PER  RENDERE  AD  ESSI  PIÙ  AGEVOLI,  E  MENO 

INCERTE  LE  LORO  SPECULAZIONI, 

TRATTATO  UTILISSIMO: 

DIVISO  IN  CINQUE  TOMI,  E  COMPILATO  DA 

ANDREA  METRÀ 


D  E  D  I  C  A  T  O 


SUA  SACRA  IMPERIALE  REALE  APOSTOLICA  MAESTÀ, 

FRANCESCO  IL 

IMPERADORE  DE’  ROMANI  ,  RE  DI  GERMANIA ,  GERUSALEMME , 
UNGHERIA,  BOEMIA  E  GALLICIA  ,  ARCIDUCA  D’AUSTRIA,  DUCA  DI  LORENA, 

GRAN-PRINCIPE  DI  TRANSILVANIA ,  ecc.  eec. 


TOMO  QUARTO. 


TRIESTE,  M,DCC,XCIV. 


PRESSO  WAGE,  FLEIS  E  COMP. 


GLI  EDITORI 


A’  LETTORI. 


^/scendo  alla  luce  questo  quarto  Tomo ,  nutriamo  in  seno  la  dolce  lusinga, 
che  debba  il  medesimo  venire  accolto  dalli  Signori  Assocciati  ,  non  meno  che 
dalli  posteriori  Compratori  favorevolmente  al  pari  delli  precedenti,  giacché  nul¬ 
la  per  parte  nostra  si  omise  per  renderlo  ugualmente  utile  ed  interessante* 

Alli  Signori  Assocciati  che  si  compiacquero  di  trasmetterci  le  giudiziose  os¬ 
servazioni  loro  sopra  il  contenuto  in  questo  Trattato ,  rinnoviamo  distintamente 
li  nostri  ringraziamenti,  e  li  preghiamo  tutti  a  continuarci  la  partecipazione  de’ 
loro  lumi,  sempre  che  possano  servire  al  miglioramento  di  questa  Opera,  ed  al 
vantaggio  per  conseguenza  delli  Signori  Negozianti;  promettendo  noi  di  servirce¬ 
ne,  tanto  per  le  correzioni  di  ciò  che  fu  stampato,  quanto  per  la  inserzione  ne¬ 
gli  Articoli  da  stamparsi  nel  Tomo  venturo.  Sarebbe  però  desiderabile,  che 
Chiunque  ci  vuole  favorire  su  questo  proposito  ,  procurasse  di  chiaramente  pro¬ 
varci  T  errore  in  cui  per  avventura  fossimo  inciampati  ,  sottoscrivendo  inoltre  le 
lettere,  acciò  possiamo  a  lui  ricorrere  per  ulteriori  dilucidazioni,  nel  caso  in  cui 
queste  ci  fossero  necessàrie  per  la  qualità  del  fatto ,  oppure  a  motivo  del  limita¬ 
to  nostro  talento. 

Dichiariamo  poi  formalmente,  che  non  saremo  mai  per  fare  uso  degli  Avvi¬ 
si?  Suggerimenti,  ecc, ,  che  ci  capitassero  con  Lettere  anonime,  delle  quali  cre¬ 
diamo  non  doversi  fare  conto  veruno. 

Alla  pag.  82  del  Tomo  presente  ,  si  disse,  che  ?  Anne  o  Braccio  di  Lione  è 
lunga  Linee  del  Pi$de  Reale  di  Francia ,  il  che  forma  il  divario  da  questa 

«11’  Ab- 


all’ Aune  di  Parigi  di  \\  p.  f. ,  considerando  quest’ Aune  della  lunghezza  di  327-t 
Linee  del  Piede  Reale  suddetto. 


Nel  primo  Tomo  poi  del  Trattato  intitolato:  La  Parfaite  Intelligence  da  Com¬ 
merce  ,  ritroviamo  ,  che  V  Aune  di  Lione  sia  di  un  99  inferiore  di  quella  di  Parigi. 
Siccome  però  nel  principio  del  seguente  quinto  Tomo  descriveremo  T  Articolo  di 
Parigi,  così  ci  riserviamo  in  detto  Articolo  a  dare  una  spiegazione  distinta  della 
lunghezza  dell’ Aune  di  Parigi,  e  del  ragguaglio  di  questa  con  quella  di  Lione. 

Questo  Trattato  ,  del  quinto  ed  ultimo  Tomo  del  quale  ci  daremo  tutta  La 
premura  di  accelerare  la  pubblicazione,  segue  ad  essere  vendibile  nel  nostro  Ne¬ 
gozio  di  Libri  in  questa  Città,  sotto  la  Ditta  di  IVage ,  Fleis  e  Comp.  ,  ai  prez¬ 
zo  di  4  Fni«  e  30  Kni. ,  ovvero  Paoli  Romani,  o  Lire  piccole  VeneJte  per 
ogni  Tomo;  e  continueranno  ad  essere  a  carico  delli  Signori  Assocciati  e  Com¬ 
pratori  esteri  tutte  le  Spese  di  Porto,  ecc. 
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HOLSTEIN. 


jb  OLSTEIN ,  in  latino  Holsatia ,  e  Sleswick ,  che  sono  due  Ducati,  come  ancora  la 
Contea  di  Ranzau ,  e  la  Signorìa  di  Finncberg ,  appartengono  presentemente  alla  Corona 
di  Danimarca.  Il  loro  territorio  si  estende  dal  Mare  del  Nord,  sino  al  Baltico.  Hol- 
stein  è  per  la  -maggior  parte  un  Paese  fertile.  Nelli  terreni  paludosi,  non  meno  che 
ne’ Distretti  situati  presso  al  Baltico,  ritrovasi  un  terreno  eccellente,  e  la  Economia  ru¬ 
rale  vi  esiste  nel  migliore  stato  desiderabile,  mentre,  di  tutti  gli  .Articoli,  il  Paese  pro¬ 
duce  più  di  ciò  che  possono  consumare  li  suoi  .Abitanti;  e  questi  trasportano  per  con¬ 
seguenza  il  superfluo  de’ loro  Prodotti  in  Grani,  Rape,  Cavalli,  Buoi,  Burro,  Cacio, 
ecc.,  nella  Danimarca,  Norvegia,  Olanda,  Germania,  ed  Arnburgo. 

Li  due  Ducati  di  Holstein ,  e  Sleswick ,  fanno  un  importante  Commercio,  e  contengo¬ 
no  varie  riguardevoli  Città  Mercantili,  come:  Flensburg ,  Rendsburg ,  Hpenrade ,  e  Kiell ; 
ed  in  esse  ritrovansi  de’ Negozianti  tanto  facoltosi,  che  sono  in  istato  di  armare  de’ grossi 
Bastimenti,  e  di  fare  un  esteso  Commercio  attivo,  e  di  speculazione,  in  Europa,  e  nell’ 
America.  Per  promuovere  il  Commercio  nazionale,  e  per  incoraggire  l’industria,  il  la* 
voro,  ed  il  traffico  nell’ interno  del  Paese,  e  ne’ luoghi  lontani  dal  Mare,  serve  benissimo 
il  Canale  di  Holstein ,  e  Sleswick ,  che  congiunge  il  Mare  del  Nord  con  il  Baltico,  che 
venne  principiato  sotto  l’attuale  Governo  del  Re  di  Danimarca  e  Norvegia,  ecc..  Cris¬ 
tiano  VII. ,  nel  1777,  e  terminato  nel  1784-  Vogliamo  inserire  una  breve  descrizione  di 
questo  Canale  tanto  celebre,  e  tanto  vantaggioso  per  il  Commercio,  lusingandoci  che 
possa  essere  aggradito  dalla  maggior  parte  de’ Lettori,  e  particolarmente  dalli  Negozianti 
speculatori . 

Questa  grande,  ed  importante  Opera,  che  sarà  sempre  gloriosa  per  l’attuale  Gover¬ 
no  della  Danimarca,  fu  già  stabilita  verso  la  metà  del  Secolo  passato,  dal  Duca  Fede¬ 
rico  III.  di  Holstein-Gottorp  ;  ma  ncn  se  n’ è  potuta  realizzare  la  esecuzione,  sino  a  tan¬ 
to  che  li  Paesi ,  li  quali  sono  più  da  vicino  interessati  in  questa  impresa  ,  non  ritrova- 
ronsi  avere  lo  stesso  interesse,  e  lo  stesso  Dominio ,  e  ciò  fu  effettuato  sotto  Cristiano  VII. 

Sicché,  allora  quando  tutto  il  Paese  di  Holstein  ritrovossi  unito  sotto  lo  Scettro  del¬ 
la  Danimarca,  si  principiò  a  pensare  alla  esecuzione  di  questa  importante,  e  memorabi¬ 
le  impresa,  A  tale  fine,  nel  1774»  fu  deputata  dal  Re  una  triplice  Commessione,  la 
prima  delle  quali  ebbe  la  generale  ispezione  sopra  tutto  il  lavoro,  e  sopra  tutti  gli  Affa¬ 
ri  dal  medesimo  dipendenti  .  Alla  seconda  venne  appoggiata  la  cura  di  prendere  le 
necessarie  informazioni,  per  scegliere  il  terreno,  ed  invigilare  al  livellamento,  non  meno 
ohe  alla  medesima  costruzione .  Fra  i  Membri  di  questa  Commessione  ,  si  resero  partico¬ 
larmente  celebri,  il  Generale  Maggiore,  de  Wegener ,  ed  il  Capitano  d’ Ingegneri  ,  de 
Pejmann;  il  primo,  mediante  l’esatto  livellamento  ,  per  cui  fece  uno  strumento  a  bella 
posta,  con  il  quale,  come  dimostrò  l’ effetto  ,  misurò  un  tratto  di  non  meno  di  5  Leghe  ,  con 
la  esattezza  di  un  Pollice;  e  l’altro,  mediante  la  posizione  dello  stesso  Canale,  delle  so¬ 
dissime  ,  c  belle  Chiuse,  con  tutti  gli  altri  lavori  occorsi  per  l’oggetto  medesimo,  e  con 
l’attenzione  dallo  stesso  avuta,  per  tutti  li  casi  possibili,  che  potessero  essere  dannosi 
all’Opera.  Siccome  poi,  per  la  posizione  del  Canale,  si  dovette  scavare  nelle  Posses¬ 
sioni  di  diversi  Particolari,  fu  perciò  deputata  una  terza  Commessione,  perchè  stimasse 
li  terreni  danneggiati,  e  buonifìcasse  il  danno  alli  Proprietarj, 
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Fra  le  diverse  situazioni,  e  Fiumi  che  furono  proposti,  ed  esaminati,  per  l’oggetto 
di  questa  congiunzione,  ebbe  la  preferenza  l’unione  dell  'Eider  con  il  Lewensaue  ,  mediante 
il  lago  di  Flemhude .  L’  Eider  ha  la  sua  sorgente  presso  Bothkamp  ,  luogo  appartenente 
ad  una  nobile  Famiglia,  nel  Distretto  di  Prentz ,  in  Wangria;  passa  poi  il  medesimo 
nel  Lago  chiamato,  il  Westensee ,  ed  esce  nuovamente  alla  estremità  del  Lago  di  Flem¬ 
hude.  Presso  Forth,  una  buona  Lega  al  di  sopra  di  Rendsburg ,  specialmente  mediante 
l’acqua  che  riceve  dal  Lago  di  Witten ,  egli  diventa  passabilmente  largo,  sotto  il  nome 
dell  'Eider  Superiore ,  e  vi  è  totalmente  navigabile;  iodi,  dopo  un  corso  tortuoso  di  si  in 
2 e  Leghe,  si  getta  nel  Mare  del  Nord,  sotto  Tonningen  . 

Il  Lewensaue  non  era  prima  più  che  un  piccolo  Torrente,  ed  avea  la  sua  sorgente 
nel  fondo  Werleburg ,  presso  il  Landwehre ,  o  sia,  Propugnacolo,  circa  310  Pertiche  dalla 
parte  di  Levante  «lei  lago  di  Flemhude ,  fra  due  Colline-  Di  là  scorreva  per  un  Prato 
paludoso,  nel  Kielerfilord ,  e  segnava  nello  stesso  tempo  il  confine  fra  li  Ducati  di  Sles- 
ivick ,  e  Holstein  .  Alquanto  a  mano  sinistra  dell’  antica  sboccatura  di  questo  Torrente, 
in  distanza  di  meno  di  un  ora  da  Kiell ,  e  di  mezz’ora  dalla  Fortezza  di  F'riedrichsort , 
situata  alla  imboccatura  del  Porto  di  Kiell ,  principia  il  nuovo  Canale;  passa  poi  nella 
Valle  di  Lewensaue ,  toccando  li  Beni  Nobili  di  Holtena  ,  Knop  ,  e  Rathmannsdorf ,  e  vie¬ 
condotto  dall’altura,  presso  il  Propugnacolo,  nel  Lago  di  Flemhude.  Quivi  lo  rice¬ 


ne 


ve  l’ Eider ,  e  lo  porta  sino  a  Kónigsfòrde  .  Ma  siccome  P  Eider  ,  presso  Kònigsfòrdc , 
sino  a  Kluvensick ,  fa  una  importante  tortuosità,  cosi  si  dovette  scavare  un  Monte  dell’ 
altezza’ di]  30,  in  35  Piedi,  per  il  tratto  di  440  Pertiche,  per  unire  nuovamente,  presso 
Kluvensick ,  il  Canale  con  V  Eider .  Presso  Forth  questo  Fiume  ha  già  la  profondità  ne¬ 
cessaria,  di  modo  che  dalla  parte  settentrionale  aveva  soltanto  bisogno  di  essere  mu¬ 
nito  di  un  marciapiede,  onde  poter  condurre  le  Barche  con  i  cavalli,  come  venne  ese- 

guito  »  . 

Secondo  una  esatta  e  circostanziata  descrizione,  che  ne  pubblico  il  Regio  Consigliere 
di  Stato,  ed  Intendente  di  Commercio,  Bruyn  ,  la  lunghezza  del  Canale ,  dalla  sua  imboc¬ 
catura  del  Mezzogiorno  ,  sino  alla  sesta  Chiusa,  cioè,  quella  di  Rendsburg ,  importa  9,342 
Pertiche,  ognuna  di  16  Piedi,  misura  di  Amburgo,  sicché,  5|  Leghe,  circa,  la  Lega  a  ra¬ 
gione  di  1,620  Pertiche. 

Nel  livellamento  si  rilevò,  che  il  Lago  di  Flemhude  giace  27I  Piedi  più  alto  della 
superfìcie  del  Baltico  ,  e  22  Piedi  più  alto  dell’  Eider  Inferiore ,  presso  Rendsburg.  Ques¬ 
to  Lago  adunque  dev’essere  considerato,  come  un  riservatorio ,  che  somministra  dell’ac¬ 
qua  a  tutto  il  Canale,  ed  alle  Chiuse  nel  medesimo  erette.  Che  quest’acqua  sia  piena¬ 
mente  sufficiente  per  tale  oggetto,  lo  dimostra  l’esperienza  di  alcuni  anni.  Inoltre  ,  an¬ 
che  la  profondità  del  Lago  di  Flemhude ,  come  ci  viene  assicurato,  basta  sola,  per  toglie¬ 
re  ogni  timore,  che  in  tempo  di  siccità  possa  mancare  l’acqua  al  Canale  ,  mentre  il  me¬ 
desimo  è  lungo  una  buona  Lega,  e  largo  circa  mezza  Lega,  oltre  di  che  riceve  moli’  ac¬ 
qua  dal  Lago  chiamato  il  Westensee ,  che  è  ancora  più  grande,  e  da  alcuni  altri  più  pic¬ 
coli  Laghi,  che  si  ritrovano  più  indietro. 

1  Bastimenti  che  dal  Baltico  vogliono  passare  nel  Mare  del  Nord,  devono  per  tanto, 
sino  al  Lago  di  Flemhude ,  oppure,  sino  al  luogo,  ove  il  Canale  entra  ne\V Eider ,  essere 
levati  all’aliezza  di  2 yi  Piedi  ,  quelli  poi  che  dal  Mare  del  Nord  vogliono  passare  all' 
insù  nel  Baltico,  da  Rendsburg ,  sino  al  Lago  di  Flemhude ,  devonsi  elevare  all’altezza 
di  22  Piedi;  il  che  tutto  si  fa  con  6  Chiuse.  Principiando  da  Kielerford ,  ve  ne  sono  tre, 
cioè,  quella  di  Holtena ,  Knop ,  e  Rathmannsdorf.  Ognuna  di  queste  levai  Bastimenti 
all’altezza  di  9  Piedi,  2  Pollici;  e  dall  'Eider  inferiore  in  poi,  ve  ne  sono  altre  tre, 
cioè,  una  presso  Rendsburg ,  l’altra  presso  Kluvensick ,  e  la  terza  presso  Kònigsfòrdc , 
La  prima  leva  in  alto  ì  Navigij  ,  nel  solito  flusso  5  Piedi,  al  tempo  del  riflusso  poi  , 
7  Piedi  ,  6  Pollici  ,  e  le  altre  due  levano  i  Bastimenti,  ognuna  all’altezza  di  S  Piedi. 

Un’altra  interessante  osservazione  ,  stata  fatta  in  questa  occasione,  e  che  merita  di 
essere  indicata,  benché  non  conferisca  al  nostro  proposito,  è  la  seguente,  cioè:  dal  Li¬ 
vellamento  si  rilevò,  che  Rendsburg  giace  solamente  circa  5  Piedi  più  alto  della  superfi¬ 
cie  del  Baltico,  mentre  la  elevazione  del  Lago  di  Flemhude  sopra  il  Baltico  è  di  27I  Pie¬ 
di  ,  deiraendo  dalla  medesima  la  elevazione  di  questo  Lago  sopra  1’  Eider  Inferiore ,  pres¬ 
so  Rendsburg ,  che  è  di  22  Piedi,  rimangono  li  detti  5Ì  Piedi.  Conteggiando  pertanto  il 
declivio  dell’  Eider  sino  a  Tonningen  ,  secondo  un’  altezza  media  del  flusso  ,  e  riflusso,  che 
vi  ha  luogo,  a  14  Piedi,  che  viene  ad  essere  tutto  quel  meno,  che  si  può  calcolare;  ris¬ 
contrasi,  die  il  Baltico  ha  la  superficie  almeno  di  3  Piedi  più  alta  del  Mare  del  Nord. 


‘Holst  e  in. 


Il  Sigr.  Consigliere  di  Stato  Bruyn ,  che  fece  questa  osservazione,  crede  di  poterla 
spiegare  nel  modo  seguente:  Che  il  Baltico  ritrovasi  sempre  gonfio  ,  per  li  molti  Fiumi, 
che  riceve  in  se  dalla  Svezia,  Finlanda,  da  una  parte  delia  Russia,  dalla  Curlandia, 
Livonia,  Lituania,  Polonia,  e  dalla  Germania.  Quest’affluenza  copiosa  dovrebbesi  nuo- 
vamente  scaricare  per  mézzo  de’ due  Belt,  e  del  Sund  ;  ma  siccome  il  riflusso  impedisce 
lo  scaricamento,  per  la  metà  del  tempo,  da  ciò  ne  deriva  la  maggiore  altezza  del  Baiti* 
co,  tale  quale  si  osserva  nella  parte  superiore  di  ogni  Fiume.  Avvalora  egli  questa  sua 
spiegazione  con  l’esempio  dell’  Rìder ,  il  quale,  a  motivo  del  riflusso  che  si  oppone  pres¬ 
so  Rendsburg ,  è  14  Piedi  più  alto  dell’Orizzonte  del  Mare  del  Nord  ,  e  soffiando  per 
qualche  tempo  i  venti  da  Levante,  li  quali  ajutano  lo  scaricamento,  ritrovasi  di  alcuni 
Piedi  più  basso  . 

Il  fenomeno  stesso  merita  certamente  un  esame,  e  delle  prove  più  esatte  dalli  Natu¬ 
ralisti  ,  mentre,  contro  la  realtà  del  medesimo,  si  può  difficilmente  fare  una  fondata  op¬ 
posizione  .  Trattandosi  de'  solo  livellamento,  quando  in  tutto  il  rimanente  proceduto  si 
fosse  con  accuratezza,  si  potrebbe  pensare,  che  fosse  possibile  un  solo  errore,  nel  modo 
seguente.  Supponiamo,  che  si  avesse  principiato  a  livellare  dalla  imboccatura  di  Le¬ 
vante  del  Canale,  e  ciò,  con  uno  Strumento  tanto  esatto,  che  in  un  tratto  così  lungo, 
da  un  Mare  all’altro,  non  si  fosse  potuto  mancare  più  di  uno,  o  due  Pollici.  Ora,  le 
Linee  state  tirate  con  uno  Strumento  tanto  giusto,  sarebbero  assolutamente  diverse  dalla 
vera  Linea  Orizzontale.  Questa  differenza  nelle  Linee  separate  può  ben’ essere  stata  in¬ 
significante,  poiché  da  un  Mare  all’altro  si  avranno  dovuto  prendere  molti  punti  di  dire¬ 
zione.  Ma  se  si  fosse  perduta  di  vista  questa  circostanza,  il  divario  delle  Linee  rette  ri¬ 
sultate  dal  livellamento,  dal  vero  Orizzonte,  che  è  una  porzione  di  un  Circolo  ,  avrebbe 
facilmente  dovuto  importare  8  Piedi.  Poiché  bisogna  anche  considerare,  che  nel  predet¬ 
to  caso,  il  vero  Orizzonte  non  è  una  parte  del  grande  Circolo  del  Globo  terrestre,  ma  di 
un  Circolo  Paralello,  quasi  sotto  il  cinquantesimoquinto  Grado  di  altura  Polare.  Quivi, 
com’è  noto,  un  Grado  di  longitudine  importa  soltanto  poco  più  di  Sì  Leghe;  ma  la  di- 
stanza  dal  Baltico,  sino  al  Mare  del  Nord,  in  linea  retta,  si  può  liberamente  calcolare 
ad  il  Grado.  Se  dunque  dalla  imboccatura  di  Levante  sino  a  Tonningen  ,  si  avesse  po¬ 
tuto  vedete  direttamente,  il  divario  dell’Orizzonte  sarebbe  incontrastabilmente  risultato 
ancora  molto  maggiore  di  8  Piedi;  il  che  si  potrebbe  facilmente  dimostrare  mediante  il 
conteggio.  Ma  siccome  fu  d'uopo  prendere  diversi  punti  di  vista  intermedj ,  così  si  po¬ 
tè  facilmente  ridurre  1’  errore  a  8  Piedi  . 

Siccome  non  abbiamo  delle  notizie  più  esatte  del  modo  con  cui  si  è  proceduto  nel 
livellamento,  così  non  ci  ritroviamo  nemmeno  in  istato  di  decidere,  quanto  possa  esse¬ 
re  fondata  questa  supposizione.  Per  altro  1’  effettivo  declivio  dell’  acqua  dal  Rie- 
lei-fiord ,  sino  a  Rendsburg ,  e  così  anche  tutta  la  struttura  delle  Chiuse,  che,  come  ci 
viene  assicurato  ,  cortisponde  esattamente  al  livellamento,  si  oppone  apertamente  a  que¬ 
sta,  e  ad  ogni  altra  supposizione,  e  dimostra  nello  stesso  tempo,  che  si  abbia  avuto  ri¬ 
guardo  alle  suddette  circostanze  nel  conteggio.  Tutto  quello  che  resterebbe  ancora  ad 
opporre,  sarebbe,  che  il  declivio  dell’&Tfcr,  da  Rendsburg ,  sino  nel  Mare  del  Nord, 
non  importi  14  Piedi  ,  ma  soli  5,  Ciò  però  non  devesi  nemmeno  pensare,  mentre  si  sa, 
che  V  Rider,  da  Rendsburg  in  poi,  deve  scorrere  per  un  tratto  di  più  di  20  Leghe,  pri¬ 
ma  di  arrivare  al  Mare  Germanico.  La  cosa  per  altro  in  se  stessa  non  è  neppure  tanto 
stravagante.  Dicono,  che  la  superficie  del  Mediterraneo  sia  parimente  molto  più  alta  di 
quella  del  Mar  Rosro.  Questo  viene  anche  comunemente  considerato  come  un  impedimento 
cooperante,  per  cui  non  è  stato  già  da  lungo  tempo  tagliato  l’Istmo  di  Suez,  per  ottenerne  la 
tanto  vantaggiósa  unione  de’ due  Mari,  benché  vi  si  oppongano  anche  delle  altre  difficoltà. 

Il  lavoro  dello  stesso  Canale  ebbe  principio  nel  mese  di  Luglio,  1777,  e  fu  termina¬ 
to  nell  autunno  del  1784*  Vi  furono  molte  difficoltà  da  superare.  Oltre  la  sopraindicata 
altura,  presso  Kònigsfckde ,  ed  un  altra  presso  Kluvensìch ,  che  fu  demolita  per  il  tratto 
di  150  Pertiche,  il  terreno,  specialmente  presso  il  propugnacolo,  era  tanto  alto,  che 
per  condurre  1  acqua  dal  Lago  di  Flemhude ,  nel  Canale,  si  dovette  scavare  in  alcuni 
luoghi  alla  profondità  di  40  in  50  Piedi  ;  inoltre,  il  terrapieno ,  il  marciapiede ,  i  fossi, 
come  anche  il  lungo  trasporto  della  terra,  aumentarono  di  molto  il  lavoro.  E  siccome 
del  resto  anche  1’  Eider,  al  dissotto  di  Rendsburg ,  non  aveva  ovunque  la  profondità  de¬ 
terminata  di  10  Piedi  di  Acqua,  così  si  principiò  già  nell’anno  1776  ad  aumentarne  la 
profondità,  ove  si  ritrovavano  le  secche,  a  forza  di  Macchine  fatte  a  bella  posta,  I9- 
oltre,  per  maggior  comodo  della  navigazione,  furono  ridotte  in  retta  linea  varie  tortuo- 
3 jtà  deli’ Rider  Inferiore,  come  presso  Wcsternfeld,  Schulp ,  e  Briig/wlz, 
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L’intiero  Canale,  nel  suo  fondo,  è  largo  54  Piedi,  e  nelle  sua  superfìcie  r.trovasi 
della  larghezza  di  100  Piedi;  la  profondità  del  medesimo,  come  già  si  disse,  è  ovunque 
di  10  Piedi.  Da  ogni  lato  del  Canale  vi  sono  de’ marciapiedi ,  larghi  12  Piedi,  soste¬ 
nuti  da  tronchi  di  Alberi,  acciò  si  possano  tirare  avanti  le  Barche  con  Cavalli.  Due 
Cavalli  possono  tirare  il  più  grande  Naviglio  ,  e  per  uno  di  30  Last  basta  un  solo 

Cavallo.  .  ... 

Secondo  ciò  che  afferma  il  Sigr.  Regio  Consigliere  Bruyn ,  1  Bastimenti  di  70  Last 
possono  passare  comodamente  questo  Canale;  il  Sigr.  Professore  Heinze  poi  sostiene, 
che  anche  i  Bastimenti  di  90  Last  possono  navigare  per  il  Canale,  da  un  Mare  all’ altro,  sen¬ 
za  scaricare.  Secondo  questa  determinazione  sono  ancora  state  disposte  tutte  le 
Chiuse. 

Per  potere  giudicare  della  straordinaria  fortezza y  grandezza  *  c  bellezza  di  cjuestc 
Opere  dell’arte,  basterà  il  descriverne  circostanziamente  una  sola,  mentre,  a  riserva, 
che  nella  Chiusa  di  Rcndsburg  non  vi  è  la,  così  detta,  Freychleusse  ,  o  doppia  Chiusa, 
sono  nel  rimanente  tutte  uguali.  Parleremo  primieramente  di  quella  presso  Holtena , 
che  ritrovasi  qao  sole  Pertiche  distante  dalla  imboccatura  del  Canale  . 

Conviene  dunque  figurarsi  una  porzione  del  Canale,  di  circa  173  Piedi  di  lunghez¬ 
za.  L’acqua  sta,  come  già  si  disse ,*  9  Piedi,  2  Pollici  più  alta  al  di  sopra,  che  al 
di  sotto  di  detta  porzione.  Nel  fondo  di  questo  spazio  rinchiuso,  dopo  che  si  ritrovaro¬ 
no  scavati  alcuni  Piedi  più  a  fondo  del  Canale  di  sotto,  furono  ficcati  prima  circa 
1600  Tronchi  di  Faggio,  l’uno  dall’altro  distanti  ,  in  2  Piedi,  circa;  e  sopra  le  teste 
di  questi  Pali  si  formò  una  triplice  Grata  di  grossi  travi  di  Rovere,  ed  il  vacuo  fra  di 
essi  fu  murato’con  una  sorta  di  Pietrecotre,  che  nell’acqua  durano  eternamente  ,  e  con  Tar- 
rns  che  è  una  specie  di  Argilla,  la  quale  viene  scavata  in  alcune  parti  della  Germa¬ 
nia’  ma  che  si  abbrucia,  e  si  macina  nell’  Olanda,  ed  ha  la  proprietà  di  acquistare 

gradatamente  nell’acqua  la  durezza  di  una  Pietra.  .  .  ,  .  _  . 

Sopra  questo  fondo,  preparato  in  tale  guisa,  si  pianto  il  proprio  Cassone  della 
Chiusa.  Questo,  da  una  porta  all’altra,  è  lungo  117  Piedi,  6  Pollici,  sicché  li  Basti¬ 
menti  della  lunghezza  di  100  Piedi  vi  hanno  uno  spazio  sufficiente.  La  profondità  è 
di  25^  Piedi,  e  la  larghezza  di  27  Piedi  6  Pollici.  Il  rimanente  della  larghezza  del 

Caaale  serve’ di  doppia  Chiusa,  che  viene  separata  dalla  Chiusa  de’ Bastimenti  con  un 

muro  lungo  173  Piedi,  e  grosso  n|.  Questa  serve  a  scaricare  l’acqua  superflua  nel 
Canale  e  nello  stesso  tempo  ,  per  empire  d’acqua  il  Cassone  della  Chiusa,  quando  vi 
hanno  da  passare  i  Bastimenti.  Questa  ultima  operazione  si  fa  mediante  un  apertura, 
che  ritrovasi  fatta  a  volta  nel  muro  divisorio  fra  le  due  Chiuse,  e  ciò  nella  parte  su¬ 
periore  di  Settentrione  delle  medesime,  in  linea  orizzontale,  con  il  Canale  superiore. 
Per  vuotare  nuovamente  l’ acqua  dalla  Chiusa  de’ Bastimenti ,  ritrovasi  nella  parte  infe- 
riore  del  muro  divisorio  parimente  un  Canale  a  volta,  la  di  cui  apertura  esteriore  poi 
va  a  sboccare,  non  nella  doppia  Chiusa,  ma  nel  Canale  di  sotto.  Amendue  li  Canali 
scavati  nel  muro  divisorio,  si  possono  aprire,  e  chiudere,  mediante  lo  òchoten ,  che  è 
una  spezie  di  grossa  tavola,  la  quale  si  alza,  per  farne  uscire  laequa,  denominata 

comunemente.  Portello.  . 

Questa  struttura  è  per  due  motivi  preferibile  alla  solita  costruzione  delle  Chiuse,  men¬ 
tre  in  questa  s’introduce,  e  si  scarica  l’acqua  solamente  mediante  il  Portello  applicato 
alle  porte  della  Chiusa.  Primieramente,  perchè  le  stesse  Porte  si  conservano  notabilmen¬ 
te,  mediante  il  Portello;  in  secondo  luogo,  queste  Porte,  nello  introdurre,  e  nello 
scaricare  l’acqua,  soffrono  delle  continue  scosse  dall  acqua,  e  vi  occorrono  delle  fre¬ 
quenti  e  grandi  riparazioni,  per  tenerle  in  buono  stato.  _  ,  ,. 

La  larghezza  della  doppia  Chiusa  e  di  i6ì  Piedi/  il  fondo  poi  della  medesima  e  ti 
10  Piedi  più  in  alto  di  quello  della  Chiusa  de  Bastimenti.  Al  di  sotto  della  medesima 
vi  è  un  Ponte  di  comunicazione,  ed  ivi  si  può  aprirla,  e  chiuderla,  medianti  tre  Porte 
li,  attaccati  a  delle  catene,  le  quali  si  possono  facilmente  alzare  da  un  uomo  solo,  me¬ 
diante  un  Torno  .  , 

In  riguardo  al  muro  divisorio,  si  noti  ancora,  che  tanto  questo,  quanto  amendue 
le  mura  laterali,  che  a  destra  ed  a  sinistra  sono  unite  con  la  sponda  del  Canale,  sono, 
alle  due  estremità,  23  Piedi  più  alti  del  Cassone  della  Chiusa.  Queste  mura  sono  intie¬ 
ramente  costrutte  di  Pietre  del  Paese,  con  Tarras  ,  ed  al  di  fuori,  ove  toccano  l’acqua, 
sono  incrostate  delle  suddette  Pietre  cotte  di  Olanda,  ed  alti  cantoni,  di  Pietre  areno¬ 
se  delle  Cave  di  Bornholm.  Il  contorno  e  la  battuta  delle  Porte  della  Chiusa  sono 

tutti  di  Marmo  del  Nord,  incastrati  nelle  mura  laterali. 

’  L,  in- 


33 


->V  '  • 


H  o  1  s  t  e  i  n . 


L’incastro  è  lavora  o  con  tanta  maestrìa,  ed  1  Carimi  sono  incastrati  con  tanta  gin- 
Olezza  che  non  vi  può  in  modo  veruno  passar  1  acqua  per  le  commessure.  Nell  inca¬ 
stro!  ài  di  sotto  del  Cardine  vi  è  stata  posta  per  saldatura,  e  sostegno,  la  quantità  di 

S°°  Le^tesse* Po^te" sono  formate  di  due  Ale  di  forti  travi  di  Rovere,  le  quali,  essendo 
chiuse,  formano  un  angolo  ottuso,  la  di  cui  punta  è  diretta  verso  Settentrione,  diretta- 
mente  contro  l’acqua,  affinchè  possa  tanto  meglio  resistere  all  impeto  della  medesima. 
Sfiora  le  Forte  della  Chiusa  vi  è  un  piccolo  Poggio  di  ferro  ,  accio  il  Guardiano  della 
Chiusa  e  quelli  che  ajutano  a  dare  il  passaggio  alli  Bastimenti  possano  passare  con 
sicurezza  da  una  parte  al’ altra.  Le  Ale  vengono  aperte  da  amendue  le  parti  con  Muli- 
nel  i  e  quando  vengono  lasciate  in  libertà,  si  chiudono  da  se,  per  la  pressione  dell  acqua. 

Dovendosi  dunque  tradurre  un  Bastimento  dal  Canale  di  sotto  ,  mediante  la  Chiusa, 
in  quello  di  sopra,  che  è  9  Piedi,  2  Pollici  più  alto  si  aprono  le  Porte  di  sotto,  e  do- 
no  che  il  Bastimento  ritrovasi  tirato  nella  Chiusa,  le  medesime  si  chiudono  di  nuovo. 
Allora  si  ferma  1*  apertura  di  sotto  nel  muro  divisorio,  e  si  apre  il  Portello  nell  apertura 
di  sopra  del  detto  muro,  per  empire  la  Chiusa  di  acqua,  a  segno  tale,  che  venga  ad 
unirsi  alla  superficie  dell’  acqua,  nel  Canale  di  sopra.  Questo  si  effettua  nello  spazio  di 
4  minuti,  ed  indi  si  aprono  le  Porte  della  Chiusa  di  sopra,  accio  il  Bastimento  possa 

Dovendo  poi  il  Bastimento  passare  all’ ingiù  del  Canale,  nel  Kielcrjìord,  prima  che 
Vi  entri  il  Bastimento,  si  empie  la  Chiusa  d.  acqua  nel  modo  sopra  indicato  .  M  aprono 
allora  le  Porte  di  sopra,  e  quando  il  Bastimento  si  trova  già  nella  Chiusa,  si  apre  il 
Portello  nella  parte  inferiore  di  sotto  del  muro  divisorio,  affinché  1  acqua  possa  scorrere 
dalla  Chiusa  nel  Canale  di  sotto,  sinché  venga  a  stare  con  questo  ad  un  altezza  uguale. 
Si  aprono  poi  le  Porte  di  sotto,  ed  il  Bastimento  continua  ff  suo  corso. 

"  *  Nel  Muro  verso  il  Mar  Baltico  vi  è  una  Lastra  di  marmo,  con  la  seguente  Iscrizione. 

CHRISTI  ANI  VII. 

JUSSU  ET  SUMPTIBUS 
MARE  BALTICUM  OCEANO 
COMMISSUM 
M,DCC,LXXXIL 

Nella  ultima  Chiusa,  presso  Rcndsburg,  dalla  parte  del  Mare  del  Nord,  ritrova- 

5i  scritt0  :  C  H  R  I  S  T  I  A  N  I  VII. 

JUSSU  ET  SUMPTIBUS 
OCEANUS  MARI  BALTICO 
COMMISSUS 
M,DCC,LXXXII. 


E  dalla  parte  opposta  ; 


REGNO 

ET 

PATRLE  MEJE 
SACRUM. 


Devesi  àncora  notare ,  che  sopra  le  Chiuse  presso  Holtena ,  Knop ,  KónìgsfSrde -,  e 
Kluvensìck ,  vi  sono  de’ Ponti  levatojo  per  mantenere  la  comunicazione  fra  li  Paesi  situa¬ 
ti  da  una,  e  dall’altra  parte  del  Canale.  Presso -  Sucksdorf,  ove  passa  la  Posta  ordi¬ 
naria  da  Copenhagen  per  Kiell ,  ritrovasi  fabbricato  un  bellissimo  Ponte  di  pietre  grandi 
tacliate,  il  quale  nel  mezzo  è  fatto  a  Ponte  Levatojo  ,  per  poterlo  alzare,  e  dare  pas- 
sa-gio  alli  Bastimenti.  Un  ora  più  avanti  verso  Ponente,  presso  il  Propugnacolo,  ri¬ 
trovasi  un  altro  Ponte  simile.  Per  Rendsburg  passa  la  strada  maestra  da  Amburgo,  per 
tutto  il  Nord;  sicché,  anche  sopra  la  Chiusa  di  questo  Luogo,  che  è  la  sesta,  si  dovet¬ 
te  fabbricare  un  Ponte  Levatojo . 
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Per  facilitare  il  trasporto  delie  Merci  per  terra,  nell’andata,  e  nel  ritorno  da  Alie¬ 
na  ed  Amburgo,  è  stata  batta  a  una  nuova  strada,  la  quale  presso  Ieveastedt  si  separa 
dalla  vecchia,  e  passando  per  Innungcn,  Bramstcdt ,  ed  Ulzburg ,  va  direttamente  sino 
ad  Amburgo,  ed  è  non  solo  più  comoda,  ma  ancora  di  tre  Leghe  e  mezzo  più  corta  del¬ 
la  vecchia;  mentre  il  corso  della  solita  Strada  di  Posta  importa  14  Leghe,  e  di  questa 
solo  10!  ;  secondo  un  accordo  fatto  con  i  Carrettieri,  si  può  spedire  sino  ad  Altena  un 
Last  Mercantile  di  14  Libbre  Navali ,  ogui  Libbra  Navale  a  ragione  di  320  Libbre,  per 
16  in  17  Ristallerì . 

Ci  rimane  ora  da  parlare  ancora  della  Navigazione  stessa  sopra  questo  Canale.  Il 
Kielerfiord ,  o  sia  Porto  di  Kiell ,  che  viene  difeso  dalla  Fortezza  di  Christianspreis ,  o 
Friedrichsort ,  ha  la  profondità  occorrente  per  i  più  grossi  Bastimenti,  ed  una  così  buo¬ 
na  situazione,  che  si  può  entrare  ed  uscire  con  quasi  tutti  li  Venti.  Ivi  possono  sverna¬ 
re  li  Bastimenti  con  la  più  grande  comodità.  Da  Kiell  partono  le  Poste  a  cavallo,  e  con 
vettura  per  tutte  le  parti;  i  Navigli  che  sono  troppo  grandi  per  il  Canale,  possono  ivi 
caricare,  e  scaricare;  la  Russia  vi  ha  già  messo  un  Console;  le  Strade  maestre  per  Am¬ 
burgo  ed  Altena  sono  state  migliorate;  tutto  in  somma  contribuisce  a  formare  in  Kiell 
il  centro  del  Commercio  del  Canale.  La  parte  Settentrionale  della  imboccatura  del  Ca¬ 
nale  ,  non  meno  che  quella  di  Mezzogiorno,  è  munita  di  un  Bastione  fortissimo,  ed  è 
disposta  per  caricare  comodamente  i  Bastimenti.  Ivi  ritrovasi  ancora  ua  Depositorio  di 
Merci,  della  lunghezza  di  268  Piedi,  ed  alto  tre  piani,  ed  altri  Edifizj  necessari  in  un 
Porto. 

Simili  disposizioni  ritrovansi  parimente  in  Rendslurg .  L’Argano  che  vi  esiste  è 
destinato  per  la  comodità  del  Commercio.  Oltre  la  Dogana  colà  fabbricata,  servono 
per  ora,  come  Depositi  di  Merci,  anche  le  Baracche,  ed  in  più  luoghi  della  stessa  Cit¬ 
tà,  possono  essere  ripartite  le  Merci  ne’ Magazzini  ,  medianti  piccole  Barche,  e  Battel¬ 
li.  Non  lungi  dalla  Fortezza,  vi  è  un  Bacino,  che  può  contenere  una  quantità  grande  di 
Bastimenti;  vi  è  pure  un  Cantiere  perla  Costruzione  de’ medesimi.  Dicono,  che  verrà 
radunata  in  questa  Città  la  Ispezione  sopra  tutto  il  Canale,  e  che  ivi  si  pagherà  il  Da¬ 
zio  ,  e  tutte  le  spese  di  spedizione,  acciò  i  Bastimenti  non  vengano  ritardati  nel  loro 
passaggio,  e  che  non  si  ritrovino  aggravati  di  conti  particolari,  e  di  procedure  arbitrarie’. 

Al  di  là  di  Rendsburg  la  navigazione  potrebbe  ben  essere  ancora  difficile,  special- 
mente  con  i  venti  contrarj ,  a  motivo  della  poca  profondità  del  Fiume,  benché  il  letto 
del  medesimo  sia  stato  nettato  dal  fango,  e  scavato  in  profondità  sino  a  JS'iebel ,  o  ]Sc - 
bel.  Ma  più  oltre,  YHale,  ed  il  Sorg ,  che  sono  due  piccoli  Fiumi,  aumentano  l’acqua 
del  medesimo,  ed  unitamente  al  flusso  e  riflusso,  che  colà  principia  a  divenire  notabile 
facilitano  l’ inoltramento  de’  Naviglj , 

Presso  Friedrichsstndt ,  Y  Eider ,  mediante  l’unione  del  Treen ,  che  ha  la  sua  sorgente 
presso  Flensburg ,  diviene  taato  largo,  che  tanto  i  grandi  ,  quanto  i  piccoli  Bastimenti 
possono  navigare  con  sicurezza.  Colà  il  riflusso  elevasi  già  ad  8  Piedi,  e  presso  Ton - 
nìngen  a  j  0 . 

Tonningen  ha  una  Rada  sicura,  ed  un  buon  fondo  per  gettare  l’ancora,  vi  è  inoltre 
un  Magazzino  di  deposito  simile  a  quello  dell’Imboccatura  del  Porto  di  Kiell.  Il  Porto 
è  stato  allargato,  ed  approfondato,  in  modo  che  vi  possono  anche  colà  svernare  li  più 
grandi  Bastimenti  atti  a  quella  Navigazione.  Siccome  l’ Eider  alla  sboccatura ,  forma, 
come  l’Elba,  ed  altri  Fiumi  diversi,  Banchi  di  sabbia,  e  de’ Bassi  fondi,  perciò  da 
colà  il  Corso  ritrovasi  segnato  con  Barili  ,  e  Pali .  Per  altro  questi  Banchi  di  sabbia  non 
si  estendono  tanto  avanti  nel  Mare,  che  ritrovandosi  all’ultimo  Barile  non  si  possa  ve¬ 
dere  la  Terra,  ed  i  Pali.  I  Bastimenti,  che  pescano  soltanto  7  Piedi ,  possono,  a  ri¬ 
serva  di  qualche  burrasca,  sempre  uscire  con  il  flusso,  ed  arrivare  nuovamente  all’Elba 
con  il  prossimo  riflusso,  senza  perdere  di  vista  la  terra;  i  Bastimenti  più  grandi  poi  de¬ 
vono  essere  condotti  in  Mare.  Contribuisce  molto  alla  sicurezza  della  navigazione  spe¬ 
cialmente  l’Isola  di  Helgeland ,  che  ritrovasi  8  sole  Leghe  distante  dalla  terra,  ed  è  mu¬ 
nita  di  un  Porto.  Gli  Abitanti  di  quest’isola  si  sostentano  unicamente  con  la  Pesca,  e 
con  il  Pilotaggio.  Conoscono  il  Mare,  e  le  situazioni  pericolose  del  medesimo,  anche 
da  fanciulli,  non  temono  alcun  pericolo,  e  possono  vedere  i  Bastimenti  dalli  loro  Sco- 
glj ,  in  distanza  di  8  Miglia,  per  soccorrerli  con  de’ Piloti. 

Secondo  ci  venne  riferito,  la  costruzione  di  una  sola  Chiusa  del  Canale,  costò  60, 
in  70,000  Talleri ,  sicché  le  sole  Chiuse  avrebbero  costato  più  di  400,000  Talleri  ,  e  l’in¬ 
tiero  Canale,  con  tutti  li  suoi  requisiti,  più  di  un  Millione  di  Talleri.  Ora  richiedesi, 
se  il  vantaggio  ,  che  se  ne  può  aspettare  ,  possa  compensare  le  spese  occorse  nella 

Co 


Holstein. 


cusnr'uzione  —  Ma  ,  chi  è  capace  di  proporre  seriamente  una  simile  questione  ,  o  che 
Son  informato  dello  stato,  e  del  sistema  della  cosa,  oppure,  che  e  imbevuto  di  spinto 

dl  PUrTrim?le  timore  può  soltanto  aver  luogo  in  due  casi,  cioè,  o  che  si  ritrovasse  im- 
«raticabile^  la  Negazione  sul  Canale,  oppure,  che  li  Danesi  non  intendessero  il  loro 
ErnnHo  interesse  II  primo  contraddice  alle  concordi  relazioni  state  sino  ad  ora  pubbli- 

5  ed  I  la  bVona  prevenzione  che  si  ebbe  per  gli  Esecutori  di  questa  impresa  in  ri¬ 

guardo  alle  loro  cognizioni  in  tale  materia.  Nell’altro  caso  poi ,  la  colpa  carierebbe  uni- 
camente  sulla  pigrizia,  ed  inazione  della  Nazione,  e  non  già  sul  Governo,  che  a  forza 
or-indi  soese  eseguì  un’Opera,  quasi  unica  nel  suo  genere.  . 

6  OenLo,  che  sia  istruito  soltanto  per  metà  nella  Geografia,  con  una  occhiata  sola 
formarsi  deve  un  idea  della  vantaggiosa  situazione  degli  btati  della  Danimarca ,  per  il 
Commercio,  e  per  la  Navigazione,  e  deve  stupirsi,  che  la  medesima  non  sia  stata  finora 
impiegata  così  vantaggiosamente,  come  sarebbe  stato  possibile,  mentre  1  abili  a 

SS  nell’arte  marittima,  e  nella  navigazione  è  generalmente  conosciuta ,  e  che  per  {ale 
ragione  viene  pure  posta  a  profitto  anche  dalle  altre  Nazioni  le  quali  prendono  volo», 
tien  al  loro  servizio  de’ Bastimenti ,  e  Marinari  Danesi .  Del  legname ,  che  e  }  Articolo 
più  importante  per  la  costruzione  navale  ,  ne  hanno  gli  stessi  Danesi  ,  e  gli  altr  g 
perciò  necessari ,  parte  gli  hanno  eglino  nella  Norvegia  ,  ecc. ,  e  parte  se  li  posso  P 
curare  dalli  loro  vicini.  Il  Regno  ha  diversi  buoni  Porti  ,  e  se  oltre  alle  Merci  delle  d 
Indie  gli  mancano  talvolta  alcuni  prodotti,  ed  articoli  di  Manifatture,  per  la  estrazio  , 
ha  ben*  egli  per  altra  parte  una  posizione  sommamente  vantaggiosa  per  il  Commercio  de 
noleggi;  I questo  è  appunto  il  rimo  di  Commercio  ,  che  dovrebbe  venire  facihtato  e  prò- 
mosso3,  mediante  il  nuovo  Canale  di  Holstein  e  Sleswick y  e  che  gli  Stati  della  Danimar¬ 
ca  dovrebbero,  per  così  dire,  appropriarselo,  non  meno  che  il  Commercio  del  Baltico. 

Di  quanta  estensione  sia  il  Commercio  del  Baltico,  si  può  bene  rilevarlo  dalla  enor- 
me  quantità  di  Bastimenti,  che  passano  annualmente  per  il  Sund,  ed  il  numero  de  quali, 
senza  contarli  due  volte,  nell’andata,  e  nel  ritorno,  ascende  a  4  m  5>o°o  •  V11*8.40  ^on?" 

mercio  com’ è  ben  noto,  era  fino  ad  ora  quasi  totalmente  nelle  mani  degli  Olandesi, 
prl  Tnelesi  li  quali  portavano  alla  maggior  parte  de’  Paesi  situati  al  Baltico ,  gli  Articoli, 
che  loro  abbisognavano  dall’estero,  ed  estraevano  li  varj  loro  Prodotti  per  altre  parti. 

Se  li  Danesi  non  sono  affatto  privi  di  spirito  per  le  intraprese,  possono  ora  con  po¬ 
ca  fatica  appropriarsi  una  buona  parte  di  questo  Commercio.  Il  nuovo  Canale  ha  ques¬ 
ta  «Inde  prerogativa  di  più  di  ogni  altro  Canale  del  Mondo,  ch’egli  e  atto  a  ricevere 
de’ Bastimenti  ,  li  quali  possono  navigare  non  solo  nel  Baltico,  ma  anche  per  tutte  le. 
Coste  di  Europa,  nell’Oceano,  e  nel  Mediterraneo.  Questi  Bastimenti ,  purché  non  pes¬ 
chino  più  di  io  Piedi,  possono  passare  il  Canale  senza  scaricare.  Se  poi  pescano  di  piu, 
si  può  sollevarli  nell’ingresso  con  delle  Peate. 

Il  viaggio  intorno  alla  Costa  di  Jutland,  per  il  Cattegat ,  e  per  il  Sund,  importa  300 
Miglia  di  Mare.  I  Banchi  di  sabbia ,  che  sono  molto  avanti  nel  Mare  ,  specialmente 
sulfa  Costa  di  Ponente  di  Jutland,  particolarmente  poi  il  Cattegat,  che  ha  già  inghiottito 
tanti  uomini  ,  e  tanti  milioni ,  avviliscono  più  volte  il  coraggio  ,  e  le  cognizioni  del  piu 
esperto  Navigatore.  Per  navigare  con  sicurezza  nel  mezzo  di  quella  quantità  grande  di 
Secche  Scogli,  ed  Isole,  si  richiedono  diversi  Venti,  e  tutti  questi  pericoli,  che  in  oc¬ 
casione’  delle  frequenti  burrasche  sono  molto  più  tremendi,  devono  necessariamente  tare 
alzare  le  Sicurtà,  come  all’incontro  dovrebbero  farle  ribussare,  ritrovando  un  mezzo  di 
poterli  schivare  .  Questi  pericoli  appunto  sono  la  cagione  per  cui  un  Navigatore  straniero 
non  osa  porsi  in  viaggio  prima  del  mese  di  Maggio;  e  se  non  vuole  fermarsi  per  tuL.o  1 
inverno,  con  suo  grande  discapito,  deve  ritornare  per  tempo,  sicché  non  può  lare  piu 

di  un  viaggio  all’anno.  . 

Tutto  il  viaggio  del  Canale  nuovo  da  un  Mare  all  altro,  non  importa  piu  di  27*  Le¬ 
ghe,  che  con  venti  favorevoli  si  possono  fare  in  pochi  giorni,  quando  per  altra  parte  si 
devono  impiegare  de’ mesi.  La  sicurezza  e  ora  altettanto  grande,  quanto  era  prima 
pericolo.  Il  Danese  può  dunque  ora  fare  comodamente  due  e  tre  viaggi  all  anno  per  1 
Forti  del  Baltico;  perchè  può  principiare  la  sua  corsa  più  per  tempo,  e  continuarla  piu 
a  lungo.  Vi  è  inoltre  un  caso  de’ più  rari,  che  i  Fiumi ,  ed  i  Forti,  ne  Ducati  di  IIol- 
stein,  e  Sleswick ,  si  ritrovano  intieramente  coperti  di  Ghiaccio,  e  che  restano  chiusi 
per  più  di  15,  04  settimane;  e  siccome  ne’ Porti  più  lontani  del  Baltico,  come  in  Riga,  e 
Fietroburgò  ,  l’inverno  si  fa  sentire  più  per  tempo,  così  li  Bastimenti  possono  partire  di 

là  ben  tardi,  ed  arrivare  nulladimeno  verso  il  fine  dell’anno  a  salvamento  neJa  oro 
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Patria  Versola  metà  diFebbrajo  possono  già  mettersi  all’ordine,  per  andare  nuovamen. 
te  alla  vela  e  quando  le  altre  dazioni  appena  principiano  a  prepararsi  al  pericoloso  viag- 
ciò  del  Baltico  per  il  Sund  ,  possono  essi  venire  già  ad  incontrarli,  con  pieni  carichi, 
specialmente  perchè  i  continui  venti  di  Levante  ,  che  generalmente  sono  di  tanto  grande 
impedimento  agli  esteri,  per  arrivare  al  luogo  del  loro  destino,  facilitano  alli  Danesi  il 
trasporto  delle  Merci  del  Baltico,  da  essi  state  caricate  molto  piu  per  tempo. 

Gli  Articoli  di  estrazione  dalli  Paesi  del  Baltico  sono  sommamente  importanti,  e  di- 
versi,  cioè:  Grani,  Canapa,  Lino,  Olio,  e  Seme  di  lino,  e  di  canapa.  Tele  ordina- 
rie,  Tele  da  Vele,  Cordaggj  ,  Catrame,  Pece,  terrò.  Peli,  Sevo  ,  Cera,  Cenere ,  e  mol¬ 
ti  altri  Prodotti.  Quasi  tutti  questi  Articoli  si  trasportano  con  Bastimenti  stranieri,  men¬ 
tre  la  Svezia  sola  si  serve  per  lo  più  di  proprj  suoi  Bastimenti.  Perche  non  potreb¬ 
bero  i  Danesi  tirare  a  se  una  parte  di  questo  vantaggioso  Commercio,  giacche  i  mede¬ 
simi,  senza  calcolare  la  vantaggiosa  loro  situazione,  sono  realmente  in  istato  di  tare 
questo  viaggio  con  maggiore  sicurezza,  e  per  la  via  del  Canale,  se  non  a  un  piu  basso  , 
almeno  allo  stesso  prezzo  delle  altre  ISazioni  .  Solo  rendere  potrebbe  ìnfiuttuo- 
si  questi  tentativi  uu  Dazio  troppo  forte  che  dallo  Stato  venisse  imposto  a  Cittadini.  > 

Per  sapere  nelle  mani  di  chi  si  ritrova  il  Commercio  del  Baltico,  e  quali  Nazioni 
vi  abbiano  la  maggiore  porzione,  basta  osservare,  che  annualmente  passano  per  il  Sund 
circa  1,500  Bastimenti  Inglesi,  1,000  Svedesi,  800  Danesi,  700  Prussiani,  goo  Olandesi, 
j  co  Bremesi,  90  Danzichesi ,  80  Imperiali,  70  Rigajesi ,  40  Amburghesi  ,  30  Lubecche- 
si  2<;  Rostokesi,  15  Portoghesi,  10  Spagnuoli,  10  Francesi,  g  Curlandesi,  6  Ameri¬ 
cani”  4  Oldenburghesi,  ecc.  Alla  navigazione  interna  degl’ Inglesi  non  possono  i  Danesi 
pregiudicare  in  modo  veruno,  in  virtù  del  noto  Trattato  di  Navigazione  del  1651,  e  1660, 
nè  tampoco  abbandoneranno  i  Svedesi  il  loro  trasporto,  per  cederlo  alli  Danesi,  del 
pari  che  li  Prussiani  e  gli  Olandesi.  Sicché  ,  della  Navigazione  del  Baltico  non  rimane 
alli  Danesi  molto  più,  finché  non  si  trovano  in  istato  di  fare  abbandonare  alle  altre 
Nazioni  il  Commercio  del  Baltico,  mediante  un  nolo  più  basso,  ed  a  ciò  appunto  con¬ 
tribuire  dovrebbe  il  Canale  di  Holstein  -  Sleswick  .  Dall’altra  parte  si  può  con  ragione 
fare  la  questione:  Se  un  Commercio  di  Noleggj,  molto  vasto,  sia  per  la  Danimarca  di 
uguale  vantaggio,  come  per  gli  Olandesi,  ed  altre  Nazioni  ,  mentre  il  primo  e  povero 
di  gente  ed  ha  più  di  bisogno  di  braccia  nel  proprio  Paese,  per  1  Agricoltura,  ecc. 
Sia  poi  ciò  com’ essere  si  voglia,  rimanerà  sempre  vero,  che  li  Bastimenti  Danesi ,  in 
vista  della  sicurezza,  con  cui  possono  navigare,  a  preferenza  delle  altre  Nazioni,  nel 
Mediterraneo,  e  sulle  Coste  Meridionali,  ed  Occidentali  di  Europa,  sono  i  più  adattati, 
per  trasportare  colà  i  Prodotti  da’ Porti  del  Baltico.  _  _  . 

Quasi  la  maggior  parte  de’ sopra  indicati  Bastimenti  esteri  vengono  nel  Baltico  con 
Savorra  •  gli  stess’ Inglesi  considerano  per  nulla  di  più  il  loro  Carbone  minerale,  che 
portano  dalla  loro  Patria.  I  Bastimenti  Danesi  all’opposto,  li  quali  portano  le  Merci 
del  Baltico  alle  Coste  Meridionali,  e  di  Ponente  di  Europa,  possono  appunto,  per  la 
sicurezza  con  cui  navigano  ,  a  preferenza  delle  altre  Nazioni ,  facilmente  ritrovare  il  ca¬ 
rico  di  ritorno,  in  Articoli  che  sempre  convengono  alli  Paesi  situati  al  Baltico  per 
esempio:  Sale  di  S.  Hubes  nel  Portogallo,  Vini  di  Francia,  Prodotti  d’ Italia  ,  Spagna, 
ecc.  Anche  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali  in  Copenhagen  ora  può  aprirsi  con  poca 
fatica  una  nuova  strada  per  l’esito  delle  sue  Merci  ne’ Porti  del  Baltico.  Secondo  la  po¬ 
sizione  Geografica  è  veramente  da  maravigliarsi,  che  questa  Compagnia  non  abbia  scac¬ 
ciate  già  da  gran  tempo  da  que’ Mercati  le  altre  Nazioni.  Fino  ad  ora  una  gran  parte 
de’ Prodotti  delle  Indie  Orientali  passava  dall’  Olanda  in  Amburgo,  e  di  là  per  terra  a 
Lubeccaecc.,  per  i  Porti  del  Baltico  ,  oppure  sull’Elba  per  l’interno  della  Germania. 
Ora  la  Compagnia  può  stabilire  sullo  stesso  Canale  de’ Magazzini  ,  per  promuovere  l’esi¬ 
to  non  solo  per  il  Baltico,  ma  anche  per  la  Germania,  e  per  effettuare  con  tanta  maggio¬ 
re  prontezza  le  Comvnessioni  de’ suoi  Corrispondenti.  Vi  si  aggiunga  inoltre  li  diversi, 
ed  importanti  Prodotti  dell’America,  li  quali  possono  parimente  venire  trasportati  con 
poca  fatica  per  questa  nuova  strada  ne’ Paesi  situati  al  Baltico.  Tuttociò  preso  assieme 
può  benissimo  migliorare  notabilmente  il  Bilancio  del  Commercio  del  Baltico,  che  per  la 
Danimarca  riuscì  sempre  dannoso,  dovendosi  supplire  con  danaro  contante. 

Ciò  che  facilita,  e  favorisce  ancora  maggiormente  questo  Commercio  di  Noleggj,  si 
è  la  circostanza  ,  che  il  Navigatore  in  questi  viaggj,  quando  ne  ha  fatta  la  metà ,  ritro¬ 
vasi  ancora  nella  sua  Patria,  può  provvedersi  di  Provvisioni  fresche ,  e  far  riparare  con 
poca  spesa  il  suo  Bastimento,  se  fa  di  bisogno.  ^ 


Holstein. 


Una  era” prtrcgauva  è  inoltre  anche  questa,  che  il  Negoziante  in  tale  viaggio, 
_er  la  maggiore  sicurezza  del  medesimo  ,  può  contare  con  più  probabilità  sull 
arrivo  delle  Merci  ,  e  poi  le  riceve  molto  più  presto,  che  quando  devono  passare 

1  \)u*anto  possano  guadagnare,  o  perdere,  in  questa  mutazione  del  corso  del  Com¬ 
mercio  le  due  vicine  Città  di  Amburgo,  e  di  Imbecca ,  si  vedrà  in  seguito;  è  pero  cosa 
nota  che  il  Commercio  di  queste  due  Città  consisteva  per  lo  più  in  Spedizioni.  Esse 
frequentavano  con  li  loro  Bastimenti  quasi  tutti  li  Porti  dì  Europa;  portavano  alle  Piaz¬ 
ze  Mercantili  del  Baltico  li  Prodotti,  e  le  Merci  dell’Europa  Meridionale,  e  nel  ritorno 
portavano  in  questa  parte  le  ricchezze  de’ Paesi  situati  sul  Baltico.  Ma  per  ciò  fare, 
dovevano  iptraprendere  il  faticoso  viaggio  intorno  alla  Costa  di  JwtJand ,  oppure  doveva- 
no  trasporiare  le  Merci  per  terra,  fra  Amburgo,  e  Lubecca,  ovvero  sopra  il  secco  diu¬ 
rne  Stegnitz  ,  e  questo  non  si  poteva  eseguire  senza  molte  spese,  senza  caricare,  e  scari¬ 
care  più  volte,  e  senza  grande  perdita  di  tempo.  Se  venisse  il  momento  ,  in  cui  il  Cana¬ 
le  si  ritrovasse  chiuso  per  i  loro  Bastimenti,  il  che  pero,  secondo  1  Editto  infra  inserito 
non  è  da  temersi  ne’ primi  sei  anni,  oppure,  che  li  loro  effetti,  nel  passaggio,  venisse¬ 
ro  aggravati  con  forti  Dazj,  non  è  punto  da  dubitarsi,  che  il  Commercio  di  amendue 
queste  Citta  soffrirebbe  un  grande  detrimento .  Lubecca  particolarmente  dovrebbe  risen¬ 
tirsene  molto,  se  il  Commercio  del  Canale  divenisse  considerabile,  e  Jiiell  divenisse  la 

Scala  del  medesimo  sul  Baltico.  _  .  ,  , 

Oltre  a  ciò  che  si  disse  per  il  Commercio  de’Noleggj,  il  nuovo  Canale  può  dare  per 
molti  riguardi  degl’  irr  poi  tanti  vantaggi  agli  Stati  della  Danimarca,  facilitando  il  loro  proprio 
Commercio ,  e  specialmente  nell’interno.  11  Commercio  delle  due  Indie  già  si  dovrà  fare 
anche  in  avvenire  direttamente  da  Copenhagen ;  ma  1’ esito  delle  Merci,  che  vengono  por¬ 
tale  da  quelle  parti  del  Mondo,  si  deve  ora  trovare  notabilmente  facilitato,  poiché,  ol¬ 
tre  a  ciò' che  abbiamo  poc’anzi  detto  del  Ealtico  ,  si  possono  anche  trasportare  i  Prodot¬ 
ti  delle  Indie  Orientali  con  Paquebots ,  direttamente  dalla  Capitale  per  Amburgo,  Brema, 
ed  Altena,  dove  che  altre  volte,  quando  venivano  spedite  dal  Negoziante,  a  spese  sue 
proprie,  si  trasportavano  con  Bastimenti  esteri  sino  al  Fiume  Trave ;  ivi  si  caricavano  iti 
Barche  piatte,  si  esponevano  ne’  Magazzini  della  Dogana,  e  talvolta  alla  riva  del  Porto, 
a  Cielo  aperto,  e  poi  si  trasportavano  più  oltre,  per  le  più  difficili  strade;  di  modo  che 
più  volte  arrivavano  al  loro  destino  danneggiate,  e  quasi  totalmente  rovinate. 

V  Altena  ha  una  situazione  oltre  modo  vantaggiosa,  per  esitare  queste  Merci  più  oltre 
nella  Germania,  e  per  tirare  in  cambio  da  questo  Regno  diversi  Articoli,  li  quali  sono 
di  grande  importanza,  non  solo  per  il  proprio  bisogno  degli  Stati  della  Danimarca,  ma 
ancora  per  il  Commercio  dell’ America,  e  del  Baltico.  Inoltre,  la  Compagnia  del  Ca¬ 
nale  Ita  eretto  colà  una  delle  più  riguardevoli  Fattorìe,  di  cui  abbiamo  più  diffusamente 
parlato  nel  primo  Tomo  di  questo  Trattato,  sotto  l’Articolo  di  Altena,  alla  Pag.  31,  e 

seguenti.  , , 

Il  Traffico  nell’interno  di  amendue  li  Ducati,  era  per  lo  addietro  quasi  totalmente 
nelle  mani  degli  Esteri.  I  vicini  Negozianti  di  Lubecca  e  di  Amburgo  vi  portavano 
Zuccheri,  Caffè,  Vino,  ed  altre  Merci,  che  ora  possono  ricevete  direttamente,  o  almeno 
dalle  mani  de’loio  Nazionali.  Con  il  Grano,  che  somministrano  i  Paesi  paludosi, 
dalla  parte  di  Ponente,  facevano  >1  Commercio  li  soli  Olandesi  esclusivamente,  anda¬ 
vano  a  prenderlo  con  Bastimenti  proprj,  e  fissavano  li  prezzi.  Lo  stesso  facevasi  con 
il  Seme  di  Rape,  di  cui  si  trasportava  ogni  anno,  soltanto  sull’  Eider ,  qualche  volta 
50,000  Last.  Per  lo  smaltimento  di  questi  Prodotti  ,  si  possono  fare  ora  delle  disposi¬ 
zioni  molto  migliori. 

La  Norvegia  ha  bisogno  annualmente  di  riguardevoli  Condotte  di  Grano,  che  finora 
vi  si  portava  dalla  Polonia.  Ora  può  mandarlo  a  prendere  colà  con  li  Bastimenti  suoi 
proprj,  e  portare  in  cambio  del  Legname,  che  è  un  Articolo  ,  che  i  Danesi  solevano 
comprare  dagli  Svedesi,  benché  la  Norvegia  ne  abbia  grande  abbondanza-  Che  poi  lo 
Svedese  dasse  il  suo  Legname  a  migliore  ^mercato  del  Normanno  ,  ciò  procede  dal  mo¬ 
tivo,  che  il  primo  metteva  in  conto  il  Nolo,  che  guadagnava  egli  medesimo,  e  che 
uguagliava  quasi  il  valore  del  Carico.  Lo  stesso  potrà  farsi  per  l’avvenire  ne’ Paesi 
della  Norvegia . 

Generalmente  preso,  il  nuovo  Canale  può  diventare  un  rispettabile  Mercato,  per  1 
varj  Prodotti  di  quel  Regno  ,  per  trasporta' li  poi  in  tutte  le  parti  del  Mondo,  Quest? 
sono  come  si  sa,  oltre  al  Legname  da  Fabbriche;  Vetri,  Pelli,  e  Pelli  di  Cane  Marino, 
Pelliccierìe ,  e,  fra  le  altre,  anche  Armellini  ;  Piume,  0  Peli  di  Edredon,  Pesci,  Olio  di 

IL  Mentore  Tom.  IP.  B  Fescf> 


•V 


•UTAMW* 


Holstein. 


Pesce,  Pottasche,  Ossa  di  Balena,  Catrame,  Marmo  eccellente.  Alabastro  ,  Pietre  d# 
Mulino,  oltre  alcune  sorta  di  Pietre  di  maggior  valore ,  Ferro,  Cannoni,  particolarmente 
Stuffe  di  Ferro,  Piombo,  Vitriuolo  ,  ed  altre  cose,  che  ritrovano  sempre  de’ Compratori» 

Le  Città  dell’Isola  di  Funen,  e  della  parte  di  Levante  di  Jutland,  hanno  ora  una 
buona  occasione,  per  trasportare  il  loro  Grano,  Carne  salata,  Lana,  Calzette,  Panno 
ordinario  ,  colà  chiamato  ,  Wadmel ,  che  si  fabbrica  ,  e  che  si  porta  in  grande  quantità 
ivi,  ed  in  altri  Paesi  del  Nord,  e  specialmente  in  Islanda,  dalli  Contadini  ;  Pesci,  ecc. , 
sul  Canale,  direttamente  per  Amburgo,  Allena,  e  per  l’Olanda,  con  piccoli  Naviglj, 
nel  tempo  in  cui  li  più  grandi  sono  impiegati  alla  Pesca  delle  Balene,  oppure  a  fare  de’ 
Noleggj .  Le  altre  Isole  della  Danimarca  potrebbero  poi  battere  la  stessa  strada,  con  il 
famoso  loro  Orzo,  con  Frumento,  e  Piselli.  L’Isola  di  Monn  può  somministrare  molti 
Carichi  delle  sue  buone  Pietre  da  Calcina,  e  l’Isola  di  Bornholm  ,  le  sue  eccellenti  Pietre 
arenose,  conducendole  sull’Elba,  e  sul  Weser,  sino  in  Amsterdam,  ove  si  provano  tal¬ 
volta  delle  grandi  angustie,  per  la  mancanza  di  simili  Articoli  da  Fabbriche. 

I  vantaggj  che  può  dare  la  Navigazione  del  Canale,  specialmente  in  tempo  di  guerra, 
sono  ben  evidenti.  In  occasioni  simili,  mentre  il  trasporto  de’ Prodotti  del  Baltico  per 
il  Mare  aperto,  a  motivo  delle  turbolenze  di  guerra,  è  difficile,  e  poco  sicmo,  e  princi¬ 
palmente  quando,  in  una  guerra  fra  l’ Inghilterra  e  la  Francia,  quasi  tutto  dipende  dalla 
pronta  spedizione,  acquistano  i  medesimi  per  lo  più  un  doppio  valore.  Tuttociò  preso 
assieme,  non  lascia  verun  dubbio,  che  il  profitto  di  questa  nuova  disposizione,  per  quan¬ 
to  grandi  siano  le  spese  della  fondazione,  e  del  mantenimento ,  debba  nondimeno  essere 
maggiore.  Simili  eccezioni,  come  quella,  per  esempio,  che  con  questa  mutazione  del 
corso  del  Commercio,  dim  nuirassi  il  Dazio  del  Sund  ,  non  meritano  in  fatti  alcuna  atten¬ 
zione,  poiché,  senza  considerare,  che  la  Danimarca  non  percepiva  verun  Daz  o  delle 
Merci,  che  altre  volte  andavano,  e  venivano  dal  Baltico  ,  per  la  via  di  Amburgo,  e  Lu- 
becca,  sarebbe  ciò  appunto  la  prova  più  sicura  dell’effettivo  vantaggio  degli  Stati  del¬ 
ia  Danimarca,  e  del  accrescimento  di  quel  Commercio,  se  iu  avvenire  passassero  meno 
Bastimenti  per  il  Sund;  perchè  non  potrà  poi  cessare  giammai  il  Commercio  del  Balti¬ 
co.  Secondo  tutta  la  probabilità  deve  anzi  il  medesimo  divenire  sempre  più  florido  ed 
esteso,  mentre  gli  Stati,  ed  i  Paesi  situati  nel  Baltico,  che  in  parte  sono  ancora  molto 
rozzi,  e  poveri  di  gente,  diverranno  sempre  più  colti,  e  popolati,  produrranno  -perciò 
aneli’ essi  più  Articoli  di.  estrazione,  ed  avranno  bisogno  di  Merci  estere  per.  il 'proprio 
consumo.  .»' 

Che  la  Navigazione  sul  nuovo  Canale  siasi  aumentata,  dal  suo  princìpio,  sino  al 
tempo  presente,  si  può  chiaramente  rilevarlo  dal  numero  de’ Bastimenti  ,  che  lo  passaro¬ 
no  di  anno  in  anno.  Nell’anno  1785,  il  numero  de’ Bastimenti  fu  24;  nel  1787,  550; 
e  nel  1788»  437  Bastimenti  nazionali,  e  127  esteri;  in  tutto  564  Bastimenti,  che  passa¬ 
rono  il  Canale. 

In  virtù  di  un  Regio  Editto  del  di  4  Maggio  1785»  è  stata  permessa  la  Navigazione 
sul  nuovo  Canale,  non  solo  alli  Sudditi  Danesi,  ma  a  tutte  le  Bandiere,  e  Bastimenti 
esteri,  senza  distinzione,  verso  la  corrisponsione  de’  Dazj ,  ed  Imposizioni  stabilite  dal 
Governo  in  un  separato  Regolamento  .  Però  ,  per  le  Bandiere  estere  questo  permesso 
valeva  soltanto  per  6  anni,  cioè,  sino  al  1791,  ed  in  ciò  si  è  riservata  espressamente  la 
Corte  di  Danimarca,  che  questo  permesso  non  la  obbligava  per  sempre,  anzi,  che 
dopo  il  corso  d  eli  i  6  anni ,  limitarebbe  ,  oppure  ,  proibirebbe  intieramente  l’ingresso  de’  Bas¬ 
timenti,  e  delle  Bandiere  estere,  e  che  le  sarebbe  libero  di  fare,  in  riguardo  alle  Imposi¬ 
zioni,  qualunque  mutazione,  che  in  allora  si  ritrovasse  conveniente  al  vantaggio  del 
Paese,  e  de’ Sudditi  ;  non  abbiamo  però  potuto  avere  a  tempo  la  relazione  di  quanto  sia 
seguito  su  questo  proposito,  dopo  l’  epoca  suddetta. 

In  riguardo  alli  Dazj,  ed  Imposizioni  per  la  Navigazione  del  nuovo  Canale;  con  una 
Ordinanza,  in  data  del  dì  25  Maggio,  17S5,  è  stato  stabilito  quanto  segue: 

Delle  Merci,  (così  parla  il  §.  13  di  detta  Ordinanza)  che  arrivano  dall  'Elba,  e  che 
passano  per  il  Canile,  ne’ Paesi  deilo  Stato,  o  Esteri,  nel  Baltico,  si  pagherà  soltanto  la 
metà  del  Dazio  del  Canale;  le  seguenti  Merci  poi  saranno  intieramente  esenti  dal  Dazio 
del  Canale,  cioè: 

1)  Tutti  li  Prodotti  Nazionali,  Articoli  delle  Fabbriche,  e  Manifatture  della  Dani¬ 
marca,  Norvegia ,  Grocnlanda ,  Islanda,  come  pure  di  Sleswick ,  e  Holstein. 

2)  Tutte  le  Merci  provenienti  dalla  Residenza  di  Copenhagen  ,  che  saranno  della 
China,  o  delle  Indie  Orientali,  ovvero.  Occidentali  . 

Oltre  al  suddetto  Dazio  del  Canale,  devesi  pagare  perla  Navigazione  del  Canale 
ancora  le  seguenti  Imposizioni,  spettanti  all’affare  de’ Dazj,  cioè:  2)  la 
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1)  La  Tassa  ordinaria,  fissata  nella  Ordinanza  Doganale  del  J778,  per  ogni  Last  de’ 
Bastimenti  che  scaricano  ,  o  caricano  in  Holtena  ,  Rendsburg ,  Frìedrichstadt ,  e  Ton¬ 
ningen  ;  all’incontro ,  tanto  li  Bastimenti,  che  passano  per  il  Canale,  senza  caricare', 
rè  scaricare  colà  cosa  alcuna,  ma  anche  quelli,  che  navigheranno  soltanto  nel  Canale, 
e  sopra  V  Eider  inferiore,  da  un  luogo  all’altro,  saranno  esenti  da  questa  Tassa  di  un 
tanto  per  Last . 

2)  La  Tassa  straordinaria  per  Last,  e  la  Tassa  sforzata,  da  pagarsi  dalli  Bastimen- 
ti  nazionali,  e  dal  loro  equipaggio,  secondo  il  Capitolo  5  della  suddetta  Ordinanza  Do¬ 
ganale,  cioè:  quando  un  Bastimento  nazionale  arriva  nel  Canale  da  uno  de’ luoghi, 
per  l’approdo  de’ quali  è  destinata  questa  Imposizione. 

3)  La  Tassa  per  gl’incendj,  colà  detta,  Lindesnàser  Feuergelder ,  che  verrà  esatta 
secondo  le  Ordinanze  finora  emanate,  e 

4)  La  Tassa  della  Carta  bollata  ,  per  le  Spedizioni  Doganali,  nella  esazione,  e  con¬ 
teggio  della  quale,  si  dovrà  procedere  secondo  la  Ordinanza  Doganale  del  1778,  in  quan¬ 
to  che  non  sia  stata  fatta  qualche  mutazione  per  tale  oggetto,  in  questa  Ordinanza  del 
Dazio  del  Canale  . 

Inoltre,  li  Bastimenti,  che  passeranno  il  Canale,  pagheranno  le  seguenti  competen- 
ze  agli  Scrivani  del  Dazio  ,  cioè  : 

1)  Alla  Dogana  di  Holtena. 

Per  li  Bastimenti,  che  vi  arrivauo  dal  Baltico,  e  che  devono  passare  il  Canale, 
quando  sono  carichi  intieramente,  o  in  parte,  si  pagherà  1  Scellino  Liibis,  per  ogni 
Last  mercantile  del  loro  Carico.  Essendo  poi  il  Bastimento  vuoto,  o  con  Savorra,  per 
ogni  Last  mercantile,  I  Scellino  Liibis. 

All’incontro,  i  Bastimenti  che  arriveranno  da  Rendsburg,  se  non  si  fermeranno 
in  Noli  enti ,  fuorché  per  il  Costituto  vocale  ,  senza  caricarvi,  nè  scaricarvi,  saranno 
esenti  ovunque  da  ogni  competenza  . 

2)  Alla  Dogana  di  Rendsburg. 

Per  li  Bastimenti,  che  arriveranno,  tanto  da  Holtena  ,  per  il  Canale,  quanto  dall’ 
Elba ,  e  dal  J\Iare  di  Ponente ,  in  Rendsburg ,  e  che  passeranno  il  Canale  con  il  pieno  Ca¬ 
rico  ,  o  con  una  parte,  per  ogni  Last  mercantile  del  loro  Carico,  si  pagheranno  2  Scelli¬ 
ni  Liibis.  Essendo  poi  vuoti,  o  con  Savorra,  per  ogni  Last  mercantile,  1  Scellino  Liibis . 

3)  Alla  Dogana  di  Tonningen. 

Dalli  Bastimenti,  che  arrivano  colà  dall’  Elba ,  o  da!  Mare  di  Ponente,  e  che  sono 
destinati  a  passare  il  Canale ,  si  pagano  le  competenze  degli  Scrivani ,  come  ritrovasi 
prescritto  sotto  il  Num.  1  ,  per  la  Dogana  di  Holtena .  Dalli  Bastimenti  poi,  che  esco¬ 
no  dal  Canale,  e  che  si  fermano  in  Tonningen  per-  il  Costituto  vocale,  non  si  paga  cos’ 
alcuna  agli  Scrivani  . 

Le  Città  di  Tonningen ,  Rendsburg ,  e  Fieli,  come  sino  ad  ora,  così  anche  in  av¬ 
venire  trarranno  un  grandissimo  profilto  dalla  Navigazione  del  Canale. 

Tonningen  è  la  prima  Piazza,  che  devono  toccare  li  Bastimenti  nell’entrare  dal  Ma¬ 
re  di  Settentrione  nel  Canale,  per  pagare  colà  il  Dazio  stabilito,  e  per  provvedersi  de’ 
viveri  mancanti ,  dal  che  questa  Città  ha  sempre  occasione  di  far  danaro  con  gli  Arti¬ 
coli  di  quella  qualità  ,  che  ritrovasi  avere  superflua  . 

Rendsburg  è  il  secondo  luogo,  che  non  solo  per  la  naturale  sua  posizione  forma  i! 
confine  fra  Slcswich ,  e  Holstein  ,  ma  giace  indire  nel  cuore  di  questi  due  Ducati  sul 
Canale.  Forma  inoltre  il  punto  di  divisione  di  tante  strade,  e  dopo  le  nuove  disposi¬ 
zioni,  essendo  una  Scala  ,  una  Dogana,  ed  una  Piazza  di  Commercio,  è  provvisto  di  ot¬ 
timi  Cantieri  per  la  Costruzione  Navale,  e  di  Magazzini  di  deposito,  e  Piazze  per  ca¬ 
ricare  le  Merci,  per  il  Commercio  di  Spedizione. 

Veramente  la  Città  di  Fieli  dovrebb’  essere  lo  Scalo  per  tutto  il  Commercio  del 
Baltico.  La  posizione  del  luogo  è  molto  adattata  per  quest’oggetto,  e  la  Fortezza  di 
Tridrichsort ,  che  si  trova  alla  imboccatura  del  Porto  di  Fieli ,  e  che  può  aprire,  e  chiu¬ 
dere  questo  Porto,  contribuisce  multo  all’  ingrandimenlo  del  luogo,  ed  alla  sicurezza  del 
Commercio.  Fieli  era  già  prima  una  riguardevole  Piazza  di  Commercio,  e  molto  celebre, 
per  il,  così  detto,  Urnsehlag .  Questo  Vmschlag  porta  alla  Città  un  grande  vantaggio; 
mentre  nella  Festa  delli  tre  Re,  sì  radunano  colà  tutti  li  Nobili  di  Campagna,  molti 

B  2  Urli- 

fi , 


12 


H  ol stein. 


Fabbriche, 
e  Mauitat- 
ture . 


Prodotti 
naturali . 


Ufficiali  Superiori,  Negoziami,  ed  altre  Persone  di  riguardo  di  Holstein ,  e  Sleswick ,  per 
investire,  imprestare,  e  riscuotere  li  loro  Capitali ,  o  Interessi.  Questo  affare  dura  otto 
giorni,  e  poi  principia  un  Mercato  dell’anno  che  dura  14  giorni.  Chi  non  può  pagare 
è  irremissibilmente  carcerato  ,  sia  chi  essere  si  voglia  . 

Nel  178Ò  fu  decretata  la  libera  introduzione  ne’ Ducati  di  Holstein,  e  Sleswick  ,  come 
pure  nella  Signorìa  di  Pinneberg ,  e  nel  Contado  di  Ranzau  del  Tabacco  estero,  tanto 
in  foglie  che  fabbricato,  da  doversi  pagare  : 

1)  Del  Tabacco  estero  in  foglie,  e  dello  Stelo  senza  distinzione  |  Scellino  Liibis 
per  Libbra. 

2)  Del  Tabacco  fabbricato,  cioè:  Tabacco  in  rotoli,  da  fumare,  detto,  Canasse; 
Tabacco  Spagnuolo  in  polvere,  e  Rappè  in  stanghe,  ovvero  carotte ,  5  Scellini;  di  tutte 
le  altre  qualità  di  Tabacchi  fabbricati,  e  fra  il  Tabacco  da  fumo  compresovi  pure  quello 
di  Portoricco  ,  1  Scellino  ,  e  del  Tabacco  da  naso,  2  Scellini  Liibis  per  Libbra. 

Il  Tabacco  in  foglie,  e  quello  fabbricato  nel  Paese  si  possono  estrarre  senza  verun 
Dazio,  con  la  restrizione  però,  che  del  Tabacco  fabbricato  nel  Paese  non  possa  essere 
spedito  nulla  a  Copenhagen  ,  se  non  per  transito;  inoltre,  che  da’ detti  Ducati  non  si  possa 
portare  altre  qualità  di  Tabacco  estero  fabbricato  nella  Danimarca ,  e  nelle  Signorie  di 
ydgerhus ,  Christiansund ,  e  Bergen  nella  Norvegia,  fuorché  di  quelle,  le  di  cui  qualità 
si  possono  colà  introdurre,  come  sono:  Tabacco  di  Portoricco,  delle  Isole  Danesi  delle 
Indie  Occidea  tali  ,  Tabacco  in  eanasse  ,  Tabacco  Spagnuolo  in  polvere  ,  e  Rappè  in 
carotte . 

Tutto  l’ Holstein ,  preso  in  generale,  è  un  Paese  fertile.  Quanto  però  egli  è  ricco  in 
Prodotti  naturati,  egli  è  poi  altrettanto  povero  in  Fabbriche  e  Manifatture.  E  vero, 
che  anche  in  questo  si  vedono  de’  buoni  principi,  e  ritrovansi  in  Glùckstadt ,  Ren/lsburg , 
Flensburg  ,  Kiell ,  IVandsbeck ,  e  specialmente  in  '  Allena  %  come  si  osservò  sotto  l’Articolo 
di  questa  Piazza,  nel  Tomo  primo,  varie  Fabbriche,  e  Manifatture  di  Drappi  di  lana, 
di  cotone,  di  seta  e  di  pelo  di  Cammello,  di  Terraglie,  ed  altri  generi.  Ci  vuole  per 

altro  ancora  molto  ,  e  passerà  del  gran  tempo  ,  prima  che  X  Holstein  si  possa  diro 

Paese  di  Fabbriche  . 

I  Prodotti  naturali  di  questo  Paese,  ehe  hanno  qualche  relazione  con  il  Commercio 
estero,  sono  in  poche  parole  i  seguenti:  Diverse  qualità  di  Terre  Argillose,  buone  Pie¬ 
tre  da  Calcina,  e  Torba.  Delle  Terre  argillose  si  servono  gli  Abitanti  per  fare  Tegole, 
Pignatte,  ed  altre  Terraglie  fine,  e  fanno  con  questi  Articoli  Commercio  con  gli  Esteri. 
Delle  Pietre  da  Calcina,  che  sono  particolarmente  buone  ,  e  specialmente  quelle  de’  Con¬ 
torni  di  Segeberg ,  si  fa  molta  Calcina,  di  cui  una  buona  parte  si  estrae  per  fuori  Sta¬ 
to.  Della  Torba  se  ne  scava  quasi  in  ogni  luogo,  fra  il  Mare  del  Nor  1  ,  ed  il  Baltico, 

e  gli  Abitanti  ne  consumano  una  parte,  estraendone  poi  l’altra  per  Amburgo,  e  Lubec- 
ca  .  Nell’  Oldeslovese  si  ritrovano  delle  Miniere  di  Sale,  che  ne  danno  una  grande  quan¬ 
tità.  Eranvi  una  volta  delle  Miniere  di  Sale  riguardevoli ,  ma  dopo  che  furono  devas¬ 
tate  dalla  guerra  ,  si  dubitò  quasi  sempre  della  esistenza  di  Sale  ,  finché  in  questi  ultimi 
tempi  se  ne  cercò  nuovamente  la  sorgente.  Non  se  n’ è  però  sino  ad  ora  veduto  graa 
progresso  . 

Holstein  ha  quasi  generalmente  un  terreno  eccellente,  e  fertile,  e  perciò  anche  un 
Agricoltura  incomparabile,  e  molto  Bestiame.  E  siccome  il  Paese  ritrovasi  diviso  in 
terreni  paludosi,  e  fruttiferi,  ed  in  altri  arenosi,  ed  infecondi,  così  non  si  ha  da  temere 
una  scarsezza  generale,  mentre,  negli  anni  umidi  ,  attesa  la  buona  coltura  ,  fruttano  li 
terreni  arenosi,  e  negli  anni  asciutti,  fruttano  li  terreni  paludosi  vicini  all’  Elba .  Nelle 
montuosità  del  Paese  vi  sono  quà  e  là  de’ luoghi  molto  magri,  e  miserabili;  vengono  pe¬ 
rò  annualmente  migliorati,  e  sempre  più  coltivati,  L 'Holstein  produce  Frumento,  Se¬ 
gala,  Orzo,  Avena,  molte  Rape,  Saraceno,  Fave,  e  molte  qualità  di  buone  Frutta. 
1  Cavalli,  e  le  Bestia  cornute  noQ  potrebbero  essere  migliori;  in  alcuni  luoghi  si  alleva¬ 
no  ancora  delle  Pecore;  ne’ terreni  paludosi  si  mantengono  molti  Porci,  ed  Oche  ;  in  som¬ 
ma,  tutta  la  economìa  rurale  dell’  Holstein  ,  e  Sleswick  ritrovasi  nel  migliore  stato  desi¬ 
derabile  ,  perchè  queste  due  Provincie  producono  gli  Articoli  di  prima  necessi¬ 
tà,  in  maggiore  copia  di  quello,  che  possono  consumare  gli  Abitanti  .  Estraggono  per¬ 
ciò  il  superfluo  de’ loro  Prodotti ,  carne  Grano,  Rape,  Cavalli,  Buoi,  Burro,  Cacio,  eco., 
come  già  si  disse,  per  la  Danimarca ,  Olanda,  Germania,  Amburgo,  e  per  altri  luoghi. 

Holstein 


Holstein 


Holstein  ha  molti  Laghi,  e  Stagni  nell’ interno,  e  perciò  abbondanza  di  Pesci  di 
acqua  dolce;  inoltre,  il  Paese  è  provveduto  di  ogni  sorta  di  Pesci  di  Mare,  per  la  vici» 
nanza  del  Mare  del  Nord ,  e  del  Baltico  . 


Ne’ Ducati  di  Holstein ,  e  Sleswick ,  sì  conteggiava  una  volta  a  Marche  di  1 6  Scellini, 
da  12  Danari  Liibis ,  e  vi  circolavano,  e  valevano  gli  stessi  prezzi  le  Monete  di  Ambur¬ 
go,  sotto  il  quale  Articolo  si  ritrovano  descritte.  Ma  siccome  nel  1788  è  stata  introdotta 
una  nuova  Moneta  Effettiva  ne’ Ducati  di  Holstein  ,  e  Sleswick ,  nella  Signorìa  di  Pinne - 
bere;,  nella  Contea  di  Ranzau ,  e  nella  Città  di  Altena ,  così  anche  la  Monetazione  di 
detti  Paesi  ebbe  una  differente  costituzione,  come  ritrovasi  spiegato  nella  Ordinanza  se¬ 
guente,  e  nelle  annesse  Tabelle. 

Ordinanza  per  la  introduzione  di  una  nuova  Moneta  Effettiva  ,  ne’ Ducati 
di  Holstein ,  e  Sleswick,  nella  Signorìa  di  Pinncberg,  nella  Contea  di  Ranzau , 

e  nella  Città  di  Aliena  . 


Noi  CRISTIANO  VII.  ecc.,  notifichiamo  con  la  presente,  che;  Avendo  Noi,  do¬ 
po  bene  considerata  la  situazione  delle  Finanze  de’  Nostri  Stati ,  stataci  rappresentata  nel¬ 
la  intiera  sua  estensione  dal  Nostro  Collegio  delle  Finanze,  nell’anno  1785,  pubblicate 
varie  Ordinanze,  e  Disposizioni  tendenti  a  migliorare  il  sistema  delle  Nostre  Finanze,  a 
minorare  il  debito  dello  Stato,  con  una  successiva,  e  continua  estensione  ad  accrescere 
i  Prodotti,  e  l’industria  nazionale,  e  generalmente  a  promuovere,  e  consolidare  la  pro¬ 
sperità  de’ Nostri  Sudditi,  ed  il  ben’ essere  de’ Nostri  Stati  ;  abbiamo  nello  stesso  tempo 
pensato,  come  si  potesse  rimediare  a  quegl’inconvenienti,  a  cui  vanno  soggetti  li  No¬ 
stri  Sudditi,  non  meno  che  le  Nostre  Finanze,  a  motivo  dell’incerto,  e  variabile  valore 
della  Moneta,  che  circola  ne’ Nostri  Stati,  e  come  si  potesse  stabilire  un  Piede  certo, 
ed  invariabile  nelle  Monete,  e  nella  Monetazione  della  medesima,  ed  abbiamo  perciò  or 
diDato  al  nostro  Collegio  delle  Finanze ,  di  farci  una  umilissima  dimostrazione  sopra 
mezzi  più  adattati  a  conseguire  questo  Nostro  graziosissimo  intento.  Ora  Noi,  dopo  esami 
nata  la  inforni  azione  dataci,  in  seguito  di  quest  Ordine,  dii  Collegio  suddetto,  sopra  que 
sto  importante  oggetto  ,  avendo  presa  la  risoluzione,  d’intraprendere  con  le  Nostre  Mo 
nere  una  mutazione  conducente  ad  ottenere  l’intento  sopra  indicato:  così  regolandoci  se 
condo  le  riilessioni  più  esatte,  che  occorrono  nella  esecuzione  di  questa  mutazione,  ab 
biamo  graziosamente  risolto,  primieramente  ,  d’introdurre  nelli  Nostri  Ducati  di  Sles 
wick  ,  e  Holstein,  e  cosi  nella  Signorìa  di  Pinneberg,  nella  Contea  di  Ranzau,  e  nella 
Città  di  Aliena,  una  Moneta  Effettiva ,  la  quale,  secondo  il  Piede  monetario  da  Noi  sta 
bilito  ,  con  Nostra  Patente  del  dì  2  Gennajo  1776,  verrà  coniata  in  ragione  di  pi  Taller 
la  Marca  fina,  sicché,  secondo  il  suo  intrinseco  valore,  sarà  uguale  alla  Valuta  di  Bau 
co  di  Amburgo,  e  dovrà  nello  stesso  tempo  anche  servire  come  Moneta  Corrente,  in  una 
proporzione  stabile  per  sempre;  e  di  fare  riconoscere  questa  Moneta,  come  anche  le  Ce 
dole,  che  la  rappresenteranno  ,  del  Nostro  Banco  di  Moneta  Effettiva  di  Holstein  -  Sles 
wick,  eretto  con  altra  Nostra  Ordinanza  emanata  in  questo  giorno;  ed  una  nuova  Mone 
ta  Divisoria,  tanto  di  rame,  che  di  argento  ,  acciò  venga  ricevuta  nelle  Nostre  Casse, 
nelle  suddette  Nostre  Provincie,  questa  sola;  sicché,  ad  esclusione  di  tutte  le  altre  Mo¬ 
nete  di  qualunque  sorta,  che  finora  erano  accettabili,  secondo  le  altre  Ordinanze, 
e  Disposizioni  ,  ordiniamo  ,  che  non  venga  pagata  dalle  suddette  Nostre  Casse 
nessun  altra  sorta  di  Moneta,  fuorché  questa  Moneta  Effettiva,  e  le  Cedole  effet¬ 
tive,  che  la  rappresentano.  In  conseguenza  di  ciò  abbiamo  autorizzato  il  Nostro  Col¬ 
legio  delle  Finanze,  a  mettere  in  opera  tutte  le  disposizioni  necessarie  alla  esecuzione  di 
questa  Nostra  risoluzione,  ed  abbiamo  inoltre  ritrovato  a  proposito  di  disporre,  ed  or¬ 
dinare  in  seguito  alla  medesima,  come  faci.amo  con  la  presente,  quanto  segue: 

§.  1.  Oltre  li  Talleri  effettivi  intieri,  della  finezza  di  14  Lotti,  coniati  a  ragione  di 
Pezzi  per  Marca  fina,  che  fanno  48  Scellini  effettivi,  ciascuno  da  12  Danari  effettivi, 
si  dovranno  mettere  in  circolazione  nelli  Nostri  Ducati  di  Sleswick,  e  Holstein  ecc,,  an¬ 
che  de’ Pezzi  da  | ,  ed  £  di  Tallero  effettivo,  della  finezza  di  14  Lotti;  de’  ~  di  11  Lot¬ 
ti;  de’  j*  ,  di  8  Lotti,  e  de’ *5,  di  6  Lotti  di  contenuto  fino,  tutti  secondo  un  piede 
uguale  ,  cioè,  di  9*  Talleri  effettivi  per  Marca  fina,  e  così  inoltre,  una  Moneta  divisoria 
corrente  di  Argento,  coniata  della  finezza  di  4  Lotti,  in  ragione  di  13  Talleri  per  una 
Marca  fina,  consistente  in  Pezzi  da  2  Sestiui,  {cioè  12  Danari ,  0  sia  un  Scellino)  come 
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anche  usa  Moneta  di  Rame  simile  agli  Scellini  o  mezzi  Scellini  Danesi,  che  ora  sono 
in  circolazione,  sotto  la  denominazione,  quelli,  di  Pezzi  da  2  Sestini ,  e  questi ,  di  l  ez¬ 
zi  da  .  Sestino  ,  e  da  1  Terzino,  ( ovvero  da  12,  6,  e  3  Lanari)  Correnti  ai  Sleswick 

tloistem  ^  Moneta  Effettiva,  il  di  cui  valore  ne’ pagamenti  viene  indicato  dall’ im¬ 
pronto,  avrà  per  sempre  un  Aggio  fìsso  di  25  p.$,  contro  Valuta  Corrente  ,  sotto  la  de- 
nominazione  di  Corrente  di  Sleswick  Holstein Secondo  questa  determinazione,  c  co¬ 
me  appare  dal  Bollo,  dovrà  dunque  valere 

1  Tallero  effettivo,  60  Scellini. 
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in  Correnti  di  Sleswick  Holstein  ;  e  siccome  tutte  queste  Monete  Effettive,  delle  qua¬ 
li  le  tre  più  grandi,  come  Moneta  Effettiva  di  Banco  ,  sono  destinate  speciali mente  P« 
la  comodità  ne’  pagamenti  grandi,  vengono  sostituite  al  Corrente  finora  usato  nell.  sud¬ 
detti  Nostri  Ducati,  e  gli  altri  Paesi;  così  la  Moneta  divisoria  di  Argento,  e  di  hame 
dovrà  subentrare  in  luogo  de’Pezzi  da  2  ,  1  ,  e  \  Scellino  Danese,  in  ragione  -,  » 

3  Danari  l’uno,  eh’ equivagliono  ad  un  intiero,  mezzo,  e  quartino  di  Scellino  L  * 
§.  3.  Dall’imminente  primo  di  Aprile  in  poi,  vogliamo,  che  dalle  Casse,  ne  hoitn 
Ducati  f  e  negli  altri  Paesi  sopra  nominati,  non  venga  pagata  verun  altra  Monetane  saluta 
di  alcuna  sorte,  fuorché  questa  Moneta  Effettiva ,  che  nello  stesso  tempo  rappresenta  pa¬ 
rimente  la  Valuta  Corrente  ,  e  secondo  la  determinazione  de  precedente  §. *  ’  anf  «  Ic 
Cedole  effettive,  che,  come  si  disse  da  principio,  verranno  rilasciate  dal  Banco  d 1  Sles 
wick-  Holstein;  all’incontro  ,  sara  libero  alli  Nostri  Sudditi  sino  ailu^mo  di  Settemb  e 
dell’anno  corrente,  di  pagare  alle  suddette  Casse  tutti  gli  ggravj ,  mposi  * 
a  Noi  dovuti,  di  qualunque  denominazione  stano  ,  nella  qua  ila  di  Moneta,  che  negl 
addietro  fu  in  corso,  e  ch’era  accettabile,  in  corformita  delle  ancora  vigenti  Ordinanze 
su  tale  proposito  .  Ma  dal  primo  di  Ottobre,  1788,  m  poi  non  si  riceveranno,  l non 
si  pagheranno  dalle  suddette  Nostre  Casse  altre  qualità  di  Moneta,  che  un^™ente  la 
suddetta  Moneta  Effettiva,  coniata  di  nuovo  e  le  Cedole  effettive  ,  che  la  rappresen  a- 
no,  come  ancora  la  sopra  indicata  Moneta  divisoria  di  Argento  e  di  Rame,  per  altro 
la  Moneta  divisoria,  mai  altrimenti,  che  secondo  la  propria  sua  destinazione,  cioè  .per 
compire  la  somma,  quando  le  parti  minori  del  Tallero  effettivo  sono  anco  a  groppo 
grandi  per  Corrente.  Si  noli  intanto,  che  per  ora  nessuna  delle  sopra  indicate  Monete 
dovrà  valere  per  Valuta  Corrente  di  Danimarca  nell)  Nostri  Regni  di  Danimarca,  eNor- 

vegia,  nè  si  riceverà  per  tale  dalle  Nostre  Casse  ne  medesimi  .  «tp  ultima 

$.  4.  Durante  il  suddetto  Semestre,  cioè,  dal  di  primo  Aprile  1 788 ,  sino  all  ultimo 
di  Settembre  di  detto  anno,  servirà  di  direzione  generale,  in  riguardo  ad  ogni  altro  pa- 

camento  di  Danaro ,  la  seguente  prescrizione  .  #  .  .  r  ,  &r 

'  1)  Per  tutti  li  Pagamenti ,  che  non  sono  fondati  sopra  Obbligazioni  Contratti,  o  A 

cordi,  stipulati  sopra  una  determinata  qualità  di  Moneta,  tutte  le  Nos^e  Monete  di 
luta  Corrente,  che  attualmente  sono  in  corso,  e  coniate  sul  piede  del  Corrente  » Gr°*s0» 
a  n4  R.stalleri  per  Marca  fina,  e  così  anche  la  Moneta  grossa  corrente  di  Amburgo, 
Imbecca ,  le  quali  si  reputano  ugnali  a  quelle  ,  si  riguarderanno,  e  conteggieranno  del 
pari  die  la  nuova  MonetaEffettìva ,  secondo  il  loro  valore,  per  Valuta  Corrente,  pas¬ 
ceranno  tutte  come  Moneta  corrente  del  Paese,  e  si  riputeranno  uguali  per  il  loro  valore 
ne’ pagamenti;  e  similmente  la  Moneta  Corrente  piccola,  stata  finora  coniata  al  basso 
piede  "di  12  Ristalleri  per  Marca  fina,  e  la  vecchia  Moneta  divisoria,  si  considerarenno 
uguali  alla  Moneta  divisoria  nuova  di  Argento,  e  di  Rame,  in  riguardo  al  loro  valore 
^'pagamenti,  sicché  ognuno  sarà  obbligato,  e  tenuto  di  ricevere  queste  Monete  ne  pic¬ 
coli  pagamenti  giornalieri,  per  il  corso  del  Semestre  suddetto,  senza  veruna  distinzione. 

2)  Dovendosi  fare  de’ pagamenti  in  forza  di  Obbligazioni,  Contratti,  e  Accordi, 
stati  conchiusi,  o  rilasciati  prima  della  pubblicazione  di  questa  Ordinanza,  e  che  sono 
pagabili  nella  Moneta  da  Noi  fatta  coniare,  e  che  finora  circolava  in  ( Kronen)  òcudi  el- 
fettivi  grossa,  o  piccola  Moneta  Corrente,  come  pure  in  Moneta  Corrente  di  Amburgo, 

o  Lubtcca ,  ed  in  Scellini  Lubis ,  allora  ,  quello  che  avrà  da  ricevere  il  pagamento,  non 
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potrà  pretendere  altre  Monete,  «he  le  suddette  finora  usltate  ,  ed  a  tenore  della  Obbliga, 
zione.  Contratto,  o  Accordo ,  sopra  cui  è  fondato  questo  credito;  a  quello  poi,  che 
dovrà  prestare  il  Pagamento,  sarà  libero  di  effettuarlo  nella  qualità  di  Moneta  specificala 
nella  sua  Obbligazione,  Contratto,  o  Accordo,  oppure  nella  nuova  Moneta  effettiva 
come  meglio  ritroverà  il  suo  conto.  In  questo,  ed  in  ogni  altro  caso,  quando  si  avrà 
da  sostituire  la  nuova  Moneta  Effettiva,  alla  Moneta,  che  finora  era  in  corso,  si  dovrà 
pagare,  in  vece  dell’effettivo  finora  corrente,  delle  Specie  intiere,  con  il  nuovo  im¬ 
pronto,  in  uguale  somma;  in  vece  degli  Scudi  effettivi,  100  Talleri  effettivi,  contro  117* 
Talleri  in  Scudi  effettivi;  in  vece  del  Corrente  grosso,  una  somma  uguale  del  nuovo  Cort 
rente  di  Sleswick  -  Holstein  ;  ed  in  vece  de’ Nostri  Pezzi  coniatila  ragione  di  due  Scel. 
lini  Danesi,  oppure,  de’Scellini  Liibis  d’ Amburgo,  e  Lubecca  ,  che  sono  uguali  a  quel¬ 
li  nel  valore,  100  Ristalleri  effettivi,  contro  132^  Ristallerì  di  questa  Moneta. 

Ma  dopo  1’  ultimo  di  Settembre  di  questo  anno,  a  riserva  della  nuova  Moneta  Effet¬ 
tiva,  e  della  nuova  Moneta  divisoria,  nessun  altra  sorta  di  Moneta,  che  prima  era  in 
corso,  sia  nazionale,  o  estera,  non  si  dovrà  riguardare,  nè  far  valere  per  Muneta  Cor¬ 
rente  del  Paese;  e  siccome  dopo  questa  epoca  nessuno  potrà  pretendere  un  pagamento 
dipendente  da  una  Obbligazione  rilasciata  prima  della  pubblicazione  di  questa  Ordinan¬ 
za ,  in  Moneta  delle  qualità  finora  correnti,  così  anche  nessuno  sarà  obbligato  a  ricevere 
un  pagamento  con  la  medesima,  anzi  in  tal  caso  si  dovrà  sempre  prestare  il  pagamento 
con  la  nuova  Moneta  Effettiva,  e  ciò  secondo  la  determinazione  di  questo  §.,  salvo  che  le 
parti  si  accordassero  diversamente  fra  di  loro. 

All’incontro  le  Obbligazioni,  che  saranno  pagabili  in  Cedole  di  Banco  Danesi  in 
Zecchini  Correnti  di  Danimarca,  in  Zecchini  Effettivi  di  Danimarca,  o  altri,  in  Cristiani 
d’oro,  Luigi  d’oro,  Federici  d’oro,  o  altre  simili  Monete,  che  di  natura  loro  hanno 
sempre  avuto,  o  per  circostanze  sopraggiunte  hanno  acquistato  un  corso  variabile  con¬ 
tro  la  Moneta  Corrente  del  Paese,  siano  le  medesime  rilasciate  avanti,  o  dopo  la  pubbli- 
cazione  di  questa  Ordinanza;  e  così  pure  anche  quelle  Obbligazioni,  che  saranno  paga¬ 
bili  in  una  delle  qualità  di  Moneta  sino  ad  ora  Corrente,  oppure  in  Scudi,  o  sia  specie 
sinora  usitate,  se  saranno  state  rilasciate  dopo  tale  Pubblicazione,  si  dovranno  pagare 
in  quella  qualità  di  Moneta  ,  che  vi  sarà  specificata .  b 

Del  resto,  dòpo  l’ultimo  di  Settembre  1788,  s’ intenderanno  annullate  tutte  le  Ordì- 
nanze,  e  Disposizioni,  stat’ emanate ,  ed  ancora  vigepii  ne’Nostri  Ducati,  in  materia  di 
Moneta,  e  Valute,  come  anche  nominatamente  il  Flacat  del  dì  28  Febbrajo  17Ó1  ,  ri¬ 
guardante  1’ accettabilità  dello  Monete  d’oro  estere,  nelle  Nostre  Casse,  e  l’Ordinanza 
del  dì  2  Gennajo  17 76,  toccante  la  nuova  Moneta  Effettiva  ,  ed  il  valore  della  medesima 
in  Correnti . 

Ma  benché  la  sopra  indicata  Moneta  divisoria  di  Argento,  e  di  Rame,  si  dovrà  ri¬ 
guardare  per  Moneta  Corrente  del  Paese,  ciò  si  dorrà  però  intendere  conforme  alla  de¬ 
stinazione  generale  della  medesima;  vale  a  dire,  che  dovrà  servire  solo  per  supplemento, 
e  perciò  nessuno  sarà  tenuto  di  ricevere  in  una  volta  in  pagamento  di  più  del  doppio 
della  più  piccola  Moneta  effettiva,  o  sia  più  di  5  Scellini  Correnti  di  Slesw.  k  Holstein. 

§.  5  Siccome  il  Banco  di  effettivi  di  Sleswick  -  Holstein ,  secondo  le  sue  Leggi  fon¬ 
damentali,  non  riceve,  e  non  spende  altrimenti  che  a  peso  le  tre  qualità  maggiori  del¬ 
la  Moneta  accettabile  presso  il  medesimo,  cioè,  li  Talleri  effettivi  intieri,  |,  e|,  così 
tutti  li  Nostri  Cassieri,  ed  Esattori,  non  dovranno  riceverle  nè  pagarle,  fuorché  a*  peso, 
tanto  a  Pezzo  per  Pezzo,  quanto  in  pagamenti  più,  o  meno  grandi.  Abbiamo  perciò’ 
somministrato  alli  medesimi  li  Pesi  di  Colonia,  usitati  per  le  Monete,  e  dovutamente  ag¬ 
giustati  dal  Nostro  Commessario  della  Zecca  inAltena,  ed  abbiamo  fatto  aggiungerei 
piedi  della  presente  Ordinanza,  la  Tabella  (A),  dalla  quale  si  rileva  il  Peso  che  devo¬ 
no  avere,  secondo  il  Piede  fissato  per  le  Monete,  tanto  i  Pezzi  semplici,  quanto  anche 
deile  somme  ,  sino  alli  1000  Talleri,  e  determiniamo  con  la  presente,  che  i  Pezzi  intie¬ 
ri  ,  li  quali  peseranno  2*  Grani  di  Colonia  meno  di  quello  che  devono  pesare,  a  norma 
di  questa  Tabella;  li  |  che  ne  peseranno  2  delti,  ed  i  ì  che  peseranno  Grani  di  Colo¬ 
nia  meno  ,  come  sopra,  non  si  dovranno  assolutamente  ricevere  ;  sopra  tre,  o  più  Tal¬ 
leri  di  questa  Moneta  di  Banco  poi,  si  dovrà,  nel  pagarli,  buonifìcare  al  Cassiere,  o 
Esattore,  la  differenza  del  peso,  secondo  la  Tariffa  contenuta  nella  Tabella  (B)  Dalle 
Nostre  Casse  poi  non  vogliamo  che  si  paghi,  nè  a  Pezzo,  nè  in  somme,  altri  Talleri, 
fuorché  ^  intieri,  li  j,  ed  i  3,  che  saranno  di  peso,  secondo  la  sopraindicata  prescrizione. 

Avendo  Noi  avuto  ,  nello  introdurre  questa  nuova  Moneta  Effettiva  ,  fra  le  altre  mire 
specialmente  quella,  di  ovviare  il  danno  del  Pubblico,  che  risulta  dalla  rapacità  di  quelli 
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che  tagliano  le  Monete  ,  mediante  la  disposizione,  che  si  debbano  pesare,  tanto  dal¬ 
le  Nostre  Casse,  quanto  dal  Banco  di  Effetti,  le  maggiori  qualità  di  Moneta,  come  quel¬ 
le  che  formano  la  Moneta  di  Banco,  e  la  parte  più  importante,  affinchè  li  Nostri  Suddi¬ 
ti  abbiano  attenzione  di  mantenere  sempre  di  peso  il  danaro  che  si  ritrova  in  circolazio¬ 
ne  :  così  vogliamo  ammonire  paternamente,  specialmente  quelli,  che  fanno  affali  grandi, 
e  che  propriamente  negoziano  con  il  Danaro,  di  guardarsi  dal  danno  con  una  simile  pre¬ 
cauzione,  e  quindi  è  che  Noi  abbiamo  fatta  la  disposizione,  che  presso  il  suddetto  No¬ 
stro  Commessario  di  Zecca  si  potranno  avere  i  Pesi  di  Colonia  dovutamente  aggiustati, 
e  bollati,  di  tre  qualità,  cioè  grandi,  per  pesare  600  Talleri,  e  piccoli,  per  pesare  sol¬ 
tanto  sino  a  100  Talleri;  li  primi,  per  74  Ristalleri,  24  Scellini;  li  secondi,  per  15  Ri- 
stalleri ,  38  Scellini  ;  ed  inoltre,  de’ Pesi  ,  per  pesare  de’  Pezzi  soli ,  per  1  Ristallero  ,  12 
Scellini  Correnti  di  Sleswick  -  Holstein  ;  ed  inoltre  abbiamo  disposto,  che  venendogli 
portati  de’ simili  Pesi,  vengano  dal  medesimo  aggiustati,  e  bollati,  cioè:  li  più  grandi, 
per  49  Scellini,  li  mezzani,  per  36  Scellini,  ed  i  piccoli,  per  4  Scellini  Correnti  di  Sles¬ 
wick  -  Holstein  ;  ed  in  generale  nessuno  sarà  obbligato  di  ricevere  qualsivoglia  somma  in 
Moneta  Effettiva  di  Banco,  o  soli  Pezzi  della  medesima  ,  altrimenti ,  che  secondo  la  Regola 
prescritta  in  questo  §,  per  la  Nostra  Cassa. 

§.  6.  Affinchè  li  Nostri  Sudditi,  nel  caso  in  cui  non  fossero  in  istato  di  spendere,  se¬ 
condo  la  disposizione  del  §.  3,  nel  termine  di  mezzo  anno,  dal  primo  di  Aprile,  sino  al 
dì  30  Settembre  dell’anno  Corrente,  presso  le  Nostre  Casse,  la  Moneta  d  Argento  sino¬ 
ra  corrente,  per  il  valore  che  porta  di  sua  origine,  abbiano  occasione  di  disfarsene,  sen¬ 
za  perdita  nel  valore  che  ha  presentemente,  e  ricevere  in  iscambio  della  Moneta  nuova; 
abbiamo  ordinato  al  Nostro  Uffizio  di  Banco,  stato  eretto  nell’ anno  1773  ,  che  non  ha 
veruna  connessione  con  il  Banco  di  Effettivi  ,  di  cambiare  la  detta  Moneta  d’argento,  si¬ 
no  al  fine  dell’anno  1788  ,  a  richiesta,  verso  tanti  Pezzi  effettivi  intieri,  conteggiati  sul 
piede  fissato,  di  125  p.  in  Correnti  di  Sleswick  -  Holstein ,  e  ciò  in  modo,  che  per 
ogni  somma  di  Moneta  Corrente  assortita  grossa,  e  di  peso,  per  cui  s’intenderanno  non 
solo  i  Pezzi  coniati  con  il  Nostro  impronto,  per  24,  ed  8  Scellini  Danesi,  ma  ancora 
li  Pezzi  coniati  sullo  stesso  Piede,  per  4  Scellini  Danesi;  inoltre,  li  Pezzi  di  16  Scelli¬ 
ni,  ridotti  a  15  Scellini  Danesi;  e  da  12  Scellini  Danesi,  e  6  Sceilini  Lùbis,  ridotti  a 
10  Scellini  Danesi,  ed  a  5  Scellini  Lùbis  ;  si  dovrà  pagare  la  stessa  somma  in  Moneta 
Corrente.  Per  altro,  non  solo  ognuna  delle  sopra  nominate  Monete,  ma  inoltre,  e  par. 
ticolarmente  i  Pezzi  da  8  Scellini 'Danesi  ,  dovranno  essere  assortiti  in  modo,  che  ognu¬ 
na  delle  qualità  specificate  nella  Tabella,  veDga  consegnata  separatamente,  ed  indi  ver¬ 
rà  riguardata  di  peso  ciascheduna  qualità  di  queste  Monete  assortite  nel  modo  sopra  indi¬ 
cato  ,  se  in  proporzione  avrà  il  peso  fissato  nella  Tabella  per  una  somma  di  100  Ristalleri, 

Se  qualcheduno  desiderasse  di  consegnare  de’ Pezzi  coniati  con  il  Nostro  impronto 
per  2  Scellini  Danesi,  per  ricevere  della  Moneta  nuova,  se  gli  pagherà,  per  1324  Rist. 
di  simili  Pezzi  tutti  di  peso,  125  Ristalleri  Correnti  nuovi,  e  questi  Scellini  si  riguarde¬ 
ranno  di  peso,  quando  100  Ristalleri  de’ medesimi  peseranno  25  Marche  di  Colonia,  ed 
in  questo  caso  non  farà  bisogno  di  assortirli,  secondo  le  diverse  loro  qualità. 

Li  Scudi  {Kronerì)  fini ,  e  grossi,  doppj,  e  semplici,  mezzi,  quartini,  ed  ottavi,  come 
pure  i  pezzi  da  2,  1,  e  \  Marea  coniati  sul  Piede  dello  Scudo;  inoltre,  i  Pezzi  detti. 
Just  us  Judeic ,  o  siano  li,  così  detti,  Talleri  Ebraici  doppj  e  semplici,  si  riceveranno  sol¬ 
tanto  per  argento,  a  peso,  e  prova. 

Sopra  le  somme  di  peso  scarso,  che  taluno  venisse  ad  esibire,  gli  si  bnonificlierà 
2  p.  §. ,  se  la  mancanza  importerà  tanto,  o  più;  e  se  importerà  meno  di  2  p.  §. ,  si  buo- 
nifìcherà  la  intiera  mancanza  al  peso,  cosicché,  per  esempio,  per  100  Ristalleri  Correnti 
grossi,  che  a  peso  vaieranno  soltanto  98  Talleri,  si  pagherà  nulladimeno  100  Ristalleri 
a  pieno  ,  in  Corrente  nuova,  ma  se  vaieranno  solamente  97  Talleri,  non  si  pagherà  più 
di  99  Ristalleri . 

§.  7.  Inoltre,  siccome  le  Cedole  rilasciate  dal  Banco  di  Copenhagen,  come  rappre¬ 
sentative  della  Moneta  da  essere  posta  fuori  di  corso  ne’ Nostri  Ducati,  dal  dì  i  Ottobre 
1788,  dopo  tal’ epoca  non  si  riceveranno  più  presso  le  Casse  di  queste  Nostre  Provincie, 
abbiamo  graziosamente  pensato  di  dare  il  comodo  alli  Sudditi  delli  più  volte  nominati 
Ducati  ,  e  Provincie  ,  di  disfarsi  di  quelle  di  queste  Cedole  ,  che  non  potranno 
spendere  presso  le  Nostre  Casse,  secondo  la  disposizione  del  §.3,  ed  in  conformità 
delle  finora  emanate  disposizioni,  nel  tempo  fissato  di  mezzo  anno,  oppure,  che  non  po¬ 
tessero,  o  non  volessero  adoperarle  nel  loro  traffico  con  li  Sudditi  de’ Nostri  Regni,  per 
Moneta  Corrente ,  e  per  tal’ effetto  abbiamo  fatto  aprire  presso  la  Nostra  Cassa  principale 
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in  Rendsburg ,  e  presso  tutti  gli  altri  Utfùj,  una  sottoscrizione ,  per  una  unprestanza 
di  «0,000  Ristaile» ,  in  altrettante  delle  sopra  indicate  Cedole  ,  verso  Obbligazioni  pa¬ 
gabili  in  Effettivi  nuovi,  a  ragione  di  100  Ristaile»  effettivi  per  ogni  .«Ristaile» 
somministrati  in  tante  di  dette  Cedole,  e  per  tale  ««prestanza  abbiamo  fissato  li  seguenti 

Pun  g-  potrà  chiedere  la  restituzione  della  somma  imprestata,  fra  dieci  anni,  da  contarsi 
dal  prossimo  Ùmschlag  di  Kiell ,  (cioè,  dal  tempo  in  cui  si  sogliono  investire  e  riscuote¬ 
re  i  capitali)  del  1789  ,  di  anno  in  anno  ;  ma  non  già  prima  di  detto  termine. 

Sino  a  quel  termine  si  pagherà  annualmente  3I  per  cento  d  interessi  in  Moneta  effet¬ 
tiva  di  Banco  e  così  a  suo  tempo  sarà  restituito  anche  il  Capitale,  dopo  le  rispettive 
rinunzia  ,  ed  istanza  delle  Parti,  in  questa  stessa  Moneta,  secondo  il  tenore  delle  Obbh- 

gaZ1Lnà 'sottoscrizione  dovrà  principiare  in  ogni  luogo  ,  subito  dopo  la  pubblicazione  di 
questa  Ordinanza,  e  resterà  chiusa  nel  prossimo  dì  15  di  Maggio  . 

Vi  potranno  soltanto  prender  parte  li  Nostri  Sudditi  de  Ducati,  ma  nessuno  potrà 
sottoscrivere  per  più  di  5000  Ristaile»,  ne  per  meno  di  125. 

Quelli  che  vorranno  prender  parte  a  questa  imprestanza,  dovranno  di  proprio  pugno, 
o  mediami  li  loro  Procuratori,  nell’ordine  con  cui  si  presenteranno  e  con  apporvi  la 
data,  e  la  sottoscrizione  del  loro  nome,  indicare  nel  Protocollo  delle  sottoscrizioni, 
per  quale  somma  intendano  di  prender  parte  a  questa  imprestanza. 

Finalmente,  il  pagamento  della  somma  sottoscritta  dovrà  essere  effettuato  prima  del 
di  15  Giugno,  presso  quella  Cassa,  ove  sarà  stata  fatta  a  sottoscrizione  e  questa  all 
incontro  rilascierà  due  Quittanze  consimili,  una  delle  quali  s,  dovrà  rimettere  al  Nostro 
Collegio  delle  Finanze,  con  indicare,  come,  se  per  proprio  conto,  o  m  nome  di  altri, 
e  per  quale  somma  sia  stata  chiesta  la  Obbligazione,  mentre  questo  viene  da  Noi  auto¬ 
rizzato  a  rilasciare  le  Obbligazioni  per  questa  imprestanza  Del  resto  decorreranno  gl 
interessi  dalla  data  della  Quittanza  ,  e  verranno  pagati  per  la  prima  volta  nel  \  Ùmschlag 
di  Kiell  dell’anno  1789,  per  quel  temP°  c^e  sara  decorso  dalla  data  della  Quittanza, 

sino  a!  deuyermine^  intendiamo  di  lasciare  ;n  circolazione  della  piccola  Moneta  effet- 

tiva,  cioè  ,  li  Pezzi  da  \  ,  da  ,  e  da  ,  fuorché  quella  quantità  occorrente  per  1  uso 
nel  piccolo  Traffico  giornaliere,  e  Negozio  nel  Paese;  e  generalmente  soltanto,  per  com¬ 
pire  la  somma ,  quando  le  parti  più  grandi  della  Moneta  divisoria  non  saranno  su ff^ienti, 
non  per  altro,  che  per  i  pagamenti  in  Correnti,  per  1  quali  la  piccola  Moneta  effettiva 
divisoria  è  troppo  grande,  per  il  ohe  la  detta  piccola:  Moneta  effettiva  si  può  riguardare 
per  necessaria,  onde  cambiare  l’altra;  così  vogliamo  far  coniare  questa  Moneta  non  al- 
trimente,  che  direttamente  per  Nostro  conto  ,  e  secondo  la  Nostra  determinazione  al  ca¬ 
so.  All’incontro  sarà  libero  a  chiunque,  di  portare  alla  Nostra  Zecca  in  Altena(ogni 
qual  volta  questa  non  sarà  intieramente  occupata  per  Nostro  conto,  o  per  conio  del 
Nostro  Uffizio  del  Banco)  dell’Argento  in  qualunque  forma,  eccettuata  la  Moneta  Corrente 
grossa  di  Danimarca,  e  di  farsi  coniare  da  quelli  Nostri  Ministri  giurati ,  non  solo  de 
Talleri  intieri,  |,  e  |,  ma  ancora  de’Talleri  di  Alberto,  della  finezza  di  13  Lotti,  16 
Grani,  la  Marca  fina  in  ragione  di  9| ,  ovvero  la  Marca  brutto  di  S3  Pezzi  ;  e  così 
concediamo  inoltre  graziosamente,  che  ognuno  possa  farsi  coniare  anche  de  Zecchini  ef¬ 
fettivi,  della  finezza  di  2 3  Carati,  6  Grani  la  Marca  fina  di  6857  Pezzi ,  oppure ,  la  Mar¬ 
ca  brutto  a  67  Pezzi,  e  de’  Cristiani  d’oro  della  finezza  di  21  Carati,  8  Grani  la  Marca 
fina  a  38?|  Pezzi,  oppure,  la  Marca  brutto  a  35  Pezzi.  L  per  questa  Monetazione  che 
concediamo,  fissiamo  a  comune  direzione  li  seguenti  punti. 

1)  L’Oro  e  l’Argento,  che  verrà  portato  nella  Zecca,  per  essere  monetato,  non  .  1 
riceverà  altrimenti,  che  secondo  la  prova  della  Padella,  da  farsi  dal  Assaggiatore  delle 
Monete,  e  l’ intrinseco  conteggiatosi  dal  medesimo  in  Oro,  ed  Argento  fino  ,  dorrà  ■ 
te  restituito  nella  Moneta  richiesta,  senza  veruna  mancanza,  e  verso  il  pagamento  de  le 
spese  da  determinarsi  dopo.  Sicché,  tutto  l’Oro  e  l’Argento,  se  non  sara  stato  già  pri¬ 
ma  prova'o  dal  Assaggiatore  delle  Monete,  ed  accompagnato  dal  suo  attestato  di  prova, 
dovrà  essere  provato  nella  Zecca,  facendolo  fondere  nella  Padella,  o  Crogiuolo  . 

Per  questa  liquefazione  dell’Oro,  si  pagherai  Scellini  Correnti  J  > 

per  ogni  Marca  brutto,  e  per  la  prova  24  Scellini  simili  Correnti,  ed  *"?*»•  « . 

Sera  al  Assaggiatore  delle  Monete  quel  Pezzetto,  del  peso  di  8  m  9  Grani  di  Colonia,  di 
cui  si  servì  per  fare  la  prova. 
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Per  la  liquefazione  dell’Argento,  se  la  quantità  importerà  meno  di  200  Marche,  ai 
pagherà  1  Scellino  Correrne,  ma  se  importerà  200,  o  più  Marche,  si  pagherà  1  Sestino 
(cioè  4  Scellino,  o  sia  6  Danari)  per  Marca  brutto.  Nel  primo  caso  si  pagherà  al  Assag¬ 
giatore  delle  Monete,  per  mercede  della  prova,  per  ogni  Liogotto  di  circa  100  Marche 
brutto,  16  Scellini  Correnti,  e  nell’altro  caso  solamente  8,  ed  in  amendue  li  casi  resterà 
al  medesimo  il  mezzo  Lotto  d’ Argento  preso  per  prova. 

Del  resto,  acciò  non  nasca  qualche  diffidenza  sopra  il  conteggio  della  mancanza 
dell’Argento  gettato,  e  non  si  possano  prendere  degli  arbitrj  nel  conteggio  dell’ Argento 
reso  fino  ;  determiniamo  con  la  presente  ,  che  dal  peso  stato  consegnato  per  esse¬ 
re  gettato,  se  consisterà  in  Piastre,  Talleri,  o  Lingotti,  si  conteggierà  4  Lotti,  e  se 
sarà  in  piccola  Moneta,  ed  altro  Arg  ento ,  si  conteggieranno  6  Lotti  per  ogni  Marca, 
come  calo  nel  gettarlo,  e  la  Moneta  dovrà  avere  Io  stesso  peso,  come  il  rimanerne  del 
peso  brutto  ricevuto,  detratto  il  mezzo  Lotto  adoperato  per  prova,  e  la  stessa  finezza, 
che  sarà  stata  ritrovata  mediante  la  prova . 

2)  L’Oro  non  si  riceverà  presso  la  Zecca  altrimenti,  che  della  finezza  dovuta,  cioè: 
peri  Zecchini  effettivi,  di  23  Carati  6  Grani,  e  per  i  Cristiani  d’oro  di  21  Carati  8  Gra¬ 
ni,  e  per  la  monetazione  si  pagherà  |  p.  §. 

3)  Se  l’Argento  consegnato  alla  prova  del  Crogiuolo  avrà  esattamente  tanti  Lotti  di 
finezza,  quanti  ne  deve  avere  la  Moneta  richiesta,  secondo  il  piede  della  monetazione, 
allora  quello,  che  lo  avrà  consegnato,  non  dovrà  pagare  altre  spese,  che  quelle  indicate 
al  §.  1,  per  la  liquefazione,  e  perla  prova,  e  le  spese  della  monetazione  giustamente 
conteggiate,  cioè,  2  p.  *.  per  i  Pezzi  intieri  e  da  J  come  pure  per  i  Talleri  d’  ^liberto  ;  e 
24  p.  §*  per  i  Pezzi  da 

4 )  Se  1’  Argento  consegnato  avrà  una  finezza  maggiore  di  quella  che  deve  avere  la 
Moneta  richiesta,  si  dovrà  pagare  di  più  il  valore  della  necessaria  Lega  di  Rame,  con 
10  Scellini  effettivi  per  Libbra  di  34  Lotti  di  Colonia. 

5)  Se  poi  sarà  di  finezza  minore  ,  allora,  siccome  in  tal  caso  conviene  ridurlo 
alla  finezza  necessaria,  indi  legarlo  nuovamente  con  la  occorrente  quantità  di  Rame, 
si  dovrà  pagare  non  solo  questo  quantitativo  di  Rame,  secondo  il  valore  sopra  fissato, 
ma  anche  la  raffinazione ,  con  3I  Scellini  effettivi  per  Marca  brutto. 

6)  Per  la  consegna  deil’  Oro,  e  dell’ Argento ,  e  per  la  restituzione  nella  Moneta  de¬ 
siderata,  si  dovrà  osservare  quanto  segue: 

Primo:  La  Consegna  si  farà  soltanto  al  Nostro  Comessario  di  Zecca  in  Altena,  nel¬ 
lo  Scrittojo  assegnatogli  in  quell’  Edifìzio  di  Zecca,  e  soltanto  nel  caso,  in  cui  questo  non 
si  trovasse  presente  ,  per  malattia  ,  al  Maestro  di  Zecca  ,  oppure  all'  Assaggiatore 
delle  Monete,  sicché,  a  quello  di  questi  due,  che  si  troverà  presente,  e  ciò  dovrà  farsi  a 
loro  medesimi,  nel  detto  Scrittojo,  ove  si  peserà  la  quantità  consegnata ,  alla  presenza 
del  Portatore,  ed  il  peso  brutto  verrà  notato  ia  un  separato  Protocollo  di  Consegna ,  au¬ 
tenticato,  e  sigillato  dalla  Nostra  Direzione  della  Cassa  delle  Finanze,  sotto  un  separa¬ 
to  numero  per  ogni  Consegna,  in  numeri  seguenti,  con  la  Marca,  che  si  ritroverà  sopra 
i  Pezzi,  e  la  finezza,  che  verrà  indicata  da  ognuno  de’ medesimi,  indi  si  farà  attestare 
dal  Portatore,  e  dal  Ricevitore,  mediante  la  loro  sottoscrizione  di  proprio  pugno  nel 
Protocollo,  che  sia  giusto  quanto  sarà  stato  registrato,  ed  in  prova  di  ciò  ne  verrà  data 
ai  Portatore  una  Copia  autentica. 

Secondo:  Fatta  che  sarà  la  prova  ,  l’Assaggiatore  delle  Monete  dovrà  consegnare  al 
Commessario  della  Zecca  il  suo  solito  Attestato  di  Prova  ,  unitamente  al  Conteggio 
della  finezza  risultata  dal  quantitativo  consegnato,  e  dell’importo  del  medesimo,  che 
sarà  dovuto  al  Proprietario ,  in  tanta  Moneta  coniata,  della  qualità  desiderata,  detrat¬ 
te  le  spese  fissate  . 

Terzo:  Questa  somma,  che  sarà  consegnata  dalla  Zecca  al  Commessario  di  Zecca, 
subito  dopo  seguita  la  Monetazione,  dovrà  essere  pagata  dal  Commessario  di  Zecca  al 
legittimo  Possessore  della  Ouittanza  rilasciata  per  la  Con  egna ,  verso  la  restituzione  del¬ 
la  medesima,  e  nello  stesso  ten  po  si  consegnerà  al  Ricevitore  della  Moneta  parimenti 
l’Attestato  di  piova,  ed  il  Conteggio  dell’Assaggiatore  delle  Monete,  e  dopo  che  1’ 
Attestato,  unitamente  al  Conteggio,  sarà  stato  registrato  intieramente  nel  Protocollo  del¬ 
le  Consegne,  con  rapportarsi  alla  Consegna  cui  appartiene,  il  Ricevitore  del  Danaro  do¬ 
vrà  attestare  nel  medesimo,  con  apporre  la  data  ,  ed  il  suo  nome,  ch’egli  abbia  ricevu¬ 
ta  la  somma  risultante  rial  Conteggio,  ed  a  lui  dovuta,  verso  la  rimessione  della  Quit- 
tanza  di  Consegna. 
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Ed  affinchè  finalmente  ognuno,  dopo  di  essere  informato  della  finezza  del  suo  Ar¬ 
gento,  possa  facilmente  conteggiare  la  somma  dovutagli,  detratte  le  spese  di  Monetazio¬ 
ne,  Raffinazione  ,  e  Lega,  ahbiamo  fatto  aggiungere  a  questa  Ordinanza  le  Tabelle 
(D)  Nr.  1,  2,  e  3,  che  servono  per  tal’  effetto ,  e  che  contengono  anche  una  informazione 
sul  modo  di  adoperarle,  però  non  vi  si  ritrovano  conteggiate  le  spese  di  liquefazione,  e 
di  prova. 

Del  resto,  abbiamo  ordinata,  anche  presso  il  Nostro  Uffìzio  del  Banco  in  Altena, 
la  disposizione,  che  ognuno,  il  quale  vi  consegnerà  dell’Argento,  accompagnato  dal  do- 
v uto  Atlestato  di  prova  di  quell’ Assaggiatore  delle  Monete,  abbia  da  ricevere  la  deside¬ 
rata  qualità  di  Moneta  di  Banco,  conteggiata  secondo  la  Tabella  suddetta  ,  il  che  do¬ 
vrà  essere  osservato  da  tutti. 

In  fede  di  che  vi  abbiamo  apposta  la  Nostra  sottoscrizione  di  proprio  pugno,  ed  il 
Nostro  Sigillo.  Data  nel  Nostro  Castello  di  Cristiansburg ,  il  dì  29  Febbrajo,  1788* 

(0 

CRISTIANO  RE. 

Schimmelmnnn  ,  Reventlow ,  Brandt ,  ylgcrskov ,  Wendt ,  Zoega. 


Tabelle  di  aggiunta  alla  Regia  Ordinanza  Danese  per  la  nuova 

Moneta  effettiva. 

Tabella  (A)  Peso  delle  qualità  di  Moneta  effettiva. 
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Tabella  (B)  o  sia  Tariffa,  secondo  la  quale  si  buonifìcherà  il  calo  alla  Mo¬ 
neta  di  Banco  con  un  Sopra  aggio  da  pagarsi . 
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Tabella  (C)  da  cui  si  vede,  e  quanto  debbano  pesare  100  Ristalleri  Correnti 
di  ognuna  delle  seguenti  qualità  di  Moneta,  quando  sono  di  peso,  per  uso, 
nel  cambiare  il  Corrente  grosso  contro  Moneta  effettiva  dell’ Ufficio 

di  Banco  in  Altena. 


Pezzi  da  16  fi.  (Scellini)  D  .nesi  dagli  anni  1 713 
sino  1718,  ridotti  a  15  fi.  Danesi  • 

Pezzi  da  12  fi.  Dan.  e  6  fi.  di  Holstein  dagli 
anni  1711  sino  1724,  ridotti  a  10  fi.  Danesi 

e  5  fi  di  Holstein . 

Pezzi  da  24  fi.  Danesi  dal  1730  in  poi  -  •  * 

Pezzi  da  8  fi.  Danesi  battuti  in  Konigsberga 
dagli  anni  1693  sino  1702,  1729,  1775  e 

1784,  ed  inoltre,  battuti  in  Copenhagen  nel 
1728  sino  1730,  1763,  >768  sino  ad  ora  -  - 

Pezzi  da  8  fi.  Danesi  battuti  in  Norvegia  dal 

1727,  1728,  1 73°  ■>  *73»  1  sino  ‘735  *  *  ; 
Pezzi  da  4  fi.  Danesi ,  battuti  in  Norvegia  nel 

1778,  e  1779 . '  * 

Pezzi  da  4  fi.  Danesi,  coll’impronto  r.  111., 
e  C.  V. ,  conteggiati  sul  Piede  del  Corrente 

grosso  -------  . 

Pezzi  da  4  fi.  Danesi,  battuti  in  Copenhagen 
dal  1727  sino  1730,  e  1764  sino  ad  ora  -  - 

Pezzi  da  2  fi.  Danesi  si  ricevono  senza  sortirli, 
ed  il  Peso  dì  1  00  Ristalleri  si  conteggia 
sempre  ugualmente  a . 
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È  da  notarsi,  che  la  Moneta  di  Norvegia  si  distingue  per  li  due  Martelli  posti  in 
e  l’uno  sopra  l’altro,  che  si  trovano  impressi  a’  piedi  della  medesima. 


'Tarila  (D)Nro  i  per  il  conteggio  della  somma,  che  deve  fornire,  o  pagare  la  Zec- 
camper  ogni  quantitativo  di  Argento,  detratte  le  Spese  della  Monetazione  e  Lega,  se 
saranno  necessarie  ambedue  queste  ultime,  quando  si  vorrà  avere  de  l  ezzi 

intieri  e  da  due  Terzi . 


a)  Tabella  generale ,  che 
determina  il  paragone , 
ovvero  la  finezza  in  Lotti 
intieri  . 
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b)  Pi  ima  Tabella  d' 
aggiunta  per  determi¬ 
nare  quanto  si  deve  ri¬ 
cevere  di  più  per  ogni 
Marca  brutto ,  quando 
la  finezza  di  3  sino  13 
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L’uso  di  queste  Tabelle  si  è,  che  quando  la  finezza  si  trova  determinata  in  Lotti  intieri  allora 
si  moltiplica  la  somma  contrapposta  al  numero  eguale  alla  quantità  de’ Lotti  nell’ ultima  Rubrica 
della  Tabella  (a)  col  Peso  brutto  ;  quando  la  finezza  si  trova  determinata  ad  alcuni  Grani  oltre  li 
a  13  Lotti  inclusive,  allora  si  somma  assieme  la  Somma  contrapposta  al  numero  de’ Lotti  nella  Ta¬ 
bella  (a),  e  la  Somma  contrapposta  all’ultimo  numero  nell’ ultima  Rubrica  della  Tabella  (b),  ed  il 
Prodotto  si  moltiplica  col  Peso  brutto;  e  quando  la  finezza  è  di  14,  e  15  Lotti  ,  allora  bisogna  ser¬ 
virsi  per  questa  stessa  operazione  della  Tabella  (c),  invece  di  (b). 


Per  esempio  :  Si  vuole  farsi  coniare  500  Marche  brutto  di  Argento  di  9  Lotti,  in  tanti  Talleri 
effettivi  intieri,  ovvero  da  |. 

Tali,  ejfet .  15.  Decim, 

Secondo  (a)  la  Marca  di  9  Lotti  di  finezza  rende  5  i  126848 
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24  Holstcin. 

Tabella  (D)  Nro.  2,  per  conteggiare  la  somma  che  deve  rendere  o  pagare  la  Zecca 
in  tanti  Pezzi  dà*,  per  ogni  quantitativo  d’ Argento,  detratte  le  Spese  di  Moneta- 
_  _ ^  x a  «pI  r.mn  che  siano  necessarie  anche  queste  due  ultime. 


a)  Tabella  principale 
per  la  finezza  determi¬ 
nata  in  Lotti  intieri . 
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Spese . 

La  somma 
che  resta 
da  pagarsi 
per  Marca 
brutto . 

Tall.\Sb.\Dec. 

jfi.j  Dee.  ||fi.|  D.  \\Lot.\  Gr.  [[fi.|  Dee. 

jfi.j  Dee.  | 

a _ 

|  Tall.\C>.\  Dee. 

4  = 

5  = 

6  = 

7  = 

8  = 

9  =  _  _ 

12  =  »  =  = 

14  =  *  *=  = 

fino  =  * 

b)  Prima  Tabella  (V  ag¬ 
giunta  per  determinare  y 
quanto  si  deve  riconse¬ 
gnare  di  più  per  ogni 
Marca  brutto ,  quando 
la  finezza  di  3  sino  1 3 
Lotti  inclusive  sorpas¬ 
sa  di  alcuni  Grani . 
di  1  Grano  di  finezza 
6  =  *  = 

j2  =  s  — 

17  =  *  — 

e)  Seconda  Tabella  cF 
aggiunta ,  /7<?r  /i  Grani 
ehe  sorpassano  lafinez. 

za  di  14  e  *5  Tolti . 
di  1  Grano  di  finezza 
6  =  s  =» 

12  =  ; 

17 


1 

2 
2 

3 

4 

4 

5 

5 

6 
6 

7 

8 
8 
9 


Si  fa  uso  di  questa  Tabella  nel  modo  indicato  sotto  il  Nro.  1. 

Per  esempio:  500  Marche  brutto  di  9  Lotti  di  finezza  Tali. ejfct. 

Secondo  la  Tabella  (a)  la  Marca  brutto  rende _ 4__ 


35 

25 

O 

8125  [ 

3 

25 

— 

*5 

— 

2 

775 

3 

25 

_  1 

42 

75 

3 

46875 

3 

25 

_  1 

22 

5 

4 

1625 

3 

»5 

-  1 

2 

25 

4 

85625 

3 

25 

1  - 

3° 

— 

5 

55 

3 

25 

1 

9 

75 

6 

24375 

3 

25 

1 

37 

5 

6 

9375 

3 

25 

1 

*7 

25 

7 

63125 

3 

25 

1  * 

45 

— 

8 

325 

3, 

25 

t  » 

24 

75 

9 

*875 

3 

25 

1 

4 

5 

9 

7*25 

— 

- - 

— 

32 

25 

10 

40625 

— 

— 

1 

12 

1 1 

l 

i 

2 

1 

54»! 

3854is 

• 

9 

25 

— 

23*25 

— 

*8 

5 

— 

4625 

— 

— 

26 

208! 

655208! 

f  ' 

1 

54*3 

3854* 

_ 

_ 

9 

25 

— 

231250 

— 

— 

*8 

5 

— 

462500 

— 

" 

26,2083 

l 

655203 

, 

J7 

*5r 


2? 

5r 

7t 


ili 

7 

*5? 


168 067 

210083 
252100 
2941 17 
336*34 

378'-5* 

420 1 67 

462184 

—  504201 

—  546218 


5r  - 


7 

t 

7 

if 


33ÓI34 

672268 


6  193067 

6  (928834 

7  66460 1 

8  400367 

9  |*36i34 

9  87*901 
10  607668 

i*  343453 
iz|  79201 
12^814968 

9  7*25 

10  742349 

141772269 


6f 

13/ ì 


2334 
14006 
280 13 1  — 

39685 


>8675 

112054 

224108 

3*7486 


40S76 

24x2*6 

4905*3 

694894 


2 
2 

3 

3 

4 

4 

5 

6 

6 

7 

7 

8 
9 


8 

35 

*4 

4' 

20 

47 

26 

5 

32 

1 1 
42 

21 


57217 
343304 
636608, 
—  972694 


S  06932 
821166 
835399 
849632 
863865 
878098 
89233« 
906565 
920798 
935°  3^ 
7857 
50765  * 
2273* 


1 

9 

*8 

25 


j 


S 

*7 


50*790 

4743 

9486 

513430 


484449 


90669 5 

.  8*339* 
25  235638 


fi. 

47 


Decimali. 

8‘,8o98 

-(500 


500  Marche  brutto  danno  adunque 


2498 


35 


49000 


«soo  Marche  di  9  Lotti  7!  Grani  di  finezza 
Seconco  (a)  la  Marca  brutto  rende  4.47.878098 
(b)  7  Grani  di  finezza  — .10.505533 

^ . -  —-—.750395 

5.11.134026^ 
fanno  2615.48-  13°°° 


500  Marche  di  15  Lotti  6  Grani  di  finezza 

Secondo  (a)  la  Marca  di  15  Lotti  da  8.21.50765» 

(c)  danno  6  Grani  -  >  .  8-906695 

5.150.414346 , 

00  ^  -(500 


fa  43*6.39-*73000' 


Tabella 


Holstein. 
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Tabella  (D) -Nro.  3,  per  conteggiare  la  Somma,  che  deve  fornire,  o  pagare  la  Zecca 
in  Talleri  d’Alberto  per  ogni  quantitativo  d’argento  secondo  la  sua  finezza,  e  per  le 
Spese  da  pagarsi  su  Ja  maggiore  o  minore  finezza  dell’argento. 

Nro.  1. 


a)  Per  conteggiare  il  nu¬ 
mero  de'  Pezzi  da  essere 
forniti ,  o  pagati ,  secondo 
i  diversi  Lotti  di  finezza  . 


Perla  finezza  in  Lotti  intieri. 


Nro.  2. 

Per  i  Grani  di  finezza  che  sorpassano 
i  Lotti  intieri . 


Marca  brutto 

Valore  in 
Pezzi  a  9! 
per  Marco 
fina. 

Spese  di 
Moneta¬ 
zione  a 

2  ».  g. 

I  Pesta 
in  tanti 

1  Pezzi. 

Valore  in 
Pezzi  da  9! 
pér  Marca 
fina. 

Spese  di 
Moneta¬ 
zione  a 

2  p.  g. 

Resta 
in  tanti 
Pezzi . 

Pezzi.  |  Dee.  j  Pez.  \  Dee.  |  j  Pez. 

|  Dee. 

1 

\Pezzi.\Dcc. 1 1  Pez.\Dec. 

\Pez.\Dec. 

di  3 

Lotti 

rende 

\ 

8 

— 

36 

1 

764 

1  Gr.fin. 

— 

3ì 

— 

6] 

— 

326 

4 

= 

= 

2 

4 

— 

48 

O 

35  2 

•2=  = 

— 

Gì 

— 

>3l 

— 

653 

5 

— 

= 

3 

— 

— 

Óo 

O 

94 

3—  — 

— 

1 

— 

2 

— 

98 

6 

= 

= 

3 

6 

— 

72 

3 

528 

4—  — 

— 

13! 

— 

26] 

— 

1306 

7 

= 

= 

4 

2 

— 

84 

4 

116 

5~  ~~~ 

— 

163 

— 

33  ì 

— 

l633 

8 

— 

= 

4 

8 

— 

96 

4 

7°4 

6=  — 

— 

2 

— 

4 

— 

196 

9 

— 

= 

5 

4 

— 

108 

5 

292 

7—  — 

— 

23Ì 

— 

46] 

— 

228 

10 

- - 

= 

6 

— 

— 

120 

5 

88 

8—  = 

— 

263 

— 

53  3 

- - 

261 

1 1 

— 

= 

6 

6 

— 

1 32 

6 

468 

9—  — 

— 

0 

O 

— 

6 

- - 

I294 

1  2 

— 

= 

7 

O 

— 

144 

7 

5Ó 

10=  — 

— 

33? 

— 

66] 

— 

32 

13 

= 

7 

8 

— 

V* 

7 

644 

1  1==  — - 

— 

361 

— 

73  ì 

— 

359 

13 

= 

1 6  Grani 

8 

3Ì 

— 

1 6 1 

8 

16! 

1  2=  ; — ■ 

— 

4 

— 

8 

— 

392 

14 

— 

= 

8 

4 

— 

168 

8 

232 

13—  = 

— 

43s 

— 

86] 

424 

»5 

= 

= 

9 

— 

— 

180 

8 

82 

i4—  = 

— 

46] 

— 

93  3 

— 

4573 

fino 

= 

=3= 

9 

6 

192 

9 

408 

!  J5—  = 

— 

5 

— 

1 

— 

49 

1Ó=  — 

— 

53 1 

— 

106] 

— 

522 

17=  = 

— 

56 1 

. 

— 

1133 

1 

555 

b)  Per  conteg- 

Quando  la  finezza  si  trova  determinata 

Quando  è  determinata  ad  alcuni  Grani 

di  più . 

giare  le  Spese  a 
motivo  del  più  0 
meno  di  finezza. 

d-tULLL  IHL  tO  /  £  • 

Nro.  1 

Quando  l'  Argento 
fino.  Nro.  2. 

meno 

Quando  è  più  fino . 
Nro.  3. 

Spese 

di 

Raffi 

nag- 

gio. 

Lega 

di 

Rame . 

Valore 
della  /ned. 
aioR.efièt 
p.  ìfi  da  34 
Lot. di  Col. 

Assieme. 

Lega 

di 

Rame. 

Valore . 

Lega 

di 

Rame. 

Valore , 

LaMarc .  brutto 

$>,\D.\\Lot 

G.\ 

yj.  ufi. 

Dee.  ||fi.| 

Dee. 

Gr.di fin.\\G. 

7).  ni?. 

Dee. 

G 

|7?.||fi. 

j  Dee. 

di  3  Lotti 

0 

O 

25 

— 

8 

208 

— 

134117 

3 

384H7 

1=  = 

— 

152 

— 

2483 

1 

152 

_ 

18823 

4  = 

3 

25 

— 

IO 

944 

— 

178823 

3 

428823 

2=  = 

— 

3°4 

— 

4967 

2 

304 

— 

37647 

5  = 

3 

25 

— 

13 

68 

- - 

223528 

3 

473528 

3—  — 

— 

4  56 

— 

7450 

3 

456 

— 

56470 

6  — 

3 

25 

— 

1Ó 

416 

— 

268234 

3 

518234 

4=  — 

— 

^608 

— 

9934 

4 

608 

— 

75294 

7  = 

3 

25 

1 

1 

152 

— 

312940 

3 

526940. 

5—  = 

— 

760 

— 

12418 

5 

760 

— 

94i  17 

8  = 

3 

25 

t 

3 

888 

— 

357646 

3 

607646 

6—  — 

912 

— 

14901 

6 

9 1 2 

— 

1 12941 

9  = 

3 

25 

i 

6 

624 

— 

402351 

3 

65235i 

7=  = 

1 

64 

— 

17385 

8 

64 

— 

131764 

10  = 

3 

2  5 

1 

9 

36 

— 

447057 

3  697057, 

8—  ■ —  ( 

1 

216 

— 

19869 

9 

216 

— 

150588 

11  = 

3 

25 

1 

12 

96 

— 

491703 

3 

741763 

9—  =, 

1 

368, 

— 

22352 

10 

368 

— 

1 6941 1 

1 2  — 

3 

25 

1 

14 

832 

— 

536469 

3 

786469 

10=  = 

1 

52 

24836 

1 1 

52 

188235 

13  = 

13  Lot.  16  Gr. 

3 

25 

1 

17 

568 

i 

58H74 

3 

831174 

1 0 — 

1 

ì  1 

672 

824 

27320 

29803 

12  672 

131824 

207058 

225882 

14  —  — 

— 

— 

— 

2 

3°4 

- . 

37647 

— 

37647 

13—  — 

1 

976 

32287 

14I976 

244705 

15  =  = 

— 

— 

1 

5 

4 

— 

376470 

— 

376470 

14=  — 

2 

128 

— 

3477» 

16 

128 

263529 

> 

II 

1  II 

e  2 

1 

\>»z 

2 

.  IV 

7 

776 

7'529 4 

7i5294 

D 

\f7Z  Z 

2 

2 

O 

de 

28 

432 

584 

37254 
3973  Sj 
42222 i 

>7 

18 

191 

28 

432 

5S4 

I _ 

l_ 

282352 
301 176 
3*9999 
Tro- 

2  6 


H  o  1  s  t  e  i  n . 


Trovandosi  la  finezza  determinata  in  Lotti  intieri,  si  adopera  la  Tabella  (a)  Nro.  i 
e  si  ritrova  la  somma,  che  deve  pagare  la  Zecca  ,  moltiplicando  la  somma  contrapposta 
al  numero  de’ Lotti  nella  ultima  Rubrica,  con  il  Peso  brutto;  e  la  Tabella  (b)  Nro.  x  si 
adopera  per  conteggiare  le  spese  provenienti  dalla  finezza  minore  dell’Argento. 

Per  esempio:  Si  desidera  dì  farsi  coniare  500  Marche  d’ Argento  da  9  Lotti  di  finez¬ 
za  in  tanti  Talleri  di  Alberto  . 

Secondo  la  Tabella  (a)  una  Marca  brutto  dà . Pezzi  5  292 

Dunque  per  500  Marche  brutto . - . Pezzi  2646 

Le  spese  importano  per  ogni  Marca  brutto  ,  secondo  (b)  Nro.  1  ,  fi.  effet  3 
Dunque  per  500  Marche  brutto . fi-  effet.  1826 


(500 


65*35} 
i755°° 

o  sia  Talleri  effet.  38  s  2  *  1755 


(500 


Se  nello  stesso  tempo  la  finezza  sarà  determinata  ad  alcuni  Grani  di  più,  e  se  l’Ar- 
gento  sarà  di  finezza  minore  delli  1.3  Lotti  ìó  Grani,  allora  si  somma  assieme  la  somma 
contrapposta  al  numero  de’ Lotti  nella  Tabella  (a)  Nro.  1,  con  la  somma  contrapposta 
al  numero  estremo  nell’ultima  Rubrica  della  Tabella  (a)  Nro.  2,  e  si  moltiplica  il  ri¬ 
sultato  con  il  Peso  sporco,  per  sapere  la  somma  che  si  ha  da  ricevere  in  Talleri  di  Al¬ 
berto,  e  nello  stesso  modo  si  procede  con  le  Tabelle  (b)Nro.  1  e  2,  per  sapere  le  spese, 
a  motivo  della  finezza  minore. 

Per  esempio  :  La  soprascritta  quantità  d’Argento,  poniamo,  che  sia  della  finezza  di 
0  Lotti ,  7!  Grani  . 

Dell’ Argento  di  9  Lotti  rende  ogni  Marca  brutto,  secondo  (a)  Nro.  1,  Pezzi  5 
7  Grani  di  finezza  danno,  secondo  (a)  Nro.  2,  -  s 

4  Grano  di  finezza  -  -  -  -  - . * _ 

Somma 


292 
—  2281 


16! 


Dunque  per  500  Marche  brutto 


-  Pezzi 


_ 5_ 

2768 


**(500 

5°° 


Secondo  (b)  Nro.  1 ,  bisogna  pagare  per  ogni  Marca  brutto  per 

spese  . fi-  effet. 

(b)  Nro.  2  ,  per  7  Grani  di  finezza  ........ 

e  per  \  •  Grano  -  --  --  - . 

Somma 

Dunque  le  spese  per  la  finezza  minore  di  500  Marche  brutto 

importano  fi.  effet. 


65235i 

17385 

1242 

670978 


(5  00 


489000 

o  sia  Talleri  effet.  38  -  11  5  4S9000 


*S  35 


Essendo  la  finezza  determinata  a  Grani  eccedenti,  e  l’Argento  di  finezza  minore,  op¬ 
pure  più  fino  di  13  Lotti ,  16  Grani  ,  al.ora  si  adoprano  la  Tabella  (a)  Nro  1  e  2  ,  nel  mo¬ 
do  che  abbiamo  dimostrato  qui  sopra,  e  la  Tabella  (b)  Nro.  1  e  3,  per  determinare  le 
spese  provenienti  dalla  finezza  minore .  ^ 

Per  esempio:  Avendo  500  Marche  di  Argento,  della  finezza  di  15  Lotti,  6  Grani. 

Secondo  (a)  Nro.  1  ,  la  Marca  brutto  di  15  Lotti  rende  Pezzi  8  82 

^a)  Nro.  2,  danno  6  Grani  di  finezza  ....  —  196 


Dunque  per  500  Marche  brutto 
Secondo  (b)  Nro.  1  ,  bisogna  pagare  per  spese  per 

Marca  brutto ,  -  - 

Secondo  (b)  Nro.  3  ,  a  6  Grani  di  finezza 


Somma 

8 

278 

-  -  -  -  Pezzi 

4139 

- 1 

spese  per  ogni 
-  -  -  fi.  effet. 

— — 

376470 

*  9  * 

— — 

1 12941 

Somma 

— 

48941 1 

(500 


Sicché  per  500  Marche  brutto 


-  -  -  •  fi.  effet.  244  705500 

o  sia  Talleri  effet.  554*  705500 


(500 


Per 


.’*■*.* 
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Holstein. 

Per  maggiore  riscluarimento  della  proporzione  fra  la  Moneta  Effettiva,  e  la  Moneta 
Corrente  di  Holstein  -  Sleswick  ecc. ,  servirà  il  seguente  ragguaglio. 


Talleri.  1  Marche. 

Scellini. 

Danari. 

Effettivi.  |  Correnti \Effettive. 

Correnti. 

Effettivi. 

Correnti 

Effettivi . 

Correnti . 

1  fa  |  3 

Si 

48 

60 

57  6 

720 

x  fa  2  ? 

3 

381 

48 

460  f 

576 

1  /«  >1 

16 

20 

192 

240 

1  fa  in 

16 

153i 

192 

1  fa  ti 

12 

15 

3  /«  9Ì 

12 

- 

1  fa 

lì 

Proporzio¬ 
ne  fra  la 
Moneta 
Effettiva,  e 
Corrente. 


Secondo  la  premessa  Ordinanza  per  la  nuova  Moneta  effettiva,  una  Marca  di  Colo-  Sistema 
nia  di  Argento  fino  viene  monetata  in  9|  Talleri  effettivi,  cioè,  in  Pezzi  intieri,  da  |,|,  Monetario 
ì  _i_  i_  .  l’Argento  poi  per  i  Pezzi  intieri,  da  | ,  e  da  3  di  Tallero  ha  la  finezza  di 

14  Lotti;  per’ quelli  da  \ ,  di  n  Lotti;  per  quelli  da  A ,  di  8  Lotti;  e  per  quelli  da 
di  6  Lotti . 


Su  questo  piede  iTRistallero  effettivo  di  48  Scellini  effettivi  si  valuta  a  47101  Grani  di  Valore. 
Colonia  *  ovvero ,  525**  Grani  d’Olanda,  ed  il  Ristallero  Corrente  di  Sleswick  •  Holstein 
a  S7Ó39  Grani  di  Colonia,  ovvero,  a  42067  Grani  d’Olanda,  di  Argento  fino. 

ì 

Siccome  sopra  questa  Moneta  effettiva  è  stato  posto  un  Aggio  fìsso  di  25  p.  contro  p*n 
Valuta  Corrente,  così  bisogna  sempre  contare 

4  Talleri  effettivi,  per  5  Ristalleri  Correnti  di  Slesivick  •  holstein .  Inoltre 
300  Ristalleri,  Moneta  effettiva,  sono  pari  con  144^  1  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione 
100  detti  Correnti  di  Sleswick  -  Holstein  -  115^  J  in  Augusta,  Vienna ,  ecc. 

ìoo^w  detti-,  Moneta  effettiva . 100  1  Ristalleri  Banco  d’  Olanda  in  Am- 

100M  detti  Correnti  di  Sleswick- Holstein  -  too  j  sterdam. 

ioo48  detti  Moneta  effettiva  *  -  *  -  *  '  '°5Ì  \  Ristalleri  Correnti  d’ Olanda  .. 

jjg43  detti  Correnti  di  Sleswick  -  Holstein  -  100  j 
icoYi  detti  ,  Moneta  effettiva  nuova ,  ovvero 

1254  detti  Correnti  di  Sleswick  -  Holstein  -  100  Ristalleri  Banco  di  Amburgo. 

100  detti ,  Moneta  effettiva  •  *  *  *  *  *  1 2 '■Isl.  Ristalleri  Correnti  di Amburgo. 

102  detti  Correnti  di  Sleswick  -  Holstein  -  100  \  s 

25j3£  Scellini  effettivi . .  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  in  Francia . 

4  °  Ristalleri,  i8i5s  Scellini  effettivi  -  -  -  1  Lira  Sterlina  d’ Inghilterra . 

341  Scellini  effettivi . 1  Rublo  di  Russia. 

48 f  detti  detti . .  Ristallero  effettivo  di  Svezia. 

1  Ristallero  Moneta  effettiva . 1  Ristallero  io/.  Grossi,  o  sia  2  fni.r 

9!  Karantani  ,  Correnti  di  Conven¬ 
zione  in  Augusta  ,  Vienna  ,  ecc. 

1  Rist.  Corr.  di  Sleswick-Hclstein  è  pari  con  1  Ristallero  ,  3!  Grossi ,  o  sia  i  fno . , 
kni.  Correnti  di  Convenzione  in  Augusta,  JSorimberga ,  Vienna  ecc.;  2  fni. ,  233 
Stiìver  Correnti  in  Amsterdam;  3  Scellini,  7!  <$.  Steriini  in  Inghilterra  ;  4  Lire,  u| 

Soldi  Tornesi  in  Francia ;  47 Scellini  Correnti  di  Amburgo;  1124  Copecchi  di Rus~ 
sia  ;  e  37 §  Scellini  effettivi  di  Svezia  . 


Inseguito  di  una  Regia  Ordinanza,  del  dì  25  Aprile,  1768,  fu  allora  introdotto  peso. 
nella  porzione  Regia  de’ Ducati  di  Holstein ,  e  Slesivick  generalmente  lo  stesso  Peso,  e 
Misura  ;  ed  affinchè  non  vi  abbia  luogo  alcun  abuso,  ognuno  deve  provvedersi  di  un  Pe¬ 
so,  e  Misura  bollata  presso  il  Commessario  deputato  per  tale  oggetto,  oppure  deve 
farsi  aggiustare  e  bollare  li  Pesi,  e  le  Misure  che  si  ritrova  avere,  e  sotto  grave  pena 
pecuniaria  non  se  ne  può  tenere  in  casa,  nemmeno  per  uso  privato,  verun  altra  sorta. 
Ouesta  Ordinanza  fu  posta  in  esecuzione  dal  dì  1  Maggio  1769,  ed  è  stata  in  seguito  in¬ 
trodotta  in  tutte  le  Provincie  di  Holstein  *  Sleswick ,  nella  Signorìa  di  Pinneberg ,  e  nella 
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TJeso  dell’ 
Oro,  e  dell’ 
Argento . 


Misure . 


Posta,  e 
Carriaggio. 
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Contea  di  Ranzau.  Tuttociò,  che  dopo 
so  e  Misura  introdotti,  viene  confiscato 
Ristalleri . 

Questo  Peso  stato  introdotto,  è  ì 
nendo  10059  Grani  d’Olanda  la  Libbra, 


tarepoca  non  viene  venduto  e  comprato  al  Pe- 
,  ed  inoltre  si  esige  una  pena  pecuniaria  di  50 

p.  g.  più  leggiero  di  quello  di  Amburgo,  conte* 
ed  ha  la  seguente  divisione. 


Libbra 

Navale. 

Centinaia)  Liespfund. 

Libbre, 

Libbra. 

1  fa  2  \  |  20 

1  fa  8 

280 

1 12 

|  1  fa 

1  fa  14  I 


Onde . 

Lotti. 

Quentgen,\ 
0  Quarti . 

Oertgen , 

0  Danari 

16 

1  32 

128 

512 

1  fa  2 

8 

32 

1  fa  4 

16 

1  fa  4 


Siccome  la  differenza  fra  questo,  ed  il  Peso  di  Amburgo  è  tenuissima,  cosi  si  può 
qui  osservare  la  proporzione  che  si  e  indicata  sotto  1  Articolo  di  Amburgo. 


L’Oro,  e  l’Argento  si  pesa  al  Peso  di  Marca  di  Colonia  ;  li  Medicinali,  e  le  Spe- 
zierìe  poi  al  minuto,  al  solito  Peso  de’  Medicinali  ;  ed  all’ ingrosso,  gli  Speziali  si  ser¬ 
vono  del  sopradescritto  Peso  Mercantile . 

Non  è  permesso  di  usare  le  Stadere,  fuorché  nelle  Case  private,  ma  non  nelle  Bot¬ 
teghe,  nè  sul  Mercato. 


Per  il  Grano,  ed  altri  Legumi,  si  usa  la  Misura  consueta  di  Selanda  ,  cioè,  la 
2 orine,  o  Barile  di  8  Schef el ,  o  Staja,  ognuno  di  4  Fiertel ,  ovvero  Quarti.  • 


1  Tonne  fa  per  appunto  1  Schefel  di  Lipsia ,  ovvero  21  \  Spini  d'  Amburgo . 

22  dette  fanno  =  29  detti  di  Dresda  . 

2i  dette  =====  1  Last  di  Amsterdam . 

22|  dette  =  =  1  detto  dì  Amburgo . 

La  Farina,  ed  i  Lupoli  non  si  misurano,  ma  si  pesano. 

Per  il  Vino  ,  e  l’Acquavite  si  usa  la  Misura  di  Amburgo  . 

Una  Tonne ,  ovvero  Barile  di  Birra  deve  dare  1 28  Quartiers  di  Amburgo,  e  resta  abo¬ 
lita  ogni  distinzione  di  Barili  di  Birra  grandi ,  e  piccoli . 

3  Tonnen  di  Birra  in  Holstein ,  fanno  2  Tonnen  di  Birra  in  Amburgo . 

Il  Braccio  che  colà  si  usa  è  parimenti  quello  di  Amburgo. 

1  Faden  ,  o  sia  Tesa  di  Legna,  comprende  3  di  quelle  Braccia  in  quadrato,  sicché 
100  Faden  di  Holstein  fanno  soli  81  Faden  di  Legna  di  Amburgo. 

I  diversi  Corsi  delle  Poste,  e  le  strade  peri  Viaggiatori,  ne’  Ducati  di  Sleswick- 
Holstein  ecc. ,  ritrovansi  descritti  fra  le  Strade  di  Posta  segnate  sotto  1  Articolo  di  Am. 
burgo  •  le  altre  disposizioni  poi,  per  le  Poste  ordinarie  con  Vettura,  e  per  le  Poste  stra¬ 
ordinàrie  ne’  Ducati  di  Holstein  -  Sleswich ,  nella  Signorìa  di  Pinneberg ,  nella  Contea  di 
Ranzau ,  e  nella  Città  di  Altcna,  sono  state  migliorate,  e  determinate  con  la  seguente. 


Ordinanza  Regia  Danese  per  le  Poste  ordinarie  ,  e  straordinarie  nel  Hol¬ 
stein  - Sleswick ,  nella  Signorìa  di  Pinneberg,  nella  Contea  di  Ranzau  , 
e  nella  Città  di  Altena.  Fatta  in  Friedensburg,  il  dì 

28  Maggio ,  1762. 

Noi  FEDERICO  V. ,  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Danimarca,  ecc.,  faciamo  noto 
con  le  presenti,  ecc.  ecc.  E  siccome  tuttociò  ch’era  necessario  per  la  introduzione  di  questa 
Nostra  disposizione,  in  riguardo  de’ Privilegi  di  Condotta,  tuttora  esistenti  nelle  Città, 
sopra  la  suddetta  strada  Maestra,  e  per  altri  riguardi,  è  già  stato  da  Noi  disposto,  ed 
anche  ordinato,  di  rendere  più  corte  le  Stazioni  sinora  troppo  lunghe,  di  trasportare  la 
Corsa  da  Hadersleben  per  Flensburg,  per  la  via  di  Apenrade,  e  quella  di  Flensburg, 
per  Rendsburg  ,  per  la  via  di  Sleswick,  ed  oltre  le  Stazioni  ora  esistenti,  di  metterne 
delle  nuove  in  Apenrade,  Remmels,  Eltnshorn,  e  Pinneberg;  così  abbiamo  risolto  di 

ordi- 
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ordinare  con  la  presente,  ciò  che  abbiamo  creduto  a  proposito  per  il  Corso  delle  Poste 
ordinarie  con  vettura,  e  straordinarie.  Stabiliamo,  ordiniamo,  e  vogliamo  perciò:  che 

1)  Per  l’avvenire,  ogni  Mastro  di  Posta,  nel  luogo  di  sua  stazione,  sarà  obbligato, 
ed  avrà  lui  solo  la  facoltà  di  spedire  le  Poste  ordinarie,  straordinarie  i  Corrieri,  e  le 
Staffette,  e  si  dovrà  dare  principio  nel  dì  21  del  prossimo  mese  di  Giugno. 

2)  Saranno  tenuti  li  Mastri  di  Posta  di  aver  cura,  acciò  i  cavalli,  le  vetture,  e 
fornimenti  necessarj  per  P  inoltramento  delle  Poste  ,  si  ritrovino  sempre  in  buono  stato,  ed 
in  ogni  luogo  di  stazione  si  dovranno  ritrovare  tanti  cavalli,  vetture,  e  carrozze,  quan¬ 
ti  saranno  necessarj,  secondo  le  circostanze,  per  il  dovuto  trasporto  de’ Passeggieri  .  E 
benché  gli  Ufficiali  di  Posta  presenti  e  futuri,  potranno,  non  solo  condurre  con  proprj 
cavalli  le  Poste,  ed  i  Viaggiatori,  ma  ancora  intendersela  per  tale  oggetto,  anche  con 
altre  persone  nelle  Città  e  Provincie:  ciò  non  ostante,  in  ogni  caso,  resteranno  essi  ris- 
ponsabili  per  la  condotta,  e  saranno  obbligati  di  rispondere  a  tutte  le  doglianze.  Si 
dovranno  ritrovare  inoltre  in  ogni  Ufficio  di  Posta  le  Carrozze,  Fornimenti  ,  Divise  da 
Postiglione,  Armi,  e  Corni,  in  tale  quantità,  che  ne  possano  essere  provveduti  quelli, 
alli  quali,  ne’  casi  di  bisogno,  secondo  il  24  di  questa  Ordinanza,  accadesse,  di  do¬ 
vere  correre  la  Posta  ;  e  gli  Ufficiali  della  Posta  dovranno  formare  ogni  anno  un  In¬ 
ventario,  tanto  di  questi,  quanto  delli  loro  cavalli,  e  carrozze  di  Posta  ecc. ,  e  con¬ 
segnarlo  al  Nostro  Ufficio  Generale  delle  Poste,  affinchè  questo  sappia,  se  tutto  ritro¬ 
vasi  nello  stato  conveniente, 

3)  I  Maestri  di  Posta  saranno  obbligati  di  dar  corso  alle  Poste  ordinarie,  straordinarie, 

e  Corrieri,  al  più  lungo,  nel  termine  di  f  d’ora,  sotto  pena  di  \  Ristallero  per  ogni  {  ora  , 
quando  ciò  seguisse  più  tardi,  e  ne’ casi ,  in  cui  vengano  anticipatamente  ordinati  de’ 
cavalli  di  aggiunta,  questi  si  dovranno  tenere  pronti,  e  montati,  acciò  possano  essere 

condotti  fuori  di  stalla,  nel  momento  in  cui  si  sente  la  Cornetta  del  Postiglione  che  arri¬ 

va.  Quando  però  questi  cavalli  di  Posta  ,  che  saranno  stati  preventivamente  ordinati , 
avranno  aspettato  due  ore  dopo  il  tempo  prefisso  ,  e  che  i  Viaggiatori  non  saranno  arri¬ 
vati,  allora  s’intenderà,  come  se  questi  non  fossero  stati  ordinati,  ed  i  Viaggiatori  do¬ 
vranno  aspettare  il  tempo  accordato  agli  Ufficiali  di  Posta. 

4)  Le  carrozze  ordinarie  di  Posta  dovranno  correre  dal  primo  di  Maggio,  sino  a  S. 

Michele,  in  cinque  quarti  di  ora,  e  da  S.  Michele,  sino  al  primo  di  Maggio,  in  una 
ora  e  mezza  la  Lega;  le  Poste  straordinarie  poi  ,  ed  i  Corrieri  dovranno  continuamente 
correre  una  Lega  ogni  ora,  sotto  pena  di  4  Ristallero  per  ogni  mezza  ora  che  arrivasse 
più  tardi  alla  Stazione  una  carrozza  di  Posta  ordinaria  ,  o  sraordinaria ,  o  un  Corriere, 

salvo  che  non  fosse  assolutamente  possibile,  a  motivo  di  notti  oscure,  ed  altri  accidenti 

inevitabili.  Per  ovviare  quanto  fìa  poss  bile  i  ritardi,  ed  i  disordini,  dovranno  i  Mae¬ 
stri  di  Posta  munire  tutti  li  Postiglioni  di  un  Biglietto,  dal  quale  l’Ufficiale  di  Posta  del 
Luogo  della  partenza  possa  osservare  il  tempo  della  partenza,  e  l’Ufficiale  di  Posta  del 
Luogo  dove  arriverà  il  Postiglione,  il  tempo  dell’arrivo  ;  ed  il  motivo  del  ritardo  che 
succedesse,  dovrà  il  detto  Ufficiale  inserirlo  nel  Biglietto  medesimo.  Dovranno  inoltre  i  Mae¬ 
stri  di  Posta  interrogare  li  Passeggieri ,  circa  la  condotta  de’ Postiglioni  ,  e  notare  parimente 
ne’ suddetti  Biglietti  la  informazione  ricevutane  ,  e  di  ciò  sarà  in  libertà  de’ Passeggieri , 
di  farne  P  occorrente  attestato  in  tali  Biglietti . 

5)  I  Mastri  di  Posta,  sotto  grave  risponsabilità  ,  dovranno  trattare  i  Passeggieri  con 
civiltà,  è  compiacenza  ,  e  tenere  per  i  medesimi,  di  giorno  e  di  notte,  una  camera  se¬ 
parata,  e  pulita,  la  quale  in  tempo  d’inverno  dovrà  essere  riscaldata;  e  dovranno  pure 
aver  cura,  che  le  Persone  di  riguardo,  ed  altre,  chiedendo,  ritrovino  alcune  camere 
per  il  loro  comodo,  ed  inoltre  dovranno  somministrare  alli  Passeggieri,  verso  un  discre¬ 
to  pagamento,  de’  rinfreschi,  e  de’  cibi  ,  dirigendosi  in  ciò,  secondo  le  circostanze 
di  ogni  luogo . 

6)  I  Nostri  Ufficiali  della  Posta  dovranno  disporre  le  cose  in  modo,  che  nelle  Case 
di  Posta,  nel  sotto  -  Portico ,  si  ritrovi  sempre  accesa  di  notte  tempo  una  Lanterna,  e 
mettere  una  persona,  che  stia  in  guardia,  affinchè  i  Passeggieri,  che  arrivano  tardi,  op¬ 
pure  di  notte,  non  debbano  aspettare  molto  tempo,  acciò  si  aprano  le  porte,  e  non 
venga  ritardato  .  per  la  oscurità  ,  il  dispai  co  nelle  Case  di  Posta. 

7)  I  Nostri  Uffiziali  di  Posta  dovranno  tenere  un  Registro  di  tutte  le  Poste  ordinarie,  stra¬ 
ordinarie  ,  Corrieri,  e  Staffette,  ed  indicarvi  il  nome  delle  Persone,  e  del  luogo,  per  cui  ver¬ 
ranno  inoltrate,  e  dovranno  mandarne  un  estratto  ,  di  quartale  in  quartale,  al  Nostro  Uffi¬ 
zio  Generale  delle  Poste,  ed  unirvi  li  Biglietti  dell’ora  sopra  indicati,  acciò  si  possa  esami¬ 
nare,  se  siasi  proceduto  a  dovere. 

8)  E 
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Sj  E  siccome  tutte  le  pene  pecuniarie,  che  ritrovatasi  determinate  in  questa  Ordinan¬ 
za  ,  o  che  venissero  determinate  in  altri  casi,  o  in  qualsisia  modo,  dal  Nostro  Uffizio 
Generale  delle  Poste,  si  dovranno  applicare  alla  Nostra  tassa  delle  Peste,  cosi  li  Nostri 
Uffiziali  di  Posta  dovranno  tenerne  un  separato  Registro,  e  mandarne  ogni  Quartale  un 
estratto  al  Nostro  Uffizio  Generale  delle  Poste. 

9)  Per  condurre  le  Poste  ordinarie,  e  straordinarie,  non  s’impiegherà  verun  Posti¬ 
glione,  che  non  abbia  l’età  di  18  anni,  che  non  sia  pratico  delle  strade,  dovendo  esse¬ 
re  del  resto  morigerato,  e  sobrio.  I  Postiglioni  dovranno  condurre  le  Poste  ordinarie 

e  straordinarie,  con  attenzione,  acciò  i  Viaggiatori  non  soffrano  alcun  danno,  e  venen¬ 
do  ribaltata  una  Carrozza,  il  Postiglione,  senza  che  possa  addurre  scusa  veruna,  dovrà 
pagare  ogni  volta  un  Ristallero  ;  e  se  fosse  stato  ubbriaco,  o  addormentato,  nel  momen¬ 
to  della  caduta,  verrà  punito  secondo  le  circostanze,  con  la  pena  dell’arresto  a  pane  ed 
acqua,  o  con  qualche  pena  corporale  ancora  più  grave,  da  essere  determinata  dal  No¬ 
stro  Uffizio  Generale  delle  Poste,  al  quale  il  Mastro  di  Posta  dovrà  fare  il  suo  rapporto. 

10)  I  Postiglioni  che  condurranno  le  Poste  ordinarie,  e  straordinarie  ,  non  dovranno 
ubbriacarsi  ,  nè  dormire  per  strada.  E  siccome  li  medesimi  dovranno  comportarsi  de¬ 
centemente  verso  li  Mastri  di  Posta,  così  non  dovranno  essi  nemmeno  trattare  rustica¬ 
mente,  nè  con  prepotenza  i  Passeggieri,  ma  dovranno  usare  con  tutti  modestia,  e  ci¬ 
viltà.  I  Postiglioni  ,  che  mancheranno  a  questo  precetto  ,  saranno  puniti  secondo  le 
circostanze,  la  qualità  delle  Persone,  e  la  gravità  dell’offesa,  con  una  pena  pecuniaria, 
arresto,  o  Casa  di  correzione,  secondo  la  decisione  e  determinazione  del  Nostro  Uffizio 
Generale  delle  Poste,  che  dovrà  eseguirsi,  a  richiesta  del  medesimo,  dalix  Nostri  Tri¬ 
bunali  Superiori,  e  Magistrati. 

11)  I  Postiglioni,  che  condurranno  de’ Passaggieri  in  Posta  sraordinaria ,  se  questi 
lo  chiederanno,  dovranno  astenersi  dal  fumare  tabacco,  e  non  dovranno  prendersi  la  li¬ 
bertà  di  fermarsi  per  strada,  o  a  qualche  Osterìa,  contro  la  voglia  de’ Passaggieri ,  sot¬ 
to  pena  di  1  Ristallero,  per  ogni  volta  che  vi  contravvenissero. 

12)  Nè  tampoco  potranno  li  Postiglioni  prendere  seco,  correndo  la  Posta  ordinaria, 
o  straordinaria,  delle  Provvisioni,  0  Sacelli  di  fieno,  per  non  aggravare  con  ciò  la 
Carrozza . 

13)  I  Biglietti  dell’ora  dovranno  sempre  consegnarsi  dovutamente  dalli  Postiglioni 

alli  Maestri  di  Posta,  e  la  scusa  di  averli  perduti  per  strada,  non  avrà  luogo  ;  e  quello 
che  non  potrà  consegnare  il  Biglietto  dell’ora,  dovrà  pagare  la  pena  di  \  Ristallero, 
benché  fosse  arrivato  nel  tempo  dovuto,  e  si  fosse  comportato  a  dovere. 

14)  I  Postiglioni  delle  Poste  ordinarie,  e  straordinarie,  non  potranno  prendere,  nè 

lasciar  prendere  seco  dalli  Passaggieri  che  condurranno,  nel  momento  della  loro  partenza, 
o  per  strada,  nè  più  Passaggieri  di  quelli  nominati  nell’Attestato  de’ Passaggieri  dell’Uf¬ 
fizio  di  Posta,  nè  più  Robe,  o  Pacchetti,  di  quelli,  che  loro  verranno  consegnati  dalli 

Maestri  di  Posta,  sotto  pena  di  2  Ristalleri ,  per  ogni  Persona,  e  per  ogni  Pacco. 

15)  I  Postiglioni  dovranno  condurre  i  Passaggieri,  che  viaggiano  con  la  Posta  stra¬ 
ordinaria,  al  luogo  dove  vorranno  smontare,  ma  con  la  Posta  ordinaria  ,  arriveranno, 
e  partiranno  dalla  Casa  della  Posta. 

16)  I  Passaggieri  non  dovranno  farsi  aspettare  troppo  lungo  tempo  dalle  Poste  stra¬ 
ordinarie  da  essi  ordinate,  o  dalli  Cavalli  d’aggiunta,  e  se  differiranno  la  partenza  più 
di  un  ora,  dopo  giunta  la  Carrozza,  o  Cavalli  d’  aggiunta,  pagheranno  per  ogni  mezz’ 
ora  che  si  tratteneranno  di  più,  una  Marca  al  Postiglione,  prima  di  partire.  Lo  stesso 
s’intende  per  le  Carrozze  di  Posta  ordinaria. 

17)  E  siccome  i  Passaggieri  dovranno  aspettarsi  dalli  Nostri  Postiglioni  un  procedere 
onesto,  e  civile,  così  dovranno  aneli’ essi  comportarsi  nello  stesso  modo  con  li  Posti¬ 
glioni,  sotto  pena  di  una  emenda  adequata  alle  circostanze,  nel  caso  in  cui  operassero 
diversamente,  e  che  per  parte  de’ Postiglioni  venissero  fatte  delle  lagnanze  presso  il  No¬ 
stro  Uffizio  Generale  delle  Poste  . 

18)  Nessun  Passaggiere  dovrà  ardire  di  trattare  i  Postiglioni  con  parole  ingiuriose, 
e  molto  meno  con  bastonate.  Lagnandosi  un  Postiglione  alla  prossima  Stazione ,  per  qual¬ 
che  insulto  di  fatto,  e  scorgendosene  de’ contrassegni  visibili,  il  Maestro  di  Posta  non 
dovrà  permettere  l’ulteriore  inoltramento  del  Passaggiere,  essendo  un  Estero,  se  prima  il 
Postiglione  non  avrà  avuta  soddisfazione;  e  se  il  Passaggiere  sarà  un  Nazionale,  si  do¬ 
vrà  dar  parte  del  suo  delitto  al  Nostro  Uffizio  Generale  delle  Poste. 

19)  Sarà  bensì  permesso  alli  Cittadini,  ed  Abitanti  di  ogni  luogo  di  Stazione,  sino 
ad  ulteriori  ordini,  dopo  avere  preso  dall’Uffizio  di  Posta  un  Passaporto,  che  costerà  2 

Sceflini 
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Scellini  per  Persona,  di  servirsi  di  qualsivoglia  vettura  a  loro  piacere,  per  portarsi  in 
qualche  luogo  circonvicino,  oppure  anche  sino  alla  prima  Stazione .  Allora  poi,  volen» 
do  passare  più  avanti,  saranno  obbligati,  come  ogni  altro  Viaggiatore,  a  servirsi  dalla 
Posta  ordinaria,  o  straordinaria.  In  riguardo  alle  Vetture  da  nolo ,  si  osserverà  sino  ad 
ulteriori  disposizioni,  lo  stesso,  come  perii  passato,  e  così  pure  si  potrà  contrattare  a 
piacere,  per  il  trasporto  delle  Merci  a  nolo,  come  pure  di  quelle  destinate  per  i  Mercati, 
ed  in  Commessione,  similmente,  de’ Mobili ,  ed  Effetti  delle  Persone  viaggianti,  le  qua¬ 
li  per  il  loro  personale  inoltramento  non  saranno  tenute  di  servirsi  delle  Peste  ordinarie, 

©  straordinarie,  quando  però  si  servano  degli  stessi  Carri  che  condurranno  le  loro  Merci,  o 
Effetti.  Anche  le  Persone  di  bassa  estrazione,  e  povere,  che  non  avranno  il  modo  di 
servirsi  delle  Poste  ordinarie,  potranno  viaggiare  per  i  luoghi  di  Stazione,  o  altri  cir¬ 
convicini,  come  troveranno  più  a  proposito  ;  prima  però  dovranno  chiedere  dall’  Uffizio 
di  Posta  del  luogo  un  Passaporto,  che  loro  si  darà  Gratis. 

Annotazione.  Secondo  il  prescritto  dell’Uffizio  Generale  delle  Poste  in  Copenhagen,  di  data 
del  dì  28  Ottobre  1763  ;  1)  non  si  daranno  Passaporti  dagli  Uffizj  di  Posta,  fuorché 
ne’  due  casi  sopra  descritti,  e  per  Persone  di  bassa  condizione,  dopo  che  si  saran¬ 
no  insinuate  personalmente  alle  Case  di  Posta  ;  e  si  dovrà  espressamente  indicare 
nel  Passaporto,  che  non  hanno  il  modo  di  pagare  la  Posta.  2)  Se  uno  Speditore 
di  Pacchetti,  o  Effetti  ,  che  appartengono  alla  condotta  della  Posta,  per  defraudare 
patentemente  le  Regie  Ordinanze,  impaccherà  insieme  li  diversi  suoi  Pacchetti,  indi¬ 
rizzati  a  diverse  persone,  pesanti  ciascheduno  meno  di  Libbre  50,  e  formerà  così 
un  Pacco,  che  pesi  più  di  ih  50,  per  poterlo  sottrarre  alla  Posta,  e  spedirlo  con 
qualche  Carrettiere;  venendo  scoperto  un  simile  inganno,  nell’atto  della  visitazione, 
si  procederà  secondo  il  Prescritto  del  §.  2,3,  della  Ordinanza  di  Posta,  del  dì  9  Di¬ 
cembre  ,  1720;  e  se  nello  stesso  tempo  il  Carrettiere  sarà  stato  consapevole  di  questa 
impaccatura,  sarà  obbligato  ad  una  pepale  per  ogni  simile  Pacchetto  appartenente 
alla  Condotta  della  Posta.  3)  La  prerogativa  concessa  alle  Vetture  da  nolo,  non  si 
estenderà  più  oltre,  che  nel  caricare  a. puro  nolo,  oppure  soltanto  delle  Merci,  e 
Contanti  non  appartenenti  esclusivamente  alla  Posta;  le  medesime  non  potranno  pren¬ 
dere  seco  più  persone  di  quelle  che  potranno  legittimarsi  con  i  Biglietti  della  Postai 
nè  potranno  ricevere  in  Commessione  del  Danaro,  o  Merci,  nè  comprarne,  mentre 
tale  Danaro ,  o  Effetti  comprati,  se  spetteranno  alla  Posta,  dovranno  essere  conse¬ 
gnati  perii  loro  inoltramento,  alla  Posta  con  Vettura  di  Sleswick  ■  Holsteìn  ecc.,  a 
scanso  delle  Penali  stabilite  nella  Ordinanza. 

Del  rimanente,  tutti  li  Viaggiatori,  che  non  si  serviranno  di  proprj  cavalli,  e  che 
non  potranno,  o  non  vorranno  andare  con  le  Poste  ordinarie,  saranno  tenuti  di  ser¬ 
virsi  della  Posta  straordinaria  ,  e  nessun  Carrettiere ,  nè  altro,  dovrà  ardire  di  operare 
in  contrario,  sotto  pena  di  10  Ristalleri  per  ogni  Passaggiere  trasportato  segretamente. 
Così  pure  le  Città  dovranno  prendere  dalla  Posta  le  Vetture,  e  cavalli  d’aggiunta,  che 
avranno  da  provvedere  sopra  Passaporti  ,  o  per  altre  ragioni  ,  e  dovranno  pagare  ciò 
che  ritrovasi  fissato  in  questa  Ordinanza,  per  le  Poste  straordinarie.  Del  resto,  in  ri¬ 
guardo  agli  Uffiziali,  che  viaggieranno  in  Nostro  servizio,  o  per  affari  del  Regimeoto  , 
si  osserverà  il  sistema  sinora  praticato,  e  le  disposizioni  su  questo  riguardo  emanate, 
nel  dì  18  Giugno  1744,  e  la  Dichiarazione  delle  medesime,  del  dì  12  Novembre  1754. 

20)  Tanto  li  Cairettieri  Nazionali,  quanto  gli  Esteri,  provenienti  da  qualche  luogo 
di  Stazione,  o  sue  vicinanze,  dovranno  fare  smontare  avanti  la  Casa  di  Posta  della 
prossima  Stazione  li  Passaggieri  che  avranno  seco  ,  e  che  vorranno  viaggiare  più  avan¬ 
ti  ;  potranno  poi  li  Passaggieri ,  che  non  viaggieranno  più  avanti  del  primo  luogo  di 
Stazione,  ritenere  la  Vettura  noleggiata  sino  là,  e  ritornarsene  con  quella  stessa. 

217  Affinchè  i  Carrettieri  nazionali  ed  esteri  ritrovino  tanto  minore  occasione  di  tra¬ 
sportare  segretamente  de’ Passaggieri ,  obbligati  a  servirsi  delle  Poste  ordinarie ,  o  stra¬ 
ordinarie,  resta  imposto  alli  medesimi,  sotto  pena  di  5  Ristalleri,  di  non  partire  da  un 
luogo  di  Stazione,  senza  il  Passaporto,  da  prendersi  verso  il  pagamento  di  2  Scellini  Lii- 
bis,  e  così  pure,  di  non  passare  in, seguito  >  per  un  luogo  di  Stazione,  senza  esibire  il 
medesimo;  e  sotto  la  stessa  pena  resta  loro  inibito  di  prendere  per  strada  più  persone  di 
quelle  segnate  ne’ Passaporti .  Ed  affinchè  anche  gli  Uffiziali  di  Posta  possano  invigilare 
meglio  in  avvenire,  ad  effetto  che  li  detti  Carrettieri  non  conducano  seco  loro  ciò  che 
si  compete  alla  Posta  ordinaria,  per  il  suo  sostentamento  esclusivamente,  come,  per 
esempio  ,  Danari  ,  siano  somme  grandi  ,  o  piccole  ,  come  anche  Pacchi  ,  ed  Effet¬ 
ti,  che  pesano  meno  di  50  tt»;  resta  quindi  ordinato  alli  Carrettieri,  di  condurre  allo 
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Scrittoio  di  Posta  del  primo  luogo  di  Stazione,  tutti  li  Gruppi,  e  Pacchi ,  che  avranno 
ricevuti  ne’  Luoghi  esteri  ,  o  circonvicini ,  che  potessero  appartenere  alla  condotta  privati¬ 
va  della  Pesta  ordinaria,  affinchè  gli  Ufficiali  di  Posta  possano  far  visitare  i  Carri,  per 
prevenire  ogni  frode,  il  tutto  sotto  la  pena  pecuniaria  di  5  Ristalleri  per  ogni  Gruppo, 

22)  Sopra  i  Carri  di  Posta  ordinaria,  ne’ Ducati  di  Sleswick  ,  e  Holstein ,  e  dalla 
Nostra  Residenza  di  Copenhagen,  sino  ad  Amburgo,  da  S.  Michele ,  sino  al  primo  di 
Maggio,  si  riceverà  1000  itì ,  e  dal  primo  rii  Maggio  sino  a  S.  Michele  1100  io  ;  ogni  Per¬ 
sona  con  una  Valigia,  ed  un  Baule,  verrà  considerata,  per  170  ÌB,  e  per  1  Fanciulli,  la 
metà  del  peso,  verso  il  pagamento  di  24  Scellini  Lilbis ,  per  ogni  Lega  ,  mentre  cosi  lo 
determiniamo  sino  ad  ulteriore  disposizione;  però,  non  si  fara  attenzione,  se  saranno 
20  ,  30,  o  al  più  50  m  di  più.  In  quanto  alle  Poste  straordinarie,  intendiamo  venga 

osservatala  seguente  prescrizione.  „  ^  ^ 

Primo.  Sopra  una  Carrozza  straordinaria  a  due  Cavalli  ,  si  riceveranno  6 00  io, 
ogni  Persona  considerata  per  150  iti,  i  Fanciulli  per  la  metà,  e  si  prenderà  1  aggiunta 

di  cavalli  a  proporzione  di  questo  Peso.  ,  _  ,  „ 

Secondo.  Una  Carrozza  mezza  coperta,  ed  un  Faetone,  con  due  Persone  dentro, 
oltre  ad  una  Valigia,  si  condurrà  con  due  Cavalli;  se  vi  saranno  poi  piu  Persone,  op¬ 
pure,  se  le  due  avranno  doppio  bagaglio,  ed  un  Servitore,  si  condurrà  con  tre,  quanto 
delle  circostanze  particolari ,  da  essere  notate  nel  Biglietto  dell  ora ,  non  richiedessero 

l’aggiunta  di  più  cavalli.  , 

Terzo.  Per  ogni  Carrozza  da  viaggio  si  prenderanno  soltanto  regolarmente,  quattro 
cavalli,  e  nessun  Passeggere  sarà  obbligato  di  prendere  sei  cavalli,  senza  qualche  par¬ 
ticolare  circostanza,  da  essere  indicata  nel  Biglietto  dell’ora. 

La  Ordinanza  dell’Ufficio  Generale  delle  Poste  in  Copenhagen,  del  di  27 Giugno,  1769, 
ordina  che,  nelle  Stazioni  di  Posta  esistenti  ne’ Principati ,  ad  una  Carrozza  di  due 
Persone  si  debbano  attaccare  quattro  cavalli ,  e  ad  una  di  quattro  Persone,  sei  ca¬ 
valli,  senza  riguardo  al  numero  delle  Persone,  che  v.i  si  ritroveranno  dentro  ,  ne  al 
loro  bagaglio,  o  alla  stagione. 

Quarto  .  Per  i  Carri  di  Bagaglio  ,  e  di  aggiunta  non  si  prenderà  un  numero  di  ca¬ 
valli  maggiore  di  quello  fissato  per  le  Poste  straordinarie»  a  ragguaglio  del  Peso. 

Quinto.  Le  Carrozze  da  Viaggio,  Calessini,  Carri  di  Bagaglio  ,  e  di  aggiunta,  so¬ 
pra  la  esibizione  dell’Attestato,  che  loro  verrà  rilasciato  perii  numero  de  cavalli  da  at¬ 
taccarsi  dagli  Ufficiali  di  Posta  della  Stazione  della  partenza,  verranno  condotti  piu 
avanti  con  lo  stesso  numero  di  cavalli,  con  cui  saranno  arrivati,  altrimenti,  li  Passag- 
oieri  che  non  potranno  produrre  simili  Attestati ,  dovranno  soffrire,  che  il  numero  de  ca¬ 
valli  da  attaccarsi,  venga  determinato  dagli  Ufficiali  della  Posta  del  Luogo. 

Sesto.  Si  pagherà  alli  Mastri  di  Posta,  trattandosi  di  Posta  straordinaria,  per  una 
Le^a  per  ogni  cavallo,  16  Scellini  Lùbis,  24  per  cavallo  per  i  Corrieri,  e  28  per  Staffetta, 
ed&i  Passeggieri  saranno  obbligati  di  pagare  la  Posta  prima  di  partire,  nel  momento  m 
cui  ordineranno  la  carrozza,  o  i  cavalli  di  aggiunta.  Per  altro,  di  ©gnt  Ristallero  del 
Danaro  di  Posta,  che  verrà  incassato  per  le  Poste  straordinarie,  Corrieri,  e  Startene,  si 
dovrà  pagare  alla  Nostra  Cassa  di  Posta  4  Scellini  Lubis,  e  l’importo  verrà  rimesso  alla 
medesima  dagli  Ufficiali  di  Posta,  in  fine  di  ogni  quartale. 

Del  resto  ,  si  dovrà  pagare  alli  Mastri  di  Posta,  a  titolo  di  Wugenmeistergeld ,  con 
la  Posta  ordinaria,  non  meno  che  con  la  straordinaria,  per  ogoi  Carrozza,  2  Scellini, 
ed  alli  Postiglioni,  a  titolo  di  mancia,  conia  Posta  ordinaria ,  per  ogni  Passeggere, 
per  una  Stazione,  4  Scellini;  con  la  Posta  straordinaria  poi,  per  ogni  Carrozza,  e  per 
®»ni  Lega  4  Scellini  Liibis,  e  lo  stesso  dalli  Corrieri;  in  quanto  alla  mancia,  questa  si 
dSvrà  pagare  anche  da  quelli ,  alli  quali  le  Nostre  Città  avranno  da  provvedere  la  tran- 

chigia  delle  Poste,  o  altro.  .  , 

6 22)  Non  saranno  permesse  le  condotte  di  ritorno,  e  perciò,  quando  anche  li  Postien 
volessero  servirsi  delle  Carrozze,  e  de’ cavalli  di  ritorno,  e  si  accordassero  per  tale  og¬ 
getto  fra  di  l*oro  ,  per  non  incorrere  nella  penale  fissata  in  questa  Ordinanza  ,  saranno 
obbligati,  giacché  i  Passeggieri  devono  pagare  la  Posta  sempre  appieno  ,  di  Don  far- 
aspettare,  e  di  non  impiegare  nella  loro  Corsa  ,  più  del  tempo  prescritto.  Per  altro, 
chiedendo  taluno  una  Carrozza  più  elegante,  o  più  comoda,  oppure  de’ cavalli  di  ag¬ 
giunta  per  portarsi  a  qualche  luogo  di  Stazione,  o  sue  vicinanze,  e  per  ritornare  cori 
la  stessa  occasione,  i  Mastri  di  Posta  dovranno  condiscendere,  ed  i  Passaggieri  in  simili 
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casi,  se  ritorneranno  nello  stesso  giorno,  pagheranno  per  il  ritorno  un  terzo  di  meno, 
di  quanto  pagasi  per  P  andata  per  la  Posta,  ma  la  mancia  la  pagheranno  intieramente; 
all’ incontro  quelli  che  resteranno  fuori  più  lungo  tempo,  e  che  vorranno  ritenere  pres¬ 
so  di  loro  la  Carrozza,  ed  i  Cavalli  di  aggiunta,  saranno  obbligati,  non  solo  di  dare  lo 
stallaggio,  ed  il  mantenimento  de’ Cavai  li  franco,  ma  dovranno  inoltre  pagare  al  Posti¬ 
glione,  per  ogni  giorno,  12  Scellini  Lùbis  per  il  suo  mantenimento,  ed  altrettanto  per 
ogni  cavallo  al  Maestro  di  Posta  per  la  perdita  ch’egli  soffre  a  motivo  del  ritardo. 

24)  Ed  affinchè  non  abbiano  da  mancare  li  mezzi,  onde  potere  inoltrare  i  Passag- 
gieri  ,  a  seconda  del  §.  3.  di  questa  Ordinanza,  ordiniamo  perciò,  che  nelle  Città,  i 
Cittadini  ed  Abitanti,  dipendenti  dalla  Giurisdizione  de’ Nostri  Ministri  Superiori,  e  Ma¬ 
gistrali  ,  li  quali  vivono  del  noleggio  di  vetture,  o  che  sogliono  soltanto  dare  in  affitto 
li  loro  Cavalli ,  Carrozze,  o  Famiglj,  e  similmente  tutti  gli  Abitanti  de’Borgbi,  e  Par¬ 
rocchie,  siano  obbligati,  sotto  pena  di  10  Ristalleri,  venendo  ricercati  in  caso  di  neces¬ 
sità  dagli  Ufficiali  di  Posta,  d’inoltrare  le  Foste  ordinarie,  o  straordinarie,  che  ver¬ 
ranno  loro  assegnate,  e  di  assistere  gli  Ufficiali  di  Posta  con  le  Carrozze,  e  Cavalli  oc¬ 
correnti.  I  Nostri  Ministri,  e  Magistrati,  nel  caso  in  cui  qualcheduno  cercasse  di  esi¬ 
mersi,  e  non  comparisse  a  richiesta  degli  Ufficiali  di  Posta,  dovranno,  oltre  la  pena¬ 
le  in  cui  sarà  già  incorso,  ofcbligarveìo  con  li  mezzi  recessarj  della  forza,  ed  ordine¬ 
ranno  inoltre,  che  subito  dopo  la  pubblicazione  di  questa  Ordinanza,  ed  in  seguito,  al 
principio  di  ogni  nuovo  anno,  venga  consegnata  agli  Ufficiali  di  Posta  una  lista  di  tinti 
quelli,  li  quali  avranno  da  condurre  la  Posta,  ed  i  Passaggieri  ,  ne’ casi  di  necessità. 
É  siccome  quelli,  che  ne’ casi  di  necessità  dovranno  condurre  le  Poste,  ed  i  Passaggie¬ 
ri,  avranno  da  osservare  quegli  stessi  doveri,  che  sono  prescritti  nella  Nostra  Ordinan¬ 
za  alli  Postiglioni,  che  servono  presso  ì  Mastri  di  Posta,  ed  in  caso  di  mancanza,  do^ 
vranno  essere  soggetti  alle  stesse  pene,  come  i  medesimi;  dovranno  quindi  gli  Ufficia¬ 
li  di  Posta  denunziare  in  ogni  caso  le  loro  mancanze  alli  Superiori,  acciò  questi  esa¬ 
minino,  e  decidano  sommariamente,  e  facciano  le  ulteriori  disposizioni  in  conformità 
di  questa  Ordinanza.  Del  resto,  quelli  che  daranno  assistenza  in  caso  di  necessità,  ri¬ 
ceveranno  la  stessa  paga  che  avrebbero  ricevuto  gli  Ufficiali  di  Posta  ,  se  avessero  inol¬ 
trato  la  Posta  con  li  prò prj  Cavalli  ;  detratti  però  4  Scellini  Liibis  per  ogni  Ristallero  da 
essere  pagati  a  questi  ultimi,  per  l’incomodo  loro;  gli  Abitanti  però  cella  Signorìa  di 
Rendsburg,  e  degli  altri  luoghi,  ove  ritrovansi  soltanto  de’ piccoli  Cavalli ,  riceveranno 
per  due  Cavalli  la  paga  che  si  suole  somministrare  per  un  Cavallo  di  Posta  ,  e  saranno 
obbligati  di  somministrare  l’occorrente  numero  di  Cavalli,  secondo  il  detto  ragguaglio. 

25)  Confidiamo  per  altro  graziosamente  nelli  Nostri  Ministri  Superiori,  ed  Inferiori, 
e  Magistrati,  che  le  strade,  dal  buono  stato  delle  oliali  dipende  per  lo  più  il  comodo 
inoltramento  delle  Poste,  e  de’ Passaggieri  ,  verranno  ridotte  e  mantenute  nello  stato  do¬ 
vuto.  Ordiniamo  intanto,  che  gli  Ufficiali  di  Posta  prendano  una  diligente  informazio¬ 
ne  sullo  stato  delle  strade,  e  ne  diano  di  tempo  in  tempo  rapporto  all’Ufficio  Generale 
delle  Poste. 

26)  Ordiniamo  inoltre,  che  sia  permesso  alli  Postiglioni  ,  che  conducono  le  Poste 
ordinarie  e  straordinarie,  Corrieri,  e  Staffette,  di  servirsi  delle  strade  Regie,  delle  stra¬ 
de  laterali  ,  e  delle  Campagne,  e  di  avere  le  Chiavi  de’ luoghi  chiusi,  che  vi  si  ritrovas¬ 
sero,  similmente  di  passare  per  Campi,  e  Prati  non  coltivati,  ove  non  ritrovansi  delle 
buone  strade,  e  ciò  sino  a  tanto  che  le  regolari  strade  maestre  verranno  poste  in  buono 
stato  dalli  Sudditi ,  che  vi  sono  obbligati,  e  ciò,  senza  che  possano  essere  fermati,  o  in¬ 
sultati,  sotto  grave  pena.  Dovranno  poi  li  Nostri  Ministri,  e  Magistrati,  ex  officio , 
a  richiesta  degli  Ufficiali  di  Posta,  far  riparare  i  fossi,  e  riempire  i  buchi,  o  scava¬ 
menti,  che  s’incontrassero  sulle  strade,  quando  potessero  impedire  il  Carreggio. 

27)  I  Postiglioni,  che  conducono  le  Poste  ordinarie,  o  straordinarie,  devono  por¬ 
tare  il  Nostro  uniforme  di  Posta,  e  servirsi  della  Cornetta,  nel  partire  e  nell’ arrivare, 
come  anche  per  strada,  e  specialmente  ove  ritrovansi  delle  strade  strette,  acciò  gli  al¬ 
tri  Carri  possano  loro  dar  luogo,  mentre  resta  da  Noi  ordinato,  che  tanto  alle  Paste  ordi¬ 
narie,  quanto  alle  straordinarie,  tosto  che  il  Postiglione  si  farà  sentire,  chiunque,  senza  riguar¬ 
do  al  rango,  dovrà  dare  luogo,  sotto  pena  (fi  20  Ristalleri,  alche  saranno  tenute  anche  le  Po¬ 
ste  straordinarie,  verso  le  Poste  ordinarie.  Resta  poi  inibito,  tanto  alli  Carrettieri  nazionali, 
che  esteri,  ed  a  tutti  li  Viaggiatori,  di  servirsi  dell’uniforme  di  Posta,  e  della  Cornet¬ 
ta ,  nè  tampoco  delle  strade  laterali  e  campestri,  e  ciò  setto  pena  di  50  Ristalleri,  la 
jnetà  della  quale  anelerà  in  benefizio  del  Der.unziatore . 
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23)  Accadendo  alli  Postiglioni  per  strada  qualche  disgrazia,  in  cui  rimanessero  dan¬ 
neggiati  li  Cavalli,  la  Carrozza,  o  altro,  sarà  tenuto  ognuno,  ed  in  ogni  luogo,  sopra 
la  loro  richiesta,  di  dare  ad  essi  ogni  assistenza  necessaria,  con  Cavalli ,  Carrozze  , 
ed  altro,  sotto  pena  di  una  grave  emenda;  ma  in  ciò  dovranno  li  Mastri  di  Posta  cor¬ 
rispondere  con  un  giusto  pagamento  .  .  VT  4  - 

20)  I  Postiglioni  ,  per  tutto  il  tempo  in  cui  serviranno  effettivamente  presso  li  Nostri 
Mastri  di  Posta,  saranno  esenti  dalle  reclutazioni ,  e  non  saranno  accettati  presso  le 
Nostre  truppe,  e  così  pure  non  potranno  essere  aggravati  con  imposizioni  personali. 

30)  Inoltre,  li  nostri  Mastri  di  Posta  saranno  esenti  da  qualunque  aggravio  civile, 
e  personale;  e  nelle  case  ove  abiteranno,  o  delle  quali  si  serviranno  per  uso  della  Po¬ 
sta,  nè  in  tempo  di  guerra,  nè  in  tempo  di  pace  saranno  obbligati  a  Quartieri  milita¬ 
ri  ordinari,  nè  straordinarj ;  e  siccome  abbiamo  loro  imposto  di  fare  le  dovute  disposi- 
Zioni,  acciò  li  Passaggieri ,  volendo,  possano  essere  alloggiati  e  serviti  presso  1  mede, 
simi,  così  non  avranno  da  pagare  alcun  aggravio  di  vitto  sopra  questa  loro  economia 

domestica,  nè  qualsivoglia  altro  peso.  .  _  ,  ,, 

•>  i)  E  siccome  abbiamo  riservato  semplicemente  al  Nostro  Ufficio  Generale  delle  ro¬ 
ste,  la  ricognizione  in  tutti  gli  Affari  riguardanti  la  Spedizione  delle  Poste  ordinarie 
con  vettura,  e  delle  straordinarie,  come  ancora  i  doveri  de’  Mastri  di  rosta  ,  e  de 
Postiglioni,  che  si  ritroveranno  al  loro  servizio,  o  che  s’impiegheranno  in  tale  mestie¬ 
re,  medianti  contratti  stipulati  con  i  medesimi;  vogliamo  ed  ordiniamo  perciò,  che  in 
ogni  altra  occorrenza,  in  materia  di  Posta,  non  si  faciano  de’ Processi  formali,  e  quel¬ 
li  che  si  presentassero  alii  Nostri  Tribunali  Superiori,  ed  Inferiori  ,  si  dovranno  esami¬ 
nare,  decidere,  ed  eseguire  sommariamente,  ex  officio  \  e  permettiamo  inoltre ,  che  in 
affari  di  Poste,  non  si  adoperi  Carta  bollata,  nè  in  Giudizio,  ne  fuori. 

Del  resto,  questa  Ordinanza  dovrà  ritrovarsi  continuamente,  e  pubblicamente  affis¬ 
sa  in  tutte  le  Case  di  Posta,  affinchè  ognuno  sappia  le  prescrizioni  delia  medesima  ,  e 
possa  regolarsi  in  conformità ,  il  che  resta  imposto  ad  ognuno.  In  tede  di  effe  Vi  aD- 
biamo  apposta  la  Nostra  Firma  e  Sigillo  . 


FEDERICO  RE.  (■-) 

J.  H.  E.  J.  de  Bernstorf . 

In  riguardo  alle  Condotte ,  notisi  ancora,  che  fraKiel,  Amburgo,  ed  Altena,  è  sta¬ 
to  eretto  un’ Ufficio  di  Carreggio*  la  di  cui  organizzazione  fu  stabilita  sotto  il  di  8  Set¬ 
tembre  1787,  dal  Regio  Collegio  Generale- Provinciale  Economico,  e  Mercantile  della 
Danimarca.  In  seguito  a  questo  l’ Impresario  è  obbligato  di  trasportare  da  Kiel,  sin° 
in  Altena,  ed  Amburgo,  una  Libbra  Navale  di  roba,  che  si  calcola  per  320  iti,  per  1 
seguenti  prezzi  fissi;  cioè,  sino  a  tanto  che  una  Tenne  ovvero  un  Barile  di  Avena  co¬ 
sta  6  Marche,  riceve  il  medesimo  4  Marche  per  ogni  Libbra  Navale  ned  andata. 


Quando  poi  l’Avena  costa. 

6  Marche  .  —  Scellini . 

6  =  8  5 

7  '  s 

7=8  = 

8  5  — '  s 

8  s  8  * 

9  5  — 


Si  paga  di  Nolo. 

4  Marche.  4  Scellini. 
4  -  8  * 

4  ;  12  s 

5  '  5 

5  s  4 

5  8 
5  *  12 


Per  il  Nolo  di  ritorno  da  Altena,  e  da  Amburgo  per  Kiel ,  si  paga  sempre  8  Scelli¬ 
ni  Lubis  per  ogni  Libbra  Navale  di  meno,  che  per  il  Nolo  di  andata,  ed  il  Nolo  di  ri¬ 
torno  si  paga  in  contante . 


In  Eendsburg  si  alloggia  nella  Casa  della  Posta,  e  nell’Albergo  di  Liib.  In  Kiell , 
al  CUno  bianco.  In  Flensburg ,  alla  Locanda  di  Amburgo,  al  Cavallo  bianco,  ed  alla 
Trombetta.  Presso  Gottorp ,  sull’  Hasterberg ,  ove  arrivala  Posta,  all’Arme  di  Slcs- 
wick.  In  Frìdrichsberg ,  alle  tre  Corone,  ecc. 
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KONIGSBERGA  NELLA  P  RUSSIA. 

Dividesi  la  Prussia  in  due  parti;  una  è  già  da  lungo  tempo  posseduta  dalla  Casa  pruss;a 
di  Brandeburgo,  sotto  il  titolo  di  Regno  di  Prussia ;  l’altra  poi,  che  una  volta  era  in-  Orientale, 
corporata  al  Regno  di  Polonia  ,  chiamavasi  i!  Ducato  di  Prussia ,  ovvero,  la  Prussia  ed  Occi- 
Polacca.  Ma  dopo  che  il  Re  di  Prussia,  nel  1772,  ha  unito  ques<te  due  parti  sotto  il  suo  dentale. 
Dominio,  mediante  il  Trattato  di  divisione  conchiuso  con  l’Austria,  e  con  la  Russia, 
cessarono  le  suddette  denominazioni,  ed  in  loro  vece  fu  introdotto  il  nome  di  Prussia 
Orientale,  ed  Occidentale . 

La  Prussia  Orientalo  confina  con  la  Curlandia  a  Settentrione,  con  una  parte  della  Situazione 
Polonia,  e  con  il  Granducato  di  Lituania  a  Levante,  con  la  Provincia  Polacca  di  Maso-  e  stato  dei¬ 
ria  a  Mezzogiorno,  e  con  la  Prussia  Occidentale,  e  con  il  Baltico,  a  Ponente.  Onesto  la  Prussia 
Regno  è  della  grandezza  di  729  Leghe  quadrate  geografiche,  e  contiene  circa  1,1 00, eoo  Orientale, 
di  Hufen  di  terreno,  da  30  Jugeri  l’uno,  senza  i  Laghi.  La  parte  di  Settentrione,  e 
quella  di  Ponente,  formano  quasi  una  intiera  pianura;  quelle  di  Levante  e  di  Mezzo- 
giorno  poi  sono  montuose,  coperte  di  boschi,  e  piene  di  Laghi  di  acqua  dolce.  In 
questa  parte  di  Paese  hanno  la  loro  sorgente  molti  Fiumi,  e  Torrenti,  che  lo  bagnano. 

Benché  la  Prussia  Orientale  sia  situata  molto  avanti  verso  il  Nord,  e  benché  l’aria 
vi  sia  già  molto  rigida  ,  sono  nulladimeno  quasi  tutte  le  Provincie  della  medesima  mol¬ 
to  fertili  diViveri,  e  di  altri  Prodotti. 

Quando  Federico  Guglielmo  ascese  al  Trono,  ritrovò  il  Paese  quasi  tutto  incolto  e 
spopolato.  Ma  questo  Monarca  si  accinse  principalmente  a  popolarlo,  e  tanto  con  ciò, 
quanto  anche  con  delle  salutari  Ordinanze  ,  e  con  grandi  anticipazioni  di  danaro,  rese 
atto  alla  coltivazione  il  terreno,  e  lo  ridusse  in  istato  di  produrre  de’ Frutti  in  abbondan¬ 
za.  Quasi  tutte  le  parti  della  Prussia  sono  fertili,  particolarmente  in  Grani,  come; 
Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena,  Formentone,  e  Miglio  ;  Canapa,  Lino,  Luppoli,  Ta¬ 
bacco,  Ceci ,  e  Legumi  di  ogni  sorta  vi  crescono  in  grande  quantità,  e  di  questi  Artico¬ 
lisi  estraggono  delle  partite  considerabili  negli  esteri  Stati.  Ne’ Prati  umidi,  specialmen¬ 
te  nel  Circolo  di  JSatang ,  si  raccoglie  in  quantità  grande  la,  cosi  detta,  Manna,  da  un 
Erba  denominata,  Gramen  M annue ,  ovvero,  Gramen  Dactilum  esculcntum . 

I  Prussiani  tengono  molte  Api,  ed  hanno  perciò  del  Mele,  e  della  Cera  io  abbon¬ 
danza.  I  Boschi  sono  molto  considerabili,  pieni  di  Quercie  ,  Faggi,  e  Pini,  che  sommi¬ 
nistrano  non  solo  del  legname  da  fuoco,  e  da  costruzione,  ma  anche  del  Catrame,  Pece, 
Pottasche,  ecc. 

II  Regno  di  Prussia  non  ha  nè  Vino,  nè  Sale,  ne  verun  Metallo ,  fuorché  una  specie 
di  Ferro,  che  colà  chiamasi  ,  Rosenstein .  Ritrovasi  acche  della  Pece  di  terra  ,  del 
Carbone  minerale,  della  Torba,  e  del  Vitriuolo  .  Il  Mare,  ed  i  fiumi  danno  degli  Storioni, 
Lamprede,  Carpioni,  ed  altri  Pesci,  de’ quali  si  può  cedere  una  porzione  agli  Esteri.  Il 
Baltico  quivi  getta  fuori  parimente  il  Carabe ,  o  sia  l’Ambra.  Questo  Prodotto  non  ri¬ 
trovasi  in  luogo  veruno  in  tanta  quantità,  come  sulle  rive  del  Baltico,  specialmente  nel 
Regno  dì  Prussia ,  sulle  Coste  della  Sambia ,  sopra  le  quali  viene  gettato  dalle  onde  del 
Mare,  particolarmente  quando  soffiano  i  venti  di  Settentrione,  e  di  Tramontana.  Ques¬ 
to  si  suole  andarlo  a  cercare  nelle  Dune,  e  ne’mucchj  di  sabbia,  che  si  formano  sulle 
Coste.  L’Ambra  veramente  devesi  porre  nella  classe  delle  Peci  dure;  ella  è  trasparen¬ 
te,  ed  ordinariamente  gialla;  ve  n’ è  anche  della  bianca  ,  e  questa  si  considera  per  la  piu 
fina,  e  la  migliore.  Fregandola,  attrae  delle  cose  leggiere,  dà  facilmente  fuoco,  e  su¬ 
pera  l’Incenso,  ed  il  Mastice,  per  l’odore.  Se  n’estrae  uno  Spirito  acido,  che  chiama¬ 
si,  Olio  di  succino.  Nel  principio  l’Ambra  è  liquida,  il  che  devesi  attribuire  al  ritrovar¬ 
si  nella  medesima  de’  Corpi  eterogenei  .  Vi  si  distinguono  talvolta  chiaramente  delle  Mos¬ 
che,  Moschini,  Ragni,  Formiche,  Pesci,  Rane,  Vermi,  Goccie  di  acqua,  Legni,  Sab¬ 
bia,  e  qualche  volta  più  cose  simili  insieme.  Viene  posta  fra  le  Regalie,  e  frutta  ogni 
anno  al  Tesoro  circa  30,000  Ristalleri.  Se  ne  fanno  diversi  lavori  e  cose,  e  specialmente 
delle  belle  galanterìe  al  Tornio. 

I  Pascoli  per  il  Bestiame  sono  eccellenti,  e  perciò  vi  è  numeroso  e  riesce  di  ottima  qua¬ 
lità.  Le  razze  de’ Cavalli  della  Prussia  sono  famose  ,  e  molti  Cavalli  allevati  nelle  medesime 
si  vendono  agli  Esteri.  Il  Bestiame  cornuto  somministra  agii  Abitanti  del  Burro  ,  Cacio, 

Carne,  Sevo,  Pelli  ,e  Cuoio  per  fi  Commercio  estero,  e  le  Pecore  somministrano  la  Lana  per  le 

E  3  Mani- 
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Manifatture  dello  Stato.  Ne’ Boschi  ritrovansi  molti  Animali  salvatici,  e  feroci,  le  di  cui 
Pelli  e  Pelliccier'ie  formano  parimente  un’oggetto  di  Commercio.  Le  Api  ,  e  la  Pesca 
sonosi  già  mentovate.  Finalmente  ritrovasi,  tanto  nella  Prussia  Orientale ,  die  Occiden¬ 
tale  la  così  detta,  Cocciniglia  Russa,  che  non  è  già  da  paragonarsi  con  quella  del  Mes¬ 
sico’  ma  è  però  come  quella  un  Insetto,  che  dà  un  colore  rosso,  passabilmente  buono. 

Le  Fabbriche  e  le  Manifatture  della  Prussia  Orientale  vengono  migliorate  ,  ed 

accresciute  di  giorno  in  giorno.  ,  t-.  ll  •  i  ,r  .  •  i  ir  •  j; 

Fra  queste  devonsi  specialmente  annoverare  le  Fabbriche  di  Vetrami,  le  bucine  di 

Ferro  Rame,  ed  Ottone,  le  Cartiere,  ed  i  Mulini  di  Polvere  da  Schioppo,  le  Mamtat- 
ture  di  Panni,  e  di  tutte  le  sorta  di  Drappi  di  lana,  Calzette,  e  Cordelle  di  lana,  eco. 
Vi  si  ritrovano  delle  Fabbriche  di  Cuojo  ,  e  di  Cordaggj ,  e  delle  forti  Fabbriche  di  Sa¬ 
pone  ;  si  fa  molta  Tela,  ed  anche  di  quella  da  Vele.  'La  preparazione  delle  Pelliccierxe 
occupa  parimente  molte  Persone. 

Il  Regno  ha  una  vantaggiosa  situazione  per  il  Commercio,  e  contiene  62  Citta,  ma 
di  queste, “le  sole  Città  di  Memel ,  e  Kónìgsber-a  hanno  Porto  ,  e  fanno  Commercio  marit¬ 
timo.  Queste  sono  le  principali  Città  di  amendue  li  Dipartimenti,  ne  quali  e  diviso  il 
Regno  cioè:  nel  Dipartimento  della  Germania,  ed  in  quello  della  Lituania.  I  radere¬ 
mo  compitamente  del  Commercio  di  queste  due  Città,  ed  indicammo  soltanto  li  nomi 
delle  più  rimarcabili  fra  le  altre  sessanta  . 

KONIGSBERGA,  in  latino,  Regiomonsy  è  la  Capitale,  eia  più  riguardevole  Città 
di  Commercio  nella  Prussia  Orientale,  ed  anche  una  delle  piu  celebri  Citta  Mercantili 
di  Europa,  nella  quale  concentrasi  tutto  il  Commercio  esterno  della  Prussia  Ooefi  ale  , 
e  della  Lituania.  Essa  giace  sotto  li  Gradi  39,  Mio.  io  di  longitudine,  e  li  Gradi  54 
Min.  di  latitudine  Settentrionale,  sulla  sponda  del  Fiume  Pregel,  sopra  cui  ritrovansi 
fabbreati  7  Ponti  di  comunicazione.  Ebbe  la  sua  origine  nel  1255,  e  poco  dopo  a  sua 
fondazione  entrò  nella  Lega  Anseatica.  Si  divide  in  tre  parti;  cioè,  la  Citta  vecchia , 
Lobenicht ,  e  Kneiphof.  Nella  Città  vecchia  vi  sono  1  Grana,,  1  Magazzino  del  Sale  il 
Peso  pubblico,  la  Dogana,  l’Ammiragl.ato  una  Universa  fondata  nel  1544,  ed  unPa. 
lazzo  grandioso,  dove  si  vede  una  grande  Sala,  di  una  sola  volta,  della  lunghezza  di 
274  Piedi  ,  e  della  larghezza  di  59,  senza  verun  altro  sostegno  d,  colonne  o  pilastri;  vi 
è  pure  una  Librerìa  assai  stimata;  fra  le  altre  Manifatture  ve  ne  una  di  Calzette  di 
filo  ed  alcune  Fabbriche  di  Conciarie  di  Pelli.  In  Lobenicht  vi  e  il  grande ,  ed  il  pic¬ 
colo  Magazzino  del  Legname.  Il  Kneiphof  non  ha  altri  Stabilimenti  di  Commercio,  fuor* 
che  la  Borsa,  ove  radunansi  li  Negozianti, 

Pillati  è  6  Leghe  distante  da  Konigsberga ,  ed  egli  è  veramente  il  Porto  di  questa  ris. 
nettatole  Piazza  di  Commercio.  È  bensì  un  Porto  sicuro,  e  comodo,  ma  la  sua  lonta¬ 
nanza  dalla  Città,  e  la  impossibiltà  per  i  Bastino  mti  grandi  e  mezzan.  ,  di  navigare  all 
ingiù  sino  alla  Città,  portano  un  danno  notabile  al  Co  n  nercio  di  Konigsberga  .  A  ques¬ 
to  Sconveniente  rimediasi,  facendo  ancorare  i  Bastimenti  in  Pdlau ,  e  mandando  loro 
incontro  sino  colà  delle  Barche  piatte,  le  quali  prendono  a  bordo  una  parte  del  carico 
de’  Bastimenti  che  arrivano,  e  la  portano  a  Konigsberga  e  pongono  in  questo  modo  gl 
Stessi  Bastimenti  in  istato  di  portarsi  con  il  rimanente  del  carico  sino  alla  Citta,  per 
scaricarli  .  Alli  Bastimenti  che  partono  si  porta  dietro  nello  stesso  modo  sino  a  l  ida.t 

il  compimento  del  loro  carico  con  de  le  Barche  .  ... 

Il  Commercio  di  Konigsberga  è  rilevante,  e  rimarcabile  per  due  ragioni;  prima,  per 
il  Canale,  mediante  il  quale  gli  Abitinti  della  Lituania  possono  da  una  parte  vendere 

li  loro  propri  Prodotti,  e  dall’ altra  comprare  le  Merci  che  loro  abbisognano  ;  seconda  , 

perchè  la  Prussia  Orientale  somministra  molti  Articoli ,  de’ quali  ha  un  sommo  bisogno  la 
nia^ior  parte  de’ Popoli  meridionali  di  Europa.  Konigsbsrgi  riceve  questi  Articoli,  par¬ 
te  dalla  Polonia,  e  parte  dalla  Prussia  stessa,  e  dalli  Paesi  a  questa  annessi;  indi  ven- 
eono  nuovamente  estratti  per  diversi  Paesi  esteri,  e  con  Bastimenti  di  molte  Nazioni. 
Questo  Commercio  si  è  aumentato  moltissimo  da  25  anni  e  più  a  questa  parte,  ed  oc- 
cupa  presentemente  7  in  800  Bastimenti.  Gli  stessi  Prussiani  hanno  la  propria  navigazio¬ 
ne  che  aumentasi  annualmente,  e  che  non  è  soltanto  limitata  nel  Baltico,  ma  m  questi 
ultimi  tempi  principiarono  ancora  a  passare  il  SunJ,  per  trasportare  le  loro  Merci  spe¬ 
cialmente  verso  la  Francia.  Dall’altra  parte,  anche  1  Bastimenti  delle  altre  Nazioni 
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frequentano  i  Forti  della  Prussia,  particolarmente  gli  Olandesi ,  Inglesi ,  Danesi,  Svedesi, 
Amburghesi ,  Lubecchesi ,  Bremesi,  Danzichesi ,  ecc. 

Le  Merci  che  annualmente  si  estraggono  da  Konigsberga  ,  ascendono  a  circa  io,  in 
ieooo  Last  di  Grano  di  ogni  sorta,  Seme  di  Lino  per  seminare,  3,  in  4,000  Bardi ,  si¬ 
mile  per  fare  Olio,  verso  3  000  Last,  S#me  di  Canapa  2,000  Last,  Canapa  ,10,  in 
ìffooo  Stein ,  Lino,  100,000  Stein ,  Stoppa  Joo  Stein,  Pottasche  5,000  Libbre  Navali , 
Cenere  di  Guado  300  Last,  Cera  12,  in  14,000  Stein ,  Setole  di  porco  10,000  Stein ,  Sevo 
\  ;n  6000  Stein,  Olio  di  seme  di  Canapa  5  ,  io  6,000  Ahm ,  Filati  6  in  8,000  Schock r 
ovvero  Sessantine,  Tavole  500  Schock ,  Travi  ,,500,  in  2,000  Pezzi;  ogni  sorta  di  Pelli 
crude  e  conciate,  di  Bue,  Vacca,  Vitello,  Becco,  Capra,  ecc.,  30,  in  40,000  Pezzi,  il 
tutto  dal  più  al  meno.  Alle  suddette  Merci  e  Prodotti  devonsi  aggiungere,  Piselli,  Co¬ 
rnino  Anici  ,  Luppoli,  Ambra,  Alberi  da  Bastimenti,  Legname  da  Botti,  ed  alcuni  al¬ 
tri  Articoli,  che  vengono  estratti  in  minore  quantità.  Le  Tavole  di  Pino,  che  si  spedis¬ 
cono  da  colà,  sono  di  qualità  molto  inferiore  a  quelle,  che  si  estraggono  da  Danzica; 
all’ opposto,  la  Cera  della  Prussia  è  di  perfetta  qualità,  e  molto  stimata .  La  quanta 
migliore  si  è  quella  di  colore  giallo,  che  tira  al  colore  di  Arancio  chiaro  in  Pezzi,  o 
siano  Pani  piccoli  ,  e  duri;  ma  questa  qualità,  in  Konigsberga ,  vale  4»  e 
volta  ancorai  Fiorino  per  Stein  di  più  dell’altra  Cera.  Con  questa  Merce  si  può  faci- 
mente  essere  iagannato,  quando  le  persone  deputate  a  visitare  la  Cera  non  abbiano  L 
attenzione,  appena  che  arriva  una  partita,  di  separare  la  roba  buona  dalla  ordinaria. 

La  Cera  è  una  materia,  che  le  Api  succhiano  dalle  Piante.  Ha  il  colore  giallo  ,  dal 
momento  in  cui  rien’ estratta  dagli  Alveari,  dopo  esserne  stato  separato  il  Mele  senza' 
ulteriore  lavoro,  fuorché  di  essere  stata  disfatta,  e  ridotta  in  Pezzi,  o  Pam.  Ha  essa 
una  certa  naturale  consistenza,  è  alquanto  grassa  al  tatto,  ed  ha  un  bel  colore  giallo 
d’oro  che  si  va  perdendo,  e  diventa  piu  scuro ,  quando  la  Cera  rimane  lungo  tempo 
esposta  all’Aria.  Per  imbiancarla,  viene  nuovamente  fusa,  ed  ancora  bollente  viene 
eettata  nell’acqua  fresca,  e  con  ciò  dividasi  in  una  infinità  di  piccoli  granelli,  oppure 
se  ne  fanno  delle  sottilissime  lastre,  che  si  espongono  all’aria,  ed  alla  rugiada.  Con 
ciò  acquista  uon  solo  un  bianco  perfetto,  ma  diventa  ancora  piu  dura,  piu  trasparente, 
e  perde  totalmente  l’odore  priniero.  La  Cera  e  divenuta  perle  arti,  e  per  1  uso  do¬ 
mestico  di  una  necessità  tanto  grande,  che  l’Europa  non  ne  produce  abbastanza  per 
il  proprio  consumo.  N’estrae  perciò  molta  dalla  Barbarla,  Salirne,  Costantinopoli, 
Alessandria  e  da  alcune  Isole  dell’Arcipelago,  come  da  Candia  ,  Scio ,  e  Samos .  La 
finalità  migliore  procedente  da  queste  parti  ,  si  è  quella  de’ Contorni  di  Smirne  .  Il  mag¬ 
giore  consumo  di  questo  Articolo  si  fa  nelle  p  irti  meridionali  di  Europa,  come  nella 
Fr.ncia  Portogallo,  Spagna,  ed  Italia.  Questi  Stati  devono  estrarre  continuamente 
delia  Ce'ra  dal  Nord,  specialmente,  dalla  Prussia,  Polonia,  e  dalla  Russia,  ove  se  ne 

ritrova  in  abbondanza.  ...  ...  „  • 

I  Prezzi  delle  Granaglie,  come  pure  delle  altre  Merci  ,  e  Prodotti  Prussiani,  sono 
in  Konigsberga,  come  in  ogni  altro  luogo,  variabili,  secondo  le  circostanze  e  le  annate, 
e  sono  li  seguenti,  dal  p  ù  al  meno.  Il  Frumento  vale  ordinariamente  da  1Ó0,  in  240 
Fiorini  al  Last;  la  Segala,  da  100  a  160;  el’Orzo,  da  70  a  110.  .  , 

Della  Canapa  sonovi  in  Konigsberga  quattro  qualità  principali  ,  cioè  :  txeinhanj , 
Canapa  pettinata;  Gescknitten  Hanf ,  Canapa  di  seconda  qualità;  Schoekenhanf , 
detta,  di  terza  qualità,  e  Basthanf ,  cioè,  Canapa  non  ancora  pettinata,  1  prezzi  delle 
quali  sono  parimente  variabili,  secondo  le  circostanze,  e  sono,  dal  piu  al  meno,  1  se¬ 
guenti.  Reinhanf  8  in  11  fai.  lo  Stein  ;  Gesahnittnen  7  in  10;  Schoekenhanf  5  in  7  ,  e 
Basthanf  4  in  6  fai.  lo  Stein  .  Il  Prezzo  della  Cera  gialla  è  sempre  fra  li  4®,  e  5°  Jni‘ 

^Benché  la  Tela  ed  il  Filo  che  si  estrae  da  Konigsberga  arrivi  colà  dall’  Ermelanda , 
devonsi  nulladimeno  calcolare  fra  gli  Articoli  del  Commercio  di  Konigsberga.  La  Tela 
vendesi  bianca,  ma  è  soltanto  di  qualità  ordinaria,  dell’altezza  di  22  in  24  Pollici  di 
Konigsberga  e  la  Pezza  tira  circa  40  Braccia  simili.  Si  vende  a  Schock,  o  sm  Sessanti¬ 
na  dt  120  Braccia  di  Prussia,  che  si  contano  per  100  Braccia  di  Olanda.  I  Prezzi  sono 
da  12  in  24 fai.  di  Prussia  per  Schock,  secondo  la  qualità.  , 

I  Prezzi  delle  Tavole  souo  i  seguenti,  e  la  larghezza  delle  medesime  e  ordinariamen¬ 
te  di  12  Pollici ,  e  la  lunghezza  di  $6  Piedi. 

Quelle 


Merci  dì 
estrazione. 


Mcmel . 


Quelle  della  grossezza  di4  ^  _  __ 
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£  Grossi  per  ogni  Piede  di  Lunghezza 
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Dono  Konigsberga ,'  ATW  è  la  più  rfcuardevole  Città  di  Commercio  nella  iW* 
Orientale ,  situata  presso  il  Seno  Curlandes/,  nel  sito  ove  il  Fiume  Dange  sb°cca  nel  be' 
no  suddetto  .  L’ingresso  del  suo  Porto  è  comodo  ,  e  vi  si  pesca  14  in  17  piedi  di  acqua, 
ed  è  assicurato  da  due  Moli,  fabbricati  dentro  il  Seno  ,  per  il  tratto  di  piu  di  50  piedi. 
Ne’ tempi  passati  Memel  era  una  delle  Città  Anseatiche ,  e  ricevette  per  conseguenza  ver¬ 
so  la  metà  del  Secolo  Decimoterzo  ,  il  Diritto  di  Lubecca.  Questa  Citta  fa  ora  un  Com¬ 
mercio,  che,  in  confronto  de’ tempi  passati,  può  dirsi  importante,  e  non  ritrovasi  una 
seconda  Città  nel  Baltico,  il  di  cui  Commercio  siasi  aumentato  tanto  come  quello  di 
Memel ,  da  circa  40  anni  a  questa  parte.  Per  rilevare  la  venta  di  ciò,  basta  so  amente 
osservare,  che,  verso  l’anno  ,750  partivano  da  quel  Porto  annua  mente  60  in  70  soli 
Bastimenti  ,  carichi  di  diverse  Merci,  ed  ora  il  loro  numero  sorpassa  li  7,  in  800  .  Un  .1 
rapido  aumento  deve  naturalmente  animare  l’industria,  e  1  attività  degli  ^  1  an  f 

onesta  C.ttà,  ed  il  loro  Porto  verrà  in  pochi  anni  certamente  frequentato  più  di  ogni  al¬ 
tro  nel  Baltico.  le  Merci  che  da  colà  si  spediscono,  sono:  Lino  ,  e  Canapa  di  diverse 
qualità,  Seme  di  lino  da  seminare,  e  da  fare  dell’Olio,  Legname  di  I  ino  segato,  e  non 
segato,  qualche  poco  di  Frumento,  Segala,  Cera,  ed  alcuni  altri  Articoli  di  minore 

In  Memel  venrlonsi  cinque  qualità  di  Lino,  li  nomi  e  prezzi  delle  quali  sono  : 
di  Droyan  e  Kupìtz ,  Rakitsch  fino  da  8  a  9  ' 

di  Pompeja  Rakitsch  - . 7  a  8  _  .  w 

Vi erbrand . a  6  >.  lo  Stein  di  33  ÌB. 

Paternoster . 4  a  5 

Dreibrand  . 3  a  4  , 

Il  Lino  di  Rakitsch  viene  impaccato  in  Pacchi  di  5,  7I  ,  e  10  Stein ,  le _  altre  sorta 
poi  in  Balle,  di  10,  15,  e  20  Stein  ,  eccettuato  il  Lino  che  si  spedisce  per  Lisbona  ;  ques- 

10  s’impacca  in  Rotoli,  da  3  e  4  Stein ,  senza  Stuoje.  Le  diverse  quanta  di  Lino  di 
Rackitsch,  che  si  spediscono  da  Mcmel ,  vanno  per  lo  piu  nell  Inghilterra.  L 
Paternoster ,  Vierbrand ,  e  Dreibrand ,  vanno  per  il  Portogallo,  e  particolarmente  per 
Porto,  per  dove,  calcolando  un’  anno  con  l’altro,  si  spediscono  annualmente  10,000  Bal¬ 
le  ,  ognuna  di  ,5  Stein,  del  Vierbrand ,  e  delle  altre  qualità ,  a  proporzione  .  Il  modo  d  im¬ 
paccarle  forma  parimente  una  differenza  nelle  spese  di^  Spedizione. 

Della  Canapa  ve  n’ è  di  tre  sorta  in  Memel ,  cioè:  ^ 

Schockenhanf  prima  sorte,  che  vale  circa  5  a  5*  J  ,  „  . 

detto  seconda . 4  a  4Ì  /«.lo  Stein . 

'  Basthanf . 3*a  4  J 

Quando  il  Basthanf  è  purgato,  e  meglio  manipolata  ,  ne  nasce  una  quarta  qualità  , 
eh  e  chiamasi,  Reinhanf ,  ed  è  molto  più  fino  del  Schockenhanf,  rna^in  allora  vale  poi  4, 
ed  un  fno.  per  Stein  di  più  di  quello.  Il  Basthanf  viene  dalla  Lituania,  e  Samogizia  a 
Memel ,  Ordinariamente  se  11’estraggono  tutti  gli  anni  20  in  25,000  Stein  per  1  Olanda, 
Francia,  e  Pomerania.  Lo  Schockenhanf,  procedente  dalla  Russia,  e  dalla  Polonia,  tal¬ 
volta  in  grandi,  e  talvolta  in  piccole  partite,  viene  ordinariamente  imbarcato  per  Olan¬ 
da ,  e  qualche  volta  per  la  Francia.  . 

Il  Seme  di  Lino,  o  sia  Linosa,  di  cui  se  n’estraggono  annualmente  circa  15,000 
Barili,  dividesi  in  due  qualità,  vecchio,  e  nuovo.  Il  nuovo  serve  per  seminare,  ed 

11  vecchio  per  farne  dell’Olio.  Quello  chiamasi,  Linosa  da  seminare,  e  questo  ,  da 
torchiare.’  Di  quello  da  seminare  sonovi  nuovamente  due  qualità,  che  distinguonsi 
dalli  segni  fatti  a  fuoco  sopra  i  Barili.  Su  quelli  Barili  contenenti  la  Linosa  nuova,  o  sia 
fresca,  di  mediocre  qualità  ,  ritrovasi  soltanto  l’Arme  della  Citta;  su  gli  altri  poi, 
che  contengono  la  Linosa  scelta,  di  perfetta  qualità,  sopra  l’Arme  della  Citta  vi  e  an¬ 
cora  una  Corona.  Questa  qualità  vale  sempre  1  fno.  per  Barile  di  piu  dell  altra 

inferiore.  .  .  D 

La  Linosa  da  torchiare  non  viene  posta  in  Barili,  ma  viene  caricata  nel  Bastimen¬ 
to,  sciolta ,  cioè,  senza  essere  riposta  in  sacchi ,  o  barili.  Se  ne  conteggiano  24  Bari¬ 
li  per  1  Last  ;  ed  un  Sacco,  36  de’ quali  formano  un  Last,  pesa  115,  in  117  16  circa; 
r  questa 
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questa  vale  ordinariamente  un  Fiorino  di  meno  per  Barile  della  seconda  sorte  di  Lino- 
sa  da  seminare;  poiché,  quando  questa  vale  12  /«/.,  il  Baule  dell  alira  vale  soltanto 

11.  Peraltro  li  prezzi  variano  da  un  anno  all’ altro .  ,  ..  .  . 

Il  Negozio  del  Legname  in  Mernel  è  molto  rilevante,  e  vi  si  ritrovano  delle  forti 

partite  di  Alberi  da  Navi,  Travi,  Tavoloni,  Tavole,  Doghe,  oltre  a  diverse  altre  Mer¬ 
ci  di  Legno  di  Pino  segato,  e  non  segato,  la  lunghezza,  grossezza,  e  prezzo  delle  qua¬ 

li,  ritrovaci  segnate  nel  seguente  Prezzo  Corrente;  li  prezzi  pero  sono  variabili,  e  de- 
volisi  considerare  dal  più  al  meno  . 

PREZZO  CO  Pi  RENTE. 

Delle  diverse  qualità  di  Legname  che  ritrovansi  in  JMeme l,  e  che  da 

colà  si  trasportano . 


Della  Quadratura 
Travi  di  Pino,  di  16  a  24  Pollici 
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La  grossezza  degli  Alberi  si  misura  12  Piedi  dalla  radice  in  su  ,  e  questa  grossezza 
dev’essere  alla  estremità  superiore  ì  di  meno  che  a  quella  di  sotto. 

Le  Tavole  di  Pino  si  vendono,  in  proporzione  della  loro  grossezza,  alli  seguenti 
prezzi  similmente  variabili . 


Della  Grossezza  di  6  Pollici,  10  a  12  Pollici  di  Larghezza ,  e 
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Le  Tavole,  Travi,  ed  Alberi  di  Memel  sono  molto  stimati,  perchè  il  Legno  è  sano, 
ed  ha  pochi  difetti,  che  è  una  qualità  che  richiedesi  in  ogni  sorta  di  Legname,  special- 
mente  poi  in  quello  di  Pino. 

Per  renderci  utili  a  quelli  fra  i  Lettori,  che  ignorano,  come  debbasi  conteggiare, 
ad  uso  di  Memel,  le  Tavole,  ed  altre  Merci  di  Legno,  per  ritrovare  il  loro  importo 
secondo  1’ ordinaria  misura  del  Piede,  vogliamo  quivi  inserire  un  conteggio,  che  è  faci¬ 
lissimo,  e  con  il  quale  rilevasi,  tanto  la  tenuta,  quanto  l’importo  di  tutti  li  legnami 
quadrati.  Si  moltiplichi  la  lunghezza  della  Tavola  con  la  sua  larghezza  e  grossezza, 
si  ottiene  il  numero  de’ Pollici  contenuti  nella  Tavola;  dividendo  il  prodotto  con  12,  si 
rileva  il  numero  de’ Piedi  ordinarj;  ma  se  si  divide  con  i44j  si  rilevano  i  Piedi  cubi; 
per  esempio:  Una  Tavola,  o  Tavolone  è  lungo  40  Piedi,  largo  12  Pollici,  e  grosso  4l 
Pollici;  sicché  contiene  2,160  Pollici ,  ovvero,  igo  Piedi  Ordinarj ,  che  conteggiati  a  5! 
Grossi,  fanno  31  Fni.,  15  Cr.  di  Prussia,  e  questo  è  il  prezzo  d’  una  Tavola,  o  Tavo¬ 
lone;  comprando  dunque  di  questi  uno  Schoch,  da  Co  Pezzi,  l’importo  sarà  di  1,890 
Fiorini  Prussiani . 

Il  Legno  da  Botti  di  diverse  grandezze  ,  forma  presentemente  un  rilevante  ramo 
di  Commèrcio  della  Città  di  Memel  ,  e  se  ne  ritrovano  colà  quasi  sempre  delle  partite 
grandissime  :  però  i  prezzi  sono  parimente  soggetti  a  delle  variazioni,  secondo  la  ricer¬ 
ca  ,  ed  il  quantitativo,  che  se  ne  ritrova  sul  momento.  I  seguenti  prezzi  sono  li  soliti; 


Doghe  prima  Sorte 

Grossezza, 
da  1  ì  a  2  Pollici 
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40  a  45  Fni. 
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Il  Negozio  de’  Grani  non  è  ancora  di  grande  importanza  in  Memel ,  ma  intanto  va 
crescendo  di  tempo  in  tempo;  è  ben  vero,  che  Konigsberga  e  Danziect  hanno  una  po¬ 
sizione  molto  migliore  di  Memel ,  per  le  compre  di  grosse  partite  di  Grano  della  Polo¬ 
nia,  e  che  il  Frumento  ,  e  la  Segala,  che  si  porta  in  quelle  Città,  è  di  migliore  quali¬ 
tà  di  quello  che  va  a  Memel ;  ma  la  differenza  non  è  poi  tanto  grande,  mentre  ritro- 
vansi  delle  partite  di  Frumento  Polacco  in  Memel ,  di  cui  il  Sacco  di  Olanda,  36  de’ qua¬ 
li  formano  un  Last ,  pesa  127,  in  130  ih.  11  Frumento  Prussiano  è  nondimeno  sempre 
buono  nella  sua  qualità ,  benché  non  sia  tanto  pesante  come  quello  della  Polonia  ;  lo 
stesso  si  può  dire  della  Segala,  e  di  questa  ritrovansi  delle  qualità,  che  pesano  perfi¬ 
no  124  ih  il  Sacco . 

Li  soliti  prezzi  del  Grano  in  questa  Città,  sono: 


Frumento  ,  secondo  la  qualità 
Segala  ====  = 

Orzo  =  =  = 

Avena  =  —  = 

Piselli  bianchi,  o  bigj  = 


igo  in  220  Fni,  1 
100  s  1 50  = 

7 o  =  90  =  Il  Last 

50  «  7°  =  I 

100  5  130  =  J 


Della  Cera,  che,  come  si  disse  di  sopra,  forma  un  oggetto  primario  del  Commercio 
Prussiano  ,  ritrovansi  talvolta  delle  generose  partite  in  Memel  ;  il  solito  prezzo  poi  è  quel¬ 
lo  di  Konigsberga ,  cioè,  40  in  50  Fiorini  Prussiani  per  Stein . 

Siccome  Memel  non  è  Piazza  di  Cambj ,  così,  in  riguardo  al  Commercio  con  questa 
Piazza,  devesi  notare,  che  li  Negozianti  della  medesima  mandano  le  loro  Cambiali  a 
Konigsberga,  dove  vengono  negoziate.  Per  la  Provvisione  della  Vendita,  Sensarìa ,  e 
Porti  di  Lettere,  si  conteggia  comunemente  un  perCento.  Alcuni  Commessionarj  spe¬ 
cificano  queste  spese  separatamente  nelle  Fatture,  altri  poi  nò,  ma  se  le  rimborsano  sul 
corso  del  Cambio;  per  esempio:  vendendo  in  Konigsberga  una  Tratta  sopr’ Amsterdam , 
a  303  Grossi,  mettono  in  conto  al  Commettente  solamente  300  Grossi/  questo  è  un  pun¬ 
to,  che  li  Negozianti  che  specolano  in  Articoli  di  questa  Piazza  ,  non  devono  perdere 
di  vista  . 

Le  Merci  che  vengono  introdotte  in  Memel  sono  di  poca  importanza,  e  sono  quasi  le 
medesime  che  s’introducono  in  Konigsberga ,  e  che  si  ritroveranno  descritte  in  appresso. 


Kon  igsb  erga 
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Dopo  Konigsberga  e  Mcmel ,  Tilsit  è  la  più  grande,  la  più  popolata,  e  la  più  ricca 
Città  del  Regno  di  Prussia.  Il  Fiume  Memel,  che  bagna  questa  Città  dalla  parte  di 
Settentrione,  facilita  molto  il  Commercio,  che  li  suoi  Abitanti  fanno  con  Konigsberga , 
e  Memel.  Gli  oggetti  di  questo  Traffico  sono  particolarmente  Grani,  Linosa,  Sale, 
Legname,  Cera,  Burro,  ed  altri  prodotti.  In  questa  Città  si  contano  600  Case,  e  circa 
7,000  Abitanti . 


TiUU. 


Ragnit  fa  un  importante  Commercio  in  Lino,  e  Linosa. 


Eagnit. 


Insterburg ,  Città  di  mediocre  grandezza,  sul  Fiume  Angerap,  si  sostiene  principal-  Insterburg. 
mente  con  il  Negozio  de’  Grani,  e  con  la  Fabbricazione  di  Birra,  che  è  bensì  forte, 
ma  sana. 


Gumbintzen ,  e  Darkehmen ,  sono  due  piccole  Città,  che  hanno  alcune  Manifatture  Gumbint- 
e  Fabbriche  di  Panni  ed  altri  Drappi  ordinarj,  di  Tabacco  ,  e  di  Carta.  zen  e  Dar- 

kohmen . 

Le  Merci  che  Konigsberga ,  e  generalmente  la  Prussia  Orientale ,  trae  ogni  anno  dall’  Merci  d’in- 
estero,  sono:  11,000  Last  di  Sale,  una  terza  parte  del  quale  si  è  di  Halle,  ed  il  rimanen-  troduiiono. 
te  è  Sale  di  Mare;  Aringhe  30,000  Barili,  la  maggior  parte  delle  quali  procede  dalla 
Danimarca  e  dalla  Svezia;  Ferro  in  Stanghe  ed  in  Lastre  9  in  10,000  Libbre  Navali; 

Latta  20  in  30,000  ÌB;  Fil  di  Ferro  più  di  100,000  ÌB  ;  Rame  150,000  JB  circa;  Piom¬ 
bo  più  di  500,000  ÌB  ;  Acciajo  100,000  IB;  Stagno  più  di  100,000  IB  ;  Zucchero  più 
di  2,000,000  iB;  Vini  di  Francia  6  in  7,000  Oschoft;  altri  Vini  in  minore  quantità;  tutte 
le  sorta  di  Aromati ,  Spezierìe,  Drogherìe,  e  Mercerìe,  oltre  a  varj  Articoli  di  Fabbri¬ 
che  e  Manifatture,  ecc.  Quanto  sia  importante  la  introduzione  de’  varj  Articoli  sola¬ 
mente  in  Konigsberga ,  rilevasi  dalla  seguente 


Descrizione  delle  Merci ,  che  nell'  anno  1784  sono  state  introdotte  in  Konigsberga  nella 

Prussia  per  acqua ,  e  per  terra . 

63,162 
60,778 
75>85<> 
2  73 
1,472 
147 
64,867 
9,130 
100 
166,501 

95,747 
1S3 
5,166 
209,078 
79,300 
6,604 

559 
12,214 
112 
1  ìó 

57 

22,430 
108,370 
,412,306 
543,914 

Queste ,  e  molte  altre  Merci  riceve  la  Prussia  Orientale ,  non  solo  per  se  stessa  ,  ma  anche 
per  il  Gran  Ducato  di  Lituania,  per  la  Samogi*ia,  e  per  alcune  altre  Provincie  della  Po¬ 
lonia,  In  riguardo  a  questo  Commercio  devonsi  poi  ancora  notare  le  seguenti  circostanze. 
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Allume  - 

-  ÌB 

«34,979 

Vitrluolo 

- 

• 

-  ÌB 

Ostriche  - 

Pezzi 

«4 ,375 

Panni  d’Olanda 

• 

per  Ristalleri 

Colore  Azzurro,  ovvero 

Mandorle 

« 

-  ÌB 

Smaltino  - 

-  IB 

l7,957 

Fiori  di  Nocemoscada  - 

-  ÌB 

Latta  ... 

Centinaja 

182 

Garofani 

m 

-  ÌB 

Piombo  - 

-  IB 

5 1 7,933 

Olio  di  Ulive 

Botti 

Biacca  - 

-  IB 

12,908 

Pepe 

-  ÌB 

Legno  Brasiletto 

-  IB 

224,756 

Prugne  di  Francia 

-  ÌB 

Cannella  - 

-  IB 

1,272 

Saie  e  Rascie  di  Olanda 

Pezze 

Limoni  ed  Arancj 

Pezzi 

278,838 

Riso 

-  ÌB 

Cardamomi  - 

-  ÌB 

267 

Zibbibi  - 

-  ÌB 

Uva  passa  - 

-  ÌB 

5l,7'5 

Zafferano 

-  ÌB 

Fil  di  Ferro  - 

-  ÌB 

1 10,178 

Sale  di  Francia 

Barili 

—  di  Ottone 

-  ÌB 

7>9.S3 

Pallini  di  Piombo 

-  ÌB 

Ferro  in  Stanghe  - 

Pezzi 

12,183 

Acciaio  - 

-  ÌB 

Pimento,  ovvero  Pepe 

Te 

-  ÌB 

Garofanato 

-  ÌB 

13.063 

Olio  di  Pesce 

Barili 

Aceto  di  Vino  -  per 

Ristalleri 

546 

Vini  di  Francia 

Ohm 

Aringhe  dalla  Olanda  - 

Barili 

1,081 

Vino  Moscato 

—  —  dalla  Svezia,  e 

—  del  Reno 

- 

Danimarca 

detti 

32,980 

—  di  Spagna 

Barili 

Indaco  - 

-  ÌB 

32,192 

—  di  Sciampagna , 

e 

Zenzero  - 

-  ÌB 

36.3«>3 

—  di  Borgogna 

detti 

Caffè  - 

-  ÌB 

57.‘i4 

Stagno 

» 

-  ÌB 

Robbia  - 

-  ÌB 

17,780 

Zucchero 

• 

-  ÌB  2 

Rame  - 

-  ÌB 

63,162 

Sciroppo 

■* 

•  ÌB 

f* 


I  » 
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Spese  di 
Estrazio¬ 
ne  ,  e  Last 
.Navale . 


La  maggior  parte  deile  Manifatture  straniere  di  Lana,  Cotone,  e  Seta,  sono  proibi¬ 
te  neCTli  Stati  Prussiani:  non  avendo  dunque  il  propriamente  detto  Regno  di  Prussia 
delle  Manifatture  e  Fabbriche  sufficienti,  egli  è  perciò  costretto  di  prendere  le  Merci, 
di  cui  abbisogna,  da  Berlino,  o  da  altre  Città  e  Luoghi  del  Dominio  Prussiano,  r  e 
Paese  non  si  può  consumare  altro  Zucchero  fuorché  quello  che  fu  raffinato  in  una  del  e 
Raffinerìe  dello  Stato;  sicché  i  Prussiani  fanno  venire  il  loro  Zucchero  per  la  via  ci 
Stettiuo  da  Berlino  ,  ma  presentemente  ciò  succede  rare  volte  ,  mentre  Konigsberga 
stessa-  possedè  una  florida  Raffinerìa  di  Zuccheri.  Finalmente  anche  il  Negozio  del 
Sale  di  Mare  dal  1772  iu  poi  è  divenuto  un  Monopolio  per  la  Compagnia  di  Commercio 
Marittimo,  stata  eretta  in  quel  tempo,  di  cui  abbiamo  parlato  sotto  1  Artico  o  i  eruno, 
e  nessun  Negoziante  della  Prussia  può  piò  far  venire  del j  Sale  a  Konigsberga  ,  per  ven¬ 
derlo  poi  alli  Polacchi,  o  Lituani.  Degli  Articoli  esteri  delle  Manifatture  e  Fabbriche, 
del  Zucchero  estero,  e  de’ Tabacchi ,  ogni  Negoziante  può  farne  venire  per  produrarne 
l’esito  fuori  dello  Stato;  egli  è  però  tenuto  di  dimostrare  dovutamente  la  seguita  estra¬ 
zione  di  questi  Generi  per  gli  Stati  esteri . 

Il  Dazio  di  Estrazione,  e  le  altre  spese  che  si  pagano,  e  che  poi  si  mettono  in  con¬ 
to  nelle  Fatture  per  la  spedizione  dei  Grano  e  delle  altre  Merci  da.  Konigsberga ,  sono 

le  seguenti  : 

Per  il  Frumento  importano  : 

Dazio  di  Uscita,  4\  fni.  con  4  p- S-  di  Aggio. 

Dazio  del  Sund,  un  Ristallero  conteggiato  a  5//». 

Misurazione  ,  24  Grossi ,  e 

Per  l’assistenza  alla  Misurazione,  2  Grossi.  .  D  .  ,  . 

Passaggio  di  Fiumi,  e  spese  del  Diritto  di  Porto,  12  Grossi.  Per  ogni  Last. 

Senserìa  alla  Compra,  6  Grossi.  .  , 

Nolo  delle  Peate  ,  del  quale  |  va  in  conto  del  Carico  ,  ed  a  in 
conto  del  Bastimento  ; 

Facchini,  Stuoje ,  e  spese  minute,  7  j ni.  circa. 

Provvisione ,  2  p.  §. 

I  Noli  si  accordano  in  Konigsberga  a  tanto  per  Last  di  Segala  ,  che  pesa  4,000  Libbre 
circa.  Il  Frumento  viene  considerato  10  p.  3.  piti  pesante,  e  1  Orzo  10  p.  0.  piu  leggie¬ 
ro  della  Segala. 

Per  la  Segala  importano: 

Il  Dazio  di  Uscita,  2 \  fai.  con  4  P-  §  dl  Aggio  ^  .  T 

Dazio  del  Sund,  4  Ristallero  conteggiato  per  I 

Misurazione,  ed  Assistenza  alla  medesima,  26  Grossi 
Passaggio  del  Fiume  ,  e  Diritto  di  Porto  ,  12  == 

Sensaria  della  Compra  -  -  -  *  \  cnPce 

|  del  nolo  delle  Peate,  Stuoje,  Facchini,  ed  altre  spese 

minute ,  7  fn^o>  circa  • 

Provvisione  ,  2  p.  §• 

Per  1’  Orzo  : 

Dazio  di  Uscita,  2  fni. ,  12  Grossi  con  1’  Aggio, 

Dazio  del  Sund,  come  per  la  Segala  _ 

Misurazione,  ed  Assistenza,  26  Grossi 
Passaggio  del  Fiume,  e  Diritto  di  Porto,  12  Grossi 

Sensarìa  della  Compra,  5  Grossi  . 

|  del  Nolo  delle  Peate,  Stuoje,  Facchini,  ecc.  63  fni. 

Provvisione,  2  p.  a* 

Per  il  Reinhanf,  o  Canapa  pettinata: 

Dazio  di  Uscita,  15  /**•»  con  4  P- S  di  Aggio 
Dazio  del  Sund,  3  fn^  _  . 

Passaggio  del  Fiume,  12  Grossi 


•  Per  ogni  Last» 


►  Per  ogni  Last  ; 


1 

ì 


Per  ogni  Last 


Peso 
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Peso  |  Grosso  per  Stein  ,  e  per  Facchini  if  fno. 
Pensarla  della  Compra,  e  del  Noleggio,  Si  fno. 

detta  delle  Tratte  ,  e  Porti  di  Lettere ,  j  fui.  circa  . 
Provvisione,  2  p.  §, 


Per  ogni  Last. 


Le  spese  per  il  Geschnitten  Hanf ,  o  sia  Canapa  di  seconda  qualità,  sono  uguali  a 
quelle  del  Reinhunf ,  con  la  sola  differenza,  che  il  Dazio  di  Uscita  del  primo  è  di 
soli  12  fni.  per  Last,  che  con  1’ .Aggio  fanno  12  fni.  144  Grossi. 

Lo  Schockenhanf ,  e  Rasthanf ,  ovvero,  Canapa  di  terza,  e  quarta  qualità,  paga¬ 
no  per  il  Dazio  del  Sund ,  Passaggio  del  Fiume,  Peso,  Spese  di  Nave,  Sensar'ia  di  Com¬ 
pra  e  di  Noleggio  lo  stesso  come  il  Reinhanf  ;  ma  per  il  Dazio  di  Uscita  queste  due 
qualità  pagano  soltanto  1 1 1  fni.  per  Last,  che  con  l’Aggio  fanno  11  fni.  24  Grossi. 
All’incontro  hanno  a  carico  altri  2  fni.  di  spese  d’impacco  per  ogni  Last. 

Nel  Noleggio  de’ Bastimenti  si  conteggiano  60  Stein  di  Canapa  per  un  Last. 

Per  il  Pottasche: 

Dazio  di  Uscita,  8  Grossi  per  Stein  con  4  p.  di  Aggio. 

Dazio  del  Sund,  per  ogni  6  Barilli  i|  Ristalleri  ,  che  si  conteggia  per  5  fni. 

Spese  di  Deposito  nel  Cortile  delle  Ceneri,  Grossi  per  Barile. 

Peso,  ^  Grosso  per  Stein . 

Facchino,  15  Grossi  per  Barile. 

Passaggio  del  Fiume,  12  Grossi  per  60  Stein. 

Nolo  delle  Peate,  \\  fno.  per  60  Stein . 

Sensarìa  della  Compra,  10  Grossi  per  Barile, 
detta  del  Noleggio,  3  Grossi  per  Barile, 

La  Senserìa  per  le  Tratte  e  Porti  di  lettere  importa  circa  1  fno.  per  Barile. 

Provvisione ,  2  p- 

•  Il  Pottasche  della  seconda  sorte  paga  le  medesime  spese  come  la  prima  sòrte  ;  la 
terza  sorte,  detta  Wraak  ,  paga  per  il  Dazio  di  Uscita  soli  4I  Grossi  per  Stein;  le  al¬ 
tre  spese  sono  in  tutto  uguali  a  quelle  delle  altre  qualità. 

4000  ìb  di  Pottasche  fanno  un  Last  Commerciale. 

Per  la  Cenere  di  Guado  si  paga: 

Dazio  di  Uscita  per  ogni  Last  di  12  Barili,  con  l’Aggio 

Dazio  del  Sund . .  . 

Deposito  al  Cortile  delle  Ceneri  -  -  "  -  -  •  - 
Passaggio  del  Fiume  .......... 

Nolo  delle  Peate  li  due  terzi . 

Senserìa  di  Compra,  e  di  Noleggio . 

Sensarìa  delle  Tratte,  e  Porti  di  Lettere  -  -  - 

Provvisione ,  2  p.  g. 

Per  la  Cera. 

Dazio  di  Uscita,  18  Grossi  compreso  l’Aggio 
=  del  Sund,  6|  Grossi 

Botti,  Peso,  Periti,  ed  altre  spese, fni.  7  circa 
Passaggio  del  Fiume ,  e  Peate  1  fno. 

Sensarìa  della  Compra ,  1  Grosso 
detta  del  Noleggio,  5  Grossi  per  Last  di  60  Stein. 

Provvisione  ,2  p. 


ì  “  "  “■ 


1 2  fni.  — »  Grossi , 
2  7  * 

8  »  —  » 

1  5  6  s 

2  *  9  * 

2  S  15  5 


Ne’ Noleggi  60  Stein  di  Cera  si  computano  per  1  La*t . 

Per  la  Linosa  si  paga  per  ogni  Last  di  34  Barili  : 


Dazio  di  Uscita,  a  1 5  fni.  6  Grossi  con  f  Aggio,  fanno 

<=  del  Sund  -------- . — 

Passaggio  del  Fiume . -  = 

Nolo  delle  Peate . . 

F  2 


2 


24  Grossi 

7\  = 

24  « 

24  = 


1 


Misura 
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Misura,  e  spese  minute,  circa  -  - . 4  fn*>  7\  Grossi. 

Stuoje . * .  '  *4 

Sensarìa  della  Compra,  e  Noleggio  -  -  -  *  *  *  *  *  s  20  s 

Provvisione  2  p.  £.  sopra  l’importo  della  compra,  e  delle  spese. 

Per  il  Seme  di  Canape  si  paga  per  ogni  Last  di  24  Barili: 


Dazio  di  Uscita,  con  4  per  Cento  di  Aggio  -  -  7  f ni.  27  Grossi, 

—  del  Sund . 1  s  x6  s 

Passaggio  del  Fiume . ***.*'  “  s  12  * 

Misura,  Nolo  delle  Peate,  ed  altre  Spese  minute  0  s  s 

Stuoje . _ .  sl8  1 

Sensarìa  della  Compra,  e  Noleggio .  5  *7 

Provvisione  2  p.  §.  come  sopra  . 


La  Tela  di  Ermeland  viene  comunemente  impaccata  in  Balle  di  50  Schock ,  ovvero 
Pezze.  Per  ogni  Balla  si  adopera  una  Pezza  della  Tela  più  cattiva,  che  costa  circa  12 
Grossi;  le  Spese  di  Spedizione  poi  importano: 


Dazio  del  Sund,  per  Schock  g\  Grossi 
Impacco,  Stuoje,  e  Corda, _/«*’.  5 
Condurre  a  bordo,  e  Facchini,  1  /no.  6  Grossi 
Sensarìa  di  Noleggio  ,  3  Grossi 

Detta  delle  Tratte,  e  Porti  di  Lettere,  2 i  jni.  circa. 
Provvisione,  2  p.  §. 


.  Per  ogni  Balla  di  50  Schock . 


Il  Filo  di  Ermeland  viene  impaccato  in  Balle,  ognuna  di  20  Pacchi,  in  ogni  Pacco  30 
intiere,  ovvero  60  mezze  Matasse,  lunghe  4 5  Pollici.  Le  Spese  di  Spedizione  importano: 

Dazio  di  Uscita,  4  Grossi,  con  4  per  Cento  di  Aggio  1  pgr  pacco  <jj  3 0  Matasse. 

Per  legare  i  Pacchi,  2\  Grossi 
Dazio  del  Sund  ,  1  /no. 

Impacco,  e  Siuoje,  2  fni. 

Condotta  al  Magazzino,  ed  a  Bordo,  10  Grossi 
Magazzinaggio,  3  Grossi 
|  del  Nolo  di  Peate  per  Pillau  ,  24  Grossi 
Spese  inPillau,  12  Grossi 

Sensarìa  delle  Tratte,  e  Porti  di  Lettere,  9  Grossi 
Provvisione  ,2  p.  §. 


►  Per  Balla. 


Volendo  avere  il  Filo  impaccato  in 'tela,  in  vece  di  stuoje,  allora  si  fanno  delle 
Balle  da  50  Pacchi.  L’impacco,  e  le  Corde  costano  poi  2|  fni.  per  Balla,  e  rìevesi  ag¬ 
giungere  ancora  il  valore  della  tela  occorrente  per  l’ invoglia . 

150  Pacchi  si  computano  per  1  Last» 

he  Spese  di  Spedizione  per  le  Tavole  importano  per  ogni  Schock  di  60  Pezzi. 


r  3J  in  4  Pollici ,  7 1  1 


Per  quelle  di 


IU1G1  ,  /  4  I 

■5  Kfni.  con  4  p. %■  aggio, 

—  3 1 


Per  il  Passaggio  del  Fiume  le  Tavole  pagano  per  Schock  . 


Quelle  di 


f  3\ 

‘i: 


in  4  Pollici,  2  fni,  —  Grossi, 
iu  24  =  —  *  24 


Il  Dazio  del  Sund  importa  3%  fni.  per  Schock  per  quelle  della  grossezza  di  2  Po  Il¬ 
ei ,  lunghe  36  Piedi;  e  quando  sono  più  grosse,  5 fni.  per  Schock.  Le  altre  spese  im¬ 
portano  pochissimo,  e  consistono  in  un  fno.  per  Schock  per  la  visitazione,  1  fno.  per 
Schock  per  caricarle,  e  la  Sensarìa  di  Noleggio  importa  3  Grossi  per  Last,  conteggiato 

a  So  Piedi  Cubi .  '  tUlaV 
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Pillati  ,  come  già  si  'disse,  è  veramente  il  Porto  di  Konigsberga ,  da  cui  è  lontano  6 
Leghe  .  Tutti  li  grossi  Bastimenti,  che  pescano  più  di  8  Piedi,  devono  fermarsi  colà,  e 
scaricare  li  loro  Carichi  nelle  Peate,  dalle  quali  vengono  trasportati  a  Konigsberga. 
Le  spese  da  ciò  risultanti  toccano  5  al  Bastimento,  e  §  al  Carico  Alcuni  Bastimenti 
hanno  soltanto  bisogno  di  scaricare  una  parte  del  loro  Carico  in  Pillau ,  e  possono  poi 
con  il  rimanente  passare  alla  Città;  alcuni  altri,  che  pescano  soltanto  8  Piedi,  possono 
navigare  con  tutto  il  loro  Carico  sino  alla  Città  di  Konigsberga ,  senza  scaricare  cosa 
alcuna . 


In  Memel  si  conteggiano  le  spese  di  Spedizione  nel  modo  seguente  : 


Dei  Lino  di  Rakitsch  : 


Dazio  di  Uscita,  6  Grossi  per  Stein 

Aggio,  5  di  Grosso  per  Stein ,  perchè  devesi  pagare  la  quarta  parte  in  oro. 
Imposizione  della  Città,  6  Grossi  per  60  Stein. 

Dazio  del  Sund  3 /ni.  >8  Grossi 
Peso,  Periti,  Corda,  Legatura  del  Lino,  5  Grossi 
Stuoje  ed  Impacco,  4  Grossi 
Condotta  a  bordo,  1  Grosso 

Magazzinaggio  per  i  Mese,  15  Grossi  per  60  Stein. 

Alli  Poveri,  1  per  mille. 

Porti  di  Lettere,  e  Spese  minute  |  Grosso  circa  per  Stein. 

Provvisione  del  Capitale,  e  Spese  sborsate,  2  p.  g. 


>  per  Stein  . 


Le  altre  sorta  di  Lino  vanno  soggette,  dal  più  al  meno,  a  spese  uguali  a  quelle  del 
Li n o  di  Raki tsch . 

60  Stein  di  Lino  si  computano  per  un  Last  Navale. 

Per  la  Canapa,  colà  chiamata  Schockenhanf ,  prima  sorte: 

Dazio  di  Uscita,  5!  Grossi  per  Stein ,  con  l’Aggio  di  4  p.  g. 

Imposizione  della  Città,  0  Grossi  perdo  Stein. 

Dazio  del  Sund,  24  Grossi  per  Stein. 

Peso,  Periti,  ed  Imballaggio,  6  Grossi  per  Stein. 

Condotta  a  bordo,  1  Grosso  per  Stein. 

Magazzinaggio  per  2  Mesi,  30  Grossi  per  60  Stein . 

Provvisione,  2  p  g. 

Le  Spese  per  le  altre  qualità  di  Canapa  sono  quasi  le  stesse  come  per  Io  Scho¬ 
ckenhanf,  e  Reinhanf . 

Per  Last  Commerciale  si  computano  60  Stein  di  Canapa. 


Per  la  Linosa: 


Dazio  di  Uscita,  20  Grossi  per  Barile,  con  4  p.  g.  di  Aggio. 

Imposizione  della  Città,  1  fni.  per  100  Barili. 

Dazio  del  Sund,  18  Grossi  per  Barile. 

Per  i  Periti,  e  per  impaccare  e  marcare,  10^  Grossi  per  Barile. 

Condotta  a  bordo,  1  Grosso. 

Alli  Poveri,  1  per  mille. 

Provvisione  ,  2  p,  g. 

12  Barilidi  Linosa  da  seminare,  si  computano  per  un  Last.  Quando  un  Barile 
della  prima  sorte  vale  1 2 ì fni.,  un  Barile  della  seconda  sorte  vale  11  fni.,  e  le  spese 
sono  uguali  per  amendue  le  qualità. 

La  Linosa  da  fare  Olio  non  viene  impaccata,  ma  si  carica  nel  Bastimento  sciol¬ 
ta.  Si  computano  24  Barili  di  questa  per  un  Last;  ed  un  Sacco,  36  de’ quali  fanno  un 
Last,  pesa  115  a  118  ft>,  circa;  il  Barile  di  questa  vale  comunemente  1  fno.  meno 
della  seconda  sorte  di  Linosa  da  seminare.  Le  spese  sino  a  bordo  importano  per 
ogni  Last  di  Linosa  da  fare  Olio  ,  21  fni.  18  Grossi  ,  non  compresivi  li  2  p.  g.  di 
Provvisione. 

1^1 
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Nel  vendere  le  Tavole,  il  Venditore  si  obbliga  d.  darle  a  bordo  franche  da  ogni 
Spesa  o  Dazio  eccettuate  leSpese  della  medesima  caricazione  ed  i  Dazio  del  bund 
che  unhi  ascendono  a  2  p.  g.  ;  la  Provvisione ,  che  sopra  questo  ArUcolo  s,  conteggi  co- 
munemeDte  a  p.5.,  ed  il  Porto  delle  Lettere,  sono  partite,  che  vengono  separatamen- 
te  addebitate  nella  Fattura  al  Compratore,  o  Commettente. 

Le  Spese  di  Spedizione  per  i  Travi  ed  Alberi  sono  le  stesse  come  per  leTavo.e, 

avuto  Derò  riguardo  al  differente  valore  di  questi  Articoli.  y  ^ 

So  Piedi  Cubi  di  Merci  di  Legno  si  computano  per  un  Last  Commerciale  ordinano. 


Per  il  Frumento  : 

Il  Dazio  di  Uscita  importa  A\fni.  ,  con  4  p- di  Aggio 
Imposizione  della  Città,  6  Grossi. 

Dazio  del  Sund,  4  fnì.  24  Grossi. 

Misurazione,  ì  fni. 

Condotta  a  bordo,  fni. 

Magazzinaggio  ed  assistenza,  iS  Grossi  al  mese 
Porti  di  Lettere,  e  Spese  minute,  15  Grossi, 

Alli  Poveri,  1  per  mille . 

Provvisione  ,  2  p.  §. 

Anche  ivi  il  Last  di  Frumento  si  considera  10  p.  §.  pid  pesante  della  Segala;  i: 
Last  di  Segala  poi  si  calcola  per  4,000  in  4,200  ìb  peso  di  Olanda. 


per  ogni  Last , 


Per  la  Segala: 

Dazio  di  Uscita  con  1’  Aggio  ,  3  fni. 

Imposizione  della  Città  ,  <5  Grossi. 

Dazio  del  Sund,  2  fni,  12  Grossi. 

Misurazione,  1  fni. 

Condotta  a  bordo,  3  fni. 

Magazzinaggio  ed  assistenza,  15  Grossial  mese. 

Spese  minute  ,  15  Grossi . 

Ahi  Poveri,  1  per  mille. 

Provvisione  ,  2  p.  §. 

Le  spese  per  V  Orzo ,  compreso  il  Dazio  di  Uscita  e  del  Sund,  ascendono  a  6| 
fni,  .  e  per  l'avena,  a  5\  fni.  per  Last;  vi  si  deve  però  aggiungere  ancora  1  per  mille 
per  1  Poveri,  e  2  p.  §.  di  Provvisione . 

Per  la  Cera: 

Dazio  di  Uscita,  18  Grossi,  con  l’Aggio  di  4  p.  I  •  ] 

Dazio  del  Sund,  y\  Grossi.  1  per  Stein. 

Peso  e  Periti  ,  3  Grossi . 

Condotta  a  bordo,  3  Grossi.  .  J 

Per  una  Botte  di  circa  10  Stein,  15  Grossi. 

Alli  Poveri,  1  per  mille. 

Spese  minute,  i£  Grossi  circa  per  Stein. 

Provvisione  ,  per  2  p.  §. 

Sessanta  Stein  di  Cera  gialla  si  computano  per  un  Last. 


J.  per  ogni  Last. 

1 


Spese  d’in¬ 
troduzione. 

Prussia 
Occiden¬ 
tale  . 


Le  Spese  sopra  le  Merci  d’introduzione  nella  Prussia  Orientale ,  in  Dazj  ecc.,  sono 
le  stesse,  come  in  tutti  li  Regj  Stati  Prussiani. 

Il  Ducato  di  Prussia ,  che  una  volta  chiamavasi  Prussia  Polacca,  e  che  ora  chia¬ 
masi  Prussia  Occidentale ,  consiste  in  quattro  Provincie;  cioè,  la  Piccola  Pomer  anici , 
o  Pomerellia ,  li  due  Distretti  di  Cairn  e  Marienlurg ,  e  V  Ermelanda .  Le  due  Città  , 
Danzica  e  Tkorn ,  sono  veramente  circondate  affatto  dal  Paese  della  Pomerania,  e  dal  Di¬ 
stretto  di  Culm;  per  altro,  non  appartenevano  alla  Prussia  ,  ma  erano  rimaste  libere  ed 
indipendenti  nella*  divisione  della  Polonia .  Nel  momento  in  cui  descriviamo  questo  Ar- 
r  ticolo  ^ 
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ticolo,  sono  bensì  le  medesime  cadute  sotto  il  Dorrìinio  Prussiano  in  compagnia  di 
altre  Provincie  Polacche  ;  ma  siccome  noi  non  possiamo  prevedere  il  termine  delle  pre¬ 
senti  ostilità,  perciò  parlaremo  soltanto  delle  altre  Città  della  Prussia  Occidentale . 

Benché  la  Prussia  Occidentale ,  dopo  che  ritrovasi  sotto  il  Dominio  Prussiano  ab¬ 
bia  acquistato  un  aspetto  totalmente  diverso  ,  nulladimeno  non  è  così  fertile,  popolata 
e  coltivata,  come  la  Prussia  Orientale ;  poiché,  a  riserva  dell i  Werder  di  Elbinga  e 
di  Marienburg ,  de’  Distretti  vicini  alla  Vistola,  e  dell’ Ermelanda ,  il  rimanente  del  Pae¬ 
se  ritrovasi  sterile  ed  arenoso.  Non  vi  è  dubbio  però,  che  in  questo  Paese,  con  l’an¬ 
dare  del  tempo  tanto  l’agricoltura,  quanto  l’industria  siano  per  essere  portate,  a  quel 
grado  di  perfezione,  a  cui  ritrovansi  nella  Marca  ed  in  molti  altri  Distretti  arenosi  de¬ 
gli  Stati  Prussiani.  La  coltura  del  Grano  vi  è  presentemente  soltanto  mediocre.  Del 
Legname  in  alcune  parti  se  ne  ritrova  in  abbondanza,  e  si  vende  annualmente  agli  Este. 
ri  una  riguardevole  quantità  di  Legno  da  costruzione,  ed  altro;  Tavoloni,  Tavole, 
Bottame,  ecc.  :  la  coltura  delie  Api  vi  è  abbondantissima.  Nella  Prussia  Occidentale 
non  vi  sono  altre  Fabbriche  o  Manifatture,  toltene  alcune  di  Panni  ed  altre  in  Ka- 
nitz ,  ed  in  alcuni  altri  Luoghi  circonvicini.  Presa  in  generale,  si  può  ben  dire, 
che  questa  Provincia  merita  riguardo  ,  non  tanto  per  le  sue  ricchezze  e  tesori  inter¬ 
ni ,  quanto  per  la  sua  vantaggiosa  situazione.  Essa  è  l’unico  canale,  per  mezzo  di  cui 
la  Polonia  grande,  ed  anche  una  parte  della  piccola  Polonia  vendono  li  loro  prodotti 
agli  Olandesi,  Inglesi,  ed  altre  Nazioni;  e  la  maggior  parte  delle  Merci,  di  cui  abbiso¬ 
gna  la  grande  Polonia  dagli  Stati  esteri,  devono  similmente  passare  per  la  Prussia  Occi¬ 
dentale  .  Se  la  Vistola  non  avesse  il  corso  dalla  Polonia  per  la  Prussia  nel  Baltico,  e  se 
questo  Fiume  non  fosse  navigabile,  la  Polonia  non  potrebbe  vendere  con  tanto  vantaggio 
li  suoi  Grani  ed  altri  prodotti,  ed  avrebbe  generalmente  poco  o  nulla  di  Commercio: 
per  questo  motivo  la  libera  navigazione  delta  Vistola  sino  al  Baltico  è  di  grande  im¬ 
portanza  per  la  Polonia;  e  per  questa  ragione ,  il  sacrifizio  che  fece  la  Polonia  nel  ce¬ 
dere  la  Prussia  Occidentale ,  è  forsi  più  grande  del  vantaggio  che  ritrae  il  Re  di  Prus¬ 
sia  dal  possesso  della  medesima.  Non  si  vuole  già  con  ciò  contrastare,  che  la  Prussia 
Occidentale  non  possa  divenire  ancora  un  paese  fertile,  popolato,  e  florido.  Anzi,  de- 
vesi  credere,  poiché  ve  n’ è  tutta  l’apparenza,  che  questa  Provincia  si  ritroverà  fra  poco 
in  uno  stato  felice  al  pari  di  molte  altre  degli  Stati  Prussiani.  Noi  parliamo  soltanto 
dello  stato  di  questo  Paese  in  riguardo  al  Commercio. 


La  estensione  e  la  importanza  del  Commercio  della  Prussia  Occidentale  dipende  Commer- 
dalla  maggiore  o  dalla  minore  parte,  che  prendono  e  che  vogliono  prendere  gli  Abi-  ciò. 
tanti  di  questo  Paese  nel  Commercio  fra  la  Polonia  Grande ,  e  le  altre  Nazioni.  Una 
e  veramente  la  maggiore  porzione  di  questo  Commercio  ,  non  può  mancare  alla  Prussia 
Occidentale ,  mentre  il  trasporto  di  tutte  le  Merci  sulla  Vistola  deve  passare  per  tutto  il 
Paese.  Ma  siccome  Danzica  era  restata  Città  libera,  e  non  soggetta  al  Re  di  Prussia, 
e  che  questo  Sovrano  doveva  riguardare  questa  Citià  com’  estera,  così  non  poteva  vedere 
con  occhio  indifferente,  che  i  Negozianti  di  Danzica  facessero  in  avvenire,  come  per  il 
passato,  specialmente  gli  affari  di  Commercio  della  Polonia  ,  quando  si  ritrovasse  nel 
caso  di  procurare  alli  proprj  suoi  Sudditi  questo  importante  ramo  di  Commercio.  Se  si 
considera  la  cosa  da  questo  punto  di  vista,  il  Re  di  Prussia  pensava  paternamente  per 
i  suoi  nuovi  Sudditi,  cercando  di  facilitare  con  ogni  sorta  di  privilegj  e  di  favori  alli 
Polacchi  il  trasporto,  la  vendita,  e  la  compra  delle  loro  Merci  per  la  via  di  Elbinga , 
più  che  per  Danzica.  Quale  eorso  abbia  preso  il  Commercio  della  Polonia  dopo5  la 
divisione  della  medesima,  è  cosa  nota,  e  si  può  quasi  sostenere,  che  con  il  tempo  il 
medesimo  si  distoglierà  totalmente  da  Danzica.  Per  qualche  tempo  dovrà  rimanere  an¬ 
cora  in  questa  Città,  perchè,  tanto  li  Polacchi,  quanto  gli  Esteri  sono  di  già  assuefatti 
con  la  detta  Piazza,  e  stanno  in  grande  connessione  con  li  di  lei  Negozianti;  mentre 
questi  hanno  ancora  sempre  il  danaro  occorrente  per  le  anticipazioni,  e  perchè  sino  ad 
ora  si  ritrovano  soltanto  in  Danzica  de’  grandi  Magazzini  necessarj  per  riporre  il  Grano 
ed  altre  Merci.  Intanto  la  Città  di  Elbinga ,  da  io  anni  a  questa  parte,  ha  saputo  im¬ 
padronirsi  di  una  buona  parte  del  Commercio  della  Prussia  Occidentale ,  e  si  dà  sempre 
maggiore  premura  di  aumentarlo.  Non  possiamo  però  prevedere,  a  favore  di  quale  delle 
due  Piazze,  Danzica  ed  Elbinga ,  possa  realizzarsi  nell’  avvenire  la  preponderanza  nel 
Commercio,  per  essere  Danzica  presentemente  sotto  il  Dominio  del  Re  di  Prussia. 


Elbinga 


Merci  di 
Kstraz.ione 


43  K  o  n  i  g  s  b  erga. 


Elbingn  è  una  bella  e  grande  Città  nel  Distretto  di  Murienburg  sul  navigabile 
Fiume  Elbinga ,  di  cui  porta  il  nome,  il  quale  sorte  dal  Lago  Drausensee ,  e  viene  unito, 
mediante  un  Canale,  al  Kogat ,  ramo  destro  della  Vistola.  Questo  Fiume  passa  per  là 
Città  vecchia  e  nuova,  ove  i  Negozianti  hanno  li  loro  Magazzini,  e  sbocca  nel  Seno, 
ovvero  Lago  chiamato  Frische  -  Haf.  Questo  Lago  è  largo  da  un  quarto,  sino  à  tre 
Leghe,  ed  è  lungo  12  Leghe;  presso  Pillati ,  mediante  lo  Stretto  di  Mare,  dette  Cratt, 
egli  ha  comunicazione  con  il  Baltico,  da  cui  per  altro  è  separato  da  una  lingua  di  terra, 
elle  si  estende  da  Danzica  sino  a  Pillati ,  e  che  dicesi  essere  stata  prodotta  nel  1190 
da  una  forte  e  lunga  burrasca.  Il  Gatt  è  largo  |  di  Lega,  ed  ha  12  Piedi  di  acqua. 
11  Frische  •  Haf  non  è  tanto  profondo  come  il  Pregel ,  che  passa  per  Konigsberga ,  e  questa 
è  la  ragione  per  cui  li  Bastimenti  ben  grossi  e  ben  carichi  sono  costretti  di  fermarsi  in 
Pillati ,  e  di  far  portare  li  loro  Carichi  a  Konigsberga  con  Peate  .  Nel  Frische  •  Haf  v anno 
a  sboccare  il  Kogat  e  la  Vistola  vecchia,  che  sono  due  rami  del  grande  Fiume,  cono¬ 
sciuto  sotto  quest’  ultimo  nome,  che  passa  per  tutta  la  Polonia;  il  Passarge ,  il  Pregel , 
P Elbinga,  VHuntau ,  il  Jafte ,  ed  alcuni  altri  Fiumi  di  minore  conseguenza,  che  scorrono 
per  una  gran  parte  della  Polonia,  e  per  amendue  le  parti  della  Prussia.  I  Danzichesi 
eransi  arrogato  già  il  diritto  di  porre  degl’  impedimenti  al  corso  del  Nogat  nel  suddetto 
Fiume  Elbinga,  per  condurre  più  facilmente  la  Vistola  in  Danzica ,  il  che  portò  gran  pre¬ 
giudizio  al  negozio  di  terra  della  Città  di  Elbinga.  Ma  dacché  il  Re  di  Prussia  possedè 
questa  Città,  non  è  più  permessa  alli  Danzichesi  questa  soperchierla . 

Elbinga  era  una  volta  una  Città,  che  sostentavasi  unicamente  con  l’Agricoltura,  e 
con  la  Fabbrica  della  Birra.  Ma  gl’inglesi,  che  conobbero  la  vantaggiosa  situazione  di 
questa  Piazza  ,  animarono  gli  Abitanti  della  medesima  al  Commercio,  e  fecero  loro  le 
necessarie  anticipazioni,  per  comprare  Grani,  Lino,  Canapa,  Filo,  Tela,  ecc.  Cosi  di¬ 
venne  Elbinga  una  Piazza  di  Commercio,  il  di  cuiTraff  co  si  è  aumentato  di  molto,  ed  è 
divenuto  importante,  dacché  questo  Luogo,  una  volta  insignificante,  ritrovasi  sotto  il 
Dominio  Prussiano.  Non  è  da  farsene  maraviglia,  se  si  riflette  quanto  sia  gravoso  alli 
Polacchi  il  forte  Dazio  stato  imposto  dopo  la  divisione  della  Polonia,  sul  passaggio  della 
Vistola  per  parte  de’  Prussiani ,  che  li  costringe,  per  così  dire,  come  già  si  osservò  sotto 
l’Articolo  di  Danzica ,  a  portare  le  loro  Merci  in  Elbinga ;  mentre,  sopra  tutte  le  Merci 
che  volevano  portare  a  Danzica ,  dovevano  pagare  il  12  p.  §.  di  Dazio,  e  per  quelle  che 
vanno  in  Elbinga ,  2  p.  g.  solamente.  Dobbiamo  però  soggiungere,  che  questa  stessa  Im¬ 
posizione  di  2  p.  5,  è  stata  intieramente  levata  nell’anno  1787-  Atteso  questo  benefizio 
accordato  al  Commercio  di  Elbinga ,  deve  il  medesimo  sempre  piu  aumentarsi  ,  e  quello 
di  Danzica  deve  all’opposto  andare  in  decadenza.  Questo  fu  anche  il  principale  moti¬ 
vo,  per  cui  i  Danzichesi  mandarono  allora  una  Deputazione  a  Berlino. 

Del  resto  ,  per  quanto  vantaggioso  possa  essere  per  Elbinga  questo  cambiamento  nel 
Commercio,  questa  Piazza,  parte  a  motivo  della  sua  vicinanza  con  Konigsberga ,  e  parte 
per  la  sua  lontananza  dal  Mare,  non  potrà  mai  essere  al  caso  di  avere  un  Commercio 
così  florido  come  Konigsberga ,  Memel ,  e  Danzica  nel  tempo  passato,  le  quali  Città  sono 
già  da  gran  tempo  in  possesso  del  Commercio  della  Polonia. 

Per  farsi  una  idea  dell’aumento  del  Commercio  di  questa  Piazza,  osservisi,  che  nell’ 
anno  1777  si  trasportarono  da  Elbinga  9,000  Last  di  Grano  di  ogni  sorta,  334  Last  di 
Lino,  8,000  Libbre  Navali  di  Pottasche,  23,000  Stein  di  Lana,  1,000  Botti  di  Frutta, 
2,000  Stein  di  Piume,  2,500  Pezze  di  Cacio,  250  Achtel  di  Burro,  250  Stein  di  Crini  di 
Porco,  per  500,000  fai.  di  Filo,  per  12,000  f ni.  di  Penne  da  scrivere,  per  220,000  fm.  di 
Tela,  ecc.  Nell’  anno  1785  poi  si  trasportarono: 


Pottasche 

#  * 

17,336 

Cenere  turchina 

•  » 

1,288 

detta  di  Guado 

*  9 

1 57 

Birra  Inglese 

•  • 

974 

Crini  .  . 

•  • 

73 

Acquavite  di  Francia, 
Caffè  per  Commercio 

e  Rum 

281 

•  • 

34,873 

Penne 

•  0 

G557 

Lino  ... 

•  • 

50,479 

Filo  di  Lino  . 

34,432 

Frumento 

*  • 

12,495 

fb  Navali.  Valore 780,120  Fni. 


dette 

Last 

detti 

Stein 

Oxhoft 

ìb 

Stein 

detti 

Schock 

Last 


25,993 

47,100 

87,6óo 

G7°4 

42,150 

27,898 

30,828 

403.832 


—  516,480 
=  3,248,700 


Segala 


Konigsberga. 
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fLi'.ìi  ■ 

«ti^ODÌ 


Segala  . 

•  *  * 

16,659 

Last  Valore 

2,665,440 

Fni, 

Piselli 

»  •  ♦ 

384 

detti  = 

6 1 ,440 

— 

Orzo  .  . 

*  •  • 

2,311 

detti  — 

277,320 

— 

detto  preparato  per  fare  la  Birra 

31 8 

detti  = 

38,*6o 

= 

Avena 

•  •  ♦ 

2,366 

detti  = 

212,940 

Orzo  cdAvena  mondata  dellaPolonia  217 

detti  = 

47574o 

— 

Aringhe  .  * 

*  •  1 

18,832 

Barili  = 

225,984 

— 

Tela 

•  ♦  • 

35,936 

Schock  = 

25 1,552 

=» 

Amido  .  . 

r  *  ♦ 

L547 

Stein  = 

8,508 

<=2 

Legno  segato 

►  a- 

n 

Schoch  = 

5)5°° 

= 

Tavoloni 

•  •  • 

62 

detti  = 

18,600 

Doglie  da  Botti 

♦  ♦  * 

r,6s» 

d  etti  — 

42,025 

=sr 

Salnitro  .  . 

•  »  • 

2  95 

Cetinaja  = 

12,980 

— 

Tabacchi  per  Spedizione 

4241 

detti  = 

8,490 

Cera 

•  *  • 

744 

Stein  = 

28,272 

=5 

Lana  di  Polonia 

*  «  » 

17*5920 

detti  = 

232,960 

— 

Vino  di  Francia ,  e 

ì  Moscato  . 

3,3°9 

Oxl/oft  = 

198,540 

= 

=  di  Sciampagna 

,  e  Borgogna 

6,285 

Bottiglie  = 

15,712 

= 

Zucchero  estero 

»  •  • 

34843° 

Libbre  = 

209,058 

=r~ 

Sciroppo  . 

»  »  » 

17)820 

dette  = 

3,564 

•=r 

Somma  9,777, 255  Fni. 
ovvero  35259,085  Ristaile!*, 


Sello  flesso  anno  entrarono  in  Elbinga  ; 


Allume  di  Rocca 
Potta&che  .  . 

Cenere  turchina 
Birra  Inglese 
Piombo  .  .  . 

Acquavite  di  Francia 
Legno  del  Brasile 
Caffè  ..... 


439  Centinaja 
17,503  LibbreNavali 
1,097  dette 
1,023  Barili 
780  Centinaja 
146!  Ohm 
32,438  Libbre 
52,343  dette 


Ferro  diSvezia  inStanghe  4,388  LibbreNavali 
Aceto  di  Vino  »  .  .  155  Thìcrset 

Orzo  ed  Avena  mon¬ 
data  di  Polonia  .  .  *42  Last 

Grano  di  Polonia,  cioè 
Frumento  .... 

Segala 


Piselli  .  .  . 
Orzo  .... 
Avena  .  .  . 

Aringhe  .  .  . 

Indaco  .  .  . 

Tela  di  Polonia 
Olio  di  Ulive  „ 


10,011  detti 
8,933  detti 
203  detti 
354  detti 
52  detti 
16,417  Barili 
12,263  Libbre 
16,457  Schock 
62  Pipe 


R  u  m  ...... 

Séme  di  Canape,  e  di 
Rape  *  .  «  .  . 

Salnitro  di  Polonia  . 
Pallini  di  Piombo 
Tabacco  «  .  .  . 

Sevo  ...... 

’  I  '  e  .  .  .  .‘  r  -  »' 

Vitriuolo  .... 


154^  Oxhvft 


19 

34,74  2 
1,1 10 
424Ì 
2,631 
2.151 
172 


Vino  diFrancia,  e  Moscato  4,104 


Last 

Libbre 

Centinaja 

detti 

Stein 

Libbre 

Centinaja 

Oxkoft 

Pipe 


=  di  Spagna  ...  40 

=  del  Reno,  e  della 

Mosella  ....  52  Ohm 

=*=  di  Sciampagna,  e 

Borgogna  ,  .  .  7,620  Bottiglie 

=  di  Ungheria.  .  .  6  Anthal 

Lana  di  Polonia  .  .  14,931  Stein 

Stagno  .  41  Centinaja 

Zucchero  estero  .  .  37 1,91 9  Libbre 

detto  dello  Stato  .  .  53,489  dette 

Sciroppo  estero  .  .  28,58*  dette 

detto  dello  Stato  .  .  i2g,8i6  dette 


Il  Dazio  di  Uscita,  Provvisione,  Spese  di  Spedizione,  d’impacco  ed  altre,  sono 
in  Elbinga  quasi  le  stesse  come  hi  Konigsber gn  e  Memel ,  Le  Gabelle  ed  Imposi, 
zioni  sopra  le  Merci  d’introduzione  e  di  uscita  sono,  coti  qualche  piccola  differenza, 
le  medesime  come  negli  altri  Paesi  Prussiani . 

Le  altre  Città  della  Prussia1  Occidentale  rimarcabili  per  il  Commercio  sono  : 

Braunsbetg ,  e  Erauenburg  ,  le  principali  Città  dell’ Er melanda .  Queste  fanno  ore  Braunsber^ 

Commercio  riguardevole  in  Filo  di  Lino,  e  Tele  ordinarie,  di  cui  abbiamo  fatto  menzio-  e  Fraudi¬ 
ate  sotto  Kanigsberga  e  Memel ,  indicando  le  Spese  di  Spedizione  delle  medesime.  burg. 


li  Mentore  Tom.  IF 


G 


Marien - 


Marien- 
burg . 


l'.ulm. 


(Jraudenz, 

ecc. 

Distretto 
del  Fiume 
Netze, 
ovvero 
Notessa.. 


Mercati. 


Conteggio 


Monete . 


K  o  n  i  g.s  b  e  r  g a . 


Marienburs ,  Città  sul  jSugat ,  giace  alquanta  in  alta,  ed  in  mezzo  ad  un  Paese 
r.  «,  ecj  ameno.  Dalla  parte  opposta  alla  Città  il  Riparo  del  Werder  chiude  il 
XJ,lt  Colà  si  chiama  IVerder  ogni  tratto  di  Paese  bisso  e  fangoso,  reso  colti- 
hil/  sonra  cui  si  fabbricano  anche  delle  case.  Simili  Werder  producono  anche  Fie- 
„  Grano  in  abbondanza,  mi  vi  è  poco  Legname;  il  Bosco  di  Elbinga  è  il  più  gran¬ 
ai  Una  porzione  di  questo  Werder  è  abitata  da  Famiglie  Olandesi,  li  di  cui  Antenati 
furono  chiamati  nella  Prussia  per  coltivare  i  terreni  incolti,  e  per  diseccare  1  luog  u 

bassi  e  paludosi  . 

r„im  la  Capatale  del  Distretto  di  questo  nome,  giace  sopra  un’altura,  sulle  spon¬ 
de  della  Pistola.  Ne’ tempi  passati  era  una  delle  Città  Anseatiche  ,  ma  ora  il  di  lei 
Commercio  è  decaduto  a  segno,  che  ne  rimane  appena  1’  ombra.. 

Graudenz,  Slum,  Pautzke ,  Dìrschau ,  ed  alcune  altre  Città  della  Prussia  Occidenta¬ 
le  sono  soltanto  occupate  nel  Commercio  interno  . 

Del  Commercio  del  Distretto  di  Netze  nella  Polonia  Grande,  s.tat° i®e^,t?>aaelseR*e^ 
Prussii  n  .n  se  ne  può  ancora  dire  cos’ alcuna.  Conviene  pruni,  che  questo  Paese  e 
ri  a  possedere  de’  Prodotti,  mediante  1’ Agricoltura  stata  sino  ad  ora  sempre  aumenta 
L  /m  eliorata-  come  ancora  delle  Manifatture  e  Fabbriche,  con  incoragg.re  e  con 
1  n,n>  V  industria-  e  quando  si  sarà  effettuato  tuttociò,  allora  soltanto  si  potrà  ritrova 
“'SIS  questa  piccola  porzione  della  Polonia 
Prnvmcia  è  in  parte  molto  cattivo;  vi  sono  pero  qui  e  la  presso  al  JSetze  de 
U-  .  buono  e  fertile  11  Netze,  che  ritrovasi  ora  unito  alla  Vistola ,  per  mezzo  di 

ul  Canale^  dà  agli  Abitanti  il  più  bel  comodo  di  trasportare  li  loro  Prodotti  e  Merci 
ne’  Mercati  e  Piazze  Mercantili  dell’Estero. 

un  Mer 
mercio  estero 

“'"in  CìlZu t  tiene  òllTZT^rcId7d ^'£iF  Assunzione  di  Maria  Vergine 

In  hi>ia~a  nella  Prussia  Occidentale  si  tengono  annualmente  due  Mercati.  Il  P 
m„  neiu  Senica  dopo  S.  Filippo  .  Giacomo,  ed  U  secondo  nel  giorno  d.  ».  ».««- 

ne  e  Giuda. 

tn  Kcnigsbcrsra,  Menci,  ed  in  tutta  la  Prussia  f  ^mila‘7  v^delle®  osftl 

di  “  VX*  ^  diverse 

altre  Monete  di  Conteggio,  che  stanno  nelta  seguente  Proporzione. 


t  si  tiene  o<*ni  anno  nella  seconda  Domenica  dopo  la  Trinità 

,Ind,-  non  Vuoto  indifferente,  benché  abbia  poca  relazione  con  il  Commerc 
i,  oii  „  .  _  „„i  (riarmi  rtfl  Assunzione  di  Harit 


Talleri . 


Fiorini  dell ’ 
Impero . 


Fiorini 
Prussiani . 


fa 


14 

i 


3 

2 

1 


Grossi 
buoni . 

Grossi 

Prussiani 

Scellini. 

Danari . 

~  24 

9° 

270 

1620 

16 

óo 

»8o 

1080 

8 

3° 

90 

540 

i 

3l 

ni 

67  ì 

i- 

3 

18 

Oltre  alle  Monete  effettive  di  Brandeburgo  e  quelle  dello  Stato,  descritte  sotto »  1 

colà  le  seguenti  Monete  d’ Argento,  coniate  per  la  Prussia,  cioè 

Timpfe ,  ovvero,  Achtzehner ,  da  i8 
Sechser  -  -  -  -  -  6 

Diitgen  . 3 

Pezzi  da  -  -  -  -  -  *  -  2  ed  i 

Scellini  da  6  Danari  Prussiani  . 


Grossi  Prussiani. 


Delle 


K  o  n  i  g  s  b  e  r  g  a . 


ksm 


5* 


Delle  Monete  estere  sono  colà  in  Corso,  e  vagliono  in  Correnti  di  Prussia: 
In  Oro.  In  Argento, 


Zecchini  Olandesi  cordonati  9  fni.  6  Gros. 

=  Ordinarj,  non  cordonati  8  *27  s 

Federici  d’oro  ....  15  s  27  s 

Luigi  ,  e  Carli  d’oro  -  -  15  s  20  s 

Rubli  d’oro  di  Russia  -  3  '  3  * 


Ristalleri  di  Banco  -  -  -  4  fni.  16  Gros, 
Talleri  di  Alberto  cordonati  4  s  s4  s 

detti  detti  vecchj  -  4  s  13  - 

Rubli  nuovi . 3  s  2\  s 

|  detti  vecchj . 3  *  igi  s 


Si  cambiano  anche  i  Luigi  e  Federici  d’oro  per  5  Ristalleri  con  5  p.g.  d’ Aggio  cir- 
ca  contro  Correnti  di  Prussia,  e  similmente  li 

Pezzi  vecchj  da  t, ,  o  sia  da  2  Grossi  buona  Valuta  con  q\  p.  g.  d’ Aggio  circa 
contro  Correnti  di  Prussia. 

Copechi  d’Argento  Russi ,  92  Pezzi  per  6  Timpfe,  ovvero  108  Grossi  Prussiani  circa. 


Il  Piede  della  Monetazione,  Valore  intrinseco,  Proporzione,  e  Pari,  ritrovansi  des¬ 
critti  sotto  P  Articolo  di  Berlino  . 


Li  Banchi  di  Konigsberga ,  Mcmel ,  ed  Elbinga  sono  sistemati  come  il  Banco  princi- 
cipale  di  Berlino,  da  cui  vengono  diretti.  Il  Regolamento  di  questo  Eanco  si  ritroverà 
in  appresso  . 


La  finezza  dell’Oro,  e  dell’Argento  viene  determinata  in  tutta  la  Prussia  Orientale 
ed  Occidentale  come  in  Danzica .  Anche  il  peso  in  ciò  usitato  dividesi  come  in  detta 
Città;  ma  dicesi  che  sia  alquanto  più  forte,  perchè  si  computano  100  Marche  di  Colo¬ 
nia  per  1 1 9 1  Marche  di  Prussia. 

Secondo  un  Regio  Editto,  l’Argento  lavorato  deve  avere  la  finezza  di  12  Lotti,  e 
per  segno,  due  Corone  ed  una  Croce. 

Il  Peso  e  la  Misura,  in  virtù  di  un  Regio  Editto  del  1714,  devono  essere  simili  a 
quelli  di  Berlino . 

1  Libbra  Navale  fa  3  Centinaia,  10  Stein  grandi,  16*  detti  piccoli,  20  Liespfund ,  ov¬ 
vero  330  Libbre  Peso  di  Berlino. 

1  Centinajo  fa  110  Libbre;  x  Stein  grande  fa  33  IR;  ed  1  Stein  piccolo  20  ÌB, 
x  Liespfund  fa  1 6\  ÌB  Peso  di  Berlino. 

1  Libbra  fa  16  Oncie,  32  Lotti,  128  Quentlein ,  512  Danari. 

1  =fa  2  =  8  =  32  = 

1  ~  fa  4  —  16  = 

1  =  4  — 

Quando  un  Polacco  vende  qualche  cosa  ad  un  Cittadino  delle  Città  della  Prussia  Ori¬ 
entale  od  Occidentale,  si  usa,  che  quello  accordi  a  questo  4  in  5  p.  g.  di  peso  buono. 

Il  piccolo  Stein  pesa  19  ÌB  30  Lotti,  ed 

Il  grande  Stein  ,  32Z  ÌB  Peso  Mercantile  di  Lipsia  . 

Il  Peso  di  Berlino,  ora  usitato  in  Konigsberga ,  è  |  p.  g.  più  forte  del  Peso  di  Lipsia, 
ovvero 


joo  ÌB 
13  ÌB 

Peso 

di  Berlino 

—  in 

Konigsberga 

fanno 

xoo|ìB  in  Lipsia. 

16  ÌB  Peso  di  Konigsberga  de’ tempi  passati, 

27  ÌB 

— 

vecchio 

ivi 

— 

vi  è  il  divario  di 
22  ÌB  Peso  Mercantile  òiLipsia  = 

23 

0  n  3 
**  ■*•4. 

*3 

= 

= 

ivi 

= 

10  ÌB  di  Amsterdam  -  -  •  = 

3° 

63  ÌB 

= 

= 

ivi 

= 

52  ÌB  Peso  di  Castiglia  in  Ispagna 

2lì 

130  ÌB 

= 

= 

ivi 

= 

99  ÌB  in  Danimarca  — 

3>  3 

79 

= 

ivi 

= 

69  ÌB  di  Danzica -  = 

’4i 

.  r> 

37 

= 

= 

ivi 

— 

3 1  ÌB  d’ Inghilterra  -  -  -  -  = 

19! 

P-ò» 

9  ÌB 

= 

= 

ivi 

= 

7  ÌB  Peso  di  Marco  in  Francia  — 

*4 

** 

CO 

x4  ÌB 

= 

= 

ivi 

= 

11  ÌB  di  ylmburgo  -  = 

27  ì 

17  ÌB 

==' 

= 

ivi 

— 

16  ÌB  Peso  nuovo  di  Polonia  — 

H 

99  iB 

— 

= 

ivi 

= 

92  ÌB  di  Russia . . 

74! 

66  io 

— 

= 

ivi 

= 

59  ÌB  Peso  di  Vettovaglie  in  Svezia 

17  ÌB 

= 

ivi 

= 

13  ÌB  Peso  di  Ferro  ivi 

,  ,  1  3 

1  1  i  Z 

G  2 

11 

rag. 

Sistema 
Moneta¬ 
rio  ,  ecc. 
Banco  . 


Oro  ,  ed 
Argento  , 


Peso  . 


mmam 


Misura . 


Konigsberga. 


Il  ragguaglio  del  Peso  di  Berlino  presentemente  introdotto  in  Konigsberga ,  Memel 
ed  Elbin^i ,  con  i  Pesi  «steri,  ritrovasi  nell’Articolo  di  Berlino . 


Last . 


Le  Misure  delle  Merci  asciutte,  come  Grano,  Canape,  e  Linosa,  sono  le  seguenti: 

Viertel ,  ovv. 

Quarti . 


Tonne ,  ovv. 
Barili . 


Scheffel ,  ovvero 
Staja nuovi  .IStaja  vecchj  . 


Metzen ,  ovv.l  Peso  in 
Metadelle.  | Segala  IB. 


»  /a 


24 


/<* 


5^4 

1 


60 


/<* 


a, 
ii  U 
1 


/<* 


240 
10 

A  ** 

4i  s  3 

4 

1  /« 


9^0 

40 

/fi1* 

itfìis 

ló 

4 


4560  in  punto. 
190 

S°t  circa. 

76 


•Tsi 


l9 

A 3 


Il  nuovo  Scheffel  capisce  un  vacuo  di  2,604  Pollici  cubi  di  Francia  ,  e  pesa  in  Ac¬ 
qua  di  fontana  no  IB,  in  Segala  8<>I  iB  circa  Peso  di  Berlino;  sicJie  il  Last  di  Ko- 

nigsberga  è  quasi  simile  a  quello  di  Amsterdam,  .  . 

113  Scheffel  nuovi  di  Konigsberga  tanno  42  Scheffel  di 


41  — 

20 

5°  = 

13  Last 


vecchj 


20 

—  23  = 

=  1 2  Last  di  Amburgo 


di  Dresda, 
di  Lipsia. 
di  Dresda  . 


i  Last  di  Sale  di  Spagna  o  di  Francia  si  computa  per  18  Barili,  ricevendosi  sciolto  o 
a  mucchio  fuori  del  Bastimento;  quando  poi  si  riceve  impaccato  fuori  del  Magazzino, 

*°LSJfo ndert  di  Sale  d’ Olanda  rende  in  Konigsberga  soltanto  Last  misura  di  Sale  ; 
per  altro  comunemente  si  conteggiano  100  Last  di  Konigsberga  per  .16  Last  àx  Danzica, 
1031  di  Riga ,  84  di  Revel ,  8<i  di  Liebau ,  103  di  Dori  rechi  .175  Hondert  di  Amsterdam , 
Sèk  Cariche  di  Baybourn  ,  96  Moggia  di  Croise  ,  91  Hondert  ài  Seudres  e  £.  Martens.  yS 
Moggia  di  Danne s ,  460  Moggia  di  Lisbona ,  39Ó  Moggia  di  ò.  Huebes ,  150  Last  di  Cadice, 

e  0,^78  Busckels  di  Liverpool .  .  s  r>  • 

Last  di  Sale  di  Spagna  o  di  Francia  si  conteggia  parimente  per  60  Centinaja , 

ognuno  di  100  iB ,  sicché  il  Last  per  6,000  iB.  .  .  ,  ,  •  •  r» 

La  Misura  per  le  cose  liquide  ,  in  riguardo  alla  divisione,  e  la  stessa  come  in  Dan- 
zica :  il  solo  Sto/  è  alquanto  più  piccolo,  e  contiene  semplicemente  72 ì.  Pollici  cobi  di 
Francia;  un  Quart  poi,  che  ora  è  più  usitato ,  contiene  58  Pollici  cubi  di  trancia,  ed  e 
perciò  affatto  simile  a  quello  di  Berlino  . 


Nella  Misura  del  Vino  si  conta  c 

1  Botk  per  2  Oxhoft ,  3  Ahm ,  12  Anker ,  60  Viertel, 3°°  àio/  . 

1  Botho  Pipe  di  Vino  di  Canarie  per  3  all  incontro, 

1  Pipe  di  Vino  di  Spagna  per  i|  Oxhoft ,  ovvero  45  Viertel,  o  felten,, 

Nella  Misura  della  Birra,  si  conta, 

1  Last  per  6  Botti,  12  Barili,  ovvero  1,152  Sto/ . 

1  Botte  per  2  Barili,  ovvero  192  Sto/,  e 
1  Barile  per  96  Sto/ „ 


85  ò’tó/’  fanno  106  Quart  di  Berlino. 


2  6 
46 

45 

5 

12 


31  Boccali  di  Osteria  di  Lipsia. 

47  =  di  Cimento  ivi ,  ed  in  Dresda. 

69  =  di  Dresda , 

6  Mingelen  di  Amsterdam  . 

19  Quartier  di  Amburgo. 


Il  Braccio  di  Berlino,  che  si  usa  anche  in  Konigsberga ,  tira  295°  Linee  Francesi;  il 
vecchio  Braccio  di  Prussia  poi  non  ha  che  2548 ,  e  fattuale  Piede  di  Prussia  1364  Linee 
Francesi . 


Il  rag- 


K  o  n  i  g  s  b  e  r  g  a  ; 


Il  ragguaglio  del  Braccio  di  Berlino  con  le  misure  estere  di  lunghezza  si  trova 
sotto  l’articolo  di  Berlino i  circa  la  misura  del  Braccio  vecchio  di  Konigsberga  poi 
60  Braccia  fanno  61  Braccia  di  Lipsia. 


25 

= 

=  21 

=  del  Brabante  in  Lipsia 

94 

—  8» 

=  di  Berlino . 

6 

= 

=  5 

=  di  Amsterdam . 

68 

—  55 

Fiamminghe  ivi . 

35 

= 

—  22 

Yards  d'  Inghilterra . 

49 

= 

=*  24  Aunes  di  Lione. 

Il  Ragguaglio  delle  Misure  del  Piede  Prussiano  è  il  seguente. 

34 P*icdi  Prussiani,  o  di  Konigsberga  fanno  37  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia « 

=  —  —  —  5»  = 


n 

2  3 

5l 

19 

>93 

27 


comuni  ivi . 

di  Dresda,  e  di  Amsterdam 
del  Reno . 

18  —  di  Francia. 

195  =  comuni  d'Inghilterra, 

29  =  di  Amburgo. 


Nella  Prussia  si  contano  15  Piedi  ordinar],  ovvero  10  decimali  per  una  Verga  ;  io 
Verghe  per  1  Seil  o  Schnur  ;  3  Seil  per  1  Gewonde  ;  e  300  Gewendc ,  ovvero  9,000 
Verghe  per  1  Hube  di  30  Morgen ,  ovvero  jugeri,  misura  di  Agrimensione.  Un  Haher» 
fa  soli  20  Morgen ,  ovvero  jugeri.  Un  Achtel  di  Legna  da  fuoco  si  computa  per  3! 
Tesse,  ed  importa  in  ragione  di  tre  Piedi  di  lunghezza,  360  Piedi  cubi. 

38  Piedi  quadrati  Prussiani  fanno  45  Piedi  quadrati  di  Costruzione  di  Lipsia . 
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del  Reno  . 
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di  Fran  ia . 
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d’  Inghilterra. 
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di  Amburgo . 

Il  Piede  cubo  di  Prussia  o  di  Konigsberga  contiene  1,728  Pollici  cubi  simili,  che 
fanno  1,4685  Pollici  cubi  di  Francia.  Per  conseguenza 

45  Piedi  cubi  di  Prussia  fanno  58  Piedi  cubi  di  Costruzione  di  Lipsia . 
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- di  Amburgo . 

Ne’ Noleggj  de’ Bastimenti,  e  per  quelle  Merci,  che  si  vendono  a  numero,  si  computa  Nomerò. 

1  Last  di  C  anapa  e  di  Lino  per  6  Libbre  Navali,  ovvero  60  Stein  grandi. 

1  Last  di  Cenere,  Birra,  Torso,  Aringhe,  Mele,  Carne,  Idromele,  Pece,  Catrame,  ecc., 
per  12  Barili . 

1  Last  di  Sapone  verde  o  nero  per  3  Botti,  ovvero  12  quarti  di  Botti. 

1  Barile  di  Aringhe  per  13  Wahl,  il  Wahl  a  80  Pezzi,  o  sia  il  Barile  per  1,040 Pezzi. 

1  detto  d’ Idromele  per  4  Fiorici ,  ovvero  96  Sto/'. 

1  Barile  di  Burro  per  4  Quarti  da  2  Ottavi  ,  ed  ogni  Ottavo  unitamente  al  Legno 
pesa  40  fb,  e  senza  il  Legno  33  fb,  sicché  7  ìfe  di  Tara. 

1  Zimmer  di  Zibellini ,  Martori,  ed  altre  Pelliccierìe  fa  40  Pezzi . 

i  Spai  di  Filo  fa  due  Stucfc ,  lo  Stuck  fa  2  Poli,  il  Poli  ita  io  Legature,  ed  in  ogni  Lega¬ 
tura  vi  sono  40  Fili. 
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dà 

*311  Grossi  Prussiani 


per  avere 

1  Lira  Vlamis  Corrente,  a  31  ,  41  ,  60, 
e  71  giorni  data . 


i/t 

Amsterdam , 
*100  { 


r  r 


■Itti  'imm 


Giorni  di 
rispetto . 


Regola¬ 
mento  del 
Ranco  di 
NGiro  ,  e 
d’ Impre¬ 
stilo  . 


Koxiigsberga 


♦toc*  Talleri  Prussiani 
joo  Fiorini  Prussiani 


*135 

*18 


Grossi  Prussiani 
Fni.  28  Grossi  Prussiani 


per  avere 

100  Talleri  Correnti  -  -  -  -  * 

**33  Fiorini  circa.  Valuta  di  Danzica ,  a 
2,  e  3  giorni  Vista  *  -  -  -  * 

1  Rista’llero  Banco,  a  3,  5,  «  <5  Setti¬ 
mane  data . "  '  * . 

1  Lira  Sterlina,  a  2  Usi ,  ovvero  2  Mesi 

data  -  * . 


in 

Berlino 


Danzica . 
Amburgo . 

Londra, 


NB  .  I  coni ,  appresso  i  quali  si  ritrova  il  segno  (*)  sono  variabili 


Secondo  il  nuovo  Regolamento  di  Cambio  di  Prosala  dell'  anno  175'.  c‘le  "0^SÌ 
sono  l'Articolo  di  Berlino  ^Cambiali  dopo  ^i'Xi 

anzidetto  nuovo  Regolamento  d.  Cambio 

della  Prussia.  In  riguardo  alle  dispostoci,  ed  «1  sistema  del  Regio  Banco  di  Gira  e 
d' Imprestilo  in  Koniglberga,  si  ritroverà  la  necessaria  «formazione  nel  seguente  Editto 

e  Regolamento 


Editto  e  Regolamento  del  Regio  Banco  di  Giro  e  cC  Imprestilo  in  Konigslerga 

nella  Prussia . 


Editto  del 


jSoì  Federico,  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia,  eco :  Notifichiamo  co n  la  presen- 
1(1  ■ 77*  »,/r . rrt/y  nnrr  tanto  Annosa  ver  le  JSoStre  Ormi  , 


te  Z'a^S'kiWo  ZZmMoo,  dell-  ultima  pace  tanto  gloriosa  per  “  ffrearmi 
’V  ‘“starne  t  Vostre  IZprfdiff 

Pani  fiorire  e  di  farvi  dilatare  il  Commercio  con  la  M  I 


^Cambio  «  di  Commercio  Dopo  di  avere  adunque  considerati  i  vantaggi,  ed  il  sistema 
S  esfstem~ipa,  £■. principio  ci  seminò  veramente  più  ad alt alo  per  la  Sos un 

ZZzrMZ  SS  i  t  c:aZZZo  ann“  • 

ÌU  ^ Abbiamo  anche  'LÌl^dùZtZTTa^oAra  soddisfazione  perla  prontezza  c  zelo 
di  diversi  'particolari  e  specialmente  della  Nostra  Nobiltà ,  mentre  gli  abbiamo  ritrova* 
pronti  a  contribuire  con  delle  sottoscrizioni,  secondo  le  forze  loro,  alla  J orinazione  di  un 

f0ndVlfsZ7ómè  diversi  de ’  Nostri  Negozianti  che  non  si  per  Tutti 

usanze  ancora  de' tempi  antichi,  siano  esse  ragionevoli  c  no ,  ea  hanno  timore  per  ut 
ciò  che  non  si  conforma  assolutamente  alle  medesime,  o  che  non  corrisponde  al  loro  modo 
di  pensare  ed  alle  loro  idee ,  ci  hanno  umilmente  rappresentato  siccome  avevano  bensì  ri- 
trovato  utile  e  vantaggioso  il  primo  piano  del  Banco  suddetto  fattosi  da 
ira  eh'  essi  senza  pregiudizio  de'  loro  affari,  non  potevano  alienare  dalli  loto  Negozj  una 
somma  rTTuardZVpef  eseguirlo ;  *  sdome  ci  hanno  inoltre  fatto  riflettere,  che  nessuna 

cosa  potrebbe  promuovere  il  Commercio  meglio  che  se  Noi  stessi  lo  ese8ulss*™' dilla  Pa- 
distessimo  con  Nostri  proprj  fondi,  così ,  dopo  matura  ponderazione ,  e  per  effetto  della  Fa 
terna  Nostra  cura  per  il  bene  de' Nostri  Sudditi,  abbiamo  approvato  questa salutare  pi  opos  ■ 
Acne,  per  uniformarci,  nelli  Nostri  tentativi  in  favore  ed  accrescimento  del  Commercio ,  alle 

mire  ed  al  modo  di  pensare  de  Nostri  Sudditi.  ■  j r  papi 

Dopo  di  avere  dunque  fatto  esaminare  attentamente  le  piu  saggie  disposizioni  <^  L  gg 
de'  Banchi  di  Londra,  Amsterdam,  ed  Amburgo,  ritenendo  ciò  che  parve  pm adattato  ella 
situazione  de' Nostri  Stati,  alla  natura  del  Commercio,  ed  alla  posizione  delle  Provincie , 
con  qualche  modificazione  necessaria  secondo  le  circostanze ,  ne  abbiamo  ricava to  edjst, 
il  piano  di  un  ben  regolato  Banco  di  Giro,  e  vi  abbiamo  aggiunto,  per  maggiore  vantagg 
del  Commercio ,  un  Banco  di  Sconto  ed  Imprestiti ,  secondo  il  contenuto  del  seguui  e 

gelamento.  Cessano 


mmm 
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Cessano  adunque  in  tali  circostanze  le  disposizioni  del  primo  piano  di  Banco  stato 
progettato  ;  vogliamo  poi  in  vece ,  ed  ordiniamo  con  il  presente  immutabile  Editto  ,  che 
venga  eretto  nel'a  Nostra  Città  di  Konigsberga  nella  Prussia  il  Banco  di  Giro  con  l'an- 
nessovi  Banco  di  Sconto  e  d' Imprestilo ,  e  che  quanto  prima  ne  venga  pubblicato  il  giorno 
dell'  apertura . 

Disponiamo ,  ed  ordiniamo  inoltre ,  che  il  suddetto  Banco ,  unitamente  al  Banco  di 
Sconto  e  d' Imprestito ,  abbia  da  dipendere  soltanto  dalla  Direzione  del  Banco  di  Berlino , 
osservare  le  Disposizioni  e  Regolamenti  del  medesimo ,  e  rendere  conto  alla  suddetta 
Direzione . 

Per  la  sicurezza  di  questo  Banco ,  e  de'  Danari  nel  medesimo  depositati ,  siamo  garan¬ 
ti  Noi,  e  li  Nostri  successori  al  Trono,  inforza  del  presente,  nel  modo  più  obbligatorio, 
senza  eccezione  del  tempi) ,  e  della  persona .  In  quanto  poi  alla  somministrazione  del  Fondo 
necessario  per  il  Banco  di  Sconto  e  d' Imprestiti  ,  abbiamo  Noi,  unicamente  con  la  inten¬ 
zione  di  promuovere  efficacemente  il  vantaggio  de'  Nostri  Sudditi,  risolto  di  prendere  dal 
Nostro  Tesoro  un  Capitale  di  8  milioni  di  Talleri ,  e  di  far  girare  questo  Danaro  per  tutti 
li  Banchi  eretti. 

Speriamo  con  questo  mezzo ,  e  con  il  moderato  interesse  ,  di  promuovere  c  facilitare 
notabilmente  la  circolazione  del  Danaro,  di  animare  !  attività  de'  Nostri  Sudditi,  e  di  porre 
finalmente  argine  all'  enormi  ed  inudii c  usure ,  che  finora  si  praticarono  ,  malgrado  le  ri¬ 
gorose  Leggi,  in  ogni  sorta  di  Commercio ,  c  che  tenevano  in  -una  barbara  dipendenza ,  che 
opprimevano  ed  esaurivano  la  Nostra  Nobiltà  e  gli  altri  Sudditi ,  che  avevano  bisogno 
di  Danaro .  A  tutte  le  spese  della  erezione ,  e  dell'  Amministrazione  del  Banco ,  e.  de  Ban¬ 
chi  di  Sconto  e  d' Imprestito  da  quello  dipendenti ,  suppliremo  Noi  con  propri  mezzi.  Ci 
riserviamo  perciò  unicamente  di  poter  prendere  inforni azione  a  Nostro  piacere  delio  stato 
interno  del  Banco  e  Banchi  da  quello  dipendenti ,  ed  è  per  questo  che  lo  dichiariamo  in¬ 
dipendente  da  tutti  gli  altri  Dipartimenti  ,  di  modo  che  nessuno ,  sia  chi  essere  si  voglia  , 
non  avrà  da  ingerirsi  direttamente  n  i  indirettamente  negli  affari  del  medesimo  . 

Vogliamo  finalmente,  che  le  Ordinanze ,  Leggi,  e  Regolamenti  contenuti  nelli  qui  an¬ 
nessi  42  Articoli,  vengano  osservati  secondo  la  intiera  loro  forma  e  contenuto ,  senza  ec¬ 
cezione,  e  senza  falsificazioni  del  senso  ;  perciò  ordin  atilo  al  Nostro  Fiscale  Generale ,  ed 
a  tutti  li  Fiscali  di  Corte  e  delle  Ca  nere  a  quello  subordinati ,  di  avere  tutta  la  cura 
ed  attenzione ,  affinchè  venga  adempita  ed  osservata  esattamente  la  Nostra  volontà. 

R  E  G  O  L  A  M  E  N  T  O. 

'i  •;  ;  c  .  \  '  C  '  '  • 

Del  Regio  Banco  del  Giro  ed  Imprestiti  in  Konigsberga  nella  Prussia  . 

1)  Tutti  li  Libri  di  questo  Banco  si  terranno  in  Lre  (Pfunden)  ,  ognuna  di  30  Gros¬ 
si.  Il  costante  valore  intrinseco  di  una  simile  Lira  di  Banco  avrà  25  p.  *.  di  più  di  va¬ 
lore  de’ Nostri  Federici  d’ oro ,  che  vengono  coniali  della  finezza  di  21  Carati  9  Grani, 
e  de’ quali  35  formano  una  Marca,  di  modo  che  4  Lire  di  Banco  faranno  immutabilmen¬ 
te  un  Federico  d’oro  . 

2)  Anche  i  Libri  e  Conti  di  tutte  le  Nostre  Regie  Casse,  Dipartimenti,  Imposizioni, 
Dazj ,  Gabelle  ecc. ,  si  dovranno  in  avvenire  sempre  tenere  in  Lire  di  Banco;  vogliamo 
parimenti,  che  tutti  li  Negozianti  dimoranti  nella  Nostra  Città  di  Konigsberga  tengano 
tutti  li  Libri  del  loro  Negozio,  grandi  e  piccoli,  in  Lire  di  Banco,  e  ciò  dai  primo  di 
Gennajo  del  prossimo  anno  1766,  oppure  dalla  prima  volta  che  faranno  l’annuo  loro 
Bilancio  in  poi,  e  che  comincieranno  nuovi  Conti  e  Libri. 

3)  Tutte  le  Cambiali  che  passeranno  li  100  Ristalleri,  e  che  saranno  tratte  da  uno 
de’  Nostri  Sudditi  o  Abitanti  della  Città  di  Konigsberga,  all’  ordine  di  un  altro  Nostro 
Suddito  sopra  un  Estero,  si  faranno  pagabili  in  Lire  di  Banco,  ad  Uso  d’Inghilterra, 
e  verranno  pagate  dal  Nostro  Banco  dal  giorno  dell’ apertura  del  medesimo  in  Konigs¬ 
berga.  Venendo  qualcheduno  a  contravvenire,  dovrà  pagare  tanto  di  penale,  quanto  sa¬ 
rà  l’importo  della  Cambiale  o  Cambiali  che  avrà  rilasci  ite,  e  che  saranno  state  paga¬ 
te  fuori  del  Nostro  Banco.  Di  questa  Penale  la  metà  si  darà  al  Denunziatore ,  e  l’altra 
metà  verrà  ripartita,  come  si  ritroverà  indicato  in  fine  di  questo  Regolamento. 

4)  Tutti  li  Nostri  Sudditi  commercianti ,  ed  abitanti  in  que’ luoghi ,  ove  non  abbia¬ 
mo  stabilito  un  Banco  ,  dovranno  domiciliare,  o  sia  far  pagare  le  loro  Cambiali  in  que’ 
luoghi ,  ne’  quali  stabiliremo  il  Nostro  Banco. 

5)  D°* 


Regolamen¬ 
to  del  Banco 
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Ko  nigsb  erga 


c)  Dovranno  inoltre  tutte  le  Cambiali  tratte  dall’estero  sopra  li  Nostri  Sudditi  o 
Abitanti  essere  pagabili  ad  uso  d’  Inghilterra  in  Lire  di  Banco ,  e  pagarsi  nel  Nostro 
Banco  -  e  se  succedesse  il  caso,  che  ciò  non  ostante  si  facessero  deile  Tratte  pagabili 
in  altra  moneta  ,  l’Accettante  dovrà  far  pagare  simili  Cambiali  nel  Banco,  secondo  la 
differenza  dell’Aggio,  quando  importassero  più  di  100  Ristalleri  . 

6)  Tutte  le  Compre,  e  Vendite  di  Merci,  Contratti  di  Negozio,  d  Imprestiti,  Inte¬ 

ressi,  Assicurazioni,  Azioni,  Assegni,  ecc.,  e  generalmeute  tutti  gl  Istrurnenti  di  Nego¬ 
zio,  ne’ quali  si  determinerà  un  importo  della  Valuta  ,  si  dovrauno  stipulare  in  Lire  di 
Eanco,  e  pagare  dal  Nostro  Banco.  E  perciò  ordiniamo,  in  virtù  della  Regia  Nostr  au¬ 
torità  che  li  Notai  e  Sensali  in  Konigsberga  non  abbiano  da  conchiudere  ed  estende¬ 
re  veruna  Compra,  o  Vendita  dì  Merci,  Contratti  di  Negozio,  Imprestar,  Interessi  .  As¬ 
sicurazioni,  Azioni,  Assegni  ecc. ,  altrimenti,  che  in  Lire  di  Banco,  sotto  pena  della 
perdita  del  loro  impiego,  e  della  Nostra  indignazione.  . 

In  quanto  poi  alle  Compre  e  Vendite  di  Beni  stabili,  Case,  ed  immobili,  lasciamo 
in  libertà  di  ognuno  di  stipularle  in  Lire  di  Banco,  oppure  in  Danaro  contante;  inoltre 
lasciamo  alla  Nostra  Nobiltà,  ed  alle  Persone  Militari  la  liberta  di  tare  li  loro  paga¬ 
menti  a  p  .cere  in  Dana-o  contante,  e  di  ridurre  la  somma  di  Lire  di  Banco  convenuta» 
secondo  la  differenza  dell’Aggio,  per  quanto  si  tratterà  da  Nobile  a  Nobile,  per  esem¬ 
pio:  in  Affinamenti  de’ loro  Beni  e  Vendite  de’Prodotti  de  medesimi,  ed  in  altre  transa¬ 
zioni  giudiziali,  e  stragiudiziali .  ..  .•  r 

Se  poi  queste  Persone  Nobili,  o  Militari  avranno  degli  altri  Affari  spettanti  al  Com¬ 
mercio,  allora  saranno  pienamente  soggette  a  questo  Nostro  Regolamento  di  Banco. 

7)  In  riguardo  alle  Nostre  Gabelle,  Dazj ,  e  Contribuzioni,  sara  libero  ad  ognuno 
di  farne  il  pagamento  in  danaro  contante  ,  o  mediante  il  Banco,  senza  la  minima 

Obb8)a0u»*d’o  qualcheduno  vorrà  avere  una  Partita  di  Danaro  nel  Banco  ,  dovrà  por¬ 
tare  alla  Cassa  del  medesimo  de’ Federici  d’oro,  oppure  Moneta  d  argento  Corrente 
grossa,  e  contrattare  per  il  Corso  fra  i  Federici  d’  oro  e  la  Moneta  d  argento  ;  no» 
si  ridurrà  il  capitale  consegnato,  a  norma  dell  Articolo  primo,  in  Lire  dr  Banco,  ed  1 
Cassiere  Generale  ne  darà  una  Quittanza  al  Portatore  ,  con  cui  questo  andera  ad  insi¬ 
nuarsi  alla  Direzione,  che  darà  gli  ordini  opportuni  acc.o  gli  venga  aperta  una i  Partita i, 

•  _ i:*.:  _ 1  fonfr»  rkp  avra  nnr^Atn  Altri  C^SSd  dsl  B^IlCO  *  potrai  pUFC  IcìfSl: 


gran  Monte  di  rieta,  come  sx  veura  piu 

diffusamele  dalli  seguenti  Articoli.  ...  _ 

gl  Chi  avrà  portato  nella  Cassa  dei  Nostro  Banco  un  Capitale  in  Danaro  contan¬ 
te  oppure  quello,  a  cui  sarà  stata  girata  da  un  altro  una  Quittanza  della  CaSsa,  sara 
in  libertà  di" ritiramelo  tutto,  o  in  parte;  conviene  pero  che  vi  sia  rimasto  almeno 
una  notte;  quello  poi,  a  cui  sarà  stata  accreditata  qualche  cosa  sopra  il  suo  t  oglio  » 
per  mezzo  di  un  altro,  che  sarà  divenuto  al  possesso  di  un  fondo  nel  Banco  senz 
averlo  portato  in  Contanti  alla  Cassa,  non  potrà  ritirare  dal  Banco  m  Contanti  la  som- 

"*  1Ó>rQue1lo®'che  nel  primo  caro,  secondo  il  precedente  Articolo,  vorrà  levare  il 
suo  Danaro  contante  dalla  Cassa,  dovrà  estendere  1  Assegno  da  consegnarsi  alli  Regi 
stratori  dell’ Uffizio  del  Giro  pagabile  a  se  medesimo  per  Cassa,  ed  m seguii o  g  i  ver- 
rà  onesto  restituito  con  tali  formalità,  che  avra  soltanto  bisogno  di  portarsi  dal  Cas¬ 
siere  Generale  ,  il  quale  gli  pagherà  subito  la  somma  m  quello  contenuta  ,  detrat- 

ÌOQen)PSe  a  qualcheduno  sarà  stata  accreditata  qualche  cosa  sopra  la  sua  Partita  nel 
Banco,  egli  non  ne  potrà  disporre  se  non  nel  giorno  susseguente. 

,o\  W  Uffizio  del  Giro  del  Nostro  Banco,  eccettuate  le  Domeniche  e  le  Feste,  si 
aprirà  ogni  giorno  alle  ore  7  della  mattina,  ed  allora  potrà  ognuno  portatisi  per  i 
Joi  bisogni  sino  alle  9  ore,  e  prendere  in  nota  ciò  che  gli  sara  stato  accredua  o  nel 
Giorno  antecedente.  Dalle  a  sino  alle  io  poi  potrà  ognuno  fare  girare  le  Partite  ad 
fhri  dono  questo  tempo  però  sino  ad  t  ora  al  più,  gli  Scrivani  del  Banco  non  saran¬ 
no  tenutigli  ricevere  degli  Assegni  di  Banco,  salvo  che  si  paghino  ad  essi  *  Grossi  per 

ogni  Parma  ilo  ^  vorrà  fare  accreditare  qualche  cosa  ad  un  altro ,  dovrà  comparire 
personalmente  al  tempo  stabilito  nell’Uffizio  del  Giro,  e  consegnare  alli  Registratori  un 
Assegno  di  Banco  compilato  nella  forma  dovuta,  in  cui  sia  chiaramente  espresso  il  nome 
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e  cognome  di  quello  ,  a  cui  vorrà  girare  qualche  cosa  .  Si  dovrà  pure  esprimere 
doppiamente  la  somma  da  girarsi,  cioè,  con  parole  e  con  numeri;  inoltre  anche  il 
numero  del  suo  Foglio  e  la  Data;  e  finalmente  il  proprio  nomee  cognome  al  di  sotto,  e  tutto 
ciò  chiaramente.  Chi  farà  qualche  sbaglio,  dovrà  pagare  agli  Scrivani  del  Banco  2  Ris- 
talleri  di  pena,  ed  ogni  Assegno  di  Banco  dovrà  contenere  una  sola  partita.  Ne’ Nego- 
zj  di  Società,  ogni  Socio  dovrà  sottoscrivere  sotto  l’Assegno  il  suo  nome  e  cognome, 
benché  non  sia  necessario  che  si  porti  più  di  uno  di  essi  per  consegnarlo  al  Registratore. 

14)  Siccome  potrebbe  succedere,  che  taluno  non  potesse,  o  non  volesse  comparire 
personalmente  nell’ Uffizio  del  Giro;  potrà  sostituire  un  altro  in  vece  sua  con  una  procu¬ 
ra  sottoscritta  dalla  Direzione,  e  verso  la  esibizione  di  questa  Procura  al  Registratore 
potrà  disporre  a  piacere  del  suo  Avere  dal  Banco.  Per  tale  Procura  si  dovrà  pagare 
ogni  anno  un  Federico  d’  oro  a  profitto  del  Nostro  Banco  . 

°  15)  Se  taluno,  che  non  avrà  un  Sostituito  autorizzato  nel  modo  prescritto,  sarà  im¬ 

pedito  da  malattìa  di  portarsi  al  Banco,  basterà  che  ne  dia  avviso  agli  Scrivani  del 
Banco,  li  quali  manderanno  a  casa  sua  il  Famiglio  del  Banco  per  ricevere  dalle  sue 
mani  l’Assegno  di  Banco;  per  tale  incomodo  sì  pagherà  a  quel  Famiglio  6  Grossi  per 
ogDi  Assegno  « 

16)  Volendo  taluno  girare  ad  altri  più  di  quello  di  cui  è  in  credito  nel  suo  Foglio, 
dovrà  pagare  per  questo  suo  sbaglio  3  p.  §.  sopia  la  somma  contenuta  nell  Assegno. 

17Ì  Permettiamo  alle  Petsone  Nobili  e  Militari,  dimoranti  in  Konigsberga,  come  an¬ 
cora  alle  Vedove  e  Fanciulle  maggiori  di  età  colà  abitanti ,  non  però  a  quelle  abitanti 
altrove,  e  molto  meno  agli  Esteri  di  avere  un  Foglio  nel  Nostro  Banco. 

18)  Tutti  quelli  che  prenderanno  un  Foglio  nel  Banco,  dovranno  pagare  per  le  prime 
spese  del  Nostro  Banco,  una  volta  per  sempre,  50  Ristalferi  ;  in  seguito  poi,  per  ogni 
Foglio  contenente  20  partite,  ogni  anno  5  Ristalleri,  e  subito  che  si  principierà  un  nuo¬ 
vo  Foglio,  sarà  riguardato  per  intiero. 

19)  Proibiamo  a  tutti,  sotto  pena  della  Sovrana  Nostra  indignazione,  dà  rintracciare 
quanto  sia  accreditato  ad  un  altro  nel  suo  Foglio;  e  così  parimente  nessuno  degli  Scri¬ 
vani  del  Banco  oserà  palesarlo  ,  nè  con  parole,  nè  con  segni,  o  in  iscritto,  sotto  pena 
della  perdita  dell’Impiego,  e  di  quel  castigo  che  devonsi  aspettare  gli  spergiuri.  Per 
tale  oggetto  ,  prima  di  entrare  ©el  loio  Utfizio  ,  dovranno  spezialmente  giurare  di 
tenere  per  sempre  segreti,  come  cosa  sacrosanta,  tutti  gli  Affari  che  passeranno  per  le 
loro  mani  in  qualità  di  Ufficiali  del  Banco. 

20)  Non  si  potranno  sequestrare  li  Danari  nel  Nostro  Banco  ;  venendo  però  qualche¬ 
duno  a  fallire ,  il  suo  saldo  verrà  rimesso  ,  a  requisizione  del  Giudizio  ,  a  benefizio  di 
tutti  li  Creditori . 

2 j)  Per  facilitare  il  Commercio  de’ Nostri  Sudditi,  abbiamo  inoltre  risolto  di  stabi 
lire  presso  questo  Banco  di  Giro  un  Banco  d’ Imprestito ,  che  consisterà  in  una  Cassa  di 
Sconti,  ed  in  un  gran  Monte  di  Pietà.  Per  questi  somministraremo  Noi  i  Fondi  necessa- 
1 j ,  ed  il  Direttorio  del  Nostro  Banco  ne  avrà  la  Direzione  . 

22)  Questi  due  Uffizj  del  Banco  d’ Imprestiti  saranno  aperti,  eccettuatele  Domeni¬ 
che  e  le  Feste,  ogni  giorno,  dalle  9  ore  della  mattina  sino  ad  1  ora  dopo  mezzo 
giorno . 

23)  Nell’Uffizio  di  Sconto  ,  si  sconterà  ogni  sorta  di  Cambiali,  Assegni  ,  Obbli¬ 
gazioni,  ed  ogni  sorta  di  Carta  buona  per  un  tempo  determinato,  e  si  somministre¬ 
rà  del  Da-naro  sopr’ Azioni  di  Compagnie  di  Commercio  ,  Polizze  di  Carico  munite  di 
quelle  di  Assicurazione,  e  sopra  ogni  sorta  di  Carte  indeterminate,  l’uno  e  l’altro  verso 
i  p.  g.  d’ Interesse  . 

24)  Nell’Uffizio  di  Sconto  si  sconteranno  soltanto  le  Cambiali  accettate,  e  munite 
almeno  di  un  buon  Giro;  c  le  Azioni,  Polizze  di  Carico,  ecc.,  dovranno  essere  munite  di 
una  compità  Cessione,  e  si  dovrà  particolarmente  avere  attenzione,  che  tutte  queste 
Carte  e  Cambiali  siano  di  tutta  solidità,  e  non  soffrano  la  minima  eccezione. 

25)  Siccome  il  Conteggio  esatto  de’ giorni  nelle  Cambiali,  o  altre  Carte  determinate 
da  scontarsi,  causarebbe  troppo  lavoro  all’Uffizio  degli  Sconti,  nello  scontare  si  con¬ 
teggierà  soltanto  sino  a  i  di  Mese,  di  modo  che,  se  il  giorno  della  Scadenza,  compresi 
li  giorni  di  rispetto,  oltrepassasse  anche  di  un  sol  giorno  la  quarta  parte  di  un  Mese , 
questo  giorno  sarà  considerato  per  un  nuovo  Quarto  di  Mese. 

26)  Sopra  Obbligazioni,  Azioni  di  Compagnie,  Polizze  di  Carico,  ed  altre  Carte  in¬ 
determinate,  e  così  sopra  Gioje  ,  Oro  *  ed  Argento,  non  si  anticiperà  il  Danaro  ^per  più 
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lungo  tempo  che  per  6  Mesi;  però  il  Portatore,  dopo  la  scadenza  di  questi  6  Mesi,  e 
previo  il  pagamento  degl’interessi,  potrà  prolungare  il  tempo,  verso  la  competenza  di  i 
fno.  per  Partita,  da  pagarsi  al  Registratore. 

2 7)  Vogliamo  inoltre  far  imprestare  dall’ Uffizio  degli  Sconti  del  Nostro  Banco  d’ Im- 
prestito,  per  il  tempo  di  ó  Mesi,  e  per  un  termine  minore,  verso  5  p.  §.  d’interesse  per 
ogni  Mese  ;  cioè  : 


Sopra  Oro  in  Stanghe  di  21  a  24  Carati  per  ogni  Marca  fina  150  Lire  di  Banco, 
Sopra  Oro  in  Stanghe  di  16  a  21  Carati  per  ogni  Marca  fina  148  Lire  di  Banco. 
Sopra  Oro  dì  minore  finezza  per  ogni  Marca  fina  140  Lire  di  Banco. 

La  Finezza  dell’Oro  Monetato  si  coteggierà  in  questo  modo. 

Portoghesi  1 

Ghinee  j-  a  22  Carati. 

Sovrani  J 


Tutti  li  Zecchini,  eccettuati  li  Turchi  e  Russi,  a  23  Carati  6  Grani» 


a  21  Carati  7  Grani. 


Luigi  nuovi,  o  sia  Luigi  d’oro  dello  Scudo! 

Luigi  d’oro  vecchj  J 

Pezzi  di  Brunswick  da  5RistalIeri,  a  21  Carati  8  Grani. 

Sopra  Stanghe  d' Argento 

Della  finezza  di  12  a  16  Lotti,  per  ogni  Marca  fina  9  Lire  14  Grossi, 
Della  finezza  di  6  a  12  Lotti,  per  ogni  Marca  fina  8|  Lire. 

Più  inferiore,  8  Lire. 

La  finezza  dell’Argento  monetato  si  determinerà  nel  modo  seguente. 


Pezze  fine  da*  . 

*5 

Lotti . 

«5  Grani 

Talleri  effettivi . 
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Talleri  dell’Impero  sul  piede  vecchio 
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Pezzi  da  §  ordinarj  vecchj  .... 

1  1 
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Piastre  ----------- 
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Talleri  gigliati  Francesi . 
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= 

9  = 

Louis  Blanc  vecchj  ------- 

14 

= 
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28)  A  chiunque  vorrà  impegnare  presso  il  Nostro  Banco  d’ Imprestiti  Carte  indetermi¬ 
nate,  Oro,  Argento,  ecc. ,  si  rilascierà  una  Ricevuta  estesa  nella  forma  dovuta  ,  e  sarà  ob¬ 
bligato  di  restituirla,  quando  riscuoterà  la  roba  impegnata. 

29)  Se  qualcheduno  ,  dopo  la  Scadenza  del  più  lungo  termine  accordabile  di  6  Mesi, 
non  s’insinuasse  per  la  riscossione  del  suo  Pegno,  sì  aspetterà  al  più  3  Mesi  ancora, 
scorsi  li  quali,  si  procurerà  in  ogni  modo  di  riavere  il  Capitale  ,  Interessi ,  e  Spese  dovu- 
tij  mediante  la  vendita  del  Pegno. 

30)  Sotto  queste,  e  le  precedenti  condizioni  ,  potranno  servirsi  del  Nostro  Banco  d’ 
Imprestito,  ed  insinuarsi  per  tale  oggetto  nell’Uffizio  di  Sconto  tutti  li  Nazionali  ed 
Esteri,  mediatiti  li  loro  Commessionarj  nella  Nostra  Città  di  Konigsberga. 

31)  Stabiliremo  inoltre  presso  il  Nostro  Banco  d’ Imprestito ,  oltre  l’Uffizio  di  Scon- 
to,  in  tutte  le  Piazze  commercianti  de’ Nostri  Stati,  de’ grandi  e  piccoli  Monti  di  Pie¬ 
tà,  per  imprestare  Danaro  sopra  Metalli,  Gioje,  ed  alte  Merci  incorruttibili. 

32)  Un  simile  grande  Monte  di  Pietà  principierà  in  Konigsberga,  subito  dopo  l’aper¬ 
tura  del  Nostro  Banco,  impresterà  del  Danaro  sopra  Merci  incoruttibili ,  verso  \  p.  g.  al 
Mese  d’interesse;  non  si  riceverà  però  eos’ alcuna  sotto  il  valore  di  500  Lire  di  Banco, 
nè  per  più  breve  tempo  di  un  Mese. 

33)  Si  darà  al  Portatore  del  Pegno  una  Ricevuta  dovutamente  estesa  ,  che  sarà  ob¬ 
bligato  di  restituire  all’Uffizio  del  Monte  di  Pietà  nel  riscuotere  il  suo  Pegno. 

34)  Per  un  termine  più  lungo  di  6  mesi  il  Monte  di  Pietà  non  impresterà  Danaro  ;  scor¬ 
so  questo  termine,  ognuno  dovrà  insinuarsi  nell’Uffizio  del  Monte  di  Pietà,  per  riscuo¬ 
tere"  il  suo  Pegno,  previo  il  pagamento  degl’interessi,  oppure,  prolungare  il  termine,  e 
pagare  al  Registratore  1  fno.  per  ogni  Partita  . 

35)  Non  insinuandosi  il  Portatore  del  Pegno,  dopo  scorsi  li  6  Mesi,  si  aspetterà  al 
più  3  Mesi  ancora  ,  ed  allora  poi  si  procurerà  di  rimborsarsi  del  Capitale,  Interessi,  e 
Spese,  con  la  vendita  del  Pegno. 

36)  Se  taluno  ,  per  impegnare  qualche  cosa  ,  non  potesse  comparire  personalmente 
nell’Uffizio  del  Monte  di  Pietà,  potrà  servirsi  per  tale  oggetto  de’ Sensali  giurati,  che 
nominaremo  all'apertura  del  Banco. 

37) 
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37)  Li  Monti  di  Pietà  grandi,  che  stabiliremo  in  tutte  le  Nostre  Città  commercian¬ 
ti,  dovranno  osservare  esattamente  le  Leggi,  e  le  Regole  del  Nostro  gran  Monte  di  Pietà 
in  Konigsberga  ,  Breslavia  ,  e  Berlino,  e  dovranno  pagare  alli  Portatori  de’ Pegni  li 
Danari  da  anticiparsi  in  tante  Cambiali  a  4  Giorni  Vista  sopra  li  Banchieri,  che  no» 
minaremo  all’apertura  del  Banco. 

38)  A  benefìzio  de’ Nostri  Sudditi  vogliamo  inoltre  stabilire  in  altri  luoghi  de’ Nostri 
Stati  delle  piccole  Case  d’ Imprestilo ,  che  impresteranno  del  Dauaro  sopra  Pegni  in¬ 
corruttibili  del  valore  da  i  a 500  Ristaderi  Correnti,  verso  gl’interessi  qui  sotto  specificati. 

Peri  a  10  Ristalleri ,  senza  verun  Interesse. 

Perii  a  100  Ristalleri  |  p.  g.  al  Mese. 

Per  101  a  300  Ristalleri  \  p.  §.  al  Mese  . 

Non  s’impresterà  Danaro  per  un  termine  pili  breve  di  2  Mesi,  nè  più  lungo  di  12  Me¬ 
si  ,  ed  in  quanto  alla  riscossione  de’  Pegni  si  osserveranno  le  Leggi  stabilite  per  i  Monti 
di  Pietà  grandi , 

39)  Resta  rigorosamente  proibito  alli  Direttori,  Registratori,  Cassieri,  ed  altri  Uffi¬ 
ciali  del  Banco  in  generale  di  fare  qualsivoglia  Commercio,  di  agiotare,  fare  da  Sensa¬ 
li  ecc. ,  nè  nel  Banco,  nè  fuori.  Se  qualcheduno  osasse  di  contravvenire,  non  solo  per¬ 
derà  il  suo  impiego,  ma  dovrà  inoltre  pagare  una  penale  di  500  Lire  di  Banco. 

40)  Il  Banco ,  la  Cassa  di  Sconto,  i  piccoli  e  grandi  Monti  di  Pietà  verranno 
chiusi  ogni  anno  in  un  determinato  tempo,  pendenti  14  giorni,  ne’  quali  si  porrà  ogni 
cosa  in  ordine. 

41)  Alla  nuov’ apertura  del  Banco,  i  Creditori  dovranno  comparire  avanti  al  Diret¬ 
torio  del  Banco,  ed  aggiustare  con  il  medesimo  il  loro  avanzo  prima  di  disporre  qual¬ 
che  Partita  dal  loro  Foglio. 

427  Disponiamo,  ed  ordiniamo  con  il  presente  ,  tanto  graziosamente,  che  seria¬ 
mente  a  tutti  li  Nostri  Sudditi  ed  Abitanti  de’ Nostri  Stati  di  regolarsi  esattissima¬ 
mente  secondo  questo  Regolamento  di  Banco,  mentre  tutti  li  trasgressori  di  questa  No¬ 
stra  Legge  dovranno  pagare  la  Penale  di  300  Lire  di  Banco,  di  cui  |  verrà  applicato 
alli  Nostr’  Invalidi,  |  alle  Nostre  Case  degli  Orfani,  ed  |  al  Nostro  Fisco-  Ci  riservia¬ 
mo  inoltre  di  spiegare,  e  secondo  le  circostanze,  di  amplificare  questo  Regolamento, 
come  ritrovaremo  necessario  per  il  vantaggio  de’  Nostri  Sudditi  e  del  Commercio. 
Dato  in  Konigsberga  il  dì  19  Settembre  1765. 

FEDERICO . 


I!  Regolamento  de’ Sensali  stato  introdotto  nel  dì  15  Novembre  1765  per  tutte  le 
Citta  Mercantili  degli  Stati  Prussiani,  lo  abbiamo  letteralmente  inserito  nel  secondo  Po¬ 
mo  di  questo  Trattato  alla  Pag.  272.  Lo  stesso  vale  anche  presentemente  5  per  altro  , 
in  riguardo  agli  Affari  di  Cambio,  i  Sensali  di  colà  devono  specialmente  osservare  an¬ 
cora  li  seguenti  tre  Articoli  del  vecchio  Regolamento  de’  Sensali ,  cioè  : 

S*  »5- 

Tutte  le  Cambiali  che  si  contratteranno  ne’ soliti  giorni  di  Posta  negli  Scrittoj,  ver¬ 
ranno  negoziate  con  sincerità,  senza  malizia  ed  inganni  dalli  Sensali  che  in  ciò  saran¬ 
no  applicati.  Dovranno  dunque  comunicare,  tanto  al  Traente,  quanto  al  Rimettente, 
il  vero  Corso  del  Cambio,  senza  celare  veruna  cosa  ad  alcuna  delle  Parti;  non  dovran¬ 
no  consigliare  alcuuo  ,  se  vedranno  pericolo,  non  impegnare  se  stessi  a  garantire  per  qual¬ 
cheduno,  nè  fare  verun  altro  affare,  che  potesse  portare  pregiudizio  all’ una,  o  all’al¬ 
tra  delle  Parti. 

S-  16 

Li  Negc«j  di  Cambio  dovranno  essere  conchiusi  ne’  soliti  giorni  di  Posta  ,  almeno 
tre  ore  prima  della  partenza  della  Posta,  da  Pasqua  sino  a  S.  Michele;  nell’Inverno  poi, 
da  S.  Michele  sino  a  Pasqua,  nel  giorno  antecedente,  non  più  tardi  però  delle  10  ore 
della  sera.  Quelle  Cambiali  poi,  che  saranno  state  negoziate  più  tardi,  si  riguarderan¬ 
no  per  non  obbligatorie,  nulle,  e  di  nessun  valore  ,  ed  il  Sensale  in  tale  caso,  per  la 
prima  volta,  dovrà  irremissibilmente  pagare  la  Penale  di  12  Talleri  ,  la  seconda  volta 
24  Tàlleri,  e  la  terza  volta  perderà  il  suo  Impiego. 
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Di  tutte  le  Cambiali,  che  verranno  negoziate  medianti  li  Sensali,  e  che  verranno 
rilasciate  in  Konigsberga,  si  dovrà  estendere  immediatamente  la  Prima  e  la  Seconda  di 
Cambio,  e  consegnarle  al  Rimettente  per  mezzo  del  Sensale;  di  quelle  poi  tratte  da 
altri  luoghi,  e  negoziate  qui ,  sì  dovrà  consegnare  la  seconda  al  Rimettente  nel  prossi¬ 
mo  susseguente  giorno  di  Posta.  E  perciò,  quelli  che  negozieranno  qui  simili  Cambia¬ 
li  estere,  dovranno  avvisarne  in  tempo  li  loro  Corrispondenti,  altrimenti  dovranno  buo- 
uifìcare  al  Rimettente  il  danno  che  ne  risultasse,  salvo  che  fossero  stat’ impediti  da  qual¬ 
che  caso  fortuito,  ritardi  di  Poste,  o  altri  simili,  e  che  possano  dimostrarlo. 


Carriaggi,  Le  Condotte,  e  le  Poste  sono  nella  Prussia  Orientale  ed  Occidentale  sullo  stesso 

«Posta.  Piede,  come  negli  altri  Stati  del  Dominio  della  Casa  di  Brandeburgo .  Però,  per  mag¬ 
giore  comodità  e  più  pronto  inoltramento  de’ Passaggieri ,  il  Corso  delle  Poste  Prussia¬ 
ne  per  la  Pomerania,  il  quale  sino  al  Mese  di  Luglio  1786  andava  per  la  via?di  Wuze- 
how  e  Donnemorse  sino  a  Danzica  e  Konigsberga  ,  da  quel  tempo  in  poi  è  stato 
trasportato  alla  volta  di  Lupowarb  per  Lauanburg  e  JSeustadt  , 
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Konigsberga  è  distante: 
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Lcsanàe» 


Le  migliori  Locande  di  Konigsberga  sono  :  al  Boccale  di  Polonia  nella  Città  vec¬ 
chia;  alla  Palma  nel  Leebenich',  al  Cavallo  bianco,  al  Boccale  dell  Orso ,  al  Boccale 
dei  Leone ,  nel  Kneiphof ,  ecc, 

lu  Elbinga  vi  è  V  Aquila,  ecc. 


L  I  E  B  A  U. 


L1FBAU,  o  Libau ,  in  latino  Liba,  nel  Ducato  di  Curlandia ,  il  quale  confina  a  Le¬ 
vante  con  la  Lituania,  a  Ponente  con  il  Baltico,  a  Mezzogiorno  con  la  Samogtzia  die 
è  una  parte  della  Livonia  Liruanese,  ed  a  Settentrione  con  la  Livorna.  La  lunghezza 
di  questo  Ducato  è  di  50  Leghe,  la  larghezza  poi,  in  alcune  parti  e  di  20,  ed  in  altre 
di  io  e  termina  a  Levante  in  una  punta.  Il  terreno  della  Curlandia  e  grasso  ed  argil¬ 
loso  'toltine  li  Distretti  di  Golding ,  Windau ,  e  Aschwang  ;  vi  abbonda  il  Grano ,  e  par¬ 
ticolarmente  il  Lino,  che  formano  un  utile  ramo  di  Commercio  Sulle  rive  del  Baluco 
ritrovasi  moli’  Ambra  .  Sonovi  ancora  in  alcuni  luoghi  delle  Miniere  di  Rame  e  di 
Fprrn  . 


Situazione  Liebau  è  la  principale  Città  Mercantile  e  marittima  della  Curlandia ,  ritrovasi  all» 

« Commer-  Gradi  <20  Min.  3  di  longitudine,  ed  alti  Gradi  57,  Min.  27  di  latitudine  ;  giace  sul  Ba  • 

ciò  di  Li«-  tìco,  fa  un  Commercio  vastissimo  e  viene  perciò  frequentata  da  una  grande  quantità  rii 

Fzt  «  Bastimenti  Olandesi  ed  altri,  che  caricano  Grani,  Lino,  Canapa ,  Linosa ,  Pelli,  Cera, 

ed  altre  Merci,  che  in  parte  sono  Prodotti  dello  stesso  Paese,  ed  in  parte  vi  vengono 

portati  iw  vendita  dalle  Contrade  circonvicine.  LoP° 


Liebau.  6 1 


Uopo  Liebau ,  Windau  è  la  seconda  Città  Mercantile  de  la  (Jurlandia .  Giace  alla 
imboccatura  di  un  Fiume  dello  stesso  nome,  appunto  ove  questo  sbocca  nel  Baltico. 
Ha  un  buon  Porto,  che  viene  frequentato  dalle  Nazioni  medesime,  come  Liebau ,  e  vi 
s’introducono  ed  estraggono  parimente  le  stesse  Merci,  ma  in  minore  quantità,  perchè 
il  Commercio  di  questa  Piazza  è  di  molto  inferiore  di  quello  di  Liebau.  Si  calcola,  che 
approdino  annualmente  2  in  300  Bastimenti  ne’ Porti  dì  Liebau ,  e  Windau ,  li  quali  vi 
fanno  un  Commercio  importante  .  Per  altro  le  disposizioni  riguardanti  il  Commercio 
sono  eguali  in  amendue  queste  Città. 

Mittau  è  la  Capitale  del  Ducato,  e  la  Residenza  del  Duca,  che  è  Principe  indipen¬ 
dente  sotto  la  protezione  della  Polonia .  Questa  Città ,  di  mediocre  grandezza  e  ben 
popolata  giace  sul  Fiume  Massa,  o  Musse,  ma  non  ha  Porto,  ed  ha  perciò  un  tanto 
scarso  Commercio,  che  non  merita  che  se  ne  facia  menzione.  Fra  que’ Negozianti  però  ve 
ne  sono  molti,  che  fanno  Negozj  di  speculazione  con  Cambiali  e  Monete,  e  ne  mandano 
una  grande  quantità  nella  Kussia,  ed  inoltre  fanno  degl’importanti  affari  di  Merci  da 
Liebau  e  Windau,  la  maggior  parte  per  terra,  per  mezzo  della  Polonia  e  Prussia. 

t  . , 

Le  Merci  che  si  estraggono  da  Liebau  e  Windau  sono  per  lo  piu  prodotti  proprj 
del  Ducato,  e  consistono  in  Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena,  Ceci  ,  Òrzo  preparato 
per  fare  la  Birra,  Burro,  Carne  salata  di  Bue  e  di  Vacca  ,  Pelli  di  Bue  e  di  Vacca  sa¬ 
late,  e  secche,  Pelli  di  Becco,  di  Capra, e  di  Lepre,  Lino,  Canapa,  Tabacco  in  foglia.  Ce¬ 
ra,  Linosa  da  seminare,  e  da  fare  Olio,  ecc. 

S’introduce  all’incontro  comunemente  in  Liebau  e  Windau  per  la  via  di  Mare: 
Sale  di  Spagna,  di  Francia,  Inghilterra,  e  del  Luneburghese  ;  Aringhe  Svedesi  ed  Olan¬ 
desi,  Baccalà,  Vino  di  Spagna,  di  Francia,  di  Portogallo,  del  Reno,  della  Mosella,  ed 
altri;  Acquavite,  Aceto  di  Vino ,  Arack,  Liquori,  Acqua  minerale.  Caffè,  diverse  sorta 
di  Zucchero,  Tabacco  da  naso,  e  Tabacco  da  fumare  in  rotoli ,  di  qualità  buone  e  cattive; 
Limoni,  Aranci,  Pomi,  Peri,  Susini  ,  ed  ultre  Frutta,  Vasellame  di  Stagno,  di  Rame, 
diOttoue,  di  Ferro,  di  Terra  ed  altro;  Bicchieri  da  Vino  e  da  Birra  ,  Bottiglie  ,  Ferro 
in  Stanghe  ed  in  Pezzi,  Chiodi,  ed  altre  Ferrareccie,  Acciajo,  Rame,  Stagno,  Piombo, 
e  Pallini;  ogni  sorta  di  Merci  minute  di  Ferro  e  di  Acciajo,  e  tutte  le  Sorta  di  Spezie- 
rìe.  Drogherìe,  e  Generi  da  tintura.  Gli  Articoli  delle  Fabbriche  e  Manifatture  di  mag¬ 
gior  valore,  cioè:  di  Seta,  Lino,  Cotone,  Lana,  oltre  a  diverse  Galanterìe,  e  Bijoute - 
ries,  vengono  introdotte  per  lo  più  per  terra ,  per  mezzo  della  Polonia  e  della  Prussia, 
nella  Curlandia . 


I  prezzi  delle  Merci,  che  si  spediscono  agli  Esteri  da  Liebau  e  Windau ,  sono  va¬ 
riabili  secondo  il  tempo  e  le  circostanze;  ma  comunemente  si  regolano  come  segue: 


Linosa  fresca  da  seminare  ,  il  Barile  (Tenne)  -  -  - 

detta  vecchia  da  fare  Olio  .  . . 

Canapa,  colà  nominala  Passhanf ,  la  Libbra  Navale 
Lino,  la  Libbra  Navale  di  4oo*ìt5  peso  di  Riga  -  - 

Frumento,  il  Last . . 

Segala . . 

Orzo . 

Avena  . . 

Pelli  di  Vacca  e  di  Bue,  a  proporzione  del  peso,  la 

Decina  . . . 

Pelli  di  Capra  e  di  Becco,  parimente  secondo  il  peso 


da  io  a  20 
da  8  a  •  5 
da  30  a  50 
da  10  a  20 
da  40  a  60 
da  25  a  40 
da  18  a  30 
da  12  a  18 


} 


fni.  Correnti . 

o 


'  Ristali,  di  Alberto. 


da  10  a  20 

da  16  a  32  fni.  Correnti. 


Nelle  Spedizioni  si  conteggia  comunemente  per  le  Spese  quanto  infra: 

Della  Linosa  da  seminare, 

per  Dazio  di  ogni  Barile,  15  Grossi  con  40  p.  §.  in  Correnti. 

—  Imposizione  della  Città  e  Diritto  di  Porto,  i|  p.g.  sull’ importo  della  Compra, 

—  cerchiare  ì  Barili,  e  per  i  Chiodi,  6  Grossi  Correnti  per  Barile  . 

—  marcare  i  Barili  a  fuoco  con  le  Arme  della  Città,  i|  Grossi  per  Barile. 

—  Facchini  e  Spese  minute,  5  Grossi  per  Barile. 

— -  Provvisione,  2  per  CeDto. 


Commercio 
di  W indau 


di  Mittau ». 


Merci  di 
Estrazione 
e  d’  Intro¬ 
duzione  » 


Prezzi  del¬ 
le  Merci . 


Spese» 


Della 


fz  L  i  e  b  a  u . 
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Della  Linosa  da  fare  Olio, 

per  Dazio,  9  Grossi  con  40  per  Cento. 

—  porre  Cerchj  ,  Chiodi ,  e  la  Marca  della  Città  alli  Barili  _  _  I  Earile 
■ —  Facchini  ed  altre  spese  minute  sino  a  Bordo  ,  ,5!  Grossi  Correnti  circa.  " 

—  Imposizione  della  Città  e  Diritto  di  Porto ,  i|  perCento.  ] 

—  Provvisione,  2  per  Cento. 


Del  Canape,  e  del  Lino. 

per  Dazio,  45  Grossi  con  40  per  Cento  di  Aggio, 

—  Peso,  6  Grossi  Correnti. 

—  Periti ,  6  detti  detti  .  | 

—  Imballaggio,  18  Grossi  Cortenti.  per  ogni  Libbra  Navale . 

—  Facchini,  9  detti  detti. 

. —  Condotta  a  Bordo,  e  Spese  minute,  18  Grossi  | 

—  Trasporto,  9  Grossi  Correnti.  J 

—  Imposizione  della  Città,  e  Diritto  diporto,  i|  per  Cento. 

—  Provvisione,  2  per  Cento. 


Del  Frumento . 


per  Dazio,  2  Ristaile»  con  40  per  Cento  in  Correnti.  1 

—  Magazzinaggio,  Sacchi,  Condotta  a  Bordo,  ecc. ,  2|  fnì-  Correnti,  j 

—  Misura,  12  tlrossi  Correnti .  Per  Cast. 

—  Facchini,  36  Grossi  Correnti . 

. —  Carta  bollata,  e  spese  minute,  8  Grossi  Correnti.  j 

—  Imposizione  della  Città,  e  Diritto  di  Porto  ij  p.  §. 

—  Provvisione,  2  p.  g. 


Della  Segala,  Orzo,  ecc. 

per  Dazio ,  1  Ristallero  con  40  per  Cento  in  Correnti . 

_  Magazzinaggio  ,  Sacchi ,  e  Condotta  a  Bordo  ,  66  Grossi  Correnti . 

—  Misura,  12  Grossi  detti. 

—  Facchini,  36  detti  detti. 

—  Carta  bollata,  e  spese  minute,  7  Grossi. 

—  Imposizione  della  Città,  e  Diritto  di  Porto,  i|  p.  §• 

=—  Provvisione,  2  p.  §. 


per  Last . 


Delle  Pelli  di  Bue  e  di  Vacca  secche. 


Per  Dazio,  36  Grossi  con  40  P*r  Cento  di  Aggio  in  Correnti .  )  Dedna 

_  Trasporto,  e  piccole  Spese  sino  a  Bordo,  8  Gr.  Corr.  circa.  j  1 

—  Imposizione  della  Città,  e  Diritto  di  Porto,  i|  p.  §. 

—  Provvisione,  2  p.  g. 


Delle  Pelli  di  Capra  e  di  Becco  . 

Per  Dazio,  24  Grossi  con  40  per  Cento  di  Aggio  in  Correnti  1  per  Decina 

_  Imballaggio,  ed  altre  Spese  sino  a  Bordo,  15  Gr.  Correnti.  j  v  ' 

—  Imposizione  della  Città,  e  Diritto  di  Porto,  1]  p.  g. 

—  Provvisione,  2  p.  g. 

Volendo  fare  un  giusto  calcolo  delle  sopra  indicate  Merci,  devesi  aggiungere  il  Da¬ 
zio  del  Sund  ,  il  Nolo,  ed  il  premio  di  Assicurazione;  questi  due  ultimi  però  sono  va¬ 
riabili,  come  lo  sono  i  prezzi,  secondo  il  tempo  e  le  circostanze. 

Conteggio.  in  Liebau ,  e  in  tutto  il  Ducato  di  Curlandiu  si  conteggia  in  Talleri  da  90  Grossi, 

Grosso  a  18  Danari.  Anche  in  Fiorini  da  30  Grossi,  il  Grosso  da  18  Danari  Corren- 
ti  di  Curlandia. 


Tallero 


Li  ebau . 


6 


séwwwe! 


Tallero.  [  Fiorini .  j 

Grossi.  | 

Scellini. 

Danari . 

1  /<*.  3  1 

90  1 

270 

1620 

1  fa 

3°  1 

90 

540 

1  fa 

3 

18 

fa 


La  Valuta  del  Danaro  viene  conteggiata,  o  a  Valuta  di  Alberto,  o  Corrente,  la  pri¬ 
ma  delle  quali  è  33^  per  Cento  migliore  dell’altra;  i  Tallero  di  Alberto  si  calcola  per  4 
fni. ,  ovvero 

3  Talleri,  o  fni.  di  Alberto  fanno  4  Talleri,  o  Fiorini  Correnti. 

La  Valuta  in  cu:  si  paga  il  Dazio,  è  di  40  per  Cento  migliore  della  Corrente . 

Tutte  le  Monete  Prussiane,  e  tutte  le  altre  descritte  sotto  l’Articolo  di  Konigsberga 
sono  anche  in  Corso  nella  Curlandia  . 


La  Libbra  Navale  del  Peso  Mercantile  fa  20  Lìspfund ,  ovvero  400  Libbre. 

1  Lipsfund  fa  20  Libbre,  ed  1  ìb  fa  32  Lotti,  e  contiene  8^598  Grani  d’  Olanda. 

1  Barile  di  Sevo  si  conta  per  13  Lipsfund.,  o  sia  260  Libbre,  ed 
1  Viertel ,  o  sia  Quarto  di  Botte  di  Burro,  per  35  Lipsfund ,  ovvero  65  Libbre  netto. 
La  Libbra  Navale  in  Liebau  importa  354  ih  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  ovvero 
«  Centinajo  Peso  Mercantile  di  Lipsia  pesa  124^  ìb  in  Liebau.  Oppure,  con  maggior’ 
esattezza. 


23  ìb  Peso  Mercantile  di  Lipsia ,  fanno 
67  ìb  in  Liebau 
93  ib  = 

29  ib  = 

39  ìb  = 

67  ìb  = 

45  ìb  = 

34  »  = 

io  ìb  = 

44  ìb  = 

104  ìb  = 

35  ^  = 

14  ìb  =* 

29  ib  — 


26  ìb  in  Liebau  ;  vi  è  il  divario  di  13 
56  tb  di  Amsterdam  -  -  -  - 

82  ìb  di  Berlino,  di  Konigsberga  ecc.  13^ 


i9i94 


24 

37 

61 

33 

29 

9 

53*ib 
105  ìb 

34  ìb 
17  ìb 


ìb 

ìb 

tb 

ìb 

ìb 

ìb 


di  Danimarca 
di  Danzica  ..... 
Avoir  peso  d"  Inghilterra 
Peso  di  Marca  in  Francia 

di  Amburgo . 

di  Lisbona  ----- 

di  Livorno . 

di  Russia 
Peso  di  Vettovaglie  di  Svezia 
Peso  di  Ferro  -  -  -  ivi 


5 
5Ì 
9l 
18  4 
17? 
nè 


21 


=  26  ib  Peso  di  Castiglia  in  Ispagna 


15 


2ì! 


Hl73 


Si  usa  parimente  in  Liebau  il  Peso  Fiammingo,  e  si  conteggiano  100  ib  di  questo 
per  117  ìb  di  Liebau ,  che  formano  103!  ìb  di  Lipsia. 


Il  Last  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  Ceci ,  fa  48  Loof. 

Il  Last  di  Avena,  e  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra  poi  fa  60  Loof. 

Il  vacuo  interno  di  un  Loof  e  di  3>*58  Pollici  cubi  di  Francia;  per  conseguenza 

20  Loof  di  Liebau  fanno  9  Schcjfel  di  Lipsia . 

22  —  J=  —  >3  detti  di  Dresda ,  e  17  Sacchi  di  Amsterdam . 

46 1  =  =  =  1  Last  di  Amsterdam . 

34  Last  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  e  Ceri,  in  Liebau,  fanno  35  Last  di  Amsterdam ,  e 
7  Last  di  Avena  e  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra,  in  Liebau ,  rendono  9  Last  di 

Amsterdam , 

37  Loof  ài  Liebau  fanno  44  Botti,  o  Faas  di  Amburgo. 

50^  =  s  =  =  1  Last  di  Amburgo ,  ovvéro 

41  Last  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  e  Ceci,  in  Liebau,  fanno  39  Last  di  Amburgo ,  e 
37  Last  di  Avena,  e  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra,  in  Liebau ,  fanno  44  Last  di 
Amburgo . 

32  Loof  di  Liebau  fanno  35  Fanegas  di  Spagna . 

4|  Mojos  di  Sale  di  S.  Huebes  fanno  1  Last  di  Liebau . 
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Peri  Corsi  del  Cambio,  e  le  altre  usanze,  si  segue  l’ordine  tenuto  in  Konigsberga, 
ove  i  Curlandesi  mandano  la  maggior  parte  delle  loro  Cambiali,  per  esservi  negoziate; 
qualche  volta  però  si  dà  anche  qui  sopra  Cambiali 

Per  Amsterdam^,  100  Talleri  di  Alberto,  per  107  Ri  stali  e  ri  Correnti  d  Olanda  circa. 
Per  Amburgo  tot  Talleri  di  Alberto  circa,  per  100  Ristalleri  Banco. 

Ovvero  150  Grossi  circa,  per  1  Risfallero  Banco,  a  4  Settimane  dalla  data 
della  Lettera. 

Nella  Cronologìa  la  Curlandia  si  serve  del  nuovo  Stile  . 


LIEGI. 


LIEGI ,  in  Latino  Leodium ,  ed  in  Tedesco  Lùttich,  antica ,  grande  ,  bella ,  e  ben  popolata 
Città.  Giace  in  una  Valle  amena  e  fertile,  sul  fiume  Mosa,^  nel  Circolo  di  Vestfalia,  in 
mezzo  a  due  Monti,  cioè:  Santa  Walburgie  dalla  parte  di  Settentrione ,  e  Mont  Cornillon 
dalla  parte  di  Levante;  essa  è  la  Capitale,  e  la  Residenza  del  Vescovado  dello  stesso 
nome,  il  di  cui  Vescovo  n’è  Sovrano  ,  ed  è  Suffraganeo  di  Colonia.  Il  Capitolo  della  Catte¬ 
drale  ha  il  diritto  di  eleggerlo,  e  la  Citta  viene  governata  dal  Vescovo,  unitamente  alti  Bor¬ 
gomastri,  e  Senatori.  Vi  sono  100  Chiese,  12  Piazze  Pubbliche  ,  buone  Fortificazioni, 
molte  Fabbriche  magnifiche,  e  de’ Canali,  eoa  diversi  Ponti  sulla  Mosa,  il  più  bello  de’ 
quali  è  il  Pont  neuf ,  male  Contrade  sono  per  lo  più  strette  ed  ineguali.  La  Citta  ed 
3  Borghi,  oltre  al  Duomo,  contengono  7  Istituti  Collegiati,  3  2  Parrocchie,  10  Abazie, 
’2,n  Conventi,  1  Seminario,  2  Collegi  che  una  volta  erano  de  Gesuiti,  10  Ospedali  ,  ed 
"un  Albergo  de’ Poveri.  Il  Palazzo  Vescovile  è  stato  superbamente  rifabbricato  dopo 
il  grande  incendio  del  1754-  Oltre  alla  ricca  ed  assai  bella  Chiesa  del  Duomo  ,  meri¬ 
tano  una  particolare  attenzione  le  Chiese  di  S.  Paolo,  il  bel  Palazzo  della  Citta,  in  cui 
ritrovasi  la  pubblica  Biblioteca,  l’Arsenale,  e  le  belle  passeggiate  alle  sponde  della  Mo¬ 
sa  .  Questa  Città  fu  bombardata  nel  1691,  e  nel  1701  si  diede  alla  Francia.  Gli  Al¬ 
leati  la  ritolsero  a’ Francesi  nel  1702.  Finalmente,  nel  Trattato  di  Baden  fu  restituita 
al  suo  Vescovo.  Liegi  ritrovasi  alli  Gradi  13  di  Longitudine,  ed  alli  Gr.  50,  Min,  36 
di  Latitudine . 

Il  suo  Distretto  contiene  molte  piccole  Città,  ed  un  numero  prodigioso  di  Villaggi 
posseduti  per  la  maggior  parte  dalla  Nobiltà  e  dal  Clero:  il  Paese  abbonda  d>  Vini  si¬ 
mili  a  quelli  di  Borgogna  e  di  Sciampagna,  di  Boschi  nguardevoli ,  di  Miniere  di  Ra- 
me  Piombo,  Ferro,  e  di  Carbone  minerale,  Cave  di  Marmo  ,  ed  altri  Prodotti  .  Gli  Abi¬ 
tanti  fanno  un  gran  Traffico  di  Birra,  Marmo,  Pietre  turchine.  Calcina,  ed  altri  Arti¬ 
coli  Vi  si  fabbrica  una  quantità  infinita  di  Merci  di  Ferro  di  ogni  sorta ,  ed  Armi,  co¬ 
me  Schioppi,  Pistole,  Lame  da  spada,  Coltelli,  Forbici,  e  specialmente  Chiodi  di  ogni 
dualità  La  maggior  parte  delle  suddette  Merci,  e  specialmente  poi  li  Chiodi,  si  spedis¬ 
cono  ne’ Paesi  Bassi  Austriaci  per  il  Fiume  Mosa,  ed  in  Olanda  per  la  via  diBreda  e  Bois- 
le-Duc  ove  formano  un  importante  Articolo  di  Commercio.  Vi  sono  ancora  molte  Mani¬ 
fatture  di  Panni  ordinari,  Rovesci,  Ciambellotti ,  una  sorta  di  Stoffa  di  seta  ,  che  chiama¬ 
si  Sarge  di  Liegi,  Cordelle  di  Filo,  Bottoni  di  Crini  di  Cavallo,  e  particolarmente  del 
Cuojo  da  suole,  che  è  molto  apprezzato  in  ogni  parte. 

È  altresì  considerabile  DiNANT,  36  Miglia  al  Libeccio  di  Liegi ,  che  e  una  Citta 
questo  Principato,  posta  fra  dirupi  e  Colline,  la  quale  fa  il  Traffico  con  li  suoi  V  ar¬ 
mi  ed  altre  Pietre;  come  ancora  Vf.rvierS  ,  sul  Fiume  Weser,  che  deve  la  sua  prospe¬ 
rità  alle  Manifatture  di  Lana.  Spa,  piccola  Città,  posta  in  un  Colle  composto  di  ma¬ 
cigni,  è  famosa  per  i  suoi  Bagni,  dalli  quali  ricava  annualmente  delle  somme  nguardevoli. 
Nella  Città  di  Hui,  situata  sul  Fiume  Hojoul,  che  ivi  si  unisce  alla  Mosa,  si  vedono 
molte  Cartiere,  e  non  poche  Fucine;  li  suoi  Contorni  forniscono  agli  Abitanti  del  Ferro, 
Allume,  Zolfo,  Carbon  Minerale,  Vino,  Biade,  e  Frutta,  con  li  quali  Articoli  fanno 

essi  un  buon  Commercio.  .  ^  ,,  .  , 

Il  Vescovado  di  Liegi  confirva  al  Nord  con  il  Braban’e,  e  con  la  Gueldria  ;  all  Bst 
con  i  Ducati  di  Limburgo  ,  e  di  Giuliers  ;  al  Sud  con  il  Ducato  di  Luccemburgo  ;  ed 
all’ Ovest  con  il  Brabante,  e  conia  Contea  di  Namur. 


Le  Merci  che  vendono  li  Negozianti  di  Liegi  all’Olanda,  vengono  per  la  maggior  Fresai, 
parte  spedite  franche  di  Spese  in  Amsterdam ,  Colà  li  Prezzi  de’  Chiedi  sono  dal  più  al 
meno  i  seguenti: 

Chiodi  di  Ferro  da  68,  60  ,  581  50,  3^»  3°’  24>  *6,  14,  12,  e  10  Libre  per  Migliajo, 

le  ino  ìt>  fni.  10  in  12 


==  —  =  da  8  ,  7  ,  6,  5  ,  4,  3»  ed  1  per  Migliajo  -  -  =  12,20,24 

;  «v=s=  =  —  da  |  di  iti  per  Migliajo . .  -  =  26  in  28 

=  =  =  da  ^  . . . =?=*  32  in  36 

—  =  =  da  3  di  ib  _ . .  =»  65  in  70 

=  s  ss  in  Sacchi  da  10,000  Pezzi,  il  Sacco  ......  Stiiver  35  in  70 


Questa  Città,  Mastricht ,  ed  una  gran  parte  del  Circolo  di  Westfalia  in  Germania  Corneggi», 
conteggiano  a fili,  da  20  Stiiver,  lo  Stiiver  da  16  Danari,  ovvero  da  4  Ortjes ,  che  si  chia¬ 
mano  anche  Liards  o  Midans ,  e  la  Moneta  di  conteggio  si  divide  come  segue;  t 


1  Patacon,  oTallero,  vale  4  fni ,  8  Scellini,  80  Stiiver, 320  Ortjes ,  1 2go  Danari  di  Liegi. 


2 

1 


20 

10 

1 


La  Valuta  del  Danaro  è  il  Corrente  di  Liegi, 


80 

40 

4 

1 


3  20 
160 
16 
4 


Le  Monete  effettive  di  questa  Città  sono  le  seguenti  : 

In  Oro. 

Zecchini  da  81  fni. ,  ovvero  17  Scellini. 

Fiorini  d’  oro  da  5  fni.  Correnti,'  ovvero  10  Scellini  » 

In  Argento. 

Patacons,  o  siano  Talleri  da  4  fni.  e  si  Stiiver,  ovvero  da  85  Scellini 
Scellini  da  10  Stiiver. 

Mezzi  Scellini,  detti  Blamuser  da  5  Stiiver. 

Delle  Monete  estere  ivi  in  corso  furono  nel  1751  stabiliti  li  seguenti  prezzi 

Fni.  !  Stiiver. 


In  Oro  , 

Luigi  d’ oro  JS'vailles  .  .  . 

Sovrani  d’oro  del  Brabante  .  . 

Luigi  d’oro  con  la  Croce  di  Malta 
Luigi  d’oro  con  jp, 

Ghinee 

Luigi  d’  oro  del  Sole  .  .  . 

Rosenoble  ....... 

Luigi  d’oro  vecchj  di  Francia 
Doppie  di  Spagna  .... 

Mirlitoni  ......  . 

Zecchini  ...... 

Fiorini  d’oro  dell’Impero 


28 

25 

22 

21 

19 

18 

18 

15 

15 

14 

8 

6 


10 

5 

*5 

I2i 

IO 

5 

15 

10 


In  Argento. 

Pezzi  da  2  Lire  diLiMa  .  , 

Ducatoni  de’Paesl-  Bassi 
Scudi  di  Francia  da  6  Lire 
Tornesi  ^  . 

Scudi  vecchj  di  Francia  .  . 

Pataconi  di  Spagna  [ 

Talleri  Correnti  d'Olanda  j 
Talleri  vecchj  di  Navarra 
Talleri  nuovi  di  Navarra 
coa  JL  ......  , 


Fni. 

Stùver 

2 

13 1 

5 

5 

4 

*5 

4 

5 

1,4 

2! 

3 

i6| 

3  ' 

! 

14 

Vaiata  . 
Monete 


N.B.  siccome  nel  1786,  nel  vicino  Brabante,  lì  prezzi  delle  Monete  d’oro  sono  sta¬ 
ti  di  molto  aumentati,  così  non  v’  è  dubbio  eh’  essi  saranno  pure  stati  alterati  ne! 
Liegiese  •• 

Il  Patacone,.  o  sia  Tallero  Corrente  di  Liegi,  contiene  304  Grani  di  Colonia,  e  Valore 
3337  Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  ovvero  44o3*  Grani  di  Colonia,  e  493**  Grani  d’ 

Olanda  di  argento  fino . 

La  Proporzione  fra  l’oro  e  T  argento  pertanto  è  come  1  a  14J. 

Sr  Vntì  V  '  -  ) 

Formano  dunque  il  Pari  fra  Liegi  e  le  seguenti  Piazze; 

JL  Mentore  Tom.  1K»  I  Joo  Tal- 


Pro  por¬ 
zione. 

Pari  .. 


Peso . 


Misura. 


Cnmbj . 
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Peso  Mer¬ 
cantile  . 


Liegi 


ÌOO 


.  . . """TL  .7  RiVralleri  Correuu  di  Convenzione  in  Lipsia  , 

Talleri  Correnti  di  Liegi  con  hlstaller 

Augusta ,  Francfort  ctl  Meno  ,  rietina  ,  ecc. 

i62|  Fiorini  di  Liegi  con  100  Fìorini£^(^  Soldi  Tornesi  di  Francia. 

rii  Stiiver  simili  Correnti  con  1  Scudo  a  ,>  jrni)Ur<r0 

107}  Talleri  Correnti  di  Liegi  con  100  "la  eri  aac  GroXi  4I  Danari,  ovvero  2 

V  Patacone  o  Tallero  di  Liegi  vale  ero  ; >  so*  a ,  2  /ni.  9*  Stiiver 

£££,  ^ ? ÌotliCTo»ii  di  ***<■  /  e  3  Marche  7i,  Scel- 


JLoemde. 


lini  Correnti  di  Amburgo 


‘  .  CmA,  ovvero  15  Karantani  Moneta  di  Convenzio- 

Scellino  poi  importa  circa  4  LL  /  Soldi  Tornesi  di  2fr«/i«a,  e  6  Scellini 

ne,  6}  Stiiver  Correnti  d  Olanda ,  i3a  iUlt 

10  Danari  Correnti  di  Amburgo. 


La  Marca  rii  «rf  dell’Oro  e  fi’ Argento  è  di  3  Grani  d’Olanda  più  forte  d. 
quella  di  Amsterdam;  e  pesa  5,123  Crani  d  Gian  . 


J.lt*  A-**  - -  ~ 

Il  Peso  Mercantile  di  Liegi  poi  e  di  4  P«  Ce“to  1’,'^^'“°'  e  per  conseguenza! 
di  Amsterdam  ,  mentre  cont.ene  soltanto  9,3S4  Gran,  A  Ol  .  * 

«g  Libbre  di  Liegi  fanno  s9  Libbre  Peso  Mercantrle  d.  L.ps.a ,  -I 

/  *  dilS*"  —  -  Ts'^  S  legHiliene,  -  -  -  -  4i  \ 

iene*.  -  -  •  =  33Wr.sodiM.rcd.WM 

dette  -  -  -  -  =  ioo  ib  di  Amburgo. 


1  1 

jp.S. 


Il  Last  di  Grano  in  Liegi  contiene :  <g f/iVr£u™  La'sHn^ortó > .  Ma- 

iTZfZ ài%X?7«ò  '  opfUte 

53,  _  __  _  x  Last  di  Amburgo. 

1 05  ^  “ 

Braccio  è  lungo  044!  Linee  Francesi  ed  il  Pm^127?  ^'""j^riodi  24°]'  ’ 

4.  Bracca  di  Liegi  (anno  4»  Bracca  fUpna,  .  .  =  g4 


II 


6/ 

139 

49 

58 

104 


ca  —  del  Brabante 
1It  .  di  Amsterdam  - 

?3  — =  Fiamminghe  ivi 

35  Ydrds  d’ Inghilterra  . 

100  Braccia  d’  Amburgo  . 


24 
25 1 

39 


^P-S- 


Inoltre 

„  Piedi  di  Liegi  fanno  55  H«d!  di  Fabbrica  in  Lipsie 

5'  _Z  —  c‘>  =  comuni  ivi. 

5-  —  __  64  —  di  Dresda ,  e 

63  _  __  ,  1  —  del  • 

12  ~  ___  100  =  di  Francia. 

113  __  __  4^  —  d’ Inghilterra . 

5  ^ 


di  Amsterdam . 


Si  Cambia  per  le  seguenti  Piazze,  e  si  da  per 


isteria, n  s65  fnL  «'“^'"^ucoT^..  V«  .00  Talleri  Moneta  di  Cambio 
Parigi  " ^ Stiiver  circa,  per  i  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi. 


Distanza. 


Liegi  è  distante  da  Colonia 
°  css  Hui 


25  Leghe . 
5  = 

Limburgo  6  — 

—  Luccemburgo  26  = 

Mastricht  6 


da  Memel 
=  Mittau 
Mons 
JSamur 
Parigi 


24  Leghe 

30  = 

26  *= 

12  =» 

7?  = 


=  masaicru  u  'Drag0  £  Oro  ,  e  Y  Quello  , 

Le  migliori  Locande  di  Liegi  sono  :  L  Aquila  nera  ,  Il  o  LILLA* 


Lilla. 

ntgi^aam,.a3Baaa 

LILLA. 
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Questa  Piazza  la  descriveremo  tale  quale  rìtrovavasi  prima  degli 
sconcerti  della  presente  Francese  Rivoluzione. 

LILLA  in  latino  Insule,  ed  in  Tedesco  Ryssel,  Capitale  di  una  Castellala ,  e  Situazione, 
di  tutta  la  Fiandra  Francese.  Questa  Città,  che  è  una  delle  più  belle  di  Europa  è  la  ePwcrizio- 
Srala  del  Traffico  della  Francia  per  terra  con  i  Paesi-Lassi  Austriaci,  e  con  1  Olanda,  neistor.co- 
ed  è  posta  in  un  territorio  fertile  e  delizioso,  sul  Fiume  Beale  che  le  passa  nel  mezzo,  Geografica, 
e  nelle  vicinanze  del  Fiume  Lis ,  sotto  li  Gradi  20,  Min.  44,  e  Linee  16  di  longitudine  , 
e  li  Gradi  so,  Min.  27,  Lin.  50  di  latitudine.  Essa  è  difesa  da  una  Cittadella  delle  mi¬ 
gliori  di  Europa,  opera  del  celebre  Signor  di  Vàuban .  In  Lilla  vi  sono  più  di  6,000 
Case  e  60000  Abitanti,  24  Conventi  ed  altrettante  Chiese.  La  Grande  Place ,  la  Rite 
Rorale  e  diverse  altre  Strade  presentano  un  bel  colpo  di  vista;  gli  Edifìzj  piu  rimar¬ 
chevoli  che  vi  esistono,  sono:  il  Palazzo  del  Governo,  e  quello  della  Citta  ,  formato  di 
4  Padiglioni:  la  Chiesa  Collegiata  di  S.  Pietro  con  le  Tombe  Sepolcrali  di  otre  Lame-, 
diverse  Chiese,  e  Conventi  forniti  di  molli  Quadri  squisiti  j  il  magnifico  Spedale  toni, 
tesse  ,  ecc. 

Benché  Lilla  non  sia  Piazza  Marittima,  nulladimeno  il  Commercio  ritrovasi  colà  in  Commercio 
uno  stato  floridissimo,  al  che  contribuiscono  vicendevolmente  la  forte  popolazione  del¬ 
la  Città,  l’attività  de’ suoi  Abitanti,  la  singolarmente  grande  fertilità  dei  Paese  cir¬ 
convicino  ed  il  navigabile  Fiume  Beale.  Le  sue  considerabili  Manifatture  e  Fabbriche 
somministrano  a  questo  Commercio  Panni,  Ciambellotii  ,  Ratine  ,  Saje ,  _  Pinchinats, 
Callemandes ,  Baracani,  P olimite, s ,  Coperte,  Stoffe  diVelluto,  Panni  alla  foggia  di  Utrecht, 
e  diversi  altri  Drappi  di  lana,  o  frammischiati  con  seta  cotone,  e  filo;  delle  Le  e  di 
02ni  sorta,  e  per  ogni  uso  ,  di  tutti  lì  disegni  possibili  ;  delle  Indiane,  Merletti,  Galloni, 
e  Fettuccie  di  seta  ,  d’argento,  d’oro,  editilo  di  lino;  del  Filo  da  cucire  perfetto 
de’Tapetti  di  alto  liccio,  Cappelli,  Cnojo  indorato  ed  altro;  Calzette,  berrette,  ed 
altre  simili  Merci  fatte  a  mano,  oppure  al  Telajo;  del  Sapone  bianco  e  nero,  Carta, 

Amido  e  molti  altri  Articoli.  In  Lilla  sonovi  ancora  degli  Artefici  e  Lavoratori  eccellen¬ 
ti  die  contribuiscono  non  poco  allo  stato  florido  di  questo  Commercio.  Si  può  dire  con 
verità  che  Lilla  è  il  centro  ed  il  Magazzino  del  Commercio  delle  vicine  Contrade,  e 
specialmente  della  Balia  e  Città  di  Dovai  ,  Sede  del  parlamento;  delle  Citta  di  Co  mine  s , 
Armentieres,  Bassee  ,  S.  Amand ,  Mor lagne ,  Orchies  ,  ove  si  fanno  delle  Stoffe  di  lana 
del  rimanente  della  Fiandra  Francese,  dell’ Artesìa ,  ecc.  Diverse  Case  Commercianti  d! 

Lilla  fanno  degli  Armamenti  per  diversi  altri  Paesi  da  Dunkerke  ,  Calais ,  ed  Osteuda  ; 
per  questa  via,  e  mediante  il  Fiume  Deule  il  Commercio  dì  questa  Citta  si^  estende, 
non  solo  per  tutta  la  Francia  ,  Olanda,  Paesi -Bassi  Austriaci  ,  e  per  tutta  la  Germania, 
ma  ancora  per  la  Spagna,  Portogallo,  Italia,  Savoia,  Elvezia  ,  Inghilterra  ,  Irlanda,  per 
i  diversi  Stati  del  Nord  di  Europa,  e  finalmente  anche  per  le  Isole  Francesi,  e  Spagnuole, 
e  per  il  Levante  .  A  tutti  li  sopra  descritti  Paesi  spedisce  Lalla  non  solo  la  maggior  par¬ 
te  de’ propri  prodotti  del  Paese,  che  consistono  particolarmente  in  Grani  di  ogni  sorta  e 
di  perfetta  qualità.  Legname,  Lino,  Piobbia ,  T  abacco ,  Bestiame,  Burro,  ecc.,  ma  inol¬ 
tre  quasi  tutti  li  Prodotti  delle  Manifatture  e  babbriche  suddette. 

Ouesta  Città  riceve  pòi  dalle  diverse  Provincie  della  Francia  Vino,  Acquavite, 

Olio  di  Uliva,  Confetture,  Frutta  secche  ed  altre  ;  Manifatture  di  Seta,  di  Lana,  di  Cotone  , 
e  di  Lino,  delle  qualità  però  che  non  si  fabbricano  in  questa  Piazza  ;  Chincaglie  ,  Libri, 

Carta,  Cera  Spagna,  Cera,  e  Candelle  di  Cera,  Majolica,  e  Vetrami.  ,  .  ,  , 

L’Olanda  spedisce  a  Lilla  varie  sorta  di  Panni,  Pesci  salati,  Speziene  e  Drogherie; 
principalmente  poi  Indaco,  per  tingere  il  Legname  fino,  che  si  adopera  ne  lavori  di  ri¬ 
messo;  Porcellana  della  China  e  del  Giappone,  ecc. 

La  Spagna  ed  il  Portogallo  le  somministrano  Oro,  Argento,  Vino,  Olio  di  Ulive, 
td  Ulive,  Sale,  Lana,  Arane),  Cedri,  brutta  secche  e  confettate.  .  . 

L’Inghilterra  e  l’ Irlanda  spediscono  a  Lilla  diverse  qualità  di  Panni  e  Drappi  di 
lana,  Burro,  Carne  salata,  Sevo,  Pelli,  Piombo,  Stagno,  Carbone  minerale,  i  ellic- 

pigri  p  CCCt  t  _ 

Dall’Italia  e  dalla  Savoja  riceve  Lilla  Sete,  Olio  di  Ulive,  Sapone,  Arancj ,  Ce¬ 
dri,  Frutta  secclie  e  confettate,  ed  altri  diversi  articoli.  ^  ^ 

i  2 
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Lilla. 


Fabbriche 
e  Manifat¬ 
ture. 


Prodotti . 

Fiere  e 
Mercati . 


Conteggio, 


Riduzione. 


Dalla  Germania,  e  da’  Paesi  -  Bassi  estrae  questa  Città  molta  Lana  ,  Rame,  Perro, 
Acciaio  Piombo,  Fil  di  Ferro  e  di  Ottone,  Tela  bianca  e  turchina,  ecc.  ..... 
Dalli  Paesi  del  Nord  riceve  Sementi ,  Canape ,  Peli.,  Mele,  Cera,  Cordagg, ,  Alberi, 

Ossa  di  Balena,  Pelliccierìe ,  e  molti  altri  Articoli, 

Dettesi  però  osservare,  che,  siccome  Lilia  e  tutta  la  su*  Provincia  sono  r, potate 

straniere ,  perciò ,  per  tutti  gli  Articoli  e  Merci,  che  da  V^**™**  »  spediscono  nega 
altri  Paesi  del  Regno  di  Francia,  devonsi  pagare  li  Dazj  lntroi  • 

Le  Fabbriche8  e  Manifatture  di  Lilla  sono  già  da  mola  anni  floridissime ,  e  molto 
accreditate,  e  lo  divengono  di  giorno  in  giorno  ancora  di  più  poiché  li  Propnetarj  delle 
medesime  procurano  di  ridurre  i  lavori  all’ultimo  grado  di  perfezione.  Le  medesime  som- 
ministrano^  Commercio  pariicolarmente  de’ buoni  Panni,  Pinchinats ,  baje,  Ratine,  Ma- 
;  ed  altri  simili  Drappi;  Callemandes  alte  e  basse  lisci* ,  rigate  ed  a  fior, ,  di  ogni 
colore  * Ciambellotti  schietti,  rigati,  ed  a  onde,  alti,  bassi,  ed  anche  con  figure  d.  ogni 
so  ?a-  Velluti  ad  uso  di  Utrecht,  Coperte  da  letto,  Tela  d,  casa  di  ogni  sorta;  Damaschi 
d!  ogni  colore  e  disegno  tanto  per  abiti  quanto  per  mobili;  Fornimenti  da  tavola,  e  da 
Mto  ;  Tele  fine  liscie,  e  di  ogni  altra  qualità,  che  si  adoprano  tanto  per  bisogno  quanto 
per' l,sso.  Ne’ Mulini  di  colà  si  preme  moli* Olio.  Vi  s,  ritrovano  pure  molte  Cartiere, 
che  producono  buona  Carta  da  scrivere  e  da  stampa;  Fabbriche  di  xMajolica,  e  di  Ve- 
trami  ;  Raffinerìe  di  Zucchero  ;  Fabbriche  di  Sapone ,  di  Amido  ,  ecc.  Si  fanno  poi  par- 
ticolarmente ,  tanto  nella  Città  quanto  ne’  Contorni,  moltissimi  Merletti  alla  loggia  di 
quelli  di  Malines  e  Valenciennes,  che  ritrovano  buon  esito  sotto  questi  nomi,  e  tengono 

occu D3tc  5  in  iooo  Persone  di  àmendue  ì  Sessi  »  ,  , ,  , 

I  prodotti  naturo  li,  che  si  ritrovano  ne’ Contorni  di  Lilla ,  consistono,  come  già  si 
disse,  in  Grani  di  ogni  sorta,  Legname,  Lino,  Robbia,  Bestiame,  ecc. 

In  Lilla  vi  sono  due  Fiere  franche  ogni  anno  ,  la  prima  delle  quali  principia  nel  ni 
,o  Aprile,  e  dura  7  giorni,  e  la  seconda,  la  qual’  è  molto  piu  considerabile,  principia 
nel  dì  primo  di  Settembre,  e  dura  y  giorni.  Vi  è  ancora  una  fiera  per  ì  Cavalli  nel  di 
-7  Febbraio,  la  quale  dura  un  giorno  solo.  Vi  sono  inoltre  cinque  Mercati  liberi  ogni 
anno  cioè:  nel  dì  20.  Gennaio,  e  nel  dì  30  Marzo,  di  due  giorni  per  cadauno  ;  nel  di 
18  Maggio  di  12  giorni;  nel  dì  5  Giugno,  e  13  Dicembre,  di  un  giorno  per  ciasche¬ 
duno.  Vi  è  finalmente  un  gran  Mercato  di  Cavalli  ogni  secondo  Mercordi  de  mesi  di 

Marzo,  Giugno,  e  Dicembre.  _  ......  c  ... 

In  Lilla  si  conteggia  a  Lira  Vlamis ,  o  Fiamminghe,  da  20  Scellini,  il  Scellino  a  12 

Groof  anche  in  fni .  da  20  Stiiver,  ovvero  Patards ,  da  16  Danari;  ed  anche,  come  in 
Francia,  in  Lire  da  20  Soldi,  ogni  soldo  da  12  /$.  Tornesi.  1  utte  queste  Monete  divi- 
donsi  nei  modo  seguente. 
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Le  principali  di  queste  Monete  sì  possono  ridurre  nel  modo  seguente: 


2  Lire  Vlamis  fanno  5  EcAs ,  ovvero  15  Lire 

T  ornesi . 

Fiorini . 

Lire . 

Scellini  Vlamis. 
detti  detti. 


F.c.ls 

Fiorini 

detti 

Lire 


,  2 

5 

10 


2  Scellini  Vlamis  fanno  15  Soldi  Tornesi . 


Il 


4  Stiiver 

5  Soldi  = 

2  Danari  Vlamis  = 

15  Danari  Tornesi  = 


5  detti  detti. 

8  Danari  Vlamis, 

15  Danari  Tornesi . 

16  Danari  di  Lilla, 
o  sia  de’  Paesi-Bassi. 


Tutte  le  Monete  Francesi  sono  in  corso  anche  in  Lilla ,  senza  veruna  differenza  nè  Monete, 
per  il  nome  nè  per  il  valore,  e  vagliono  in  Valuta  Fiamminga  ed  in  Valuta  de’ Paesi» 

Bassi  come  segue,  cioè: 


Fiamminga 


Luigi  d’oro  doppj 
detti  semplici 
detti  mezzi  .  . 

Scudi,  ovvero  Eei 
detti  mezzi  .  . 

detti  quinti  .  . 

detti  decimi  .  . 

detti  ventesimi  . 
Pezzi  da  z  Soldi 


Soldi  di  Rame 
Pezzi  da  6  Danari 
detti  da  3  Danari 
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Le  Monete  d’argento  da  4,  2,  e  da  1  Lira,  còme  pure  da  io  e  5  Soldi,  che  fu¬ 
rono  coniate  dal  1685  *Q  F°*  nella  Regia  Zecca  di  Lilla  unicamente  per  uso  della  Fian¬ 
dra  Francese,  essendo  state  poste  fuori  di  circolazione  in  Francia,  non  sono  più  in  corso 
nemmeno  a  Lilla ,  e  vengono  consegnate  alla  Zecca,  come  le  altre  Monete  vecchie,  e 
come  tutto  l’oro  e  l’ argento  ,  per  i  prezzi  indicati  sotto  l’Articolo  di  Francia. 

Secondo  l’attuale  sistema  della  monetazione  Francese ,  e  specialmente  de’ Luigi  d’oro  Valore, 
nuovi,  o  sia  ne’ così  detti  Luigi  d’oro  dello  Scudo,  la  Lira  Vlamis  viene  stimata  per 
4o81  Grani  di  Colonia,  e  4561  Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  oppure  per  62318  Granì 
di  Colonia,  e  ópó5  Grani  d’Olanda  di  argento  fino;  il  Fiorino,  per  6g  Grani  di  Colo¬ 
nia,  e  y6  Grani  di  Olanda  di  oro  fino,  oppure  per  10386  Grani  di  Colonia,  e  1161 
Grani  d’Olanda  di  argento  fino;  la  Lira  poi,  per  544  Grani  di  Colonia  e  6°8  Grani  di 
Olanda  di  oro  fino,  oppure  per  §39  Grani  di  Colonia,  e  92®  Grani  d’Olanda,  di  ar¬ 
gento  fino  . 


Per  conseguenza ,  secondo  il  sistema  di  monetazione  della  Francia  in  riguardo  all! 
Luigi  d’oro  dello  Scudo,  formano  il  Pari  fra  Lilla  e  le  seguenti  Piazze; 

100  Scudi  in  tanti  Luigi  d’oro  simili  con  y'l\\  Ristalleri  Luigi  d’oro  a  5  Talleri  in  Lip¬ 
sia;  e  secondo  il  contenuto  fino  della  Moneta  d’argento  poi, 

100  Scudi  sono  uguali  a  y6t5s  Rislalìeri  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia,  Vienna,  ecc. 
ovvero 

ioo  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione,  o  sia  Moneta  di  Cambio  in  Lipsia  fanno  131 
Scudi  2  Soldi  Tornesi  in  Lilla  ,  ed  in  tutta  la  Francia - 
100  fm.  Banco  di  Amsterdam  fanno  181  frti.  1 8 f  Siiiver  in  Lilla. 
ioo  fni.  Moneta  di  Cambio  del  Brabante  fanno  170  fui  185  Stiiver  di  Lilla. 

100  Ristalleri,  ovvero  Marche  Banco  di  Amburgo  fanno  1 894  Scudi,  ovvero  Lire  Tor¬ 
nesi  di  Lilla . 

1  Lira  Sterlina  d’  Lnghilterra  è  pari  con  24  Lire  \y\  Soldi  Tornesi  di  Lilla.  All’ 
incontro . 

1  Lira  Vlamis  di  Lilla  vale  1  Rislallero  21  Grossi  9  ,  ovvero  2  fni.  513  Karanta- 

ni  Correnti  rii  Convenzione  in  Lipsia  ,  Vienna ,  ecc  ;  3  fni-  9  Stiiver  lof  Correnti  di 
Olanda,  6  Scellini  Steriini  &  Inghilterra ,  4  Marche  13  Scellini  11  ^  Correnti  di  Am¬ 
burgo,  1,207  Rees  di  Portogallo,  1  Rublo  gó  Copeki  di  Russia ,  1  Rist  Pero  145  Scellini 
effettivi  di  Svezia ,  14  Reali  24  Maravedìs  de  Piata,  ovvero  27  Reali  2 3  Maravedis  de 
Vellon  nelle  nuove  Monete  Spagnuole  coniate  dal  1774  iti  poi. 

1  Fiorino  vale  7^  Crossi,  ovvero  28|  Karantani  Moneta  di  Convenzione  in  Vienna , 
ecc.,  1 3  Scellini  Conenti  di  Amburgo,  201  R<es  di  Portogallo ,  31  Copeki  di  Russia , 
10/g  «Scel.  effettivi  di  Svezia,  1  Stellino  Steriino  d’ Inghilterra ,  2  Reali  13I  Maravedis 

de 


Fari . 


\ 


Peso . 


Misure , 


7° 


Lilla. 


de  Fiata,  ovvero  4  Reali  2 1  Maravedis  ue  Veilon  neiie  Monete  uunve  di  Spègna  corna¬ 
te  dal  1774  io  io  P°*  •  „ 

I  Lira  Tornese  in  Lilla  vale  6  Grossi  15  A,  ovvero  22Z  Karantani  Moneta  di  Con¬ 
venzione  in  Vienna ,  ecc. ,  9  Stliver  44  A  Correnti  di  Olanda ,  9§  A  Sterliui  $  Inghilter¬ 
ra  102  Scellini  Correnti  di  Amburgo,  161  Rees  di  Portogallo ,  24f  Copeki  di  Russia ,  83 
Scellini  effettivi  di  Svezia ,  1  Reale  32*  Maravedis  de  Fiata  ,  ovvero  3  Reali  23I  Mara¬ 
vedis  de  Veilon  secondo  il  nuovo  sistema  di  Monetazione  in  Ispagna, 

II  Peso  Mercantile  di  Lilla  è  14  p.  g.  più  piccolo-dei  Peso  di  Marca  in  Francia , 

mentre  contiene  8,937  Grani  d’ Olanda .  .  .  *  p  . 

La  Seta  la  Cocciniglia,  ed  altre  simili  Merci  si  pesano  con  un  Peso  piu  grosso,  che 

si  chiama  il’ Peso  di  Anversa,  e  contiene  9,658  Grani  d’OIanda.  100  iti  di  questo  Peso 
grosso  fanno  94J  ffi  Peso  di  Marca  di  trancia;  sicché 

100  iti  Peso  grosso  fanno  108  Peso  sottile  dì  Lilla . . 

_  __6  __  166  =  =  Mercantile  di  Lipsia ;  vi  e  il  divano  di  al 

1  \7  ~  __  46  =  di  Amsterdam .  *=  [ 

2*  _  4 5  =  Avuir ,  Peso  di  Inghilterra  -  -  -  —  2ì  [ 

L  _  _  22  —  di  Amburgo  -  -  - .  —  4|  J 

,  Centinaio  Pe so  Mercantile  di  Lipsia  pesa  circa  119Ì  ih  Peso  sottile  di  Lilla,  ovvero 
,1  Libbre  peso  sottile  di  Lilla  fanno  23  tti  Peso  Mercantile  di  Lipsia-,  div.di  8* 

_  —  gr>  —  Avoir ,  Peso  di’  Inghilterra  =  5-g 


'O 

23  = 

94  = 

9  =  = 


3- 


<>p*  S- 


di  Amburgo 


*2% 


T  a  Misura  del  Grano  chiamasi  ,  Ratiere ,  o  ed  è  di  due  sorta;  una  si  ad  a- 

La  iV  .  3  .  p'rIimento  e  la  Segala,  del  contenuto  vacuo  di  3,584  Pollici  cubi  di 

FMX,Tr^  V«TF“'.  «  rAvf..;  contenerne  3>5  Pollici  cui.,  di  Francia,  e 

questa  ,c  FuìPl/'sl  “liaÌicrÌs  di  Frumento  e  Segala,  e  40  Razieres  di  Avena  e 

faVe'  Razieres  di  Frumento  ecc.  importano  19  Setiers  di  Parigi,  per  conseguenza: 


41 


45  Razieres  di  Lilla  fanno  23  Se  beffe  l  di  Lipsia . 

“  *  ~  _  /ii  /  ì  »•/>  c  ri  n 
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1 

20 

441 


43  =3  di  Dresda . 

1  Last  di  Amsterdam  e  Danzica, 
41  Scheffel  di  Berlino  . 

2  Bushels  d’ Inghilterra . 

27  Rotti  di  Amburgo. 

1  Last  ivi. 


L’Acquavite  si  vende  a  Pois,  0  Lots . 

1  Piece,  o  sia  Botte  di  Vino  di  Eorgogna  contiene  110  Pois,  e  di  Vino  di  Sciampagna 
ne  contiene  circa  100  Pots . 

*  Uh Ìm  dalia  S^gna  ;  Vali’ Italia  e  dalla  Provenza  20 6  Pots . 

1  X’  Olio  di  Rape,  di  Lino,  e  di  Camamilla  si  vende  a  Barili  di  30  Pois,  o  Lots . 

Il  Lot ,  o  Fot  di  Lilla  contiene  un  vacuo  interno  di  114  Pollici  cubi  di  Francia  ; 

per  conseguenza^  ^  Boccali  di  Osteria  in  Lipsia . 

j2  =  =29  =  di  Dresda . 

—  ^  op  — v  di  Cimento  ivi • 

10  =  =  19  Mingelen  di  Amsterdam. 

29  =  =57  Quarte,  o  Boccali  di  Berlino. 

g  -e  =5  Stubgen  di  Amburgo. 

Il  Braccio  di  colà  è  della  lunghezza  di  3056  Linee  Francesi;  per  conseguenza. 

4  (  Braccia  di  Lilla  fanno  50  Braccia  di  Lipsia  ;  - 

H  _  joq  =  del  Brabante 

,  37  =  —  —  ‘ja 


vi  e  il  divano  di  21 1*1  „ 
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.  Braccia  di  Lilla  fanno  100  Braccia 
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di  Amsterdam. 
Fiamminghe  ivi 
—  di  Berlino 
Yards  d’ Inghilterra  - 
Braccia  di  Amburgo. 
Varas  di  Lisbona . 

Braccia  di  Parigi . 

Varas  di  Castigda  in  Ispa 
Braccia  di  Vienna  -  -  • 

Arschine  di  Russia  -  - 
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vi  è  ;il  divario  di 
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F//a  è  cosa  veramente  impossibile  il  potere  esattamente  descrivere  le  Case  Commer¬ 
cianti  di  Lilla ,  attesa  la  emigrazione ,  <?  gli  altri  disordini  procedenti  dalla  presente  Rivo - 
luzione  ;  descriviamo  perciò  Le  principali  Ditte  che  ritrovavansi  in  questa  Pia  zza  all ’  epo¬ 
ca  delta  Rivoluzione ,  moltissime  delle  quali  siamo  informati  che  sussistono  ancora  presen¬ 


temente  . 

Negozianti  a IV  ingrosso ,  <?X  /7z  Speculazioni. 

Li  Signori  Degrielle .  Deschamps .  Des 
Bue  Ile  s ,  il  Padre.  D'Hau.  Grusson  .  Le 
Clero,  Le’Grand ,  e  le  Blond .  Màrtel.  Ques - 
iroy .  Vedova  Barrois  e  Figlio.  Brovelis  . 
Ch.  Capron.  La  noci-  Cane  .  Pankouke,  En¬ 
rico  ,  e  Figlio  .  Pankouke  Desfosscs .  V edo- 
va  p.  Punkoukc  .  Des  Reulles  .  Vedova 
Periez  ,  Vedova  Tresca  e  Figlio  - 

Banchieri . 

Li  Signori  D.  L.  Dchau  .  Deschamps , 
il  maggiore.  L.  1.  Dupont.  Vedova  T.  B. 
Le  Cleri: q  .  Le  Grand ,  e  le  Blond .  Le  Petit. 
Pankouhe  e  Piarne nt.  Questroy. 

Negozianti  in  Olio . 

Li  Signori  Barrcz  Carré  de  Courchelle . 
Salai  in .  Grusson.  Lancel  -  Carré .  il/ar- 
tel .  Pankouke  e  Fiume  nt . 

Negozianti  in  Affari  di  Cambio  . 

Li  Signori  Lohez  .  Buzzinno .  Lassisi . 
Riso ,  Dobigniez .  Bernard  .  Carpentier .  j 
Jjclcourt  .  Detiefris  Vrau  .  Desmaziare . 
Bougenies  .  Alathieu .  Benoit .  Guilbert  . 
Decroix ,  Figlio.  Cousin  .  Le  Petit . 

Negozianti  in  Tele. 

Li  Signori  Badar  .  Le  Brun  .  Bame  De- 
lebecque.  Alatori ,  Derenty ,  e  Luisel  ■  Re¬ 
nard  .  Daniel  Poissonnier  .  Deschamps  . 
Durot ,  Fratelli.  Yon  Vanderbecke  . 

Negozianti  in  Tele  Battiste  ,  Cotonine , 

<?  Musseline . 


Duchaufour .  Fauqucmbcrg  .  Folez  .  Gou- 
tiere .  Henneron .  Leclercq .  Lejeune .  Le 
Rouge  .  Lestierme  .  Lhermitte  .  Loison- 
Blaza.  Alangez  .  Alo  mie  t .  Nemayer . 

Petit.  Pignatei .  Poissonnier .  Quky. 
Rebout-  Rohard  .  Roussel- Bur rette  .  Rubrecq. 
Sauvage .  Thierry.  Vannoschot .  Wallaert. 
IViilems .  JVerny . 

Negozianti  in  Vetrami  e  Bottiglie  . 

Li  Signori  Cogez.  Courtecuisse .  Ferrant, 
Mahy  .  Pcterinck  .  Roussel . 

Negozianti  in  Cuoja  di  ogni  qualità . 

Li  Signori  Anseau  .  Bcauvois .  Berck- 

O 

|  maa  .  Delobel  •  Jouveneau  .  Dclattre  .  Doi- 
!  gnies  .  Le  Noble  ,  Linè  . 

Negozianti  in  Panni  ,  Pinnhinats ,  e  Drappi 
per  Cappotti  . 

Li  Signori  Vedova  Frison  .  Beghein ,  Padre. 
Beghein  de  Lannoi.  Floris.  J.  Roclans , 

Negozianti  in  Velluti  di  Utrecht  . 

Li  Signori  Bousscmart.  Pottisr  . 

Negozianti  in  Ciambellani . 

Li  Signori  Malfait .  Vedova  Barrois  e 
Figlio.  Grrosselin.  Enrico  Pankouke .  Prein- 
guè  .  Pankouke  -  Desfosscs  .  Raynard.  Pot • 
ticr  -  Tresca  •  Scherpers  .  V dnouaker ,  Fra* 
tedi.  Vedova  Samin  -  Deldicq . 

Negozianti  in  Alalie totis  « 

Li  Signori  Bosset .  Deffbsseux  .  Pottler  . 
Vedova  Tresca. 


Case  Com- 
mercianti 


» 


Li  Signori  Beghein  .  Behaque  .  Boquet . 
Bottin,  Sorelle.  Vedova Bruloy .  Vedova 
Burette.  Caby .  Capron  ,  nella  Contrada 
des  Malades.  Capron ,  nella  Contrada  des 
bonnes  Fides .  Carlier .  Charlon .  Deco- 
ninck  .  X/e  Croix  .  Dehenne  .  Delzenne . 
JJelemer  ,  Delobel .  Desobry .  Dwcrt ,  Doyen.  j 


Negozianti  in  Indiane , 

Li  Signori  Durot  e  Figlio.  Marou . 

Raffinatori  di  Zuccheri . 

Li  Signori  Raillon .  Brame ,  Delcour. 
Alas  .  Morcou . 


Fabbri - 
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Lilia. 


Fabbricatori  di  Sapone , 


Q^aasanMKanjMBBnaaHBBnaBMHassaB  EESHSI 

Negozianti  in  Cotone  filato  . 


Li  Signori  Crepy  .  Francois  .  Vedova 

JDat/iis . 

Negozianti  in  Seterìe. 

11  Signore  Cuvelier  -  Brame . 

Negozianti  in  Filets ,  e  Musquinenes  . 

Li  Signori  Bonnier .  De  Bougeny  .  Des- 
r.hamps  -  de  -  Courchettc  .  Vedova  Mathon  . 
Rouzè .  Mottez  . 

Tintori , 

Li  Signori  Capron ,  Vedova  Becquet  , 

Fabbricatori  di  Carta . 

Li  Signori  Cuvelier .  Jacquemeau . 

Fabbricatori  di  Maj olita . 

Li  Signori  Caileau  .  Cogez  .  Cornili  . 
Courtccuisse .  Derache .  Duvivier  .  Haute- 
Co  ur .  Lecornte .  Ferrant .  Mahy .  Pete- 
rinck  . 

Negozianti  in  Merletti  » 

Li  Signori  Madre  .  Capron  .  Vedova 
Duhern.  Tiran.  Langlart .  Preignè .  Ma- 
ricourt  .  Bcke  .  Cadran  .  Deniau  .  De- 
berckem  .  Meringot  .  Moutelle ,  Fratelli. 
Roussel .  Parente  Pirant-  Gruson. 

Negozianti  in  Lino  . 

Li  Signori  Batteur  .  Dujardin.  Laugier  . 
Le  Brun.  Mahieu  , 

Negozianti  in  Lana  filata . 

Li  Signori  Pestiaux  .  Vedova  Choisy . 
Choquet .  Damigella  Coquidez  .  Dervanx  . 
Grenier  .  Hallette  .  Vedova  Leseuillez  . 
Mahy ,  Alenar  t .  Salengre  . 


Li  Signori  Beaulieu .  Cado .  Camard . 
Caron  .  Vedova  Catrice  .  Decroix  .  De 
Maìlly .  Desinazieres .  Dupont .  Damigel¬ 
la  Duprez  .  Duricz  -  Sacq .  Ltflo  .  Gom- 
bert  .  Noel .  Damigella  Petit  .  Riquet  . 
Pangaver  .  Damigelle  Perly . 

Fabarieatori  di  Berrette. 

Li  Signori  Barbìeux .  Bergman.  Ber - 
nard.  Bigame .  Biot .  Boriaci.  Bouchart. 
Buquet .  i.  B.  Capron  .  Cuvelier .  De  Lan- 
noy  .  Dufresne ,  Dujardin.  Durìeux .  Fau- 
quemberg .  Hoguez  .  Le  Brun  .  Lenoir . 
Marcotte,  Mouveaux ,  Pedux .  Rousseau. 
Paillant .  Pandestiene  .  Perdelet .  Wacquez. 

Negozianti  in  Chinchagliene . 

Li  Signori  Barrez .  Dupont .  Desrume - 
aux .  Dubois ,  Padre.  Etienne  . .  Falligan  . 

Negozianti  in  Spczierìe ,  e  Drogherìe . 

Li  Signori  Acoulon.  Baudclet .  Bonte. 
Bordier  .  Brisy  .  Carnpion  .  Carpcntier . 
Vedova  Castel.  Claro .  Colette.  Collier - 
Colle.  Cr  espia.  Crespel .  Cuvelier.  Da- 
this  .  Vedova  Darras  .  A.  Dathis  .  De 
Carnin  .  De  Croix.  Vedova  Debnasurc . 
D.  Delrnasure  .  De  Lourrne .  Delporte  .  Des- 
mon  .  Dubois ,  Felina n  .  Herlin  .  Hosdez. 
Lalou  .  Lcfevre  .  Roussel ,  Padre.  Pollet . 
Pouchain  .  Rossignol  .  Vedova  Roussel . 
Selosse .  Tilloy  .  Pandenbulck ,  il  maggiore. 
Pangaver  Wanquicr . 

Sensali  da  Speziorìe  ,  c  Drogherìe . 

Li  Signori  Bridclance .  Narnur .  Detief- 
fries . 


Cambj  . 


Uso,  e 
Gioirvi  di 
jispetto  . 


DisUtnaa. 


Lilla  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e  dà  per 

f  r 8 1  Fiorini  circa,  per  ìoo  Fiorini  Banco,  ovvero, 
Amsterdam  j  ^  __  __  JOO  _  Correnti  . 

Anversa ,  e  p*er  tutta  la  Fiandra*,  Austriaca  173  Fiorini  circa,  per  100  fini. 

Cambio,  avvero  -  -  150  =  =  5  100  * 

Londra  65  Scellini  Vlamis  circa,  per  1  Lira  Sterlina.^ 

Parigi  96  Groot  Vlamis  circa,  per  1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi . 


Moneta  di 
Correnti  , 


L’Uso  per  le  Cambiali  ed  Assegni  si  calcola  colà  per  un  intiero  mese,  abbia  poi 


S°’  Le5 Ambiali,  non  meno  che  gli  Assegni  godono  6  giorni  di  rispetto  dopo  la  scaden¬ 
za,  toltene  quelle  che  sono  pagabili  in  un  dato  giorno.  Non  ottenendo  il  pagamento, 
devesi  protestare  nel  sesto  giorno. 


Lilla  e  distante  50  Leghe  da  Parigi ,  13  da  Dunkerke ,  1 3  da  Gand ,  5  da  Dormck , 
da  Tournai ,  7  da  Dotai,  e  15  da  AJons  . 


Si  alloggia  al  Leon  d'oro ,  ed  in  molte  altre  Locande. 


Locande . 


LIM- 
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Lione. 


LIMBURGO. 
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Vedasi  ANVERSA, 
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L  I  N  T  Z. 

Vedasi  VIENNA. 

\  Il  1  .  * 

✓ 

LIONE. 

Questa  Città  ,  rovinata  per  le  fatali  conseguenze  della  Rivoluzione  del¬ 
la  Francia,  che  produsse  specialmente  nel  suo  florido  ed  esteso  Commercio 
un  totale  rovesciameifto ,  meriterebbe  o  una  relazione  dell’attuale  infelice 
suo  stato,  o  un  perfetto  silenzio;  ma  non  potendosi  eseguire  la  prima  per 
le  troppo  incerte  notizie,  e  pel  ribrezzo  che  ne  verrebbe,  nè  appigliarsi  al 
secondo  ,  per  non  defraudare  il  Leggitore  d’  un  Articolo  tanto  interessante 
il  Commercio;  così,  su  la  probabilità  del  suo  ristabilimento  dopo  una  pace, 
ci  risolviamo  a  descriverla  qual  era  innanzi  della  suddetta  Rivoluzione. 

LIONE,  io  Latìnb  Lugdurium ,  antica  e  bèlla  Città  della  Francia,  la  piè  importante, 
e  la  più  ricca  dopo  Parigi ,  ed  una  delle  prime  Piazze  mercantili  di  Europa  ,  situata  alli 
Gradi  22,  Min.  29  ,  Linee  53  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  45  ,  Min.  45  >  Lin.  51  di  la¬ 
titudine.  Nel  grande  recintò  di  questa  Capitale  del  Lionese  ritrovansi  alcuni  Monticelli 
vagamente  coperti  di  Case,  Vigne,  e  Giardini,  che  la  rendono  deliziosissima.  La  sua 
situazione  al  concorso  de’ Fiumi  Rodano,  e  Saóne,  1’ ultimo  de’ quali  attraversa  una  par¬ 
te  della  Città,  e  la  vicinanza  della  Loira  ,  che  poche  Leghe  distante  da  Roane  prin¬ 
cipia  ad  essere  navigabile  sino  all’Oceano,  fanno  che  Biasima  delle  più  floride  Città  dell’ 
Europa,  e  lo  sarebbe  ancora  di  più,  se  fosse  stato  eseguito  un  Canale,  che  unisse  il  Ro¬ 
dano  alla  Loira,  come  fu  progettato  dal  Signor  Zncchatìe .  La  Città  è  divisa  in  36  Quar¬ 
tieri,  Vi  si  contano  in  tutto  7,800  Case,  160,000  Abitanti,  1  Chiesa  Cattedrale ,  ^Collegia¬ 
te  ,  e  14  Parrocchie,  4  Abazie,  ed  altrettante  Priorìe,  30  Conventi,  2  Spedali,  6  Porte, 
e  4  grandi  Sobborghi,  il  maggiore  de’  quali  chiamasi--,  il  Borgo  della  Grillotiere ,  che 
nella  sua  estensione  viene  attraversato  da  una  lunga  e  spaziosa  Contrada,  denominata, 
la  Rue  Metrò. .  Benché  la  maggior  parte  delle  Strade  della  Città  siano  strette,  ritrovan¬ 
si  nondimeno  delle  belle  Piazze,  molti  superbi  Edifizj  ,  ed  una  quantità  grande  di  facolto¬ 
si  Abitanti.  Sopra  il  Rodano  vi  è  un  superbo  Ponte  di  pietra.  Sopra  il  Saone  ve  ne 
sono  due  di  legno,  ed  un  piccolo  di  pietra. 

Le  cose  che  più  meritano  dì  essere  rimarcate,  sono:  la  Chiesa  Arcivescovile  e 
Primaziale  ,  0  sia  Duomo,  per  la  sua  antichità,  per  una  Macchina  di  Oriolo  molto 
artificiosa,  una  Campana  grandissima,  e  per  altre  sue  rarità;  la  Chiesa  del  Collegio  di 
S.  Stefano,  che  fra  le  altre  Reliquie  conserva  specialmente  le  Teste  de’ Santi  Stefano  ed 
Ireneo;  la  Parrocchia  di  S.  Nizier  che  possedè  alcune  grandi  Pitture  nel  Coro,  e  conserva  le 
Reliquie  di  diversi  Martiri  Lionesi  ;  le  Chiese  de’ Collegi  di  S»  Giusto,  e  S.  Ireneo  merita¬ 
no  pure  di  essere  vedute:  dicesi,  che  in  questa  ultima  vi  esista  un  Pezzo  della  Colonna, 
legato  alla  quale  fu  flagellato  Gesù  Cristo  ;  il  gran  Collegio  che  apparteneva  una  volta  alli 
Gesuiti  con  una  numerosa  Biblioteca  e  con  una  Specola  è  uno  de’ più  magnifici  del  Regno. 
Frali  molti  Conventi ,  li  più  rimarcabili  sono,  quelli  de’  Domenicani ,  Francescani,  Carmeli¬ 
tani,  Minori  Osservanti ,  Certosini ,  e  Pettini  per  le  loro  belle  Chiese,  e  Pitture.  Nella  Chie¬ 
sa  de'  Confort  i  Tedeschi  hanno  un  Cimiterio  separato.  Fra  li  molti  Edifizj  meritano 
maggiore  attenzione  la  Casa  del  Consiglio  fabbricata  coti  grande  e  pomposa  Architettu¬ 
ra  ;  la  Piazza  davanti  alla  medesima,  detta,  des  Terreaux  ;  la-Pidzza  dej.  Cambio,  ove 
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CUegrafica, 


Cose  rimar¬ 
chevoli  . 
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Lione. 


Fondazio¬ 
ne  della 
Città  e 
Couimercio 


Commercio 

interno. 


si  radunano  i  Negozianti  per  li  loro  affari,  come  in  altri  luoghi  alla  Borsa;  gli  Spedali 
1'  Hotel  Dieu,  e  la  Charitè .  La  Pazza  di  Luigi  il  Grande,  denominata  una  volta.  Bel - 
leeour  è  una  delle  più  amene  passeggiate,  e  presenta  netlo  stesso  tempo  la  bella  statua 
di  bronzo  di  Luigi  XIV.  a  cavallo.  Meritano  inoltre  attenzione  le  Accademie  delle  Sci¬ 
enze,  e  delle  beile  Arti,  erette  nel  1710,  e  1713;  il  Collegio  Medico,  la  Scuola  veteriaa* 

ria,  l’Intendenza,  la  Zecca,  ecc.  .  .  .  ... 

Gli  Abitanti  sono  per  la  maggior  parte  Manifattori,  Fabbricatori,  Negozianti  ed  Ar¬ 
tigiani,  e  sono  debitori  delle  loro  ricchezze  principalmente  al  Commercio,  ed  alla  quan- 
tìtà  e  perfezione  delle  loro  Manifatture  e  Fabbriche.  Questa  Citta  conta  19  Secoli  dal 
principio  della  sua  Fondazione,  ed  i  di  lei  Abitanti  erano  già  celebri  per  la  loro  abilita 
nelle  Arti,  prima  della  loro  Alleanza  con  i  Romani.  Senza  essere  Città  marittima,  fa 
un  infinito  Commercio  con  tutte  le  parti  del  Mondo,  e  la  medesima  non  solo  forma  uno 
de’ più  importanti  rami  del  Commercio  della  Francia,  ma  interessa  inoltre  specialmente 
gli  Stati  esteri.  Per  formarsene  una  giusta  idea,  devesì  considerare  la  situazione  di 
onesta  Piazza,  le  sue  Fiere,  e  la  disposizione  delle  medesime,  non  che  gli  affari  di  Cambio  con 
tutte  le  Nazioni,  ed  i  varj  considerabili  vantaggj  che  ricava  dalle  sue  Manifatture. 

La  situazione  non  potrebb’ essere  migliore  per  un  Commercio  vastissimo .  Per  una 
parte  la  Saone  dà  la  più  bella  occasione  per  fare  degli  affari  con  le  Provincie  della  Bor- 
°ogna ,  Franca  Contea,  Alsazia,  e  Lorena.  La  Loira  ed  i!  Rodano  dall  altra  parte,  e 
non  molto  lungi  il  Fiume  Doux ,  facilitano  non  poco  gli  affari  con  tutte  le  altre  parti  del 
Regno-,  ed  anche  perii  Mediterraneo,  e  per  il  grande  Oceano.  .  . 

Devesi  considerare  il  Commercio  di  Lione  da  due  punti  di  vista.  Primieramente  , 
in  riguardo  alli  Paesi  con  cui  fa  Commercio  questa  Piazza;  io  secondo  luogo,  in  riguar¬ 
do  a  !  li  diversi  rami  di  Commercio,  che  producono  le  sue  Manifatture. 

Lione  traffica  con  tutte  le  Piazze  e  Provincie  de!  Regno,  massimamente  poi  con 
Marsiglia;  ivi  si  prende  interessamento  in  tutti  gli  Armamenti  per  le  Isole  dell  America, 
e  per  iì  Levante.  La  situazione  di  questa  Piazza  la  pone  in  istato  di  fare  un  gran  Cont- 
rnercio  con  i  Paesi  dell’interno.  La  Provenza  vi  manda  dell’Olio,  e  delle  frutta.  La 
Linguadocca ,  Panni,  Drappi  di  lana,  Vini,  ed  Acquavite.  La  Sciampagna ,  Drappi  di 
lana,  e  Vini,  La  Normandia  ,  e  la  PiccardU  vi  mandano  de’ Panni  ,  e  Tele.  La 
Borgogna,  Grani  e  Vini.  L’Auvergne,  Cuojo,  ed  altri  Articoli;  di  mudo  che  vi  si  ritro¬ 
vano  de’ Depositi  di  quasi  tutte  le  Merci  del  Regno.  In  quanto  alle  Manifatture  di  que¬ 
sta  Piazza,  gli  Articoli  più  ricchi  sono  Merci  e  Stoffe  di  seta  di  ogni  sorta,  e  le  f  ab- 
briche  di  Merci  di  oro,  e  di  argento,  mentre  la  medesima  provvede  tutte  le  Provincie 
del  Regno  di  questi  Prodotti . 

Lione  non  è  solamente,  fra  tutte  le  Città  di  Europa,  quella,  ove  consumasi  la  quan¬ 
tità  maggiore  di  Seta  ,  ma  vi  è  inoltre  colà  il  Deposito  generale,  da  cui  la  prendono  tut¬ 
ti  gli  altri  Paesi  del  Regno,  Ciò  che  contribuì  maggiormente  al  più  alto  grado  di  perfe- 
zione  a  cui  giunsero  li  fabbricatori  di  tseta  di  cola,  si  fu  1  ottimo  loro  modo  di  prepara¬ 
re,  é  di  tingere  la  Seta,  nel  che  gli  Artefici  di  Lione  si  distinguono  superiormente.  Vi 
si  potrebbe  ancora  ricavare  maggior  profitto  da  questo  ramo  d’industria,  se  non  gli  si 
opponessero  delle  restrizióni  male  intese,  le  quali  fecero  sì,  che  il  medesimo  non  può 
estendersi  oltre  al  confine  del  Traffico  interno.  Quelli  che  suggerirono  la  proibizione  del¬ 
la  estrazione,  convien  dire,  che  non  abbiano  fatto  verun  conto  della  industria  ed  abi¬ 
lità  nelle  Arti  delle  altre  Nazioni,  mentre  potevano  ben  credere,  che  rare  volte  una  Na¬ 
zione  può  mantenersi  sola  nel  possesso  di  simili  segreti.  Prima  che  si  emanasse  la  proi¬ 
bizione,  gli  Esteri  traevano  una  quantità  grande  di  Seta  tinta  da  Lione  ;  ma  dopo  fece¬ 
ro  di  necessità  virtù  ,  applicaronsi  ovunque  alla  tintura  delle  Sete,  ed  in  molte  parti 
si  giunse  a  tingere  la  Seta  così  bene,  come  in  Francia  .  Il  solo  colore  di  Rosa  di  Lione 
conserva  tuttora  la  preferenza;  devesi  per  altro  sperare,  che,  o  tosto  o  tardi ,  ritroveran¬ 
no  Mi  Esteri  la  maniera  di  farlo,  ed  imiteranno  ancora  questo  colore. 

^Negli  anni  di  una  passab  le  raccolta  di  Seta  ne  giungono  in  Lione  6  in  7,000  Balle  . 
Di  queste  1,400  sono  del  Levante,  6  00  d -Ila  Sicilia ,  2,000  del  Piemont  ,  Bolognese,  e  di 
altri1  Paesi  d’Italia,  300  della  Granata,  e  1,500  delle  Provincie  del  Regno,  e.  speci  dolen¬ 
te  della  Linguadocca,  Provenza,  Delfìnato,  e  Venosino.  Non  sono  per  altro  comprese 
in  questo  calcolo  le  varie  qualità  di  Seta  delle  Indie  Orientali,  che  si  ricevono  per  mezzo 
della  Compagnia  Francese  delle  Indie  Orientali,  per  farne  una  quantità  grande  di  Merlet¬ 
ti  di  Velo,  o  siano,  Blonde,  Veli,  ed  altre  simili  Merci.  Il  quantitativo  che  consuma 
Lione  attualmente  di  questo  Articolo  è  molto  minore  di  quello  che  le  abbisognava  negli 
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anni  1725,  sino  al  1739  ;  allora  le  Manifatture  di  colà  si. ritrovavano  all’apice  della 
prosperità,  e  si  pretende,  che  vi  lavorassero  continuamente  circa  30,000  Telaj .  ~  e 

Persone  che  hanno  delle  cognizioni  in  genere  di  Manifatture,  dicono,  che  per  0,000  le  aj 

non  si  richiedano  più  di  2,000  Balle  di  Seta.  .  , 

La  Seta  del  Levante  vi  si  adopera  soltanto  ne’  Passamani ,  e  per  filarvi  sopra  1  oro 
«  l’argento.  Se  ne  spedisce  però  una  delle  più  fine  qualità  alli  Manifattori  di  Tours  . 
Per  questo  luogo  sì  spedisce  parimente  la  maggior  parte  di  quella  della  Sicilia  e  Spagna, 
Quasi  due  terzi  della  Seta  d’Italia,  vale  a  dire,  le  qualità  migliori  e  piu  fine,  vengo- 
no  poste  in  opera  in  Lione-,  il  rimanente  passa  nelle  Manifatture  di  Parigi  ,  Amiens,  e 
Rhe.ms.  Tut  a  la  Seta  delia  Spagna  e  del  Levante  arr.va  colà  greggia;  dagli  altri  Paesi 
poi,  crea  la  metà  vi  arriva  greggia,  ed  il  rimanente  preparata,  ,  .  . 

11  Mercante  di  Lione  nella  Compra  della  Seta  gode  de’ vantaggi ,  che  non  sono  tota 1- 
mente  proprj  agli  esteri  Fabbricatori,  Fra  questi  devonsi  annover  re  :  il  Negozio  di 
Seta  pettinata  che  si  adopera  in  Lione-,  il  respiro  di  12,  e  jK~a5  mesi  che  godono  1  Mer¬ 
canti  di  Lione,  e  la  quantità  grande  di  Seta,  da  cui  possono  scegliersi  ciò  che  loro  con¬ 
viene.  Questi  vantaggi  sono  ancora  nello  stesso  tempo  ubo  de  motivi  principali,  per  cui 
le  Stoffe  di  seta  di  Lione  sono  di  migliore  qualità,  ed  anche  a  prezzi  più  miti,  a  propor* 

zioue  della  bontà  della  Merce.  ,  .. 

IlNegoz  o  de’ Panni  era  ne’ tempi  passati  di  somma  importanza.  Vi  furono  degli  an¬ 
ni,  ne’ quali  si  negoziò  per  più  di  12  in  13  Milioni  di  Lire  di  Panni  di  ogni  sorta.  n 
terzo  ne  rimaneva  nel  Regno,  e  due  terzi  se  ne  vendevano  agli  Esteri.  Se  ne  portavano 
particolarmente  nella  Savoja,  Piemonte,  Milano,  ed  in  altre  parti  d  Italia,  come  ancora 
negli  Svizzeri,  nella  Lorena,  e  nell’America.  Ma  dacché  sono  stati  proioiti  li  Drappi 
di  lana  esteri  nel  Regno,  è  parimente  decaduto  di  molto  il  Negozio  di  Panni. 

Il  Traffico  delle  Tele  di  Francia  si  fa  da  Lione  per  la  Spagna  ,  Italia,  e  per  le  Iso¬ 
le  Francesi  nell’America.  Gli  Svizzeri  procurano  presentemente  d’imitare  quasi  tutte  le 
sorta  di  Tele  dì  Francia,  E  siccome  convengono  loro  molto  bene  le  prerogative  che  go¬ 
dono  in  Francia  su  i  Dazj,  così  si  ritrovano  in  istato  di  vendere  li  loro  proprj  Artico¬ 
li  a  prezzi  più  bassi  de’ Francesi;  ed  è  cosa  naturale,  che  in  questo  modo  vi  ritrovano 
un  esito  maggiore.  ....  .  „ 

Il  Negozio  di  Drogherìe  e  Spezierìe  fu  in  addietro  uno  de  principali  rami  di  Com¬ 
mercio  di  questa  Piazza  .  Con  questi  Generi  una  gran  parte  delle  Case  di  cola  si  ac¬ 
quistarono  delle  ricchezze  considerabili.  Ma  questi  tempi  sono  passati;  varj  impedimen¬ 
ti  disturbarono  totalmente,  o  almeno  diminuirono  certamente  di  molto  questo  Commer¬ 
cio  ne’ tempi  presenti.  Le  Imposizioni  sop^a  le  Spentene  furono  molto  aumentate  ;  in 
vece  di  venire  restituiti  |  del  Dazio  sopra  le  Merci  dichiarate  per  Lione ,  mentre  cosi 
si  ritrovarebbe  un  abbuonamento  per  la  Imposizione  della  Dogana,  a  cui  sono  soggette, 
le  Spezierìe  devono  pagare  non  solo  l’intiero  Dazio  d’introito  nel  passare  alli  confini, 
ma  ancora  l’Imposizione  della  Dogana,  ed  altre  competenze  al  loro  arrivo  in  Lione. 

Le  prerogative,  e  le  Franchigie  che  godono  i*  questo  punto  i  Negozianti  di  Marsiglia, 
contribuiscono  no  poco  a  togliere  agli  Abitanti  di  Lione  questo  ramo  di  Commercio.  An 
che  Genevra  princiò  negli  anni  scorsi  a  pregiudicare  il  Commercio  di  Lione  con  varj  og¬ 
getti  ;  e  diverse  circostanze  favorirono  i  tentativi  de’ Genevrini .  È  vero  che  Lione  ha  itti 
Franchigia  delle  Fiere,  solo  però  per  i  Dazj  sulla  Estrazione;  ma  la  Introduzione  d 
tutti  gli  Articoli  è  soggetta  a  delle  Imposizioni;  e  questa  è  una  circostanza,  che  fa  natu¬ 
ralmente  aumentare  il  prezzo  di  tutti  lì  Generi  e  che  serve  perciò  d’impedimento  a  progres¬ 
si  dell’ industria  di  questa  Piazza.  All’opposto,  il  libero  transito  che  viene  accordato  alle 
Merci  di  Genevra,  procura  a  quegli  Abitanti  ogni  possibile  facilità  e  comodità,  per  in¬ 
grandire  il  loro  Commercio.  Per  questa  ragione  il  Negozio  di  Panni  e  Tele  e  divenuto 
molto  florido  in  Genevra,  I  Genevrini  fanno  inoltre  venire  delle  lele  Francesi  da  tutte 
le  parti  della  Normandia,  Piccardìa ,  eSciampagtia,  e  sono  al  caso  di  darle  a  prezzi  pm 
bassi  degli  stessi  Lionesi,  perchè  pagano  molto  meno  d’imposizione.  Il  Commercio,  e 
le  Manifatture  di  Lione  come  anche  di  tutta  la  Francia  soffrirono  una  forte  scossa,  a  mo¬ 
tivo  della  carestìa  di  pane,  e  della  Rivoluzione. 

Con  la  Spagna  Lione  fa  poco  Commercio  direttamente  .  In  questo  si  serve  del  mez¬ 
zo  degli  Stranieri,  e  ciò  anche  nellì  suoi  affari  con  P  America  .Spagnuola  .  Le  Case  Lio- 
nesi  mandano  nella  Spagna,  sotto  nomi  supposti,  Stoffe,  Galloni,  bettuccie,  Calzette, 
e  Ricami  di  Seta,  Fustagno,  Tele,  Carta,  Chincaglierìe,  e  Cappelli.  La  Spagna  man¬ 
da  all’incontro  a  Lione  Seta ,  Lana  ,  Soda ,  Oro  ed  Argento  monetato  ,  e  non  monetato,  eer., 
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cose  tutte,  che  formatto  gl'ingredienti  principali  per  1=  Fabbriche  di  Stoffe,  Fettucce,  ed 

altr,Ge«Ml,nen"'sb' ofaE",' Inglesi ,  e  Genovesi  hanno,  per  due  motivi,  miglior  co¬ 
modo  ed  occasione  di  far  Commercio  con  la  Spagna,  che  .  Francesi.  Primiera, nenie  , 
perché  In  Inghilterra,  Olanda,  e  Genova  è  permesso  di  estrarre  d.  nuovo  1  Oro  e  1  Argen¬ 
to  in  Stanghe  ,  e  questa  libertà  fa  elle  gli  Spaglinoli  stessi  mandano  in  quest,  Paesi  le  aiau- 
ehe  d’Oro  e  d’Argetito,  perchè  possono  mirarle  quando  lo  trovano  vantaggioso.  In  se¬ 
condo  luogo,  perchè  in  Cadice  arrivano  spesse  volte  .Bastimenti  inglesi  e  òpagnuoli ,  ma 

rare  volte  de’  francesi .  .  ..  n 

Gli  Olandesi  ed  Inglesi,  essendo  le  loro  Colonie  molto  bene  situate  per  il  Commercio 

di  contrabbando  con  le  Colonie  Spagnuole,  hanno  una  particolare  buona  occasione  di 
fare  un  Commercio  «levante  con  le  medesime.  Particolarmente  gli  Abitanti  delia  Oia- 
majea  ,  e  Curacao  si  approfittano  molto  bene  di  questo  Canale ,  Con  ciò  si  trovano  in 
istato  di  dare  anche  le  Merci  di  Franéia  a  prezzi  migliori  de  Francesi ,  perche  i  loro 
Contrabbandieri  non  pagano  Dazj  .  Si  aggiunge  ancora  la  circostanza,  che  presentemen- 
te  si  spediscono  assai  meno  Stoffe  di  seta  ,  e  ricamate  in  oro  ed  argento  per  1  Amen- 
ca  Spagnuola,  dacché  gli  Abitanti  delle  Isole  Filippine  possono  trasportare  le  Stoffe  Chi¬ 
pesi  anche  per  il  Mare  del  Sud  in  Acapulco .  _  .  r  -  »  c  .  n  a 

Estrae  Lione  presentemente  ogni  atmo  per  5  in  6  Milioni  di  Lire  tra  Seta  Oro,  ed 
Argento  dalla  Spagna,  e  manda  alla  medesima  per  circa  3  Milioni  di  Articoli  delle  pro¬ 
prie  sue  fi  ahorichc  ^  P  iManifatture  . 

Lione  mantiene  con  T  Italia  un  Traffico  rilevante,  il  vantaggio  del  quale  resta  però 
evidentemente  a  favore  degl’ Italiani .  Lione  spedisce  in  Itafta  Ranni  ,  1  eie ,  Stoffe  di 
seta,  e  Stoffe  ricche,  Galloni,  Libri,  Cappelli,  Chincaglie,  ed  Articoli  di  moda  per  i 
importo  di  4  in  5  Milioni  un  anno  computato  con  l’altro.  Riceve  all  incontro  dall  Ita- 
jia  Sete,  Velluti  ,  Damascai,  Fruita*  Riso  dal  Milanese  e  dal  Piemonte,  ecc. ,  per  S  m  9 
Milioni,  circa, 
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Il  Commercio  che  fa  questa  Città  con  gli  Svizzeri  si  estende  principalmente  a  Zurigo* 
Berna,  Basilea,  S.  Gallo,  e  le  Fiere  di  Zurzaco  .  Si  spediscono  cola  de  Ranni  orainarj. 
Cappelli,  Zafferano,  Vini,  Olio,  Sapone,  Cotone,  Fettuccie,  e  Stoffe  per  circa  mi  Mi¬ 
lione  di  Lire.  All’incontro  se  n’estraggono,  Seta  fina  eFioretto  da  Zurigo,  diverse  sorta 
di  Tela  da  S.  Gallo  ,  e  Cacip  da  Gruyere,  e  Berna  per  circa  600,000  Lire,  ecc. 

Lione  fa  con  la  Germania  un  Commercio  oltremodo  importante  e  vantaggioso. 
Oltre  a  tutti  gli  Articoli,  che  si  spediscono  nella  Elvezia,  si  mandano  quasi  a  tutte  (  ir 
verse  Corti  della  Germania,  ed  alle  Città  delFIrrpe -o,  e  Piazze  di  Commercio ,  moltissi- 
me  Stoffe  ricche  e  semplici  di  seta,  Ricami,  Fetiucci-*,  Bordi ,  Merletti  d  oro  ,  e  d  argen¬ 
to;  mentre,  tutto  il  bello,  e  ricco,  che  sanno  produr.e  le  Fabbriche  e  Manifatture  di  cola, 
non  è  mai  troppo  prezioso  per  li  grandi  Signori  della  Germania.  Si  la  il  conto,  eie 
Lione  guadagna  ogni  anno  in  questo  Commercio  più  di  io  Milioni  di  Lire,  men  re  c  a 
questa  Città  passano  ogni  anno  nella  Germania  per  11,  in  12  Milioni  di  queste  iuuci,  e 
se  ne  ricevono  poi,  al  più,  per  f  Milione  in  Stagno,  Rame,  Latta,  e  ilerceric, 

Nel  Commercio  che  fa  Lione  con  l’Olanda,  non  vi  è  in  sostanza  altro  vantaggio, 
fuorché  quello,  che  le  Cambiali  di  detta  Piazza  vengono  negoziate  alla  Borsa  di  Amster¬ 
dam.  Per  Rotterdam  si  fa  ivi  qualche  poco  di  Commercio;  Lione  riceve  da  cola  de 
Panni  ili  Lcyde ,  e  delle  Tele  della  Frisia,  fi  ulto  il  Commercio  di  Estrazione  di  Lione 
per  l’Olanda  importa  rare  volte  più  di  500,000  Lire  all’  anno  ;  questo  consiste  per  lo  più 
fn  Taffetà  neri,  alcune  altre  Stoffe  di  seta  ricche  e  semplici,  Frutta  della  Provenza  ,  qual¬ 
che  poco  di  Verderame,  Zafferano,  e  Sementi.  All’  incontro  ,  il  Commercio  d  Introdu¬ 
zione  in  Droghe,  e  Generi  da  tintura  di  ogni  sorta»  importa  più  di  tre  volte  tapto , 

Il  Commercio  di  Lione  eon  1*  Inghilterra  si  fa  per  la  via  di  Londra  ,  Excester,  e  T  li- 
mouth .  Da  Excester  arrivano  molte  Saje,  e  da  questo  ultimo  Porto,  molto  Piombo  e 
Sjtagno.  Ne’ tempi  andati  mandava  Lione  ogni  anno  per  circa  3  Milioni  di  Lire  di  Mer¬ 
ci  nell’  Inghilterra,  e  riceveva  poi  per  |  di  questo  importo  di  Prodotti  Inglesi  ;  ma  dac¬ 
ché  l’Inghilterra  aggravò  con  delle  forti  Imposizioni  la  Introduzione  delle  Merci  di  Seta 
Francesi  ^  eoo  averla  finalmente  affatfo  proibita  ,  andò  perduto  per  Lime  questo  Traffico . 
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Si  sperava  in  Francia  di  ristabilirlo  con  il  Trattato  di  Commercio  e  di  Navigazione 
concbiuso  da  questo  Regno  con  l’ Inghilterra  nel  dì  26  Settembre  1736;  ma ,  come  si  è 
da  noi  rimarcato  nel  Terzo  Tomo  di  questo  Trattato,  alla  Rag,  320,  nell’ Articolo  di 
Francia,  1’  effetto  non  corrispose  a  questa  speranza ,  angi  pregiudico  ancora  maggiormeu- 
te  1-e  Manifatture  di  Lione,  in  riguardo  ali’ esito  delle  loro  Merci  nelle  Provincie  del 
Regno . 


Dopo  Parigi  ,  si  fa  m  Lione  i!  più  forte  Commercio  di  Libri  di  tetta  la  Francia, 
più  rinomati  Libraj  di  colà  sono 


Li  Commerci» 
di  Libri. 


Li  Signori  Pietro  Bernuzet .  Pietro  Bruyset  -  Po/itus .  Giovanni  Maria  Bruì  set ,  Libra;, 
Padre  e  Figlio.  Claudio  C'izeron  .  C 'ormo/z .  Giuseppe  Sulpizio  Grabit .  Claudio  Maria 
Jact/uenpd .  Le  Boy.  Alessio  Moliti .  Gabriele  Renaud  e  figlio.  Luigi  Rossei .  S.tefa» 

#0  Bus  and ,  ecc. 

Le  più  rilevanti  Manifatture  e  Fabbriche  esistenti  nella  Città  di  Lione ,  consistono  Fabbriche, 
in  Drappi  di  seta,  e  Stoffe  di  oro  e  di  argento;  Galloni,  e  Merletti  di  oro,  e  di  argento;  e  MaiiiFat- 
Pilo  d’oro  e  di  argento;  Fettucc.ie,  Bordi,  ed  altri  Lavori  di  Passamani  di  seta  ;  Fab-  ture. 
LricJie  di  Cappelli ,  Manifatture  ci j  Cuffie,  ed  altre  Merci  di  moda,  e  Galanterìe,  ecc. 

In  Stoffe,  Galloni,  e  FetXucci.e  di  seta  ,  Lione  somministra  la  più  bella  roba  effe 
si  possa  vedere.,  tanto  in  riguardo  affi  colori,  .quanto  alla  bellezza,  e  varietà  de' di¬ 
segni.  Li  Fabbricatori  di  Lione  sanno  connettere  i  colori,  e  mettere  in  opera  la  loro 
gradazione  in  modo,  che  producono  sempre  nuovi  colori,  effe  piaciono,  che  ritrovano 
degli  Amatori  nella  Capitale,  e  che  da  questa  vengono  dilatati  per'  tutte  le  Città  del 
Regno  .  Ceri  una  certa  .disposizione  de’  Telai  e  .de’  bili  ,  n,el  distendere  i  quali  sanno 
dare  alla  Tessitura  tutte  le  forme  .possibili,  i  Lavori  alla  Mosaica,  patto  di  una 
semplice,  ina  ammirabile  connessione,  si  fanno  .con  la  stessa  facilità,  e  di  tgnal  dura, 
fa  del  Taffetà  ordinario,  l.n  .generale,  per  ciò  che  riguarda  la  bellezza  del  disegno, 
la  vivacità  de’colori,  e  la  variazione,  e  delicatezza  del  gusto,  non  si  troverà  così  fa¬ 
cilmente  un  altro  luogo  nel  Mondo  ,  .che  possa  competere  con  questa  Piazza  .  Anche 
gli  stessi  Stranieri  le  fanno  questo  elogio,  E  per  questo  motivo,  un  abile  Disegnatola 
è  uu  uomo  di  grande  conseguenza  per  le  Manifatture  di  colà.  Egli  è,  per  così  dire, 
l’anima  delle  medesime,  e  T  oggetto  principale,  da  cui  .tutto  dipende.  La  maggior 
parte  di  questi  vengono  ajsogciati  nelle  Case  più  rispettatili ,  ed  hanno  parte  negli  uti¬ 
li  delle  Manifatture  . 

I  Llonesi  hanno  la  preferenza  a  fronte  di  tutte  Le  altre  Nazioni,  non  solo  nell’arte 
idi  connettere  ,  p  di  mischiare  i  colori-,  ma  ancora  per  la  eccellenza  de’  loro  Regola¬ 
menti  ,  secondo  li  quali  devono  p y.n tua lm ente  contenersi  le  Tintorìe  di  Seta.  Tutti  li 
Generi  da  tintura,  che  pregiudicano  il  colore  medesimo,  sono  .proibiti  affi  Tintori,  e 
sono  state  prescritte  ad  essi  le  qualità,  e  quantità  di  colori,  e  le  regole  più  esatte  di 
•una  buona  tintura.  Quello  poi.,  che  dà  ancora  maggiore  risalto  e  valore  alle  Stoffe 
idi  Lione  ,  si  è  la  Trama  propria  della  Francia  ,  che  è  la  migliore  che  si  possa  rinveni¬ 
re  ,  ed  tl  modo  con  cui  mette  in  opera  il  Negoziante  tanto  questa  ,  quanto  la  stranie!» 
ja.  A  forza  di  acutezza  di  occhio,  di  delicatezza  di  tasto,  e  di  scelta  esatta  ed  eco¬ 
nomica,  sanno  trovare  quel  tale  grado  di  finezza,  .e  separarlo  dalle  altre  qualità',  de¬ 
stinando  poi  ciascheduna  di  queste  per  il  genere  di  Stoffe  conveniente  .  Questo  doppia 
vantaggio,  unito  albi  più  brillanti  disegni,  dà  alle  Stoffe  tutta  la  bellezza  possibile,  ed 
tfjn  certo  aspetto  di  ricchezza,  che  no#  hanno.  Quest’arte  è  così  propria  in  Lione  , 
che  ha  sempre  eccitata  T  ammirazione e  l’invidia  delle  altre  Nazioni, 

%  ka  prima  Manifattura  di  Seta  fu  eretta  in  Lione  nel  153Ò  ;  essa  nacque  colà ,  per 
cosi  dire,  da  per  se  stessa,  e  sj  dilatò  senza  verun  particolare  incorag.gimento , 

Ronco  IV.  dopo  di  avere  ristabilita  la  pace  nel  Regno  con  l’Editto  di  Nantes,  feca 
piantare  de’ Mori,  e  mandò  diverse  giovani  persone  in  Italia,  ad  imparare  1’  arte  di 
preparare  e  favorare  la  Seta,  C.osì  egli  .divenne  il  Fondatore  delle  Manifatture  di  Seta 
Ueila  b  rancia.  Sotto  il  Ministero  di  Coibenta  le  Manifatture  di  Lione  fiorivano  molti?. 

.simo,  e  si  contavano  .in  quel  tempo  r  8,000  Telaj.  Ma  la  revocazione  dell’  Editto  di 
_JJant.es  portò  a  queste  Manifatture  una  ferita  irrimediabile.  Più  di  Soo.ooo  persona 
.abbandonarono  successivamente  la  loro  Patria,  e  portarono  agli  Esteri  la  industria  najio. 
naie  nelle  A rti .  La  Francia  perdette  iu  questa  emigrazione  un  numero  grande  de’ suoi 
fui  eli  ori  .Fabbricatori, 
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Le  Manifatture  di  Seta  di  colà  si  dividono  in  due  Classi  principali,  1’ una  delle  quali 
comprende  le  Stoffe  liscie  ,  dette,  Gcnrc  plein,  ou  uni',  e  l’altra,  le  Stoffe  operate  di  ogni 
sorta,  ovvero  Genre  fagonnè . 

Nella  prima  comprendonsi  li  Taffetà,  Manti,  Rasi,  Gros,  Moire ,  Cangile,  Pouj  , 
Velluti  schietti ,  e  generalmente  tutte  le  Stoffe,  nelle  quali  non  si  vede,  per  così  dire  , 
che  la  catena,  e  la  trama. 

Le  Stoffe  operate  di^idonsi  nuovamente  in  diverse  Classi,  che  colà  si  chiamano,  le 
grand ,  et  le  petit  riche ,  come  Damaschi,  Stoffe  broccate,  Manti  a  2  e  3  Lice],  Dro- 
guet  Lìsc'ré ,  o  sia,  con  il  fondo  operato.  Peruviane ,  Delfine,  Lustrini,  Persiane,  ovve¬ 
ro,  Gros  de  Tours  operati  e  fiorati,  Moire  operate.  Velluti  increspati,  Velluti  fiorati, 
e  tramati  con  oro,  argento,  ecc. 

Alle  due  Classi  principali  sopra  indicate  potrebbesi  aggiungere  ancora  la  terza  , 
cioè  ,  una  quantità  di  Stoffe  ,  che  ora  si  fabbricano  in  Lione  a  perfezione  ,  sul  gusto  di 
quelle  delle  Indie  Orientali.  Fra  queste  sono  vi  particolarmente  le  Cirsakass ,  Carancas , 
Batavia ,  Pekings ,  Gourgurons ,  ed  una  quantità  di  altre,  che  formano  presentemente  un 
rilevante  ramo  di  quelle  Manifatture. 

Benché  in  questa  Città  si  facciano  tutte  le  immaginabili  Stoffe  ricche  e  semplici  di 
seta,  ve  ne  sono  inoltre  alcune,  che  si  fanno  solamente  colà  con  quella  perfezione,  che 
loro  è  propria.  Tali  sono  li  Taffettà,  che  ivi  si  fanno  sotto  il  nome  di  Angleterres in* 
oltre,  i  Manti  operati  e  fiorati,  i  Velluti  fiorati,  e  li  Broccati  ricchi. 

Per  Fabbricatore  inteadesi  comunemente  in  Lione  un  Negoziante,  che  somministra  li 
Generi  a  diversi  Lavoran'i ,  e  che  si  fa  tessere  delle  Stoffe  per  suo  proprio  conto.  Que¬ 
sti  Lavoranti  hanno  li  loro  proprj  Telaj,  e  non  dipendono  dal  Fabbricatore,  se  non  in 
quan  o  essi  gli  devono  dare  un  lavoro  ben  fatto,  e  rendergli  conto  de’  Generi.  L’Ope- 
rajo  ,  come  Lavorante  ,  non  ha  bisogno  de’ talenti  di  un  Negoziante,  per  essere  ec¬ 
cellente;  ma  il  Negoziante  non  può  andare  avanti,  senza  i  talenti  di  un  abile  Lavorante. 
E  per  questo  ritrovasi  prescritto  ne’Regolamenti  un  Garzonato  di  5  anni,  ed  una  prati¬ 
ca  di  3  per  quelli  che  vogliono  entrare  nel  Corpo  de’ Maestri,  e  de’ Negozianti .  Que¬ 
sti  Regolamenti ,  considerati  in  generale,  sono  il  frutto  di  una  lunga  esperienza  ,  e  di  un 
sazmo  discernimento.  La  educazione  che  si  dà  in  questa  Città,  è  la  più  adattata  per 
le  Manifatture  „ 


Li  principali  Fabbricatori,  e  Proprielarj  delle  Stoffe  ,  o  Manifatture  diverse  di  Seta 
avanti  descritte,  in  Lione,  sono  li  Signori  ^7fa«  eComp.  Bonney  Pin  e  Comp.  Bros- 
sart  e  Grivet .  Caillat ,  Fratteli  Caillat  e  Lagrive.  Chalons ,  Fratelli.  Giardini  e  Dumont. 
Charton.  Chauve  e  Chaussonct.  Cheneviere  e  Joum.  Constans  il  maggiore.  Constansc  Gas- 
set.  T.  Deschamps  e  Figlio.  Desfarges  Fratelli  eComp,  I.  M.  Dcsgraix.  Desnoyers  eCcmp. 
De  Parerne.  Dumas  e  Comp.  B.  Dar  and.  J.  G.  Dar  and ,  Efrnard.  F.  F.  Paure.  Gal¬ 
lica  eComp.  Gaudin  e  Comp.  Sainte  -  Guitte.  Jacob  Fratelli.  Vedova  Imbert  e  Figlio. 
Lagneau- Seve  e  Comp.  J^asalle.  Lassauce  e  Comp.  Lemoine.  Lucy  Padre  e  Figlio.  Lucy 
il  cadetto.  P.  Maupetit  e  Comp.  Maupeììt  e  Philippou.  Mayet.  Meunier.  Saint  Michel. 
Montalan  e  Gautier.  Muguet  il  maggiore  e  Cotnp.  Naley.  Olard.  Pachot  e  Comp.  Palais 
e  GrangJ.  P.  Pari  e  Comp.  Paullictn .  Pernon  e  Comp.  Perrin  e  Desrnartins.  Pilla  F rateili 
RebouL  Reveroni  Fratelli.  P.  Richard  e  Figlio  ,  Roche  Gacon.  Rostaing .  Savi.  F.  Servant 
e  Comp.  Y.Sibert.  Thevernct.  Tcrrey  Fratelli.  Paurisamburgh  il  giovane  e  Comp.  Piller- 
mot  e  Gouthon.  Pionnet  il  maggiore.  Pionnet  e  Cousin. 


Li  Banchieri  Principali  di  Lione,  e  nello  stesso  tempo  Negozianti  di  Sete,  sono  li 
Signori  Jacquier  •  Regny  Figlio  e  Comp.  Enrico  Jordan.  Pomaret  -  Rilliet  e  Comp.  Pour- 
ra  e  Figlio.  Anthony  Fratelli.  Davide  Auriol  e  Figlio.  Giuseppe  Roano  -  Pedrazini  e 
Comp.  Giovanili  Battista  Brun.  Rivericux.  Claudio  Amedeo  Pincent.  Filippo  Gaillard- 
Grenus  e  Comp.  Fulchiron  Fratelli.  Luigi  e  Ch.  Tolosan  Figlio  e  Comp.  Couder  Padre  e 
Figlio  e  Passavant.  Debrie  e  Chevtottier .  Schaleimer  e  Comp.  Scheideling  e  Pinguerlin. 
Deschaux  e  Comp.  Delessert.  e  Figlio.  Enrico  Scherer.  Sellonf  Fratelli . 

Dopo  le  Manifatture  di  Seta,  le  Fabbriche  in  Oro,  ed  Argento  sono  le  più  impor¬ 
tanti.  Con  1’  Argue ,  che  è  una  Macchina  consistente  in  un  grande  tronco,  con  4  Mu¬ 
linelli  diretti  da  8  uomini,  si  riducono  le  Stanghe  di  Argento  indorato  in  fili  finissimi. 
Questa  Macchina  è  stata  colà  talmente  perfezionata,  ed  i  Lavoranti  hanno  tanta  des¬ 
trezza  nel  loro  mestiere,  che  una  Stanghetta  di  Argento  massiccio  della  lunghezza  di 

a  soli 


Lione. 


2  soli  Piedi,  e  della  grossezza  di  3  Pollici  e  4  Linee,  si  riduce  a  poco  a  poco  in  un  filo 
della  lunghezza  di  1,096704  Piedi. 

Lione  consuma  ogni  anno  per  7  Milioni,  circa,  di  lire  di  Filo  d’oro  e  di  argento . 
Il  Raffinamento  si  fa  nella  Zecca,  sotto  la  ispezione  di  un  Ufficiale  deputato  per  tale 
oggetto.  Una  volta  il  Raffinamento  era  colà  un  Arte  libera;  ma  dall’anno  16  o  in  poi„ 
sono  state  impiegate  certe  Persone  in  questo  Affare.  Vi  è  inoltre  colà  un  Ufficio  for¬ 
male,  ove  si  portano  le  Stanghe  raffinate,  e  vi  vengono  bollate;  indi  si  trasportano  all® 
Argue .  Tutti  questi  Lavori  occupano  colà  almeno  9,000  Persone. 

Saressimo  troppo  prolissi,  se  indicare  volessimo  tutti  li  diversi  Lavori,  ne’  quali  sì 
adopera  quest’Oro,  ed  Argento.  La  maggior  parte  si  consuma  in  Galloni,  Merletti, 
Ricami,  Fettuccie,  Stoffe,  Panni,  Articoli  di  Moda,  e  Galanterìe.  Si  può  facilmente 
dedurre  la  importanza  dell’oggetto  dal  quantitativo,  considerando,  che  un  anno  per  l’al¬ 
tro ,  si  fanno  in  questa  Città  per  20,  sino  a  22  Milioni  di  Lire  di  ogni  sorta  di  Lavori 
d’Oro,  e  d’ Argento,  Gli  Esteri  ne  prendono  per  16  in  17  Milioni,  il  rimanente  consti» 
masi  nel  Paese. 


Li  più  rinomati  Fabbricatori  o  Negozianti  di  Filo  d’  oro  e  di  argento  sono  lì 
Signori  Barmont  e  Comp.  Beruyer  Fratelli.  Deneryo .  Dcsvigeres  Padre  e  Figlio. 
Pupi.  Luigi  Picard.  Pitra .  Renard  e  Vernier . 


Le  Fabbriche  di  Galloni  e  Merletti  d’oro,  e  di  argento,  alle  quali  vanno  anche 
unite  le  Manifatture  di  Fettuccie,  Galloni,  ed  altri  Lavori  di  Passamano,  sono  mante¬ 
nute,  e  ne  possedono  gli  Articoli  li  Signori  Bertrand  Chaille  e  GaiUard.  Bourne . 
Daudet  Dufay .  Girard  e  Comp.  Monges .  Orsel.  Rivoire  e  Borei  Nipote.  F.  Ser¬ 
varli  e  Comp.  Francesco  Sibert ,  Vachon  Fratelli.  Verrier . 


Le  Manifatture  di  Cuffie,  Articoli  di  Moda,  e  Galanterìe  appartengono  alli  Signori 
Alhumbert  e  Vespres .  Chaix  Fratelli.  Saurin  •  Chuulet .  Slumbert .  Labaume .  Rian  e 
Marte  l .  Merlin  e  Molla.  Ve  del . 


Li  possessori  delle  Fabbriche  di  Cappelli  sono  li  Signori  Bubaton ,  Archambault  e 
Comp  .  Canonville  e  de  Lorme,  Donnet  Fra  elli .  Emery.  Guetant  e  Comp.  Vedova , 
Maison  Nipote  e  Figlio.  Maurier  Padre  e  Figlio.  Mazard .  Chubert  e  Clavel .  Pascal 
Nipote  e  Comp,  Recamier  Fratelli.  Rocojfort  Fratelli.  Roblin  e  Comp.  Claudio 
Enrico  Tollct . 


Fabbrica- 
tori  di  Fil» 
di  oro  ,  e 
di  argento. 

Fabbrica- 
tori  di  Gal¬ 
loni  ,  Mer¬ 
letti,  ecc. 


Manifatto¬ 
ri  di  Mode, 
ecc. 


Fabbrica- 
tori  di  Caj» 
pelli , 


Li  Proprietarj  delle  Fabbriche  di  Panni  sono  li  Signori  Beusseling .  Boulet .  An - 
drieux  e  Journu .  Bousquet  e  Comp.  Menard  Zio  e  Nipote.  Descroix .  Falsari-  Vial . 
Feirac.  Perron  Padre  e  Figlio.  Servant  Padre  e  Figlio.  Fclissant  Padre  e  Faglio. 
Tournachon  , .  Zcnon  e  Comp.  Menard  Fratelli  e  Beniquet .  Trochcreau  e  Petalo..  Fon- 
tanille  Fratelli  e  Nipote.  Lasalvi  e  Comp. 

Nell’anno  1580  fu  eretta  in  Lione  la  prima  Fabbrica  di  Fustagno  e  Bambagine. 
De’  Lavoranti  fatti  venire  da  Milano  e  dal  Piemonte  diedero  principio  a  questa  Tessi¬ 
tura.  Pochi  anni  dopo,  P incoraggimento  del  Governo ,  che  venne  in  loro  soccorso,  ebbe 
l’effetto  di  fare  aumentare  il  numero  de’ Lavoranti  sino  a  2,000  Persone,  e  questi  piov- 
vedeitero  delle  Merci  per  un  Milione  di  Lire.  Due  terzi  ne  furono  spediti  per  fuori 
Stato,  specialmente  per  la  Spagna,  e  per  il  Portogallo.  Ma  per  alcuni  ostacoli  soprag¬ 
giunti  in  seguito,  questo  Ramo  di  Commercio  s’indebolì  talmente,  che  ora  non  importa 
più  di  50,000  Lire  all’anno.  La  principale  causa  di  questo  decadimento  si  fu,  perchè  il 
Governo  aumentò  le  Imposizioni  sopra  i  Filati  di  Cotone.  Ella  è  cosa  singolare,  che  li 
Lionesi  soltanto  devono  pagare  queste  Imposizioni;  gli  Svizzeri  poi,  che  fanno  venire  il 
Cotone  per  la  via  di  Marsiglia,  ne  sono  esenti. 


Fabbrica¬ 
tori  di  Fau¬ 
ni» 


Li  Proprietarj  delle  Fabbriche  di  Tele,  e  Tele  Battiste,  sono  li  Signori  Flachat . 
Parai.  Zellveguier  il  maggiore  e  Comp.  Giovanni  Zellveguier  Padre  e  Comp,  Duclos- 
Granicr.  Desbaycns ,  Moureau  e  Comp.  Antonio  Commarmont .  Sellonf  Fratelli .  Jaquetì 
Fayelle  t  C  omp,  Ma  Hard  -  Saia  „  Cousebut .  Carrier  -  Sparon  .  Ougster  Fratelli. 


Fabbrica- 
tori  di  Te¬ 
le  ,  ecc. 


Giovanni  Clavier ,  Ardisson  Padre  e  Figlio  e  Comp 


fklfr’ 


ri 


.  F  Arthaud. 

Negozianti 
in  Droghe¬ 

m 

F.  Bruncaud . 

rìe  ,  e  Spe» 

Lombarde 

zierìe . 

8° 


Lione. 


Lombari  t  Figlio.  Delucenay  Padre  e  Figlio,  e  Caillat,  Claudio  Ferlat  Pignot  Padre 
e  Figlio  Weguelin,  Scherb  e  Comp .  Condurci  Fratelli:  questi  ultimi  tengono  parimen¬ 
te  della  vera  Teriaca  di  Venezia. 


Ffegoziartti 
in  Mercie* 


ne,  e 


Chin¬ 


caglierìe 


Li  Negozianti  in  Mercierìe,  e  Chincaglierie  sono  li  Signori  Orr'l  ■  Veschamp,. 
Aliati  Sauirat.  Churlet.  Pathonier .  Moli.  Scranni.  Dumaulm  ■  Sarhn .  Ri- 
chard  e  Aliar d .  Giovanni  Guigori  e  .Nipote. 


Cornmcs- 
àionarj . 


Commessionari  in  ogni  genere  sono  li  Signori  Ferri,, .  .  Carogna. .  >  Antonio  CirauJ 
e  Maurice.  Desehaux  e  Comp.  Ccjbon  e  trama  ilio.  Jacond  Padre  ergi 


Stampato¬ 
li  » 


Per  il  vasto  Commercio  di  Libri,  che  si  fa  in  questa- Piazza,  ritrovanti  continuarne.!- 
rer  il  vasto  cominci  ,  ,  ■  }  t  ngUOno  particolarmente  per  la 

,e  in  esercizio  moltissimi  Torchj  da  burnpa  ^  C^*€Ss1tj  gonp  „  Silnori  Giovanni  Maria 

ili"",  JTZ'ier?. fIILI.  Goffredo**  Regnaud .  Kris,'  Fratelli.  Amedeo 
de  la  Roche  ,  ecc . 


^Privilegio 
de’  Nego- 
sianti  .Do* 
MiiciUati  . 


Esiste  in  Liane  un  P-tt-.are  Privilegio  in  favore  »****£*£$£&. 
li  loro  Debitori,  che  non  sono  abitanti  in  dett&  Gmat  e  aon  ^  ^  UQ  Domi. 

Questo  Privilegio,  conosciuto  s  o  1 1 01 1  no  me  uoa  semplice  presenta- 

ciliato  fare  tosto  arrestare  .1  suo  un  Li  e  Debitore» 

Zione  di  un  Istanza  al  Prevosto  fj-  e  ‘  •  ,  ’  Prun  Domicilio,  e  che  si  può  te¬ 


lone  di  un  Istanza  al  Prevosto  da’  Mercanti  «  ^  Domicibo ,  e  che  si  può  te¬ 
di  qualsivoglia  partita  ,  ritrovasi  in  Xi :  ,  gcnza  che  abbia  soddisfatto  il  suo  Credi- 

mere,  che  lasciandogli  la  liber  a  _  *  ’  u  Giudice  ordina  subito,  che  questo  De- 


mere,  che  lasciandogli  la  liberta  (i  an  ars®  *  *  •  .  Giudice  ordina  subito,  che  questo  De 

tore,  egli  non  possa  ottenere  *  eSenza  per  rispondere  alle  pretese  dell’ 

fi  «  T<K>  PvmSlctl  legittimo .  tl  bLtoJdeve  ..bit.  soddisfarlo  , 

per  evitare  la  sua  carcerazione  « 


Prodotti 
n&tirtaU . 


Li  Prodotti  naturali  proprj  di  Lione,  che  t\t\\o JtessO  tempo 

SUO  Commercio,  consistono  m  Grani  di  ogni  sorta,  s  ’  raccoi20no  le  Uve  lungo 

buonissimo,  conosciuto  sotto  il  nome  ci  in  e  è  particolarmente  forte,  e  sos- 

il  Fiume  Rodano*,  il  medesimo  ha  un  gusto  e  Carbone  fossile .  Vi  sono  delle  buone 
taneimo.  Ne’  contorni  di  S.  Euennc  ricava»,  del  Carbone  ossUe^.^  V.  •  ^ 

Cave  di  Marmo,  Antimonio,  Allume,  Vitnuolo ,  e  Fe  r  di  Vitriuolo . 

di  ia  Miglia  da  Lione >  presso  Chessei,  vi  è  una  Miniera  di  Rame,  e  di  Vitnuolo. 


Fitte  i 


In  Liane  sì  tengodo  annualmente  <ldat.ro  F iere  «ber.  J  ^  ,‘r| 

giorni,  non  comprese  le  Domeniche  ,  e  le  sec0nda  cfoè  la  Fiera  di  Pasqua,  nel 

Lunedì"  *  dopò*1  Q  uasim  odoge  tiitiT  la  ‘  tèrza  ,  ’che  j  faS^\°  d',^!  di  LÌembn° 

Tulli  ,  T  concerie  '  prime  Vranchigi.  .  che  poi  furono  consti 

labilmente  aumentate  dalli  di  lui  Successori  . 


Fri  vile gj 
Vueia  t 


di 


Tutte  te  Merci  e  Prodo, ti  .  ^  ^“4! 

e  fièno  destinate  a  passare  per  quelle  Pro!  mcie  ,  .  b'j-  .  ,ia  e-scre  trasportate 

sono  esenti  da  queste :  Imposizioni }  A  condizione  pero  ,  Fj  e  che  sj  adempisca 

fuori  di  queste  Provincie  prima  de  Pn"c P  j  ‘  S’ intende  poi ,  che  la  Imposizione  , 
alle  condizioni  prescritte  In  riguardo  agU pestati i  .  la  mcdesima  devesi  pa¬ 
lletta,  Traile  Demaniale ,  non  e  compresa  in  qu  .  amente  indicate.  In  tempo 

gare  nell5  uscire  dallo  Stato,  per  certe  Merci,  c  P  Tultj  jj  Colli,  Balle,  Botti, 

Si  guerra  si  prolunga  «Temente  i  tenmne  ;  haJ  da  essere  muniti  deh» 


di  guerra  si  prolunga  urniH*n««— - — ~~  .  ,-V •  *  uinno  da  essere  muniti  deli* 
ÀrmTdeSa"  S  r"r.‘  1M.  •*«  d  quà  veugouo  .oche  piomba. 

.  ♦  t  »  _  _  i  :  Tl  r\n  . 


iiime  celici  v>iiu* ,  c  uci  ^ 

ti,  ed  accompagnati  con  Passaporti  dela  oga  ®  Svizzeri,  e  gli  Abitanti 

Oltre  alli  premessi  vantaggi  concessi  :^lrrìceLe  afel  i  del’ Principato  di  Neufchatel ,  e 
delle  Città  del  Sacro  Romano  raperò  ,  2UeSt\  godono  la  Franchigia  di  Fiera 

de’  Grigiom ,  ne  hanno  uno  particolare  ,  *  .  q  Kaz*0nali.  Ma  per  tal  fine  con- 

ogm  volta  15  giorni  piu  a  luogo  degù  altri  st  .  ,  viene, 


Lione.  gì 

viene,  che  ognuno  si  dia  in  nota  alia  Casa  del  Magistrato,  e  produca  degli  Attestati  va. 
lidi,  comprovanti  il  suo  Domicilio  . 

Ognuna  di  queste  Fiere  ha  un*  certo  tempo  per  i  Pagamenti .  Il  Pagamento  della 
Fiera  deT  tre  Re  principia  il  dì  primo  di  Marzo,  e  dura  sino  al  fine  di  questo  mese  ;  il 
Pagamento  della  Fiera  di  Pasqua  principia  nel  dì  2  del  mese  di  Giugno,  e  termina  nel  dì 
30  di  questo  mese;  quello  della  Fiera  di  Agosto  comincia  nel  di  primo  di  Settembre,  e 
dura  tutto  il  mese;  e  finalmente,  il  Pagamento  della  Fiera  di  tutti  li  Santi  dura  dal  dì 
primo  sino  ali’  ultimo  di  Dicembre  . 

L’apertura  di  ognuno  di  questi  Pagamenti  si  fa  mediante  il  Prevosto  de’ Mercanti, 
oppure  in  assenza  di  questo,  di  uno  de’  Deputati;  questo  Magistrato  con  il  suo  Scri¬ 
vano  del  Tribunale  va  alla  Loggia,  o  sia  alla  Piazza  di  Cambio,  ove  si  ritrovano  già  ra¬ 
dunati  li  Sindaci  delle  Nazioni,  li  quali  sono  6,  nell’ordine  con  cui  seguono  li  loro  no* 
mi,  cioè:  2  Francesi,  2  Italiani,  1  Tedesco,  ed  i  Svizzero.  L’apertura  stessa  si  fa  con 
un  discorso  adattato  alla  Solennità.  I  Negoziaci  vengono  ammoniti,  di  osservare  la  pro¬ 
bità  ne’  loro  affari,  il  più  esatto  adempimento  de’ loro  impegni,  e  delle  Ordinanze  de’ Su- 
periori.  Uno  de’ Sindaci  Francesi  risponde  a  questo  discorso,  ed  adora  lo  Scrivano  del 
Tribunale  registra  in  un  Libro  l’Apertura  solennemente  eseguita.  Nel  giorno  seguente  si 
fissa  il  Corso  del  Cambio,  il  che  però  è  jn  sostanza  una  semplice  cerimonia,  e  la  con¬ 
seguenza  del  medesimo  riducesi  al  pacificare  le  parti  ne’  casi  contenziosi  su  questo  Piede. 

Secondo  il  Regolamento  di  Cambio  di  colà  del  dì  2  Giugno  1667,  che  si  ritroverà 
qui  appresso  inserito  di  parola  in  parola,  le  Cambiali  pagabili  ne’ Pagamenti ,  devono  es¬ 
sere  accettate  in  uno  de’ primi  sei  giorni,  oppure  protestate  per  mancanza  di  Accettazio¬ 
ne.  Si  usa  per  altro  di  aspettare  sino  al  dì  30  di  ogni  mese,  affinchè  il  Traente,  o  l’Ac¬ 
cettante  abbia  tempo  di  procurare  i  fondi  necessari» 

Neil’  accettare  si  usa  di  mettere  nella  stess’  Accettazione  anche  il  nome  del  Presentan¬ 
te,  dopo  di  che  questa  Cambiale  non  può  essere  negoziata  ulteriormente,  ma  bisogna, 
che  questo  stesso  Presentante  Vada  a  riceverne  il  pagamento.  Si  usa  inoltre  di  non  ac¬ 
cettare  le  Cambiali  ,  che  non  sono  pagabili  ne’  Pagamenti,  e  si  mette  sollanto  la  parola 
( vii ),  con  la  Data,  senz’  aggiungervi  la  parola  (acceptJ) .  Questo  serve  à  determinare  il 
giorno  della  Scadenza  delle  Cambiali  pagabili  ad  alcuni  giorni  vista,  ma  non  inferisce 
alcuna  obbligazione,.  perchè  non  è  un’Accettazione  formale. 

In  Lione ,  tutte  le  Cambiali  pagabili  fuori  de’ Pagamenti ,  devono  essere  pagate  nei 
giusto  giorno  della  loro  Scadenza,  mentre  colà  non  vi  sono  giorni  di  rispetto. 

Il  Giro,  o  sia,  Scontro,  vàie  a  dire,  quando  si  dà  ad  un  Creditore  un  Assegno  sopra 
un  Debitore,  in  seguito  all’Articolo  Quarto  del  Regolamento  di  Cambio  di  colà,  deve 
principiare  nel  sesto  giorno  di  ogni  Pagamento  ;  ma  ordinariamente  si  differisce  sino  al  dì 
16.  e  si  con.inua  poi  sino  al  fine  del  mese.  Alle  10,  o  11  ore  della  mattina  si  radunano 
i  Negozianti  nella  Borsa,  o  sia  nella  Loggia,  o  Piazza  di  Cambio,  e  procurano  di  termi¬ 
nare  li  loro  affari . 

Ma  siccome  con  il  solo  Giro  rare  volte  si  possono  estinguere  tutti  li  passivi,  così, 
al  principio  del  mese,  dopo  qualunque  Pagamento,  si  pagano  .scambievolmente  il  saldo 
in  Danaro  contante,  e  questo  tempo  del  Pagamento  chiamasi ,  le  Compianti  Pendente 
questo  tempo  si  devono  pagare  tutti  li  Debiti,  o  Crediti,  che  non  hanno  potuto  essere  gi¬ 
rati.  Nel  Terzo  giorno ,  al  tramontare  del  Sole ,  devonsi  protestare  tutte  le  Cambiali,  che 
non  saranno  state  pagate;  altrimenti  il  rischio  va  a  carico  del  Possessore, 

A  rigore  del  senso  si  potrebbe  pretendere  nel  primo  giorno  di  lavoro  del  mese  il  pa¬ 
gamelo  di  ogni  Cambiale  pagabile  ne’  Pagamenti.  Si  è  però  introdotto  l’uso,  che  quello 
che  vuole  avere  il  Pagamento  in  Contanti,  lo  chiede  soltanto  nel  terzo  giorno  del  mese 
segtìente.  I  primi  j 5  giorni,  dopo  l’apertura  de’ Pagamenti ,  si  passano  in  trattati,  cioè, 
li  rispettivi  Creditori  e  Debitori  cercano  direttamente  ,  oppure  per  mezzo  de’  Sensali  ,  di 
accomodarsi,  vale  a  dire,  di  accordare  se  vogliono  rinnovare  le  Cambiali,  pagarle  in 
Contanti,  oppure  nel  Giro. 

L’uso  del  Giro,  o  Scontro  è  stato  introdotto  in  Lione  dalli  Negozianti  Fiorentini,  ad 
imitazione  delle  disposizioni  delle  Fiere  di  Bolzano.  Anche  li  Genovesi  hanno  un  uso 
simile  nelle  note  Fiere  di  Novi.  Vi  compare  una  Persona  del  Tribunale ,  che  con  il  titolo 
di  Cancelliere  della  Fiera,  registra  tutti  !ì  Giri,  ed  accomodamenti  che  si  fanno. 

Il  Possessore  di  una  Cambiale  protestata  in  Lione,  deve  prendere  il  regresso  contro 
il  Traente,  o  Datore  della  Lettera,  in  un  termine  prefisso.  Se  la  Cambiale  è  tratta  dall’ 
interuo  del  Regno,  nel  termine  di  2  mesi;  essendo  tratta  dall’Italia,  Elvezia,  Germania, 

Il  Mentore  Toni .  L  Olanda 
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Ol  mda  Fiandra,  ed  Inghilterra,  nel  termine- di  3  mesi;  essendo  poi  tratta  dalla  Spagna, 
dal  Portogallo,  dalla  Polonia,  Svezia,  e  Danimarca,  nel  termine  di  6  mesi  dopo  la  Data 
del  Protesto,  altrimenti  il  Possessore  perde  il  swo  diritto  contro  il  Traente,  o  Indossante. 

Tutte  le  Cambiali  che  scadono  ne’  Pagamenti ,  si  tengono  per  estinte  nel  termine  di 
un  anno  in  riguardo  agli  Abitanti,  ed  in  riguardo  agli  Esteri ,  nel  termine  di  3  anni  dopo 
la  Scadenza.  Scorso  questo  tempo,  il  Possessore  non  ha  più  alcun  diritto  contro  dell 
Accettante,  salvo  che  potesse  dimostrare  di  avere  procurato  in  ogni  modo  possibile 
di  ottenere  il  pagamento  in  tempo  dovuto  . 

Per  la  manutenzione,  per  l’ ingrandimento ,  -e  per  la  sicurezza  delle  annue  quattro 
Fiere  di  colà,  è  stato  eretto  un  Giudizio  Mercantile,  che  ritrovasi  unito  con  il  Conso^ 
lato.  Questo  decide  tutte  le  differenze  in  breve  termine,  senza  molte  formalità. 

In  Lione  si  tengono  li  Libri  e  Conti,  come  in  tutta  la  Francia,  in  Lire  da  20  Soldi, 
il  Soldo  da  12  Danari  Tornesi. 

Lo  Scudo  di  Cambio,  o  sia  la  Corona,  fa  3  Lire,  ovvero  60  Soldi  iornesi;  vie¬ 
ne  per  altro  diviso  colà  in  20  Sols  d'  or ,  e  questi  in  12  Deniers  d  or . 

Le  altre  Monete,  tanto  di  Conteggio,  quanto  Effettive,  che  si  usano  in  tutto  il  Re¬ 
gno,  con  la  loro  Valutazione ,  Proporzione,  e  Pari  ecc.,  le  abbiamo  già  indicate  nel 
Terzo  Tomo,  sotto  l’Articolo  di  Francia. 

In  Lione  il  Peso  Mercantile  è  di  tre  qualità  ,  cioè  : 

Il  Poids  de  Table ,  o  Peso  di  Città;  il  Peso  con  cui  si  pesa  la  Seta,  ed  il  Peso  di 
Marco,  e  quest’  ultimo  contiene  10, 18S  Grani  d’Olanda. 

La  Libbra  Poids  de  Table  dividesi  in  16  Oncie,  che  fanno  14  Oncie  Poids  de  Marc% 

ovvero  8.914  Grani  d’Olanda.  ,  .  „  _  .  ,  c  r>  •  v> 

La  Libbra  Peso  di  Seta  si  divide  anche  in  16  Onere,  che  fanno  15  Oncie  Peso 
di  Marco,  ovvero  9,551  Grani  d’  Olanda;  il  Peso  di  Città  è  adunque  7,  per  Cento  piu 
sottile  del  Peso  di  Seta. 

16  ìb  Peso  di  Seta  in  Lione  fanno  1 5  ftf  Peso  di  Marco  di  Francia  ;  vi  è  il  divario  di  <5?  1 

8  ìb  Peso  di  Città  =  =  7  ìb  detto ,  e  di  Basilea  14*  j 

soo  fb  Poids  de  Table  fanno  9 1 1  TG  d 'Anversa,  Bruges ,  Brussellese  Gand  ecc.,  88g  ìb  d’ 
Amburgo,  S6ìk  «5  peso  Mercantile  d’ Amsterdam ,  91 1  ìb  di  Berlino ,  Konigsbcrga 
ecc  92U  ìb  dì  Castiglia  in  Ispagna,  85!  ìb  di  Danimarca ,  84g  ìb  peso  di  Centinajo, 
e  01”  ìb  peso  di  Libbra  di  Fra'ncfort  al  Meno ,  1 24g  ìb  peso  grosso,  e  132*  ìb  peso 
sottile  di  Genova ,  99!  ìb  peso  Mercantile  di  Lipsia  e  93*  ìb  di  Lisbona,  126  ìb  di 
Livorno,  e  di  Firenze ,  io6f  ìb  di  Marsiglia  ,  84  ìb  di  JSorimberga,  io4|  ìb  di  Rus¬ 
sia  72-  ìb  peso  grosso,  92^  ìb  peso  sottile  di  S.  Gallo,  ioo|  ìb  peso  di  Vettovaglie, 

e  i2/?;£4ib  peso  di  Ferro  di  Svezia ,  89?  ìb  peso  grosso,  e  i4'*  ìb  peso  sottile  di  Pe¬ 
ne zìa  ,\óì  ìb  di  Vienna,  8t*  ìb  peso  grosso,  e  91 1  ìb  peso  sottile  di  \  Zurigo . 
joo  ìb  peso  di  Seta  fanno  97Z  ife  d’ sinversa  ecc.,  941  iti  d  Amburgo  ,  92 1  ìb  peso  Mercan¬ 
tile  d 'Amsterdam ,  97^  ìb  di  Berlino  ecc.,  99^5  ìb  di  Castiglia  m  Ispagna,  9li  sj& 
di  Danimarca,  9  o£  ìb  peso  di  Cenùnajo,  e  98?  ìb  peso  di  Libbra  di  brunefort  al  Ale- 
no  iti  peso  grosso,  e  14^5  ìt>  peso  sottile  di  Genova ,  9815  ^  peso  1  ercantile 

di  Lipsia  ,  99ìf  ÌÌ3  di  Lisbona,  135^  ìb  di  Livorno  e  Firenze,  ..4 ì  «5  di  Marsiglia 
90  ìb  di  JSorimberga,  usi  ìb  di  Russia,  7g\  ìb  peso  grosso  ,  e  98,5  ìb  peso  sottile 
di  S.  Gallo,  107Ì!  ìb  peso  di  Vettovaglie ,  e  134I f  K  peso  di  Ferro  di  Svezia,  95^ 
ìb  peso  grosso,  e  1 3 1 1  ìb  peso  sottile  di  Venezia ,  gijf  ìb  di  J  lenna ,  87  ìb  peso 
grosso,  e  97 1|  ìb  peso  sottile  di  Zurigo . 

Secondo  Paucton,  dal  1773  in  poi  è  stato  introdotto  in  Lione  per  la  Misura  di  Gra¬ 
no  il  Bicket ,  che  si  divide  in  2  ,  4,  e  8  parti  ,  e  contiene  i,728  Pollici  cubi  di  Francia, 
i  quali  formano  2I73  Boisseaux  di  Parigi. 

L’Asnée,  che  si  usava  in  passato  per  misurare  il  Grano,  conteneva  secondo  Paucton 9,051 
Pollici  cubi  di  Francia,  e  secondo  Kruse  9,670  di  detti  Pollici;  e  si  divideva  in  6 Bickets . 

La  Misura  del  Vino  chiamasi  Asnée ,  ovvero  Année  ,  e  contiene  88  Pots,  ogni  Poi  del 
contenuto  vacuo  di  47 1  Pollici  cubi  di  Francia  circa,  sicché  viene  ad  essere  uguale  alla 

Finte  di  Parigi.  ... 

L’Acne,  o  Braccio  di  Lione  è  lunga  520!  Linee  del  Piede  Reale;  sicché; 
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Il  Piede  di  Lione  è  lungo  15 1  \  Linee  del  Piede  Reale;  sicché 


96  Piedi  di  Lione  fanno  101  Piedi  Reali  di  Francia . 
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Cambio. 


Lione  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


dà 


i  Scudo  da  éo  Soldi  Tornesi  * 
ì  detto  detto  -  - 

*  53  Soldi  Tornesi  -  -  - 


per  ricevere 

5i|<$.Vlamis  Banco  a  i,  2,'e  3  Usi 
52  ^Moneta  di  Cambio  -  -  - 

1  Fiorino  Corrente  -  -  -  -  * 

100  Ristai.  Moneta  di  Cambio,  o  effettivi 

*  53  Bolognini  Moneta  di  Cambio 

*  46  Scudi  d’oro . 

100  Ristai.  Moneta  di  Convenzione,  ovvero 

1  Fiorino  Corrente 

100  Ristalleri  Correnti  -  -  *  -  -  * 

1  Pezza  da  115  Soldi  fuori  di  Banco 
25  Scellini  Liibis  Banco,  ovvero 
100  Ristalleri  Banco 
100  Ristalleri  Valuta  di  Cambio 
4 Ó5  Rees  -  -  -  -  - 

1  Pezza  da  8  Reali 
20  ^  Steriini  -  *  - 

53  Soldi  Imperiali  - 
100  Ducati  di  Regno  - 
xoo  Scudi  di  Oro  Marche  - 
37  Scudi  di  Stampa  d’Oro 
70  Karantani  effettivi  -  - 

1  Piastra  da  8  Reali  de  Piata,  ovvero 
1  Doppia  da  32  Reali  de  Piata 
51  Soldi  Piemontesi  ------ 

Ducati  di  Banco  -. . 

Fiorino  Corrente . 


/ 
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Amsterdam . 
Sinversa . 
Augusta  e  No¬ 
rimberga. 
Basilea . 
Bologna . 
Firenze  . 
trùnefort  al 
Meno . 
Genevra. 
Genova . 

Amburgo. 

Lipsia . 
Lisbona . 
Livorno  . 
Londra.  . 
Milano  . 
Napoli . 

Novi . 

Roma . 

S.  Gallo . 

-  Spagna . 

Torino . 
Venezia  , 
Vienna . 


Uso,  Gior¬ 
ni  di  Ris¬ 
petto  .  «ce. 


*i66Scudi  daóoSoldi  Tornesi 
1  detto  detto  *•  -  - 

100  detti  detti  -  *  * 

*133  detti  detti  -  -  -  - 

*  53  Soldi  Tornesi  -  •  - 

*169  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi 

*  98  Soldi  Tornesi  *  -  - 

'  1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  * 

*189  Scudi  detti  -  -  -  - 

*J34  detti  detti  -  -  -  - 

1  detto  detto  - 

*  97  Soldi  Tornesi  -  -  - 

j  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi 
1  detto  detto  -  «  - 

*144  detti  detti  -  *  -  - 

*325  detti  detti  -  -  -  * 

100  detti  detti  -  * 

I  detto  detto  -  -  - 

*  79  Soldi  Tornesi  «  -  * 

*  15  Lire  Tornesi  -  -  -  - 

1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi 
1 00  Scudi  detti  r  -  - 

*  52  Soldi  Tornesi  -  - 

NB  .  I  corsi,  appresso  i  quali  si  ritrova  il  segno  (*)  sono  variabili. 

In  riguardo  all’Uso,  Giorni  di  rispetto,  Accettazioni,  Protesti,  Pagamenti,  e  tutti  li 
costumi  correnti  in  Affari  di  Cambj,  Fallimenti,  eco.,  se  ne  ntrovera  una  distinta  rela- 

zione  nel  seguente 

Regolamento  di  Cambio  della  Citta  di  Lione,  del  dì  2  Giugno 

1667 . 

1)  Il  principio  di  ogni  Pagamento  si  farà  nel  primo  giorno  di  lavoro  di  ognuno  de’ 
nuattro  termini  di  Pagamento,  scadibili  ogni  anno  due  ore  circa  dopo  il  Levar  del  ùole, 
da  una  Radunanza  d§e’ più  cospicui  Negozianti  di  detta  Piazza,  tanto i  brancesi, ' 

Fsteri  alla  presenza  dei  Priore  del  Ceto  Mercantile,  detto,  Prevot ,  oppure,  in  mancan¬ 
za  d"  questo  degli  Assessori,  che  verranno  pregati  di  ritrovarvi.  In  questa  Ra¬ 

dunanza  dovranno  principiare  le  Accettazioni  delle  Cambiali  pagabili  in  questi  termini  c  i 
Pagamento  ,  /si  asPpe.teA  dopo  la  presentazione  della  Camb.ale 

elusive  del  detto  mese;  passato  poi  che  sara  questo  termine,  1  Possessori  o  Piesentant 
delle  Cambiali  se  non  avranno  ottenuta  1’ Accettazione ,  avranno  tempo  di  protestare  nel 
corso  di  Tutto ‘il  dlttiTmese;  allora  poi  rimanderanno  le  Cambiali  e =  chiederanno  la  resti¬ 
tuzione  del  Danaro  sborsato,  con  !e  Spese  di  questo  Rimborso  ,  e  del  Ricambio* 

2)  Nel  terzo  giorno  dello  stesso  termine  di  Pagamento,  se  non  sara  giorno  di  Eest  » 
s\  terra  un’altra  simile  Radunanza,  per  fissare  il  Corso  del  Cambio  della  Citta  di  Lione 
con  gli  Esteri,  e  ciò  in  presenza  del  Priore  del  Ceto  Mercantile,  e  dell  Assessore  piu 

anziano Accettazif)ni  delIe  CamhìaU  dovranno  farsi  in  iscritto,  vi  si  dovrà  apporre  la 
Data,  ed  il  nome  di  quello,  sopra  cui  saranno  tratte,  oppure  di  un  suo  Mandatario,  la 
di  cui  Procura  originale  dovrà  rimanere  nelle  mani  del  Notajo.  Tutte  le  Accettazioni 
poi,  che  saranno  state  fatte  da’ fattori,  Commessi  o  altre  Persone  non  autorizzate  per 


Lione. 


SE**! 


ss 


t3le  oggetto,  saranno  nulle,  e  di  nessun  valore  contro  il  Trattario,  salvo  il  regresso  con¬ 
tro  l’Accettante .  ’  con 

4)  Si  darà  principio  allo  Scontro  e  Giro  delle  Partite  nel  sesto  giorno  di  ceni  Pam 

mento,  se  non  sara  giorno  di  Festa,  e  si  proseguirà  sino  all’ultimo  giorno  del  mese  in” 
elusivamente,  passato  il  quale  non  vaierà  l’ulteriore  Scontro  e  Giro  delle  Partite  so  m 
pena  di  nullità.  dflue»  souo 

5)  Pendente  il  tempo  dell!  quattro  Pagamenti,  si  dovrà  comparire  alla  Lo»eia  di 

Cambio,  sempre  verso  le  io  ore  e  partirsene  in  punto  alle  n|,  mentre,  dopo  questo 
tempo  non  si  permetterà  verun  Giro  di  Partite.  Per  determinare  poi  questo  fenmo  si 
suonerà  una  Campana.  ^  H  » 

6)  Quelli  che  nel  comprare  delle  Merci  si  riserveranno  la  libertà  di  farsi  abbuonare 

un  ribasso,  o  sconto  per  il  pronto  pagamento,  dovranno  farne  l’offerta  nel  sesto  giorno  di 
ogni  Pagamento  ;  dopo  questo  tempo  non  sarà  loro  permesso  di  farlo  6 

7)  Tutte  le  Partite  di  Negozio,  Cambio,  e  Ricambio,  che  si  ritroveranno  in  giro 
dovranno  essere  registrate  dallo  stesso  Principale,  oppure  dal  suo  Fattore  ed  Agente?  che 
le  produrrà,  nel  libro  di  Scontro  del  Principale  medesimo,  senza  cheli  Principali  o  Pro 
prietarj  possano  crpporv.isi,  mentre  lo  Scontro  avrà  la  stessa  forza,  come  se  lo  stesso 
Principale  lo  avesse  scritto,  e  trattato. 

8)  Putti  li  Giri  e  Scontri  si  faranno  solamente  in  presenza  di  quelli  che  vi  avranno 
parte,  oppure  in  loro  mancanza  ,  di  quelli  che  terranno  il  loro  Bilancio ,  sotto  pena  della 
nsponsabihta  di  quelli  che  faranno  de’ Giri  per  conto  di  Persone  assenti,  e  simili  Scon- 
tn  si  dovranno  registrare,  non  sopra  Biglietti  e  Scartafaccj ,  ma  sopra  il  proprio  Bilan- 
ci°;  In  riguardo  poi  di  quelle  Persone,  che  non  tengono  Bilancio ,  queste1  rilascieranno 
degli  Assegni  sopra  piccoli  Biglietti ,  a  carico  de’Ioro  Debitori,  e  questi  Biglietti  po¬ 
tranno  poi ,  a  richiesta  del  Creditore  ,  servire  di  quittanza  per  comprovare  il  pagamen¬ 
to  seguito  In  quanto  agli  Esteri  poi  a  nome  de’  quali  li  Sensali  dispongono'  di  qual¬ 
che  Partita ,  dovranno  li  medesimi  rilasciare  all!  Sensali  delle  Procure  autentiche  le 
<!uah  verranno  depositate  in  mano  del  Notajo  ,  per  la  sicurezza  di  quelli  ,  che  pres¬ 
teranno  il  pagamento,  ed  affinché,  nel  caso  di  bisogno,  possano  prendere  il  loro  re- 
^ r s ss o  • 

aCCn,taì®  6  sca?ute  nel  ‘empo  del  Pagamento,  in  caso  che  dal  giorno 
dell  Accettazione  sino  all  ultimo  giorno  dello  stesso  mese  inclusivamente ,  non  ne  fosse 
seguitoli  pagamento,  o  fosse  seguito  soltanto  in  parte,  si  dovranno  protestare  nel  ter¬ 
mine  delli  seguenti  tre  giorni  di  lavoro,  senza  che  ne  resti  pregiudicata  l’  Accettazione , 
ed  in  seguito  si  dovranno  mandare  nel  tempo  dovuto,  unitamente  al  Protesto,  a  tutti 

ri  a  M  i  nter  n  d  eh  lntc^e®se*  per  J?r®  notizia  i  cioè  .  se  le  Cambiali  saranno  tratte 

OllrfA  FIaJh  V  nel  termine  di  due  mesi;  se  dall’Italia,  Elvezia,  Germania, 

iu  p?’-  d  Inghilterra  nel  termine  di  3  mesi;  e  se  dalla  Spagna,  dal  Porto¬ 
gallo,  dalla  Polonia,  Svezia,  e  Danimarca,  nel  termine  di  6  mesi,  dal  giorno  del  Pro¬ 
testo;  per  tuttocio  sara  nsponsabile  il  Possessore  di  dette  Cambiali. 

*?ì1UUe  16  Canlbja|i  pagabili  ne’ Pagamenti,  si  avranno  per  estinte,  nel  termine  di 
la  mdno  dl  9uelh  che  dimorano  in  questa  Città,  e  che  tengono  il  loro  Bilancio; 
in  mano  poi  di  altri,  nel  termine  di  3  anni  dopo  la  Scadenza,  e  non’  si  potrà  più  pre¬ 
tenderne  il  pagamento  dall  Accettante,  salvo  che  si  potesse  pienamente  comprovare,  di 
avere  sollecitato  1  Accettante  al  tempo  del  pagamento.  " 

11)  Quando  gli  Esteri  faranno  delle  rimesse  in  Danaro  contante,  oppure  in  Cambiali 

dopo  ‘  ultimo  giorno  di  questo  mese,  nessuno  sarà  obbligato  di  riceverle  per  pieno  paga¬ 
mento  del  Negozio  conchiuso  per  il  tempo  del  Pagamento.  P  P  h 

12)  Succedendo  nella  Citta  qualche  Fallimento,  li  Creditori  del  Fallito,  che  saranno 
1  qua  c  e  rovincia  del  Regno,  o  di  Paesi  esteri,  ove,  sotto  il  pretesto  di  una  speciale 

vinco  azione,  e  essione  acquistata ,  come  pure  in  forza  di  qualche  privilegio  ed  osser- 
vanza  pretesa,  s1  avra  fatto  valere  qualche  priorità  sopra  i  Beni  dei  Fallito  a  danno 
ce  re  1  011  s  eri  e  ontani  ,  verranno  trattati  in  modo  reciproco,  e  non  verranno  ammessi 
alla  ripartizione  de  Beni  del  Fallito,  prima  che  siano  pagati  a  pieno  tutti  gli  altri. 
Questa  procedura  non  avra  luogo  all’opposto  contro  altri  Abitanti  di  questo  Regno  ed 
Esteri,  1  quali  legittimandosi  per  liquidi  Creditori,  verranno  ammessi  alla  ripartizione  se 
c°ri(  o  la  giustizia  ed  equità,  e  secondo  il  costume  di  detta  Città,  e  la  Giurisdizione 
della  medesima,  in  riguardo  alla  manutenzione  della  libertà  di  Fiera. 

13)  rntte'le  Cessioni ,  e  Giri  sopra  gli  Effetti  del  Fallito  saranno  rulli,  e  di  nessuna 
Oiza,  se  non  saranno  stati  fatti  almeno  10  giorni  prima  che  si  promulgasse  il  Fallimento 

Non 


Lione. 


S6 

IBIWBMBB—BWM— WEB 

Non  saranno  però  in  ciò  comprese  le  Partite  conchiuse  in  Bilancio,  mentre  queste  saranno 
giuste  e  valide,  sino  a  tanto  che  il  Fallito,  o  il  suo  Fattore  avrà  tenuto  il  Bilancio. 

14)  I  Tintori,  ed  altri  Artefici  non  avranno  alcuni  priorità  in  riguardo  alle  loro  pre¬ 
tese,  sopra  gli  Effetti,  e  facoltà  dei  Fallito,  a  riserva  di  quel  tanto,  di  cui  il  Fallito  sarà 
loro  Debitore  dagli  ultimi  due  anni  in  poi;  per  il  rimanente  entreranno  in  massa  con  gli 
altri  Creditori,  e  la  ripartizione  si  farà  con  la  esattezza  di  1  Danaro  per  Lira. 

15)  Quando  un  Procuratore  di  diverse  Cambiali ,  il  quale  sarà  parimente  per  suo 
proprio  conto  Concreditore  dell’Accettante,  avrà  soltanto  conseguita  una  porzione  della 
intiera  somma,  e  che  avrà  protestato  per  il  residuo,  nel  tempo  dovuto,  dopo  di  avere 
in  tale  modo  compensato  il  proprio  debito  ,  sarà  obbligato  di  distribuire  il  rimanente 
alli  Rimettenti,  in  proporzione  delle  pretese  di  ognuno  di  essi,  con  la  esattezza  di  un 
Danaro  per  Lira. 

16)  Tutti  quelli  che  avranno  delle  Procure  generali  per  l’incasso  de’ pagamenti  pro,- 
messi  e  Cambiali,  dovranno  consegnare  dette  Procure  in  originale  al  Notajo,  e  farle 
avere  a  quelli  che  avranno  da  pagare  le  dette  Cambiali,  a  loro  proprio  spese. 

17)  Tutte  le  Procure  per  l’incasso  di  Cambiali,  e  per  la  esazione  di  Obbligazioni 
ed  altri  Debiti,  saranno  sol  intente  valide  per  il  corso  di  un  anno,  salvo  che  nelle  mede¬ 
sime  fosse  espressamente  indicato  il  tempo  che  avranno  da  durare,  mentre  in  tale  caso 
vaieranno  per  tutto  questo  tempo,  se  prima  non  verranno  annullate  e  rivocate. 

18)  I  Falliti  non  potranno  comparire  alla  Borsa  ,  nè  girare  o  negoziare  colà  delle 
Partite,  se  prima  non  avranno  pagati  tutti  li  loro  Creditori,  e  che  possano  dimostrarlo 
chiaramente.  Acciò  poi  i  Falliti  abbiano  mezzi  e  strade,  onde  poter  pagare  li  Creditori 
con  gli  Effetti  che  hanno  ancora  da  ricevere,  potranno  farlo,  con  delle  Cessioni, 
delle  Procure,  ed  altre  disposizioni  in  favore  di  Persone  probe,  che  sopra  l’Assegno  de* 
medesimi  pagheranno,  e  si  sottoscriveranno  in  loro  vece,  in  tutte  le  transazioni  in  iscritto, 

19)  l  Sensali,  o  Agenti  del  Banco,  e  de’ Negozianti  dovranno  esser’ eletti  dal  Prio. 
re  de’ Negozianti ,  e  dagli  Assessori,  e  dovranno,  come  si  pratica,  prestare  il  giuramen¬ 
to  a  loro  mani  ,  e  nello  stesso  tempo  dovranno  provare  la  loro  condotta  ,  ed  abilità  per 
tale  Uffizio,  con  Attestati  de’ primarj  Negozianti  concepiti  nella  giusta,  e  solita  forma; 
dovranno  inoltre  detti  Sensali  consistere  in  un  certo  numero,  che  verrà  determinato  con 
Decreto  del  Priore  de’ Negozianti ,  e  degli  Assessori,  sopra  l’opinione  de’ Negozianti,  e 
Mercanti  „ 

20)  Saranno  obbligati  tutti  li  Banchieri,  Tenitori  di  Bilancio,  e  Negozianti ,  che  ne¬ 
goziano  all’ingrosso  pendente  la  Franchigia  delle  Fiere  di  questa  Città,  di  tenere  nella 
dovuta  solita  formali  loro  Libri  Maestri;  e  lo  stesso  dovranno  osservare  gli  altri  Mer¬ 
canti  ,  Bottegaj  ,  e  Trafficanti  al  minuto,  in  riguardo  alli  loro  Giornali,  altrimenti  ,  e  peg¬ 
giorando  nel  loro  stato,  verranno  riguardati  per  Falliti  volontarj ,  e  maliziosi,  e  puuiti 
come  tali, 

21)  Viene  proibito  espressamente  con  il  presente  a  tutti  in  generale,  ed  a  ciaschedu¬ 
no  in  particolare,  di  qualsivoglia  stato,  o  condizione,  di  operare  in  qualunque  modo, 
contro  alcuno  di  questi  Articoli,  e  ciò  sotto  pena  di  Lire  3,000,  la  quale  somma  verrà 
divisa  in  quattro  parti,  una  delle  quali  verrà  applicata  a  favore  dello  Spedale  presso  il 
Ponte  sopra  il  Rodano,  l’altra  all’ Ufficio  generale  dell’  Elemosine ,  la  terza  al  Denunzia- 
toni,  e  la  quarta  verrà  passata  in  conto  della  Camera  di  Cambio.  La  renitenza  poi  che 
si  nsasse  per  non  pagare  questa  Penale,  verrà  punita  con  pene  corporali,  arresto,  e 
con  la  vendita  de  Beni  del  Contravventore  .  Affinchè  tuttociò  venga  più  esattamente  os¬ 
servato  ,  sara  permesso  ad  ogni  delinquente,  di  denunziare,  oltre  se  medesimo,  anche 
altri  complici,  nel  quale  caso,  per  la  prima  volta  sarà  libero  dalla  Penale  sopra  espressa, 
ed  anzi  ne  godrà  la  quarta  parte  in  qualità  di  Denunziante  .  Affinchè  poi  nessuno  possa 
scusarsi  con  1  ignoranza,  questi  Articoli  verranno  Ietti,  pubblicati  a  suono  di  Trombetta, 
proclamati  pubblicamente,  ed  affissi  alla  Casa  del  Magistrato,  alla  Loggia  dèi  Cambio, 
e  negli  altri  Luoghi  soliti .  E  qualunque  eccezione  ,  o  Appellazione  non  potrà  pregiudi¬ 
care  detti  Articoli,  anzi  resteranno  sempre  validi,  ed  immutabili. 

La  Regìa  ratibcazione  di  questo  Regolamento  di  Cambio  ritrovasi  enunziata  nel  Terzo 
Tomo  di  questo  Trattato ,  nell'  Artìcolo  di  Francia ,  alla  Pagina  376. 

Poste?  In  questa  Citta  e  Provincia  le  Poste  sono  dirette  ottimamente.  Non  vi  mancano 

Carnaggi .  neppure  i  Carreggj  per  l’ inofframento  de’ Passeggieri ,  come  anche  delle  Merci,  e  Pacchetti 
des  i. ita  ti  per  le  Contrade  piu  rimote  ,  Se  ne  ritrova  ogni  giorno  per  Parigi ,  ed  ogni  set¬ 
timana  per  Marsiglia,  Montpellier,  Alais,  Annona/,  Belle/,  Grenoble,  Argentina,  Gè- 
jievra,  per  gli  Svizzeri,  ecc,  uone 
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Nel  centro  della  Germania,  in  una  deliziosa  pianura,  sul  Fiume  Pleiss,  nelle  vici- 
nanze  de’  Fiumi  Elster ,  Lippe,  e  Barde,  giace  LIPSIA,  bella,  e  ricca  Città  della  M  ta¬ 
na  .  Questa  Città  chiamasi  da’ Latini  parimente  Lipsia ,  e  da’ Tedeschi  Leipzig ,  e  ritro¬ 
vasi  alli  Gradi  30,  Mirilo  di  Longitudine,  ed  alJi  Gr.  51,  Min.  19,  Lin.  14  di  latitudi¬ 
ne  .  Essa  è  una  delle  più  antiche,  delle  più  importanti,  e  delle  più  rinomale  Città  Mer¬ 
cantili  della  Germania,  e  la  di  lei  vantaggiosa  situazione  la  rende  una  delle  più  commer¬ 
cianti  Piazze  dell’Europa,  facilitando  assai  il  suo  traffico  l’Elba,  Fiume  navigabile,  che 
sorgendo  dalla  Boemia,  scorre  immediatamente  per  la  lunghezza  della  Misna  ,  e  per  una 
gran  pare  de’ Circoli  Elettorali  della  Sassonia  Superiore  ed  Inferiore,  indi  sbocca  nel 
Mare,  dopo  di  avere  bagnato  Amburgo,  ed  altre  Contrade.  Lipsia  è  ancora  la  Capita- 
le  del  Circolo  dello  stesso  nome,  ed  una  delle  quattro  Città  di  Deposito  ,  e  di  Consumo 
del  Sacro  Romano  Impero,  cioè,  la  Città  di  Deposito  del  Circolo  della  Sassonia  Supe¬ 
riore,  la  di  cui  Cassa  di  Circolo  viene  amministrata  dal  Magistrato  di  Lipsia .  Essa  ha 
inoltre  il  Direttorio  fra  le  Città  nelle  Assemblee  degli  Stati  Provinciali  dell’  Elettorato  dì 
Sassonia;  vale  adire,  che  nelle  così  dette  Diete  raccoglie  i  Voti,  e  tiene  il  Proto¬ 
collo.  Quantunque  il  circuito  di  questa  Città  non  sia  grande,  poiché  viene  limitato  a 
4,950  Passi  geometrici,  pure  li  suoi  belli  Sobborghi,  forniti  di  deliziosi  Giardini,  la 
ingrandiscono  notabilmente.  Le  Case,  tanto  nella  Città,  quanto  ne’ Sobborghi ,  sono 
belle,  alte,  e  la  maggior  parte  di  esse  ritrovansi  fabbricate  a  guisa  di  Palazzi,  Le  Stra» 
de  nella  Città  sono  assai  nette;  di  notte  tempo  vengono  illuminate  con  circa  700  Fanali, 
e  dall’anno  1742,  sono  state  tutte  munite  di  cateratte.  La  Città,  ed  i  Sobborghi  sono 
ugualmente  molto  popolati;  la  Gente  vi  sta  nelle  Case,  per  così  dire,  ammucchiata. 
Si  può  francamente  calcolare  la  popolazione  di  questa  Città  ,  fuori  del  tempo  delle  Fie- 
re,  a,  3  0,000  Persone;  in  tempo  di  Fiera  poi,  la  quantità  della  Gente  che  va,  e  viene, 
è  iRtiumerabile .  Una  buona  parte  di  questa  popolazione  è  composta  di  Esteri,  che  si 
sono  colà  stabiliti  successivamente,  oppure  che  vi  si  trattengono  per  qualche  dato  tem¬ 
po,  a  motivo  del  Commercio,  e  delle  Scienze.  Questo  concorso,  che  rende  florida  la 
Città  più  di  molte  altre,  e  che  la  pone  fuori  di  pericolo  di  avere  mancanza  di  popola¬ 
zione,  procede  da  molte  cause,  tanto  naturali  ,  quanto  eventuali,  le  principali  delle 
quali  sono  le  seguenti.  Oltre  alle  molte  comodità,  che  vi  ritrovano  gli  Esteri  amanti  del 
buon  gusto,  la  buona  conversazione  che  si  ritrova  in  Lipsia  in  grazia  della  civiltà,  e 
dell’allegrìa  che  regna  nella  Società;  le  tanto  rinomate  Fiere  ancora,  ed  altri  rilevan¬ 
ti  privilegi  commerciali;  la  bene  regolala  Università  stata  eretta  nel  1409,  e  la  flori¬ 
da  Accademia  di  Disegno,  di  Pittura,  e  di  Architettura,  sono  tutte  forti  attrattive,  che 
vi  fanno  concorrere  gli  Esteri,  Negozianti,  Letterati  ,  ed  Artigiani  .  Siccome  colà  si 
trovano  insieme  uniti  il  Commercio  ,  i’  Industria  ,1  le  Arti  ,  le  Scienze  ,  e  tutti  li 
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rido  stata  in  cui  ritrovasi  generalmente  in  Lipsia  la  Letteratura,  considerata  però  non 
io  come  puro  studio,  o  divertimento,  ma  come  un  vero  ramo  d’industria  e  di  C 
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della  Casa  di  Correzione  e  degli  Orfanelli  ,  non  che’ della  UuiVersità~*  o^sia  ’de^  P  P* 
Paulam  ;  ne’Sobborghi  poi  vi  è  quella  di  S.  Giovanni,  o  sìa  dello  Spedale,  e  la  Chiesa 
del  Lazzaretto .  Gli  Abitanti  della  Religione  Riformata  tengono  il  loro  Culto  Divino  nel¬ 
la  Casa  della  Comunità,  Nell  anno  1702,  a  motivo  de’ molti  Negozianti  Francesi  emigr  iri 
dada  Francia,  die  in  Lipsia  furono  accolti,  fu  loro  permesso  il  libero  esercizio  di  Re¬ 
ligione,  e  con  graziosissima  permissione  tennero  la  loro  prima  funzione  in  lingua  Fran¬ 
cese  ,  nelle  Feste  di  Pentecoste  dell’ anno  suddetto,  nella  Corte  di  Auerbach  ,  nella  Gal¬ 
leria  de  Quadri,  ed  il  suo  primo  Predicatore  fu  il  Sigr»  Putirti ,  nativo  di  Genevra  ;  ma 
non  goderono  essi  lungo  tempo  questa  libertà,  mentre,  a  forza  di  rappresentanze  al  Re 
di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  Augusto  ,  si  fece  tanto,  che  ancora  nello 
Siesso  anno,  nella  14  Domenica  dopo  la  Trinità  fu  loro  proibito  con  un  Ordine  pubbli¬ 
co  ,  di  esercitare  il  loro  Culto.  Pero,  sopra  reiterate  rimostranze  della  Comunità  Ri¬ 
formata,  e  dopo  una  matura  ponderazione,  fu  loro  nuovamente  permesso  il  Culto,  e  fu 
loro  assegnata  una  Camera  nella  Casa  della  Comunitì,  in  cui  fecero  nuovamente  le  loro 
prime  orazioni  nel  dì  5  Novembre.  In  seguito  di  una  rimostranza  del  Magistrato  a 
Sua  Reale  Maestà  fu  concesso  alli  Riformati  nel  dì  16  Gennajo  1704  a  loro  mag¬ 
giore  comodità  il  Pfaffendorf  per  loro  Oratorio.  Ma  siccome  in  progresso  si  ritrovo, 
che  ne’ tempi  cattivi  la  strada  per  colà  era  troppo  incomoda,  si  diede  ad  essi  nuovamen¬ 
te  una  Camera  nella  Casa  della  Comunità,  nella  quale  non  solo  continuano  anche  sino 
al  giorno  d’oggi  il  loro  Culto  senza  disturbo  veruno,  ma  nel  1766  ottennero  ancora  la 
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po  che  S.  M.  il  R.e  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  Augusto  ,  concesse 
loro  parimente  il  libero  esercizio  del  Culto  ,  per  quanto  io  permettono  le  Leggi  del  Pae¬ 
se ,  avendo  loro  assegnato  nel  detto  Castello  di  Pìeissenburg  un  sito  per  la  erezione  della 
loro  Cappella.  Dopo  che  la  medesima  fu  eretta,  il  Padre  Eckart  nel  dì  3  Giugno 
1710  fu  il  primo  a  celebrarvi  la  Messa,  ed  a  predicarvi.  I  Cristiani  del  Rito  Greco 
hanno  il  loro  Oratorio  in  Casa  Stegcr  nella  Contrada  di  S.  Catterina  ,  e  gli  Ebrei  vi 
hanno  essi  pure  diverse  Sinagoghe . 

Fra  le  pubbliche  Fabbriche  meritano  particolarmente  di  essere  vedute:  La  Casa 
del  Magistrato  con  il  suo  Campanile,  e  con  un  eccellente  Oriolo  in  esso  esistente,  nel¬ 
la  quale  Casa  tengono  le  loro  Sessioni  il  N.  Magistrato ,  tutti  li  Dipartimenti  da  esso 
dipendenti,  come  pure  il  Giudizio  Suprema  della  Corte  Elettorale,  ed  il  Tribunale  de¬ 
gli  Scabini.  Vicino  alla  Casa  del  Magistrato  ritrovasi  la  Borsa,  che  il  Magistrato  fece 
fabbricare  nel  1679,  S1J1  gusto  Italiano,  a  benefizio  del  Commercio,  e  per  comodo  de’ 
Negozianti.  Questo  Edifizio  è  assai  magnifico,  ed  è  adornato,  tanto  nell’interno,  quan¬ 
to  nell’ esterno  ,  di  molti  Quadri  di  basso  rilievo,  parte  di  Pietra,  e  parie  di  Stucco. 
Sulla  porta  della  grande  Sala  ritrovasi  l’Arme  della  Città  scolpita  in  pietra.  Vi  si  ritro¬ 
va  impiegato  un  uomo  d  bella  posta  per  aprire  e  chiudere  la  Borsa.  Ne’ tempi  passatila 
Borsa  veniva  frequentata  ogni  giorno,  e  da  un  maggior  numero  di  Negozianti,  più  che  al 
presente.  Quelli  vi  si  radunavano,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  in  altro  tempo,  per 
c  nchiudere  rilevar. fissimi  affari  di  ogni  sorta,  e  per  estinguere  li  loro  imp  -gni,  o  per  mezzo 
dello  Scontro,  o  in  altro  modo.  Presentemente  non  vi  si  radunano  che  negli  avvenimen¬ 
ti  straordinarj;  ed  oltre  a  ciò  serve  ora  la  Borsa  anche  per  le  Radunanze  de’Sensali  de’ 
Cambj  ogni  Venerdì,  e  perle  Sessioni  delli  sei  Negozianti  Nazionali,  e  sei  Esteri  de¬ 
putati  nel  Venerdì  della  prima  settimana  di  ogni  Fiera  per  regolare  il  Corso  del  Cam- 
bio,  e  della  Moneta.  Nella  Sala  della  Borsa  si  fa  parimente  la  estrazione  del  Lotto, 
ed  al  di  sotto  della  medesima  si  ritrovano  le  Camere  deli’  Ufficio  Generale  delie  Imposi¬ 
zioni,  e  dell’ Entrate  dell’ Elettorato  di  Sassonia. 
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Li  Bottegaj  tengono  le  loro  Radunanze  nella  loro  propria  Casa  a  tale  fine  destinata  . 

Al  di  fuori  questa  Fabbrica  non  è  bella,  ma  è  poi  altrettanto  più  magnifica  al  di  dentro. 
.Nelle  Camere,  che  servono  per  le  Radunanze  de’ Capi  Bottegaj,  ritrovansi  appesi  alle 
mujra  li  Ritratti  di  tutti  li  Capi  Bottegaj  di  molti  anni  coll’ordine  della  loro  successio¬ 
ne.  Ogni  Bottegajo,  diventando  Capo,  deve  farsi  fare,  e  portare  colà  il  suo  Ritratto; 
venendo  poi  a  fallire  qualcheduno  di  questi,  si  toglie  il  Ritratto  ,  e  gli  si  manda  a  Casa. 

Il  Peso  è  dalia  parte  di  Settentrione  del  Mercato  ,  sul  Cantone  della  Strada  di  S.  Cat- 
terina.  Tutte  le  Merci  di  Negozio,  tanto  d’introito,  che  di  esùo;  altri  effetti,  e  cose 
molto  pesanti,  come  ancorala  Carne  de’Macellaj,  devonsi  portare  colà,  per  essere  pe¬ 
sati,  e  poi  consegnati.  Ivi  si  esigono  le  diverse  Imposizioni,  e  si  rendono  liberi  gli  ef¬ 
fetti.  Nel  1716  vi  furono  aggiunte  delle  nuove  Camere  di  Spedizione.  Sotto  tl  Peso  ritro¬ 
vasi  la  Cantina  del  Magistrato  ,  e  sul  cantone  vi  è  la  distribuzione  Elettorale  delle  Gaz-  __ 
zette,  sopra  la  quale  vi  è  una  Trattorìa  con  diverse  camere  per  alloggiare  i  Forestie¬ 
ri.  Presso  al  Peso,  sul  Mercato,  in  casa  del  già  Mastro  Muratore  Schmidt  si  esige  la 
Imposizione  Provinciale 

Il  magnifico  Gewandhaus  ritrovasi  sul  nuovo  Mercato,  e  si  estende  sino  al  Mercato 
vecchio.  Dal  Mercato  nuovo  andando  all’ in  giù,  ritrovasi  il  Peso  del  Lino,  e  della  La¬ 
na,  il  di  cui  sito  serve  alle  Licitazioni,  toltone  il  tempo  del  Mercato  della  Lana,  e  delle 
Fiere.  Al  di  sopra  vi  è  il  Depositorio  de’ Panni  ,  nel  quale  molti  Negozianti  esteri  es¬ 
pongono  in  vendita  in  tempo  di  Fiera  li  loro  Panni  all’ ingrosso  ed  al  minuto;  fuori  del 
tempo  delle  Fiere  poi  serve  questo  luogo  agli  Studenti  Nobili,  e  ad  altre  Persone,  per 
imparare  ad  esercitarsi  nella  Scherma  .  Dall’altra  parte,  in  questo  stesso  Edifìzio,  in  una 
bella  Sala,  evvi  la  Biblioteca  del  Magistrato,  la  quale  ritrovasi  aperta  a  pubblico  uso 
ogni  Mercordì  e  Sabato,  dalle  2  ore  sino  alle  4  .  Vi  sono  inoltre  le  Sale  de’ Concer¬ 
ti  e  di  Ballo,  state  fabbricate  alcuni  anni  addietro,  ecc. 

Nel  Peso  del  Fieno,  ch’esiste  poco  distante  dalla  Casa  di  Correzione  e  degli  Orfa¬ 
nelli,  si  pesano  molte  altre  Merci,  oltre  a  de’ Carri  intieri  di  Fieno,  che  colà  si  ven¬ 
de  a  peso . 

Dopo  li  suddetti  Edifizj  meritano  ancora  di  essere  vedute;  La  Casa,  già  Apel , 
ed  ora,  Thomae  e  Schlaf ,  nella  quale  fa  la  sua  residenza  l’Elettore  quando  ritrovasi  a 
Lipsia ;  la  Casa,  già  Hohmann ,  ora  Huhenthal  sul  Mercato,  in  cui  ritrovasi  l’ Ufficio 
privilegiato  de’Foglj  d’ Intelligenze  ;  la  Casa  Hohmann  nella  strada  di  S.  Pietro;  le  Case 
yittcrbach  ,  Rock ,  Stiglitz ,  e  Bartei ,  ora  Lòhr\  come  pure  quella  della  Comunità,  sopra 
della  quale  vi  è  la  Speditura  dell’ Ufficio  Circolare,  ed  al  di  sotto  ritrovasi  1’ Ufficio  Ge¬ 
nerale  delle  Poste,  e  de’ Messi;  la  Casa  Richter ,  che  venne  disposta  per  la  pubblica  As¬ 
semblea  ;  inoltre  ,  le  Case  Hans  ,  Sattler  ,  e  Winkler ,  ora  de  Einsiedel  ;  Il  Conven¬ 
to,  ecc.  come  ancora  la  Casa  di  Correzione  e  degli  Orfanelli,  o  sia  1’  Ospedale  di 
S.  Giorgio ,  que  lo  di  S.  Giovanni,  ed  il  Teatro  sul  Bastione  presso  la  Porta  di  Ranstadt. 
La  Casa  yluerbach  in  tempo  di  Fiera  è  il  più  bel  sito  di  concorso  delle  Persone  di 
distinzione  di  amendue  li  sessi,  per  le  Merci  preziose  che  si  vendono  nella  medesima. 
Fra  le  rarità  della  Università  si  annoverano  particolarmente,  la  Chiesa  de’ Paulani ,  la 
Biblioteca  esistente  nel  Collegio  a  lato  della  Chiesa  ,  la  quale  ritrovasi  aperta  per 
uso  pubblico  ne’  giorni  di  Mercordì  e  di  Sabato  ,  e  nel  tempo  delle  tre  Fiere  per 
14  giorni  consecutivi  ;  il  Teatro  Anatomico  ,  l’Uditorio  di  Teologìa  ,  ed  il  Giardino 
Botanico.  Nel  grande  Collegio  del  Principe  vi  sono  le  Sale  di  Uditorio  di  Medicina,  e 
di  Filosofìa.  L’Uditorio  de’ Giuristi  sulla  Piazza  del  Castello  è  fabbricato  di  nuovo, 
ed  appartiene  al  Collegio  de’ Preti  secolari  nella  strada  di  •  S.  Pietro ,  e  nel  quale  tiene  le 
sue  Sessioni  la  Facoltà  Giuridica.  Il  Collegio  rosso  ,  il  piccolo  Collegio  del  Principe, 
ed  il  Collegio  delle  Dame  meritano  di  essere  veduti  per  1’  arffica  loro  Architettura,  non 
meno  che  la  Casa,  detta,  del  Principe.  Il  Castello  ,  detto  ,  il  Pleissenburg  ,  giace  al 
Sud-Ovest,  fuori  delle  Mura,  ma  è  congiunto  con  la  Città  mediante  un  piccolo  Ponte; 
in  questo  ritrovansi  diversi  Ufficj  pubblici  ,  come  anche  il  Depositorio  Elettorale  del 
Sale  ,  e  del  Vino,  la  Società  Economica,  e  le  Accademie  dì  Disegno,  di  Pittura,  e  di 
Architettura;  l’Abitazione  de’Preti  Cattolici,  e  degli  antichi  Comandanti,  oltre  alla  diesa 
e  Scuola  de’Cattolici .  In  detto  Castello  lavorasi  già  da  alcuni  anni,  per  ordine  dell’  Elettore  , 
alla  erezione  di  una  Specola  Astronomica,  che  servirà  di  grande  profitto  alla  Universi¬ 
tà,  e  di  adornamento  alla  Città.  Fra  le  Camere  delle  rarità  della  natura  e  dell’arte, 
merita  particolare  menzione  quella  del  Signor  Link  Consigliere  di  Commercio,  e  la  nume¬ 
rosa  raccolta  di  Minerali  dell’ Orefice  Giovanni  Amedeo  Geissler  .  La  prima  contiene 
una  quantità  di  Animali ,  Conchìglie,  Vegetabili  di  Mare  ,  Insetti  r  Preparati  anatomici ,  come 
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ancora  una  raccolta  di  Erbe  secche,  di  Frutta  estere,  d.  Sementi  e  d.  Legni.  L  ulti¬ 
ma  consiste  in  una  raccolta  di  Pietre  preziose,  mezze  preziose,  ed  ordinarie  ;  d.  Metal- 
li  e  Semi-metalli  di  tutti  li  Paesi.  Vi  sono  inoltre  de  Gabinetti  di  Pitture,  il  più  fino- 
mato  de’  quali  si  è  quello  del  Signor  Richter  ;  un  Giardino  Botanico ,  e  molti  altri  Giardini, 
che  meritano  di  essere  veduti.  In  Lipsia  non  manca  veruna  cosa  di  ciò  che  comunemen¬ 
te  richiedesi  per  il  comodo  ed  i  piaceri  della  vita.  V.  si  ritrovano  de  Cibi  delicati ,  delle 
Passeggiate  bellissime,  una  quantità  grande  di  Giardini ,  un  buon  numero  di  Carrozze  d* 
molo  sempre  pronte  avant,  alle  Porte  della  Citta  delle  Sale  di  Concerti,  de  Teatri,  ecc. 

La  Città  di  Lipsia  è  debitrice  del  suo  florido  stato,  e  della  forte  sua  popolazione, 
già  dalla  sua  prima  cugine ,  al  Commercio,  a  cui  essa  deve  pure  li  suo.  Privilegi,  le  sue 
Fiere,  le  sue  ricchezze,  e  il  suo  splendore.  Non  abbiamo  delle  sicure  notizie,  inrig  - 
do  all’epoca  della  fondazione  di  questa  florida  Citta  ,  e  del  principio  del  suo  Commer¬ 
cio.  Ella  è  cosa  certa  però,  che  Lipsia  fu  una  Citta  di  Commercio  in  tempi  pm  antichi 
di  quelli  che  ci  vengono  indicati  dalla  maggior  parte  degli  scrittori.  .  .  _ 

*  Alcuni  fissano  all’anno  1.34  l’epoca,  in  cui  s.  diede  qualche  principio  al  Commer- 
ciò  in  Lipsia.  Ernesto  Brotuffius ,  ed  alcun,  altri  vogliono  far  derivare  1  origine  del  Corri- 
merde,  di  questa  Città  dopo  l’incendio  della  Citta  di  Merseburg,  accaduto  per  la  secon- 
da  volta  nell’anno  1387»  «el  tempo  della  sua  Fiera  di  S.  Giovanni  Battista,  ed  alcuni 
altri  finalmente,  che  la  sbagliano  di  gran  lunga ,  pretendono  di  poter  £ «re  con «rt«za, 
che  solamente  verso  l’anno  ,444  ,  mediante  ! [Privilegio  concesso  alla  Citta 
Imperadore  Federico  HI. ,  ebbero  principio  .1  Commercio,  le  fiere  ed  il  Diritto  palati  CO 
di  questa  Città,  che  poi  sì  aumentarono ,  e  furono  successivamente  confermati.  Lo  sba- 
elio  di  questi  Scrittori  rilevasi  da  una  Patente,  che  tuttora  esiste  ,  del  Margravio  Diede - 
rico ,  del  1268,  emanata  a  motivo  delle  Fiere  interrotte  per  una  guerra  di  17  anni  con 
cui  quel  Principe  non  solamente  rinnovò,  e  confermo  le  Fiere  diJubilate,  e  di  S.  Michele, 
ma  assicurò  inoltre  alti  Negozianti  esteri  tutta  la  protezione  e  sicurezza  per  animarli 
sd  intervenire  a  dette  Fiere.  Vi  sono  ancora  degli  Scrittori,  che  pretendono  di  t  a 
l’origine  del  Commercio,  e  del  Diritto  Scalatico  di  Lipsia,  dalle  disposizioni  fatte  dall 
Elettore  di  Sassonia  ,  Federico  il  Placido .  Paressimo  facilmente  confutare  le  ragioni  , 
sopra  le  quali  si  appoggiano  tutti  questi  Scrittori,  e  dimostrare  la  erroneità  delle  loro  opi¬ 
nioni;  sarebbe  però  cosa  troppo  lunga,  e  poi  m  fine  non  si  scorgerebbe  ancora  precisa- 
mente  l’epoca  in  cui  ebbe  l’origine  Lipsia ,  ed  in  cui  fu  fondato  il  suo  Commercio.  Vo- 
aliamo  piuttosto  addurre  gli  argomenti,  con  cui  crediamo  di  poter  dimostrare ,  come  già 
fi  disse  di  sopra,  che  ciò  avvenne  ne’tempi  antichissimi,,  come  segue  Già  A  Vescovo 
di  Merseburzo,  Ditmarus  ,  diede  nella  sua  Cronica  a  Lipsia  il  nome  di  Citta^,  mentre  ri- 
ferisce,  che  il  Vescovo  di  Misnia,  Fido ,  morì  nella  Citta  di  Lipsia  —vedasi  Crome.  Mar- 
tubare.  Ditmarì.  Lib .  FII.,  e  questo  Vescovo  morì  nell  anno  1015.  Se  dunque  già  m 
quel  tempo  Lipsia  fu  chiamata  Città,  convien  ben  dire,  che  la  medesima  fosse  Citta  an¬ 
che  prima  del  tempo  suddetto.  Siccome  vi  dimoravano  delle  Persone  di  rango  ,  e  sicco¬ 
me  vi  si  ritrovava  un  concorso  di  gente  diversa,  devesi  con  ragione  supporre,  che  la 
maggior  parte  vi  s.  portassero  a  motivo  del  Commercio  ,  e  che  già  m  quel  tempo  v, 
esistesse  U  Commercio,  e  forse  anche  degli  annui  Mercati,  li  quali  poi  siano  in  seguito 
stati  soltanto  rinnovati,  e  ratificati  dal  Principe,  e  questa  ratificazione  fu  in  seguito  con- 
fermata  dagl’ Imperadori ,  da’ Re,  e  dalli  Pontefici  posteriori,  e  nello  st.e5S«  J*  f“' 

reno  accordati  de’ Privilegi  e  prerogative  maggiori  come  per  esempio  il  Diritto  Scalati, 
co  accordatole  dall’ Imperadore  Massimiliano  I  Citaremo  a  tal  fine  un  Editto  del  Ma 
cistrato  di  Lipsia,  dell’ anno  1514,  che  fu  pubhl.cato  nel  Mese  di  Marzo,  nella  Dome¬ 
nica  Jubilate,  del  seguente  tenore.  „  Benché  noi  e  la  detta  Citta  di  Lipsia,  oltre» 
molti  altri  Privilegi  e  Franchigie  ,  possediamo  anche  tre  Mercati  ali  anno  ,  il 
”  Diritto  Scalatico  e  di  Deposito  ,  e  di  questi  Mercati  e  Depositi  abbiamo  avuto 
lungo  tempo,  ed  abbiamo  ancora  la  replicata  conferma,  e  la  graziosa  e  sufficiente 
’  assicurazione  ,  continue  Lettere  di  varj  Papi,  Imperadori,  Re,  ed  Elettori,  ed  es- 
„  sendo  inoltre  stati  tenuti  detti  Mercati  nella  detta  nostra  Citta,  pia  ne  tempi  antichi, 
,  e  molto  piu  antichi  di  quello  che  gli  uomini  si  possano  ncord  ire  ecc.  e  “m,n.e 

pjrole  danno  un  giusto  motivo  di  esaminare  sino  alti  tempi  degl  Imperadori  Carolmghi , 
e  ricercare  in  quelli  le  traccie  del  principio  del  Commercio  di  Lipsia,  i  Cassoni,  che 
non  provavano  altro  piacere,  fuorché  nei  guerreggiare,  nelle  scorrerie,  e  rapine,  e  che 
per  lo  più  vivevano  di  queste,  principiarono  al  tempo  degl  Imperadori  Carolingia  a  col¬ 
tivare  de’ sentimenti  più  pacifici,  ed  a  pensare  di  ritrovare  de’ mezzi  piu  comodi,  per  pro¬ 
curarsi  la  loro  sussistenza.  De’-Negoziauti  Sassoni  viene  particolarmente  fatta  uieuzioue 
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in  ua  antica  Documento  del  Re  della  Franconia,  Childebcrto  111 .,  dell’  anno  716,  e  so¬ 
pra  questo  Documento,  il  Sig.  Bbhrne  Consigliere  di  Corte,  nel  suo  Trattato,  de  Cotti - 
merciorum  apud  Germanos  initiis ,  Lip,  1751,  pag.  14  e  15,  forma  la  saggia  e  perspicace 
supposizione,  che  quivi  debbasi  intendere  di  que’  Sassoni,  che  uniti  si  erano  con  i  Fran* 
coni  nella  Turingia,  che  facevano  con  essi  d’accordo  la  guerra,  e  che,  secondo  tutta 
l’apparenza,  facevano  ancora  qualche  volta  degli  affari  di  Commercio  assieme.  Sotto 
il  Regno  dell’  Iinperadore,  Carlo  il  Grande  ,  si  dilatò  maggiormente  il  Commercio  nella 
Germania,  e  specialmente  nella  Sassonia,  avendo  questo  glorioso  Imperadore  procurato 
di  promuovere  il  Commercio  più  di  nessun  altro  de’  suoi  Predecessori,  e  preso  perciò  le 
più  eccellenti  misure.  Altri  Imperadori  e  Re  seguirono  in  altri  tempi  l’esempio  del  me» 
desimo  ,  erigendo  in  diversi  Luoghi  delle  Fiere,  de  Mercati,  Depositi  ecc. 

Il  tempo  in  Cui  Enrico  Aucupe ,  nell’  anno  919  ,  salì  sul  Trono  in  vece  dell’  Impera- 
dore  Corrado  I. ,  sembra  che  sia  stato  molto  favorevole  al  Commercio;  poiché,  quantun¬ 
que  sotto  il  suo  Regno  gli  Ungheri  abbiano  fatto  molto  danno  con  le  loro  scorrerìe  nell’ 
Hassia,  Turingia,  e  Ostlandia,  e  questo  Sovrano  sia  stato  costretto  di  opporsi  con 
tutta  la  sua  forza,  nulladimeno  fu  questa  soltanto  una  occasione  di  dover  fortificare  la 
maggior  parte  delle  Città  nella  Germania ,  e  molti  del  Paese  fecero  lega  fra  di  loro,  e 
per  maggiore  sicurezza  fabbricarono  delle  nuove  Città,  e  principiarono  a  negoziare  vi¬ 
cendevolmente.  Si  sa,  che  Magdeburgo,  Quedlimburgo ,  Merseburgo,  ed  altre  Città  fu¬ 
rono  fabbricale  in  quel  tempo.  Fra  le  Città  poi  da  Enrico  ingrandite  e  fortificate,  si 
può  annoverare  con  molta  probabilità  anche  Lipsia ,  che  da  lui,  come  Imperadore  di 
Germania,  fu  ingrandita  ed  adornata  di  vaste  strade,  le  quali,  quantunque  Lipsia  sia 
stata  fabbricata  da’  Vandali,  hanno  ricevuto  da  lui  li  nomi  Tedeschi. 

Con  quel  poco  che  abbiamo  sin  qui  detto  circa  la  origine  della  Città  di  Lipsia  e 
del  suo  Commercio,  benché  ne  rimanga  sempre  ancora  incerta  la  vera  epoca,  crediamo 
rii  avere  bastantemente  dimostrato,  che  con  ragione  si  debba  ricercarla  ne’  tempi  più  an¬ 
tichi.  Esistono  forsi  ancora  delle  relazioni  da  noi  ignorate,  che  ci  darebbero  in  seguito 
sopra  di  ciò  qualche  lume.  Ci  estenderessimo  troppo,  e  ci  allontanaressimo  di  molto 
dal  nostro  scopo,  se  continuare  volessimo  in  questa  materia;  per  il  che  terminaremo, 
indicando  solo  ancora  brevemente  li  diversi  avvenimenti  fortuiti,  a  cui  Lipsia  fu 
soggetta  . 

La  Città  di  Lipsia ,  poco  dopo  lo  stabilimento  del  suo  Commercio,  provò  diversi  col¬ 
pi  di  sorte,  tanto  favorevoli,  quanto  avversi,  e  che  contribuirono  in  parte  ad  ingrandire 
e  consolidare  il  di  lei  Commercio ,  ed  in  parte  vi  formarono  de’  forti  ostacoli .  Poco 
dopo  la  morte  del  Margravio  Corrado  il  Grande ,  venne  in  mente  al  di  lui  Figlio  e  Suc¬ 
cessore  Ottone  il  Ricco ,  di  concedere  de’ vantaggj  maggiori  aili  Negozianti  di  Lipsia ,  e 
d’ incoraggirli  a  perfezionare  maggiormente  il  Commercio.  E  molto  verosimile,  che  il 
Negozio  del  Sale,  e  del  Grano  sia  stato  il  più  antico  in  questa  Città,  ed  avendo  veduto 
gli  altri  Negozianti  esteri,  che  questi  Prodotti  vi  ritrovavano  un  buon  esito,  presero  mo¬ 
tivo  di  colà  portarsi  con  Merci  di  ogni  sorta,  per  venderle  con  vantaggio,  particolarmen- 
te  perchè  il  Luogo,  e  la  situazione  sembravano  loro  comodi  e  vantaggiosi  per  tale  og¬ 
getto.  L’ anzidetto  Margravio,  non  solo  confermò  perciò  di  bel  nuovo  li  due  Mercati 
annui  sopra  mentovati,  ma  fece  ancora  ristaurare  la  quasi  distrutta  Città  dì  Lipsia ,  e  la 
fece  cingere  di  Mura,  per  procurare  in  questo  modo,  tanto  all:  Sudditi,  quanto  agli  Este¬ 
ri,  non  meno  che  alle  loro  Merci,  tutta  la  sicurezza,  ed  un  soggiorno  ameno.  Egli  diede 
a  conoscere  la  speciale  sua  grazia  e  favore  alla  Città  di  Lipsia ,  concedendole  un  Terri¬ 
torio,  ed  inoltre  delle  franchigie  considerabili,  come  si  vede  chiaramente  da  una  Lettera 
di  grazia,  che  ritrovasi  nella  Cronica  di  Lipsia  del  Schneider ,  nel  Lib.  8,  pag.  88,  con 
cuj  viene  fra  le  altre  cose  ordinato,  che  in  distanza  di  un  miglio  attorno  a  questa  Città , 
non  debbasi  tenere  alcun  Mercato  annuo  ,  che  le  possa  far  danno.  Ella  è  cosa  evidente, 
che  non  si  aveva  altro  di  mira,  che  di  fare  aumentare  il  Commercio  di  Lipsia ,  che  fino 
a  quel  tempo  era  stato  interrotto  da  diverse  turbolenze. 

In  questo  modo  il  Commercio  di  Lipsia  si  ritrovò  in  circostanze  passabili  sino  all* 
anno  1183,  ma  poi  fu  interrotto  in  parte  dalla  guerra  che  fece  il  Margravio  Alberto  il  Su¬ 
perbo,  sostenuto  dal  Landgravio  Lodovico  di  Turingia,  contro  suo  Padre  il  Margravio 
Ottone ,  Essendo  stato  maltrattato,  e  rovinato  particolarmente  il  Paese  vicino  ad  Eilen- 
burg ,  e  Lipsia ,  li  Negozianti  esteri,  parte  per  tale  circostanza,  e  parte  per  la  guerra  me¬ 
desima,  cessarono  di  frequentare  i  Mercati  di  Lipsia .  Finita  la  guerra,  e  dopo  la  morte 
del  Margravio  Ottone ,  seguita  nel  JIS9,  acquistò  nuovamente  il  Commercio  di  Lipsia  un 
buon  aspetto,  ed  ebbe  occasione  di  rinforzarsi,  mantfe  il  Margravio  Alberto  nell’anno 
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1100  confermò  li  due  Mercati  annui  concessi  alla  Città  dalli  suoi  Predecessori  ,  e  la  gra¬ 
ziò  con  molte  altre  Franchigie,  e  Privilegi-  Egli  è  probabile,  che  già  in  quel  tempo  vi 
dovess’  essere  un  Commercio  considerabile  in  Lipsia ,  poiché  altrimenti  non  si  saprebbe 
addurre  una  ragione  sufficiente,  per  cui  li  Margravj  avessero  tanta  premura  di  accordare 

alla  Città  sempre  nuove  Prerogative.  .  ,.  T  .  .  T 

La  epoca  susseguente  fu  molto  contraria  al  Commercio  di  Lipsia.  Le  contese  in¬ 
sorte  nell’  anno  1194,  fra  il  Margravio  Dicderico  ,  il  Primogenito  di  Ottone ,  ed  Alberta 
il  Superbo  suo  Fratello,  posero  la  Città  in  tale  spavento,  che  si  credette  totalmente  per¬ 
duto  il  dì  lei  Commercio  .  Alberto  fece  fortificare  Lipsia  con  altre  Citta  ,  e  le  munì  cu 
tutto  il  bisognevole.  Il  Margravio  Dicderico  ,  vedendosi  fare  una  opposizione  tanto  lor- 
midabile,  c  comprendendo,  che  non  potrebbe  competere  con  suo  Fratello,  formo  allean¬ 
za  con  il  Landgravio  Lodovico  Ermanno  di  Turingia.  Questo  prego  il  Margravio  Ellber. 
io ,  mentre  assediava  Weissenfels,  di  aggiustarla  all’  amichevole  con  suo  Fratello,  ed 
Alberto  promise  di  farlo;  ma  mancato  avendo  alla  sua  parola  il  Landgravio  Ermanno 
ebbe  motivo  di  portarsi  nell’  Osterland  ,  di  assediare  alcune  Citta  ,  e  di  avanzarsi  anche 
verso  Lipsia,  che  in  quella  occasione  fu  presa.  Con  simili  avvenimenti  Lipsia  si  ritrovo 
nella  più  grande  desolazione  e  disordine,  di  modo  che  per  lungo  tempo  probabilmente 

non  vi  sarà  stato  fatto  il  minimo  Commercio. 

Aveva  Lipsia  goduto  soltanto  pochi  anni  di  pace  dopo  1  ultimo  assedio,  ed  appena 
principiava  a  ristabilirsi,  quando  nel  1210  fu  minacciata  da  una  nuova  tempesta  .che  fu 
d’impedimento  alla  dilatazione  del  di  lei  Commercio.  L  Imperadqre  Ottone  1E,  che 
mosse  la  guerra  a  Federico  li.  eletto  Imperadore,  devasto  la  Turingia  in  un  modo  terri- 
biie  .  È  vero,  che  il  Landgravio  Ermanno  di  Turingia ,  unito  al  Margravio  Diedencc >, 
andò  coraggiosamente  ad  incontrarlo ,  ed  ebbe  la  sorte  di  obbligarlo  alla  fuga  ;  ma  egli, 
per  vendicarsi  del  danno  sofferto  contro  al  Margravio  Diedcrico ,  si  veto  verso  Misna  , 
vi  fece  una  devastazione  terribiie,  e  prese  di  mira  particolarmente  Lipsia.  Assedio 
questa  Città,  la  prese,  ne  demolì  Je  Mura,  distrusse  il  Castello,  rese  miserabili  li  suoi 
Cittadini,  e  ne  scacciò  i  Negozianti  che  vi  rimasero  dopo  V  ultima  guerra.  locco  ancora 
una  maggiore  disgrazia  alla  Città,  che  fu  la  ribellione  interna.,  e  questa  diede  1  ultimo 
colpo  al  Commercio  che  già  ritrovava*!  atterrato.  I  Cittadini  si  opposero  principalmente 
alla  Fabbrica  del  Convento  di  S.  Tommaso,  che  voleva  innalzare  il  Margravio  Diede- 
rico ,  perchè  sembrava  loro  sospetta.  Dispersero  le  pietre,  la  calcina,  e  tuttocio  che 
ritrovarono,  e  misero  tutta  la  Città  in  sollevazione.  Si  unirono  poi  alla  Nobiltà  per 
uccidere  .il  Margravio,  ma  non  vi  riuscirono.  Con  tutto  ciò  nella  incertezza  se  sia 
veramente  stato  ucciso,  tanto  la  Nobiltà ,  quanto  la  Cittadinanza  presero  le  armi.  Il 
Margravio  andò  loro  contro,  assediò  la  Città,  e  tento  di  ricondurla  alla  ubbidienza,  ma 
tutto  fu  inutile,  ed  egli  si  ritrovò  perfino  costretto  di  sottoscrivere  un  accomodamento  - 
poco  glorioso  con  la  Cittadinanza,  unicamente  per  ristabilire  la  pace.  Intanto  il  fuoco 
muto,  che  ancora  covava  sotto  le  ceneri  dì  questo  accomodamento,  non  era  estinto  to¬ 
talmente,  anzi  minacciava  di  produrre  quanto  prima  un  incendio  piu  forte  che  mai.  il 
Margravio  fu  pertanto  costretto,  per  la  propria  sicurezza.,  di  rivolgersi  all  Imperadore 
Federico  IL,  a  cui  aveva  una  volta  prestato  qualche  servitù.  L  Imperadore  vi  accon¬ 
sentì  prontamente,  s’impossessò  della  Citfà  con  uno  stratagemma,  e  siccome  li  Cittadini 
dimostrarono  renitenza,  furono  perciò  atterrate  le  Porte  e  le  Mura  ,  riempili  h  Fossi,  e 
fu  privato  il  Magistrato,  e  la  Cittadinanza  di  tutte  le  Franchigie,  Dispense,  e  Pnvilegj 

conceduti  ne’ tempi  passati.  , 

In  tali  funeste  circostanze,  in  un  tempo  in  cui  li  Cittadini  ad  altro  non  pensavano  che 
a  ricuperare  la  libertà  a  forza  di  sortite,  scorrerìe,  rapine,  e  devastazioni  sul  territorio 
di  Mis.na,  mentre  la  Città  era  quasi  totalmente  distrutta  e  privata  de’  suoi  Privilegi ,  non 
si  pensava  certamente  al  Commercio,  e  non  è  possibile  di  scoprirne  le  minime  traccie . 

Il  principio  del  Regno  di  Enrico  V  Illuminato  si  dimostro  parimente  poco  favorevole 
per  Lipsia ,  a  motivo  de’ disordini  che  tuttora  continuavano.  Alcuni  pretendono  che  in 
quel  tempo  si  portò  in  Lipsia ,  a  motivo  elei  Commercio,  una  quantità  grande  di  Ebiei, 
li  quali  resero  li  Cittadini  attenti  al  Commercio  mediante  la  loro  attività,  zelo,  ed  in¬ 
dustria  .  Può  ben  essere  per  altro  che  li  gloriosi  tentativi  di  Enrico  abbiano  data  la 
maggiore  occasione  al  ristabilimento  del  Commercio ,  poiché  questo  Principe  comincio 
nuovamente  a  fortificare  ed  ingrandire  la  Città.  Su  questi  riflessi  il  di  lui  Successore, 
il  Margravio  Dicderico  continuò  a  fabbricare,  e  Jiede  al  Commercio  una  eccellente 
costituzione  .  Questo  Principe  fece  particolarmente  attenzione  al  florido  stato  delle 
Città  Anseatiche,  e  si  ritrovò  perciò  stimolato  a  fare  aumentare,  ed  a  consolidare  il 
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Commercio  anche  ue’ proprj  Stati.  A  quest’ oggetto  nel.  1268  egli  rilasciò  il  Decreto 
sopra  mentovato  alla  pag.  90,  con  cui  confermo  alla  Citta  il  Privilegio  delleFiere,  promet¬ 
tendo  a  tutti  li  Negozianti  esteri  che  vi  capitassero  per  altari  di  Commercio,  tutta  la 
sicurezza  e  protezione  possibile,  anche  nel  caso  ch’egli  fosse  nemico  ed  in  guerra  con  li 
rispettivi  loro  Sovrani .  Da  quel  tempo  in  poi  si  continuo  senza  interruzione  a  tenere  le 
due  Fiere  di  Pasqua  e  di  S .  Michele,  quando  finalmente,  190  anni  dopo,  cioè  nel  1458. 
vi  fu  aggiunta  la  Fiera  del  Nuovo  Anno.  Questa  fu  concessa  a  Lipsia  dall’  Elettore  Fede¬ 
rico  il  Buono,  e  fu  poi  confermata  nel  1466  dall’  Imperadore  Federico  III.  con  un  De¬ 
creto  in  cui  dicesi:  „  che  sulla  istanza  del  Duca  Alberto  di  Sassonia,  fatta  a  nome  del 
Duca  Margravio  e  Landgravio  di  Sassonia  suo  Fratello,  ed  in  vista  de’  servizj  da 
essi  prestati  alla  Casa  Imperiale,  loro  concedeva  la  chiesta  conferma  della  Fiera 
”  del  Nuovo  Anno,  solita  tenersi  in  Lipsia  dal  primo  giorno  dell’  ann®  ,  per  otto  giorni 
”  consecutivi ,  promettendo  tutta  la  sicurezza  e  protezione  alli  Negozianti  che  la  frequen- 
”  tarebbero,  li  quali  sarebbero  inoltre  liberi  da  qualsivoglia  Diritto  ecc.  “ 

”  Nell’Editto  con  cui  l’Elettore  pubblicò  la  Fiera  del  Nuovo  Anno,  dichiarò,  che  la 
concedeva  di  suo  proprio  moto,  con  il  consiglio  ed  approvazione  degli  Stati  Provinciali, 
per  la  particolare  fedeltà  e  pronti  servizj  prestati  da’  Cittadini  a  lui  ,  ed  alli  suoi  Ante¬ 
cessori.  Finché  visse  l’Elettore  Federico,  Lipsia  non  ebbe  alcuna  molestia  in  riguardo 
a  detta  Fiera;  ma  dopo  la  di  lui  morte  il  Magistrato  di  Halle  presentò  una  Supplica 
all’ Imperadore  Federico  III.,  con  cui  chiese  il  Privilegio,  di  tenere  una  Fiera  nel  nuovo 
anno,  ed  effettivamente  l’ottenne,  in  modo  che  questa  fiera  si  dovesse  tenere  in  Hal¬ 
le,  con  grandissimo  pregiudizio  di  Lipsia.  Appena  ne  fu  informato  il  Magistrato  di 
Lipsia,  ne  diede  tosto  parte  al  Duca  Alberto  Figlio  di  Federico.  Questo  portò  le  sue 
doglianze  all’  Imperadore ,  e  lo  persuase  a  segno,  che  inviò  una  proibizione  al  Magi¬ 
strato  di  Halle  nel  1469,  dicendo,  che  aveva  rilevato,  che  il  detto  Magistrato  aveva 
saputo  carpire  il  Privilegio  maliziosamente.  Per  tale  oggetto,  nello  stesso  anno,  nel 
Martedì  precedente  S.  Lorenzo,  si  rilasciarono  tre  Ordini  concernenti  la  libertà  degli  an¬ 
nui  Mercati  di  Lipsia.  Con  il  primo  si  notificò  al  Magistrato  di  Halle  „  che  l’Impera- 
dore  riconosceva  per  nulla  la  erezione  di  una  Fiera  ìd  Halle,  mentre  questa  stata  era 
’’  concessa  per  sbaglio  al  detto  Magistrato;  e  che  intendeva  all’opposto,  che  il  Privi- 
legio  di  Fiera  stato  concesso  ne’ tempi  passati  alla  Città  di  Lipsia,  dovesse  valere  e 
sussistere  per  sempre  ;  ed  in  aggiunta  ordino  seriamente  ,  che  la  Citta  di  Halle  non  do- 
”  vesse  assolutamente  pregiudicare  i  Mercati  di  Lipsia ,  nè  recare  loro  il  minimo  impe- 
”  dimento,  e  che,  se  avesse  la  temerità  di  contravvenirvi,  non  solo  restarebbe  privata 
delle  Gra’zie,  Franchigie,  e  Diritti  ottenuti  dagli  Imperadori  precedenti ,  ma  che  inoltre 
sarebbe  obbligata  a  pagare  la  penale  di  50  Marche  di  Oro  fino,  del  quale  la  metà 
”  verrebbe  data  al  Fisco  imperiale,  e  1’ altra  metà  al  Duca  Alberto  ,  ed^  alla  Città  di 
’  Lipsia ,  e  che  perderebbe  ancora  totalmente  la  grazia  Imperiale.  “  Il  Second’  Ordine 
fu  affisso  pubblicamente  nelle  primarie  Città  dell’Impero,  e  con  il  medesimo  si  notifica¬ 
va  „  che  S.  M.I.  aveva  prefisso  al  Magistrato  di  Halle  un  giorno,  in  cui  doveva  com¬ 
parire  a  rendere  conto  del  motivo  per  cui  egl’  interpretava  diversamente  e  contro  la 
*’  volontà  Imperiale  il  Privilegio  ottenuto  per  sbaglio  dell’ Imperadore ,  nel  quale  non 
”  facevasi  alcuna  menzione  di  Lipsia .  Che  non  fu  mai  intenzione  di  S.  M.  di  pregiu¬ 
dicare  la  Città  di  Lipsia  con  i!  Privilegio  accordato  alla  Città  di  Halle,  mentre  Sua 
”  Maestà  intendeva,  che  le  Prerogative  e  Diritti  concessi  alli  Lipsiani  dovessero  con- 
’’  servare  la  loro  forza  e  valore  per  sempre,  e  che  perciò  seriamente  li  ordinava.  Che 
”  per  conseguenza  dichiarava  nullo  il  Privilegio  carpito  dalla  Città  di  Halle,  cassando- 
’’  fo  intieramente,  con  tutta  la  Sovrana  Imperiale  autorità,  e  ritrattandolo,  del  che  n’ 
„  era  già  stata  data  notizia  al  Magistrato  di  Halle.  Ordinava  perciò,  che  non  solo  non  si 
”  dovesse  presta  e  alcuna  fede  e  valore  al  Privilegio  di  Halle,  ma  inoltre,  che  si  dovesse 
,5,’  impedire,  per  quanto  fosse  possibile,  che  si  tenga  il  Mercato  di  Halle,  e  che  non  si 
”  dovesse  intervenirvi,  nè  mandarvi  altre  Persone,  e  guardarsi  bene  di  non  cagionare 
”  alcun  danno,  o  molestia  alli  Negozianti,  che  fossero  diretti  per  Lipsia,  o  da  Lipsia , 
’’  per  affari  di  Commercio."  Il  terz’ Ordine  era  diretto  al  Duca  Alberto  di  Sassonia, 
ed  alla  Città  di  Lipsia.  L’ Imperatore  Federico  dichiarò  in  esso  „  che  non  solo  aveva 
cassato,  ed  annullato  intieramente  il  Privilegio  di  Fiera  conceduto  alla  Città  di  Halle, 
”  ma  che  inoltre  con  il  presente  Ordine  riconosceva  per  nullo,  e  rivocava  ogni  altro  Pri- 
*’  vilegio  che  fosse  contrario  alle  Fiere  di  Lipsia,  e  che  fosse  già  emanato,  o  che  ve- 
’’  nisse  emanato  in  avvenire .“  Questi  Ordini  produssero  l’effetto,  che  Lipsia  non  fu 
Ir  destata  per  motivo  delle  sue  Fiere  e  Franchigie,  sinché  visse  il  detto  Imperadore. 
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Che  già  in  quel  tempo  fosse  florido  il  Commercio  di  Lipsia ,  si  può  rilevarlo  da 
ciò,  che  in  seguito,  non  solo  Halle,  ma  ancora  delle  altre  Città,  e  specialmente  Erfurt, 
Naumburgo,  Magdeburgo  ecc. ,  invidiarono  il  florido  stato  di  questa  Città,  e  divennero 
sue  rivali.  Ma  con  tutti  li  loro  tentativi,  e  con  tutti  gli  stratagemmi,  non  ebbero  altro 
effetto,  se  non,  che  i  Diritti  e  le  Prerogative  del  Commercio  di  Lipsia  furono  sempre 
più  aumentati  e  confermati,  e  che  questa  Città  divenne  felice  e  rispettabile. 

Chi  mai  non  avrebbe  creduto,  che  dopo  tanti  Ordini  rigorosissimi  dell’  Imperadore 
Federico  111 .  per  le  usurpazioni  usate  dalla  Città  di  Halle  nelle  Prerogative  delle  Fiere  di 
Lipsia ,  non  dovesse  passare  ad  altre  Città  la  voglia  d'intraprendere  qualche  cosa  con* 
tro  dette  Fiere,  per  non  provare  una  sorte  uguale  a  quella  di  Halle?  Eppure,  poco 
tempo  dopo  la  morte  dell’ Imperadore  suddetto,  seguita  nel  1493,  venne  in  mente  a  quel¬ 
li  di  Erfurt  di  operare  all’opposto,  e  d’ inquietare  i  Lipsiani  nel  Possesso  delle  Prero¬ 
gative  sino  allora  godute.  Ma  questa  fu  appunto  una  buona  occasione,  in  cui  P  Impe- 
radore  Massimiliano  1.  confermò  nuovamente  le  Fiere  di  Lipsia ,  anzi  le  munì  di  nuove 
Prerogative.  Ecco  come  avvenne.  Gli  Erfurtesi  ottenuto  avevano  dagl’  Imperadori  Lo¬ 
dovico,  e  Federico  III.  la  libertà  di  tenere  ogni  anno  due  Mercati,  e  ques'i  si  tenevano 
il  primo  14  giorni  dopo  Pasqua,  e  l’ altro  8  g’orui  dopo  la  Pentecoste.  Ma  in  questo 
tempo  presero  la  risoluzione  di  mutare  questi  Mercati,  in  modo  che  uno  si  tenesse  nelle 
Feste  di  Pentecoste,  e  1’  altro  a  S  Martino,  Per  ottenere  il  loro  intento,  supplicarono 
Bertoldo  ,  Conte  di  Henneberg  ,  Arcivescovo  ed  Elettore  di  Magonza,  acciò  volesse  in¬ 
terporre  la  sua  mediazione  presso  l’ Imperadore ,  e  loro  fare  avere  tale  permesso,  il  che 
riuscì  felicemente.  Ma  il  Duca  Mlberto  ,  ed  i  Lipsiani  si  opposero  con  un  Ricorso. 
Gli  Erfurtesi  n’ebbero  contezza,  e  stettero  quieti  senza  fare  la  minima  innovazione, 
particolarmente  perchè  avevano  saputo,  che  in  quello  stesso  anno  l’ Imperadore  Massi¬ 
miliano,  ad  esempio  della  conferma  data  dall’ Imperadore  Federico  111.  alle  Fiere  di  Lio- 
sia  contro  quelle  di  Halle,  aveva  nuovamente  confermate  le  Fiere  di  Lipsia  in  modo 
tale,  che  a  suo  pregiudizio  non  si  potesse  stabilire  verun  altro  Mercato  in  Magdeburgo, 
Halberstadt,  Misnia,  Merseburgo,  e  Naumburgo. 

Otto  ami  dopo,  nel  corso  de’ quali  gli  Erfurtesi  a  forza  di  astuzie  avevano  ottenu¬ 
to  un  altro  Privilegio,  tentarono  di  conseguire  l’intento  loro,  e  fecero  perciò  pubblica¬ 
re  in  una  delle  Fiere  di  Lipsia,  che  li  loro  due  Mercati  annui  erano  stati  trasportati 
ad  altri  giorni.  L’Elettore  Federico  III.  di  Sassonia  vi  si  oppose  in  ogni  modo  possibi¬ 
le,  e  cercò,  a  forza  di  reiterate  ammonizioni,  di  persuadere  il  Magistrato  di  Erfurt  a 
desistere  dal  suo  intento  ;  il  Duca  Giorgio  di  Sassonia  poi,  e  la  Città  di  Lipsia  protesta¬ 
rono  contro,  e  portarono  le  loro  doglianze  all’  Imperadore  Massimiliano ,  il  quale  rilas- 
ciò  due  anni  dopo  agli  Erfurtesi  un  divieto,  con  cui  annullò  il  loro  Privilegio,  confer¬ 
mò  di  bel  nuovo  le  Fiere  ed  il  Diritto  Scalatico  di  Lipsia,  e  privò  per  sempre  di  queste 
Prerogative  la  Città  di  Erfurt.  Benché  il  Decreto  Imperiale,  rilasciato  per  tale  ogget¬ 
to,  sia  concepito  ne’ termini  li  più  rigorosi,  non  cessarono  però  le  turbolenze,  e  non  si 
accomodarono  le  contese  ;  poiché  vedendo  in  questo  modo  gli  Erfurtesi  rese  inutili  ad  un 
tratto  tutte  le  loro  mire,  nacque  una  forte  sollevazione  fra  il  Magistrato  e  la  Cittadinan¬ 
za  di  Erfurt,  durante  la  quale,  nell’anno  1510,  il  Borgomastro  di  allora,  Kelner ,  fu 
appiccato,  il  Sindaco,  Bobenzahn ,  squartato,  il  Supremo  Capitano  di  Quartiere,  Lim- 
precht ,  perdette  la  testa,  e  l’Araldo  Imperiale  fu  ribaltato  giù  da  cavallo,  e  strascina¬ 
to  per  il  fango.  Finalmente  procurò  l’Elettore  Federico  III.  di  Sassonia  di  sedare  il  tu¬ 
multo,  e  di  pacificare  gli  animi.  Egli  ottenne  nello  stesso  tempo  per  la  Città  di  Lipsia 
un  nuovo  Proclama  riguardante  le  sue  Fiere  ed  il  suo  Diritto  Scalatico  .  Il  Magi¬ 
strato  di  Lipsia  lo  fece  affiggere  pubblicamente  nel  dì  9  Maggio  dello  stesso  anno  1514, 
aggiungendovi  il  Privilegio  ultimamente  ottenuto  dall'  Imperadore  Massimiliano . 

Quantunque  con  questi  Ordini  e  con  altre  buone  disposizioni  siasi  procurato  di  usare 
tutta  la  precauzione,  onde  nessuno  ardisse  di  fare  de’ tentativi  contro  i  Diritti,  e  le  Fran¬ 
chigie  de' Lipsiani,  non  andarono  con  tuttociò  esenti  da  uuove  aggressioni,  le  quali  pe¬ 
rò  furono  sempre  inutili,  ed  anzi  contribuirono  maggiormente  a  fare  aumentare  il  Com¬ 
mercio  di  Lipsia. 

La  prim’  avversità  che  successe  al  Commercio,  dopo  la  pubblicazione  dell’Ordine 
suddetto,  si  fu  la  intrapresa  dell’Elettore  Gioachino  di  Brandeburgo,  il  quale,  quattro 
anni  dopo,  voleva  ergete  un  Magazzino  di  Deposito  in  Francfort  all’ Oder ,  e  per  esegui¬ 
re  ciò,  fece  fermare  e  sequestrare  le  Merci  ed  Effetti  di  alcuni  Negozianti,  che  erano  di¬ 
retti  parte  per  Lipsia  e  parte  procedevano  da  questa  Città  .  Il  Magistrato  di  Lipsia  scris¬ 
se  per  quest’oggetto  all’Elettore  di  Brandeburgo,  pregandolo  «on  tutta  moderatezza,  a 
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desistere  dal  suo  proposito.  Ma  tutte  le  rimostranze  furono  infruttuose,  e  l’Elettore  ris« 
pose  ,,  ch’egli  aveva  fatto  nulla  di  nuovo  nel  suo  Paese;  eh’ egl’ intendeva  di  servirsi 
„  soltanto  del  suo  Diritto  di  Fiera  che  da  Breslavia  era  stato  trasportato  in  Francfort , 
,,  e  che  già  da  lungo  tempo  era  stato  confermato  da  diversi  Re  della  Boemia,  ed  anche 
,,  da  alcuni  Imperatori  Romani/4  Quindi  è  che  il  Magistrato  di  Lipsia  si  vide  costretto 
di  servirsi  di  altri  mezzi,  e  di  portare  le  sue  doglianze  al  Duca  Giorgio ,  pregandolo  del¬ 
la  sua  protezione.  Appena  il  Duca  ne  fu  informato,  spedì  un  Inviato  a  Brandeburgo  » 
per  procurare,  con  delle  giuste  ragioni,  e  con  delle  minaccie ,  di  farlo  desistere  dal  suo 
intento..  L’Inviato  riuscì  nella  sua  intrapresa,  mentre  ritrovò  l’Elettore  prontissimo  a 
conciiiudere  un  accomodamento,  ed  a  terminare  ogni  contesa  ,  sicché  Lipsia  non  ebbe 
da  temere  nemmeno  per  questa  parte  la  minima  cosa  che  potesse  pregiudicare  il  suo  Com¬ 
mercio  ,  anzi  ritrovò  sempre  in  tali  contese  dell’utile,  e  dell’ ingrandimento  . 

Era  con  tuttociò  ancora  molto  lontana  1’  epoca  in  cui  Lipsia  dovesse  godere  una  per¬ 
fetta  quiete  in  riguardo  al  suo  Commercio,  e  particolarmente  alle  sue  Fiere.  Fu  nuova¬ 
mente  molestata,  ma  unicamente  per  comparire  in  seguito  ancora  più  brillante.  Nell’an¬ 
no  1514»  si  affaticò  la  Città  di  Naumburgo  ,  per  togliere  ad  essa,  e  per  appropriarsi 
qualche  diritto  e  prerogativa.  Il  Magistrato  di  Naumburgo  inviò  all’ Imperadore  una 
Supplica ,  con  cui  rappresentò,  ch’egli  bramava  di  trasportare  ad  un  altro  tempo,  vale 
a  dire,  di  tenere  8  giorni  prima  di  S.  Dionigi  che  cade  nel  dì  9  Ottobre,  il  suo  annuo 
Mercato  solito  a  tenersi  in  allora  tre  settimane  avanti  Pasqua  per  uso  antico  e  per  con¬ 
senso  degl’ Arcivescovi  ;  ed  era  cosa  evidente,  che  questo  cambiamento  portarebbe  gran 
pregiudizio  alle  Fiere  di  Lipsia.  L’ Imperadore  gli  accordò  da  principio  tale  domanda; 
sua  poi,  subito  che  il  Magistrato  di  Lipsia  gli  rammemorò  il  Privilegio  ad  esso  concesso  , 
notificò  egli ,  ed  impose  immediatamente  al  Magistrato  di  Naumburgo  quanto  segue ,  cioè; 
,,  che  si  ricordava  di  avere  già  da  qualche  tempo  concesso  alla  Città  di  Lipsia  la  Prero- 
„  gativa,  che  in  distanza  di  15  Leghe  in  circuito  dalla  medesima  non  si  dovesse  tenere 
,,  alcun  Mercato  annuo;  che  non  avendone  dunque  Naumburgo  fatto  menzione  nella  sua Sup. 
,,  plica  ,  era  costretto  ad  ordinare  con  la  presente  seriamente  ,  che  i  Naumburghesi  doves- 
9,  sero  atteudere  il  termine  stabilito  fra  essi  e  la  Città  di  Lipsia ,  e  non  ardissero,  sotto 
„  gravissime  pene,  e  sotto  pena  della  Sovrana  disgrazia,  d’intraprendere  la  minima  co- 
,,  sa  in  danno  delle  Fiere  di  Lipsia .“  In  uno  Scritto  diretto  al  Magistrato  di  Lipsia 
disse  poi  l’ Imperadore  Massimiliano  „  che  Sua  Maestà  essendo  troppo  occupata  in  af- 
„  fari  importantissimi,  non  aveva  potuto  pensare  al  Privilegio  del  Diritto  Scalatico,  e 
,,  delle  Fiere,  concesso  alla  Città  di  Lipsia ,  e  che  per  questo  aveva  accordato  alti  Naura- 
„  burghesi  la  loro  domanda.  Ma  che,  dopo  di  essersene  ricordato,  aveva  seriamente  or- 
„  dinato  alli  Naumburghesi,  elle  non  si  servissero  della  ottenuta  permissione  in  danno 
„  de’  Lipsiani.  “  Nella  chiusa  vi  aggiunse  „  che  nessuno  dovesse  portarsi  personalmen- 
„  te  alle  Fiere  di  Naumburgo,  nè  mandarvi  altra  Persona  in  suo  nome,  e  per  li  suoi  af- 
,,  fari.“  In  principio  parve,  che  li  Naumburghesi  volessero  ubbidire  a  quest’  Ordine,  e 
pacificarsi;  ma  avendo  il  Magistrato  di  Lipsia  fatto  affiggere  e  pubblicare  in  tutte  le 
primarie  Città  lo  Scritto  suddetto  deli’ Imperadore ,  fecero  essi  tanto,  che  I’ Imperadore 
nominò  per  Giudice  arbitro  fra  le  Parti  contendenti  un  certo  Papenberg .  Prima  però  che 
questo  esaminasse  l’Affare,  avvenne,  che  il  Cavaliere  di  Misnia,  Gaspare  de  Pflug ,  ca¬ 
pitò  in  Naumburgo,  ed  ebbe  occasione  di  parlare  con  quel  Borgomastro,  Gebestàdt ,  e 
con  lo  Scrivano  della  Città,  nel  quale  discorso  si  fece  anche  menzione  di  questa  contesa. 
I  Naumburghesi  dissero  sinceramente  „  che,  se  non  avessero  de’ riguardi  per  il  Duca 
,,  Giorgio ,  non  dubitavano  punto  di  veder’ effettuate  le  loro  brame,  e  di  far  valere  li  lo- 
,,  ro Diritti  presso  l’ Imperadore ,  e  presso  il  Pontefice  con  l’intercessione  del  loro  Vesco- 
„  vo ,  e  dì  alcuni  altri  Vescovi ,  “  Di  questa  circostanza  fu  informato  il  Magistrato  di 
Lipsia ,  il  quale  pregò  il  Duca  Giorgio  di  scrivere  al  suddetto  Giudice  arbitro,  che  non 
destinasse  alli  Lipsiani  il  termine  perentorio,  sinché  non  lo  chiedessero  i  Naumburghesi. 
Era  sommamente  necessario,  che  il  Magistrato  di  Lipsia  usasse  in  questa  occasione  tutte 
le  precauzioni,  e  tutta  la  prudenza  possibile,  perchè  prevedeva  che  incontrarebbe  im¬ 
pegni,  nou  solo  con  il  Magistrato  di  Naumburgo,  ma  ancora  con  gli  Ecclesiastici,  Do¬ 
veva  dunque  pensare  ad  armarsi  contro  due  Avversarj,  e  porsi  dovutamente  al  sicuro, 
particolarmente  perchè  nel  contesto  del  Diploma  Imperiale  si  aveva  dimostrato  molto  ri¬ 
guardo  per  la  Dignità  de’ Vescovi  di  Halberstadt  ,  Magdeburgo,  Misnia,  Merseburgo,  e 
Naumburgo,  e  perciò  egli  doveva  prendere  delle  misure,  con  cui  rimanesse  indebolita 
1’ autorità  de’suoi  Avversarj.  Per  prevenire  il  passo  alli  Naumburghesi,  si  rivolse  al  Pa¬ 
pa  Leone  X. }  gli  diede  parte  in  un  Promemoria  del  Privilegio  del  Diritto  Scalatico  e 
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delle  Fiere  ottenuto  dagl’ Imperadori  Romani,  pregandolo  per  la  Papale  conferma.  Il 
Pontefice  notificò  in  seguito  tutto  l’Affare  all  i  Vescovi  di  Misnia,  e  Merseburgo,  come 
anche  al  Prelato  di  S. Tommaso  in  Lipsia ,  con  la  seguente  Bolla. 

Noi  Leone  Vescovo,  Servo  di  tutti  li  Servi  di  Dio,  diamo  alli  degni  Confratelli, 
amendue  li  Vescovi  di  Misnia,  e  Merseburgo,  anche  al  Nostro  caro  Figlio,  il  Prelato 
di  S.  Tommaso  in  Lipsia ,  appartenente  alla  Diocesi  di  Merseburgo,  il  Nostro  saluto,  ed 
Apostolica  benedizione.  Questa  Lettera  è  stata  rilasciata  oggi  da  Noi.  .  _  ^ 

Leone  Vescovo,  Servo  di  tutti  li  Servi  di  Dio,  in  perpetua  memoria  ,  a  cui  e  rac- 
commandata  la  protezione  e  la  custodia  del  gregge  di  Cristo  in  tutto  il  Mondo  per  dis¬ 
posizione  Divina  ,  suole  confermare  con  la  sua  autorità  le  grati  icaziom ,  che  vengono 
spontaneamente  accordate  dalla  bontà  de’ Re  Cristiani  alle  Persone  addette  alla  Chiesa 
Romana,  e  dà  parimente  gli  ordini  in  conseguenza,  secondo  che  vede,  che  le  medesime 
conferiscono  a  gloria  di  Dio.  A  No;  è  stata  ultimamente  presentata,  a  nome  del. 1  Nos¬ 
tri  cari  Figlj  ,  il  Borgomastro  ,  Magistrato  ,  e  Cittadini  di  Lipsia  ,  appartenenti  alla 
Diocesi  di  Merseburgo  ,  una  Supplica  ,  con  cui  ci  viene  rappresentato  ,  siccome  dopo 
che  il  Nostro  carissimo  Figlio  Massimiliano  ,  eletto  Imperadore  de’  Romani  ,  ad  istanza 
del  defonto  Serenissimo  Alberto  Duca  di  Sassonia  in  allora  vivente,  e  della  Citta  di 
Lipsia  ,  nella  quale  già  da  lungo  tempo  e  per  antica  consuetudine  si  tenevano  tre 
Mercati  annui,  uno  dalla  Domenica  Juhilate  sino  alla  Domenica  Cantate,  l  altro  dalla 
Domenica  dopo  S.  Michele  per  8  giorni  consecutivi,  ed  il  terzo  dal  primo  giorno  dell 
anno  parimente  per  8  giorni  consecutivi  ,  aveva  ratificato  e  confermato  questa  con¬ 
suetudine ,  aggiungendovi  anche  delle  altre  Grazie,  Franchigie  e  Prerogative  :  lo  stesso 
Imperadore  Massimiliano ,  ad  istanza  del  caro  e  Nobile  Signor  Giorgio  ,  Duca  di  Sasso¬ 
nia.  Figlio  del  suddetto  Duca  Alberto ,  e  Signore  della  Città  di  Lipsia.,  gli  aobia  nuova¬ 
mente  dato  di  sua  Imperiale  autorità  e  volontà  le  Grazie,  Franchigie  e  Prerogati /e  sud¬ 
dette  e  le  abbia  aumentate  in  modo  tale,  che  in  detta  Città  si  debba  tenere  un  Com¬ 
mercio  e  Deposito  di  Merci  tanto  ordinarie  che  preziose,  e  che  la  stessa  Citta  debba  go¬ 
dere  e  fare  uso  di  tutte  quelle  Grazie,  Franchigie  e  Diritti,  che  vengono  goduti  ed  eser¬ 
citati  in  altri  Luoghi,  ne’ Mercati ,  nel  Commercio,  e  ne’ Depositi;  die  inoltre,  in  distan¬ 
za  di  ic  Leghe  in  circonferenza  di  detta  Città,  non  possa  essere  eretto,  ne  tenuto  alcun 
Mercato  o  Deposito,  e  che  tutti  li  Negozianti,  tanto  Compratori  che  Venditori,  ed  altre 
Persone  di  qualunque  dignità,  rango,  e  condizione  siansi,  durante  il  tempo  in  cui  soglio¬ 
no  portarsi  alla  Fiera  e  rispettiva  Piazza  di  Deposito,  e  nel  ritorno  dat  a  medesima,  ab¬ 
biano  da  godere,  unitamente  agli  Effetti  loro,  una  Scorta  franca  e  sicura,  ordinando  se¬ 
riamente  che  non  abbiano  da  essere  chiusili  passi  per  qualunque  ragione,  ne  fermati, 
ritardati  ’  o  sequestrati  gli  Effetti  e  Merci .  Fu  aggiunta  inoltre  la  pena  contro  li  trasgres¬ 
sori  •  e  che  tutto  ciò  che  può  essere  contrario  alla  presente  gratificazione,  benché  fosse 
statò  o  venisse  accordato  dal  medesimo  Imperadore,  resti  in  forza  della  presente  intie¬ 
ramente  cassato,  rivocato  ed  annullato,  come  spiega  piu  diffusamente  la  pubblica  Lette¬ 
ra  rilasciata  dall’eletto  Imperadore  Massimiliano .  t 

E  perciò  siamo  stati  umilmente  pregati  per  parte  del  Duca  Giorgio,  non  meno  che 
del  prefato  Borgomastro  ,  Magistrato,  e  Cittadini  in  una  Supplica,  affinchè,  per  bontà 
Apostolica  e  per  buona  regola  vogliamo  ulteriormente  confermare  le  Franchigie  e  Grati- 
ficazioni  loro  concesse  in  tutti  li  loro  punti,  acciò  siano  di  più  lunga  durata. 

Dispensiamo  perciò  il  Duca  di  Sassonia  Giorgio,  li  suddetti  Borgomastri,  Magistra¬ 
to  e  Cittadini,  tutti  in  generale,  e  ciascheduno  in  particolare,  da  tutte  le  dichiarazioni 
di  Scomunica  ò  Comandi  uffiziosi  e  spirituali,  ed  anche  da  altre  pene,  siano  state  impo¬ 
ste  dalia  giustizia,  dagli  uomini,  e  per  qualsivoglia  istigazione  o  motivo,  alle  quali  po¬ 
tessero  andare  soggetti  ,  e  per  quanto  appartiene  alla  esecuzione  di  questa  Lettera, 
li  riconosciamo  per  dispensati  ,  e  dalla  loro  umile  Supplica  ci  ritroviamo  indotti 
a  ratificare  e  confermare  alli  medesimi,  in  via  dell’autorità  e  potere  Apostolico, 
tutte  le  Concessioni  ,  Franchigie  ,  e  Lettere  di  Gratificazione  ,  e  tuttociò  che  a  quel¬ 
le  si  spetta,  come  ancora,  per  quanto  è  in  uso  e  non  si  oppone  all’  autorità  e  dominio 
del  suddeitò  Duca  Giorgio  e  de’ suoi  Successori,  anche  tutti  li  Privilegj,  Gratificazioni, 
e  Franchigie  concesse  in  qualsivoglia  modo  alla  Città  di  Lipsia ,  al  suo  Magistrato,  ed 
Abitanti,  alli  suoi  Mercati  annui,  Depositi,  e  Diritto  Scalatico,  con  tutte  le  clausole  e 
punti  delle  medesime,  e  con  tutto  ciò  che  si  può  dedurne  per  conseguenza;  inoltre  siamo 
pronti  a  reintegrare  tutte  le  mancanze  che  potessero  sopraggiungere,  dando,  e  conceden¬ 
do  di  bel  nuovo  quant’  occorresse  e  non  avrarmo  alcun  valore  in  contrario  nemmeno 
le  Ordinanze  Apostoliche,  nè  qualsivoglia  altra  Ordinanza  0  Costituzione.  Nes- 
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Nessuno  ardirà  di  trasgredire  o  contrastare  questa  Nostra  Dispensa  e  Orati hcazio ne,* 
e  se  taluno  osasse  contravvenirvi,  sappia,  che  incorrerà  nella  disgrazia  ed  indignazione 
di  Dio,  e  de*  Santi  Apostoli  Pietro  e  Paolo.  Dato  in  Roma  ,  presso  b.  Pietro,  nel  di  8  Di- 
cembre  1514  dalla  Nascita  di  Cristo ,  e  nell’ ai  no  secondo  del  Nostro  Pontificato , 

Ordiniamo  perciò  all’alto  vostro  intelletto,  con  questo  Scritto  Apostolico,  che  voi, 
0  uno  di  voi,  personalmente,  o  per  mezzo  di  una,  o  di  piu  altre  Persone,  faciale  af¬ 
figgere  pubblicamente  questa  Lettera  e  tutto  il  suo  contenuto ,  ove  ,  quando,  e  quante 
volte  occorre,  e  sarete  per  tale  oggetto  ricercati  dal  suddetto  Borgomastro,  Magistrato, 
e  Cittadini  oppure  da  un  solo  di  questi,  e  che  vogliate  in  tutto  e  per  tutto  loro  accor¬ 
dare  la  vostra  protezione  e  difesa,  regolandovi  con  la  vostra  dignità  ed  autorità  in  tale 
modo  che  il  prefato  Borgomastro,  Magistrato,  e  Comunità,  tutti  e  singoli  abbiano  da 
godere’ inalterabilmente  ed  in  pace  tutte  le  sopra  indicate  Gratificazioni.  Voi  non  dove¬ 
te  nemmeno  permettere,  eh’ essi  ,  ed  ogni  Negoziante,  o  Individuo,  Ir  quali  saranno  di¬ 
retti  per  li  detti  Mercati  e  Magazzini  di  Deposito,  o  che  da  essi  ritorneranno,  abbiano 
da  soffrire  il  minimo  danno  contro  il  tenore  di  questa  Lettera  nelle  loro  Persone,  Effetti, 

a  Merci,  in  qualunque  modo .  . 

Li  renitenti  poi ,  e  tutti  quelli  che  faranno  qualche  opposizione ,  dovrete  tenerli  in 
freno  ,  ad  onta  di  qualunque  appellazione,  con  le  pene  Ecclesiastiche ,  e  quando  fosse 
necessario,  chiederete  1’  ajuto  de’ Superiori  Secolari;  inoltre,  previo  il  Processo  giuridico, 
replicarle,  ed  aumentarete  contro  li  medesimi  ,  quante  volte  lo  crederete  necessario, 
le  pene  già  rilasciate,  senza  che  nulla  vi  possa  impedire  nella  esecuzione  del  sopra  de¬ 
scritto,  benché  fosse  stata  ordinata  qualche  cesa  in  contrario  con  altre  Bolle  Apostoliche 
dalla  Santa  Sede,  quando  non  si  uniformino  esattamente  ed  espressamente  di  parola  in 
parola  alla  presente  concessione .  Dato  in  Roma ,  presso  S.  Pietro ,  nel  dr  8  Dicembre 
dalla  Nascita  di  Cristo.  1’ anno  1514,  e  del  Nostro  Pontificato  il  secondo. 


Giacomo  Kóhlern ,  Dottore  del  Gius  Pontificio,  ed  allora  Prelato  a  S.  Tommaso  irt 
Lipsia ,  aggiunse  a  questa  Bolla  un  preambulo,  in  cui  diceva  ,  che  il  Papa  lo  aveva  no¬ 
minato  Giudice  Arbitro  in  quell’ Affare  ;  e  poi  fu  affissa  pubblicameftte  alla  Porta  della 
Chiesa  di  S.  Tommaso;  in  fine  poi  fece  un’annotazione  ,  dicendo,  che  scomunicarebbe 
e  consegnarebbe  a  Satanasso  tutti  quelli  che  si  mostrassero  disubbidienti.  Ed  acciò  nes¬ 
sun  Vescovo  ardisse  ingerirsi  nell’affare  ed  assistere  in  qualunque  modo  i  Naumburghesi 
a  danno  de’  Lipsiani ,  il  sopra  mentovato  Pontefice  rilasciò  un  altra  Bolla ,  con  cui  furo¬ 
no  posti  in  un  sacro  terrore  ,  Dopo  la  pubblicazione  di  questa  Bolla,  Lipsia  ottenne, 
con  le  sue  rimostranze  all’  Imperadore  ,  la  cassazione  del  Diploma  accordato  alli  Naturi- 
burghesi  nel  dì  19  Aprile  1514,  avendo  S.  M,I.  mandato  al  Magistrato  di  Lipsia  un  Re¬ 
scritto,  che  fu  pubblicato  nell’ anno  1,515»  giorno  de  Santi  Fabiano  e  Sebastiano  ,  e  nello 
stesso  tempo  fu  rigettato  l’accomodamento  offerto  dal  Magistrato  di  Naumburgo.  I  Naum¬ 
burghesi  si  ritrovarono  perciò  intieramente  abbandonati  con  sommo  loro  dispiacere;  ma 
siccome  restarono  ancora  sempre  malcontenti,  1  Imperadore  Carlo  F.  diede  alla  Citta  di 
Lipsia  un  nuovo  Privilegio.  Nulladimeno  fecero  li  Naurrfburghesi  di  tempo  in  tempo 

qualche  tentativo.  ,  , 

Lipsia  si  ritrovò  di  nuovo  offesa  e  molestata  sensibilmente  in  riguardo  alle  sue  Fiere 
e  Prerogative  di  Commercio ,  per  avere  li  tre  Conti  di  Mannsfeld ,  Gunthcr ,  Ernesto ,  e 
Hoyer ,  Figlj  del  defonto  Conte  Alberto ,  e  similmente  li  Conti  Gerardo ,  ed  Alberto ,  Ft- 
glj  del  defonto  Conte  Ernesto  ,  voluto  fare  de’ cambiamenti  ne’  Mercati  annui  di  Eisteberf  , 
Essi  avevano  ottenuto  alla  Dieta  dell’Impero  in  Worms  dall’  Imperadore  Carlo  V. ,  in  data 
del  dì  5  Marzo  1521,  fra  gli  altri  Privilegi,  anche  la  conferma  delli  loro  due  Mercati  e  la 
permissione  di  tenerli  in  un  altro  tempo.  In  seguito  a  questa  conferma  presero  la  risolu¬ 
zione  di  trasportare  il  primo,  che  soievasi  tenere  quattro  settimane  dopo  Pasqua  ,  per  ii 
dì  15  Giugno,  ed  il  secondo,  che  tenevasi  nel  dì  14  Settembre,  per  il  dì  15  Ottobre,  e 
fecero  realmente  tutte  le  disposizioni  per  tenere  li  Mercati  in  detti  tempi.  I  Lipsiani  ricor¬ 
sero  al  Duca  Giorgio ,  il  quale  fornì  di  Cavallevìa  tutti  li  passi,  affinchè  non  andassero  nè 
Persone  nè  Merci  alli  Mercati  rii  Ei  leben.  Questa  contesa  durò  qualche  tempo  ;  la  Città  di 
Lipsia  si  fondava  sopra  li  suoi  Privilegi,  e  fece  anche  valere  le  sue  ragioni,  poiché  an¬ 
cora  nello  stesso  anno  ,  sopra  la  istanza  dell’Elettore  Giorgio  ,  P  Imperadore  Carlo  K 
rinnovò  il  Privilegio  impartito  da  suo  Avo  Massimiliano ,  ed  aumentò  nello  stesso  tempo 
le  Prerogative  della  Città  di  Lipsia .  Quelli  di  Eisleben  si  calmarono  ,  ma  fecero  in  se* 
guito  alcuni  nuovi  tentativi ,  che  furono  incontrati  e  superati  con  uguale  intrepidezza . 


Il  Mentore  Tom.  IV.  $ 
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Ad  esempio  delle  suddette  Città,  intrapresero  anche  delle  altre  a  molestare  la  Città 
di  Lipsia  ne’  suoi  Diritti  e  Prerogative,  benché  potessero  prevedere  che  non  sarebbero 
più  felici  delle  prime.  Nell’  anno  1544  le  Città  di  Belgern,  e  Borna  procurarono  di  ot¬ 
tenere  dall’  Elettore  Giovanni  Federico  il  Privilegio  di  tenere  un  Mercato  annuo.  Conse¬ 
guirono  la  loro  brama,  e  tennero  effettivamente  la  nuova  loro  Fiera,  rimanendo  ferme 
nel  loro  proposito  ,  ad  onta  di  tutte  le  opposizioni  state  fatte  .  Ma  i  loro  progetti  furo¬ 
no  sventati,  mentre  il  Duca  Maurizio  di  Sassonia  si  prese  a  petto  questo  affare,  e  tanto 
fece  con  le  sue  Rappresentanze  presso  l’Elettore  Giovanni  Federico ,  che  queste  Fiere,  le 
quali  pregiudicavano  Lipsia  ,  furono  abolite.  Nell’  anno  seguente  anche  la  Città  di 
Grosshayn  fece  un  simile  tentativo,  ma  non  riuscì. 

Dopo  che  Lipsia  aveva  dovuto  sostenere  tante  contese  con  Città  grandi  e  piccole,  a 
motivo  de’  pregiudizj  che  si  volevano  recare  alle  sue  Prerogative  di  Commercio  e  Diritti, 
e  dopo  di  avere  in  questo  modo  consolidata  la  pace  e  la  sicurezza  del  suo  Commercio, 
essa  lo  avrebbe  certamente  sempre  più  dilatato,  se  non  ne  avesse  interrotta  la  prosperità 
e  l’aumento  con  una  nuova  sventura.  Nell’anno  1547  Lipsia  fu  strettamente  assediata 
dall’  Elettore  Giovanni  Federico ,  perchè  in  quel  tempo  era  la  Residenza  del  Duca  Mau • 
rizio,  il  quale  gli  aveva  tolte  varie  Città.  In  questa  critica  circostanza  non  vi  si  teneva¬ 
no  le  Fiere,  nè  si  faceva  verun  Commercio;  anzi,  diverse  Città  circonvicine  si  appro¬ 
fittarono  di  questa  occasione,  ed  eressero  delle  nuove  Fiere.  Il  Magistrato,  che  ritrova- 
vasi  non  poco  perplesso  con  simili  innovazioni,  e  che  doveva  temere  un  gran  danno  per 
la  Città,  risolse  di  ristabilire,  subito  terminata  la  guerra,  li  proprj  Diritti  stati  in  parte 
usurpati,  e  da  qualche  tempo  non  esercitati.  Si  addossò  tale  impegno  particolarmente 
il  Borgomastro  di  Lipsia  di  quel  tempo,  D.  Luigi  Fax ,  il  quale,  dopo  levato  l’assedio, 
s’impiegò  in  qualità  d’inviato  presso  l’Imperadore  Carlo  V. ,  facendogli  osservare,  eoa 
quanta  probità  avevano  sempre  operato  i  Lipsiani  con  i  loro  Superiori ,  quanta  bravura 
avevano  mostrata  in  guerra  ,  ecc.  Con  queste,  e  simili  ragioni  egli  seppe  persuadere 
l’ Imperadore  talmente,  che  non  solo  ristabilì  li  Diritti  e  Privilegi  antichi  de’  Lipsiani, 
ma  ordinò  inoltre  affi  Magistrati  delle  Città  che  avevano  fatto  delle  innovazioni,  di  de¬ 
sistere  immediatamente  da  qualunque  cambiamento. 

Poco  tempo  dopo  la  Città  di  Jiiterbock  pensò  di  volere  stabilire  delle  pubbliche 
Fiere,  ed  il  Magistrato  di  quel  Luogo  scrisse  per  tale  oggetto  a  Ili  Lipsiani  nel  1556, 
dando  loro  formale  notizia  delle  sue  Fiere,  e  pregandoli  di  volerle  frequentare  in  buon 
numero.  Ma  ebbe  in  risposta,  che  il  Magistrato  avrebbe  cura,  che  la  Cittadinanza  di 
Lipsia  non  venga  a  sapere  la  minima  cosa  di  queste  illecite  Fiere  ;  e  con  questa  risposta 
dovette  tranquillizzarsi  la  Città  di  Jiiterbock,  e  la  medesima  fece  anche  1’ effetto ,  che 
non  venne  mai  più  in  mente  a  questa  Città  di  volere  stabilir  delle  Fiere. 

Nell’  anno  1558  li  Cittadini  di  Wurzen,  e  Schafstàdt  presero  la  risoluzione  di  pub- 
blicare  delle  Fiere  libere  sul  fondamento  di  un  Privilegio  loro  accordato  dal  Vescovo 
dì  Misnia,  Joannes .  I  Lipsiani  portarono  le  loro  doglianze  all’Elettore  Mugusto ,  il 
quale  gli  esaudì,  ed  ordinò  in  data  del  dì  primo  Giugno  1558  al  Vescovo  di  Misnia,  di 
abolire  il  Mercato  di  Wurzen,  ed  al  Magistrato  di  Merseburgo,  di  abolire  quello  di  Schaf- 
stàdt  intieramente;  per  altro  Wurzen  ottenne  nuovamente,  a  forza  di  molte  preghiere, 
la  permissione  di  tenere  un  piccolo  Mercato  annuo. 

Nell’anno  1559,  entrò  nuovamente  in  scena  Naumburgo .  Questa  Città  nel  dì  5  Giugno 
presentò  una  Supplica  all’ Imperadore  Ferdinando  primo ,  con  cui  pregava  per  la  conferma 
del  cambiamento  in  riguardo  affi  suoi  Mercati,  stato  permesso  alla  Città  dall’ Imperadore 
Massimiliano  primo,  e  per  la  protezione  Imperiale  contro  tutte  le  opposizioni  ed  ecce¬ 
zioni,  che  con  ragione  temeva  dalla  parte  di  Lipsia.  L’imperadore  consultò  subito  Itf 
Consiglieri  della  Sassonia,  e  siccome  la  pluralità  de’ voti  riuscì  contro  Naumburgo,  fu 
rilasciato  un  Decreto  in  data  del  dì  29.  Luglio,  contenente  „  che  Naumburgo  non  dovesse 
„  sperare  di  vedere  giammai  adempito  il  suo  desiderio .  “  Lipsia  s’indirizzò  in  seguito 
all’ Imperadore ,  gli  presentò,  per  le  molte  aggressioni  e  molestie  che  aveva  sofferte  ques¬ 
ta  Città  ne’  suoi  Diritti  e  Prerogative,  li  due  Privilegj  Imperiali  di  Massimiliano  Primo , 
e  gli  altri  due  dell’ Imperadore  Carlo  V.,  e  pregò  l’ Imperadore  di  volerli  confermare.  Es¬ 
sendo  giusta  tale  domanda  ,  ed  in  riguardo  de’  servizj  prestati  da  questa  Città  agl’  Impe- 
radori  antecedenti  ed  al  Sacro  Romano  Impero  ,  l’ Imperadore  trovò  bene  di  rinnovare  e 
confermare  i  Privilegj. 

Appena  Naumburgo  fu  licenziata  dalle  sue  pretese,  che  la  Città  di  Pegau  nell’  anno 
1561  lece  istanza,  per  avere  il  Diritto  di  fare  un  libero  Commercio  senza  verun  impedi¬ 
mento  j  fondandosi  sopra  un  Ordine  dell’Elettore  Federico  il  Placido ,  eoa  cui  nell’  anno 
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1/ltl  confermò  il  suo  Commercio  .  Si  rivolse  per  tale  oggetto  all’  Elettore  Augusto;  questo 
volle  informarsi  de’ sentimenti  della  Città  di  Lipsia,  e  siccome  questa  non  potè  accousen- 
tir  vi ,  cosi  fu  licenziata  la  Città  di  Pegau  dalla  sua  domanda. 

Si  fece  poi  sentire  Kòthen,  e  prese  le  disposizioni  nel  1573  per  tenere  due  nuove 
Fiere  Ma  il  Magistrato  di  Lipsia  sempre  vigilante  si  oppose  con  tutta  la  forza,  prò* 
ducendo  li  suoi  Privilegi,  e  minacciando  con  le  Penali  contenute  ne  medesimi;  onde  ko- 

then  dovette  cedere  e  desistere  dal  suo  intento  • 

Eillenburg,  e  Liebenwerda  furono  licenziate  nello  stesso  modo,  mentre  nel  1581  vole- 

vano  istituire  delle  nuove  Fiere  in  pregiudizio  di  Lipsia.  _ 

In  questo  modo  andava  sempre  crescendo  il  Commercio  della  Citta  di  Lipsia  nel  Se- 
mio  decimosesto  e  principiava  a  dimostrare  uno  splendore  considerabile;  e  benché  tante 
altre  Città  minacciassero  con  le  loro  aggressioni  di  volere  troncare  l’aumento  del  suo 
Commercio  tutto  ciò  non  faceva  che  renderlo  piu  florido  e  piu  consistente.  Avrebbesi 
dovuto  credere,  che  dopo  tante  e  tanto  diverse  contese  che  la  Citta  di  Lipsia  aveva  avu¬ 
te  ed  aveva  felicemente  terminate  per  il  suo  Commercio,  goderebbe  finalmente  una  per¬ 
fetta  tranquillità;  ma  tutto  all’ opposto:  le  sovrastavano  ancora  nuove  molestie,  le  quali 
«eiò  le  diedero  un  lustro  tanto  maggiore,  quanto  più  grande  si  era  l’impegno  per  oscu¬ 
rarlo  Nel  Secolo  decimosettimo  il  Magistrato  di  Lipsia  ebbe  bisogno  di  una  vigilanza 
particolare ,  per  proteggere  e  difendere  negli  avvenimenti  pericolosi  il  Commercio  forma¬ 
tosi  ed  aumentatosi  nelle  mura  di  questa  Citta  .  Sul  bel  principio  del  Secolo  suddetto 
«e  died’  egli  delle  prove  evidentissime,  pubblicando  nel  1603  la  conferma  data  nel  157* 
alli  suoi  Privile**,  dall’  Imperadore  Rodolfo  //.,  ad  istanza  dell’  Elettore  Cristiano  Primo . 
Per  la  mediazione  di  Cristiano  II.  ottenne  parimente  una  conferma  di  Mattia  mel  mese  di 
Febbrajo  1613,  e  lo  stesso  fece  anche  l’ Imperadore  Ferdinando  II.  in  Ottobre  del  1620,  ad 

istanza  di  Giovanni  Giorgio  Primo .  .  ,  . 

Dopo  lo  spazio  di  24  anni,  Brehna  fu  il  primo  Luogo,  eh  eboe  1  ardire  m  questo 

Secolo  di  porre  nuovi  ostacoli  al  Commercio  di  Lipsia.  Questa  Citta  non  solo  inten¬ 
deva  di  ergere  nuove  Fiere,  ma  voleva  inoltre  trasportare  in  altri  tempi  quelle  che  già 
soleva  tenere.  Lipsia  si  oppose  come  doveva,  e  la  contesa  finì  con  la  dichiarazione  del 
Magistrato  e  della  Comunità  di  Brehna,  „  di  volere  abbandonare  qualunque  innovazione, 
e  di  continuare  a  tenere  soltanto  li  soliti  suoi  due  Mercati  al  minuto  nell’  interno,  senz’ 
”  ammettere  Forestieri,  o  Merci  appartenenti  alle  Fiere  di  Lipsia ,  secondo  li  suoi  Privi- 
”  jeaj  e(j  fu  somma,  di  non  fare,  nè  permettere  che  si  facia  cosa  veruna,  che  potesse 
”  pregiudicare  la  Città,  il  Commercio ,  ed  i  Diritti  di  Lipsia.  “  .  „  ,  , 

^  Nell* anno  1628  Querfurt  prese  la  risoluzione  di  tenere  de  pubblici  Mercati  .  Per  tal 
fine  Enrico  Schlick ,  Conte  di  Passatine  e  di  Weiskirchen  in  data  del  dì  2  Aprile  scrisse 
al  Magistrato  di  Lipsia  »  che  li  Cittadini  di  Querfurt  erano  intenzionati  di  rinnovare  li 
soliti  loro  Mercati  annui,  e  di  tenerli  ogni  anno  regolatamente  nel  cosi  detto  Prato  di 
w  Fselstadt .  “  Nel  terzo  giorno  dopo  il  Magistrato  di  Lipsia  diede  parte  di  questo  av¬ 
viso  all’Elettore  Giovanni  Giorgio,  e  gli  dimostrò  minutamente,  che  con  ciò  il  Commer¬ 
cio  di  Lipsia  soffrirebbe  un  grandissimo  danno,  sicché  fu  rigorosamente  proibita  alii 
Ouerfurtesi  la  pubblicazione  delle  nuove  loro  Fiere.  Di  questa  proibizione  si  servi  in 
seguito  con  grande  vantaggio  il  Magistrato  di  Lipsia,  mentre  il  Magistrato  di  Erfurt  nel 
,608  si  fece  intendere  in  unaLettera  al  Magistrato  di  Lipsia,  siccom  egli  aveva  ottenu¬ 
to  il  Diritto  di  tenere  tre  Mercati  annui  ,  ed  il  Diritto  di  Fiera  .  Contro  tale  proposi¬ 
zione  protestò  solennemente  la  Città  di  Lipsia  nel  dì  23  Settembre  ,  e  minaccio  con  le 
Penali  stabilite  ne’ suoi  Pri vilegj ,  nel  caso  che  non  volesse  desistere  dall  impresa  ,  il  che 

fecero  li  Querfurtesi,  e  così  terminò  la  questione.  , 

Ora  siccome  continuamente  nascevano  de’  disturbi  e  delle  nuove  contese  qua  e  la 
in  pregiudizio  del  Commercio,  il  Magistrato  di  Lipsia  si  vide  nella  necessita  di  r. vol¬ 
gersi  con  la  presaputa  ed  approvazione  dell’Elettore  Giovanni  Giorgio  Primo  all  Im¬ 
peratore  Ferdinando  III.,  per  pregarlo  di  volere  confermare  li  suoi  Pnvileg, .  L  Impe- 
radore  vi  acconsentì  prontamente,  e  confermo  nell  anno  1638-  le  Franchigie  e  Diritti 
concessi  dalli  suoi  Predecessori  alla  Città  di  Lipsia  •  Appena  ottenuta  tale  conferma, 
il  Magistrato  di  Lipsia  ebbe  tutta  la  premura  di  rinnovare  nella  memoria  de  suoi  Cit¬ 
tadini  e  de’  Negozianti  esteri  il  suo  nuovo  Privilegio  ,  ed  era  ciò  anche  sommamente  ne¬ 
cessario  ,  poiché  duranti  li  torbidi  della  guerra  ,  da  cu.  era  stata  circondata  Lipsia, 
non  era  da  pretendere,  che  vi  si  pensasse,  e  se  si  fosse  abbandonato  1  affare  alla  dimen¬ 
ticanza,  poteva  facilmente  succedere,  che  delle  altre  Città  si  appropriassero  de  Diritti 
pregiudizievoli  alle  Fiere  di  Lipsia.  Per  prevenire  tutto  questo,  il  Magistrato  di 
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fiubito  dopo  conchiusa  la  pace  di  Osnabruck,  scrisse  alli  Magistrati  di  Halle,  Gera  , 
Altenbur® ,  Erfurt ,  Eisleben,  Zerbst ,  KÒthen,  Langensalz ,  Jena,  Wei-senfels,  Wurzen  , 
Grimonat  Leissnig,  Delitzsch,  Torgau,  Wittenberg,  Oschatz  ,  Misnia,  Grossenhayn, 
Naumburg,  Zeitz,  Haynchen ,  Freiberg,  Waldheim,  Zwickau,  Chemnitz,  Annaberg, 
Marienberg ,  e  Schneeberg,  la  seguente  Lettera. 

„  Non  dubitiamo,  che  vi  siano  già  noti  gli  eccellenti  Privilegi  di  Fiera,  di  Diritto 
a,  Scalatico,  e  di  Deposito  concessi  a  questaCittà  daU’Imperadore  Massimiliano  Primo ,  di 
„  gloriosa  memoria,  li  quali  sono  stati  confermati  da  tutti  li  seguenti  Imperadori  Roma- 
„  ni,  ed  ultimamente  anche  dall’ora  regnante  Imperadore  Ferdinando  IH.  Ma  siccome 
„  nelle  attuali  circostanze  di  guerra,  diverse  Persone,  operando  contro  il  detto  Privile- 
„  gio  ,  hanno  avuto  l’ardire  di  ergere  in  varj  Luoghi  alcuni  Depositi,  e  non  potendoci 
„  convenire  di  sorpassare  con  silenzio  tali  innovazioni;  anzi,  dovendo  noi  procurare  di 
,,  porlo  nuovamente  in  esercizio  e  di  rendere  vani  tutti  li  tentativi  fattisi  in  contrario; 
„  siamo  perciò  ricorsi  alla  grazia  e  protezione  del  Serenissimo  Elettore  di  Sassonia,  nos- 
„  tro  graziosissimo  Sovrano,  e  gli  abbiamo  per  tale  oggetto  acchiuso  la  Patente  stampa- 
„  ta,  contenente  li  nostri  Privilegi  di  Fiera  e  di  Deposito,  acciò  ordinasse  di  affiggerla 
„  pubblicamente  in  tutti  li  luoghi  a  nostra  richiesta,  e  dasse  inoltre  gli  ordini  opportu- 
„  ni ,  aciò  li  tentativi  fatti  a  nostro  danno  ,  vengano  immediatamente  soppressi  dalli  Su- 
„  periori  rispettivi.  Affinchè  poi,  tanto  la  detta  Patente,  quanto  il  tenore  del  Privìle- 
„  gio,  sia  portato  ad  universale  notizia,  e  nessuno  possa  allegare  la  scusa  d’ignoranza, 
„  pieghiamo  Voi  ,  Signori,  con  la  presente,  acciò  vogliate,  secondo  gli  Ordini  dell’Elet- 
,,  tore,  pubblicare  voi  pure  la  inchiusa  ne’ rispettivi  Luoghi,  facendola  affiggere  a  vista 
„  universale,  e  lasciarla  affissa  almeno  un  termine  completo  ad  uso  di  Sassonia,  dan. 
s,  doci  poi  un  attestato  del  modo  con  cui  ciò  sarà  stato  effettuato,  che  riporremo  ne- 
„  gli  Atti .  “ 

Nulìadimeno  il  Magistrato  di  Lipsia  non  potè  impedire  con  questa  Lettera  di  ammo¬ 
nizione,  concepita  in  termini  tanto  moderati,  che  alcune  Città  non  si  facessero  in  seguito 
sentire  contro  Lipsia.  Particolarmente  la  Città  di  Stollberg  intendeva  di  far  valere  nel 
1654  un  Privilegio  ottenuto  poco  prima  dall’ Imperadore  Ferdinando ,  per  la  erezione  di 
una  Fiera.  Lipsia  protestò  contro,  e  ricorse  all’Kleltore  di  Sassonia,  il  quale  presentò 
all’ Imperadore  le  doglianze  della  Città,  ed  avendole  ritrovate  giuste,  le  fece  avere  giusti¬ 
zia.  In  tale  modo  fu  terminata  la  contesa  solo  per  qualche  tempo,  meutte  10  anni  dopo 
si  dovette  riassumerla  a  richiesta  di  Leopoldo  Augusto  %  ma  Lipsia  riportò  sempre  vitto¬ 
ria,  con  piacere  grandissimo  delli  suoi  Abitanti. 

Nello  stesso  modo  andarono  a  terra  i  tentativi  fatti  da  Bernburg  per  la  erezione  di 
due  Mercati  annui  a  danno  di  Lipsia .  L’  Elettore  Giovanni  Giorgio  Primo  rese  inutili  questi 
tentativi,  <  Giovanni  Giorgio  II.  a  di  lui  esempio  scrisse  in  data  10  Luglio  1Ò57  una 
Lettera  al  Principe  di  Anhalt ,  piena  di  forti  persuasive;  ed  in  questo  modo  restò  termi¬ 
natala  contesa.  Affinchè  poi  Li  Negozianti  di  Lipsia  ottenessero  una  maggiore  sicurezza, 
in  riguardo  al  loro  Commercio,  il  sopra  mentovato  Elettore  Giovanni  Giorgio  II.  scrisse 
nel  dì  30  Novembre  1657  all’ Imperadore  Leopoldo ,  e  lo  pregò  per  la  conferma  de’ Pri¬ 
vilegi  concessi  dalli  suoi  Antenati  alla  Città  di  Lipsia.  Questa  gli  fu  data  in  Vienna 
nel  dì  11  Luglio  1659,  e  contiene  un  punto  molto  rimarchevole,  cioè  „  chela  metà  del- 
„  la  Penale,  la  quale  ne’ Privilegi  precedenti  era  dovuta  all’ Imperadore ,  da  quel  tempo 
,,  in  poi  dovesse  andare  in  benefizio  della  Camera  Elettorale.  “ 

Acciò  pertanto  nessuno  potesse  scusarsi  d’ignoranza,  dopo  che  questo  Diploma  fu 
pubblicato  ed  affisso  in  Vienna  nel  dì  31  Ottobre  1661,  ne  fu  mandata  una  copia  a  tutte 
le  primarie  Città  di  Commercio  di  Europa.  Amburgo  la  ricevette  nel  dì  primo.  Augusta 
nel  dì  5,  Worms  nel  dì  22,  Spira  net  dì’26  di  Novembre;  Brunswick  nel  dì  19  Dicem¬ 
bre  1661  ,  Miihlhausen  nel  dì  15  Aprile  1662,  Norimberga  nel  dì  ìó  Febbrajo  ,  e  Bresla* 
via  nel  dì  3  Marzo  1 666  ,  ecc.  Questa  disposizione  non  solo  fece  ovunque  gran  chiasso 
ed  impressione,  ma  contribuì  anche  infinitamente  all’aumento  del  Commercio,  mentre  con 
ciò  si  fece  conoscere  chiaramente  ,  che  i  Lipsiani  intendevano  di  far  valere  li  loro  Diritti 
e  Prerogative  a  tutta  forza,  e  gl’ Imperadori  e  Principi  erano  pronti  a  proteggerli  ed  a 
darne  agli  esteri  Stati  le  più  evidenti  prove. 

Ad  onta  di  tutto  ciò,  li  10  anni  dal  1661,  sino  al  1671,  sono,  e  saranno  li  più  me¬ 
morabili  per  il  Commercio  di  Lipsia ,  perchè  in  questi  scoppiò  la  maggiore  quantità 
di  contese  ed  aggressioni.  La  bella  Città  di  Weissenfels  fu  la  prima,  che  nel  1Ó61  mise 
Lipsia  in  agitazione.  Questa  Città  aveva  sofferto  molto  nelle  guerre  di  quel  tempo,  e 
per  indennizzazione  ottenne  dall’  Elettore  il  permesso  di  tenere  un  Mercato  annuo . 
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1  Lipsiani  si  opposero,  e  ritrovarono  nuovamente  un  forte  appoggio  nell’Elettore  Giovanni 
Giorgio  IL  Finalmente  ,  essendo  stato  vietato  a  Weissenfels  di  tenere  la  Fiera  suddetta, 
quegli  Abitanti  se  ne  stettero  tranquilli  sino  al  1664.  In  quell’anno  principiarono  a  rin¬ 
novare  le  dispute  con  Lipsia ,  e  le  avrebbero  portate  all’ultimo  segno,  se  lo  stesso  Impe- 
radore  non  si  fosse  posto  di  mezzo.  Egli  ordinò  all’Elettore,  d’imporre  alla  Città  di 
Lipsia ,  che  si  accomodasse  nel  termine  di  4  Settimane  con  li  Cittadini  di  Weissenfels, 
e  questo  seguì  tutto  ad  un  tratto  con  vantaggio  de’ Lipsiani,  e  l’Elettore  Giovanni  Gior¬ 
gio  LI.  diede  a  conoscere  la  sua  contentezza  alli  Lipsiani  con  diverse  Lettere,  in  data  del 
dì  E2  Gennajo  i<56g,  15  Aprile  1670,  ecc. 

Si  fece  poi  avanti  Skeuditz ,  che  voleva  tenere  una  Fiera  nel  dì  19  Aprile  1662,  e  fare 
Commercio  all’ingrosso.  Questa,  piccola  Città  eredevasi  di  poterlo  fare,  perchè  aveva 
un  antico  Privilegio  del  Vescovo  Giovanni  di  Merseburgo  dell’anno  1436.  La  Città  di 
Lipsia  fece  nuovamente  li  suoi  ricorsi  all’Elettore,  il  quale  intavolò  il  Processo  presso  il 
Tribunale  dell’Impero,  ed  ottenne  neldìij  Marzo  1665  un  Decreto,  con  cui  veniva  mi¬ 
nacciata  Skeuditz  delle  pene  più  rigorose,  se  avesse  l’ardire  di  eseguire  il  suo  progetto. 

Più  formidabile  di  nessun  altra  sembrò  a  Lipsia  la  risoluzione  dell’Elettore  Federico 
Guglielmo  di  Brandcburgo ,  il  quale  voleva  trasferire  nella  Città  di  Glauchen  il  Diritto  di 
Commercio ,  che  da  alcuni  Secoli  a  forza  di  continue  contese  era  stato  usurpato  alla  Città 
di  Halle,  e  per  tale  motivo  ordinò,  che  alla  Pentecoste  vi  si  dovesse  tenere  una  Fiera. 
Lipsia  pregò  l’Elettore  Giovanni  Giorgio  IT.  acciò  volesse  porsi  di  mezzo,  e  scrivere  in 
suo  favore  all’Elettore  di  Brandeburgo .  Egli  lo  fece,  e  ritrovò  l’Elettore  di  Brandebur- 
go  pronto  a  mutare  di  pensiere,  come  chiaramente  rilevasi  da  una  Lettera  scritta  da 
Potsdam,  nel  mese  di  Giugno  del  1684.  Terminarono  perciò  le  contese  sino  all'anno 
1711,  mentre  allora  furono  rinnovate,  ma  ancora  prontamente  terminate. 

Meno  importanti  furono  i  tentativi  dell’Erede  Feudatario,  e  Giusdicente  Rechenberg 
in  Groitzsch  nel  1663,  del  Duca  Maurizio  in  riguardo  alla  Città  di  Naumburgo  nel  1664» 
di  Jcsnitz  nel  1670,  e  di  Libertwolkwitz  e  Fauenhof  nel  1679,  mentre  Lipsia  ebbe  poca 
fatica  a  liberarsi  da  ogni  loro  pretesa  di  ergere  Mercati  e  Fiere. 

Prima  del  fine  del  Secolo  XVII,  si  fecero  avanti  due  altri  Luoghi,  che  si  appropria¬ 
rono  il  Diritto  di  tenere  delle  Fiere  a  dispetto  de’ Lipsiani.  La  piccola  Città  di  Zwen* 
kau ,  ed  il  Borgo  Prosen,  nel  Distretto  di  Zeitz  fecero  tutte  le  disposizioni  per  tenere 
Mercato.  La  Città  di  Lipsia  protestò  centro  le  medesime  nel  mese  di  Settembre  del  i684- 
Lo  stesso  fece  nel  1696,  ad  istanza  di  questa  Città  anche  l’Elettore  Federico  Augusto ,  e 
non  si  acquietò,  sinché  non  seppe,  che  ne’ detti  due  Luoghi  erasi  totalmente  abbandona¬ 
ta  qualunque  disposizione  di  Commercio  . 

In  questo  Secolo  fu  certamente  la  più  rimarcabile  contesa  quella  ch’ebbe  Lipsia  con 
la  Città  di  Brunswick,  a  motivo  delle  Fiere  della  medesima,  e  cagionò  anche  a  Lipsia 
molto  disturbo,  perchè  detta  Città  si  difese  con  molt’ apparenza  di  ragione  e  con  una  cos¬ 
tanza  insuperabile  contro  le  pretese  della  Città  di  Lipsia.  Brunswick  fondava  principal¬ 
mente  le  sue  ragioni  sopra  il  Diploma  concessogli  dallTmperadore  Massimiliano  I.  nel 
1305,  statole  ancora  confermato  nello  stesso  anno  dal  Duca  Enrico  per  le  Fiere  accorda¬ 
tegli  dall’ Imperadore  .  Per  altro  Brunswick  non  poteva  far  constare  ,  che  aveva  un  sicuro 
fondamento  in  quest’asserzione,  parte  per  non  essere  al  caso  di  produrre  l’originale  del 
Privilegio  Imperiale,  e  parte  per  avere  il  medesimo  perduta  già  da  lungo  tempo  la  sua 
validità,  per  essere  staio  trascurato  per  molti  anni  l’uso  del  medesimo.  Ma  per  ricuperare 
il  Diritto  perduto,  tentò  nel  1675  di  tenere  nuovamente  la  sua  Fiera,  e  andò  cercandogli 
antichi  suoi  Diritti .  Rappresentò  questa  sua  risoluzione  al  Duca  di  quel  tempo,  Rodolfo 
Mugusto ,  il  quale  prese  anche  tutto  l’impegno  per  questo  affare,  e  ne  diede  parte  all’  Im- 
peradore  Leopoldo.  Egli  fu  pendente  il  Regno  di  questo,  cioè  nell’anno  1681,  che  si 
trasferirono  le  antiche  Fiere  in  altri  tempi  ,  vale  a  dire,  la  prima  nella  Domenica  Reminiscere, 
e  la  seconda  nella  Domenica  dopo  S.  Lorenzo  .  Siccome  questa  era  una  innovazione,  Lipsia 
si  pose  tosto  in  moto,  e  ne  aveva  ragione  ;  poiché,  in  virtù  de’ Privilègi  Imperiali,  erano  proi¬ 
bite  tutte  le  Fiere  che  si  avesse  voluto  istituire  ne’ circonvicini  Distretti  di  Misnia,  Merse-r 
burg,  Naumburg  ,  Magdeburg,  ed  Halberstadt;  Brunswick  poi  si  contava  ,  già  da  tempi  anti¬ 
chissimi,  per  una  delle  primarie  Chiese  del  Territorio  di  Halberstadt,  sicché  il  Privilegio  do¬ 
veva  comprendere  parimente  Brunswick;  e  perciò  questa  Città  non  può  scusarsi  inverun  mo¬ 
do,  di  non  avere  avuto  delle  mire  maliziose,  rinnovando  le  sue  Fiere  senza  Diritto  ed  in  dan¬ 
no  del  Commercio  di  Lipsia.  Essa  non  solo  ha  riconosciute  per  valide  le  Prerogative  di 
Lipsia  ,  e  dopo  che  le  furono  mandati  da  questa  Città,  nel  1671  li  Privilegi  Imperiali ,  ha» 
confessato ,  che  la  Città  di  Lipsia  abbia  il  Diritto  di  opporsi  a  qualunque  nuova  istituzione  di 
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Fiera  ,  ma  inoltre  fece  affiggere  pubblicamente  con  tutta  prontezza  i  Privilegj  concessi  a 
Lipsia  dagl’ Irnperadori,  Re,  Elettori,  e  Principi.  Con  tutto  ciò  si  dovette  rimettere  1* 
affare  per  la  decisione  alla  Dieta  dell’ Impero.  Il  Procuratore  giuridicamente  nominato 
per  {.ale  oggetto  supplicò  la  Dieta,  che  non  solo  venissero  raccontati  al  Giudice  tutti  li 
più  rimarcabili  avvenimenti  seguiti  in  quel  tempo,  ma  che  inoltre  uel  formare  la  Senten¬ 
za,  si  avesse  riguardo  alli  Privilegj  della  Città  ,  che  furono  conservati  per  tanti  Secoli  con¬ 
secutivi  con  tuita  l’attenzione  ,  e  che  rimasero  intatti.  In  questa  occasione  fecesi  anche 
avanti  la  libera  Città  dell’Impero,  Franofort  al  Meno,  per  fare  riconoscere  e  fare  valere 
li  suoi  Diritti.  Per  eseguire  meglio  e  con  maggiore  sicurezza  questa  intenzione,^  Eletto¬ 
re  Giovanni  Giorgio  II.  di  Sassonia  le  diede  una  Lettera  di  raccomandazione  all  Impera- 
ciore.  Francfort  parlava  allora  essa  sola,  e  siccome  nel  1681  fu  protestato  contro  la  me¬ 
desima,  essa  minacciò  in  una  Lettera  scritta  nel  di  16  Aprile  di  detto  anno  al  Magistrato 
di  Brunswick,  annunziandogli,  che  le  verrebbe  prefisso  un  giorno  dalla  Dieta  dell  Impe¬ 
ro  per  tale  proposito.  Brunswick  procurò  per  quanto  le  fu  possibile  di  acquietare  Franc¬ 
fort,  dicendo,  che  le  due  Città  erano  molto  lontane  una  dall’altra,  e  che  perciò  poteva¬ 
no  farsi  poco  o  niente  di  danno;  e  finalmente  si  appoggiava  alli  suoi  Privilegi  posseduti 
già  da  tanto  tempo  per  la  erezione  delle  Fiere.  Ma  a  fronte  di  tutto  questo  francfort 
non  cambiò  pensiere  ,  anzi  dubitava  della  validità  di  detti  Privilegi,  e  proseguì  le  sue 
opposizioni.  Quelli  di  Brunswick  rimasero  stupiti  nell’ osservare  ,  che  Francfort  prende¬ 
va  l’affare  con  tanto  impeto  e  calore,  e  che  intanto  i  Lipsiani  se  ne  stavano  qu  etL  Pe¬ 
rò  in  riguardo  a  Lipsia  l’affare  fu  in  un  certo  modo  definito  dall’Elettore  Giovanni  Gior- 
gio  III.  ,  il  quale  in  data  del  dì  15  Febbraio  1681  scrisse  da  Wittenberg  all’  Imperadore  , 
e  protestò  contro  la  Fiera  di  Brunswick,  e  dall’altra  parte  in  data  del  dì  14  Aprile  168.3, 
ritrovandosi  in  Dresda,  proibì  alli  suoi  sudditi  di  frequentare  le  Fiere  di  Brunswick. 
Appena  giunse  quest’Ordine  in  Lipsia,  venne  spedito  alla  maggior  parte  delle  Città  del 
Voigtland  ,  e  de’ Circoli  delle  Montagne.  Era  molto  necessario  di  fare  prontamente  uso 
di  questa  proibizione,  onde  prevenire  l’imminente  pericolo,  poiché  il  Magistrato  di  Franc¬ 
fort  al  Meno  aveva  assicurata  la  Città  di  Lipsia  in  data  del  dì  *8  Marzo,  che  la  mag¬ 
gior  parte  de’ Negozianti  della  Sassonia  si  andavano  disponendo  per  Brunswick  ,  e  vi 
avevano  spedito  più  di  20,000  Pezze  di  Panni,  tutti  fabbricati  ne’ Paesi  dell’Elettorato. 
Ma  siccome,  o  per  trascuratezza,  o  per  dimenticanza,  non  si  ebbe  riguardo  a  quest 
Ordine,  così  in  data  del  dì  28  Luglio  1685  sopra  un  Ricorso  del  Magistrato  di  Lipsia 
l’Elettore  rilasciò  un  altr’  Ordine,  con  cui  non  solo  rimproverava  li  Negozianti  e  Fabbri- 
bricatori  di  Panni,  che  lo  avevano  trasgredito,  ma  incolpava  principalmente  i  Superiori, 
che  con  la  loro  inavvertenza  avevano  molto  contribuito  ad  una  tale  contravvenzione. 
Nulladimeno  vi  furono  anche  in  seguito  degli  uomini  avidi  ,  che  non  temevano  di  tras¬ 
gredire  quest’ Ordine  ,  dando  così  motivo  alla  parte  più  onesta  di  avanzare  le  più  gius¬ 
te  doglianze.  Intanto  Lipsia  procurò  in  ogni  modo  possibile  di  terminare  le  sue  conte¬ 
se  con  Brunswick,  e  di  far  cessare  quelle  Fiere  a  forza  di  replicate  proteste.  Ne  dà 
una  prova  la  risposta  del  Magistrato  di  Lipsia  ,  del  dì  20  Ottobre  1696,  sopra  la  Let¬ 
tera  de’  Duchi  Rodolfo  Augusto  ,  ed  ylntonio  Odorico  ,  eh’  era  sottoscritta  in  data  del 
dì  3  Settembre  di  detto  anno.  Il  Magistrato  di  Lipsia  dice  nella  medesima  fra  le  altre 
cose  ;  —  E  sopra  ciò  dobbiamo  restare  fermi  anche  a  quest'  ora,  e  non  vogliamo  concede¬ 
re  co s' alcuna  alla  detta  Città  in  riguardo  alle  Fiere  da  essa  appropriatesi  ;  anzi  ci  riser¬ 
viamo  umilmente  di  opporci,  in  virtù  de'  Diritti  a  noi  competenti.  Per  quanto  si  sa,  la 
cosa  è  ancora  indecisa  presentemente,  e  resterà  così  più  oltre,  perchè  al  giorno  di  oggi 
si  addotto  un  altro  sistema  nel  Commercio,  e  perchè  appunto  per  tale  motivo  si  soffre, 
che  una  buona  parte  de’ Negozianti  Lipsiani,  e  Sudditi  Sassoni  frequentino  liberamente 

le  Fiere  di  Brunswick.  , 

La  Città  di  Lipsia,  generalmente  parlando,  ha  dismostrato  nel  Secolo  presente  de 
sentimenti  affatto  diversi  in  riguardo  alle  sue  contese  per  il  Commercio,  e  per  rispetto 
verso  il  suo  Sovrano  ha  piuttosto  voluto  sacrificare  una  parte  de’ suoi  Diritti,  che  difen¬ 
derli  con  ostinazione ,  e  perdere  la  grazia  del  Principe.  Ne  diede  la  prima  prova  al  Duca 
Giorgio  Lodovico  Brunswick,  quando  questo  le  notificò,  che  aveva  dato  il  permesso 
a  Brunswick  di  tenere  delle  Fiere.  Essa  non  si  oppose,  fece  affiggere  pubblicamente  i 
Privilegj  ad  essa  spediti,  benché  non  si  confacessero  con  le  sue  Prerogative,  e  nella  sua 
risposta  del  dì  25  Ottobre  1701  si  espresse  ne’ termini  seguenti:  —  Ed  abbenchè  in  forza  de 
Privilegi  di  liera  inerenti  a  questa  Città  ci  siamo  sempre  opposti  con  delle  Proteste  alla 
erezione  di  nuove  Fiere,  o  alli  cambiamenti  delle  vecchie,  ciò  non  ostante  ,  per  il  rispetto 
che  professiamo  verso  Vostr'  uiltezza  Elettorale ,  vogliamo  darne  parte  alli  Negozianti  di 
Cavalli  di  qui.  Con- 
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clamare  una  Fiera  ,  Lipsia  dovette _op  c  Eooca  finalmente  Lipsia,  ebbe  la  sorte 

sa  con  una  formale  proibizione.  Dopo  quesu  Epoca  .  Se  gi  voglion(> 

di  vedere  in  uno  stato  florido  il  suo  0I^m  ’ ,  a  lanto  vantaggiosa  quiete  nel  suo 
indagare  le  principali  ragiona  ,per •cui  ^".rj>  arte  nelle  vittorie  riportile  contro  tan- 
Commercio  in  questo  Secolo,  si  {  oDorimere  il  di  lei  Commercio  ne’  tempi 

te  aggressioni  e  molestie  statee  ^f  ’^p  ^higie^mnovate  e  confermate  di  tempo  in  terni 
passati,  e  parte  ne  Privilegi  ed  altr  g  fatica  possibile.  Tutto  ciò 

po,  per  con-eguire  le  quali  Lipsia  in\P1®S  l70-  al  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di 

fu  dalla  medesima  rappresentato  ne  i  affare  all’  Imperadore  Giuseppe ,  ed 

Sassonia,  Federico  Augusto  il  quale  “  Wriale  conferma.  Eh- 

ottenne  dal  medesimo  nel  di  4  Maggio  dell  a. nno  « ^f“X/doTla  morte  dell’ Impe- 

™ed^»d!l«V.Tm«?«“  l“r«Xi7  cari*  ri  confermò  nella  piò  solenne  man, e, a  i 

IZ  .“"o  ’ divii  ZZZ  a»  fiera  i^™^" 
conferma  concesso  alla  Citta  di  Lipsia  da  mP®r„.  pregò  1’  Elettore  per  la  sua 

poiché  il  Magistrato  di  questa  Citta  fece  tosto  un  '  funzione  di  questo  Prin- 

protezione ,  ?  sostenne  li  di  lei  antichi  Diritti  La  pari:  colare  attenz  on  1 

cipe  fece  si  ,  che  la  Fiera  di  Francfort,  che  nell  anno  ■  7 *  >  ««  s*a*a™fi““  JJ  j,  Mar. 

Sf  d^Mchr'LllT  ZZM  Z». 

c^iramm’t^^fvóreearo^Ltabiltre ò. 

WM  Ràdègast  ,  nel,'  », $  ■«  . o, o  vi  eresse  »  = 

Efa*S?“S=pSr  b.  S£HS5SS 

gli  fu  concesso  nel  1 735-  „  ,.  r  .  .  j  al  _,,Jn  ron  cui  si  seppe  difendere 

8  Da  questa  narrativa  delle  contese  di  Lipsia  da }  «odo  con  ™^*eWz[one  de- 

contro  le  medesime ,  dagli  eccellenti  Privi  egj  g  p  che’  tutte  queste  circostanze 
suoi  Elettori,  potrà  facilmente  rilevare  1  attento  stato  (^  Commercio  di  Lip- 

prese  assieme  contribuirono  il  piò  all  aumento  ed  a  ,,n“r'dn°rtft  a  °  “““ ni  occasione 

kd«l» Si  -g 

apl7 paio  i.  questo*  modo  fu  ancora  maggiormente 

consolidato,  e  la  sua  grandezza  divenne  di  oggi  nene  sue  tre  Fiere  au¬ 
lì  Commercio  della  Citta  di  Lipsia  e  fondato  a  g  SS  che  -n  UQ  Commercio 

nue,  e  consiste  più  nel  Co,nmei'51i0J|"t^r,Jreie,re  tenevasf  8  giorni’  consecutivi  dal  giorno 
proprio.  Da  principio  ognuna  di  queste  tiere  te  »  g  Fiera  dj  paSqua  era 

in  cui  con  la  Campana  si  dava  d  segno  del  pnniaPD^^ica'dopo  S.  Michele,  e  per  quel- 

l^elNuoTo  “’pKmo^o  dell’ anno  alle  ...re;  “ 

,i  altri  8  giorni,  clnamandoli^aSeU'rnana  .  ,„a  ancora  alii  Bottegai  esteri, 

a  questi  ultimi  però* verso  una  certa  tenue  mpostzton^ 
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ingrosso  le  loro  Merci  tre  in  quattro  giorni  prima  dell’apertura ,  o  sia  nella  Settimana  pre¬ 
cedente  la  Fiera,  e  la  maggior  parte  de’ Negozianti  all’ ingrosso  sogliono  terminare  li  lo¬ 
ro  affari  in  questa  Settimana .  Si  tengono  inoltre  in  Lipsia ,  dall’anno  1625  in  poi,  tre 
grandi  Mercati  annui  di  Cavalli,  ed  un  altro  di  Bestiame.  Questi  cominciano  nel  prin¬ 
cipio  delle  Fiere,  e  durano  otto  giorni.  Li  tanto  diversi  rami,  le  comodità,  e  le  Fran¬ 
chigie  del  Commercio  di  questa  Città  fanno  concorrere  alle  Fiere  di  Lipsia  una  incredibile 
quantità  di  Forestieri.  Non  solo  vi  si  vedono  molti  Negozi  uni  di  tutte  le  parti  della 
Germania  ,  ma  vi  sì  ritrovano  ancora  molti  Polacchi  e  Russi  che  vi  esitano  il  loro  Cuojo, 
Sevo  ,  Cera,  Pelliccierìe  ecc.,  e  comprano  all’incontro  degli  Articoli  delle  Manifatture  e 
Fabbriche,  Galanterie,  ed  altre  Merci.  Si  può  dire  con  ragione  che  alle  Fiere  di  Lipsia 
concorrono  de’  Negozianti  di  quasi  tutte  le  Nazioni  Europee,  che  ritrovano  de’ Comprato*- 
ri  per  le  Merci  che  vi  portano,  estraendo  poi  essi  delle  altre  Merci  secondo  il  loro  bi¬ 
sogno.  Anche  li  Negozianti  più  piccoli  delle  Città  Provinciali  prendono  più  volontieri 
le  Merci  nelle  Fiere  di  Lipsia ,  che  farle  venire  dall*  estero,  perchè  colà  ritrovano  da 
scegliere.  Non  crediamo  che  si  possa  nominare  un  solo  Articolo  di  Commercio,  di  cut 
non  vi  si  ritrovino  delle  partite  considerabili  ;  e  questo  cagiona  un  grandissimo  Commer¬ 
cio  intermedio  e  di  Spedizione,  dal  quale  Lipsia  trae  un  grandissimo  profitto.  È  una 
sventura  veramente  che  il  trasporto  delle  Merci  non  venga  facilitato  di  qualche  Fiume 
navigabile;  vi  sono  per  altro  tante  strade  maestre  che  da  Lipsia  vanno  per  tutta  la  Ger¬ 
mania,  che  il  trasporto  non  viene  interrotto  neppure  un  momento.  Fu  cosa  facile  ne’ 
tempi  antichi  il  fare  una  simile  disposizione  ,  mentre  Lipsia  aveva  già  nel  Secolo  duode¬ 
cimo  il  diritto  Scalatico  ;  in  forza  di  questo,  tutte  te  Merci  soggette  allo  Scalo,  che  ve¬ 
nivano  introdotte  in  un  circuito  di  15  Leghe  intorno  alla  Gittà ,  si  dovevano  portare  per 
le  solite  strade  Maestre  in  Lipsia ,  ed  essere  vendute  alli  Cittadini  di  colà,  che  realmen¬ 
te  erano  Mercanti  e  Negozianti.  Però,  per  quanto  importante  fosse  una  volta  questo 
Diritto,  che  formò  il  Pomo  della  discordia  che  cagionò  a  Lipsia  tante  contese  con  altre 
Città,  presentemente  non  è  paragonabile  al  florido  stato  che  gode  Lipsia  in  grazia  delle 
Fiere.  II  Commercio  proprio  di  Lipsia  consiste  ne’ pochi  Articoli  che  vi  si  fabbricano, 
e  che  si  ritroveranno  in  seguito  notati  ;  comprende  inoltre  anche  li  Prodotti  naturali  e 
dell’arte  dell’ Elettorato  di  Sassonia,  li  quali  da  Lipsia  vengono  inoltrati  agli  Esteri, 
tanto  io  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori  di  questa;  ma  questo  è  più  un  Commercio  di 
Spedizione,  che  proprio.  Parlando  in  generale,  Lipsia  ha  due  importanti  oggetti  di 
Commercio,  li  quali  vengono  messi  molto  a  profitto.  Questi  sono  il  Negozio  di  Da¬ 
naro  e  di  Cambj ,  ed  il  Negozio  delle  Merci.  Per  quest’ultimo  non  vi  è  alcun  ramo  di  Com¬ 
mercio,  nè  dell’interno,  nè  dell’esterno,  a  cui  non  si  applichi  Lipsia ,  e  non  vi  è  alcun 
Traffico  con  Prodotti  naturali  e  dell’ arte,  di  entrata,  odi  sortita  in  Germania,  di  cui  non 
procurino  di  partecipare  anche  li  Negozianti  di  Lipsia.  Alcuni  di  essi  s’interessano  anche 
nel  Commercio  Marittimo,  che  fanno  le  Piazze  Marittime  straniere  più  rimote  con  altre 
parti  del  Mondo;  per  esempio,  nel  Commercio  degli  Spagnuoli  con  le  loro  Colonie, 
con  l’ America  Settentrionale,  ecc.  Con  uguale  vivacità  si  fanno  anche  gli  Affari  dì 
Cambio  in  Lipsia.  Si  cambia  da  colà  particolarmente  per  Amsterdam,  Augusta,  Bres- 
lavia,  Francfort  al  Meno,  Amburgo,  Lioae,  Londra,  Norimberga,  Parigi,  Praga,  e 
Vienna.  La  Città  ha  inoltre  il  suo  proprio  Regolamento  di  Cambio,  che  si  ritroverà 
inserito  più  avanti  di  parola  in  parala,  unitamente  alle  Spiegazioni  state  di  tempo  in- 
tempo  pubblicate  sopra  il  medesimo . 

In  riguardo  al  Negòzio  di  Libri,  Lipsia  meritava  già  dal  principio  del  Secolo  de- 
cimosesto  di  essere  nominata  il  centro  di  tutta  la  Gerrnaaia.  In  questi  Articoli  non  so¬ 
lo  ritrovansi  occupati  moltissimi  Torchj,  ma  esiste  ancora  in  Lipsia  un  numero  consi¬ 
derabile  di  Libraj ,  che  fanno  generalmente  grandi  affari.  Oltre  al  Commercio  con  li 
proprj  loro  Articoli  ,  eseguiscono  anche  le  Commestioni  de’ Libraj  esteri  degli  Stati  più 
rimoti  di  Europa,  Tufi  gli  esteri  Libraj  mandano  gli  Articoli  de’ loro  Fondachi  alle  Fie¬ 
re  di  Lipsia  i  per  esservi  venduti,  e  cambiati  in  quel  Mercato  generale  di  Libri  .  Inol¬ 
tre  si  stampano  annualmente  in  Lipsia ,  nelle  Fiere  di  Pasqua  e  di  S.  Michele,  i  Catalo¬ 
ghi  generali  de’ Libri  che  si  esporranno  in  vendita  nella  prossima  Fiera;  e  secondo  questi 
Cataloghi  rlevonsi  regolare,  non  solo  il  Compratore  ed  il  Venditore,  ma  l’Autore  anco¬ 
ra  in  riguardo  alle  Opere  che  si  hanno  da  pubblicare.  Nulla  si  stampa  senza  la  Censura, 
e  questa  spetta  all’ attuale  Decano  di  ogni  Facoltà;  nella  sola  F'acoltà  Filosofica  censura 
ogni  Professore  li  Libri  che  trattano  della  sua  sfera,  ed  il  Decano  ilj  questa  Facoltà  ha 
poi  la  ispezione  degli  Scritti  di  contenuto  misto. 
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Per  il  mantenimento  del  buon  ordine  nel  principio  del  Secolo  decimosesto  fu  eretta 
una  Commessione  di  Libri  nella  Casa  del  Magistrato  di  colà,  la  qual’ è  composta  di  due 
Assessori,  un  Professore  della  Università,  ed  un  Membro  del  Consiglio.  Tutte  le  con- 
fiscazioni  di  Libri,  ed  altre  contese  riguardanti  il  Commercio  di  questi,  vengono  esami¬ 
nate  e  decise  dalla  medesima.  Tanto  gli  Esteri,  quanto  li  Nazionali  sono  tenuti  di  os¬ 
servare  le  prescrizioni  di  questa  Commessione  di  Libri,  e  devono  ricorrere  ad  essa  per 
la  decisione  ne’ casi  contenziosi.  1  Libraj  Esteri  hanno  poi  la  liberta  di  poter  tenere 
aperte  le  loro  Botteghe  alcune  Settimane  dopo  la  Fiera,  ed  aggiustare  li  loro  conti. 

Circa  il  Commercio  in  generale,  per  osservare  brevemente,  che  anche  la  situazione 
della  Città  di  Lipsia  è  stata  incontrastabilmente  una  delle  cause  principali  dell’ ingrandì- 
men'o  e  del  florido  stato  del  suo  Commercio,  basta  riflettere,  che  Lipsia  non  solo  è  po¬ 
sta  nel  centro  de.la  Germania,  ma  anche  nel  centro  dell’Europa,  e  perciò  è  situata  mol¬ 
to  vanta  erosamente  per  il  Commercio.  Intorno  a  questa  Città  vi  sono  molti  Paesi  e 
Recai  cons  dei  abiti ,  che  possono  contnbuire  molto  in  favore  del  di  lei  Commercio,  e  che 
realmente  vi  hanno  sempre  contribuito  allorché  il  Commercio  non  è  stato  interrotto  . 

La  Boemia,  Slesia,  Austria,  Prussia,  Polonia  ecc.  sono  Stati  che  possono  fare  de  grandi 
affari  co*  Lipsia,  non  solo  per  la  naturale  fertilità  de’loro  Territori,  ma  ancora  perche 
promuovono  il  Commercio,  e  possono  inoltrare  per  tutte  le  patti  le  loro  Merci.  La 
r  tanto  nia  la  Baviera,  ed  alcuni  altri  Principati  e  Circoli  dell  Impero  Romano  ritrova¬ 
no  parimente  in  Lipsia  una  Piazza,  che  loro  può  dare  de’ grandi  vantaggi  .  Per  mezzo 
di  questa  viene  particolarmente  moltissimo  facilitato  il  Commercio  di  Norimbeiga  con  al¬ 
tre  Città  della  Germania.  Augusta  tiene  in  Lipsia  de’ considerabili  Depositi  di  Merci,  e 
le  vende  a  Lubecca,  Amburgo,  e  nella  Russia,  ecc.  Per  questa  vantaggiosa  situazione  non 
solo  sono  state  già  da’ tempi  antichi  molto  frequentate  le  fiere  di  Lipsia ,  ed  e  divenuto 
celebre  e  florido  il  suo  Commercio,'  ma  questa  Città  è  ancora  molto  comoda  per  tenere 
Corrispondenze  e  per  il  Commercio  di  Cambio.  E  cosa  nota,  quale  uso  facia  la  sola 
Piazza  di  Amburgo  del  florido  Negozio  di  Cambj  in  Lipsia ,  e  quante  rilevanti  Cotnu.es- 
sioni  vi  mandi,  le  quali  portano  al  Commercio  molti  vantaggi.  Se  Lipsia  avesse  un  fiu¬ 
me  navigabile,  è  vero  che  il  Commercio  potrebbe  divenire  piu  florido,  ma  questa  man¬ 
canza  viene  supplita  dal  potere  il  Negoziante  ricevere  le  sue  Merci  per  terra  m  un  tem¬ 
po  determinato,  ad  un  prezzo  niente  meno  discreto;  ha  poi  inoltre  il  vantaggio  di  non 
avete  da  temere  alcuno  di  quegl’ inconvenienti  e  pericoli,  a  cui  sono  esposte  le  Merci 

per  asCe^-cons5derano  B  dìvers;  cornodi  che  gode  il  Negoziante  estero  in  Lipsia  in  riguar¬ 
do  alli  Negozi,  si  comprenderà  facilmente,  che  il  medesimo,  rapporto  al  tempo  nel 
quale  si  tengono  le  Fiere,  in  riguardo  alle  sue  Merci,  ed  alle  comodità  nel  viaggio,  può 
aspettarsi  de’ considerabili  vantaggi,  li  quali  tutti  sono  di  tale  natura,  eh  egli  frequenta 
con  piacere  questo  luogo  di  Fierà  nella  Sassonia;  e  conseguentemente  contribuisce  molto 
anche  questa  circostanza  al  promovimento  del  Commercio  di  Lipsia .  Quando  gli  Esteri 
giungono  in  questa  Città,  ottengono  una  pronta  Spedizione,  in  riguardo  al  moderato  Da¬ 
zio  che  pagano  li  loro  Effetti;  ognuno  si  accinge  allora  a  servir!. ,  ed  in  questo  modo 
EOn  si  fa  loro  perdere  il  tempo  destinato  ad  altri  affari.  Tanto  le  Fabbriche  pubbliche  , 
quanto  le  Case  private,  sono  disposte  assai  bene  per  fare  agli  Ester,  una  buon  accoglien¬ 
za  .  Nella  maggior  parte  delle  case  ritrovansi  de’ Magazzini  Rimesse,  e  Can  ine  bene 
disposte  per  riporvi  le  Merci.  Nelle  strade  più  frequentate  1.  primi  piani  delle  case  e 
di  alcuni  cortili,  sono  intieramente  formati  per  Botteghe  e  Magazzini  per  gli  Ester,  con¬ 
correnti  alle  Fiere ,  e  li  più  rinomati  fra  detti  luoghi  sono  quelli  di  Auerbach,  Rock, 
Stiglitz,  li  due  di  Hohmann ,  o  sia  di  Hohenthal  sul  Mercato,  e  nella  strada  di  S.  Pie¬ 
tro  L’Estero  può  riguardarli  come  suoi  proprj,  sino  a  tanto  che  ne  paga  1  affitto  al 
tempo  dovuto;  può  egli  lasciarvi  le  sue  Merci,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori 
di  questa,  e  puS  fari?  spedire  in  altra  parte,  quando,  e  come  gli  piace.  La  buona 
ispezione,  e  1’  ordine  esatto  che  regna  nella  Citta ,  gli  toglie  ogni  timore,  che  gli 
vengano  rubate  le  sue  Merci,  e  che  nasca  qualche  incendio,  salvo  che  vi  dia  occasione 
lui  medesimo  con  una  trascuraggine  imperdonabile.  Del  resto ,  in  Lipsia  si  occupano  li  ¬ 
ti  per  servire  l’Estero,  e  cercano  a  gara  di  rendergli  ameno  il  soggiorno  quanto  e  pos¬ 
sibile.  Per  questo  fine  ritrovasi  una  quantità  incredibile  di  pubblici  Alberghi,  Locande, 
Trattorìe,  Caffetterìe,  Osterìe  da  Vino  e  da  Birra,  e  Botteghini  da  Acquavite;  ed  ognu¬ 
no  deve  confessare,  che  anche  questo  contribuisce  molto  al  florido  stato  del  Commercio 
dì  questa  Piazza . 
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Per  quanto  buona  Disposizioni  siansi  fatte  in  Lipsia  per  la  sicurezza  e  comod  ta 
degli  Esteri  concorrenti  alle  Fiere,  nulladimeno  una  volta  n  erano  esclusi  gu  Ebrei,  ed  tn 
seguito  alle  Ordinanze  di  quel  tempo  dovevano  fare  li  loro  affari  di  Piera  a  costo  di  ag¬ 
gravi  molto  sensibili.  Presentemente  sono  state  fatte  varie  mutazioni  su  questo  pi oposito 
in  onore  della  Religione  Cristiana.  Ora  non  si  procede  con  tanto  rigore,  per  nnch.udere 
gli  avanzi  d'Israele  in  un  certo  Distretto  del  Brillìi .  Si  permette  ad  essi  di  soggiornare 
fn  tempo  di  Fiera,  ove  meglio  loro  aggrada;  viene  loro  permesso  perfino  di  lenere  de.le 
pubbliche  Botteghe  sulla  strada,  e  di  negoziare  al  pari  de  Cristiani,  il  che  secondo  le  Or- 
dinanze  anteriori  loro  era  vietato.  Che  poi  si  permetta  ad  essile  si  proibisca  al  i  Cris¬ 
tiani  ,  di  tenere  aperte  le  Botteghe  ne’  giorni  di  Domenica,  ella  e  una  cosa  che  a  molti 
dispiace.  Se  in  ciò  si  abbia  molta  o  poca  ragione,  o  non,  a  noi  non  spetta  il  deciderlo. 
Con  gli  Ebrei  Polacchi  si  usa  ancora  maggiore  tolleranza ,  e  conviene  fallo,  perche  quesn 
fanno  presentemente,  come  una  volta  facevano  li  Negozianti  Russi ,  li  maggiori  acquisti 
nelle  Fiere  di  Lipsia ,  ed  estraggono  una  quantità  indicibile  di  Merci  di  ogni  sorta. 

Le  principali  Istituzioni,  e  gli  Edifizj  pubblici  ,  che  servono  alla  comodità  ed  al  pro- 
tnovimento  del  Commercio,  sono  le  seguenti:  il  Peso  della  Citta  sul  Cantone  fra  R  Mer¬ 
cato  e  la  Strada  di  S,  Catterina,  ove  si  pesano  tutte  le  Merci  d  introito  e  di  uscita,  e 
si  esigono  i  Dazj,  e  nella  vicina  Casa  Schmidt ,  anche  la  Imposizione  Provinciale.  Il 
Peso  del  Lino  e  della  Lana,  sotto  il  Gewandhaus ,  sul  nuovo  Mercato  Nuovo ,  Il  Pes  tei 
Fieno  sul  cantone,  fra  il  Ritterstrasse  ed  il  Briihl ,  vicino  alla  Casa  di  Correzione  e  degli 
Orfanelli,  nella  quale,  oltre  a  Carri  intieri  di  Fieno,  si  pesano  ancora  delle  altre 
Merci.  La  Borsa,  la  Casa  de’  Bottegaj,  de’  Pellicciaj ,  de  Calzolai,  e  delle  Pannine,  al¬ 
trimenti  detta ,  Gewandhpus ,  che  abbiamo  già  descritte  alla  pag .  89  e  seguenti,  Si  ag¬ 
giungano  inoltre  quattro  Mulini  per  il  Grano,  e  diversi  altri  per  macinare  le  Droghe ,  il 
Tabacco  da  naso,  per  fare  l’Olio,  per  manganare  .  tagliare ,  pulire,  e  per  conciare  Pelli . 
Là  Casa  di  Correzione  e  degli  Orfanelli,  o  sia  lo  Spedale  di  S.  Giorgio,  in  cui  si  appa¬ 
recchiano  delle  Piume  da  letto,  si  tagliano  e  si  raspano  diverse  qualità  di  Legno  da  co¬ 
lore;  i  Magazzini  de’  Viveri,  del  Carbone,  e  del  Legname. 

Fra  le  disposizioni  generali,  fatte  per  il  promovimento,  per  la  sicurezza,  e  per  il 
buon  ordine  del  Commercio  di  colà,  devonsi  particolarmente  calcolare  le  salutari  Ordi¬ 
nanze  e  prescrizioni  rilasciate  di  tempo  in  tempo  da’  Principi  Regnanti  del  Paese,  e  la 
Deputazione  di  Commercio  istituita  nel  1735,  la  quale  per  1  eccellente  suo  sistema  e  stata 
confermata  con  un  mandato  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  Federico  Augusto , 
nel  dì  11  Luglio  dell’  anno  suddetto.  Questa  è  stata  incaricata  dal  Sovrano,  di  esami¬ 
nare  tutti  gli  Affari  di  Commercio  della  Città  di  Lipsia  e  dell’  Elettorato  di  Sassonia,  di 
rilasciare  a  benefizio  del  medesimo  delle  disposizioni  ed  Ordini  salutari,  e  d  insistere 
sulla  esecuzione  de’  medesimi.  Acciò  si  ritrovi  in  caso  di  fare  tutto  questo,  le  si  devo- 
no  mandare  gli  Atti  di  Commercio,  rassegnarle  gli  Affjffi  concernenti  li  Negozianti,  ac¬ 
compagnati  da  una  Informazione,  acciò  possa  esaminarli,  deciderli,  e  prescrivere  il  mo¬ 
do  come  si  abbia  da  contenersi.  Essa  produce  inoltre  il  vantaggio,  che  non  si  osa  dare 
luogo  a  Processi  in  affari  di  Commercio.  Tutte  queste  cose  formarono,  per  cosi  ciré, 
la  base  fondamentale,  sopra  cui  la  medesima  inalzo  in  seguito  la  Fabbrica  delle  sue  glo¬ 
riose  operazioni.  Dopo  di  ciò  le  fu  similmente  affidata  la  ispezione  sopra  lo  stato  delle 
Fabbriche  e  Manifatture  dell’interno,  in  virtù  della  Generale  del  di  2 6  Febbrajo  17.49;  in 
seguito  a  questa  si  deve  darle  parte  ed  informarla  con  verità  e  con  esattezza  della  ere¬ 
zione  di  qualche  Fabbrica,  della  qualità  delle  Merci,  e  di  altri  avvenimenti  che  possono 
succedere,  affinchè  in  ogni  caso  possa  prendere  le  misure  convenienti.  Nel  di  14  Aprile 
1764  l’ Amministratore  Elettorale,  Principe  Saverio ,  con  un  ulter  ore  mandato  le  affido 
la  direzione  e  la  estenzione  della  Economìa  dello  Stato,  delle  Manifatture,  e  del  Com¬ 
mercio,  e  le  diede  la  facoltà  di  chiedere  informazione  sopra  tutte  le  cose  delle  quali  le 
premesse  di  avere  contezza.  Per  dimostrarle  la  speciale  sua  benevolenza  le  diede  un  bi- 
o ilio  più  grande,  e  per  animare  l’industria  ed  il  zelo  de’ Sudditi  a  fare  defie  nuove  in¬ 
venzioni,  onde  migliorare  le  Fabbriche  e  le  Manifatture,  furono  pubblicati  diversi  premj 

per  ricompensa .  .  .  .  .. 

Questa  Deputazione  di  Commercio  tiene  comunemente  le  sue  Sessioni  in  tempo  di 
Fiera,  e  Lipsia  ha  motivo  di  stimarsi  felice,  perchè  possedè  una  tanto  famosa  Società, 
la  quale,  piena  di  zelo  patriotico,  ha  promosso  il  Commercio,  le  Manifatture,  e  le  Fab¬ 
briche  dal  momento  della  loro  nascita  sino  al  giorno  d’oggi,  e  le  promuovera  in  seguito 
ancora  iu  ogni  modo  possibile,  per  portarle  all  ultimo  grado  di  periezione  . 


IL  Ufficio 


Lipsia. 
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L’Ufficio  d’intelligenze,  stato  eretto  nell’  anno  1763  in  Casa  de  Hohenthal  sul  Mer¬ 
cato  contribuisce  non  poco  al  vantaggio  del  Commercio  ,  delle  Fabbriche,  e  Manifatture , 
e  facilita  alla  suddetta  Deputazione  di  Commercio  la  pubblicazione  delle  sue  risoluzioni  „ 
disposizioni,  ecc.,  le  quali  tutte  tendono  al  vantaggio  ed  alh  progressi  del  Commercio. 

Fra  tutte  le  Istituzioni  che  sono  state  fatte  in  Lipsia  a  benefizio  del  Commercio  » 
merita  particolare  osservazione  il  bene  sistemato  Tribunale  Mercantile.^  Questo  rende 
Giustizia  senza  veruna  distinzione  nè  riguardi  personali,  alli  Compratori  e  Venditori* 
Principali  e  Mandatarj,  Nazionali  ed  Esteri,  e  generalmente  a  tutti  ed  in  tutte  le  contese. 
Il  medesimo  è  sistemato  come  lo  richiede  la  natura  del  Commercio,  il  qual’  è  fondalo 
sulla  buona  fede;  in  modo  tale,  che  tutti  gli  affari,  in  materia  di  Commercio,  vengono 
decisi  senza  dilazione,  con  la  maggiore  brevità,  però  anche  senza  pregiudicare  alcuno 
ne’ suoi  Diritti.  Per  darne  una  chiara  prova,  abbiamo  inserito  di  parola  in  parola ,  tanto 
l’ Ordine  Giudiziario  Mercantile  e  quanto  le  Spiegazioni ,  e  Correzioni  fatte  àn  seguito  su* 
pra  il  medesimo . 


Nuovo  Ordine  Giudiziario  Mercantile  di  Lipsia. 

Noi,  per  la  Grazia  di  Dio ,  Giovanni  Giorgio  III.,  Duca,  di  Sassonia  ,  Giuliers ,  Regola^ 
Cìeves ,  e  Bcrg ,  ecc. ,  Elettore ,  ecc .  mento  Giu- 

Cari  Fedeli .  Quante  doglianze  siano  stale  fatte  sino  ad  era ,  particolarmente  dalli  diziario  ^ 
Negozianti  Nazionali  ed  Esteri ,  per  la  prolissità  e  lunga  durata  de'  Processi  in  Affari  Mercanti,? 
Mercantili ,  già  lo  sapete . 

Avendo  dunque  ritrovato  necessario  dì  far ’  esaminare  questo  Affare  dalli  Nostri  Can¬ 
cellieri  ,  e  Consiglieri ,  non  meno  che  da  una  particolare  Commessione  con  tutta  quella 
esattezza  che  richiede  la  sua  importanza ,  e  di  far  estendere  un  Ordine  Giudiziario ,  se¬ 
condo  il  quale  si  abbia  da  contenersi  nelle  contese  nascenti  per  affari  di  Commercio  :  così 
lo  riceverete  qui  annesso  in  Originale ,  e  vi  ordiniamo  di,  far  lo  immancabilmente  eseguire 
come  uno  Statuto  di  Commercio  locale  nella  sopradetta  Nostra  Città  di  Lipsia,  e  di  diri¬ 
gere  anche  voi  stessi  secondo  il  medesimo ,  ed  inoltre ,  di  farlo  pubblicare  con  le  Stampe  ad 
universale  notizia.  Questa  è  la  Nostra  volontà  »  Dresda  il  dì  21  Dicembre  1652, 


GIOVANNI  GIORGIO  ELETTORE . 
Al  Magistrato  di  Lipsia 


N.  P.  Enr.  de  Gersdorff , 
Fidadio  Dietrich . 


I. 


Della  Istituzione  del  Giudizio  . 

In  primo  luogo  dovrà  il  Magistrato  di  Lipsia  istituire  per  l’avvenire  un  Giudizio 
permanente1,  e  separato  dagli  altri  Tribunali  della  Città,  il  quale  avrà  da  trattare  unica¬ 
mente  gli  affari  di  Commercio,  ed  altre  cose  a  questo  spettanti;  dovrà  poi  formare  ques¬ 
to  Giudizio  di  almeno  quattro  Persone  del  suo  grembo ,  fra  Letterati  e  Negozianti ,  a  cui 
si  daranno  gli  Attuar)  e  Scrivani  occorrenti,  e  tutti  questi  dovranno  radunarsi,  special 
mente  in  tempo  di  Fiera ,  tanto  avanti,  quanto  dopo  mezzogiorno,  per  esaminare  matura# 
tamente  e  secondo  il  loro  dovere  le  cose,  che  verranno  loro  presentate,  ascoltare  le  Parti 
compitamente,  e  procurare  che  le  medesime  sì  aggiustino  amichevolmente  senza  intervento 
di  Avvocati;  se  ciò  non  sarà  possibile,  dovranno  decidere  F  affare  senza  verun  ritardo 
quanto  più  presto  si  potrà,  o  da  se  medesimi,  oppure,  se  vi  fosse  qualche  punlo  dubbio- 
so,  previo  il  Consulto  del  Nostro  Magistrato  degli  Scabini  in  Lipsia. 


SSé 

Quali  cose  appartengano  a  questo  Giudizio. 

Sì  presenterà  e  si  accetterà  presso  questo  Giudizio,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto 
fuori  di  esso,  ogni  affare,  purché  il  Convenuto  sia  un  Negoziante,  e  che  la  contesa  ab¬ 
bia  origine  da  un  affare  di  Cambio  e  di  Commercio,  che  abbia  relazione  con  tale  mate¬ 
ria,  o  che  ne  dipenda,  sìa  poi  personale,  o  reale,  vale  a  dire,  se  l’Azione  avrà  per  og¬ 
getto  un  intiero  Negozio,  Merci  o  Effetti,  una  pretesa  di  Cambio,  o  di  Ricambio,  Debiti 
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di  Libro,  Imprestiti  di  Danaro,  Aggio,  Compre,  Vendite,  o  Baratti  di  Merci,  ed  i 
Patti  formati  per  tale  fine.  Cessioni,  Assegni,  Società,  Assicurazioni,  Fidejussioni ,  Pro¬ 
messe,  Lesioni,  Rescissioni,  Restituzioni,  Commessioni,  Fattorìe,  Raccomandazioni, 
Affittamenti  di  Botteghe  e  Magazzini,  Debiti  di  Affitto,  Usure,  Convenzioni  in  Affari  di 
Negozio,  Innovazioni,  Delegazioni,  Casi  fortuiti,  ed  ogni  cosa  in  somma  che  abbia 
origine  dal  Commercio,  e  che  da  questo  provenga. 
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Chi  possa  fare  istanza,  o  essere  convenuto  presso  questo  Giudizio. 

Benché  ognuno,  sia  chi  essere  si  voglia,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori  di 
questa  possa  presentare  avanti  questo  Giudizio  la  sua  petizione  per  le  cose  specificate 
nell’Articolo  precedente:  vogliamo  per  altra  parte,  che  siano  soggetti  al  medesimo, 
ed  abbiano  da  dipendere  dalla  sua  Giurisdizione  solamente  li  Negozianti,  li  quali,  o 
sono  domiciliati  in  Lipsia  y  o  vi  negoziano,  e  vi  si  ritrovano  personalmente,  benché 
siano  soltanto  di  passaggio,  oppure,  che  vi  tengono  li  loro  Fattori,  Merci,  ed  Effetti* 
tanto  Nazionali,  quanto  Esteri,  benché  fossero  impiegati  al  Nostro  servizio,  o  in  qual¬ 
che  altro  Ufficio,  purché  faciano  Negozj  ;  similmente  li  Bottegaj ,  gli  Ebrei  che  negozia¬ 
no  in  Lipsia ,  gli  Artigiani  che  vendono  le  loro  Merci,  o  comprano  degli  Articoli  per 
l’Arte  loro;  Così  pure  li  Carrettieri  che  sono  convenuti  per  non  avere  consegnate  le 
Merci  al  tempo  dovuto,  o  per  averle  consegnate  mal  condizionate,  e  danneggiate;  inol¬ 
tre  i  Sensali,  i  Consegnatori  di  Merci,  i  Commessi,  e  Giovani  di  Negozio  quand’ ope¬ 
rassero  contro  il  loro  dovere  ,  e  contro  li  loro  Contratti  di  servizio  «. 


4. 

Degli  Avvocati,  e  Procuratori. 

Presso  questo  Giudizio  non  si  ammetterà  verun  Avvocato,  o  Procuratore ,  che  non 
sia  Laureato,  e  non  possa  produrre  i  Diplomi  della  sua  erudizione  e  capacità  ,  e  di 
avere  studiato  il  Gius  in  qualche  Università  ,  ed  in  questo  caso  dovrà  prestare  un  cor¬ 
porale  giuramento  avanti  al  detto  Giudizio  ,  promettendo  di  trattare  gii  affari  affidati- 
gli  con  tutta  la  diligenza,  per  quanto  permette  il  suo  sapere,  senza  prolungarli  a  bella 
posta,  anzi,  di  sollecitarli  quanto  sarà  possibile;  di  non  usare  astuzia,  di  non  esigere 
dal  suo  Principale  o  Cliente  un5  onorario  esorbitante  ,  e  di  osservare  fedelmente  quest’ 
Ordine , 
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Della  Citazione . 

Allorché  taluno  facesse  istanza  ,  perchè  venga  citato  un  altro  in  iscritto  o  vocal¬ 
mente,  e  che  li  Deputati  trovassero,  che  l’affare  appartenga  veramente  a  questo  Giu¬ 
dizio,  si  farà  immediatamente  citare  il  Convenuto,  senza  concedergli  alcun  termine, 
per  mezzo  del  Fante  giurato  ,  il  quale  gli  notificherà  la  ragione  ,  per  cui  viene  citato, 
e  questa  vocale  citazione,  benché  non  venga  intimato  il  Libello  in  iscritto,  purché  il 
Fante  giurato  ne  faeia  la  dovuta  Relazione,  e  che  questa  venga  dovutamente  registrata 
negli  Atti  dall’  Attuario  giurato,  avrà  l’effetto  di  una  formale  Citazione,  e  perciò  anche 
l’effetto  praeventionis ,  litis  pendentiar  interruptionis ,  ed  ogui  altro  di  qualunque  denomi¬ 
nazione.  Insinuato  che  sia  l’affare,  e  principiato  il  Processo,  allora  basta  che  la  Cita¬ 
zione  venga  insinuata  all’ Avvocato,  Mandatario,  Attore,  o  Curatore. 

6. 

Della  Petizione. 

Nel  momento  del  Contradittorio ,  l’Attore  dovrà  proporre  la  sua  petizione  personal- 
mente,  o  per  mezzo  del  suo  Avvocato,  con  un  succinto  racconto-dei  fatto,  a  voce,  ma 
in  buon  ordine  e  con  raziocinio,  e  quando  anche  contenesse  più  di  tre  punti,  purché 
non  ne  risulti  qualche  confusione  ,  non  verrà  rigettata  la  petizione  ,  nè  licenzialo  1’  Atto¬ 
re,  il  che  tutto  si  deve  intendere  anche  per  la  riconvenzione,  quando  sia  ammissibile. 
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Delti  Procuratori,  e  delle  Procure. 

Eccettuati  li  casi  espressamente  indicati  in  quest’Ordine,  il  Convenuto  dovrà  sempre 
Comparire  personalmente,  e  non  verrà  ammesso  alcun  Mandatario  in  vece  sua;  sarà  poi 
permesso  a  lui,  ed  all’  Attore,  di  condurre  seco  un  Avvocato,  quando  il  Giudizio,  per 
li  suoi  giusti  motivi,  non  gli  facesse  espressamente  intimare  che  debba  comparire  perso¬ 
nalmente,  il  che  può  farlo  secondo  la  qualità  delle  circostanze.  Ne’ casi  ne’  quali,  se¬ 
condo  quest’Ordine,  è  permesso  di  prendere  seco  un  Plenipotenziario,  allorché  l’Attore, 
ed  il  Convenuto,  o  qualche  altra  persona  interessata  in  un  aliare  pendente  presso  questo 
Giudizio,  costituirà  un  Mandatario ,  non  potrà  il  Principale  rivocare  la  Procura,  nè  il 
Procuratore  rinunziarla  prima  che  sia  defluito  e  giudicato  l’Affare,  affinchè,  venendo 
dovutamente  insinuata  la  Citazione  al  Principale,  o  al  Mandatario,  e  non  comparendo  il 
citato  nel  termine,  si  possa  non  ostante  accusate  la  contumacia  per  quello  che  richiede 

10  stato  del  Processo,  e  non  abbia  da  valere  la  scusa,  che  il  Principale  abbia  rivocata, 
o  il  Mandatario  rinunziata  la  Procura;  anzi,  se  il  Procuratore  rinunziasse  la  Procura  de 
facto ,  senza  essere  autorizzato  dal  Giudizio,  dovrà  buonificare  al  suo  Principale  ogni 
danno  che  provasse  esserne  risultato  ,  ed  inoltre  sarà  sospeso  per  un  anno  intiero  dall’ 
esercizio  di  Procuratore;  il  che  s’intenderà  parimente  per  li  Procuratori  sostituiti. 

Ne’ casi  ne’ quali  non  ha  luogo  il  Procuratore,  non  si  ammetterà  persona  veruna  come 
difensore  di  un  altra.  Essendo  poi  succeduto  più  volte,  che  sopra  quegli  Affari,  che  fu¬ 
rono  trattati  e  conchiusi  con  i  Commessi  ed  altre  Persone  presentatesi  a  nome  di  Nego¬ 
zianti  esteri,  nacquero  in  seguito  delle  contese,  come  se  quelli  non  fossero  stati  autoriz¬ 
zati  a  fare  ed  a  conchiudere  questo,  o  quell’  altro  Affare,  cosi  nell’  avvenire  ogni  Nego¬ 
ziante  estero  che  non  potrà  venire  personalmente  in  Lipsia ,  e  che  vorrà  sostituire  ne’ 
suoi  Affari  un’  altra  Persona,  dovrà  dargli  una  Procura,  non  meno  che  la  dovuta  Tutoria 
e  Curatorìa,  sottoscritta  di  proprio  pugno,  con  il  Nome,  Cognome,  e  con  l’ apposizione 
del  solito  Sigillo,  tanto  dallo  stesso  Principale ,  come  anche,  se  questo  fosse  una  Fem¬ 
mina,  o  Persona  di  minor’  età,  dalli  suoi  Curatori,  e  se  fossero  S'>cj  Negozianti  assieme, 
daamendue,  concedendo  al  medesimo  per  se,  loro  Eredi,  e  Successori  piena  autorità 
per  ogni  Affare  di  Fiera,  cioè,  per  conchiudere,  accettare,  pagare,  ed  incassare  Cambia¬ 
li;  scontare,  e  sottoscrivere  gli  Estratti;  rilasciare  Qmttanze  ;  nel  caso  di  bisogno  com¬ 
parire  in  Giudizio  in  figura  di  Attore,  o  di  Convenuto;  produrre  Documenti,  riconoscere 

11  prodotti  dall’Avversario,  deferire,  riferire,  ed  accettare  Giuramenti;  con  la  clausola, 
che  il  Priucipale  si  obbliga  di  tenere  per  rato  e  grato,  e  di  essere  risponsabile  per  tutto 
quello  che  avrà  fatto  e  trattato  il  Procuratore  in  vece  sua;  sarà  poi  obbligato  il  Procura¬ 
tore  di  produrre  tale  Procura,  venendone  ricercato,  a  quelli  con  cui  vorrà  negoziarci, 
tra  tare,  e  conchiudere  qualche  affare;  del  resto  poi  non  sarà  tenuto  di  produrla  a 
verun’  altra  Persona  con  cui  non  intenderà  di  fare  degli  affari.  Affinchè  poi  gli  Esteri, 
e  quelli  che  non  conoscouo  le  Leggi  di  questo  Paese,  non  abbiano  per  tale  oggetto  al¬ 
cun’  ostacolo,  o  fastidio,  quelli  che  vorranno  rilasciare  una  Procura,  potranno  servirsi 
del  Formotario  qui  sotto  notato.  Ed  acciò  chiunque  avrà  da  fare  con  simili  Procuratori 
sia  tanto  più  sicuro,  nessuno  sarà  obbligato  di  entrare  contro  sua  volontà  in  affari  con 
simili  Persone,  se  prima  non  avranno  consegnate  le  loro  Procure  al  Tribunale  Mercan¬ 
tile,  il  quale  le  riceverà,  le  farà  registrare  nel  Libro  delle  Procure  del  Tribunale,  le  farà 
collazionare,  indi,  dopo  che  l’Attuario  vi  avrà  notato  di  sotto  la  data  in  cui  fu  prodotta 
la  Procura,  ed  il  Foglio  del  Registro,  ne  farà  restituire  l’Originale  al  Procuratore  verso 
una  di  lui  Ouittanza,  che  dovrà  scrivere  di  proprio  pugno  nel  Registro  sotto  la  copia  del¬ 
la  Procura,  e  tutto  questo  ad  oggetto,  che  ognuno  vada  sicuro,  e  sappia  di  non  contrat¬ 
tare  con  Persone  non  autorizzate,  e  che  iu  seguito  non  si  possa  negare  la  Procura.  Una 
tale  Procura  rilasciata  ad  altra  Persona  in  Affari  di  Commercio,  registrata  nel  Protocollo 
e  collazionata,  se  non  vi  sarà  espressamente  indicato  un  dato  termiue  per  la  sua  durata, 
oppure  specificati  gli  Affali  da  effettuarsi,  resterà  valida  sino  a  che  venga  rivocata  dal 
Mandante,  o  rinunziata  dal  Mandatario. 

Procura. 

Io  sottoscritto ,  per  me,  Eredi,  e  Successori ,  ovvero,  essendo  una  Femmina  che  la 
rilascia,  (lo  sottoscritta,  per  me,  Eredi,  e  Successori ,  con  il  consenso  del  mio  Cura -  ■ 

tore)  confesso,  e  dichiaro  con  la  presente ,  siccome,  non  potendo  portarmi  ora  in  Lipsia , 
per  attendere  personalmente  al/i  miei  Affari  di  Commercio  :  La 
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In  forza  della  presente  intendo  di  dare  al  iV.  JV.  piena  facoltà  ed  autorità,  acciò 
possa  in  mio  nome  c  per  mio  conto  comprare  colà  delle  Merci ,  e  venderne,  negoziare 
Cambiali ,  accettarle,  pagarle,  ed  incassarle,  girare  ad  altri  le  Cambiali  tratte  a  mia 
Ordine ,  incassare  Crediti,  ricevere  Danaro ,  rilasciarne  Quittanza  ,  scontare ,  sottoscrivere 
gli  Estratti,  prendere  Danaro  in  deposito ,  rilasciare  delle  Obbligazioni  ,  e  fare  tutto  quel¬ 
lo  che  può  occorrere  nel  Commercio ,  e  che  si  usa  nel  Mercantile  o  in  particolare  ,  come 
richiederà  la  qualità  dell '  Affare  che  tratterà  ;  inoltre  nel  caso  di  bisogno  comparire  per 
me  in  Giudizio  in  qualità  di  Attore,  e  se  io  venissi  Convenuto ,  anche  come  tale,  pro¬ 
durre  Documenti,  riconoscere  li  prodotti  dall'  Avversario  ,  deferire,  riferire,  ed  accettare 
Giuramenti ,  come  ancora  offrirli,  riassumere  il  Processo,  o  tenerlo  per  riassunto;  in  caso 
di  Concorsi  liquidare  le  partite,  procedere  con  gli  altri  Creditori  sopra  la  priorità,  fare 
prove  e  controprove ,  fare  chiudere  gli  Atti,  udire  la  Sentenza  quando  viene  pubblicata , 
interporre  C  Appellazione  quando  fosse  a  proposito ,  proseguirla  c  giustificarla  ,  ed  anche 
desisterne  nuovamente ,  instare  per  Sequestri  ed  Arresti,  insistervi  secondo  il  nuovo  Ordi¬ 
ne  Giudiziario  dell'  Elettorato ,  oppure  usare  qualche  compiacenza ,  transigere ,  compro¬ 
mettere ,  nominare  de'  Sostituiti ,  dare  una  Cauzione  rati  o  d' indennizzazione ,  ed  impe¬ 
gnare  per  questo  o  anche  altro  motivo  le  mie  sostanze,  e  finalmente  fare  a  suo  piacimento 
tutto  quello  che  dovrei  fare  io  medesimo  personalmente ,  benché  vi  si  richiedesse  un  Man¬ 
dato  speciale,  mentre  sono  pronto  di  approvare  il  tutto  per  ogni  caso.  Per  maggiore  va¬ 
lidità  ho  sottoscritto  —  e  per  le  Femmine  (unitamente  al  mio  Curatore)  la  presente  di 
proprio  pugno ,  e  vi  ho  apposto  il  mio  solito  Sigillo .  Data  in  eoe  . 

N.  N. 


Come  si  debbano  contenere  le  Femmine  presso  questo  Giudizio. 

Benché  ordinariamente  sia  concesso  alle  Femmine,'  di  agire  in  Giudizio  per  mezzo 
de’  loro  Procuratori  o  Curatori ,  nulladimeno  qui  si  avrà  da  fare  la  differenza,  che  una 
Femmina,  volendo  convenire  qualcheduno,  possa  intavolare  l’Azione  per  mezzo  del  suo 
Curatore  o  Procuratore,  ovvero  Difensore;  quando  poi  essa  fosse  la  parte  convenuta, 
sarà  obbligata  di  comparire  in  persona,  accompagnata  dal  suo  Curatore,  oppure  dall’ 
Agente  da  quello  nominato,  e  quando  non  avesse  nè  l’uno,  nè  l’altro,  da  quello  che  le 
verrà  deputato  dal  Giudizio,  ex  Officio ;  e  ciò  si  osserverà  non  solo  sino  a  tanto  eh* 
essa  continuerà  a  negoziare,  ina  ancora  dopo  che  avrà  abbandonato  il  suo  Negozio, 
quando  l’  Affare  sia  dipendente  dal  medesimo,  senza  veruna  distinzione  di  Persona,  sia 
maritata,  o  nubile;  dimodo  che  non  avrà  ragione  di  chiedere  dilazioni,  sotto  il  pretesto 
di  essere  indifesa . 

9- 

De’  Curatori. 


Quando  un  Curatore  avrà  da  fare  presso  questo  Giudizio  oer  i  suoi  Pupilli,  potrà 
sostituire  un  Agente,  salvo  che  avesse  rilasciate  delle  Cambiali  sotto  il  suo  proprio  no- 
me,  e  che  per  queste  venisse  convenuto;  in  tale  caso  sarà  oboligato  di  comparire  asso¬ 
lutamente  in  Persona,  e  non  gli  gioverà  il  dire,  che  l’Affare  spetti  alli  suoi  Pupilli,  e 
che  il  Debito  non  sia  suo  proprio  . 

»o. 


Come  si  abbia  da  procedere  contro  la  Parte  non  comparente. 

Se  l’Attore  non  comparisse  nel  termine,  il  Convenuto,  essendo  prefisso  il  Contrad¬ 
dittorio  per  la  mattina,  non  sarà  obbligato  di  aspettarlo  di  piò  che  sino  alle  ore  12, 
e  se  per  il  dopo  pranzo,  non  più  che  sino  alle  ore  6;  e  1’  Attore,  dopo  che  il  Convenu¬ 
to  avrà  accusata  la  Contumacia,  verrà  bensì  dispensato  dalla  Cauzione  per  il  prosegui¬ 
mento  della  Lite,  ma  verrà  poi  condannato  nelle  Spese,  e  sino  che  le  abbia  pagate,  non 
verrà  ulteriormente  ammesso;  e  quando  in  seguito  abbandonasse  l’Affare  e  non  volesse 
agire,  se  il  Convenuto  farà  istanza  acciò  venga  proseguita  la  inteutata  azione,  verrà  ci¬ 
tata  la  Controparte  a  comparire  in  un  termine  compito  ad  uso  della  Sassonia ,  sotto  pena 
di  perpetuo  silenzio,  e  se  la  medesima  non  comparisse  nemmeno  questa  volta,  le  verrà 
effettivamente  imposto  il  perpetuo  silenzio,  e  verrà  licenziata  intieramente  dalla  sua  peti¬ 
zione,  Quando  poi  il  Convenuto  non  comparisse  nel  termine,  si  dovrà  citarlo  un  altra 
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volta  a  scanso  di  altri  ordini,  e  se  ancora  non  comparisse,  anderanno  a  levarlo  i  Fanti 
del  Tribunale,  e  lo  condurranno  in  Giudizio  senza  veruna  dilazione,  e  senza  riguardo 
per  la  persona;  similmente  quando  taluno  fosse  sospetto  di  fuga,  e  che  si  avessero  degl’ 
indizj  sufficienti,  potrà  essere  arrestato  senza  citazione,  sopra  istanza  dell’ Attore,  e 
verso  una  Cauzione  da  prestarsi  al  Giudizio  per  la  indennizzazione . 

1 1. 

Dell’  Eccezioni. 

Benché,  com’è  giusto,  anche  presso  questo  Giudizio  siano  attendibili  F eccezioni  del¬ 
le  Ferie  sacre,  a  riserva  di  quegli  Atti  che  si  possono  spedire  ne’ giorni  feriali;  similmen¬ 
te  F  eccezioni  di  prevenzione  e  di  pendenza  di  Lite,  quando  vengano  interposte  e  prova¬ 
te  incontinentemente,  come  pure  la  eccezione  Spolii ,  quando  l’Attore  non  possa  dovuta¬ 
mente  legittimare  la  sua  persona,  oppure  la  facoltà  di  agire  nel  fatto  :  non  avranno  però 
luogo  le  altr’ eccezioni  dilatorie.  Per  quello  poi  che  riguarda  1’ eccezioni  che  impediscono 
il  principio  della  Lite.,  come  di  pagamento,  di  compenso,  di  transazione,  di  prescrizio¬ 
ne,  di  cosa  giudicata  ed  altre  simili,  saranno  bensì  attendibili,  venendo  liquidate  incon¬ 
tinentemente  ;  ma  se  vi  rimanesse  il  minimo  dubbio,  il  Convenuto  sarà  nulladimeno  te¬ 
nuto  di  rispondere  eventualiter  sopra  la  Petizione  stata  presentata  ,  sotto  pena  di  esserfe 
dichiarato  convinto  e  confesso,  e  dovrà  riconoscere,  oppure  secondo  le  circostanze  con¬ 
futare  con  il  giuramento  i  Documenti  prodotti,  sotto  cominazione,  che  altrimenti  si  ri¬ 
guarderanno  per  riconosciuti,  e  nell’ estendere  la  Sentenza  si  dovrà  realmente  ed  imman¬ 
cabilmente  decretare  anche  tale  pena  . 

Siccome  inoltre  la  eccezione  del  non  numerato  Danaro  non  è  ammissibile  contro  una 
Cambiale,  quando  anche  nella  medesima  non  fosse  indicata  la  Valuta,  così  non  si  do¬ 
vrà  nemmeno  farvi  riflesso,  quando  l’azione  sarà  fondata  sopra  Cambiali,  salvo  che  si 
potesse  dimostrare  con  una  Quittanza  o  Obbligazione  scritta  di  proprio  pugno  dei  Credi¬ 
tore,  che  il  Datore  della  Cambiale  non  abbia  ricevuto  dal  medesimo  cos’ alcuna,  mentre 
in  tale  caso  si  dovrà,  com’è  giusto,  farvi  attenzione  ,  e  ciò  quando  il  Creditore  mede¬ 
simo  avrà  intentata  l’azione;  se  poi  egli  avesse  ceduta  la  Cambiale  ad  un  altro,  non 
sarà  attendibile  contro  un  terzo  la  eccezione  del  non  numerato  Danaro . 


12. 

Della  Denunzia  della  Lite. 

Quando  il  Convenuto  denunziasse  la  Lite  ad  un  altro,  e  facesse  istanza,  acciò  ven¬ 
ga  citato,  si  potrà  accordargli  tale  domanda,  ma  con  ciò  non  potrà  dispensarsi  neppure 
nel  primo  termine  dalla  ricognizione,  o  sia  risposta,  anzi  sarà  obbligato  di  darla,  sotto 
pena  di  essere  convinto  e  confesso,  oppure  di  avere  riconosciuto;  e  quello  a  cui  sarà 
stata  denunziata  la  Lite,  dovrà  contenersi  nel  modo  prescritto  nell’ Ortiine  presente. 

J  3» 

Della  Risposta,  e  rispettivo  Contradditorio  sopra  la  Petizione. 

Del  resto,  formata  che  avrà  l’Attore  la  sua  Petizione,  il  Convenuto  sarà  obbligato 
di  comparire  personalmente  nel  primo  termine,  oppure  mediante  il  suo  Avvocato  ,  e  det¬ 
tare  la  sua  risposta  vocalmente  nel  Protocollo,  riconoscere  li  Documenti  contro  di  lui 
prodotti,  consistenti  in  Cambiali,  Estratti  sottoscritti.  Obbligazioni,  ed  altri  Confessi 
debitoriali,  oppure,  ne’ casi  ne’guali  secondo  le  Leggi  ha  luogo  la  confezione  con  il  giu¬ 
ramento,  confutarli  con  la  esibizione  del  medesimo;  altrimenti  senza  ulteriore  comina- 
zione  sarà  riguardato  il  Convenuto  per  confesso,  e  li  Documenti  prodotti,  per  riconosciuti; 
e  fatto  questo,  se  il  Documento  saranno  Scritto  di  proprio  pugno  del  Convenuto,  oppu¬ 
re  una  Cambiale  accettata,  da  cui  apparisca  la  somma  liberata,  e  che  perciò  si  possa 
chiedere  la  esecuzione,  oppure  se  il  Convenuto  confesserà  il  Debito,  si  dovrà  obbligarlo 
ìmroediamente  al  pagamento,  e  non  verrà  lasciato  in  libertà,  sino  a  che  lo  abbia  effet¬ 
tivamente  prestato,  salvo  che  potesse  opporre,  o  tosto  provare  con  Documenti  autentici 
la  eccezione  del  pagamento,  del  compenso,  o  altre  simili,  alle  quali  si  potrà  e  si  dovrà 
dare  luogo.  Riprodotti  che  avrà  il  Convenuto  per  tale  oggetto  li  suoi  Documenti,  l’Atto¬ 
re,  o  quelli  a  cui  verranno  prodotti,  dovranno  parimente  riconoscerli,  oppure,  avendo 
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luo’o  la  reiezione,  rigettarli  con  il  giuramento,  altrimenti,  senza  premettere  veruna  co¬ 
minatoria  ,  si  riguarderanno  per  riconosciuti.  Se  l’Attore  non  possedesse  una  Obbliga¬ 
zione  o  Confesso  debitoriale  chiaro,  e  che  dovesse  provare  la  pretesa  per  Testimoni,  op¬ 
pure  deferire  il  giuramento  al  Convenuto,  in  t3le  caso  non  si  procederà  contro  questo 
esecutivamente,  ma  solo  sommariamente.  In  casi  simili  si  ammetterà  pure  un  Procura¬ 
tore  al  Convenuto,  a  condizione  però,  che  nel  primo  termine,  ed  ogni  qual  volta  lo 
credesse  necessario  il  Giudizio  per  l’esame  del  Processo,  abbia  da  comparire  personal¬ 
mente  ed  in  generale  amendue  le  Parti  saranno  tenute  di  comparire  personalmente  ogni 
volta  che  lo  richiedesse  il  Giudizio,  sia  che  si  tratti  di  un  Processo  esecutivo,  o  somma¬ 
rio,  ed  in  qualunque  parte  del  Giudizio. 

Siccome  accade  più  volte,  che  i  Datori  delle  Cambiali  sogliono  omettere  il  Nome, 
scrivendo  soltanto  il  loro  Cognome,  particolarmente  quando  un  Negozio  è  composto  di  più 
Soci  oppure,  che  si  sottoscrivono  coni’ Eredi  di  questa  o  quella  Persona,  ed  in  diverse 
altre'maniere  ,  dal  che  più  volte  risultano  delle  difficoltà  e  contese:  determiniamo  quin¬ 
di  ed  ordiniamo  ,  che  in  avvenire  li  Nostri  Sudditi,  li  quali  rilasciano  Cambiali,  debba¬ 
no  sottoscriverle  con  il  proprio  loro  Nome  e  Cognome,  altrimenti,  in  caso  di  Lite,  non 
sì  concederà  il  Processo  Esecutivo  sopra  simili  Cambiali.  Del  resto,  qualunque  istanza 
in  iscritto,  tanto  per  parte  dell’Attore,  quanto  del  Convenuto,  o  di  chi  altro  fosse  in¬ 
teressato  nel  Processo,  non  si  accetterà  assolutamente,  nemmeno  quando  le  Parti  fosse¬ 
ro  così  d’accordo,  e  si  restituiranno  tutte  le  Scritture,  eccettuato  il  caso  che  si  avessero 
da  produrre  degli  Attestati  ,  non  che  de’  Gravami  ,  Appellazioni  ,  Procure,  e  Scritti 
di  sollecitazione  . 

i4. 

Della  Riassunzione  del  Processo. 

Morendo  T  una  o  l’altra  Parte  prima  della  definizione  del  Processo,  li  suoi  Eredi  do¬ 
vranno  riassumere  il  Processo  senza  essere  citati  ;  e  senza  premettere  una  formale  rias- 
suozione  continueranno  essi,  e  si  continuerà  contro  di  loro  il  Processo  tale  quale  fu  las¬ 
ciato  dal  defonto;  un  Successore  singolare  poi  sarà  obbligato  di  riassumere  la  Lite  nel 
modo  che  avrà  prescritto  il  suo  Antecessore;  per  altro,  subito  nella  prima  citazione  che 
per  tale  fine  verrà  rilasciata,  si  aggiungerà  la  comìnazione ,  che  in  difetto  il  Processo  si 
riguarderà  per  riassunto,  ed  in  seguito  si  deciderà  in  conformità. 
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De’ Giuramenti ,  della  loro  delazione  prelazione,  e  prestazione. 

Se  l’Attore  volesse  appoggiare  la  decisione  della  Lite  sulla  coscienza  del  Convenuto, 
o  deferirgli  il  giuramento  ,  potrà  farlo  ,  prima  però  di  sentire  la  risposta  del  Con¬ 
venuto  Venendo  dunque  a  qualcheduno  deferito,  o  riferitoli  Giuramento  purgatorio  , 
o  supufetorio,  oppure,  secondo  le  circostanze,  concesso  di  supplire  al  Giuramento  con  prò¬ 
ve  dovrà  egli  nel  termine  di  8  giorni  dopo  che  la  sentenza  sarà  passata  in  giudicato  di¬ 
chiararsi  per  la  prestazione  del  Giuramento,  ovvero  per  la  relazione  ne’ casi  in  cui  ques¬ 
ta  è  ammissibile,  oppure,  volendo  sostituire  le  prove  alla  coscienza,  dovrà  presentare  la 
prova  con  cui  credesse  di  potere  supplire  al  Giuramento,  ed  in  questo  si  procederà,  co¬ 
me  per  la  dimostrazione  di  altre  prove.  Se  poi  taluno  volesse  riconoscere  la  Sentenza 
prò  indicato,  subito  dopo  la  pubblicazione,  eprìma  che  spiri  il  termine  degli  8  giorni,  ed 
instasse  per  la  prestazione  del  Giuramento,  ciò  gli  sara  permesso,  e  potrà  in  questo  mo¬ 
do  anticipare. 

16. 

Della  Prova. 


Siccome  presso  questo  Giudizio,  e  per  le  còse  in  esso  pendenti,  non  si  permetteran¬ 
no  le  solite  dimostrazioni,  ma  puramente  la  Prova,  così  ciascuna  delle  Parti,  alla  qua¬ 
le  spetterà  di  provare,  dovrà  presentare,  nel  termine  di  3  Settimane  dopo  che  la  senten¬ 
za  sarà  passata  in  giudicato,  gli  Articoli  probatoriali  ,  con  li  Nomi  de’ Testimonj ,  e  con 
i  Documenti,  medianti  li  quali  intende  di  provare;  ed  il  Giudizio  dovrà  prontamente  e 
senza  dilazione,  anche  senza  ulteriore  istanza  della  Parte  provante,  citare  li  iestimonj, 
dare  ad  essi  il  Giuramento  alla  presenza  delle  Parti,  ed  esaminarli  sopra  gli  Articoli 
probatoriali  ,  come  anche  sopra  gl’Interrogatorj  attendibili ,  che  potesse  presentare  a 
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Controparte.  Ricnsando  un  Testimonio  di  farsi  esaminare  dal  Giudizio,  e  di  attestare  e 
ritrovando  il  Giudizio  essere  giusto  di  obbligarvelo ,  s’egli  non  vorrà  adattarvisi,  e  ricor¬ 
rerà  a  qualche  rimedio  sospensivo,  si  potrà  dare  luogo  alla  sua  domanda,  ma  egli  dovrà 
poi  contenersi  secondo  ciò  che  ritrovasi  in  seguito  prescritto  per  Gravami  ed  Appellazione. 
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Della  Controprova. 

Tosto  che  saranno  stati  esaminati  li  Testimonj,  oppure  riconosciuti  o  rifiutati  li  Do¬ 
cumenti  prodotti,  la  Parte  che  intenderà  di  fare  la  controprova,  ne’ casi  ne’ quali  questa 
è  ammissibile,  dovrà  presentare  li  suoi  Articoli  contraprobatoriali  nel  termine  di  3  Setti¬ 
mane,  senz’ aspettare  una  Citazione  per  la  pubblicazione  della  prova,  sotto  pena  della 
nullità  de’ medesimi,  e  procedere  nel  rimanente  come  per  la  prova. 


18. 

Della  rimessione  de’ Documenti,  che  si  crede  di  ritrovare  presso 

la  Controparte. 

Rappresentando  e  dimostrando  una  Parte,  che  esistano  de’ Documenti  in  iscritto  nel¬ 
le  mani  dell’  Avversario ,  ed  instando,  acciò  si  abbiano  da  produrre;  se  l’Avversario  si 
opporrà,  e  se  secondo  i  Diritti  comuni  si  potrà  insistere  sulla  presentazione,  il  Giudizio 
dovrà  obbligarvi  la  Parte  con  il  ptimo  Decreto  ,  e  ciò  secondo  le  circostanze,  sotto  pena, 
che  si  abbiano  per  presentati,  o  sotto  qualche  altra  penale.  Venendo  decisa  la  presen¬ 
tazione  di  un  Libro  di  Negozio,  che  non  esistesse  in  Lipsia,  ma  in  qualche  altro  Luogo; 
per  procedere  iu  ordine  e  risparmiare  le  spese,  quello  che  avrà  chiesta  la  presentazione, 
o  che  vi  avrà  interesse,  ancorché  fossero  più  persone  unite,  dovrà  costituire  nel  Luogo 
della  esistenza  un  Mandatario ,  e  lo  stesso  si  farà  quando  taluno  intenderà  di  provare 
con  un  estratto  dalli  suoi  Libri . 

19. 

Come  si  abbia  da  procedere  dopo  fatta  la  Prova,  e  la  Controprova; 
e  della  pubblicazione  della  Sentenza. 

Dopo  fatta  la  prova,  e  la  controprova,  non  si  ammetteranno  altre  dispute,  si  chiu¬ 
deranno  gli  Atti,  e  si  consegneranno  per  la  decisione.  Fatta  che  sarà  questa,  verrà  pub¬ 
blicata  alle  Parti,  da  essere  citate  per  tale  oggetto. 

20. 

De' Gravami,  e  dell’ Appellazione . 

Quelli  che  si  ritroveranno  aggravati  dalla  Sentenza  stata  pubblicata,  potranno  bensì 
servirsi  de’ Gravami  e  dell’Appellazione  secondo  le  circostanze,  però  con  moderazione, 
ed  a  condizione,  che  1)  il  Convenuto,  ritrovandosi  arrestato,  abbia  da  continuare  ulte¬ 
riormente  nella  sua  detenzione  ;  2)  che  1’  Appellazione  venga  proseguita  nel  termine  di  14 

giorni  dopo  di  averla  interposta,  e  vengano  citati  li  Testimonj;  3)  che  l’Appellante,  nel 
termine  di  8  giorni  dopo  interposta  l’Appellazione,  sotto  pena  di  essere  decaduto  dalla 
medesima,  senza  venire  eccitato,  ritiri  li  così  detti  uipostolos ,  e  che  ,  in  virtù  del  Pri¬ 
vilegio  concesso  al  Magistrato  di  Lipsia,  in  casum  succumbentiae  egli  depositi  effettiva¬ 
mente  presso  il  Giudizio  Mercantile,  secondo  le  circostanze  e  la  opinione  de’ Deputati, 
20,  30,  40,  e  sino  a  50  Talleri,  che  saranno  devoluti,  qualora  venga  confermata  la  Sen¬ 
tenza  della  prima  Istanza,  o  che  non  sia  stata  accettata  l’Appellazione,  oppure  che  lo 
stesso  Appellante  vi  abbia  rinunziato;  4)  che,  se  dal  tempo  in  cui  sarà  stai’ accettata  1’ 
Appellazione,  sino  al  prossimo  termine  del  Giudizio  di  Appellazione  o  sia  di  Corte,  vi 
resteranno  ancora  tre  Settimane,  l’Appellazione  venga  giustificata  in  questo  frattempo 
immancabilmente,  e  sotto  pena  della  nullità  della  medesima;  5)  che,  se  contro  un  De¬ 
creto  o  Sentenza,  con  la  quale  il  Convenuto  sia  stato  condannato,  interposta  venisse  P 
Appellazione,  e  che  nella  seguente  sentenza  rimanesse  valida  la  detta  Condanna,  il  Con¬ 
venuto  dovrà  tosto  pagare  a  mani  dei  Giudizio  Mercantile  tutto  l’importo  de]  Capitale 
ed  Interesse  morae ,  nel  quale  sarà  stato  condannato,  e  ciò  subito  dopo  la  pubblicazione 

il  Mentore  Tom.  IV.  P  di 
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,  !  c  *  „  j;  a r.r,»ìia-» innf  urima  di  fare  uso  delle  forze  di  cosa  giudicata;  in  ca- 

J‘ov?àPec“doPncon  l’ arresto  :  i.ol.r.  dovrà  f  Appesante  aspettarsi 
so  aivtr1,  _ ,  .prmme  prefìsso  le  sue  prove,  non  gli  si  accorderà  nuova 

proroga0,  ma  si" deciderà  su!  merito  quanto  sarà  di  giusto  .  Sull'  Atto  d|  Appellazioue  poi. 
venendo  questo  proseguito,  dovrà  tale  prose™ memo  ventre  tosto  terminato  per  ameodue 

,/parti,qio  duelerrnL,  non  accordando  ETomenS  «  ?è  Fel 

tesela  pTne  cheTnTale  tempo  non  avrà  presentata  la  sua  risposta,  sara  condannata 
’  ,  n  •  '  jAVro  venire  preso  dd  victct*  Benché  permettiamo  ,  che 

IVApp ellazione  tTJIZ'Se  a  Noi ,  oppure  prima  II  Supremo  Giudi- 

^Corte  in  Lipsia ,  e  da  questo  a  Noi,  nulladimeno  quando  sara  stata  confermata  la 
Sentenza  o  il  Decreto  della  prima  Istanza,  non  «  permetterà  verno  Ri .corso  per  la  Revi* 

«  „rocc„  c,  rtnrtiyin  di  Aooellazione ,  ne  presso  il  supremo  Giudizio  di  Corte,  ot- 
tenuta  poi  che  si  avrà  la  Riformatoria,  non  s’impedirà  all’ Appellato  di  servirsi  della  Rj 
visione?  Se  sì  ritroverà,  che  l’Appellazione  presentata  «a  frivola,  non  solo  si  dovrà 
condonare  l’Appellante  nelle  spese  cagionate  per  il  ritardo  del  Processo  ma  anche  il  di 
lui  Avvocato  in  una  penale  di  io,  20  ,  e  piu  -Talleri ,  e  questa  penale  dovrà  essere  pa¬ 
gata  dall’Avvocato,  anche  sopra  Decreto  del  Giudice  Supremo  d!  Corte,  quando  questo 
6  -  ,,  a  a,innf*  e  la  rigetterà  come  insigni ticante  ,  e  hnche  non  abbia  pa 

vacata  ?.£  noi  gH  sarà  peSesso  di  patrocinare,  nè  di  comparire  in ^Giudizio 

gata  la  detta  penale  ,  8  /  d elie  Farti  P  Appellazione  sopra  una  Citazione, 

per  Procura.  Veaen ,d° ^.tenrT°s^^f.  *vV0Cati  che  si  abusano  di  questo  salutare  rimedio 
giacché  si  ritrovano  de  Clienti  e  degl.  Avvocati  «w  ».  ao  «  la  Citazione 

ulteriore0  lì  A  A-  £‘“o  ’ 

e  tanto  il  Citato,  quanto  il  di  lui  Avvocato  verranno  puniti  per  tale  loro  abuso  con  una 
penale  pecuniaria,  ed  anche  con  l’Arresto. 

21. 

Della  Esecuzione  e  dell’Assistenza  dopo  emanata  la  Sentenza. 

Rilasciati  che  saranno  Ì  Decreti  e  le  Sentenze  in  forma  obbligatoria  ,  si  dovrà  ese¬ 
guirli  senza  ritardo,  e  nel  modo  seguente;  cioè,  se  si  tratterà  di  Eliciti , ,  come  per 
f sempio,  se  taluno  richiamerà  una  Merce  come  sua  propria, ?  Sh  sara  stf  aS&,adl®a* 
fa  s’intimerà  a  quello,  a  cui  spetterà  di  rimetterla,  che  debba  consegnarla  all  Attore 
neì  termine  di  8  giorni  e  non  seguendo  ciò,  si  darà  effettivamente  la  dovut  assisten¬ 
za  levando  le  Merci  al  Convenuto  per  consegnarle  all’  Attore.  ,  he  poi  si  trattasse  di 
oretese  personali,  tosto  che  sarà  stato  deciso  l’Affare,  si  dovrà  procedere  contro  il 
lÈo rivenuto  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  m  modo  pero,  che  sia  libero  all  Attore  di  pre¬ 
valersi  del  Pegno  consegnatoli,  oppure  di  qualche  altro  Effetto  del  Debitore.  In  tale 
Taso  non  si  concederà  al  Debitore  il  solito  termine  civile  di  i4  giorni,  anzi  in  virtù  del 
presente  resta  espressamente  vietato  ,  e  gli  verrà  imposto  dt  soddisfare  1  Attore  nel  ter- 
mine  di  2  Settimane,  e  per  ogni  evento  si  fisserà  il  giorno  della  Scadenza  di  dette  tre 
Settimane,  e  se  in  questo  tempo  non  prestasse  il  pagamento  effettivamente,  allora  si 
procederà  oltre,  praticando  in  uno  stesso  tempo  la  esecuzione  ed  immissione ,  e  nel 
prossimo  giorno  d?  Licitazione  si  venderanno  gli  Effetti  subbiando  .  Venendo  il  Conve 
nato  condannato,  nella  Sentenza  a  prestare  qualche  Atto,  si  dovrà  obbligacelo ,  secondo 
le  circostanze,  con  l’Arresto,  o  con  qualche  altra  pena  efficace  senza  veruna  remissione. 


22. 

De’  Fallimenti  e  Concorsi  de’  Creditori. 

Venendo  a  fallire  un  Negoziante,  Bottegaio,  -o  altra  Persona  di  questa  sfera  »  che 
sia  effettivamente  domiciliata  in  Lipsia  ,  oppure  che  vi  si  trattenga  per  qualche  v,  P  » 
o  vi  posseda  delle  Merci;  in  tale  caso,  e  per  quello  che  riguarda  V  Inventario,  a  i- 
gillazione,  la  Stima,  e  la  Vendita  delle  Merci  esistenti,  e  le  altre  cose  specificate  ne 
descritto  rilasciato  al  Magistrato  di  Lipsia  in  data  di  Dresda  del  di  26  Settembre  1 
questo  anno  1682,  intendiamo  di  ripetere  qui  quanto  nel  medesimo  viene  ordinato,  g- 
giungendo  la  seguente  ulteriore  spiegazione  e  dichiarazione:  che  subito  dopo  noti  ica  ”  1 
Fallimento  ,  senza  dilazione  e  senza  Sentenza  Giudiciale,  si  dovranno  esporre  al  pu  1  ® 
Incanto,  e  deliberare  al  pii!  offerente  tutti  li  Beni  mobili  e  stabili  del,  Debitore;  con 


Lipsia 


ìl5 


simili  Subastazioni  non  si  ammetteranno  nè  Gravami,  nè  Appellazioni,  e  quelli  che 
pretenderanno  di  avere  un  diritto  di  ritenzione,  di  pegno,  o  altri  simili  diritti,  acquiste¬ 
ranno  azione  assoluta  sopra  il  Danaro  ricavatosi  nell’Incanto.  Nell’apertura  de’  Concor¬ 
si  si  dovrà  pubblicare  immediatamente  la  citazione  nel  termine  consueto  di  Sassonia,  sot¬ 
to  pena  prueclusi\  mandare  dovutamente  le  insinuazioni  agl’interessati,  e  portarne  ne¬ 
gli  Atti  una  chiara  relazione;  osservando,  che  non  si  dovrà  destinare  più  di  quattro  set¬ 
timane  per  l’ultimo  termine  di  presentare  le  insinuazioni  ,  di  modo  che  ne+li  primi  sei 
giorni  del  termine,  senza  calcolarvi  le  Domeniche  e  le  Feste,  sopra  la  istanza  dell’At¬ 
tore  si  dovranno  presentare  l’ eccezioni,  nelli  seguenti  6  giorni  si  presenteranno  le  repli¬ 
che,  ne’ terzi  6  giorni  le  dupliche,  e  negli  ultimi  6  giorni  si  dovranno  presentare  le  tri- 
pliche,  e  ciò  tutte  le  volte  sotto  pena  della  nullità  dell’Atto,  il  che  dovrà  essere  puntual¬ 
mente  osservato  dal  Giudice,  poiché  nè  questo  senza  previa  Semenza,  nè  le  Parli  o  li 
loro  Avvocati  potranno  in  ciò  accordare  la  minima  dilazione.  Citate  che  saranno  in 
questo  modo  le  Parti,  e  presentate  le  loro  pretese,  si  avranno  per  chiusi  gli  Atti,  e  si 
consegneranno  per  la  decisione  Giudiziaria,  la  quale,  quando  sia  possibile,  dovrà  farsi 
generale,  senza  Interlocutoria.  In  quanto  poi  all’ordine,  secondo  cui  un  Creditore 
dev’essere  soddisfatto  prima  di  un  altro,  si  osserverà  quanto  prescrive  il  Gius  comune 
e  gli  Statuti  del  Paese,  e  «uecialmente  l’Ordine  Giudiziario  del  Nostro  Signor  Avo,  noa 
meno  che  l’Ordine  decisivo  del  Nostro  Signor  Padre  in  data  del  dì  4  Settembre  1669. 

Se  il  Debitore  non  potrà  dimostrare  di  essere  andato  in  rovina  per  disgrazie  acci¬ 
dentali  senza  sua  colpa,  si  procederà  contro  di  lui  secondo  l’Ordine  Criminale  del  Pae¬ 
se  dell’ anno  1612  §.  19,  e  dell’anno  1661  §.  78  senza  riguardi  personali,  e  con  tutto  il 
rigore  ;  non  gli  si  permetterà  di  più  negoziare  ,  e  sino  a  che  non  possa  dimostrare  di  ave¬ 
re  pagati  tutti  li  suoi  Creditori,  nemmeno  di  comparire  o  scontare  nella  Borsa  ;  non  gli 
si  darà  veruno  impiego  pubblico,  e  non  dovrà  essere  ammesso  nelle  Società  di  Persone 
oneste.  Quando  poi  a  qualcheduno  rimanessero  ancora  de’ mezzi,  onde  pagare  li  Credi¬ 
tori  con  Effetti  a  lui  dovuti  da  altri,  potrà  farlo,  dando  degli  Assegni,  Procure,  e  fa¬ 
cendo  altre  disposizioni  per  mezzo  di  qualche  Persona,  la  quale  paghi  poi  per  suo  con¬ 
to  li  Creditori,'  e  sottoscriva  nello  Scontro  fl  proprio  nome  ia  vece  di  quello  del  Fallito  . 


23- 

Del  Termine  per  deliberare. 

Morendo  taluno  fallito ,  senza  che  abbia  ceduto  a’  Beni  vivendo ,  sia  che  il  Falli¬ 
mento  sia  stato  ancora  promulgato  in  tempo  di  sua  vita,  o  solamente  dopo  la  morte, 
in  tale  caso  li  di  lui  Figlj ,  o  altri  legittimi  Successori,  dovranno  chiaramente  dichiarare 
nel  termine  di  8  Settimane,  se  intendono  di  prendere  possesso  della  Eredità  assolutamen¬ 
te,  oppure  secondo  l’asse  ereditario,  e  con  il  benefizio  d’inventario,  ovvero  se  vogliono 
rinunziarla  ;  altrimenti  resteranno  esclusi  affatto  dalla  successione,  e  si  deputerà  un  Cu¬ 
ratore  a’ Beni  ex  Officio ,  mentre  il  solito  termine  per  deliberare,  che  si  concede  agli  Ere- 
di  secondo  il  Diritto  comune  per  un  anno  intiero,  qui  non  deve  avere  luogo  assolutamente. 

24. 

Dell’Arresto  e  Sequestro. 

In  quanto  al  modo  di  concedere  e  di  praticare  1’  arresto  o  sequestro,  si  osserverà 
quanto  viene  ordinato  con  il  suddetto  Rescritto  del  dì  26  Settembre  dell’anno  corrente; 
ordiniamo  poi  con  il  presente,  che  per  ovviare  le  confusioni,  si  dovrà  sempre  ricorrere 
per  gli  arresti  al  Giudizio  della  Città;  trattandosi  poi  del  proseguimento,  si  presenterà 
F  affare  al  Giudizio  Mercantile,  e  presso  questo  si  terminerà  il  Processo. 

25. 

Come  si  abbia  da  contenersi,  quando  la  maggior  parte  de’ Creditori  vuo¬ 
le  rilasciare  qualche  cosa  al  Debitore,  in  modo  che  gli  altri 

debbano  fare  lo  stesso. 

Siccome  avviene  più  volte  in  materia  di  Fallimenti,  che  alcuni  Creditori  formano 
sua  Radunanza,  fanno  un  accomodamento  con  il  Debitore,  e  gli  accordano  qualche 

p  o  rilascioj, 
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Lipsia. 


,  ,  .  n„n,r,Jifnr i  debbano  fare  lo  stesso,  ed  usandosi  piu 

rilascio,  intendendo,  c  e  g  determiniamo  ed  ordiniamo  quindi  che  in 

volte  in  simili  occasioni  malizia  ed  inganno .  'ditori  non  abbiano  da  obbligare  an- 
avvenire,  simili  patti  fatti  da  una ‘  porzione  de  j}  Volendo  u  Nitore 

che  l’altra,  quando  non  stan  P  .  d0Vrà  farli  chiamare  al  Giudizio  Mercan- 

fare  un  accomodamento  con  li  suo.  Crfdl^entare  tina  giusta  Nota  di  tutti  e  singoli  li 
tile.  2)  Nella  prima  Radunanza  dovrà  presen i  suf  Facoltà,  comprendendo  Stabi- 

suoi  Creditori,  e  similmente  una  Specifica '  d‘ ,  ed  esibire  inoltre  i  Libri  del 
li,  Mobili,  Contanti,  Crediti,  e  qua  u  ^  facilmente  eseguire,  almeno  un  formale  ed 
suo  Negozio  e  quando  co  non  si  u%quide  .uè  pretese  sommaria- 

autentico  Bilancio.  3)  Ogni  r  .  esserli  fatta  circa  le  pene  dello  sper- 

mente.  4)  Il  Debitore,  previa  un’amm  z.one  da .esserli  la.  dovrà  giJare 

giuro,  per  quale  fine  si  ovranno  n  ro  P  omessa  maliziosamente  cos’ alcuna,  e 

di  avere  palesata  tutta  la  sua  Facolta,  di  non  avere  omes  ^  ^  meno  di  queIlo  ch’ 

die  tute.  «  C'editor.  hanno  effe  meMe  do«à  risaltare,  che  li  Creditori  non  pos. 

,  o'  afieno  no.  senza  grande  difficoltà  ~ 

procederà  nulladimeno  secondo  1  accor  o.  J  à  s^pra  gp  Ipotecari  o  altri  Crediti 

tori,  che  avranno  un  uguale  diritto  ,  e  non  si  es^“dera  Psti  8con^ervano  intatto  il  loro 

in  Dtetdl  U  dì  et  D.cembre  .risa. 
GIOVANNI  GIORGIO  ELETTORE.  (t-*-) 


Con  il  Rescritto  di  Fiera  dell’  Elettore  Giovanni  Giorgio  I. ,  in  data  del  dì 

25  Luglio  1621,  viene  ordinato. 

Che  dalla  data  del  medesimo  in  poi,  nelli  quattro  Mercati  soliti  a  tenersi  in  Lipsia 
e  Naumburgo  ad  esempio  di  quanto  si  usa  in  Francfort  al  Meno  ,  tutti  li  pagamenti  di¬ 
pendenti  da  Cambiali,  e  contrattati  fra  Negozianti  e  Mercanti,  tanto  Esteri  quanto  i 
zionali ,  si  debbano  fare  con  le  seguenti  Monete,  cioè: 

con  Zecchini  Ungheresi  -  -  •  ogni  Pezzo  per  118  ] 

con  Fiorini  d’oro  de’ Paesi  del  Reno  =  a  8 5  Ikni.  e  non  piu. 

con  Talleri  Spagnuoli ,  o  Filippi  -  =  a  8M 

con  Talleri  dell’Impero  -  -  -  -  =  *74j 

Che  tali  pagamenti  si  debbano  fare  al  pid  tardi  nel  giorno  precedente  la  partenza 
impili  Scorta  di  Norimberga,  e  che  tutte  le  Cambiali,  come  anche  ogni  altro  Debito  per 
Merci  comprai  cdTltrof %’e  sarà  stata  stipulata  Valuta  di  Cambio,  si  debbano  pagare 

"“g  a  fallire  in  tempo  di  Fiera  prima  della  partenza  del- 

la  Scorta,  nessun  Creditore  possa  conseguire  una  preferenza danno ,  degl  altri  ,  met  « 
sequestro  sopra  gli  Effetti  del  Debitore;  ma  che  tutu,  eccettuatil.  C  editori  ipotecar)  ,  o 
altri  privilegiati,  abbiano  da  godere  un  uguale  diritto  sopra  la  Facolta  del  Falli  . 

Tanto  il  primo  punto,  riguardante  la  qualità  e  valore  delle  Monete  con  le  q  ali  s 
hanno  da  pagare  le  Cambiali,  quanto  il  secondo  punto  riguardante  la  tratte- 

questri,  s’intenderà  solamente  per  i  Negozianti  e  Mercanti,  e  per  gli  affari,  che  tratte 

ranno  fr<i  di  loro  in  cose  di  Commercio  •  .  »  l 

Ogni  altro  pagamento  si  potrà  effettuare  con  la  solita  Moneta  grande  e  picco  a, 
ritrovasi  in  corso  nel  Paese;  e  per  ì  Sequestri  fuori  del  tempo  delle  Fiere,  81 
quanto  viene  prescritto  dalle  Costituzioni  del  Paese,  dalli  Diritti  comuni,  e  dall  ordine 

de’ Processi  di  Arresto  e  di  Sequestro. 


W 


Lipsia. 


ll7 


_ 


Con  il  Rescritto  di  Fiera  in  Lipsia  ,  rinnovato ,  e  maggiormente  dilatato 
dall’ Elettore  Giovanni  Giorgio  IL ,  in  data  del  dì  21  Luglio  1660, 

viene  ordinato  : 

Che  per  qualunque  Cambiale  si  debba  procedere  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio 
sommariamente,  e  con  la  esecuzione  o  arresto;  di  modo  che,  non  solo  li  Negozianti  e 
Mercanti  ma  inoltre  ogni  e  qualunque  Persona  di  qualsivoglia  stato  e  condizione,  tosto 
che  avrà  «lasciata  una  Cambiale,  abbia  da  essere  soggetta  alle  Leggi  di  Cambio. 

Con  la  Ordinanza  decisiva,  riguardante  le  Cambiali  e  le  Merci  in  Com= 
messione,  viene  ordinato  dall’Elettore  Giovanni  Giorgio  li. 
in  data  del  dì  4  Settembre  1669: 

1)  Che  per  le  Cambiali  si  abbia  da  osservare  quanto  viene  ordinato  con  il  Rescritto 
del  dì  21  Luglio  1660,  cioè:  che  ogni  e  qualunque  Persona  che  si  servirà  di  Cambiali, 
che  faccia,  o  non  facia  negozj ,  sia  Nobile  o  Plebea,  Letterata  o  nò ,  oppure  anche  im¬ 
piegata  in  Ufficj  pubblici ,  abbia  da  essere  soggetta  al  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  come 

^  2)  Che  per  ultimo  giorno  di  Pagamenti,  nelle  Fiere  resta  deputato  il  Giovedì  della 
Settimana  di  Pagamento,  oppure,  quando  la  Fiera  del  Nuovo  Anno  non  principia  in  gior¬ 
no  di  Domenica,  il  quinto  giorno  della  Settimana  di  Pagamento,  compreso  quel  giorno  in 
cui  finisce  la  Fiera ,  dopo  scorsa  la  prima  Settimana  ;  e  si  potranno  levare  1  Protesti  del¬ 
le  Cambiali  sino  alle  ore  10  di  sera;  dopo  le  dieci  ore  poi  non  si  accetterà  piu  alcun 

3)  Che  avendo  qualcheduno  nelle  mani  delle  Merci  in  Commessione  ,  ed  essendo  sta¬ 
to  aggravato  con  Cambiali  dal  Proprietario  delle  medesime,  possa  rendersi  soddisfatto 
sopra  le  stesse  Merci;  e  nel  caso  di  qualche  Fallimento,  non  si  potrà  mettere  sequestro 
sopra  simili  Merci,  ed  il  Possessore  non  sarà  obbligato  di  rimettere  altro,  che  il  di  piu, 
dopo  di  essersi  pienamente  rimborsato  del  suo  avere . 

Con  la  estensione  del  Rescritto  di  Fiera  dell’ Elettore  di  Sassonia  Giovanni 
Giorgio  li. ,  in  data  del  dì  8  Aprile  1674  e  2  Novembre  1675, 
viene  ordinato  anche  in  riguardo  delle  Femmine: 

Che  si  abbia  da  procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio  anche  contro  le  Femmine, 
cioè  quelle  che  fanno  Negozio,  ovvero,  che  rilasciando  delle  Cambiali,  si  assoggettano 

alli  Diritti  Mercantili.  ,  ,  . 

Inoltre,  che  tuitociò  abbia  da  valere  ed  essere  osservato  anche  nel  caso  io  cui  una 
Femmina  negoziasse,  o  rilasciasse  Cambiali  senza  la  consaputa,  autorità,  ed  approva¬ 
zione  del  suo  Curatore ,  Marito ,  o  altro  • 

Dichiarazione  di  S.  M.  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ecc. ,  sopra 
l’Ordine  Giudiziario  Mercantile  di  Lipsia  ,  e  sopra  il  Mandato  pubblicato 
per  tale  fine ,  cioè ,  come  si  abbia  da  contenersi  in  Affari  di  Cambio ,  sul 
punto  della  Eccezione  di  compenso  e  di  pagamento  circa  le  Cambiali  ; 
così  pure  per  gli  Assegni  che  si  rilasciano  fra  Negozianti . 

Noi  Federico  Augusto  ecc.  Avendo  preso  informazione,  a  quale  segno  sia  giunto  fino 
ad  ora  il  dare  luogo  all’ Eccezioni  di  compenso  e  di  pagamento,  in  riguardo  alle  cambiali 
che  ritrovavansi  nelle  mani  di  un  Terzo;  ed  avendo  inoltre  rilevato,  che  sopra  gli  Asse- 
eui  soliti  a  rilasciarsi  fra  Negozianti,  sianvi  nati  molti  dubbj  e  contese  con  grave  danno 
del  Commercio  in  generale;  abbiamo  perciò  fatti  esaminare  maturatamente  questi  due 
Punti  dalli  Nostri  Consiglieri  ,  e  dalla  loro  informazione  ed  opinione  risulta  ,  che  tutta  la 
difficoltà  consiste  in  quattro  diversi  Punti,  la  quale  viene  levata  con  la  spiegazione  de.- 

le  seS“eget,^re  lche  contr0preteSa  la  Eccezione  Compensationis  abbia  luogo  contro  il 
vxìmo  Ricevitore  della  Cambiale,  o  sia  quello  al  di  cui  ordine  è  tratta ,  e  se  possa  essere 
opposta  anche  contro  quello,  a  cui  fu  negoziata  in  seguito  la  Cambiale,  ritrovandosi 
nella  terza  mano ,  o  più  oltre .  ^  ge 


-lift  Lipsia. 

2)  Se  la  Eccezione  So/utionis  abbia  luogo  contro  il  primo  Ricevitore  della  Cambiale, 
c  contro  un  Terzo,  a  cui  fu  in  seguito  trasportata. 

o)  Se  ,  e  per  quanto  ,  si  abbiano  da  riguardare  gli  Assegni  per  pagamento  . 

4)  Come  abbia  da  contenersi  quello,  a  cui  vengono  dati  simili  Assegni  per  l’incasso, 
affinchè ,  divenendo  insolvente  il  Debitore  assegnato,  non  abbia  egU  la  colpa,  e  non 
possa  essere  convenuto  per  gl’ Interessi . 

In  quanto  alla  prima  Questione  ci  fu  rappresentalo,  che  non  solo  nell  Ordine  Giudi- 
zia-rio  Mercantile  di  Lipsia ,  Tit:  13.  vi  è  la  disposizione,  che  contro  le  Cambiali  dcbb 
aver  luogo  la  Eccezione  del  compenso ,  potendo  essere  tosto  provata  ,  ma  che  inoltre  ri- 
trovavasi  giusto,  in  jureì  che  le  stess’  Eccezioni  che  possonsi  opporre  al  Cedente,  siano 
anche  attendibili  contro  il  Cessionario  ;  ma  siccome  si  e  introdotto  1  abuso ,  e  si  sono  ri» 
trovate  delle  Persone  maliziose,  le  quali,  ritrovandosi  in  buon  credilo,  rilasciavano  delle 
Cambiali  ad  altri  che  inclinavano  al  Fallimento,  e  confessavano  nelle  medesime,  di  es¬ 
sere  debitori  di  qualche  partita,  ma  poi  all’  incontro  prendevano  da  questi  delle  contro - 
Cambiali,  o  contr’ -  Obbligazioni  per  somme  uguali,  e  molto  maggiori  ;  ed  in  seguito, 
quando  venivano  ad  essi  presentate  da  un  Terzo  le  loro  proprie  Cambiali,  producevano 
le  contro  -  Cambiali ,  o  contr’ -  Obbligazioni  suddette,  opponendo  sul  fondamento  di  queste 
la  Eccezione  di  compenso  ;  ed  in  questo  modo  ,  se  il  primo  Ricevitore  della  Cambiale 
non  era  solvente,  il  Possessore  o  Presentante  perdeva  il  suo;  . 

Determiniamo  quindi  e  vogliamo,  che  in  avvenire  il  Datore  di  una  Cambiale,  ben. 
che  quello,  al  di  cui  ordine  fu  rilasciata,  gli  fosse  Debitore  di  una  somma  per  qualsi¬ 
voglia  (itolo,  e  eh’  egli  possedesse  ugualmente  una  Cambiale  o  una  Obbligazione,  non 
abbia  il  diritto  di  opporre  il  Compenso  alli  Cessionari,  o  sia  a  quelli,  alli  quali  sara 
st  ta  girata  la  Cambiale,  e  per  questo  riguardo,  e  per  quanto  concerne  questo  punto, 
cassiamo  ed  annulliamo  in  virtù  del  presente  l’Ordine  Giudiziario  Mercantile,  ed  anche 
i  Diritti  comuni  di  Lipsia.  Inoltre,  benché  la  Eccezione  del  Compenso  sia  giusta  ed  at¬ 
tendibile,  quando  il  Presentante  sia  Debitore  in  proprio  di  una  somma  al  Datore  ^della 
Cambiale,  questo  non  si  deve  assolutamente  intendere  anche  nel  caso,  che  uno  de  Ces¬ 
sionari  fosse  veramente  Debitore  al  Datore  della  Cambiale ,  ma  che  non  la  presentasse 
lui  stesso,  per  averla  negoziata  e  girata  ad  altri,  venendo  in  seguito  fatta  da  questi  la 
presentazione,  quantunque  in  altri  casi  il  Compenso  per  concorso  di  Credito  e  di  Debito 
si  facia  ipso  j are ,  e  che  per  conseguenza  qui,  strido  jure ,  potrebbe  sembrar’  estinta  la 
partita  dovuta  in  forza  «Iella  Cambiale,  presso  il  Cessionario  intermedio,  il  quale  sia 
Debitore  del  Datore  della  Cambiale. 

In  quanto  alla  Eccezione  del  Pagamento,  poiché  si  usava  l’inganno,  che  uno  rilas¬ 
ciava  una  Cambiale  senza  riceverne  la  Valuta,  unicamente  per  ajutare  il  Ricevitore,  all* 
incontro  prendeva  dal  medesimo  una  Quittanza  come  se  quello  fosse  stato  pagato,  cima» 
nendo  contuttociò  la  Cambiale  a  mani  del  Ricevitore  e  fìnto  Creditore,  il  quale  poi  la 
girava  ad  un  Terzo,  a  cui  nel  momento  della  Presentazione  in  forza  della  Quittanza  sud» 
detta  veniva  opposta  la  Eccezione  del  Pagamento,  di  modo  che,  se  il.  primo  Ricevitore 
non  era  solvente,  il  Possessore  perdeva  il  suo  avere:  vogliamo  quindi  che  in  avvenire 
la  Eccezione  del  Pagamento  non  abbia  effetto  contro  un  Terzo,  a  mani  del  quale  si  ritro¬ 
vi  la  Cambiale,  vale  a  dire,  quando  l’Affare  non  consiste  piu  fra  il  Datore,  ed  il  Rice¬ 
vitore,  fuorché  per  quel  tanto  che  si  ritrovasse  notato,  come  già  pagato  a  conto,  sopra 
la  Cambiale  medesima  ;  salvo  che  in  tempo  di  Fiera  la  Cambiale  fosse  stata  pagata  per 
Scontro  in  Borsa,  nel  quale  caso,  siccome  andando  allo  Scontro,  e  volendo  prendere 
seco  tutte  le  Cambiali  per  notare  gli  Scontri  sopra  le  medesime,  ne  potrebbe  facilmente 
andare  perduta  qualcheduna ,  sarà  sufficiente  che  si  possa  dimostrare  con  li  Libri  di 
Scontro  la  estinzione  della  Cambiale,  e  ritroviamo  opportuno  in  questo  caso  di  racco¬ 
mandare  seriamente  alli  Negozianti ,  di  tenere  giusti  ed  esatti  ti  loro  Libri  di  Scontro . 

Per  la  terza  Questione  devesi  fare  una  distinzione:  se  l’Assegno  sia  stato  dato  in 
pagamento,  et  in  vim  delegationis ,  oppure  soltanto  per  modo  di  Mandato,  e  ad  oggetto 
che  il  Creditore  vada  a  ricevere  il  Danaro  dal  Debitore  dell’  Assegnante,  e  conseguisca 
cosi  il  pagamento;  nel  primo  caso  devesi  assolutamente  riguardare  per  pagato  ed  estinto 
il  Debito;  nell’ altro  poi  sarà  bensì  obbligato  quello,  a  cui  verrà  assegnata  una  somma 
presso  di  un  Terzo,  di  andarla  ad  incassare;  ma  finche  non  l’abbia  effettivamente  incas¬ 
sata,  non  si  potrà  dire,  che  abbia  ottenuto  il  pagamento,  mentre,  come  dice  il  prover¬ 
bio,  Assegno  non  è  Pagamento;  acciò  poi  si  sappia  e  si  veda  chiaramente  ed  apertamen¬ 
te,  di  quale  sorta  di  Assegno  si  tratti,  e  come  siano  state  intese  le  Parti,  ordiniamo  con 
la  presente,  che  quando  taluno  intenda  di  assegnare  nel  primo  modo,  debba  farlo  in 

iscritto  » 


. 


Lipsia. 


iscritto,  e  sia  obbligato  di  farsi  dare  una  Ouittanza  da  quello  a  cui  dà  l’Assegno;  altri¬ 
menti  si  dovrà  intendere,  che  l’Assegno  sia  stato  rilasciato  per  modo  di  Mandato,  di 
maniera  che,  se  la  partita  assegnata,  non  venisse  pagata,  la  Parte  assegnante  dovrà  ri¬ 
prendere  l’Assegno,  oppure  addossarsi  la  perdita,  senza  che  gli  si  abbia  da  permettere 
di  provare,  nè  con  Testimonj,  nè  con  Giuramento,  che  per  tale  Assegno  le  Parti  siano 
restate  intese  diversamente;  vogliamo  però  eccettuare  il  caso,  in  cui  l’Assegno  fosse 
Stato  dato  in  pagamento  per  Scontro,  di  modo  che  sarà  sufficiente  il  potere  dimostrare 
con  li  Libri  di  Scontro,  che  tale  sia  stata  la  intelligenza,  benché  non  fosse  stato  esteso 
alcuno  scritto ,  nè  ricevuta  una  Quittanza.  .  ,  ,  , 

Per  dare  una  determinazione  sopra  la  quarta  Questione,  vogliamo,  che,  dipendendo 
la  Panita  assegnata  da  una  Cambiale,  quello  che  avrà  ricevuto  l’Assegno,  sia  obbligato 
di  presentarsi  al  Debitore  e  chiedere  il  pagamento,  al  più  lungo  ,  al  tempo  della  scadenza 
della  Cambiale;  per  Debiti  o  di  Merci  comprate,  od  altri  soliti  in  Negozio,  per  i  quali 
toon  è  fissato  il  giorno  del  pagamento  ,  nel  termine  di  8  giorni;  e  quaudo  si  ritrova  deter¬ 
minato  il  giorno  del  pagamento,  al  più  lungo  nel  giorno  susseguente,  e  non  ottenendo  il 
pagamento,  dovrà  subito  restituire  l’Assegno  all’  Assegnante,  oppure  quando  questo  fos¬ 
se  assente ,  per  evitare  ogni  disputa  se  il  Debito  sia  stato  insinuato  al  tempo  dovuto ,  le¬ 
vare  un  formale  Protesto"",  e  dimostrare  con  ciò  la  sua  vigilanza,  altrimenti  se  non  osser¬ 
vasse  tutto  questo ,  e  che  il  Debitore  divenisse  insolvente ,  dovrà  addossarsi  tutto  il  dan¬ 
no  e  perdita . 

Tutto  ciò  dovrà  essere  osservato  come  una  Legge  Provinciale,  e  posto  in  esecuzione 
dalli  Nostri  Tribunali  ne’ casi  rispettivi,  ecc.  In  fede  abbiamo  sottoscritto  il  presente 
Mandato  di  proprio  pugno,  e  fattovi  apporre  il  Reale  Nostro  Sigillo  segreto.  Dato  ia 

Dresda  ,  il  di  .  . — — - —  dell’  anno  - 
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AUGUSTO  RE 

Pandolfo  Teo  dorico  de  Reichling. 

Panda Lfo  Teodvrico  Vesnich  S. 

Le  ulteriori  aggiunte  e  correzioni  dell’  Ordine  Giudiziario  Mercantile  di 
Lipsia  nel  Secolo  decim’ ottavo ,  sono  particolarmente  le  seguenti; 

1)  S.  M.  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ordinò  con  un  Mandato  dato  in  Cra¬ 
covia  nel  dì  12  Luglio  1702,  che  gl’interessi  del  tempo  passato  debbano  restare  al  cinque 
p.  g.,  e  che  si  debbano  esattamente  osservare  le  Ordinanze  emanate  sopra  l’ usur^; 
similmente,  che  gl’  Interessi  per  le  occorrenze  di  S.  M.  in  rinforzo  della  Cassa  di  Guer¬ 
ra,  e  di  quelle  degli  Stali  Provinciali  non  abbiano  da  oltrepassare  il  12  p.g,;  in  affari 
di  Negozio  e  di  Cambj  fra  Mercanti  il  10  p.  g.  ;  fra  altre  Persone  in  affari  di  Cambio  U 
g  p.  g.  ;  e  nel  caso  che  il  Debitore  dasse  una  Ipoteca  Giudiziale  sopra  Beni  stabili,  non 

abbiano  da  oltrepassare  il  5  p.g.  , 

2)  In  data  del  dì  13  Settembre  1702  fu  ordinato,  che  per  una  Cambiale  o  qualche 
altra  Obbligazione  segnata  con  il  Bollo  del  Banco,  si  abbia  da  accordare  la  esecuzione, 
anche  non  ostante  la  Moratoria. 

3)  In  data  del  dì  19 Gennajo  1703^1  pubblicata  una  spiegazione  di  quest’ultimo  Man¬ 
dato,  cioè:  che  sìa  suff.ciente  per  parte  del  Creditore,  e  del  Debitore,  quando  la  Cambiale  o 
Obbligazione  è  segnata  con  il  Bollo  del  Banco. 

Ma  siccome  il  Banco  di  Deposito ,  stato  progettato  nel  1699,  fu  mai  eretto  in  Lip¬ 
sia ,  così  non  ebbero  alcun  effetto  li  detti  due  Mandati  Nr.  2  e  3.  Lo  stesso  si  può  di¬ 
re  anche  di  quello  del  Nr.  1,  poiché  il  suo  contenuto  fu  in  parte  annullato,  ed  in  parte 
mutato  dal  seguente:  .  . 

4)  Ordine  emanato  nel  dì  10  Marzo  1704,  con  cui  fu  prescritto  •  che  per  gl  Impre¬ 
stiti  occorrenti  a  Sua  Maestà,  o  alle  Casse  di  Guerra  e  degli  Stati,  similmente  in  affari 
di  Cambj,  tanto  fra  le  Persone  che  non  negoziano,  quanto  frali  Negozianti,  gl  Interes¬ 
si  non  abbiano  da  oltrepassare  il  6  p  intendendosi  lo  stesso  anche  per  la  esazione 
delle  Imposizioni  generali,  in  conformità  de’ Decreti  delle  Diete  del  1694»  «  l^95  > 

per  ogni  altro  titolo  o  contratto  non  si  abbia  da  accordare  più  del  5  per  cento,  e  che 
nemmeno  li  Negozianti  non  abbiano  diritto  di  pretendere  di  più  sopra  i  Debiti  per  Merci 
ad  altri  vendute.  Che  per  altro,  dando  del  Danaro  ad  imprestito  solamente  per  pochi 
giorni  o  settimane,  si  possa  pretendere  qualche  cosa  di  più  di  quanto  importa  Tannilo 
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Interesse  usitato;  e  che  inoltre  nel  negoziare  delle  Cambiali  sia  permesso  di  seguire  il 
corso  del  Cambio  della  giornata,  qualunque  siasi;  e  finalmente,  che  il  presente  Ordine 
abbia  da  essere  posto  in  esecuzione  soltanto  dal  giorno  della  pubblicazione,  restando  va'* 
lidi  li  Contratti  ed  Intelligenze  stipulati  prima  della  medesima,  con  gl’interessi  del  12, 
10,  8,  e  6  p.  g.  secondo  il  Mandato  anteriore,  quando  anche  venissero  a  finire  dopo  la 
pubblicazione  dell’  Ordine  presente. 

5)  Il  Mandato  del  dì  6  Settembre  1718»  io  virtù  del  quale,  in  tempo  delle  solite 
Fiere  nella  Città  di  Lipsia,  si  devono  eseguire  le  Leggi  di  Cambio,  senza  instare  prima 
per  l’ordine  della  Carcerazione;  poiché  altrimenti  si  dà  occasione  al  Debitore  moroso 
di  fuggire,  o  d’interporre  delle  Appellazioni,  per  rigettare  le  quali  devonsi  fare  de’Res* 
critti .  Perciò  fu  ordinato  che  subito  dopo  la  pioduzione  della  Cambiale  originale,  se  il 
Debitore  non  può  pagare,  gli  sia  posta  una  guardia,  e  venga  tenuto  in  arresto  ad  onta 
di  qualsivoglia  Appellazione. 

6)  Con  un  Ordine  del  dì  23  Agosto  1719  viene  imposto  al  Giudice,  che,  nel  caso  che 
sì  appellasse  contro  la  liberazione  di  un  Debitore  arrestato,  debba  farsi  mostrare  la 
Cambiale  originale  ;  indi  far  depositare  le  spese  di  arresto  e  di  mantenimento  per  quat¬ 
tro  settimane  anticipatamente;  e  finalmente  dare  avviso  della  interposta  Appellazione. 

y)  In  seguito  di  una  informazione  presentata  nel  dì  16  Settembre  1715,  fu  pubblicata 
la  seguente  spiegazione  e  risoluzione  in  data  del  dì  16  Aprile  1720  sopra  diversi  punti 
dell’Ordine  Giudiziario  Mercantile  della  Città  di  Lipsia : 

a)  Che  in  riguardo  al  modo  della  Citazione  sia  libero  all’  Attore  di  far  citare  il  Con¬ 
venuto  a  voce  ,  o  in  iscritto;  ed  in  questo  ultimo  caso  gli  si  dovrà  intimare  Copia  della 
Petizione  fatta  a  voce  o  incritto,  unitamente  alli  Documenti,  ordinandogli  di  comparire 
nel  termine  di  14  giorni  sotto  pena  di  essere  dichiarato  convinto  e  confesso,  e  secondo  le 
circostanze,  sotto  pena  che  si  abbiano  per  riconosciuti  li  Documenti  presentati. 

b)  Che  ne’Negozj  di  Compagnia,  quando  un  Socio  rilascia  una  Cambiale  a  nome 
della  medesima,  sia  egli  obbligato  di  notarvi  ancora  il  nome  e  cognome  di  tutti  li  suoi 
Consocj,  sotto  pena  di  10  in  20  Ristalleri ,  e  si  abbia  da  procedere  secondo  le  Leggi  di 
Cambio  contro  tutti  li  Socj  in  generale,  e  contro  ognuno  in  particolare;  e  che  inoltre, 
trattandosi  di  negare  una  simile  Cambiale  mediante  il  giuramento  ,  si  debba  aggiungere 
la  clausola,  che  nè  lui,  nè  alcuno  de’ suoi  Socj  abbiano  sottoscritto,  nè  fatto  sottoscrivere 
da  qualche  Scrivano  del  loro  Negozio  tale  Cambiale. 

c)  Che  quello  che  abbandona  la  interposta  Appellazione  ,  debba  essere  condannato 
nella  Penale  pecuniaria  fissata  nell’ Ordine  Giudiziario  Mercantile  Cap.  3.  §  10,  nel  casa 
succumbentiae ,  al  pari  di  quello,  che  formalmente  rinunzia  alla  interposta  Appellazione, 
poiché  l’abbandono  dell’  Appellazione,  secondo  il  gius,  si  riguarda  come  una  tacita 
rinunzia . 

d)  Venendo  citata  una  parte  a  comparire  in  un  certo  termine  alla  ricognizione  di  Do¬ 
cumenti,  prestazione  di  Giuramento,  esame  di  Articoli  probatoriali  ecc.  ;  e  se  la  mede¬ 
sima  appellasse  contro  tale  Citazione,  si  procederà  ciò  non  ostante  nell’affare  senza  ri¬ 
tardo,  si  ammetterà  l’accusa  della  contumacia,  e  si  giudicherà  in  seguilo  come  di  ragio¬ 
ne,  ma  poi  si  dovrà  dare  avviso  ove  si  spetta  della  interposta  Appellazione. 

e)  Finalmente,  per  ovviare  ogni  disputa,  i  Termini  finali  per  la  Controprova  da 
farsi  con  Testimoni,  o  con  Ducumenti  assieme,  essendo  ammissibile,  dovranno  dal  Giu¬ 
dizio  Mercantile  essere  notificati  a  quella  Parte  che  intenderà  di  farla  ,  e  questi  Termini 
principieranno  a  decorrere  dal  giorno  che  seguirà  la  notificazione. 

Successivamente  sorto  inoltre  stati  mandati  li  seguenti  Ordini  speciali,  Re¬ 
scritti,  e  Spiegazioni  in  Affari  di  Cambio,  tanto  alla  Reggenza,  al  Giudi¬ 
zio  di  Appellazione,  e  ad  altri  Dicasterj ,  quanto  al  Magistrato 

di  Lipsia ,  cioè  : 

Con  un  Ordine  speciale  del  Principe  Saverio ,  in  qualità  di  Amministratore  dell’Elet¬ 
torato  di  Sassonia  ecc.  in  data  del  dì  11  Novembre  1767  fu  determinato,  che  dipenden¬ 
temente  da  una  Cambiale,  dopo  scorsi  li  4  anni  del  termine  di  prescrizione,  non  si 
possa  più  procedere  all’Arresto  personale;  per  altro  tale  Cambiale  si  dovrà  anche  in 
seguito  riguardare  per  una  Cambiale  formale,  e  si  dovrà  osservare  per  la  medesima 
tuttociò  che  ritrovasi  prescritto  per  il  Giro,  Accettazione,  ecc. 

Con  un  Rescritto  del  Principe  Saverio  suddetto,  in  data  del  dì  16  Giugno  1768  vie 
ne  ordinato,  che  ritrovandosi  in  una  Cambiale  stipulato  l’interesse  in  ragione  di  6  p.  §., 
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e  non  Venendo  la  medesima  in  scadenza  prolongata  ,  nè  pagata  ,  debbasi  aggiudicare  il 
detto  Interesse  di  6  per  cento  anche  dopo  la  scadenza  sino  alla  restituzione  del  Capitale; 
e  quando  si  ritrovasse  stipulato  l’Interesse  a  meno  di  5 'p.  si  debba  aggiudicare  pa¬ 
rimente  nell’istesso  modo  che  quello  del  6  per  cento. 

La  Patente  del  Magistrato  di  Lipsia  in  data  del  dì  27  Aprile  i.768  contiene  la  dispo¬ 
sizione,  che  in  avvenire,  secondo  il  Diritto  di  Cambio,  tutte  le  Cambiali  proprie,  td 
Obbligazioni  rilasciate  da’Negozianti  domiciliati  in  Lipsia ,  oppure,  che  fanno  affari  e 
che  si  ritrovano  in  questa  Città,  siano  proscritte  nel  termine  di  un  anno  ed  un  giorni-», 
salvo  che  si  potesse  provare  incontinentemente,  che  non  furono  rilasciate  per  Merci  o 
Danari  imprestati;  e  con  la  riserva  del  termine  di  due  anni  per  gli  Eredi  del  Creditore, 
e  per  le  Cause  pie.  Questa  disposizione  poi  non  si  estende  sopra  quelle  Cambiali  proprie 
ed  Obbligazioni,  che  venissero  rilasciate,  non  già  per  Merci,  nè  per  Danari  imprestati, 
ma  dipendentemente  da  altri  Contratti ,  poiché  queste  resteranno  proscritte  soltanto  dopo 
il  solito  termine  di  quattro  anni.  Le  prime,  cioè  quelle  rilasciate  per  Merci,  e  Danari 
imprestati,  dopo  il  termine  di  uno  o  due  anni  di  prescrizione,  conserveranno  la  forza  di 
semplici  Obbligazioni  a  tenore  del  §.  16  dell’Appendice  dell’Ordine  Giudiziario  dilucidato. 

Con  il  Rescritto  del  Re  di  Polonia,  ed  Elettore  di  Sassonia,  Federico  Augusto,  in 
data  del  dì  14  Dicembre  1773,  viene  mutata  la  disposizione  dell’ Art.  13  dell’Ordine  Giu¬ 
diziario  Mercantile  di  Lipsia ,  secondo  la  quale  non  si  poteva  procedere  con  la  esecuzio¬ 
ne  contro  i  Datori  di  Cambiali  qui  dimoranti,  quando  nelle  medesime  non  ritrovavasi 
chiaramente  sottoscritto  il  loro  Nome  e  Cognome;  e  viene  ordinato: 

Che  trattandosi  di  Cambiali  rilasciate,  girate,  o  accettate  da’ Negozianti  che  ccm= 
merciano  in  Società  sotto  una  sola  Firma  ,0  che  continuano  la  Firma  di  un  altra  Com¬ 
pagnia  di  Negozio,  non  si  possa  negare  il  processo  esecutivo  per  mancanza  della  sotto- 
scrizione  de’ Nomi  e  Cognomi  de’ Socj  del  Negozio;  ma  che  anzi,  contro  tutti  quelli,  che 
attempo,  in  cui  fu  rilasciata ,  girata,  o  accettata  una  tale  Cambiale,  spettavano  a  simile 
Firma,  si  debba  procedere  con  tutto  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  e  che,  venendo 
offerto  il  giuramento  per  la  negativa  di  una  tale  Cambiale,  debbasi  aggiungere  la  clauso¬ 
la,  siccome  quello,  contro  di  cui  viene  prodotta  tale  Cambiale,  non  l’ abbia  sottoscritta 
di  -proprio  pugno,  nè  fatta  deliberatamente  sottoscriyere  da  altri,  e  che  non  sappia,  ne 
creda  ,  che  l’abbia  sottoscritta,  nè  fatta  sottoscrivere  alcuno  de’  suoi  Socj  di  Negozio. 

In  seguito  di  questa  mutazione  fu  poi  ordinato,  che  tutte  le  Compagnie  di  Negozio  s 
nel  termine  di  quattro  Settimane  dal  giorno  della  intimazione,  sotto  pena  di  100  Talleri 
dovessero  dare  in  nota  al  Giudizio  Mercantile  tutti  li  Nomi,  e  Cognomi  degli  attuali  loro 
Socj  ,  non  che  dargli  parte  di  ogni  mutazione  che  accadesse  nel  Personale,  e  ciò  dal  gior¬ 
no  in  cui  essa  seguisse;  che  di  tutti  questi  Nomi  si  dovesse  tenere  un  esatto  Protocollo,  e 
pubblicarli  alla  Borsa  medianti  gli  Affissi  ,  esibendo  il.  Protocollo  alla  richiesta  di 
chiunque . 

Con  il  Rescritto  in  data  del  dì  15  Novembre  1780,  fu  ordinato  al  Giudizio  Mercan¬ 
tile,  di  omettere,  a  tenore  del  §.  5  del  Mandato  del  dì  28  Novembre  1753,  le  prolissità 
di  un  Processo  formale  nelle  cause  minute,  importanti  50  Fiorini  e  meno;  e  perciò,  di 
non  ammettere  neppure  in  queste  delFEccezioni  illiquide ,  e  di  definirle  in  avvenire  cou 
Processo  esecutivo,  e  consecutiva  Sentenza,  moderando  le  Spese  a  tenore  del  Mandato 
suddetto  . 

Del  resto,  per  promuovere  e  migliorare  il  Commercio  di  qualsisia  Luogo,  non  solo  è 
necessario  di  assisterlo  con  salutari,  e  ben  ponderate  Ordinanze,  e  contribuire  così  all* 
aumenio,  ed  alla  durata  del  medesimo;  ina  bisogna  inoltre  portare  sollievo  ad  ogni  sorta 
di  Traffico,  con  prescrizioni  ed  esenzioni  particolari,  e  prevenire  gli  abusi,  che  potreb¬ 
bero  impedirlo,  ed  opprimerlo.  Anche  per  questo  riguardo  vi  sono  in  Lipsia  delle  Dis¬ 
posizioni  eccellenti,  è  degne  d’imitazione,  mentre  si  procurò  di  evitare  questi  dannosi 
inconvenienti  con  diverse  Patenti  de’ Superiori ,  e  con  ergere  e  confermare  de’ Corpi  deli’ 
Arti  e  Mestieri . 

Oltre  alle  diverse  Patenti  emanate  di  tempo  in  tempo  dal  1594  in  poi,  e  che  ri¬ 
guardano  il  Negozio  di  Pellircìerìe ,  non  meno  che  la  giustezza  del  Braccio,  per  misurare 
le  Tele,  Veli,  e  Tele  flr.scie,  merita  specialmente  una  distinta  relazione  il  privilegiato 
e  confermato  Corpo  dell’Arte  de’Eottegaj  o  Merciaj,  colà  chiamati  Kramer . 

Per  Kramer  o  Merciaj  s’intendono  li  Mercanti,  che  hanno  il  diritto  di  negoziare  all’ 
ingrosso  ed  al  minuto,  e  che  sono  assieme  uniti  mediante  un  cert’ ordine.  Si  calcolano 
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veramente  fra  questi  ancora  gli  Capitoli  , 

Ih^TralTtaU  °«;  J’da"m  Mereiai  per  .issare  al  loro  Corpo  di  Atre ,  U ,  «g.1.  ™“‘| 
all’ admissione  degl’  Individui ,  ed  al  oro  Traffico. ^.Ma  •*>««  0^,101.=  ^  PP^  ^ 
Corpi  degli  Artefici,  credendosi  questi  clalli  d  accordato  agli  Artigiani  fra  le  altre 

le  Parti  ad  un  ’  ^^^uTre  delle  Coinmessioni ,  e§di  fare  da  Fattori  per 

cose  il  permesso  di  accettare,  ed  eseguire  _  Q  non  doversi  permettere  dette 

Merci  estere.  Insorsero  allora  li  Negozian  ,  p  alloro  Diritti  -  e  questa  ques- 

intraprese  agli  Artigiani,  per  essere  questa Elettore  Giovanni  Giorgio  II.  del  di 
tione  venne  pure  decisa  mediante  un  Rescritt  attendere  agli  AtFari  spettanti  al 

i  Maggio  1672 ,  con  cui  venne  proibito  agli  Art .»«<u  *  saett^pde^tra£S“utlCkeduno  di  essi 

Commercio ,  e  di  rTTjì^Iu'Z  le  CoSmessiooi  e  Fatto- 

avesse  creduto  di  fare  meglio  la  sua  sori  ,  mestiere  Fu  poi  permes- 

rìe ,  potesse  farlo,  ma  dovesse  abbandonare  totalmente  .1  iiuo  mest.ere.^  ^ # 

so  agli  Artigiani  di  tenere  in  deposito  le  Merci  eS  *  P  ’  (  espressa  proibizio- 

e  di  riceverle,  se  venissero  loro  spedite  anche  fra  le  fiere,  ma  con  a  esp^  F  ^  ^ 

ne  ,  che  non  abbiano  da  spedirle  ne’  Luog  1  d“*er‘  ’  lrci  quando  fossero  Articoli  atti 
po.  Fu  loro  permesso  ancora  di  fare  uso  di  queste  Merci,  q  ^  .  cKe  pQÌ 

al  loro  mestiere,  ma  senza  poterne  vendere  »  d-  vendere  csrte  cose  al  minuto, 

quelli  che  avevano,  per  antica  consuetudine,  Pg»  ^  q  l’Elettore  che  si  dovessero 
dovessero  continuare  a  goderlo.  Ondino  --,rnndo  Questa  decisione,  indi  presentarli 

riformare  gli  Articoli  del  Corpo  de  Mercuj,  ■ eco ado  que  ^  f  dagli  Ar- 

per  la  conferma,  il  che  fu  eseguito;  e  malgrado  hdnmincMi***  prcs  g. 

&okà  diminuire,  .d  annullare  in  parte,  o  intiera,™- 

“  '"-S?  ottobre  .«Sai'  E,  ettari » 

li  suddetti,  assicurando  di  avere  ordinato  ,  che  si  o •  loro  Corpo,  e  che  si  dovesse- 

ciaj  nella  conservazione  del  Regolamento  e  de  CaP  Drescritte  P  Fu  finalmente  con- 

ro  irremissibilmente  punire  li  contravventori  Commercio  nell’anno  1692  dall’Elettore 
fermato  questo  Regolamento ,  m  benefizio  del  ’  t  nunovata  da  S.  M.  il  Re 

Giovanni  Giorgio  IV.,  e  la  medesima  conferma  fa  TrXi  f  e  ritrovasi  fra 

di  Polonia  nel  1695.  11  Reg?lame.nt°  de.  es  .L  he  una  persona  ottiene  il  Diritto  di 

Orciaio:  g'i^^  come  ua  Libro  di  Leggi  invio, ab, 1.,  . 

T'7oZ-  ognuno  ^-trare  nd  Corpo  de'  Me, 
eia);  può  soltanto  pretendere  a  n »',c‘i»”on  un’  autentica  Fede  divallasi; 

STS  ricbied.°;Scom;  gu'aif  «senria.e  par  »  Mecche 

come  Garzone  di  negozio,  e  due  anni  come  *  i  -  aueslo  Corpo,  c  che  hanno 

nuto  una  condotta  onesta.  Quelli  che  S0D<?  s^a  ,-  Membriqdel  CorpoPde’  Bottegaj .  I 
pagata  la  tangente  di  Danaro,  J 

Diritti  che  acquistano  in  forza  di  quest  Assoccia:  •  Diritti  dell’Elettorato  di  Sas- 

che  possono  tenere  delle  Botteghe  pubb  ic  e,  .  t  c|je  risparmiano  va- 

in  virtù  di  Possesso  vengono  “a  ^.^^i  Bottegai 

re,ec,S,rr"ro;antd!ffus0amer  descritti  nei  0^ 

questi  Diritti,  deve  pagare  una  certa  s“  chiamano  Maestri  del 

1,  Membri  hanno  nove  Deputati  del  loro  grembo  pe  P  »  d  H  Ceto  si  tiene 

Corpo,  come  pure  un  Giurista  per  Consultore. ^  P"nsf'r0VàrprincipMm=nt«  nell'  «seguire 
impiegato  un  Fante.  Le  occupazion  q  a  tutti  li  Membri,  oeniqualvol- 

g„Por8dini  de' capi  o  Maestri  de.  Corpo  e  DocUenii'U^Ur.  ^’osf,  1  simil- 

ta  eh  viene  ordinato.  Per  la  customa  ae  capnuu,  lin_  Stanza  disi  nta  col 
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nella  sua  Bottega,  quanto  nella  sua  Casa  .  *»■*■&.«  8»  Affati  de'  Magazzini,  o 
Botteghe  de’  Eottegaj  sono  soletti  al  Tribunale  Mercantile. 

t  •  /-  r _ „  as  N^eovianti  da  Panni,  estesi  nel  1639,  furono  similmente 

Li  Capitoli  del  Corpo  de  Negoziant^d  ^  ^  g  M  ^  Rf^.  poIonia  e<1  Eleltore 

confermati  da  diversi  »  ^  ^yg  confermò  questo  Regolamento,  dopo  di  aver-  da  1  anm. 

di  Sassonia,  il  quale  nel  di  14  parti .  Consiste  il  medesimo  in  38  Articoli,  ne’ 

lo  fatto  nuovamente  c°[rCs6g  ssarie  per  un  Negoziante  di  Panni,  della  sua  legittima- 
quali  trattasi  del  e  qu  fare  prima  dell’apertura  della  Bottega  di  Panni,  de’ Diritti 

5‘X' l’oro  Mogi” eFigfj,  dello  .««o  Negozio  di  Panni,  e  delle  Merci  a  quello  aprane- 

DeDtprima’peróI1dittpo?ere  Canteri  er'si'ìieMort^DiriUi  e  Privilegi,  dovettero  li  Negozianti 
rrima  f  Fr,  st:  si  annoverano  le  discordie  con  il  Corpo  de 

Bottegai  Sc°heenfurono  terminate  nel  dì  8  Agosto  1663,  dopo  lunghi  e  rovinosi  Processi. 

Nacquero  in  seguito  delle  dissenzioni  con  li  Negozianti  all  ingrosso,  che  furono  pure  so¬ 
nile  con  un  finale  accordo  sopra  li  seguenti  Punti .  1)  I  Negozianti  all  ingrosso  non  in- 

con» orati  con  i  Bottega],  dichiararono  con  una  Riversale,  che  non  solo  non  venderebbero 
a  Braccio  o  altrimenti  nè  Panni  del  Paese  ed  esteri  ,  ne  altre  Merci  contenute  nel  Pm, 
ferii  de»  Negozianti  di  Panni,  ma  che  non  sommimstrarebbero  nemmeno  a  Sarti,  ne  ad 
ìjSe  Persone  cela  dimoranti  è  non  adette  al  Commercio,  del  Panno  per  1  Funerali  o  per 
usi  neppure  a  Pezxe  intìerè’  lasciando  simili  Vendne  iatiera™n;e  alh  bottega,  tan¬ 
fo  tempo  di  Fiera,  quanto  in  qualunque  altro  tempo  Per  1  Contravventori  tu  deter¬ 
minata  la  Penale  di  00  Ristalleri ,  da  essere  pacati  meta  al  Magistrato ,  e  1  altra  meta 
al  Cofpo  de’  Negozianti  di  Panni.  2)  Li  Negozianti  di  Panni  dimostrarono  sopra  di  ciò 
la  loro  contenterà,  e  confessarono  per  essi  e  per  1  loro  Successori,  che,  toltine  li  casi 
suddetti  non  intendevano  di  opporsi  alli  Negozianti  all  ingrosso  di  cola  non  incorporati 
coni  Bottega,’ ,  per  il  Negozio  di  Panni  nazionali  ed  ester. ,  Rovesc, ,  ed  altre  Merci  con- 
tenute  nel  Regolamento  del  Corpo  de’  Negozianti  di  Panni,  e  che  anzi  in  forza  della 
presente  intendevano  di  accordare,  che  li  suddetti  Negozianti  all  ingrosso,  a  riserva  de 
?asi  sopraindicati,  possano  negoziare  in  Panni,  Rovescj ,  ed  altre  Merci  in  partite  ed  a 
Pezze  Intiere  a  loro  piacimento  .  3)  C he  tutto  ciò  ju  dovesse  intendere  per  tutti  li  pre¬ 
senti  e  futuri  Negozianti  di  Lipsia  che  non  siano  assocciati  al  Corpo  de  Bottega,,  e  che 
abbiano  sottoscritto  il  presente  accomodamento  .  Nella  sottoscrizione  dichiararono  amen- 
due  le  Parti  che  per  SP,  loro  Eredi,  e  Successori  rinunziavano  a  tutti  li  Privilegi  con¬ 
trari  presenti  e  futuri  ed  a  tutti  li  sutterfugj.  Questo  accomodamento  fu  confermato 
dall’ Elettore  nel  1692  .  Nello  stesso  tempo  fu  anche  spedito  un  Rescritto  al  Magistrato 
di  Livsia  con  cui  venirseli  particolarmente  ordinato,  che  se  qualche  Negoziante  all  in- 
f  olso  Negoziante  In  Setole,  e  Bottegajo  ardisse  di  vendere  del  Panno  a  taglio,  dopo 
Ivergli’  presentato  il  Panno  da  Ini  venduto,  e  dopo  di  averlo  convinto  con  la  testino- 
rianfi  di  quelli  che  lo  hanno  comprato,  oppure  dopo  di  averlo  lu,  medesimo  confessa¬ 
lo  si  debba  immediatamente  esigere  la  Penale  da  tale  contravventore.  Nel  caso  po,  che  si 
avessero  soltanto  de’  forti  sospetti  sopra  simili  Venditori  di  Panni  al  minuto,  fu  ordinato, 
fhe  sì  debba  deferire  ad  essi  il  Giuramento  purgatorio,  senza  un  esame  giudiziale,  e 
senza  permettere  loro  una  dimostrazione,  in  vece  della  prova  in  via  di  coscienza;  ma 
o  che  si  saprà,  che  il  Panno  sia  stato  veramente  tagliato  e  venduto  da  un  Negoztan- 
{f  ece  si  procederà  ulteriormente,  senza  dar  luogo  a  verun  atto  sospensivo,  e  ad  onta 
di  qualunque  Appellazione,  in  seguito  poi  si  dovrà  darne  la  dovuta  informazione  ove 
spetta  ;  ed  indire,  che  anche  il  Magistrato  dovrà  in  tali  casi  procurare  di  esercitare  il 

suo  Privilegio  contro  le  Appellazioni  temerarie  •  .  .  ..  •  *1  r>  •  *i  •  1 

In  questa  occasione  l’Elettore  confermò  alh  Negozianti  di  P.jm  il  Privilegio  loro 
concesso  dal  suo  Genitore  per  l’apparecchio  di  nuovi  colon,  accordando  ad  ess,  diverse 
Prerogative.  Tu  nello  stesso  tempo  annullalo  tl_ Privilegio  già  concesso  ahi  Negozianti 
diSeUrìe-  ma  avendo  questi  preseotato  su  di  ciò  un  Ricorso  a  S .  M .  il  Re  di  Polonia 
ed  Elettore  di  Sassonia,  fu  rilasciato  nel  di  16  Luglio  .698  un  Decreto,  in  virtù  del  quale 
Sua  Maestà  notìficò,  che  per  maggiore  promovimento  del  Commercio,  dopo  un  maturo 
esame  aveva  esaudite  le  suppliche  de’  Negozianti  di 1  Seterie  e  presa  le .ferma  risolo- 
alone  di  rivocare,  annullare,  i  cassare  intieramente  .  Cam  Ioli  Privilegi  Convenzioni,  e 
Concessioni  state  confermate  ahi  Negozianti  di  Panni  nel  di  14  Marzo  1698.  All  incon¬ 
tro  penntse,  che  sopra  ulteriore  istanza,  e  per  grazia  speciale,  debbano  essere  ugual,  Il 
Diritti  di  amendue  le  Parti,  cioè  che  li  Negozianti  di  Seterie  possano  liberamente  tenere 
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c  vendere  Panni,  e  li  .Negozianti  di  Panni  possano  vendere^Seterìe .  S.  M.  ha  inoltre 
voluto  concedere’ a  tredici  Negozianti  di  Seterìe  con  i  lord'Consocj ,  Eredi,  e  Successori 
il  Privilegio  di  poter  fare  un  libero  Commercio  di  Panni  al  minuto  ed  all’  ingrosso,  e  ciò 
verso  l’ esborso  degli  esibiti  10,000  Fiorini  d’impero,  e  verso  un  annuo  Livello,  che  si 
accordava  in  passato  alla  Camera  delle  Finanze-  In  questo  Privilegio  fu  a’  medesimi 
conceduta  specialmente  la  liberta  di  tagliare  al  minuto,  e  di  negoziare  dentro  e  fuori 
della  Città  di  Lipsia ,  come  pure  di  somministrare  alle  Corti,  alle  Armate,  e  alle  Signo¬ 
rìe  per  Livree  ed  altri  usi,  in  Balle,  Pezze,  ed  a  Braccio,  oltre  alle  loro  Seterìe  ed  altre 
Merci  anche  de’  Panni  di  ogni  qualità  e  prezzo,  tanto  del  Paese,  quanto  esteri,  Sajet- 
te  Rovesci,  Kirschei ,  Ratine,  ed  altre  Merci  di  lana.  Concesse  S.  M.  questa  permis- 
sio’ne  anche  a  tutti  quelli,  che  desideravano  ali  entrare  in  questa  Società  di  Commercio, 
purché  pacassero  400  Ristalleri,  da  disporsi  200  alla  Camera  delle  Finanze  Elettorali, 
100  al  Magistrato  di  Lipsia  come  Superiore  della  Città,  e  100  alli  Negozianti  di  Seterìe, 
e  Panni,  uniti  in  Compagnia.  Se  poi  si  ritrovasse  taluno,  che,  fuori  delle  Mere,  tenesse 
nel  suo’Negozio  di  Paoni  anche  delle  Seterìe,  oppure,  nel  suo  Negozio  di  Seterìe,  de’ 
Panni,  vendendoli  al  dettaglio,  verrà  condannato  in  una  Penale  speciale  di  200  Ristalleri. 
.Affinché  ognuno  sapesse  regolarsi  secondo  questo  Decreto  decisivo,  fu  fatto  stampare  dal 
Magistrato ,  ed  affisso  ne’  luoghi  soliti  pubblicamente  .  . 

Da  S.  M,  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassoni*  Federico  Augusto  fu  emanato  nel 
dì  26  Dicembre  1700  un  altro  Rescritto,  che  conteneva  una  spiegazione  e  determinazio¬ 
ne  ancora  più  precisa  del  Negozio  di  Panni  e  di  Seterie.  Concesse  S.  M.  particolarmen¬ 
te  alli  suddetti  tredici  privilegiati  Negozianti  di  Seterìe,  non  meno  che  a  quelli,  che 
entrarebbero  nella  loro  Società,  a  tenore  del  Contratto  dell’anno  1698,  di  potere  tenere, 
e  vendere  a  Pezze  intiere  ed  a  Braccio,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  in  altro  tempo, 
de’ Panni  nazionali  ed  esteri,  del  valore  di  32  Grossi  almeno,  secondo  la  Valuta  del  Da¬ 
naro  di  quel  tempo,  come  pure  altre  sitniii  Merci  di  Pannine  fabbricate  fuori  di  Stato, 
determinando  il  valore  a  proporzione  del  prezzo  del  Panno  .  Ha  loro  confermata  inol¬ 
tre  la  libertà  di  negoziare  e  spendire  Panni  ordinarj  e  del  Paese,  Sajette ,  Kovescj,  e 
Soppanni  in  Balle  ed  a  Pezze  intiere,  per  le  Monture  delle  Armate,  e  per  le  Livree, 
alle  Corti* Principesche  ed  altre,  nella  Città  di  Lipsia  e  fuori  della  medesima,  nel  Pae¬ 
se  e  negli  Stati  èsteri.  Fu  per  altro- loro  proibito  di  tagliare  a  Braccio,  e  vendere  in 
Lipsia  de’  Drappi  leggieri  di  Panno  ,  come  Sajette,  Rovescj ,  ed  altri,  sotto  pena  di  una 
determinata  penale.  Li  Negozianti  privilegiati  suddetti ,  per  il  conseguimento  di  detta 
prerogativa ,  dovettero  pagare  per  ordine  dell’Elettore  subito  dopo  la  pubblicazione  del 
Rescritto,  che  seguì  nel  Mese  di  Febbrajo,  yoo  Ristalleri;  e  fu  stabilito  ancoia,  che 
associandosi  chiunque  alli  tredici  Negozianti  privilegiati  di  Seterie,  dovesse  ciascheduno 
pagare,  secondo  le  circostanze,  circa  200  Fiorini  di  Misna  alli  Negozianti  di  Panni. 
All’incontro,  secóndo  un  aggiustamento  conchiuso  ne’ tempi  antichi,  di  questa  somma 
si  dovevano  pagare  20  in  3®  Fiorini  di  Misna  ali  Arte  de  babbricatori  di  Panni. 

Se  si  riflette  a  quanto  sinora  si  disse  circa  li  Negozianti  di  Panni  ,  e  se  si  considera 
particolarmente ,  che  in  loro  favore  sono  stati  progettati  e  confermati  di  tempo  in  tempo 
oegli  Articoli,  ed  emanate  le  più  salutari  Ordinanze,  non  si  potrà  negare,  che  il  loro 
cenere  di  Negozio  sia  uno  de’ più  considerabili  di  Lipsia ,  ed  abbia  avuto  una  grande  in¬ 
fluenza  sopra  le  Manifatture  di  Panni,  e  sopra  il  Commercio  di  questo  Prodotto  De’ Pae¬ 
si  dell’ Elettorato  di  -Sassonia.  Per  dare  poi  alli  Panni  fabbricati  nel  Paese  una  maggio- 
re  perfezione  ,  e  procurarne  un  esito  grande  ,  come  ancora  per  animarvi  li  Negozianti  di 
Panni,  sono  state  formate  e  pubblicate  in  ogni  tempo  delle  molto  saggie  Ordinanze. 
Cristiano  li.  in  data  del  dì  12  Maggio  1603  fece  pubblicare  un’  Ordine  contro  le  incette  e 
rivendite  di  Lane,  contro  li  Panni  male  lavorati,  contro  la  illecita  vendita  al  minuto, 
e  contro  la  vendita  agli  Esteri  della  migliore  Lana  assortita  ,  per  perfezionare  sempre  piu 
le  qualità  delle  Pannine  del  Paese,  e  per  conservare  alli  Negozianti  di  Panni  li  vantaggi 
sino  a  quel  tempo  goduti.  Ma  poiché  in  seguito  fu  trasgredito  quest  Ordine  ,  ed  insor¬ 
sero  varie  lagnanze,  l’Elettore  Giovanni  Giorgio  I.  nel  dì  31  Gennajo  1626  rinnovò  non 
solo  quest’ordine,  ma  inoltre  proibì  li  dannosissimi  Monopolj ,  e  la  vendita  de’ Panni 
esteri.  Per  favorire  vieppiù  le  Manifatture  e  li  Negozianti  di  Panni,  S.  M.  il  di  Po¬ 
lonia  sotto  il  dì  28  Novembre  172S  rilasciò  l’Ordine,  che  li  Negozianti  di  Lipsia  sotto 
pena  della  confiscazione  dovessero  prendere  dalle  Fabbriche  dell’  interno  ,  e  non  dalli 
Paesi  circonvicini,  li  Panni  occorrenti  per  le  Monture  de’ Reggimenti,  e  per  servizio  del¬ 
la  Corte,  Quest’Ordine  fu  rinnovato  nel  dì  19  Maggio  i74S- 
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Per  meglio  distinguere  la  qualità  del  Panno,  e  per  evitare  gl’inganni,  si  diedero  de* 
«li  altri  Ordini  che  avevano  di  mira  quest’oggetto  importante.  In  seguito  di  un  Ordine 
del  dì  28  Gennaio  1756  si  dovevano  visitare  e  registrare  li  Panni  ancora  grezzi,  e  per 
quest’  oggetto  furono  estesi  nove  Articoli,  ne’ quali  si  fa  parimente  menzione  dell’Ordine 
dato  nel  dì  21  Febbrajo  1751,  che  li  NeRozianti  di  Panni  non  debbano  provvedersi 
di  Panni  esteri  ma  che  debbano  tenere  de’  buoni  assortimenti  di  Panni  del  Paese. 
Siccome  si  vendevano  de’ Panni  e  delle  Merci  di  lana  estere  per  Roba  dell’interno,  pre¬ 
giudicando  in  questo  modo  le  Manifatture  del  Paese  ,  il  Principe  Saverio  Amministra¬ 
tore  dell’Elettorato  di  Sassonia,  nel  dì  26  Gennajo  1764  ordino,  che  tutti  li  Panni  del 
Paese  ed  altri  Drappi  di  lana  dovessero  essere  segnati  con  no  Bollo  di  Piombo  e  di  Cera 
Spagna  Nel  dì  17  Agosto  dello  stesso  anno  ne  seguì  una  spiegazione,  con  l’aggiunta, 
che  le  a*ltre  Merci  simili,  fabbricate  in  Lipsia,  non  avevano  bisogno  di  essere  segnate. 
Con  un  Editto  ulteriore  del  dì  5  Agosto  1765  fu  rinnovato  quest’  Ordine,  e  prescritta 
nello  stesso  tempo  la  segnatura  delle  altre  Merci  di  lana,  di  seta,  di  lino,  e  di  cotone 
fabbricate  nel  Paese,  con  l’aggiunta,  di  doversi  servire  per  tale  oggetto  di  una  Marca 
di  Piombo,  e  di  un  uniforme  Bollo  tondo  con  le  Spade  dell’Elettorato  ;  il  Sigillo  poi  dev 
essere  impresso  o  sopra  carta,  o  sopra  unJPezzo  di  cartone,  o  sopra  li  nodi  che  fanno 
lì  Fabbricatori  con  i  cordoni .  Quest’ Ordine  fu  rinnovato  nel  dì  28  Gennajo  1769  da 
Sua  Altézza  presentemente  Regnante,  e  fu  seriamente  ordinato,  che  tutte  le  Merci  di  la¬ 
na  e  di  seta  fabbricate  nel  Paese  ,  dovessero  essere  bollate  e  marcate  ;  le  estere  poi 
dovessero  essere  aggravate  con  Dazj  più  forti.  Lo  stesso  segui  nel  dì  9  Settembre  1769» 
nel  dì  19  Novembre  dello  stesso  anno  pe  fu  pero  eccettuato  il  Negozio  all  ingrosso  in 
Lipsia,  eNaumburgo. 


Il  Commercio  di  Libri  in  Lipsia  è  sommamente  importante  ,  e  lì  rispettivi  Elettori  di  Commercio 
Sassonia,  da  Giovanni  Giorgio  I.  in  poi ,  si  diedero  tuttala  premura,  onde  sostenere  di  Libri, 
il  medesimo  ,  unitamente  al  credito  d»  Libraj  dello  Stato,  con  avere  esentati  i  Libri 
dal  pagamento  dell’Assisa,  e  con  avere  proibito  più  volte  rigorosamente  la  stampa  e  la 
vendita  de’ Libri  mordaci  e  scandalosi,  tanto  contro  la  Religione,  quanto  contro  la  Casa 
Elettorale  ed  i  Particolari.  Ordinarono  più  volte  ancora  sotto  gravissime  pene,  che  non 
si  potessero  stampare  nè  introdurre  Libri  stampati  senza  la  dovuta  Censura  incaricando 
pure  anche  li  Censori  ad  esaminare  ponderatamente  ed  intieramente  li  Libri  ,  prima  di 
permetterne  la  stampa  o  la  vendita;  ed  obbligando  tutti  gli  Stampatori  a  dovere  prestare 
il  giuramento  di  non  stampare  cos’ alcuna ,  prima  che  non  fosse  passata  alla  Censura,  e 
non  vi  si  ritrovasse  notato  il  Nome  e  Cognome  dell’  Autore,  sotto  pena  alli  Contravven¬ 
tori,  di  non  potere  più  stampare,  e  di  esserre  confiscati  li  Libri. 

Per  favorire  poi  li  Libraj ,  loro  accordarono  li  rispettivi  Elettori  de’ Privilegi ,  ad  ogni 
richiesta  ,  per  li  Libri  nuovi  ,  che  intendessero  di  far  stampare  ,  a  condizione  però , 
che  ,  sotto  pena  della  perdita  del  Privilegio  ,  dovessero  a  loro  spese  consegnare  un 
certo  numero  di  Esemplari  alla  Cancellerìa,  e  principalmente  al  Supremo  Concistorio;  es¬ 
sendo  stata  proibita  la  ristampa  de’  Libri  come  sopra  stampati  con  Privilegio ,  come 
pure  la  introduzione  di  detti  Libri,  che  venissero  ristampati  ne  Paesi  esteri.  Accio  nes¬ 
suno  potesse  allegare  la  scusa  d’ignoranza,  si  ordino  alli  Libraj  e  Stampatori,  di  dovere 
inserire  ne’ Libri  privilegiati  il  Privilegio  di  parola  in  parola. 

Fu  poi  proibito  alli  Legatori  di  Libri,  Rivenditori,  ed  altre  Persone  ,  di  vendere  Libri 
legati,  o  sciolti,  sotto  pena  della  confìscazione ,  in  caso  che  venissero  ritrovati  di  detti 
Libri  presso  i  medesimi  ;  venendo  però  loro  permesso,  di  vendere  Calendarj ,  Dispute,  e 
Libri  sciolti  di  soli  12  Foglj . 

Quantunque,  nel  parlare  degli  Ebrei  che  negoziano  in  Lipsia  in  tempo  di  Fiera,  siasi  Pegr>  * 
detto,  di  non  volere  per  certi  motivi  inserire  il  Regolamento  della  Citta  per  gli  Ebrei,  ' 

ritroviamo  però  necessario  per  rilevanti  motivi  di  aggiungerlo  alle  altre  Ordinanze  .  Dopo  S“  "  1 
che  questa  Nazione,  dedita  quasi  unicamente  al  Commercio,  già  da  molti  anni  frequen¬ 
tava  in  gran  numero  le  Fiere  di  Lipsia,  mostrandosi  indefessa  ne’ suoi  affari^,  fu  emana¬ 
ta  la  prima  Ordinanza  a  suo  riguardo  nel  dì  22  Aprile  1669  ,  ed  anche  nell  anno  1678, 
nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  fu  pubblicato  un  Mandato,  secondo  gli  Articoli  del  quale 
doveva  detta  Nazione  comportarsi  esattamente  .  Essendo  poi  nel  1681  stata  deputata 
dall’  Elettore  una  Commessione  in  Lipsia  per  impedire  gli  abusi  introdottisi  nel  Commer¬ 
cio  si  decise  la  medesima,  in  vista  degl’ inconvenienti  che  regnavano  fra  gli  Ebrei,  di 
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estendere  per  essi  il  seguente  Regolamento  ,  fondato  sopra  gli  Ordini  emanati  ne’ tempi 
anteriori,  e  lo  mandò  all’Elettore  per  la  ratificazione,  che  seguì  nel  dì  2  Ottobre  1682. 

Regolamento  per  gli  Ebrei  in  Lipsia ,  dell’anno  1682. 

1)  In  questa  Città  non  sarà  permesso  di  negoziare  a  verun  Ebreo,  il  quale  non  por¬ 
terà  seco  un  Attestato  de’ suoi  Superiori,  di  esser’ egli  un  Negoziante  onorato  ;  o  almeno 
dovrà  ciò  dimostrare  sufficientemente,  con  una  testimonianza  degna  di  fede. 

2)  Li  soli  Ebrei  che  negoziano  in  Cavalli,  de’ quali  si  parlerà  in  seguito,  potranno 
alloggiare  nel  Sobborgo,  e  chiunque  altro  di  essi  vi  alloggiasse,  pagherà  la  Penale  di  20 

Ristalleri  .  .  .  , 

3)  Quando  arriva  un  Ebreo,  sia  chi  essere  si  voglia,  senza  distinzione,  dovrà  pren¬ 
dere  alla  Porta,  per  cui  entrerà,  un  Biglietto  di  dinunzia,  nel  quale  venga  indicato  il  suo 
nome,  e  tutti  gli  altri  nomi  che  suol  darsi,  come  pure  il  luogo  del  suo  alloggio,  e  1  ora 
del  suo  arrivo,  sotto  pena  di  20  Ristalleri. 

4)  Con  questo  Biglietto  dovrà  portarsi  nel  termine  di  24  ore  alla  Dogana,  oppure, 

se  fosse  giorno  di  Domenica  e  di  Festa,  insinuarsi  presso  uno  de' Deputati  della  Dogana, 
e  dirgli  da  dove  viene,  quali  siano  li  suoi  affari,  se  abbia  intenzione  di  comprare  o  di 
vendere,  se  abbia  un  Compagno,  chi  sia  questo,  ove  intenda  di  prendere  alloggio  ,  ecc. 
Tutto  ciò  si  dovrà  scrivere  sopra  il  suo  Biglietto  di  dinunzia,  per  regola  nel  largii  un 
altra  volta  la  Spedizione,  sotto  pena  di  20  Ristalleri.  .  ....  r;f., 

e)  Nello  stesso  termine  dovrà  parimente  insinuarsi  presso  il  Magistrato  della  L/itta,  e 
pagare  la  Tassa  di  tolleranza,  sotto  pena  separata  di  20  Ristalleri,  il  tutto  a  tenore  del 
Mandato  per  gli  Ebrei,  stato  pubblicato  nell’anno  1675  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno,  e  che 

fu  sempre  osservato  sino  ad  ora.  ,  .  , 

<5)1  Biglietti  di  dinunzia,  di  tolleranza,  e  di  Dogana,  non  meno  che  il  Pezzuole  gial¬ 
lo  si  dovranno  da  ogni  Ebreo  portare  continuamente  seco,  e  sara  tenuto  di  mostrarli  a 
richiesta  ad  ognuno  de’ Fanti  del  Giudizio,  oppure  di  quelli  della  Citta  altrimenti  incor¬ 
rerà  nella  Penale  di  un  Ristallero,  da  pagarsi  al  rispettivo  Fante  del  Giudizio  o  della 
Città:  quando  poi,  dopo  il  termine  delle  24  ore,  non  avesse  ancora  preso  il  Hig.ietto  di 
dinunzia,  oppure,  che  non  si  fosse  insinuato  alla  Dogana,  dovrà  pagare  la  Penale  di  40 

^  S  7)  Nessun  Ebreo  potrà  impaccare  la  sua  Roba  con  quella  di  altri,  salvo  che  nel  prin¬ 
cipio  avesse  dato  in  nota  il  suo  Compagno  nel  Biglietto  di  dinunzia,  e  ciò  sotto  pena  di 

^  8)  Gli  Ebrei  devono  rassegnare  una  giusta  Dichiarazione  delle  loro  Merci  da  gabel¬ 

larsi  tanto  nell’entrare,  quanto  nel  sortire,  sotto  pena  della  Coniiscazione . 

o)  Nessuno  potrà  comprare  qui  delle  Merci  ,  con  il  patto,  che  gli  vengano  consegna- 
te  franche  fuori  della  Città,  nè  portarne  fuori  una  parte  per  mezzo  dì  qualche  Cristia¬ 
no  sia  del  Paese  o  estero,  sotto  pena  della  perdita  delle  Merci;  e  benché  il  Cristiano, 
che  prendesse  parte  in  un  simile  contrabbando,  quando  la  cosa  venisse  scoperta  ,  si  eu 
ba  punire  con  una  grave  pena  pecuniaria  ,  ciò  non  ostante,  se  in  seguito  ne  dara  avviso 
alla  Dogana,  non  solo  sarà  libero  dalla  pena,  ma  l’Ebreo  sara  inoltre  tenuto  a  pagarli 
,0  p.  S.  ;  e  quando  un  Commesso  o  Garzone  di  questo  Cristiano  denunziasse  un  simile  con¬ 
trabbando  senza  la  consaputa  del  Principale,  incasserà  egli  ugualmente  1;  10  p.  5.  dall 
Ebreo,  e  così  pure  un  Ebreo  dall’Ebreo,  se  denunzierà  una  simile  contravvenzione,  rima¬ 
nendo  inoltre  esente  dalla  pena,  se  fosse  stato  complice.  ...  ..-ai 

10)  Tutti  gli  Ebrei  dovranno  astenersi  dal  comprare  Effetti  rubati,  o  sospetti,  e  dai 

tenere  intelligenze  illecite  con  li  Giovani,  Moglj ,  Figlj ,  e  Serri  de’ Negozianti  e  Bottegaj, 
sotto  pena  arbitraria .  , 

11)  Tanto  le  Donne,  quanto  li  Servi  degli  Ebrei,  dovranno  esattamente  osservare  lì 

stessi  punti,  sotto  le  medesime  pene.  .....  ,  .1 

12)  Benché  sino  ad  ora  le  Donne,  ed  i  Servi  degli  Ebrei  abbiano  soltanto  pagata  la 

metà  del  Dazio,  sussisterà  questa  bensì  per  le  Donne  anche  in  avvenire,  non  pero  per  1 
Servi,  se  l’Ebreo  non  potrà  dimostrare  con  giuramento,  che  quel  tal  Servo  sia  veiamente 
impiegato,  e  mantenuto  da  lui,  e  che  la  Persona  dichiarata  per  Servo,  non  fara  verun  .Nego¬ 
zio,  nè  per  se,  nè  per  altri;  per  Giovasi  di  Negozio  poi  non  se  ne  passera  alcuno  che 
abbia  più  di  13  anni,  e  tutti  dovranno  presentarsi  alla  Dogana  .  . 

jo)  Quell’Ebreo,  che  non  produce  un  Attestato  delti  suoi  Superiori,  o  che  non  può 

dimostrare  in  altro  modo,  di  essere  Negoziante  o  Bottegaio  ,  e  che  veramente  non  fa  qui 

affari 
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*'m  U)  Pe^Sensale  no"" Tammettorl  aleno  Ebreo  che  non  sia  stato  nominato  da’ Capi 
degii  iL=i  e  ooo  ve  oe  ^-»no  essere  secoo  o  ^  ed  &&Z  Z 

4,  ognuno  de’ qual.  d""*  PT'‘  per  questo;  quelli  poi,  Jhe  non  saran- 

*r»uto?“azatì'per8fa"e  ì  Sensali?  dovranno  astenersene,  e  pagare,  come  se  negoziassero 
aimeno  per  tìoc ,  Risuil eri^^  d<acco;do  alla  Dogana  per  una  conte».. 

zione*  si  dovrà  però  fare  attenzione  di  non  determinarla  m.nore,  che  come  se  si  avesse 
««oziato  per  800  Ristalleri;  quelli  poi  che  avessero  già  una  convenzione  osserveranno 
onestà  sfno  al  fine  del  Contratto,  a  condizione  pero,  che  lo  adempiranno  , neramente ,  e 
2ovranno  inoltre  questi  Gioiellieri  fare  un  altro  accordo  con  1  Ufficio  delle  Imposizioni 

deU  S)^51iaEbrei  che  negoziano  soltanto  in  Piume,  non  pagano  per  piu  di  quello >  che 
importano  le  Piume  ,  con  le  condizioni  pero;  1)  che  abbiano  qui  le  loro  regolate  Botteghe, 
2)  che  ne  portino  quà  una  buona  quantità,  oppure,  che,  secondo  le  “*  a.  ' 

biano  da  negoziare  pe*  600  Ristalleri ,  3)  che  non  abbiano  da  portare  delle  Piume  da 

LU°81h7;  QuenV  che  vogliono  vendere  qui  degli  Abiti  vecchj ,  non  si  dovranno  ammettere, 

e  così  nemmeno  quelli  che  vorrebbero  negoziare  in  Mobili  sospe  1  *  ...  f  .  ,  ,, 

18Ì  I  Venditori  di  Cavalli  potranno  bensì  rimanere  presso  li  loro  Cavalli  lucri  della 
Città?  ma  dovranno  però  insinuarsi  anche  questi  alla  Dogana  nel  termine  d.  24  ore  dare 
io nota  ciò  che  intendono  di  far  qui,  e  di  ogni  altra  circostanza;  pagare  la  Tassa  d,  toU 
leranza  come  gli  altri,  e  comportarsi  onestamente  :  potranno  condurre  seco  loro 
Servo  Eb«o  gli  altri  dovranno  essere  Cristiani.  Se  i  Negozianti  di  Cavali,  vorranno 
fare  anche  degl!  altri  Affari ,  dovranno  pagare  le  rispettive  competenze ,  e  portare  seco 
parimente  li  Biglietti  di  dinunzia,  ed  il  Fezzuolo  giallo,  il  tutto  sotto  le  pene  già  stabili¬ 
te  COjn9t)ros!‘ct^m^  *vviene  voite,  che  diversi  Ebrei  producono  d*’ Pas^PJ[tl  ^fs^oor- 
e  di  altri  Signori,  e  specialmente  di  Signori  della  Boemia,  e  die  ìaran  P 

tati  qui  per8li  incesimi,  intendono  di  essere  liberi:  ordiniamo  perciò,  che  nessun  Ebreo 
abbia  da  essere  lìbero  per  la  produzione  di  simili  Passaporti, ,  ana, .saranno a®bblg^  jJ 
pari  degli  altri  Ebrei  d’insinuarsi  dovutamente,  pagare  la  Tassa ,  ed  osservare  nel  resto 
tutto  ciò  che  ritrovasi  prescritto  agli  Ebrei,  sotto  le  pene  fissate.  T 

20)  Quelli  che  vengono  e  dichiarano  di  non  volere  negoziare  qui ,  ma  di  essere  sol¬ 
tanto  di  passaggio ,  viaggiando  per  altri  Luoghi  ove  ntrovansi  li  loro  Amici  dovranno 
provare  tutto  ciò,  oppure  pagare  anch’eglino  la  Tassa  per  negoziare,  nel  caso  poi, 

?”  .«indo  1=  circt?Lze?  ?er  quella  volta  venissero  lasctatt  tn  ,b„,a  sar, a  nj,  a  m 
moniti  di  non  avere  l’ardire  per  l’avvenire  di  servirsi  di  simili  pretesti  senza  sufficienti 
Attestati,  altrimenti  oltre  laP Tassa  della  Dogana  dovranno  anche  pagare  una  Penale  in 

DaQ 2Q’ Li  Professori  di  Musica  Ebrei  non  dovranno  avere  verun  altro  affare  in  questa 

Città,  e  pagheranno  nulladimeno  un  Zecchino  per  ciascheduno.  ,  ««rtircl  al 

22)  Quando  gli  Ebrei  Mercanti  vorranno  nuovamente  partire,  dovranno  portarsi  al¬ 

la  Dogana,  produrre  li  loro  Biglietti  di  dinunzia,  e  di  Dogana,  e  se  non  avranno  anco¬ 
ra  affrancato ^fra  compre  e  vendite  per  il  valore  di  600  Ristaile^,  dovranno  supplire  al 
rimanente;  Io  stesso  dovranno  fare  anche  tutti  gli  altri,  come  1  J  *  R.  •  di 

Piume,  Sensali,  Ebrei  di  Corte,  Compratori  ecc. ,  e  ricevere  in  seguito  de  Biglietti 
Passaporto;  quelli  poi  che  partiranno  senza  avere  adempito  ad  «gru  cosa,  e  s  i  a  » 
preso  il  Passaporto,  alloro  ritorno,  o  non  verranno  assolutamente  tollerati ,  oppure  s 
ranno  puniti  con  una  Penale  di  50  Ristalleri  per  ogni  Persona. 

23)  Tutti  gli  Ebrei,  e  ciascheduno  di  essi  osservare  dovranno,  m  tutto  h  c  e 

non  vengono  alterati  o  dilucidati  nel  presente,  l’Ordinanza  del  di  : 2: «  Aprile1 ‘^8,  co* 
me  pure  il  sopra  indicato  Mandato  ,  stato  pubblicato  nellaFiera /el  Nu°vo  Anno  del  ,675, 
altrimenti  non  verranno  tollerati  per  negoziare.  Dato  in  Dresda  ì  1 
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Successivamente  sono  seguite  diverse  / nutazioni ,  e  correiioni  deili  Punti  e  Clausole  conte - 
nule  in  Questo  Regolamento  ,  e  con  alcuni  Mandati  ,  stati  pubblicati  di  tempo  in  tempo , 
jo/zo  state  fatte  dalli  Superiori  le  seguenti  Aggiunte  e  Spiegazioni . 

O  Secondo  il  Mandato  dell’Elettore  Giovanni  Giorgio  II. ,  del  dì  26  Ottobre  1676, 
esattamente  devonsi  esaminare  i  Biglietti  di  Scorta  degli  Ebrei,  per  vedere,  se  abbiano 
battute  le  strade  maestre  prescritte,  e  si  deve  ammonirli  contro  simili  trasgressioni . 

2)  Gli  Ebrei  Mercanti  o  Sensali  non  dovranno  accettare  Cambiali  da  Persone  giova¬ 
ni  sotto  pena  della  perdita  del  Danaro,  o  valore  somministrato  e  della  restituzione 
diquello,  che  sarà  già  stato  pagato  a  conto,  oltre  gl’ Interessi  ,  ed  una  Penale  in  Da¬ 
naro,  che  non  dovrà  mai  importare  meno  della  quarta  parte  del  Danaro  imprestato,  a 

tenore  del  Mandato  del  dì  21  Aprile  1724.  .  ..  „  . 

3)  Gli  Ebrei,  le  loro  Donne,  Servi,  e  Rabbini  sono  obbligati  a  pagare  il  Dazio  or¬ 
dinario,  seconda  la  Generale  del  dì  4  Aprile  1733. 

A)  I  Figliuoli  deg  i  Ebrei  non  ancora  istruiti,  quando  non  avranno  compiti  gli  anni 
10,  saranno  esenti  dali  Dazio  ordinario,  secondo  1’  Ordine  del  dì  4  Settembre  «733* 
Fra  questi  però  non  sono  compresi  gli  Ebrei  mendicanti  e  le  loro  Donne,  benché  1  De¬ 
putati  della  Nazione  Ebrea  abbiano  in  ogni  modo  procurato  di  ottenere  per  essi  questa 

esenzione  con  reiterate  istanze,  .  , 

fi)  Agli  Ebrei  provenienti  dalla  Boemia  e  da  quelle  parti  non  si  permetterà  il  p  sag¬ 
gio  ,  se  non  potranno  produrre  il  Biglietto  di  Scorta  di  Raitzenhayn  ,  secondo  1  Ordine 

6)  Secondo  la  Generale  del  dì  21  Agosto  1752,  gli  Esattori  de  Biglietti  di  Scorta  do¬ 
vranno  sottoscrivere  i  Biglietti  che  loro  si  esibiranno  dagli  Ebrei,  per  ottenere  il  passag¬ 
gio  ,  e  non  dovranno  rilasciare  loro  li  soliti  Freizettel ,  o  siano  Polizze  di  franchigia  ,  ac- 
ciò  non  possano  imprestarle  ad  altri,  come  fecero  più  volte. 

7)  In  riguardo  alli  Passaporti  si  doVrà  osservare  la  regola  stabilita  nella  Ordinanza 
del  dì  7  Ottobre  1747^  Secondo  la  medesima  sono  validi  1)  tutti  li  Passaporti  sottos¬ 
critti  di  proprio  pugno  dal  rispettivo  Sovrano,  2)  quelli  degli  Ebrei  che  negoziano  m  Mo¬ 
nete,  e  q)  li  Passaporti  degli  Ebrei  Polacchi,  rilasciati  dalla  Camera  ;  si  dovrà  pero 
produrli  originali,  e  consegnarli,  acciò  non  qe  venga  fatto  un  uso  indiretto  . 

8)  La  sottoscrizione  da  farsi  dagli  Esattori  de’  Biglietti  di  Scorta  sopra  li  Passaporti 
rilasciati  agli  Ebrei,  non  si  estenderà  sopra  quelli  rilasciati  dal  bovrano  di  proprio  suo 

pugno,  secondo  un  Ordine  del  dì  12  Maggio  1753.  , 

9)  Nel  sottoscrivere  i  Biglietti  di  Scorta  non  sara  permesso  agli  Esattori  di  chiedere 

agli  Ebrei  delle  mancie,  secondo  la  Generale  del  dì  12  Luglio  1753. 

10)  Secondo  la  Generale  del  dì  8  Luglio  1748,  «»  dovranno  trattare  gli  Ebrei  umana¬ 
mente  presso  le  Porte ,  la  Dogaua ,  l’Assisa,  e  dagli  Esattori  de  Dazj . 

n)  Gli  Ebrei  della  Boemia ,  Moravia,  ed  Ungheria,,  li  quali  frequentano  le  Fiere  di 
Lipsia  untamente  per  comprare,  potranno  portarvisi  per  quella  strada,  e  nel  modo  che 
vorranno,  ma  con  le  Merci  dovranno  battere  le  strade  maestre,  e  pagare  il  Dazio  ordi¬ 
nario  ed  altre  Imposizioni;  il  tutto  secondo  la  Ordinanza  del  di  20  Luglio  1750. 

12)  Non  si  accorderà  il  passaggio  agli  Ebrei,  prima  che  abbiano  dimostrato  di  ave¬ 
re  pagata  la  capitazione,  secondo  1’  Ordine  del  dì  5  Agosto  1747- 

13)  Sarà  bensì  permesso  agii  Ebrei,  di  trattenersi  in  Lipsia  ,  anche  fra  gl  intervalli 
delle  Fiere;  dovranno  però  comportarsi  esattamente  secondo  la  Ordinanza  del  di  2iNo- 

VCm  Delitto  s’invigila  con  un  rigore  particolare  sopra  la  esatta  manutenzione  di  que- 
ste  Ordinanze,  e  gli  Ebrei  vengono  severamente  puniti  per  le  trasgressioni  delle  mede¬ 
sime.  Ma  in  diverse  altre  cose  poi  si  dimostra  verso  di  essi  molta  condiscendenza, 
come  per  esempio:  il  Culto  divino,  il  quale  fu  loro  proibito ,  tanto  nella  Citta ,  quan- 
to  nel  Borgo,  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  1704,  ne’ giorni  di  Sabato  e  di  Festa,  con- 
un  Ordine  espresso  di  S.  M- il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ,  e  stato  loro  m 
seguito  permesso,  come  lo  e  preseutemente,  ecc. 

Quando  in  un  Paese  o  Città  ritrovansi  erette  delle  buone  Manifatture  e  Fabbriche  , 
nelle  quali  si  lavorano  le  Merci  in  modo  ,  che  non  la  cedano  per  bontà  a  quelle  degli 
Esteri  e  che  anzi  le  superino,  potendole  inoltre  vendere  a  piu  basso,  o  almeno  allo 
stesso  prezzo;  devesi  riguardare  tale  circostanza  come  un  segno  generale  ed  evidente, 

che  il  Commercio  di  un  tale  luogo  o  Stato  sia  florido .  La  Citta  di  Lipsia  non  e  vera- 

mente 
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mente  stata  mai  un  Luogo  di  Manifatture  e  Fabbriche  ,  come  nonio  sono  nemmeno  le  altre 
-randi  Città  mercantili;  non  le  ne  mancano  però  di  varie  e  buone  ,  alcune  delle  quali 
sono  antiche,  accreditate,  ed  utili .  Si  aggiunga  inoltre,  che  la  maggior  parte  degli 
Artigiani  di  colà  lavorano  perii  Commercio  estero,  e  che  Lipsia  è  il  Luogo  principale 
per  l’esito  di  quasi  tutte  le  Merci  delle  Fabbriche,  Manifatture,  e  Minerali  dell’Elet¬ 
torato  di  Sassonia,  parte  delle  quali  si  vendono  agli  Esteri  nelle  Fiere,  e  parte  si  spe¬ 
discono  fuori  delle  Fiere  per  mezzo  di  questa  Piazza. 

Le  più  cospicue  Fabbriche  e  Manifatture  di  colà,  ed  i  loro  Proprietarj ,  sono  li  se- 

gu^OLe  Fabbriche  di  Galloni  d’oro  e  d’argento  de’ Signori  Cristiano  Amedeo  Hccker , 
Meyssel  e  Heinrich  ,  Giovanni  Ernesto  Augusto  Schònkopf  e  Comp. ,  Giovanni  Enrico  W ?/- 
kcr  e  Kunad .  Per  questi  Signori  lavorano  22  Maestri,  non  compresi  li  loro  Lavoranti,  i 
Filaroli  e  Filatori  dell’  oro  ed  argento ,  e  quelli  ancora  che  riducono  questi  metali  nobili 
in  lastre,  lamine,  e  vergucci.  . 

2)  Le  Manifatture  di  VelLuti  de’  Signori  Emanuele  Amedeo  Kohl ,  Giovanni  Cristofo¬ 
ro  Sattlcr ,  Vedova  di  Cristiano  Filippo  Mauser ,  Giovanni  Giorgio  Stiehler  e  Figlj ,  Vedo¬ 
va  di  Carlo  Cristiano  Stoy,  e  Giovanni  Giacomo  Tùrk . 

3)  Le  Fabbriche  di  Tela  incerata  e  di  Tappeti  di  detta  Tela  de’  Signori  Cristiano 
Amedeo  Bennewitz ,  Vedova  di  Andrea  Federico  Ernst ,  Giovanni  Adamo  Horn,  Figlj  di 
Giovanni  Cristiano  Mailer ,  Giovanni  Enrico  Minner,  Carlo  Enrico  Bòiler ,  Cristiano  Fe¬ 
derico  Schulze  seniore,  Giovanni  Amedeo  Teubner ,  e  Cristiano  Stefano  Wagner. 

4)  La  Fabrica  di  Candele  di  cera,  unitamente  alla  Biancara  di  cera,  appartiene  al 
Signor  Cristiano  Teieh . 

5)  In  Merci  di  seta,  e  di  mezza-seta  vi  si  ritrovano  diversi  Manifattori,  che  fanno 
Taffetà,  Rasi,  ecc.,  e  che  in  parte  vendotio  eglino  stessi  le  loro  Merci,  parte  le  cedono 
alli  Negozianti  di  colà,  e  lavorano  anche  per  Commessioni .  Li  Signori  Felix  e  Lessing , 
come  pure  il  Signor  Amedeo  Leistner ,  fanno  fare  ogni  sorta  di  ricami  in  Drappi  di  seta,  di 
lana,  e  di  lino  all’  ultimo  gusto,  con  li  quali  Articoli  li  primi  frequentano  le  Fiere  di  F rancfort 
al  Meno,  e  tanto  quelli  che  questo  ne  fanno  anche  un  grandissimo  consumo  nel  Luogo  . 

6)  Fra  li  Tessitori  e  Fabbricatori  di  Calzette  di  seta  meritano  menzione  li  Signori 
Giovanni  Augusto  Hahn ,  Giovanni  Giorgio  Hoffmann ,  e  Giovanni  Goffredo  Troppe. 

7)  De’ Tessitori  di  Calzette  e  Berrette  ve  ne  sono  sette;  il  più  forte  Deposito  dì 
questi  generi  lo  ha  il  primo  Maestro,  Signor  Giovanni  Giacomo  Pfeiffer  La  Maestran¬ 
za  de’ Tessitori  di  Calzette  è  composta  di  più  di  50  Maestri  e  Vedove  di  Maestri,  che 
fanno  delle  Calzette  e  Berrette,  tanto  di  seta,  quanto  di  lana  e  di  cotone,  e  che  contri¬ 
buiscono  parimenti  al  florido  stato  del  Commercio  di  Lipsia. 

8)  Le  Tintorìe  d’Arte  maggiore,  quelle  in  Guado,  quelle  in  Nero,  e  quelle  di  Seta, 
tutte  per  servizio  delle  Manifatture,  sono  importanti  e  si  ritrovano  in  ottimo  stato. 

9)  Le  Manifatture  di  Panni  seno  presentemente  nelle  mani  di  quattro  Maestri,  ed 
una  Vedova  .  Degli  Apparecchiatori  di  Panni  ve  ne  sono  pure  quattro  ,  ed  altrettanti 
Cimatori,  e  questi  ricavano  per  lo  più  il  loro  sostentamento  dagli  Esteri  Negozianti  di 
Panni,  che  frequentano  le  Fiere,  e  che  fanno  riparare,  e  ridurre  in  buon  stato  le  loro 
Merci,  quando  hanno  sofferto  nel  trasporto,  per  la  pioggia,  ecc. 

10)  Delle  Fabbriche  di  Carte  da  giuoco  ve  ne  sono  tre.  La  prima  appartiene  al 
Signor  Baldassare  Amedeo  Beck  ,  ed  è  sua  propria  dall’anno  1783  in  poi;  nella  sua  Bot¬ 
tega  si  distribuisce  anche  la  Nota  de’ Prezzi.  Questa  Fabbrica  si  distingue  particolarmente 
per  la  varietà  ,  e  per  la  buona  qualità  della  Merce  . 

La  seconda  è  posseduta  dal  Signor  Giovanni  Cristoforo  Ludewig ,  che  somministra 
delle  migliori  Carte  all’ultimo  gusto. 

Appartiene  la  terza  al  Signor  Giovanni  Benedetto  Z.abel .  Egli  non  solo  fabbrica  del¬ 
le  Carte  fine,  e  di  ottima  qualità,  Tedesche,  Francesi,  e  da  Tarocco,  ma  ancora  de’ 
Giuochi  per  passatempo  delle  Conversazioni,  e  fa  inoltre  de’Biglietti  di  visita  di  ottimo 
gusto.  Oltre  di  questi  si  ritrovano  ancora  in  Lipsia  diversi  Pittori  di  Carte. 

11)  La  Fabbrica  di  Carta  colorita  del  Signor  Goffredo  Filippo  Wìllhelm  somministra 
ogni  sorta  di  Carta  stampata  a  foggia  d’indiane,  marmoreggiata,  e  ad  uso  di  Levante. 
Oltre  di  questo,  tengono  de’ Depositi  bene  assortiti  di  Tappezzierìe  di  Carta,  li  Signori 
Giovanni  Guglielmo  Lehn,  Negoziante  di  Carta,  e  Vedova  Luche  c  Kunze . 

12)  Le  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumo  e  da  naso  di  colà  sono  assai  importanti;  le 
principali  appartengono  alli  Signori  Federico  Augusto  Fischer ,  Cristiano  Guglielmo 
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Mandrie!,  Giovar,  i  Augusto  Meissner,  Giovanni  Cristoforo  Kr  elle  r  .Hofmann  e  Brache ,Em 
Mauancn%ja  Federico  Augusto  Manche ,  Giovanni  Carlo  Cristoforo  Ptuc< 

SS  V«d.Ta  di  Carlo  Giuseppe  ii«*.  Paolo 

Davide  Oimmige  Sicher ,  oltre  ad  alcune  altre  di  minor  conseguenza  Sin- 

trovano  pof  in  vendita  anche  in  diversi  Negozj  d.  Drogherie,  di  Merci  d  Italia,  d.  Sete* 
rie  ed  in  altri  delle  buone  qualità  di  Tabacco  da  naso  ,  e  da  fumo  . 

i<5)  Vi  sono  31  Conciarie  di  Cuojo  grosso,  e  di  Pelli  in  alluda,  oltre  a  4  Fabbricato* 
ri  di  Cordovani! ,  e  2  di  Pergamena.  Anche  i  Sellaj  e  Coreggia)  d.  cola  sono  molto  ri- 
nomatine’  Paesi  èsteri  .  Riceve  quindi  Lipsia  dall’  Estero  molte  Commession.  per  Carro* 
ze  Birocci,  ed  altri  Legni,  che  vi  si  fanno  perfettissimi.  Anche  li  Bauli  colà  fabbri* 
cali  sono  molto  apprezzati ,  e  nelle  Fiere  se  ne  vende  una  gran  quantità  all.  Negozianti 
Russi  e  Greci,  che  li  trasportano,  parte  nella  Russia,  e  parte  Della  Burchia.  . 

,4)  Le  Fabbriche  di  Amido,  e  di  Polvere  di  Cipro  appartengono  all.  Signor.  Vedova 
di  Daniele  Ltìfflcr ,  Giovanni  Pietro  Schulze .  e  Giovanni  Cnstoforo  Amedeo  Sckreiber  . 

k  Vi  si  ritrovano  più  di  30  Fabbriche  di  Acquavite,  ed  oltre  d.  queste  ,  una  quan¬ 
tità  grande  di  Distillatori,  che  fanno  varie  sorta  di  Liquori,  e  ne  ritrovano  buon  esito  . 

76)  Vi  sono  circa  12  Artefici  di  Strumenti  musicali,  che  fanno  de  Lavori  eccellenti, 
ianto  in  istrumenti  da  fiato,  quanto  in  altri.  Di  questi  ne  provvedono  in  quantità,  e 
spediscono  ne’ Paesi  esteri  particolarmente  li  Signori  Giovanni  Augusto  Crone,  Giovanni 

Federico  Argentieri ,  li  quali,  parte  lavorano  per  loro  proprio  conto ,  e  par- 

,  7  r\7m missioni  sono  li  Signori  Giovanni  Cristiano  Barthel,  Giovanni  Lodov-co 

p  FpHeriro  Augusto  Ernst  °Ernesto  Michele  Funhe ,  Giovanni  Laudadio  Geissler , 

Crisdino  Federico  S&ttig .  Giovanni  Cristiano  Haberland.  Giovanni  Sigismondo  Hanthe. 
Gioachino  Federico  Jdserich.  Giovanni  Andrea  Kóhler  Giovanni  Enrico  Lcebeshmd  G  ■ 
vanni  Cristoforo  Richter ,  Carlo  Ajutadio  Sonncnkalb ,  Giovanni  Goffredo  FoiAner ,  e  G  o- 

vanniGaspare^  j  Cristoforo  JVerndt ,  e  Giovanni  Samuele  Mailer.  Vi 

Eono  anch ^  in  molt’  iLisori  in  Rame,  Oriolaj ,  e  molti  altri  Artefici ,  che  fanno 

de’  bellissimi  Strumenti  Matematici,  Chirurgici,  ed  altri,  che  si  distinguono  con  questi, 
e  simili  Lavori  dell’  arte  e  dell’  industria,  e  che  in  questo  modo  somministrano  al  Com- 

Et  ÌTS  Per  servi,*  de.  forte 

Commercio  di  Libri,  che  vi  si  fa,  si  ritrovano  sempre  in  attivila  moltissimi  Torchj ,  elle 
astengono  stili  Sii.  G.ovanni  Laudadio  Emanuele  Breitkopf,  Vedova  d,  Giovanni  Ga- 

F°ederico°  Lòplr ,  Cristiano  Federico  Rumpf ,  Vedova  di  Odonco  Crisi: 'dadi^Tdubn- 
■  F«ri»r!r.n  <\n/hrìrr  Guglielmo  Laudadio  Sommer ,  e  Cristiano  Laudadio  ìdubu  . 

co)  Gl"  Sminami i  di  Clnpri  o  Rami  sono  li  Signori  Gottredo  Guglielmo  Gunthcr, 
Cristiano  Federici! ^Koklitz,  Filippo  Mattia  Kupfir  il  maggiore,  Crisuano  Salomone  Kupfir 

“  P'“,f  vYsuio'  in due  Fonderie Caral,'ri  •  Una  appartiene  al  Signor  Bnlskupf, 

É  ^  aRit^ovansT pot^che^deU^FaMjridie  cfi^Azzurro ,  e  di  Lacca,  de’  Lavoratori  di  Pen^ 
i  •  ,.n  figlie  Donne  molti  Fabbricatori  di  Galanterie,  Berretta),  Passamanieri ,  e 

Tessitori  di  Bordi-  particolarmente  poi  molta  gente  di  abilità  in  ricami  eccellenti  di  oro, 
di  amento  e  di  seta  sopra  Musselma,  Cambradi,  Stoffe  di  seta  e  d.  lana,  e  sul  Pam 
no.  Onesti  Lavori  godono  buon  credito  ne’ Paesi  esteri  e  vengono  preferiti  a  fronte  di 
duelli  di  altri  Paesi,  tanto  per  il  buon  gusto,  quanto  per  la  loro  qualità.  _  .  c,r 

^  Finalmente  parlando  delle  Fabbriche  e  Manifatture  di  Lipsia , ;  devesi  anc.  e  a 
menzione  delle  disposizioni  della  Casa  di  Correzione  e  degli  Orfanelli ,  0  s,a> d*  p°f 
i  un  stiipiUl?  di  S  Giorgio  al  Briihl,  a  cui  fu  inoltre  accordato  neli  anno  1705  il  Pri- 
vfl«io  di  «spare  R  L.g7o  Fernambuco,  del  Brasile,  ed  allei  Legni  da  tintura.  Ino  .. e, 
li  quattro  Mufini  fabbricati  nel  Borgo  sul  Pleisse,  e  sull’ Elster,  con  gli  altri  .lul.m  ag 
liumili  per  fare  Olio,  macinare  Droghe  e  Tabacco  da  naso,  per  manganare  pestare 
fa  Vallonea  tagliare,  pulire,  ed  aguzzare;  ed  il  Mulino  a  vento,  per  macinare  Tabac¬ 
co  ,  situato’  in"  disianza  di  circa  mezzo  miglio  dalla  Citta  ,  appartenente  al  .  igne. 

Quandi . 
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capaci  di  formare  un  oggetto  d;i  Commercio, 
-  riserva  di  qualche  poco  di  Erbaggj ,  Pomi  di  Borstorf,  una  cattiva  qualità  di  Tabacco 
in  foglia  e  le  Lodole  che  si  prendono  in  quelle  vicinanze;  e  benché  la  Citta  si  ritrovi 
nel  me*zò  di  una  Pianura  fertilissima ,  nulladimeno  il  Grano,  ed  altre  cose  Decessane  al 
sostentamento  della  vita  umana,  che  vi  si  coltivano,  non  sono  sufficienti  per  provveder- 
ne  la  Città  anzi  devesi  farne  venire  ogni  anno  una  buona  parte  dalli  Paesi  circ&nvicmi , 
e  talvolta  perfino  da’  Paesi  rimoti.  Ma  in  questo  modo  si  ha  poi  in  Lipsia  abbondanza 
rii  tutto,  ed  a  prezzi  discreti. 

la  Lipsia  considerata  come  Luogo  di  Fiere  e  di  Commercio,  sì  può  introdurre  ed 
entrar  e  nuovamente  qualunque  sorta  di  Merci;  oltre  di  che  le  Imposizioni  sopra  le  Merci 
destinate  per  il  Commercio  all’  ingrosso  sono  assai  discrete.  Per  tutte  le  Merci  si  paga¬ 
no  3  Danari  per  Tallero  ,  sopra  l’importo  di  prima  compratila  Cassa  di  Provincia;  per 
tonto  de’  Negozianti  esteri  sì  P-  *  alla  Cassa  di  Commercio;  ed  1,  2,  o  piu  Grossi  per 
Centinajo  alla  Cassa  d’ Imprestiti .  Se  ne  ritroverà  in  appresso  una  distinta  relazione. 


Prodotti 
naturali . 


Merci  d’in. 
troduzio- 
ne ,  e  di 
estrazione. 


Oltre  alle  già  descritte  tre  Fiere  annue,  del  Nuovo  Anno,  di  Jubilate,  e  della  Dome-  Fiere  e 
nica  dono  S.  Michele,  fu  dato  il  permesso  al  Magistrato  di  Lipsia,  prima  dell’anno  Mercati 
j(5i r  di  tenere  un  Mercato  di  Lana.  Nei  principio,  questo  tenevasi  nella  Contrada  di  S. 
Catterina ,  e  ciò  sempre  nelle  Fiere  di  Pasqua,  e  di  S.  Michele;  ma  poi,  nel  di^  primo 
Ottobre  1615,  fu  il  medesimo  trasportato  sul  nuovo  Mercato  -  Nuovo ,  ed  1  Fa.egnami 
che  colà  solevano  vendere  le  loro  Merci,  le  portano  presentemente  sul  vecchio  Mercato  - 
Nuovo.  Da  queste  circostanze  risulta,  che  una  volta  questo  Mercato  tenevasi  nello  stesso 
tempo  delie  altre  Fiere;  ma  siccome  cagionò  moli’  inconvenienti ,  il  Magistrato  ritrovò  a 
proposito,  di  farlo  principiare  subito  dopo  la  Fiera  di  Pasqua.  Il  Mercato  -  Nuovo  è 
molto  comodo  per  il  medesimo,  particolarmente  perchè  i  Negozianti  di  Lana  hanno  il 
Peso  nel  vicino  Gewandhaus  stato  riformato  nel  1743»  «  per  questa  comodità,  tanto  li 
Contadini  con  la  loro  Lana,  quanto  li  Compratori,  vi  si  portano  in  gran  numero. 

Si  tengono  inoltre  in  Lipsia  ogni  anno,  dal  1625  in  poi,  tre  grandi  Mercati  d'  Ca¬ 
valli,  e  di  altro  Bestiame,  li  quali  principiano  con  le  Fiere,  e  durano  5  giorni.  L’Elet¬ 
tore  di  Sassonia,  Giovanni  Giorgio,  nell’  anno  suddetto,  con  un  Decreto  accordò  al  Ma¬ 
gistrato  il  Privilegio  per  due  Mercati  di  Bestiame  e  di  Cavalli,  conferendo  la  libertà  e 
prerogativa  in  perpetuo  ,  al  Mavistrato  ,  ed  a  tutta  la  Cittadinanza  di  Lipsia ,  di  poter 
tenere  in  avvenire  ogni  anno  li  due  pubblici  Mercati  suddetti,  il  primo  de’  quali  avrà  da 
durare  8  giorni  prima  di  S.  Michele,  e  l’altro  otto  giorni  prima  di  tutti  li  Santi,  secondo 
il  vecchio  Calendario;  e  di  esercitare  e  godere  in  questi  Mercati  tutti  li  Piivilegj,  Fran¬ 
chigie,  benefizj ,  e  vantaggj  che  appartengono  a  simili  Mercati  ;  avendo  assicurato  al  Ma¬ 
gistrato,  ed  alla  Città,  e  Cittadinanza,  tutta  la  sua  protezione  per  tale  oggetto;  con 
avere  inoltre  ordinato  a  tutti  quelli  a  cui  spetta  ,  di  lasciare  loro  godere  li  Privilegi  come 
sopr’  accordati;  anzi,  nel  caso  di  bisogno,  e  sopra  la  richiesta  del  Magistrato,  di  dover 
sostenere  il  loro  Diritto,  e  difenderlo  contro  qualunque  oltraggio,  o  molestia. 

Nel  dì  4  Maggio  1625,  il  Magistrato  di  Lipsia  pubblicò  il  suddetto  Decreto,  dichia¬ 
rando,  che  il  primo  Mercato  si  dovrà  tenere  nel  giorno  di  S.  Maurizio,  cioè,  nel  dì  22 
Settembre  dell’anno  suddetto,  ed  il  secondo  nel  dì  25  Ottobre;  invitò  li  Negozianti  di 
Cavalli,  e  di  Bestiame  ad  intervenirvi,  e  promise  loro  tutta  la  sua  protezione. 

Dopo  la  pubblicazione  di  questo  Privilegio  tanto  vantaggioso  alla  Città  di  Lipsia  fu 
effettivamente  tenuto  il  primo  di  questi  Mercati,  conforme  alia  determinazione  del. Ma¬ 
gistrato,  e  vi  comparve  un  non  iudifferente  numero  di  Negozianti  di  Bestiame,  e  di  Ca¬ 
valli.  Fu  assegnata  alli  Mercanti  di  Cavalli,  per  il  loro  Commercio ,  la  Piazza  presso  la 
Porta  di  S.  Pietro,  la  quale  chiamasi  ancora  presentemente  la  Piazza  de’  Cavalli,  e  si 
diedero  loro  delle  Stalle  nelle  Case  circonvicine  della  Piazza,  verso  un  affitto  discreto. 

Alli  Negozianti  di  Buoi  fu  poi  assegnato  il  Posto  fuori  della  Porta  di  Ranstadt.  Questi 
Mercati  si  rinforzarono  in  poco  tempo  talmente,  che  l’Elettore  Giovanni  Giorgio  II.  con¬ 
fermò  il  Privilegio  concesso  alla  Città  di  Lipsia  dalli  suoi  Antecessori,  e  vi  aggiunse  inol¬ 
tre  diverse  altre  Prerogative .  Ne’  tempi  seguenti  fu  anche  introdotto  il  terzo  di  questi 
Mercati  di  Cavalli  e  di  Bestiame;  ma  in  esperienza  poi  si  conobbe  ,  che  il  tempo  fissato 
dalli  Privilegi  anteriori  per  tenere  questi  Mercati,  era  incomodo;  Si  tengono  perciò  pre¬ 
sentemente  con  le  annue  tre  Fiere  .  , 

Questo  Mercato  di  Bestiame,  e  specialmente  di  Cavalli  diede  origine  ad  un  altra 
qualità  di  Commercio,  mentre  li  Sellaj ,  e  Ruotaj  esteri  portavano  in  vendita  in  Lipsia 
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Conteggio. 


R  iduzione. 


Monete . 
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le  loro  Carrozze,  Sedie,  ed  altre  cose,  ed  in  seguito  fecero  lo  stesso  anche  li  Ruotaj ,  e 
Sella;  della  Città.  E  siccome  li  loro  Lavori  occupano  molto  sito,  cosi  ne  fu  loro  asse¬ 
gnato  un  altro  presso  il  Mercato  di  Cavalli . 

Riilettendo  sopra  le  cose  sino  ad  ora  raccontate,  si  comprenderà  facilme^e,  che 
le  Fiere,  ed  i  Mercati  di  Lipsia  sono  provveduti  di  tutte  quelle  cose  e  propriMà,  che 
possono  rendere  utilissime  le  Istituzioni,  medianti  le  quali ,  non  solo  si  suppliate  al  bi¬ 
sogno ,  alla  comodità,  ed  a’ piaceri,  ma,  parlando  in  generale,  si  promuove  anche  la 
felicità  del  Paese  in  diversi  modi . 

In  Lipsia ,  in  Dresda,  in  tutto  1’  Elettorato  ,  e  ne’ Paesi  al  medesimo  incorporati ,  si 
tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Ristalleri  da  24  Grossi  buoni,  il  Grosso  a  i2  Danari-Cor¬ 
renti  di  Sassonia;  e  le  Monete  di  Conteggio  si  dividono  come  segue; 


Schock  ,  0 
Sessantina 
nuova . 

Talleri 
Effettivi . 

Ristalleri- 

Fiorini 
di  Misna . 

Schock ,  0 
Sessantine 
vecchie. 

Fiorini 

dell’ 

Impero. 

Grossi 

buoni. 

Danari 

buoni. 
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Il  Conteggio  antico  in  Fiorini  d’oro,  in  Talleri  grossi  (Dickthaler) ,  ed  in  Talleri 
quartini  (Ortstkaler) ,  non  è  più  in  uso.  Le  Sessantine  nuove  e  vecchie  (alte,  e  neue 
Scho  ck)  si  usano  ne’ pagamenti  di  alcune  Steure,  e  di  Penali,  ed  i  Fiorini  di  Misna  nel¬ 
le  compre  e  vendite  di  Beni  stabili. 


La  Riduzione  delle  Monete  di  Conteggio  sopra  indicate  ,  si  può  fare  nel  mo 
do  seguente . 

3  Talleri  effettivi  fanno  4  Ristalleri  Correnti . 

2  Ristai.  Correnti  —  3  Fiorini  dell’Impero. 

7  detti  detti  —  8  detti  di  Misna. 

5  detti  detti  —  6  vecchie,  ovvero  2  nuove  Sessantine. 

Le  Monete  effettive  dell’Elettorato  di  Sassonia  sono: 


In  OPvO  . 

Augusti  d’oro  doppj,  semplici,  e  mezzi,  da  10,  5,  e  2|  Ristalleri,  e  che  sono  sta¬ 
ti  coniati  dall’anno  1753  in  poi,  sotto  il  Governo  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia,  e  dall  an¬ 
no  1764,  sotto  l’ora  Regnante  Elettore  di  Sassonia. 

Zecchini  coniati  sul  Piede  di  Convenzione,  dall’ anno  1764111  poi,  da  2  Ristalleri  20  Grossi, 

In  Argento . 

Talleri  effettivi,  coniati  dal  1763  in  poi  sul  Piede  di  Convenzione,  a  32  Grossi. 

detti  mezzi,  o  siano  Fiorini  .  .  . . a  10  “ 

detti  quarti,  o  siano  mezzi  Fiorini  . a  8 

detti  ottavi,  o  siano  quarti  di  Fiorini  . a  4 

detti  sedicesimi,  o  siano  ottavi  di  Fiorini . 

detti  trentaduesimi,  o  siano  Grossi  buoni . . 

Pezzi  da  6,  3  ed  1  Pfennig ,  o  siano  Danari  buoni,  come  Moneta  divisoria. 

In  Rame. 


a 

a 

a 


4 

2 
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Danari  intieri,  e  mezzi,  chiamati  quest’  ultimi  Heller,  ovvero  Oboli. 

S.  A.  inoltre,  con  un  Editto  del  dì  6  Maggio  1772,  pubblicò  la  risoluzione  presa, 
per  rinvigorire  la  circolazione  del  Danaro  sino  allora  molto  impedita  ,  di  creare  per 
1,500,000  Ristalleri,  de’ Biglietti  di  Cassa,  e  d’ introdurli  nella  circolazione  a  poco  a  poco 


Lipsia. 
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Oresti  Biglietti  sono  stati  datati  dal  dì  6  Maggio  1772  ,  e  per  la  comodità  di  servirsene  , 
sono  stati  rilasciati  per  le  seguenti  somme,  ognuna  delle  quali  forma  una  Classe  separata. 


Classe 


A  500,000 

B.  200,000 

C.  60,000 

1).  22,500 

E.  1,000 

F.  250 


Biglieti  da  1 

Ristallero  fanno  500,000 

Ristalleri. 

=  da  2 

==X 

=  400,000 

=«=  da  5 

—  300,000 

—  da  10 

== 

—  225,000 

== 

=  da  50 

—  50,000 

=  da  100 

=-= 

—  25,000 

" - :  r=r: 

Biglietti . 

1,500,000 

Ristalleri . 

Onesti  Biglietti  sono  incisi  in  Fame,  stampati  sopra  Carta  fatta  a  bella  posta,  e 
la  Classe  a  cui  ciascheduno  appartiene,  non  meno  che  il  numero  del  Biglietto,  ritrova- 
!?  espresso  sull’orlo  del  medesimo,  ed  un  altra  volta  nel  contesto  ;  la  somma  poi  che 
rmoresenta  il  Biglietto,  si  ritrova  indicata  una  volta  al  di  sopra  in  un  contorno,  con  nu- 
‘J  e  la  seconda  volta  con  lettere,  nel  mezzo  del  Biglietto  ;  alla  destra  egli  e  sot¬ 
toscritto  da  uno  de’  Commessarj  Deputati ,  alla  sinistra  poi  dal  Registratore  impiegato 
per  la  spedizione  di  simili  Biglietti,  o  dal  suo  Assistente. 

P  Onesti  Biglietti  di  Cassa  così  fatti,  sono  destinati  a  circolare,  e  circolano  effetti¬ 
vamente  per  Moneta  contante;  e  come  tali  si  principiò  a  metterli  in  circolazione  dal  dì 
primo  Ottobre  1772  presso  ogni  Ufficio  Generale  di  Assisa  nelle  Citta  Dogana  1  p 
somme  che  ciascheduno  richiedeva,  verso  Danaro  contante ,  e  senza  utile  ne  dlscaP'l°- 
All’incontro,  principiando  da  quel  tempo,  non  solo  tutti  1  Danari  dl  Porzione  e  Razio¬ 
ne  Militare,  Assise  Generali  e  del  Paese,  Diritti  di  Scorta  e  di  Esumo,  Dazio  di  Carne 
ed  altri,  Imposizioni  Camerali,  Danari  di  Amministrazioni  di  Entrate  ,  d.  Donazioni,  e 
Steura  Personale;  ma  inoltre,  secondo  una  Dichiarazione  dell  Elettore  datata  da  Dres¬ 
da  nel  dì  20  Dicembre  1778,  dal  primo  di  Gennajo  1779  m  poi,  tutte  1  Entrate  Elettora¬ 
li,  siano  amministrate,  e  appaltate,  nessuna  esclusa,  quando  1  importo  della  somma 
da  pagarsi  dal  Contribuente  in  una  volta,  importa  almeno  2  Talleri,  come  il  doppio  del 
più  piccolo  Biglietto,  si  devono  pagare  necessariamente  per  meta  in  Biglietti  di  Cassa, 
e  metà  in  Danaro  contante,  salvo  che  un  Contribuente  non  avesse,  ne  potesse  ritrovare 
nel  Luo°o  i  Biglietti  occorrenti  per  la  Imposizione,  che  deve  pagare.  E  secondo  la  me¬ 
desima  giusta  proporzione,  vengono  spesi  simili  Biglietti  in  tutti  li  pagamenti  che  hanno 
da  fare  le  Casse  Elettorali,  quando  il  Contratto  non  sia  stato  stipulato  in  Moneta  contan¬ 
te.  Sono  peraltro  eccettuati,  oltre  li  suddetti  pagamenti  dipendenti  da  contratto ,  an¬ 
che  i  pagamenti  di  Steura,  i  pagamenti  Camerali,  e  quelli  da  farsi  alla  Cassa  di  Credi¬ 
to  mentre  questi  si  devono  effettuare  in  Danaro  contante .  Viene  inoltre  ordinato  con 
la  Dichiarazione  suddetta,  che  in  tutti  li  pagamenti ,  per  cui  Si  saranno  spesi  li  Biglietti 
di  Cassa,  sino  al  dì  30  Dicembre  1778,  dal  primo  di  Gennajo  1779,  si  debba  contener¬ 
si  in  modo,  che  qualora  li  Ricevitori,  non  ostante  l’aumentata  circolazione,  avessero 
bisogno  di  cambiare,  non  abbiano  da  soffrire  un  discapito  maggiore  del  sin  ad  ora 

S°^  Benché  in  questo  provvedimento  siasi  dato  alli  Biglietti  il  valore  del  Danaro  confan¬ 
te  in  tutte  le  Casse  Elettorali,  nulladimeno  le  Persone  private,  a  tenore  ned  Editto  del 
dì  6  Maggio  1772,  non  sono  tenute  di  ricerverli  in  pagamento,  quando  non  restassero 
così  d’accordo,  o  si  obbligassero,  oppure  che  si  fossero  già  obbligati. 

Affinchè  tutti  quelli  che  possedono  Biglietti  di  Cassa,  e  che  non  ritrovano  occasione 
di  spenderli  nelle  Casse  Elettorali,  o  in  altra  via,  per  l’intiero  loro  valore,  non  siano 
obbligati  di  negoziarli  eoa  una  perdita  troppo  grande,  ritrovasi  eretta  in  Lipsia  una  Las¬ 
sa  generale  di  Cambio,  ed  anche  nelle  altre  Città  principali  dell’Elettorato  e  Paesi  in- 
corporati,  sono  state  istituite  tali  corrispondenze,  che  ognuno  che  vuole  avere  del  Da¬ 
naro  contante  per  i  suoi  Biglietti  di  Cassa,  può  averlo  in  ogni  tempo  a  vista,  solamen¬ 
te  verso  un  piccolo  ribasso  a  titolo  d’  interresse ,  per  il  Capitale  che  si  dev  avere  con  i* 
nuamente  pronto  per  quest’oggetto,  e  per  le  spese  necessarie,  il  che  tutto  assieme  impor¬ 
ta  p.?.,  o  sia  9  Danari  per  Tallero;  e  così  anche  a  quelli,  che  vogliono  cambiare 
Cedole  grandi  contro  piccole,  o  viceversa,  si  dà  la  qualità  di  Biglietti  che  domandano 
verso  un  piccolo  aggio  di  1  p.  ,  o  sìa  3  Danari  per  Tallero.  # 

In  virtù  dell’Editto  dilucidatorio  del  dì  30  Dicembre  1^78,  quelli  che  continuano  a 
prendere  i  Biglietti  di  Cassa  dalle  Generali  e  Provinciali  Esattorie  Doganali  dal  primo 
di  Aprile  del  1779  io  poi,  avranno  da  pagare  un  Aggio  di  6  ^.per  Tallero;  poiché,  nello 
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soazio  di  6  anni  e  più,  ritrovasi  già  in  corso  una  sufficiente  quantità  di  Biglietti  di 
Cassa  «d  aumentandosi  maggiormente  questa  circolazione  ,  ogni  Contribuente  ritrova  oc¬ 
casione  di  procurarsi  dal  Pubblico  i  Biglietti  di  Cassa  che  gli  occorrono,  per  pagare  le 
Imposizioni . 

Monete  Delle  vecchie  Monete  degli  Elettori  di  Sassonia  ritrovansi  ancora  in  corso:  i  Pezzi  da 

-vecchie.  o  sia  da  4  Grossi,  da  ,  o  sia  da  due  Grossi,  e  da  ,  o  sia  da  un  Grosso,  coniati 

sul  Piede  di  Lipsia  sino  all’anno  17505  similmente  i  Pezzi  da  3,  g,  ed  ,3  di  Tallero, 
coniati  in  Dresda  dopo  l’anno  1 753»  *  quali,  per  essere  coniati  a  13  Ristalleri  e  9  Grossi 
la  Marca  d’ Argento  fino,  nel  1763  sono  stati  stabiliti  al  ribasso  di  j5y  p.  §.  verso  il  Cor¬ 
rente  di  Convenzione  . 

I  Talleri  effettivi  della  Sassonia,  dell’ Elettorato  di  Brandeburgo,  del'  Eleitorato  e 
Principato  di  Brunswick,  ed  altri  simili  Talleri  effettivi  coniati  sul  piede  di  Convenzione, 
e  valutati  con  l’Editto  del  di  14  Marzo  1763  a  S5\  Grossi  Moneta  di  Convenzione  ;  inol¬ 
tre  li  Fiorini  e  mezzi  Fiorini,  coniati  secondo  quello  stesso  piede,  e  valutati  con  1  Editto 
sopra  indicato  per  17!  Grossi,  e  per  8f  Grossi;  non  meno  che  li  vecchj  Talleri  effettivi 
Imperiali,  valutati  per  34  Grossi,  e  li  Fiorini,  e  mezzi  Fiorini  Imperiali  di  Cario  VI. ,  e 
degl’ Imperadori  antecedenti,  valutati  per  17,  ed  8?  Grossi;  gli  Scudi  di  Francia  da  6 
Lire  Tornesi,  intieri  e  mezzi  ,  valutati  per  3*4»  e  1 8g  Grossi,  ed  i  Talleri  vecchj  ,  o  sia, 
Louis  blanc  di  Francia,  intieri  e  mezzi,  valutati  per  33,  e  i6\  Grossi,  furono  con  una 
ulteriore  Ordinanza  ribassati  al  valore  seguente  : 

il  Tallero  effettivo  dell’Elettorato  di  Sassonia,  coniato  sul  Piede  di  Lipsia ,  o  sia  dell’ 
Impero,  per  34^  Grossi  Correnti  di  Convenzione,  ciò  che  si  deve  anche  intendere 
per  le  Monete  seguenti.  ' 

il  Tallero  effettivo  dell’Elettorato  di  Brandeburgo  pel-  323  Grossi, 
il  Tallero  effettivo  dell’ Elettorato  e  Principato  di  Brunswick  per  34J  Grossi, 
il  Fiorino,  o  sia  Pezzo  da  |  dell’Elettorato  di  Sassonia,  di  Brunswick,  e  di  Brandebur¬ 
go,  coniato  sul  Piede  di  Convenzione,  e  che  sia  giusto,  per  17 Grossi, 
il  Pezzo  da  1  dell’Elettorato  di  Sassonia,  sul  Piede  di  Lipsia  y  coniato  sino  all’anno 
1750,  per  8i  Grossi. 

il  dettò  dell’Elettorato  e  Principato  di  Brunswick,  per  83  Grossi. 

il  Tallero  effettivo  vecchio  Imperiale,  di  Carlo  VI.,  e  degl’  Imperadori  antecedenti,  per 
33Ì  Grossi;  il  mezzo  ed  il  quarto  di  questo  Tallero  a  proporzione, 
il  Tallero  Reale  di  Francia,  o  sia  lo  Scudo  di  6  Lire  Tornesi,  per  36  Grossi,  ed  il  mez¬ 
zo  a  proporzione .  ,  . 

il  Tallero  effettivo  di  Francia ,  o  sia ,  Louis  blanc  ,  per  32  Grossi ,  ed  il  mezzo  a  pro¬ 
porzione  . 

Per  questo  ribassato  valore ,  dal  di  1  Febbrajo  1778,  sino  al  fine  di  Maggio  dello 
stesso  anno,  fu  permessa  la  circolazione  de’ suddetti  Talleri  effettivi,  Fiorini,  e  mezzi 
Fiorini  di  Sassonia,  di  Brandeburgo,  di  Brunswick,  e  vecchj  Imperiali,  e  sino  a  quel 
tempo  si  ricevettero  dalle  Casse  ed  Esattorìe  dell’Elettore,  ma  non  venivano  più  spesi, 
anzi  si  consegnavano  alla  Zecca,  per  coniare  Moneta  di  Convenzione.  Scorso  detto  ter¬ 
mine,  furono  posti  fuori  di  Corso,  perchè  si  riconobbero  ineguali  e  calanti. 

De*  Talleri  e  Fiorini  Francesi,  o  sia  Louis  blancs ,  fu  all’incontro  permessa  la  cir¬ 
colazione  per  il  valore  ribassato  soltanto  dal  primo  di  Febbrajo  1778,  sino  al  primo  di 
Maggio  di  detto  anno,  e  poi  furono  escluse  dalla  circolazione,  per  la  medesima  ragione. 
Affinchè  poi  il  Pubblico  ritrovasse  occasione  dì  disfarsi  di  quelli  che  ancora  e«istevano, 
dal  tempo  fissato  in  poi  si  ricevono  li  medesimi  tanto  alla  Zecca  di  Dresda ,  quanto  da¬ 
gli  Esattori  Generali  della  Dogana,  autorizzati  dalla  Cassa  generale  dell’Elettorato  per 
ritirarli,  ma  soltanto  alla  Marca,  ed  i  suddetti  Esattori  Generali  paglino  per  ogni  Marca 
brutto  in  piccole  quantità  di  10  Marche,  e  meno,  11  Ristalleri  22  Grossi  6  in  quan¬ 

tità  grandi ,  11  Ristalleri  23  Grossi  6  4;  ld  Zecca  Elettorale  poi  paga  per  ogni  Marca 
fina  in  piccole  Partite  di  io  Marche,  e  meno,,  13  Ristalleri  2  Grossi;  ed  ni  Partite  mag¬ 
giori,  13  Ristalleri  3  Grossi.  Per  il  ricevimento  di  queste  Monete  furono  incumbenzatc 
l’ Esattorìe  generali  Doganali  di  Dresda,  Misnia,  Torgau,  Lipsia,  Borna,  Mittweyda, 
Freyberg,  Càemnltz,  Zwichau,  Aunaberg,  Reichenbach,  Tennstàdi ,  Langeusak-a ,  Wsis- 
senfels ,  Wallhausen,  Wittenberg,  Belzig,  Barby,  Plauen  ,  Neustadt  all’ Orla,  Merseburg, 
Naainburg ,  Zcitz,  Bautzen,  Gorlitz,  Ziit.au,  Lubben,  Luckau,  e  Sctau . 


Le  Monete  estere , 
Marzo  1763. 


Lipsia. 

che  qui  sono  in  corso,  devono  valere  secondo  l’Editto  del  dì  14 
In  Oro. 


il  Pezzo  da  5  Talleri,  o  sia  Luigi  d’oro  di  Francia  vecchio,  la  Doppia  di  Brunswick, 
il  Federico  d’oro  di  Prussia,  eca.  a  4f  sino  a  5  Ristaile» . 
il  Zecchino  costituziotfale  dell’ Impero  a  2  Ristaile»  1 8|  sino  a  2o|  Grossi, 
il  Zecchino  di  Cremnitz  ,  Fiorentino,  e  Veneziano  a  2  Ristaile»  19  in  204  Grossi, 
il  Zecchino  Olandese  a  2  Ristaile»  18  sino  a  20  Grossi.  .  .  . 

il  Sovrano  d’oro  Austriaco  e  de’ Paesi  Bassi  a  8  Ristaile»  4  sino  a  9  Grossi,  e  li  mezzi 
a  proporzione . 

iì  Carolino  d’oro  di  Colonia,  di  Baviera,  del  Palatinato,  di  Anspach ,  di  Wurtemberg* 
di  Hassia  Darmstadt,  e  di  Fulda  a  6  Ristaile»  3  sino  a  6  Grossi,  e  li  mezzi  e 
quarti  a  proporzione.  . 

il  Max  d’oro  di  Baviera  a  4  Ristaile»  2  sino  a  4  Grossi,  e  li  mezzi  a  proporzione;  il 
tutto  in  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia . 


Con  un  Ordine  ulteriore  sono  stati  posti  totalmente  fuori  di  corso  li  Carolini  d’ora 
intieri,  mezzi,  e  quarti;  li  Max  d’oro  intieri,  e  mezzi;  li  Luigi  d’oro,  e  gl’intieri  e  mezzi 
Scudi  di  Francia  da  6  Lire  Tornesi,  per  essere  state  ritrovate  queste  Monete  ineguali  e 
calanti  ;  nulladimeno  però  si  conservano  ancora  in  circolazione  in  Lipsia,  a  motivo  del 
Commercio  conia  Germania;  e  queste  quattro  qualità  di  Monete,  cioè,  li  Carolini  d’oro, 
li  Luigi  d’oro  di  Francia,  i|  Max  d’oro,  e  4  intieri  ,  oppure  8  mezzi  Scudi  di  Francia 
da  6  ,  e  da  3  Lire  Tornesi  si  spendono,  oppure  si  cambiano  a  ragione  di  ó|  Ristaile», 
con  5  p.  *.  circa  di  perdita,  contro  Moneta  nuova  Corrente  di  Sassonia,  o  sia  Valuta 
di  Cambio . 

In  Argento  „ 


Tutte  le  sorta  di  Talleri  effettivi  Imperiali,  Cesarei  Regj,  dell’Elettorato  di  Ba¬ 
viera  ,  del  Principe  di  Salisburgo  e  Wiirzburgo,  del  Margravio  di  Anspaeh,  del  Duca  di 
Wiirtembrrg,  del  Principe  di  Hohenlohe,  delle  Città  di  Ratisbona ,  Augusta,  e  Norimber¬ 
ga ,  e  similmente  del  Ducato  di  Sassonia  Weimar  e  Eisenach,  della  Contea  di  Stolberg, 
del  Principato  di  Schwarzburg  -  Sonderhaus ,  coniati  sul  Piede  di  Convenzione  dal  1764  in 
poi;  del  Ducato  di  Sassonia-Coburg-Saalfeld  dall’anno  1764,  e  1765  'D  P°*  »  de’ Vescovi 
di  Bamberga  e  Wirzburgo  dal  1764  in  poi,  per  32  Grossi. 

Li  Fiorini,  ovvero  Pezzi  da  §  coniati  sul  piede  di  Convenzione,  Imperiali,  ed  Impe¬ 
riali  Regj,  dell’Elettore  di  Baviera,  e  del  Margravio  di  Anspach  dal  1760  in  poi;  della 
Città  di  Ratisbona,  Augusta  ,  e  Norimberga,  del  Ducato  di  Sassonia  Weimar  ed  Eisen- 
ach ,  della  Contea  di  Stolberg,  e  del  Principe  di  Schwarzburg  -  Sonderhaus  dal  1764  in 
poi;  del  Duca  di  Sassonia-Coburg-Saalfeld  dal  1765  in  poi;  del  Duca  di  Sassonia  Gotha, 
de’ Vescovi  di  Bamberga  e  Wiirzburgo  dal  1764  in  poi,  per  16  Grossi  . 

Li  Quarti  di  Talleri  effettivi  ovvero  mezzi  Fiorini  coniati  sul  Piede  di  Convenzione, 
Imperiali,  ed  Imperiali  Regj,  Pezzi  da  30  karantani  del  Margravio  di  Anspach  dal  1763 
in  poi;  Pezzi  da  |  del  Ducato  di  Sassonia  Weimar  ed  Eisenach;  Pezzi  da  30  karanta¬ 
ni,  ovvero  mezzi  Fiorini  della  Contea  di  Stollberg  ,  de’ Vescovi  di  Bamberga  e  Wiirzbur- 
go ,  per  8  Grossi,  Valuta  Corrente  di  Sassonia. 

Pezzi  da  20  karantani,  Imperiali,  ed  Imperiali  Regj,  della  Baviera,  di  Salisburgo, 
e  di  Anspach,  coniati  dal  1760  in  poi,  simili  della  Città  di  Ratisbona,  Augusta,  e  No¬ 
rimberga,  coniati  sul  Piede  di  Convenzione,  per  53  Grossi. 

Detti  da  10  karantani,  per  2f  Grossi. 

Delti  da  5  karantani,  par  Grosso  ;  simili  da  4,  3»  2  >  et^  1  harantano  ,  a  propor¬ 
zione.  Inoltre,  . 

Pezzi  da  17  karantani  Imperiali,  ed  Imperiali  Regj,  per  4\  Grossi  Moneta  in  Corso 
di  Sassonia.  .  . 

Scudi  nuovi  di  Francia  da  6  Lire  Tornesi,  per  t  Ristallero  12*  Grossi  Correnti  tu 
Sassonia .  . 

Talleri  vecchj  di  Francia,  o  siano  Louis  blancs  gà  di  sopra  indicati,  per  i5Ristal- 
lero  Corrente  di  Convenzione. 


Cambio 

delle 

Monete. 


1 36  Lipsia. 


Ciò  non  ostante  queste  Monete  si  cambiano  in  Commercio  nel  modo  seguente,  che 
forma  il  Corso  delle  medesime  contro  la  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia  ,  come  fu  pub¬ 
blicato  con  il  Biglietto  de’ Corsi  di  Cambio  del  dì  23  Ottobre  1709* 
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'Zecchini  cordonati,  conteggiati  a  2|  Ristalleri . 

Detti  scarsi  da  66  Grani  -1 
Detti  di  Breslavia  da  654  Grani  J 

Detti  scarsi  da  65  Grani . * 

Zecchini  al  marco . 

Augusti  d’  oro  ,  e  Luigi  d’  oro . 

Luigi  d’  oro,  al  marco . 

Sovrani  d’oro,  il  Pezzo  -  *  * . -  * 

Moneta  di  Convenzione  di  Sassonia . 

Carolini  d’  oro  a  ì 

Max  d’  oro  a  4|  Ristalleri . 

Luigi  d’  oro  a  6\  j 

Scudi  nuovi  di  Francia  ,  4  Pezzi  per  un  Carolino  d’oro  - 


Danaro. 

Lettere. 
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Il  tutto  in  nuova  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia  . 


In  argento  si  spendevano  e  si  cambiavano  una  volta  con  vantagio  contro  la  nuova 
Valuta  Corrente,  o  sia  di  Cambio  di  Sassonia  le  seguenti  Monete. 

I  Talleri  effettivi,  li  Pezzi  da  | ,  e  da  |  coniati  sul  Piede  di  Lipsia ,  o  sia  dell’Im¬ 
pero,  tanto  dell’Elettorato  di  Sassonia,  quanto  di  Brandeburgo  ,  Brunswick,  ed  altri  si¬ 
mili,  per  32,  16,  ed  8  Grossi,  con  8  P-  §•  circa. 

I  Talleri  effettivi,  Fiorini,  e  mezzi  Fiorini  vecchj  Imperiali,  coniati  prima  del  1750, 
per  32,  16  ,  ed  8  Grossi  con  5  p.  g,  circa. 

Inferiori  della  nuova  Moneta  Corrente  ,  o  sia  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia  si  con¬ 
siderano  comunemente  : 

La  Moneta  di  Convenzione  di  Sassonia,  sotto  la  quale  s’intendono  li  Pezzi  da  g, 

ed  di  Ristallero,  o  sia  da  4,  2,  ed  1  Grossi,  coniati  sul  Piede  di  Vienna,  o  sia 
di  Convenzione  del  1763  ,  a  5  p.  §•  circa  . 

I  Biglietti  di  Cassa  dell’Elettorato  di  Sassonia,  conteggiati  in  pieno,  coni  p.  circ3, 

I  Pezzi  da  20,  10,  5,  4,  3,  2,  1,  karantani  ,  coniati  dal  1760  in  poi  a  norma  di 
Convenzione,  cioè:  Imperiali,  Imperiali  Regj ,  dell’Elettore  di  Baviera,  del  Principe  di 
Salisburgo,  del  Margravio  di  Anspach ,  similmente,  delle  Città  di  Ratisbona,  Augusta, 
Norimberga,  ed  altri,  conteggiati  in  pieno  con  4  p.  g.  circa. 

Talleri  Correnti  nuovi  di  Prussia  ,  Pezzi  da  12  ,  8 ,  6 ,  4 ,  2  ,  ed  x  Grossi,  conteg¬ 
giati  in  pieno,  con  6  p.  §.  circa. 

Simili  Pezzi  da  6  Danari,  con  S  p.  §•  «rea  • 

Le  Cedole  di  Banco  di  Vienna,  che  da  qualche  tempo  si  trovano  avere  corso  colà, 
con  1  p.  o.  circa  . 

La  Valuta  di  Cambio  di  Lipsia  provò  molte  alterazioni  nel  Secolo  corrente.  In 
principio  vi  fu  destinata  la  Moneta  Corrente  di  Sassonia,  che  consisteva  in  Talleri  effet- 
b'alj0  tivi  intieri,  e  Pezzi  da  |,  4,  ed  \  di  Ristallero.  Ma  essendo  questa  divenuta  rara,  vi  si 

sostituirono  li  vecchj  Talleri  effettivi  di  Francia  intieri  ,  e  Pezzi  da  | ,  e  da  4  di  Ristalle¬ 
ro  che  allora  circolavano  in  grande  quantità  nella  Germania,  in  ragione  di  32,  16,  ed  8 
Grossi,  e  che  stati  erano  banditi  dalla  Francia,  per  essere  scarsi  nella  finezza  e  nel  peso, 
come  anche  per  la  mutazione  di  quel  Governo  .  Questi  sono  bensì  colà  noti  ancora  sotto 
il  nome  di  Louis  blancs ,  ma  posti  fuori  di  Corso  dal  1  di  Marzo  del  177S,  in  poi.  E 
siccome  si  andò  sempre  più  diminuendo  questa  vecchia  Moneta  Francese,  la  Valuta  di 
Cambio  ne’ Cambiati ,  o  Listini  de’ Corsi  di  Cambio  restò  bensì  in  Louis  blancs ,  ma  per 
mancanza  de’ medesimi  si  dovevano  negoziare  e  pagare  le  Cambiali  con  Doppie,  Luigi 
d’oro,  e  con  Pezzi  da  5  Talleri,  li  quali  per  regola  ferma  ed  immutabile  si  conteggiavano 
a  4|  p.  g.  inferiori  di  questi  Louis  blancs  ,  di  modo  che  100  in  Louis  blancs  si  conteggia¬ 
vano  per  1044  in  Djppie,  0  Pezzi  da  5  Ristalleri. 

Dopo 
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Dopo  la  pubblicazione  dell’Editto,  datato  in  Dresda  li  14  Maggio  1763  ,  consiste  1’ 
attuale  Valuta  di  Cambio  della  Sassonia  nell»  sopra  indicati  nuovi  Talleri  effettivi  intie- 
ri-  ne’  Fiorini ,  ovvero  Pezzi  da  f;  e  ne’ mezzi  Fiorini,  o  sia  Pezzi  da  3  Ristallero,  co. 
niàti  sul  Piede  di  Vienna,  o  sia  di  Convenzione;  poiché  nel  §.  2.  del  detto  Editto  si  dice: 
,  Questa  Nostra  giustissima  nuova  Moneta  d’argento,  cioè,  de*  Talleri  effettivi  intieri» 
”  e  Pezzi  da  3  e  da  3 ,  sarà  in  avvenire  la  comune  Valuta  di  Cambio  de’ Nostri  Paesi,  e 
”  secondo  questa  si  regoleranno  i  Listini  de’ Corsi  di  Cambio,  in  vece  della  vecchia  Va- 
’  luta  di  Cambio,  e  tutte  le  Cambiali  pagabili  in  Valuta  di  Cambio,  o  che  non  indi* 
”  cheranno  la  Valuta,  si  dovranno  pagare  con  la  medesima.  ” 

,,  E  quantunque  nella  spiegazione  del  Regolamento,  di  Cambio  di  Lipsia ,  in  data  dei 
di *13  Settembre  1685»  venga  ordinato,  che  un  Creditore  Cambiario  sia  obbligato  di 
,  ricevere  sopra  ogni  100  Talleri,  per  20  in  25  Talleri  di  Monete  più  piccole  del  valore 
^  minore  di  4  Grossi  ;  ciò  non  ostante  abbiamo  creduto  più  vantaggioso  per  il  Commer¬ 
cio  di  annullare  intieramente  ed  espressamente  questa  disposizione,  ordinando,  che 
”  per*  Valuta  Corrente  di  Cambio  non  si  abbia  da  intendere  altro  che  li  Talleri  suddetti, 
’  li  Pezzi  da  | ,  e  da  '* 

Ma  poiché  ad  onta  di  ciò  erasi  conservata  in  Lipsia  dal  1763  in  poi  la  calcolazione 
e  determinazione  della  Valuta  di  Cambio  in  Luigi  d’oro  vecchj ,  così  fu  significato  a  quei 
Magistrato  con  un  Rescritto  da  Dresda  del  dì  3  Maggio  1786  :  „  che  veramente  con  il 

„  noto  Editto  delie  Monete  stato  era  già  fissato  il  calcolo  per  i  pagamenti  delle  Cambiali 
„  in  Talleri  effettivi  di  Convenzione,  ed  in  Pezzi  da  §,  e  da  3  ;  ma  che  nulladimeno  sì 
„  soffriva  specialmente  in  Lipsia  l’incerto  modo  colà  conservatosi,  di  calcolare  e  deter- 
„  minare  la  Valuta  di  Cambio  in  Luigi  d’oro  vecchj  a  5  Talleri;  che  li  detti  Luigi  d’oro 
„  vecchj  con  la  loro  lunga  circolazione  perdevano  sempre  più  del  loro  peso  e  valore,  in 
,,  modo  che  la  maggior  parte  di  quelli,  che  attualmente  si  ritrovavano  in  corso,  calavano 
„  più  di  2  Grani;  che  secondo  il  tenore  del  suddetto  Editto  di  Monete,  tutte  le  Monete 
„  d’oro  calanti  2  Grani  non  si  dovevano  spendere  a  Pezzo,  sotto  pena  della  confisca- 
„  rione,  ma  solamente  alia  Marca,  e  che  perciò  si  sarebbe  nella  necessità  di  prendere  in 
„  seguito  delle  misure  efficaci,  per  queste  Monete  divenute  calanti. 

In  seguito  di  questa  Sovrana  intimazione  ognuno  venne  ammonito  per  parte  del  Ma.- 
gistrato  di  non  fare  più  uso  di  questi  Luigi  d’oro,  e  si  ordinò  nello  stesso  tempo,  che 
in  vece  di  detti  Luigi  d’oro,  che  ora  difficilmente  si  possono  avere,  ognuno  cui  sia  sta¬ 
ta  obbligata  una  somma  in  detta  Moneta  ,  sia  tenuto  a  ricevere  dal  suo  Debitore  in 
pagamento  di  qualche  Cambiale,  Tratta,  od  altro  de’ Pezzi  da  5  Talleri,  semplici, 
mezzi  ed  anche  doppj,  coniati  dal  1772  in  poi  dell’Elettore  di  Sassonia,  ovvero  del  Re 
di  Prussia,  e  del  Duca  di  Brunswich,  oppure  la  legittima  Valuta  Corrente  di  Cambio 
di  questo  Paese  ,  consistente  in  Talleri  di  Convenzione  intieri,  e  Pezzi  da  3,  e  da  |  , 
con  quell’ Aggio  ,  come  si  ritrovano  notati  ne’ Cambiati,  o  Listini  de’ Corsi  di  Cambio 
fatti  da’ Sensali  giurati,  ed  in  ciò  dovrà  servire  costantemente  per  norma  il  Cambiato 
fattosi  la  precedente  settimana,  e  specialmente  in  tempo  di  Ifiera ,  quello,  che  sarà  stato 
fatto  con  l’ intervento  di  Negozianti  nazionali  ed  esteri  nel  giorno  antecedente  a  quello 
de’  Pagamenti . 

In  seguito  al  §.  5  dell1  Editto  di  Monetazione  ,  pubblicato  nel  dì  14  Marzo  1763,  e  del 
1  di  quello  pubblicato  nel  dì  14  Maggio  di  detto  anno,  da  quel  tempo  in  poi  si  conia¬ 
no  le  nuove  Monete  di  Argento  dell’ Elettorato  di  Sassonia,  principiando  dal  Tallero  ef* 
feltivo  ,  sino  al  semplice  Grosso,  sul  così  detto  Piede  di  Vienna,  o  sia  di  Convenzione, 
sicché  di  ogni  Marca  di  Colonia  dì  Argento  fino,  si  coniano  13  Talleri  8  Grossi,  ovvero, 
20  Fiorini  Reinsìch-,  di  modo  che  10  Pezzi  di  Talleri  effettivi;  20  Pezzi  da  §  Ristallero» 
©  siano  Fiorini;  40  Pezzi  da  ì ,  o  mezzi  Fiorini;  80  Pezzi  da  4  Grossi,  o  sia  da  £;  160 
Pezzi  da  2  Grossi,  ovvero  da  ;l?;  e  320  Pezzi  da  x  Grosso,  o  sia  da  Ristallero  con¬ 
tengono  costantemente  una  Marca  di  Argento  fino,  come  lo  dimostra  l’impronto  sopra 
ognuna  di  queste  Monete,  ecc.  Ne’ Pezzi  da  6,  3,  e  da  1  Danaro,  come  la  più  piccola 
Moneta  divisoria,  la  Marca  di  Argento  fino  viene  monetata  per  14  Ristaile». 

Di  queste  Monete ,  85  Talleri  intieri,  i6|  mezzi,  e  33!  quarti  pesano  una  Marca 
di  Colonia  della  finezza  di  13!  Lotti;  43]  Pezzi  da  4  Grossi,  o  sia  da  i  di  Tallero,  pe 
sano  una  Marca  della  finezza  di  85  Lotti;  70  Pezzi  da  2  Grossi,  o  sia  da  ,  pesano 
una  Marca  della  finezza  di  7  Lotti;  e  117^  Grossi,  o  sia  Pezzi  da  pesano  una  Mar*, 
sa  della  finezza  di  3  Lotti  e  16  Grani  ;  inoltre  ,  2j4|  Pezzi  da  6  Danari  ,  pesano 


Sistema 

Monetario. 
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una  Marca  della  finezza  di  5  Lotti  e  2  Grani;  2705  Pezzi  da  3  Danari,  pesano' una  Mar¬ 
ca  deila  finezza  di  3  Lotti  e  4  Grani;  e  504  Danari,  li  quali  ora  sono  molto  rari,  pesa¬ 
no  una  Marca  di  Argento  della  finezza  di  2  Lotti. 

Nel  coniare  le  Monete  d’oro  della  Sassonia,  in  seguito  al  §.  12  dell’Editto  del  dì  14 
Maggio  1763,  si  osserva  il  Sistema  Monetario  de’ Zecchini  dell’Impero;  secondo  questo, 
67  Zecchini  devono  pesare  una  Marca  di  Colonia,  e  contenere  la  finezza  di  23  Carati  8 
Grani.  Dietro  questa  Regola  si  conteggiano  esattamente  nelle  Tabelle  di  Valutazione  tut¬ 
te  le  altre  Monete  d’oro  colà  in  corso,  cioè,  dietro  la  loro  finezza  e  lega.  Dall’  anno 
1772  in  poi  si  coniano  degli  Augusti  d’oro  da  5  Talleri  Valuta  numeraria,  35  di  questi 
Pezzi  pesano  una  Marca  di  Colonia,  ed  il  loro  contenuto  di  Oro  fino  è  di  21  Carati,  8 
in  9  Grani . 


stalleri,  o  sia  18  Fiorini  Correnti,  in  tanti  Pezzi  da  f,  5,  ed  |  di  Tallero.  Per  la  Mo¬ 
neta  divisoria,  li  suddetti  Principi  convennero  fra  di  essi  in  Torgau,  nel  mese  di  Feb¬ 
braio  dell’anno  suddetto,  che  la  Marca  fina  di  Colonia  verrebbe  monetata  ne’ Pezzi  da  a 
Grossi  buoni,  per  i2|  Talleri;  ne’ Pezzi  da  1  Grosso,  per  i2|  Tàlleri;  e  nelle  Monete 
ancora  più  piccole,  come  ne’ Pezzi  da  6,  4,  3,  2,  ed  1  Danaro,  per  13  Ristalleri .  Que¬ 
sto  Sistema,  dopo  di  essere  stato  esattamente  stabilito,  fu  dichiarato  per  Piede  Moneta¬ 
rio  dell’Impero  con  un  Decreto  in  data  del  dì  10  Settembre,  e  ratificato  da  S.  M.  Impe¬ 
riale  nel  dì  1  Dicembre  di  detto  anno.  Questo  Piede  dell’Impero  prescrive,  che  di  una 
Marca  di  Colonia  ,  contenente  14  Lotti  4  Grani  d’  argento  fino,  si  debbano  coniare  8 
Talleri  effettivi;  di  una  Marca  di  Colonia  di  23  Carati  8  Grani  di  oro  fino  ,  si  abbiano 
da  coniare  6 7  Zecchini,  e  di  una  Marca  di  Colonia,  che  contiene  18  Carati  10  Grani 
d’  oro  fino,  e  3  Carati  8  Grani  di  argento  fino,  72  Fiorini  d’oro,  detti  Goldgulden .  Il 
prezzo  numerario,  o  sia  Valore  corrente  di  un  Zecchino  fu  fissato  a  4  Fiorini,  di  un  Fio¬ 
rino  d’  oro  a  3  Fiorini ,  e  di  un  Tallero  effettivo  a  2  Fiorini . 

Il  Tallero  Corrente  fu  computato  nelle  migliori  Monete  grosse,  coniate  sul  Piede 
dell’Impero,  per  2398  Grani  di  Colonia,  ovvero  26®  Grani  di  Olanda  di  oro  fino,  e  per 
3ò266  Grani  di  Colonia,  ovvero  40533  Grani  di  Olanda  di  argento  fino. 

Nelle  Monete  coniate  sul  Piede  di  Convenzione  dal  1763  in  poi,  si  valuta  il  Ristal- 
lero  da  24  Grossi  Correnti  per  326*  Grani  di  Colonia,  ovvero  3Ó48  Grani  di  Olanda  di 
argento  fino;  il  Tallero  effettivo  per  435*  Grani  di  Colonia,  ovvero  48ó+  Grani  di  Olan- 
daY  ed  il  Fiorino,  o  sia  Pezzo  da  §  per  2176  Grani  di  Colonia,  ovvero  243 *  Grani  di 

Olanda  di  Argento  fino.  _  ^ 

In  oro  poi  non  si  può  dare  una  cosi  esatta  valutazione,  perchè  1’  oro,  considerato 
come  Merce,  ora  cresce,  ed  ora  cala  di  prezzo,  e  vale  ora  più  ora  meno  in  Correnti 
di  Sassonia,  vale  a  dire;  i  Luigi  d’oro  conteggiati  a  5  Ristalleri,  sono  ora  migliori  ed 
ora  inferiori  della  Valuta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia  ;  ed  i  Zecchini  ,  conteg¬ 
giati  secondo  la  Costituzione  dell’Impero  per  2|  Ristalleri,  guadagnano  ora  piu  ora  me¬ 
no  contro  la  Valuta  di  Cambio  della  Sassonia;  e  perciò  il  Ristallero  di  questa  Valuta  di 
Cambio  devesi  calcolare  ora  più  ora  meno  di  2237  Grani  di  Colonia  ,  ovvero  25  Grani 
di  Olanda;  ed  il  Tallero  effettivo  ora  di  più  ed  ora  di  meno  di  2983  Grani  di  Colonia, 
ovvero  335  Grani  di  Olanda  di  oro  fino. 

Il  Ristallero  ne’ Luigi  d’oro  si  valuta  per  2237  Grani  di  Colonia,  ovvero  25  Grani 
di  Olanda  di  oro  fino . 

Ma  siccome  nel  conteggiare  il  Pari  è  di  gran  vantaggio  il  sapere ,  per  quanto  si  deb- 
ba  calcolare  in  oro  fino  il  Ristallero  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia,  secondo  il  Corso 
di  ogni  volta  de’ Luigi  d’oro,  abbiamo  aggiunta  qui  una  Tabella,  che  indica  esattamen¬ 
te  la°  valutazione  di  un  Tallero  effettivo,  ed  anche  di  un  Tallero  Corrente  da  24  Grossi, 
tanto  in  Grani  di  Colonia,  quanto  di  Olanda,  e  che  dimostra  chiaramente  anche  la  pro¬ 
porzione  che  regna  fra  l’oro  e  1*  argento,  secondo  il  differente  Corso  de  Luigi  d  oro. 
I  Luigi  d’oro  sono  conteggiati  in  questa  Tabella,  della  finezza  di  21  Carati  9  Grani, 
mentre  tali  devono  essere,  secondo  il  piede  de’ Zecchini  dell’Impero. 
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Luigi  d’oro  sono  migliori  deila  nuova 
Moneta  Corrente  di  Sassonia. 


Luigi  d’  oro  sono  inferiori  della  nuova 
Moneta  Corrente  di  Sassonia. 
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Da  questa  Tabella  risulta  ancora,  che  nelle  Monete  d’oro  e  d’argento  dell’^EIet-  Propor- 
torato  di  Sassonia  non  ha  luogo  una  permanente  Proporzione  fra  l’oro  e  l’argento.  zione. 


Nelle  Monete  d’  oro  e  d’argento  ,  coniate  sul  Piede  di  Lipsia  i  Grano  di  Oro  fino 
vien  valutato  per  15  ^  Grani  di  Argento  fino. 

L’Augusto  d’oro  nuovo,  coniato  secondo  la  Legge  dal  1772  in  pòi,  contiene  112*5 
Grani  di  Colonia,  ovvero  12546  Grani  d’Olanda  di  Oro  fino. 

I  Luigi  d’oro  al  peso  poi,  cioè  quelli  che  passano  a  pezzo  di  giusto  peso,  e  si  rice¬ 
vono  ne’  pagamenti,  contengono  solamente  ito44  Grani  di  Colonia,  ovvero  12343  Grani 
di  Olanda  d’Oro  fino  per  ogni  Pezzo. 

II  Pari  fra  la  Valuta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia,  e  la  Moneta  di  Argento  pa,;^ 
coniata  sul  Piede  di  Lipsia ,  o  sia  dell’  Impero,  si  viene  a  formare  nel  modo  seguen¬ 
te  ,  cioè  : 

100  Ristalleri  della  Moneta  di  Argento,  coniata  esattamente  sul  Piede  di  Lipsia ,  so¬ 
no  uguali  a  nig  Ristalleri  Moneta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia. 
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Lipsia. 


Il  Pari  fra  Lipsia  e  le  altre  Piazze  Mercantili  e  Stati,  non  meno  che  il  ragguaglio 
de’  seguenti  diversi  Pesi  e  Misure  di  Lipsia  con  gli  Esteri  si  rurovano  indicati  sotto  ci- 
aschedun  Articolo,  il  che  servirà  di  regola  al  Lettore  una  volta  per  sempre. 

La  finezza  dell’Oro  si  determina  e  si  conteggia  a  Carati  e  Grani,  cioè  una  Marca  fina 
per  24  Carati  ,  ed  il  Carato  per  12  Grani,  sicché  la  Marca  fina  per  *88  Grani. 

I  Zecchini  ed  i  Luigi  d’oro  scarsi  si  pesano  a  marco,  e  per 

1  Marca  di  Zecchini  scarsi  si  pagano  192  1  Ristalleri  circa  in  Correnti  di  Convenzione  d» 

j  detta  di  Luigi  d’oro  detti  =  175  J  Sassonia. 

La  finezza  dell’Argento  si  conteggia  a  Lotti  e  Grani,  cioè  la  Marca  fina  per  16  Lot¬ 
ti,  ed  il  Lotto  per  18  Grani,  sicché  anche  questa  Marca  per  288  Grani. 

1  Marca  di  Argento  fino  vale  13  Ristalleri  circa  in  Valuta  di  Cambio,  o  sia  Moneta 
di  Convenzione. 


La  Zecca  Elettorale  paga  la  Marca  d' Argento  fino  alli  seguenti  Prezzi 

Ristali.  4  Grossi  = 


L’Argento  granito  della  finezza  di  1  a 
=  =  ==*=  di  5  a 

_  — =  ==  di  11  a 

=  dello  Scave  delle  Miniere 

«c  più  scadente  ..... 

—  de’  Proprietarj  delle  Miniere 


5  Lotti  a  12 
11  detti  a  12 
15I  detti  a  12 
...  a  12 
.  ...  a  11 
.  .  .  a  10 
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La  Marca  dell’  Argento  lavorato  in  Lipsia  ed  in  tutto  l’ Elettorato  di  Sassonia  deve 
avere  la  finezza  di  12  Lotti,  ed  essere  segnato  con  due  spade  poste  in  croce  una  sopra 

V  altra . 

L’Oro,  l’Argento,  ed  il  Danaro  si  pesano  alla  Marca  di  Colonia,  la  quale  dividesi 
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Onesta  Marca  di  Colonia  si  calcola  comunemente  che  pesi  4,422  Grani  di  Zecchino 
del  peso  di  Lipsia ,  poiché  10  Grani  del  peso  di  Vienna,  denominato  Mandelgewicht ,  do- 
vf.bh.ro  equivalere  a  u  di  ,„«•  Graoi/e  7*!  Graoi  di  Olauda  a  ««  Gran,,  ovvero  p.ù 
esattamente,  12*  Grani  di  Olanda  a  11  Grani  di  Zecchino  del  peso  di  Lipsia. 

Secondo  l’Editto  di  Zecca  del  dì  14  Marzo  1763,  le  Monete  estere,  che  sono  in  corso 
in  Lipsia  ed  in  tutto  l’Elettorato  di  Sassonia,  per  essere  del  loro  giusto  contenuto  tino 
e  peso,  devono  avere  quello  della  seguente  Distinta,  onde  siano  riconosciute  di  peso  in¬ 
tiero;  ed  in  ciò  si  stabilì  per  base  fondamentale  la  Marca  di  Colonia,  ed  il  peso  di 
Zecchino  di  qui . 


Zecchini 
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1 

Zecchini  coniati  secondo  la  Costituzione  dell’  Impero,  e  sul 
Piede  di  Convenzione,  Imperiali,  ed  Imperiali  e  Regj,  ed 
altri ,  che  contengono  ^3  Carati  8  Grani  di  oro  fino  -  - 

Pezzi  per  ogni 
Marca  b  ulto 
di  Colonia  , 

Pesa  ogni  Pezzo 
di  pasta  fina , 
Grani  di  qui. 

67 

66 

Zecchini  Cremnizi ,  Gigliati  Fiorentini ,  e  Zecchini  Veneziani  - 

67 

66 

Zecchini  Olandesi  - . - . 

67 

66 

Sovrani  d’oro . . . 

2'| 

198 

detti  mezzi  -  . . 

4«xV 

99 

Luigi  d’oro  di  Francia  vecchj  -  . . 

35 

116 

detti  doppj  -  --  --  -- . 

i7ì 

23Ó 

detti  mezzi . . . 

7  oi 

58 

Doppie  di  Spagna  semplici  -  - . . 

34Ì 

i*8 

dette  doppie . - . -  - 

234 

dette  quadruple  -  -  . - 

Sì 

478 

dette  mezze . 

69  ì 

59 

Dette  di  Brunswick ,  0  sia  Pezzi  da  5  Talleri . 

35 

116 

dette  doppie  ,  da  10  Talleri . 

1 7ì 

836 

dette  mezze,  da  2 \  Talleri . - 

7°\ 

|  54 

Carolini  d’  oro  dell’  Elettore  di  Colonia  ,  della  Baviera  ,  e  del 
Palaiinato  ,  del  Margraviato  di  Anspach  ,  del  Duca  di 
Wìirtemberg,  de’ Conti  Regnanti  di  Hassia  -  Darmstadt  e 

Fulda,  esclusi  tutti  gli  altri,  e  nomiuatarnente  quelli  di 

Baden  -  Durlach ,  di  Hohenzollern  ,  di  Waldeck  ,  e  di 

Monfort  - . . 

24 

150 

detti  mezzi . - . 

48 

75 

detti  quarti . 

Max  d’ oro  dell’  Elettore  di  Baviera . - 

96 

37Ì 

97  i 

detti  mezzi . 

72 

48  Ì 

Quando  un  Zecchino,  ed  un  mezzo  Luigi  d’oro  cala  1  Grano;  un  Luigi  d’oro  intie¬ 
ro,  un  Carolino,  Max  d’oro,  ed  una  Doppia  2  Grani,  si  deve  buonificare  questo  calo 
in  forza  del  §.  13  dell’Editto  del  dì  14  Maggio  1763  con  1  Grosso  per  ogni  Grano.  Se 
poi  il  calo  fosse  ancora  maggiore,  non  si  dovranno  spendere  simili  Monete  altrimenti  che 
a  peso  di  marco,  e  non  ad  una  ad  una,  sotto  pena  della  confìscazione . 

Ciò  non  ostante  in  Lipsia  si  riguardano  per  buoni ,  e  si  ricevono  io  pagamento  per 
Cambiali  ed  in  altri  affari  Mercantili  li  Luigi  d’oro,  quando  s’incontra  il  Peso,  e  non 
si  trova  per  ogni  Pezzo  maggiore  calo  di  2  Grani . 

I  Zecchini  si  dividono  presentemente  colà  secondo  il  diverso  loro  Peso  in  quattro 
Classi,  e  si  determina  secondo  queste  il  loro  valore  in  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia, 
come  si  è  indicato  parlando  del  Cambio  delle  Monete. 

Della  Moneta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia: 

100  Ristalleri,  in  tanti  Talleri  effettivi  intieri,  ed  in  Pezzi  da  |,  1  Ma  questo  Peso  può 

e  da  I  pesano  9  Marche  —  Lo  ti  j  qualche  volta  soffrire 

1 00  =*=  in  tanti  Pezzi  da  g  di  Ristali.  13  =  13Ì  s  ^  una  piccola  differen¬ 
do  ==  =  da  detto  17^  =  —  *  |  za ,  a  motivo  del  Co- 

ioo  *=  =  =  da  35  detto  20  =  6  =  j  nio  disuguale . 

II  Peso  delle  Perle  e  Diamanti  è  uguale  in  tutti  li  Paesi  di  Europa,  e  si  divide  in  peso  «fi 
Carati  da  4  Grani,  oppure  in  Carati,  ed  in  4*  5»  à>  iV  »  31*  »  e<ì  si  Parte  di  un  Carato.  Perle  e 

.  .  .  ,  Diamanti. 

Un  Oncia  di  Francia  di  576  Grani  dovrebbe  pesare  i48ìf  di  que  Carati  ;  sicché  71 
de’  medesimi  peseranno  circa  1  Lotto  di  Colonia,  ovvero  1  Carato  farà  38J  Grani  di  Co¬ 
lonia,  o  sia  4" 8  Grani  di  Olanda. 

Secondo  la  Generale  del  dì  7  Agosto  1734  ilCentinajo  Peso  Mercantile  di  Lipsia  contiene  Peso  Mer- 
5  Stein ,  ovvero  110  ìli  Peso  Mercantile,  o  sia  Peso  sottile;  102  ìb  Peso  grosso,  o  sia  cantile. 
Peso  di  Macellajo  ;  114  ìb  Peso  Montanistico,  e  118  ìb  Peso  di  Acciajo . 
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Peso  da 
Speziale  . 


Misura 
de’  Generi 
asciulti  . 


11  Peso  Mercantile  dividesi  nel  modo  seguente  : 


Libbra . 

Marche . 

Lotti . 

Quarti . 

Danari . 

Grani  di 
Lipsia. 

Grani  di 
Colonia . 

Grani  d’ 
Olanda . 

\  fa  2  \ 

1  fa 

32 

16 

1  fa 

128 

64 

4 

1  fc 

51 2 

2  56 

16 

4 

1  /< 

7680 

3840 

240 

60 

*  15 

8693 

4346? 

2 

67  ;Va 

1 6 

9716 

4858 

3°3f 

75 19» 

J-8  i7sa 

Un  Peso  di  Ferro  si  conteggia  per  44  S>,  ed  una  Libbra  lavale  per  la  condotta  fa  3 
Centinaja . 

Il  Peso  da  Speziale,  o  sia  di  Medicinali,  che  ritrovasi  uguale  in  quasi  tutta  la  Ger. 
mania  ,  ha  la  seguente  divisione  . 


1  fa 


12  | 

1  fa 


96 

288 

5760 

8 

24 

48o, 

1  fa  3 

60 

lb  lllipotiouv  O  - *  -  - 

di  Colonia;  e  621  Grani  di  Olanda 


20 


Questa  Libbra  da  Speziale  pesa  circa  24\  Lotti  di  Colonia.  Con  questo  Peso  si  pe- 
sano  al  minuto  i  Medicamenti,  e  le  Merci  da  Speziale;  all’ ingrosso  poi  si  vendono  al 
Peso  Mercantile  di  Lipsia ,  e 

so  ìb  Peso  da  Speziale  fanno  23  ìb  Peso  Mercantile  di  Lipsia , 

&  L  xi_t  TJ _ Ai  1 _ 


47 

ÌOO  ìb 

40  ìb 

53 

34 

206  ìb 


36  ìb  Peso  di  Colonia, 

96  ìb  d’ Inghilterra  J 
39  ìb  di  Francia  j 
52  ìb  di  Hannover  ^  Peso  da  Speziale. 
33  ìb  di  Olanda 
207  ìb  di  Svezia  J 


La  Misura  del  Grano  chiamasi ,  e  si  divide  come  segue . 


Wispel ,  0 
Moggio  . 

Malter ,  0 
Mezze  Moggia. 

Scheffel , 

0  Staja. 

Viertcl , 

0  Quarti. 

Metzen . , 

0  Bozzoli . 

Màssgen , 
piccole  Misure. 

1  fa  2 

24 

96 

384 

1536 

1  fa  12 

48 

192 

768 

1  fa  4 

16 

64 

1  fa  4 

16 

i  fa  4 


Il  Metzen  chiamasi  ancora  colà  Kuchenmass ,  cioè  Misura  di  Cucina,  particolarmen- 
te  nel  Negozio  di  Farina,  e  ve  n’ è  uno  piccolo,  ed  un  altro  grande,  che  hanno  fra  di 
loro  la  proporzione  come  3  a  4,  poiché  il  Scheffel  di  Dresda  si  calcola  per  12  grandi,  e 
per  16  piccole  Misure  di  Cucina,  e  questo  procede  dal  ragguaglio,  secondo  il  quale  si 
contano  comunemente  12  Scheffel  di  Lipsia  per  16  Scheffel  di  Dresda ,  ma  questo  rag¬ 
guaglio  non  è  troppo  giusto. 

II  Scheffel  di  Lipsia  contiene  un  vacuo  interno  di  7,006  Pollici  cubi  di  Francia ,  297 
fb  di  Acqua,  e  219  ìb  di  buona  Segala,  Peso  Mercantile.  Questo  Scheffel  non  è  pero 
più  in  uso  nel  Negozio  di  Grani  in  Lipsia,  poiché,  essendo  stato  introdotto  nel  1722 
per  tutto  l’Elettorato  di  Sassonia  il  Scheffel  di  Dresda ,  conviene  servirsi  di  questo.  Per 
altro 

16  Scheffel  di  Lipsia  fanno  21  Scheffel  di  Dresda,  Degli  altri  ragguaglj  se  ne  ritrova 
maggiore  contezza  sotto  l’Articolo  di  Dresda, 
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La  Misura  de’ Generi  liquidi  ha  la  seguente  denominazione  e  divisione,  cioè; 


Fudcr ,  0 
Carrettata. 

Fdsser , 

0  Botti . 

Eirner , 

0  Secchj  . 

Kanncn , 
0  Boccali . 

Fossel ,  0 

Mezzette . 

Quartiers 
Misura  d’ Osterìa . 

1  fa 

12 

756 

1512 

6048 

»  5 

3*5 

630 

2520 

1  fa  63 

12  6 

5°4 

1  fa  3 

8 

»  f*  4 

a  Eirner  di  Lipsia  di  63  Boccali  Misura  d’Osteria  fa  54  Boccali  Misura  di  Cimento,  or* 
vero  81  Boccali  di  Dresda. 

1  Ahm  (Barile)  fa  2  Eirner. 

1  Anker  (Anfora)  contiene  \  Eirner ,  ovvero  40!  Boccali  di  Dresda. 

i  Oxhoft  di  Vino  di  Bordeaux  contiene  2J  Eirner ,  xòs  Boccali  d’Osterìa,  e  144  Beccali 
di  Cimento . 

1  Oxhoft  di  Acquavite  di  Francia  contiene  3  Eirner ,  189  Boccali  d’Osterìa,  e  162  Boc¬ 
cali  di  Cimento . 

1  Cotta  di  Birra  fa  16  Botti,  per  fabbricare  la  quale  sono  prescritte  32  Staja  di  Orzo  a 
ciò  preparato,  e  4  Staja  di  Lupoli,  Misura  vecchia  di  Lipsia  . 


Botte  di 
Birra . 

Viertel ,  I  Tonnen , 

0  Quarti  .|  0  Barili . 

Boccali . 

Mezzette 
Misura  d’ Osterìa . 

1  fa  2  |  4 

300 

600 

1  fa  2 

150 

300 

1  /«  75 

150 

1  fa  2 

Il  Boccale,  Misura  di  Osterìa  di  Lipsia  ,  contiene  607  Pollici  cubi  di  Francia,  e, 
piena  di  Acqua  di  Fontana,  in  tempo  di  Estate,  pesa  2  ÌB  17  Lotti  15  ^  ;  il  Boccale  di 
Cimento  poi  contiene  708  Pollici  cubi  di  Francia,  e  2  ÌB  31  Lotti  94  /&  Peso  mercantile 
di  Acqua  di  fontana,  per  conseguenza 

7  Boccali  di  Osterìa  di  Lipsia ,  fanno  6  Boccali  di  Cimento, 

Nelle  Misure  di  Lunghezza  si  calcola 

1  Braccio  per  2.  Piedi  ,-4  Quarte,  ovvero  24  Pollici . 

1  Piede  ha  12  Pollici,  ovvero  10  Pollici  decimali, 
x  Stab  (Canna)  fa  2  Braccia,  ovvero  4  Piedi. 

X  Rlafter  (Tesa)  ha  3  Braccia,  ovvero  6  Piedi  . 
x  Berglachter  (Tesa  Montanistica  )  ha  3±  Braccia,  ovvero  7  Piedi. 

,  *>  •  • 

Il  Braccio  di  Lipsia  di  2  Piedi  di  Fabbrica  di  detta  è  lungo  2505  Linee  di  Francia  ; 
41  Piede  di  Fabbrica  è  per  conseguenza  lungo  1253  Linee  dette. 

Il  Braccio  del  Brabante,  con  cui  si  misurano  e  si  vendono  all’ ingrosso  le  Cotonine, 
Indiane,  Merci  di  seta  ed  altre,  è  lungo  3034  Linee  di  Francia,  e  perciò  si  conta  comu¬ 
nemente 

5  Braccia  del  Brabante  per  6  Braccia  di  Lipsia,  oppure  più  esattamente 
19  =  =  =  23  —  = 

Un  Piede  comune  di  Lipsia  è  lungo  1251  Linee  di  Francia;  il  Piede  del  Reno  poi,  di 
cui  si  servono  gl’ingegneri  e  gli  Agrimensori,  è  lungo  12  Pollici  da  10  Linee,  ogni  Linea 
da  io  Parti,  sicché  120  Linee,  ovvero  1200  Parti,  e  contiene  13913  Linee  di  Francia,  e 
perciò 

9  Piedi  del  Reno  sono  uguali  a  10  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia ,  e 
107  =  =a  ==  a  119  =  comuni  ivi . 

La  Verga  si  conta  ordinariamente  der  Braccia,  ovvero  per  15  Piedi  di  Fabbrica  . 
La  Verga  Elettorale  di  Sassonia  per  7,75  Braccia,  ovvero  15^  Piedi  di  Fabbrica  di 
Lipsia ,  oppure  i,9004  Linee  di  Francia, 

La 


Misura  <Te’ 
Generi  li- 
«juidi . 


Misura  di 
.Lunghe  1- 

za . 


La  Verga  del  Reno  per  12  Piedi,  144  Pollici,  ovvero  1,72*  Linee  del  Reno,  che 
importano  13913  Pollici  di  Francia,  per  conseguenza 

8  Verghe  di  Lipsia  fanno  9  Verghe  del  Reno  ,  e 
29  Verghe  Elettorali  di  Sassonia,  fanno  33  Verghe  del  Reno  „ 

Una  Lega  di  Sassonia ,  in  seguito  a  diverse  Ordinanze,  si  conta  per  2,000  Verghe 
da  8  Braccia  di  Dresda;  sicché  per  16,000  Braccia,  ovvero  32,009  Piedi  di  Dresda,  che 
importano  28,854  Piedi  del  Reno,  ovvero  27,878  Piedi  di  Francia. 

di  queste  Leghe,  secondo  la  dimensione  di  Bouguer  e  di  Maupertuis ,  tanno  ub 

Grado  Terrestre  del  Globo .  .  „  .  ,  ... 

I  Le°a  di  Germania,  o  sia  Geografica,  di  4,000  Passi  Geografici,  15  delli  quali,  se- 

condo  la  dimensione  di  Picard ,  si  computano  per  un  Grado  del  Globo,  è  della  lunghezza 
di  2  804  Tese  di  Francia;  1,9681  Verghe,  ovvero  23,623  Piedi  del  Reno,  che  importano 
1  coò-ì  Verghe,  ovvero  26,2361  Piedi  di  Sassonia.  Secondo  il  Conteggio  di  Bouguer  e  di 
Maupertuis  poi  questa  Lega  è  lunga  3,80713  Tese  Francesi,  i,97°c  Verghe , ovvero  23,642 
Piedi  del  Reno,  oppure  26,2 ió|  Piedi  dell’Elettorato  di  Sassonia.  A  conteggiare  gius¬ 
tamente  ^  Leghe  di  Sassonia  fanno  83  Leghe  Geografiche . 

1  Braccio  quadrato,  colà  chiamato  Quadrateli <?,  fa  4  Piedi  quadrati,  ovvero  576  Pollici 

1  Klafter  (Tesa)  di  Legna  è  lungo  3  Braccia,  ed  altrettante  alto,  sicché  contiene  9  Brac- 

»  Schmg™X*h*gn*  è  lungo  3  Tese,  ed  alto  1  Tesa,  sicché  contiene  3  Tese  quadrate, 
ovvero  27  Braccia  quadrate  • 

II  Piede  quadrato  contiene  144  Pollici  quadrati,  ovvero  100  Pollici  quadrati  decimali . 

Il  Piede  comune  di  Lipsia  contiene  io8f  Pollici  quadrati  decimali,  ed  il  Piede  di  Fab¬ 
brica  di  Lipsia  contiene  109^  Pollici  quadrati  di  Francia  .  T  • 

Il  Piede  quadrato  del  Reno  fa  144  Pollici  quadrati  del  Reno,  ovvero  14,400  Linee 
quadrate,  che  importano  1344  Pollici  quadrati  di  Francia.  Per  conseguenza 

*1*  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Lipsia  fanno  314  Piedi  quadrati  comuni  di  Lipsia. 

*  "  x  c=s  =  ==  =  30  ==  —  del  Reno  . 

l'j  _  =  comuni  =  =  38  ==  — 

Una  Verga  quadrata  dell’Elettorato  di  Sassonia  contiene  57iVi  Bracci®  quadrate, 
ovvero  Quadrateli ,  e  23O5V  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Lipsia ,  che  importano  174* 
Piedi  quadrati  dì  Francia  . 

La1  Verga  quadrata  del  Reno  contiene  144  Piedi  quadrati  del  Reno,  ognuno  di  144 
Pollici  quadrati,  che  importano  134^  Piedi  quadrati  di  Francia.  Secondo  questo  rag¬ 
guaglio 

44  Verghe  quadrate  di  Sassonia  fanno  57  Verghe  quadrate  del  Reno . 
joo  =  =  *  =  =  84  —  =  di  Kaìenberg . 

_ .  __  s  =3  =ii=  =  della  Lorenà . 

41  =  =  a  =  =34=  =•=  grandi  del  IVurtemberghese . 

Un  Campo,  o  Acker  di  terreno  dell’Elettorato  di  Sassonia,  con  cui  si  misurano  le 
Campagne,  Pra’ti,  Boschi,  e  Laghi,  ecc.,  fa  300  Verghe  quadrate  di  Sassonia,  17,252^ 
Braccia  quadrate,  ovvero  69,0083  Piedi  quadrati  misura  di  Lipsia ,  che  importano  32,249 

Piedi  quadrati  di  Francia.  .  j*  c 

1  Hufe  fa  24  Campi  di  terra  della  sopra  descritta  misura  dell  Elettorato  di  Sassonia, 

*  contiene  7,200  Verghe,  quadrate  ,  4*4,050  Braccia  quadrate  ,  ovvero  1,656  200  Piedi 
quadrati  misura  di  Lipsia ,  che  fanno  1,253,976  Piedi  quadrati  di  trancia,  e  la  quarta 
parte  di  questo  Hufe  chiamasi  Fiertelland , 

27  Campi  di  terreuo  dell’  Elettorato  di  Sassonia  fanno  41  Morgen,  o  Jugerf  della  Franconia. 
'  _f  _  s  39  Acres  di  Cronwall . 

__  _  ==  s  16  Morgan  di  Gcnevra. 

J5  =  —  a  7  Campi 
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7 
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’7 

4 

35 

7 
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2 
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21 

35 
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Campi  di  terreno  dell’ Elettorato' di  Sassonia 


■"in  ■■iiraaaBBMWBMMgsagaMBBB) 

fanno  4  Morgen  ovvero  ,  {di  Am- 

5  2 1  Staja  diCampi  arativi  Jburgo, 

s  16  Morgen  d’  Hildesheim  , 
t  16  slcres  d’ Irlanda  . 

-,  36  Morgen  di  Kalcnberg . 

s  1 1  Morgen  della  Lorena . 
s  34  Dìemt  ,  o  sia  Morgen  della 
Ostfrisia . 

s  17  Morgen  di  bosco  ^  1 

s  68  detti  di  terreno  arativo)  dej 
s  7  detti  di  frigna,  \  Reuo , 

s  95  Thauen  | 

s  136  Juchart  J 

f  47  Fauxes ,  ovvero  94  Posses  degli 
Svizzeri . 

S  34  Morgen  grandi  1  di 

s  63  detti  piccoli  J  Wurtemberg 


La  Lega  quadrata  di  Polizìa  dell’ Elettorato  di  Sassonia  contiene  4,000,000  di  Verghe 
ouadrate  di  64  Braccia  Quadrate'  di  Dresda,  che  importano  256,000,000  di  Braccia  qua¬ 
drile  di  detta,  ovvero  777,760,899  piedi  quadrati  di  Francia ,  sicché  una  simile  LeQa 
rnntipnf  ii.8S6-3-  Campi  dì  terreno  dell’Elettorato  di  Sassonia. 

Uni  itgì  Quadrati  Geografica  o  Geometrica  contiene  secondo  Picard  3,875,298 ,  se - 
condo S, 881, 535  Verghe  quadrate  del  Reno  c .vvero  « *>,775  ^8 
Piedi  quadrati  di  Francia  *  che  formano  una  estensione  m  piano  di  9,986  Campi  e  217 
Verehe  quadrate  dell’Elettorato  di  Sassonia;  per  conseguenza  „  ,  . 

53  Leghe  quadrate  di  Polizia  dell’Elettorato  di  Sassonia  fanno  79  Leghe  quadrate 

Geografiche  o  Geometriche . 

i  Braccio  cubo  (Cubicele)  fa  8  Piedi  cubi,  ovvero  13,824  Pollici  cubi,  oppure  8,000 

Polli  CI  ^  ubi  d  contiene  1728  Pollici  cubi,  ovvero  1,000  Pollici  cubi  decimali 

Il  Piede  cubo  di  Fabbrica  di  Lipsia  di  1,728  Pollici  cubi  di  Lipsia,  o  sia  d,  1000 
Pollici  cubi  decimali  di  detta  fa  i,i38|  Pollici  cubi  di  Francia,  e  contiene  24g  Bocchi,  di 
.Dresda  di  Acqua  di  Fontana  ,  che  in  tempo  di  Estate  pesano  circa  48  ìb  Pe,o  ilei  cantile , 

sicché  vengono  ad  essere  uguali 

207  Piedi  di  Fabbrica  cubi  di  Lipsia  con  208  Piedi  cubi  comuni  di  detta  . 
on  =  s  ==*  =  s  •===  5  65  1  Piarli  rubi  del  Reno . 
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1 1 


comuni  = 
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t  Scheck  (^Sessantina;  fa  4  Mandel ,  ovvero  60  Pezzi.  1  Mandel  fa  15  Pezzi. 

1  Gres  fa  12  Dozzine,  o  sia  i44  P®zzi  • 

1  Decker  (Decina;  fa  10  Pezzi.  1  Steige  20  lezzi. 

1  Zimmer  fa .  40  Pe  peZZe  di  Panno,  ed  una  Pezza  di  Panno  tira  32  Braccia, 

1  S  rPeìzot  di  Filato  tanto  di  Cotone,  quanto  di  Lana,  fa  4  Matasse,  ovvero  12 
’  &t£n  TL%!n  V Matassa  fa  3  zls^ln;  ed  .  ZaVe,  fa  so  Fili  da  4  Braccia, 
che  sono  la  circonferenza  dell’Aspo. 

1  Stùck  di  Filato  di  Lino  fa  6  Matasse  da  2  Zaspcln, 

i  Zaspel  fa  20  Legature,  400  Fili,  1600  Braccia. 

1  =  20  =  80  = 

i=4  = 

3  Balla  di  Carta  fa  10  Risme.  1  Risma  fa  20  Quinterni ,  ed  un  Quinterno  di  Carta  da 
stampa  contiene  2^  Fogli,  e  di  Carta  da  scrivere  24  Fogli, 
w/he  di  Tela  contiene  72  Braccia,  ed  1  Schock ,  60  Braccia.  Tale  misura  per  que- 
sfe  due  qtaiult  di  Pe/ee.di  Tela  fu  già  prescritta  nel  dì  6  Ottobre  del  rd54. 

i  Last  di  Aringhe  fa  12  Barili.  ,  v  . 

1  Barile  contiene  13  in  16  Schock ,  vale  a  dire  goo  in  1000  Pezzi, 
j  Barile  di  Olio  df  Rape  cOaOtiene  2  Centmaja. 

Jl  Mentore  Tom.  IP.  T  1  Bar,le 
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j  Barile  di  Litargirio  contiene  5  Centinaja. 

1  Stiick,  ovvero  Schef el  (Stajo)  di  Sale  deve  contenere,  secondo  la  ultima  Ordinanza* 
17  Metzen  o  Metadelle  di  Dresda. 

i  Barile  di  Latta,  tanto  stagnata,  die  nera,  ne  contiene  450  Lastre  o  Pezzi. 

In  che  quantitativo,  ed  a  quali  Prezzi  si  vendano  le  Merci  in  Partite  a  Lipsia ,  si 
può  riscontrarlo  dalli  Prezzi  Correnti  di  ogni  Casa  di  Negozio.  Vogliamo  nulladimeno 
indicare  il  quantitativo,  secondo  il  quale  sf vendono  gli  Articoli  più  correnti. 

a  Libbra  si  vende. 

Merci  a  Caffè  e  Te  di  ogtii  sorta.  Cocciniglia,  Indaeo,  Cardamomi,  Fiore  di  Nocemoscada , 

Libbra.  Garofani,  Cannella,  Fiore  dì  Cannella,  Cassilignea,  Anici  stellato.  Canfora,  Aloe, 

Seta,  Filati  del  Levante,  Tabacco  Knaster ,  cioè  Tabacco  fino  da  fumo,  Tabacco  del 
Brasile,  tutte  le  sorta  di  Tabacchi  fini  da  naso  ,  Terra  oriana.,  Cordovani,  Vitellini, 
Osso  di  Balena,  Colla  di  Pesce,  Cubebi,  Foglie  di  Sena,  Borrace.  Castorio,  Sale  Ar- 
nioniaco,  e  la  maggior  parte  delle  Spezierìe  e  Drogherìe.  . 

Zafferano  si  pesa  e  si  vende  a  peso  di  Norimberga,  che  è  di  10  p.  g.  piu  forte  del  Pe¬ 
so  Mercantile  di  Lipsia. 

a  Centlnajo  si  vende . 

A  Centi-  Allume,  Anici,  Cotone,  Olio  di  Ulive,  Smalto  o  Smaltino  (colore  turcliino),  Legno 

najo.  Campeggio  e  del  Brasile,  Legno  giallo.  Legno  rosso,  Legno  Viset  e  Fernambuco,  Biac¬ 

ca,  Caccao,  Corteccie  di  Cedri  e  di  Arancj,  Uva  passa,  Zibbibo,  Finocchio,  Foglie  di 
Lauro,  Galla,  Gomma  Arabica  e  del  Senegai,  Zenzero  bruno  e  bianco.  Pepe  bruno. 
Cornino,  Colla,  Laccamusica,  o  sia  Amido  turchino  ,  Mandorle,  Riso,  Radice  Galan- 
ga  ,  Olio  di  Rape,  questo  anche  a  Barile  di  2  Centinaja,  Sciroppo,  Sugo  di  Liquirizia, 
Pimento  ,  ovvero  Pepe  Garofanato,  Amido,  Zolfo,  Tabacco  Rapè  ed  in  foglia  ,  Cremor 
di  tartaro,  Vitriuolo ,  ogni  sorta  di  Zucchero  raffinato  ,  grezzo,  e  cristallizzato,  Cannella 
bianca,  Cera,  Sevo  di  Russia  per  Sapone  e  per  Candele,  Vacchette,  Canape ,  Lino ,  Rob¬ 
bia  scorzata  e  fina.  Legno  Sandalo,  Asforo,  Sommacco  ,  Curcuma,'  Guado,  questo  an¬ 
che  a  Botte,  Robbia  di  Slesia ,  .Minio ,  Pottasche  ,  Verderame,  Arsenico,  Antimonio  ,  Sai- 
nitro,  Fichi,  Carobbe,  Sapone  Veneziano ,  Pietra  Pomice ,  Ocra,  Colofonia,  Bitume, 
Pece,  Catrame,  Termentina,  Pesci,  Olio  di  Pesci,  Olio  di  Lino,  Stagno,  Piombo,  Ac- 
ciajo ,  Ferro,  Rame,  Ottona,  ed  altre  Merci  ordinarie. 

I  Cedri  si  vendono  a  Cassetta. 

Le  Pipe  d’  Olanda  si  vendono  in  Casse  intiere,  a  Gros  di  144  Pezzi;  sciolte  poi  si  ven¬ 
dono  a  j  00  Pezzi . 

Le  Aringhe  si  vendono  a  Barile. 

La  Latta,  tanto  stagnata  che  nera,  si  vende  a  Barili ,  e  quella  di  Subì  si  vende  a  Centinajo. 
Le  Tele  si  vendono  a  Webe  di  72  Braccia,  a  Schock  di  60  Braccia,  ed  a  Pezza. 

Le  Merci  di  Seta  si  vendono  a  Stab  o  Canna,  di  2  Braccia. 

Le  indiane,  le  Cotonine,  ed  alcane  altre  Merci  si  vendono  a  Braccio  del  Brabante ,  5  de’ 
quali  si  calcolano  per  ó  di  Lipsia ,  e  talvolta  pure  a  Uanna  di  2  Braccia. 

Le  Merci  di  Lana  Inglesi,  ed  altre,  tanto  del  Paese  quanto  estere,  si  vendono  a  Pezza 
ed  anche  a  Braccio. 

II  Vino  e  T  Acquavite  si  vende  a  Eimer . 

La  Birra  si  vende  a  Barile  . 

I  Lupoli  e  la  Calcina  si  vendono  a  Schefcl  o  Stato  di  Lipsia ;  li  Lupoli  d’Inghilterra  poi 

ed  altri  di  Paesi  esteri  si  vendono  a  Centinajo.  •  . 

II  Sale  alle  Saline  si  vende  a  Schefei,  (Staja)  di  17  Metzen  (Metadelle|  di  Dresda. 

Il  Carbone  si  vende  a  Corbe. 

Le  Pclliccierìe  si  vendono  a  Z'imtner  di  40  Pezzi  ,  ed  i  Marrocchini  a  Decine  di  10  Pezzi  • 


Tara 


y 


Le  Merci  che  in  Lipsia  hanno  la  loro  Tara  fissa  sono  le  seguenti  ; 


Cotoni  di  Smirne  .... 

—  di  Salonico  ,  per  Sacco 
Olio  di  Ulive  in  Botti  intiere 


4  p.g.  Il  Olio  di  Ulive  in  mezze  Botti.  .  .  16  p. 

7  ÌB  !  —  —  in  quarti  di  Botte  .  .  18  p. 

14  p.g.  !  !  —  —  in  Pipe  di  Siviglia  intiere  125  Ih 

Olio 


•  lOCO 
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Olio  di  Ulive  in  mezze  Pipe  di 

Siviglia  . . 6,5  ìb 

Olio  di  Provenza  in  Botti  di  circa 

300  ìb  .  » . .16  p.è- 

Uva  passa  di  Lipari  in  Barili  .  ,  12  p-o* 

—  del  Zante ,  in  Botti  grandi  .  14  P-*. 

—  —  -—in  mezze  Botti  .  .  ì-ó  p.§. 

—  - in  quarti  di  Botte  .  18  p  S- 

Fichi  di  Smirne  .......  io  p.§. 

—  di  Candat,  per  Corba  .  .  2  iti 


Pepe  di  Olanda  e  di  Danimarca, 

per  Balla . 4  ìb 

Pepe  d’Inghilterra,  per  Balla  .  .  3  ìb 

detto  detto,  con  doppio  Imballaggio  ó  ib‘ 

Zibbibi  in  Barili  .  . . .  p.£. 

Sevo  di  Russia . 10  p.g. 

Tabacco  del  Brasile,  per  Rotolo  .  8  ìb 

Terra  Oriana  in  Barili  ....  20  p.g. 

Mandorle  di  Valenza,  della  Pro- 

venza,  ed  amare,  per  Balla  .  .  4  tb 

dette  in  Corteccia  tenera,  per  Balla  8  ìb 


Per  la  maggior  parte  delle  altre  Merci  si  dibatte  la  vera  Tara ,  pesando  prima  brut¬ 
to ,  e  poi  il  fusto . 

Le  Merci  di  seta  ,  le  Merci  di  lana  d’Inghilterra,  e  diverse  altre  Merci  si  vendono 
in  Lipsia  con  4,  6,  ed  8  p.  Circa  di  Sconto  ;  devesi  però  notare  qui,  che  questo  Scon¬ 
to  non  viene  conteggiato  come  in  Amsterdam,  Amburgo,  ed  altri  Luoghi,  sopra  cento,  ma 
in  cento,  ovvero  per  cento,  di  modo  che  il  Compratore  dibatte  4?  6,  o  quanto  fu  accor¬ 
dato  da  100,  e  paga  96,  94  per  ogni  cento*. 

Nell’ingresso  delle  Merci  per  conto  di  Cittadini  di  colà  si  pagano  3  Danari  per  ogni 
Ristailero  di  Valore,  e  per  il  Tabacco,  Pipe  d’Olanda  da  fumare  eco.,  si  paga  1  Grosso 
per  Centinajo  d’  Imposizione  Provinciale,  e  tanti  p.g.  alla  Cassa  d’  Imprestiti  ;  1’  Impo¬ 
sizione  delle  Drogherie  e  Spezierle  poi  si  calcola  sul  Prezzo  della  Compra  .  Per  le  Merci 
di  seta  e  di  lana  ,  per  quelle  di  Norimberga,  e  per  la  maggior  parte  delle  altre  Merci, 
è  già  prescritto  ,  come  si  abbia  da  denunziarne  il  valore,  cioè  secondo  il  prezzo  cor¬ 
rente  in  giornata  ,  e  ciò  tanto  per  conto  de’  Negozianti  nazionali  che  forestieri.  Tut¬ 
to  ciò  che  introducesi  per  la  Fiera  per  conto  de’ Negozianti  esteri,  paga  sopra  lo  stesso 
valore  |  per  cento  a  titolo  d’ Imposizione  di  Commercio.  Quanto  poi  si  debba  pagare  a  ti¬ 
tolo  di  Cassa  d’ Imprestiti  per  Centinajo  di  ciascheduna  Merce,  si  vede  dalla  Tariffa- di 
essa  Cassa. 

Sopra  i  Biglietti  di  Dazio,  e  Bollette  di  cousegnazione  che  devonsi  fare  nell’ingresso 
delle  Merci  per  l’Esattorìa  Doganale,  e  per  la  Spedizione  del  Peso,  si  devono  esprime¬ 
re  chiaramente  i  Colli,  il  Peso,  ed  il  Valore,  e  per  le  Merci  di  transito,  anche  li  Nu¬ 
meri  e  Marche,  e  si  deve  indicare  nello  stesso  tempo,  se  la  Merce  sia  per  conto  di  Ne¬ 
goziante  nazionale  o  estero,  oppure  per  transito.  Simili  Biglietti  si  fanno  presso  a  poco 
nel  modo  seguente. 

• 

1)  Per  Conto  di  un  Cittadino  di  Lipsia.  • 

Lipsia  23  Giugno  1794* 

Ricevo  da  ' Luneburgo  per  mio  proprio  conto 

1  Botte  di  Zucchero ,  pesa  5  ìb  JS avali  u  Liespfund ,  Valore  Ristalleri  350 

2  Botti  Caffè  pesano  e=*6Ib  —  5  = . 520 

Ristalleri  870 

jx.js. 


Lipsia  23  Giugno  1794. 

V  Esibì t  ore  del  presènte  fui  porta  da  Luneburgo  per  mio  proprio  conto 

1  Rotte  di  Zucchero ,  pesa  5  Io  JSavali  1 1  Liespfund , 

2  Botti  Caffè ,  pesano  6  ìb  ===  5  ■==== 

1  i  ìb  JSavali  1 6  Liespfund . 

■  ■  JS.  JS. 

Il  primo  di  questi  Biglietti  si  consegna  alla  Esattorìa  del  L*azio  Provinciale,  ed  il 
secondo  alla  Spedizione  del  Peso  nel  pagare  il  Dazio  Provinciale  e  l’ Imposizione  della 
Cassa  d’ Imprestauze . 

T  2 


Ribasso  , 

orvero 

Sconto. 


Tlaaio 
d’ ingresso. 
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«)  Per  qonto  di  un  Estero. 

Lipsia  23  Giugno  1794. 

Ricevo  da  Francfort  al  Meno  per  conto  de'  Signori  IV.  N.  e  Camp,  di  colà 
1  Cassa  Merci  di  seta ,  pesa  3*  Centinaia ,  Valore  1400  Ristallen. 

JS.  IV. 

Lipsia  23  Gigno  1794. 

L'  Esibitore  del  presente  mi  porta  da  Francfort  per  conto  de  Signori  IV.  4.  e  Cpmp.  di  cola 
1  Cassa  Merci  di  seta ,  pesa  Centinaja  ,  Valore  1430  Ristalleri . 

IV.  IV.* 

*  t 

3)  Per  conto  di  un  Estero  per  transito. 

Lipsia  23  Giugno  1794. 

Ricevo  da  Hirschberg  per  conto  de'  Signori  IV.  IV.  per  transito ,  destinata  per  Schivali 
x  Cassa  Telerìe  JVr.  9  segnata  H. ,  6|  Centinaia  . 

IV.  IV. 

Lipsia  23  Giugno  1794. 

L' Esibitore  del  presente  mi  porta  da  Hirschberg  per  conto  del  Sigr.  N.  IV.  Roba  di  fransi * 

te  Schivali 

1  Cajj-a  Telerìe  Nr.  9  segnata  H.  pesa  <5|  Centinaja. 

IV.  IV. 

Per  il  Peso  si  paga  nell’ Ufficio  del  Peso  del  Magistratrato  3  Danari  per  Centinajo 
per  tutte  le  Merci  d’ingresso  e  di  uscita,  che  hanno  da  essere  pesate  diligentemente  e 
netto;  per  quelle  poi  di  estrazione  o  di  transito  che  vengono  pesate  per  Condotta,  si 
paga  3  Danari  per  2  Centinaja.  I  Dazj.  d’introduzione  e  di  estrazione  si  trovano  piu  di¬ 
stintamente  descritti  nella  Tabella  del  Peso. 

Nell’anno  1697  nel  dì  31  Dicembre  fu  pubblicato  dal  Magistrato  di  Lipsia  un  Rego¬ 
lamento,  con  cui  si  ordinò.  '  . 

Che  arrivando  in  Lipsia  qualunque  sorta  di  Merci  in  qualsivoglia  tempo,  prima  di 
venire  scaricate  in  qualche  luogo,  debbansi  insinuare  e  prendere  in  nota  nell’ Ufficio  del¬ 
la  Dogana,  e  registrare  sopra  ih  conto  separato  di  ogni  Negoziante,  il  quale,  terminata 
che  sarà  ognuna  delle  Fiere,  dovrà  pagare,  secondo  tale  conto,  1’  Imposizione  sopra 
quanto  avrà  venduto,  senza  che  possa  essere  aggravato  oltre  al  consueto  dagli  Ufficiali, 
quando  trovino  ch’egli  pure  abbia  osservato  giustizia  ed  equità.  Dovendo  por  essere  da 
colà  estratte  e  spedite  per  altri  Luoghi  delle  Merci,  devesi  prima  dichiarare  nell’Ufficio 
del  Peso,  a  chi  appartengono  ,  per  dove  si  spediscono ,  e  pagare  il  Diritto  della  Dogana. 

Ogni  Cittadino  di  colà,  a  cui  vengano  spedite  delle  Merci,  e  depositate  nella  sua 
.Abitazione,  Magazzino, .0  Bottega,  prima  che  le  dette  Merci  vengano  scaricate  presso  di 
lui,  è  obbligato  di  darne  avviso  all’Ufficio  della  Dogana,  e  poi  anche  agli  Scrivani  im¬ 
piegati  alle  Porte  a  tal’ effetto  . 

Venendosi  a  scoprire  e  videntemente ,  che  un  Cittadino  abbia  procurato  di  spedire, 
o  far  entrare  sotto  il  suo  nome  delle  Merci  o  Effetti  de’ suoi  Ospiti  e  Corrispondenti,  e 
che  non  siano  suoi  proprj  o  a  lui  immediatamente- appartenenti,  per  sottrarsi  in  questo  ed 
in  qualunque  altro  modo  alle  dovute  Imposizioni  ,  e  defraudare  la  Dogana  de’  suoi  Di¬ 
ritti,  dev’essere  punito  perla  prima  volta  con  una  considerabile  pena  pecuniaria,  pro¬ 
porzionata  alla  sua  facoltà,  e  per  la  seconda  volta  perde  il  Diritto  di  Cittadinanza.  Non 
è  permesso,  nè  in  tempo  di  Fiera,  nè  in  altro  tempo,  di  scaricare,  o  caricare  e  spedire 
^'"Sobborghi  qualunque  sorta  di  Merci,  ma  tutte  devono  essere  portate  e  scaricate,  o 
nuovamente  caricate  e  spedite  nella  Città,  dopo  di  essere  state  dovutamente  insinuate 
alla  Dogana,  e  dopo  di  averne  pagati  j  Diritti,  sotto  pena  della  perdita  de’ Cavalli 
e  Carri . 

In  tempo  di  Fiera,  tutte  le  Merci  che  vengono  vendute  a  Botti,  Balle,  o  Sacchi  in¬ 
tieri,  pesanti  più  di  un  Centinajo ,  siano  Merci  ordinarie,  Zucchero,  o  Spezierìe  ,  in 
mano  di  Negozianti  esteri  o  nazionali,  si  devono  portare  alla  Dogana,  e  non  è  permesso 
di  pesarle  nelle  Case,  Magazzini  e  Botteghe,  a  Balle,  Sacchi,  o  Botti ,  sotto  pena  del¬ 
la  perdita  delle  Merci,  o  del  loro  valore.  Tutto  quello  poi,  che,  sia  di  Merci  ordinarie 

0  Spe¬ 


ttegola- 
inerito  per 
il  Teso. 


# 


1 


.. 


.Lipsia. 


140 


„  .  v  ,  mme  a  un  Centinaio  ,  mezzo  .  Centinaio  ,  mezzo 

o  Spezierìe  ,  si  ven  -  ,,  d’incomodo  alli  Negozianti  di  portarle  ogni  volta  alla 

Sacco,  o  mano,  siccome  d  '"enti  nell.  Fieri,  e  sino  a  che  viene  dato  il  segno 

JJogana  cosi  e  permesso  pero  soUmente^n^  ^  Magazzini ,  Case,  Boueglio, 

del  loro  fine,  di  pesare  cj  p  vengano  date  in  nota  alla  Dogana ,  pagandone  per 

o  altri  Luoghi  a  condizione  pero,  c“eJeaff,e  Fiere  non  si  potranno  poi  pesare  simili 
le  medesime  1  Di  ri  ti.  uori  |  do  pesano  soltanto  uno  Stein,  o  al  più  un 

Merci  nelle  Case  e  Magazzini  v/rodo  la  quantitl  maggiore ,  si  deve  portarle  alla  Doga- 
quarto  di  Centinaio  e  m  ,  scaricata  cola,  tanto  ne’ pubblici  Mercati,  quan- 

na.  Tuttala  Lana  insinuata  nella  Dogana,  pagandone  l’Imposizione,  e 

to  ni  altro  altrove  sotto  pena  della  perdita  della  Merce.  Restano  per- 

non  e  permesso  di  pesarla  altrove  so  F  v  Magazzini,  di  modo  che  so- 

r'^ui  P«r.°  defi"  Coi  suddette  per  più  di  un  di  Centi- 

Mio  e  della  Lana  per  più  di  uno  Stein ,  sotto  pena  di  jo  *  lonni  d  oro. 

1  Ì  Giofe  Seri  che  negoziano  in  Gioje ,  Pietre  preziose  Perle,  Oro,  ed  Argenterie-, 
anche  quilli  che  negoziino  in  Zibellini,  Martori,  altre  Pelliccerie,  ed  ogni 

Sieà.erorwmzi^a.einqua^ogih.ah.Merce  ^ 

roV^rcf  allaF Dog^n^'ed'afctdaVsi’conT-’  Ver  i  Pacche,, i  di  Peli, .«ieri. , 

Bariletti  di  Filo,  Sevo,  Cuojo  ,  Cordovano,  ed  altre  Merci ,  si  prende  1  Imposizione  e 
Diritto  di Dogank,  comesi  costumava  ne’ tempi  antichi,  e  lo  stesso  si  pratica  parimente 
per  le  Mercedi  t  ansito  .  Per  altre  cose  poi  non  s.  ammettono  condizioni  su  le  Imposi- 
Soni  e  Diritti  ,  mentre  i  Compratori  e  Venditori  devono  pagare  dietro  il  valore  delle  lo- 

10  ^Benché  aR* Magistrato  di  Lipsia  possa  esigere  assai  di  più,  a  titolo  d’ Imposizione  e 
Diritto  di  Dogana  (Schlegelsatz ,  0  Wagepfiicht)  m  virtù  dell,  suoi  Privilegi  ,  e  Diritti, 
nùliadimeno  fa  pagare  soltanto  mezzo  Fiorino- per  ogni  cento  dal  Venditore  ed  anche  dal 

C°mpèr  moite  e  rilevanti  ragioni  non  viene  tollerato  colà  alcun  Fattore  per  le  Fiere ,  che 
non  sia  un  Cittadino  giurato  di  Lipsia  ,  e  vi  posseda  Casa  o  altri  Beni  stabili  ;  e  ciò  af¬ 
finché  venendo  derogato  in  qualche  modo  alli  Diritti  della  Citta ,  e  trasgredito  qualun 
que  de’ suoi  Ordini,  s§i  possa  farlo  stare  a  dovere.  tgU  e  pero  permesso  all.  Negozia^ 
esteri  di  mandare  ,  e  di  tenere  colà  al  fianco  di  un  tale  Fattore,  uno  o  piu  de  loro  Com- 
messi,  per  assisterlo  ed  accudire  tanto  meglio  alli  loro  affari,  a  condizione  pero ,  che 
tutto  quello  che  da  essi  viene  negoziato,  depositato,  o  spedito  colafra  la  Fiera,  debba 

eSSein*qu1éstotR^gcdamenao  Vella^Eh^a^^so^no  ^tate  fatte  ài  tanto  in  tanto  diverse  muta¬ 
zioni  osi  per  esempio  non  si  tiene  più  conti  all.  Negozianti  per  il  pagamento  de  Du 
riti”  della  Dogana,  e  ie  Merci  devono  pagare  quando  entrano,  e  quando  escono.  È. 
stato  inoltre  concesso  alli  Negozianti  di  avere  in  Casa  la  loro  propria  Bilancia  per  le 
loro  Compre  e  Vendite;  le  sole  Merci  ed  Effetti  che  si  estraggono  dalla  Citta,  e  pesai 
più  di  mezzo  Centinajo,  si  devono  portare  alla  Dogana. 

11  numero  de’ Negozianti  di  Lipsia  è  grandissimo;  e  se  volessimo  tutti  annoverare  i 
Negozianti  all’  ingrosso  ed  al  minuto,  in  Pannine,  in  Chincaglie,  in  Libri,  ecc.  tanto 
Tedeschi,  quanto  Italiani  e  Francesi,  paressimo  troppo  prolissi:  quindi  md.caremo  so  lo 
le  Firme  di  quelli  che  negoziano  all’ ingrosso,  oppure  all  ingrosso  ed  al  minuto  nel  o 

stesso  tempo . 

Beckher ,  Vedova  di  Gerolamo  Nicolò,  in 
Commessioni . 

Bsllger ,  Giovanni  Benedetto,  in  Spezierìe 
e  Drogherie  . 

Beygand ,  Giovanni  Laudadio  1  jn  Libri. 
Bolline ,  Adamo  Federico  j 

Brauer ,  Cristiano  Augusto,  in  Sete,  Filati 
di  Levante,  ecc. 

Breitkopf,  Giovanni  Laudadio  Emanuele  in 
Libri ,  ecc. 

Bruckner,  Davide  Enrico  in  Drogherie. 

Biittner 


ylnders ,  Vedova  d’ Abr.  Amedeo,  e  Schrd- 
der ,  in  Spedizioni  e  Commessioni. 
Anton,  Emanuele  Friedlieb,  in  Tabacchi, 
Vini ,  ed  altre  Merci . 

Bachmann ,  Cristoforo  Goffredo  ,  in  Droghe- 
rie  e  Spezierìe  . 

Barthel  e  Kdstner  . 

Bauer ,  Luigi  Carlo,  in  Panni. 

Becr ,  Giorgio  Emanuele,  in  Libri. 

Becker ,  Eredi  di  Giovanni  Giorgio  ,  in  Com¬ 
messioni  e  Spedizioni. 


Case  Com¬ 
merciali  . 
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Biittner ,  Cristiano  Amedeo,  in  Drogherie. 

Burkhard ,  Giovanni  Cristiano,  in  Lane. 

Bcj£'rX\ datore}  io  M«ci 

Cichorius ,  Giovanni  Amedeo ,  in  Chincaglie. 

Cramer ,  Gaspare  Augusto ,  in  Merci  di  seta, 
mezza  seta,  di  cotone,  e  d’Inghilterra. 

Crmyen  e  Comp.,  in  Merci  di  lana  Inglesi, 
ecc. ,  Carta  estera,  Tabacco,  e  Cambj  , 

Crono  ,  Giovanni  Augusto  ,  in  Istrumenti 
musicali . 

Crusius ,  Siegfvid  Lebrecht,  in  Libri. 

D  alleni ,  Pietro  Antonio,  in  Merci  d’Italia 
e  Vini . 

Dtfour ,  Fratelli,  in  Merci  di  seta. 

Dumble ,  Giovanni  Federico,  in  Drogherie, 
Spezierìe  ,  Ferro,  e  Tabacchi. 

JJumont,  Amy,  in  Cambj ,  e  Latta  del  Paese. 

JJuvigneait ,  Fratelli,  e  Comp.,  in  Merci  di 
seta  . 

,  Vedova  di  Giovanni  Goffredo ,  in  Libri . 

Eckhardt ,  Giovanni  Giorgio,  in  Drogherìe  , 
e  Spezierìe  . 

Enderlein ,  Gerolamo  Ercole,  in  Merci  di 
seta  e  mezza  seta  degli  Svizzeri . 

Engel  e  Schneider ,  in  Pelliccierìe  . 

Ertela  Giovanni  Carlo,  in  Seta,  Pelo  di 
Cammello  ,  Indiane  e  Cotonine  fine  ,  ed  in 
Spedizioni  e  Cambj . 

Fytelwein ,  Giovanni  Federico  ,  in  Droghe» 
rie  e  Spezierìe. 

Fulke ,  Vedova  e  Figlio  di  Giovanni  Cristo- 
foro,  in  Cuojo,  Piombo,  e  Pallini. 

Felix  e  Lessing ,  in  Seterìe  e  Ricami  . 

Felix  e  Obermann,  in  Seterìe  dell’Italia  e 
Francia  . 

Feronce ,  Fratelli  e  Comp.  1  .  0  .  , 

Fizcaux  e  Comp.  J  111  1  eierie  • 

Fleischer ,  Giovanni  Beniamino  Giorgio  ,  in 
Libri . 

Forster ,  Giovanni  Davide,  in  Drogherìe  e 
Spezierìe  . 

Franke ,  Giovanni  Cristoforo,  in  dette,  ed 
in  Sementi  di  Erfurt. 

Frege  e  Comp.,  in  Cambj,  Spedizioni,  e 
Commessioni . 

Frenhel ,  Giovanni  Goffredo  ,  e  Figlio  ,  in 
Generi  da  tintura,  ed  in  Commessioni  e 
Cambj . 

Fremili*,  Carlo  Amedeo,  in  Generi  da  tin¬ 
tura  . 

Fried ,  Giovanni  Giacomo  ,  in  Cambj  c  Com¬ 
messioni  . 

Fritteli ,  Gaspare,  in  Libri. 

Fritsche ,  Giovanni  Pietro. 

Gabain  e  Baerbalk  ,  in  Seterie  e  Pelo  di 
Cammello . 

Gaudi ,  Giorgio  Enrico ,  in  Commessioni  e 
Cambj  . 

Georgi,  Ajetadio  Amedeo,  in  Libri. 

Giller ,  Giorgio. 


>  in  Libri. 


Gimmig  e  Sieker,  in  Tabacchi. 

Gleditsch ,  Eredi  di  Giovanni 
Federico 

Gdschen  ,  Giorgio  Gioachino 
Grdff,  Ernesto  Martino 
Grassi,  Giuseppe,  in  Merci  d’ Italia  e  Vini. 
Gross,  Crist.  Laudadio,  in  Sete. 

Gross,  Emanuele  Goffredo,  in  Drogherie  e 
Spezierie  ,  ed  in  Acque  Minerali  . 

Gross,  Goffredo  Enrico,  in  Drogherìe,  Spe¬ 
zierile  ;  e  Canditi  . 

Grundig ,  Giovanni  Amedeo,  in  Cuojo. 
Hdnel ,  Cristoforo  Fedrico,  in  Seterìe. 
Hannsen ,  Giodoco  Enrico  ,  Figlj  maggiori , 
in  Generi  da  tintura  e  Cotoni. 

Hartmann ,  Giovanni  Cristiano,  inCarta  di 
ogni  sorta. 

Haugh ,  (de)  Giovanni  Daniele,  in  Droghe¬ 
rie,  Spezierìe,  e  Sementi. 

Haug ,  V  edova  di  Giovanni  Filippo, in  Libri. 
Hecker  ,  Crist.  Laudadio  ,  Orefice  ed  Ar¬ 
gentiere  . 

Heinsius ,  Giovanni  Samuele,  in  Libri. 
Heintz ,  Giov.  Gior.  Enrico  ] 

Heinrich ,  Giov.  Federico  !  in  Drogherie ,  e 
Hentschel ,  Amedeo  Samuele  j  Spezierìe  . 
Hentschel ,  Federico AjutadioJ 
Iisrtel ,  Cristoforo  A medeo  ,  in  Libri  , 
liesse,  Crist,  Giorgio  ,  in  Commessioni  e 
Cambj . 

Heneke  ,  Giovanni  Francesco  ,  in  Cuojo, 
Drogherìe,  e  Spezierìe. 

Hilscher  ,  Cristiano  Laudadio,  in  Libri  . 
Hoffmann  e  Brache ,  in  Tabacchi. 
Hoffmann,  Carlo  Amedeo,  in  Drogherìe, 
Spezierìe,  e  Lana. 

Hoffmann ,  Giovanni  Laudadio,  in  Generi 
da  tintura. 

Hoffmann,  Giovanni  Laudadio  Beniamino, 
in  Spedizioni  . 

Horn,  Giovanni  Adamo  ,  in  Drogherìe ,  Spe¬ 
zierìe  ,  e  Tela  incerata  della  sua  propria 
Fabbrica . 

Huttcr  e  Pezold ,  in  Drogherìe  , 
jacobàer,  Federico  Benigno,  in  Negozio  di 
Libri . 

Jahn,  Enrico  Goffredo,  in  Drogherìe,  Spe¬ 
zierile,  e  Tabacchi. 

Jerusalern ,  Giovanni  Goffredo,  in  Droghe¬ 
rìe,  Spezierìe,  e  Canditi. 

Jordan,  Giovanni  Amedeo. 

Junius,  Giovanni  Federico,  in  Libri. 

Kajser  ,  Giovanni  Cristoforo  ,  in  Cuojo,  Ca¬ 
nape,  Sevo,  Indaco,  ed  in  Cambj. 

Keck,  Guglielmo,  in  Libri  antichi. 

Kleinert ,  Gio  vanni  Goffredo ,  in  Drogherìe  . 
Kohler  ,  Abramo,  in  Panni  . 

Kòlz,  Goffredo  Augusto,  e  Comp.,  in  In¬ 
diane  e  Cotonine  . 

hrafl,  Giovanni  Guglielmo,  in  Drogherìe, 
Spezierie  ,  e  Tabacchi.  Krajl 
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Krajl ,  Cristiano  Pietro,  in  Drogherìe,  e' 
Spezierìle . 

ìsranke ,  Giovanni  Federico,  in  Spedizioni. 

Krappe,  Giovanni  Federico  !  •  • 

n  i  r  m  ranni . 

Krappe ,  Cristoioro  Corrado  J 

Krei/er ,  Giovanni  Cristoforo,  in  Tabacchi, 
Drogherie,  e  Spezierìle. 

Kreuehauf,  Cario  Federico,  in  Fettuccie  di 
ogni  sorta. 

Krickow,  Giovanni  Federico,  in  Merci  della 
Elvezia  . 

Krippner,  Crist.  Ajutadio ,  e  Comp. ,  in  Mer¬ 
ci  di  lana  Inglesi . 

Kummer ,  Paolo  Ajutadio,  in  Libri. 

Kustner ,  Giovanni  Federico,  e  Comp.,  in 
Commessioni  e  Cambj  . 

Kiistner,  Giorgio  Bernardo,  tOppe ,  in  Ge¬ 
neri  da  tintura  e  Cotoni. 

Laminit ,  Cristoforo  Federico  ,  in  Drogherìe. 

Lampe ,  Carlo  Enrico,  in  Pelliccierìe , 

Lattermann,  Amedeo  Emanuele,  in  Droghe¬ 
rie  e  Spezierie,  ed  ha  anche  la  Direzio¬ 
ne  de!  Deposito  di  Ottonami. 

Lehn  ,  Giovanni  Guglielmo,  in  Carta,  e 
Tappeti  «li  Carta  di  ogni  sorta. 

Le  Play ,  Pietro,  e  Figlio,  in  Merci  delle 
Ioti  e  Orientali,  ed  in  Merci  di  lana  In¬ 
glesi. 

Leibbrand ,  Carlo  Massimiliano,  e  Comp. 

Leistner  ,  Laudadio,  in  Ricami  e  Galanterìe. 

Leutsch  ,  Giovanni  Giorgio  ,  in  Merci  al 
minuto . 

Leyser  (de)  Eredi  di  Augusto  Polic,  in  Lana. 

Limburger  e' Frosch ,  in  Sete,  Filati  del  Le¬ 
vante,  Pefo^  dì  Cammello,  ed  in  Tabac¬ 
ca»  fino  da  fumo, 

Linke ,  Enrico  Ernesto,  e  Comp.,  in  Ta¬ 
bacchi  di  ogni  sorta. 

Label,  Giovanni  Beniamino,  in  Drogherìe. 

Lòhr ,  Eberardo  Enrico,  e  Figlio  ,  in  Cambj. 

Lòioe ,  Carlo  Cristiano,  in  Manifatture  In- 
g!<,si. 

JLoth  e  Schmidt ,  iu  Drogherìe  e  Spezierìle. 

Ludwig ,  Giovanni  Cristoforo,  in  Manifat¬ 
ture  ed  altri  Merci  ;  fabbrica  pure'  delle 
Carte  da  giuoco  . 

Liicke,  Gioachino  Cristoforo  ,  in  Drogherìe 
e  Spezierìle. 

Luche,  Vedova,  e  Kunze ,  in  Spedizioni, 
Commessioni,  Terraglie  Inglesi,  e  Tap¬ 
peti  di  Carta. 

Mnmoni,  Domenico  di  Pietro,  in  Merci  d’ 
Italia  e  Vini. 

Manche ,  Federico  Augusto!  .  —  , 

Maudrich ,  Crist.  Guglielmo  j  in  Tabacchl- 

Mechau ,  Fratelli,  in  Chincaglie  ,  e  Bijoute- 
ries  . 

Meissncr ,  Ernesto  Laudadio,  in  Spedizioni 
e  Commessioni  . 

Mcissner,  Giovanni  Augusto,  in  Tabacchi. 


Melly ,  Fratelli,  in  Bijouteries  e  Chincaglie. 

Ment-zen,  Vedova  di  Carlo  Enrico,  e  Fi¬ 
glio,  in  Drogherìe,  Spezierìle,  ed  Olio  di 
Rape , 

Meyssel  ed  Heinrich,  Orefici  ed  Argentieri. 

Minner ,  Giovanui  Enrico,  Fabbricatore  di 
Tela  incerata. 

Mittwcyde ,  Giovanni  Goffredo,  Spedizio¬ 
niere  . 

Miiller  de  Berneck  e  Muhlig ,  in  Drogherìe 
e  Spezierìle . 

Muller,  Goffredo  |  . 

Mailer,  Cristoforo  Adamo  j  ,n  °ette* 

Mailer ,  Eredi  di  Giovanni  Goffredo,  in  Libri. 

Munhclt ,  Agostino,  in  Drogherìe,  Spezie- 
rie  ,  e  Tabacchi . 

Naubert,  Fratelli,  in  Cotonine,  Indiane, 
Vini,  e  Tabacco  fino  da  fumo. 

JSòrncr,  Cristiano  Amedeo,  in  Galanterìe  e 
Pelliccierie . 

Obermann  ,  Augusto  Lodovico  ,  in  Telerìe  ed 
in  Commessioni . 

Oertel ,  Laudadio  Guglielmo ,  in  Droghe¬ 
rìe  e  Spezierìle  . 

Oettinger  ,  Giorgio  Antonio ,  fabbrica  de* 
Canditi . 

d  Ferul  e  Wiegleb ,  in  Merci  al  minuto. 

Oppelt,  Federico  Augusto  ,  in  Drogherìe  e 
Spezierìle. 

Otto ,  Ernesto  Pietro,  e  Clauss ,  in  Merci 
di  lana  Inglesi . 

Pensa,  Fratelli,  in  Seterìe  d’Italia. 

Peuckert ,  Giovanni  Carlo,  in  Tabacchi, 

Peyer ,  Rodolfo,  in  Vini,  ecc. 

Puttner ,  Giovanni  Davide,  in  Spezierìle  e 
Drogherìe  . 

Quandi,  Giovanni  Laudadio  ,  e  Mangels- 
dorf,  in  Tabacchi.  . 

Rabcnstein ,  Enrico  Emanuele,  Commessio- 
nario. 

Rasce,  Giovanni  Antonio,  in  Merci  d’Ita* 
.lia  e  Vini . 

Reichel ,  Erdmanno  Sperandio,  e  Comp., 
in  Merci  al  minuto . 

Reichcnbach,  Fratelli,  in  Cambj. 

Reinickcr ,  Giacomo ,  in  Drogherìe  e  Spe- 
zierìe. 

Richter ,  Fratelli,  in  Colore  turchino,  o  sia 
Smaltino  ,  ed  in  Cambj  . 

Richter  e  Sichel ,  in  Merci  al  minuto. 

Richter,  Giovanni  Cristoforo  ,  .in  Ouojo  e 
Cotoni . 

Riquct  e  Comp.,  in  Drogherìe,  Spezierìle, 
e  Cotoni  „ 

Rochser  ed  ylgostin,  in  Commessioni  e  Spe¬ 
dizioni. 

Roder,  Fratelli,  in  Spedizioni . 

Roller ,  Carlo  Enrico,  Fabbricatore  di  Te¬ 
la  incerata  . 

Rossi,  Giovanni  Bernardo,  io  Merci  d’Ita¬ 
lia  e  Vi  rì  .  Rossi 


Bossi,  Vedova  di  Carlo  Giuseppe,  in  Ta 

baech^ario  Cristoforo  Enrico,  e  Comp., 
in  Rami,  ed  altre  Opere  ingegnose. 
Roussct,  Filippo  Guglielmo,  in  Manifatture. 
Elidei ,  Giovanni  Cristoforo,  in  Cambj  . 
Kummel ,  Vedova  di  Federico  Baldassare, 

Salefsky ,  Giovanni  Goffredo,  in  Spedizio¬ 
ni  e  Commessioni .  .  _  . 

Salzenberg ,  Federico  Guglielmo,  in  Panni. 
Sunder,  Fratelli,  in  Pelliccierie. 

Sattler ,  Carlo  Cristoforo  ,  in  Cambj. 
Schdffer ,  Augusto  Cristoforo,  in  lelene, 
Tabacco  fino  da  fumo,  e  Vini. 

Schierhorn ,  Giacomo,  in  Galanterie.  ^ 
Schijfner ,  Enrico  Benigno,  in  Drogherie  e 
Spezierìe. 

Schillting ,  e  Comp. ,  in  Merci  di  seta  , 

Mercidi  lana  Inglesi,  ed  in  diverse  altre. 
Schlegel ,  Giovanni  Samuele  Benedetto,  in 
Biiouteries  e  Chincaglie.  _ 

Schlemm  e  Comp.  ,  in  Merci  a  maglia, 

Vini,  e  Cambj.  .  c  .  ,,Tta 

Schletter  e  Ringclsdórfer ,  m  Seterie  d  Ita¬ 
lia  e  di  Francia. 

Schmidt ,  Giovanni  Giorgio,  m  Merci  delle 
Indie  Orientali,  in  Merci  di  lana  e  1  ap¬ 
petì  di  Carta  d’Inghilterra,  ed  in  fé  e 
Tabacco  fino  da  fumo  . 

Schneider ,  Carlo  Federico,  in  Libri.  _ 

Se /incider ,  Filippo  Giacomo  ,  in  Pelliccierie. 
Schòmberg ,  Amedeo,  in  Spezierìe  e  Uro 

Sckònberg ,  Giovanni  Carlo,  in  Spedizioni 
e  Commessioni.  .  . 

Schiuder ,  Giovanni  Andrea.  in  Drogherie 

Schr?p}l™G‘'OT&°  Pandolfo ,  in  Commessio¬ 
ni ,  Spedizioni,  e  Cambj.  , 

&,-Ar*«r ,  Fratelli  _  1  m  Drogherie  e 

Schroter,  Andrea  Enrico  J  Spezierìe. 
Schultze ,  Cristiano  Federico,  il  minore,  m 

Galanterìe .  .  ..  ; 

Schultze ,  Cristiano  Federico,  il  maggiore, 
Fabbricatore  di  Tela  incerata. 

Schulze ,  Federico  Cristiano  ,  in  Lana  . 
Schivagrichen  ed  Hermann ,  i«  Merci  al  mi¬ 
nuto  ,  ed  in  Cambj .  .  T  -u  - 

Schwickert ,  Engelhard  Beniamino ,  in  Libri. 
Seidenschwanz ,  Schmidt  e  Comp.,  in  Sete¬ 
rìe  ed  in  Cambj.  .  .  . 

Secghitz ,  Paolo  Davide  ,  in  Tabacchi  . 
Seyfert ,  Cristiano  Ehrenfried  ,  in  Spedizio¬ 
ni  e  Commessioni.  .  .. 

&0&*,  Giovanni  Battista,  in  Merci  d  Italia. 
Sarnmcr,  Guglielmo  Amedeo  in  Libri , 
Sperbach ,  Cristoforo  Goffredo,  in  Droghe¬ 
rìe,  Spezierìe,  e  Sementi. 
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Steinacker,  Giovanni  Davide  ,  in  Drogherìe, 
Spezierìe,  Commessioni,  e  Spedizioni. 
Stirner,  Giovanni  Cristiano,  in  Generi  da 
tintura. 

Stirner  ,  Giorgio  Cristoforo  ,  i  n  Manifatture. 
Sttìckel ,  Teodoro  Amedeo,  in  Panni. 

Stoll ,  Giovanni  Enrico,  in  Merci  di  lana 
Inglesi . 

Straube  e  AfoW  1  in  Panni. 

Tdubner ,  Carlo  Augusto  j 

TeAA,  Cristoforo,  in  Lavori  e  Candele  di 
Cera,  della  quale  possedè  una  Biancara. 
Teucher ,  Luigi  Enrico  ,  in  Spedizioni . 
Teutscher,  J.  A.S.,  iti  Seterìe  d’Italia  e  di 
Francia. 

Thcile,  Cristoforo  Amedeo  ,  in  Acque  mine¬ 
rali,  Sale  di  Egger  ed  amaro,  ed  in  Vini 
di  Spagna . 

Thieriot  e  Bassenge  ,  in  Seterìe  d’Italia  e 
di  Francia  . 

Tonndorf,  Emanuele  Federico  ,  in  Galanterie. 
Treitschke ,  Fratelli,  in  Seterìe  Italiane  e 
Francesi. 

Treutler ,  Enrico  Augusto  ,  in  Drogherìe  e 
Spezierìe. 

Tròger,  Giovanni  Augusto,  in  Merci  delle 
Indie  Orientali ,  ed  in  Cotonine  ed  Indiane. 
Veronelli,  Baldassare,  in  Merci  d’Italia. 

Vetter  e  Preller ,  m  Drogherìe  e  Spezierìe  . 
Voigt  ,  Giovanni  Federico,  in  Generi  da 
tintura. 

Voigt ,  Amedeo  Guglielmo ,  in  Tabacchi. 
Vollsack ,  Giorgio  Laudadio,  in  Generi  da 
tintura . 

Wagner,  Cristoforo  Stefano,  Fabbricatore 
di  Tela  incerata. 

Wagner  e  Angely  ,  in  Seterie . 

Wappler ,  Cristiano  Enrico  il  maggiore  ,  e 
Comp.,  in  Drogherie,  Spezierìe,  e  Ferro. 
Weidemann,  Eredi,  in  Libri. 

Wege,  Cristoforo  Federico  ,  in  Drogherìe ,  e 
Spezierìe. 

Weisi ,  Giorgio  Luigi,  in  Drogherìe. 

Wclkee ,  Giovanni  Enrico,. e  Kuntid,  Ore¬ 
fici  ed  Argentieri  . 

Weygand,  in  Libri . 

Wieprecht  e  Barene,  in  Bijouteries  e  Chin¬ 
caglierìe  . 

Wilhelm  ,  Goffredo  Filippo ,  in  Carta  di 
ogni  sorta. 

Wirth,  Giovanni  Giorgio,  in  Cambj. 
Winkler ,  Goffredo  ,  e  Figlio,  in  Spezierìe 
ed  in  Cambj . 

Wolff ,  Giovanni  Gabriele,  in  Drogherìe, 
Spezierìe,  e  Ferro. 

Ziìm,  Adamo  Enrico,  in  Veli  ed  altre  Ma¬ 
nifatture  . 

Lipsia 


I 


•Camfej. 


Lipsia  fa  un  grandissimo  Commercio  di  Cambio  con 

seguenti  Piazze,  “ 


Dà 


*i4o  Ristali,  Valuta  di  Cambio 

*1 


J37 

*  99? 


99 

95 

99 


*i45 

*  76 


99* 

75 


99 

Con  , 


detti 

detti 

detti 

detti 

detti 

detti 

detti 

detti 

detti 

detti 

detti 


detta 

detta 

detta 

detta 

detta 

detta 

detta 

detta 

detta 

detta 

detta 


In 


Amsterdam , 

J 

^  . Augusta , 

|  Bolzano  » 

1 


e 


Per  avere 

100  Ristalleri  Banco  ,  ovvero 
i®o  detti  Correnti  d’ Olanda  ,  ad  Uso  di 
14  giorni  vista  ------- 

1 00  Ristalleri  Correnti,  ad  Uso  di  15  gior¬ 
ni  dopo  l’accettazione  .... 

100  Ristalleri  Moneta  lunga  perleFiere 
100  detti  Correnti  di  Prussia  per  le  -,  „  ,  . 

Fiere,  e  ad  Uso  .......  I  Eresiavi*. 

!  00  detti  Correnti  di  Convenzione  per  |  Francfort 

le  Fiere,  e  adUso . j  Meno. 

100  detti,  o  sia  300  Marche  Banco,  adUso  Mmburgo . 
100  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi,  per  i  ' 

Pagamenti . \  Lione 

1  Lira  Sterlina  ,  a  2  Usi  di  2  mesi  data 
100  Ristalleri  Correnti,  ad  Uso  .... 

100  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi,  ad  Uso 

ioo  Ristalleri  Correnti ,  adUso  ... 


4  per  cento  circa  di  perdita  o  guadagno  per  le  Fiere  -  - 

N.B.  I  corsi,  appresso  i  quali  si  ritrova  il  segno  sono  variabili , 


al 


Londra , 
Norimberga. 


Parigi , 
Praga  e 
Vienna. 
JSaumburgo , 


L’Uso  in  Lipsia  significa  generalmente  14  giorni  dopo  l’ accettazione . 

Quando  le  Cambiali  sono  pagabili  fra  breve  termine,  come  fra  s,  o  14  giorni,  ov¬ 
vero  3  settimane  ecc.  dopo  la  Fiera  ,  si  principia  a  contare  per  la  scadenza  nelle 
Fiere  di  Jubilate  e  di  S.  Michele  dal  Lunedì  dopo  il  giorno  de’ pagamenti  e  nella  Fiera 
del  Nuovo  Anno  dal  dì  16  di  Genaajo, 

In  Lipsia  non  sono  concessi  in  modo  veruno  i  giorni  di  rispetto,  e  quando  una  Cam¬ 
biale  è  pagabile  a  vista  ,  vale  a  dire  subito  dopo  vista,  sia  che  venga  presentata  in  un 
giorno  di  Domenica,  di  Festa,  o  in  qualsivoglia  altro  tempo,  deve  immediatamente  es¬ 
sere  accettata  e  pagata  al  più  lungo  nel  termine  di  24  ore,  particolarmente  se  il  Posses¬ 
sore  fosse  un  Passaggiere,  e  lo  stesso  devesi  parimente  osservare  per  le  Cambiali  che 
giungono  in  Fiera  dopo  la  fissata  loro  scadenza. 

Ne’ primi  quattro  giorni  della  Fiera  devesi  chiedere  l’accettazione  delle  Cambiali  pa^ 
gabili  in. Fiera;  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  si  può  aspettare  al  più  lungo  sino  al  giorno 
antecedente  a  quello,  in  cui  si  dà  il  segno  del  fine  della  Fiera  ;  nelle  Fiere  di  Pasqua 
e  di  S.  Michele  poi  devesi  accettare  al  più  lungo  sino  al  Venerdì  mattina  prima  delle 
ore  10,  altrimenti  si  leva  il  Protesto. 

Il  tempo  di  pagamento  delle  Cambiali  è  il  quinto  giorno  dopo  il  fine  di  ciascheduna 
Fiera,  e  questo  chiamasi,  il  giorno  de’ pagamenti  ;  perciò  le  Cambiali  della  Fiera  del  Nuovo 
Anno  devono  essere  pagate  o  protestate  nel  dì  12  Gennajo,  e  se  questo  fosse  un  giorno 
di  Domenica,  nel  Lunedì  seguente  ;  e  quelle  delle  Fiere  di  Pasqua,  e  di  S.  Michele, 
sempre  nel  primo  Giovedì  dopo  il  fine  della  Fiera,  ad  avanti  le  ore  10  della  sera,  altrimente 
si  perde  il  diritto  di  rigresso  contro  il  Traente. 

Circa  le  altre  usanze  e  formalità,  che  devoasi  osservare  in  Affari  di  Cambio  in  Lìp. 
sia%  per  porsi  al  sicuro  da  ogni  danno  e  pregiudizio,  ritrovasi  una  distinta  relazione  nel 
seguente  Regolamento  di  Cambio,  introdotto  per  la  Città  di  Lipsia  dall’Elettore  Giovan¬ 
ni  Giorgio  Ih.  in  data  del  dì  2  Ottobre  1682,  e  nelle  spiegazioni  del  medesimo ,  siate 
latte  successivamente. 


\  • 


Uso , 


Giorni  di 
rispetto. 


A  eccita¬ 
zione  -, 


Giorno  ie’ 
Pagamenti, 


Tl  Mentore  Tom,  Ì'P, 


V 


Regola- 


Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  Lipsia. 


S*  1  • 


%  m  u:  i:  efoti*  cono  inventate  ed  introdotte  per  comodo  del  Com- 

Quantunque  le  Cambia  .  Negozianti  e  Mercanti,  nondimeno  servendosene  pili 

mercio,  riguardino >  pr.nc.palmea  e  .  Negoziante  »  comodità,  e  per  altri  moti- 

volte  anche  delle  altre  Persone  d,  alto  e  basso  rango  per  dovranno  trattarsi 

vi;  così  in  avvenire  anche  tutti  gli  altri  che^  fanno  vare  quanto  fu  ordinato 

nel  modo  stesso  che  si  P»tu»  con ..  e  circa  la  pronti  esecuzione  delle 


cisivo  del  dì  4  Settembre  1669- 


§.'  2. 


r.  rol  Rescritto  di  Fiera  in  data  del  di  8  Aprile  1674.  che  si  estende  anche  so- 

Siccome  co  r.,mmerciano  fu  ordinato,  che  contro  di  esse  pure  si  debba  proce- 

pra  le  Femmine  p  .•  *  cos'.  Hovrassi  osservare  lo  stesso  anche  in  avvenire, 

dere  secondo  le  Le|gi  d.  Cb,  Fetnmina  Ubera,  o  maritata,  che  possedesse  in 

con  1  ?ndipendentemente  dal  Marito,  rilasciasse  una  Cambiale  sotto 

sua  specialità  un  Negozio  1  P  senza  consaputat  autorità,  ed  approvazione  del 

il  suo  proprio  nome  ,  ,  debbasi  nulladimeno  procedere  contro  di  essa  secondo 

di  lei  Curatore  co  nJ u  ®  Rescritto  di  ^Tiera*.  E  'ciò  s’intenderà  pure  nel  caso,  in  cui 

le  prescrizioni  del  sudd  o  „,r.r»rin  Negozio  facesse  garanzìa,  e  si  rendesse  ri- 

una  simile  Femmina  possedente  ;P  P .q  talegcaso’noa  potrf  difendersi  con  il  Senatus 
sponsabile  per  un  altra  Perso  *  P  ammonita,  non  vi  avesse  rinunziato,  ma 

Consulto  Velie,  ano ,  benché  noni >e  fosse  1“  ob{,u  Saranno  inoltre  tenuti  a 

dovrà  essere  tenuta  *  Pj*gar  m  che  quantunque  non  abbiano  conseguita  per  anco  la  età 
5ig"an»t,°  fedendo u2  proprio  Negozio,  iranno  coatta...  qualche  impegno  da  quel, 
lo  dipendente*,  e  non  si  accorderà  loro  la  restituzione  in  intiero. 


§•  3- 


r  atta  forma  delle  Cambiali,  siccome  è  bastantemente  nota  ed  usitata  fra 

.  vIn  ^continuerà  in  avvenire  kd  osservare  lo  stesso  come  per  il  passato,  e 

saranno' valide  ed  efficaci,  quando  anche  non  vi  si  facesse  menzione  della  Valuta  rice- 
vuta,  come  sarebbe  di  dovere, 

S-  4- 


Tn  rìpnardo  alla  presentazione  ed  accettazione  delle  Cambiali,  che  sono  due  punti 

In  riguardo  alta  p  Cainbiali  reeolari  o  sia  di  Fiera,  quanto  per  le  irregolari  ov- 

importanti  unto  pe  1  ìmi„an,8eDte  fare  una  distinzione  fra  le  Cambiali  proprie 

vero  fuor,  d‘  sia  che  si  ritrovi  nella  prima  mano,  o  girata  mua* 

non  Ji  oid  bTsogno  di  presentazione ,  nè  di  accettazione;  poiché  .1  Debito, e  de. 
a^ra’  ^  I.  •  cf-arlenza  altrimenti  si  procederà  contro  di  lui  secondo  le  Leggi 

d?  CambTo  P3^enendo  anche  a’morire  il  Debitore  prima  della  Scadenza,  non  vi  e  biso- 
Hi  nresentare  la  Cambiale  per  l’ accettazione  alli  di  lui  Eredi  ,  mentre  questi  son 
e"  .ti  «Pna5?ire  in  scadenza,  sotto  pena  della  pronta  esecuzione,  e  del  sequestro  de  lo. 

enM  £  :gj  e  Merci  Quando  poi  una  Cambiale  propria  fosse  stata  &ira*a’  °  a^trJl 

r°  ^gaHntà’ad  una  ?lrza  o  a  piti  persone,  non  solo  il  Possessore  sarà  obbligato  di 
Presentarla  per  l’accettazione  nel  modo  che  si  dirà  in  appresso,  ma  il  Debitore  ancora, 
o  li  suoi  Eredi  dovranno  accettarla  senza  dilazione ,  acciò  il  Possessore  e  Cessioaario  sia 

ta”t0p.fcitXPr"ua“drr!faUreaCammbWilrae1le  quali  I’  Accettante  non  è  il  Debitore 
nrincipale  e  che  sono  pagabili  in  alcuna  delle  tre  Fiere  di  qui;  per  queste  si  dovrà 
$7n7PZe  la.C  presentazione  ed  accettazione  nel  giorno  susseguente  al  primo  della 
Fiera  e  sarà  libero  il  continuare  tale  operazione  nelle  Fiere  di  Pasqua  e  ni 
Michele  sino  al  Venerdì  della  prima  settimana  di  Fiera  alle  ore  io  di  mattina. 

Fiera  del  Nuovo  Anno  poi  sino  al  penultimo  giorno  di  Fiera. 


i.  5 


Lipsia. 


*55 


§•  5* 

0eni  qual  volta  quello,  a  cui  viene  presentata  la  Cambiale,  avesse  difficoltà  di ac- 
ugni  quai  m  *  •  er  aitre  ragioni,  il  Presentante  potrà  levare  il  Pro- 

tettare  per  manca  Z  quello  a  cui  fu  presentata  la  Cambiale,  si  risolvesse  dì 

testo  di  non  accettazione  .  Se  poi  quello  a  cu  ^  ncllc  Fiere  di  Pasqua  e  di  s> 

Sele  nel  "venerdì  prima  delle  ore  io  di  mattina  nella  Fiera  de)  Nuovo  Anno  poi  nel 
Micneie  nei  vcut  y  che  questo  cadesse  in  giorno  di  Domenica,  nel  qual 

Kso  Tdovrà  accettare  o  ^testare  nel  ^rno  antecedente)  sarà  in  libertà  di  farlo,  ed 
in  tale  caso  non  soffrirà  verun  pregiudizio  per  avere  ricusato  la  prima  volta,  ed  il  Pre- 
senAnte  sarà  obbligato  di  ricevere  l’accettazione,  e  di  ritenere  il  Protesto  Se  poi  1 
ncceUazioné  non  venisse  effettuata  nel  tempo  suddivisalo  si  dovrà  bensì  spedire  il  Pro¬ 
testo  con  il  prossimo  Ordinario,  ma  ritenere  all’incontro  la  Cambiale  sino  alla  scaden- 
I*E Prescritta?  (salvo  che  fosse  stato  assolutamente  negato  il  pagamento  senza  riserva 
e  cià  affinchè,  se  l’Accettante  volesse  m  seguito  pagare ,  possa  estinguere  a 
Cambiale  Quelle  Cambiali  poi  che  giungono  troppo  tardi,  e  dopo  già  principiata  la 
Fiera  o  dopo  decorso  il  sopra  indicato  termine  delle  accettazioni  si  devono  presenta¬ 
re  ap^na  giunte,  ed  accettare  nel  termine  di  *4  ore  ,  altrimenti  devesi  protestare  di 

non  accettazione . 

§•  o. 

Benché  per  l’ accettazione  e  per  il  Protesto  da  levarsi  in  difetto  di  essa,  si  abbia  da 
contenersi  nei  modo  ora  prescritto ,  sara  aulladiineno  per  altra  parte  tenuto  li  Possesso- 
li  deb,,  Cambiale  nel  caso  in  cui  quello,  sopra  il  quale  c  tratta,  volesse  pagare  nella 
Scadenza  di  ricevere  il  Danaro,  esigendo  però  anche  le  spese  occorse  per  .1  Protesto. 
OnSo  poi  nella  scadeaza  non  seguisse  il  pagamento  ,  allora  il  Possessore  oovra  nuova, 
mente  orotestare  di  non  pagamento  per  il  Capitale,  Interessi,  Danni  e  .Spese  e  per  il 
ricambfo  il  Corso  di  Cambio  della  giornata,  e  prendere  il  suo  r.gresso  per  il  rimborso 
contro  il  Traente ,  o  contro  quello ,  verso  di  cut  avra  il  diritto . 

5-  7- 

In  quanto  alle  Cambiali  che  arrivano  fuori  delle  Fiere ,  quello  a  cui  vengono  pre- 
sentale  se  vorrà  accettarle,  sarà  obbligato  di  farlo  prima  deffa  partenza  del  primo 
Ordinino  diretto  per  quel  Luogo,  da  dove  giunse  la  Cambiale  E  siccome  il  Presentante 
non  dovi»  differire  la  presentazione  sino  all’ultima  ora  in  cui  suole  partire  >1  Corriere, 
„ii  Ìarà  egli  all’incontro  obbligato  di  aspettare  per  l’accettazione  sino  all  ultima 
ora  anzi  quelli  che  vorrà  accettare,  dovrà  farlo  almeno  se,  ore  prima,  indicando  li 
giorno  della  prima  presentazione,  se  pure  questa  fosse  seguita,  altrimenti  il  Presentati- 

“  aAr4rivlndr1flrori1dPe[°etFÌI"  'delle  Cambiali  pagabili  a  t,  «,  $,  8  ,  .4,  o  pili  giorni 
Vista  o  dopo  Vista,  come  ancora  ad  Uso,  mezzo  Uso.doppio  Uso  eco.,  siccome  non  viene  deter. 
minata  la  loro  scadenza  se  non  dal  giorno  dell'accettazione,  cosi  anche  queste  si  dovranno 
accettare  prima  della  partenza  dell’ Ordinario  per  que  Luogo  d'onde  sono  giunte,  allrimen- 
S  sf  devePrimandarle  Unitamente  al  Protesto,  benché  l’ Accettante  desiderasse  ,1  contrario. 

51  Venendo  tratte  delle  Cambiali,  la  scadenza  delle  qual,  non  dipende  dal  tempo  deli 
accettazione,  ma  ritrovasi  fissata  per  un  determinato  giorno  in  cu,  si  devono  pagare  (co- 
me  ouéSéa  i,  4,  o  6  settimane  data  o  dopo  data;  similmente  per  1  ultimo  d,  Giugno, 
nel  Iì4  Agosto,  alla  metà  di  Settembre  eccj,  se  e  medesime  arrivassero  p,n  presto 
che  i4  giorni  prima  della  scadenza,  quello,  sopra  dt  cut  saranno  tratto  non  volendo 
non  sara'tenuto  di  accettarle,  fuorché  14  giorni  prima,  ma  giunto  poi  tale  termine,  as- 
so"utamente  dovrà  spiegarsi  ed  effetlivamente  accettare,  altnmente  li  Possessore  potrà 
iazT dovrà  in  virtù  di  questo  Regolamento,  levare  il  Protesto  senza  dilazione  Se  quej- 
RTSt  pagare ,  chiedesse  che  si  ritenga  la  Cambiale  sino  alla  scadenza  fissala ,  .1 
Possessore  dlvlà  condiscendere,  ed  intanto  spedire  .1  solo  Protesto ,  e  darne  ,1  dovuto 
avviso  III  In  prima  occasione,  salvo  che  il  tempo  sino  alla  scadenza  fosse  troppo  bre. 
«  pel  potere  ricevere  dal  Commettente  della  Cambiale  nuovi  ordini  e  fondi. 

§  •  8  « 

Tutte  le  accettazioni  di  Cambiali,  tanto  nelle  Fiere  quanto  fuori  di  queste,  dovranno 
essere  prestate  alia  presenza  del  Presentante,  o  di  uno  de’  suo.,  d.  proprio  pugno^d. 


- - 


Lipsia. 


quello  sopra  cui  saranno  tratte,  con  l’apposizione  della  data  deli’ accettazione  e  del  suo 
nome  e  cognome,  oppure  da  un  suo  Plenipotenziario  in  nome  del  di  lui  Principale,  aon 
l’aggiunta  del  suo  proprio  nome,  cogaome,  e  data,  e  ciò  puramente  ed  assolutamente, 
senz’  aggiungere  veruna  clausola  ,  condizione  ,  o  riserva  ,  le  quali  quantunque  l’Ac¬ 
cettante  ve  le  aggiungesse,  saranno  queste  riguardate  come  non  apposte,  e  come  se  non 
vi  esistessero,  e  l'Accettante  sarà  obbligato  di  pagare  alla  scadenza, 

§ .  9 . 


Tutte  le  accettazioni  di  Cambiali ,  fatte  da  Commessi  o  da  altre  Persone  non  auto¬ 
rizzate  per  tale  oggetto  con  una  Procura  od  Ordine  in  iscritto  dal  Principale,  saranno 
nulle  e  di  nessun  effetto  contro  di  esso  Principale,  il  quale  non  potrà  essere  obbligato  al 
pagamento.  Si  potrà  però  obbligare,  quel  tale  che  avrà  accettato,  a  pagare  con  pro- 
prj  fondi, 

io- 

Per  evitare  più  sicuramente  qualunque  inconveniente  e  confusione,  e  per  potere  deci¬ 
dere  con  maggiore  celerità  le  contese  ed  equivochi  che  potessero  nascere,  in  avvenire  li 
Negozianti,  nel  momento  dello  Scontro ,  non  dovranno  notare  le  partite  nel  loro  taccuino, 
come  si  praticò  sino  ad  ora,  ma  ognuno  dovrà  registrarle  con  penna  ed  inchiostro  in  un 
Libro  separato  da  farsi  ogni  Fiera.  Chi  non  è  solito  di  scontrare  in  persona,  dovrà  in- 
combenzarne  quello  che  tiene  ordinariamente  il  suo  Scontro,  mediante  una  formale  Pro» 
^ura,  di  poter  notare  i  suoi  Debitori,  ricevere  Danaro,  quittare ,  e  protestare. 

§.  11 . 

Benché  il  moltiplice  giro  delle  Cambiali  sia  intieramente  proibito  in  alcune  Città  este¬ 
re,  e  specialmente  in  Bolzano;  essendo  però  il  medesimo  molto  in  uso,  tanto  qui,  quan¬ 
to  in  altri  Luoghi,  vogliamo  quindi  permetterlo,  restando  però,  ad  esempio  di  alcune 
Città  dell’Impero,  affatto  proibito  con  il  presente  il  giro  in  bianco,  e  sarà  obbligato 
il  Datore  della  Cambiale  di  estendere  intieramente  il  giro  come  si  deve,  con  apporvi  la 
data  del  giorno  in  cui  Io  estende.  Siccome  avviene  spesse  volte,  che  sopra  la  stessa 
somma  di  Danaro  si  dà  la  prima,  seconda,  ed  anche  la  terza  di  Cambio,  lasciando  la 
prima  senza  giro ,  poiché  viene  mandata  nel  Luogo  in  cui  deve  seguire  il  pagamento  , 
unicamente  ad  oggetto  che  venga  presentata  al  Trattario,  e  da  questo  accettata;  si  potrà 
quindi  accettare  tale  prima  di  Cambio,  venendo  presentata;  ma  se  al  tempo  della  sca¬ 
denza  questa  prima,  o  la  seconda  e  terza  di  Cambio  non  si  trovasse  ancora  munita  del 
giusto  giro,  l’Accettante  non  sarà  tenuto  a  pagare  prima  che  venga  fatto  il  giro,  o  data 
altra  sufficiente  legittimazione,  ed  in  tale  caso  dovrà  depositare  in  scadenza  il  Danaro 
presso  il  Tribunale,  o  almeno  non  dovrà  consegnarlo  al  Possessore  della  Cambiale  senza 
una  idonea  cauzione. 

$•  »2. 

Quando  poi  una  simile  Cambiale  non  venisse  girata  nel  tempo  dovuto,  ed  arrivasse 
girata  a  dovere  soltanto  dopo  finita  la  Fiera,  o  anche  dopo  la  scadenza,  e  che  il  Trat¬ 
tario  con  intendesse  di  accettarla  nè  di  pagarla,  per  non  essere  stata  presentata  al  tem¬ 
po  dovuto,  in  tale  caso  il  Possessore  avrà  la  facoltà  di  levare  il  Protesto,  e  di  prendere 
il  rigresso  per  il  suo  rimborso.  E  benché  ognuno  sia  obbligato  di  pagare  le  proprie  sue 
Cambiali,  sia  che  si  trovino  nella  prima.  Bella  seconda,  o  in  più  altre  mani,  quando 
anche  vengano  presentate  soltanto  dopo  la  scadenza,  ciò  non  ostante,  se  il  Possessore 
della  Cambiale  non  s’insinuerà  nel  tempo  dovuto,  (poiché  si  appartiene  ad  ognuno  che 
ha  da  ricevere  del  Danaro  per  una  Cambiale,  o  propria  del  Debitore,  o  tratta,  di  por¬ 
tarsi  a  levare  il  Danaro  dal  Debitore  alla  scadeaza,)  il  Debitore  Soirà  in  libertà  di  depo¬ 
sitare  il  Danaro  in  Tribunale,  senza  che  venga  citato  il  Possessore ,  ed  inoltre,  dopo  fatto 
il  pagamento,  potrà  impetere  per  il  danno  ed  incomodo  causatogli,  quello  che  sarà  l’ori¬ 
gine  del  ritardo.  Similmente,  se  in  questo  frattempo  arrivasse  qualche  cambiamento  nel- 
ìa  Moneta,  e  che  il  Presentante,  o  sia  Possessore  della  Cambiale  non  si  fosse  portato, 
benché  avvisato,  a  levare  il  Danaro;  l’Accettante  o  Debitore  non  sarà  obbligato  di  sog¬ 
giacervi,  perchè  il  medesimo  teneva  pronto  il  pagamento,  ed  era  dovere  del  Possessore 
di  andarlo  a  prendere.  Gli  Ebrei  però,  che  avranno  accettate  delle  Cambiali  pagabili  ad 
un  Cristiano,  saranno  tenuti,  senza  verua  avviso,  di  portargli  il  Danaro  in  casa,  altri- 
mentc  il  Cristiano  potrà  levare  il  Protesto . 


$•  ‘3* 
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§•  • 

Siccome  quello  che  accetta  una  Cambiale  si  costituisce  Debitore  principale,  e  resta 
'ralidamente  obbligato  in  modo  che  non  può  aver  luogo  in  contrario  alcun  pretesto,  e 
nemmeno  la  eccezione  del  non  numerato  Danaro,  nè  la  eccezione  di  escussione  o  divi¬ 
sione,  o  qualunque  altro  nome  abbiano,  quando  anche  fossero  tali  da  potersi  ammettere 
contro  instromenti  quarantiggiati ,  toltone  il  caso  in  cui  si  potesse  provare  incontinente¬ 
mente,  senza  veruna  dilazione  o  termine,  di  avere  già  pagato,  o  di  potere  insistere  sopra 
una  giusta  compensazione,  oppure  di  non  avere  ricevuta  la  Valuta,  e  potendo  compro¬ 
vare  ciò  con  uno  scritto  autentico  di  proprio  pugno  del  Creditore:  così  dall’  altro  cant© 
il  Possessore  della  Cambiale  per  parte  sua ,  non  solo  non  dovrà  trascurare  in  modo  veru¬ 
no  d’incassare  il  Danaro  alla  scadenza,  ma  inoltre,  se  non  riceverà  il  pagamento,  in 
virtù  di  quest’  Ordine  dovrà  protestare,  altrimenti,  se  sarà  trascurato,  perderà  il  suo  di¬ 
ritto  contro  il  Datore  e. Traente  della  Cambiale,  e  contro  li  Giranti,  e  potrà  solamente 
ìmpetere  l’ Accettante,  il  quale,  siasi  levato  il  Protesto  o  nò,  resta  nuliadimeno  sempre 
obbligato  a  pagare  intieramente;  e  benché  il  Possessore  fosse  un  semplice  Mandatario,, 
anderà  nuliadimeno  a  di  lui  carico  lo  avere  ritardato  o  tralasciato  di  protestare,  ed  egli 
dovrà  essere  risponsabile  per  il  pagamento  a  quello  che  gli  avrà  mandata  la  Cambiale, 
se  questa  non  sarà  stata  protestata  a  tempo. 

$•  >4. 

Per  evitare  in  avvenire  tanto  più  sicuramente  le  contese  e  confusioni ,  ordiniamo, 
che  in  riguardo  alla  scadenza  dell’  ultimo  termine  per  il  pagamento  delle  Cambiali  e  per 
i  Protesti  nelle  pubbliche  Fiere,  si  abbia  da  osservare  anche  in  avvenire  la  disposizione 
dell’  Ordine  decisivo  dell’Elettore  di  Sassonia  in  data  del  dì  4.  Settembre  1669;  di  modo 
che  resta  fissato  per  tale  oggetto  il  Giovedì  della  settimana  de’  Pagamenti ,  compreso  quei 
giorno,  in  cui,  dopo  scorsa  la  prima  settimana,  si  dà  il  segno  del  fine  della  Fiera,  e 
sino  alle  ore  10  della  sera  si  accetteranno  i  Protesti  delle  Cambiali,  dopo  il  quale  termi¬ 
ne  non  se  ne  accetterà  più  alcuno .  Sarà  però  in  libertà  di  ognuno  il  pagare  senza  verun 
rischio,  per  Scontro,  o  per  Cassa,  le  Cambiali  generalmente  pagabili  in  Fiera,  già  nel 
primo  e  seguenti  giorni  della  settimana  di  pagamento  ,  destinata  per  la  scadenza  ordina¬ 
ria;  ed  il  termine  sopra  indicato  viene  prescritto  soltanto  per  la  tinaie  esazione,  o  pro¬ 
testazione  . 

Le  Cambiali  poi  che  sono  pagabili  in  un  certo  giorno,  sia  in  Fiera,  o  fuori  di 
questa,  non  si  possono  pagare  senza  rischio  prima  della  scadenza,  poiché,  quando  an¬ 
che  in  Fiera  ne  seguisse  il  pagamento  per  Scontro,  e  che  in  tale  caso  lo  Scontro  portasse 
pregiudizio  ad  un  terzo,  verrà  il  medesimo  riguardato  come  nullo  ed  inefficace,  salvo 
che  alcuno  avesse  pagata  una  propria  Cambiale,  il  che  si  può  fare  quando  pare  e  piace. 
Giungendo  delle  Cambiali  tratte  per  la  Fiera,  dopo  il  tempo  de’  Pagamenti,  e  dopo  ter¬ 
minata  intieramente  la  Fiera,  il  Possessore  delle  medesime  non  sarà  tenuto  di  aspettare 
il  pagamento  più  di  24  ore,  anzi,  scorso  questo  termine,  potrà  protestare  sul  momento, 
o  dovrà  almeno  contenersi  in  modo  di  poter  rimandare  a  chi  spetta  con  il  primo  Ordina¬ 
rio  la  Ca'mbiale  unitamente  all’  avviso  e  Protesto.  11  rischi»,  danno,  e  spese  poi  van¬ 
no  a  carico  di  quello  che  si  potrà  provare  essere  stato  la  causa  di  tale  ritardo  della 
Cambiale . 

§•  l5* 

Acciò  poi  anche  fra  le  Fiere  venga  osservato  un  certo  determinato  tempo  per  il  pa¬ 
gamento  delle  Cambiali  che  vi  arrivano;  così  per  quanto  concerne  primieramente  l’Uso 
delle  Cambiali,  qnesto,  secondo  il  costume  di  già  introdotto,  si  calcolerà  pure  in  avve¬ 
nire  per  14  giorni,  che  principieranno  a  decorrere  dal  giorno  dopo  seguita  l’accettazio¬ 
ne,  comprese  le  Domeniche  ed  i  giorni  di  Festa,  e  così  anche  per  le  Cambiali  pagabili 
ad  alcuni  giorni  Vista  o  dopo  Vista,  si  conteggierà  la  scadenza  dal  primo  giorno  dopo 
quello  dell’  accettazione,  comprese  le  Domeniche,  Feste,  e  giorni  Feriati,  di  modo  che  , 
per  una  Cambiale  tratta  a  3,  o  14  giorni  Vista,  se  porterà  la  Data  di  accettazione  del  di 
primo  Giugno ,  verrà  a  scadere  nel  dì  4,  o  15  di  detto  mese.  Quando  la  Cambiale  è 
pagabile  a  Data  o  dopo  Data,  allora  la  scadenza  devesi  conteggiare,  non  dal  giorno 
dell’  accettazione,  ma  dal  giorno  susseguente  alla  Data  tesila  Lettera.  Una  simile  Cam¬ 
biale  poi  si  dovrà  accettare  in  ogni  tempo  ,  quando  venga  presentata  prima  della  scaden¬ 
za  .  Ma  venendo  presentata  dopo  la  scadenza,  in  tale  caso  il  Trattario  non  potrà  essere 

obbli. 
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- - — — -  i  All’incontro,  una  Lettera  pagabile  a  Vista  o  do- 

ebbligato  ad  accettare,  n  a  P  S  '  jn  „iorni  di  Domenica  e  di  Festa,  quanto  in  ogni 
po  vfs.a  ,  potrà  estore  presentata , Unto  >"  *“™  sc  si  lilr0,„à  in  ù.ìo  di  qualche 

il»»  teropo,  '  »  d«'rra  *0’i4  C  “l  <'""1“'  di  *4  °™i  *  qnesl»  «  »»«• 

Passeggtere  ,  e  dovrà  essere  £  g  ?  Ue  Cambiali  che  arrivassero  dopo  la  scadenza . 


biaie  per  altri  Luogh, ,  pagabile  »  “  “  cOTMgnarfa  al  Compratore,  salvò  che  nel 

Valuta  ,  si  dovtà  r, lasciarla  senza  d,  '.menti  “n  altro  accordo  ,  ed  in  tale  caso 

conchiudere  il  negozio  5'  .‘”eSSe  a  t  lc>  <OIK|,juso  il  negozio,  subito  che  le  parti  sarau- 
quel  Sensale,  per  mezzo  di  cut  sara  stato  eoncmuso  B  ,  iscritto, 

no  d’accordo  per  tutte  le  eondtztonl,  dovrà  consegnarne  ^  ^  ti  det4  per  giusto  e 

Se  questa  Nota  viene  ®  rd  ora’in  poi  obbligati,  sotto  grave  pena,  e  perfino, 

SSSSTÙ  cTct'taòze  dèiir^rdita  dei  loro  impiego ,  di  rilasciare  simili  Note,  e  di  con- 
segnarne  •»!  fatto  una t  a '  ‘  fd°  u'“°  per  alcune  ragioni  non  venisse  accetta- 

affi*  r,a,e 

M  mese  "deve 

essere“pagat?bnel1'dfuadi  detto  mese,  poiché  in  viri,’,  del  presente  Regolamento  questo 
giorno  si  calcolerà  per  il  giorno  della  sca  Cambiale,  il  Possessore  dovrà 

«.SS?,  HS&WaK  u» 

d.ar'  COa‘  J^<  Traente  od  7 Giranti;  e  dopo  la  scadenza  non  ci  permette  d.  aceor- 

§.  16. 

Venendo  fatta  Tratta  sopra  Persona  qui  domiciliata,  in  modo  che  il  pagamento  «te¬ 
nore  della  Cambiale  debba  seguire  in  un  altro  Luogo  come :  in '  ’  s*  “can»! 

Augusta  ecc  ;  similmente,  ricevendo  una  Persona  qui  domiciliata  delle  Rimesse  e  tam 
biali  sopra  Debitori  stabiliti  in  altro  Luogo  ,  pagabili  per  altro  qui  secondo  il  te“or*  del' 
^  Cambiali  medesime  ;  siccome  nell’uno  e  nell’altro  caso, 

conviene  mandare  le  Cambiali  nel  Luogo  in  cui  ritrovasi  stabilito  quello  a .  d i  cui  cari 
co  sono  tratte,  scorrendo  intanto  alcuni  giorni;  allora  la  scadenza  di  sim  .  £ 

se  saranno  pagabili  a  Data  o  dopo  Data,  oppure  in  un  determinato  giorno  .  “0“  P®tr* 
essere  cambiata  ma  si  dovrà  pagare  precisamente  a  tenore  della  Cambiale,  sia  la  pre 
sedazione  seguita  quando  si  voglia  .  Quando  poi  simili  Cambiali  saranno  pagabili  a  8, 

,4,  e  più  giorni  Vista,  allora  si  dovrà  conteggiare  la  scadenza,  non  « gl°eU’a«o  ddP 
citazione,  ma  da  quello  della  Presentazione,  e  per  tale  fine  1  Accettante  ,  nell  atto  dell 
accettazione  ,  dovrà  notarvi  anche  la  Data  della  prima  presentazione  .  Se  poi 
soni  di  Lipsia  dovesse  pagare  delle  Cambiali  in  questa  Citta  ad  una  Persona  domiciliata 
in  un  altro^ Luogo ,  se  questa  ultima  chiederà  che  l’altra  gli  mandi  il  pagamento  in  co  • 
tanti,  potrà  bensì  condiscendervi,  ma  a  rischio  di  quello  che  deve  ricevere  il  Danaro, 
e  che5  ne  chiede  la  spedizione,  detraendovì  però  la  sua  Provvisione.  _ 

All’incontro,  se  il  Creditore  o  Possessore  della  Cambiale  non  dasse  ineumbenza  ad 
alcuno  per  l’incasso  del  Danaro,  quello  che  deve  pagare  avra  la  facolta  di  depositarlo, 
o  farlo  sigillare  giudizialmente,  e  riprenderlo  presso  di  se. 

§•  »7- 

E  siccome  si  usa  nelle  Città  mercantili ,  che  non  sempre  quello  sopra  cui  è  tratta  una 
Cambiale  ma  talvolta  pure  un  terzo  si  offre  di  accettarla  per  certi  motivi,  non  altnmen- 
te  però,  che  per  oaore  di  Lettera,  facendo  onore  alla  Firma  del  Traente,  o  di  uno  de 


tiranti  così  il  Possessore  dovrà  acconsentire  a  tale  accettazione ,  e  questo  Accettante ,  in 
virtù  deìla  medesima,  sarà  tenuto  al  pagamento  alla  scadenza  del  a  Cambiale,  come  an¬ 
cora  delle  Spese  sborsate  dal  Possessore,  senza  pero  essere  obbligato  di  recedere,  nel 
caso  in  cui  lo  stesso  Trattario  si  offrisse  in  seguito  di  accettare  ;  accio  pero  un  simile 
Accettante  possa  rivalersi  dovutamente,  e  continui  1  obbligo  del  Traente ,  e  de  Giranti, 
dovrà  il  medesimo  ,  prima  di  accettare,  fare  levare  il  Protesto  dal  Possessore ,  e  farselo 
consegnare •  nell’ accettare  poi  dovrà  notare  precisamente  sotto  1  accettazione,  se  1  abbia 
prestata  sopra  Protesto  per  onore  del  Traente,  o  di  altra  Persona.  Ciò  fatto  ,  e  seguito 

sarà  il  pagamento,  l’ Accettante  subentrerà  ipso  jurc ,  e  senza  verun  Mandato  o  Ces- 
sione  in  i Uiff Diritti e  pretese  del  Possessore,  onde  potere  ripetere  dal  Traente,  o  da 
duello  per  di  cui  onore  avrà  accettato,  il  Capitale  con  tutte  le  Spese.  Nel  caso  poi  che 
intanto  venisse  a  fallire  il  Traente,  e  quell’ altra  Persona  per  d.  cui  onore  avra  accettato 
e  pagato,  e  che  da  uno  e  l’altro  di  essi  non  potesse  conseguire  il  suo  rimborso,  non  avra 
verun  Diritto  contro  gli  altri  Giranti . 

Se  un  Accettante  alla  scadenza  intendesse  di  pagare  soltanto  una  parte  della  somma 
contenuta  nella  Cambiale,  potrà  il  Possessore  riceverla,  ma  dovrà  nulladimeno  protestare 
per  il  rimanente,  ed  avrà  il  Diritto  di  ripeterlo  dal  Traente,  e  dalli  Giranti. 

§.  18. 

Le  Cambiali  per  i  Ritorni  si  dovranno  fare  semplici,  e  senz’  aggiungervi  la  Clausola 
—  Valuta  pagata  con  Cambiali  per  altri  Luoghi  — ,  e  quando  questa  vi  fosse  inserita,  non 

avrà  verun  effetto,  come  se  non  vi  esistesse.  .  .  . 

Siccome  praticavasi  finora,  che  quando  un  Principale  rimetteva  delle  Cambiali  ad 
un  suo  Fattore,  o  questo  a  quello,  se  il  Trattario  non  accettava,  o  non  pagava,  in  tale 
caso  non  si  protestava,  come  di  ragione,  ma  se  ne  dava  solamente  avviso  al  Rimetten¬ 
te  potendo  da  simile,  o  altra  omissione  venire  pregiudicato  un  terzo  che  vi  abbia  inte¬ 
resse  per  evitare  in  avvenire  i  disordini  e  le  contese,  anche  nel  caso  suddetto ,  corno 
in  ogni  altro,  si  dovrà  uniformarsi  al  presente  Regolamento,  levando  il  Protesto  dovu¬ 
tamente. 

§•  *9- 

Dodo  che,  per  non  avere  ottenuto  il  pagamento  di  una  Cambiale,  si  avrà  levato  il 
Protesto  a  dovere  ,  il  Possessore,  e  rispettivo  Creditore  dovrà  prendere  il  suo  ngresso 
contro  l’ultimo  Girante,  da  cui  egli  avra  ricevuta  la  Cambiale,  e  se  da  questo  non  otte¬ 
nesse  il  pagamento,  impelerà  il,  prossimo  susseguente,  ritrovandolo  uomo  di  credito  e 
risponsale ,  e  così  dovrà  proseguire  sino  al  Traente,  senza  potere  pero  trasgredire  quest 
ordine  salvo  che  taluno  avesse  ricevuto  un  ordine  espresso  ,  nel  caso  in  cui  la  Lambì*, 
le  non  venga  pagata,  di  rimandarla  ad  un  altro,  che  non  sia  l’ultimo  Girante. 

§ .  20  . 

Quando  poi  alcuno  non  volesse  prendere  rigresso  contro  i  Giranti ,  ma  intendesse 
d’ impetere  quello  che  avrà  accettato,  e  non  pagato,  non  gli  verrà  impedito  di  farlo,  e 
resteranno  nondimeno  obbligati  solidariarnente  sino  all*  intiero  pagamento  tanto  il  Traen¬ 
te  quanto  ciaschedun  Girante,  e  sarà  inoltre  libero  al  Creditore  di  desistere  dall  azione 
contro  l’Accettante,  per  impetere  l’ultimo  Girante,  e  di  ritornare  nuovamente  all  Accet- 
teùte  servendosi  in  tale  modo  della  variazione  permessa  dalle  Leggi ,  senza  pero  tras¬ 
gredire  T  ordine  di  procedere  contro  i  Giranti,  prescritto  nel  §.  antecedente,  sino  a  tanto 
che  abbia  conseguito  intieramente  il  Capitale,  Interesse,  Danni,  e  Spese. 

$•  21. 

Avendo  qualcheduno  rilasciata  una  Cambiale  per  Merci  comprate  ,  o  per  Danari  som¬ 
ministrati  e  non  veneudo  la  medesima  onorata  ed  accettata  a  dovere  nel  Luogo  fissato, 
il  Traente’  in  vista  del  primo  Protesto  levato  di  non  accettazione,  sarà  obbligato  di  dare 
immediatamente  una  idonea  cauzione,  oppure  delle  Merci  o  altri  Effetti  in  pegno,  accio 
il  Creditore,  a  cui  il  ritardo  potrebbe  cagionare  del  danno,  non  abbia  da  rimanere  sco¬ 
perto  da  ameodue  le  parti,  ed  abbia  sicurezza  per  il  Capitale ,  Aggio,  Danni,  e  Spese, 
sino  a  tanto  che  sappiasi  il  fine  della  Cambiale.  Ritornando  poi  la  Cambiale  unitamente 
al  Protesto  di  non  pagamento,  allora  il  Traente  sarà  obbligato  di  pagare  immediatamen¬ 
te.  al  Creditore,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  T  intiero  Capitale ,  Aggio,  Interesse,  Ricam- 
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bio,  Danni,  e  Spese,  oppure  accordarsi  coni!  medesimo  in  altro  modo  a  lui  couvenien. 
tc}  al  che  verrà  rigorosamente  obbligato, 

§•  2*- 

In  riguardo  alla  qualità  di  Moneta  con  cui  si  devono  pagare  le  Cambiali  ,  si  osser¬ 
verà  quanto  segue .  Tutte  le  Cambiali  pagabili  comunemente,  senza  dichiarazione  se 
in  Valuta  di  Cambio,  o  Corrente,  come  anche  specialmente  quelle ,  che  saranno  pagatmi 
in  Valuta  di  Cambio,  si  dovranno  pagare,  ad  esclusione  di  ogni  altra  Moneta,  con  Tal¬ 
leri  buoni  e  di  peso,  cioè  Olandesi,  della  Croce,  di  Alberto  ,  o  con  altri  buoni  Ta.  eri 
intieri  e  mezzi;  inoltre  con  Ducatoni  intieri  e  mezzi,  conteggiati  gl  intieri  per  un  e  mez¬ 
zo  Ortsthalcr ,  sino  a  che  rimangono  in  questo  valore,  accordando  inoltre  al  Debitore  io 
per  cento  sopra  gli  Ortsthalcr.  Le  Cambiali  pagabili  in  Moneta,  o  sia  in  Valuta  Cor¬ 
rente,  si  potranno  bensì  pagare  in  buona  Moneta  Corrente,  ma  ne  restano  escluse  quelle 
piccole  Monete  divisorie,  che  vagl.iono  meno  di  un  Grosso  Imperiale,  come  li  Pezzi  da 
*  6  e  4  Danari,  li  Brummcr ,  i  Pezzi  da  3 ,  e  2  Danari,  non  meno  che  le  altre  Monete 

non  visitate  nella  Piazza,  come  i  Razzi,  Karantani ,  ecc. ,  di  modo  che  quello  che  ha  da 
incassare  il  pagamento,  non  sarà  obbligato  di  riceverli. 

§  •  23  . 

Quando  un  Fattore  compra  delle  Cambiali  per  il  suo  Principale,  deve  farle  fare  all5 
ordine  del  Principale.  Facendole  poi  estendere  all’  ordine  proprio,  resta  egli  come  De¬ 
bitore  Principale  rispondile  per  le  medesime  in  forza  dei  suo  Giro. 

§.24. 

Siccome  anche  lo  Seontro  è  in  uso  già  da  molti  anni  in  questa  Piazza,  e  viene  per¬ 
messo  anche  in  avvenire  per  benefìzio  e  comodo  de’  Negozianti;  potranno  quindi  come 
per  il  passato ,  essce  impiegati  nello  scontrare  li  primi  tre  giorni  della  settimana  de  pa¬ 
gamenti,  e  quelli  che  hanno  da  incassare,  oda  pagare  delle  Cambiali ,  dovranuo  dopo 
la  Fiera,  uè’  suddetti  primi  tre  giorni,  trovarsi  alla  Borsa,  la  mattina  dalle  1  1  sino  alle 
)2  ore,  e  dopo  mezzo  giorno  secondo  il  costume,  e  specialmente  li  Debitori  avranno 
cura  di  soddisfare  alli  loro  impegni  per  mezzo  dello  Scontro,  e  contentare  li  loro  Credi¬ 
tori;  acciò  poi,  ad  esempio  di  altre  Piazze  Mercantili,  venga  osservato  quest  ordine, 
dovrà  ognuno,  secondo  il  §.  10,  portare  seco  in  ogni  Fiera  un  Promemoria  separatamen¬ 
te  legato  per  tale  oggetto,  dal  quale  in  seguito  si  trasporteranno  le  Partite  nel  formale 
Scontro  di  Fiera,  e  dovrà  notare  nel  medesimo  con  peryia  ed  inchiostro,  primieramente 
la  data  ed  il  tempo,  indi  le  partite  ed  il  nome  delle  Persone  con  le  quali  si  scontra;  do¬ 
vranno  poi  comparirvi  le  Parti  personalmente,  mentre  non  sarà  valida  veruna  Partita, 
che  non  sarà  stata  conchiusa  dal  Debitore  personalmente,  oppure  da  uu  suo  Mandatario 
legittimatosi  con  la  esibizione  di  una  Procura  autentica  presso  il  Giudizio  Mercantile. 
Dono  che  uno  avrà  trasportata  ad  un  altro  una  Partita  nel  Promemoria,  da  quel  mo- 
mento  resterà  estinto  il  Debito  a  rischio  di  quello  che  l’avrà  accettata.  Ed  a  questi 
Promemoria  di  Fiera,  o  sia  Libri  di  Scontro,  se  almeno  due  saranno  uniformi,  si  preste¬ 
rà  fede  nel  caso  di  contese,  salvo  che  si  potesse  supporre,  o  si  rilevasse  una  mancanza 
0  malizia  di  conseguenza;  nel  quale  caso,  e  se  taluno,  operando  contro  la  buona  fede 
mercantile,  ardisse  di  falsificare  in  qualsivoglia  modo  il  suo  Libro  di  Scontro,  egli  no u 
solo  verrà  gravemente  punito,  ma  dovrà  inoltre  buonificare  ogni  danno  a  quello  che  po¬ 
tesse  averne  sofferto  per  tale  motivo.  Chi  poi  non  è  solito  di  tenere  un  Libro  di  Scon¬ 
tro  dovrà  rilasciare  un  Ordine  succinto,  se  così  piacerà  al  Creditore,  o  sia  un  Assegno 
sopra  li  proprj  suoi  Debitori,  ed  allora  questo  Giro  sarà  tanto  valido,  come  se  fosse 
stata  trasportata  la  Partita  ne’  Libri  di  Scontro  nel  modo  suddetto  ,  ed  un  tale  Assegno 
si  riguarderà  in  seguito  per  una  Quittanza  .  . 

Tutte  le  Partite  che  saranno  state  scontrate,  e  portate  nel  Promemoria  da  un  Fat¬ 
tore  o  Plenipotenziario,  dovranno  essere  ratificate  dal  Principale  o  Padrone,  ed  una  tale 
scritturazione  nello  Scontro  sarà  valida  ed  efficace,  come  se  l’ avesse  scritta  lo  stesso 
Principale  ;  in  simili  casi  sarà  per  altro  necessario,  come  già  si  disse,  che  si  esibisca  la 
Procura  ad’  ogni  richiesta,  ed  acciò  gl’interessati  possano  averne  informazione  in  ogni 
occorrenza,  si  dovrà  parimente  produrla  nel  Tribunale  Mercantile,  che  ne  conserverà 
una  copia.’  E  siccome  gli  Sconiri  sono  necesiarj  ed  usitati  anche  fra  le  Fiere,  così  vo¬ 
gliamo  che  in  avvenire  gli  Scontri  conchiusi  fra  le  Fiere,  in  conformità  di  questo  Rego¬ 
lamento,  siano  tanto  validi,  come  se  fossero  fatti  ia  Fiera. 

§•25. 
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§•  25. 


Se  ne’ primi  tre  giorni  della  Settimana  de’ pagamenti  il  Debitore  non  potesse  accor¬ 
darsi  con  il  suo  Creditore  per  mezzo  dello  Scontro,  allora,  giunta  che  sia  la  scadenza 
e  il  termine  finale  del  pagamento,  si  dovrà  effettuare  il  pagamento  immancabilmente,  © 
per  Cassa,  o  con  Assegni  convenienti  al  Creditore,  il  quale,  se  gli  verranno  offerti  a 
tempo,  ed  almeno  avanii  le  tre  ore  pomeridiane  dell’ ultimo  giorno  della  scadenza  ,  e  se 
crederà  di  poterli  incassare  senza  grave  incomodo,  potrà,  com’ è  giusto,  accettarli,  ma 
se  poi  non  ottenesse  il  pagamento,  dovrà  restituirli  all’  Assegnante ,  e  chiedere  il  paga¬ 
mento  per  Cassa,  altrimenti  ve  lo  potrà  costringere  con  là  pronta  esecuzione  secondo  le 
Leggi  di  Cambio . 

E  siccome  succede  talvolta,  che  anche  delle  Persone  risponsali  non  pagano  intiera¬ 
mente  nel  Giovedì  a  sera  le  Cambiali  accettate,  ma,  con  l’assenso  del  Creditore,  sup¬ 
pliscono  al  restante  ne’ giorni  susseguenti ,  potendo  talvolta  questa  cortesìa  ridondare  in 
danno  del  Creditore  in  casi  inaspettati;  così  quello  che  vorrà  usare  tale  agevolezza,  fa¬ 
rà  bene  di  consegnare  intanto  la  Cambiale  di  cui  si  tratta,  sigillata,  ad  un  Notajo  ,  op¬ 
pure  farla  da  questo  sigillare  per  riportarla  con  se,  ed  ottenendo  in  seguito  l’intiero  pa¬ 
gamento,  potrà  o  andare  a  riprenderla,  o  dissigillarla,  non  pregiudicando  in  tale  mo¬ 
do  il  buon  credito  del  Debitore;  in  caso  diverso,  essendo  necessario  ,  potrà  levare  il 
formale  Protesto  sotto  la  data  dell’ultimo  giorno  di  pagamento  in  cui  consegnò  al  No* 
tajo  la  Cambiale  sigillata,  e  riprendere  1’  una  e  l’altro  per  fare  i  passi  che  crederà 
convenienti. 

§.  2 6. 

Se  dopo  negoziata  per  un  altro  Luogo  una  Cambiale  a  vista  o  a  data,  il  Ricevitore 
della  medesima,  dopo  di  averla  già  ricevuta  e  forsi  anche  spedita,  non  volesse  dare 
prontamente  la  Valuta  al  Venditore;  questo  potrà  procedere  contro  il  medesimo  secondo 
le  Leggi  di  Cambio,  e  quello  non  potrà  esimersi  con  verun’  altra  eccezione,  fuorché 
con  quelle  del  pagamento,  e  della  compensazione  evidentemente  liquida.  Se  poi  si  aves¬ 
se  convenuto  che  il  Ricevitore  non  abbia  da  pagare  l’importo  della  Cambiale  ricevuta, 
finché  non  riceva  notizia,  che  la  Cambiale  sia  stata  dovutamente  onorata,  dovrà  ciò 
non  ostante  il  Ricevitore  dare  al  Venditore  o  Traente  una  Quittanza  ,  con  cui  confessi  di 
avere  ricevuto  una  Cambiale  di  un  tale  importo  sopra  tale  Persona  del  tale  Luogo,  af¬ 
finchè  il  Traente ,  appena  ricevuta  la  notizia,  che  la  sua  Cambiale  sia  stata  onorata, 
possa  ripetere  il  pagamento  della  Valuta  al  cambio  tra  essi  accordato. 

Se  poi  la  Cambiale  spedita  al  suo  destino  ritornasse  con  Protesto  ,  in  tale  caso  il 
Traente  sarà  obbligato,  non  solo  dì  restituire  al  Compratore  la  sua  Quittanza  interinale, 
ma  inoltre  anche  di  buonifìcargli  ogni  danno  sofferto,  e  se  avesse  già  ricevuto  il  Dana¬ 
ro,  dovrà  restituirlo  secondo  il  §.  23. 

§.  27. 

Siccome  è  tanto  necessaria  per  le  Cambiali  la  Lettera  di  avviso ,  come  fondamento 
dell’accettazione,  che  nessun  Negoziante  è  obbligato  senza  quella  di  accettare,  e  mol¬ 
to  meno  di  pagare  una  Cambiale,  salvo  che  voglia  farlo  per  onore  di  Lettera,  partico¬ 
larmente  quando  non  ha  in  mano  ancora  i  fondi  necessarj ,  o  altri  mezzi  di  rimborsarsi; 
così  appartiene  principalmente  al  Traente,  per  evitare  i  disordini,  di  darne  prento  av¬ 
viso  a  quello,  sopra  di  cui  fa  la  Tratta,  facendogli  ricapitare  la  Lettera  con  FOrdinario, 
oppure  unita  alla  Cambiale  medesima,  e  significandogli  espressamente,  per  conto  di  chi 
abbia  fatta  la  Tratta,  come  l’Accettante  abbia  da  rimborsarsi,  e  sopra  chi  debba  preva¬ 
lersi,  o  rivalersi  per  tale  oggetto;  perchè,  s’ egli  trascura  di  fare  ciò,  dovrà  incolpare 
se  stesso  di  ogn’ inconveniente,  quando  non  venga  accettata  la  Cambiale,  e  non  avrà  di¬ 
ritto  di  prendere  rigresso  contro  il  Trattario  che  non  accettò,  benché  fosse  suo  Debitore, 
Inoltre,  quando  anche  si  ordinasse  di  passare  la  Tratta  in  questo  conto,  o  in  quello, 
e  si  assegnasse  il  rimborso  in  questa,  o  in  quella  maniera,  se  nè  una  cosa,  nè  l’altra 
convenirà  al  Trattario,  questo  non  sarà  obbligato  di  accettare,  salvo  che  voglia  farlo 
spontaneamente  sopra  Protesto.  E  perciò  dovrà  ognuno  andare  con  cautela,  e  per  evi. 
tare  le  confusioni,  non  dovrà  far*  Tratta  per  conto  di  un  terzo,  se  prima  non  avrà  ri- 
cevuto  il  consenso  e  l’approvazione  di  quello,  per  di  cui  conto  dovrà  esser  fatta. 

All’ incontro ,  anche  il  Possessore  di  una  Cambiale,  se  avrà  protestato  di  non  ac¬ 
cettazione  ,  o  di  non  pagamento,  dovrà  og-ni  volta  ,  come  fu  già  prescritto,  mandare 
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jt  Protesto  a.  chi  spetta,  e  dare  avviso  senza  ritardo,  altrimenti  dovrà  soggiacere  ad 
orni  rischio, 

S-  28- 

Le  Sole  di  Cambio  si  devono  immediatamente  spedire  nel  Luogo  del  loro  destino.  Ve. 
nendo  poi  rilasciata  la  Prima  e  Seconda  di  Cambio  ,  pagabile  in  un  determinato  tempo 
dopo  vista  ©  a  vista  ,  anche  in  questo  caso  si  dovrà  spedire  con  il  prim’  Ordinario  la 
Prima  per  il  Luogo  del  suo  destino,  ed  affinchè  il  Datore  non  venga  pregiudicato,  si  do¬ 
vrà  chiederne  prontamente  P  accettazione ,  e  non  ottenendola ,  procedere  secondo  questo 
Regolamento,  levando  il  Protesto,  e  dandone  avviso;  la  Seconda  poi  potrà  in  questo 
frattempo  essere  negoziata  per  uno,  o  più  altri  Luoghi.  Ed  acciò  si  possa  ripetere  il 
pagamento  nel  tempo  dovuto,  e  trovare  la  Prima  già  accettata,  sarà  obbligato  il  Rimet¬ 
tente  di  notare  chiaramente  sopra  la  Seconda,  in  mano  di  chi  si  ritrovi  la  Prima.  Per 
altro  non  soffrirà  per  questo  morivo  verun’ alterazione  la  scadenza,  mentre,  arrivata  che 
sarà,  si  dovrà  esigere  ed  incassare  il  pagamento,  o  in  difetto  protestare,  altrimenti  si 
perderà  il  rigresso  contro  il  Traente. 

§,  29. 

Una  Cambiale  pagabile  in  Fiera,  sia  propria  o  d’altri,  se  qualcheduno,  venendo 
prorogata  lina  Fiera,  non  vorrà  accettarla  se  non  al  principio  di  questa,  si  potrà  sen¬ 
za  pericolo  fare  a  meno  di  levare  il  Protesto  sino  a  quel  tempo,  e  quaado  anche  si  le¬ 
vasse  il  Protesto,  questo  non  potrà  portare  pregiudizio  ad  alcuno.  Dovrà  però  il  Pos¬ 
sessore  darne  avviso  a  chi  spetta,1  oppure  anche  rimandare  la  Cambiale,  e  sarà  obbli¬ 
gato  il  Debitore  di  buonificare  al  Creditore  g]’  interessi  prò  rata  del  tempo.  Se  poi  talu¬ 
no  ,  malgrado  la  prorogazione,  volesse  onorare  la  ‘Tratta  al  solito  tempo,  potrà  far¬ 
lo  senza  rischio  veruno, 

$•  3°- 

Per  evitare  qualunque  indiscreta  usura,  ed  acciò  non  si  aggiungano  gl’interessi  al 
capitale,  esigendo  così  interessi  sopra  interessi;  nessun  Debitore  sarà  tenuto  di  pagare 
interessi,  aggio,  e  ricambio,  quando  non  si  potrà  dimostrare  con  validi  Documenti, 
che  nel  Luogo  ov’ era  pagabile  la  Cambiale,  il  Creditore,  per  mancanza  del  pagamen¬ 
to,  abbia  dovuto  prendere,  ed  abbia  preso  effettivamente  del  Danaro  sopra  Cambiali; 
ed  in  mancanza  di  tale  prova,  si  dovrà  pagare  solamente  il  giusto  importo  della  Cam¬ 
biale  ,  con  gl’interessi  e  spese,  ed  i  danni  dimostrabili.  Così  anche  il  Traente  non 
sarà  obbligato  di  buonificare  il  ricambio  da  tutti  que’ Luoghi  per  i  quali  fu  negoziata  la 
sua  Cambiale,  ma  solamente  da  quel  Luogo,  ove,  come  terminurn  ad  qucm ,  era  paga¬ 
bile  la  sua  Rimessa,  salvo  che  il  Traente  avesse  fatta  la  Cambiala  all’  ordine  del  Ri¬ 
mettente,  e  con  la  facoltà  di  girarla  a  suo  beneplacito  per  diverse  Piazze. 

§•  Si- 

Acci  ò  anche  nel  prezzo  delle  Cambiali  si  tenga  una  certa  discrezione,  e  non  abbia 
da  essere  soggetto  all’arbitrio  di  persone  interessate,  si  dovrà  quindi,  ad  esempio  di  mol¬ 
te  Città  mercantili,  regolarlo  da  una  Fiera  all’altra  nel  modo  seguente.  Dodici  de’ più 
riguardevoli  Negozianti,  cioè  6  della  Città,  da  essere  nominati  dal  Giudizio,  e  6  esteri 
delle  principali  Città  Mercantili,  da  essere  eletti  da’ Negozianti  esteri  qui  esistenti,  do¬ 
vranno  radunarsi  nella  Borsa  nel  Venerdì  della  prima  settimana  di  Fiera,  nel  tempo  che 
verrà  ogni  volta  prescritto  con  un  pubblico  avviso,  dovranno  prendere  informazioni  dalli 
Negozianti  e  Sensali,  come  siasi  negoziato  in  quella  Fiera,  e  dopo  di  avere  presa  una 
reale  ,  ed  imparziale  informazione  ,  adora  le  dodici  Persone  suddette,  fatto  serio  riflesso 
a  tutte  le  circostanze,  sceglieranno  il  prezzo  intermedio,  che  sia  il  più  sicuro  ed  il  più 
giusto,  e  formeranno  e  determineranno  a  pluralità  di  voti  il  Corso  del  Cambio,  notifican¬ 
dolo  al  Giudizio  Mercantile,  ed  ordinando  alli  Sensali  di  fare  i  Cambiati  o  Listini,  pub¬ 
blicandoli  in  seguito,  acciò  chiuaque  possa  darne  parte  ai  suo  Corrispondente  ,  con  man¬ 
dargli  uno  di  questi.  Sarà  poi  ognuno  tenuto  nel  progettare  il  Corso  del  Cambio,  di 
usare  della  equità,  e  di  proporre  un  giusto  prezzo  in  loro  propria  coscienza,  altrimenti, 
se  per  interesse  proprio  insistesse  sopra  un  prezzo  troppo  alterato,  non  solo  verrà  punito 
con  una  pena  pecuniaiia,  ma  inoltre  verrà  totalmente  escluso  in  avvenire  dalla  Radunan¬ 
za  j>er  la  regolazione  del  Corso  del  Cambio..  Benché  venga  fatta  questa  disposizione , 
acciò  gli  Esteri ,  in  caso  di  bisogno,  sappiano  regolarsi  circa  li  Cambj  giornalieri  per  questo 
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o  quel  Luogo,  e  non  abbiano  da  essere  soperchiati  da  quelli  che  hanno  del  Danaro 
da  disporre;  resta  nullarììmeno  io  libertà  delle  Parti,  di  negoziare  a  loro  piacimento,  e 
nessuno  sarà  obbligato  di  osservare  i  Listini  di  Cambio  eoa  tanta  precisione  che  nors 
possa,  secondo  la  qualità  delle  Persone  e  delle  circostanze,  cambiare  al  di  sopra  o  ai 
di  sotto  del  prezzo  in  essi  fissato.  Quanto  piu  però  si  accosterà  al  fissato  prezzo,  tanto 
più  giusto  e  legittimo  si  riguarderà  il  Cambio  contrattato  nelle  Fiere,  e  fuori  di  queste. 

5-  32. 

Siccome  succede  ancora  talvolta  che,  per  l’ affluenza  degli  affari,  non  si  ritirano 
immediatamente  le  Cambiali  pagate  da  quello  che  ha  ricevuto  il  Danaro,  oppure  vanno 
anche  smarrite;  così  da  ora  in  poi,  tutte  le  Cambiali  tratte  sopra  qualcheduno,  si  riguar¬ 
deranno  per  pagate  al  termine  di  quattro  settimane  dopo  la  scadenza,  benché  non  siano 
state  ritirate  in  tempo.  Le  Cambiali  proprie  però,  tratte  da  qualcheduno  sopra  di  se 
medesimo,  siano,  o  non  siano  state  protestate,  devono  giustamente  conservare  la  loro 
validità  ed  efficacia,  e  devonsi  pagare  senza  veruna  eccezione  o  sotterfugio,  quando 
vengono  presentate,  a  condizione  per  altro,  che  tale  presentazione  venga  fatta  entro  il 
termine  di  un  anno  ed  un  giorno,  e  che  il  Creditore  intavoli  la  sua  azione  contro  il  lìe- 
bitore  in  tale  tempo.  Quando  poi  non  lo  Facesse  nel  detto  tempo,  una  simile  Cambiale 
propria  si  considererà  per  intieramente  estinta  al  pari  di  una  Tratta,  ed  il  Creditore  non 
arra  più  fondamento  d’ impetere  il  Debitore  per  la  medesima,  salvo  che  il  Creditore  ve¬ 
nisse  a  morire  prima  della  scadenza  dell’anno  e  giorno,  nel  quale  caso  li  di  lui  Eredi, 
oltre  al  primo,  avranno  un  altro  anno  e  giorno  di  tempo  per  produrla,  e  resterà  valida 
la  Cambiale;  e  questi  due  anni  e  due  giorni  spetteranno  anche  alle  Cause  pie. 

S-  33- 

Nello  stesso  modo,  se  andasse  perduta  una  Cambiale  accettata,  e  che  il  Debitore 
confessasse  il  Debito,  si  dovrà  bensì  procedere  contro  il  medesimo  secondo  le  Leggi  di 
Cambio  ,  ma  quello  che  avrà  da  incassare  il  Danaro,  dovrà  dare  al  Debitore  una  idonea 
cauzione  di  tenerlo  libero  da  ogni  molestia  per  simile  Partita . 

§'  34- 

Ogni  qualvolta  uno  avesse  accettate  o  pagate  delle  Cambiali,  venendo  a  fallire  il 
Traente  prima  del  pagamento,  e  nascendo  un  Concorso  di  Creditori,  è  giusto,  che  per 
gli  Effetti  che  l’Accettante  avesse  in  commessione ,  o  in  custodia  per  conto  del  Traente, 
si  abbia  da  contenersi  anche  in  avvenire  secondo  l’Ordine  decisivo  dell’ Elettore  di  Sas¬ 
sonia  dell’ anno  1669,  di  modo  che,  quello  che  avrà  ricevute  delle  Merci  in  commessio¬ 
ne,  o  per  altro  titolo  in  custodia  da  un  altro,  il  quale  abbia  fatte  delle  Tratte  sopra  di 
lui,  possa  soddisfarsi  sopra  le  Merci  esistenti  nelle  sue  mani,  e  che  quantunque,  in  caso 
di  fallimento,  venissero  sequestrate,  o  fossero  già  state  ipotecate,  sia  egli  ciò  non  ostan¬ 
te  solamente  obbligato  di  rimettere  il  di  più,  dopo  estinto  il  suo  proprio  Credito. 

S-  35- 

Siccome  si  usa  fra  i  Negozianti  di  potere  scontare,  così  quello  che  nel  comprare  mia 
Merce  si  sarà  riservato  di  potere  scontare  a  piacere  ,  dovrà  esibire  lo  Sconto  nel  giorno 
susseguente  a  quello  de’ Pagamenti ,  o  sia  nel  Venerdì  della  settimana  de’ pagamenti ,  aL- 
trimeate  il  Creditore  non  sarà  obbligato  di  accettare  lo  Sconto  dopo  tale  termine . 

$•  36. 

Volendo  taluno,  per  ordini  ricevuti,  estinguere  la  Cambiale,  0  pagare  qualunque  De¬ 
bito  di  un  altro,  se  questa  Persona  non  sarà  nota  al  Possessore  della  Cambiale,  tanto 
quello  che  vorrà  estinguerla,  quanto  quello  che  la  possedè,  dovranno  insinuarsi  presso 
l’Attuario  del  Giudizio,  e  cercarsi  l’un  l’altro  nella  Borsa,  e  prendere  informazione,  se 
siavi  qualcheduno,  che  voglia  pagare,  o  ricevere.  Dato  in  Dresda  il  dì  2  Ottobre  lógz  . 

GIOVANNI  GIORGIO  ELETTORE,  /Q)  Enrico  Gerardo  de  Miltitz . 

Alagno  Lìcktwehr . 

Siccome  abbiamo  già  inserite  le  Spiegazioni,  e  Cambiamenti  fatti  di  tèmpo  in  tem- 
jpo,  tanto  sopra  il  suddetto  Regolamento  di  Cambio,  quanto  sopra  l’Ordine  Giudiziario 
Mercantile,  inserito  alla  Pagina  107  e  seguenti;  e  delle  Ordinanze,  Editti,  e  Rescritti 
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emanati,  in  quanto  questi  hanno  relazione  per  la  maggior  parte  con  1  Ordine  Giudiziario 
Mercantile'  così  ci  rimane  soltanto  di  accennare  li  seguenti,  cioè: 

Il  Rescritto,  ed  Ordine  generale  di  S  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia, 
datato  da  Dresda  il  dì  20  Novembre,  e  pubblicato  nel  di  28  detto  mese  1715,  contenen¬ 
te-  che  il  giorno  finale  di  pagamento  in  Lipsia,  non  solo  ne  la  prossima  Fiera  del  Nuo¬ 
vo  Anno  1716,  ma  inoltre,  ogni  qualvolta  in  avvenire  il  di  12  Gennaj*  sara  giorno  di 
Domenica,  debba  essere  trasferito  al  Lunedì  seguente,  cioè  al  di  13  Gennaro. 

La  Spiegazione  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassenia,  datata  in  Dresda 
nel  dì  i  Dicembre  1713,  con  cui  fu  dichiarato:  che  la  eccezione  di  prescrizione  contenu¬ 
ta  nel  S.  32.  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia,  abbia  da  riguardarsi  soltanto  per 
uno  Statuto  locale  di  questa  Piazza  Mercantile ,  e  non  abbia  da  valere  per  altri  Luoghi  . 

L’Ordine  speciale  del  Principe  Saverio  di  Polonia,  in  qualità  di  Amministratore  deh 
Elettorato  di  Sassonia,  datato  da-Dresda  nel  dì  11  Novembre  1767 ,  contenente  :  che  per 
una  Cambiale  proscritta  non  si  possa  procedere  all’arresto  personale,  ma  che  per  il  ri¬ 
manente  una  simile  Cambiale  abbia  da  essere  riguardata  per  una  Cambiale  formale  ,  e 
si  debba  osservare  tutto  ciò  che  ritrovasi  ordinato  per  l’accettazione  ,  giro,  ecc. ,  delle 

CarTL’  Ordinanza  dell’Elettore  di  Sassonia,  datata  dal  dì  26  Settembre  1682,  con  cui 
viene  ordinato;  che  nel  caso  di  Concorso  di  Creditori  sopra  la  facolta  di  un  Negoziante, 
Mereiaio,  ed  altre  simili  Persone,  tanto  di  Lipsia ,  quanto  estere ,  specialmente  se  nel 
Negozio  esisteranno  delle  Merci  soggette  a  deterioramento,  si  debba  al  piu  presto  possi¬ 
bile  porre  ogni  cosa  in  sicurezza,  farvi  apporre  il  Sigillo  del  Tribunale  e  farne  seguire 
l’inventario  e  la  stima  senza  dilazione,  e  poi  farle  vendere  a  benefizio  de  Creditori,  in¬ 
cassando  inoltre  tutti  li  Crediti  esistenti  ne’ Libri.  ,  .  t  t 

Che  in  riguardo  all’apertura  del  Concorso,  tosto  che  sara  stato  accordato  il  primo 
sequestro  contro  una  delle  Persone  fallite  sopra  indicate,  si  debba  immediatamente  ren¬ 
derlo  pubblico,  mediami  li  soliti  Affissi  nella  Borsa,  indicando  espressamente  il  giorno 
e  l’ora  della  pubblicazione,  e  che  da  quel  momento  in  poi  s  intenderà  aperto  u  Concor¬ 
so  il  quale  avrà  da  durare  4°  giorni,  dovendo  osservarsi  pero  che  gu  Abitanti  di  Lip¬ 
sia  che  avranno  qualche  pretesa,  debbano  insinuarla  nelli  primi  14  giorni  di  detto  ter¬ 
mine,  altrimente  verranno  posposti  a  tutti  li  Creditori,  che  avranno  presentate  le  loro 
petizioni  in  questi  14  giorni,  e  posti  nella  classe  susseguente.  Un  Estero  poi,  che  avra 
delle  pretese  ,  potrà  insinuarle  a  piacimento,  nelli  40  giorni  sopra  indicati.  Che  tutti 
quelli  che  avranno  insinuate  le  loro  pretese  in  questi  4°  giorni,  abbiano  da  essere  posti 
in  una  stessa  classe  ;  che  tutti  gli  altri,  eh’ essendo  esteri,  le  avranno  insinuate  dopo  li 
40  giorni,  ed  essendo  domiciliati  in  Lipsia ,  dopo  li  primi  14  giorni  ,  abbiano  da  stare 
nella  classe  susseguente,  e  riguardarsi  tutti  uguali  senza  distinzione.  Che  per  fondare  le 
pretese  non  sia  necessario  di  presentare  Documenti  originali,  ma  che  basti  una  copia  de 
medesimi,  oppure  un  semplice  estratto  del  Libro  Maestro,  quantunque  non  autenticato. 

Che  presentando  taluno  una  petizione  a  nome  di  un  altro,  bertchè  non  possa  produr- 
re  una  fermale  Procura,  ma  solamente  un  ordine  per  Lettera,  debba  essere  accettata, 
anche  senza  cauzione  rati,  ma  che  poi  trattandosi  della  liquidazione  del  Credito,  sia  ne- 

cessarlo  di  avere  una  Procura  formale.  ...  _ 

Che,  fuori  del  caso  del  Concorso  di  Creditori,  venendo  chiesto  un  sequestro,  il  De- 
bitore  sia  obbligato  di  comparire  personalmente  in  Giudizio,  e  rispondere  ;  e  che,  non 
ostante  il  sequestro,  si  possa  procedere  contro  il  medesimo,  collii  rigore  delle  Leggi  di 

Cambio.  .  . 

L’Ordine  dell'Elettore  di  Sassonia,  in  data  del  ài  3  Aprile  1683,  con  cui  viene  or¬ 
dinato:  che  i  Libri  mercantili  abbiano  da  avere  in  avvenire  in  Giudizio  il  medesimo  va¬ 
lore,  come  per  il  passato,  e  che  si  abbia  da  continuare  a  far  prova  con  i  medesimi  nel 
modo  usitato  .  Inoltre,  che  ognuno  che  compra  delle  Merci  a  credenza  da  un  Negozian¬ 
te  in  Lipsia ,  sia  obbligato  di  dargli  una  Ricevuta,  o  sia  Obbligazione  alla  mercantile, 
quando  il  Venditore  la  richieda,  e  che  una  simile  Obbligazione  abbia  da  valere  come  un 
istromento  quarantiggiato ,  in  forza  del  quale  si  possa  procedere  fra  Negozianti  con  il  ri¬ 
gore  delle  Leggi  di  Cambio. 

La  Patente  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  in  data  del  dì  ss  Mar¬ 
zo  1711,  ordina:  che  in  avvenire  non  >sia  permesso  alli  Parrochi ,  Maestri  delle  Scuole 
e  Sagrestani  il  rilasciare  Cambiali,  sotto  pena  di  essere  sospesi  ,  ed  anche  scacciati  dal 
loro  impiego,  e  che,  se  taluno  ardisse  di  rilasciarne,  si  debba  bensì  eseguire  contro  di 
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lui  la  penale  prescritta  ,  ma  che  la  stessa  Cambiale  non  abbia  da  valere  che  per  un  sem¬ 
plice  Chirografo. 

Con  l’Editto  dell’Elettore  di  Sassonia,  in  data  del  dì  20  Settembre  1671  ,  viene  ordi¬ 
nato  :  che  anche  i  Membri  della  Università  di  Lipsia  ,  che  rilasciano  Cambiali  per 
Danari  presi  ad  imprestito,  debbano  essere  trattati  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio. 

La  Dichiarazione  dell’Elettore  di  Sassonia,  fatta  sopra  il  Rescritto  di  Fiera,  per  ri¬ 
guardo  agli  Studiosi,  in  data  del  dì  19  Marzo  1680,  contiene  la  Disposizione  :  che  1 
Membri  della  Università  di  Lipsia ,  li  quali  hanno  jus  suurn ,  cioè,  le  Persone  graduate, 
ed  altri  Letterati,  che  vivono  del  loro  talento,  ed  hanno  una  facoltà  propria,  rilascian¬ 
do  Cambiali,  siano  soggetti  alle  Leggi  di  Cambio,  ma  che  all’ incontro  sia  proibito  agli 
Studiosi  che  si  ritrovano  ancora  sotto  la  podestà  paterna  ,  il  rilasciare  Cambiali ,  o  im¬ 
pegnarsi  secondo  le  Leggi  di  Cambio  in  qualunque  altro  modo,  giacché  i  loro  genitori 
non  saranno  tenuti  a  pagare  ,  e  goderanno  il  beneficio  del  Senatus  Consulto  Macedonian» „ 

Questa  Disposizione  è  stata  rinnovata  con  un  altro  Mandato  datato  da  Dresda  nel 
dì  29  Dicembre  1718- 

Il  Mandato  di  Augusto  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  contro  l’abuso  del¬ 
la  Gioventù  di  far  debiti,  di  rilasciare  Cambiali,  e  contro  gli  altri  abusi  che  a  quello 
vanno  uniti,  datato  in  Varsavia  nel  dì  Aprile  1724,  è  del  seguente  tenore  : 

§.  1. 

Poiché  resta  immutabile  la  disposizione  del  Mandato  del  dì  29  Dicembre  1718,  ri¬ 
guardante  gli  Studiosi  e  le  Persone  soggette  all’autorità  paterna,  che  con  il  presente  viene 
rinnovata^  così,  fuori  de’ Negozianti ,  non  sarà  permesso  ad  alcuna  persona,  di  qualun¬ 
que  stato  o  condizione  essere  si  voglia  ,  benché  avesse  un  impiego  attuale  nel  Nostro 
Servizio,  o  avesse  ottenuta  la  dispensa  dell’età,  nè  a  quelli  che  si  trovano  ancora  sotto 
la  podestà  paterna  ,  quantunque  possedano  una  propria  facoltà  di  libera  loro  disposizio¬ 
ne,  di  rilasciare,  girare,  o  accettare  Cambiali,  nè  di  obbligarsi  in  qualunque  altro  mo¬ 
do  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  prima  che  siano  giunti  alla  età  di  25  anni,  e  quando 
lo  facessero,  saranno  assolutamente  invalide  le  Cambiali,  o  altre  Obbligazioni  Cambia¬ 
rie  rilasciate,  girate,  o  accettate  prima  di  tale  tempo,  e  non  avranno  alcuna  forza  ob¬ 
bligatoria,  quando  anche  si  trovassero  accompagnate  da  un  giuramento  confermante  tut¬ 
to  ciò  che  si  potrebbe  opporre  contro  delle  medesime.  In  conformità  di  questa  disposi¬ 
zione  ordiniamo  a  tutti  li  Tribunali  eNotaj  delNostro  Dominio,  sotto  una  pena  arbitratria, 
di  non- ammettere  simili  Persone  alla  prestazione  di  un  giuramento,  e  di  non  estendere 
per  esse  alcun  Istromento  . 

§.  2- 

E  per  vie  più  togliere  a  sìmile  Gioventù  la  occasione  di  far  Debiti,  e  per  frenare  1’ 
avidità  di  quelli  che  danno  ad  essi  mano  per  tale  fine,  viene  con  il  presente  seriamente 

Proibito  a  tutti,  specialmente  poi  agli  Ebrei  e  Sensali,  di  ricevere  da  essi  Cambiali  © 
tbbligazioDi  Cambiarie;  di  dare  a  loro  sopra  queste  del  Danaro  od  altro  Valsente  ;  di 
lasciar  girare  a  se  stessi  delle  Cambiali  tratte  sopra  altri;  di  procurare  l’accettazione  di 
Cambiali  a  carico  di  essi  Giovani;  di  provvedere  a’  medesimi  per  altra  via  del  Danaro 
o  i!  suo  Valsente  sopra  dette  Cambiali  ;  ammonendoli  seriamente,  eh’ essi  non  avranno 
alcuna  pretesa  in  forza  di  simili  Cambiali,  Obbligazioni  Cambiarie,  Giri,  Cessioni,  e 
Accettazioni;  anzi  ,  se  il  Debitore  avesse  già  pagato  volontariamente  quel  tanto  che 
doveva  per  tali  titoli ,  e  poi  ne  chiedesse  la  restituzione  nel  termine  di  4  anni  dopo  com¬ 
piti  li  25,  il  Creditore  sarà  obbligato  di  restituire  al  medesimo  ,  o  alli  di  lui  Eredi,  il 
Capitale  con  gl’interessi;  e  lo  stesso  s’intende  anche  per  il  caso  che  un  sìmile  non  ido¬ 
neo  Datore,  Girante,  o  Accettante,  dopo  compiti  li  25  anni,  e  prima  delti  29  rinnovasse 
la  Obbligazione  per  un  Debito  contratto  anteriormente  ;  in  tali  casi  si  dovrà  punire  im¬ 
mancabilmente  il  Sensale,  e  l’Ebreo;  il  primo  con  lo  sborso  del  quadruplo  di  quel  tanto 
che  avrà  percepito  per  spese,  sensarìa,  o  per  altro  titolo  e  pretesto;  il  secondo  poi  si 
dovrà  punire  con  una  pena  pecuniaria,  importante  almeno  la  quarta  parte  del  Danaro 
o  Valsente  provveduto  al  Giovane  sopra  Cambiali,  oppure  ,  secondo  le  circostanze,  an¬ 
che  con  l* arresto  personale. 

S*  3’ 

Se  ad  una  Persona  di  minor  età  di  25  anni  taluno  permettesse  di  rilasciare  sopra  di 
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se  delle  Cambiali  per  girarle  ad  un  terzo,  specialmente  ad  un  Estero;  oppure  se  taluno 
ne  rilasciasse  egli  stesso  a  favore  di  una  simile  Persona  per  girarle  come  sopra  ,  contro 
una  Riversale  che  annullerebbe  l’obbligo  delle  Cambiali:  in  tali  casi,  cioè  nell’  ultimo 
sarà  invalido  il  Giro,  e  nel  primo  la  Cambiale,  e  non  gioverà  al  Giratario  il  potere  con¬ 
testare  con  giuramento,  che  gli  sia  stata  ignota  la  qualità  della  Cambiale;  sarà  pji  ob¬ 
bligato  un  tale  Girante  o  rispettivo  Rilasciatore  della  Cambiale,  di  pagare  al  Giratario, 
senza  che  sia  necessario  di  fare  alcun  Protesto  e  senza  dilazioni  secondo  le  Leggi  di  Cam¬ 
bio,  la  somma  contenuta  nella  Cambiale,  con  tutti  li  danni  e  spese  ,  ed  inoltre  una  Pe¬ 
nale  di  io  p.  g.  sopra  l’importo  della  Cambiale;  ovvero  ,  se  non  potrà  pagare  1’  uno,  e 
l’altro,  verrà  punito  con  prigionìa,  ed  anche  con  pena  maggiore,  se  la  somma  contenu¬ 
ta  nella  Cambiale  sarà  d’importanza,  e  se  si  sarà  rilevata  un*  frode  particolare;  e  si¬ 
milmente  anche  nella  circostanza  che  uno  in  società  con  tale  Persona  non  idonea  avrà  ri¬ 
lasciato  una  Cambiale  o  Obbligazione  Cambiaria,  dovrà  egli  solo  essere  risponsabile  per 
la  medesima,  senza  che  abbia  alcun  ribresso  contro  di  essa  per  la  somma  da  pagarsi  in 
compagnia . 


§.  4. 

Se  qualcheduno  avesse  1’  ardire  di  mettere  nelle  Cambiali  che  rilascia  ,  una  Data 
falsa,  cioè  cóme  se  fossero  state  scritte  prima  della  pubblicazione  di  questo  Nostro  Man¬ 
dato  ,  oppure  in  un  tempo  ch’egli,  non  contando  ancora  li  25  anni,  fingesse  pure  di  aver¬ 
li  compiti,  e  se  quello  che  le  riceve  ne  sarà  consapevole;  oltre  la  nullità  di  simili  Cam¬ 
biali,  si  dovrà  punirne  il  Ricevitore  con  una  pena  pecuniaria,  o  con  Prigionìa;  il  Datore 
stesso  poi  della  Cambiale,  tanto  in  questo  caso,  quanto  in  ogni  altro  ,  nel  quale  userà 
l’inganno,  come  per  esempio,  se  ne!  rilasciare  la  Cambiale  avra  dichiarato  contro  la 
verità  di  essere  giunto  alla  età  di  25  anni,  per  ingannare  il  Creditore  (il  quale  potendo 
veramente  dimostrare  di  essere  stato  ingannato,  potrà  anche  conseguire  il  pagamento, 
ma  non  però  secondo  le  Leggi  di  Cambio)  oppure,  se  nel  prendere  ad  imprestito,  nel 
dissipare  il  Danaro,  e  nel  rilasciare  le  Cambiali  avrà  dimostrata  una  particolare  legge¬ 
rezza  e  malizia,  specialmente  se  avrà  già  compiti  li  t8  anni  ,  conoscerà  lo  stato  della 
sua  facoltà  ,  e  saprà  perciò  se  ha  o  non  con  che  restituire  la  somma  imprestata,  oppure 
se  avrà  rilasciate  delle  Cambiali  a  delle  Persone  estere ,  o  Ebrei,  a  cui  non  sono  note  le 
Leggi  di  questa  Piazza,  verrà  ugualmente  punito  con  prigionìa,  ovvero,  secondo  la  qua¬ 
lità  delle  Persone,  verrà  anche  rilegato  in. uno  de’ Nostri  Castelli,  e  vi  dovrà  restare  per 
qualche  tempo,  mantenendosi  con  il  proprio  ;  quelli  poi  ehe  avranno  dissipato  il  Da¬ 
naro  preso  ad  imprestito,  non  verranno  posti  in  libertà,  prima  che  abbiano  dati  de’  segni 
evidenti  di  pentimento  e  dì  miglioramento,  facendo  per  tal  effetto  una  istanza  al  Nostro 
Governo . 
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Affinchè  poi  per  questa  Nostra  Disposizione  il  Commercio  non  abbia  da  soffrire  al¬ 
cun  danno,  intendiamo  che  ne  siano  eccettuati  intieramente  i  Negozianti  quando  rilascia¬ 
no  delle  Cambiali  fra  di  loro  ed  anche  ad  altri  ,  come  pure  gli  Esteri  che  si  obbligano 
secondo  le  Leggi  di  Cambio  nel  Nostro  Stato  e  fuori  di  esso,  mentre  già  quelle  Cambiali 
che  verranno  rilasciate  fuori  di  Stato  dalli  Nostri  Sudditi  che  non  sono  Negozianti,  e  che 
non  hanno  ancora  compita  la  età  di  25  anni,  non  si  riguarderanno  veramente  per  Cam¬ 
biali,  ma  per  semplici  Obbligazioni,  quando  non  vi  fosse  malizia,  e  che  non  fosse  cor¬ 
sa  intelligenza  fra  il  Debitore  ed  il  Creditore  estero  ,  o  che  quello  si  fosse  portato  a  bel¬ 
la  posta  fuori  dello  Stato  per  defraudare  questo  Nostro  Mandato,  nel  quale  caso  con¬ 
verrebbe  punire  severamente  il  primo,  ed  al  secondo  si  darà  1  assistenza  necessaria,  me¬ 
diante  l’esecuzione,  onde  ottenga  il  suo;  inoltre  se  il  Creditore  potesse  provare,  ohe  1 
anticipazione,  o  l’ imprestito  da  lui  fatto  sopra  una  Cambiale,  o  Obbligazione  Cambiaria. 
z  Persona  di  minore  età  di  25  anni ,  sia  veramente  stato  effettuato ,  ed  abbia  con  ciò 
migliorata  ed  aumentata  la  sua  facoltà  ,  dimostrando  tutto  questo  con  una  chiara  narrativa 
di  circostanze  autentiche,  sufficienti,  e  adattate  al  proposito,  il  Creditore  potrà  impetere 
il  Debitore,  e  chiedere  il  pagamento  sopra  la  sua  facoltà,  alla  quale  richiesta  si  dovrà 
avere  riguardo;  e  per  gli  altri  Contratti  e  Transazioni  poi,  nelle  quali  non  eatrerann® 
impegni  Cambiarj,  si  procederà  secondo  i  Diritti  comuni  della  Sassonia,  e  quindi  sarà 
lìbero  ad  ognuno  che  abbia  compiti  21  anni,  d’ incontrarne  validamente. 
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§.  6, 


E  poiché  generalmente  per  i  Contratti  usurarj ,  e  per  le  Cessioni  illecite  sono  già  sta* 
?e  fatte  le  necessarie  prescrizioni  nelle  Ordinanze  dell’Elettore  Cristiano  II.,  e  del  Nostro 
Signor  Avo  l’Elettore  Giovanni  Giorgio  I.  ,  negli  anni  1609,  1614,  e  1625  (delle  quali 
si  farà  menzione  in  appresso)  non  meno  che  nel  Nostro  Mandato  contro  i  Falliti,  del  dì 
7  Gennajo  del  corrente  anno  §.2.,  così  intendiamo  di  rinnovarle  con  il  presente,  ed  ordi¬ 
niamo  inoltre,  che  nel  caso  in  cui  in  un  Negozio  di  Cambio  conchiuso  con  una  Persona  di 
età  minore  di  25  anni,  concorresse,  e  fosse  rilevata  una  pravità  usuraria,  si  dovrà  pro¬ 
cedere  contro  simili  Usurari  anche  con  pene  corporali  maggiori  di  quelle  stabilite  neili 
sopra  indicati  Mandati . 

E  siccome  nel  suddetto  Nostro  Mandato  contro  i  Falliti  si  ritrova  ordinato,  che  lo 
Stesso  Debitore  sarà  ammesso  a  denunziare  ed  a  confermare  con  il  giuramento  simili  de¬ 
litti ,  così  si  farà  lo  stesso  anche  in  avvenire,  però  Eel  caso  ehe,  a  riserva  della  denun¬ 
zia  fatta,  e  corroborata  con  il  giuramento  dal  Debitore,  non  si  avesse  verun  altro  indi¬ 
zio  contro  del  Creditore,  dopo  che  questo  avrà  effettivamente  prestato  il  giuramento 
suppletorio,  si  dovranno  condannare  amendue  per  metà  nelle  spese  del  Processo;  se  poi 
in  seguito  il  Creditore  dimostrasse  la  sua  innocenza,  provando  in  tale  modo,  che  il  De¬ 
bitore  fatto  abbia  contro  di  lui  una  denunzia  falsa  e  calunniosa  ,  e  che  giurando  sopra  ta¬ 
le  denunzia  abbia  commesso  uno  spergiuro ,  in  tale  caso  il  Debitore  non  solo  dovrà  pa¬ 
gare  tutte  le  spese,  ma  verrà  inoltre  obbligato  a  chiedere  perdono  in  Giudizio,  o  secon¬ 
do  le  circostanze,  a  rivocare  la  sua  denunzia,  e  poi  si  procederà  contro  di  lui  con  la 
inquisizione,  condannandolo  alla  pena  competente  ad  un  Usurajo,  e  secondo  le  circostan¬ 
ze,  ad  una  pena  più  grave. 

§•  7- 

Finalmente ,  per  frenare  vìe  più  la  prodigalità  ,  ed  evitare  le  cattive  conseguenze 
della  medesima,  vogliamo  che  li  Nostri  Ministri,  Tribunali  superiori  ed  inferiori,  nelle 
Città  e  nella  Campagna,  scorgendo  qualche  Persona  prodiga,  debbano  chiamarla  avanti 
di  loro,  ed  ammonirla  di  abbandonare  tale  modo  di  vivere,  e  quando  una  simile  ammo¬ 
nizione  fosse  infruttuosa,  e  non  scorgessero  alcun  miglioramento,  dovranno  darne  parte 
alla  Nostra  Reggenza,  la  quale  prenderà  le  ulteriori  misure  opportune. 

Estratto  dell’ Appendice  dell’ Ordine  Giudiziale  dell’Elettorato 

di  Sassonia. 

11. 

In  quanto  alla  procedura  Cambiaria,  intendiamo,  che  in  avvenire  debba  questa  esse» 
re  osservata  non  solo  contro  Negoziami ,  ma  anche  contro  altre  Persoue  che  rilasciano  Cam¬ 
biali  o  che  si  obbligano  secondo  le  Leggi  di  Cambio;  devonsi  però  eccettuare  le  Femmi¬ 
ne  che  non  negoziano,  ed,  a  riserva  de’ Negozianti  ,  quelli  che  non  hanno  conseguita  la 
età  di  25  anni,  gli  Studenti  alle  Università,  e  quelli  che  ritrovansi  ancora  sotto  la  po¬ 
destà  paterna,  non  avendo  un  peculio  castrense  ,  o  quasi  castrense ,  o  adventizio  irregola¬ 
re,  secondo  li  Nostri  Mandati  del  dì  29  Dicembre  i7rS  al  Nro  25,  ed  in  data  di  Varsavia 
li  2i  Aprile  1724  al  Nro  26  ;  non  meno  che  i  Contadini  ,  quando  questi  non  faciano  qual¬ 
che  Commercio,  0  prendano  Stabili  in  arrenda;  e  lo  stesso  s’  intenderà  anche  per  le  Per¬ 
sone  Ecclesiastiche,  compresi  gli  Organisti,  ed  ogni  altra  Persona  confermata  dalli  Con- 
cistorj,  dovendosi  osservare  per  questi  il  Mandato  del  dì  22  Marzo  1711  al  Nro  27;  e 
benché  tutto  ciò  non  abbia  da  valere  per  que’  Debiti  Cambiarj ,  che  avessero  contratti 
prima  di  entrare  in  tale  impiego,  nè  per  quelle  Persone,  che  nello  stesso  tempo  attendes¬ 
sero  ad  altri  uffizj  ;  poiché  allora  avrà  luogo  benissimo  anche  coatro  di  essi  ’1  Diritto  di 
Cambio:  ciò  nonostante  vogliamo,  che  in  amendue  questi  casi  si  debba  procedere  contro 
di  essi  ugualmente  a  tenore  del  suddetto  Mandato . 

§.  12. 

Contro  quelle  Persone  poi,  che  si  possono  validamente  obbligare  secondo  le  Leggi 
di  Cambio,  se  non  pagano  al  temp*  dovuto,  si  potrà  intavolare  l’azione  presso  qualun¬ 
que  Tribunale,  ove  hanno  il  loro  domicilio;  e  secondo  le  circostanze,  inforza  di  una 
Cambiale,  e  senza  un  previo  Rescritto  di  Cambio  ,  si  procederà  in  modo,  che  avendo 
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l’Attore  orodotta  la  Cambiale  originale  ,  ed  avendosi  anche  nel  caso  di  bisogno  altrimen¬ 
ti' legittimato  ,  si  farà  arrestare  il  Debitore  senza  intimazione  alcuna,  e  se  questo  non 
rotr!  negare  la  Cambiale,  e  non  potrà  opporre  dell’ eccezioni  importanti  ed  ammissibili 
L  quest!  qualità  di  Processo,  dovrà  rimanere  in  arresto  sinché  avra  soddisfatto  1  Cre- 
ditore  con  l’effettivo  pagamento,-  o  in  altro  modo  conveniente,  non  ostante  qualunque 
appellazione  :  per  altro  si  dovrà  in  seguito  dar  parte  alla  Istanza  competente  della  inter¬ 
pola  appellazione.  Dovrà  poi  l’Attore  somministrare  d.  tempo  in  tempo  anticipatamen- 
tel^sSe  per  l’arresto  e  per  il  mantenimento  del  Debitore,  anzi  per  tale  oggetto  dovrà 
subito  darePnel  principio  una  cauz.one  ,  ed  in  seguito  tenersi  per  ,1  rimborso  di  queste 
sopra  il  Debitori,  secondo  le  Leggi  di  Cambio.  Ma  siccome  tutto  ciò  si  deve  intendere 
solamente  del  Debitore,  così  l’arresto  personale  non  avra  luogo  contro  li  di  lui  Eredi, 
mentre  una  Cambiale  non  avrà  contro  questi  se  non  la  forza  e  validità  di  un  Documento 

quarantiggiato . 

§•  13* 

Quando  una  Cambiale  viene  nello  stesso  tempo  sottoscritta  da  due  o  piu  Persone, 
sarà  libero  al  Creditore  di  chiedere  l’intiero  pagamento  da  ciascheduna  di  esse  ,  benché 
non  si  fossero  obbligate  sobriamente  ,  nè  avessero  rinunziato  al  benefìzio  di  divisione; 
quello  però  che  farà  l’intiero  pagamento,  potendo  dimostrarlo  tosto  con  un  documento 
potrà  impetere  quello  per  cui  avrà  pagato,  per  quel  tanto  che  importerà  la  sua  rata,  o 
?h-  ili  sf'arà  obbligalo  di  pagare,  lenza  che  vi  si  richieda  una  Cess.one  pascolare. 

S- 

Sarà  parimente  obbligato  qualunque  Girante  ,  quando  non  venga  pagata  la  Cambiale,  di 
pagare  al^Giratario  (se  questo  avrà  sollecitato  il  pagamento  alla  scadenza,  e  se  avra  levato  il 
Protesto  dandogli  notizia  nel  termine  di  otto  giorni,  con  la  Posta  o  in  altro  modo) ,  il  Cap  - 
tale  con  gl’Interefsi  e  Spese,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  e  per  tutto  questo  dovrà  il  Girata¬ 
rio  tenersi  all’  ultimo  Girante  ,  da  cui  avrà  ricevuta  la  Cambiale  ;  e  se  da  questo  non  otlenera 
il  palménto,  dovrà  impetere  il  prossimo  seguente  Girante  ,  e  cosi  proseguire  sino  al 
Traente,  senza  però  che  possa  trasgredire  quest’ ordine,  salvo  che  fosse  cosa  notoria, 
che  l’uno  o  l’altro  fosse  insolvente?  Se  poi  il  Giratario  non  avra  fa  o  dovutamente 
nrotestare  la  Cambiale  nella  scadenza,  e  non  ne  avra  data  notizia  all  ultimo  suo  Giran- 
Fg  oppure  se  avrà  prolongato  arbitrariamente  la  Cambiale,  o  usata  qualche  altra  in¬ 
dulgenza  con  il  Debitore,  allora  perderà  intieramente  il  diritto  di  ngresso . 

§•  J5*  . 

É  siccome  ogni  Cambiale,  benché  non  sia  pagabile  all’ ordine  ,  può  benissimo  esser 
«irata  ;  così  già  nel  Nostro  Mandato  pubblicato  nell’anno  1699,  al  §  28  fu  fatta  la  di- 
foosizione .  che  contro  una  Cambiale  girata  non  si  possa  opporre  dal  Girante  verso  il 
Giratario  nè  la  eccezione  di  compensazione,  nè  di  pagamento,  se  la  somma  pagata  non 
si  ritroverà  diffalcata  sopra  la  Cambiale  medesima;  e  vogliamo  inoltre  che  in  avvenire 
si  debba  intendere  lo  stesso  anche  per  la  eccezione  Parti  de  non  petendo  ,  e  per  tutJ® 
altre  procedenti  da  un  fatto  dell’ Indossante ,  quando  anche  nel  Giro  non  si  fosse  fatta 
menzione  della  Valuta.  All’incontro,  nel  caso  che  1’ eccezioni  fossero  per  se  stesse  ri¬ 
levanti,  specialmente  poi  se  la  Cambiale  sarà  stata  rilasciata  per  un  Debito  di  giuoco, 
oppure  se  vi  si  ritroverà  qualche  altra  illecita  simulazione,  dovrà  il  Girante ,  e  «osi 
anche  il  Giratario  se  sarà  consapevole  e  complice  del  dolo,  pagare  al  Debitore  il -  dop¬ 
pio  secondo  le  Leggi  di  Cambio ,  e  sarà  inoltre  puaito  con  una  pena  arbitraria  ;  il  De¬ 
bitore  poi,  se  vi  saranno  de’ rilevanti  sospetti,  verrà  ammesso  alla  deposizione. 

§.  16. 

Del  resto,  dopo  il  termine  di  quattro  anni  dalla  scadenza,  o  dalla  ultima  prolos- 
eazione  di  una  Cambiale,  oppure,  per  le  Cambiali  già  scadute,  dal  giorno  della  pub¬ 
blicazione  di  questo  Nostro  dilucidato  Ordine  Giudiziario,  non  si  potrà  piu  procedere 
secondo  le  Leggi  di  Cambio;  conserveranno  però  nulladimeno  simili  Cambiali  la  forza 
di  una  Obbligazione.  Per  i  Negozianti  poi ,  a  questo  riguardo  si  osserverà  quanto  vie¬ 
ne  prescritto  nel  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia. 

§•  *7- 

Ouello  che  rilascierà  una  Cambiale,  e  che  in  seguito  noterà  sotto  la  medesima,  di 
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avere  ricevuto  dal  Creditore  un’altra  somma  ,  indicando  il  tempo  in  cui  la  ricevette, 
e  quello  in  cui  si  obbliga  di  restituirla,  sottoscrivendo  il  suo  nome  ,  quantunque  non 
facesse  alcuna  menzione  delia  Cambiale  o  delie  Leggi  di  Cambio,  sara  tenuto  a  pa¬ 
gare  secondo  le  Leggi  di  Cambio  anche  questa  tale  somma. 

I  Mandati  e  le  Ordinanze  degli  Elettori  Cristiano  II. ,  e  Giovanni  degli  anni 
1609,  1614,  e  1625  ,  riguardanti  li  Contratti  usurarj  e  le  Cessioni  illecite,  alii  quali  si 
riferisce  il  §.  ò.  del  Mandato  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ,  rilascia¬ 
to  contro  l’abuso  della  Gioventù  di  fare  Debiti,  e  da  noi  inserito  alla  pag.  167,  sono 
del  seguente  tenore. 


Noi  Cristiano  II.  ccc.  notifichiamo  ere.  Penchè  la  Usura  stata  sia  sotto  gravi  pene 
proibita  con  le  Nostre  Ordinanze  emanate  negli  anni  1550,  e  1555,  troviamo  nulìadi- 
meno  che  questo  abuso  divenne  generale  ne’  Nostri  Stati,,  e  che  si  va  giornalmente  più 
dilatando. 

Che  s’inventano  ogni  sorta  d’intrighi  e  Contratti  vantaggiosi,  con  li  quali  procu¬ 
rasi  di  mantellare  l’usura,  e  di  evitare  le  pene  stabilite;  che,  per  esem pio,  alcuni  im¬ 
prestano  una  certa  somma  di  Danaro,  e  prendono  una  Obbligazione  per  una  somma 
maggiore,  oppure,  per  tanta  Moneta  imprestata  si  fanno  fare  un  Obbligo  al  pagamen¬ 
to  in  oro ,  per  guadagnare  più  del  cinque  per  cento  . 

Similmente  ,  che  per  un  piccolo  ritardo  dal  tempo  fissato  per  il  pagamento,  si  sta¬ 
bilisce  una  certa  penale  pecuniaria,  oppure,  chiedendo  il  Debitore  una  maggiore  dila¬ 
zione,  si  pretende  uno  smoderato  interesse,  senza  veruna  liquidazione,  e  cosi  aumen¬ 
tasi  la  somma  capitale. 

Che  alcuni,  quando  imprestano  Danaro,  vi  aggiungono  del  Grano,  Cavalli,  Pan¬ 
ni,  Stagno,  Zibellini,  ed  altre  Merci  ,  conteggiandole  come  Danaro  contante,  e  ad  un 
prezzo  maggiore  del  loro  valore  effettivo,  o  di  quello  che,  secondo  le  circostanze,  ne 
possa  ricavare  il  Debitore;  e  che  per  conseguenza  simili  Merci,  avendo  il  Debitore  bi¬ 
sogno  del  Danaro,  e  dovendo  procurare  di  disfarsene  precipitosamente,  sanno  essi  riac¬ 
quistare  nuovamente  queste  tali  Merci  mediante  una  terza  o  quarta  Persona  per  un  prez¬ 
zo  molto  minore  di  quello  da  essi  posto  in  conto  al  Debitore  ,  commettendo  in  questo 
modo  una  considerabile  usura,  e  facendo  un  triplicato  guadagno. 

Che  alcuni  imprestano  il  loro  Danaro  per  il  solito  interesse,  ma  poi  si  fanno  fare 
una  separata  Obbligazione  per  un  regalo,  oppure,  per  meglio  martellarlo,  a  titolo  del 
servizio,  il  quale  non  può  essere  sottratto,  come  nè  tampoco  la  somma  Capitale,  alle¬ 
gando  di  non  essere  obbligati  di  servire  nemmeno  per  questo  . 

Cile  alcuni  imprestano  del  Danaro  con  la  condizione,  che  da  un  Mercato  all’  altro, 
o  negli  spazj  di  Mese,  Settimana,  o  altro  termine  fissato,  loro  si  debba  corrispondere  un 
certo  Aggio,  che  importa  annualmente  più  del  5  per  cento  d’interesse. 

Che  alcuni  imprestano  una  somma  di  Danaro  senza  interessi  per  un  tempo  determi¬ 
nato,  a  condizione,  che  ii  Debitore  si  obblighi  di  restituire  dopo  tale  tempo  la  somma 
ricevuta,  ed  all’incontro  d’imprestare  loro  une  somma  assai  maggiore  per  più  lungo 
tempo  ed  a  condizioni  molto  più  gravose  ,  e  che  se  il  Debitore  si  ritrova  in  ciò  alquanto 
moroso,  si  fanno  buonifìcare  danni,  ecc.  esorbitanti. 

Che  taluni  imprestano  qualche  poco  di  Danaro  sopra  un  pegno  che  vale  molto  dt 
più,  e  stabiliscono  la  condizione,  che  non  venendo  riscosso  il  pegno  nel  tempo  prefisso, 
s’ intenda  perduto  per  il  Debitore. 

Che  s’ impresta  del  Danaro  sopra  Merci,  e  specialmente  sopra  Grano,  Vino,  e.  Frutta 
esistenti  ancora  nelle  Campagne,  valutando  queste  Merci  per  molto  meno  di  quello  che 
veramente  vagliono,  ottenendo  così  più  di  quello  che  importano  i  soliti  interessi. 

Per  estirpare  quindi  questo  male,  non  solo  rinnoviamo  e  confermiamo  le  anteriori 
Nostre  Ordinanze  per  tale  oggetto,  ma  ordiniamo  e  vogliamo  inoltre,  che  tutti  li  Con¬ 
tratti  usurarj,  e  tutti  li  Patti,  Atti,  e  Negozj  indiscreti ,  di  qualunque  denominazione, 
debbano  essere  evitati  e  non  usati  da  alcuno  ,  di  qualunque  stato  o  condizion’  essere  si 
voglia.  Ordiniamo  perciò  a  tutti  li  Giudici,  quando  vengono  presentati  loro  simili  Con¬ 
tratti  usurarj,  di  riguardarli  per  nulli,  inefficaci,  e  non  obbligatorj  ,  e  di  non  accordare 
sopra  simili  Contratti  alcun  passo  esecutivo,  meutre  Noi  con  la  presente  li  dichiariamo 
per  nulli,  inefficaci,  e  non  obbligatorj. 

Quello  inoltre  che  commetterà  simili  usure,  Don  solo  dovrà  secondo  gli  anteriori 
Nostri  Ordini  pagare  a  Noi  in  pena  la  quarta  parte  della  somma  capitale  ,  ma  verrà 
inoltre  punito  con  un  arresto  temporale  ,  e  secondo  la  gravità  del  delitto  con  altre 
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pene  ,  e  quando  venisse  scoperto  reo  più  volte  ,  non  si  dovrà  più  tollerare  ne’  No¬ 
E  poiché  alcuni  usano  l’astuzia,  dopo  di  avere  conchiuso  un  Contratto  da  usurajo ,, 
e  dopo  di  avere  ottenuta  la  rispettiva  Obbligazione,  di  cederla  ad  altri,  e  di  farla  pas- 
sare  nella  seconda  e  terza  mano,  affinchè  sia  tanto  pm  difficile  di  scoprire  le  loro  furbe¬ 
rìe  così  ordiniamo  e  vogliamo,  che  questa  Nostra  Ordinanza  ,  per  quello  che  riguarda 
il  non  accordare  l’assistenza  Giudiziale,  abbia  da  valere  per  i  Cessionar,  non  meno 
che  per  quelli  che  avranno  conchiusi  simili  Contratti,  e  che  li  medesimi  abbiano  par  - 
mente  tessere  puniti  con  le  pene  prescritte,  se  si  rileverà,  che  siano  stati  consapevoli 
della  qualità  delle  Obbligazioni  ad  essi  cedute .  ...  . 

Succede  anche  comunemente,  che  quelli  che  sogliono  fare  simili  Contratti  usurarj , 
fanno  estendere  le  Obbligazioni,  come  se  tutto  fosse  Danaro  imprestato,  e  la  somma 
giustissima,  acciò  non  appaja  inganno  ed  usura,  e  poi  quando  si  oppone  contro  di  essi 
fa  eccezione  di  usura,  si  difendono  con  le  Nostre  Ordinanze  Provinciali,  le  quali  or  i- 
cano ,  per  molte  e  giuste  ragioni,  che  sopra  Obbligazioni  rette  e  munite  di  Sigillo  deb- 
basi  accordare  la  giudiziale  assistenza. 

Ora  siccome  intendiamo  ,  che  simili  Ordinanze  abbiano  da  sussistere  anche  in  av- 
venire,  è  specialmente  perchè  quelli,  che  sopra  un  Contratto  lesivo  estendono  simili  Ob- 
binazioni,  non  sono  totalmente  innocenti,  così  dovranno  ascrivere  a  se  medesimi  la  col- 
pa3  se  si  procederà  contro  di  essi  con  1’  assistenza  ^Giudiziale ,  e  non  servirà  loro  la  scu¬ 
sa  ’  che  mentre  contrattarono  usurariamente ,  il  Sigillo  sia  stato  apposto  soltanto  per 

finzione.  ,  „  . 

Quando  poi  taluno,  il  quale  interpone  simili  eccezioni,  potesse  nel  termine  della  in¬ 
timazione,  e  prima  della  esecuzione  dell’  assistenza  Giudiziale,  cioè  ,  incontinentemente 
provare  e  dimostrare  simili  eccezioni,  in  tale  caso  non  si  praticherà  la  esecuzione  per 
simili  Contratti  usurarj,  e  per  le  Obbligazioni  rispettive;  altrimenti  poi,  e  quando  la 
prova  dell’ eccezioni  avesse  da  durare  più  a  lungo,  si  dovrà  in  seguito  alle  suddette 
Nostre  Ordinanze  Provinciali  procedere  immediatamente  alla  esecuzione,  in  forza  di  O  - 
bligazioni  chiare  e  munite  di  Sigillo,  restando  pero  riservata  al  debitore  la  prova  della 
sua  eccezione  dopo  fatta  la  esecuzione,  a  tenore  delle  suddette  Ordinanze  e  della  Costi¬ 
tuzione  Provinciale;  e  se  poi  quello  contro  di  cui  verrà  opposta  la  eccezione  di  usura, 
non  sarà  domiciliato  ne’Nostri  Stati,  o  non  avrà  di  che  pagare,  non  dovrà  essergli  pa- 
gato  il  Danaro ,  ma  bensì  depositato  in  Luoghi  determinati ,  salvo  che  volesse  per  tale 
oggetto  dare  una  cauzione,  onde  non  possa  con  simili  cavillazoni  sottrarsi  alla  pena. 

&  Intendiamo  inoltre  che  siano  proibite  tutte  le  Obbligazioni,  le  quali  spiegano  i  Con¬ 
tratti  diversamente  da  quello  che  sono  realmente,  ed  ordiniamo,  che  ognuno  astenersi 
debba  da  tutte  le  clausole,  rinunzie,  ed  altre  aggiunte  solite  farsi  in  frode  dzigh  Editti  su 

tale  proposito  .  .  ^  _ 

E  quando  alcuno  operasse  in  ciò  diversamente,  si  dovrà  non  solo  punire  il  Creditore, 
oltre  alla  pena  in  cui  sarà  incorso  per  la  stessa  usura,  anche  con  una  pena  arbitraria, 
ina  si  dovrà  punire  secondo  le  circostanze  anche  il  Debitore  che  avra  scritto  o  .atto  scri¬ 
vere  a  bella  posta  simili  Obbligazioni . 

E  siccome  abbiamo  ancora  rilevato,  che  non  pochi  Contratti  usurarj  ne’Nostri  Paesi 
procedono  dall’  esservi  molte  Persone,  che  non  hanno  altro  mestiere,  fuorché  quello  di 
cercare  per  altri  del  Danaro  ad  imprestito  ,  e  che  facendo  fare  delle  Obbligazioni  a  loro 
nome,  servono  di  coperta  ad  altre  Persone,  che  per  il  loro  rango,  o  credito  si  vergogna¬ 
no  di  comparire  in  simili  azioni  usurarie;  e  che  inoltre  simili  Persone  prendono  da  altri 
del  Danaro  al  solito  interesse,  e  poi  lo  imprestano  nuovamente  verso  un  interesse  mag¬ 
giore,  facendo  comparire  di  averlo  dato  anch’ essi  al  solito  interesse  ,  con  farsi  pero  fare 
una  Obbligazione  separata  per  il  di  più:  ordiniamo  quindi  a  tutti  li  Superiori,  e  ad  ogni 
Persona  Giusdicente,  d’invigilare  attentamente  sopra  simili  Persone ,  e  di  non  soffrirne 
alcuna  ne’  Nostri  Paesi,  nè  in  tempo  di  Fiera,  nè  fuori  di  questo  ;  anzi  dovranno  imporre 
alle  medesime  sotto  grave  pena  di  allontanarsi  quanto  prima  dal  Paese,  ed  insistere  per¬ 
chè  ciò  segua  effettivamente. 

Ouando  poi  le  Persone  Giusdicenti  nelle  Città,  e  nella  Campagna  si  trovassero  negli¬ 
genti"  in  questo  punto,  o  nella  esecuzione  di  ogni  altro  Ordine  tendente  ad  estirpare  dal 
Paese  questo  inconveniente,  oppure,  se  fossero  soltanto  sospette,  verranno  immancabil¬ 
mente  punite  secondo  le  circostanze  del  caso  , 


; 


lyi 
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Ordiniamo  parimente  al  Nostro  Fiscale  di  fare  delle  diligenti  perquisizioni  pèr  simili 
delitti,  e  trovando  de’ trasgressori  di  questo  Nostro  Ordine,  dovrà  procedere  contro  di 
essi,  di  qualunque  stato  o  condizione  siansi ,  con  e  pene  prescritte. 

Sarebbe  veramente  desiderabile,  che  le  Persone  benestanti  aitassero  il  loro  prossi¬ 
mo,  imprestandogli  Danaro  senza  interessi.  Ma  siccome  nessuno  vuole  farlo,  e  per  evi¬ 
tare  dall’ altra  parte,  che  non  si  prendano,  e  non  si  accordino  interessi  troppo  gravosi, 
così  li  Nostri  Antecessori  hanno  stabilito  ,  che  per  tutto  il  Paese  si  abbia  da  prendere  so¬ 
pra  gl’ imprestiti  di  Danaro,  non  più  del  5  percento  .  ,.  . 

P  Siccome  poi  molte  volte,  nel  decidete  le  L.ti  per  rimereste,  le  op.mon.  de  Giudici 
furono  .arie,  conteggiandosi  l’interesse,  ora  in  cento,  ed  ora  sopra  cento;  cosi  per 
prevenir  i  disordini  che  potrebbero  nascere  lasciando  continuare  questa  incertezza  ; 

P  Ordininiamo  quindi,  e  permettiamo,  che  in  avvenire,  ne  Nostri  Stai,,  s,  possa  pren- 
dere  ed  accordare,  ed  anche  pretendere  giuridica  mente  s  p.§.,  e  che  nascendo  qualche 
,  il  e  n  •  soora  la  somma  imprestata,  debbasi  aggiudi- 


Peni  a  titolo  di  Pegno,  non  si  potrà  cmeuerc  j  — 

gerii  alla  somma  capitale.  Similmente,  se  non  fosse  stato  obbligato  un  tale  interesse, 
e  che  il  Creditore  si  contentasse  di  5  P-  8-  ,  fiotto  che  produrre  delle  altre  prove  per 
l’interesse  dovutogli,  in  tale  caso  si  dovrà  aggiudicare  al  Creditore ,  anche  a  tempore 
morae  5  p.§.  a  titolo  d’interesse;  in  difetto,  e  se  il  Creditore  intendesse  d.  fare  una 
prova  separata  per  l’interesse  ,  si  osserverà  quanto  prescrive  la  Nostra  Costituzione  ulti- 

mamente  emanata  ^  ^  DebJtore  non  fossero  sufficienti  per  pagare  a  tutti  li  Cre- 

ditori  il  Danaro  imprestatogli,  oppure  quando  bastassero  giustamente,  allorché  non  si 
pagassero  interessi  ad  alcuno6;  in  tale  caso  non  s,  dovrà  aggiudicare  alcun  interesse,  ma 
soltanto  le  somme  capitali  state  liquidate  .  Se  poi  dopo  pagate  tutte  queste ,  rimanesse 
ancora  qualche  cosa,  allora  si  aggiudicheranno  anche  gl  interessi,  secondo  i  diversi  di¬ 
ritti,  e  le  priorità  de’ Creditori .  Dresda  il  di  21  Ottobre  1609. 

Noi  Giovanni  Giorgio  Duca  di  Sassonia  ecc  Per  prevenire  ogni  sorta  dì  abusi  noce- 
voli,  procedenti  dalle  moltiplicate  cessioni  di  Debiti,  e  di  Obbligazioni ,  abbiamo  fatto 
estendere  il  seguente  giusto  Regolamento,  e  lo  abbiamo  fatto  pubblicare  ad  universale 

n°tlZ0  Siccome  divengono  sempre  più  numerosi  gli  Acquisitori  delle  Liti  altrui  ,  e  coni- 
mettono  con  tale  occupazione  senz’ alcun  riguardo  delle  usure,  ecc.  cosi  vogliamo  che 
venga  osservato  il  prescritto  dalle  Costituzioni  di  Anastasio,  e  di  Giustiniano  per  le  Ces¬ 
sioni  delle  Azioni ,  e  che  ne’ casi  emergenti  debbasi  giudicare  secondo  le  medesime . 

sì  Benché  li  Ginrisprudenti  non  siano  ancora  concordi  sopra  la  questione,  se  la  ipo¬ 
teca  intavolata  con  il  consenso  del  Feudatario  sopra  un  Feudo  possa  essere  ceduta  ad  al- 
ra  Persona,  senza  un  nuovo  consenso;  nulladimeno  vogliamo  che  prevalga  la  opinione, 
stata  sempre  adottata  dalla  Nostra  Corte,  ed  osservata  ne  Nostri  Tribunal,  che  sia  ne- 
cessano  un  nuovo  consenso,  cd  in  avvenire  non  sarà  valida  alcuna  simile  Cessione  fatta 
in  negotiis  preeterìtis  vcl  futuri, ,  quando  non  inchioderà  la  clausola  del  nuovo  consenso 
del  Feudatario,  quantunque  la  intavolaziene  ed  il  suo  consenso  siano  stati  da  principio 

0tten,U)L0  stesso  s’intenderà  parimenti  per  la  ipoteca  deUi  Beni  allodiali ,  e  similmente 
nella  Cessione  dell’azione  competente  ad  un  Effetto  allodiale  immobile,  in  modo  che  non 
sarà  valida  veruna  Cessione,  se  non  sarà  stata  fatta  avanti  un  Giudice  competente  e  re- 

8ÌStr4)ai,rrig»a?doaRqeuèlle  Obbligazioni  che  comprendono  in  se  la  ipoteca  di  Effetti  mo¬ 
bili  e  quello  che  nelle  Leggi  s’intende  sotto  il  nome  di  mobili,  per  evitare  le  frodi  non 
si  considererà  parimente  per  efficace,  nè  la  Convenzionale  Costituzione,  ne  la  Cessione, 
salvo  che  sia  fatta  avanti  un  Giudice  competente  quando  si  possa  averlo,  oppure  ancora 

^^5)  E  c?rsdenL,ndCiSUeneedella  somma,  se  sia  rilevante  o  piccola  o  delle  Persone 
che  contraggono  assieme  ,  eccettuati  soltanto  li  Negozianti  quando  trattano  fra  di  oro, 
mentri  essi  non  sarann’ obbligati  a  questo  Regolamento,  affinché  il  Commercio  abbia  un 
bbero  corso.  Se  poi  essi  trattassero  con  altre  Persone  che  non  siano  Negozianti  nca 
avranno  da  cedere  questa  eccezione.  Non  s’ intende  però  d.  porre  alcun  ostacolo  con 
questa  dispostone  alle  Cessioni  che  si  concedono  in  Giudizio  fra  molti  Iidejussori  fra 


1  <2 
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li  Fideiussori  ed  i  Creditori,  fra  li  Tutori  condebitori,  ed  in  altri  simili  casi  ;  e  cosi 
nemmeno  alle  Delegazioni  che  si  fanno  in  presenza  del  Debitore  con  il  consenso  del  me¬ 
desimo  ,  giacché  non  vi  è  da  sospettare  alcun  dolo,  e  sarà  perciò  permesso  di  farne  anche 

fuori  di  Giudizio.  ....  ...  , 

6)  In  tutte  le  Cessioni,  tanto  di  Effetti  mobili  quanto  stabili,  si  dovrà  chiaramente 

esprimere  la  causa  e  quantità  del  Debito,  e  dovrà  inoltre  il  Cessionario  dimostrare  ed  at¬ 
testare  avanti  al  Giudice,  che  la  cosa  sia  veramente  tale,  e  eh  egli  ab  ìa  veramente  da 
pretendere  dal  Cedente  un  simile  Debito,  e  rispettivo  importo. 

7)  Se  per  una  parte  ci  ricordiamo  quanto  sia  stat  ordinato  per  quelle  Obbligazioni 

che  ritrovansi  sottoscritte  alla  presenza  di  Notaio  e  restiinonj,  oppure  da  tre  Persone 
degne  di  fede  che  siano  state  presenti;  sappiamo  per  altra  parte  esservi  qua  e  la  una 
quantità  grande  di  Notaj  inabili  ed  interessati,  che  fanno  delle  grandi  contusioni  ne  Con¬ 
tratti,  e  che  talvolta  i  Testimoflj  che  si  adoprano ,  nuli  affatto  intendono  nel  merito; 
cosi  da  ora  in  poi  non  saranno  più  valide  le  Cessioni  sottoscritte  alla  presenza  di  un  No¬ 
taio  e  da  due  Testìmonj,  oppure  alla  presenza  di  sole  tre  Persone  .  ^  , 

E  siccom’  egli  è  difficilissimo  il  narrare  tutti  li  casi  possibili,  ne  quali  si  può  usare 
dell’ inganno  con  simili  Cessioni;  cosi  vogliamo  finalmente  abolire  e  proibire  tutti  questi 
tali  Atti,  e  stabilire  inoltre  ed  ordinare,  che  venendosi  a  rilevare,  essere  stato  usato 
qualche  inganno  in  una  simile  Cessione,  e  che  si  rappresentò  1  affare  diversamente  da 
quello  che  veramente  si  era,  in  tale  caso  si  giudicherà  decaduto  il  Cedente  ed  il  Cessio¬ 
nario  da  qualunque  pretesa  e  contropretesa,  ed  inoltre  verranno  atnendue  severamente  pu. 
niti  e  questo  Nostr’ Ordine  si  dovrà  eseguire  due  mesi  dopo  la  sua  pubblicazione. 

Esistendo  dunque  a  mani  di  qualcheduno  una  Cessione  non  ancora  stata  prodotta  in 
Giudizio,  dovrà  egli  frattanto  insinuarsi  al  Tribunale  competente,  produrla,  e  farsi  dare 
un  Attestato,  altrimenti,  se  lascierà  correre  detto  termine  senza  farlo,  non  verrà  più  as¬ 
coltato.  Dato  nella  Nostra  Città  di  Dresda  il  di  primo  Febbrajo  1614. 


Noi  Giovanni  Giorgio  Duca  di  Sassonia,  ecc-  Siccome,  nonostanti  li  Mandati,emana- 
ti  contro  l’Usura,  ed  i  Contratti  lesivi  dalli  Nostri  Antecessori  negli  anni  1550  e  1555, 
ed  ultimamente  dal  Duca  ed  Elettore  di  Sassonia  Cristiano  II.  ecc.  in  data  del  dì  21  Ot¬ 
tobre  1609,  rileviamo  con  sommo  dispiacere,  che  si  continua  tuttora  ad  usare  simili  in¬ 
ganni,  e  conehiudere  Contratti  lesivi  ed  usurarj  ;  per  prevenire  quindi  le  cattive  conse¬ 
guenze  ,  che  ne  potrebbero  risultare  : 

Crediamo  necessario  non  solo  di  rinnovare  e  confermare  con  il  presente  le  Ordinanze 
emanate  per  tale  oggetto  dalli  Nostri  Antecessori  negli  aani  1550,  1555  ®  1609,  ma  *a‘ 
tendiamo  inoltre  di  spiegarle,  e  correggerle,  cosicché  in  avvenire  (giacché  questi  usuraj 
non  possono  allegare  la  scusa  d’ignoranza,  mentre  sanno  che  grande  mile  sia  l’usura) 
si  debba  procedere  contro  i  medesimi,  venendo  scoperti  e  convinti,  in  modo,  che  perda¬ 
no  non  solo  la  quarta  parte,  ma  la  intiera  somma  da  essi  imprestata  con  usura,  ed  in¬ 
oltre  verranno  pubblicamente  dichiarati  per  infami,  non  otteneràano  1  assoluzione  nella 
Confessione,  dopo  la  morte  loro  non  verranno  sepolti  con  le  solite  ceremonie  Cristiane,  sa¬ 
ranno  inabili  a  fare  un  valido  testamento,  e  quando  lo  avessero  già  fatto  ,  si  riguarderà 
per  nullo  se  non  presteranno  una  cauzione  per  la  rifusione  delle  usure  carpite  ,  nè  tam¬ 
poco  potranno  servire  per  testimonj  ;  essendo  simili  persone  indegne  e  pericolose  per  la 
società,  si  dovranno  assolutamente  bari  lire,  e  secondo  le  circostanze  punire  con  pene 
corporali;  quelli  poi  che  prenderanno  del  Danaro  ad  un  interesse  gravoso,  e  che  non 
denunzieranno'  le  Persone  dalle  quali  lo  avranno  ricevuto  ,  dovranno  pagare  in  pena  la 
quarta  parte  della  somma  avuta  ad  iinprestito  ecc.  Dato  in  Dresda  il  dì  28  Aprile  1625. 

Con  un  Ordine  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  Augusto ,  datato 
da  Varsavia  nel  dì  30  Aprile  1699,  viene  ordinato  che  anche  contro  le  Persone  militar», 
siano  di  alto  o  basso  rango,  quando  rilasciano  delle  Cambiali,  si  abbia  da  procedere 
con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio. 

L’Ordinanza  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  in  data  del  dì  22  Dicembre 
1718,  contiene  la  disposizione:  che  in  quanto  alla  Persona,  specialmente  per  Cambiali 
rilanciate,  nessun  Uffiziale,  nè  altra  Persona  militare,  nè  tampoco  le  loro  Moglj  o  Eiglj, 
sinché  questi  ultimi  convivono  con  li  loro  Genitori,  nè  li  servi  loro  possano  essere  impe. 
titi  presso  un  Tribunale  Civile,  ma  bensì  presso  il  Foro  militare  ;  in  quanto  alli  Beni 
poi,  alle  Curatone,  alle  rese  di  conti  da  queste  dipendenti,  ed  in  quanto  alle  loro  Cam¬ 
pagne 
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pagne  ed  altri  Beni  stabili ,  e  contese 
personalmente 


e  contese  da  questi  derivanti,  saranno  tenuti  a  comparire 
mediante  Procuratore,  avanti  quel  Tribunale,  sotto  la  di  cui  Giuris- 
dizione  ritrovansi  questi  loro  Beni,  e  saranno  parimente  soggetti  alla  Giurisdizione  Civi¬ 
le  ordinaria  li  loro  Arirendatori,  Fattori,  ed  altri  Ministri,  che  non  servono  all’Armata 
presso  li  medesimi . 


Con  un  Rescritto  del  Re  Augusto  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ,  in  data  del  di 
27  Maggio  1725,  viene  ordinato;  che  venendo  impetito  un  Uffiziale  per  Cambiali  rilas¬ 
ciate,  per -Obbligazioni ,  Conti  di  Bottega,  Conti  di  Locandieri,  ed  altri  simili  Debiti, 
si  debba,  per  le  Cambiali,  dare  l’arresto  immediatamente  al  Debitore,  secondo  il  Re¬ 
golamento  di  Cambio  introdotto  peri  Nostri  Stati,  senza  il  minimo  riguardo;  e  per  gli 
altri  Debiti,  secondo  le  Leggi  comuni;  e  se  un  Debitore  Cambiario  non  potrà  pagare 
nel  termine  di  tre  mesi  dàlia  data  dell’  Arresto  ,  oppure  un  Debitore  comune  in  un 
ugnale  termine  dal  tempo  in  cui  sarà  passata  in  giudicato  la  Sentenza  che  lo  condannerà 
al  pagamento,  il  Debitore  in  amendue  li  casi  perderà  la  sua  carica,  riceverà  .il  suo  con¬ 
gedo,  e  sopra  istanza  del  Creditore  verrà  consegnato  alli  Tribunali  Civili  ;  contro  que¬ 
gli  Uffiziali  poi  che  intaccheranno  la  Cassa  de’ Reggimenti ,  si  procederà  secondo  le  Leg¬ 
gi  di  Guerra  con  l’immediato  arresto  personale,  e  se  intanto  fossero  disertati,  si  forme¬ 
rà  contro  di  essi  il  Processo  di  diserzione,  metteudo  in  esecuzione  la  Sentenza  che  ver¬ 
rà  proferita. 


Con  la  Ordinanza  rinnovata  per  l’Elettorato  di  Sassonia,  in  data  del  di  30  Giugno 
1 752,  viene  ordinato:  che  le  Cambiali  rilasciate  dalli  Bassi  Uffiziali  e  Gregarj  personal¬ 
mente,  mentre  ritrovansi  in  effettivo  servizio,  si  abbiano  da  riguardare  per  nulle;  da 
quest’Ordine  sono  eccettuati  li  Contratti  conchiusi  da  dette  persone,  per  Beni  mobili,  o 
stabili,  posseduti  per-ercdità,  o  altro  titolo;  resta  però  proibito  di  loro  imprestare  più 
di  8j  sino  a  12  Grossi,  senza  consaputa  dell’  Uffiziale,  altrimenti  non  si  potrà  preten¬ 
derne  la  restituzione  . 

Con  il  Mandato  emanato  per  l’Elettorato  di  Sassonia  ,  in  data  del  di  5  Aprile  1 753, 
si  ordina:  che  occorrendo  ad  un  Capitano,  per  la  sua  economìa  particolare,  di  dovere 
prendere  ad  imprestito  un  Capitale  di  cento  Talleri,  oppure,  per  meglio  potere  supplire 
alla  economìa  della  Compagnia  che  va  per  suo  conto  ,  avendo  bisogno  di  un  Capitale 
maggiore,  cioè,  di  2,  sino  a  3JoTalleri,  ognuno  che  vuole  somministrargli  tale  somma, 
non  debba  farlo  altrimenti,  che  con  il  consenso  del  Comandante  del  Reggimento,  il  qua¬ 
le  consenso  dovrà  essere  descritto  sopra  la  medesima  Obbligazione  ;  a  qualunque  Uffizia- 
le  subalterno  poi  non  sarà  lecito  di  somministrare  alcuna  somma  senza  tale  consenso»  al¬ 
trimenti  non  verrà  ascoltato  il  Creditore  facendo  istanza  per  la  restituzione  ,  anzi  verrà 
punito  per  avère  trasgredito  questa  Legge.  .Sara  poi  permesso  alli  Capitani,  ed  altri  Uf¬ 
fiziali,  che  possedono  Beni  stabili  ne’ Nostri  Stati,  di  prendere  degl’imprestiti  senza  tale 
consenso,  e  d’ipotecare  per  tale  oggetto  le  loro  Possessioni. 

Con  l’Ordine  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  Augusto ,  in  data 
del  dì  9  Febbrajo  1754,  viene  stabilito:  che  per  le  Cambiali  pagabili  ad  un  tempo  deter¬ 
minato,  per  esempio,  8,  i4  giorni,  3  Settimane  dopo  la  Fiera  ecc. ,  tale  termine  abbia 
da  principiare  a  decorrere  nelie  Fiere  di  Pasqua  e  di  S.  Michele  dal  Lunedì  dopo  la  setti¬ 
mana  de’  pagamenti,  e  nella  Fiera  del  Nuovo  Arino  dal  dì  i6'  Gennajo  . 

Quest’Ordine  fu  in  seguito  pubblicato  dal  Magistrato  di  Lipsia  ed  affisso  in  data  del 
dì  21  Febbrajo  1.754. 

Come  si  debba  contenersi  ne’ Fallimenti  e  ne’  Concorsi,  in  riguardo  alli  Debitori  io» 
solventi  ed  alla  loro  facoltà,  e  come  abbiano  da  procedere  i  Tribunali  in  simili  casi,  de- 
vesi  particolarmente  esaminare,  per  quanto  riguarda  la  Citta  di  Lipsia,  1’  Articolo  22, 
e  25  dell’Ordine  Giudiziario  Mercantile  di  Lipsia  alla  pag.  1 1 4  e  1 15  come  pure  il  Mandato  di 
•S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  del  dì  7  Gennajo  1 724.rig.uardante  i  Falliti, 
e  l’Ordine  Giudiziario  spiegato  e  corretto  dell’anno  1724,  al  Cap.  41.  Ma  siccome  non 
si  è  potuto  ottenere  lo  scopo  di  detto  Mandato,  anzi  sono  insorti  diversi  dubbj  ,  così  S, 
A.  il  Principe  Saverio ,  Amministratore  dell’Elettorato  di  Sassonia,  si  risolse  di  rinnovar¬ 
lo,  spiegarlo,  correggerlo,  e  renderlo  più  rigoroso  con  un  ulteriore  Mandato  del  dì  20 
Dicembre  1766,  per  impedire,  per  quanto  mai  sia  possibile,  i  Fallimenti  volontarj  e  du¬ 
losi.  il  medesimo  contiene  quanto  seg-ue: 
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ti  non  abbiano  da  essere  riguardati  come  Decotti  maliziosi.  .  . 

ti,  non  duuidiiu  ncc„rvatn  ri,p  oi;  eccessivi  ed  usurarj  interessi  contribuiscono  molto 
2)  hi  eco  me  si  e  osservato  ,  che  gli  eccedivi vJedendo  con  Nostro  dispiacere, 
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mente  io  questo  Paese  per  Capitali  imprestati  o  Mere,  vendute  a  cred.to  p.u  d,  5  P«c 
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anche  nel  caso  In  cuf  il  sesto  Tallero  d’interesse  per  cento  fosse  solamente  stato  stipo  a- 
to,  ma  non  incassato,  e  senza  che  per  questo  siansi  formate  nuove  illecite  Cambia 
Obbigazioni  il  Creditore  verrà  sempre  punito  con  la  pena  del  quadruplo  di  quel  tan 
che  st sarà  stipulato  di  più;  all’incontro,  tutte  le  Obbligazioni  stipulate  per  UD  *n|ere^ 
maeSore  ,  coL  pure  igni  altro  de’ Contratti  usurarj ,  indicat,  ue’  Mandati  sudde >  del 
™6cf  ,6,4 ,  e  1625,  e  tutte  le  Cessioni  ed  Azioni  di  questa  natura  vengono  con  il  pre¬ 
sente  dichiarate  assolutamente  nulle  ed  inefficaci,  d,  modo  che  il  Creditore  non  avrà  di- 
Sto  di  chiedere  in  forza  de’  medesimi  cos’ alcuna,  e  non  gli  verrà  data  yerun  «sisten- 
za  -  anzi  l’Usuraio  perderà  la  intiera  sua  pretesa,  da  essere  applicata  al  Fisco  Eie  l°  » 
e  verrà  inoltre  punito  con  le  pene  prescritte  nel  suddetto  Mandato  dell  anno  16.5  - 

gnito  poi  si  esigerà  dal  Debitore  quel  tanto  che  realmente  avra  ricevuto  per  la  sua  Obbli- 
eazione  e  si  consegnerà  al  Fisco,  ed  inoltre  anche  il  Debitore  che  avra  preso  Danaro  ad 
fm prestito  verso  un  gravoso  interesse,  e  che  non  ne  avra  data  parte  alh  Superiori ,  dovrà 
pagare  in  pena  la  quarta  parte  della  somma  presa  ad  imprestilo ,  ed  il  Cessionario,  quan- 
So* fosse  flato  consapevole  dell’usura,  o  che  in  altro  modo  ne  avesse  partecipato,  s, 
dovrà  punire  con  le  pene  medesime,  che  sono  prescritte  contro  1  Usurajo. 

s/in  simili  Contratti  usurarj  avessero  cooperato  de  Sensali,  Mezzanino  altre  Per¬ 
sone  si  dovrà  procedere  anche  contro  di  questi  con  la  inquisizione,  senza  riguar  0,  e  si 
dovrà  punirli  a  proporzione  della  colpa,  non  solo  con  forti  pene  pecuniale  ma  inoltre 
con  lavori  pubblici,  e  con  l’arresto  nella  Casa  di  Correzione;  e  cosi  pure  si  dovrà  puunre 
con  pene  pecuniale ,  con  prigionìa,  e  secondo  le  circostanze  con  pene  corporali  anche 
gli  Scrittori,  che  avranno  estese  le  Obbligazioni  dimostranti!  il  fatto  diverso  dalla  venta, 
c  che  in  tale  modo  avranno  saputo  mascherare  un  negozio  illecito.  Tuttr  li  Superiori 
rd  i  Procuratori  del  Fisco  dovranno  attentamente  invigilare  contro  simili  abusi,  ed  alti 
Denunziatori ,  chiunque  siano,  si  pagherà  immediatamente  la  quarta  parte  del. a  rispettiva 
somma  in  questione,  e  della  penale,  rimanendo  segreto  il  loro  nome. 

Ma  siccome  comunemente  per  simili  azioni  non  si  prendono  a  parte  altre  rersone, 
ed  essendo  perciò  più  volte  difficile  e  quasi  impossibile  di  rilevare  la  venta,  ordiniamo 
quindi,  che  non  solo  il  Denunziatore ,  ma  perfino  lo  stesso  Debitore,  venendo  indicate 
Pelle  circostanze  speciali,  venga  ammesso  a  confermare  la  denunzia  con  il  giuramento, 
affinchè  in  questo  modo  il  Credi  ore  sia  obbligato  almeno  a  prestare  il  giuramento  pur- 
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gatorio;  e  nel  caso  in  cui,  a  riserva  dell’  asserzione  del  Debitore  o  Denunziatore  corro¬ 
borata  con  il  giuramento,  non  esistessero  altr’  indizj  rilevanti  contro  di  lui  ,  e  quando 
nell’  esame  sommario  non  confessasse  il  delitto  imputatogli ,  verrà  ammesso  a  prestare 
tale  giuramento,  senza  che  abbia  da  rispondere  prima  sopr’  articoli;  ed  allora,  proceden¬ 
do  come  per  le  ingiurie,  a  tenore  della  Decisione  38.  dell’  anno  1746,  verrà  condannato 
nelle  spese  prò  rata:  il  Debitore  poi  che  avrà  denunziata  l’usura,  non  solo  anderà  esente 
dalla  pena  della  quarta  parte  del  Capitale,  che  altrimenti  dovrebbe  pagare  secondo  il 
Mandato  del  1625,  ma  anzi  riceverà  la  quarta  parte  del  Capitale  in  questione  come  ogni 
altro  Denunziatore  . 

3)  Quando  adunque  i  Mercanti,  Negozianti,  Bottegaj ,  o  altre  Persone  addette  al 
Commercio,  quantunque  veramente  non  si  possano  contare  fra  quelli ,  peggiorassero  nel  pro¬ 
prio  stato,  in  modo  che  la  loro  facoltà  non  fosse  sufficiente  per  pagare  tutti  li  loro  Cre¬ 
ditori;  non  sarà  ad  essi  permesso  di  abbandonare  il  loro  Negozio  e  darsi  al|a  fuga,  ma 
dovranno  insinuarsi  presso  il  Giudizio  ,  e’  manifestare  lo  stato  loro  ,  adducendo  e  di* 
mostrando  con  idonei  Documenti  li  motivi  del  loro  decadimento,  e  consegnando  una 
giusta  specifica,  tanto  della  loro  facoltà  e  crediti,  quanto  di  tutti  li  loro  debiti,  in  som¬ 
ma,  un  giusto  stato  attivo,  e  passivo,  tale  quale  possano  a  richiesta  corroborarlo  con  il 
giuramento;  e  tutto  ciò  fare  dovranno,  non  già  come  sino  ad  ora  praticavasi  con  grave 
danno  de’  Creditori  appunto  nelle  Fiere  di  Lipsia  o  Naumburgo  ,  ma  quattro  settimane 
almeno  prima  del  principio  di  ciascheduna  Fiera,  acciò  il  Tribunale  possa  prendere  le 
misure  infra  indicate  ed  altre  che  potessero  occorrere  ;  toltone  il  caso  in  cui  uu  Nego¬ 
ziante  peggiorasse  nel  corso  della  Fiera  medesima  per  la  mancanza  del  pagamento  de’ 
suoi  crediti,  o  per  qualche  altra  disgrazia  accidentale,  il  che  dovrà  essere  provato  in¬ 
continentemente,  sotto  pena  della  perdita  di  azione  ad  ogni  benefiziò  legale  e  di  una 
dura  prigionìa,  e  secondo  le  circostanze,  di  lavori  pubblici  nelle  Fortezze  o  nella  Casa 
di  Correzione. 

Se  dallo  stato  presentato  si  venisse  a  rilevare,  che  il  Debitore  nel  momento  della 
presentazione  si  trovasse  soltanto  in  scompiglio ,  per  non  avere  il  contante  onde  pagare 
una  o  più  Cambiali  scadute,  e  che,  per  evitare  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  siasi 
sottoposto  a  questo  Mandato,  quando  però  la  sua  facoltà  in  Beni  stabili,  Mobili,  Cre¬ 
diti  attivi  ecc- ,  sia  sufficiente  per  pagare  i  Creditori;  in  tale  caso;  per  lasciare  al  rigore 
delle  Leggi  di  Cambio  il  suo  corso,  e  per  non  indebolire  il  Credito  nazionale  da  quello 
dipendente,  non  si  potrà  già  accordargli  un  Salvocondotto  contro  li  suoi  Creditori  in¬ 
sistenti  per  il  pagamento  delle  Cambiali  :  li  Superiori  però  non  dovranno  impedirgli  di 
cercare  i  mezzi  necessarj  per  soddisfare  i  Creditori,  nè  tampoco  la  propria  amministra¬ 
zione  della  sua  facoltà,  salvo  che  li  Creditori  lo  chiedessero  per  loro  sicurezza,  ed  in 
via  di  Legge . 

Che  se  poi  la  sua  facoltà  non  fosse  sufficiènte  per  pagare  i  Creditori,  dovrà  egli 
promettere  con  suo  giuramento  di  non  uscire  dallo  Stato,  e  nemmeno  di  allontanarsi  dal 
Luogo  senza  insinuarsi,  finché  sia  terminato  l’affare;  e  così  parimenti,  di  non  incassare 
alcuu  credito,  di  non  vendere  alcun  Effetto,  di  non  appropriarsi  la  minima  cosa,  e  di 
non  pagare  o  gratificare  alcun  Creditore  in  preferenza  di  un  altro. 

4)  Eseguito  tutto  questo  per  parte  del  Debitore,  se  si  vedrà  che  il  medesimo,  de¬ 
tratti  li  Debiti  privilegiati,  sia  in  istato  ancora  di  pagare  al  li  suoi  Creditori  Chirografarj 
almeno  50  per  cento  ;  in  tale  caso  permettiamo,  che  li  Superiori  secondo  le  circostanze 
concedano  sicurezza  al  Debitore  per  1,  2,  ed  anche  3  mesi,  malgrado  la  opposizione 
de’  suoi  Creditori,  benché  fossero  Cambiarj,  e  benché  avessero  già  ottenuto  anticipata- 
mente  il  Decreto  di  arresto ,  che  però  non  fosse  ancora  realmente  eseguito ,  dandone  av¬ 
viso  alla  Nostra  Reggenza,  o  ad  altro  Dipartimento  competente. 

Quelli  poi  che  ritarderanno  di  più  a  presentare  il  loro  stato  d’insolvenza,  e  che  nel*- 
lo  stesso  tempo  non  potranno  dimostrare  di  avere  perduto,  tanto  per  disgrazie  improvvi¬ 
se  ed  accidentali,  come  per  forti  Fallimenti  esteri,  incendj ,  furti  importanti,  incursioni 
nemiche,  naufragj,  e  per  altri  casi  fortuiti,  che  non  si  possono  prevedere  nè  evitare, 
onde  non  essere  in  caso  di  pagare  il  50  p.  g. ,  e  così  anche  quelli  che  non  avranno  for¬ 
mato,  almeno  negli  ultimi  due  anni  prima  della  propalazione  dello  stato  loro  d’insolven¬ 
za  ,  un  giusto  inventario  della  loro  facoltà  ,  ed  un  bilancio  del  loro  stato  attivo  e  passi¬ 
vo ,  si  dovranno  riguardare  per  Decotti  dolosi,  e  non  avranno  da  godere  il  benefizio  dèl¬ 
ia  Cessione  de’ Beni,  come  neppure  quelli  che  l’avessero  già  goduta  una  volta. 

Benché  non  intendiamo  d’impedire,  che  abbiano  il  loro  rigoroso  corso  le  Leggi  di 
Cambio,  nè  di  derogarvi  in  alcun  modo;  ciò  non  ostante  non  troviamo,  difficoltà  di 
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accordare  la  sopra  indicata  sospensione,  tanto  meno,  poiché  serve  in  vantaggio  degli  stessi 
Creditori  ,  per  esaminare  in  questo  frattempo,  quale  sia  la  Massa  de’ Beni,  e  se  questa 
sia  sufficiente  per  salvare  il  Debitore,  oppure  per  terminate  l’affare  amichevolmente  con 
consenso  de’ Creditori ,  conforme  al  §.  17,  mentre  in  questo  modo  non  solo  si  può  con¬ 
servare  a  molte  Persope  in  parte  il  loro  credito,  il  quale  con  una  soverchia  precipitazio¬ 
ne  verrebbe  totalmente  rovinato;  ma  anche  li  Creditori  restano  liberati  da  un  gravoso 
Concorso,  ed  il  Commercio  in  generale  ne  trae  vantaggio. 

Per  togliere  poi  ogni  dubbio  circa  la  competenza  de’ Giudici,  presso  di  cui  deve  in¬ 
sinuar  i  il  Debitore,  allorché  il  suo  decadimento  venga  a  palesarsi  soltanto  nel  corso 
della  Fiera,  e  che  questo  si  trovi  perciò  costretto  di  sottoporsi  pendente  la  Fiera  al  Man¬ 
dato  de’ Falliti,  ordiniamo  quindi,  che  tutte  le  persone  che  si  trovano  in  Lipsia,  oppure, 
che  vi  si  trattengono  in  tempo  di  Fiera,  e  che  secondo  l’Ordine  Giudiziario  Mercantile 
di  questo  Luogo,  al  Cap.  2  e  3  sono  soggette  al  Tribunale  Mercantile,  debbano  insinuar¬ 
si  senza  distinzione  presso  i  Tribunali  della  Città  in  Lipsia .  Le  altre  Persone  poi,  che 
si  trovano  domiciliate  in  questi  Paesi  con  Beni  di  Diritto  Signorile,  oppure,  che  sì 
possono  riguardare  come  tali ,  e  che  non  fanno  Commercio  in  Lipsia  ,  nè  sono  soggette 
a1  Tribunale  Mercantile  secondo  il  suddetto  Ordine,  dovranno  insinuarsi  presso  1’ Uffìzio 
Circolare,  e  presso  il  Magistrato  di  Lipsia ,  a  cui  si  rilascia  contemporaneamente  l’Istru¬ 
zione  sino  a  nuove  disposizioni,  ed  attenderne  il  dovuto  provvedimento.  All’incontro, 
per  quelli,  che  non  sì  possono  riguardare  per  Possessori  di  Beni  di  Diritto  Signorile,  e 
che  sono  soggetti  ad  un  altra  Giurisdizione  dell’ in  erno,  i  Tribunali  della  Città  di  Lipsia ], 
dopo  terminata  la  Fiera,  dovranno  devolvere  l’ affare  alti  Superiori  competenti;  per  tut¬ 
ti  gli  altri  poi  l’Uffizio  Circ  lare  ed  il  Magistrato  di  Lipsia  dovranno  farne  rapporto  alla 
Nostra  Reggenza ,  o  a  qualche  altra  Istanza  competente  per  il  dovuto  provvedimento  ;  ed 
in  questo  frattempo,  acciò  il  Debitore  non  abbia  occasione  di  appropriarsi  qualche  cosa  , 
l’Uffizio  Circolare  ed  il  Magistrato,  nell’  atto  di  accordare  il  Salvocondotto,  ed  anehe 
prima,  dovranno  dare  la  occorrente  informazione  alla  Istanza  competente  per  l’amminis¬ 
trazione  e  sequestro  de’ suoi  Beni:  li  Tribunali  della  Città  poi  dovranno  insinuare  l’ occor¬ 
rente  al  Giudice  ordinario  per  il  necèssario  provvedimento.  Quando  inoltre  un  Debitore 
s’insinuasse  in  tempo  di  Fiera  o  fuori  presso  il  .Tribunale,  sottoponendosi  a  questo  Man¬ 
dato,  se  nulladimeno  si  avrà  una  giusta  difficoltà  di  accordargli  un  Salvocondotto  contro 
li  Creditori  Cambiarj ,  eccettuato  il  caso  indicato  nell’antecedente  §.3,  li  Superiori  do¬ 
vranno  fare  le  opportune  disposizioni  a  tenore  di  questo  e  del  §.  5.  per  1’  amministrazione 
della  di  lui  facoltà;  dovranno  far’ estendere  una  giusta  nota  delli  Manuali,  Libri  di  Ne¬ 
gozio  e  di  Cassa,  Registri  di  Debiti,  e  di  altre  Scritture  del  Negozio  inservienti  ad  esa¬ 
minare  lo  stato  della  Massa;  dovranno  custodirli,  e  comunicarli  al  bisogno  affi  Curato¬ 
ri  della  Massa,  senza  dare  luogo  ad  alcuna  protestazione  o  appellazione  incontrario, 
facendone  però  in  seguito  il  dovuto  rapporto  alla  Istanza  competente. 

Nel  caso  poi  in  cui  nulla  ostasse  alla  domanda  del  Debitore,  li  Superiori,  presso 
li  quali  sarà  seguita  la  sommessione  ,  dovranno  nel  termine  di  8  giorni  da  quello 
della  spedizione  del  Salvocondotto  portarla  a  pubblica  notizia,  non  meno  che  il  nome 
del  Deputato  Amminis  ratore  ;  e  lo  stesso  dovrà  fare  parimente  il  Giudice,  pre  so  dì  cui  verrà 
trattato  il  Concorso,  nel  termine  dì  tre  settimane  dal  giorno  in  cui  ricevette  la  notiffcazio- 
ne,  sotto  pena  di  10  Talleri,  e  riguardo  alla  sequestrazione  ed  amministrazione  stessa,  si 
dovrà  cercare  un  buono  Arrendatore  per  i  Beni  stabili,  sinché  si  proceda  all’Incanto. 

5)  In  questo  spazio  di  tempo  il  Negozio  del  Fallito  verrà  amministrato  da  uno  o  più 
Curatori  della  Massa,  per  quale  fine  dalli  già  noti  Creditori  Chirografarj ,  che  hanno  le 
maggiori  pretese,  e  che  si  trovano  domiciliati  nello  Stato,  si  dovranno  proporre  e  depu¬ 
tare  quelli  che  si  trovano  nel  Lungo  e  che  sono  li  più  esperti  nel  Commercio,  ed  a  questi 
si  darà  un  Curatore  de’  Beni  che  sia  uomo  intelligente  delle  Leggi  ;  si  potrà  inoltre  ser¬ 
virsi  ancora  dello  Scritturale,  e  di  altri  Commessi  dello  stesso  Negozio,  e  contemporanea¬ 
mente  si  dovranno  esaminare  gli  affari  del  medesimo,  non  meno  che  il  rimanente  della 
facoltà  ed  effetti  del  Debitore.  Gli  Amministratori  dovranno  fare  tutte  quelle  disposiziooi 
necessarie  alla  continuazione  del  Negozio,  incassare  con  tutta  la  sollecitudine  i  Redditi  ,  e 
fare  quanto  è  necessario  per  potere  devenire  ad  un  accomodamento  del  Debitore  con  i  Cre¬ 
ditori,  oppure  alla  futura  distribuzione  della  Massa  .  Li  Superiori  di  ciaschedun  Luogo  do¬ 
vranno  invigilare  attentamente  sopra  l’amministrazione  della  Massa,  mentre  setfza  la  di 
loro  consaputa  gli  Amministratori  non  oseranno  intraprendere  affari  d’importanza;  do¬ 
vranno  essi  prendere  in  deposito  i  Danari  che  si  vanno  incassando,  e  passare  per  tale  fine 
d’  intelligenza  con  gli  Amministratori  ;  dovranno  chiedere  più  volte  da  essi  una  giusta 
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informazione  dello  stato  del  Negozio  e  della  Massa,  riportandola  sempre  negli  Atti; 
del  rimanente  poi  dovranno  procedere  secondo  il  §.  17,  pubblicando  gli  Editti,  e  facen¬ 
do  le  altre  disposizioni,  con  procurare  ancora  di  persuadere  li  Creditori  secondo  le  circos¬ 
tanze  ad  un  adequato  rilascio,  e  concedendo  al  Debitore  una  ulteriore  dilazione  ,  quando 
il  medesimo  possa  provare  con  Documenti  autentici,  ch’egli  sia  andato  in  rovina  senza 
sua  colpa  o  negligenza,  ma  unicamente  per  accidenti  funesti,  come  quelli  segnati  nel  §.  4 » 
il  che  tutto  non  pregiudicherà  in  verun  conto  l’onore  del  Debitore;  non  gli  verranno  però 
conferite  delle  Cariche  pubbliche  nel  Magistrato,  nè  in  altri  Tribunali,  e  non  potrà  dive¬ 
nire  Deputato  Mercantile,  nè  Capo  de’Bottegaj,  poiché  perderà  perfino  il  diritto  a  quelle 
funzioni  che  aveva  già  in  addietro;  e  così  parimente,  finattanto  che  non  potrà  dimostra¬ 
re,  di  avere  pienamente  pagati  tutti  li  suoi  Creditori  ,  dovrà  cedere  la  preferenza  nelle 
pubbliche  Radunanze  a  quelli  che  non  avranno  mai  fallito.  Ordiniamo  inoltre,  per  ris¬ 
parmio  di  spese,  che  quando  un  Debitore  avesse  preso  in  affitto  per  più  anni  una  Casa, 
un  Magazzino,  o  altro  sito  necessario  per  il  suo  Negozio,  nel  caso  di  un  Fallimento  1’ 
Agitamento  non  abbia  da  durare  più  a  lungo,  che  sino  alla  prossima  Pasqua,  o  sino  a 
S.  Michele,  cioè.-  nascendo  il  Fallimento  avanti  Pasqua  ,  l’ Affinamento  durerà  sino  a 
S.  Michele  ,  e  nascendo  prima  di  S.  Michele,  durerà  sino  a  Pasqua  dell’anno  venturo. 

6)  Quando  poi  un  Debitore,  senza  fare  alcun’ attenzione  a  quest’ordine,  avesse  P 
ardire  di  prendere  la  fuga,  di  portare  seco  i  Libri  del  Negozio,  Obbligazioni,  Cambia¬ 
li,  Contanti,  ed  altri  Effetti,  oppure  di  allontanarsi  senza  permesso  ed  abbandonare  il 
Negozi»,  dopo  avere  già  prestato  il  giuramento:  in  tale  caso  vogliamo,  che  appena 
sarà  nota  la  di  lui  fuga  e  che  questa  sta  seguita  per  debiti,  si  debba  perseguitarlo  con 
Lettere  di  requisizione  del  Magistrato  ,  acciò  venga  arrestato  ad  istanza  di  qualche  Cre¬ 
ditore ,  e  secondo  le  circostanze  anche  ex  Officio-,  ed  a  tale  fine  si  dovrà  parimente  pub¬ 
blicare  la  descrizione  del  Fuggiasco,  cioè  il  di  lui  nome,  statura,  abito  ecc.,  e  concedere 
alli  Creditori  sopra  la  istanza  Icro  anche  degli  Ordini  aperti  di  carcerazione. 

7)  Ordiniamo  quindi  anche  alli  Nostri  Vassalli,  Ufficiali,  o  Superiori  dell’Elettorato 
di  Sassonia ,  che  non  soffiano  sotto  la  loro  Giurisdizione  simili  Debitori  fuggitivi,  nè 
tampoco  li  proteggano,  anzi,  tosto  che  avranno  degl’ indizj  sufficienti  ,  dovranno  farli 
arrestare  ex  Officio,  e  lo  stesso  dovranno  fare  anche  allora  che  qualcheduno,  sia  Cre¬ 
ditore  o  nò,  ne  chiederà  l’arresto,  verso  una  cauzione  in  caso  di  bisogno,  con  darne 
avviso  al  Giudice  competente,  acciò  questo  si  riceva  il  Carcerato  verso  la  buonifìcaziona 
delle  spese  cagionate,  e  non  si  dovrà  lasciarsi  frastornare  con  qualsisia  Protesto  o  Ap¬ 
pellazione,  ma  soltanto,  dopo  seguito  l’ Arresto ,  si  dovrà  darne  rapporto,  con  man¬ 
dare  gli  atti  alla  Istanza  competente  ;  all’incontro,  quello  che  avrà  chiesto  ed  ottenuto 
1’  arresto  con  calunnia,  e  per  fare  un  affronto  ad  un  altro,  verrà  rigorosamente  punito, 
e  secondo  le  circostanze,  anche  con  pene  corporali.  E  siccome  confidiamo  con  sicurez¬ 
za  ne’ Nostri  Vassalli,  Ufficiali,  e  Superiori,  che  non  si  dimostreranno  negligenti  in 
questo  punto,  e  che  non  accorderanno  ricovero  o  ajuto  alli  fuggitivi,  nè  molto  meno 
colluderanno  con  essi;  così  vogliamo,  che  chiunque  trasgredisse  qualche  punto  di  questa 
Ordinanza,  o  che  lasciasse  fuggire  a  bella  posta  l’arrestato,  debba  essere  processato 
per  via  d’inquisizione  ,  e  rigorosamente  punito  ,  essendo  in  libertà  quello  che'  da  ciò 
avesse  sofferto  qualche  danno,  di  prendere  rigresso  contro  di  lui. 

8)  Qualora  poi  il  Fuggitivo  si  ricoverasse  nel  Territorio  e  Giurisdizione  di  Potenze 
estere,  li  Tribunali  e  Supeiiori  ,  medianti  le  solite  Requisitoriali ,  dovranno  procurare, 
ch’egli  venga  colà  arrestato,  indi  rimesso;  e  siccome  speriamo,  che  ogni  Potenza,  e 
Superiori  Esteri,  specialmente  poi  gli  Stati  del  Sacro  Romano  Impero,  a  tenore  de’ sa¬ 
lutari  Decreti  dell’  Impero,  si  troveranno  pronti  a  condiscendere,  e  che,  acciò  questa 
plausibile  intenzione  tendente  ad  evitare  simili  maliziosi  tentativi,  venga  conseguita,  noti 
mancheranno  di  contribuire  per  quanto  sarà  in  loro  potere,  così  promettiamo  di  dimo¬ 
strare  loro  una  uguale  condiscendenza  in  simili  casi. 

9)  Oltre  le  Lettere  di  arresto,  e  la  persecuzione  personale  ,  si  dovrà,  per  Editto 
da  divulgarsi  in  tre  diversi  esteri  Dominj  confinanti ,  citare  li  Debitori  fuggitivi  a  compa¬ 
rire  negli  Stati  del  loro  Sovrano  ne’ tre  termini  usitati  nella  Sassonia,  sotto  pena  d’infa¬ 
mia,  e  per  evitare  le  altre  pene  prescritte  in  questo  Mandato;  pubblicando  per  tale  og¬ 
getto  l’Editto,  secondo  le  circostanze,  medianti  le  Gazzette  di  Lipsia  ed  altre  estere,  con  la 
forinola  aggiunta  in  fine  di  questo  Mandato,  mentre,  se  in  seguito  si  presenteranno  ,  ciò 
servirà  loro  a  diminuire  la  pena  che  altrimenti  avrebbero  meritata. 
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10)  Che  se  p  1i ,  nè  con  le  Lettere  di  cattura,  nè  con  la  citazione  per  Editto,  non  si 
potesse  avere  nelle  mani  il  Debitore,  in  tale  caso  verrà  egli  riguardato  assolutamente  per 
Decotto  doloso,  perderà  ogni  Carica  o  Impiego  qualunque  siasi,  e  così  ancora  ogni  be- 
nefizio  legale,  specialmente  quello  della  Cessione  de’  Beni ,  e  della  competenza ,  quando 
«mesto  gli  spettasse,  e  tutto  ciò  dovrà  essere  pubblicato  con  Affissi,  e  mediami  le  Gazzette , 
e  se  in  seguito  venisse  arrestato,  si  procèderà  controdi  lui  assolutamente  con  inquisizione, 
e  gli  verranno  aggiudicate  1$  pene  prescritte  nel  §.  12,  dalle  quali  non  potrà  andare  esente 

dopo  qualunque  tempo .  ,  , 

11)  Non  si  permetterà  al  Debitore  di  comparire  per  Procuratore,  ma  egli  dovrà  sem¬ 

pre  comparire  personalmente,  e  contentarsi  che  gli  venga  placidato  il  Salvocondotto  ine¬ 
rente  ad  ogni  citazione  ,  e  che  gli  venga  notificata  la  durata  del  medesimo;  se  poi  per 
malattìa  o  altre  circostanze  si  ritrovasse  impedito  di  comparire  nel  termine  prescritto  nel¬ 
la  citazione,  si  potranno  ancora  udire  sommariamente  le  di  lui  eccezioni,  ma  egli  sar* 
obbligato  di' presentarle  in  iscritto,  e  documentarle  ancora  prima  della  scadenza  del  ter¬ 
mine  della  Citazione,  altrimenti,  quando  anche  comparisse  dopo  spirato  il  termine,  reste¬ 
rà  in  pieno  vigore  tutto  ciò  che  sarà  stato  disposto  ed  anche  pubblicato  giudizialmente  cir¬ 
ca  la  sua  Persona  e  Facoltà,  e  non  sarà  attendibile  la  eccezione  della  restituzione  in  in¬ 
tiero,  nè  di  lesione,  o  qualunque  altra .  .  .  ,.  . 

12)  Tutti  quelli  per  altro,  che  saranno  falliti,  non  già  per  le  disgrazie  indicate  ne! 

S  4  e  s  o  altre,  ma  per  loro  propria  colpa,  e  così  anche  quelli  che  si  devono  riguar¬ 
dare  simili  alli  Decotti  dolosi  secondo  il  §.  4  senza  verun  personale  riguardo,  e  senza  di- 
stinzionc  se  siano  fuggiti  o  nò,  dovranno,  previa  Sentenza  dichiaratoria  da  essere  rilas¬ 
ciata  dal  Giudice  ex  Officio ,  essere  dichiarati  per  infami,  e  non  verranno  ammessi  ad 
alcuna  Carica;  dopo  morti  non  avranno  una  sepoltura  onorata,  e  se  saranno  Negozianti, 
non  si  permetterà  loro  di  comparire  alla  Borsa,  nè  sulle  Piazze  Mercantili,  nè  tampoco 
di  esercitare  la  Professione  di  Sensale.  Quando  inoltre  si  avesse  chiaramente  scoperta 
P  intenzione  del  Debitore  di  defraudare  li  Creditori,  commettendo  o  comprando  in  Piazza, 
negli  ultimi  due  mesi  avanti  di  propalare  giudizialmente  la  sua  insolvenza ,  delle  forti 
Partite  di  Merci,  prendendo  ad  imprestilo  de’ Capitali  considerabili;  similmente,  se,  ad 
oggetto  di  guadagnare  tempo,  facesse  delle  Tratte  sopra  diverse  Piazze,  e  contraesse 
così  nuovi  Debiti,  oppure,  trafugando  Danari,  Documenti,  Merci,  ed  altri  Effetti ,  o 
colludendo  con  uno  o  con  l’altro  Creditore,  a  danno  di  tutti  gli  altri,  in  tale  caso  si 
dovrà  farlo  stare  alla  Berlina  con  un  cappello  giallo  in  testa,  a  senso  del  Codice  crimu 
naie  dell’anno  1661,  Tit.  della  esecuzione  $.  78,  oppure,  per  dare  un  più  forte  esempio,, 
si  dovrà  punirlo  per  qualche  tempo  nella  Casa  di  Correzione.  Se  poi  si  venisse  a  rile¬ 
vare,  che  il  Debitore  non  abbia  tenuto  esattamente,  o  che  abbia  falsificati  e  trafugati 
lì  Libri,  estese  Cambiali  o  altri  Contratti  falsi,  dichiarata  falsamente  la  sua  Facoltà, 
venduto*  sotto  il  prezzo  ed  anche  con  danno,  delle  Merci  ed  Effetti  nel  suddetto  termine  de¬ 
gli  ultimi  due  mesi  prima  di  propalare  la  sua  insolvenza  ;  che  abbia  dato  alli  suoi  Pa¬ 
renti,  o  ad  altri  buoni  Amici  il  Danaro  ricavatone,  o  distratto  in  altro  modo,  celato,  o 
trafugato;  in  tale  caso  si  dovrà  condannarlo  alli  Lavori  pubblici  in  qualche  h  ortezza ,  ov¬ 
vero  nella  Casa  di  Correzione.  Se  inoltre  nelli  suddetti  ultimi  due  mesi,  prima  di  fug¬ 
girsene  o  prima  di  fallire,  avesse  preso  a  credito  e  portato  via  del  Danaro,  ed  ingan- 
nato  li  suoi  Creditori  maliziosamente,  in  tale  caso  verrà  condannato  ad  essere  frustato, 
e  nello  stesso  tempo  anche  alli  Lavori  pubblici  nelle  Fortezze,  o  ne’la  Casa  di  Corre- 
zione  ;  e  se  la  somma  importerà  più  di  100  Talleri,  quando  la  Persona  ingannata  non 
glie  li’  rilascierà,  si  dovrà  punirlo  anche  con  la  morte_,  in  qualità  di  ladro,  senza  ri¬ 
guardo  veruno  personale;  bene  inteso  però,  che,  secondo  le  circostanze,  si  potrà  pari¬ 
mente  condannarlo  alla  tortura.  Tutto  ciò  che  viene  ordinato  in  questo  e  nel  §.  io.  , 
circa  l’ infamia,  non  pregiudicherà,  co  in’ è  dovere,  l’onore  della  Moglie,  Figlj ,  ed 
Eredi  del  Debitore. 

12)  Benché  in  riguardo  alla  carcerazione  debbasi  osservare  anche  in  avvenire  quanto 
sta  ordinato  nella  Parte  II.  Const.  22,  e  nell’ Ordine  Giudiziario  Cap.  52  ,  in  quanto  non 
viene  cambiato  con  la  presente:  nulladimeno  vogliamo,  che  il  Creditore  in  avvenire  non 
abbia  da  fare  un  separato  Processo,  nè  tampoco  sia  obbligato  a  provare  la  malaversa- 
zione  domestica  del  Debitore,  anzi  tutti  quelli,  la  facoltà  de’ quali  non  sarà  sufficiente 
per  pagare  tutti  li  Creditori,  o  che  non  potranno  dimostrare  di  essere  andati  in  rovina 
per  disgrazie,  dovranno  essere  carcerati  senza  distinzione  veruna,  e  non  saranno  tenuti 
li  Creditori  di  alimentarli  nel  loro  arresto,  nè  a  soffrire  alcun  altro  simile  aggravio,  ma 

il  Decotto  vi  si  dovrà  mantenere  del  proprio;  quando  poi  non  possedesse  cosa  veruna, 
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e  oer  altra  parte  non  fosse  abile  a  lavorare,  ed  a  guadagnarsi  il  pane,  e  che  nemmeno 
fi  PsSoi  Parenti  volessero  dargli  spontaneamente  ,1  manten.mento  in  tale  caso  ,  da  la  elemo¬ 
sina  regolare  gli  si  passerà  un  Grosso  al  giorno  ,  mentre  con  la  presente  annulliamo  tut¬ 
to  Ciò  che  sta  prescritto,  in  riguardo  alle  raccolte  d’elemosine,  ne  l  Ordine  Giudiziario 
Tit  s*  «  6  ed  anche  ciò  che  fu  ordinato,  per  la  conservazione  del  credito,  nel  §.  7.  del 
Tit  suddetto  in  riguardo  agli  Esteri,  ed  in  questo  ultimo  caso  si  amministrerà  a  tutti 

ìA^Ordmiamo  inoltre  seriamente,  «he  ognuno  che  avrà  fondata  notizia  della  immi¬ 
nente  fuga  di  un  Fallito,  debba  darne  parte  a  chi  spetta,  mentre,  chi  opererà  in  contra¬ 
rio,  e  sarà  convinto  in  un  esame  da  tenersi,  di  avere  trascurato  tale  denunzia,  veira  pu¬ 
nito  secondo  le  circostanze ,  con  pene  pecuniarìe  o  corporali . 

Se  poi  taluno  in  un  modo  o  nell’altro  ardisse  di  ajutare  un  simile  malizioso  ingan- 
natore  nella  inescusabile  sua  impresa  di  nascondere  appostatamente  alcune  Merci  ad  es¬ 
so  spettanti,  di  dargli  de’ mezzi  per  la  fuga,  o  di  colludere  con  esso  in  altro  modo,  e 
partecipasse  così  nel  delitto,  una  tale  Persona,  benché  fosse  uno  de  piu  vicini  Parenti, 
Procura»ore,  Commesso,  Domestico  del  Debitore  o  Sensale,  verrà  esaminata  sommaria¬ 
mente  e  si  procederà  contro  di  essa  anche  per  via  d’inquisizione,  secondo  la  qualità 
delle  circostanze  rilevate  mediante  la  deposizione  de’ testimonj ,  o  in  altro  modo;  e  dovrà 
essere  punita  con  il  Bando,  con  la  Casa  di  Correzione,  o  con  i  Lavori  pubblici  in  qual¬ 
che  Fortezza .  .  .  .  . 

15)  E  siccome  si  è  anche  veduto  sino  ad  ora  ,  che  le  Moglj  de  Negozianti  ajutano  a  dis¬ 

sipare  la  facoltà  de’ loro  Mariti,  con  spese  superflue  e  non  adequate  allo  stato  loro  ,  acquis¬ 
tando  con  il  Danaro  de’ Creditori  de’ Mobili  preziosi  ed  altri  sontuosi  apparati ,  e  facendo¬ 
si  anche  rilasciare  delle  Obbligazioni  simulate  per  privare  li  Creditori  del  Danaro  da  essi 
somministrato  sulla  buona  fede  ;  così  vogliamo  ,  che  tutte  quelle  Donazioni  che  saranno  sta¬ 
te  fatte  pendente  il  matrimonio  fra  un  Negoziante,  che  in  seguito  viene  a  fallire,  e  la  di 
lui  Moglie  ,  benché  nel  tempo  in  cui  furono  fatte,  il  primo  fosse  stato  solvente,  siano  non 
ostante  nulle  ed  inefficaci,  ed  inoltre,  tutte  le  cose  donate,  come  Argenti,  Gioje  ,  ed  altri 
Effetti  preziosi,  eccettuata  soltanto  la  Biancherìa,  gli  Abiti,  Letti,  ed  altre  simili  cose, 
come  anche  quelle,  che  la  Moglie  potrà  dimostrare  di  avere  portate  in  casa  del  Debitore, 
o  acquistate  per  altro  verso,  sia  che  la  Moglie  abbia,  o  non  abbia  contribuito  a  farlo  fal¬ 
lire,  (mentre  la  Moglie  in  questo  punto  versa  soltanto  in  lucro  captando)  si  dovranno  ap¬ 
plicare  alla  Massa;  oppure  verranno  poste  in  conto  alla  Moglie  per  le  altre  sue  pretese 
che  potesse  avere,  e  che  venissero  aggiudicate;  il  rimanente  poi  verrà  restituito  ed  appli¬ 
cato  alla  Massa,  e  lo  stesso  si  dovrà  fare  quando  anche  gli  Effetti  donati  fossero  stati 
venduti,  ed  il  ricavato  da’ medesimi  fosse  Stato  impiegato  nella  compra  di  altri  Beni  mo¬ 
bili  ed  immobili,  o  in  altro  modo  in  vantaggio  della  Moglie,  come  ancora  nel  caso  in 
cui  il  Consorte  avesse  venduto  alla  medesima  una  Casa,  o  altri  Stabili ,  o  comprato  si¬ 
mili  cose  in^pome  di  essa,  si  dovrà  cederli  nuovamente  alli  Creditori,  verso  lo  sborso 
del  prèzzo  dì  compra,  stato  pagato  con  la  facoltà  della  Moglie,  il  rimanente  poi  verrà 
applicato  alla  Massa  del  Concorso;  nel  caso  poi  in  cui  la  Moglie  potesse  far  costare  che 
il  suo  Mafcito,  nel  tempo  che  era  ancora  solvente,  avesse  comprato  simili  mobili  ed  im¬ 
mobili  in  di  lei  nome  e  con  la  di  lei  propria  facoltà,  allora  non  si  avrà  sopra  li  medé¬ 
simi  alcunà  pretesa;  venendosi  poi  a  rilevare,  che  la  Moglie  abbia  dato  occasione  ai 
fallimento  con  malaversazioni ,  o  che  si  fosse  resa  complice  con  il  Marito  di  qualche  atto 
doloso  o  in  altro  modo,  in  tale  caso  essa  perderà  secondo  le  circostanze,  ogni  di  lei  pre¬ 
tesa,  e  verrà  inoltre  rigorosamente  punita,  anche  con  il  carcere  o  con  la  Casa  di  Cor¬ 
rezione;  del  resto  poi  »i  dovrà  osservare  quanto  viene  prescritto  nella  sesta  Decisione  dell’ 
Elettorato  di  Sassonia  dell’anno  1661  ,  a  riguardo  di  quelle  Femmine,  che  sposano  de’ 
Mariti  indebitati.  y 

16)  Quando  taluno,  senz’avere  invocato,  vivendo,  il  Benefizio  della  Cessione  de 
Beni,  morisse  in  istato  d’insolvenza,  in  tale  caso  dovranno  li  di  lui  Figlj  o  qualunque 
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morte . 

Mercantile  , 

secondo  lo  stato  della  medesima  e  con  il  Benefizio  della  Legge  e  dell’Inventario,  op¬ 
pure,  se  vogliono  rinunziarvi  ;  altrimente  resteranno  intieramente  esclusi  dalla  successio¬ 
ne,  everranno  deputati  de’ Curatori  alla  Massa  nel  modo  poco  anzi  prescritto,  e  si  pro¬ 
cederà' alla  sigillazione  e  formazione  dell’Inventario  degli  Effetti  e  Merci  lasciate,  mentre 
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per  simili  casi  vogliamo  che  resti  totalmente  abolito  il  termine  per  deliberare,  solito  con. 

Cedersi  a^s-Grech.  ^  voh^  che  nascendo  un  Fallimento,  si  radunano  alcuni 

de"  Creditori  fanno  un  aggiustamento  con  il  Debitore,  gli  accordano  un  rilascio  sopra 
le  loro  pretese,  ed  intendono  di  obbligare  gli  altri  Concrediton  ad  una  uguale  condiscen¬ 
denza,  e  siccome  più  volte  vi  può  essere  di  mezzo  qualche  malizia  ed  inganno,  ordiniamo 
quindi  con  il  presente,  che  in  conformità  di  quanto  ritrovasi  prescritto  nell  Ordine  Giu- 
diziario  Mercantile,  Tit.  25,  simili  patti  non  abbiano  da  essere  obbhgatorj  per  ì  Creditori, 
fuorché  quando  siano  stati  esattamente  adempiti  li  seguenti  requisiti  . 

Primo  II  Debitore  dovrà  primieramente  qualificarsi ,  come  sta  prescritto  ne  $  3 , 
A  e  e  pe*r  godere  il  Benefizio  della  Cessione  de’ Beni,  e  dovrà  osservare  tutto  esatta, 
mente  e  se  poi  vorrà  fare  un  accomodamento  con  i  Creditori  ,  non  potrà  farlo  altrimen¬ 
ti  che  con  la  consaputa  del  Giudice,  e  delli  Deputati  Curatori  della  Massa  . 

Secondo.  Il  Giudizio  Mercantile,  o  quella  Istanza  a  cui  spetterà  I  apertura  del  Con¬ 
corso  quando  le  cose  si  troveranno  come  sopra  disposte,  dovrà  in  seguito  procedere  al 
più  lungo  nel  termine  di  14  giorni,  sotto  pena  di  10  Talleri,  alla  pubblicazione  degli 
Editti  °per  invitare  i  Creditori  a  trattare  amichevolmente,  e  se  fia  possibile,  devenire 
ad  un  ag^iustamento,  liquidando  le  rispettive  loro  pretese  ;  e  dovranno  oltre  al  pubbli¬ 
carli  per^una  o  più  volte  con  le  Gazzette  ad  universale  notizia,  farli  affiggere  al  Luogo 
del  Foro  presso  cui  pende  il  Concorso,  ed  in  altre  tre  Piazze  Mercantili ,  specialmente  in 
quelle  ove  ritrovasi  la  maggior  parte  de’  Creditori,  invitandoli  a  comparire  in  un  triplice 
termine  usuale  di  Sassonia,  sotto  la  cominazione,  che  quelli  che  non  compariranno  ,  e 
non  liquideranno  dovutamente  le  loro  pretese,  si  riguarderanno  per  esclusi,  e  quelli  che 
compariranno,  ma  non  vorranno  spiegarsi  chiaramente  per  accettare  o  non  1  aggiustamen¬ 
to  saranno  riputati  come  se  avessero  dato  il  loro  consenso  ;  i  Creditori  dunque  dovran¬ 
no5  liquidare,  e  provare  le  loro  pretese  nel  termine  suddetto,  comparendo  in  persona,  o 
per  mezzo  di  un  Mandatario  da  essere  costituito  con  Atto  Giudiziale  con  la  facoltà  di 
transigere,  giacché  altamente  non  si  ammetterà  veruna  Procura;  e  per  conseguenza  do¬ 
vranno  intendersela  con  il  deputato  Curatore  alle  Liti,  al  più  lungo,  nel  termine  di  6  Set¬ 
timane.  Tutto  questo  si  dovrà  puntualmente  osservare,  per  potere  devenue  ad  uvaceo- 
modamento  con  i  Creditori,  e  se  succedesse,  che  la  pretesa  di  uno  o  dell’  altro  de  Cre¬ 
ditori  venisse  posta  in  dubbio  in  tutto,  o  in  parte,  verrà  il  Creditore  ammesso  al  giura¬ 
mento  senza  una  previa  interlocutoria,  , 

Terzo.  Il  Debitore,  previa  un’  ammonizione  da  farsegli  sopra  le  pene  severe  dello 
spergiuro  ,  alla  presenza  di  uno  o  più  Sacerdoti  dovrà  giurare  di  avere  palesato  sincera¬ 
mente  tutta  la  sua  facoltà,  di  non  averne  celata  la  minima  parte,  e  che  tutti  li  Creditori 
presentatisi  non  abbiano  da  pretendere  nè  più  nè  meno  della  somma  insinuata. 

Quarto.  Conviene  che  la  facoltà,  secondo  il  §.  4-.  sia  sufficiente  perche  li  Credi¬ 
tori  Chirografari  vengano  a  percepire  almeno  il  50  per  cento.  # 

Quinto.  Conviene  che  la  maggior  parte  de’ Creditori ,  conteggiando  secondo  la  mag¬ 
giorità  delle  somme,  e  non  secondo  il  numero  delle  Persone,  accordi  il  rilascio . 

®  Solo  in  tale  caso,  e  quando  nessuno  manchi  delli  suddetti  requisiti,  sara  obbligata 
la  parte  minore  ad  accettare  un  uguale  accordo,  in  modo  che,  quando  anche  uno  o  1  al¬ 
tro  vi  si  volesse  opporre,  non  gli  si  presterà  attenzione,  e  si  procederà  secondo  l’accor¬ 
do  Tutto  ciò  pero  si  deve  intendere  per  que’  Creditori  che  hanno  un  uguale  diritto,  e 
roti  si  estenderà  sopra  gl*  Ipotecarj  o  altri  Creditori  privilegiati,  mentre  il  diritto  di  questi 
resta  illeso  ad  onta  dell’  accomodamento  conchiuso;  il  Debitore  comune  poi,  se  dopo 
fatto  ed  eseguito  l’accordo  migliorasse  il  suo  stato,  dovrà  buonificare  alli  Creditori  1  im¬ 
porto  rilasciatogli,  senza  potersi  esimere  con  il  patto  remissorio  ,  ciò  però  senz’  alcun  in¬ 
teresse,  e  godrà  inoltre  il  Benefizio  di  competenza.  . 

Dovranno  ancora  i  Superiori,  quando  l’uno  o  1  altro  de  Creditori  ne  facesse  la  de¬ 
nunzia  degna  di  fede  per  tale  oggetto  ,  deferire  al  Debitore  il  giuramento  di  palesare  il 
suo  stato,  oppure,  s’egli  fosse  morto,  e  se  li  Creditori  facessero  istanza  per  tale  motivo, 
il  che  dovranno  fare  nel  termine  di  un  anno,  sotto  pena  della  perdita  di  ogni  loro  pre¬ 
tesa,  dovranno  ordinare  alli  di  lui  Eredi  di  consegnare  un  giusto  Inventari®,  ed  in  man¬ 
canza  di  questo  una  Specifica  giurata  della  Eredità;  e  tutto  questo  intenderassi  pure  nel 
caso  che  dopo  aperto  effetivamente  il  Concorso,  il  Debitore  arrivi  a  migliore  fortuna. 

Se  accadesse  inoltre,  che  un  Debitore  comune,  prima  che  venga  conchiuso  il  patto 
remissorio  ,  morisse  ,  e  che  li  suoi  Eredi  si  offrissero  di  adempire  alli  suddetti  re¬ 
quisiti  }  in  quanto  che  non  gli  avesse  adempiti  il  defunto  ,  sarà  loro  permesso  di 
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falò  ma  potranno  soltanto  giurare  de  crcdulitata  ,  e  conchiudere  l’accordo  in  questa 

C°nfDeT rimanente,  se  virente  ancora  il  Debitore  comune,  H  di  lui  Figlj,  oppure  una 
terza  Persona  volesse  intavolare  un  accordo,  per  evitare  in  questo  modo  l’ immancabile 
Concorso,  in  tale  caso  si  osserverà  quanto  prescrivono  le  Leggi  in  riguardo  al  patto  di 

piu  persone^o  .j  j3eb;tore  ?  contro  il  giuramento  da  lui  prestato  a  senso  del  prece- 
dente  S  17  requisito  terzo,  avesse  finta,  o  dichiarata  per  maggiore  la  pretesa  di  uno 
o  dell’  altro  o  che  avesse  formato  qualche  altra  intelligenza  con  uno  de’  Creditori  a 
danno  di  tutta  gli  altri,  in  tale  caso  si  dovrà  tosto  arrestarlo,  dichiararlo  decaduto  dal 
Benefìzio  della  Cessione  de’  Beni,  e  punirlo  con  le  pene  prescritte  per  i  Decotti  dolosi  e 
per  i  Spergiuri,  senza  vtrun  riguardo  personale.  Il  Creditore  poi,  che  sarà  complice  di 
tale  delitto,  perderà  la  intiera  sua  pretesa,  da  essere  impiegata  in  opere  pie,  e  verrà 
inoltre  punito  lui,  non  meno  che  il  suo  Avvocato  se  ne  sarà  stato  consapevole,  con  1  ar- 

resto  di  quattro  settimane.  ,  .  . 

10)  Secondo  la  Decisione  Nro.  26  dell’anno  1746  un  Creditore  Cambiario,  cne  avra 
„ià  una  volta  insinuato  il  suo  Credito  nel  Concorso,  benché  volesse  rivocare  tale  insinua¬ 
zione  e  che  non  volesse  ricevere  la  Rata  aggiudicatagli  a  proporzione,  non  potrà  piu 
procedere  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  contro  il  Debitore,  ad  onta  di  qualunque 
riserva;  quelli  all’ incontro  che  non  si  saranno  insinuati  nel  Concorso,  e  che  perciò  sa¬ 
ranno  stati  esclusi,  potranno  tenersi  alla  persona  del  Debitore,  ed  agire  contro  di  lui 
con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  dopo  spirato  il  termine'del  Salyocondoito  ;  nel  caso 
però  se  il  Debitore  presterà  effettivamente  il  pagamento,  egli  verrà  bensì  liberato  dall’ 
arresto,  ma  lo  stesso  Danaro  verrà  depositato  in  Giudizio,  e  non  verrà  consegnato  al 
Creditore  Cambiario,  se  non  dopo  che  tutti  li  Creditori  dovutamente  insinuatisi  nel  Con¬ 
corso  già  insorto,  o  in  quello  aperto  dal  Debitore  sottopostosi  volontariamente  con  tutti 
li  necessari  requisiti  a  questo  Mandato  contro  i  Falliti,  avranno  conseguito  l’intiero  pa¬ 
gamento  delle  loro  pretese  ia  conformità  d’ un  accordo  conchiuso,  o  della  Sentenza  di 
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20)  Siccome  spesse  volte  succede  ancora,  che  un  Negoziante  compra  delle  Merci  a 
credito,  e  subito  dopo  prende  la  fuga,  o  si  sottomette  al  Mandato  de’  Falliti;  così  vo¬ 
gliamo,’  che  quando  simili  Merci  si  trovano  ancora  in  essere,  e  che  siano  state  vendute 
negli  uì’timi  due  Mesi ,  prima  della  propalazione  dello  stato  d’insolvenza,  o  prima  del 
tempo  della  fuga  del  Debitore,  il  Venditore  abbia  il  Diritto  di  richiamarle. 

21)  Quando  il  Debitore,  negli  ultimi  14  giorni  prima  di  fallire,  comprasse  delleCam- 
biali  senza  pagamento,  se  in  seguito  verrà  pagata  la  intiera  somma  contenuta  nelle  me¬ 
desime,  oppure  solo  una  parte,  questi  Danari  si  dovranno  consegnare  al  Venditore  delle 
Cambiaci  quando  egli  siasi  insinuato  presso  il  Giudizio  nel  termine  di  14  giorni  dopo  il 
Fallimento,  ed  abbia  dimostrata  la  liquidità  della  Cambiale,  e  di  non  avere  ricevuta  la 
valuta  della  medesima  . 

22)  Benché  tutto  ciò  che  viene  qui  ordinato  dal  §.  3.  in  poi,  si  aboia  veramente  da 

intendere  soltanto  per  i  Negozianti,  e  per  quelli  che  fanno  Commercio:  ciò  non  ostante 
si  dovrà  procedere  nel  modo  prescritto  nel  § .  6,  7 ,  8 ,  9  >  i°  »  11  »  l2>  e.  dl  questo 
Mandato  anche  contro  i  Nobili,  li  Letterati,  Artisti  e  contro  gli  altri  Nostri  Sudditi  nelle 
Città  e  nelle  Campagne,  quando  falliscono  e  prendono  ia  fuga,  dovendo  essere  riguardati 
come  Decotti  dolosi,  e  si  dovrà  punirli  con  le  pene  prescritte  ne’  medesimi.  t 

Anche  queste  Persone  pertanto,  vedendo  qualche  peggioramento  nella  loro  Facolta, 
saranno  tenute  d’insinuarsi  presso  li  Superiori,  osservando  tutto  ciò  che  si  trova  ordina¬ 
to  in  tale  proposito,  e  specialmente  in  riguardo  alla  Città  di  Lipsia  al  §.  4.,  dovranno 
presentare  un  giusto  stato  attivo  e  passivo,  e  confermarlo  con  il  giuramento;  ed  in  segui¬ 
to,  dopo  che  si  sarà  rilevato.,  che  per  i  Chirografarj  vi  sia  almeno  il  50  p.  §.,  e  dopo 
che  avranno  adempito  a  quanto  loro  impone  il  presente  Mandato,  si  darà  loro  un  Salvo- 
condotto,  al  più  lungo,  per  tre  mesi,  e  questo  non  potrà  essere  prolungato,  se  prima  il 
Giudice  non  ne  avrà  dato  rapporto  a  chi  spetta,  informando,  quanto  siano  fondati  li 
motivi  addotti.  Dovranno  parimenti  li  Superiori,  quando  i  Creditori  non  abbiano  costi¬ 
tuito  un  Procuratore  comune  nella  Persona  di  un  Avvocato,  nè  de’  Curatori  alla  Massa, 
procedere  da  se  alla  deputazione  di  un  Curatore  de’  Beni,  sequestrare  gli  Stabili,  ed  ogni 
altra  cosa  simile,  darli  quanto  prima  in  Arrenda  in  via  di  sequestro,  ed  incassare  tutti 
li  Crediti;  li  Mobili  poi,  con  altri  Attrezzi,  Istrumenti,  e  Materiali,  li  dovranno  riporre 
in  luogo  sicuro,  o  anche  lasciarli  al  Debitore,  se  vi  acconsentiranno  i  Creditori,  acciò 
possa  il  medesimo  contiuuare  il  suo  mestiere.  Indi 
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Indi  al  più  lungo  nel  termine  di  14  giorni  dopo  la  presentazione  dello  stato  d  insof. 
renza  0  dopo  la  fuga,  sotto  pena  di  5  Talleri,  si  dovranno  citare  li  Creditori  per  Edit¬ 
to  a  comparire  nel  doppio  termine,  per  i  Beni  de’ Nobili  poi  in  un  triplice  termiue  usi- 
tato  di  Sassonia,  ed  a  formare,  se  fia  possibile,  un  amichevole  accordo  ,  non  senza  li- 
quidare  e  provare  le  loro  pretese,  sotto  cominazione,  che  quelli  che  non  compariranno, 
o  che  non  liquideranno  a  dovere,  si  riguarderanno  come  esclusi;  quelli  poi  che  compari¬ 
ranno,  ma  non  vorranno  chiaramente  spiegarsi  se  accettino  o  non  1  accordo  conchiuso, 
si  riguarderanno  come  se  vi  avessero  prestato  il  loro  consenso  ;  e  questi  Editti  si  dovran¬ 
no  affiggere  per  i  Beni,  de’ Nobili  in  tre  Città,  e  per  tutti  gli  altri  in  tre  Luoghi  di  di¬ 
versa  Giurisdizione,  pubblicando  inoltre  tale  termine  una  o  piu  volte  anche  nelle  Gazze t- 
te  ed  in  quello  il  Debitore  dovrà  sempre  comparire  personalmente  ,  e  riguardo  al  1  Cre¬ 
ditori  Esteri  non  si  accetteranno  altre  Procure,  che  quelle  fatte  ìu  forma  Giudiziale  ;  si 
procurerà  intanto  di  terminare  le  cose  amichevolmente,  e  se  ciò  non  sara  possibile,  si 
procederà  secondo  la  Legge  con  il  deputato  Curatore  alle  Liti,  oppure,  se  il  Concorso  si 
farà  in  testa  del  Debitore,  con  il  suo  Mandatario,  e  si  dovrà  terminare  la  procedura  nel¬ 
lo  spazio  di  3,  6,  9,  o  al  più  12  settimane.  Cosi  ancora,  se  dovesse  avere  ,uogo  il  pat¬ 
to  remissorio,  il  Debitore  dovrà  prestare  il  giuramento  prescritto  nel  §.  17.  Nr  3,  ed  m  segui¬ 
to  si  dovrà  osservare  tutto  ciò  che  viene  ordinato  in  fine  del  §.  medesimo,  nel  caso  in  cui  un 
parente  o  un  altra  terza  Persona  intendesse  di  prevenire  il  Concorso  mediante  un  accor¬ 
do  .  Ouando  poi  non  si  riuscisse  a  conchiudere  1’  accordo  progettato  ,  al  piu  lungo  nel 
termine  di  6  settimane  dal  giorno  in  cui  si  principiò  a  trattate  amichevolmente  si  do¬ 
vranno  fare  le  disposizioni  necessarie,  accio  vengano  subastati  li  Mobili  e  stabili ,  ed 
effettuata  ogni  cosa  secondo  l’Ordine  Giudiziario  spiegato  nel  Tit.  4.,  salvo  che,  sopra 
informazione  data  per  circostanze  speciali,  non  venisse  diversamente  ordinato.  Del  re- 
sto  avrà  luogo  anche  contro  li  Debitori  mentovati  in  questo  §.  tuttocio  che  fu  ordina. o 
-e’  s  1(;  16  17  18,  e  19,  in  riguardo  alle  Moglj  de’ Debitori ,  al  termine  di  deliberare 

per  gli  Eredi,  al’caso  in  cui  il  Debitore  migliorasse  il  suo  stato,  non  meno  che  in  riguar¬ 
do  alle  collusioni  del  Debitore  con  i  Creditori,  ed  in  riguardo  al  rigore  delle  Leggi  di 

CamE  siccome  succede  più  volte,  che  ne’ Concorsi  sopra  le  Facoltà  tanto  de’ Negozianti, 
quanto  di  altre  Persone,  quando  sia  necessario  di  chiedere  con  Editti  da  essere  pubblica¬ 
ti  la  dichiarazione  de’ Creditori ,  in  riguardo  alla  sequestrazione,  arrenda,  a  le  petizio 
ni’ da  farsi,  all’incasso  de’ Crediti ,  e  sopra  altre  circostanze  che  riguardano  la  Massa, 
i  Creditori  sono  negligenti  nel  comunicare  la  positiva  loro  risoluzione  ,  ed  impediscono 
perciò  la  ventilazione  ,  e  la  definizione  degli  Affari  del  Concorso  ;  ordiniamo  perciò  con 
il  presente,  che  in  avvenire,  nelle  Patenti  da  rilasciarsi,  si  dovrà  brevemente  >  ma  ch.a- 
ramente  indicare  il  Punto  in  questione,  e  sopra  il  quale  riehiedonsi  le  risoluzioni  ,  ag¬ 
giungendo  la  opinione  del  Curatore  de’ Beni,  e  del  Curatore  di  Massa,  o  del  Procuratore  co¬ 
mune,  non  meno  che  il  pregiudizio,  che  quelli,  li  quali  non  si  spiegheranno  chiaramente 
sopra  la  insinuazione,  oppure,  che  si  riserveranno  un  termine  di  14  giorni,  ma  che  non  pre- 
sederanno  in  questo  tempo  la  loro  dichiarazione,  si  riguarderanno  come  se  avessero  dato 
il  loro  consenso,  e  soltanto  in  affari  di  conseguenza,  e  quando  v.  fossero  de  -ilevauti  moti¬ 
vi  potrà  il  Giudice  accordare  per  la  presentazione  di  simili  dichiarazioni,  una  uguale  di¬ 
lazione  ma  per  una  volta  sola  ,  di  modo  che  li  Creditori ,  che  non  presenteranno  la  loro 
dichiarazione  nel  tempo  della  insinuazione  ,  ne  nel  termine  riservatosi  ,  o  accordato  loro 
dilatoriamente,  si  riguarderanno  come  sopra,  e  quelli,  a  cui  in  altri  casi  ^compete,  vbbe  il  Be¬ 
nefizio  di  restituzione  in  intiero,  non  verranno  piu  ascoltati,  e  ne  casi  dubbiosi  si  deciderà 

sempre  a  pluralità  di  voti.  .  ,  r  .  .  , 

2M  E  poiché  per  quanto  riguarda  le  spese  da  essere  impiegate  in  benefìzio  del  Con¬ 
corso';  secondo  la  Generale  emanata  nel  di  3  Luglio  i748,  «  devono  ammettere  quelle 
soltanto,  che  ritrovansi  espressamente  indicate  nel  §.  primo  dell  Ordine  Giudiziario  dilu¬ 
cidato  nel  Tit.  42,  e  che  siano  effettivamente  state  impiegate,  conforme  li  Documenti 
da  conservarsi  negli  Atti,  dopo  principiato  il  C  incorso,  e  dopo  ordinato  il  Sequestro,  per 
la  conservazione  della  Facoltà  mobile  e  stabile  del  Debitore,  e  per  la  continuazione  del¬ 
la  economìa  domestica,  sino  che  sia  seguito  il  rispettivo  Incanto,  comprese  le  competen¬ 
ze  d’inventario,  e  Stima,  le  quali  tutte,  se  la  Massa  non  vi  potrà  supplire,  verranno 
ripartite  sopra  li  Creditori  a  proporzione,  e  detratte  dal  a  loro  tangente ,  cosi  all  incon¬ 
tro  tutte  quelle  spese,  che  saranno  state  fatte  durante  la  liquidazione,  e  dopo  la  me¬ 
desima  dall’ uno  o  dall’altro  Creditore,  tanto  per  la  liquidazione  e  dimostrazione  delle 
proprie  prette,  o  per  I.  contraddico,  opposta  all*  Appellalo.  interpola  contro 
le  medesime,  non  adderanno  a  carico  della  Massa,  ma  si  dovranno  pagarei  separatamente 
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fìa’  Creditori .  Melto  meno  poi  potranno  entrare  nel  conto  della  Massa  quelle  Spese 
Giudiziali  ed  altre  ,  le  quali  verranno  consumate  nelle  legittimazioni  particolari  de’ Credi¬ 
tori  fra  di  essi,  come,  quando  un  Creditore  litigasse  per  la  sua  opinione,  che  poi  venis- 
se  dichiarata  per  insussistente,  oppure  non  adducesse  dell’ eccezioni  valide  per  un  Con¬ 
corso  ecc. ,  mentre  simili  spese  si  dovranno  pagare  da  quello  che  le  avrà  cagionate  con 
la  sua  contraddizione,  oppure  si  dovrà  dettrarle  della  sua  tangente  nel  momento  della  ri- 
partizione;  nel  caso  però,  in  cui  la  Parte  contendente  non  venisse  condannata  nelle  Spe¬ 
se  adora  si  conteggieranno  allà  Massa  per  intiero  le  Spese  del  Curatore  alle  Liti,  co¬ 
me  quello  che  difende  i  diritti  di  essa,  e  le  Tasse  Giudiziali  per  metà,  l’altra  metà  poi 
si  dovrà  esigere  dalla  Parte  contendente.  Non  verranno  poi  contribuite  dalli  Creditori 
prò  rata  ,  ma  verranno  pagate  dalla  Massa  di  Concorso  le  Imposizioni  accumulatesi  pen¬ 
dente  il  Sequestro,  da  pagarsi  per  i  Stabili  del  Debitore  comune,  come  ancora  gli  altri 
pesi  reali,  e  le  competenze  per  Danari  depositati,  mentre  queste  verranno  poste  in  con¬ 
to  nella  distribuzione  ,  secondo  la  priorità;  inoltre  l’aggio  de’ Capitali  ed  Interessi  che 
non  possono  essete  restituiti  nelle  Monete  prescritte,  a  condizione  però,  che  1’  importo 
dell’aggio  venga,  verificato  dietro  il  Cambiato  fattosi  da  uno  o  piu  Sensali  giurati,  il 
quale  aggio  ,  accordato  che  sia  tra  il  Creditore  ed  il  Giudice,  verrà  registrato  negli 
Atti;  similmente  ancora  gli  aggravj  della  Giurisdizione  e  le  Spese,  non  meno  che  lo 
sborso  in  contanti  impiegato  per  Inquisizioni  pendente  il  Concorso  ed  il  Sequestro  di  uno 
Stabile,  verranno  pure  somministrati  dalia  Massa,  se  frattanto  non  se  ce  potrà  avere  la 
rifusione  dalla  facoltà  de’ Delinquenti . 

E  siccome  generalmente  ogni  Giudice,  avanti  il  quale  viene  ventilato  un  Concorso, 
dovrà  stare  attento,  acciò  venga  puntualmente  pagato  all’Erario  ed  alle  Casse  pubbliche, 
le  di  cui  pretese  hanno  la  priorità,  quanto  loro  è  dovuto,  e  similmente  anche  a  tutti  li 
Creditori  assicurati  con  il  consenso  del  Principe,  ed  altri  a  cui  appartiene  una  uguale 
priorità  ,  senza  che  abbiano  da  soffrire  un  indiscreto  diffalco  ,  a  titolo  di  Spese  di  Con¬ 
corso  o  di  Sequestro  ;  così  simili  Creditori,  se  non  avranno  da  litigare  con  altri,  non 
dovranno  contribuire  per  le  Spese  Guidiziarie  e  del  Curatore  alle  Liti  piu  a  lungo  che  si¬ 
no  alla  formale  decisione  delle  loro  pretese,  tanto  per  liquidazione,  quanto  per  priorità, 
non  dovendosi  comprendere  le  spese  occorrenti  per  la  conservazione  della  Facolta  del 
Debitore  ed  altre  attinenti  al  Concorso  ,  le  quali  non  si  avranno  da  detrarre  dalla  somma 
loro  spettante;  inoltre  gli  Esattori  subalterni  de’ Circoli  e  delle  Steure,  secondo  la  Gene- 
nerale  emanata  nel  dì  25  Marzo  1748,  quando  le  Steure  insolute  e  dovutamente  classifi¬ 
cate  saranno  state  pagate  prima  della  ripartizione  della  Massa  ,  dovranno  aggiungere  al¬ 
le  Quittanze  che  rilascieranno  per  il  pagamento  medesimo  l’ Obbligo,  che  se  dopo  ema¬ 
nata  la  Sentenza  per  la  ripartizione ,  1’ Esattorato  della  Steura  non  venisse  a  percepire 
l’intiera  somma  assegnata  e  pagata  prima  della  ripartizione,  ad  insinuazione  del  Giudi¬ 
ce  da  cui  dipende  il  Concorso,  sarebbero  a  ripagare  quel  di  più  che  avessero  ricevuto 
oltre  a  quanto  loro' spettava  dietro  la  ripartizione,  o  contribuire  prò  rata  le  Spese  comuni 
del  Concorso.  Nello  stesso  modo  dovrà  pure  il  Giudice  ogni  sei  mesi  chiedere  la  resa  di 
conto  dal  Sequestratario ,  Arrendatore ,  o  altro  Amministratore  ;  non  dovrà  permettere  ri¬ 
manenze,  dovrà  esaminare  attentamente  l’entrata,  non  ammettere  le  spese  per  alcuna 
Partita,  che  non  sia  dovutamente  documentata,  imporre  tale  obbligo,  tanto  alli  Seque¬ 
strata^  ,  quanto  agli  Amministratori ,  e  mettere  di  volta  in  volta  negli  Atti  il  conto  giu- 
stificato  a  dovere;  altrimenti  sarà  lui  stesso  risponsabile  alla  Massa  per  il  danno  che  da 
ciò  le  potesse  risultare,  potendone  però  pretendere  la  rifusione  dalle  Persone  sopranomi, 
nate.  Dovrà  egli  ancora,  prima  di  estendere  la  ripartizione,  liquidare  negli  Atti  e  sepa¬ 
rare  dovutamente  tutte  le  Spese  di  Sequestro  e  di  Concorso,  sia  che  abbiano  da  essere 
pagate  principalmente  dalla  Massa,  o  poste  in  conto  alli  Creditori  a  proporzione,  op¬ 
pure  pagate  da  uno  di  essi  separatamente,  acciò  tale  liquidazione  possa  essere  a  richiesta 
prodotta  alli  Creditori  ,  e  riscontrata  con  gli  Atti,  ed  acciò  per  conseguenza  si  possa  for¬ 
mare  la  ripartizione  con  tanto  maggiore  precisione  ,  e  per  evitare  così  le  prolissità  che 
nascerebbero,  quando  l’uno  o  1’  altro  trovasse  motivo  di  appellare,  o  di  opponersi  in 
altro  modo.  Vedendo  inoltre,  che  il  Giudice,  o  i  Curatori  alle  Liti  e  Beni,  oppure  gli 
Avvocati  delle  Parti  vadano  prolungando  il  Concorso,  il  Sequestro,  o  gli  Affittamenti 
in  via  di  Sequestro,  ed  accumulando  indiscretamente  le  spese  con  mire  illecite  ed  in  dan¬ 
no  del  Concorso,  in  tale  caso  si  esaminerà  l’Affare,  e  chi  sarà  trovato  colpevole,  non 
solo  dovrà  restituire  alla  Massa  tutto  ciò  che  avrà  ricevuto,  ma  inoltre,  quando  avesse 
ancora  ricevuto  nulla,  dovrà  pagare  del  proprio  il  triplo  della  somma  prelesa,  come  pe¬ 
nale,  che  con  il  presente  resta  destinata  a  benefizio  della  Casa  di  Correzione  e  de’  Poveri 
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ia  Waldheim  ,  e  che  dovrà  pagarsi  alla  Cassa  generale  di  essa.  All’incontro  il  Giudice, 
per  liberarsi  da  ogni  risponsabilità ,  quando  rileverà  qualche  trascuratezza  ne’ Curatori  al¬ 
le  Liti  e  Beni,  e  negli  stessi  Creditori,  dovrà  ammonirli  a  spese  loro,  ed  accelerare  co¬ 
sì  la  definizione  de’ Concorsi,  mentre  intendiamo  di  spiegare  in  tale  modo  ia  Generale 
sopra  mentovata  del  dì  3  Luglio  1748. 

24)  E  siccome  vogliamo,  che  in  tutto  il  Nostro  Elettorato,  e  ne’ Paesi  incorporati 
ed  altri  attinenti  ,»  si  debba  osservare  tutto  ciò  seriamente  ed  esattamente  ,  principiando 
due  mesi  dopo  il  tempo  della  pubblicazione,  affinchè  ognuno  poss’ averne  notizia  in  que¬ 
sto  frattempo,  e  che  anche  i  Tribunali  del  Paese,  non  meno  che  gli  Ufficiali  ,  ed  i  Su¬ 
periori  dovranno  coaformarvisi  a  dovere  ed  esattamente  ne  casi  rispettivi,  nel  sentenzia¬ 
re  e  procedere  :  abbiamo  quindi  sottoscritto  di  proprio  pugno  il  presente  Mandato,  e 
lo  abbiamo  fatto  stampare  con  apporvi  il  Sigillo  della  Cancellerìa  ,  accio  venga  pubbli¬ 
cato  secondo  il  solito  in  tutto  il  Paese.  Dato  in  Dresda  il  dì  20  Dicembre  1766. 

SAVERIO .  (0 

Giovanni  Giorgio  do  Pòigk  . 

Giovanni  JSicolò  Bland  S. 

La  formula  dell’Editto,  menzionata  nel  §.  9.  di  questo  Mandato,  con  cui  viene  di- 
volgata  nelle  pubbliche  Gazzette  la  fuga  di  un  Debitore,  ed  egli  stesso  citato  a  compari¬ 
re  sotto  pena  d’infamia,  è  la  seguente. 

Essendo  fallito  e  fuggito  il  Negoziante  JS.  N.  in....  ,  ed  essendo  il  medesimo  stato  citato 
con  Editti ,  sotto  pena  d’  infamia ,  e  sotto  le  altre  pene  prescritte  contro  i  Falliti  nel  Man¬ 
dato  del  dì  20  Dicembre  17  66,  a  comparire  nel  termine  di  ... .;  si  porta  quindi  tutto  ciò  ad  uni • 
versale  notizia  in  seguito  alla  disposizione  del  suddetto  Mandato ,  anche  per  mezzo  delle 
pubbliche  Gazzette. 

In  un  Mandato  pubblicato  nel  principio  dell’anno  1786  sono  stati  determinati  e  spie¬ 
gati  con  maggiore  precisione  alcuni  punti  del  sopra  inserito  Mandato.  Viene  con  il  me¬ 
desimo  principalmente  ordinato  ,  che  :■ 

Rapporto  a  quelli  che  devonsi  considerare  per  Decotti  maliziosi,  si  abbiano  da  ri¬ 
guardare  per  tali  anche  que’ Negozianti ,  che  spediscono  delle  Merci  in  grande  quantità, 
senz’avere  la  commessione ,  e  soltanto  per  proprio  conto,  prendendo  a  credito  da’ Fab¬ 
bricatori  e  Fattori  le  Merci  inservienti  a  simili  Spedizioni,  e  facendosi  fare  delle  antici¬ 
pazioni  di  Danaro  sopra  le  medesime  dalli  loro  Corrispondenti  esteri,  dando  così  occasio¬ 
ne  ad  un  miserabile  esito  delle  Merci  col  farle  vendere  al  di  sotto  del  prezzo  corrente; 
che  simili  Persone,  quando  vengono  convinte  di  avere  fatto  simili  Operazioni,  non  ab¬ 
biano  nemmeno  da  godere  il  Benefìzio  della  Cessione  de’ Beni,  ed  inoltre  debbano  esse¬ 
re  puniti,,  in  conformità  del  §.  12  del  Mandato  de’ Falliti,  con  la  Berlina,  con  il  Cap- 
pello  giallo,  e  con  la  Casa  di  Correzione. 

Fu  inoltre  prolungato  ad  un  termine  usuale  di  Sassonia  il  termine  di  14  giorni ,  nel 
quale  il  Venditore  di  una  Cambiale  comprata  dal  Debitore  comune  negli  ultimi  14  giorni  pri¬ 
ma  della  fuga  o  presentazione  dello  stato  d’insolvenza,  senz’avere  pagalo  la  Valuta,  dove 
va  fino  ad  ora  insinuare  la  sua  pretesa . 

Estratto  dell’  Ordine  Giudiziario  spiegato  e  corretto  . 

Tit.  XLI. 

Come  si  debbano  pagare  uno  dopo  1’  altro  i  Creditori  per  li  rispettivi 

loro  Crediti. 

1)  Poiché  nella  esecuzione  della  Sentenza  si  presentano  più  volte  degli  altri  Creditori , 
e  nascono  perciò  delle  contese,  chi  fra  di  loro  debba  essere  pagato  prima  dell’altro;  così 
abbiamo  trovato  necessario  di  pubblicare  per  quest’  oggetto  una  particolare  disposizione  , 
affinchè  non  solo  si  abbia  da  regolarsi  secondo  questa  nella  formazione  della  Sentenza , 
ma  inoltre  sappia  ognuno  anticipatamente  come  contenersi  debba,  e  non  abbiano  da  in¬ 
sorgere  tanto  sovente  simili  dispute,  oppure  veDgano  decise  senza  Processi.  Vogliamo 
perciò  che  questa  disposinone  veDga  osservata  ia  tutti  li  Tribunali  del  Nostro  Stato . 

2)  Divi- 
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2)  Dìvidonsi  comunemente  i  Creditori  in  cinque  Classi  differenti,  poiché: 

Primo ,  alcuni  hanno  un  privilegio  e  prerogativa  separata ,  talrnentechè  devono  esse¬ 
re  pagati  prima  di  tutti  gli  altri,  a  fronte  de’giusti  diritti,  che  questi  potessero  avere. 

Secondo,  alcuni,  mediante  un  pegno,  hanno  un  diritto  di  priorità,  o  privilegio  di 
dover’ essere  pagati  in  certo  modo  prima  degli  altri  Creditori. 

Terzo,  vengono  poi  quelli  che  oonseguiscono  de’ diritti  reali  di  Contratto. 

Quarto  ,  sonovi  alcuni ,  li  quali ,  benché  non  abbiano  un  simile  diritto  reale  di  Con¬ 
tratto ,  ne  hanno  però  uno  Personale  per  essere  pagati  prima  degli  altri  Creditori,  che 
ne  sono  privi . 

Quinto,  vi  sono  li  Chirografarj ,  che  non  hanno  nè  diritto  reale  di  Contratto,  nè  al¬ 
cun  privilegio,  ma  che  soltanto  possono  comprovare  le  loro  pretese  con  Scritture  sempli¬ 
ci,  o  munite  di  sigillo,  o  con  altri  Documenti. 

3)  E  perciò,  nascendo  qualche  contesa  fra  li  Creditori  per  la  preferenza  nel  pagamen¬ 
to,  si  osserverà  questa  distribuzione,  e  verranno  pagati  li  Creditori  l’uno  dopo  l’altro 
secondo  l’ordine  delle  Classi. 

Sotto  quale  Classe  poi  abbia  da  essere  posto  ciascun  Creditore  separatamente  ,  e  ciò 
«he  si  dovrà  osservare  ulteriormente  da  ciascheduno ,  si  rileverà  da  quanto  segue  . 

Tit.  XLI. 

Come  si  debbano  pagare  li  Creditori  per  i  loro  Crediti  uno  dopo  1’  altro. 

1)  Quando  si  presentano  più  Creditori,  e  si  viene  a  rilevare,  che  il  Debitore  andato 
sia  in  rovina,  nascendo  perciò  un  Concorso,  si  dovrà  tosto  procedere  alla  Giudiziale 
stillazione  ed  inventario  degli  Effetti  esistenti  di  qualunque  sorta  ,  senza  però  cagionare 
delle  inutili  spese;  il  dovere  poi  del  Giudice  sarà,  di  deputare  ex  Officio  un  Curatore 
de’ Beni,  che  dovrà  prestare  il  giuramento;  ed  il  Debitore  sarà  escluso  intieramente  da 
qualunque  ingerenza  nell’amministrazione  de’ suoi  Beni.  E  siccome  appartiene  al  Cura¬ 
tore,  di  procurare  in  ogni  modo  il  vantaggio  della  Massa  ,  e  d’incassare  i  Crediti;  così 
dovrassi  ancora  quanto  prima  devenire  alla  Licitazione  de’ Mobìli  ed  Immobili,  come  fu 
ordinato  nel  Tit.  XXXIX. ,  li  quali  verranno  aggiudicati  al  maggiore  offerente,  mentre 
centro  simile  Licitazione  non  si  ammetterà  verun  Protesto  o  Appellazione,  dovendosi 
per  altro  in  seguito  notificare  questa  ultima  a  chi  spetta;  e  per  quelli  elle  intenderanno  di 
avere  qualche  diritto  dì  ritenzione.  Pegno,  o  altra  simile  prerogativa,  si  dovrà  prescri- 

|  vere,  che  debbano  tenersi  unicamente  al  ricavato.  Nulladimeno,  sussisterà  pure  in  av- 
venire  quanto  fu  ordinato  nel  Rescritto  decisivo  del  dì  4  Settembre  1669  §.  3,  e  nel  Re¬ 
golamento  di  Cambio  di  Lipsia  §.  34  per  le  Merci  spedite  in  Commessìone ,  anzi ,  tutto 
ciò  dovrà  intendersi  per  tutti  li  Nostri  Stati . 

2)  Si  dovrà  parimente  procedere  subito  nel  principio  alla  Citazione  de’ Creditori . 
E  benché  li  Creditori  già  noti  si  citavano  sino  ad  ora  separatamente,  notificando  loro 
dovutamente  1’  affare  :  vogliamo  nulladimeno  ,  in  vista  che  ciò  cagiona  delle  grandi  spese, 
e  ritarda  moltissimo  gli  affari  della  Massa,  che  in  avvenire  vengano  citati  per  Editto 
tutti  in  una  volta  i  Creditori  noti  ed  ignoti  a  comparire,  sotto  pena  di  esser’ esclusi ,  e 
ciò  nel  modo  prescritto  nella  nuova  Risoluzione  dell’anno  1661  Tit.  delle  cose  Giudiziali , 
§.  10,  accordando  loro  come  al  solito  due  termini  usitati  di  Sassonia,  e  tre,  quando  si 
trattasse  di  Beni  Nobili,  o  di  Concorsi  insorti  fra  Negozianti  ;  e  tale  termine,  specialmen¬ 
te  per  gli  ultimi,  dovrà  essere  divolgato  anche  più  volte  nelle  pubbliche  Gazzette,  ag¬ 
giungendo  sempre  all’Editto  di  Citazione  l’avvertimento,  che  li  Creditori  che  non  ritro- 
vansi  presentì  nel  Luogo  del  Giudizio,  debbano  deputare  un  Procuratore,  a  cui  si  abbia¬ 
no  da  intimare  in  avvenire  le  Citazioni,  mentre  a  questo  riguardo  si  continuerà  ad  osser¬ 
vare  quanto  fu  ordinato  nel  Tit.  IV.  §.  3.  Chi  adunque  non  comparirà  in  questa  tempo  , 
verrà  riputato  per  escluso,  senza  premettere  veruna  sentenza  cominatoria,  e  non  sarà  più 
ammesso  al  Concorso;  resta  però  ancora  libero  a  quelli,  a  cui  si  compete  il  Benefizio  di 
restituzione  in  intiero  d’ insinuarsi  sino  a  che  sia  stata  rilasciata  la  Sentenza  definitoria, 
ovvero  il  Decreto  di  Causa  giudicata,  ed  in  difetto  impetere  per  il  rigresso  li  loro  Cura¬ 
tori  o  Amministratori  . 

3)  Per  la  spedizione  e  definizione  del  Processo  si  accorderanno  secondo  le  circostan¬ 
ze,  e  secondo  la  opinione  del  Giudice,  3,  6,  9,  e  al  più  12  Settimane,  le  quali  verranno 
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ripartite  in  modo,  che  nelli  primi  3,  '  ?nrn  liauidazioni ,  aggiungendovi  li  loro  Do¬ 
tereste,  li  Creditori  debbano  presentare  «c  !“er  la  pnontàfin  uguale  termine 

curnenti ,  o  altra  Prova  conven  e  ,  org  alle  l,ì,ì  ,  procedendo  cosi  a  termini  reci- 

poi  dovrà  rispondere  il  Debitore  .  °  il  C  na  della  perdita  del  diritto  a’ Statu- 

proci  sino  alla  Quadruplica,  e  ci  £  te  del  Giudice ,  nè  delle  Parti,  nè  de’ loro 

ti,  tanto  immancabilmente,  che,  P  Pl  Q  compromesso,  ma  si  dovrà  darne  rap- 
Avvocati,  si  potrà  ammettere  a  cu  ^  d’insinuarsi  negli  Atti  ancora  prima 

porto  soltanto  dopo,  restando  pe  prove.  Ordiniamo  nello  stesso  tempo, 

del  termine,  e  presentare  le  loro  pre  Talleri  non  abbiano  da  mischiare  assieme, 

che  gli  Attuarj  del  Giudizio  sotto  pena  5  gd  .  Hbelli  a  quelle  connessi,  ma  do- 

come  facevano  finora,  le  liquu  azion  j  ciascun  Creditore,  riducendo  poi  il 

vranno  separatamente  registrare  la  liquidazione  m  e  quest»  Ordine . 

tutto  in  uno  o  piu  Volumi,  senza  rasgre  trovand0si  presente,  di  rispondere  soprale 
4)  E  poiché  sarà  permesso  al  Debitore  •  «trovandosi  u  quale  £  tale 

Petizioni  de  Creditori  ,  personalmen  ,  P  esimo  ed  in  quest’ ultimo  caso  tutti  due 

caso  verrà  pagato  dalla  Massa,  cosi  *"a  * B“„“ccordéranno  ad  alcuno  la  minima  cosa 
obbligati  di  promettere  con  giuramento  ,  ■ che  non  ^corderanno  [e  pretese  che 

per  gratificazione,  e  che  tanto  meno  me  „  .  j  assenza  del  Debitore  poi  dovrà 

sono  giuste,  per  non  ritardare  il  giuramento,  formare  le  rispos- 

il  Deputato  Cu™tore’  *  {  J"®**  JeTu  Massa  ;  e  per  §il  rimanente ,  affine  di  provare  mag- 
te,  ed  aver  cura  dell  interesse  (iena  1  ”s  ’  ,  £  confermare  le  loro  pretese  con  giu- 

giormente  la  cosa,  verranno  ^m™esss‘  gernipiena  prova,  ma  soltanto  qualche  indizio, 
«mento,  quando  anche  non  «  fosse  una  aem.pt^  .  al  Curalore  alu  Liti  poi, 

contenendosi  in  ^0nf»™u  l  ,  amento  sopra  cose  ,  delle  quali  egli  non  poss’ ave- 

non  potranno  li  Creditori  aere  i  S  nemmeno  il  Debitore  essere  rimesso  con 

re  aLcuna  cognizione  ,  ne  potrà  il  medesimo  e  nemm  ^  benchè  non  fossero  li- 

tizia  de^CcmcorsOer^ine  prefisS0  per  la  presentazione  delle  insinuazioni  ,  si  riguarderan¬ 
no  per  chiusi  gli  Atti  ,  e  si  dovrà  insistere  quanto  fia  possibile  sopra  questo  punto,  se 
confradd borio ,  si  classificheranno  li  Creditori  secondo  la  loro  priorità,  ed  insorgendo  in 
ciò  auliche  dubbio,  si  aggiungeranno  li  motivi  della  Sentenza,  ed  in  simili  l  rocessi  di 
Concorso  non  si  ammetterà  verun  rimedio  contro  un  semplice  interlocutorio,  e  contro 
una  Sentenza  definitiva  o  mista  non  si  ammetterà  alcuna  prova  tendente  a  guadagnato 
temno  ma  si  permetterà  soltanto  il  benefizio  dell’  Appellazione  ,  e  se  ^  dopo  questa 
oisse  confermata  la  prima  Sentenza  ,  non  si  permetterà  parimenti  alcun  altra  prova;  ne* 
*ìi  affan  poi  pendenti  già  da  bel  princ.pio  della  Nostra  Reggenza,  si  permetterà  in  simili 

!aS^%Prs°iIcòn,TVimaVhr«guaiail,uidaxione  e  la  cla,.iaeallon.  di  tutti  Crediti , 
portato  viene  più  volte  in  deposito  net  Giudizio  del  Danaro  ricavato  da  ^eni  del  DebUO. 
re,  o  da  una  porzione  de’ medesimi;  cosi  vogliamo  che  ogni  Gudice,  subito  che  sar* 
stata  decisa  la  classificazione  di  alcuni  Creditori  privilegiati,  restando  preclusi  gli  a  , 
debba  a  quelli  che  avranno  una  simile  Sentenza  in  loro  favore  pagare  con  li  Danar i  de¬ 
positati  il  intiera  loro  pretesa,  o  una  parte  verso  quUtanza;  se  poi  *  questi  ^cofo  l 
ordine  della  classificazione  avranno  da  precedere  degli  altri  ,  le  pretese  de  quali  p 
non  fossero  ancora  giudizialmente  liquidate,  si  dovrà  ritenere  quanto  fara  d  uopo  per 
pagar  i  »i  j  in  seguitoci  Capitale  e  gl’interessi  mora,-,  ed  aprimi  si  dilfakierannoiespe- 
se  giudiziali  sopra  la  loro  tangente.  E  per  tale  oggetto  nelle  Sentenze  e  Decreti  s -dorrà 
sempr’  esprimere  chiaramente  oltre  il  Capitale  anche  gl  Interessi,  ed  il  tempo  per  cui  do¬ 
vranno  questi  essere  pagati,  il  quale  non  potrà  accordarsi  per  piu  che  per  gli  ultimi 
tre  anni  prima  dell’apertura  del  Concorso,  o  della  Lite  stata  intavolata  per  tale  oggetto. 
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Tit.  XLII. 


Be’ Creditori  che  hanno  la  prerogativa  di  dover’ essere  pagati  prima  dì 


tutti  gli  altri  . 


1)  Ouando  il  Creditore  può  provare  ,  che  fra  gli  Effetti  stati  ritrovati  presso  il  Debi¬ 
tore  esista  della  roba  sua  propria,  questa  gli  dovrà  essere  consegnata  in  preferenza  ed 
a  fronte  di  qualunque  privilegio  che  ogni  altro  potesse  avere;  e  perciò,  quando  uno  de¬ 
ponesse  qualche  cosa  presso  di  un  altro,  e  gliela  dasse  in  buona  custodia,  oppure  gli  or¬ 
dinasse,  come  ad  un  suo  .Agente  di  venderla,  o  di  disporne  in  altro  modo,  se  questa 
tale  cosa  ricoverassi  in  natura  ,  resterà  al  Creditore  .  Similmente  quando  la  Moglie 
avess’  ereditato  qualche  cosa  dalli  suoi  Parenti  ,  oppure,  se  qualche  cosa  pervenuta  fosse 
anteriormente  alli  Figlj  del  primo  o  del  secondo  letto  dalli  loro  Genitori  defunti,  e. se 
tal’ effetto  ad  essi  spettante  esistesse  realmente  ancora,  in  somma,  ogni  qual  volta  qual¬ 
cheduno  pretenderà  una  cosa  a  luì  spettante,  sia  un  Bene  mobile  o  stabile,  gli  dovrà 
essere  consegnato  ia  preferenza  di  tutti  gli  altri  Creditori,  poiché  sarebbe  ingiusto,  che 
li  Creditori  venissero  pagati  con  la  roba  degli  altri,  e  non  con  quella  del  Debitore. 

2)  Quando  una  Merce  o  altro  Effetto  comprato,  viene  sul  fatto  stesso  rilasciato  dal 
Compratore  al  Venditore  a  titolo  di  pegno  o  d’ipoteca  per  il  pagamento  che  non  ha 
supplito  prima  della  consegna,  in  tale  caso  il  Venditore  dovrà  essere  pagato  con  questi 
Effetti  prima  dì  tutti  gli  altri  Creditori,  benché  anteriormente  fossero  loro  stati  segreta- 
mente  ,  e  patentemente  ipotecati  tutti  li  Beni  presenti  e  fuluri  del  Debitore,  e  ciò  sul  ri¬ 
flesso  ,  che  il  Debitore  ha  ricevuto  questo  Effetto  già  da  bel  principio,  con  l’aggravio  e 
con  la  condizione,  che  rimanga  impegnato  al  Venditore,  e  perciò  nessun  altro  Credi¬ 
tore  del  Debitore  può  conseguire  un  diritto  valido  sopra  il  medesimo  in  pregiudizio  del¬ 
lo  stesso  Venditore  . 

3)  Similmente  se  uno  nell’atto  di  vendere  un  Effetto,  per  assicurarsi  del  pagamento 
dal  Compratore,  si  riservasse  espressamente  la  proprietà  su  1’ Effetto  stesso  al  caso  che  il 
Compratore  non  pagasse,  avrà  egli  per  giustizia  tutto  il  diritto  di  essere  pagato  a  prefe¬ 
renza  di  ogni  altro,  benché  non  si  fosse  parlato  di  pegno. 

4)  Lo  stesso  s’intenderà  per  li  Crediti,  per  cui  ipotecato  si  trovi  un  Effetto,  prima 
che  lo  abbia  acquistato  il  Debitore  comune. 

5)  Dopo  di  questi,  secondo  le  Leggi  e  Costituzioni  del  Paese,  si  dovranno  pagare 
le  Mercedi  prima  di  tutti  gli  altri  Creditori  seguenti.  S’intende  poi  per  Mercede  tutto 
ciò  che  sarà  dovuto  alle  Persone  domestiche  viventi  veramente  in  casa  del  Debitore,  e 
solite  ad  essere  alla  mensa  del  medesimo,  o  che  ricevono  un  determinato  salario;  non 
vi  è  però  compreso  l’onorario  dell’ Avvocato  ed  altre  cose  simili. 

6)  In  seguito  alla  suddetta  Costituzione,  si  dovrà  inoltre  pagare  tutto  ciò  che  sarà 
stato  necessario  per  la  sepoltura  del  Debitore  defonto,  e  per  le  Medicine  somministra¬ 
tegli  nel  corso  della  sua  malattìa;  similmente  le  Contribuzioni,  Steure,  ed  ogni  .altra  co¬ 
sa  ,  che  pagare  dovevasi  sopra  li  Beni;  Io  stipendio  degli  Ecclesiastici,  e  Maestri  dt 
Scuola,  e  per  Cause  pie,  come  Decime,  Interessi  annui  di  somme  Capitali  redimibili, 
e  simili  pesi  reali,  a  preferenza  di  ogni  altro  Creditore,  e  poi  la  Quota  Ereditaria. 

7)  Per  Quota  Ereditaria  s’intenderà  principalmente  e  propriamente  quel  tanto  che 
si  deve  pagare  da  una  Eredità  comune  a  ciascuno  degli  Eredi  per  la  loro  tangente ,  prima  o 
dopo  seguita  la  divisione;  vogliamo  per  altro,  che  sotto  questo  nome,  malgrado  la  con¬ 
traria  opinione  di  alcuni  Giurisconsulti  ,  che  per  certi  motivi  fu  da  noi  rigettata,  si  deb¬ 
ba  intendere  parimente  quel  Danaro  che  si  suole  pagare  per  un  Bene  acquistato  in  mag¬ 
giori  o  minori  rate  annue  ,  e  che  comunemente,  quantunque  con  minore  proprietà,  chia¬ 
masi  Quota  Ereditaria  . 

Aggiunta  al  Tit.  XLII. 

Quando  fra  le  cose  componenti  la  Facoltà  lasciata  dal  Debitore ,  si  trovano  in  natura 
delle  cose  appartenenti  propriamente  ad  altri ,  come  Depositi,  e  come  Roba  data  in  Coni - 
messionc  al  Debitore  ,  inoltre  tutto  quello  che  appartiene  alla  di  lui  Moglie  e  Figlj ,  dcvor;» 
essere  giustamente  separate  dalla  Massa  del  Concorso  ,  e  consegnate^  alli  Proprietarj  ;  do¬ 
po  di  questi  si  dovranno  in  avvenire  pagare  per  la  prima  Classe  le  qui  sotto  pretese  nell  or¬ 
dine  seguente .  - 

r)  Le  Competenze  dTnventario,  di  Stima,  e  Giudiziali,  non  meno  eh::  del  Curato¬ 
le  de’ Beni  ed  alle  Liti,  e  così  pure  tutto  ciò  che  si  sara  speso  pendente  il  Concorso  per 
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iA  conservazione  e  disposizione  degli  Effetti,  per  la  custodia  de’ Mobili,  delle  Case  ed 
altri  Stabili,  e  per  la  raccolta  de’ Prodotti  ecc.  de!  Debitore;  mentre  queste  spese  ver¬ 
ranno  detratte  prò  rata  a  tutti  li  Creditori  che  vengono  a  percepire  un  pagamento.  Do¬ 
vranno  però  tutti  li  Tribunali  evitare  quanto  fia  possibile  le  spese  superflue,  ed  il  Cura¬ 
tore  alle  Liti  dorrà  schivare  la  prolissità,  ed  astenersi  dal  procedere  sopra  la  priorità, 
altrimenti  egli  non  solo  non  riceverà  il  suo  onorario,  ma  verrà  inoltre  punito. 

Quelle  spese  poi,  che  causerà  dal  suo  canto  ogni  Creditore  per  la  liquidazione  e 
giustificazione  delle  sue  pretese,  come  ancora  per  le  prove  ed  Appellazioni,  o  altri  pas¬ 
si  interposti,  non  verranno  pagate  dalla  Massa,  ma  dagli  stessi  Creditori,  e  perciò  si 
dovranno  sempre  dovutamente  separare  nella  liquidazione  . 

2)  Tutto  ciò  che  sarà  stato  anticipato,  conforme  alli  Nostri  Mandati  del  dì  20  Luglio 

1707  Nro.  22,  e  23  Marzo  1710  Nro.  23,  per  il  pagamento  della  Contribuzione  nel  caso 
di*  scorrerie  nemiche,  o  che  ne’ tempi  di  carestìa  sarà  stato  imprestato  in  granaglie  per 
la  seminazione  delle  Campagne,  unitamente  agl’interessi  decorsi;  e  vogliamo,  che  i  pri¬ 
mi  abbiano  il  diritto  di  priorità  non  solo  nel  caso  in  cui  fosse  stato  ricevuto  qualche  pe¬ 
gno  o  ipoteca,  ma  anche  fuori  di  questo,  ogni  qualvolta  si  sarà  anticipata  una  qualche 
Contribuzione.  . 

3)  Le  spese  de’ funerali,  secondo  lo  stato  della  facoltà  del  Debitore  e  la  opinione 
del  Giudice . 

4)  Ciò  che  sarà  dovuto  per  1’  ultima  malattìa  del  Debitore  al  Medico  ,  Chirurgo  ,  Spe¬ 
ziale,  agli  Assistenti,  ed  a  quelli  che  avranno  alimentato  il  Debitore. 

5)  Le  Mercedi  dovute  a  quelle  persone  ,  che  realmente  trovavansi  al  servizio  del 
Debitore,  che  convivevano  in  casa,  o  che  ricevevano  un  tanto  in  Danaro  per  il  vitto, 
solamente  però  per  gii  ultimi  tre  anni  al  più  prima  della  morte  del  Debitore,  o  dell’  aper¬ 
tura  del  Concorso . 

6)  Li  Debiti  per  cui  rìtrovavasi  la  ipoteca  sopra  un  Effetto,  prima  che  lo  acquistas¬ 
se  il  Debitore,  in  ordine  al  tempo  in  cui  ebbero,  o  conseguirono  un  diritto  reale  sopra 
il  medesimo  . 

7)  Il  non  supplito  Debito  di  compra,  per  cui  il  Venditore  si  sarà  riservato  giudi¬ 
zialmente  la  proprietà  o  sia  ipoteca  sopra  l’Effetto  venduto,  per  la  qualè  proprietà  do- 
vrà  avere  ottenuto  il  consenso  in  quanto  a’ Feudi;  per  gli  Effetti  ereditarj  poi  solo  allora 
quando  avrà  fatto  aggiungere  tale  riserva  nella  conferma,  e  registrare  ne’ Libri  di  Con- 
senso,  così  pure  Danari  di  Caparra,  Danari  di  Eredi  ,  Vendite  a  termini,  quando  siasi 
fatta  giudicialmente  come  sopra  la  riserva  d’ipoteca  o  di  dominio,  in  difetto  a  tutti  que¬ 
sti  non  competerà  alcuna  priorità. 

8)  GliAggravj  inerenti  alli  Beni  stabili,  cioè,  Steure,  Contribuzioni,  Danari  di  difesa 
e  di  milizie,  come  ancora  Decime  ed  altri  Censi  o  Diritti  del  Principe  c  della  Chiesa,  a 
tutto  questo  secondo  l’uso  di  ciaschedun  Luogo,  senza  veruna  distinzione  ,  e  prò  rata, 
fmentie  con  ciò  intendiamo  che  sia  spiegato  per  questa  parte  il  Mandato  Risoluzione  de* 
delitti  di  Stato  dell’anno  1661.  Tit.  delle  cose  di  Concistorio ,  §.  5.)  s’intenderà  solamen¬ 
te  però  di  que’  Beni  alli  quali  sono  inerenti  i  suddetti  Aggravj,  e  per  i  soli  ultimi  5  anni 
precedenti  il  Concorso;  all’incontro  li  residui  anteriori,  se  non  si  sarà  già  prima  procu¬ 
rato  d’ incassarli  con  la  esecuzione,  e  con  la  giudiziale  assistenza,  e  presentata  perciò 
dovutamente  la  petizione,  non  si  potranno  liquidare  nel  Concorso,  ma  l’Esattore  sarà 
obbligato  di  pagarli  del  proprio;  resta  però  in  vigore  l’indulgenza  accordatasi  prima  del 
la  pubblicazione  di  questo  rinnovato  Nostr’ Ordine  Giudiziario  a’ Debitori  per  le  Steures 
ed  altro . 

Gl’interessi  sopra  l’importo  de’ Beni  di  riscatto  non  godranno  in  avvenire  un  diritto 
reale,  se  non  allora  quando  stati  saranno  giudizialmente  costituiti  ed  accordati  ,  ed  io 
questo  caso  non  godranno  nemmeno  un  diritto  di  priorità,  ma  verranno  estinti  come  gli 
altri  Crediti  ipotecarj  secondo  l’ordine  cronologico,  tanto  in  riguardo  del  Capitale  quan¬ 
to  degl’interessi,  e  per  questi  soltanto  per  gli  ultimi  tre  anni  precedenti  1’ apertura  del 
Concorso,  o  la  presentazione  della  rispettiva  Petizione;  e  per  gli  anni  anteriori  a  que¬ 
sti  tre  resta  riservato  alle  Cause  pie  e  ad  altre  il  regresso  contro  gli  Amministratori  da 
cui  sono  dirette.  E’ quelli  a  favore  de’ quali  saranno  stati  obbligati  sino  ad  ora  simili 
annui  Redditi  senza  giudiziale  ipoteca,  dovranno  procurare  d’ incassarli ,  oppure  di  otte¬ 
nere  per  i  medesimi,  nel  termine  delli  sei  anni,  il  Consenso  giudiziale,  il  quale  debb* 
avere  la  priorità  dal  tempo  della  prima  Obbligazione,  il  che  vi  si  dovrà  esprimere,  al¬ 
tamente  non  potranno  godere  tin  diritto  reale,  nè  alcuna  prerogativa. 
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Tit  XLIII. 

De'  Creditori  ,  che  oltre  al  diritto  reale  di  Contratto  hanno  una  priorità  e 

preferenza  per  privilegio  personale  . 

1)  Le  Moglj,  per  le  loro  Doti  portate  al  Marito,  hanno  dalla  Legge,  non  solo  una 
tacita  ipoteca  sopra  li  Beni  di  questo,  ma  inoltre,  per  privilegio  personale,  hanno  un 
tale  diritto  di  preferenza,  che  devonsi  preferire  a  tutti  lì  Creditori,  che  ottennero  anche 
prima  di  esse  una  tacita  ipoteca ,  ma  non  però  a  quelli  eh’  ebbero  prima  di  esse  un 
espresso  diritto  di  Pegno,  e  perciò  prima  di  soddisfare  ogni  altro  Creditore  che  non  ab¬ 
bia  una  espressa  ipoteca  anteriore,  devesi  alle  medesime  pagare  la  Dote  che  potran¬ 
no  provare. 

E  questo  Diritto  delle  Femmine,  secondo  detta  Costituzione,  principia  dal  tempo 
in  cui  seguì  il  matrimonio,  o  sia  subito  dopo  !a  consumazione  del  medesimo;  e  si  riguarde¬ 
ranno  perciò  per  anteriori  soltanto  quelle  ipoteche  espresse  ,  che  saranno  state  fatte  pri¬ 
ma  di  tale  tempo . 

2)  Per  quello  poi  che  la  Moglie  porterà  al  Marito,  oltre  la  Dote,  se  tale  cosa  non 
esisterà  più  in  natura  ,  avrà  essa  soltanto  una  tacita  ipoteca ,  ma  non  il  diritto  di  pre¬ 
ferenza,  e  perciò  per  quell’importo  verrà  pagata  solamente  in  ordine  cronologico,  tosto 
che  vi  si  presenteranno  degli  altri  Creditori  con  un  diritto  reale.  Salvo  che  la  roba  por¬ 
tata  al  Marito,  ad  essa  spettante,  esistesse  ancora  in  natura,  mentre  in  tale  caso  avrà 
il  diritto  di  ripeterla  in  preferenza  di  tutti  gli  altri  Creditori.  Quando  poi  la  Moglie  im¬ 
prestasse  qualche  cosa  al  Marito,  allora,  per  tale  imprestito,  non  avrà  un  diritto  reale, 
ma  verrà  posta  in  comunità  con  gli  altri  Creditori ,  quando  non  avesse  usata  la  precau¬ 
zione  di  farsi  assegnare  un  pegno  per  tale  imprestito  . 

3)  In  riguardo  alla  Contradote,  siccome  finora  dipendentemente  dalla  detta  Costitu¬ 
zione  nacque  il  dubbio  :  se  per  la  medesima  le  Moglj  abbiano  soltanto  la  priorità  che  lo¬ 
ro  si  compete  per  un  Privilegio  personale,  oppure  anche  la  tacita  ipoteca;  e  siccome  nel 
prescrivere  quanto  fu  ordinato  in  favore  delle  Moglj ,  non  si  ebbe  intenzione  di  concede¬ 
re  alle  medesime  de’ guadagni ,  ma  di  conservare  soltanto  ad  esse  le  loro  proprietà  ;  in 
vista  del  danno  che  ne  ridonda  giornalmente  a  molte  persone  ,  dal  percepire  le  Moglj 
•oltre  la  Dote,  anche  la  Contradote  in  preferenza  di  altri  Creditori: 

Vogliamo  quindi,  che  quando  il  Marito  nel  corso  della  sua  vita  ha  delle  disgrazie, 
e  ritrovasi  pieno  di  debiti,  in  modo  che  la  sua  facoltà  non  sia  sufficiente  per  pagarli, 
le  Moglj  debbano  avere  per  la  loro  Contradote  un  diritto  uguale  a  quello  degli  altri  Cre¬ 
ditori  ordinarj ,  che  non  hanno  ipoteca  veruna,  e  vengano  pagate  al  pari  di  questi,  come 
conviensi,  secondo  la  proporzione  de’ Crediti  di  ognuno;  salvo  che  la  Moglie  fosse  stata 
validamente  assicurata  per  la  Contradote  con  una  espressa  ipoteca,  nel  quale  caso  ne 
avrà  da  godere  dal  tempo  in  cui  fu  stipulata  tale  assicurazione  ;  quando  poi  alla  Moglie 
fosse  stato  fatto  un  assegnamento,  essa  non  potrà  percepirlo  in  altro  modo  che  in  quello 
finora  praticato  ne’ Nostri  Stati. 

4)  E  siccome  più  volte  nascono  ancora  de’  dubbj  per  la  Dote,  Sopradote,  e  Legitti¬ 
ma  circa  il  modo  d’ intenderle  ;  così  permettiamo  che  le  Moglj,  quando  i  loro  Mariti  sì 
trovano  indebitati,  abbiano  a  ricevere,  pendente  la  vita  di  questi,  la  Dote  a  preferenza 
degli  altri  Creditori,  come  si  praticò  finora:  in  quanto  poi  alla  Sopradote  e  Legittima, 
siccom’ esse  trattano  de  lucro  captando ,  e  li  Creditori  trattano  de  damno  evitando  ,  non 
avranno  diritto  di  pretenderle,  nè  durante  la  di  lui  vita  in  caso  che  si  riduca  in  povertà, 
nè  dopo  la  di  lui  morte  quando  i  Beni  del  Marito  non  saranno  sufficienti  per  pagare  tutti 
li  Creditori;  il  che  si  dovrà  intendere  parimente  per  le  Greggi  del  Marito,  quando 
queste  fossero  comprese  nella  Sopradote  della  Moglie  . 

5)  Similmente  sulla  questione,  se  il  Fisco,  avendo  stipulato  un  Contratto  con  qual¬ 
cheduno,  o  essendogli  questo  Debitore  per  qualche  altro  titolo  ,  oltre  la  tacita  ipoteca 
debba  godere  il  privilegio  di  essere  preferito  ,  non  solo  agli  altri  Creditori  che  non  hanno 
un’  altra  ipoteca  anteriore  ,  ma  debb’  avere  inoltre  la  preferenza  sopra  que’  Beni  ac¬ 
quistati  dal  Debitore  dopo  il  Contratto  fatto  con  il  medesimo,  a  fronte  de’ Creditori  che 
abbiano  una  espressa  ipoteca  anteriore.  Risolviamo  che  un  simile  diritto  di  preferenza 
non  avrà  luogo  per  le  penali  dovute  al  Fisco  ,  ma  questo  dovrà  contentarsi  di  godere  la 
tacita  ipoteca  dal  tempo  in  cui  fu  condannato  il  Debitore  nella  Penale,  e  di  venire  collo¬ 
cato  ugualmente  agli  alfr’  Ipotecarj  nell’  ordine  conveniente. 

6)  Quando  qualcheduno  somministrato  avesse  ad  un  altro  del  Danaro  per  fabbrica¬ 
re,  riparare,  c  conservare  una  Casa  o  altro  Stabile,  ed  avesse  ciò  espressamente  indica¬ 
to 
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to  nella  Obbligaz.one  ,  potendo  così  comprovare  che  fu  sommo  il  bisogno ,  e  che  T  Edi. 

tecedente . .  (Jescrittl  ,n  sto  Capitolo  verranno  preferiti  in  virtù  de' loro  Pro 

m'a  %ToV:iizi  !qM‘  ^  ' 

caso  dubbioso  si  dovrà  pagare  prima  la  Moglie  per  la  sua  Dote,  indi  1.  Pupilli,  ed  ta 
terzo  luogo  il  Fisco,  ciasclTeduno  per  li  suoi  Crediti;  1.  segue,.!,  po,  non  dovranno ser¬ 
virsi  decoro  privilègi  contro  altre  persone  privilegiate,  ma  verranoo  r. guardai,  tom  pei 

”guali  •  Aggiunta  al  Tit.  XLIII. 

Benché  nelle  Leggi,  ed  anche  ne!  Nostr' Ordine  Giudiziario  ritrovisi  prescritto  che 
ad  alcuni  Credi, orif li  quali  oltre  al  diritto  reale  hanno  un  pnvdegto  personale,  s, 

"TSi.'SSV!  questo  modo  intieramente,  o 

£ario  di  mutare  ed  annullare  intieramente  questa  disposizione  .  •  della 

Vogliamo  ed  ordiniamo  perciò  con  il  presente,  che  n<_  a  a  g  j,  p  g  ... 

Dote  nè  al  Fisco,  quando  avrà  stipulato  qualche  Contratto,  ne  tampoco  a  quelli  che 
fecero’  qualche  impressa  per  la  erezione,  riparazione  conservazione,  o  per  1  acquisto, 
di  una  Casa  o  altro  Stabile,  si  abbia  da  competere  un  diritto  di  preferenza,  e  nemmeno 

un  diritto  reale  ,  quando  per  tale  oggetto  non  sia  stata  loro  i  o_ 

.  |  _liai_  raen  nero  non  avranno  già  verun  diritto  di  preferenza  dagli  altri  ipo 

ILIri  Ua  v^nno  pag^  come  gl,  altri  Creditori  in  ordine  del  tempo  del.  coosegu  ,o 
So’  "ipoteca,  e  Suo  sarà  valevole  alcuno  Statuto  che  sta  contratto  a  questa  nostra 

Crdmanza.  .  ^  xuy 

De’  Creditori  che  hanno  solamente  un  diritto  reale  di  Contratto. 

i)  Il  diritto  reale  che  hanno  li  Creditori  ,  si  conseguiste  principalmente  in  quaU 

’r°  Primo,  a3  alcuni  danno  le  Leggi  una  tacita  ipoteca,  benché  di  questa  non  soneria 
fatta  menzione,  nè  stipulazione  alcuna,  e  di  questo  modo  si  e  già  detto  qualche  cosa 

S<Setx>ndo ,  alcuni  si  fanno  assicurare  con  una  ipoteca  generate  sopra  tutti  li  Beni, 
o  speciale  sopra  un  determinato  Stabile  ,  e  conseguiscoao  in  tale  modo  una  ipoteca 

eSf>rTerzo,  si  ottiene  inoltre  un  diritto  reale,  quando  uno  insta  presso  la  Giustizia  che 
gli  venga  assegnato  un  determinato  Stabile,  il  che  chiamasi  legalmente  ,  Pegno  giudi  zia  e. 
°  Quarto,  si  acquista  finalmente,  in  virtù  della  suddetta  Costituzione,  un  diritto  reale, 

me(1^Tutti  questi  Creditori  pertanto,  che  hanno  un  diritto  reale  senza  privilegio ,  do¬ 
vranno  essere  pagati  in  ordine  del  tempo,  in  cui  principio  tale  loro  diruto  prima  degli  al¬ 
tri  ed  in  ciò  non  conferirà  veruna  priorità  la  differenza,  che  uno  abbia  la  ipoteca  tacita 
in  forza  delle  Leggi,  e  l’altro  mediante  un  Sequestro;  ma  si  dovranno  pagare  uno  dopo 
l’altro  di  mano  in  mano  che  conseguiscono  tale  diritto,  osservando  pero  quanto  si  or¬ 
dina  qui  avanti  per  ciascheduno.  .  £ 


al 


2)  E*  questo  avrà  parimente  luogo  quando  uno,  che  ottenne  posteriormente  un  diritto 
reale,  venisse  in  seguito  a  conseguire  il  possesso  di  uno  Stabile  che  prima  era  ipotecato 
ad  un  altro:  mentre,  quantunque  comunemente  sia  disposto  dalla  Legge,  che  quando  uno 
compra  uno  Stabile  stato  prima  ipotecato  ad  un  altro,  il  Creditore,  in  virtù  della  sua 
ipoteca,  non  possa  convenirlo  prima  di  avere  ottenuta  la  esecuzione  contro  il  Debitore 
principale,  e  rilevato  che  questo  non  abbia  con  che  pagare;  nulladimeno ,  non  vogliamo 
che  tale  disposizione  si  debba  estendere  anche  nel  caso,  in  cui  il  seguente  Creditore  viene 
ad  avere  il  possesso  di  qualche  cosa  a  titolo  di  pegno,  mentre  in  tale  caso,  senza  che  si 
premetta  la  esecuzione  del  principale  Debitore  ,  sarà  egli  tenuto  di  accordare  la  prefe¬ 
renza  a  quel  Creditore  a  cui  era  ipotecata  anteriormente. 

4)  Se  due  o  più  Creditori  avessero  conseguito  in  uno  stesso  giorno  un  diritto  reale, 
e  non  si  potesse  rilevare  chi  di  loro  fosse  stato  il  primo,  in  tale  caso  tutti  questi  Cre« 
ditori  si  dovranno  pagare  ugualmente,  cioè,  a  proporzione  del  credito  di  ciascheduno. 


Aggiunta  al  Tit.  XLIV. 


1)  In  avvenire  non  si  potrà  costituire  alcuna  ipoteca  generale,  nè  giudizialmente, 
nè  in  altro  modo  ,  tanto  sopra  Beni  mobili  ,  quanto  stabili ,  e  la  medesima  non  avrà 
forza  veruna,  nè  in  caso  di  Concorsi  di  Creditori,  nè  contra  un  terzo  Possessore;  ma 
qualunque  ipoteca  sopra  Effetti  stabili  dovrà  essere  costituita  sopra  un  determinato  pez¬ 
zo  di  terreno,  o  altro  Stabile,  e  si  dovrà  ottenere  il  consenso  del  Giudice  ,  sotto  la  di 
cui  Giurisdizione  ritrovasi,  e  trattandosi  dì  Feudi,  dal  Feudatario. 

2)  Sarà  poi  libero  ad  un  Creditore  di  fars’ ipotecare  per  una  Partita  due  o  più  pez¬ 
zi,  e  di  ottenerne  il  Consenso  del  Giudice,  ed  in  tale  caso  potrà  egli  a  suo  piacimento 
chiedere  la  esecuzione  sopra  li  due  pezzi  in  una  volta,  o  anche  successivamente,  sopra 
Uno,  e  quando  da  questo  non  ricavasse  il  suo  pagamento,  parimente  sopra  l’altro.  Ne¬ 
gli  Effetti  mobili  poi  non  avrà  forza  veruna  qualunque  ipoteca  giudiziale  o  altra  ,  ma 
quello  soltanto,  a  cui  sarà  stato  consegnato  un  Pegno,  e  ehe  lo  uva.  effettivamente  in 
suo  potere,  (mentre  il  Costituto  possessorio,  oppure  la  fiuta  rimessione,  non  sarà  atten¬ 
dibile),  avrà  sopra  l'Effetto  consegnatogli  un  tale  diritto  reale,  che  dovrà  essere  pagato 
con  il  medesimo  prima  di  tutti  gli  altri ,  che  non  sono  nella  prima  Classe  ;  non  si  con¬ 
seguirà  dunque  un  diritto  reale  nemmeno  sopra  Capitali  e  Crediti  del  Debitore  con  una 
pura  inibizione ,  o  sia  precetto  di  non  pagare,  nè  con  una  semplice  Obbligazione  ,  se 
non  ne  sarà  stato  consegnato  il  Documento  in  luogo  di  Pegno,  e  se  per  Crediti  soggetti 
al  Consenso,  la  Obbligazione,  o  Cessione  non  sarà  stata  confermata  dal  Giudice,  e  se 
per  Beni  Feudali  non  si  sarà  ottenuto  il  Consenso  nella  traslazione  d’ipoteca;  quello  pe¬ 
rò,  che  prima  dell’ apertura  del  Concorso  vi  avrà  ottenuta  la  esecuzione,  dovrà  godere 
la  preferenza  a  fronte  degli  altri  Creditori  che  non  sono  della  prima  Classe ,  o  che  non 
vi  avranno  conseguito  un  diritto  reale  come  il  suddetto.  Quelle  ipoteche  generali  e  non 
giudiziali  poi  ,  che  saranno  state  stipulate  prima  della  pubblicazione  di  questo  Mandato, 
saranno  valide  ancora  per  6  anni  dopo  tale  pubblicazione,  come  si  praticò  finora,  spira¬ 
to  tale  termine  poi  si  riguarderanno  per  estinte,  se  in  questo  frattempo  non  sarà  stata 
intavolata  l’azione. 

Tit.  XLVII. 

Del  diritto  reale  che  si  ottiene  mediante  la  esecuzione. 

1)  Quando,  previo  un  formale  Processo  e  Sentenza,  oppure  sopra  Documenti ,  che, 
secondo  gli  Statuti  del  Paese,  ottengono  una  pronta  esecuzione,  l’Attore  conseguirà  un 
Prgno  giudiziale,  ed  un  tale  diritto  reale,  che  avrà  la  stessa  forza,  come  se  gli  fosse 
stato  impegnato  espressamente  un  determinato  pezzo  di  Stabile,  in  riguardo  alla  priorità 
che  avrà  da  godere  dal  tempo  che  lo  avrà  conseguito  . 

2)  Tutto  ciò  però  si  deve  intendere  per  quell’ esecuzioni ,  che  saranno  effettivamente 
state  praticate  actualiter ,  con  le  solite  formalità  di  ogni  Luogo,  e  non  già  per  semplici 
Decreti,  o  cominazioni,  senza  un  passo  effettivo,  salvo  che  il  Debitore  avesse  già  real¬ 
mente  ceduto  il  possesso  di  un  Effetto,  nel  quale  caso  si  dovrà  considerare  tale  posses¬ 
so  per  un  diritto  reale. 

3)  In  quanto  poi  abbia  da  estendersi  un  simile  diritto  reale  sopra  i  Beni  Feudali  ,  con¬ 
tro  de’  quali  si  praticò  la  esecuzione ,  per  questo  punto  si  fece  già  la  occorrente  disposi¬ 
zione 
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zione,  quando  trattassi  della  esecuzione  sopra  Beni  Feudali,  e  ciò  dovrà  essere  osservato; 
quello  poi  a  cui  verrà  accordata  la  esecuzione  sopra  li  Prodotti,  e  sopra  la  proprietà, 
dovrà  godere  in  questa  proporzione  il  diritto  reale. 

Aggiunta  al  Tit.  XLVII. 

In  quale  modo  la  esecuzione,  e  la  immissione  in  possesso,  che  in  avvenire  .v«rrau- 
no  accordate  in  un  solo  Atto,  conferiscano  a  chi  le  ottiene  un  diritto  reale ,  e  si  de  ba 
rilasciargli  un  Attestato  giudiziale,  è  già  stato  ordinato  nel  iit.  aà  ,  e  ’  e  Per 
ora  vogliamo  aggiungervi,  che  tutto  ciò  si  dovrà  osservare,  non  so  o  quan  o  a  esecu¬ 
zione  sarà  stata  effettivamente  praticata,  ma  anche  quando  il  Debitore,  tome  può  are 
per  risparmio  di  spese,  anche  senza  P  approvazione  del  Giudice  e  del  Creditore,  riguar¬ 
derà  la  esecuzione  ed  immissione  per  seguita,  dichiarando  ciò  avanti  a  ri  una  e,  o  a 
voce  o  in  iscritto  ;  e  con  queste  intendiamo  che  sia  mutato  tutto  ciò  CD$  eoaUeae  il  *.  0$tr 
Ordine  Giudiziario  in  questo  Titolo. 


Tit.  XLVIII. 

Del  diritto  reale  che  si  ottiene  con  il  sequestro . 

1)  Siccome  nella  Nostra  Costituzione  del  Paese,  in  virtù  di  una  «onsuetudine  introdot¬ 
ta,  viene  accordato  al  Sequestro  un  diritto  reale  ;  cosi  a  questo  riguardo  Si  osserverà  per 
la  priorità  lo  stesso  come  per  altri  simili  diritti ,  e  perciò  li  Sequestranti,  dal  tempo  in 
cui  avranno  conseguito  un  tale  diritto,  verranno  preferiti  nel  pagamento  a  tutti  gli  altri 
Creditori,  che  ottenuto  avranno  dopo  di  essi  uua  tacita  o  espressa  ipoteca  o  esecuzione, 
e  comincierà  tale  diritto  de’ Sequestranti  dal  giorno  ed  ora,  in  cui  per  la  prima  vo  ta 
avranno  chiesto  il  Sequestro  in  iscritto,  e  che  tale  domanda  sara  stata  registrata  giudi¬ 
zialmente,  il  che  dovrà  seguire  senza  dilazione,  e  specificatamente;  salvo  che  antenor- 
mente  ,  e  prima  che  tale  domanda  venga  intimata  al  Debitore,  o  pervenga  in  altro  mo¬ 
do  a  di  lui  cognizione,  avesse  alcuno  intanto  conseguito  per  altra  via  un  diritto  reale, 
mentre,  iu  riguardo  a  questo,  il  diritto  del  Sequestrante  principiareb je  soltanto  dal  tem¬ 
po  delia  seguita  intimazione,  o  della  notizia  ricevuta  ,  e  se  tale  Sequestro  sara  stato 
chieduto  generale  ed  indefinito  sopra  tutti  li  Beni  del  Debitore,  si  estenderà  parimente  so¬ 
pra  i  Beni  futuri,  che  il  Debitore  venisse  ad  acquistare  In  qualunque  modo  . 

2)  Come,  ed  in  quale  modo  debbasi  procedere  validamente  con  simili  Sequestri,  per 
ottenere  il  diritto  reale,  se  ne  ritroverà  la  occorrente  disposizione  in  appresso  in  un  tito¬ 
lo  separato;  si  dovrà  però  principalmente  osservare,  che  i  Sequestri,  benché  accordati 
dalli  Feudatarj,  non  si  estendano  loro  malgrado  sopra  la  proprietà,  ma  solamente  sopra 
gli  usufrutti  ;  salro  che  il  Feudatario  accordasse  ciò  spontaneamente  al  Creditore. 

Aggiunta  al  Tit.  XLVIII. 

Medianti  li  Sequestri  non  si  conseguirà  in  avvenire  alcun  diritto  reale  o  di  preferen¬ 
za  agli  altri  Creditori ,  mentre  intendiamo  di  togliere  ad  essi  totalmente  questo  effetto 
che  avevano  finora  in  forza  delle  Leggi  della  Sassonia  e  del  Nostr  Ordine  Giudiziario 
sotto  il  preseute  Titolo,  e  ciò  per  favorire  il  Credito,  e  per  abbreviare  i  Processi, 

Tit.  XLIX. 

De’ Creditori  che  non  hanno  un  diritto  reale,  mà  solamente  un  diritto 

personale . 

1)  Dopo  li  Creditori  che  hanno  un  diritto  reale,  si  dovranno  pagare  quelli  che  hanno 
solamente  un  Privilegio  personale,  e  per  tale  vogliamo  che  sia  particolarmente  riconos¬ 
ciuto  un  credito  procedente  da  Effetti  dati  in  custodia  al  Debitore,  e  da  questo  alienati, 
soltanto  però  in  riguardo  al  li  depositi  volontarj,  e  non  giudiziali;  negli  altri  depositi 
giudiziali  e  necessarj  poi ,  quando  uno  avrà  giudizialmente  depositato  ed  affidato  al  Tri¬ 
bunale  qualche  cosa,  in  seguito  di  un  Ordine,  per  disposizione  giudiziale  o  per  altri  ri¬ 
levanti  motivi,  in  tali  casi  si  dovrà  pagare  il  Creditore  prima  de’ Sequestranti  nell’ or- 
cine  prescritto  dalla  Nostra  vigesimaottava  Costituzione  del  Paese,  Parte  I. 

a)  Tut- 
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2)  Tutto  ciò  che  appartiene  alle  Cause  pie,  ed  Alimenti,  e  che  uoo  riguarda  Chiese , 
Scuole,  ed  Ospedali,  mentre  a  questi  abbiamo  già  accordato  una  tacita  ipoteca. 

■2)  Quando  uno  avesse  imprestato  del  Danaro  senza  interessi,  sara  privilegialo  in  mo- 
do  che  si  dovrà  pagarlo  prima  di  tutti  gli  altri  Creditori,  che  avranno  ricevuto  interessi. 

*  4)  Similmente  ,  se  taluno  venduto  avesse  qualche  cosa ,  e  gli  fosse  ancora  dovuta 
una  parte  del  prezzo  di  compra,  senza  che  per  questo  titolo  fosse  assicurato  in  alcun 
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modo,  vogliamo  che  abbia  parimente  un  privilegio  personale.  Se  p 
aicurare  in  altro  modo  per  l’intiero  importo,  dovrà  teuersi  a  quest 


assicurazione 


Aggiunta  al  Tit.  XLIX. 


Benché  secondo  il  Diritto  comune  e  secondo  il  Nostr’ Ordine  Giudiziario  su  questo 
Titolo  alcuni  Creditori  che  non  hanno  un  diritto  reale,  siano  privilegiati  in  modo,  die 
vengono  preferiti  alli  Chirografarj  che  imprestarono  il  loro  Danaro  verso  interessi:  vo¬ 
gliamo  nulladimeno  per  le  ragioni  suddette  togliere  tale  disposizione  .  Ordiniamo  perciò 
con  il  presente,  che  in  avvenire  tutti  li  Creditori,  che  non  sono  della  prima  Classe,  o 
che  non  hanno  conseguito  un  diritto  reale  con  una  espressa  ipoteca ,  o  con  la  esecuzione 
ed  immissione  ottenuta  prima  del  Concorso,  vengano  pagati  prò  rata  senza  distinzione. 


Tit.  L. 


De’  Chirografarj  e  Creditori  'ordinarj . 

1)  Se,  dopo  pagati  tutti  li  Creditori  sino  ad  ora  nominati,  rimanesse  qualche  cosa 
della  facoltà  del  Debitore,  allora  soltanto  si  pagheranno  li  Chirografarj  ed  altri  Credito¬ 
ri  ordinarj ,  che  non  hanno  altro  che  Scritture  muoite  di  sigillo,  o  altri  simili  Documen¬ 
ti  per  provare  li  loro  Crediti,  e  ciò  senza  distinzione  di  tempo,  a  proporzione  della 
quantità  del  Credito  di  ognuno,  di  modo  che,  se^  non  bastasse  per  tutti,  dovrà  perdere 
ognuno  più  o  meno,  secondo  l’ importo  del  suo  Credito. 

2)  Benché  tutti  li  Creditori  sopra  nominati  debbano  essere  pagati  prima  de’  Chirogra¬ 
farj-,  e  nell’  ordine  come  si  trovano  specificati,  ciò  non  dovrà  però  intendersi,  secondo 
l’Editto  pubblicato  dal  Nostro  Signor  Avo  nell’anno  1683,  che  perle  somme  capitali  j 
gl’interessi  poi  per  queste  verranno  pagati  soltanto  dopo  che  saranno  stati  soddisfatti 
delle  somme  capitali  tutti  li  Creditori,  e  per  conseguenza  parimente  li  Chirografarj; 
questo  poi  avrà  luogo  in  fòrzS  dell’  Editto  suddetto  solamente  in  mutuo . 

3)  Poiché,  se  uno  avesse  venduto  qualche  cosa,  e  gli  fosse  ancora  dovuta  una  som- 
ma  per  saldo  dell’intiero  importo,  siccome  in  questo  frattempo  si  trova  privo  di  un  pro¬ 
prio  bene,  di  cui  potrebbe  godere  l’usufrutto,  e  siccome  questo  usufrutto  in  tale  caso  de- 
vesi  piuttosto  considerare  per  danno  ,  che  per  ammessione  di  lucro,  io  tale  caso  si  dovrà 
pagargli  gl’interessi  compitemi  secondo  l’ordine  prescritto,  quando  anche  la  facoltà  non 
bastasse  per  pagare  tutti  li  Creditori  ;  e  lo  stesso  si  osserverà  pure  per  il  frutto  e  per  gli 
annui  redditi,  come  ancora  per  gl’interessi  che  avrà  pagato  un  Cavante  in  virtù  delia 
cauzione  per  il  suo  Principale,  come  pure  per  gl’interessi  dovuti  alla  Moglie  sopra  la 
dote  in  luogo  del  di  lei  mantenimento,  mentre  questi  dovranno  essere  aggiudicati  ad 
ogni  parte,  secondo  la  priorità  ,  oltre  la  somma  capitale,  salvo  che  la  Moglie  tosse  già 
in  altro  modo  provveduta  per  il  di  lei  mantenimento. 

4)  Quando  li  Beni  del  Debitore  saranno  in  loro  stessi  sufficienti,  venendo  venduti, 
per  pagare  il  Capitale  a  tutti  li  Creditori  ,  se  resterà  solamente  la  questione  ,  a  chi 
frattanto  si  competerà  l’usufrutto  dì  questi  Beni  sinché  vengano  trasmutati  in  Danaro; 
in  tale  caso  si  aggiudicherannno  alli  Creditori  privilegiati  a  preferenza  di  tutti  gii  altri 
gl'interessi  ad  essi  competenti. 

Aggiunta  al  Tit.  L. 

Gl’interessi  morae ,  o  quelli  dipendenti  da  Cambiale  o  da  qualche  altra  Obbligazio¬ 
ne,  trattandosi  di  Concorsi  di  Creditori,  eccettuate  le  Partite  giudizialmente  approvate, 
quando  l’approvazione  non  sia  limitata  al  solo  Capitale,  non  verranno  pagati  unitamente 
ai  Capitale  in  una  stessa  classe,  ma  solamente  dopo  tutti  li  Capitali,  senza  distinzione, 
«  prò  rata;  da  quel  tempo  però,  in  cui  la  Classificatoria  passò  io  cosa  giudicata,  si  pa- 
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gherà  ad  ogni  Creditore,  la  di  cui  pretesa  sia  liquida  ,  benché  il  passo  di  preferenza  non 
sia  ancora  intieramente  deciso,  l’interesse  della  cosa  giudicata,  unitamente  al  Capitale, 
nell’ordine  competente. 

Tit.  LI. 

Dell’Arresto  e  Sequestro.’ 

1)  Poiché  ne’ Nostri  Stati  si  chiede  e  si  concede  l’arresto  e  sequestro  per  due  princi 
pati  ragioni,  o  sia  in  due  modi:  Primo,  quando  si  fa  giudizialmente  arrestare  una  Per- 
sona,  o  sequestrare  un  Effetto,  sia  mobile  o  stabile,  per  buona  precauzione  in  ogni  even¬ 
to  :  secondo,  con  la  intenzione  di  conseguire  con  ciò  un  tale  quale  diritto  sopra  li  Beni 
del  Debitore,  in  preferenza  di  altri  Creditori  ;  e  poiché  nel  primo  caso  l’ arresto  non  può 
essere  validamente  concesso,  essendo  stato  ordinato,  che  nessuno  debba  incoinminciare 
dalla  esecuzione,  arrestando  la  Persona  o  sequestrando  i  Beni  del  Debitore,  ma  debba 
procedere  in  ordine  e  secondo  le  Leggi;  così  ordiniamo  inoltre,  che  simili  arresti  non  si 
debbano  accordare,  salvo  ne’ casi  espressamente  indicati  ne’ diritti  comuni;  per  esempio: 
quando  uno  che  non  è  bastantemente  domiciliato,  fosse  in  procinto  di  fuggire,  e  si  aves¬ 
sero  de’  giusti  sospetti  di  fuga,  o  volendo  il  medesimo  passare  dalli  Nostri  Stati  sotto  un* 
altra  Giurisdizione,  senza  lasciare  nel  Luogo  in  Effetti  mobili  o  stabili  quanto  basti  per 
soddisfare  l’Attore;  oppure,  quando  un  Estero,  che  non  sia  domiciliato  ne’ Nostri  Stati, 
avesse  delle  Obbligazioni  verso  un  Nostro  Suddito,  pagabili  secondo  il  loro  tenore  in 
detti  Stati;  ovvero,  s’egli  avesse  date  delle  Commessioni  a  degli  Artefici  senz’avere 
pagato . 

"  Cosi  ancora,  quando  un  Estero  fosse  debitore  di  una  somma  ad  un  Nostro  Suddito, 
e  non  venisse  al  Creditore  amministrata  giustizia  sopra  la  sua  istanza  nel  Luogo  del  do¬ 
micilio  del  Debitore;  ovvero  quando  si  prevedesse,  che  il  Debitore  spenderebbe  e  dila- 
puiarebbe  in  breve  tempo  il  suo,  in  modo  che  poi  non  fosse  più  in  caso  di  pagare. 

Similmente,  quando  si  volesse  arrestare  un  Ospite  per  il  mantenimento  somministra¬ 
togli,  o  un  Affittuale  ,  intenzionato  di  partirsene.,  senz’  avere  pagato  1’ affitto  della  Casa, 
Campo,  o  altro  Stabile. 

In  tutti  li  casi  poi,  ne’  quali  è  concedibile  l’arresto,  si  dovrà  levarlo  ,  subito  che 
V  Arrestato  darà  una  idonea  cauzione  per  le  pretese  dell’  Attore  contro  di  lui. 

2)  In  quanto  poi  ali’  arresto  chiesto  per  l’altro  effetto,  per  un  uso  introdottosi  già 
da  gran  tempo,  e  stato  anche  confermato  con  la  Costituzione  de’ Nostri  Stati,  si  permet¬ 
te,  che  ognuno,  vedendo  che  il  suo  Debitore  va  di  male  in  peggio,  possa  sequestrare  li 
suoi  Beni  ,  per  acquistare  con  ciò  un  tale  diritto  reale,  in  virtù  del  quale  abbia  egli  da 
essere  pagato  a  preferenza  di  tutti  gli  altri  Creditori,  che  non  hanno  un  diritto  reale  an¬ 
teriore;  e  ciò  si  osserverà  pertanto  anche  in  avvenire.  • 

3)  Ma  siccome  a  tale  passo  vanno  più  volte  congiunti  degli  abusi,  facendosi  perdere 
il  credito  e  la  riputazione  a  delle  Persone  benestanti,  senza  pacione:  così  vogliamo  che  si 
proceda  con  precauzione,  e,  secondo  il  tenore  dell’ Editto  pubblicato  nell’ anuo  1583,  non 
si  debba  concedere  alcun  arresto,  se  l’Attore  non  potrà  prima  provate  la  sua  pretesa 
con  Documenti  formali  o  altre  Scritture  autentiche,  indi  dimostrare,  che  il  suo  Debitore 
sia  pieno  di  Debiti,  ed  in  cattive  circostanze;  poiché  se  uno  possederà  tanto  quanto  pro¬ 
babilmente  può  bastare  per  pagare,  non  si  potranno  concedere  simili  sequestri. 

4)  Venendo  concesso  l’arresto  o  sequestro,  dovrà  tosto  essere  intimato  da  un  Fante 
al  Debitore,  ed  il  Creditore  avrà  il  diritto  di  pretendere  il  pagamento,  anche  sopra  tutti 
li  Beni  éd  Effetti,  che  il  Debitore  alienasse,  o  impegnasse  ad  altri  dopo  la  intimazione, 
o  dopo  di  avere  in  altro  modo  avuto  cognizione  di  tale  sequestro,  onde  verrà  pure  pre¬ 
ferito  agli  altri . 

5)  Un  tale  sequestro  però  non  si  dovrà  estendere  sopra  gli  Effetti,  che  al  tempo 
della  intimazione  non  saranno  più  in  potere  del  Debitore,  e  perciò  non  potrà  pregiudica¬ 
re  i  Creditori,  alli  quali  sarà  stata  impegnata  o  consegnata  qualche  cosa  anteriormente. 
Similmente,  quando  un  altro  avesse  in  suo  potere  un  Effetto  spettante  al  Debitore,  contro 
di  cui  fu  accordato  l’arresto,  o  gli  fosse  Debitore  di  qualche  somma,  ma  che  inoltre 
avesse  anch’  egl’  intimato  al  Debitore  un  qualche  diritto  di  pretesa,  prima  che  venga  ac¬ 
cordato  l’arresto,  ed  intendesse  perciò  di  ritenere  gli  Effetti  o  Credito  esistente  a  sue 
inani,  a  titolo  di  compensazione,  in  tale  caso  il  sequestro  impetrato  non  potrà  pregiudi¬ 
care  neppure  il  diritto  di  questa  tale  Persona  ,  anzi  potrà  servirsi  contro  il  Sequestrante 
di  tutte  quell’  eccezioni,  che  potrebbe  interporre  contro  il  Debitore, 
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6)  Per  altro,  un  simile  arresto  o  sequestro,  ad  effetto  di  ottenere  un  diritto  reale, 
dovrà  essere  richiesto  da  quel  Giudice,  da  cui  dipende  il  Debitore,  e  non  dovrà  «sten- 
dersi  che  nq’  limiti  della  Giurisdizione,  e  dipendenza  di  quel  Giudice.  E  perciò  .quando 
taluno  possedesse  de’  Beni  anche  in  altri  Luoghi,  che  in  quello  in  cui  e  domiciliato,  se 
si  vorrà  chiedere  il  sequestro  de’  medesimi,  si  dovrà  nconere  a  quel  Giudice,  dalla  di 
cui  Giurisdizione  dipendono. 

7)  Specialmente  poi  quando  si  vorrà  chiedere  il  sequestio  sopra  Beni  Feudali,  se  il 
Giudice  da  cui  dipenderanno  non  sara  nello  stesso  tempo,  il  Feudatario,  non  si  dovrà 
concederlo  se  non  sopra  1’  usufrutto  ^  quando  poi  ne  fosse  il  Feudatario  ,  si  osserverà  in 
questo  caso  lo  stesso  ,  come  per  la  esecuzione  di  Beni  Feudali . 

8)  Quando  poi  dalla  Nostra  Cancellerìa,  e  per  parte  Nostra ,  si  concederà  un  se¬ 
questro  "generale  sopra  tutti  li  Beni  del  Debitore,  in  tale  ca<=o  si  estenderà  il  medesimo, 
non  solo  sopra  li  Beni  situati  immediatamente  sotto  la  Nostra  Giurisdizione,  ma  inoltre 
sopra  la  iutiera  sua  facoltà  esistente  ne’  Nostri  Stati,  siano  Beni  Feudali  o  Ereditar), 
come  anche  sopra  i  Beni  futuri  e  tutto  ciò  che  venisse  ad  acquistare  e  possedere  il  De¬ 
bitore,  a  riserva  però  delli  tre  Circoli  di  Misnia,  Merseburgo  ,  e  Naumburgo,  mentre 
onesti  hanno  li  loro  Governi  separati;  e  tale  sequestro  si  dovrà  parimente  notificare  aili 
Tribunali  subalterni,  sotto  li  quali  avesse  il  Debitore  delle  Possessioni,  per  loro  direzio¬ 
ne,  ed  acciò  non  vengano  pregiudicati  altri  Creditori,  con  ipoteche  ed  altro.  Non  si  do¬ 
vranno  poi  concedere  con  facilità  simili  arresti  contro  quelle  persone  che  non  sono  do¬ 
miciliate  immediatamente  sotto  di  Noi,  e  che  non  hanno  Beni  stabili,  ma  si  dovrà  de¬ 
cretare,  che  il  Richiedente  debba  ricorrere  al  Giudice  competente,  mentre  questo  saprà 
meglio  come  contenersi;  salvo  che  v’intervenissero  de’  rilevanti  motivi,  come  quando  la 
facoltà  del  Debitore  fosse  dispersa  in  molti  e  varj  Luoghi  de’  Nostri  Stati,  oppure,  s’ egli 
avesse  alcuni  Beni  dipendenti  immediatamente  da  Noi,  il  che  rimettiamo  alla  prudenza 
de’  Nostri  Consiglieri. 

9)  Non  si  permetterà  ad  alcuno  di  chiedere  un  sequestro  a  nome  di  un  altro,  fuor¬ 
ché  se  domandandolo  potesse  produrre  un  sufficiente  Mandato  di  Procura  ,  o  fosse  per¬ 
sona  talmente  congiunta,  che  anche  senza  Mandato  fosse  ammissibile,  verso  una  cau¬ 
zione  per  l’approvazione  del  principale  Creditore.  Quando  poi  due,  o  più  Persone  fos¬ 
sero  garanti  per  una  stessa  somma,  o  in  altro  modo  condebitori,  e  che  uno  di  essi  aves¬ 
se  ottenuto  l’arresto,  venendo  approvato  dagli  altri,  anderà  in  benefizio  di  essi  parimen¬ 
te  ;  e  perciò  si  osserverà  lo  stesso quando  di  diversi  Socj  di  Negozio,  un  solo  avesse 
ottenuto  il -sequestro  per  un  comune  loro  Credito, 

10)  Come  poi  debba  essere  praticato  un  sequestro  ottenuto,  se  ne  ritrova  già  la 
occorrente  disposizione  nella  più  volte  citata  Costituzione  del  Paese.  Vogliamo  dunque 
che  questa  venga  osservata  in  tutti  li  punti,  e  quindi,  ogni  sequestro,  subito  concesso, 
dovrà  essere  rinnovato  di  14  in  14  giorni  per  tre  volte  consecutive,  compresa  la  prima 
istanza;  e  con  la  ultima  si  dovrà  presentare  la  petizione  con  la  necessaria  prova  e  di¬ 
mostrazione  della  pretesa,  instando  per  la  citazione  del  Debitore. 

Quando  non  .sia  esattamente  osservata  questa  formalità,  non  sarà  ammissibile  l’ar¬ 
resto,  e  neppure  si  permetterà  di  rinnovare  la  presentazione  della  petizione  di  sequestro, 

11)  Procedendo  ulteriormente  sopra  tale  petizione  di  sequestro,  se  il  Debitore  con¬ 
fesserà  il  Debito,  o  verrà  convinto  con  le  prove  addotte,  allora  il  sequestro  si  riguarderà 
per  valido  sino  all’intiero  pagamento,  sicché  il  Creditore  avrà  conseguito  in  questo  mo¬ 
do  un  legittimo  diritto  «opra  li  Beni  del  Debitore,  come  si  disse  di  sopra, 

12)  Tutto  ciò  però  che  un  Creditore,  a  motivo  del  suo  Crédito,  potesse  avere  dimos¬ 
trato  contro  il  Debitore,  non  pregiudicherà  gli  altri  Creditori  non  citati  nè  ascoltati,  a  ri¬ 
serva  della  priorità  dal  medesimo  conseguita;  che  anzi,  se  avessero  loro  qualche  cosa 
da  opporre  per  le  somme  da  essi  libellate  ed  aggiudicate,  dovranno  essere  ascoltati,  ed 
il  Creditore  sarà  obbligato  di  dimostrare  ulteriormente  quanto  sarà  necessario,  ad  onta 
di  quanto  avrà  ottenuto  contro  del  Debitore. 

E  perciò.,  quando  si  vedesse.,  che  più  di  uno  abbia  chiesto  il  sequestrò  ,  o  presentate 
giudizialmente  le  sue  pretese,  si  dovrà  unirli  assieme  in  un  solo  Processo,  acciò  uno  pos¬ 
sa  procedere  sopra  le  dimostranze  dell’altro,  e  definire  così  più  presto  l’affare. 

13)  Quando  poi  dalla  dimostraziarre  si  rilevasse,  che  taluno  non  abbia  avuto  suffi¬ 
cienti  motivi  per  chiedere  il  sequestro,  oppure,  se  il  Debitore  offrisse  una  Cauzione,  e 
la  prestasse  in  modo,  che  il  Sequestrante  fosse  cauto  per  l’intiero  suo  pagamento,  allo¬ 
ra,  nel  primo  caso  si  rimuoverà  totalmente  il  sequestro,  nel  secondo  caso  poi  sarà  levato 
il  sequestro  io  quanto  che  il  Debitore  potrà  disporre  a  suo  talento  de’  suoi  Beni  ,  ma 
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dovrà  rimanere  illesa  al  Sequestrante  per  cauzione  la  priorità  conseguita  da  lui  con  il 
sequestro,  e  se  da  questa  non  si  potesse  ricavare  il  tutto,  anche  sopra  gli  altri  Beni  del 


Debitore. 

14)  Siccome,  quando  alcuni,  che  con  sequestri  ottenuti  conseguirono  una  priorità,- 
cedono  in  seguito  questo  loro  diritto  ad  «litri,  suole  per  lo  più  nascere  qualche  confusio¬ 
ne,  così  vogliamo,  che  in  avvenire  simili  Cessioni,  medianti  le  quali  uno  intende  di  con¬ 
seguire  il  diritto  di  priorità  dal  Cedente  contro  gli  altri  Creditori ,  si  debbano  fare  con  1* 
approvazione  del  Giudice,  dal  quale  fu  conceduto  il  sequestro,  e  sotto  la  di  cui  Giuris¬ 
dizione  sono  posti  li  Beni;  il  che  si  richiede  stessamente  anche  ne’ casi  ,  ne’ quali  dalla 
Nostra  Cancellerìa  fosse  stato  accordato  il  sequestro  generale  sopra  tutti  li  Beni,  e  quan 
do  alcuni  di  questi,  e  segnatamente  quelli  che  sono  l’oggetto  del  diritto  ceduto,  si  tro¬ 
vassero  sotto  la  immediata  Giurisdizione  di  un  altro  Giudice  subalterno. 


Aggiunta  al  Tit.  LI. 

Tutto  ciò  che  sotto  questo  Titolo  nel  Nostro  Ordine  Giudiziario  fu  ordinato  per  il 
promovimento ,  rinnovazione  e  proseguimento  de’  sequestri ,  resta  presentemente  annulla¬ 
to,  mentre  abbiamo  tolto  a  Ili  medesimi  1’ effetto  di  un  diritto  reale  e  di  priorità.  All’in¬ 
contro  sarà  libero  alli  Creditori,  quando  il  Debitore  peggiorasse,  d’insinuarsi  presso  li 
Superiori  del  medesimo,  e  fare  istanza,  acciò,  con  un  Ordine  Giudiziale  ,  venga  proibita 
al  medesimo  qualunque  ulteriore  alienazione  o  ipoteca  della  sua  facoltà,  e  quest’Ordine 
verrà  rilasciato  subito  che  il  Creditore  avrà  dimostrato  in  qualche  modo  la  sua  pretesa, 
ed  il  peggioramento  del  Debitore,  e  si  estenderà  pure  a  benefizio  degli  altri  Creditori,  li 
quali  si  saranno  giudizialmente  insinuati  prima  della  cassazione  del  medesimo,  benché 
per  tale  oggetto  non  avessero  fatta  una  separata  istanza  ;  e  quando  anche  il  Debitore  si 
accordasse  ccùi  il  primo  Creditore,  che  ottenne  quest’Ordine,  e  lo  contentasse,  resterà 
nondimeno  il  medesimo  valido  per  gli  altri,  e  tutti  li  passi  fatti  dal  Debitore  in  contra¬ 
rio  de  facto ,  si  riguarderanno  per  nulli  e  di  nessun  valore,  però,  dopo  tale  inibizione, 
non  si  rilascierà  contro  il  medesimo  verun  altro  atto  esecutivo;  bene  inteso,  che  un  Cre¬ 
ditore  Cambiario  non  potrà  essere  impedito  di  procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio. 

Tit.  LXI. 

Come  si  abbia  da  procedere  per  l’arresto  del  Debitore. 

1)  Quando  un  Creditore  vorrà  fare  arrestare  il  suo  Debitore,  si  dovrà,  secondo  la  più 
volte  citata  Costituzione,  osservare  due  cose  principali:  primo,  che  sia  stata  praticata  la 
esecuzione,  e  che  non  siasi  ritrovato  tanto  quanto  basti  per  pagare;  in  secondo  luogo  de- 
vesi  riflettere:  se  a  motivo  della  sua  facoltà,  vi  siano  delle  rilevanti  ragioni,  per  le  qua¬ 
li  debbasi  usare  qualche  indulgenza,  e  non  concedere  contro  il  Debitore  uu  passo  tanto 
rigoroso . 

Affinchè  l’uno  e  l’altro  punto  sia  prontamente  rilevato,  ed  il  Creditore  non  abbia 
da  chiedere  l’arresto  senza  fondamento,  o  essere  esposto  a  delle  prolissità,  nè  tampoco 
il  Debitore  opporre  delle  frivole  eccezioni,  per  tirare  avanti  l’affare,  o  lagnarsi  d’ una 
precipitazione  dell’arresto: 

Vogliamo  quindi,  che,  quando  uno  intende  di  fare  arrestare  il  suo  Debitore,  debba 
fare  la  sua  Istanza  a  quel  Tribunale  sotto  di  cui  è  domiciliato,  ovvero,  ove  ritrovasi 
attualmente  il  medesimo,  ed  il  Tribunale  dovrà  fissare  un  termine,  al  più  lungo  di  14 
giorni,  citando  il  Debitore  a  comparire  in  tale  termine  personalmente,  ed  a  dimostrare 
1  mezzi  con  cui  intenderà  di  soddisfare  ii  Creditore  ;  o  che  altrimenti  ,  se  non  fosse  in 
caso  di  farlo,  debb’ addurre  le  ragioni  per  cui  non  abbiasi  da  accordare  al  Creditore  il 
domandato  arresto ,  stando  poi  m  attenzione  ,  secondo  la  Costituzione ,  per  la  finale 
decisione  . 

2)  Giunto  che  sia  tale  termine,  il  Debitore  sarà  obbligato  di  proporre  de’ mezzi,  con 
li  quali  pretenda  di  pagare  il  Creditore,  e  se  non  lo  farà,  o  se  si  potrà  comprendere, 
eh’  egli  veramente  non  abbia  con  che  pagare,  non  sarà  necessaria  su  questo  punto  una 
ulteriore  decisione  legale,  ma  la  esecuzione  si  riguarderà  per  praticata,  ed  allora  si  os¬ 
serverà  ,  esaminandolo,  se  sia  andato  in  rovina  senza  sua  colpa,  per  disgrazie  avute, 
il  che  verificandosi,  si  dovrà  usare  eoa  il  medesimo  qualche  indulgenza  . 

3)  Ma 


-o  Ma  se  per  sua  discolpa  non  potrà  addurre  sufficienti  ragioni,  non  resteravvi  più 
alcuna  difficoltà.  Affinchè  però  non  possa  egli  dolersi,  che  siasi  proceduto  contro  di  lui 
<enza  Sentenza,  si  estenderà,  come  si  pratica  ne’ Processi  cnminalt,  una  questione  giuri* 
dica  sopra  l’affare,  presentandola  ad  una  delle  nostre  Facoltà  giuridiche,  o  ad  un  Ma- 
gistrato  degli  Scabini  per  la  decisione,  la  quale  in  seguito  verrà  eseguita  senza  la  minima 

ulteriore  dilazione.  .  .  .  .  ,.  , 

Quando  poi  potesse  addurre  delle  forti  ragioni  m  sua  discolpa,  gli  sara  permesso  di 

dettarle  vocalmente  al  Protocollo,  ascoltando  parimenti  sopra  le  medesime  il  Creditore, 
e  dopo  che  ognuna  delle  Parti  avrà  fatto  due  Parlate,  si  spedirà  l’affare  per  la  decisio¬ 
ne  come  sopra,  e  quello  che  verrà  deciso  dovrà  essere  eseguito  ,  senz’ alcun’  altra  prova 
o  appellazione,  (poiché  questa  non  sarà  ammissibile  in  simili  casi)  e  senza  permettere 
alcuna  dilatoria,  o  altre  prolissità;  anzi  nelle  Sentenze  si  ometterà  tutto  ciò  che  servisse 
unicamente  a  prolungare  le  cose,  e  si  giudicherà  unicamente  sopra  il  punto  principale. 

4)  Quando  anche  nel  fatto  si  ritrovasse  qualche  circostanza  non  bene  rilevatole  con  le 
rimostranze  delle  Parti ,  ciò  non  ostante  non  si  ammetterà  il  Debitore  a  dimostrare  ciò 
che  non  può  provare  incontinentemente,  ma  il  Giudice  presso  cui  penderà  1’ affare ,  do¬ 
vrà  prendere  da  se  le  necessarie  informazioni,  e  quelli  che  formano  la  Sentenza  in  simili 
casi ,  dovranno  regolarsi  nel  giudicare  non  secondo  le  prove,  ma  secondo  la  informazione. 

Lo  stesso  si  osseiverà  parimente  circa  il  primo  punto  riguardante  la  esecuzione,  quan¬ 
do  il  Debitore  proponesse  tali  mezzi  da  pagare  ,  onde  si  restasse  in  dubbio  se  li  medesi¬ 
mi  possano  esimerlo  dall’arresto,  e  perciò  si  dovranno  ascoltare  come  sopra  le  Parti  in 
un  Contradditorio  ;  nello  stesso  tempo  però  anche  in  eventum  ,  in  riguardo  all’  altro  pun¬ 
to  se  il  Debitore,  benché  insolvente,  possa  o  non  essere  esente  dall’arresto;  onde  si 
dovranno  ascoltare  le  Parti  anche  sopra  questo  punto,  acciò  si  possa  decidere  sopra  tut¬ 


ti  e  due  li  punti  in  una  volta. 

5)  Ma  siccome  su  questo  punto  si  può  temere,  che  forse  il  Debitore  non  attenda  a 
termine  prefissogli  come  sopra,  e  prenda  la  fuga,  così  il  Giudice  ,  da  cui  dipende  1’  affa¬ 
re.  dovrà  bene  ponderare  le  circostanze  e  la  qualità  del  Debitore,  e  riconoscendo  ,  che 
il  medesimo  non  sia  persona  da  potersi  fidare,  e  che  si  avessero  perciò  de’ giusti  motivi 
di  sospettare  la  fuga  ,  dovrà  ad  istanza  del  Creditore  tosto  farlo  arrestare  ;  a  condizione 
però,  che  l’Attore  presti  una  cauzione  di  proseguire  la  causa  dovutamente  a  sue  spese, 

e  di  tenere  indennizzato  il  Giudizio.  .  . 

Se  poi  il  Debitore  fosse  persona  da  fidarsene,  e  non  si  avessero  de  motivi  di  teme¬ 
re  che  prenda  la  fuga,  si  dovrà  attendere  il  termine,  e  sopra  ciò  che  addurrà  il  me¬ 
desimo  per  sua  difesa,  dovrà  il  Giudice  dedurre,  se  sopra  la  istanza  del  Creditore  si 
debba  arrestarlo  o  nò;  poiché,  se  il  Debitore  non  avrà  mezzi  da  proporre  per  il  paga¬ 
mento,  nè  potrà  addurre  delle  ragioni  che  possano  liberarlo  dall’arresto,  si  dovrà  arre¬ 
starlo  senz’ alcuna  difficoltà .  ^  . 

Il  Debitore  non  avrà  in  questo  modo  motivo  di  dolersi  ,  perchè  fu  a  sufficienza 
ammonito  preventivamente;  e  ali' incontro ,  Se  avesse  potuto  addurre  qualche  cosa  di  ri¬ 
levante,  potrà  giustamente  aspettare  una  decisione  conforme . 

Nel  caso  in  cui  il  Debitore  non  comparisse  nel  termine  prefìsso,  si  dovrà  tosto  an¬ 
dare  in  traccia  di  lui,  previa  cauzione  da  prestarsi  dal  Creditore,  arrestandolo  ovunque 
si  ritrovi,  e  rilasciando  inoltre  al  Creditore,  sopra  la  sua  richiesta,  delle  lettere  di 
cattura. 

6)  In  quanto  poi  al  mantenimento  del  Debitore  ,  siccome  la  mentovata  Costituzione 
prescrive  distintamente,  che  il  Debitore,  quando  viene  arrestato,  debba  mantenersi  da 
se;  così  si  farà  lo  stesso  anche  in  avvenire;  quando  però  il  Debitore  fosse  tanto  povero, 
da  non  potersi  mantenere  da  se,  si  dovranno  deputare  delle  Persone,  che  raccolgano  1’ 
elemosina,  eia  distribuiscano  alti  detenuti,  acciò,  secondo  la  detta  Costituzione,  non 
abbiano  da  patire  di  fame. 

7)  Quanto  sopra  servirà  per  i  Nostri  Sudditi.  Quando  poi  un  Estero  di  que’  Luoghi, 
ove  non  è  in  uso  l’arresto,  nè  altri  simili  mezzi  rigorosi,  dovesse  ricercare  l’arresto  di 
un  Nostro  Suddito,  non  gli  verrà  permesso  un  simile  Atto,  se  non  potrà  produrre  una 
riversale  delli  suci  Superiori,  che  anche  in  quel  Luogo  si  concederebbe  lo  stesso  affi  No¬ 
stri  Sudditi  in  sìmili  casi. 


Aggiunta  al  Tit.  LII. 


1)  Nel  Nostro  Mandato  contro  i  Falliti,  abbiamo  già  prescritto  come  si  debba  pro¬ 
cedere  contro  un  Debitore  fallito  a  bella  posta,  o  almeno  per  propria  colpa,  e  vogliamo 
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che  in  avvenire  si  osservi  lo  stesso,  tanto  su  questo  punto,  quanto  su  di  ciò  che  fu  or¬ 
dinato  in  riguardo  allo  stesso  arresto  P.  II.  Const.  22,  e  nell’Ordine  giudiziario  sott-» 
questo  Titolo,  in  quanto  a  che  con  il  Mandato  suddetto  non  siasi  fatta  qualche  mutazione. 

1)  Potranno  bensì  anche  in  avvenire  li  Debitori  falliti  senza  loro  colpa,  servirsi  nel 
modo  dalla  Legge  prescritto  della  Cessione  de’ Beai ,  per  evitare  degli  arresti;  non  giove¬ 
rà  loro  però  questo  mezzo  contro  li  Creditori  Cambiarj  ,  per  liberarsi  dall’  arresto 
personale  . 

3)  E  siccome  non  ci  possiamo  risolvere  a  togliere  intieramente  il  benefizio  di  com¬ 
petenza  ,  che  secondo  le  Leggi  godono  alcune  Persone,  così  ordiniamo,  che  debbasi  sol¬ 
tanto  concedere  a  quelli  che  vanno  in  rovina  per  disgrazie,  senza  loro  colpa,  e  non  deb¬ 
basi  determinare  l’alimento,  secondo  la  qualità  delle  Persone,  a  più  di  uno  o  due  Tal¬ 
leri  per  settimana,  dovendosi  per  tale  oggetto  costituire  un  certo  Capitale,  da  non  esse¬ 
re  però  detratto  prò  rata  alli  Creditori  che  vengono  ad  ottenere  il  pagamento,  ma  da  es¬ 
sere  separato  dalla  Massa  ancora  prima  della  distribuzione,  e  ciò  che  avanzasse  verrà  im¬ 
piegato  a  pagare  gli  altri  Creditori  nell’  ordine  competente  . 

In  varie  grandi  e  rispettabili  Piazze  mercantili  fu  introdotto  l’uso  dello  Scontro,,  me¬ 
diante  il  quale  si  soddisfano  in  poco  tempo  delle  somme  grandissime  ,  senza  servirsi  del 
Danaro.  Tale  comoda  disposizione  ebbe  origine  da  questo;  die  essendo  troppo  grande 
la  quantità  degli  affari  delle  Fiere  in  confronto  della  loro  breve  durata  ,  cosicché  per  il 
troppo  tempo  che  si  perdeva  nel  pagare  ed  incassare  il  Danaro  effettivo  ,  si  trascurava¬ 
no  degli  affari,  ed  anzi  non  se  ne  terminavano:  quindi  ,  per  tale  motivo  radunavansi  una 
volta  li  Negozianti,  ne’ primi  giorni  della  settimana  de’ pagamenti ,  nella  Borsa  o  sulla 
Piazza  destinata  alle  loro  Radunanze,  ed  aggiustavano  li  loro  conti  con  Assegni  e  com¬ 
pensazioni  di  Conti  .  Dagli  Articoli  10  e  24  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia  si 
viene  a  rilevare,  che  già  prima  dell’anno  tòga  fu  introdotto  in  Lipsia  lo  Scontro;  in  se¬ 
guito  poi,  in  virtù  del  il  detti  due  Articoli  del  Regolamento  di  Cambio  su  questo  pro¬ 
posito  ,  vi  si  dovette  osservare  quanto  segue.  Ne’ primi  tre  giorni  della  settimana  de’  pa¬ 
gamenti,  li  quali  sono  espressamente  destinati  per  lo  Scontro,  dovevansi  presentare  del¬ 
le  ore  11  ,  sino  alle  12  della  mattina  ,  e  dopo  il  mezzogiorno  alla  ora  solita,  in  un  luogo 
determinato,  tutti  quelli  che  avevano  da  incassare  o  da  pagare  delle  Cambiali.  Particolar¬ 
mente  il  Debitore  doveva  procurare  di  aggiustare  le  sue  cose  con  lo  Scontro,  e  soddisfare 
intieramente  il  suo  Creditore.  L’ordine  che  si  osservava  in  questo  affare  già  introdotto 
ad  esempio  di  altre  Piazze  mercantili,  era  che  ogni  Negoziante  doveva  esser  provveduto 
d’ un  Promemoria  legato,  in  cui  doveva  registrare  tutte  le  partite  con  penna  ed  inchio¬ 
stro  ('contandosi  per  nube  quelle  notate  col  Lapis)  con  apporvi  il  luogo,  il  tempo,  ed  i 
nomi  delle  Persone  con  le  quali  si  scontrava,  e  le  somme:  da  questo  Promemoria  poi 
si  trasportavano  formalmente  le  partite  nel  Libro  chiamato  Scontro  di  Fiera  .  In  seguito 
di  un  Ordine.  dell’Elettore  di  Sassonia  ,  dovevano  inoltre  personalmente  ritrovarsi  alla 
Borsa  le  Parti,  mentre  in  assenza  di  un  Debitore,  o  di  un  suo  Mandatario  legittimato 
presso  il  Tribunale  Mercantile  con  una  formale  Procura,  non  si  poteva  trattare,  nè  con¬ 
chiudere  alcun  affare .  Tosto  dunque  che  una  Partita  veniva  trasportata  ad  un  altro  nel 
Promemoria,  il  debito  riguardavasi  da  quel  momento  per  estinto,  e  quello  che  riceveva 
la  Partita  ,’  doveva  riguardarla  come  cosa  sua  propria. 

11  Promemoria  di  Fiera,  ed  i  Libri  di  Scontro,  quando  erano  tenuti  in  buon  ordine, 
avevano  una  grande  validità,  mentre  in  caso  di  contesa  prestavasi  piena  fede  alli  me¬ 
desimi,  e  servivano  di  Documento,  quando  almeno  due  di  essi  andavano  d’accordo. 
Se  poi  si  trovava  qualche  difetto,  e  se  si  veniva  a  rilevare,  che  il  Possessore  operato 
avesse  in  qualche  modo  maliziosamente,  non  solo  egli  veniva  rigorosamente  punito,  ma 
secondo  la  Legge,  doveva  inoltre  buonificare  ogni  danno  a  quello  che  ne  rimaneva  pre¬ 
giudicato.  Quando  poi  un  Negoziante  non  era  solito  di  servirsi  d’ un  regolato  Promemo¬ 
ria,  o  Libro  di  Scontro,  poteva  pagare  il  Creditore,  quando  questo  accordasse,  con  un 
semplice  Assegno  sopra  un  suo  Debitore.  Secondo  le  Leggi  di  Lipsia ,  tali  Assegni  sono 
così  validi,  come  se  la  Partita  fosse  stata  girata  come  sopra,  e  vengono  riguardati  qual 
formale  Quittanza. 

In  seguito,  tutte  le  Partite  scontrate  da  un  Mandatario  o  Fattore,  e  registrate  nel  Pro¬ 
memoria,  dovevano  essere  riconosciute  dal  Principale;  allora  una  simile  scritturazione 
sullo  Scontro  era  tanto  valida  ed  efficace,  come  se  l’avesse  scritta  lo  stesso  Principale. 
In  tale  caso  però  si  dovevano  produrre  a  richiesta  le  Procure,  e  depositarle  presso  il 
Tribunale  Mercantile,  come  tante  Credenziali ,  affinchè  ogn’ interessato  ,  credendolo  ne¬ 
cessario  ,  potesse  prenderne  e  ritenerne  una  copia  ,  Se 
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Se  il  Debitore  non  poteva  scontrare  con  il  suo  Creditore  ce’ primi  tee  giorni  della 
settimana  dei  pagamenti,  doveva  in  tale  caso,  secondo  le  Leggi,  nel  giorno  della  Sca¬ 
denza,  effettuare  assolutamente  il  pagamento  per  Cassa,  oppure  con  Assegni  convenienti 
al  Creditore.  Questo  per  altra  parte  era  obbligato  a  riceverli,  venendogli  offerti,  per 
tempo,  ed  al  più  lungo  nel  giorno  della  Scadenza  prima  delle  3  ore  dopo  il  mezzo  gior¬ 
no  .  Se  poi  non  ne  otteneva  il  pagamento,  doveva  restituirli  all’  Assegnante  ,  eCfliedere 
il  pagamento  per  Cassa,  in  difetto  doveva  protestare ,.  o  insistere  nella  pretesa  del  Paga¬ 
mento  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  con  la  pronta  esecuzione.  Lo  Scontro  fuori  della 
Fiera  dovevasi  fare  come  in  Fiera  ,  acciò  fosse  valido  in  Giudizio  . 

Il  modo  di  scontrare  sin  qui  descritto,  già  da  molti  anni  non  si  usa  più  in  Lipsia . 

Egli  è  vero,  che  si  continua  tuttora  a  scontrare,  e  si  negoziano  molte  Cambiali  ed  altre 
Partite  pagabili  per  Scontro;  ma  li  Negozianti  con  si  radunano  più  in  Borsa  per  quest’og¬ 
getto  ,  poiché  scontrano  medianti  li  loro  Assegni  in  iscritto  ,  li  quali  vengono  rilasciati 
dall’Accettante  sopra  il  suo  Debitore  all’Ordine  del  Possessore  della  Cambiale  o  rispetti¬ 
vo  Creditore.  Se  non  si  ottiene  il  pagamento  de’ medesimi,  il  Creditore  restituisce  l’As¬ 
segno,  e  si  fa  pagare  per  Cassa,  e  se  non  ottiene  il  pagamento  al  tempo  dovuto,  puQ 
protestare  o  procedere  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio.  • 

Le  Cambiali ,  per  la  maggior  parte,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  in  altro  tempo,  De’Sen-  » 
vengono  negoziate  per  mezzo  de’ Sensali,  ed  in  questo  modo  si  vendono  pure  molte  Mer-  sai; 
ci  in  Partite.  Quelli  però  ch’esercitano  l’ ufficio  di  Sensali,  vengono  deputati  da’ Supe¬ 
riori ,  e  devono  essere  Persone  di  onore,  abili  per  tale  professione,  prudenti,  caute,  dili¬ 
genti,  di  coscienza,  sincere,  imparziali,  segrete  e  disinteressate,  e  devonsi  contentare  de’ 
diritti  ad  esse  prescritti  .  Essi  non  devono  tentare  di  dissuadere  nè  di  persuadere  una 
Parte  con  false  rimostranze,  furberìe,  ed  inganni  ad  entrare  in  un  affare,  dal  quale  non 
può  risultarne  che  perdita  o  disgusti.  Essi  devono  inoltre,  particolarmente  i  Sensali  di 
Cambj,  intendere  il  Negozio  di  Cambj,  avere  attenzione,  quando  vengono  incumbenzati 
di  qualche  contratto  di  Cambj  o  altro  affare,  di  non  aggiungere  o  levare  la  minima  cosa 
alla  proposizione  fatta  dall’tma  o  dall’altra  Parte,  ma  di  comunicarla  di  parola  in  paro¬ 
la,  per  non  esporsi  ad  impegni  o  disgusti,  e  per  non  procacciarsi  dello  inimicizie.  Do¬ 
vranno  parimente  protocollare  tutti  li  loro  affari  circostanziatamente  e  chiaramente,  acciò 
nascendo  delle  contese,  siano  in  caso  di  dilucidare  la  cosa,  etl  acquietare  le  Parti  con  la 
loro  testimonianza . 

Il  numero  de’ Sensali  in  Lipsia  ,  deputati  da’ Superiori  a  prò  del  Commercio  ,  è  di 
dodici,  sei  de’ quali  vengono  eletti  e  nominati  dal  Collegio  delle  Finanze  dell'Elettorato 
di  Sassonia,  egli  altri  sei  dal  Magistrato. 

Per  Sensarìa  ricevono  sopra  le  vendite  di  Merci  1  p.  §.  sopra  l’importo,  che  viene 
pagato  per  metà  dal  Compratore  e  dal  Venditore.  Sopra  gli  affari  di  Cambio  poi  e  di 
Moneta  ricevono  2  per  mule,  vale  a  dire,  pe-r  le  Cambiali  di  Valuta  estera,  come;  per 
icoc  Ristalleri  Banco,  o  Correnti  di  Amburgo,  o  Amsterdam,  2  Ristalieri  m  Valuta  di 
Cambio  di  Sassonia,  che  parimenti  vengono  pagati  per  meta  dalle  Parti. 

Altre  Città,  come  Amsterdam,  Francfort  al  Meno,  tutte  le  Città  meifcantili  degli  pCro\a- 
Stati  Prussiani,  ecc.  hanno  il  loro  particolare  Regolamento  de’ Sensali  ,  ma  della  Citià  di  mento  de’ 
Lipsia  non  sappiamo  se  ve  ne  sia  alcuno.  Si  può  però  rilevare  tino  de’ principali  doveri  Sensali, 
di  un  Sensale  di  Lipsia  dal  §.  \$.  del  Regolamento  di  Cambio  di  detta  Città,  ove  dicesi: 

,,  Affinchè  poi  tutto  vada  in  buon  ordine,  quando  sarà  stato  conchiuso  neile  Fiere  di  qui 
„  un  affare  di  Cambio  per  Cambiali  sopra  altri  Luoghi,  pagabili  a  Vista  o  a  Data  ,  la 
,,  Cambiale  dovrà  essere  estesa  e  consegnata  al  Creditore,  subito  dopo  pagata  la  Valuta  ; 

,,  salvo  che  nel  conchiudere  il  negozio  di  Cambio  si  fosse  stabilita  qualche  altra  coruii- 
„  zione,  ed  in  tale  caso- dovrà  questa  essere  inserita  nella  Nota  in  iscritto,  da  essere 
„  ogni  volta  èstesa  dal  Sensale  che  avrà  trattatoli  Negozio,  subito  che  le  Parti  saranno 
„  d’accordo  in  tutte  le  condizioni.  Venendo  dunque  accettata  e  ritenuta  questa  Nota, 

„  l’Affare  si  riguarderà  per  conchiuso,  ed  il  Sensale  da  quel  tempo  in  poi,  sotto  pena 
„  di  rigoroso  castigo-ed  anche  della  perdita  dell’Impiego,  sarà  tenuto  di  rilasciare  ques* 

„  ta  Nota  in  iscritto,  e  consegnarne  una  copia  ad  ognuna  delle  Parti.”  Con  un’altra 
Ordinanza  viene  loro  ingiunto,  di  dovere  notare  in  un  Protocollo,  con  e  già  si  dissedi 
sopra,  tutti  li  loro  affari,  con  tutte  le  circostanze  e  condizioni,  acciò,  nascendo  delle 
contese,  possano  esibire  la  occorrente  dilucidazione  alle  Parti ,  per  acquietarle,  cd  al  bi¬ 
sogno  fare  anche  testimonianza  in  Giudizio. 
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Ogni  Sensale  ,  quando  viene  impiegato,  riceve  una  istruzione  m  >«r'>  -  J  lJ 

1’  obblfga  con  la  seguente  forinola  di  giuramento,  U  quale  vegliarne  inserire,  perche  d» 
questaf  meglio  che  in  qualunque  altro  modo,  si  possono  rilevare  i  doveri  de  Sensali  di 

dettaÌS  io  N.  2V.  accettato  da  questo  Magistrato  di  Lipsia  £ 

questa  Piazza  mercantile  ,  giuro  e  prometto  avanti  Dio  ,  ci  esercì  ero  a  .  °ycn  qp  ori 
delia  ed  assiduità;  tratterò  nelle- Fiere  e  fuori  di  queste ,  con  li  fratone 
siano  nazionali  o  esteri,  onestamente  e  senza  inganni;  non  stimerò  per  buone  le 
alcuno,  quando  vedrò  che  siano  cattive,  nè  rigetterò  quelle  che  conosce, °  buone  e  ™rca' 
ti  li,  ma  stimerò  e  conterò  egualmente  e  giustamente  per  tutti  ;  non  PfeggV£g^£ia 
o  interessamento  in  quello  che  comprerò  c  venderò  per  altri  ,  ma  mi  intenterò  della  mia 
Senserìa.  Quando  poi  avrò  bisogno  di  qualche  Merce  dovendola  compra  e ;  l£  *nZ- 
dere  io  stesi  o  per  mezzo  della  mia  gente ,  mi  regalerò  nel  comprare  e  nel  vendete  m imo 
do  che  quelli  con  cui  dovrò  trattare  per  tale  oggetto  sappiano  che  P^g1'6  ghestia 
ne  a  me  medesimo ;  non  preferirò,  e  non  loderà  ne  sprezzerò  alcun  Negoz, tante • 
bene  o  male,  quando  saprò  che  la  cosa  non  sia  cosi,  e  non  conteggierò  ad  alcun  gSgan 
te  ed  a  nessuno  de' suoi  le  Merci  ad  un  prezzo  maggiore  di  quello  a  cni  le  a^£'ene//è 
Mi  obbligo  inoltre  di  ajutarc  e  consigliare  ogni  Parte  con  sincerità  nelle  gggg 
Vendite -di  procurare  senza  dilazione  i  Baratti  delle  Merci  o  la 

contro  Danaro,  come  pure,  di  tenere  segreti,  e  di  non  palesare  af  al™™PJ  £“nbf 
Cambio  che  mi  vengono  confidati,  specialmente  quando  alcuno  ha  molti  ggg  b££zL 
re,  o  cerca  un  deposito, ,;  di  non  fare  aumentare  il  torso  del  Cambio  \l 
Ai  chiunque,  e  di  non  persuadere  alcuno  a  prendere  una  Cambiale  o  a 

in  deposito  ;  di  non  favorire  un  solo  Negoziante,  portando  a  lui  tutti  li  mgorl  £”££ % 
di  Cambio  o  Depositi ;  *  quando  io  venissi  a  rilevare,  che  qualcheduno  ardisse  di  fare  U 
Sensale,  senza  essere  deputato  e  giurato,  lo  denunzierò  tosto  allt .?uPe”°£>  miamUed 
mente  manterrò  un  contegno  decente ,  lontano  dalla  frode  ed  inganni  ;  cosi  Dio  mi  ajuti  ed 

^  JWOUrf  allf  Sentii  patentati  e  giurati,  vi  è  una  quantità  grande  di  c°ntraffacienU, 
che  non  sono  nè  autorizzati,  nè  giurati;  nulladimeno  fanno  da  Sensali  ,  e  conchiudono 
talvolta  degli  affari  importantissimi  in  Merci:  nascendo  pero  delle  contea  ,  non  sol°  "°n 
vengono  ammessi  in  Giudizio,  ma  inoltre  gli  affari  da  essi  trattati  si  riguardano  p  .r ^nul li, 
e  di  nessun  valore  ,  ed  essi  vengono  puniti  arbitrariamente  .  Ch  essi  vengano  ancora .in 
certo  modo  tollerati,  è  cosa  quasi  necessaria,  perche  presentemente  uno  solo  de  ^nsau 
patentati  attende  agli  affari  di  Merci,  il  che  è  troppo  poco  per  il  Commercio  cheta 
Lipsia.  Se  poi  queste  Persone  abbiano  le  qualità  che  deve  avere  un  Sensale,  se  a  de  in 
piscauo  al  loro  dovere  in  tutti  gli  affari  loro,  e  se  alcuni  di  essi  con  la  loro  loqnac 
non  arrechino  più  danno  che  vantaggio  al  Commercio  ,  non  intendiamo  qua  di  esaminano. 

S  cecine  nè  il  Sovrano,  nè  il  Magistrato  di  Lipsia  non  trascurarono  mai  cosa  veruna 
che  potesse  contribuire  in  qualche  parte  almeno  al  promov.mento  ed  alla  ProsP"l!a 
Commercio  di  detta  Città;  così  anche  a  riguardo  delle  ^PedIzlo">  deUe  ^°"dot!e  ’  e Jel 

le  Poste  fecero  delle  disposizioni  tali,  che  poche  Citta  Mercantili,  fuorché  Lipsia,  posso- 

no  vantarne  di  simili.  .  ,  ,,  ~  a: 

La  situazione  di  questa  Città,  non  solo  in  mezzo  della  Germania  ,  ma  nel  centro  di 

Europa,  è  veramente  vantaggiosa  per  il  Commercio,  sebbene  affatto  priva  i  u’ml  °. 
cali  navigabili,  il  che  rende  necessario  il  trasporto  delle  Merci  per  terra  sopra  arri, 
ona  grande  sventura,  che  questo  trasporto  non  venga  facilitato  da  qualche  fiume  na  i- 
cabile,  mentre,  se  ciò  fosse,  Lipsia  oscurarebbe  lo  splendore  di  molte  Citta,  mercantili 
de’ suoi  contorni.  Però  il  trasporto  per  terra-  ha  molti  vantaggi  che  non  ha  quello  per 
acqua,  e  questi  compensano  la  spesa  maggiore,  mentre  il  Negoziante  sa  (>  ricevere  uori 
de’ pericoli,  e  non  danneggiate  le  sue  Merci,  e  può  fare  a  proporzione  un  prezzo  discreto, 

come  se  fossero  state  trasportate  per  acqua.  . 

Si  diramano  da  Lipsia  molte  Strade  maestre,  non  solo  per  tutta  la  Germania,  ma 
ancora  per  più  lontani  Paesi  e  Regni,  e  perciò  litrovansi  anche  in  Lipsia  ogni  giorno  del¬ 
le  occasioni  di  Carrettieri  per  tutte  le  Parti,  di  modo  che  il  trasporto  non  ha.  bisogno  rii 
essere  ritardato  un  solo  momento.  Questa  disposizione  riuscì  tanto  piu  tacile  ne  tempi 
antichi,  poiché  Lipsia,  già  negli  anni  1497»  e  1 5°7 ,  con  gli  Editti,  de  quali  abbiamo 
parlato  alla  Pagina  94,  ottenne  dall’ Imperadore  Massimiliano  I.  la  solenne  conferma  di 
lutti  li  suoi  privilegi',  e  specialmente  del  Diritto  Scalatico,  in  virtù  del  quale  tutte  c 


Lipsia. 


Merci  soggette  alio  Scalo  ,  le  quali  venivano  introdotte  nel  circuito  di  15  Leghe  attor¬ 
co  alla  Città,  dovevano  essere  portate  in  Lipsia  per  le  prescritte  Strade  maestre,  e  sca- 
ricarvisi  per  essere  vendute  alli  Cittadini  che  realmente  erano  Negozianti.  Per  quanto 
importante  però  sia  stato  una  volta  questo  Diritto,  ora  è  di  pochissima  considerazione, 
perchè  in  molti  punti  viene  negligentato ,  quantunque  li  Carrettieri  per  motivi  rilevanti ,  e 
specialmente  a  riguardo  della  LScorta,  e  delle  Comunità  (quali  ultime  in  caso  diverso  posso¬ 
no  fermarli  e  sottopporli  a  Contribuzione)  siano  obbligati  anche  presentemente  a  battere, 
benché  disastrose,  le  Strade  maestre  e  dello  Scalo,  state  prescritte  con  gli  Ordini  e  Pa¬ 
tenti  di  que’  tempi. 

Ma  poiché  si  parlò  già  diffusamente  di  sopra  del  Diritto  Scalatico  ,  e  delle  contese 
insorte  per  il  medesimo  ,  inseriremo  qui  in  ordine  cronologico  soltanto  il  principale 
contenuto  degli  Ordini  e  Patenti,  con  li  quali  ne’ tempi  antichi  furono  stabilite  e  dispo¬ 
ste,  e  di  tempo  in  tempo  anche  confermate  le  Strade  maestre,  che  servono  per  l’arrivo 
e  partenza  da  Lipsia. 

Nell’anno  i.54r ,  l’Elettore  Giovanni  Federico  ,  e  li  Duchi  di  Sassonia  ,  Maurizio  e 
Giovanni  Ernesto  ordinarono  la  Strada  che  si  doveva  tenere  da  Lipsia  per  Fraucfort  al 
Merio  e  perii  Reno ,  come  ancora  per  la  Slesia  e  nel  ritorno  da  detti  Paesi.  Questa 
Strada  fu  determinata  esattamente,  cioè  da  Lipsia  per  Weisscnfels ,  Eckartsberghe ,  Rut • 
telstàdt ,  Erfurt ,  Eisenach  ,  ovvero  Kreuzburg  ;  similmente  per  Eisenburg ,  o  Wurzen  , 
(Oschutz)  fìayn  ,  Konigsbruch  ,  Carne  nz  ,  La  ut  zen  ,  Gòriitz  ,  Euntzlau ,  Liegnitz ,  e  iVe«- 
jnark ,  sotto  pena  della  disgrazia  Sovrana ,  e  della  perdita  de’Carri  e  de’Cavalli.  Quest’ 
Ordine  fu  rinnovato  nel  dì  4  Agosto  1660  ,  e  ne  fu  imposta  la  ispezione  a’  Palivi ,  o  Su¬ 
periori  de’ Luoghi.  L’  Elettore  yh.gìjsto  nel  dì  12  Maggio  1564  ordinò  che  si  dovesse 
passare  per  la  vecchia  Strada  ,  da  Plauen  per  Mylau,  Reichenbach ,  e  Zwickau ,  e  nel 
dì  30  Novembre  del  1567  fu  pubblicato  un  altr’ Ordine  di  questo  stesso  Elettore,  che  da 
Lipsia  per  Francjort  al  Fieno  si  dovesse  nuovamente  tenere  la  Strada  stata  abbandonata, 
per  le  operazioni  di  guerra.  Nel  1568  fu  nuovamente  inculcato  quest’Ordine,  e  furor-| 
fatte  le  disposizioni  anche  per  la  Slesia.  Simili  disposizioni  fece  anche  P  Elettore;  J,et 
1581  con  un  Ordine  riguardante  le  Strade  per  la  Slesia  e  Polonia ,  a  motivo  che  '*  j  r?~ 
da  maestra  veniva  pregiudicata  dal  frequentare  le  Strade  collaterali.  Per  Je  r  te  .  a 
Lipsia  per  la  Slesia  e  Fotoma,  l’  Amministratore  dell’Elettorato  di  Sass»^.’  "2 
Guglielmo  ,  negli  anni  1591,  1592  e  1594,  rinnovando  li  Mandati  deE,^ 
per  tale  oggetto,  diede  li  nuovi  Ordini  necessarj  ,  e  non  lece  attenzy^  toccai»  il  CuclSw 
sa  de’ Carrettieri,  che  dicevano  di  non  averlo  saputo,  e  di  non^jj  M  ^i  anteriori  , 
L’  Elettore  Cristiano  li. ,  in  data  del  dì  11  Maggio  1607,  nnny^  dj  s<jalo  che  doves- 
ed  ordinò,  per  obbligare  vieppiù  1  Carrettieri  a  tenersi  alle,  non  lasciassero  passare 
sero  essi  prendere  in  ogni  Città  un  Biglietto  di  Scorta,  ^  d\  Settembre  del  1651 
senza  questi  Biglietti.  Giovanni  Giorgio  1  fece  pubbE  cui  gi  °se  ine  aj  procede¬ 
va  Patente  intimatoria  ,  ammonitoria,  ed  esecutiva  Diritrlo  Scalatico  di  Lipsia , 

re  di  Persone  avide,  che  avevano  avuto  1  ardire,  :  coltissime  Merci.  Egli  procurò 

d’introdurre  e  di  estrarre  da  diverse  Citta  ,  e  *>«£*'  .  Denosito  die  si  volevano  is- 


quest’Ordine  nell’anno  1652  si  fecero  tran.g««  0r*dine ,  con  cui  dichiarò,  che 

dì  14  Settembre  dello  stesso  anno  fece  puloftcare  un  a  »  ebbe  arimen- 

intendeva  di  sostenere  il  Diritto  Scalatico  e 1  di  Depos.tp  di  dafr  Ordine 

te  cura  della  costrizione  e  riparazione  deUaSgade  maestre. ,  Dopo  che 

del  dì  24  Febbrajo  1653  ,  a  cui  venne  unito  1  tQ  ugualmente  alla 

giunse  al  Governo  l’Elettore  Giovanni  Giorg  '  \  ànsia  Egli  non  solo  fece  pubblicare 
conservazione  de’ Diritti  stati  concessi  all; »  dl  ^ lPsl **  * ”“iavan0  dalla  Boemia 

nel  dì  28  Maggio  1668  una  Pate^e,  che  1  Carrettieri  ^  Zo  Twìe sentirai ,  ma  ordi- 

e  per  quel  Regno  Z  da  Lipsia  andavano  per  Praga  e 

no  inoltre  nel  di  6  Agosto,  che  11  ^arreiuer  ,  /  •  n  Suo  huccessore , 

na,  dovessero  passare  per  la  regolare  St: rada  “a"lr“  d;"a  f w “  „j  Carrettieri  di 
Gianni  Giorgio  III.,  co.  ““  lo  ri“"»“  $  JTdi  J  Ottobre  .«84  con 

transitare  senza  toccare  Lipsia ,  e  que  rrffetti  di  nualsivoglia  Persona ,  sen- 

raggiunta,  che  non  si  dovessero  lasciar  passare  gli  E«e di  9“J{”T0«“a  the  negoziano 
za  un  Biglietto  di  Assisa.  Agl.  libre.  «ella  Eoe, „,a  “XJVandatódel  di 

per  Ligia,  ordinò  che  dovessero  tenere  le  Strade  maestre.  In  un  blle.,,er  il 

,6  Settembre  tdS9  egli  proibì  di  praticare,  partenoo  da  Ups.u  ,  lo  Strade  proto  ^ 

C  c 
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Ponte  di  Dresda,  verso  Stolpen  c  Heuss  ,  per  Praga  e  Vienna ,  ed  ordinò  di  tenersi  alla 
Strada  maestra  per  Pirna  e  Dolina.  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  non 
trascurò  neppure  di  sostenere  il  Diritto  Scalatico  di  Lipsia ,  mentre  in  due  Ordini  del  di 
£  Ottobre  1702,  e  16  Settembre  170S  pubblicò  ed  ordinò  rigorosamente,  che  da  Hof  per 
Plauen  si  dovesse  prendere  la  direzione  per  Reichenbach ,  Zwickau ,  siltenbui g  ,  e  Ruma. 
Nel  dì  17  di  Giugno  1706  fu  emanato  mi  Ordine  riguardante  la  riparazione  e  la  pratica¬ 
bilità  delle  Strade  della  Polonia  e  Slesia ,  ed  in  ud’  altra  Ordinanza  del  dì  28  Luglio 
1708  l’anzidetto  Elettore  pose  i  dovuti  limiti  all’ incarimento  de' viveri  sulla  Strada  mae¬ 
stra  dalla  Polonia  e  Slesia  per  la  Sassonia ,  particolarmente  per  Lipsia ,  e  pose  fine  alle 
la^n  anze  cagionate  dall’incivile  contegno  degli  Ufficiali  Doganali,  e  di  Scorta. 

Una  tale  Ordinanza  sarebbe  molto  necessaria  in  questi  tempi,  ne’ quali  si  danno  si¬ 
mili  Ufficj  comunemente  a  delle  Persone,  che  dopo  aver  servito  alla  Tavola  de’  loro  Pa 
droni  ,  e  cangiata  la  Livrea  in  Abiti  di  moda,  non  in  altro  essendo  riusciti  che  a  forma¬ 
re  un  bel  carattere,  senza  alcuna  cognizione  della  propria  lingua,  trattano  poi  piu  vo’te 
li  Cittadini  e  Negozianti,  e  specialmente  li  Carrettieri  impiegati  al  comune  vantaggio, 
non  solo  con  inciviltà,  ma  con  disprezzo,  e  che  con  la  loro  ignoranza  opprimono  sem¬ 
pre  più  il  Commercio  che  va  già  decadendo  .  Nel  detto  anno  1703  fu  necessario  di  por- 
re  un  fine  a  tutti  gli  eccessi  che  si  commettevano.  Gli  Arrendatori  dell’ Entrate  de’Dazj, 
principalmente  sulla  Strada  da  Hof  per  Lipsia,  avevano  trattato  villanamente  li  Carret¬ 
tieri,  con  averli  non  solo  fatto  ritardare  molto  tempo,  ma  ancora  bastonati  ;  e  perciò 
procurò  S.  M.  con  un  Ordine  del  dì  17  Settembre  1708  di  prevenire  simili  prepotenze. 
Acciò  poi  si  trovasse  ogni  comodità  e  speditezza  sulle  Strade  maestre  ,  con  un  Ordine 
del  dì  2  Luglio  1715  fu  stabilito  come  si  dovesse  contenersi  per  la  conservazione  delle 
Strade  riparate  e  da  ripararsi,  già  state  date  in  appalto.  Dovevano  principalmente  es¬ 
sere  visitate  prima  delle  Fiere  di  Lipsia  ,  e  nel  corso  delle  medesime  ,  e  ritrovandole  o 
-von  riparate,  o  male,  dovevasi  trattenere  la  mercede  accordata.  Nell’anno  1749  con  un 
^l,'ne  Generale  del  dì  30  Dicembre  si  fecero  delle  doglianze  contro  il  deviamento  de’ 
Carré. ;erj  ^eua  Boemia  ed  altri  dalla  vecchia  Strada  maestra,  che  per  Rcitzenhayn  coti- 


duce  a  ^  e  sj  or8inò  seriamente  di  tenere  questa  Strada,  mentre  già  nel  di  23  Set 

temute  1749  -ra  stato  pubblicato  un  Ordine,  che  gli  Ebrei  e  Carrettieri,  provenienti  dal¬ 
la  Boemia  non  ;  dovessero  lasciar  passare,  quando  non  producevano  i  Biglietti  di  Scor- 
\a  1  1  •>  .ed  altri.'  Nel  dì  7  Settembre  1750  fu  pubblicato  un  Ordine,  in  virtù 

sfti  J'  Carettie.  dovevano  tenere  le  regolari  Strade  maestre,  a  motivo  de’Depo- 

dì  «6  A  crn  c  tn C  ^oto?e’  d  anche  di  Pottasche  ,  eretti  in  Rossbach  ,  Hof,  ed  piseli.  Nel 
*755  *li  ‘\+o ,  che  li  Carrettieri  dovessero  tenersi  esattamente  alle  vec- 
«  orMrVr4-  ’  ed  eV,UVle  Strade  collaterali  proibite,  come  pure  il  transito  sen- 
Ordine  ..11-  lPsiai  sopra  ut  che  sc'1  ne[  ^  2g  Agosto  un  Ordine  dilucidatorio  .  Ad  un 
q  .  f  flMre  <e  *5  Settem.  j 755  diede  motivo  la  Maestranza  de’  Funajuoli  . 

lrapp?r/°'!  che  Olio  u  ^  e  di  Rape,  prodotto  nella  Turingia,  pas- 
l  f  occare  Lipsia,  onde  ofleuLoVa  il  /uo  Diritto  Scalatico.  Per  togliere  questo 
,  u  nuovamente  inculcato  1  Ordine  generale  emanato  nel  dì  26  Aprile,  per  il  pas- 


F*,U  eS,a,U,a  determinazione  per  le  Merci  destin,te  a  passare  per  le  Strade  di  Scalo,  mentre 

sopra  le  Merci  lavorate  ,  e  non  già  sopra  li  Ge- 


coom'rt  4:  J  »P  Al'  »  ra  !  . .  _  ’JiCHCiaic  ciuaiiatv  uti  ui  iiu  npum  j  y 

rdn*  c-it  q  ^  ^  P°.r  e  ^trade  di  Scalo  Lipsia .  Nel  dì  21  Marzo  1756  si  ebbe  una 
piu  esatta  determinazione  per  le  Me"'*  a „ , . ; _  •  o.  •  &  »- 

tal  obbligo  si  estendeva  soltanto 
neri  grezzi. 

t  •  *  e,r  Pre' ejn'ri^  tutte  1  eccezioni  e  scuse  che  addurre  potevansi  da  alcuni,  per  non  pra- 

t.care  le  Strade  di  Scalo,  già  nel  dì  31  Luglio  16^3  diede  l’Elettore  Giovanni  Giorgio  /. 
ella  sua  Tariffa  la  occorr-* '*-  - -  •  •  •  ■  -  6 

s  <• 


A  A  aca‘°’  8‘a  nel  di  31  Luglio  16  &  diede  l’Elettore  Giovanni  Giorgio  /. 
•  sua  .tariffa  la  occorrente  prescrizione,  come  si  debba  contenersi  per  le  spese  neces¬ 
sarie  da  incontrarsi  nelle  Locande  ed  Osterìe.  Li  di  lui  Successori  non  solo  hanno 


A  V<ìre  1  una  tariffa,  che  questa  dovesse  trovarsi  affissa  pubblicamente  nelle 

isterie,  e  che  li  trasgressori  si  dovessero  punire  con  la  penale  di  20  Ristalleri.  Da 
^Ue.ff,ernP°  ln  P01  e  sernpre  stata  osservata  esattamente  questa  Ordinanza,  e  queste 
i  aride  vengono  sempre  regolate  secondo  le  variazioni  del  prezzo  del  Grano  ed  altri  Vi¬ 
eti  affisse  nelle  Osterie.  In  Lipsia ,  ove  gli  affitti  ed  ogni  altra  cosa  è  più  cara, 
nrn,./er  \me  p<?ss,bi  le  di  regolarsi  esattamente  secondo  tale  Ordinanza;  dal  che  ne 
?  n  n’  t),e  ’  arrettiere,  oltre  al  mantenimento  de’Cavalli  e  suo  proprio,  incontran- 
flo  molte  altre  spese  gravose,  non  resta  volentieri  usa  notte  in  Lipsia ,  anzi  esce  quanto 

più 


veri , 
non  è 


* 


t 


più  presto  può  dalla  Città  con  il  suo  Carreggio,  e  va  a  pernottare  in  qualche  Villaggio 
vicino.  La  maggior  parte  de’  Carrettieri  procurano  di  entrare  di  mattina,  ed  uscire  di 
sera,  anche  sul  chiudere  delle  porte,  il  che  arreca  gran  pregiudizio  agli  Osti  della  Città, 

Intanto  in  Lipsia  non  mancano  in  alcun  tempo  degl’  incontri  di  Carrettieri  per  qua¬ 
lunque  parte,  nè  de’  carichi  per  i  medesimi,  specialmente  in  tempo  di  Fiera;  sempre  vi 
sono  in  qualche  luogo  de’  Carichi  pronti,  ed  il  Carettier©  può  sernpr'  essere  sicuro  dì 
trovarne  al  suo  arrivo.  In  Lipsia, ,  come  in  altre  considerabili  Piazze  Mercantili,  vi  è 
una  grande  quantità  di  Spedizionieri,  li  quali,  oltre  al  loro  proprio  Negozio,  oppure  an- 
he  senza  verun  altro  Commercio,  si  occupano  nello  spedire  con  li  Carrettieri,  verso 
na  discreta  provvisione,  le  Merci  di  transito,  tanto  per  l’interno,  quanto  per  l’ester¬ 
no,  ed  in  ciò  sono  ad  essi  di  gran  comodo  li  Fattori,  che  vengono  impiegati  da  quegli 
Osti  che  alloggiano  molti  Carrettieri.  Queste  Persone,  senza  saperlo,  recano  un  gran 
vantaggio  al  Commerco,  e  siccome  sono  solite  di  usare  un  ordine  rigorosissimo  ne’ loro 
affari,  così,  tanto  il  Negoziante,  quanto  lo  Spedizionieie  ed  ogni  altra  Persona,  si  fida¬ 
no  molto  volontieri  di  esse.  Non  sono  veramente  altro  che  una  specie  di  Sensali,  ma 
r  he  non  hanno  altra  occupazione,  che  di  radunare  .assieme  delle  Merci  per  i  Carrettieri 
che  vogliono  avere  carico  per  questo  o  per  quel  Luogo,  o  a  meglio  dire,  di  accettare  le 
Merci  dalli  diversi  Negozianti  che  vogliono  spedirle  per  un  Luogo  o  per  l’altro,  di  accor¬ 
dare  il  nolo,  di  andare  a  levare  le  Merci,  e  di  consegnarle  alli  Carrettieri  per  il  traspor¬ 
to,  per  quale  loro  incomodo  vengono  pagati  da  questi. 

Questa  istituzione  privata  contribuisce  molto  al  comodo  e  promovimento  del  Com¬ 
mercio,  mentre  i  detti  Fattori  conoscono  molto  bene  li  Carrettieri,  e  così  rare  volte  si 
vedono  usate  delle  infedeltà;  lo  Spedizioniere  poi,  ed  il  Negoziante  sono  sollevati  da 
ogni  fatica,  perdita  di  tempo,  e  pensiero,  procedenti  molte  volte  da  queste  Spedizioni, 
ed  i  Carrettieri  sanno  dove  far  capo  per  avere  carico,  ecc. 

I  Noli  di  Lipsia  per  l’estere  Piazze  Mercantili  non  si  possono  indicare  con  esattezza, 
a  motivo  delle  variazioni  nel  prezzo  del  Grano,  delle  Stagioni,  e  della  qualità  del  tempo, 
e  delle  Strade.  Secondo  le  dette  circostanze  si  paga  comunemente 

per  Magdeburgo  ---------- 

—  Luneburgo,  Lubecca,  ed  Amburgo 

—  Brunswick  e  Brema  - 

—  Francfort  all’  Oder  - . 

—  Francfort  al  Meno . 

—  Norimberga,  Ratisbona  ,  ed  Augusta  - 

Saressimo  in  caso  di  potere  descrivere  li  nomi  di  moltissimi  Carrettieri  che  arrivano 
e  partono  giornalmente  da  Lipsia ;  il  tempo  del  loro  arrivo  e  partenza,  ed  il  luogo  del 
rispettivo  loro  alloggio;  non  meno  die  di  diversi  Noleggini  e  Messi,  che  veramente  non 
hanno  alcuna  connessione  con  la  Posta,  ma  che  oltre  alle  Merci  di  Negozio  trasportano 
ancora  delle  Persone,  Pacchetti,  e  Lettere  in  un  determinato  tempo;  ma  siccome  questa 
inserzione  sarebbe  assolutamente  inutile  per  buona  parte  dtlle  Piazze  Mercantili,  e  che  la 
Piazza  di  Lipsia ,  ed  alcune  altre,  a  cui  questa  descrizione  potrebbe  giovare,  hanno  su 
di  càò  delle  precise  e  positive  notizie,  così  per  non  essere  troppo  prolissi  abbiamo  risolto 
di  ometterla. 


it  sino  a  5 


3 

2i 


2 
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Ristalleri  circa  per 
-  Libbra  Navale  da 
3  Centinaja . 


La  inseparabile  connessione  delle  Poste  con  il  Commercio,  e  la  grande  facilità  e  co-  Poste  e 
modità  che  gode  questo  in  grazia  di  quelle,  si  comprendono  facilmente,  se  si  considera,  Mej^agg’. 
che  quelle  servono  a  facilitare  la  corrispondenza  ed  il  trasporto  de*  Passeggieri,  per  vi¬ 
sitare  le  Fiere  estere,  senz’  avere  bisogno  di  mantenere  per  ciò  una  propria  Vettura,  e 
per  potere  viaggiare  con  speditezza  in  ogni  altra  occorrenza.  L’ Elettorale  Ufficio  Supre¬ 
mo  delle  Poste,  stabilito  in  Lipsia  dall’  anno  17 12  in  poi,  è  importantissimo  per  il  Ne¬ 
goziante.  Non  è  cosa  facile  lo  scoprirne  la  origine,  ma  sì  pretende  che  sia  stato  vantag¬ 
giosamente  regolato  soltanto  ntl  Secolo  decimosettimo  .  Anticamente  il  Commercio  veni¬ 
va  servito  nelli  suoi  affari  da’  Vetturini  e  Messi,  per  quale  motivo  pretendesi  general¬ 
mente,  che  dal  Magistrato  di  Lipsia  sia  stato  eretto  un  formale  Ufficio  di  Messi,  essen¬ 
do  stato  introdotto  nel  1608  un  Regolamento  per  ì  medesimi;  e  da  questo,  con  l’andare 
del  tempo,  sì  prese  poi  occasione  di  stabilire,  regolare,  e  sempre  più  migliorare  le  Poste. 

Dicesi  ,  che  la  prima  Posta  della  Sassonia  sia  stata  quella  per  Francfort  al  Meno  .  A  po¬ 
co  a  poco  con  Ordinanze  Sovrane  fu  estesa  talmente  questa  molto  saggia  istituzione  ,  che 
si  può  viaggiare,  spedire  Roba,  e  scrivere  per  tutte  le  parti  del  Mondo.  Non  per  tanto, 

C  c  2  ad 
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Lipsia. 


«d  o...  a«ll’  introduzione  delia  Porta,  si 

*Se  non  fosse  cosa  troppo  aliena  dallo _  scop  <1  iglioramenti  dell’  Ufficio  Superiore 
diffusa  relazione  della  plausibile  Costituz  °"e.’  ‘ L  solta  °to  in  quel  punto  di  vista,  che  ha 
delle  Poste  in  Lipsia;  ma  siccome  lo  consideriamo  s< |  cu[  contribuì,  non  meno 

*  po,“n® — 

in  qualunque  parte  del  Mondo.  .  . 

Le  Poste  ordinarie  nell’  Elettorato  di  Sassonia  sono  di  tre  sorta. 

1)  Carrozze  di  Posta,  ovvero  Diligenze. 

2)  Poste  ordinarie  con  Vettura,  che  corrono  presto,  e 

I  e  Diligente6  oltre  alli  Passeggieri ,  trasportano  anche  Danari,  Merci  di  ogni  sorta, 
Pacchetti ,  emettere,  come  le  Dilf|cnzc’  nell’  Austria  eoe.,  ma  hanno  questo  dtparuco- 
fare  die  quando  il  carico  non  è  compito,  verso  il  pagamento  delle  Tasse  de  Vive 
possono  ricevere  e  ricapitare  Merci,  Comes, ibili  ed  altre.  Queste  Dihge^  toltane  queUa 
df  Jena  partono  di  giorno  e  di  notte,  cambiando  i  Cavalli  a  guisa  di  Posta,  ed  arrivai- 
to' nello  si «io  modo8  Secondo  la  qu’alità  del  carico  e  dell.  Strade  • Tengono  esse  frate 

da  4.  «,  8  «  P»  Cavalli,  e  non  hanno  ""  ^‘"“Ji.ri,  2)  dell.  Urei  di  Nego- 

■  df ”, rscn^™ "ibTd 4  .'quandi  »e,  Ó  quattro  ori  pria,,  delia  partenza 

deVa  Dihgema’il  carico  iou  è  aniora  compito,  allora  la  medes, ma  .verso  ,1  pagamento 
delia  Tassale’  Viveri,  che  importa  circa  l5  metà  «f»  Ia«,  .leMerc.  prende  ,ao,S 

V“'*.  »  4  -alii.  hanno  tm 

Calesse  ‘a^o^di  sposto  per^  m  d  ^  « 

SinzeOS'e’con'qu«te  non’ si  L  la  Tassa  de1  Viveri.  Queste  Poste  vanno  giorno  e  notte, 
5  più’  presto  delle  Diligenze  ,  mentre  hanno  un  tempo  prescritto  per  arrivare  al  tur 

'"Ton  le  Poste  a  Cavallo  vengono  spedite  le  Lettere  in  Valigia  di  pelle,  con  un  Cu- 

”1,#lÌ*T^,’  det  Lettere^Danàri ,  Merci,  ed  anche  de'  Viveri  pud  ««re  paga«.  dal 
Corrispondente  nel  consegnare,  o  dal  Ricevitore  nel  ritirare  la  Roba  Questa  e  regolata 
secondo  la  Distanza,  e  cresce  di  cinque  in  cinque  Leghe,  sopra  di  che  ne  daremo  in  ap- 

^ f CS Ne lTa gS a ssn n  i^te  Strade  di  Posta  sono  segnate  con  Colonne  dì  Pietra  ,  che  indicano 

i!  ,UOgriNolS-  di'ca^pagna’o' 'di  Città  ,  che  verso  il  pagamento  di  un  Nolo  traspor. 
ta  de’ Passeggiai  per  una  o  più  Stazioni  di  Posta,  deve  pagare  nella  Sassonia  all  Ufficio 
di  Posta  2  Crossi  per  ogni  Passeggere ,  e  riceve  poi  un  Biglietto  di  Passaggio  per  eia- 

SChCL’ ulteriore  Regolamento  delle  Poste  doli’  Elettorato  di  Sassonia,  per  quanto  sia  ne¬ 
cessario  sapersi ,  rilevasi  dal  seguente 


Regola¬ 
mento  di 
Tosta  ■ 


ESTRATTO 


Del  Regolamento  di  Posta  ,  pubblicato  dal  Re  di  Pol.0,“*  cd Elettore  dl 
Sassonia  nell’anno  1713,  e  delle  Ordinanze  e  Generali  dell  Ufficio  Supre¬ 
mo  delle  Poste ,  non  che  delle  pene  per  il  caso  di  mancanze . 


Il  Re  di  Polonia  Federico  Augusto,  come  Elettore  di  Sassonia,  ec®’ *  or^;0  al  “u® 
Supremo  Ufficio  di  Posta,  che  si  dovess’  estrarre  dal  suo  Regolamento  d 1  Posta  pub- 
blicato  in  data  di  Varsavia  27  Luglio  1713,  ciò  che  nsguarda  il  servizio  [T0®*1* ,uire 

*  le  pene  in  caso  di  mancanza  contro  essi  prescritte  ,  siccome  queste  si  devono  esegu 
@d  incassare  ogni  volta,  senza  remissione  j  che  si  dovesse  stamparlo ,  e  darne  per  sua 


Lipsia 


direzione,  un  esemplare  ad  ogni  Postiglione,  quando  viene  preso  al  servizio.  Tutto  ciò 
adunque  di  parola  in  parola  è  contenuto  ne’ seguenti  Articoli  estratti  dal  Regolamento 

di  Posta . 

Articolo  io. 

A' tutte  le  Poste  a  Cavallo  e  con  Vettura,  tant’ ordinarie  ,  quanto  straordinarie  Sara 
permesso,  per  arrivare  tanto  più  regolatamente  e  tanto  più  presto  al  loro  destino,  di 
servirsi  di  tutte  le  Strade  collaterali ,  e  di  Campagna,  non  che  di  quelle  de  Principi  e  de  Si- 
f  nori  ;  e  perciò  si  permette  alli  Postiglioni  di  avere  delle  chiavi  per  aprirsi  quelle  Strade 
che  si  trovassero  chiuse,  ma  a  condizione  che,  passati  che  saranno,  dovranno  sempre 
chiuderle  di  nuovo,  sotto  pena  di  5  Talleri,  e  non  dovranno  lasciarle  aperte,  per  non 
dare  occasione  alli  Carrettieri,  o  altro  Carreggio,  di  fare  la  stessa  Strada. 

Ouando  poi  non  ri  fossero  simili  Strade  ,  e  che  le  Strade  Maestre ,  per  esserne  sta¬ 
ta  trascurata  la  riparazione,  o  per  altri  motivi,  non  fossero  bene  praticabili;  in  forza 
del  presente  viene  permesso  alli  Postiglioni,  senza  che  possano  mai  essere  oltraggiati 
rè  fermati,  di  cercare  e  servirsi  di  nuove  Strade  collaterali  ,  senza  però  danneggiare 

Prati,  o  Campi.  '  ...  .  .  ,  .  , 

E  queste  Strade,  restando  impraticabili  le  Maestre,  non  si  dovranno  chiudere,  ma 

lasciare  aperte,  altrimenti  sarà  permesso  alli  Postiglioni  di  aprirle,  e  di  gettarne  a  ter¬ 
ra  le  mura,  o  altri  impedimenti  frapposti;  senza  che  nessuno  ardisca  di  fermarli  ,  distac 
cando  i  Cavalli,  o  di  maltrattarli,  e  mettere  così  impedimento  al  corso  delle  Poste. 

Per  altro,  non  è  con  ciò  la  Nostra  intenzione  di  permettere  alli  Postiglioni  delle  pre 
■potenze  ma  ordiniamo  anzi  alli  medesimi  con  tutto  il  rigore,  di  astenersi  dal  procedere 
temerariamente,  mentre,  venendo  fatte  delle  lagnanze  fondate ,  quelli  che  avranno  man¬ 
cato  verranno  immediatamente  obbligati  senza  lunghi  Processi,  a  rifondere  il  danno  ca¬ 
gionato.  Se  poi  accadesse,  che  un  Postiglione,  in  simili  o  altre  occasioni,  commettes¬ 
se  un  tale  delitto,  che  fosse  necessario  di  assicurarsi  della  sua  Persona  ,  ciò  si  dovrà 
eseguire,  non  già  per  Strada,  nè  in  qualche  Villaggio  intermedio,  ma  dopo  terminata 
la  sua  Corsa,  e  consegnata  la  Posta  alla  sua  regolare  Stazione  ;  salvo  che,  nel  caso  di 
nualche  grave  delitto,  si  potesse  temere  che  il  Postiglione  prenda  la  tuga;  in  questo  ca¬ 
so  nero  li  Superiori  del  Luogo  ove  viene  arrestato ,  sarann’  obbligati  di  fare  inoltrare  la 
Posta  con  le  Persone  ed  Effetti  nella  medesima  esistenti  ,  sino  alla  Stazione  per  cui  era¬ 
no  diretti,  sotto  pena  della  rifusione  di  ogni  danno  risultante  da  questo  ritardo,  e  di 

rf&rnc  avviso  alici  Nostra  Camera*  —,  .» 

Poiché  è  noto  abbastanza  quant’  intrighi ,  dispute  ,  ed  anche  zuffe  sogliono  nascere 
sulle  Strade  fra  li  Postiglioni,  Cocchieri,  Carrettieri,  ed  altre  simili  Persone,  non  sen¬ 
za  pericolo  di  motte  di  qualcheduno:  ordiniamo  perciò,  che  tutte  le  Carrozze,  Calessi, 
Sedie'  Carrettoni,  ed  altri  Carreggi  di  qualunque  sorta,  incontrando  le  Poste,  dietro 
un  segno  che  daranno  queste  con  il  Corno,  dovranno  immediatamente  ritirarsi  da  una 
«arte °  e  non  fare  alcuna  opposizione,  per  qualunque  pretesto  ,  sotto  pena  di  10  la- 
ieri-  ’e  li  Superiori  vicini,  venendo  dalli  Postiglioni  chiest’ assistenza  contro  li  trasgres¬ 
sori’  avranno  la  facoltà  di  arrestarli,  fermando  le  Carrozze  e  Cavalli;  le  Carrozze  ed 
i  Carri,  che  cammineranno  avanti  le  Poste,  subito  che  queste  daranno  un  segno  .con  il 
Corno,  saranno  tenuti  sotto  simile  p>na  almeno  di  fermarsi,  e  lasciarle  passare, ‘ 
quali  prerogative  tutte,  ed  altri  privilegi  di  Posta  godranno  anche  le  nostre :  Di lig enze 
Ouando  poi  s’ incontrassero  assieme  le  Poste  ordinane  con  le  Diligenze,  e  Pos^e  P  T 
Espresso;  allora  le  ordinarie  avranno  la  preferenza,  e  le  straordinarie  dovranno 
luogo  alle  medesime,  subito  che  avranno  udito  il  segno  del  Corno.  Qui  pero,  n 
staSdelle  prerogative  della  Nostra  Città  Scalatica  e  Mercantile  di  Lipsia  devesi  neces¬ 
sariamente  fare  una  differenza  in  riguardo  alli  Carrettoni  ;  poiché  ne’  Luoghi  ove  li 
Carrettoni  carichi  di  Merci  dirette  per  quel  Luogo,  o  provenienti  dal  medesimo  non 
possono  dare  luogo,  o  che  attraversando  con  il  loro  grande  peso  rovinarebbero  la  Stra- 
da  di  fresco  riparata,  il  Carrettiere  sara  soltanto  tenuto  di  fermarsi,  udi-o  il  Coru  , 
lasciar  passare  la  Posta. 

Articolo  11. 

Viene  inoltre  ordinato  nel  Regolamento  di  Posta ,  che  all’ arrivo  di  questa ,  ma  non 
quando^ritòrna  vuota,  dato  eh. 'avrà  il  segno  con  »  Corno ,  «  ..  debbano  .mmed.au- 

mente  aprire  le  Porte  ,  e  le  Barriere  delle  Citta,  a  riserva  delle  Fortezze ,  e  che  Hit 
cajuoli  d«stinati  al  traghetto  di  Torrenti  navigabili,  ed  altri,  debbano  trasportarla  sen  ^ 
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il  minimo  ritardo,  nè  pagamento,  sotto  pena  di  mezzo  Fiorino,  o  dell’ arresto  per  vcn- 
tiquattr*  ore. 

Articolo  12. 

Vogliamo  ed  ordiniamo,  che  tutti  li  Postiglioni,  dovendo  partecipare  di  questa  pre¬ 
rogativa,  per  quanto  riguarda  le  Poste  ordinarie,  abbiano  da  portare  le  Nostre  Armi, 
con  Livrea,  e  Corno;  per  le  Poste  straordinarie  poi,  particolarmente  quando  si  trovano 
molti  in  corso,  come  avviene  in  tempo  di  Fiera,  almeno  le  Armi  ed  il  Corno,  affinché 
siano  conosciuti  e  distinti ,  tanto  con  le  Poste  ordinarie  ,  che  straordinarie  nelle  Città, 
Borghi,  e  Villaggj  per  ove  passano;  ed  osservando  quest’Ordine,  vogliamo,  che  in  for¬ 
za  del  Nostro  Editto  pubblicato  nel  dì  21  Maggio  1707,  e  9  Maggio  1708,  che  con  il 
presente  rinnoviamo  ,  siano  esenti  dalli  soliti  iDazj  di  Cavalli,  Competenze  di  Scorta  ,  e 
Passaggio  di  Ponti;  all’incontro,  non  ritrovandosi  avere  il  Corno  e  le  Armi,  vogliamo 
che  siano  tenuti  ,  come  ogni  altro  Carrettiere  0  Contadino  ,  a  pagare  del  proprio  tali 
competenze. 

Articolo  13» 

Avendosi  veduto  per  esperienza ,  che  Noleggiai,  Carrettieri,  ed  altra  gente,  parti¬ 
colarmente  i  Famiglj  che  servirono  anteriormente  in  qualità  di  Postiglioni  ,  portano  seco  de 
Corni  di  Posta,  per  ingannare  le  Guardie,  li  Guardiani  delle  Porte  delle  Cita,  e  liBarcajuo- 
li  di  traghetto  sopra  i  Fiumi,  e  per  farsi  far  luogo  sulle  Strade;  e  siccome  Noi  non  inten¬ 
diamo  di  tollerare  simili  arbitrj  e  disordini  ,  così  resta  proibito  ad  ognuno  che  non  sia 
Postiglione,  e  chiunque  altro  essere  si  voglia,  di  portare  ed  adoperare  il  Corno  di  Po¬ 
sta,  sotto  pena  di  10  Talleri;  e  se  fossero  delle  Persone  Benestanti,  che  lo  facessero 
per  baldanza,  di  20  Fiorini  d’oro,  la  meta  de’ quali  verrà  applicata  alla  Nostra  Camera , 
una  quarta  parte  al  Tribunale  del  Luogo  ove  sarà  stata  trattata  la  causa  e  seguita  la  con¬ 
danna,  e  l’altro  quarto  al  Denunziante.  I  Maestri  ed  Ufficiali  di  Posta  vi  dovranno  in¬ 
vigilare  attentamente,  fermare,  se  sarà  possibile,  tutti  quelli  che  portano  illecitamente 
de’ Corni  di  Posta,  e  denunziare  i  Trasgressori  alli  Superiori  più  vicini,  li  quali  dovran¬ 
no  darne  relazione  alla  Camera  (ora  Collegio  delle  Finanze),  e  sopra  ulteriore  disposi¬ 
zione  procedere  immediatamente  senza  riguardi  delle  Persone  all'incasso  delle  Penali 

Articolo  2f. 

Quando  poi  un  Postiglione  o  altro  Servente  si  lasciasse  sedurre  con  mancie,  o  in  al¬ 
tro  modo,  a  prendere  seco  delle  cose  troppo  pesanti  ,  con  impedimento  e  ritardo  delle 
Poste,  e  con  incomodo  de’ Passeggieri ,  in  tale  caso  si  dovrà  punirlo  con  arresto  o  in  al¬ 
tro  modo,  senza  remissione;  e  gli  Effetti  da  lui  caricati,  senza  la  consaputa  dell  Ufficio 
di  Posta,  ed  anche  fuori  della  Casa  della  Posta,  resteranno  in  deposito  sino  a  nuovo 
Ordine  ,  mentre  per  riaverli  si  dovrà  fare  istanza  prontamente  al  Nostro  Collegio  di  Fi¬ 
nanze;  per  altro,  se  dopo  che  i  Calessi  di  Posta  si  ritroveranno  nello  stato,  come  pre¬ 
scrive  I’  Art.  20,  e  dopo  che  li  Serventi  di  Posta  o  li  Postiglioni  avranno  aiutato  liPas- 
seggieri  nello  impaccare  ,  e  legare  sopra  i  medesimi  il  loro  Bagaglio  ,  andasse  perduta 
qualche  cosa,  tolta  da’ Ladri  di  notte  tempo  o  in  altro  modo,  i  Postiglioni  non  saran¬ 
no  rispensabili  ,  ma  ogni  Passeggiere  dovrà  avere  cura  della  sua  Roba  nello  impaccare 
e  dispaccare,  ed  ascrivere  a  se  stesso  ogni  danno  ascaduto  senza  colpa  de  Postiglioni, 
sicché  non  si  dovrà  nemmeno  permettere,  che  per  questo  motivo  venga  fermato  o  mal¬ 
trattato  un  Postiglione  da’  Viaggiatori . 

Articolo  24. 

Succede  inoltre  più  volte,  che  li  Postiglioni  si  fermano  per  strada  in  qualche  Oste¬ 
rìa,  o  in  altro  luogo,  e  cagionano  così  del  ritardo  e  disordine  nelle  Poste  ;  e  siccome 
non  devonsi  permettere  simili  cose,  così  saranno  tenuti  a  pagare  un  Tallero  per  ogni  ora 
ehe  avranno  perduta  in  questo  modo,  potendolo  provare  i  Passeggieri,  e  questo  I  alie¬ 
rò  verrà  detratto  dalla  loro  mercede,  ed  applicato  alla  Camera.  Ed  affinchè  si  osservi 
un  buon  ordine,  li  Maestri  di  Posta  e  Fattori  dovranno  rilasciare  i  Biglietti  dell’  ora,  sot¬ 
to  una  doppia  penale,  acciò  si  vengano  a  rilevare  simili  abusi. 

Articolo  25. 

Per  cambiare  i  Cavalli  delle  Poste  ordinarie  con  Vettura,  e  ricaricarle,  particola-- 
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mente  ne’ Luoghi  ove  arrivano  in  tempo  di  pranzo  e  di  cena,  ed  ove  mangiano  1  Passeg¬ 
geri  sarà  permesso  aUi  Postiglioni  di  fermarsi  un  ora  ;  lucri  del  tempo  del  mangiare  , 
mezza  ora;  e  con  le  Poste  a  Cavallo  parimenti  mezza  ora;  e  quelli  che  opereranno  in 
contrario,  incorreranno  nella  penale  di  un  Pa  lerò  ;  il  Maestro  di  Posta  poi  ,  ohe  non 
avrà  notificato  tale  mancanza  a  chi  spetta ,  dovrà  pagare  ridoppio  di  questa  penale, 

«  sarà  obbligato  di  notare  l’ora,  tanto  dell’arrivo,  quanto  della  partenza,  alla  presen¬ 
za  del  Postiglione. 

Articolo  28. 

Nel  caso  in  cui,  viaggiando  con  la  Carrozza  vuota  totalmente  o  in  parte,  il  Posti- 
elione  si  prendesse  la  libertà  di  farvi  salire  dentro  una  o  più  Persone,  per  appropriarsi 
ne  il  nolo;  per  la  prima  volta  verrà  punito  con  l’arresto  di  otto  giorni  a  pane  ed  acqua, 
e  se  commettesse  replicatamele  un  tale  inganno,  verrà  punito  doppiamente ,  e  verranno 
in  questo  stesso  modo  castigati  anche  que’  Postiglioni,  che  nel  ritorno  trasporteranno  delle 
Persone  di  contrabbando. 

Articolo  29. 

Affinchè  simili  contrabbandi  non  succedano  tanto  frequentemente,  e  per  avere  una 
maggiore  sicurezza  in  riguardo  alli  Pacchetti  che  si  trasportano  ,  li  Maestri  di  Posta  do¬ 
vranno  far  prestare  il  giuramento  ,  secondo  una  formola  che  loro  verrà  prescritta  ,  nell 
Ufficio  del  Luogo,  a  tutti  li  Serventi  che  prenderanno  in  servizio  delle. Poste  ordinarie, 
e  chi  si  dimostrerà  negligente  in  questo  punto  ,  dovrà  pagare  la  penale  di  6  lalleri. 

Articolo  30. 

E  per  prevenire  più  sicuramente,  tanto  questi,  quanto  altri  contrabbandi  de’ Posti¬ 
glioni ,  con  Lettere,  ed  altro,  dovranno  li  Maestri,  ed  altri  Ufficiali  di  Posta,  all’arri¬ 
vo  delle  Poste,  1)  visitare  attentamente  le  Carrozze,  ed  i  ripostigli  delle  medesime; 
2)  essere  presenti,  particolarmente  di  notte  tempo  con  lanterne  al  ricarico;  3)  stare  at¬ 
tenti,  acciò  durante  il  dispacco,  li  Postiglioni  non  si  consegnino  delle  Lettere  vicendevol¬ 
mente;  4)  mettere  segretamente  delle  Persone  ne’ Luoghi  ove  devono  passare,  per  spia¬ 
re,  se  commettono  simili  contrabbandi;  e  5)  dovranno  poi  specialmente  raccomandare 
seriamente  alli  Postiglioni,  di  vivere  sobriamente,  e  di  trattare  i  Passeggieri  con  tutta 
civiltà,  mentre  quegli  Ufficiali,  che  non  faranno  in  ciò  il  loro  dovere,  per  ogni  man¬ 
canza  dimostrabile  dovranno  pagare  4  Talleri;  li  Postiglioni  mancanti  verranno  poi  pu¬ 
niti  con  la  prigione,  e  secondo  la  qualità  del  contrabbando,  con  la  penale  in  danaro, 
per  il  doppio  del  guadagno  fatto,  senza  remissione. 

Artìcolo  33. 

E  poiché  abbiamo  rilevato  con  sommo  dispiacere,  che  li  Passeggieri  con  le  Poste 
ordinarie,  e  con  le  Diligenze,  si  prendono  la  libertà,  non  solo  di  fumare  Tabacco,  ma 
inoltre  di  condurre  seco  de’ Cani  grossi ,  recando  incomodo  in  un  modo  e  nell’altro  a* 
Compagni  di  viaggio,  e  mettendo  in  pericolo  la  Posta,  in  riguardo  alle  Merci  preziose 
che  più  volte  ritrovansi  con  la  medesima,  per  il  fuoco  che  vi  potrebbe  cadere;  ordinig¬ 
li. o  perciò  seriamente  con  il  presente,  che  per  le  addotte  ragioni  resti  totalmente  proibi¬ 
to  il  fumare  tabacco,  ed  i  Maestri  di  Posta  non  dovranno  assolutamente  accettare  le  Per¬ 
sone,  che  conducono  seco  loro  de’ grossi  Cani  ;  e  cosi  non  si  permetterà  neppure  alli 
Postiglioni  d’incomodare  i  Passeggieri  con  fumare  Tabacco.  ’ 

Articolo  32. 

Delle  Staffette. 

7)  Siccome  poi  le  Staffette  devono  andare  presto,  e  fare  in  ogni  ora  una  Lega;  co¬ 
sì  quando  passano,  ogni  Maestro  di  Posta  doVrà  notare  sopra  il  Biglietto,  sino  il  quar- 
to  d’ora  dell’  arrivo,  non  meno  che  della  partenza,  e  specialmente  se  il  Postiglione 
che  arriva,  consumato  avesse  troppo  lungo  tempo,  dovrà  chiedere  la  causa,  ed  aggiun¬ 
gerla  nel  Biglietto,  senza  segnarvi  a  vantaggio  del  Postiglione  neppure  un  quarto  d’  ora, 
e  senza  usvargli  la  minima  parzialità. 

8)  Quando  poi  un  Postiglione  consumasse  più  tempo  del  prescritto  ,  e  non  corresse 
continuamente ,  il  che  gli  spetta,  tanto  con  buono,  quanto  con  cattivo  tempo,  di  giorno 
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.  '  «»  olì  farà  pagare  un  Tallero  per  ogni  mezza 

«,*  7'^JZ  ?aa,nrP0,a,raa„zPa  del  da’nno  cagionato  agl’ interessati ,  Terrà  punito  con 

la  prigione  ,  ed  anche  con  Pene  S™*1’  ,  cambiare  il  Cavallo,  dovrà  il  Postiglione 

9)  Affinché  non  abbia  a  p  r  J,  acciò  quello  che  deve  continuare,  possa 

che  giunge  farsi  sentire  piu  vo  e  co  ^  Cavallo  nella  strada.  Prima  che  tutto  ciò  sia 
prepararsi  sollecitamente,  e  con  urre  presenza,  il  Postiglione  arrivato  noti 

fatto,  e  che  sia  partito  ,1  nuovo  ^/“wtto’pena  di  mezzo  Tallero, 

potrà  condurre  il  Cavallo  neda  Stalla ,  ^  Effetti  o  Lettere  importanti, 

14)  Ogni  Maestro  d.  Postanndr°7na;“^erree’nt^^^ vengano  anche  spediti  con  Postigli 
M^un^-^r^tnesiani^,  poco  pratiche  delia  strada, 

SCI,Zae)ÌNessun^*ostiere  dovrà  'prTndelsMyirbertà  ^ii^spedire  le  Staffe, te  per  Srrade  celk. 
t-rtli  oroibUe  e  fuori  di  Po  sia  ,  attraversando  Villaggi  e  consegnando  1  Oispacc,  a 

^o’n^rà  ^atalndìdzz^U  secondar  um7  UffiSo' di  Voltaci  indire  sino  alla  Casa  del 
dÌ  Pi6)a Quando™ u^VosdgHone^parffss^per^navV^rtimza2  senza  *il  Passaporto  ,  oppure  , 

s  -  ~£iss&  d -  ^e  t; 

swffn?st*.r.r,.p«  Ss-sv»»»  furono  rr 

SSaST  ÉètonP«  dafoa  sVedùore?  $££  ,SK 

avanti  per  Staffetta^,  cacionato  perciò  del  gran  danno  e  disordine;  cosi  viene 

proibito  di  approfittarsi  di  simili  vantaggi,  per  evitare  il  castigo  meritato,  c  viene  ordì, 
nato  di  spedire  le  Staffette  con  la  maggiore  sollecitudine  possibile. 

Articolo  57. 

Delle  Poste  straordinarie. 

Preparati  che  avrà  il  Postiglione  li  Cavalli  richiesti ,  non  sarà  obbligato  di  aspettare 
con  fmedeslmi  tre  ,V  quattro  ,  I  più  ore  avanti  P  Alloggio  del  Pj-W» 
permesso  dopo  di  avere  aspettato  un  ora  al  piu,  di  distaccare  1  Cavalli^  ed  il  rasseg 
giere  perderà  fa  metà  del  Danaro  pagato,  di  modo  che,  se  in  seguito  vorrà  partire,  do¬ 
vrà  pagare  un’  altra  metà. 

Articolo  58. 

Con  una  Carrozza  propria,  che  non  sia  troppo  pesante,  prendendo  3  Cavalli,  si  po¬ 
tranno  condurre  al  più  4  Persone,  e  prendendo  4  Caval*‘  ’  ?  prendere  seco 

più  ,  con  un  Bagaglio  proporzionato  ,  essendo  permesso  ad  ogni  Persona  di  prendere  seco 

30  ’  [  ViaggiatoriLnonrsaranno8tenuti  di  aspettare  dopo  il  loro  arrivo  più  di  un  ora,  e  con 
la  Posta  a  Cavallo  soltanto  mezza  ora,  tempo  occorrente  per  attaccare ,  UDge  re  le  ir¬ 
te.  ecc.,  e  per  questo  non  dovranno  pagare  cos’ alcuna ,  mentre  li  Maestri  di  Posta  son 
obbligati  di  fare  uDgcre  le  loro  Carrozze  di  Posta . 

Articolo  59. 

Succede  anche  talvolta,  che  de’  Passeggeri  maliziosi  passano  d’ intelligenza  con  li 
Postiglioni,  e  fanno  distaccare  uno  o  più  Cavalli,  prima  di  arrivare  alla  prossima  Sta- 
zioneb,  acciò  gli  Ufficiali  di  Posta  della  medesima  siano  tenuti  di  farli  condurre  avanti 

con  lo  stesso  numero  di  Cavalli  con  cui  arrivano.  ,  . 

Ma  siccome  un  tale  inganno  porta  gran  danno  alle  Poste,  e  deve  perciò  essere  levato, 
cosi  quello  che  viaggia  con  la  Posta  straordinaria  è  obbligato  di  ricevere  ed  il  Maestro 
d;  Posta  del  Luogo  da  dove  parte,  deve  dargli  gratis  un  Biglietto ,  sopra  il  quale  si  trovi  nota¬ 
to  il  numero  de?  Cavalli  che  prende.  Se  dunque  alla  prossima  Stazione  non  esibirà  questo 
Biglietto,  il  Maestro  di  Posta  non  sarà  obbligato  di  dargli  de’  Cavalli .  Allineile  poi  tutto 
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questo  venga  osservato  anche  a’  Confini,  presso  le  Poste  combinate,  dovranno  intender¬ 
sela  i  Maestri  di  Posta  fra  di  loro.  Il  Postiglione  che  sarà  complice  di  un  simile  ingan¬ 
no,  verrà  castigato  cor.  la  prigionia  dì  otto  giorni  a  pane  ed  acqua.  Nessun  Passeggiere 
sarà  però  tenuto  di  prendere  più  Cavalli  di  quelli  con  cui  arrivò,  sul  pretesto  che  la  stra¬ 
da  sia  più  cattiva . 

Articolo  60. 

Fatta  ogni  cosa  in  ordine  fra  li  Passeggieri  ed  i  Postieri,  pagato  il  Danaro,  e  par¬ 
tita  che  sarà  la  Posta  straordinaria,  i  Postiglioni  non  saranno  tenuti  di  sforzare  i  Cavalli 
a  piacimento  de’  Passeggieri,  ma  basterà,  che  trovandosi  buona  strada  ed  in  pianura, 
faciano  una  Lega  all’  orà,  con  strade  cattive  e  montuose  una  Lega  in  i|  ora,  ed  a  ca¬ 
vallo  in  |  d’ora,  salvo  che  venissero  impediti  da  qualche  disgrazia,  o  altri  accidenti 
inevitabili . 

Articolo  6 1. 

Quando  poi  qualcheduno  volesse  obbligare  li  Postiglioni  con  bastonate,  o  in  altro 
modo  illecito  a  fare  di  più,  o  aggravare  i  Cavalli  con  Valigie  e  Bauli  troppo  pesanti  , 
(mentre  non  si  permetterà  un  peso  maggiore  di  40  Libbre),  e  venissero  con  ciò  danneg¬ 
giati  uno  o  più  Cavalli,  sarà  egli  obbligato  a  rifondere  tale  danno,  ed  in  caso  di  reni¬ 
tenza  verrà  costretto  da’ Superiori  de’  Luoghi  vicini  anche  con  l’arresto  personale,  e  non 
verrà  inoltrato  più  avanti,  se  non  avrà  data  soddisfazione,  mentre  ordiniamo  con  la  pre¬ 
sente  a  tutti  li  Superiori  del  Nastro  Elettorato  e  Paesi  attinenti,  di  dare  in  simili  casi  so¬ 
pra  istanza  de’  Postieri  tutta  l’assistenza,  altrimenti  saranno  risponsabili  del  proprio. 


Articolo  67. 

Non  sarà  permesso  alli  Postiglioni,  arrivando  con  Passeggieri  provenienti  per  strada 
ordinarie  con  la  Posta  straordinaria  in  una  Città  o  altro  Luogo  ,  di  fermarsi  in  altra  par¬ 
te ,  fuorché  avanti  la  Casa  di  Posta;  ivi  dovranno  notificare  il  loro  arrivo,  e  poi  potran* 
no  condurre  i  Passeggieri  al  loro  Quartiere;  si  farà  poi  eccezione  per  le  Persone  di  alto 
rango,  mentre  il  Postiglione  potrà  condurle  al  loro  alloggio,  e  poi  notificare  il  suo  arri¬ 
vo  all’  Uffizio  di  Posta.  Non  sarà  poi  permesso  alli  Postiglioni  di  deviare  dalla  solita 
strada,  per  comodo  de’  Passeggieri,  e  perchè  questi  credano  che  la  strada  sia  più  corta; 
molto  meno  poi  di  oltrepassare  una  Stazione,  e  mutare  così  arbitrariamente  il  corso  della 
Posta,  altrimenti  saranno  tenuti  di  rifondere  alle  Stazioni  intermedie  quel  tanto  che  avran¬ 
no  perduto,  e  gli  Ufficj  di  Posta  dovranno  ritenere  tale  somma  dalle  loro  Mercedi,  per  - 
consegnarla  alla  parte  danneggiata  . 

Articolo  63. 

Dovranno  poi  astenersi  li  Maestri  di  Postd  dal  distogliere  i  Serventi  di  un  altro 
Maestro  di  Posta,  anzi,  se  loro  si  presenterà  uno  di  questi,  e  non  potrà  produrre  un  con¬ 
fesso,  o  altro  attestato  degno  di  fede  del  suo  Padrone  antecedente,  non  dovranno  pren¬ 
derlo  al  loro  servizio,  sotto  una  penale  arbitraria  ed  irremissibile,  mentre  un  Postiglione, 
partito  dal  suo  Padrone  contro  voglia  del  medesimo,  non  dovrà  più  tollerarsi  nel  servi¬ 
zio  della  Posta.  Dato  in  Varsavia  il  dì  27  Luglio  1713. 

AUGUSTO  RE 


Adolfo  Magno  Conte  di  Hoym 
Cristoforo  Federico  Pauli. 


Di  tempo  in  tempo  è  stato  inoltre  ordinato  per  Decreti  Sovrani  quanto  segue: 

1)  Con  una  Generale  del  dì  1  Marzo  1719,  che  li  Postiglioni  siano  obbligati  ad 

osservare  nello  stesso  tempo  ,  che  venghino  pagate  dovutamente  le  Assist;  Generali  e 
Provinciali  .  • 

2)  Con  una  Ordinanza  del  dì  20  Marzo  1748,  che  i  Postiglioni  debbano  usare  ogni 
precauzione  nel  caricare  i  Pacchi  e  gli  Effetti  della  Posta,  farseli  ogni  volta  numerare 
e  consegnare  in  ordine,  assicurarli  bene  con  corde  e  catene,  specialmente  poi  le  Valigie 
delle  Lettere  metterle  sempre  in  Carrozza,  oppure,  se  a  motivo  de’  Passeggieri  con  vi 
fosse  luogo,  alla  Paniera  del  Calesse ,  legandole  bene  come  sopra,  in  modo  che  viaggian¬ 
do  non  possa  saltar  luorr  qualche  cosa,  nè  venire  levata  senza- sferzo ,  che  altrimenti, 
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oltre  all’  essere  obbligati  a  rifondere  ogni  danno  cagionato  per  la  loro  negligenza,  ver* 
rebbero  puniti  con  gravi  pene  corporali . 

o)  Con  diverse  Generali,  come  del  di  io  Agosto  1717,  17  Giugno  1737,  10  Ago- 

sto  174 22  Giugno,  e  4  Luglio  1744,  fu  rigorosamente  proibito  alli  Postiglioni  1!  preti- 
dere,  e  condurre  di  contrabbando  con  le  Poste  delle  Persone;  fu  ordiuato  alle  Guardie 
a  Cavallo  de’ diversi  Ufficj  d’imposizioni  d’invigilare  per  tale  oggetto,  di  esigere  ,  in  ea- 
so  di  contravvenzione,  un  Tallero  per  ogni  simile  Persona  dal  Postiglione  ;  che  inoltre 
il  Postiglione  ,  tanfo  per  questa  mancanza  ,  quanto  per  ubbriacchezza  ,  o  altri  eccessi 
commessi  nel  condurre  le  Poste  ordinarie  e  straordinarie,  Corrieri  e  Staffette,  debba  es¬ 
sere  condannato  alti  pubblici  lavori  nelle  Fortezze  :  similmente.,  che  li  Postiglioni  non 
debbano  accettare  alcuna  bibita  o  altro  dalle  Persone  noti  conosciute  e  sospette  ,  che 
viaggiano  con  la  Posta  .  Queste  Generali  furono  rinnovate  nel  dì  26  Agosto  » 766  con  una 
ulteriore  Ordinanza  ,  e  fu  ripetuto  l’ Ordine ,  che  simili  bricconi  di  Postiglioni,  li  quali 
conducono  Passeggieri  di  contrabbando  ,  debbano  essere  puniti  con  li  lavori  pubblici  nel¬ 
le  Fortezze,  per  sei  mesi.  Fu  ordinato  inoltre  alli  Maestri  di  Posta,  Postieri,  ecc.  non 
solo  di  avvertire  li  loro  Postiglioni,  ma  di  chiedere  inoltre  alli  Passeggieri  che  arrivane» 
con  le  Poste  ordinarie,  se  li  Postiglioni  abbiano  seco  loro  condotte  delle  Persone  non 
scritte,  e  se  si  venisse  a  rilevarlo  in  questo  o  in  altro  modo,  mentre  dovranno  invigilare 
eo^ra  questo  punto,  dovranno  anche  contenersi,  sotto  pena  di  due  Talleri,  secondo  iL 
tenore  della  Generale  del  dì  21  Novembre  1752,  e  tenere  sempre  anche  questa  Generale, 
oltre  le  già  indicate,  nelle  Case  ed  Ufficj  di  Posta,  ,  .  *  .  ..  , 

4)  In  seguito  di  una  Generale  del  dì  17. Ottobre  1744,  1  Postiglioni,  li  quali  correndo 
per  Staffetta  non  fanno  una  Lega  in  una  ora,  devono  essere  puniti  cen  pene  corporali, 
e  gli  stessi  Maestri  di  Posta  devono  pagare  ogni  volta  una  penale  di  10  Talleri. 

5)  La  Ordinanza  del  dì  8  Maggio  1749  ordina,  che  1  Postiglioni  cen  le  Poste  ordina¬ 
rie  non  debbano  fermarsi  per  strada.  Questo  venne  rinnovato  con  la  Generale  del  di  9 
Luglio  1753,  e  fu  di  nuovo  rigorosamente  ordinato,  che  li  Postiglioni  non  abbiano  da 
fermarsi  con  le  Poste  ordinarie  nè  straordinarie  per  strada  nehe  Osterìe  ,  ne  tampoco 

maltrattare  i  Passeggieri,  sotto  pena  del  carcere.  . 

6)  Con  le  Generali  del  dì  22  Agosto  1754,  e  22  Novembre  1756  venne  imposto  alli 
Postiglioni,  che  nell’ arrivare  con  le  Staffette,  debbano  farsi  dare  un  attestato  per  ogni 
Stazione,  e  non  ardiscano  cambiare  le  Staffette  per  strada,  sotto  pena  de’  pubblici  lavo¬ 
ri,  ma  debbano  portarle  sino  alla  Stazione. 

7)  Con  la  Generale  del  dì  2  Settembre  1765  viene  ordinato,  che  li  Maestri  di  Posta 
.  debbano  tenere  e  dare  gratis  alli  Passeggieri  che  viaggiano  con  le  Poste  straordinarie  , 

li  necessari  Calessi  e  Sedioli  da  Corriere,  o  secondo  il  numero  delle  persone,  anche  Le¬ 
gni  più  grandi  ;  che  poi,  se  li  Maestri  di  Posta  fossero  provveduti  di  Legni  piu  comodi 
e  coperti  volendosene  servir*  li  Passeggieri.  debbano  questi  pagare  due  Grossi  per  ogni 
Lega  -  arrivando  però  un  Corriere  o  altra  persona  con  la  Posta  straordinaria,  e  volendo 
avere  un  Calesse  di  Posta  ordinario  ,  se  il  Maestro  di  Posta  non  lo  avrà  pronto,  e  ne 
avrà  all’ opposto  uno  più  comodo  e  coperto,  in  tale  caso  sarà  obbligato  di  concederlo  gra¬ 
tis,  senza  che  il  Passeggiere  abbia  da  aspettare. 

8)  Finalmente,  con  un  altra  Generale  del  dì  15  Ottobre  1760  viene  raccomandato  se¬ 
riamente  alli  Maestri  di  Posta  ,  che  non  solo  essi  debbano  procedere  con  tutta  civiltà  con 
i  Passeggieri  che  arrivano  con  le  Poste  ordinarie  e  straordinarie,  ma  che  inoltre  debbano 
stare  attenti ,  che  anche  li  loro  Scrivani  ed  altra  gente  del  loro  servizio  faciano  lo  stes¬ 
so  ;  che  debbano  usare  tutta  la  cura,  tanto  per  la  sollecita  spedizione  de’ medesimi,  co¬ 
me  anche  acciò  possano  trovare  nelle  Case  di  Posta,  se  vi  si  trattengono  ,  ogni  comodi, 
là  e  buona  seivitù  verso  un  discreto  pagamento. 

Partenze  Nota  delle  Poste  ordinarie  a' Cavallo  e  con  Vettura,  che  partono  dall’ Ufficio  Sup’-e- 

delle Toste.  mo  dell-  Poste  dell’Elettorato  di  Sassonia  in  Lipsia ,  e  che  vi  arrivano,  secondo  le  ulti¬ 
me  disposizioni  .  . 

i)  La  Posta  di  Annaberga.  con  Vettura  parte  : 

Martedì  e.  Sabato  alle  5  ore  perBorna,  Frohburg,  Penig,  Cliemnitz  (Oederan)  Thum* 
e  Ehrenfriedersdorf ,  sino  ad  Annaberga.  Da  ChemnitZ  Martedì  per  Lungwitz  e  Lichteu- 
steio.  .Similmente  da  Chemnitz  con  Vettura  per  Zschopau  e  Marienburg  ,  ed  a  Caval¬ 
lo  per  Stoliberg  e  Schneeberg .  Inoltre  da  Annaberga  di  Esate  pei  Carlsbad  ;  e  per  Chem- 
okz  anche  di  Sabato  con  la  Posta  di  Schneeberg, 

Arriva  Martedì  e  Sabato  dopo  mezzogiorno .  2)  La 


*)  La  Posta  di  Berlino  con  Vettura  parte: 

Mercanti  dopo  mezzogiorno  alle  3  ore,  e  Sabato  di  sera  alle  8  per  Diiben,  Kem- 
berg,  Wittenberg,  Treuenbrietzen  ,  Beeliz,  e  Potsdam,  sino  a  Berlino.  Con  Lettere  e 
Persone  per  la  Pomerania  ,  Prussia,  Curlandia  ,  Livonia  e  Russia.  Inoltre  da  Wittenberg 
per  Aanaburg,  Belzig,  Jiiterbork  ,  Dahme,  Jessen  ,  e  Pretzsch  ;  e  Martedì  a  sera  alle  ore 
8  si  può  oche  partire  alla  volta  di  Dessau  con  Vettura  per  Berlino,  e  spedirvi  Lettere 
©  Pacchetti . 

Arriva  'Lunedì  e  Giovedì  a  notte . 

3)  La  Diligenza  di  Berlino: 

La  quale  da  alcuni  anni  addietro  non  è  più  in  uso,  andava  di  romenìca  a  mezzo¬ 
giorno  per  Diiben,  Kemberg,  Wittenberg,  Treuenbrietzen,  Beeliz,  e  Saarmund,  per  Bèr- 
lino.  Prendeva  parimente  Lettere  e  Pacchetti  per  Danziea . 

Arrivò  Sabate  mattina. 

4)  La  Diligenza  di  Amburgo  e  Brunswick  parte: 

Martedì  alle  ore  11  prima  del  mezzogiorno,  e  Sabato  mattina  alle  ore  7,  per  Mer¬ 
seburg,  Lauchstàdt,  Eisleben,  Sangerbausen ,  Rosla,  Stollberg,  Blankenburg,  Hassia, 
(Wolffenbiittel)  e  Brunswick.  Da  colà  per  Celle,  Luneburgo,  Amburgo,  Lubecca ,  e 
B  re  ma  ;  similmente  da  Rosla  con  Vettura  per  Nordhausen  ,  (SondershauseD)  Schwartzfels , 
Osteroda,  Nordheim  ,  Gottinga,  Eimbeck  ,  e  Hannover. 

Arriva  Lunedì  e  Giovedì  di  notte. 

La  Posta  ni  Breslavia  con  Vettura  parte: 

Mercordì  e  Sabato  di  sera  alle  ore  8»  alla  volta  di  Eilenburg,  Torgau ,  (Domitsch  e 
Pretzsch,  anche  Sabato  per  Belgern  e  Strehla)  Cossdorf,  Hayn,  o  sia  Grosshayn  ,  (£1- 
slerwerda)  Kònigsbriick,  Cajnenz,  Schweinerden  ,  Bautzen,  Rothenkretschmar ,  Gòrlitz, 
(Lauban)  Waldau,  Bunzlau  ,  Haynau  ,  Liegnitz,  Neumark  per  Breslavia.  Perla  via  di 
Konigsberga  per  Hoyerswerda ,  Senftenberg,  Kònigswartha ,  Spremberg,  Cottbus,  Mus- 
kau  ,  Rothenburg,  e  Triebel.  Per  la  via  di  Bautzen  oBudissa,  per  Liebau,  Herrnhuth, 
e  Zittau  o  Zittavia.  Similmente  da  Breslavia  più  oltre  con  Lettere  e  Pacchetti  per  tut- 
ta  la  Slesia,  Moravia,  e  Polonia  . 

Arriva  Mercordì  c  Sabato  di  note  » 

6)  La  Posta  di  Breslavia  a  Cavallo  parte  : 

Martedì  e  Sabato  a  sera  alle  ore  8,  per  la  stessa  strada  di  quella  con  Vettura, 
perBudissa,  o  Bautzen ,  Gòrlitz  e  Waldau  per  Breslavia;  con  Lettere  per  tutta  la  Lu- 
sazia  Superiore,  per  Varsavia,  Cracovia,  e  per  tutta  la  Polonia. 

Arriva  Martedì  e  Sabato,  di  mattina . 

.  -  -  .  .  -  ; 

7)  La  Posta  di  Cassel,  o  sia  di  Olanda  con  Vettura  parte: 

Mercordì  e  Sabato  mattina  alle  ore  10,  per  Merseburg,  (Schafstadt  e  Querfurt)  Frei¬ 
burg,  Hessler,  Gross-NeuhauseD  ,  Còlleda,  Weissensee,  (Greussen,  Sondenhausen ,  Nord» 
hausen  e  Frankenhausen)  Tenwstadt ,  Langensalza  ,  Grossengottern ,  Miihlhausen ,  Wahn- 
fried  ,  Bischhausen  e  Helsa,  per  Casse!.  Inoltre  per  tutta  la  Vestfalia,  per  Paderborn, 
Miinster,  Osnabriick,  Arnheim ,  Utrecht,  Schwoll ,  Amsterdam  e  per  tutta  la  Olanda, 
Similmente  da  Cassel  per  Marburg,  Giessen  ,  Wetzlar .  Inoltre  al  Sabato  per  Fraocfert 
al  Meno  ed  Argentina;  e  nell*  Estate  anche  per  Lauchstàdt. 

Arriva  Lunedì  e  Giovedì. 

8)  La  Posta  di  Cassel,  o  sia  di  Olanda  a  Cavallo  parte: 

4 

Martedì  e  Sabato  alle  7  ore  di  mattina,  per  la  stessa  Strada  di  quella  con  Vettura, 
per  Merseburg,  (nel”  Estate  per  Lauchstàdt)  Freyburg,  Weisssnsee,  Tennstàdt,  L^ngen- 
salza  ,  e  Wahnfried  per  Cassel,  Paderborn,  Miinster,  Osnabriiek,  e  per  tutta  la  Vest¬ 
falia;  similmente  da  Cassel  per  Wetzlar  ed  altri  Luoghi  della  Weteravia. 

Arriva  Martedì  e  Sabato .  D  d  2  9)  La 
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9)  La  Posta  di  Cleves  a  Cavallo  parte: 

Mcrcordì  e  Domenica  di  mattina  alle  ore  7 ,  per  Grosskugel ,  Halberstadt,  Herfor d 
Bielefeld ,  Lingen  ,  Iserlohn ,  Schtvolm,  Lippstadt,  Wesel ,  Cleves,  Amsterdam,  con  Let¬ 
tere  per  la  Olanda  e  per  il  Rrabante  . 

Arriva  Martedì  e  Sabato  di  notte. 

io)  La  Posta  di  Coburg,  o  sia  la  Posta  nuova  di  Norimberga,  con  Vet- 

tura  parte  : 

Martedì  e  Venerdì  mattina  alle  11  ore,  per  ZwMkau ,  Pegau  Zeitz  Gera , .  Mittel- 
pòUnitz  ,  Neusudt,  Pòsneck,  Saalfeldt  (Rudolstad.)  Grafenth  ,1  *"<*«*«*  •  Coburg, 

(Wirzburg  e  Schweinfurt)  Bamberga  ed  Erlangen  per  Norma  erg  .  .  , 

per  Kooigsee,  Illmenau,  SchleuMingen ,  Subì ,  e  da  cola  con  Pedo,.,  per  H.ldburgltacsen , 
bteinungen  e  Sch.nalkalden .  Le  Lettere  di  Gera  possono  essere  ricapitale  anche  Dome 

nica  e  Giovedì  a  sera  . 

Arriva  Me  re  or  dì  e  Sabato  di  sera. 

J  •  *  • 

1 

11)  La  Posta  di  Dresda  a  Cavallo  parte: 

Martedì,  Mcrcordì  e  Sabato  a  sera  alle  ore  7,  per  Wurzen  (Oschatz,  e  da  cola  per 
SfreMa)  Wermsdorf,  Hauchitz  e  Misaia  per  Dresda.  Nello  stesso  tempo  partono  Mer- 
cordi  e  Sabato  le  Lettere  perToplitz,  Aussig  ,  Praga,  Vienna  e  tutta  1  Austria,  Ungile  , 

^°' Arriva  ^Lunedì ,  Martedì e  Giovedì  mattina.  Le  Lettere  di  Praga  e  Vienna  arrivano 
con  la  Posta  di  Lunedì  e  Giovedì . 

12)  La  Posta  di  Dresda  con  Vettura  parte: 

Domenica  alle  11  ore  di  mattina,  e  Giovedì  alle  ore  9  pure  di  mattina,  per  Wurzen 

(Oschatz,  Strehla)  Wermsdorf,  Stauchitz,  Misnia  e  Dresda  Da  c"'a)’f™e‘1‘ej5°Q ' 
tura  per  Bisehoffswerder  ,  Bautzen ,  Gòrlitz  e  Zittau .  Similmente  da  cola  nella  Domeni¬ 
ca  per  Praga  e  Vienna. 

Arriva  Mcrcordì  e  Sabato  dopo  pranzo . 

;  1  t 

»  '  „  r'  C 

13)  La  Diligenza  di  Dresda  parte  : 

Mcrcordì  mattina  alle  9  ore,  e  Sabato  mattina  alle  11,  per  la  stessa  Strada  delle 
Poste  con  Vettura  ed  a  Cavallo  ;  ma  con  questa  non  si  può  spedire  nulla  a  Mrehia. 

Arriva  Lunedì  s  Venerdì  prima  di  mezzo  giorno  . 

14)  La  Posta  di  Dresda  e  Freyberg  con  Vettura  parte: 

Lunedì  e  Venerdì  alle  11  di  mattina  per  Grimma,  Colditz ,  (Rochlitz)  Waldheim, 
Germeswalda ,  Gcithayn ,  Dobeln,  Mittweyda  ,  Nossen  ,  ( Rosswein )  e  Wilsdruf  per 
Dresdl.  Similmente  da  Nossen  per  Freyberg  (Oederan) .  Inoltre  nel  Lunedi  si  spedisco¬ 
no  anche  da  L.p.sia  per  Dresda  delle  Lettere  ,  Pacchetti ,  e  Danari  diretti  per  t  raga 

e  Vienna.  v 

Arriva  Domenica  di  notte,  e  Giovedì,  a  sera. 

15)  La  Posta  di  Erfurt  e  Francfort  con  Vettura  parte: 

Domenica  alle  ore  11  prima  di  mezzogiorno,  e  Mcrcordì  alle  ore  2  dopo  mezzogior¬ 
no,  per  Liitzen ,  Rippach-,  Weissenfels ,  Naumburg,  Auerstadt  Buttelstadt,  (Weimar) 
Fr  furili  Gotha,  Eisenach  ,  Hirschfeld,  Alsfeld ,  Grunberg,  Fnedberg  per  Francfort  al 
Meno.  Dopo  giunta  in  Erfurt  questa  Posta  con  la  Vettura  che  parte  Domenica  e  Alar- 
cordi  da  Lipsia,  vengono  tostò  inoltrati  avanti  a  Cavallo  da  colà  i  Pacchetti  di  Uriicio, 
e  le  Lettere  procedenti  da  Lipsia,  dirette  per  Gotha,  Eisenach,  Francfort  al  Meno,  per 
1'  Alsazia,  Lorena,  Francia,  Spagna  e  Portogallo,  e  nello  stesso  modo  arrivano  di  ritor¬ 
no  da  Francfort  al  Meno  sino  ad  Erfurt,  indi  con  la  Posta  ordinaria  con  Vettura,  sino  a 
Lipsia,  sicché,  compresa  la  seguente  Posta  a  Cavallo,  vanno  quattro  volte  per  settimana 
k  poste  per  Francfort,  e  per  la  direzione  di  questa  Città,  indi  di  ritorno.  s6J 
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16)  La  Posta  di  Francfort  a  Cavallo  parte: 


Lunedì  e  Venerdì  alle  2  ore  dopo  mezzogiorno  per  Liitzen  ,  Rippach,  Weissenfels, 
Naumburg,  Auerstàdt ,  Buttelstàdt,  Erfurt ,  Gotha,  Eisenach,  Vach,  Hiinefeld,  Fulda , 
Gelnhausen  ,  e  Hanau  sino  a  Francfort.  Con  Lettere  per  i  Paesi  del  Reno,  per  l’ Alsa¬ 
zia,  Lorena,  Francia,  Spagna  e  Portogallo  ;  similmente  per  Colonia,  Vervier,  Aquìsgra- 
Ba  /  Liegi,  per  la  Fiandra,  per  il  Brabante,  e  per  i  Paesi  Bassi. 

Arriva  Lunedì  e  Venerdì  mattina . 

17)  La  Posta  di  Halle  con  Vettura  parte: 

Ogni  giorno  alle  ore  S  di  mattina  ,  Domenica  e  Mercordì  alle  7  di  mattina  ,  per  Skeu- 
ditz  e  Grosskugel  sino  ad  Halle.  Dotnenica  e  Mercordì  partono  con  la  medesima  Pac¬ 
chetti  e  Persone  per  Halberstadt,  e  per  .la  Olanda,  ed  arrivano  Domenica  e  Giovedì  a 
notte.  Martedì  e  Sabato  parimente  con  Vettura  per  Bernburg  ,  Halberstaut,  e  Gosslar. 

Arriva  ogni  giorno  verso  la  sera. 

18)  La  Posta  di  Amburgo  a  Cavallo  parte: 

Domenica ,  Lunedì ,  Mercordì  e  Giovedì  alle  7  di  mattina,  per  Merseburg ,  Lauchstadt, 
Eislebcn,  Harckerode  (Blankenburg)  Ouedìinburg,  Halberstadt,  Wolffenbuttel ,  Brunswick 
(Hannover)  Celle,  Luueburgo,  ed  Amburgo.  Con  Lettere  per  la  Olanda,  Inghilterra, 
Danimarca,  Svezia,  per  Holstein,  Mecklenburg,  Hildesheim  ,  Lubecca  ,  Brema,  ed  altre 
Lettere  per  la  Sassonia  inferiore.  Lunedì  non  si  può  spedire  cos’  alcuna  per  Quedlin* 
burgo  ;  Lunedì  e  Mercordì ,  nulla  per  Halberstadt,  e  Domenica  c  Mercordì  nulla  per 

Blankenburg  .  ■*, 

Arriva  Martedì  e  Sabato  verso  sera. 


19)  La  Posta  di  Amburgo  con  Vettura  parte: 

Martedì  e  Giovedì  alle  9  ore  di  mattina  per  Landsberg,  Zorbig,  Còthen,  (Barby) 
Kalbe,  Ma^deburgo,  Burgstall  ,  Stendal ,  Jagel,  Lenzen,  Triepkau,  Boitzenburg  e  Lauen- 
burg  per  Amburgo;  con  Lettere  per  Ta  Vecchia  Marca  e  per  il  Meckleuburghese , 

^Arriva  Martedì,  e  Venerdì  dopo  mezzogiorno. 

« 

20)  La  Posta  di  Olanda  a  Cavallo  parte  : 

Domenica,  Lunedì,  Mercordì  e  Giovedì  alle  7  di  mattina ,  per  Merseburg ,  Lauch- 
stadt,  Eisleben ,  Harkerode,  (Blankenburg)  Quedlinburg,  Halberstadt,  Brunswick  e  Celie 
i  per  Amburgo  ;  del  resto,  per  Nienburg,  Wìldshausen,  Schwoll,  Amsterdam  e  così  avan¬ 
ti  come  presso  la  Posta  di  Amburgo  a  Cavallo  .  Lunedì  non  si  può  spedire  cos’  alcuna 
pe’r  Quedlinburg;  Lunedì  e  Mercordì  nulla 'per  Halberstadt,  e  Domenica  e  Mercordì  nulla 
per  Blankenburg. 

Arriva  Mercordì  e  Sabato  a  sera . 

ei)  La  Posta  di  Jena  con  Vettura  parte: 

Domenica  e  Giovedì  mattina  alle  ore  7,  per  Merseburgo,  Naumburgo,  e  Jena. 

Arriva  Martedì  di  notte,  e  Venerdì  a  sera. 

22)  La  Diligenza  di  Jena  parte: 

Lunedì  alle  10  di  mattina,  per  Liitzen,  Rippach,  Weissenfels,  Naumburgo  e  Jena. 

Arriva  Domenica  dopo  mezzogiorno  . 

23)  La  Posta  di  Norimberga  a  Cavallo  parte: 

Martedì  e  Sabato  mattina  alle  ore  10,  per  Zwenkau,  Pegau,  Zeitz  ,  Cera,  Weyda, 
Auma,  Schlaitz ,  Gefall ,  Hof,  M.unchberg,  Berneck,  Eayreuth ,  Truppach,  Streitberg, 
'  Gosberg  ed  Erlangen  per  Norimberga.  Con  Lettere  per  l’Italia,.  Elvezia,  Baviera,  Sve- 
via  e  Franconia.  Di  Martedì  anche  per  Reichenbach  e  Plauen.  Si  possono  similmente 
spedire  Lettere  per  Gera  di  Domenica  ,  e  di  Giovedì . 

Arriva  Lunedì  e  Giovedì  prima  0  dopo  mezzogiorno.  24) 
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24)  La  Posta  di  Norimberga  con  Vettura  parte  : 


Sabato  dopo  mezzo  giorno  alle  ore  2,  per  la  Strada  medesima  dell’  antecedente 
Posta  a  Cavallo.  Inoltre  anche  per  Ronneberg  con  Lettere  e  Pacchetti. 

Arriva  Marttdì  a  sera . 


25)  La  Posta  di  Praga  e  Vienna  ti  Cavallo  parte: 

Mercord'i  e  Sabato  al!r  ore  7  di  sera,  alla  volta  di  Dresda  per  Praga,  Vienna,  tutta 
l’Austria,  Ungheria,  Transilvania ,  Moravia,  Stiria ,  come  fu  indicato  per  quella  di 
Dresda  a  Cavallo. 

Arriva  Lunedì  e  Giovedì  mattina. 


26)  La  Posta  di  Schneeberg  ed  Eger  con  Vettura  parte: 

Mercanti  e  Sabato  alle  ore  6  di  sera,  per  Borna  ,  Altenburg,  ( Mercordì  per  Ronne- 
burg)  Gòssnirz,  Zvvickau  (Lungwitz,  e  Sabato  per  Lichfenstein)  Schneeberg  .  Da  Zwi- 
ckau  per  Reichenbich ,  Plauen,  Oelsnitz  ,  Adorf,  per  Eger.  Da  Schneeberg  per  Eiben- 
stock,  Johann  -  Georgenstadt ,  e  Carhbad  ;  similmente  per  Schwarzenberg  ed  Annaberg. 
Inoltre  alla  volta  di  Plauen  per  Hof,  Bayreuth ,  Norimberga;  così  pure  Mercordì  per 
Amberg  ,  Ratisbona,  Passavia,  Linz;  come  anche  per  Landshut,  Freysingen,  Monaco  9 
Salisburgo.  Si  può  anche  spedire  1)  al  Sabato ,  con  questa  Posta,  Lettere  per  Chemnitz; 
2)  Lettere  di  Altenburgo  al  Martedì  mattina,  e  3)  Lettere  per  Reicbenbach  e  Plauen  al 
Martedì  mattina  con  la  Posta  di  Norimberga  a  Cavallo. 

Arriva  Mercordì  e  Sabato  dopo  il  mezzogiorno . 

27)  La  Posta  di  Sorau  con  Vettura  parte: 

Martedì  alle  3  di  mattina,  e  Sabato  alle  6  pure  di  mattina,  per  Eilenburg,  Torgai* 
(Dommitzsch  ,  Pjretzsch  ;  Sabato  anche  per  Belgern  e  Strehla)  Herzberg,  Schlieben,  Ho* 
henbucka  ,  Luckau,  Liibben  ,  Lieberosa,  Guben  e  Pfòrten,  (Forste)  per  Sorau  (Triebel) 
e  di  là  per  mezzo  di  Pedoni  alla  volta  di  Sagan  ,  per  Neustàdtel,  Lissa  ,  e  così  avanti; 
similmente  per  Crossen,  Da  Luckau  per  Baruth,  Sonnewolde,  e  Dobriluck,  Calau  ed 
Alt,  Dobern,  Dahme  e  Jiiterbock.  Similmente  da  Lieberosa  per  Peitz  c  Cottbus  ,  Frieda 
land,  Boskau  e  Francfort  all’  Oder.  . 

Arriva  Lunedì  c  Giovedì  dopo  mezzogiorno. 

23)  La  Posta  di  Zerbst  con  Vettura  parte: 

Martedì  e  Sabato  di  sera  alle  ore  8,  per  Delitzsch,  Holztveìsig,  Dessau  e  Zerbst, 
Magdeburg  e  Helmstàdt..  Martedì  per  Dessau,  anche:  sino  a  Berlino,  come  fu  indicato 
presso  la  Posta  di  Berlino  con  Vettura. 

Arriva  Lunedì  e  Giovedì  a  notte. 

Serva  inoltre  per  notizia  di  ognuno,  che  tiitte  le  Poste  si  trovano  infallibilmente 
chiuse  al  tempo  sopra  indicato,  e  che  le  Lettere  si  devono  consegnare  almeno  un  ora 
prima,  e  due  ore  prima  li  Pacchetti  ed  altre  cose,  acciò  si  possano  registrare  e  conser¬ 
vare  dovutamente  ;  altrimenti,  passata  l’ora  fissata,  si  ricevono  bensì  le  Lettere,  ed  al¬ 
tri  Effetti,  ma  rimangono,  senza  essere  spediti,  sino  all’  ordinario  venturo. 

Non  si  può  indicare  precisamente  Dora  dell’  arrivo  delle  Poste,  ma  soltanto  all’  in¬ 
circa,  a  motivo  degl’  inevitabili  impedimenti  che  s’incontrano  frequentemente  nel  viaggio. 

La  Tariffa  Generale  delle  Poste  r  delle  Lettere  per  l’Elettorato  di  Sassonia,  come 
si  ritrova  inserita  nel  Regolamento  delle  Poste  di  quell’  Elettorato,  che  già  ritrovasi  tfà 
molto  tempo  introdotta  presso  l’Ufficio  Supremo  delle  Poste  in  Lipsia,  e  che  serve  di 
norma  a  tutti  gli  Ufficj  di  Posta  esistenti  nell*  Elettorato  di  Sassonia,  nell’  esigere  il  pa¬ 
gamento  1)  delle  Lettere,  2)  de’  Passeggieri  con  le  Poste  ordinarie,  3)  de’  Contanti  c 
Gioje  ,  4)  de’ Pacchetti  e  Merci,  e  5)  delle  Peste  straordinarie,  e,  delle  Staffette,  è  la 
seguente. 


i)  Delle 


— . — ... — - 


VJ 


Grossi. 


ipsia. 

EtEBS2!5S£E®S»a«all*a»^ 

1)  Delle  Lettere. 

Da  tutti  li  Luoghi  situati  nello  Stato,  che  passano  solamente  per  un  Uffi¬ 
cio  di  Posta  •  .  - . * . -  •  i 

Tutto  cip  che  viene  spedito  da  Lipsia  ed  altri  Ufficj  di  Posta  alli  Confini, 
oltre  il  primo  Grosso,  il  Porto  cola  usitato,  cioè; 

Tutto  ciò  che  resta  nel  Paese  in  distanza  di  meno  di  13  Legh 

Lipsia . *  *  ‘  *  '  ■***“* 

Similmente  Halle,  Quedlinburg  ,  Dessau ,  ZerUst,  Gera,  Schlaiz ,  Hof, 

Naumburg ,  Zeitz,  Jena,  ecc.  -  -  •  *  •  *  *  *  *  * 

Come  ancora  le  Lettere  per  la  Lusazia  superiore  ed  inferiore  mezze  fran¬ 
che,  e  le  Lettere  di  Berlino  franche  per  Wittemberg  -  - 

Per  Magdeburgo,  anche  da  Wittemberg  sino  a  Berlino 
-  Halberstadt,  Brunswick,  ed  Amburgo  -  -  *  - 

s  Danimarca,  Svezia,  Holstein  franche  per  Amburgo 

e  Lìibecca ,  Hildcsheim,  Zelle,  Hannover,  Brema,  ed  altri  luoghi  situati 
jn  quelle  vicinanze,  franche  per  Brunswick  -  -  -  -  -  -  - 

s  Tòplitz,  Aussig,  Loboschiitz,  Praga,  Vienna  mezze  franche  ... 
s  Norimberga,  Erlangen,  Bayreuth,  Weimar,  Erfurt  tutte  franche  -  - 

3  Gotha ,  Eisenach ,  Schmalkalden ,  e  tutti  li  Luoghi  situati  di  la  di  Er¬ 
furt,  franche  Erfurt,  e  per  Cassel  franche  per  Wahnftied  -  - 

*s  Eger,  Pilsen  ,  franche  per  Eger  -  -  -  -  -  -  *  *  '.  *  *  *.  '  * 

i  Budissa ,  Gorlitz,  Zittavia  ed  altri  Luoghi  della  Lusazia  superiore  ed 

inferiore,  tutte  franche . .  *  *  *  " 

s  Eresiavi* ,  franche  per  Waldau  . . - 

s  Langensalza  e  Tennstadt  .  . . * 

s  Berlino,  tutte  franche  -  -  * . . 

s  Francfort  al  Meno,  Hannau,  mezze  franche  -  * . -  - 

s  Olanda,  franche  per  Brema . 

*  Ungheria  e  Transilvania  ,  franche  per  Vienna . 

s  Hassia,  e  da  Cassel  più  avanti,  franche  per  Cassel . 

s  le  Lettere  di  Amburgo,  che  vanno  per  Magdeburgo  con  la  Posta  con 

Vettura,  pagano  -  - . * . 

5  Breslavia,  e  di  là  da  Breslavia ,  franche  per  Breslavia . 

s  Polonia,  Varsavia  ecc.,  franche  per  Wierischow  -  -  ■  •  -  *  * 

s  Tutto  ciò  che  passa  Francfort  al  Meno,  come  per  Colonia,  Sohlìnga 
Elberfeld ,  Aquisgrana ,  Liegi  ecc.,  Darmstadt,  Magonza,  Ar¬ 
gentina;  similmente  Francia,  Spagna,  Portogallo,  Lorena,  Ai- 

sazia,  ecc.  franche  per  Francfort  al  Meno . 

s  le  Lettere  d’Italia,  franche  per  Trento,  o  Mantova . 

s.  le  Lettere  d’Inghilterra,  franche  per  Amsterdam  ....... 

s  le  Lettere  delle  Fiandre  e  del  Brabante  ,  franche  per  Francfort  -  - 

5  le  Lettere  dirette  per  Danzica  e  per  la  Prussia,  franche  per  Wutzkau 
s  le  Lettere  per  la  Francia  ,  e  tutto  ciò  che  parte  o  arriva  franco  a  ] 

Rheuihausen . . .  *  *  r*  ® 

«  Cracovia,  similmente  tutta  la  Lodomiria  e  Gallici*,  franco  perOppeln  J 

Danzica,  tutte  franche  -  -  . * . 

Konigsberga,  tutte  franche .  7  ;  ' 

s  la  Livonia  e  Moscovia,  franche  a  Memel  -  . 9* 

Circa  questa  Tariffa  delle  Lettere  devesi  ancora  osservare  ? 

1)  Che  s’intende  delle  Lettere  semplici,  di  un  mezzo  foglia  ,  o  di  un  quarto;  le  dop. 
pie  poi.  che  contengono  un  altra  Lettera  sigillata,  oltre  alla  Tassa  suddetta  ,  pagano 
la  nietà  di  più.  Le  altre  che  contengono  più  Lettere  sigillate,  pagano  a  proporzione, 
e  ciò  negli  Ufficj  di  Posta  di  Lipsiane  Dresda  ;  negli  altri  poi  si  paga  tutlo^  secondo 

la  Tariffa.  .  .  « 

2)  I  Pacchetti  di  Lettere,  che  pesano  alcuni  Lotti,  pagano  secondo  il  peso  ,  cioè 

per  ogni  LottO/la  Tassa  che  paga  una  semplice  lettera  sec.ondo  la  premessa  T^arifra . 

Ls 


3 

4 


Grossi. 


Grossi 


Grossi. 

Grossi. 


§  Grossi. 


5=  Grossi. 


Grossi. 


6\  Grossi. 


2l6 


Lipsia 


>  £e  Lettere  con  iochiuse,  che  pesano  sino  a  3  Lotti,  e  che  ri  mango,,»  «1  Paese, 


^a^a4)°  In  quanto*  poi°alH  Pacchetlidi  Atti,  quando  pesano  da  z  in  4  «.  si  ricevono  e 

si  pagano  per  ogni  5  Lotti  6  Grossi .  ^  t  n  n,r,ce; 

cY  I  più  grandi  che  pesano  4  in  6  re 

6  *  8  re 

8  ?  12  ÌB 

12  s  16  ft> 

16  s  24  ffi 


per  6  Lotti 
s  10  — 

s  *4  *= 

=  18  = 

6  •  24  =* 


6  Grossi. 
10  == 

14  = 

i8  = 

24  =* 


Quelli  che  sono  ancora  piti  grandi,  pagano  in  questa  proporzione,  e  secondo  la  di- 
stanza  del  Luogo . 


2)  De’  Passeggieri. 


2ì5s#£!l £ «??  £ 


da,  SS^r^r-2  di  5  Lissi,  senza  ,0  che  ai 

Pa8Vo'nTrrLin,riVi  concede  ad  ogni  ^ Il 

Strade  sono  bucine,  50  in  ,o  1  >  altro  dev’essere  possibilmente  diminui¬ 
to  p^per^no^  aggravarcele  Voste‘,  P«  ogni  viaggio  secondo  le  Tanf- 

fe  prescritte , 


ilCutnuv  • 

Bùi 

SS  tan"o  quanlo  "trovasi  indicato  neìla  seguente  Tariffa.  S,  noti  per  diro ,  d.  a 
oualche  Luc  o  si  riscontra  che  la  somma  non  concordi  con  la  Regola  sop.a  indicata  13 
Grossi  per  Lega,  ciò  procede  da  qualche  antica  usanza,  oppure  da  molivi  special.,  per 
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TARIFFA  DE’  PASSEGGIERI. 


Da  Lipsia  per 

Tali. 

Adorf . 

1 

Altenburg . 

— 

Altendòbern  ,  sino  a  Luckau 

1 

Annaberga 

1 

Annaburg ,  sino  a  Herzberg 

•  1 

detto  ,  sino  a  Wittemberg  . 

X 

Arnstadt ,  sino  ad  Erfurt 

1 

Auerstadt . 

1 

Auma  .  .  v  .  ...  - 

1 

Barby,  sino  a  Cothen  .  . 

— 

Baruth,  sino  a  Luckau  .  . 

1 

Bayreuth,  sino  ad  Hof  .  . 

2 

Beigern  ,  sino  a  Torgau  .  . 

Belzig  ,  sino  a  Wittemberg 

1 

Berlino  ,  sino  a  Wittemberg 

1 

detto  con  la  Carrozza  di  Posta  3 

Gr. 

Leghe 

Da  Lipsia  per 

Tali. 

Gr. 

2 1 

6 

Borna . 

— 

9 

1 5 

25 

Brunswick  con  la  Carrozza  di 

1  5 

3 

16 

*  0  1 
6 

22 

detto  per  Halberstadt,  sino  a 

0 

Halle . 

— 

16 

8 

19 

Budis^a,  ovvero  Bautzen  .  . 

1 

18 

1  <; 

10 

Buttelstadt . 

X 

6 

15 

Caìau,  sino  a  Luckau  .  .  . 

i 

l5 

6 

10 

Calbe,  sino  a  Cothen  .  .  . 

— 

2  3 

22 

16 

Camenz  ,  sino  a  KoDigsbriick  . 

1 

18 

1  5 

17 

Carlsbad ,  sino  ad  Annaberga 

1 

6 

18 

detto,  sino  a  Schneeberg  .  . 

1 

2 

18 

.  26 

Cassel,  sino  a  Wahnfried  .  . 

2 

12 

8 

8 

Chemnitz . .  * 

1 

— 

8 

1  2  1 

Coburg,  sino  a  Saa'lfeld 

1 

l5 

J  11 

1 

9 

Co  hen 


L  ip 


sia. 


21 7 
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Gr. 

Leghe] 

7 

Jòthen  ••••••*•• 

23 

44 

4 

Jolditz  ...««•••• 

— 

1 2 

8 

Cossdorf  .  . . 

1 

32 

io 

Doswig,  sino  a  Wittemberg  . 

1 

8 

21 

Cotlbus  ,  sino  a  Lieberosa  .  . 

1Ó 

3o4 

7 

Crirnitzschau ,  sino  a  Gbsnitz  . 

— 

18 

13 

Dalime,  sino  ad  Hohenbucka 

1 

9 

29 

15 

detto,  sino  a  Wittemberg 

1 

8 

7 

Cessati 

— 

20 

10 

17 

Dobriluck  ,  sino  a  Luckau 

1 

>5 

14 

detto,  sino  a  Grossenhayn  . 

1 

9  ' 

1 1 

7 

Dòbeln ,  sino  a  Waldheim  .  . 

18 

9 

24 

Dòblitzsch  .  . . 

— 

9 

12 

7 

Dommitzsch,  sino  a  Torgau  . 

— 

18 

8 

124 

Dresda  ,  per  Misnia  .... 

1 

i4  1 

i6 

detta,  per  Nossen  .... 

1 

i.5 

1  1 

detta,  oon  la  Carrozza  di  Posta 

1 

21 

4 

4 

— 

20 

18 

19 

N.  B.  Non  si  deve  pagare  se¬ 
paratamente  lo  Stazivhsgeld, 
Eger ,  sino  ad  Adorf  .  .  .  . 

1 

21 

9 

10 

Ehrenfriedersdorf . 

1 

6 

3 

Eilenburg . 

— 

9 

6 

J9 

Eisenach ,  sino  ad  Erfurt 

1 

1 5 

1 1 

7 

Eisleben  con  la  Carrozza  di 

17 

Posta . 

ì 

4 

i4 

13 

Elster  werda,  sino  aGrossenhayn 

1 

9 

1,3 

Erfurt  .  • 

1 

'5 

12 

12| 

Eybenstock  ,  siuo  a  Schneeberg 

1 

2 

7 

244 

Forsta,  sino  a  Pforthen  .  . 

O 

21 

39 

Francfort  al  Meno  ,  sino  ad 
Erfurt . - 

1 

15 

'4 

153 

24 

Francfort  all’Oder,  sino  a  Lie¬ 
berosa  ........ 

0 

6 

0  3 
O 

lò 

10 

Freyberg . 

1 

6 

10 

ó 

Freyburg  nella  Turingia  .  .  . 

— 

18 

4 

Frohburg . 

— 

12 

1.1 

34 

Gefàll  . . 

1 

>5 

28 

7 

Geithayn,  sino  ad  Altenburg  . 

— 

■5 

4 

9 

detto,  sino  a  Waldheim  .  . 

— 

18 

7 

Gera  •,#•••••  •** 

— 

21 

10 

7 

Geringswalda  ,  sino  a  Wald- 

1 

18 

— 

18 

22 

2  5 

Gbrlitz,  sino  a  Kònigsbriick  . 

1 

18 

13 

6 

Gbsnitz  •  «  •  •  ’  •  •  •  •  • 

— 

18 

15 

32 

Gommtrn,  sino  a  Dessau  . 

— 

20 

2 

1Ó 

Gotha',  sino  ad  Erfurt  .  . 

1 

15 

i4 

13 

Greussen,  sino  a  Weissensee  . 

1 

12 

1 1 

3 

Grinuna . . 

— 

9 

9 

17 

Grossengottern  ...... 

s 

3 

24 

Grosskugel 

•  - 

S 

3 

10 

Grossneuhausen  . 

3 

6 

21 

Guben . 

2 

l5 

15 

Halberstadt,  sino  a  Halle 

— 

16 

5 

Halle  *  1  « 

— 

16 

43 

Hamburgo  ,  sino  a  Còthen  . 

■  - 

23 

6 

47 

detto,  con  la  Diligenza  sino  a 
Brunswick 

3 

16 

7 

g 

1 

l  Mentore  Tom.  IV. 

E 

e 

Da  Lipsia  per 


Tali.  Gr. 


Hamburgo  per  Halberstadt,  sino 

a  Halle  . 

Hannover  ,  con  la  Diligenza  , 
sino  a  Brunswick  .... 
detto,  per  Rosla  e  Nordhausen 

sino  a  Rosla . 

detto  ,  per  Halberstadt  sino  a 

Halle . .  . 

Harckeroda  ,  con  la  Diligenza 
sino  ad  Eisleben  .... 
Hayn ,  ovvero  Grossenhayn  .j 

Herzberg . 

Herzcgswalda >  sino  aFreyberg 
Hessler  .........  w 

Hof . 

Hohenbucka . 

Holzweissig . 

Hoyerswei  da  ,  sino  a  Kbnigs- 

briick . 

Jena  ,  compresolo  Stazionsgcld 
detta,  con  la  Carrozza  di  Po- 

St  &  9  »  •  t  .  J  9  4  4  • 

Jesnitz,  vedi  Gbsnitz  .  .  . 

Jessen,  sino  a  Wittemberg 

llmenau  .  . . 

Johann  -  Georgenstadt ,  sino  a 

Schnetberg  . 

Jiiterbock,  sino  a  Wittemberg 
Kemberg  ,  compreso  lo  Sta- 
zionsgeld  sino  a  Dliben  .  . 

Konigsbriick . 

Kbnigsee  ........ 

Landsberg . 

Langensalza . 

Langen  -  LuDgwitz  ,  sino  a 

Chemnìtz  .  . . 

detto  detto  sino  a  Zwickau  . 
Laubau ,  sino  a  Konigsbriick  . 
Lauchstadt,  con  la  Carrozza 
di  Posta  ........ 

Lichtenstein  ,  sino  a  Zwickau 
Lieberosa  ........ 
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84;Pretzsch,  sino  a  Torgau  .  . 

304  Praga,  sino  a  Dresda  .  .  . 
13  iQuedlinburg ,  sino  a  Halle  . 
6  Querfurt  ,  sino  a  Merseburg  , 
con  la  Posta  di  Cassel  .  . 

Reichenbach . 

Rippach  . 

detto  con  la  Carrozza  di  Posta 
Rochlitz,  sino  a  Waidheim  . 
Rosla,  con  la  Carrozza  di  Posta 
Rossvvein,  sino  a  Nossen  . 
Rothenburg  ,  sino  a  Kònigs- 
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Rudolstadt,  sino  a  Saalfeld 
detto  ,  siilo  a  Neustadt  all’Orla 
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Sungershausen  ,  con  la  Carroz¬ 
za  di  Posta  ...... 

44  Schaafstadt,  sino  a  Merseburg 
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Muhlhausen 

Muskau,  sino  a  Koaigsbriick  . 
Naumburgo  ,  con  la  Pasta  di 

Erfurt  . . 

detto  ,  con  la  Posta  di  Jena 
compreso  lo  Stazionsgeld  . 
detto,  con  la  Carrozza  di  Po¬ 
sta  di  Jena  . 

io  Neustadt  all’  Orla . 
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3)  Del  Contante,  ed  Effetti  preziosi. 

Per  Cento  Talleri  si  paga 
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Per  l’Oro,  Gioje,  ed  altri  Effetti  di  molto  valore,  si  paga  solamente  la  metà;  l’im- 
■porto  de’  Zeccini  pero  si  riduce  in  Correnti,  e  secondo  questo  se  ne  regola  la  Tassa;  per 
j  Talleri  Effettivi,  Fiorini  e:c.,  e  per  tutta  la  Moneta  di  Argento  si  paga  il  Porto  secon¬ 
do  il  valore  in  Correnti.  Tutto  ciò  che  eccede  nel  valore  degli  Effetti,  e  nel  numero 
delle  Leghe  suddette,  paga  a  ragguaglio  della  suddetta  Tariffa  ;  ‘da  100  Ristaile»  e  meno, 
sino  a  50,  si  paga  secondo  la  Tariffa  medesima;  per  le  somme  piu  piccole  si  paga  co¬ 
me  per  gli  Atti;  e  l’Argento  non  monetato  viene  ridotto  al  valore  di  Moneta  contante, 
e  si  paga  per  quello  il  Porto  come  per  questa.  Devesi  però  considerare,  che,  a  moti¬ 
vo  de’  pericoli  a  cui  sono  esposte  piu  vol  e  le  Poste,  chiunque  consegna  alla  Posta  simili 
Effetti  preziosi,  de-ve  indicare  il  vero  valore  de’  medesimi,  in  conformità  del  §.  44  dell’ 
Ordine  delle  Poste. 


4)  De’  Paclieit.i  e  Merci-. 

La  seguente  Tariffa  serve  soltanto  per  le  Merci  leggiere  e  preziose,  come  Seterìe  I >ac 

eco..  Per  le  Stoffe  di  oro,  di  argento,  ed  altre  preziose  poi,  come  ancora  per  i  Mer-  e 

letti  di  Fiandra,  di  Francia,  d’Italia,  ed  afri  Merletti  fini,  che  importano  somme  gran-  Mercu 
di,  si  paga  il  doppio  della  Tassa  fissata  nella  seguente  Tariffa. 
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5)  Delle  Poste  straordinaire. 

Per  le  Poste  straordinarie  tutto  ritrovasi  minutamente  determinato  nel  §.  37  dell’Or-  Poste  stra¬ 
dine  delle  Poste,  e  per  il  pagamento  delle  medesime  fu  stabilito,  che  in  tutte  le  Poste  ordinarie, 
dell’ Elettorato  di  Sassonia  si  debba  pagare  per  ogni  Cavallo  diPosta,  comesi  usa  in  tutto 

Ee  2  P Im- 
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Lipsia. 
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"mp^  Lega  3  Grossi  baont  ;  pc.  lUe^e  ai  Desta  pai  ,  quaa* 

do  se  ne  abbia  bisogno,  notisi  paga  nulla,  come  s.  usa  parimente  in  alto  Luoghi  dell  Impero. 

Secondo  il  sopra  citato  $.  37  del  Regolamento  di  Posta  per  le  Foste  straordinarie 
-eontegz.avasi  una  volta  lo  stesso  per  due,  come  per  tre  Cavali.  sicché  dovevasi  sempre 
Magare  almeno  per  tre  Cavalli.  Da  circa  20  anni  in  poi  e  stata  fatta  la  dispostone ,  che 
una  ed  anche  due  Persone,  quando  portano  seco  poco  Bagaglio,  possano  viaggiare  per 
tutti  li  Paesi  dell’Elettorato  di  Sassonia  con  2  Cavalli  di  Posta,  e  non  abbiano  da  paga¬ 
re  per  più.  Nella  Ordinanza  rilasciata  per  tale  fine  fu  imposto  alli  Maestri,  Fattor.  ,  ed 
Amministratori  di  Posta,  di  tenere  per  tale  oggetto  sempre  pronto  un  numero  d.  Calessi 
leggieri  ed  aperti,  proporzionato  alle  loro  Corse,  e  ai  somministrarli  gratis  all.  \  ìaggia- 
tori,  come  si  praticò  fino  allora  con  i  Corrieri;  quando  poi  quest,  pretendessero  de  Ca¬ 
lessi  coperti  e  più  comodi,  in  tale  caso  i  Postieri  possono  esigere  per  1  medesimi  il  paga- 
mento  di  2  Grossi  per  Lega. 

Ttollp  Rtnffpttp. 


Delle  Staf¬ 
fette. 


Strabe  ,  e 
Corso  del¬ 
le  Poste. 


Queste  oagano  soltanto  12  Grossi  per  Lega  compresa  la  Spedizione  dove  che  gene- 
Talmente  nell’Impero  Germanico,  quando  si  spediscono  le  Staffette,  s.  fanno  pagare  uni¬ 
camente  al  prezzo  della  Cavalcata ,  1 6  Grossi  separatamente,  e  questa  provvidenza  fu 
instituita  con  la  Ordinanza  del  di  14  Agosto  1748* 

Il  solito  Corso  delle  Poste  e  de’Viaggj  da  Lipsia  per  la  maggior  parte  de’  Paesi  di 
Europa,  e  le  Stazioni  e  Distanze  nel  medesimo,  sonò  le  seguenti: 
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2)  Da  LIPSIA  per  VIENNA,  PIETRO  VA- 
RADINO ,  SE  FILINO  e  BELGRADO  , 
sino  a  COSTANTINOPOLI. 
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In  riguardo  alle  Leghe  Turche  da  Bel¬ 
grado  in  poi,  devesi  notare,  che  le  medesi¬ 
me  non  vengono  ragguagliate  secondo  la  di¬ 
stanza  della  strada,  ma  secondo  la  quantità 
del  tempo  che  v'impiega  il  Gianizzero  di 
Scorta  per  trasportare  il  Passeggiere  alia 
prossima  Stazione,  altrimenti  si  avrebbe  un 
numero  maggiore  di  Leghe. 

%)  Da  LIPSIA  per  PI  ESN  A,  BUDA ,  TE 
MUSIVA R,  HERMAJSSTADT ,  sino  a 
CRQJSSTADT. 

Da  Lipsia  sino  a 
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4)  Da  LIPSIA  per  BUDISSA  e  B  RESI  A. 
VIA ,  sino  a  VARSAVIA . 
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5)  Da  LIPSIA  per  ERFURT ,  GOTHA , 
EISENACH,  FRALI CFORT  al  MELO,  | 
ed  ARGENTILA,  sino  a  PARIGI. 

Da  Lipsia  sino  a 
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Viaggiando  a  Cavallo  ,  si  paga  per  una 
Posta  semplice  in  Francia  per  ogni  Cavallo 
20  Soldi,  e  10  Soldi  per  il  Postiglione. 

Per  una  Sedia  a  2  ruote ,  o  sia  Charriòt , 
con  una  Persona  e  100  Libbre  di  Bagaglio, 
si  paga  per  una  Posta  semplice  25  Soldi  per 
Cavallo,  e  20  Soldi  per  il  Postiglione. 

Quando  viaggiano  due  Persone  con  una 
Sedia,  devesi  pagare  per  tre  Cavalli,  a  30 
Soldi  per  Cavallo,  i!  che  importa  4  Lire  10 
Soldi  per  una  Posta  semplice. 

Per  una  Carrozza,  o  sia,  Berline ,  a  cui 
si  attaccano  4  Cavalli  con  due  Postiglioni, 
devonsi  pagare  30  Soldi  per  ogni  Cavallo, 
30  Soldi  per  ogni  Postiglione  ,  e  30  Soldi 
per  ogni  Persona  sedente  avanti  o  dietro  la 
Carrozza  » 

6)  Da  LIPSIA  per  PARIGI  a  MADRID , 
e  da  colà  sino  a  CADICE  ,  e  GIBIL¬ 
TERRA. 

Da  Lipsia  sino  a  Parigi ,  vedasi  la  quin* 
ta  Corsa 

Da  Parigi  sino  a 


►0 

o 

Crt 

rt- 

r t 
*} 
U  * 

Ci 

co 

p  M 

<-*■ 

g  cu 

? 

e 

3 

t- 

C 

o 

era 

o 


16 


Bourge  la  Reine  . 

1 

’TJ 

Longumeau 

.  • 

24 

0 

Arpajou  .  . 

•  « 

3  5 

fi 

Estrechy 

•  • 

4S 

Estampes  . 

•  • 

5  ' 

Montelix  . 

•  • 

6, 

a 

0 

Vonarville . 

•  • 

7  6 

n  ri 
0  w 

Angerville  . 

•  • 

8, 

W  MI 

•  a- 

Foury  .  . 

•  • 

9* 

Gaillard 

#  # 

1  Oe 

Artenay  , 

•  • 

Il  ? 

Cercotes 

•j  • 

»3 

oV 

Orleans  .  . 
St.  Quenlin 

•  • 

14  5- 

30 

14  Poi 

ÉBfi 


sia. 


aTi  14  Poitiers 
2L^  §  14  Kiliars 
f  5  22*  Muret 


223 


44  J 
53  _.g-2 
gol  D 


17Ì  Saint  Jean  de  Luz  .  98  £ 

0  o  g  324  Burgos . 130Ì  rd$-  7 


o  S  38  Madrid  . 


J30-Ì 
.  168Ì 


La  Somma  delle  Leghe  da  Lipsia  sino 
a  Madrid  è  di  294. 
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Secondo  questa  Corsa,  la  distanza  da 
Lipsia  a  Cadice  è  di  372  Leghe  Tedesche,  e 
di  382  a  Gibilterra . 

7)  D«  LIPSIA  per  FRANCFORT  al  MENO , 
««0  a  COLONIA ,  AQUISGRANA  e 
DUSSELDORF. 

Da  Lipsia  sino  a  Francfort  al  Meno ,  se¬ 
condo  il  Nro.  3  sono  ....  40  Leghe 

Da  Francfort  al  Aleno  sino  a 


9)  Da  LIPSIA  per  FRANCFORT  al  MENO, 
sino  ad  BEILE RON. 

Da  Lipsia  sino  a  Francfort  al  Alene 
sono  ..........  40  Leghe^ 


Da  Francfort  al  Aleno  sino  a 
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8)  Da  LIPSIA  per  FRANCFORTal  MENO, 
sino  a  LUCCEMBURGO. 

Da  Lipsia  sino  a  Francfort  al  Aleno 
sono  . . 4o  Leghe 
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1 0)  Da  LIPSIA  per  FRANCFOR  Tal  MENO , 
«no  a  TREFERI. 

Da  Lipsia  sino  a  Francfort  al  Meno 
sono  .  . . 40  Leghe 

Da  Francfort  al  Aleno  sino  a 
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11)  Da  LIPSIA  per  FRANCFOR  Tal  MENOt 
sino  a  METZ, 

Da  Lipsia  sino  a  Francfort  al  Meno , 
sono  ..........  40  Leghe 
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Da  Francfort  al  Meno  sino  a 
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12)  Da 


12)  Da  LIPSIA per  FRAjS  CFOR  T al  AI  LA  O, 
sino  a  BASILE  A . 

Da  Lipsia  sino  a  Francfort  al  Aleno ,  ! 
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jo)  Da  LIPSIA  sino  a  FRANCFORT  all ' 
ODER. 


Da  Lipsia  sino  a 

3 

Eilenburg  .... 

3 

3 

Torgau  ..’... 

6 

3 

Herzberg  .... 

9 

r 

2 

Hohenbuckau  .  .  . 

1 1 

OQ 

2 

Luckau  ..... 

J3 

P- 

fu 

,2 

Liibben . 

>5 

a- 

p 

3 

Lieberosa  .... 

18 

c 

2 

Boskau . 

20 

0 

2 

Miihlrosa  .... 

22 

r 

e 

2 

Francfort  all'  Odor  . 

24 

0 

era 

O 

Da  Luckau  sino  a 

» 

5 

Cotbus  .  .  .  .  . 

5 

E. 

2 

Forsta . 

7 

r-* 

0 

Da  Lieberosa  sino  a 

* 

3 

Cotbus . 

3 

2 

Spremberg  .... 

5 

14)  Da  LIPSIA  per  SOR  AL  . 
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1  e)  Da  LIPSIA  per  FRANCFORT all  ODE  R 
sino  a  DANZILA  e  KON1 GS BER G s. 
nella  Prussia, 


Da  Lipsia  sino  a  Francfort  all'  Odet 
vedasi  il  N10.  13 . 24  Leghe 
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«3  Q. 

2  Schneeberg  ....  1 1  » 

3  Johann  -  Georgenstadt  14  r- H 

4  Carlsbad  ....  18 

cg)  Da  LIPSIA  per  ANjSABERGA,  sino  a 
CA iìLSBAD . 


e 

D 


Da  Lipsia  sino  a 
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3 
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5 

Carlsbad 
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39)  Da  LIPSIA  sirlo  a  FREYBERG , 
Da  Lipsia  sino  a 
3  Grimma 
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1  Colduz  .  . 

<1  Waldheim  . 
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Ereyberg .  ....  io 


3 

4 
6 
8 


t.  pi 

o.  k 

rj  *** 

*xì  z* 

O  03 


IL 


40)  Da  LIPSIA  per  PARIGI , 
LAIS  e  LONDRA. 

sino  a  CA - 

Da 

Lipsia  sino  a  Parigi  , 

secondo  il 

Nro.  5 

sono . 

1234  Leghe 

r  r 

1  S.  Denis  -  - 

126  s  pi  pi 
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o>  0  era. 

1  Escooen  *  -  * 

re 

1  27  s  ? ■  jq 

'  H  -r* 

3-cra  or 
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i|  Lusarche  -  *  *  - 

129  S’  re 

3  0. 

.  EL  w 

i  Chantilly  •  -  -  - 

>3°  5'a 

1  Lignev’ille  * 

131  -3  a» 

0  0 

p 

1  Clermont  -  -  -  - 

132  -• 

i|S.  Just 

lì 

S.  Just  . 
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. 

1331 

1 

Vavigny 

* 

'34* 
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Breteuil 

- 

1 35 5 

r« 
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era 

1 

Hebecour 

- 
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Pecquigni 
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- 
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Nouvion 
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1 

Bernay  - 

- 

146  5 
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Namport 

- 

i47* 
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1 1 

Mortreuil 

• 

149 

* 

2L 

il 

Frano 

* 

150I 

S- 
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Neufchatel 

• 

• 

151* 
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O 

li 

Boulogne 
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U 

• 

il 

Marquise 

- 

1541 

• 

1 

Buisson 

- 

>55  s 

1 

Calais  - 

- 

150! 

• 

Da  Calais  a  Douvres ,  attraversando  il 
Canale,  vi  sono  6  Leghe,  che  con  vento 
buono  si  fanno  in  5  a  6  ore  . 


Da  Douvres  per  Canterbury  ,  Sitti  ngs- 
lourn  ,  Rochester ,  Bardjort ,  o  Depfurt ,  si¬ 
no  a  Londra,  sono  70  Miglia  Inglesi ,  ov¬ 
vero  16  Leghe  di  Germania,  sicciiè  la  Dis¬ 
tanza  di  Lipsia  da  Londra  per  questa  via  è 
di  1 784  Leghe  di  Germania . 


41)  Da  LIPSIA  per  PARIGI  a  MADRID, 
sino  a  LISBOA  A. 

Da  Lipsia  per  Parigi,  sino  a  Rurgos , 


^  §  r 

*"5  05 

t»  r  3- 

1 — '  C  fv 

ET  o 
c  oro  Q- 
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vedasi  il  Nro.  6 

Da  Rurgos  a 
Salamanca 


-  256I  Leghe 


59 
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6 
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Tamar  - 
Samero  - 
Paros 
Lisbona- 
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42)  Da  LIPSIA  per  CLEVÈS ,  HAI  A,  HEL¬ 
VOETSLUIS ,  sino  a  LO  ADR  A.- 

Da  Lipsia  sino  a  Wesel ,  secondo  il 

Nro  27.  ,  sono . 58  Leghe 

27  Sino  a  Helvoetsluis  sono  -  -  85  — 


Da  Helvoetsluis  con  vento  bnono  si  pas¬ 
sa  in  Harwich  comunemente  in  20  ore  circa; 
e  poi  da  tìarwich  per  Co  ledeste  r ,  Witham, 
Jngrestònn ,  Kumfort ,  sino  a  Londra,  sono 
66  Miglia  Inglesi,  o  sia  14I  Leghe  di  Ger¬ 
mania  . 


43)  Da  LIPSIA  per  A  O  ElAiBLRG  A ,  A U- 
■  G  USTA ,  B  OL  ZAA  O  e  TELA TO  ;  sino 
a  VE ALZI  A. 


Da  Lipsia  per  Aorìmberga ,  sino  ad  Au¬ 
gusta  vedasi  il  Nro.  28.  -  -  -  51  Leghe 

Da  Augusta  sino  a 
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2 

2 

2 

2 
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2 

2 

2 

2 

2 
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S  urla  eh  -  -  - 

54 

Schwabdisseri 

56 

Brug-  •  -  - 

58 

Sauweiler  -  - 

60 

Fùssen  -  -  - 

6  2 

Steiterwangen 

64 

Ldrmes  -  -  - 

66 

Nazareth  -  - 

68 

Barweis  -  - 

70 

Dolstenbach  - 

72 

Inspruck  -  •- 

74 

Schònberg- 

7Ó 

Steinach  -  - 

78 

Brenner  -  -  * 

80 

Sterzingen  *  * 

- 

82 

Mittewald  - 

• 

84 

Brixen  ,  0  Bressanone  gó 

Collmann  -  - 

- 

88 

Teutschen  -  - 

- 

90 

Bolzano  -  - 

- 

92 

Brandsol  -  - 

- 

94 

Neumark  -  - 

- 

9 6 

W elsch  -  Michel 

« 

• 

98 

Trento  -  - 

-- 

1 00 

Borgo  di  Valsugana 

106 

Prirnolano 

- 

109 

Bassano  -  - 

- 

113 

Treviso  -  -  - 

- 

119 

Mestre  -  -  - 

- 

1.21 

Da  colà  per  acqua 

sino  a 

Venezia  -  •  - 

- 
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Da  Venezia  per  Roma  si  va  per  acqua 
sino  ad  Ancona,  e  poi  per  terra  più  avanti. 

44)  Da  LIPSIA  per  TREATO  ,  sino  a 
MAATOVA. 

Da  Lipsia  sino  a  Trento  ,  secondo  il 


Corso 

prece 

dente,  sono 

-  -  - 

100  Leghi 

Da  Trento 

sino  a 

era  73 

0  0 

6)  — 

1 

2 

Roveredo  - 
Ala  • 
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1 

Peri  -  -  - 

4  5'<* 

s»  0- 

1 

Chiusa  -  - 

.  .  . 

5  T3  ^ 

75  e 

1 

Castelnuovo 
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6  0  ^ 

0  s 

Qui  si  pa;st 

1’  Adige 

7  9 

8  a 

r 

2 

Ro  verbella 

.  .  - 

O 

'il 

Mantova  - 

-  - 

9l  ® 
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45)  Da  LIPSIA  per  TRENTO ,  «'«0  a  vW- 
Z^iVO . 

Da  Lipsia  sino  a  Trento  sono  100  Leghe 
Da  Trento  sino  a 


►ti 

o 

<n 

c— 

« 

a. 

63 

e 

a 

r* 

a 

o 

era 

o 

63 


1  Roveredo  - 

2  Ala  -  -  - 

1  Peri  -  -  - 

1  Chiusa  -  - 
1  Castelnuovo 
li  Desenzano- 
1  Ponte  S.  Marco 
lì  Brescia-  - 
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4 

5 

6 

7\ 
8  * 

10 

1 1 

124 

J3S 

14* 

16 
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1  Spedaletto  - 
i|  Palazzuolo 
1  Cavernago 

l  Bergamo 

i|  Vaprio,  o  Canonica 
Si  passa  il  Fiume  Adda  in  Bar¬ 
ca  ,  e  si  paga  un.  Paolo  . 

1  Colombarolo  -  -  •  17 

ì^i  Milano . »  8  i 


46)  Da  LIPSIA  per  MANTOVA  e  PARMA 
sino  a  GENOVA. 

Da  Lipsia  sino  a  Trento ,  secondo 
il  Nro.  4 3. . 100  Leghe 

Da  Trento  sino  a  Mantova  come  sopra 

9Ì  Poste. 

Da  Mantova  sino  a 


**0 
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ex. 
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e 
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o 
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o 
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1 

Borgoforte  -  -  - 

IO  s 

li 

Guastalla  -  -  -  - 

1  '! 

1 

Brescello  -  -  - 

Ì  2  5 

1 

Parma  -  -  -  -  * 

13  * 

Si  passa  il  Fiume 
Taro,  e  si  paga  due 

Paoli. 

1 

Castel  Guelfo  -  - 

14* 

1 

Borgo  S.  Donnino  - 

*5  5 

1 

Fiorenzola  -  -  - 

1Ó  s 

Si  passa  il  Fiume  Stirone, 

e  si  paga  uu  Paolo. 

2 

Piacenza  .... 

18  = 

0 

Castel  S.  Giovanni 

20  s 

1 

Bronio . 

21  s 

2~  Voghera 


-4 

il 


■-» 

o 


24 

25\ 
27  s 

29, 


Tortona 
2  iYft  vi  - 

2  Voltaggio 

Si  passa  una  Catena,  e  si 
paga  due  Paoli  per  ogni  Sedia 
a  due  ruote . 

2  Campo  Marrone  .  -  31  = 
i4  Genova  -  -  -  .  33 


►ti 
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$ 
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"O 
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477  Da  LIPSIA  per  MANTO  VA ,  sino  a  LI¬ 
VORNO  per  la  Strada  nuova. 

Da.  Lipsia  sino  a  Trento  sono  ìoo  Leghe 
Da  Trento  a  Mantova  vedasi  il  Nro.  45. 

9i  Poste 

Da  Mantova  a 


►ti 
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tn 
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o 
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o 


‘  4 
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i 

il  S.  Benedetto  - 
i£  Novi  •  -  -  - 

1  Carpi  -  -  - 

Modena  -  - 

Formi'gino 
S.  Venanzio  - 
La  Serra  di  Mazzoni 
Paulo  -  -  * 

Monte  Cenere 
Barigazzo  -  - 
La  Pieva  a  Pelago 
Bosco  -  Lungo  - 
Piano  Asinatico 
S.  Marcello  -  - 

Alle  Piastre  -  - 

Pistoja  .... 

lì  Borgo  a  Buggiano 

2  Lucca  - 

2  Pisa  -  -  -  - 

2  Livorno  ... 


1 1 
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144 
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16 
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25s 
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48)  Da  LIPSIA  per  MILANO ,  TORINO , 
RIZZA  e  TOLONE ,  «Vio  a  MARSI¬ 
GLIA. 

Da  Lipsia  sino  a  Trento  sono  100  Leghe 
Da  Trento  sino  a  lUilano ,  secondo  ;l 
Nro.  45*  sono  ■  -  ■  -  -  -  -  ig|  Poste 

Da  Milano  a 
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o 
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1  S.  Pietro  l’Olmo 
1  Buffalora  -  -  - 

Si  passa  il  Fiume  Tesino 
in  Barca,  e  si  paga  secondo  la 
quantità  dell’Acqua  che  vi  è. 

i  Novaro . 2 1  s 

Si  passa  il  Fiume  Gogna, 
e  si  paga  un  Paolo. 

14  Vercelli  -  -  -  -  23 

1  S.  Germano  -  -  -  2 4 

l  ì  Ziano ,  o  Cigliano  -  25  ì 
lì  Civa’sso  -  -  -  -  27 

Si  passa  il  Fiume  Baltia  0 
la  Dora,  e  si  paga. 
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1 

Settimo  -  -  - 

-  -  *8 

1 

Torino  -  -  - 

-  -  29 

lì 

Carignano  -  - 

-  •  30 

1  ì 

Katconigi  -  - 

-  -  32 

1 

Savigliano  *  - 

-  •  33 

1 

Villafalletto  - 

*  *  34 

I 

Cunt  0  -  - 

*  •  35 

2 

Limone  -  *  - 

•  •  37 

2 

Tenda  -  -  - 

*  •  39 
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Giandala  -  - 

-  -  40 
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1  Sospello  -  -  - 

- 

4i 

• 

1 

Poggi^onzi 

32\ 

1  Scarena  ... 

- 

42 

1 

Castigtjoncello 

33  • 

1  Nizza  .... 

- 

4.1 

1 

Siena  *  •  • 

34  = 

Si  passa  il  Fiume 

Varo , 

*n 

1 

Monterone 

35  - 

si  paga  circa  6  Paoli 

ni 

O 
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cn 
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Buon  -  Convento 

3 6- 

3  Antìbo  - 

45 

cn 

(“■e 
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1 

Torrinieri  -  - 

0  »7 

2\  Nu noule  - 

#SÌ 
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q. 

1 

Ricórsi  -  -  - 

38  = 

lì  L’ Esterel  -  -  - 
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1 

Radicofani 

39  = 

2  Frejus  ®  -  -  •  * 

5  2 

H 

a 

1 

Ponte  -  Centino 

40  s 

2  Muy  .... 

54 

V 

r* 

1 

Acquapendente 

4*  = 

lì  Vildauban  -  -  - 

55  \ 

C 

O 

3 

4 

Nuovo  S.  Lorenzo 

• 

42Ì 

1  Lue  -  -  -  - 

56* 

OQ 

Q 

1 

Bolsena  -  - 

• 

43  = 

lì  PLnan  -  -  -  - 

5S 

a 

1 

Montefiascone 

• 

44  * 

i|  Cuers  -  - 

59  i 

O 

1 

Viterbo  -  - 

• 

45* 

2  Tolone  -  -  ^  - 

éi  « 

“ 

9_ 

3 

.  4 

La  Montagna 

- 

46 

2  Bausset  -  -  *  - 

63  = 

? 

1 

Ronciglione  - 

- 

47 

2  Cuges  -  - 

65  s 

0 

• 

1 

Monte -Rasi  - 

- 

48 

lì  Aubagne  -  •  - 

67 

1 

Baccano  -  - 

. 

49 

2  Marsiglia  -  -  - 

69 

1 

La  Storta  -  - 

- 

5° 

1 

Roma  ... 

C  1 

B,  Queste  ultime  26  Posi 

e  da  Nizza 

O  * 

Miglia,  che  si  possono  fare. in  29  ore. 

49)  Z>«  LIPSIA  per  NORTMBERGA  , 
MAIS TO VA  ,  M ODESSA  c  BOLO¬ 
GNA,  sino  a  ROMA  c  JSAPOLI. 

Da  Lipsia  per  Norimberga,  sino  a  Tren¬ 
to  vedasi  il  N»o.  43.  -  -  -  100  Leghe 

Da  Trento  sino  a  Mantova  poi  vedasi 
il  Nro.  44. . 9Ì  Poste 


Da  Mantova  sino  a 

Governoio  -  -  -  11 

1  Quingentolo  -  -  -  12 

i|  Concordia  •  -  -  -  13I 

1  Mirandola  -  -  -  14 5 

2  Buonporto  ...  16  s 

Si  passa  il  Panaro  in  Bar¬ 
ca,  e  si  paga  . 

I  Modena  -  •  -  -  17* 

lì  Samoggia  -  -  *  -  19 

Si  passa  il  Fiume  Reno  sul 
Ponte ,  e  si  paga  un  Paolo  . 

I I  Bologna  ....  2o| 

l|  Pianoro  -  -  -  -  22 

Si  passa  il  Fiume  Savena 
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'  *  ~  w  s.  ~  .  • J  urLL  cj 

Ponte  -  Centino ,  si  paga  per  una  Posta,  ma 
nel  ritorno.,  da  Ponte  -  Centino  a  Radia  afa  ni, 
si  paga  per  una  Posta  e  mezza. 
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0  sul  Ponte,  e  si  paga  un  Paolo 
per  ogni  Sedia  da  due  ruote. 


u 

Lojano . 

23  ì 

1 

Filicaje,  0  Feligara 

24  = 

1 

Covigliajo  .... 

25 s 

1 

Monte- Carello  -  - 

26  ; 

1 

Cafoggiolo  -  -  - 

27  = 

1 

Fcntebuoua  -  -  - 

28  = 

1 

Firenze  - 

29  = 

1 

S.  Cassiano  -  -  • 

3°  s 

1 

Tavernelie  -  -  - 
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Da  Roma  sino  alla 

1  Torre  di  mezza  via 
1  Marino  -  -  -  - 

Fajola  -  -  -  - 

Veletri  .... 
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4 

lì  Cisterna 

1 
1 
1 
1 
1 


Sermonetta 
Case  nuove 
Piperno 
Maruti  -  - 

Terracina  - 
Fondi  -  - 

Itri  -  -  - 


52 

53 
53l 
5  4? 
55 1 
56  = 

57 * 

58  = 

59  = 

60  s 

62 

63 

Primo  Dazio  del  Re  di  Na¬ 
poli  . 

1  Molo  di  Gaeta  .  .  64 

1  Carigliano  -  -  -  -  65 

Si  passa  il  Fiume  Cariglia¬ 
no  in  Barca,  e  si  paga  tre  Car¬ 
lini  per  Sedia. 

1  S.  Agata  ....  65 

1  Francolisi  ....  67 

1  Capua . 68 

1  Aversa  .....  69 

Secondo  Dazio  del  Re  di 
Napoli. 

1  Napoli  70 
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Distarne» 
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Lipsia. 


c0)  Da  LIPSIA  per  DRESDA ,  PRAGA ,  * 
VIEJSAA ,  jr/10  a  TRIESTE  c  FI  URIE. 

Da  Lipsia  sino  a  Dresda  ,  vedasi  il 

12*  Leghe 


Da  Dresda  sino  a 

18 

Praga  .  .  .. 

.  .  30Ì 

42 

Vienna  .  •  • 

.  .  72  s 

3 

Draskirchen  . 

•  •  75- 

2 

Neustadt 

;  •  77'- 

0 

Neukirchen 

.  .  79- 

2 

Schottwien 

.  .  81  * 

3 

Merzzuschlag  . 

.  .  84* 

2 

Krieglach  .  . 

.  .  86  = 

2 

Morzhofen .  . 

.  .  88  = 

2 

Brugg  .  .  . 

.  .  9°- 

2 

Redelstein  . 

•  •  9-'- 

2 

Peggau  .  .  . 

•  .  94  = 

r 

3 

GratZ .... 

.  .  9  7'' 

OQ 

2 

Kahlstorf  .  . 

.  •  99  = 
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0 

Lebering  .  . 

.  .  lOIs 
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2 

Ehrenhausen  . 
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3 

Marburg  .  . 
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2 

Feistriz  .  .  » 

.  .  108  s 
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Ganowitz  .  . 
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3 

Cilla  .... 
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0 
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Franz.  .  .  . 

.  .  116- 

0 

2 

St.  Oswald  .  . 

.  .  1 18  s 
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2 
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Le  Carrozze  di  Posta  fanno  le  seguenti 
Corse.  • 

1)  Da  Lipsia  per  Dresda ,  come  le  Poste 

ordinarie,  vedasi  il  Nro.  1.  • 

2)  Da  Lipsia  per  Berlino  ,  cor^e  al 

Nro.  16.  0  ^ 

N.  B.  Questa  Carrozza  presentemente 
non  viaggia  più . 

3)  Da  Lipsia  per  Brunswick ,  ed  Am¬ 
burgo. 
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Lipsia  per  Jenay  sino  a 

Coburg 
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La  vera  distanza  della  Città  di  Lipsia  dalle  primarie  Città  di  Europa  è  la  seguente: 

Leghe. 

•  * . 54 
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Da  Amburgo  -  -  -  ■ 

s  Amsterdam  -  - 

s  Anspach  ... 

s  Anversa  -  -  - 

s  Argentina  - 

s  Augusta  - 

s  Aurich  - 

s  Bamberga  -  -  - 

s  B  lutzen  ,  o  Budissa 
s  Belgrado  -  -  - 

5  Berliuo  -  *  - 
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Da  Bona  -  - 

s  Bordeaux 
s  Brema  - 
s  Breslavia 
«  Bruna 
s  Brunswick 
*  Brusselles 
•s  Buda 
s  Cadice  - 
s  Calais 
s  Carlsbad 
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i  Da  Cassel . 2 6 

s  Chemnitz . 8 

s  Colonia  - . 52 

s  Copenhagen . 95 

r  Costantinopoli . 292 

s  Danzica . 80 

=  Donawerth . 43 

i  Dresda . 13 

*  Erfurt . . . 

=  Eisleben . *  7 

5  Firenze  -  14° 

s  Fiume . . 

s  Francfort  al  Meno . 40 

I  s  Francfort  all’  Oder . 24 

s  Freyberg . 11 

-  Gand . 84 

s  Genevra-  .  ìoó 

=  Gòrlitz . 24 

s  Haja . 80 

=  Haiberstadt . 15 

=  Halle  nella  Sassonia . 5 

s  Heidelberga  -  -  •  -  *  *  -  -  45 

j’  s  Hildesheirn . 4 5 

-  Jena  .  9 

-  Kamìniec . -  i48 

-  Konigsberga  in  Prussia  -  -  -  -  104 

-  Leyde . 78 

-  Lione . -  -  i2r 

,  Lisbona . 344 

e  Livorno . 145 

c  Londra  - . 144 

I  ,  Lubecca  ---------  44 

e  Lnneburgo  -------.-36 

1  e  Madrid . .  -  -  -  274 

,  Magdeburgo . -  -  14 

e  Magonza . -  -  44 

]  e  Meissen,  o  Misnia . 10 

e  Milano  ..--.-----107 

e  Monaco . 54 

ij  3  Miinster,  o  Monastero-  ....  46 
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Roma  -  -  - 

- 

Roveredo  -  - 
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Schneeberg  -  - 
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Spira  -  -  -  - 
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Stock holm  -  - 

Stralsund 

. 47 

Straubing  -  - 

. 39 

Stuttgard  -  - 

. ,5  & 

Temeswar  - 
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- 

Torgavia  - 

. 6 

Torino  -  -  - 

. 127 

Treveri  -  -  - 

Tùbiugen  -  - 

-------  48 

- 

Venezia  -  -  - 

Vienna  -  -  - 

Ulma  -  -  -  - 

-------  43 

Utrecht  -  -  - 

. 69 

Weimar  -  -  - 

Wilda  -  -  • 

Wirzburgo  -  - 

. 32 

_ 

Wittemberg 

. 3 

Worms  -  -  - 

. 44 

Zeitz  -  -  -  - 

. 5 

Zerbst  ... 

Znaim  -  -  - 

. -  -  5° 

3 

Zurigo  -  -  - 

!»• 

Zwickau 

Oltre  ad  una  quantità  grande  di  Locande  pubbliche,  li  Viaggiatori  albergano  como¬ 
damente,  e  trovano  la  migliore  servitù  possibile  nella  Locanda  dì  Baviera ,  all’  Angela 
turchino  ,  nella  Locanda  di  Sassonia ,  alla  Barca  d’oro ,  alla  gran  Valle  di  S.  Gioachino , 
presso  \a,  Vedova  Do rns  vicino  a’ Scalzi,  presso  il  Sig.  Heu  nella  Contrada  di  S,  Pietro,  presso 
il  Sig.  Lucas  al  Monticcllo  de’  Fiori,  presso  il  Sig.  Atehrnel  nella  Contrada  di  Convento  ,  presso 
il  Sig.  Pfeìffer  in  casa  Thomassius  sul  Mercato,  presso  il  Sig  Stade  viciuo  la  Cantina 
del  Magistrato.  Oltre  di  queste  ritrovasi  a  pranzo  ed  a  cena  una  buona  compagnia  pres¬ 
so  il  Sig.  Erkel  nella  Contrada  di  S.  Niccolò,  presso  il  Sig.  Troiber  sul  Mercato,  presso 
il  Sig.  Q.chme  alla  Fontana  della  salute  al  Br-uhll ,  che  alloggia  parimente  gli  Esteri. 
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L  I  S  B  O  N  A. 

TI  Regno  di  Portogallo ,  di  cui  Lisbona  è  la  Cà  pitale  e  Residenza^  del  Re,  è  il  Re¬ 
gno  il  più  Occidentale  di  Europa;  confina  con  la  Spagna,  a  Levante  e  S'stteutripne  ,  e  con 
ì’ Ocèano  a  Mezzodìe  Ponente'.  Egli  contiene  1,850  Leghe  quadrate  circa  ,  e  dìvidesi  nel¬ 
le  seguaci!  Provincie:  Estremadura ,  Bcira ,  Entro  D'ouro  e  Mi  riho  ,  tra  los  Monte  s ,  Alcntejo, 
ìl  Mentore  Tom.  IV.  G  g  e  Algar- 
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e  Algarvia-,  quest’  ultima  poi  è  un  Regna  separato.  Il  Portogallo  ha  un  clima  molto 
piti  temperato  della  Spagna,  benché  non  sia  poi  uguale  in  tutte  le  Provineie  ;  vi  sono  mol¬ 
ti  Fiumi,  de’  quali  li  principali  sono  il  Tago ,  il  JJouro  o  Duro  x  la  Guadìana ,  il  Monde- 
go,  ed  il  Minho  o  Minio.  Il  terreno  è  generalmente  molto  fertile,  ma  siccome  la  mag¬ 
gior  parte  del  Paese  giace  incolta  ,  devesi  provvedere  dagli  Esteri  il  Grano  mancante  per 
il  sostentamento  degli  Abitanti ,  e  ciò  si  procura  particolarmente  dall’  Inghilterra  ,  dall’ 
Italia ,  e  la  maggior  porzione  dagli  Stati  dell’  America  Settentrionale . 

La  Provincia  di  E  strema  dura  si  considera  per  la  più  fertile,  ed  Alentejo  somministra 
la  maggior  parte  dell’Olio;  questo,  ed  il  Vino  abbondano  generalmente  in  tutto  il  Paese. 
Nell’  anno  1765  fu  ordinato  con  un  Editto,  sotto  pena  della  confisca  delle  Campagne ,  di 
sradicare  tutte  le  Viti  ne’  Distretti  di  Tajo  ,  Monde go ,  e  la  Bega,  e  di  seminarvi  del  Gra¬ 
no,  e  furono  soltanto  eccettuate  le  Vigne  nelle  vicinanze  di  Lisbona ,  Oegras  ,  Carcavel - 
hos ,  Lavadrio ,  Torres,  Vc.lras,  Alanquer ,  Anadia  e  Mogofores .  Nella  Primavera  dell’ 
anno  1785  la  Sovrana  regnante  ordinò  parimente  di  scavare  tutte  le  Viti  piantate  nelle 
pianure  e  valli,  e  di  Seminarvi  del  Grano,  piantando  poi  le  Viti  solamente  nelle  colline. 
Nelle  pianure  si  raccoglie  molto  Mele  bello  bianco,  e  di  un’  odore  squisito;  quello  de’  bo¬ 
schi  non  è  cosi  buono,  ma  è  di  gusto  migliore  che  in  molte  altre  parti.  Vi  si  raccolgo¬ 
no  inoltre  nel  Portogallo  molti  Cedri,  Limoni,  Arancj,  Fichi,  Mandorle,  Castagne,  ed 
altre  Frutta  eccellenti;  vi  si  fa  molto  Sale  di  mare,  e  si  coltivano  molti  Bacchi  da  seta; 
in  questo  Regno  vi  sono  finalmente  molte  Miniere  di  diversi  Metalli,  e  di  Pietre  preziose. 

Intanto  nel  Portogallo  non  si  trascura  soltanto  l’Agricoltura,  ma  similmente  ogni  sor¬ 
ta  d’industria,  le  Arti,  eie  Manifatture.  Il  Paese  produce  li  mig'iori  Articoli  da  essere 
posti  in  opera,  ma  la  maggior  parte  di  essi  viene  cednta  agli  Esteri,  per  ricomprarli  poi 
da  questi  a  doppio  prezzo.  Tutto  ciò  che  hanno  i  Portoghesi  in  Telerìe,  che  sono  le 
più  importanti  loro  Manifatture;  in  Lavori  di  Paglia,  Frutta  in  conserva,  e  specialmen¬ 
te  Corteccie  di  Arancj,  ed  in  Stoffe  ordinarie  di  lana  e  di  seta,  tutto  è  poco,  in  conside¬ 
razione  de’ bisogni  della  Nazione.  Agli  Esteri,  e  specialmente  agl’inglesi,  che  sono  i 
Padroni  del  Commercio  del  Portogallo,  importa  molto  che  non  vengano  erette  delle  Ma¬ 
nifatture  nel  Paese,  e  procurano  quanto  mai  possono  d’ impedirlo  ,  come  fecero  quando 
si  «resse  la  Fabbrica  di  Vetrami  a  Lisbona.  Il  Governo,  che  adottò  un  sistema  molto 
pernicioso  e  contrario  al  bene  dello  Stato,  parve  che  volesse  prendere  delle  altre  misu¬ 
re,  quando  il  famoso  Bombai  prese  il  timone  del  Governo  ;  allora  si  risvegliò  la  industria 
nazionale,  e  per  tutto  il  tempo,  in  cui  il  medesimo  ebbe  la  direzione  degli  affari,  si  os¬ 
servò  un’  attività,  di  cui  si  credevano  incapaci  lì  Portoghesi .  Dopo  la  mancanza  di  ques¬ 
to  Ministro  disparve  l’attività;  conviene  però  sperare,  che  la  Nazione  Portoghese  a  po¬ 
co  a  poco  acquisterà  maggiore  vivacità,  mentre  ritrovasi  animata  dall’esempio  di  tutte  le 
Nazioni  commercianti. 


Il  Portogallo  aveva  una  volta  le  più  grandi  e  le  più  considerabili  Possessioni  nelle  al¬ 
tre  parti  del  Mondo,  poiché,  essendo  stati  li  Portoghesi  scopritori  dell’India,  perla  via 
de’  Mari  Occidentali  dell’Affrica,  furono  per  conseguenza  i  primi  a  formare  de’ grandi 
Stabilimenti  nelle  migliori  Contrade  dell’  Affrica  stessa,  e  nelle  più  ricche  dell’India,  co¬ 
me  anche  in  quelle  del  Brasile.  Ma  per  una  serie  di  rivoluzioni,  che  non  è  nostro  scopo 
di  descrivere  minutamente,  perdettero  2  Portoghesi  nell’  Oriente  moltissimi  de’  loro  Pos¬ 
sedimenti.  Nulladimeno  gli  Stabilimenti  che  vi  possedè  ancora  presentemente  il  Porto¬ 
gallo,  sono  abbastanza  importanti,  e  più  che  bastevoli  per  mantenere  con  il  mezzo  loro 
un  Commercio  ricco,  e  vantaggioso  per  il  Regno. 

Nel  Mare  Atlantico  possedono  i  Portoghesi  le  Isole  Porlo  Santo  e  Madera ,  oltre  le 
Azore ,  che  sono  nove,  cioè  Santa  Maria.,  S.  Miquel,  Terccira ,  San  Jorge ,  Gradasti, 
Fayul ,  Pico,  Flores  e  Corvo.  Oneste  Isole  producono  molto  Frumento,  Vino  e  Frutta 
squisite,  e  particolarmente  Cedri  ed  Arancj.  Madera  produce  del  Vino  eccellente,  dì 
cui  le  prime  Viti  furono  trasportate  da  Candia.  L’Inghilterra  e  le  Indie  consumano  la 
maggior  parte  di  questo  Vino.  • 

Sulle  Coste  dell’  Affrica  possedonp  le  Isole  di  Capo  verde ,  state  scoperte  da’  loro  An¬ 
tenati  nel  1472.  Queste  sono  dieci,  cioè:  S ■  Jago ,  S.  Antonio,  S.  Lucia,  S.  Vincenzo , 
S.  ÌS  itolo  ,  Priva,  V  Isola  del  Sale,  Mayo ,  Fuogo  e  Buena  vista.  Li  principali  Prodotti 
di  queste  Isole  sono:  Pelli  crude,  specialmente  di  Capra,  Sale,  Riso,  Miglio,  Frumen¬ 
tone,  Arancj,  Cedri,  Ananas,  e  molte  altre  Frutta  eccellenti.  L’Isola  di  S.  Tommaso , 
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situata  non  lungi  dalla  Costa  d’ Affrica  direttamente  sotto  la  linea,  è  una  delle  piu  dorme 
Colonie  che  i  Portoghesi  possedano  nell’ Affrica.  Il  Zucchero  ed  il  Zenzero  vi  crescono  i 
qualità  buona  come  in  qualunque  altro  luogo  del  Mondo,  e  sono  i  principali  rio  o  ti 
di  quest’isola.  In  poca  distanza  da  questa  possedouo  i  Portoghesi  le  Isolette  del  Principe, 

Fernando  Pao ,  ed  Anno  Bono.  .  ,  .  ,  n  •  ,1: 

Sulle  Coste  di  Ponente  dell’  Affrica  hanno  1  Portoghesi  diversi  Luoghi  ne  Kegm  di 
Loanso ,  Congo  ed  Angola.  Dalia  parte  di  Levante  hanno  l’Isola  di  Alosnmbique ,  da  no¬ 
ve  fanno  il  Commercio  esclusivo  per  Melìnde  e  Sojala.  Sulla  Costa  di  1  oriente  possono 
ancora  comodamente  commerciare  da  S.  Tommaso  con  gli  Abitanti  di  Loango  S  Paolo, 

Ansala  Conso ,  Costa  Toro,  Guinea ,  Sofà  la  ,  Monomot  apa  , Mosambique  e  AlcUnde ,  par¬ 
ticolarmente  godendo  essi  l’ importante  vantaggio  di  essere  ]i  soli  Europei,  che  possano 
stabilirsi  in  quelle  Parti,  possedendovi  delle  Fortificazioni,  mediana  le  quali  si  sonoiesi 
Padroni  di  quasi  tutto  quel  Commercio. 

Nell’Asia  possedono  i  Portoghesi  Diu  nel  Regno  di  Gazatale;  Danìan,  Bazaun,  Nvd-W. 
C/iaoul,  e  Goa  ,  oltre  le  due  Penisole,  Salsette ,  e  Bardes ,  che  formano  il  Porto  di  Oca  nel 
Regno  di  Decan  ;  hanno  una  Fattoria  in  Alangeloor  nel  Regno  di  Canard ,  ec.  il  L  ero  i 
Goa  ha  un  Villaggio  nel  Regno  di  Tanaour.  Dicesi ,  che  Diu  sia  inespugnabile  ;  almeno 
fu  sempre  il  luogo  più  forte  che  abbiano  avuto,  e  che  hanno  tutt  ora  i  1  or.og  esi  ne.  e 
Indie;  ma  la  Città  non  fa  un  gran  Commercio,  ed  il  suo  iutiero  valore  consiste  nel  I  rat- 
fico  con  la  Isola  di  Mosambique . 

Aìacao  è  una  Città  sopra  una  Isoletta  sulle  Coste  della  China.  I  Portoghesi  ne  sono  -'pl ^ 
Padroni,  come  pure  de’ Fortini  posti  sopra  tre  alture,  o  monti.  Eglino  possedono  ino  - 
tre  diverse  Fattorìe  e  Scrittoj  nelle  Indie  sulle  Coste  del  Maialar,  e  di  Coromandel ,  ma 
il  loro  Commercio  in  quelle  parti  è  di  poco  riguardo.  All’incontro,  fra  tutte  le  ro^ses 
sioni  estere  de’  Portoghesi,  il  Brasile  è  il  loro  vero  tesoro. 

Il  Brasile  nell’America  Meridionale  è  un  Paese  vastissimo,  fertile  e  ricco,  ed  ha  il  Nell’  Arac 
titolo  di  Principato,  e  già  dall’anno  iòdi  ritrovasi  sotto  il  pacifico  Dominio  de  Porto-  mex,ca  Me- 
shesi.  Egli  è  diviso  in  tre  parti,  cioè  la  Costa  del  JSord ,  in  cui  si  trovano  li  tre  <over-  n'  101W  e* 
natoci  di  Para  ,  Alaragnan  e  Stara  ;  la  Costa  di  Levante ,  che  contiene  i  Governi  di  Kw 
srande  Para  - yba  ,  Itamar  alta ,  Fernambuco  ,  Sirigipe ,  Bahia  de  todos  los  Santo  s  Jlheos, 
Puertoseguro ,  ed  Espiritu  Santo  ;  e  la  Costa  di  Alezzogiorno  ,  ov’ esistono  li  tre  Governi 

di  Rio  Janeiro ,  San  Fiaccate,  e  Angla  de  los  Rcyes .  ,  ,  _  .  . 

San  Salvador,  nel  Governo  di  Bahia  de  todos  los  Santos ,  e  la  Capitale  di  tu  lo 
Brasile.  Li  suoi  Abitanti  sono  laboriosi,  attivi,  e  ricchi,  e  fanno  un  vastissimo  Gom- 
mercio  con  Tabacco  ,  di  cui  se  ne  coltiva  moltissimo  nel  Brasile  ;  con  Diamanti,  Zucche» 
ro  Indaco,  Cotone,  Balsamo  Capaiva,  Legno  da  tintura.  Terra  Oriana,  Radice  t  areira 
Brava,  Olio  ed  Osso  di  Balena,  mentre,  dal  mese  di  Giugno,  sino  a  tutto  Settembre,  vara¬ 
no  ad  investire  nella  Baja  moltissimi  di  questi  Pesci.  Il  Porto  di  S.  Salvador  e  distante 
200  sole  Tese  dalia  Città;  egli  è  eccellente,  e  può  capire  un  buon  numero  di  Bastimenti.  . 

Arriva  colà  ogni  anno  la  Flotta  da  Lisbona  nel  mese  di  Giugno,  ed  ivi  si  radunano  ali¬ 
ene  nel  mese  di  Agosto  tutti  li  Bastimenti  per  ritornare  in  Europa,  quelli  cioè,  che  si  di¬ 
vidono  dalla  Flotta,  e  che  vanno  a  S.  Sebastiano  ,  che  è  la  Capitale  di  Rio  Janeiro,  a  fer¬ 
nambuco,  Maragnan,  Para- yba,  Itamaraka ,  ed  in  altri  Porti  del  Brasile.  11  numero  de 
Bastimenti  componenti  questa  Flotta  è  indeterminato;  ma  comunemente  consiste  in  , 
sino  a  6o  Navigò  di  differente  grandezza ,  da  12  sino  a  36  Cannoni. 

Circa  la  situazione,  Commercio,  Prodotti,  ecc. ,  del  Brasile ,  se  ne  ritrova  una  is  io¬ 
ta  descrizione  nel  Tomo  secondo  di  questo  Trattato  alla  Pag-  355.  . 

Nell’  America  Meridionale  possedè  ancora  il  Portogallo  una  porzione  delia  Lruqana, 
del  Paraguai ,  da  dove  ricava  molti  Prodotti  simili  a  quelli  del  Brasile. 

Il  Commercio  de’  Portoghesi  è  bensì  vastissimo,  ma  essi  non  ne  ritraggono  de’  van¬ 
taggi  sufficienti,  molto  meno  poi  considerabili.  Per  dire  il  vero,  egli  non  è  altro  ce  un 
Commercio  intermedio,  totalmente  passivo  per  il  Portogallo;  poiché  tutti  li  Prodotti  del 
loro  proprio  Paese,  e  delle  loro  Possessioni  nelle  altre  Parti  del  Mondo,  e  le  riccnezze 
medesime  che  ricavano  dall’ America ,  devono  essi  darle  in  cambio  de’ Grani  alle  altre  Na¬ 
zioni  Europee  conio  quali  commerciano,  e  specialmente  agl’inglesi,  io  cammo  rii  prodot¬ 
ti  delle  loro  Manifatture.  Questo  è  il  modo  con  cui  eglino  procuratisi  la  maggior  parte 
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delle  cose  di  cui  abbisognano  essi  e  li  loro  Possedimenti  esteri  .  Le  Nazioni  Europee, 
che  negoziano  con  il  Portogallo,  sono  principalmente  gl  Inglesi ,  Olandesi ,  Francesi,  Te¬ 
deschi  Danesi  ,  Svezzesi,  Spegnitoi!  ed  Italiani.  Queste  Nazioni  trasportano  tutte  le 
Merci  nel  Portogallo,  e  vanno  anche  loro  medesime  a  prendere  gli  Articoli  di  cui  abbi¬ 
sognano.  Alcuni  anni  addietro  principiarono  anche  li  Nordamericani  a  lare  un  Commer¬ 
cio  immediato  con  il  Portogallo.  .  ,  ,.  „ 

Si  porta  nel  Portogallo,  come  già  si  disse  di  sopra,  una  grande  quantità  di  Grano. 
Questo  lo  facevano  particolarmente  gl’inglesi,  ma  dacché  si  trovo  piu  volte  proibita  la 
«strazione  de’ Grani  dall’Inghilterra,  vi  supplirono  i  Francesi  a  cui  era  permessa  la  es- 
trazione,  ed  alcune  Nazioni  del  Nord.  Si  portò  alli  Portoghesi  del  Grano  anche  dalla  Si* 
cilia ,  e  dalla  Barbarla;  particolarmente  poi  li  Nordamericani  presero  gran  parte  nel  Com- 
mercio  di  questo  Regno,  e  vi  spediscono  molti  Carichi  di  Grano,  Riso,  ed  altri  I  ro>. ot¬ 
ti .  È  cosa  probabile,  che  questo  ramo  di  Commercio  rimanga  nelle  mani  de  Nordame¬ 
ricani,  mentre  la  estrazione  del  Grano  dall’  Inghilterra ,  trancia,  Sicilia,  e  dalla  barbarla 
è  solamente  accidentale  ,  e  ad  un  Paese  che  manca  di  Grano,  preme  infinitamente  di  esse¬ 
re  sicuro,  da  dove  possa  prendere  ogni  anno  quel  tanto  che  gli  manca.  La  Francia  pre¬ 
sentemente  ha  bisogno  essa  stessa  di  Grano  ,  e  deve  procurarsene  altrove  a  prezzi  esorbi¬ 
tanti;  dall’Inghilterra  poi  la  estrazione  di  questo  Prodotto  è  proibita.  Se  il  Portogallo 
applicasse  con  maggiore  assiduità  alla  coltura  de’ Grani ,  potrebbe  forsi  fare  totalmente 
di  meno  del  Grano  estero  ,  o  almeno  avrebbe  bisogno  soltanto  di  una  quantità  molto 
minore.  Dicesi  però,  che  il  terreno  del  Portogallo ,  per  quanto  fertile  sia,  non  è  atto 
alla  coltivazione  de’ Grani  ,  e  che,  se  il  Portogallo  guadagna  ogni  anno  con  le  sue  \  igne 
tanto  ,  e  forsi  più  di  quanto  gli  costa  il  Grano  estero,  ne  resta  con  ciò  pienamente  inden¬ 
nizzato.  Ed  è  per  questo,  cìie  molti  non  vogliono  approvare  le  Ordinanze,  con  cui  si 
obbligarono  i  Sudditi  a  spiantare  una  porzione  delle  Vigne,  e  diminuirono  la  produzione 
del  Vino;  quelli  che  disapprovano  simile  provvedimento,  dicono:  che  il  Portogallo  perde 
in  questo  modo  un  prodotto,  che  trasportandolo  ad  altre  Nazioni ,  gli  dà  un  grande  pro¬ 
fitto,  quando  all’incontro  coltivando  del  Grano,  riesce  questo  cattivo,  e  forse  in  quantità 
non  sufficiente  per  tutti  li  suoi  Abitanti:  che  sta  bene  lo  ineoraggire  l’Agricoltura,  ma  che 
non  si  deve  opprimere  la  coltivazione  delle  Viti  :  che  queste  coltine  posaouo  sussistere 
ameudue  assieme:  e  che  per  quanto  pigri  siano  i  Portoghesi,  devesi  ciedere  per  certo,  che 
si  applicarebbero  con  maggiore  assiduità  all’Agricoltura,  sevenissero  incoraggiti  con  Or¬ 
dinanze  adequate,  e  con  rimunerazioni  da  essere  effettivamente  distribuite. 

Dal  Nord  si  portano  tutte  le  Merci  necessarie  per  laCostruzione  Navale  nel  Porto¬ 
gallo.  Questo  lo  fanno  specialmente  gli  Olandesi,  che  vanno  a  caricare  nel  Baltico  dì 
queste  Merci,  come  Canape,  Catrame,  Pece,  Tela  da  "V  eie ,  Ferro,  Legoame,  Aloe- 
ri,  Antenne,  Cordaggj  ecc. ,  e  le  portano  nel  Portogallo  .  (■ j ^  Amburghesi,  Danesi,  Svez¬ 

zesi,  e  li  Nordamericani  partecipano  pure  molto  dì  questo  Commercio,  ed  oltre  alli  sud¬ 
detti  Articoli,  conducono  anche  nel  Portogallo  Tavole,  Legname  da  costruzione,  e  Do¬ 
ghe  da  Botti.  _ 

Ouesto  Regno  riceve  Inoltre  ogni  sorta,  immaginabile  di  Prodotti  deile  Fabbriche  e 
Manifatture  dalle  altre  Nazioni,  e  questo  s’intende  dalie  Merci  piu  preziose,  sino  alle 
più  insignificanti  bagatelle.  Una  volta  gl’inglesi  provvedevano  essi  soli  al  Portogallo 
tutte  le  Merci  di  lana.  Questa  loro  preminenza  ebbe  origine,  mediante  il  Trattato  di 
Commercio  dell’anno  1703,  da  alcune  intelligenze  fra  l’Inghilterra  ed  il  Portogallo  ,  le 
quali  obbligavano  questo  ultimo  Regno  a  favorire  il  primo  ite  suoi  ahari  ili  Commercio  , 
e  dalla  preferenza  che  incontravano'  le  Merci  di  lana  dell’Inghilterra,  in  paragone  delle 
altre,  e  finalmente  anche  dal  comprare  gl’  Inglesi  da’ Portoghesi  una  quaglila  maggiore  di 
Prodotti  che  qualunque  altra  Nazione .  Successivamente  poi ,  e  particolarmente  nella  ultima 
guerra,  questo  monop.olio  degl’  Inglesi  è  stato  ristretto  di  molto.  Furono  accordate  a  tut¬ 
te  le  Nazioni,  sopra  la  introduzione  delle  Merci  di  latta,  quelle  stesse  facilità  che  ave¬ 
vamo  una  volta  solamente  gl’ Inglesi ,  ed  essendo  le  Merci  Inglesi  più  care  delle  Tedesche 
e  Francesi ,  le  Merci  di  lana  della  Germania  e  della  Francia  incontrarono  in  questi  ultimi  tempi 
un  buon  esito.  La  Sassonia  manda  ora  annualmente  molti  Drappi  di  lana  nel  Portogallo, 
intanto  gì’ Inglesi  hanno  ancora  sempre  la  preponderanza  in  questo  ramo  di  Commercio. 

Gli  affari  clic  fa  il  Portogallo  con  l’ Irlanda ,  si  fanno  particolarmente  da  Cork,  Wa- 
ierfort,  e  Belfast.  Da  questi  Luoghi  si  porta  del  Carbone  minerale,  Farina.  Fave,  Bur¬ 
ro,  Carne  salata,  e  presentemente  anche  molte  Telerìe,  il  Portogallo  all’incontro  vi 
•manda  Frutta ,  Vino,  Olio,  Seta  ed  altri  simili  Articoli,  e  f3  ora  una  gran  parte  di  que¬ 
sto  Commercio  con  proprj  Bastimenti .  L’Atto  dell’ Inghilterra  „  con  cui  viene  permessa 


L  i  s  b  o  n  a 


^37 

.**'  T^r^^gr^jgti  '  twivw1'1 

la  introduzione  di  certe  Merci  sopra  Bastimento  Portoghesi  nel  suo  Regno  ,  diede  mo¬ 
tivo  ad  un’  alt'a  Ordinanza  per  il  Commercio  nazionale,  con  cui  si  pubblicò  nel  dì  7 
Agosto  17S1  ,  che  tutti  li  Sudditi  Portoghesi,  abitanti  ne’Porti  del  Regno,  come  pure 
nelle  Isole  Azore,  ed  in  Madera,  avrebbero  la  libertà  ed  il  permesso,  di  mandare  nell' 
Inghilterra  tutte  le  sorta  di  Prodotti  e  Merci  del  Regno,  e  delle  Isole,  Colonie,  e 
Possessioni  a  quello  appartenenti .  Il  Portogallo  dal  canto  suo  ha  esteso  anche  sopra  1’ 
Irlanda  le  facilità  accordate  nel  178)  al  Commercio  Inglese. 

Le  Merci  di  seta  vengono  nel  Portogallodalla  Francia,  Inghilterra,  cd  Italia.  Le 
Merci  fine  di  Cotone  se  le  vanno  a  prendere  i  Portoghesi  nelle  Indie  Orientali ,  e  le  qua¬ 
lità  inferiori  le  ricevono  dagl’inglesi. 

li  Commercio  del  Portogallo  con  l’Italia  non  è  di  molto  rilievo.  Si  fa  particolar¬ 
mente  con  Genova,  Livorno,  e  con  la  Sicilia.  Gli  Articoli  che  manda  Genova  nel  Por¬ 
togallo,  sono:  Velluti,  Damaschi,  Damaschetti,  Bercatelle,  Guanti  di  Pelle,  Fazzolet¬ 
ti  e  Calzette  di  seta  ,  Velluti  stampati,  Carta,  ecc.  Riceve  all’ incontro  Pelli  crude,  Cac- 
cao ,  Salsapariglia  ,  Tabacchi,  Zuccheri  grezzi,  Legno  del  Brasile,  Anici,  ecc.  Venezia 
e  Livorno  vi  mandano  molti  Articoli  del  Levante,  e  ricevono  quasi  gli  stessi  Articoli 
come  Genova . 

La  Francia  provvedeva  una  volta  essa  sola  le  Telerìe  al  Portogallo,  ma  presente- 
mente  vi  si  porta  molta  Tela  dalla  Sassonia,  Slesia,  Boemia,  e  Westfalia,  per  la  via 
della  Olanda,  Amburgo,  ed  Inghilterra .  Gl’Inglesi  medesimi  presero  parte  in  questo 
Commercio  da  alcuni  anni,  mediante  1’ aumento  delle  Manifatture  di  Tela  della  Scozia,  e 
dell’  Irlanda  . 

33  i  Articoli  di  Metallo  gl’inglesi  ed  i  Tedeschi  hanno  l’esito  maggiore  nel  Portogai* 
Io.  Del  Cuojo  questo  Regno  ne  riceve  dall’Inghilterra,  dalla  Francia,  cd  in  parte  dal 
Brasile.  La  Francia  e  la  Boemia  somministrano  la  maggior  parte  de’ Vetrami.  Benché 
vi  siano  state  erette  diverse  Vetraje,  il  quantitativo  che  queste  producono  non  è  suffi¬ 
ciente.  Per  favorire  le  Fabbriche  di  Vetro  dello  Stato,  tutti  li  Vetrami  esteri  sono  sta¬ 
ti  aggravati  di  forti  Dazj. 

Le  Merci  del  Levante  vengono  portate  alli  Portoghesi  dagl’inglesi,  Olandesi,  Fran¬ 
cesi  ,  ed  Italiani . 

Le  Merci  Americane,  delle  quali  il  Portogallo  è  o  affatto  privo,  o  non  ha  la  quantità 
occorrente,  gli  vengono  portate  dagli  Spagnuoli,  dalli  Nordamericani,  e  da  altre  Na¬ 
zioni  che  hanno  de’ Possedimenti  nell’America. 

11  Commercio  ten  la  Spagna  si  fa  parte  per  terra,  e  parte  per  mare.  Il  primo  con¬ 
siste  in  Lane  per  transito,  oppure,  parte  nella  introduzione  di  ogni  sorta  di  Bestiame, 
spezialmene  Cavalli,  e  parte  nel  Commercio  di  contrabbando.  11  Commercio  per  mare 
si  fa  per  lo  più  per  Cadice,  Malaga  ed  Alicante.  La  introduzione  per  la  Spagna  con¬ 
siste  in  Zuccheri,  Sale,  Pelli,  Olio,  Te,  Baccalà,  Riso,  Frumento,  e  Farina.  La  estra¬ 
zione,  o  sia  i  Carichi  di  ritorno  consistono  in  Ferro,  Zibibbi,  Lana,  Seta,  ecc.  Il  Com¬ 
mercio  Spagnuolo  in  generale  è  piuttosto  vantaggioso  per  il  Portogallo. 

I  Portoghesi  attendono  poco  alla  Pesca,  e  procurano  soltanto  di  avere  de’ Pesci  fres¬ 
chi  perii  Iom3  bisogno.  Anche  questo  impoitante  ramo  di  Commercio  viene  trascurato 
da  questa  Nazione  ;  e  perciò  conviene  che  gli  Esteri  le  provvedino  annualmente  una 
grandissima  quantità  di  Pesci  salati,  affumicati  e  secchi.  Gli  Olandesi  vi  portano  le 
Aringhe,  i  Danesi  il  Baccalà,  gl’inglesi  gli  Storioni,  le  Aringhe  ed  il  Baccalà,  i  Fran¬ 
tesi  le  Sardelle,  Maquereau ,  ovvero  Sgombri,  Baccalà,  e  Cabiglj  ;  li  Nordamericani  li 
Baccalà,  ecc.  Queste  stesse  Nazioni  portano  anche  affi  Portoghesi  le  Ossa  e  l’Olio  ri¬ 
sultanti  dalla  Pesca  delle  Balene,  mentre  dalle  loro  Possessioni  nell’America  non  ne  ri¬ 
cevono  una  quantità  sufficiente. 

In  cambio  di  queste  Merci,  le  Nazioni  commercianti  con  il  Portogallo  prendono 
una  porzione  di  Prodotti  nazionali  del  Regno  ,  ed  una  porzione  di  quelli  delle  Colonie 
Portoghesi.  Gli  Articoli  nazionali  consistono  per  la  maggior  parte  in  Sale,  Seta,  Lana, 
Vini,  diverse  Frutta,  Olj,  ecc. 

Il  Sale  si  carica  principalmente  in  Setubal ,  detto  altrimente  N.  Huebes ,  ed  anche 
S.  Ubes.  Il  Portogallo  ne  fa  un  esito  grande  per  il  Nord,  mentre  ì Carichi  di  ritorno  de’ 
Danesi  r  e  Svezzesi  consistono  per  lo  più  solo  in  Sale,  una  porzione  del  quale  la  consu¬ 
mano  per  uso  proprio,  e  l’altra  la  vendono  alli  Paesi  situati  nel  Baltico.  Anche  gli 
Olandesi,  Inglesi,  Amburghesi,  e  Frussiani  prendono  molto  Sale  del  Portogallo.  Egli 
vi  si  vende  a  miglior  prezzo  che  in  Francia,  ed  è  più  forte  del  Sale  Francese;  per  que¬ 
sta  ragione  non  si  può  adoperarlo  solo  nel  salare  i  Pesci  e  le  Carni,  ma  conviene  mis¬ 
chiarla 


B! 


o  qQ 

'-Ofo 


Lisbona. 


chiaria  con  del  Sale  di  Francia.  Si  calcola,  che  le  sole  Nazioni  del  Nord  caricano  ogni 
anno  nel  Portogallo  verso  150,000  Last  di  Sale  ,  ognuno  de  quali  pesa  50,000  Lib- 

I  Vini  vendono  estratti  principalmente  dagl’inglesi.  Questi  favorirono  una  volta  lei 
introduzione  de’  Vini  Portoghesi  nell’ Inghilterra  ,  e  con  il  Trattato  di  Commercio  del  1703 
promisero  di  volere  sempr’ esigere  un  terzo  di  meno  di  Dazio  sopra  li  Vini  Portoghesi, 
che  sopra  i  Francesi.  Ma  poi,  con  il  Trattato  di  Commercio  conchiuso  neh  anno  1786 
fra  1’  Inghilterra  e  la  Francia,  fu  stabilito  ,  che  i  Vini  francesi  che  s  introdurranno  im¬ 
mediatamente  dalla  Francia  nell’Inghilterra,  non  abbiano  da  pagare  un  Dazio  maggiore 
de’ Portoghesi .  Gl’Inglesi  estraevano  una  volta  ogni  anno  piu  di  30,000  Pipe  (botti)  di 
Vino,  ogni  Pive  della  capacità  di  circa  3  Oxhofd.  Ma  questa  estrazione  si  e  presente¬ 
mente  diminuita  quasi  delia  metà,  e  ciò  proviene,  parte  dal  suddetto  Trattato  di  Com¬ 
mercio  fra  P  Inghilterra  e  la  Francia,  e  parte  per  colpa  degli  ste  si  Portoghesi .  I  na  voj« 
ta  potevano  gl’inglesi  stessi  girare  per  le  Vigne,  ed  ovunque,  loro  conveniva  contrattare 
li  Vini  con  li  Proprietarj  stessi.  Ma,  dall’  anno  1756  in  poi  questa  liberta  e  stata  ristret¬ 
ta  di  molto,  e  la  facoltà  di  comprar’  e  vendere  i  Vini  nel  Regno  e  stata  coaceduta  con 
la  privativa  ad  una  Compagnia  di  Commercio.  Frasi  destinato  solamente  un  piccolo  trat¬ 
to  di  Paese,  ove  sarebbe  agli  Esteri  permessa,  come  per  il  passato  anche  in  avvenire,  la 
libera  compra  de’ Vini;  e  tutto  il  Vino,  che  merita  di  esser’ estratto  da  questo  tratto  di 
Paese,  in  annate  buone  importava  semplicemente  14,000  Pipe  al  piu.  I  utti  gli  altri  Vi- 
ri  del  Paese  il  Proprietario  delle  Vigne  non  poteva  venderli  ad  altri,  fuorché  alla  Com¬ 
pagnia,  e  quando  una  Persona,  sia  nazionale  o  estera,  voleva  di  questi  Vini,  dovevi 
comprarli  dalla  Compagnia.  Volendo  rovinare  la  coltivazione  de  Vini,  non  vi  era  cer¬ 
tamente  alcun  mezzo  più  efficace  di  questo.  Ma  questa  Compagnia  fu  abolita  già  nell 

Anche  eli  Olandesi  comprano  de’ Vini  Portoghesi  ,  e  dacché  si  sono  aumentati  gli 
affari  di  Commercio  degli  Amburghesi  con  il  Portogallo,  si  trovano  anche  m  Ambeirgo 
de’ Vini  del  Portogallo.  Questi  Vini  sono  ordinariamente  aspri,  e  non  hanno  quel  buon 
sapore  de’ Vini  Francesi .  I  Vini  dolci  del  Portogallo,  conosciuti  sotto  il  nome  di  Vini  di 

S.  Huebes,  passano  nell’Inghilterra,  Olanda,  e  nel  Nord.  .  D  ,  „ 

Vanno  inoltre  le  altre  Nazioni  a  caricare  delle  Lane,  e  delle  Sete  nel  Portogallo  . 
Oueste  sono  particolarmenie  gl’ Inglesi  ,  Olandesi ,  Francesi  ed  Amburghesi ,  e  consumano 
una  parte  di  questi  Prodotti  nelle  loro  Manifatture,  1’ altra  la  rivendono  poi^  a. le  altre  Na¬ 
zioni.  La  estrazione  delle  Sete  non  è  molto  rilevante;  delle  Lane  poi  se  n’estraggono  12 

in  13,000  Centinaja  circa.  .  , 

Finalmente  sì  estrae  ancora  dal  Portogallo  una  quantità  grande  di  Cedri,  Arancj,  Ana¬ 
nas  Fichi,  Castagne,  Zibbibi,  Olio  ,  ed  altri  Prodotti  di  minore  rilievo.  Le  frutta  si 
estraggono  parte  fresche,  e  parte  secche  ed  in  conserva.  Le  Nazioni  del  Nord  compra¬ 
no  queste  Merci;  ne  prende  una  quantità  grande  l’Olanda  ed  Amburgo,  perche  poi  queste 
due  Nazioni  fanno  con  le  medesime  un  Commercio  utile  con  la  Germania,  Polonia,  Rus¬ 
sia,  ed  altri  Paesi  del  Nord.  .  .  ,, 

Tutti  questi  Prodotti  non  bastano  per  estinguere  le  pretese  degli  Esteri  per  le  Merci 
eh’ essi  introducono .  I  Portoghesi  pagano  perciò  il  rimanente  con  i  Prodotti  delie  loro 
Colonie,  fra  li  quali  devonsi  principalmente  calcolare  il  Zucchero  ed  il  Tabacco  del  bra¬ 
sile,  come  anche  diversi  Legni  da  tintura,  Pelli  crude,  Cotoni,  ed  altri  Articoli.  Ma 
tutto  ciò  non  è  ancora  sufficiente,  ond’ è  che  i  Portoghesi  devono  aggiungervi  ancue  il 
Joro  Oro,  ed  i  Diamanti  del  Brasile,  unicamente  per  pagare  le  Merci  e  Prodotti  che  rice* 


voti o  dagli  Esteri.  .  .  . 

I  Lettori,  che  avrano  attentamente  esaminata  questa  descrizione  del  Commercio  t  or- 
toghese,  non  si  faranno  meraviglia,  per  avere  noi  detto  di  sopra,  che  il  Portogallo  per¬ 
de  con  tutte  ie  Nazioni  di  Europa  con  le  quali  negozia,  e  al  più  si  può  eccettuarne  gli 
Spagnuoli.  Tutto  l’Oro  procedente  dal  Brasile,  passa,  per  così  dire,  solamente  per  tran¬ 
sito  nel  Portogallo ,  e  diviene  una  proprietà  degli  Olandesi,  Inglesi,  Tedeschi,  ed  altre 
Nazioni.  Un  paese  poi,  che  ha  dell’Oro  proprio,  dev’essere  considerato  diversamente 
dall’altro  che  si  deve  acquistare  l’Oro  con  il  Commercio  ;  mentre ,  se  quest’  ultimo  Io 
considera  unicamente  come  un  segno  di  ricchezza  e  di  facoltà,  nel  primo  viene  ad  essere 
un  Prodotto  che  si  estrae  con  uguale  vantaggio  come  gli  altri  Prodotti  del  Paese.  Non 
,si  può  dunque  dedurre  con  certezza,  che  il  Portogallo  sia  al  di  sotto  nel  Bilancio  generale 
del  suo  Commercia,  perchè  estrae  dell’Oro.  Sino  ad  un  certo  se^no  la  estrazione  dell 
Oro  può  anzi  essere  utile  per  il  Portogallo .  Ma  quando  tutto  l’Oro  del  Brasile,  e  tutti 
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gli  altri  Prodotti,  tanto  deile  Colonie,  quaLto  del  Paese  non  bastano  per  pagare  le  Merci 
che  si  prendono  annualmente  dagli  Esteri;  e  quando  per  la  scarsezza  dell’Oro  da  ciò  ri¬ 
sultante  manca  a  tutti  li  rami  dell'  industria  nazionale  il  necessario  nutrimento,  allora 
convien  ben  dire,  che  un  simile  Paese  si  trovi  in  una  situazione  molto  infelice,  e  questo 
sembra  cbe  sia  precisamente  il  caso  del  Portogallo.  Per  altro,  da  alcuni  anni  a  questa 
parte  ,  si  principiò  a  conoscere  il  decadimento  sempre  maggiore  di  questo  Paese  dotato 
dalla  natura  di  tante  buone  ed  eccellenti  qualità  ,  e  si  va  procurando  di  rimediare  a  poco 
a  poco  al  male,  e  di  salvare  dalla  rovina  uno  Stato,  che  potrebb’ essere  uno  de’  più  fe¬ 
lici  di  Europa. 

Conimer* 
ciò  con  le 
Colonie. 


I  Portoghesi  sono  alquanto  più  attivi  nel  Commercio  con  le  loro  Colonie,  mentre  vi 
mandano  essi  stessi  delle  Merci  con  li  proprj  Bastimenti,  e  vanno  a  prendere  i  Prodotti 
delle  medesime.  Intanto  si  vedrà  dalla  seguente  descrizione  di  questo  Commercio  e  della 
Navigazione,  che  questa  Nazione  è  ancora  ben  lungi  da  fare  ciò  che  potrebbe,  e  eh’ essa 
lascia  in  ciò  alle  Nazioni  estere  de’vantaggj  maggiori  di  quanto  faro,  dovrebbe  in  vista 
del  suo  Commercio  languente  in  Europa. 


Per  le  Isole  slzore ,  fra  le  quali  Terceira  è  la  più  riguardevole,  perchè  vi  risiedono  Conlefso. 
il  Governatore  ed  il  Vescovo,  manda  il  Portogallo  molto  Sale  ed  Olio,  come  ancora  ogni  le  Asore, 
sorta  di  Prodotti  delle  Fabbriche  e  Manifatture  ,  che  riceve  dalle  altre  Nazioni ,  e  final¬ 
mente  de’ Vini  di  Madera,  e  delle  Isole  Canarie.  All’ incontro  ricevono  i  Portoghesi  da 
queste  Isole  particolarmente  del  Guado,  e  del  Legno  di  Cedro.  In  queste  Isole  si  fa  pa¬ 
rimente  del  Vino,  ma  è  troppo  cattivo  perla  estrazione.  Quasi  tutti  li  Bastimenti  Spa- 
gnuoli  e  Portoghesi  ,  che  vanno  nell’America,  e  nelle  Indie  Orientali,  approdano  alle 
Mzorc ,  e  vi  si  provvedono  di  rinfreschi,  e  di  altri  bisogni.  Vi  vanno  anche  degli  Olan¬ 
desi,  e  comprano  molti  Cedri  ed  Arancj,  particolarmente  Corteccie  di  Cedri  ed  Arancj 
I  in  conserva,  che  si  preparano  molto  bene  nell’Isola  di  Fayal.  Una  volta  vi  arrivavano 
molti  Bastimenti  da  Rochelle,  Nantes,  Marsiglia,  ed  altri  Porti  della  Francia,  ed  esita¬ 
vano  molti  Articoli  delle  Manifatture  e  Fabbriche  della  Francia  ;  ma  presentemente  i 
Francesi  vanno  poco  o  nulla  a  queste  Isole,  le  quali  ricevono  da  Lisbona  li  Prodotti  del¬ 
le  Manifatture  e  Fabbriche  Francesi.  L’Isola  di  S.  Miqvel  ha  essa  stessa  molte  Manifat¬ 
ture  di  Panni,  Droghetti,  Ciambellotti ,  Saje,  Stoffe  di  seta,  e  delle  Fabbriche  di  Cappel¬ 
li;  e  basterebbe  che  i  Portoghesi  si  risvegliassero  dal  loro  letargo  ,  e  che  portassero  all i 
Manifattori  di  questa  Isola  una  sufficiente  quantità  di  Seta,  e  di  Lana  ,  per  ritrovarsi  ben 
presto  in  caso  di  trasportare  nel  Portogallo  e  nel  Brasile  degli  Articoli  di  quelle  Mani¬ 
fatture,  Ma  siccome  non  lo  fanno,  perciò  gl’inglesi  conservano  ancora  al  giorno  d’oggi 
il  più  forte  Commercio  con  queste  Isole  ,  e  vi  portano  una  quantità  grande  di  Merci  di 
lana  e  di  seta,  Ferro,  Aringhe,  ed  altri  Pesci  salati  e  secchi,  Sardelle,  Cacio,  Burro, 

,e  Carne  salata,  e  prendono  in  cambio  de’  Prodotti  di  queste  Isole  ,  e  di  quelli  del  Brasile. 

Il  Commercio  de  Passeri  delle  Canarie,  o  Canarini  ,  sembra  forse  cosa  frivola,  ma  è  però 
di  conseguenza  per  queste  Isole,  e  loro  frutta  melassimo.  Il  numero  degli  Abitanti  delle 
Isole  slzore  si  fa  ascendere  ad  8o,ooo  circa. 


L’Isola  di  Madera ,  ch’e  contiene  120,000  Abitanti  circa,  e  che  c  importante  per  il  Con  Ma- 
Portogalio  per  molti  riguardi,  viene  bensì  frequentata  da’  Portoghesi,  ma  trascurata  nel  dura, 
punto  principale,  mentre  lasciano  agli  Olandesi  ed  Inglesi  la  maggior  parte  del  Com¬ 
mercio  per  colà.  Anche  i  Danesi  fanno  qualche  Commercio  con  questa  Isola  .  Li  proprj 
Prodotti  e  Merci,  che  somministra  Madera ,  consistono  in  Vini  delicati,  de’ quali  se  n’es¬ 
traggono  annualmente  25  in  30,000  Pipe  (Botti)  ognuna  da  3  Oxhofd ;  in  Zucchero,  che 
una  volta  veniva  considerato  per  migliore  di  quello  delle  Antille;  in  Grani,  molto  utili 
per  il  Portogallo,  di  cui  se  ne  trasportano  annualmente  circa  10,000  Fanegas;  in  diverse 
sorta  di  Frutta,  tanto  fresche,  quanto  in  conserva,  e  secche;  in  Legno  di  Cedro,  ed  al¬ 
tre  sovta  di  Legno  fino,  che  si  adoprafio  ne’  lavori  di  rapporto,  detti  volgarmente,  di 
rimesso;  in  Gomme,  fra  le  quali  il  così  detto  Sangue  di  Drago  è  la  più  preziosa.  Vi  si 
ritrova  parimente  del  Mele,  e  per  conseguenza  anche  della  Cera.  Le  Nazioni  Europee 
vanno  colà  a  ricevere  queste  Merci,  e.  vi  portano  in  cambio,  specialmente  gl’  Inglesi, 

Cappelli,  Camicie,  Calzette ,  Drappi  di  lana,  Fauni,  particolarmente  neri  ;  Aringhe ,  Ca¬ 
cio,  Burro,  Sale,  Olio,  Carne  salata,  Stagno,  Carta,  Chincaglierìe  di  ogni  sorta,  e 
molti  altri  innumerabili  Articoli.  Gl’  Inglesi  hanno  erette  in  quest’  Isola  varie  Case  di 
Negozio,  e  vi  mantengono  anche  un  Console. 
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Porto  Santo  è  uaa  Isola  con  1,200  Abitanti,  ma  di  poco  Commercio. 

Le  Isole  del  Capo  Perdo  potrebbero  arrecare  alli  Portoghesi  molti  vantaggi  di  Com¬ 
mercio;  ma  esse  vengono  quasi  totalmente  trascurate  come  tutte  le  altre  loro  Possessioni, 
Per  la  vantaggiosa  loro  situazione  sono  esse  mollo  frequentate  dalli  Bastimenti  di  ogni 
Nazione,  che  vanno  alle  Indie  Orientali,  e  che  prendono  cola  de’  viveri  e  rinfreschi  a 
basso  prezzo,  in  cambio  di  Merci  di  Europa.  I  Prodotti  proprj  di  queste  Isole,  sono: 
circa  5  in  6,000  Pezzi  all’  anno  di  Pelli  di  Capra;  Olio  di  Testuggini,  che  abbondano  in 
queste  Isole,  ove  fanno  le  uova,  e  vengono  prese;  brutta  ili  ogni  sorta;  Sale,  che  van¬ 
no  a  caricare  particolarmente  gl’  Inglesi  in  grande  quantità,  mentre  non  costa  loro  altro 
che  ciò  che  vi  spendono  per  farlo  scavare,  e  portarlo  a  Bordo.  Gli  Abitanti  dell’  Isole 
mantengano  anche  molto  Bestiame,  e  Volatili,  che  trasportano  con  profitto  nel  Brasile. 
Hanno  essi  una  Pesca  riguardevole,  e  portano  parimente  nel  Brasile  i  Pesci  secchi  e  sa¬ 
lati.  Coltivano  pure  qualche  poco  di  Cotone  e  d'indaco,  die  potrebbero  divenire  og¬ 
getti  importanti  per  il  Commercio,  se  il  Governo  ne  incoraggisse  la  coltivazione.  Il  nu¬ 
mero  diluiti  gli  Abitanti  in  queste  Isole,  dicesi  che  ascenda  a  15  in  16,000. 

Con  San  Nell’  Isola  di  S.  Tommaso  si  coltiva  molto  Zucchero  e  Zenzero  ;  ritrovansi  in  questa 

Tommaso,  c;rca  100  Mulini,  che  producono  annualmente  dal  più  al  meno  100,000  Arrobe  di  7„uc- 
®«c.  chero,  ogni  Arroba  da  32  Libbre  peso  del  Portogallo.  Vi  si  tessono  diverse  Stolte  di 

cotone,  le  quali  poi  sì  adoprano  con  profitto  nel  Commercio  degli  Schiavi  in  Affrica. 
Vi  si  ritrovano  inoltre  diverse  sorta  di  Frutta  buone,  e  specialmente  uui  sorta  di  Noci, 
che  ivi  si  chiamano  Cola ,  e  se  ne  vende  una  quantità  grande  nell’  Affrica.  Del  resto, 
tanto  quest’  Isola,  come  le  altre  poco  distanti,  cioè;  do  Principe  ,  Fernan  Può ,  e  Anno 
Bono ,  servono  per  Luoghi  di  rinfresco,  ove  approdano  li  Bastimenti  procedenti  dall’  Af¬ 
frica  con  carichi  di  Schiavi,  e  si  provvedono  di  Viveri  di  ogni  sorta.  Il  Portogallo  porta 
in  queste  Isole  della  Tela,  Filo  di  lino,  Drappi  di  lana,  Calzette  di  seta,  ogni  sorta 
dt  Strumenti  da  Artefici,  Sale,  Ulive,  ed  Olio  di  Ulive,  Rame,  Pece,  Catrame,  Cor- 
daggj,  Forme  di  Zucchero,  Acquavite,  Farina,  Burro,  Cacio,  eco.  Gii  Abitanti  di  que¬ 
ste" quattro  Isole  sono  in  numero  di  5,000  circa. 

Con  l’Af-  Le  Colonie  Portoghesi  nell’Affrica  si  estendevano  una  volta  da  Tango  r ,  nel  Regno  di 

frica.  Marocco  ,  sino  al  Mare  rosso  .  Benché  però  ne  abbiano  esse  perduta  una  buona  porzione  , 

le  loro  Possessioni  iu  quelle  Parti  sono  nulladimeno  ancora  considerabili.  Hanno  essi 
pure  nella  Guinea  alcune  Fattorìe,  la  principale  delle  quali  è  a  Cachao  .  Estraggono  da 
questo  Luogo  annualmente  più  di  too,ooo  Libbre  di  Cera,  più  di  50,000  ili  di  Avorio,  e 
più  di  1000  Schiavi  fra  quegli  sventurati  Abitanti.  Il  Commercio  per  colà  si  fa  da  una 
Compagnia  particolare,  stata  eretta  nel  Portogallo  sino  dall’  anno  1724.  Le  più  consi¬ 
derabili  Possessioni  de’  Portoghesi  sulla  Costa  di  Ponente  dell'  Affrica,  seno  le  seguenti: 
Il  Regno  di  Congo ,  che  sta  sotto  la  protezione  del  Portogallo,  il  di  cui  Re  deve  pagare 
un  annuo  tributo  a  Sua  Maestà  Fedelissima.  Sotto  Con6 ^  si  comprende  anche  Angola , 
e  Loanga.  La  Capitale  de’  Portoghesi  è  Laonda  San  Paolo ,  Luogo  importante  ,  in  cui 
abitano^ooo  Portoghesi,  ed  una  quantità  grande  di  Negri,  che  sono  Schiavi,  o  Servi  li¬ 
beri  degli  Europei.  Molti  Europei  hanno  50,  100,  200,  ed  i  ricchi  anche  2,000  Schiavi 
per  cadauno.  Evvi  &  Laonda  un  Convento,  che  hi  12,000  di  questi  sventurati  al  suo 
servizio,  che  gli  arrecano  un  grande  guadagno  con  li  loro  lavori  da  Fabbri,  Legnajuoli  , 
Tornitori  ,  Tagliapietra ,  ed  altri.  De’  Bastimenti  Portoghesi  approda  il  maggior  nu¬ 
mero  a  S.  Salvador  nel  Brasile ,  oppure  nell’  Isola  di  S.  Tommaso ,  e  fanno  da  colà  la 
maggior  parte  degli  Affari  con  Congo  ed  ringoia..  Benché  il  Portogallo  sia  padrone  di 
questi  Paesi,  approdano  nulladimeno  a  quelle  Coste  anche  i  Francesi,  Olandesi,  ed  In¬ 
glesi,  e  fanno  lo  stesso,  s  qualche  volta  ancora  un  più  vantaggioso  Commercio  de’  Por¬ 
toghesi.  Le  Merci  che  vi  riceve  il  Portogallo,  sono:  Avorio,  Cera,  Mele,  Zibetto,  e 
particolarmente  Schiavi  negri ,  de’  quali ,  secondo  il  dire  di  alcuni  ,  ne  ricevono  15,000 
ogni  anno.  Le  Merci  cen  cui  pagano  gli  Europei ,«  consistono  in  Telerìe,  Drappi  di  lana, 
di  cotone  e  di  seta,  Tappeti,  Filo  di  lino,  Seta,  Olio,  Zucchero,  Acquavite,  ogni  sortii 
di  Chincaglierìe ,  ed  una  qualità  di  Conchiglie  di  mare  dell’  Isole  Maldive ,  che  si  chiamano 
Cauris ,  e  che  in  que’  Paesi  servono  di  Moneta.  I  Portoghesi  hanno  colà  un  vantaggio  di 
più  delle  altre  Nazioni,  perchè  li  loro  Schiavi,  li  quali  arrivano  dall’  interno  del  Paese 
molto  magri  ed  estenuati,  vengono  colà  ingrassati,  prima  di  venderli  ad  altri  Europei, 
o  di  trasportarli  nel  Brasile.  Il  trasporto  al  Brasile  dura  30  in  35  giorni,  e  da  ciò  pro¬ 
viene,  che  li  Portoghesi  perdono  un  numero  molto  minore  di  Schiavi  per  viaggio,  che 
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sii  altri  Europei  .  Potrebbero  i  Portoghesi  ricavare  de’  vantaggi  assai  maggiori  da  questi 
Possedimenti,  se  volessero  solamente  introdurvi  un  poco  più  di  regola,  ordine,  e  poli¬ 
zìa-  Ma  la  loro  trascuraggine  giunge  a  segno  tale,  che  lasciano  ed  affidano  la  popola¬ 
zione  e  la  difesa  di  queste  Colonie  a  delle  Persone  state  condannate  nel  Portogallo  per  i 
loro  delitti  al  carcere  perpetuo. 

Le  Possessioni  ed  il  Commercio  de’ Portoghesi  sulle  Coste  di  Levante  dell  Affrica 
spettano  alla  seguente  descrizione  del  loro  Commercio  nell’Asia,  perchè,  secondo  la 
natura  di  questo,  si  comprendono  comunemente  fra  le  Indie  Orientali. 

I  Portoghesi,  li  primi  fra  gli  Europei  che  ritrovarono  la  strada  di  andare  nell’Asia,  CoiiTAi 
con  il  giro  dell’ Affrica,  vi  ebbero  una  volta  de’ considerabili  Possedimenti,  e  fecero 
per  lungo  tempo  essi  soli  il  Commercio  in  Europa  con  Merci  Orientali,  di  modo  che  tut¬ 
te  le  Nazioni  Europee,  che  volevamo  avere  delle  Drogherìe ,  Spezierìe,  ed  Articoli  del¬ 
le  Manifatture  delle  Indie  Orientali ,  dovevano  andare  nel  Portogallo  a  provvedersene  . 

Ma  di  tutto  ciò  presentemente  loro  rimane  poco  piu  che  Diu ,  Goa ,  e  Macao ,  ed  alcune 
Fattorìe  sulle  Coste  del  Malabar,  e  del  Coromandel ,  alle  quali,  per  la  connessione  del 
Commercio,  si  aggiunge  ancora  l’Isola  di  Mosambique ,  e  nella  Terra  ferma  dell’Affrica 
verso  Levante,  gli  Stabilimenti  di  Sofala,  c  Alelinde ,  che  veramente  appartengono  all 

Affrica.  . 

I  diversi  Stabilimenti  che  possedono  ancora  presentemente  1  Portoghesi  sulle  Coste 
del  Malabar ,  e  del  Coromandel ,  come  anche  nella  China  ,  sono  sempre  ancora  sufficien¬ 
ti  per  mantenere  con  il  mezzo  di  essi  un  Commercio  ricchissimo  nelle  Indie  Orientali. 

Fra  tutte  le  Nazioni  Europee,  che  negoziano  con  le  Indie  Orientali,  il  Portogallo  è  quel, 
la  che  vi  può  esitare  la  quantità  maggiore  di  Merci.  11  Portogallo  e  l’Olanda,  perchè 
appunto  l’uno  e  l’altra  possedono  poche  o  nessuue  Manifatture  e  Fabbriche,  ritrovano 
il  conto  loro  nel  preferire  le  Stoffe  delle  Indie  Orientali,  a  quelle  degli  Europei.  Sono 
esse  a  miglior  prezzo,  ed  il  Portogallo  può  estrarre  direttamente  dalle  Indie  Orientali 
questa  Merce,  che  gli  serve  per  il  Commercio  dell’  Affrica ,  e  delle  sue  Colonie.  In  que- 


che  non  prendono  pane  nei  Luumiciuu  ^  ^ 

Commercio  de’ Portoghesi  nelle  Indie  Orientali  è  molto  limitato;  ogni  anno  vi  si  manda 
da  Lisbona  uno,  due,  o  al  più  tre  Bastimenti.  Il  carico  di  questi  consiste  in  Coralli, 
Panni  scadati,  Carta,  alcune  altre  Merci  meno  importanti,  ed  Argento  ;  di  modo  che 
tutto  il  carico  di  ognuno  di  questi  Bastimenti  non  importa  un  valore  maggiore  di  5  ,  o  al 
più  700,000  Ristalleri  .  Questi  Bastimenti  vanno  direttamente  sino  all’Isola  di  Mosambi- 
que ,  che  è  il  centro  di  tutto  il  Commercio  Portoghese  sulle  Coste  di  Levante  dell’ Affrica, 
In  questa  Isola,  che  ritrovasi  una  sola  Lega  distante  dalla  Costa  dell’Affrica,  vi  è  una 
Città  bene  fortificata,  che  ha  una  buona  situazione  per  il  Commercio,  e  porta  lo  stesso 
nome  dell’Isola.  Ivi  risiede  il  Governatore  generale,  ed  è  questo  il  Luogo  ove  prendono 
rinfreschi  li  Bastimenti  che  vanno  alle  Indie  Orientali. 

Il  Commercio  sulle  Coste  di  Melinde  e  Sofala  è  quasi  tutto  nelle  mani  di  questa  Na* 
zione.  Il  Traffico  principale  si  fa  con  Goa.  La  maggior  parte  degli  Articoli  adattati 
per  questo  Commercio,  si  è  di  quelli  delle  Indie  Orientali,  e  pochi  di  Europa.  L’Oro, 
1’  Avorio  ,  ed  i  Schiavi  che  si  comprano  in  quelle  Parti,  sono  gli  Articoli  che  trovano  un 
esito  vantaggioso  nelle  Indie  Orientali. 

I  Bastimenti  adunque,  che  manda  il  Portogallo  per  Goa ,  hanno  un  vantaggio  che 
non  ha  verun’ altra  Nazione ,  cioè,  che  nello  approdare  in  Mosambique,  possono  compire  il 
loro  carico.  Scaricano  colà  alcune  Merci  Europee,  vi  sostituiscono  li  sopra  indicatiPro- 
dotti  di  Melinde  e  Sofala ,  e  vanno  con  questi  per  Goa  .  Questa  Città  è  bensì  straordi¬ 
nariamente  decaduta  dal  suo  stato  di  una  volta,  ma  essa  ha  però  ancora  una  situazione  ec¬ 
cellente  per  il  Commercio,  ed  è  soltanto  per  difetto  d’industria  e  di  assiduità,  che  questo 
Luogo  non  è  come  in  passato  una  delle  più  rispettabili  Piazze  Mercantili  delle  Indie.  Come 
si  facia  da  Goa  il  Commercio  delle  Indie  per  la  China  e  con  l’Europa,  lo  abbiamo  già 
descritto  nell’Articolo  di  Goa ,  nel  terzo  Tomo  di  questo  Trattato  alla  pag.  428. 

Le  Possessioni  de’ Portoghesi  neir  Indostan  sono  sopra  la  Costa  di  Ponente,  o  sia 
nel  Malabar .  Diu  è  stato  una  volta  un  Luogo  di  conseguenza,  e  veniva  riguardato  per 
la  chiave  delle  Indie.  In  Daman,  Bazaim  ,  e  Chaoul ,  che  sono,  come  Diu ,  tre  Piazze 
marittime  nei  Regno  di  Gazatale ,  hanno  i  Portoghesi  delle  Fattorìe,  ove  si  comprano  le 
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Merci  delie  indie  Orientali,  e  si  conservano  sino  all’arrivo  de’ Bastimenti .  Ma  essendo 
passato  in  Stirate  il  fiore  del  Commercio  ,  è  anche  decaduta  la  grandezza  di  questi  Luoghi. 

I  Negozianti  di  Goa  fanno  tutti  gli  anni  degli  armamenti  per  la  Persia ,  per  il  regu , 

Manilla  e  Macao  ,  ma  siccome  pochi  di  essi  sono  C  apitalisti,  cosi  la  maggior  parte  ne¬ 
gli  armamenti  si  fanno  per  conto  di  alcuni  Indiani  ricchi.  ,  . 

Dal  178°  in  poi  *1  Commercio  de’ Portoghesi  per  le  Indie  Orientali  si  e  di  molto  au¬ 
mentato.  In  vece  che  prima  arrivava  appena  un  Bastimento  all  anno  da  quelle  Contra¬ 
de  in  Lisbona  ,  ora  ne  arrivano  cinque  e  sei  dalle  Indie ,  ed  uno  ed  anche  due  dalla  Chi¬ 
na  con  ricchi  carichi.  Intanto,  finché  il  Commercio  delle  Indie  Orientali  si  fara  nei 
Portogallo  solamente  da  alcune  Persone  private,  non  è  da  sperare,  che  si  faciano  cose 
grandi.  Per  questa  qualità  di  Commercio  vi  vuole  grande  pazienza  ,  grandi  spese,  e 
grandi  anticipazioni  di  Danaro,  e  ciò  non  può  mai  convenire  ad  un  Negoziante  privato, 
per  quanto  ricco  egli  sia.  Il  Particolare  non  può  sussistere  con  la  concorrenza  delle  gran- 
di  Compagnie  estere,  nè  resistere  alla  loro  potenza;  viene  perciò  in  ogni  luogo  oppressa 
ne’ Mercati,  e  non  può  prendere  forze.  Questo  è  probabilmente  il  motivo,  che  al  li  Por. 
toghesi  toccano  sempre  ne’ Mercati  delle  Indie  le  Merci  scartate  dagli  altri  Europei. 

II  Commercio  de’ Portoghesi  con  l’ America  è  molto  importante,  e  si  fa  principal¬ 
mente  con  il  Brasile .  Di  questo  felice  Stabilimento,  e  del  suo  Commercio  e  Prodotti 
ne  abbiamo  già  dato  qualche  relazione  nel  secondo  Tomo  dì  questo  Trattato  ,  sotto  1’ Ar¬ 
solo  dello  stesso  nome  a  pag. 355.  e  seguenti.  Servirà  dunque  per  compimento  di  questo, 

quanto  segue: 

Il  Brasile  è  la  più  abbondante  risorsa,  ed  il  vero  fonte  di  ricchezze  del  Portogallo, 
e  potrebb’  esserlo  di  più,  se  il  Governo  vi  usasse  la  dovuta  attenzione .  Questo  P^ese 
si  estende  dal  Fiume  delle  Ammoni  ,  sino  a  quello  della  Piata ,  e  le  sue  Coste  sono  lun- 
ohe  quasi  1  200  Leghe,  ma  i  Luoghi  abitati  dalli  Portoghesi  si  estendono  soltanto  a  80 
Le~he  nell’ 'interno  del  Paese,  ed  alquanto  più  avanti  sulle  sponde  del  Fiume  delle  Ama - 
zoni  Quasi  tutti  gl’indiani,  che  abitano  in  questo  Paese,  erano  una  volta  Sudditi  de* 
Portoghesi  e  molti  venivano  trattati  come  Schiavi,  ma  dopo  il  1761  eglino  sono  liberi. 
1  a  dolcezza  del  clima,  la  bontà  del  terreno,  i  costumi  e  le  usanze  rie’ Nazionali  di  que¬ 
sto  Paese,  tutto  dà  da  sperare  una  maggior’ estensione  nella  coltivazione  delle  Campa¬ 
nie  delle  nuove  scoperte,  e  delle  disposizioni  per  il  Commercio . 

”  ’Se  si  considera  soltanto  di  volo  la  circonferenza,  e  la  fertilità  di  ques  o  Paese,  deve- 
si  comprendere,  che  le  sue  Campagne  non  fruttano  ancora  neppure  la  quarta  parte  dì 
quanto  fruttare’ potrebbero,  se  fossero  meglio  coltivate;  poiché  particolarmente  la  coltura 
del  Zucchero  e  dell’ Indaco  potrebb’  essere  aumentata  infinitamente.  Il  Portogallo  potreb¬ 
be  trasportarvi  una  o  due  volte  più  di  Negri,  e  ritrarne  a  proporzione  anche  un  utile  mag- 
giure  Anche  li  Sudditi  Indiani  potrebbero  essere  assuefatti  all’  agricoltura,  mediante- 
qualche  incoraegimento  ,  ed  un  trattamento  più  umano.  Si  potrebbe  conciliarsi  questa  gen¬ 
te  e  per  mezzo^loro  aumentare  straordinariamente  il  Commercio  nazionale, 

’  Lei  Città  di  Para  è  situata  presso  un  grande  Lago,  formato  dalla  confluenza  di  mol¬ 
ti  mandi  Fiumi,  che  si  uniscono  a  quello  delle  Amazoni.  Questo  ultimo  viene  chiamato 
da’  Portoghesi  il  gran  Para ,  o  sia  il  gran  Fiume.  Questa  Città  è  molto  facoltosa,  e  ciò 
procede  dal  Commercio  immediato  che  fanno  gli  Abitanti  con  Lisbona  e  Porto.  Ogni  an¬ 
no  arriva  colà  dal  Portogallo  una  Flotta  mercantile,  mediante  la  quale  la  Città  può  co¬ 
modamente  procurarsi  gii  Articoli  occorrenti,  ed  esitare  contro  li  Prodotti  Europei  quelli 
del  suo  Territorio  ,  consistenti  in  Zucchero,  Caccao,  Vaniglia,  qualche  poco  di  Oro  m 

_  Artigli  Delle  ricchezze  di  questa  Città  ,  e  del  forte  Commercio  che 


una  ravorevoie  iuea.  ,,1.^  « .  '  :  ,  .  '  -  ,  7.  ’  ? 

vedendo  tutto  ad  un  tratto  il  bel  prospetto  della  Citta  di  Para ,  credevamo  di  essere  stata 
trasportati ,  quasi  per  arte  magica ,  nel!  Europa.  Vi  ritrovammo  una  grande  Città ,  delle 
Strade  diritte ,  delle  Case  balle  quasi  tutte  fabbricate  di  nuovo ,  delle  Chiese  magnifiche , 

ecc-“  Gl’ Indiani  che  abitano  colà  già  da  lungo  tempo,  usano  comunemente  d’  andare 

VSSt  L’Isola  di  Maragnan ,  o  Maranon ,  in  cui  i  Francesi  furono  i  primi  a  stabilirsi,  è  così 
fertile,  che  senza  la  minima  assistenza  nè  riposo  produce  ogni  tre  mesi  del  Frumentone, 
Legumi,  e  Frutta  di  ogni  sorta  in  abbondanza.  Le  Merci  che  somministra  sono  partico¬ 
larmente  Zafferano,  Legno  da  tintura,  Canape,  Terra  Oriana,  Allume,  una  qualità  di  Lacca, 
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Balsamo  che  non  è  inferiore  di  quello  della  Mecca,  Tabacco  eccellente,  e  Pepe  In¬ 
diano .  Visi  potrebbe  anche  piantare  una  quantità  di  Zucchero,  se  si  volesse  darsi  la 
pena  necessaria.  Degli  Artico  i  per  la  costruzione  delle  Case  se  ne  ritrova  colà  in  gran¬ 
de  abbondanza;  il  Clima  è  sano,  e  ie  Acque  lo  sono  pure.  Di  questa  Isola,  abitata  da 
circa  12,000  pacifici  Indiani,  li  Portoghesi  ne  potrebbero  formare  una  delle  loro  più»  ric¬ 
che  Colouie.  ,  •  c  • 

11  Governo  di  Giara ,  nel  tempo  in  cui  vi  si  trattenne  Oliveira ,  uno  de  piu  esatti  scrit¬ 
tori  che  ci  diedero  delle  notizie  sopra  queste  Contrade,  consisteva  soltanto  in  alcuni  Abi¬ 
tanti  Portoghesi.  In  tutta  la  Provincia  eravi  una  sola  Fortezza,  ed  attorno  alla  medesi¬ 
ma  circa  dodici  Case,  ed  alquanti  Mulini  da  Zucchero  qua  e  là  dispersi.  Tutta  la  Colo¬ 
nia,  malgrado  la  sua  fertilità,  somministrava  appena  il  Carico  di  due  o  tre  Bastimenti. 

I  Francesi,  quando  abbandonarono  Rio  •  Janeiro ,  si  trasferirono  in  Rio  -  grande  ,  e  me¬ 
diante  un’alleanza  con  gli  Abitanti,  vi  si  fermarono  e  vi  si  stabilirono.  I  Portoghesi  do¬ 
vettero  poi  guerreggiare  con  gl’indiani ,  allor  quando  volevano  scacciarne  i  Francesi .  Sic¬ 
come  dunque  la  Colonia  non  ha  Indiani,  e  vi  sono  pochi  Europei,  così  ritrovasi  in  cattive 
circostanze.  Tutto  il  Distretto  di  Rio  •  grande  ha  soltanto  bisogno  di  Coltivatori,  per  di¬ 
ventare  in  breve  tempo  una  ricca  Colonia,  che  darebbe  particolarmente  Zucchero,  Caccao, 
Indaco,  e  Cotone  in  grandissima  quantità. 

Paraiba  fu  parimente  abitata  da’ Francesi  nel  principio.  Nell’  anno  i.^84  furono  ques¬ 
ti  scacciati  da’ Portoghesi ,  li  quali  vi  edificarono  una  Città  ed  alcuni  Villagj  ,  i  di  cui 
Abitanti  si  occupano  nelle  piantaggioni  di  Zucchero,  del  quale  si  calcola,  che  vi  si  raccolga¬ 
no  ogni  anno  150,000  Arrobc , 

L’Isola  di  Tu.varaca ,  ed  il  vicino  Paese  di  Terra  ferma,  che  porta  lo  stesso  nome, 
hanno  molti  Mulini  da  Zucchero. 

Fernambuco  è  ricca  di  Bestiame,  Legno  da  tintura,  e  Zucchero,  per  il  quale  in  ques¬ 
ta  Provincia  vi  sono  più  di  100  Mulini  .  I  Portoghesi  estraevano  una  volta  da  questo 
Paese,  e  da  Tamaraca  ,  circa  40,000  Casse  di  Zucchero  all’ anno  .  Le  Piantaggioni  di  ques¬ 
to  Prodotto  in  Fernambuco  potrebbero  essere  straordinariamente  aumentate  . 

La  più  ricca  e  popolata  Provincia  del  Brasile  e  Bahia  de  todos  los  Santos  San  Sal¬ 
vador  -è  la  Capitale  di  tutto  il  Paese,  ove  fa  la  sua  residenza  il  Governatore  Generale. 

Nella  Provincia  d’  llheos  si  ritrovano  soltanto  200  Portoghesi  impiegati  alla  coltura 
del  Zucchero  .  Gli  Abitanti  di  Porto  Seguro  coltivano  ogni  sorta  di  Viveri,  ed  il  loro 
Commercio  consiste  nella  estrazione  di  questi  per  le  altre  Provincie. 

La  Provincia  dello  Spirito  Santo  è  in  concetto  di  contenere  le  Campagne  piu  fertili 
di  tutto  il  Paese;  vi  sono  però  solamente  200  Famiglie  Portoghesi.  Gli  Abitanti  Indiani 
di  que’Cóntorni  sono  stati  molti  anni  nemici  giurati  de’  Portoghesi,  ed  hanno  cercato  di 
danneggiarli  ;  ma  finalmente  sono  stati  vinti,  ed  ora  vivono  in  amicizia  con  essi. 

Rio -Janeiro  è  stato  fondato  in  questi  ultimi  tempi,  e  non  fece  grandi  progressi  . 

La  necessità  di  rinforzare  la  coltura  de’ Prodotti  del  Brasile ,  richiede  una  numerosa 
popolazione.  Se  le  Leggi,  o  il  pregiudizio  del  Portogallo  non  permettono  di  servirsi  in 
'ciò  dell’assistenza  esiera,  si  dovrebbe  almeno  impiegarvi  li  Popoli  Indiani.  Molti  fra 
questi  sono  già  Sudditi  de’  Portoghesi,  e  congiunti  con  questa  Nazione  per  rnezzo^  de’  ma- 
trimonj;  una  saggia  ed  adattata  amministrazione  potrebbe  aumentare  assai,  tanto  1  agricol¬ 
tura,  quanto  la  popolazione.  Di  quanto  si  aumenterebbero  i  ricchi  Carichi  di  ritorno  del 
Brasile ,  se  il  Governo  impiegasse  tutta  l’attenzione  nel  promuovere  le  Piantaggioni  di 
Caccao,  Indaco,  Cotone,  Tabacco,  e  principalmente  del  Zucchero.  I  Portoghesi,  fra 
tutte  le  Nazioni  Europee,  furono  i  primi  che  portarono  il  Zucchero  in  questa  parte  dei 
Mondo.  Verso  la  metà  del  Secolo  XVII,  si  estraevano  annualmente  100,  sino  a  120,000 
Casse  di  questa  Merce  dal  Brasile .  La  Coltivazione  di  questo  Prodotto  soffri  un  grane  e 
decadimento  a’ tempi  nostri,  parte  per  la  concorrenza  di  Bnrhado ,  Martinica ,  Domingo. 
Guadulupa ,  Griamaica ,  ecc.  ,  e  parte  per  i  noli  cari,  e  per  i  forti  interessi  del  Danaro. 
Attualmente  non  se  n’estraggono  più  di  30,000  Casse.  , 

II  Portogallo  è  in  caso  di  fare  aumentare  straordinariamente  la  coltura  del  Zucchero 
nel  Brasile ,  se  volesse  togliere,  o  almeno  diminuire  le  Imposizioni  sopra  questo  Artico¬ 
lo.  Con  Ordinanze  formate  a  guisa  di  quelle  della  Francia  per  S-  Domingo ,  ne  potie  - 
he  accrescere  la  rendita  a  segno  tale,  che  vi  potrebbero  ritrovare  il  pieno  Carico  500  in 
600  Bastimenti.  La  coltura  de’ Tabacchi  si  potrebbe  aumentare  nello  stesso  modo.  La 
servitù  che  richiede  questo  Prodotto  in  quelle  Contrade ,  è  semplicissima,  e  non  e  grande, 
un  solo  Negro  può  piantarne  annualmente  20  Centinaja. 
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Presentemente  si  porta  ogni  anno  dal  Brasile  nel  Portogallo  in  Oro  prodotto  di  quel¬ 
le  Miniere,  per  circa  S  milioni  di  Crusados  (Crociati);  in  Diamanti,  che  è  un  Monopolio 
della  Corona,  per  circa  i  milione  di  Crusados ,  non  compreso  il  quantitativo  che  viene 
introdotto  di  contrabbando;  in  Zuccheri  30,000  Casse;  in  Tabacchi  più  di  60,000  Centi¬ 
naia,  che  sono  appaltati;  in  Legno  da  tintura  circa  20,000  Centinaja;  (anche  questo  è  un 
Monopolio  della  Corona);  in  Pelli  crude  20,000  Pezzi;  in  Lana  4  in  5,000  Centinaja  ;  e 
finalmente  anche  dell’ Indaco,  Caffè,  Riso,  Amatiste,  Perle,  Cotone,  Olio  ed  Osso  di  Ba¬ 
lena ,  Balsamo  Copaiva,  Ipecacuana,  Salsapariglia,  Caccao ,  Vaniglia,  Terra  Oriana, 
Frutta  in  conserva,  ecc.  L’importo  di  tutti  gli  Artieoli  trasportati  annualmente  dal  Bra¬ 
sile  nel  Portogallo,  ascende  ora  a  18  in  20  milioni  di  Crusados ,  e  vengono  li  medesimi 
condotti  da  100  Bastimenti  circa. 

Il  Portogallo  manda  nel  Brasile  del  Sale,  Vino,  Acquavite,  moltissime  Telerìe,  ’e 
specialmente  Panicos  bianchi,  Bretagnes  rosse,  Sangalette  ed  altre;  Panni  e  Saje  Inglesi, 
Francesi  ed  Olandesi;  Taffetà,  Tappeti,  Calzette,  Seta  da  cucire,  Cappelli,  Carta  Ita 
liana  e  Francese,  Lastre  e  fondi  di  Rame  per  i  Battitori  di  Zucchero;  Stoffe,  e  Rame 
delle  Indie  Orientali,  Merci  di  Ottone  e  di  Ferro,  ecc.  Le  Stoffe  ricche,  i  Galloni  e 
Frangia  d’oro  e  d’argento,  sono  proibiti  in  tutta  il  Brasile.  Il  Commercio  del  Brasile 
per  i  Porti  è  permesso  ad  ogni  Suddito  Portoghese,  ed  è  poi  proibito  a  tutte  le  altre  Na¬ 
zioni.  Nel  medesimo  si  possono  solamente  impiegare  Bastimenti  Portoghesi  ;  nulladime- 
no  in  tutti  gli  armamenti  hanno  un  considerabile  interesse  anche  gli  Esteri,  e  specialmen¬ 
te  molte  Case  Inglesi.  Oltre  Lisbona ,  anche  da  Porto  si  naviga  fortemente  per  il  Brasile. 
In  amendue  queste  Città  ritrovansi  stabilite  molte  Case  Inglesi,  aìle  quali  affidano  le 
proprie  Merci  li  Negozianti  e  Manifattori  della  loro  Nazione,  e  queste  ne  procurano  la 
spedizione  per  il  Brasile ,  e  la  provvista  de’ Prodotti  Portoghesi  e  Brasiliani.  Gì’ Ingle¬ 
si  dovettero  risolversi  a  ciò  ,  perchè  i  Portoghesi  in  materia  di  Negozj  non  sono  de’  più 
solidi.  Prendono  essi  bensì  le  Merci  dagli  Esteri,  e  le  mandano  nel  Brasile  ;  ma  quan¬ 
do  la  Flotta  ritorna,  ordinariamente  non  pagano  prima  che  venga  loro  affidata  una  nuo¬ 
va  partita  di  Merci  ugualmente  forte,  di  modo  che  con  essi  non  si  possono  mai  saldare 
i  Conti,  e  molte  volte  si  perde  l’ultima  Partita.  Dacché  gli  Amburghesi  aumentarono 
li  loro  Affari  con  i  Portoghesi,  hanno  imitato  l’esempio  degl’inglesi,  e  perciò  si  ritro¬ 
vano  anche  presentemente  in  Lisbona  e  Porto  molte  Case  Amburghesi  .  In  questo  modo 
perdono  i  Porteghesi  perfino  la  Provvisione. 

La  maggior  parte  de’ Porti  di  Mare  del  Brasile  può  solamente  contenere  de’ piccoli 
Naviglj  ;  ma  questa  circostanza  è  in  fatto  un  vantaggio  per  la  Navigazione  nazionale  . 
La  necessità  di  servirsi  solamente  di  Bastimenti  piccoli,  fa  che  sia  maggiore  il  loro  nu¬ 
mero  ,  impiega  un  numero  maggiore  di  Marinaj  ,  e  promuove  la  Marina  del  Paese.  In¬ 
oltre  i  piccoli  Bastimenti  sono  molto  più  comodi  anche  per  gli  stessi  Armatori,  poiché 
stanno  ancorati  e  fermi  con  minore  spesa,  ritrovano  più  facilmente  il  carico,  e  si  pos¬ 
sono  vendere  più  agevolmente.  Sono  poi  meno  esposti  de’ grandi  al  pericolo  di  non  tro¬ 
vare  l’intiero  carico,  e  viaggiano  ancora  con  minore  spesa  ,  perchè  non  hanno  bisogno 
di  tanto  Equipaggio,  Viveri,  ed  Attrezzi  di  Nave.  Per  questi  motivi  li  Fraucesi  nella 
loro  Navigazione  per  le  Isole  preferiscono  sempre  alli  più  grandi  i  Bastimenti  d.i  150, 
200  ,  e  300  Tonnellate  . 

Il  Commercio  del  Portogallo  con  1’  America  Settentrionale  è  divenuto  molto  impor¬ 
tante  in  questi  ultimi  tempi .  Dagli  Stati  Uniti  dell’  America  Settentrionale  si  trasporta 
in  questo  Regno  uua  gran  quantità  di  Grani,  Farina,  Riso,  Sgombri,  Baccalà,  Tavole, 
Pali,  Doghe,  e  molti  altri  Articoli.  Gii  Americani  prendono  poi  in  cambio  una  quanti¬ 
tà  di  Sale,  Frutta,  Vino,  Oro,  ecc.  La  estrazione  del  Vino  e  Frutta  per  1’  America  Set¬ 
tentrionale  era  limitata  a  Nuova  York,  ed  Hallifax  nella  Nuova  Scozia  sino  verso  il  fine 
dell’ anno  1782,  perchè  il  Governo  del  Portogallo  non  volev’  avere  alcuna  connessione  con 
le  Provincie  ribellate;  ma  nel  mese  di  Dicembre  di  detto  anno,  con  una  Regia  Ordinan¬ 
za  si  pubblicò,  che  avendo  l’Inghilterra  accordata  la  indipendenza  agli  Americani,  sa¬ 
rebbe  perciò  anche  ad  essi  libera  la  entrata  ne’ Porti  Portoghesi.  Dopo  questa  epoca  il 
Commercio  fra  queste  due  Nazioni  è  divenuto  assai  forte,  ma  per  altro  si  può  dire  con 
ragione  ,  che  il  medesimo  è  dannoso  per  il  Portogallo . 

Il  Portogallo  non  ebbe  Navigazione  in  Europa  sino  a’ tempi  nostri.  Gli  Olandesi, 
Inglesi,  Danesi,  Svezzesi ,  Amburghesi,  Bremesi,  ed  altri  Popoli  del  Nord  gli  portano  gli 
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Articoli  necessarj ,  ed  estraggono  li  suoi  Prodotti.  Si  calcola,  che  l’Inghilterra  guadagni 
reni  anno  per  tre  milioni  di  Crusados  di  Noli  di  Bastimenti ,  ed  un  milione  di  Provvisio¬ 
ni.  Il  danno  che  da  ciò  risulta  per  il  Portogallo  è  evidente,  e  di  sommo  rilievo.  Se  questo 
Regno  continua  ad  impiegare  de’  Bastimenti  proprj  nella  sua  estrazione  ed  introduzione, 
come  felicemente  principiò  a  fare  da  alcuni  anni  a  questa  parte,  il  profitto  sarà  in  seguito 
altrettanto  grande,  quanto  fu  prima  insignificante;  ma  il  Governo  non  deve  stancarsi  di 
usare  in  ciò  tutta  la  sua  attenzione.  È  cosa  nota  a  tutti,  che  i  Paesi,  li  quali  hanno 
presentemente  la  più  florida  Navigazione,  principiarono  dal  poco;  ma  con  varj  incorag- 
iimenti  si  tentò  di  mettere  in  moto  da  principio  soltanto  alcuni  Bastimenti  nazionali  :  il 
guadagno  che  facevano  questi,  animava  gli  altri  ad  imitarli,  e  così  si  aumentò  e  si  con¬ 
solidò  a  poco  a  poco  la  Navigazione .  .  ^ 

L’esempio  che  diede  Colbert  al  suo  tempo  in  Francia,  può  essere  applicato  al  Por¬ 
togallo  in  un  modo  facile,  e  semplice.  Quando  questo  Ministro  prese  le  redini  dello 
Stato  tutto  il  Commercio  della  Francia  ritrovavasi  nelle  mani  degli  Esteri,  e  tutto  ve¬ 
niva  estratto  ed  introdotto  sopra  esteri  Bastimenti  .  Nel  1662  Luigi  XIX.  liberò  tutti 
li  suoi  Sudditi  dalle  Imposizioni  di  Noli  che  dovevano  pagare  i  Bastimenti  esteri,  e  fa¬ 
cilitò  così  alli  Nazionali  li  mezzi  ed  il  modo  di  navigare  le  loro  Merci  con  minore  spesa 
degli  Esteri.  Questo  Re  accordò  in  seguito  ,  sopra  la  estrazione  di  certi  Articoli  ,  un  pre¬ 
mio  di  30  Lire  per  Tonnelata,  ed  uno  di  40  Lire  sopra  la  introduzione  di  alcuni  Artico¬ 
li  «.rezzi.  Finalmente  si  decretò  un  premio  di  5  Lire  per  Tonnellata  sopra  tutti  li  Ba¬ 
stimenti  fabbricati  dalli  Nazionali  ne’Porti  Francesi.  Con  simili  incoraggimen'i  crebbe  il 
Commercio  marittimo  del  Regno  ,  e  si  pose  la  base  di  una  Marina,  che  poteva  ben  pre¬ 
sto  andare  a  gara  con  quella  degli  altri  Stati  suoi  rivali.  Tutto  ciò  si  potrebbe  operare 
con  uguale  facilità  e  successo  anche  nel  Portogallo. 

Gl’interessi  troppo  gravosi  che  colà  si  pagano,  formano  un  grande  ostacolo  ,  che 
si  oppone  all’aumento  della  Navigazione  nazionale.  Il  Governo  deve  togliere  questo 
impedimento  con  delle  anticipazioni ,  quando  anche  dovesse  farieverso  un  discreto  inte¬ 
resse,  e  deve  porre  i  Sudditi  in  istato  di  potere  far  fronte  alla  concorrenza  degli  Esteri. 
Anche  questo  soccorso  è  solamente  necessario  nel  principio  ;  tosto  che  la  Navigazione 
si  ritrova  in  moto,  e  che  il  Commercio  è  ravvivato,  lo  svantaggio  degl’interessi  trop¬ 
po  alti  si  perde  da  se  medesimo;  mentre  cresce  la  Massa  della  circolazione,  il  Danaro 
diventa  più  comune,  e  per  conseguenza  gl’interessi  divengono  anche  più  bassi. 

Il  Portogallo  può  incoraggire  anche  in  un  altro  modo  la  Navigazione  ;  modo  ,  che 
non  si  è  ancora  potuto  effettuare  in  Francia.  Le  Potenze  del  Nord,  ed  in  tempo  di  pa¬ 
ce  anche  gli  Olandesi  ed  Inglesi  ,  portano  nel  Portogallo  con  li  loro  proprj  Bastimenti 
tutti  gli  Articoli  occorrenti  per  la  Navigazione  .  Per  questi  Articoli  si  paga  sempre  un 
Nolo  maggiore,  che  per  qualunque  altro  .  Questo  ramo  d’industria  occupa  delle  centi- 
naja  di  Bastimenti,  ed  ingrossa  il  Bilancio  che  il  Portogallo  deve  pagare  agli  Esteri.  Il 
Governo  dovrebbe  adunque  procurare  di  ritrovare  delle  Case  di  Negozio  nazionali,  che 
volessero  impegnarsi  alla  provvista  di  questi  Generi  .  Si  dovrebbe  però  stabilire  la  con¬ 
dizione,  che  le  medesime  dovessero  mantenere  de’ Bastimenti  proprj  ,  necessarj  per  tale 
oggetto,  oppure  noleggiare  de’ Bastimenti  nazionali.  In  questo  modo  è  ben  vero  che  la 
Marina  nazionale  verrebbe  provveduta  dell’occorrènte  a  prezzo  alquanto  caro,  ma  lo 
Stato  vi  ritrovare'obe  un  compenso  abbondante  in  ciò,  che  l’importo  de’ Noli  restareb¬ 
be  nel  Paese,  e  verrebbe  stabilita  una  Navigazione  durevole. 

Il  Decreto  Regio  emanato  nel  dì  21  Gcnuajo  1 784  >  riguardante  la  mutazione  nel 
pagamento  delle  Imposizioni  sopra  le  Merci  d’introito  e  di  uscita,  ha  in  vista  unica¬ 
mente  il  miglioramento  della  Navigazione  Portoghese.  Senza  fare  una  mutazione  nelle 
Dogane  di  questo  Regno,  e  de’ Paesi  ed  Isole  a  quello  appartenenti,  poiché  si  deve 
osservare  anche  in  avvenire  la  stessa  Tariffa  di  prima,  sono  state  accordate  dal  dì  pri¬ 
mo  Geonajo  1784  in  poi  nelle  dette  Dogane  e  Consolati  per  conto  de’ Fondi  Regj  le  se¬ 
guenti  gratificazioni  e  prerogative. 

ì)  Sopra  tutte  le  Merci  e  Prodotti  delle  Possessioni  situate  di  là  del  Mare,  e  sopra 
quelle  che  verranno  estratte  per  Paesi  estesi  dalli  Porti  del  Regno  con  Bastimenti  di 
Sudditi  Portoghesi  naturali,  o  naturalizzati,  il  Comandante  de’ quali,  con  tre  quarti  dell’ 
Equipaggio,  dorranno  essere  Portoghesi,  si  rilascierà  la  metà  delle  Imposizioni  solite 
.pagarsi,  senza  però  comprendervi  la,  così  detta,  Mas  aria ,  che  è  una  Imposizione 

di  lì  p.  g.  __ 

2)  All’  arrivo  nelle  Dogane  Portoghesi  ,  quegli  affetti  che  sono  specificati  nella 
seguente  Nota,  sottoscritta  dal  Segretario  di  Stato  degli  Affari  interni,  godranno  un  ri¬ 
basso  di  3  p.  §.  verso  le  condizioni  suddette.  S)  Que‘ 
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-)  Questo  stesso  ribasso  di  3  p.  g.  resta  accordato,  sotto  le  stesse  con  azioni  ,  an 
«be  al  Commercio  fra  questo  Regno,  e  le  Isole. 

4)  Sopra  le  Merci  estere,  che  verranno  nuovamente  estratte  da  questo  Regno  sopra 
Bastimenti  Portoghesi,  il  Consolato  di  uscita  darà  un  premio  consistente  nella  restitu¬ 
zione  della  metà^delle  Imposizioni  già  state  pagate. 

Restano  inoltre  levate,  con  il  principio  dell’anno  1784,  tutte  le  Imposizioni  che 
venivano  esatte  nelle  Dogane  de’ Porti  di  Terra  ferma,  sopra  quegli  Effetti  e  Merci, 
che  vendono  trasportati  per  terra  ne’  Paesi  esteri  ;  quando  queste  Merci  saranno  state 
date  in  nota  alle  Dogane  de'  detti  Porti  nel  loro  ingresso  . 

6)  In  quelle  Dogane,  ove  le  Idiposizioni  sono  appaltate,  non  avranno  luogo  queste 
gratificazioni,  sino  a  che  sarà  spirato  il  termine  dell’ appalto. 

6  Le  Merci  estere,  che  avranno  da  godere  il  ribasso  del  3  p.  °.  sul  Dazio  d  intro¬ 
duzione,  in  benefizio  della  Navigazione  Portoghese,  sono:  Ferro  in  Stanghe,  Acciajo  , 
Rame  Piombo,  Canape,  Lino ,  Linosa ,  Pece,  Catrame,  Alberi,  Latta  non  lavorata, 
Do-he’  Pottasche,  Carbone  minerale.  Stagno  non  1  iVorato ,  Soda,  Sevo,  Riobarba- 
ro, 6  China,  Carne  salata  per  uso  de’ Navigatori ,  Seta  grezza,  ed  alcune  Stoffe  che  non 

ritsovansi  nelle  Possessioni  Portoghesi.  _ 

Con  tutto  ciò  la  Navigazione  Portoghese  non  fece  grandi  progressi  da  quel  tempo 
sino  all’anno  1787-  1“  detto  anno  arrivarono  in  Lisbona  1,044  Bastimenti,  fra  i  quali 

300  Portoghesi,  332  Inglesi,  128  Francesi  ,  71  Olandesi  ,  69  Svezzesi  ,  54  Danesi ,  33 

Americani,  23  Spagnuoli,  14  Ragusei,  6  Veneziani,  5  Austriaci,  3  Maltesi  2  Napolita¬ 
ni  1  Amburghese,  1  Bremese,  ed  1  Toscano.  Supponiamo  ora,  che  li  suddetti  300  ba¬ 
stimenti  Portoghesi  siano  arrivati  per  la  maggior.  parte  in  Lisbona  dalle  Possessioni  dell’ 
Affrica,  Asia,  ed  America,  e  vedremo  chiaramente,  che  la  Navigazione  Portoghese  nel¬ 
le  acque  Europee  era  ancora  in  quel  tempo  sempre  tnisera,  e  la  maggior  parte  nelle  ma¬ 
ni  degli  Esteri;  da  quel  tempo  a  questa  fiarte  però  si  è  nuovamente  aumentata  di  molto. 


Le  Fabbriche,  Manifatture  ed  Arti  sono  nel  Portogallo  in  un  miserabile  stato,  e  sono 
di  gran  lunga  meno  numerose,  di  quanto  lo  richiede  il  bisogno  degli  Abitanti.  I  migliori 
Artefici  nelle  brandi  Città  sono  Esteri,  ed  i  più  necesarj  eprimarj  Articoli  delle  Manifatture 
bisogna  sempre  ancora  procurarsegli  dagli  Esteri.  Il  noto  Trattato  di  Commercio  con 
i’ Inghilterra  fece  più  danno  che  nessun’ altra  cosa  alle  Manifatture  del  Portogallo,  ed 
ha  sempre  impedito  li  loro  progressi.  Solamente  sotto  Pombal  principiò  a  risvegliarsi 
la  industria  e  l’attività  degli  Abitanti.  Questo  Ministro  fece  tanto,  che  le  Manifatture 
allora  già  esistenti,  furono  assistite  con  somministrazioni  di  Danaro  dal  Regio  Tesoro , 
e  che  ne  furono  erette  delle  nuove  in  diverse  parti  dello  Stato.  Alla  di  lui  provviden¬ 
za  sono  debitrici  della  esistenza  loro  le  Fabbriche  ora  colà  stabilite  di  Seterie,  Storte 
di  Lana,  Cappelli  e  Vetrami.  È  ben  vero,  che  queste  non  somministrano  ancora  quel 
tanto  che  è  necessario  per  il  consumo  degli  Abitanti  ,  e  che  sono  in  diversi  punti  anco¬ 
ra  molto  lontane  dalla  perfezione,  perchè  diverse  cose  furono  male  regolate  nel  princi¬ 
pio,  e  si  va  sempre  continuando  così;  ma  è  anche  vero  pero,  che  le  medesime  a  quest 
ora  risparmiarono  già  delle  somme  non  indifferenti  allo  Stato. 

Le  Fabbriche  di  Vetrami  furono  erette  in  Belem-,  nulladimeno  ne  viene  introdotta  una 
quantità  grande  dalla  Boemia,  e  dalTInghilterra  per  la  ragione  sudetta.  In  Lisbona  si  ritrova 
una  buona  Fabbrica  di  Majolica.  In  Estremos ,  ed  in  Fila -viciosa  si  fanno  delle  Terraglie 
di  ogni  sorta.  In  Lisbona  vi  sono  inoltre  de’  Battiloro,  Pilaloro,  Orefici,  Giojellieri, 
Oriolai  ed  altri  simili  Artefici.  Vi  sono  ancora  molti  che  riducono  e  legano  il  Tabacco 
in  Bastoni,  e  si  trovano  delle  Fabbriche  di  Rappè.  In  Porto  e  nelle  sue  vicinanze  si 
fanno  delle  Tele  di  qualità  ordinaria  in  buona  quantità,  e  di  qualità  passabile;  per  altro 
queste  Tele  si  fanno  ancora  presentemente  con  il  Lino  del  Baltico  .  Questa  Manifattura 
è  però  importante,  e  somministra  già  oggi  giorno  per  un  milione  di  Crusados  di  Tele, 
che  vengono  consumate  parte  nel  Paese,  e  parte  nelle  Possessioni  dello  Stato.  In  alcuni 
Luoghi  si  fanno  anche  delle  Tele  fine,  e  Cambradi  . 

Già  nel  Secolo  passato  sono  state  erette  delle  Manifatture  di  Seta  nel  Portogallo,  e 
si  è  proibita  la  introduzione  delle  Stoffe  di  seta  della  Francia,  per  vendicarsi  contro  la 
medesima,  che  aveva  proibita  la  introduzione  del  Tabacco  e  del  Zucchero  lortognese. 
Ma  queste  Manifatture  del  Portogallo  non  hanno  mai  potuto^  arrivare  nemmeno  ad  una 
•  mediocre  perfezione  e  dilatazione;  in  questi  ultimi  tempi  però  ne  sono  stat’  erette  qua  e 
là  nel  Regno,  e  specialmente  in  IJsbona  .  Ivi,  oltre  al  li  taffetà  ed  altre  Sto  Ile  di  seta, 

si  fanno  anche  de’  Velluti,  Damaschi,  Moire  t  Calzette  di  seta,  eco.;  ma  queste  Merci 
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riescono  per  lo  più  di  cattiva  qualità,  e  queste  Manifatture  sussistono  unicamente  medi¬ 
ante  la  protezione  e  l’assistenza  della  Corte.  Per  favorire  le  medésime,  fu  proibita  con 
un  Decreto  del  dì  io  Marzo  1786  la  introduzione  di  tutte  le  Calzette  di  seta,  eccettuate 
le  nere.  Per  lo  stesso  fine  anche  la  Camera  di  Commercio  in  Lisbona,  stata  elevata  al 
grado  di  Tribunale  Regio,  con  un»  Placat  del  1788  proibì  la  introduzione  de’ Tessuti,  ed 
altri  Lavori  minuti  di  seta  delle  Indie  Orientali. 

Fra  le  Manifatture  di  Lana  e  Panni,  le  più  riguardevoli  sono  quelle  di  Lir  dello , 
Porto  e  Corithao  in  Alentcjo .  Oneste  Manifatture  venivano  una  volta  amministrate  dal 
Governo,  ed  erano  scnz’  attività.  Ma  la  Regina  ora  regnante,  nel  mese  di  Maggio  178$ 
accordò  ad  una  Compagnia  di  Negozianti  Portoghesi  il  Privilegio  per  tutte  le  Manifatture 
di  Lana,  e  per  i  Panni  del  Regno,  ed  ancora  diversi  altri  vantaggj .  Con  ciò  si  spera 
di  porre  il  Regno  in  caso  di  non  avere  bisogno  de’  Panni  esteri,  e  di  proibirne  la  intro¬ 
duzione,  come  già  si  fece  una  volta.  Proibì  la  Regina  inoltre  la  estrazione  della  Lana, 
ed  anche  di  quella  che  si  estraeva  per  Lana  Spagnuola  di  Segovia. 

Porto  ha  delle  riguardevoli  Fabbriche  di  Cappelli,  che  ne  somministrano  ogni  anno 
20  in  30,000  Pezzi  per  le  Colonie.  Ve  ne  sono  anche  in  Lisbona ,  e  nel  Marchesato  di 
Pombal.  Li  Prodotti  di  queste  Fabbriche  sono  ancora  sempre  cattivi  a  confronto  degli 
esteri,  ma  vanno  però  migliorando  nella  qualità. 

Alla  Costruzione  Navale  sì  attende  particolarmente  in  Lisbona  e  Porto. 

I  Portoghesi  non  si  applicano  alla  Pesca  in  modo  da  renderla  un  ramo  di  Commer¬ 
cio.  1  Pesci  freschi  di  cui  abbisognano,  li  pescano  eglino  stessi,  ed  i  secchi,  salati  e 
fumati  .vengono  loro  portati  dagl’  Inglesi,  Olandesi,  Francesi,  Danesi,  Svezzesi,  e  Nord- 
americani  . 

Li  Monopolj  ottenuti  colà  da  diverse  Compagnie  sopra  certi  rami  di  Commercio,  li 
Diritti  esclusivi  che  si  riservò  la  Corona,  li  forti  Dazj,  ed  altre  cose  simili,  furono  li 
motivi  per  cui  fino  ad  ora  il  Commercio  in  diversi  riguardi  non  ha  potuto  fare  maggiori 
progressi.  Si  aggiunga  inoltre  l’accortezza  ed  i  tentativi  delle  Case  di  Negozio  estere,  e 
specialmente  delle  Inglesi ,  che  mantengono  delle  Case  e  delle  Fattorìe  nel  Portogallo, 
e  che  hanno  molto  interesse  nel  procurare,  che  il  Commercio  e  le  Fabbriche  del  Paese 
non  possano  prosperare. 


Il  Portogallo  possedè  molti,  ed  in  parte  anche  eccellenti  Prodotti  naturali.  La  col¬ 
tivazione  delie  Viti  è  fra  gli  altri  l’oggetto  il  più  importante  ed  il  più  lucroso  dell’Agri¬ 
coltura  di  questo  Regno.  Le  Provincie  di  Mìnho  e  Beira  fanno  per  lo  più  de’  Vini  neri, 
che  vengono  estratti  sotto  il  nome  di  Vini  di  Porto.  Dicesi ,  che  se  ne  facia  ogni  an¬ 
no  circa  80,000  Pipe  (Botti)  ognuna  da  3  Oxhoft.  Più  della  terza  porzione  va  fuori  di 
Stato,  e  la  maggior  parte  nell’  Inghilterra,  e  nel  Nord.  Su  amendue  le  sponde  del  Ta- 
jo  ,  nella  Estremadura ,  ed  in  Alentejo  si  fa  pure  del  Vino  bianco  eccellente,  e  ne’  Con¬ 
torni  di  Setubal ,  o  sia  St.  Huebes  si  fa  una  sorta  di  buon  Vino  moscato.  Pretendesi  , 
che  nella  sola  Città  di  Lisbona  si  consumino  annualmente  30,000  Pipe  di  questi  Vini. 
Di  una  gran  parte  de’  Vini  più  leggieri  si  fa  Acquavite  ed  Aceto  ,  che  serve  per  il  Com¬ 
mercio  estero,  il  quale,  non  meno  che  il  Commercio  de’  Vini  era  un  tempo  posseduto 
esclusivamente  dalla  Compagnia  de’  Vini  di  Qporto  ,  o  sia  Porto  ;  ma  presentemente  è 
libero  il  Commercio  de’  medesimi.  La  coltura  de’  Grani,  per  essere  stata  fin  ad  ora 
negletta,  non  è  giunta  a  quel  segno  a  cui  si  potrebbe  portarla  secondo  la  qualità  de!  Ter¬ 
reno  cou  un  poco  più  di  attenzione  ed  ineoraggimento  .  Generalmente,  come  già  si  dis¬ 
se,  ritrovasi  questa  molto  pregiudicata  dalla  quantità  delle  Vigne.  In  questo  modo  il 
Portogallo  ritrovasi  nella  necessità  di  dipendere  per  il  Pane  quasi  continuamente  dagli 
Esteri.  Nel  Paese  si  semina  una  buona  quantità  di  Frumento,  specialmente  in  Alentejo, 
Evira,  ed  Estremadura.  Si  semina  della  Segala  nelle  Provincie  Settentrionali,  e  nell’’ 
Algarviu ,  e  dell’  Orzo  e  del  Frumentone  in  alcuni  Luoghi  del  Minilo ,  e  Beira .  Il  Por¬ 
togallo  produce  al  più  un  teizo  de’  Grani  che  abbisognano  annualmente  agli  Abitànti,  il 
rimanente  gli  si  porta  dall’  Inghilterra ,  Irlanda,  Olanda,  Russia,  Danzica,  Konigsberga, 
Amburgo,  Wismar,  Rostock  ,  Sicilia,  Malta,  Barbarla,  America  Settentrionale,  dalle 
Isole  Azere,  ecc.  Da  Maragnan  arrivano  pure  ogni  anno  diversi  Carichi  di  Riso. 

Il  Portogallo  produce  in  abbondanza  ogni  sorta  di  trutta  eccellenti.  Vi  si  ritrova¬ 
no  de’  Cedri,  Arancj  ,  Pomi  Sinaj ,  ovvero  Portogalli,  Mandorle,  l'ichi,  Datteri,  Susini, 
Noci,  Noeciuole,  Bacche  di  Lauro,  Castagne,  ed  altri.  Questi  Frutti  valgono  traspor¬ 
tati  parte  freschi,  e  parte  secchi  in  grande  quantità.  Si  pretende,  che  li  soli  Olandesi 
vadano  annualmente  a  prenderne  10  in  12  Carichi  di  Bastimento,  senza  ciò  che  ne  pren 
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dono  Amburgo,  la  Danimarca,  la  Russia,  c  gli  altri  Paeoi  del  Nord.  La  coltivazione 
de’  Gelsi  si  avanza  molto  bene,  e  quella  degli  Orti  si  è  notabilmente  migliorata  pre- 

sentemente. 

Il  Lino  e  la  Canapa  si  coltivano  in  tra  los  Montes ,  Mirino  e  Bcira;  la  qualità  non 
è  cattiva  ,  ma  la  quantità  non  è  ancora  sufficiente  per  le  Manifatture  dell’  interno  .  Vi 
si  ritrovano  anche  moltissime  sorta  di  Fiori  ed  Erbe  odorifere,  da  quali  si  distillano 
delle  Acque,  che  sono  di  grandissimo  uso  presso  i  Portoghesi.  Fra  li  Prodotti  Portoghe¬ 
si  del  Regno  Vegetabile  devesi  annoverare  anche  il  Sommacco.  Questo  cresce  in  grande 
quantità  in  Minko  e  nell’  Algarvia ,  e  viene  trasportato  da  Lisbona ,  e  più  ancora  da  Por¬ 
to.  Se  ne  adopera  la  maggior  parte  per  tingere  verde  e  nero.  Degli  Anici  se  ne  rac¬ 
colgono  in  varie  Provincie  ,  e  se  n’  estrae  una  buona  quantità . 

La  coltura  della  Seta  fu  introdotta  verso  la  metà  del  Secolo  passato,  e  si  è  infinita¬ 
mente  migliorata  nel  presente  ,  mediami  le  disposizioni  del  Po  rubai-  Essa  è  più  abbon¬ 
dante  in  tra  los  Montes.  La  estrazione  della  Seta  dallo  Stato  è  proibita. 

La  coltivazione  degli  Ulivi  è  importante.  Vi  si  applicano  particolarmente  nelle  Pro¬ 
vincie  di  Beira  ,  e  ne’ Contorni  del  Tajo  .  L’Olio  si  estrae  per  la  via  di  Lisbona  e  Porto, 
particolarmente  verso  l’Inghilterra,  Olanda,  Amburgo,  ecc.,  Anche  delle  Ulive  se  ne 
spedisce  una  grande  quantità. 

L’allevamento  del  Bestiame  si  potrebbe  migliorare  di  molto  in  questo  Paese,  poi¬ 
ché  ovunque  ritrovansi  de’ Pascoli  eccellenti.  In  Minko  ed  in  Alentejo  vi  è  del  buon  Be¬ 
stiame  da  corna,  ma  non  già  in  tanta  quantità  come  lo  richiederebbero  li  Paesi  circonda- 
Tj .  Gli  Animali  Porcini  di  Minko  ,  Beira  ed  Alentejo  sono  di  ottima  qualità,  ed  i  Pro¬ 
sciutti  di  Lisbona  sono  molto  ricercati.  Il  Regno  manca  di  Cavalli,  e  per  ciò  sè  ne  in¬ 
troduce  furtivamente  una  gran  quantità  dalla  Spagna  ;  all’  opposto  è  molto  abbondante 
la  razza  de’ Muli.  Le  Pecore  sono  buone  in  quel  Territorio,  ma  vene  potrebb’ essere  una 
quantità  molto  maggiore.  La  Lana  del  Portogallo  è  finissima,  ed  è  poco  inferiore  del¬ 
la  Spagnuola.  La  estrazione  n’  è  proibita,  ma  ne  passa  però  di  contrabbando  nellaFran- 
cia,  e  nell’  Olanda,  ove  si  vende  per  Lana  Spagnuola  di  Segovia, 

Questo  Regno  è  ben  disposto  per  la  coltivazione  delle  Api ,  mentre  vi  si  ritrovano 
in  gran  quantità  le  migliori  Erbe  e  Fiori;  tuttavia  non  vi  s’impiega  quell’  attenzione  che 
si  dovrebbe.  Gli  Abitanti  di  Beira  ne  tengono  la  maggior  porzione.  Il  Portogallo  trae 
ancora  presentemente  una  quantità  grande  di  Cera  da  Amburgo,  e  da’ Paesi  del  Nord  . 

Abbonda  questo  Regno  di  Pesci  di  acqua  dolce  e  di  mare.  Vi  si  ritrovano  particolar¬ 
mente  molti  Storioni,  Salamoni,  come  ancora  delle  Ostriche,  ed  altri  Frutti  di  Mare.  La 
Pesca  del  Tono  è  assai  considerabile  nell’  Algarvia.  Le  forti  Imposizioni  che  opprimeva¬ 
no,  e  che  rendevano  insignificante  questo  ramo  di  Commercio,  sono  state  ribassate  sol¬ 
tanto  da  circa  io  anni  al  20  per  cento  ,  ma  sono  sempre  ancora  troppo  forti ,  perchè  i  Por¬ 
toghesi  si  ritrovino  incoraggiti  ad  occuparsi  in  questo  ramo  d’industria;  e  questo  è  il  mo¬ 
tivo  per  cui ,  malgrado  tutta  l’abbondanza  di  Pesci,  di  cui  la  natura  ha  dotato  questo 
Regno,  vi  s’introducono  annualmente  do, 000  Centinaja  di  Baccalà  esteri.  Negli  ultimi  anni 
si  approfittò  molto  bene  il  Portogallo  del  permesso  accordatogli  dal  Parlamento  Ingle¬ 
se,  di  poter  portare  delle  Merci  nell’  Inghilterra  sopra  Bastimenti  Portoghesi.  I  Basti¬ 
menti  Inglesi,  che  vanno  alla  Pesca  de’ Baccalà  ecc.,  presso  JSeufoundland  (Terra  Nuova), 
portano  i  loro  Carichi  ne’ Porti  di  questo  Regno,  eli  Bastimenti  Portoghesi  portano  queste 
Merci,  non  solo  alli  diversi  Mercati  del  Mediterraneo,  ma  anche  in  altre  Parti.  Perfino 
in  Amburgo  arriva  presentemente  una  gran  quantità  di  Osso  e  di  Olio  di  Balena  dal 
Portogallo  . 

Del  Sale  di  mare  se  ne  prepara  nel  Portogallo  una  grande  quantità,  specialmente  in 
Set  ubali  ed  è  un  ramo  vantaggioso  di  quel  Commercio  ;  egli  è  migliore  del  Sale  Francese, 
e  perciò  se  n’estrae  molto  per  i  Paesi  del  Nord.  Si  calcola,  che  da  Lisbona  solamente 
vengano  annualmente  spediti  più  di  150  Bastimenti  carichi  di  questo  Articolo,  e  Setubal 
ne  spedisce  ancora  di  più. 

Questo  Paese  è  sufficientemente  provveduto  di  Boschi,  tanto  di  Legna  da  fuoco,  quan¬ 
to  da  Costruzione  ed  altri  usi.  I  Monti  sono  coperti  di  Quercie  ,  Pini,  Faggi,  e  Sugheri. 

Il  Portogallo  possedè  varj  Metalli  nelle  sue  Miniere  ,  e  principalmente  Oro  ,  Argento, 
Rame  e  Ferro;  ma  queste  non  vengono  lavorate.  Dicesi,  che  siano  presentemente  in  mo¬ 
to  alcune  piccole  Miniere  di  Ferro,  ma  che  non  rendono  molto.  Viene  perciò  ann  ualmen- 
te  introdotte  una  quantità  grande  di  Ferro  dalla  Svezia  e  Russia  ,  e  del  Rame  in  Lastre, 
Caldaje,  ecc.  da  Amburgo,  Fra  le  Pietre  buone  di  questo  Paese,  vi  sono  i  Zaffiri,  Gia¬ 
cinti,  Alabastro,  Marmo,  ecc.  Le  Pietre  da  Mulino  vi  sono  particolarmente  buone;  e  se 
ne  porta  nella  Spagna,  ed  anche  nelle  Indie,  1! 
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Il  Portogallo  fece  le  più  considerabili  scoperte  nell’Asia,  Affrica  ed  America,  ed  eb¬ 
be  per  il  corso  di  un  intiero  Secolo  un  vastissimo  Commercio  con  quelle  Patti  del  Mon¬ 
do  "senza  servirsi  per  tale  oggetto  del  mezzo  di  Compagnie  di  Commercio  esclusive,  co- 
me’ fecero  le  altre  Nazioni.  Per  ogni  Armamento  si  radunavano  de’  Negozianti,  ed  ogni 
Nazionale  di  qualunque  condizione  egli  siasi,  vi  poteva  prender  parte  ;  al  ritorno  poi 
della  Flotta,  ogn’ Interessato  riceveva  la  sua  tangente,  eia  Compagnia  era  terminata. 
La  presente  Compagnia,  che  possedè  il  Commercio  esclusivo  per  una  parte  dell’Affrica, 
nacque  in  questo  Secolo,  ed  è  in  sostanza  di  poca  conseguenza .  Vi  fu  anche  una  Com¬ 
pagnia  che  faceva  il  Commercio  di  Rio  Janeiro,  ma  questa  è  stata  abolita.  Parve,  che 
nel  Portogallo  non  si  amassero  le  violenze  e  le  limitazioni,  poiché  nell’anno  1755  tutti 
gli  Abitanti  liberi  del  Brasile,  il  numero  de’  quali  si  pretende  ,  che  ascendesse  a  600,000, 
furono  dichiarati  Cittadini  del  Regno,  e  si  accordarono  loro  tutte  le  Prerogative  de’  Por¬ 
toghesi  nativi.  Infanto  in  questi  ultimi  tempi  si  ebbe  anche  nel  Portogallo  il  capriccio 
di  ergere  delle  Compagnie  di  Commercio.  Il  più  singolare  si  è,  l’aver  appunto  ceduto 
a  delle  Compagnie  il  Commercio  che  prima  era  libero;  all’ incontro  si  pose  in  libertà  il 
Commercio  che  sino  allora  si  ritrovava  sotto  il  Monopolio  di  una  Compagnia.  Dicesi, 
che  il  Ministro  abbia  creduto,  essere  questo  l’unico  mezzo,  onde  togliere  a  poco  a  poco 
agl’inglesi  il  Commercio  del  Portogallo;  ma  è  impossibile  che  questa  ne  sia  stata  la  vera 
intenzione,  perchè- nelle  Compagnie,  in  forza  dello  stesso  Privilegio,  possono  possedere 
delle  Azioni  anche  gli  Esteri.  Comunque  siasi,  nel  Portogallo  vi  sono  state  sino  ad  ora 
le  seguenti  Compagnie  di  monopolio:  una  per  le  compre  e  vendite  de’  Vini,  una  per 
il  Commercio  de’  Tabacchi ,  una  terza  per  Para ,  e  la  quarta  per  Maragnon.  Amendue 
queste  ultime  si  erano  unite,  e  godevano  particolarmente  la  protezione  del  loro  Fondato¬ 
re,  fantece'dente  Ministro,  che,  come  dicono,  possedeva  la  maggior  parte  delle  Azioni. 
Le  loro  circostanze  per  altro  furono  nulla  meno  che  floride,  e  sono  poi  state  totalmente 
abolite,  quando  successe  il  cambiamento  nel  Governo. 

Per  quanto  certo  siasi,  che  queste  Compagnie  seno  state  dannose  al  Commercio ,  con¬ 
vieni  nulladimeno  giudicare  diversamente  della  Compagnia  de'  Diamanti  ;  poiché,  essendo 
Bel  principio  libero  il  Commercio  di  queste  Gioje,  si  portarono  in  un  anno  dal  Brasile  ita 
Europa  1,146  Onde  di  Diamanti.  Con  ciò  calarono  talmente  di  prezzo,  che  il  Portogal¬ 
lo  doveva  rinunziare  al  vantaggio  della  scoperta  delle  Miniere  di  Diamanti,  o  limitare 
il  Commercio  di  questo  Prodotto  .  La  peggiore  conseguenza  della  scoperta  di  queste  Mi¬ 
niere  del  Brasile  si  fu ,  che  convenne  lasciare  affatto  deserto  un  gran  tratto  di  Paese  di 
più  di  50- Leghe,  e  che  si  ha  dovuto  decretare  la  pena  di  morte  contro  quelli,  che  venis¬ 
sero  ritrovadin  quel  recinto,  senza  essere  autorizzati  o  impiegati  dalla  Compagnia.  Pre¬ 
sentemente  il  Commercio  de’  Diamanti.e  di  molti  altri  Articoli  si  fa  per  cento  della  Regi¬ 
na,  che  ne.  trae  grandi  vantaggj . 

I  Dazj  sopra  le  Merci  d’ingresso  e  di  uscita  sono  sempre  stati  assai  forti  nel  Porto¬ 
gallo ,  e  mai  minori  del  20  p§.  Questo  cagionò  un  Commercio  di  contrabbando  straordi¬ 
nàriamente  forte  ,  il  quale  crebbe  finalmente  in  modo  tale  ,  che  il  Governo  fu  costretto  di 
mandare  in  certe  Stazioni  de’ Bastimenti  da  Guerra,  acciò  si  opponessero  alle  sempre  cre¬ 
scenti  truppe  di  Contrabbandieri.’  I  molti  rovinosi  effetti  che  produsse  il  Commercio  di 
contrabbando,  le  grandi  spese  cagionate  dalle  disposizioni  fattesi  per  impedirlo  a  viva 
forza,  la  diminuzione  delle  rendite  Daziarie,  ed  il  pregiudizio  recato  da’ Contrabbandieri 
agl’  interessi  de’  migliori  Negozianti,  tutto  ciò ,  avvalorato  dall»  doglianze  di  questi ,  indusse 
finalmente  il  Governo  a  seguire  l’esempio  del  Ministero  Inglese ,  ed  a  ribassare  i  Dazj  nell’ 
annd  1-787  •  Così  svanì  l’eccitamento  alle  defraudazioni,  e  per  conseguenza  quasi  total¬ 
mente  aucora  il  Commercio  di  contrabbando .  Le  rendite  Daziarie  si  aumentarono  straor¬ 
dinariamente,  ed  importarono  ,  poco  tempo  dopo  la  pubblicazione  della  nuova  Tariffa,  cir¬ 
ca  8  milioni  di  Crusados  nuovi,  che  è  una  somma,  di  cui  per  lo  addietro  in  uguale  spa¬ 
zio  di  tempo  non  entrava  nemmeno  Interza  parte.  Del  resto  le  Imposizioni  nel  Portogal¬ 
lo  sono  ancora  sempre  abbastanza  forti,  ed  importano  per  la  maggior  parte  più  di  iop£y 
tanto  sopra  la  introduzione,  quanto  sopra  la  estrazione. 

LISBONA ,  in  Latino  Vljsippo  ,  antica  e  celebre  Città  ,  situata  nella  Provincia  della  Es¬ 
tremadura  ,  a  270  Miglia  Italiane  al  Libeccio  Ponente  di  Madrid,  è  la  Capitale  del  Regno 
di  Portogallo,  la  Residenza  della  Famiglia  Reale,  ed  una  delle  più  grandi  Città  Mercan¬ 
tili  del  Mondo.  Giace  sopra  sette  Colline  coperte  di  case,  che  formano  la  lunghezza 
da  Levante  a  Ponente  di  otto  Miglia  Italiane  ,  o  due  Leghe  Tedesche,  sulla  riva  sinistra 
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del  Fiume  1a*o>  che  due  Leghe  al  di  sotto  si  perde  nell’Oceano,  e  rappresenta  la  veduta 
di  un  Anfiteatro.  Questa  Città,  che  dal  Terremoto  del  Secolo  decimoquioto  fu  ridotta 
ad  un  mucchio  di  sassi  ,  e  da  quello  del  1755  fu  per  due  terzi  distrutta,  continua  tuttavìa 
ad  essere  la  Reggia  de’  Monarchi  Portoghesi,  che  neppure  a  fronte  di  tali  disgraze  vol¬ 
lero  trasferirla  altrove;  anzi,  dopo  1’ ultimo  Terremoto  è  stata  rifabbricata  sopra  un  pia¬ 
no  belio  e  regolato.  Il  numero  de’  suoi  Abitanti  si  fa  ascendere  a  200,000  circa.  Vi  è  un 
Arcivescovo  che  ha  titolo  di  Patriarca,  ed  un  Parlamento  primario  del  Regno.  Moltis¬ 
simi  sono  li  grandiosi  Edifizj  di  questa  Dominante,  fra  li  quali,  distinguonsi  :  il  Palazzo 
Regio  situato  nel  mezzo  della  Città  sul  Tago,  di  modo  che  si  scuoprono  dalle  sue  fine¬ 
stre  tutti  li  Vascelli  ch’entrano  e  sortono  dal  Porto;  la  Chiesa  Patriarcale,  quella  di  San 
Rocco,  la  Borsa,  l’Arsenale,  i  Conventi  di  S.  Vincenzo,  S.  Antonio,  S.  Benedetto,  S. 
Domenico  ,  Graca,Casa  di  Misericordia  ,  ed  il  Regio  Spedale .  Il  nuovo  Convanto  poi, 
detto  il  Cuor  di'  Gesù,  fabbricato  per  ordine  della  Sovrana  Regnante,  supera  in  magni¬ 
ficenza  e  ricchezza  tutti  li  suddetti  Edifizj .  Questa  Città  è  il  deposito  di  tutte  le  Merci 
che  traggono  ì  Portoghesi  dalle  altre  loro  Possessioni .  Il  Porto,  che  rappresenta  un  se¬ 
micircolo,  è  spazioso,  profondo,  sicuro,  comodo,  ed  ha  due  entrate,  una  a  Settentrione, 
e  l'altra  a  Mezzogiorno  della  Città;  quest’  ultima  è  la  migliore,  e  la  più  comoda.  Il 
suo  clima  viene  giudicato  migliore  di  quello  di  tutta  la  Spagna,  e  la  varietà  di  ogni  sor¬ 
ta  di  Fiori' che  osservansi  in  tutte  le  Stagioni,  fa  sempre  regnarvi  una  piacevole  Primave¬ 
ra.  La  Contrada  fra  questa  Città  e  Adrantes  è  il  soggiorno  di  tutte  le  delizie,  a  cagione 
delie  belle  Pianure,  de’mo  tì  Ulivi,  ed  altri  Alberi  fruttiferi  ond’  è  ricoperta. 

11  Commercio  di  estrazione  da  Lisbona  è  molto  .considerabile,  e  cons-iste  principal¬ 
mente  in  Zuccheri,  Tabacchi,  Pelli,  Legno  da  tintura  di  tutte  le  qualità  che  vi  arriva 
dal  Brasile,  similmente  in  Frutti,  Cotone,  ed  altri  Prodotti,  che  si  trasportano  da  va¬ 
rie  Provincie  del  Regno  .  .  . 

Alla  Regia  Camera  della  Finanze  sono  colà  subordinati,  il  Tribunale  de  Dazj ,  la 
Zecca,  il  Tribunale  delle  Colonie,  il  Giudizio  Mercantile,  ecc.  # 


Dopo  Lisbona  ,  PORTO  ,  oppure  OPORTO  è  la  più  importante  Città  mercantile  del 
Portogallo.  Giace  nella  Provincia  di  Entro  Douro  c  Alinho ,  sul  Fiume  Do  uro  ,  in  poca 
distanza  al  disotto  dell’imboccatura  del  medesimo.  Questa  Città  ha  8  Parrocchie,  12 
Conventi,  e  30,000  Abitanti  circa.  L’ingresso  del  Porto,  che  chiamasi  la  Barre ,  è  pe¬ 
ricoloso  quando  l’acqua  non  è  alta,  come  accade  più  volte  nell’Inverno,  e  ciò  a  motivo 
de’ Banchi  di  sabbia  e  Scoglj .  Lisbona  e  Porto  sono  le  due  Città  più  ricche  del  Porto¬ 
gallo,  che  fanno  anche  il  più  forte  Commercio;  nessuna  delle  altre  fa  dn  Commercio  così 
vivo  Con  gli  Esteri,  e  con  le  Possessioni  Portoghesi  in  tutte  le  quattro  Parti  del  Mondo. 
Le  Manifatture,  di  Tela  e  di  Cappelli  in  Porto  e  nelle  vicinanze  sono  importanti,  e  contri¬ 
buiscono  non  poco  amantenere  ed  aumentare  il  Commercio  eoa.  le  sopra  indicale  Posses¬ 
sioni  .  L’ importo  della  Tela  ascende  ogni  anno  ad  un  milione  di  Crusados  nuovi  ,  ed  il 
numero  de’ Cappelli  è  di  circa  200,000  Pezzi.  Il  Commercio  più  importante  che  fà  Porto 
con  gli  Esteri,  consiste  in  18,  sino  a  20,000  Pipe  di  Vino,  che  raccogliesi  in  que  Con¬ 
torni,  e  che  viene  da  colà  estratto  ogni  anno.  Questi*  Vini  si  vendono  a  diversi  prezzi; 
li  neri  ed  i  bianchi  ordinarj  vagliono  25  in  40  ooò  Rees  la  Pipe ,  ed  i  migliori  si  pagano 
da  40  in  60,000.  Gl’Inglesi,  e  le  Nazioni  del  Nord  ne  fanno  il  maggiore  consumo.  Con¬ 
siste  inoltre  in  2,  sino  a  3,000  Pipe  rii  Olio  di  Ulive,  30,000  Arrota  di  Sominaco,  in  Ce¬ 
dri,  Arane;,  ed  altri  Frutti,  ed  in  Merci  del  Brasile,  già  descrìtte  sotto  Lisbona,  • 

•  *  • 
Trenta  Leghe  al  Greco  di  Lisbona  giacesi  COIAIB R A  Capitale  della  Provincia  di 
Beira ,  sopra  un  Colle,  alie  sponde  del  Fiume  Mondego ,  che  la  divide  in  due  parti. 
Il  suo  territorio  è  deliziosissimo.  Vi  è  una  celebre  Università,  fondata  dal  Re  Dionigi . 
La  Cattedrale  e  le  Fontane  sono  di  ottimo  disegno.  Fra  le  cose  riguardanti  il  Tragico 
di  questo  Paese-,  una  è  la  Pesca  di  Pesci  squisiti;  commercia  p-uve  in  Grano,  Segala,  Olio, 
«Vino,  prodotti  dal  suo  ferti!e  territorio.  Nella  famosa  Moniagna,  detta  Est  retta ,  ri¬ 
trovasi  una  bella  Cava  di  Alabastro,  e  nella  cima,  vi  sono  degli’ ottimi  pascoli,  che  ser¬ 
vono  a  mantenere  gran  copia  di  Pecore,  che  danno  una  finissima  Lana. 


Fvora.  EVORA ,  Città  .  Capitale  della  Provincia  di  Alentejo ,  con  Arcivescovado  eretto  da 

Paolo  III.  nel  1.540,  ed  una  Università  fondata  dal  Cardinale  Enrico ,  che  fu  poi  Redi  Por¬ 
togallo.  Essa  è  situata  in  una  Campagaa  quasi  totalmente  circondata  da  Monti,  23  Leghe 
alio  Scirocco  Levante  di  Lisbona.  Questa  Provincia,  benché  abbia  alcuni  Monti,  è  pec 
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la  maggior  parie  piana,  ed  adattatissima  all’ Agricoltura.  La  sua  ricchezza  maggiore  prò. 
cede  dal  Grauo,  Vino,  Olio,  Frutti,  Salvaggiume  e  Pesce.  Alcune  delle  sue  Contrade 
somministrano  delle  buone  Pietre,  cioè:. In  Estremox  vi  è  del  Marmo  simile  all’  Alaba¬ 
stro,  in  'Villa -vi dosa  vi  è  della  Pietra  Verde;  in  Arracida^  è  nella  infra  descritta  Città  di 
Setubal  vi  sono  delle  Pietre  bianche  e  rosse. 

.  Setubal  ,  o  S.  Huebes  giace  a  Ponente  di  Lisbona ,  presso  la  imboccatura  del 
Fiume  Sandao  in  un  piccolo  Golfo  dell’Oceano.  11  suo  Porto,  difeso  dal  Forte  S.Jago,  è 
lungo  6,000  Piedi,  ed  è  largo  1,200;  egli  è  il  più  sicuro  dopo  quelli  di  Lisbona  e  Porto , 
e  vi  si  possono  ancorare  de’ Bastimenti  di  qualunque  grandezza.  Là  Pesca  e  le  Saline  di 
questo  Luogo  danno  occupazione  a  molte  Persone.  Il  più  forte  Commercio  di  questa 
Città  si  fa  con  il  Sale,  che  si  cava  dalle  Saline  de’ suoi  Contorni ,  di  coi  se  ne  fanno  mol¬ 
te  considerabili  spedizioni,  particolarmente  per  la  Olanda,  e  per  i  Paesi  del  Nord. 

Il  prezzo  ordinario  del  Sale  si  è  colà  di  2,000,  sino  a  2,500  Rees  al  Moggio,  se¬ 
condo  le  circostanze. 

LaCOS,  4^  Leghe  al  Mezzodì  di  Lisbona ,  Città  principale  del  Pegno  di  Algarvia, 
Residenza  del  Governatore  Regio,  ritrovasi  posta  sopra  un  seno  di  Mare  della  Cesta  Me¬ 
ridionale  ,  che  guarda  l’ Affrica,  con  un  Castello,  ed  un  Porto  formato  da  un  Fiume 
che  in  esso  sbocca,  capace  di  grossi  Bastimenti.  Alla  estremità  di  questo  Porto  vi  è 
un  Fanale.  La  fertilità  del  Paese  consiste  in  Vino,  Olio,  Grano,  e  Frutti.  Vi  è  inoltre 
una  gran  quantità  di  Mele,  Cera,  Seta,  Pesci,  e  Sai*  marino. 

Gli  altri  Porti  del  Portogallo  sono,  Piana  de  Fez  -  do  -  Lima ,  nella  Provincia  di  En- 
tre  Douro  e  Minho  ;  Aveira  in  Beira ,  Taviru  t  eli’  sìlgarvia  dalia  parte  Meridionale  del 
Portogallo  ;  Faro  a  Mezzo  giorno  di  Tavira  ha  un  bel  Porto  ,  ed  in  que’  Contorni  si 
raccoglie  del  buon  Vino  moscato,  e  molti  Fichi.  Le  altre  Città,  che  fanno  qualche  po¬ 
co  di  Commercio,  benché  di  nessuna  conseguenza,  sono:  Braga ,  Lamego  ,  Leira ,  Vìseu , 
Guarda ,  Braganza ,  Bcja ,  Elvas ,  Portalegre  ,  Silves ,  ed  alcune  altre.  .Nelle  vicinanze 
della  ben  popolata  e  ricca  Città  di  Estremox  si  fa  di  quella  Terra  sigillata  ogni  sorta  di 
bel  Vasellame,  che  viene  portato  per  tutto  il  Portogallo. 

Benché  gli  attenti  Lettori  possano  facilmente  comprendere  da  quanto  sì  disse  fino 
ad  ora,  quali  siano  gli  Articoli  d’introduzione  e  di  estrazione  del  Portogallo,  crediamo 
però,  che  non  sia  superfluo,  per  dare  una  idea  generale  del  Commercio  Portoghese,  d’ 
indicare  qui  brevemente  quegli  Articoli  che  trae  ciaschedun  Regno  o  Città  dal  Portogal¬ 
lo,  e  quali  siano  poi  quelle  Merci  che  reciprocamente  "introducono  in  questo  Regno.  Lis¬ 
bona,  Por.to  e  Setubal ,  a  motivo  del  Sale,  sono,  come  già  si  disse,  le  Piazze  per  mez¬ 
zo  delle  quali  si  fa  tutto  il  Commercio  d’introduzione  e  di  estrazione  dal  Portogallo. 

Di  tutti  li  rami  di  Commercio  che  mantiene  questo*  Regno  con  gli  Esteri  ,  il  più  im¬ 
portante  si  è  quello  per  il  Nord  ;  da  cola  riceve  il  Paese  una  quantità  di  Articoli  de’ 
quali  non  può  fare  a  meno  . 

Dalla  Russia ,  e  specialmente  da  Pietroburgo,  Arcangelo  e  Riga,  riceve  il  Porto¬ 
gallo  per  lo  più  Tela  da  vele,  Cordaggj ,  Lino,  Canapa,  Legno  da  costruzione.  Fer¬ 
ro,  ecc.  Arcangelo  manda  Segala,  e  riceve  in  cambio  del  Sale.  Riga  trae  dal  Porto¬ 
gallo  Frutta,  Vino,  Tabacco  del  Brasile,  Zucchero,  e  vi  manda  Grani,  ecc. 

Con  simili  Merci,  secondo  i  pubblici  Registri,  vanno  annualmente  50  Bastimenti,  e 
qualche  volta  anche  più  nel  Portogallo,  ed  altrettanti  ne  ritornano  con  Prodotti  Porto¬ 
ghesi.  Generalmente  il  Portogallo  cerca  era  di  aumentare  il  suo  Commercio,  e  princi¬ 
palmente  il  Commercio  de’  Vini  con  la  Russia;  per  tale  fìoe  giunse  già  nell’  anno  1782 
in  Pietroburgo  un  Console  generale  Portoghese,  Sig.  Pedro  Celestino  Felho  ,  per  trattare 
con  la  Corte  di  Russia  certi  Articoli  di  Commercio-,  e  nel  1788  è  stato  conchiuso  fra  que¬ 
ste  due  Corti  un  formale  Trattato  di  Commercio. 

Dalla  Svezia  riceve  il  Portogallo  molto  Ferro,  Cannoni,  Palle,  Ancore,  Acciajo , 
Latta  di  ferro,  Allume,  Rame,  Pece,  Catrame,  Legno  da  costruzione ,  Tavole,  ecc., 
e  vi  manda  all’  incontro  Sale,  Vino,  Frutti,  Legno  da  tintura,  ed  alcuni  altri  Ar¬ 
tìcoli  . 


Setubal  . 


Lagos , 


AI  fi  Porti 
e  Città  di 
Commer¬ 
cio  . 


Merci  di 
estrazione, 
e  d’  intro¬ 
duzione  1 


Commer¬ 
cio  con  la 
Russia . 


Con  la 

Svezia  , 


Con  Ko- 
nigsberga 
ecc. 

Con  la  Da. 
uimarca , 


Amburgo . 


Brema. 


Lubeeca. 


Wismar . 
Ostenda , 


Trieste , 
ecc. 

Olanda  . 


Spagna . 
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Da  Konigsberga,  Memel  e  Danzica  ricéve  il  Portogallo  Grani,  Lino,  Cordaggj,  e 
Legname;  vi  manda  poi  solamente  alcuni  Carichi  di  .ale. 


Il  Portogallo  manda  nell*  Danimarca,  specialmente  per  Berga  nellaJJorvegia  annual¬ 
mente  piu  di  20,000  Barili  di  Sale,  come  ancora  del  Tabacco  ,  Vini 
m^nic  pii*  ’  .  1  n^n  »  Mnrvp<JiA  com< 


ini  e  Frutti,,  all’  incon- 
Uo  Ìfceve  molto  meno  in  Prodotti  della  Danimarca  e  Norvegia ,  come  Frumento  Cordag- 
:  Tavole  del  Nord,  Legno  da  costruzione,  e  Saccaia  .  11  Commercio  della  Danimarca 

con  il  Portogallo  è  parte  Commercio  proprio,  e  parte  Commercio  di  Nolegg, .  Si  calcola 
che  annualmente  vengano  impiegati  circa  150  Bastimenti  Danesi  con  queste  due  quahta 

di  Commercio  . 


Fra  le  Città  marittime  della  Germania,  Amburgo  fa  li  piu  grandi  affari  con  il  Porto- 
callo  e  li  fa  parte  con  Bastimenti  proprj,  ma  più  ancora  con  esteri,  e  particolarmente 
Danes’i  Amburgo  trae  una  gran  quantità  di  Zuccheri  grezzi,  molto  Tabacco,  brutti, 
-.r-  u  A  .  u  1 1 :  oi;0  e  Salsapariglia  da  Lisbona;  inolt'e  da  Porto  del  Vino,  Acqua- 
Vino  Sale,  Pf'1’’  Xh0rmnlle  Bac!he  di  Lauro,  e  Frutti;  da  Faro  Fichi,  Mandorle  e 

Zibbibi^da \\  Brasile  per  fa  via  di  Lisbona  Legno  da  tintura,  Caccao  Maraenon,  Lana, 

OH»  di’ Piace  Om»  SiBaìen*.  Ipecacuana,  Balsamo  Copale  Zenzero  ed  alm  su».. 

li  -  e  finalmente  anche  del  Vino  da  Madera.  Amburgo  manda  nel  Portogallo  una  quanti-, 
li  e  iinatmeniea  u,  .  T  {  di  sassonia  e  di  Boemia,  specialmente 

Cavl'lhn/  Erriate,  S  * ‘  t J2  e  “fiorate  ,  Saogalette,  Conti,  ,  eh'  è  una  specie  di 
“ tgati ,  Ihe  ’eeranfente  deridano  da'  Paesi 

fonia;  P lattile  s .  Indiane ’  H.ale  stlmpatef “  fiorate;  inoltre,’  Tele  per  fodera  bigie  e 

colorite6  Frumenti  qualche  poco  di  Orzo,  Segala,  Doghe  Vetrami ,  Cera  e  Candele  di 
Cera  diverbi  altri  Articoli  delle  Manifatture  proprie  e  della  Germania,  Latta  di  rame 
e  d?  ottone  Filo  di  ferro  e  di  Ottone,  Caldaje  ,  e  del  R  une  in  Lastre  per  comare  Mo- 
netè,  ecc  Ogni  anno  vanno  circa  40  in  5°  Bastimenti  da  Amburgo  per  il  Portogallo,  e 

forsi  20  vengono  di  ritorno  . 


Da  Brema  riceve  il  Portogallo  delle  Tele  di  Westfalia ,  Ferro  di  Waldeck,  Frumen¬ 
to.  ed  alcune  altre  Merci;  manda  poi  a  questa  Citta  Zucchero ,  Vini,  e  brutti. 


Lubecca  fa  poco  Commercio  direttamente  per  il  Portogallo,  e  la  maggior  parte  si  fa 
per  la  via  di  Amburgo , 


Wismar  e  Rostock  vi  mandano  molti  Grani,  e  la  prima  riceve  di  ritorno  del  Sale. 


Ostenda  principiò  da  qualche  tempo  a  fare  un  forte  Cornmerco  con  il  Portogallo . 
È  vero  che  fi  manda  solamente  de’  Grani  e  delle  Telerie,  ma  riceve  all  incontro  una 
grandissima  quantità  di  Zuccheri,  Lana,  Sale,  Pelli  di  Bue  e  di  Vacca,  Olio,  brutti. 
Tabacco,  Vini,  Acquavite  ed  altro. 


Trieste  e  Fiume  ricevono  dal  Portogallo  particolarmente  de’ Zuccheri,  la  prima  Piazza 
per  il  suo  Commercio  ,  e  la  seconda  per  le  sue  Raffinerìe ,  e  vi  portano  poch.ssimi  Articoli . 


Gli  Olandesi  portano  nel  Portogallo  molto  frumento,  Orzo,  Segala,  Legumi,  Tele, 
Panni  di  Leyde ,  Ciambellotti ,  Cappelfi,  Calzette  di  seta,  Carta  Cacio,  Salnitro  ,  Pol¬ 
vere  da  Schioppo ,  ed  all’incontro  prendono  Zuccheri,  Frutti,  Pelli ,  Lana ,  F^cco, 
Olio,  Vino,  Caccao,  Caffè,  Cotone,  Sommacco,  China,  Legno  da  tintura, .  P  * 
e  principalmente  del  Sale  .  Dacché  gli  Olandesi  perdettero  una  gran  par  e  de  loro  Com¬ 
mercio  di  Noleggi,  si  è  diminuito  .da  qualche  tempo  il  Commercio  del  i  ortogado  con  que¬ 
sta  Nazione;  nulladimeno  è  ancora  sempre  importante  e  vantaggioso  per  g*1  °  * 

Si  calcola  che  ogni  anno  partono  90  in  1 00  Bastimenti ,  la  maggior  parte  da  Amsterdam, 
per  il  Portogallo,  e  circa  50  ritornano  di  là  nell’Olanda. 


11  Commercio  del  Portogallo  con  la  Spagna  si  fa  parte  per  terra,  e  parte  per  mare. 
Il  primo  consiste  in  Lana  per  transito,  oppure  nella  introduzione  di  Bestiame  di  ogni  sor- 
ta  ^  particolarmente  di  Cavalli,  e  parte  in  Contrabbando.  I  Cavalli  sono  rari  nel  Lori 
taìl<f,  e  la  estrazione  dalla  Spagna  n’è  proibita.  Per  mare  manda  il  Portogallo  Zuccheri, 


-,  ___ 


Lisbona. 


Sc*k  Pelli,  Olio,  Te,  Baccalà,  Riso,  BTartieuto,  e  Firma  nella  Spagna;  prende  poi 
in  càmbio  Ferro,  Zibbibi  ,  Lana,  Seta,  ed  altri  simili  Articoli.  Il  Commercio  cou  la 
Spagna  in  generale  è  molto  vantaggioso  per,  il  Portogallo,  e  si  fa  con  Cadice,  Malaga, 
ed  Alicante:  Dicesi,  che  solamente  in  Cadice  arrivano  annualmente  150,  e  qualche  vol¬ 
ta  più  Bastimenti  Portoghesi. 


Il  Commercio  con  la  Francia  si  fa  principalmente  con  Nantes  ,  Bordeaux,  Bajonna  . 
Roccelìa  ,  ed  Havre  de  Grace.  Quando  la  estrazione  de’  G^aui  dalla  Francia  è  permes¬ 
sa,  le  prime  due  Piazze  mandano  molto  Frumento ,  Segala ,  Orzo ,  B  arma ,  e  Legumi 
nel  Portogallo;  Bordeaux  e  Bajonna  poi  una  gran  quantità  di  Caria,  e  le  afre  Piazze 
vi  mandano  diversi  Prodotti  delle  Manifature  e  Fabbri-. he  Francesi;  cioè  delle  M- un  fa  tu¬ 
re  di  Lino  -  Lana  e  Seta,  Cuojo  conciato,  e  particolarmente  Vitelini,  Merci  di  Moda, 
Galanterie  *  Bi  outeries ,  e  Chincaglierie;  Nantes  e  Bordeaux  vi  inondano  ancori  diverse 
sona  di  vino.  Il  Portogallo  manda  loro  di  ritorno,  particolarmente  per  Nantes  ed  Havre 
-de  Grace,  molti  Frutti,  Cotoni,  Pelli  crude,  Leguo  Brasile,  Tabacco,  ecc  Una  volta  il 
Commercio  fra  questi  due  Regni  era  di  poca  conseguenza  ;  dopo  F  amministrazione  di 
Pombal ,  erasi  di  rm.lto  aumentato,  particolarmente  il  Commercio  de’  Grani;  ma  presen¬ 
temente*,  attesa  Fattuale  rivoluzione,  è  totalmente  cessato. 


Per  l’Italia  manda  il  Portogallo  delle  Pelli  crude,  Caccao,  Caffè  Zuccheri  grezzi, 
Salsapariglia,  China,  Anici  ,  Tabacco  ,  Legno  Brasile  e  Fernambuco  ecc.  Da  Genova 
riceve  Velluti ,  D-mia  chi  Dam.tscbe  ti ,  Bercatelle,  Guanti  di  Pelle,  Calzette  e  fazzo¬ 
letti  di  seta,  Velluti  stampati,  Carta,  ecc;  Venezia  e  Livorno  vi  mandano  Articoli  del 
Levante,  e  la  Sicilia  molti  Grani,  ecc. 


Italia . 


Dall’ Inghilterra  riceve,  il  Portogallo  presentemente  una  quantità  di  Panni  fini,.Dro- 
ahetti ,  Boy,  Flanelle,  Cai  manche,  Barracani,  Ciambellotti ,  Hayrbin ,  Manchester ,  Cal¬ 
zette  di  lana,  di  pelo  di  cammello,  e  di  seta,  Stagno,  Piombo,  Latta  stagnata,  Car¬ 
bone  minerale,  Allume,  Indaco,  Vetrami,  Terraglie  di  Burslem ,  Merci  di  accia] o,  Orio¬ 
li  Catene  di  Orioli  Pugnali  di  Spade,  e  Lame  di  Spade,  Coltelli  e  Forbici  da  YVood» 
stock  e  da  Birmingham,  Lavori  di  Latta,  di  Ferro,  di  Argento  e  di  Oro  da  Scheffield, 
Merci  con  la  foglia  di  Argento,  Merci  di  Carta  pesta.  Merci  di  Latta  di  Ferro  vermcafe 
«dipinte,  molto  Baccalà,  Frumento,  Segala,  Farina,  Biscotto  ,  ecc.  All  incontro  estrag¬ 
gono  gl’  Iuglesi  dal  Portogallo  particolarmente  una  quantità  grande  di  Sale  per  la  Inghil¬ 
terra  Mferidionale ,  Vino  da  Porto ,  molt’  Olio  di  Ulive  da  Lisbona  e  Porto,  moltissimi 
Frutti,  Sommacco  ,  Legno  Sugaro  ,  Cipolle,  Lana,  ecc.,  co  1  pure  delle  Merci  del  Brasi¬ 
le  "fra  le  quali  particolarmente  Diamasti  grezzi.  Pelli,  Legno  da  tintura,  Caccao,  Bal¬ 
samo  China ,  Salsapariglia,  e  finalmente  Oro  in  Stanghe;  quantunque  di  quest’  ultimo 
oe  sia*  proibita  la  est. azione,  ne  passa  però  molto  nell’  Inghilterra  con  il  Pachebotto  che 

va  da  Lisbona  -a  Falmouth.  .  .  .. 

Nel  Commercio  con  la  Gran  Brettagna  vi  esita  il  Portogallo  la  maggior  parte  delle 
sue  Merci,  ed  a  l’  opposto  gli  vengono  portate  le  più  necesarie.  Questo  Commercio  im¬ 
portali' issano  è  fondato  sul  Trattato  sopra  indicato,  stato  conchiuso  nel  .1703  fra  li  due 
Regni  mediante  il  quale  ottennero  gl’  Inglesi  la  libera  introduzione  delle  loro  Merci  di 
Lana,  e  si  obbligarono*  all’ incontro"  di  trasportare  ne’ loro  Paesi  principalmente  li  Vini 
Portoghesi ,  e  di  e  ige^e  per  questi  un  Dazio  d’ introduzione  minore  di  un  terzo  di  quello 
degli  altri  Vini.  Da  quell’  epoca,  sino  al  1730,  si  raddoppiò  l’importo  di  questo  Com- 
mercio,  ed  ascese  sino  a  900  000  Lire  Sterline;  dal  1 73°,  sino  al  1764  ascese  ac  1,500,000 
Lire  Sterline,  ma  da  questo  sino  al  1773  si  diminuì  nuovamente  fra  le  5,  e  600,000  Lire 
suddette  all’  anno.  Può  dubitarsi,  che  sino  a  quest’  ora  sia  ulteriormente  decaduto  a. 
segno  tale,  che  il  vantaggio  annuo  che  rimane  alla  Gran  Brettagna  nel  Bilancio  con  il 
Portogallo,  non  importi  al  più  di  100,000  Lire  Sterline. 


Inglìilter 
ra . 


Per  F  Irlanda  manda  il  Portogallo  Baratti,  Vino,  Olio,  Orsojo,  ecc.,  e  riceve  all’ in¬ 
contro  ,  particolarmente  per  la  via  di  Cork,  Waterfort  e  Belfast,  Carbone  minerale,  Ba¬ 
rina,  B'ave,  Tele,  Burro,  Carne  salata,  ed  alcuni  altri  Articoli. 


Irlanda , 


I  Nordamericani  spediscono  per  il  Portogallo  una  gran  quantità  di  Grani ,  Farina , 
Riso,  Pesci,  Tavole  e  Pali,  Ferro,  Catrame,  e  molti  altri  Articoli,  tanto  inservienti  per 
la  Costruzione  Navale,  quanto  di  altre  qualità.  Prendono  essi  all’  incontro  oltre  ad  una 
grande  quantità  di  Sale,  delle  Frutta,  del  Vino,  Olio  ed  altre  Merci. 


America 
Settentrio¬ 
nale  . 


Le 


m,7& 


Lisbona. 


Corneggio. 


Le  Merci  d’introduzione  e  di  estrazione  per  il  Brasile,  e  per  le  altre  Possessioni 
straniere  de’  Portoghesi  le  abbiamo  già  indicate  specificatamente  piu  addietro. 

TI  modo  di  conteggiare  in  tutto  il  Portogallo  è  molto  semplice ,  ed  altrettanto  facile 
o.  *1,™  2ia  a  Rees,  che  è  la  più  piccola  Moneta  del  Regno.  Nello  scrivere  .  numeri  d# 
fnmme  Scindi  si  separano  i  migliaja  (Millerees)  dalli  centinaia  con  due  segni  diversi, 
l’uno  fatto  come  un  %  con  duiWe  dritte  per  traverso,  l’altro  come  un  (a)  con  una 
inea  curva  mire  per  traverso;  ma  più  comunemente  si  separano  le  miglia]»  con  un  Cornai 
f Tlioii  (1000  Millerees)  poi  si  separane  da’  migliaja  mediante  uno  o  due  Punti,  Come 

per  esempio 

34 :  279 , 925  Rees 
07  1328  ,  ' 

00 . 058 , 848  s  > 

Somma  41 .667^199  Rees ,  che  sono  41  milioni  667  mila  o  Millerees,  199  Rees. 

Il  solito  modo  di  spartire  le  Monete  di  Conteggio  è  il  seguente: 


Crusados , 

0  Crociate 

Testoens. 

Reales. 

Vintems . 

Rees. 

Ce  iti s  ,  0 

Millerees. 

novos , 

0  nuovi. 

velhts , 

0  veechj. 

Seitiis. 

1  fa 

a*  1  si 

1  fa  il 

l  JC 

% 

1  4 

*/< 

25 

.12 

IO 

l  2i 

l  fi 

5 0 

24 

20 

5 

1  2 

.  xft 

1000 

48o 

400 

100 

40 

1  20 

6000 

2880 

2400 

600 

240 

120 

Biduiione» 


Monete . 


»  > 

Sotto  un  milione  s’intende  1,000,000  di  Crusados ,  e 

sotto  un  Conto  di  Rees  1.000,000  di  Rees.  .  ,  ,  v  .  •  r* 

Il  Crusado  velho  da  400  Rees  si  usa  ue’  Cambj;  ne’  pagamenti  de  Noleggj  poi  il  Cra- 

ciato  viene  considerato  per  un  Crusado  noint  da  480  Rees . 

La  riduzione  in  numeri  intieri  è 

12  Millerees  fanno  25  Crusados  novos ,  e  30  Crusados  velhos  . 

Crusados  novos  fanno  6  Crusados  velhos % 

2  Testocns  fanno  5  Reales . 

Le  Monete  effettive  del  Regno  sono  di  due  sorta,  delle  quali  le  vecchie,  coniate 
prima  dell’anno  1722,  vengono  preferite  alle  nuove,  coniate  dopo  detto  tempo.  Ma  sic¬ 
come  Moeda,  nel  Portogallo,  significa  Moneta,  così  tutte. le  Monete  d  oro  vengono  cla¬ 
mate,  Moed'or.'  Le  Prime  valevano  per  1’ addietro,  e  vagirono  presentemente  come  intra: 

In  Or  o  . 

Dolraons ,  che  prima  del  1722  valeva: 
detti  mezzi  —  —  —  — * 

Lisbonine  —  —  —  — 

dette  mezze  —  —  —  — 

Millerees  —  —  —  — 

Crusados  —  —  —  — 


20,000 

Rees , 

vagliono 

ora 

24,000 

Rees . 

10,000 

-*= 

— 

— 

12,000 

S=S 

4,000 

= 

— 

— 

4,800 

= 

2,000 

= 

— 

— 

2,400 

1,000 

— ■ 

— 

1,200 

«= 

400 

sono  : 

=m: 

48® 

Dobraons ,  del  peso  di  -  -  -  •  *  1  Oncia , 

detti  mezzi  - 

detti  quarti  .... 
detti  ottavi  ovvero  Escudos  • 
detti  sedicesimi,  ovvero  mezzi  Escudos 
detti  trentaduesimi,  ovvero  Crusados  velhos  35 


1 

Z 

\ 

5 

1 

* 

1 

5  ♦ 


e  del  valore  di  12,800  Rees . 

—  — .  —  6,400  «=■ 

—  —  —  3, 200  “= 

—  —  —  1,600  = 

«r ■  —  —  400  =*= 

In 


In  Argento. 

Crusados  novos  da  480  Rees',  li  mezzi,  quarti  ed  ottavi  a  proporzione. 

Testo  en  s ,  chiamati  ancora  Tostaos  e  Testons ,  intieri  e  mezzi  da  100,  e  da  50  Rces. 
Vintems ,  una  Moneta  del  Brasile  da  20  Rces. 

Pezzi  da  6  Vintems ,  o  siano  da  120  Rees. 

Pezzi-  da  60  e  50  Rces  . 

In  Rame  . 

Pezzi  da  io,  5,  3,  e  i\  Rees  ;  ma  questi  ultimi  sono  molto  rari,’ 

Nel  Brasile  si  coniano  parimente  delle  Monete  di  argento,  che  si  chiamano  Patacas , 
che  colà  vagliano  320  Rees,  ma  nel  Portogallo  vagljono  soltanto  240  Rees,  e  nella 
stessa  proporzione  anche  li  mezzi  e  quarti  .Patacas . 

La  Pataca  Spagnuola ,  o  sia  il  Peso  duro  di  Spagna  vale  nel  Portogallo  8i°  Rees 
circa . 

A  riserva  di  questa  Moneta  Spagnuola  ,  tutte  le  altre  Monete  estere  sodo  poste  fuori 
di  corso  nel  Portogallo,  e  nel  1786  fu  ordinato  con  un  pubblico  Editto,  che,  venendo 
continuamente  portate  delle  Monete  estere  nel  Portogallo,  le  quali  non  solo  hanDO  lo 
stesso  corso  c»ome  se  portassero  P  impronto  Begio,  ma  si  prendono  inoltre  per  un  valore 
maggiore  di  quello  che  hanno  effettivamente:  così,  per  togliere  simili  dannosi  abusi, 
nessuno  in  avvenire  potrà  essere  costretto  a  ricevere  in  pagamento  delle  Monete  estere, 
o  di  riceverle  come  Moneta  Corrente',  e  tanto  meno  poi  si  riceveranno  nelle  Casse  delle 
Finanze  della  Regina.  Sarà  poi' permesso  di  servirsi  nel  Commercio  di  queste  Monete 
estere  ,  per  Jiriodo  di  baratto,  secondo  l’intrinseco  loro  valore,  ed. a  peso,  ma  ciò  previo 
il  consenso  di  amendue  le  Parti  contraenti.  Ne  sarà  poi  proibita  la  introduzione,  sotto 
pena  della  confiscazione ,  e  chi  oserà  portarne,,  verrà  punito,  come  se  avesse  portato 
delle  Mone;te  false  nel  Regno .  ' 

La  Marca,' con  cui  si  valuta  l’Oro,  si  divide  in  24  Quilates,  ovvero  Carati,  e  ques¬ 
ti  in  4  Grams,  o  Grani,  sicché  la  Marca  in  96  Grani. 

Le  Mortele  di  oro  Portoghesi  sono  della  finezza  di  22  Quilates ;  l’Oro  in  opera  è  di 
20I  ,  e  hi  Polvere  di  Oro  di  zif  in  22  Quilates,  o  Carati. 

La  Outava  di  Oro  monetato  si  paga  circa  a  1,600  Rees . 

La  Outava  di  Oro  in  opera  -  -  -  .  1,450  =*= 

La  Outava  di  Polvere  di  Oro  -  -  -  1,560  = 

2$o\  Crusados  d’oro,  ognuno  di  400  Rees,  contengono  67  Zecchini  dell’Impero. 

L/s  Marca,  con  cui  si  valuta  1’  Argento,  si  divide  in  i'2  Dinheiros  (Danari)  ,  ed  il 
Dinlieiro  in  24  Grams ,  sicché  la  Marca  in  288  Grani. 

lu’  Onga  (Oncia)  d’ Argento  fino  vale  colà  980  Rees  circa. 

L’  Ofifa  d ’  Argento  in  opera,  della  finezza  di  io£  Dinheiros  vale  830  Rees  circa. 

Una  Marca  di  Pataeas  di  Spagna,  o  siino  Piastre,  si  vende  per  17,  Crusados  velhos , 
o  si, a  7,000  R  es  circa . 

1000  Piastre  di  Spagna  pesano  ordinariamente  117*  Marche,  peso  di  Portogallo. 

Nel  Dicembie  del  1 753  impose  il  Re  un  Indulto  di  2  per  cento  sopra  tutto  1’  Oro  e 
F  Argento  monetato,  e  non  monetato,  che  usciva  dal  Regno.  Da  quel  tempo  in  poi  è 
proibita  la  esitazione  dell’Oro;  aulladimeno  ne  passa  molto  di  contrabbando  per  l’In¬ 
ghilterra  . 

Secondo  il  Sistema  Monetario  Portoghese ,  tutte  le  Monete  d’  oro  di  quel  Regno  han¬ 
no  la  finezza  di  22  Quilates ,  e  Carati,  e  8  Dobras  ,  ovvero  256  Crusados  da  400  Rees, 
devono  pesare  una  Marca  di  Portogallo  . 

Di  una  Marca  di  Argento,  della  finezza  di  io|  Dinheiros  si  fanno  15I  Crusados  no • 
vos  da  480  Rees  . 

Li  Alillerees  si  calcolano  per  38‘5  Grani  di  Colonia,  o  sia  4275  Grani  di  Olanda  di 
Oro  fino,  e  per  5t6"'5  Grani  di  Colonia,  ovvero,  §y60S  Grani  di  Olanda  di  Argento  fino; 
i  Crusados  ó  a  400  Ree*,  per  153  Grani  di  Colonia,  ovvero  171  Grani  di  Olanda  di  Oro 
fino,  e  per  20 6S  Grani  di  Colonia,  ovvero  2go79  Grani  di  Olanda  di  Argento  fino. 

U 


Or® . 


Argenta . 


Indulto , 


Sistema 

Monetario. 


Valore  . 


Lisbona. 


Pjoporzio- 
ne ,  e  l’ari. 


Peso  eh  11* 
Oro,  e  dell’ 
Argento  . 


Pese  de’ 
Diamanti 
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di  Olanda,  come  segue: 


Dobraons 

detti  mezzi 
Lisbonine 
dette  mezze 
Millerees 
Crusados  novos 
Dobras 

detti  mezzi 
detti  quarti 


12,000  = 

4,800.  = 

2.400  = 

1.200  = 
4So  = 

12,800  Rees 

6.400  = 

3.200  = 


contengono 

di  Oro  fino , 

in  Grani  di  Colonia  e 

Grani 

di  Colonia 

d’  Olanda, 

contengono 

918 

1,026 

— 

459, 

5*3 

183 

205* 

„ 

91* 

1026 

— 

45° 

«51* 

_ 

1834 

so-* 

contengono 

489 6  ‘ 
248  8 

547" 

273 

. 

-  .  1224 

1368 

61* 

684 

- 

3°e 

.  34* 

— 

*  J53 

i7l 

Escudos  o  siano  ~  detti  1,600  = 

detti  mezzi  -  800  = 

Crusados  veihos  -  4oo  = 

L?i  Proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  è  adunque  di  1  a.i3sVo,  ° 
fino  si  stima  per  13**  Grani  d’ Argento  .fino  . 

,  ~d  rirnssì  ovvero  «6Z  Karantani  Moneta  di  Convenzione 

Un  Crusado  da  400  Rees  \  al  5s  _  vinmis  Banco,  ovvero  23^  Stiiver  Cor- 


o  sia,  1  Grano  d’Oro 


reni!  u  -  e  ■  j>  Tntrhìltrrra  •  mi  1  ornesi  ai  pre¬ 
correnti  di  Danimarca  ;  2  Scellini  Storimi  ^ Croci  ’  Banco  <*’ 

ESSSSSfe  sfi«ssr.3 


!  a;  Frnnrin-  v  Lire  4-  Soldi  fuori  di  Banco  di  Genova,  3  Marche 

r^B^Ba^c^di  JÌjJL/ffe;  7  Lire  12// Soldi  Moneta  lunga  di  Livorno  ;  1  •  Rubel  33I 
4-  fi.  Banco  6'  ^  «  A  7  ,,  7  ^  Effettivi  di  *«w;  12  Reales  7  Maravedis  de 

*"»  di  VII  Carlini  di  SMU., 

e  74  Lire  di  Banco  di  Venezia. 

La  Marca  dell’Oro,  e  dei!’ Argento  Peso  del  Portogallo,  secondo  lo  scrutinio  del [TMct, 
-,  Onrìp  c?ì  Grossi  24  Grani  del  Peso  di  Marco  di  Francia ,  che  fanno  4,236  Grani 
Colonia  7  ovvéro  4,77<S  Grfni  d’  Olanda  ,  e  questo  è  anche  esattamente  il  peso  che  ce  ne  da 
il  Kruse ’  Questa  Marca  si  divide  come  segue: 


Marco. 

Onees . 

Outavos  . 

Escrupulos.. 

Granos» 

Grani 
d’  Olanda. 

Particelle 
di  Danaro 
di  Colonia, 

1  fa  8 
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192 
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a  1 
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24 

/  1 

4,776 

597 

74  8 
241 

1  iV 

d4,35° 

8,0435 

1,0054 

335  5 

14  circa 

55  Marche  Portoghesi  fanno  54  Marche  di  Colonia,  e  |  yj  5  divario  di  if  p.  g. 

220  Oncas -  =27  -  '  J 

Li  Diamanti,  e  le  altre  Pietre  buone  si  pesano  a  Quilates ,  o  siano  Carati  da 
4  Grams . 

1  Outava  Portoghese  fa  17H  Quilates ,  ovvero  1  Onfa  fa  139?  Quilates  di  Pese. 
i,iS5*  di  questi  Quilates ,  o  Carati  fanno  1  Marca  di  Colonia. 


Lisbona. 
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Il  Quintale  o  Centinajo  Peso  Mercantile  fa  4  Arrobas ,  ovvero  128  ÌB. 

1  Arroba  fa  32  iti. 

1  Libbra  fa  2  Marcos ,  16  Onfas ,  ovvero  138  Outavas.  1  On$a  fa  8  Outavas. 

Secondo  uno  scrutinio  fatto  in  Lipsia,  la  Libbra  di  Lisbona  pesa  3,5431  Grani  dì 
Colonia,  ovvero  9,554  Grani  di  Olanda,  e  la  Libbra  di  Porto  è  uguale  a  quella  di  Lis¬ 
bona  t  sicché 

1  Quintal  di  Lisbona  e  Porto  pesa  12 5l  &  e 

»  Arroba  ..........  31  ÌB  23  Lotti  Peso  Mercantile  di  Lipsia 

e  Brunswick ,  e  Peso  di  Libbra  di  Francfort  al  Meno. 

59  Libbre  di  Lisbona  e  Porto  fanno  58  ÌB  Peso  Mercantile  di  Lipsia ,  Brunswick  e 
Peso  di  Libbra  di  Francfort  al  Meno ;  vi  è  il  divario  di  i|  p.  g. 

14  ìB  di  Lisbona  e  Porto  fanno  13  ÌB  di  Amsterdam  ;  vi  è  il  divario  di  7JI  per.  §» 

15  iti  5  —  —  =  14  ÌB  d  i  Bordeaux . .  7!  = 

“  97  113  di  Berlino  ,  Magdtburgo  ,  Konigsberga  e  delle 


Pe»« 

Mercantile. 


99 


ÌB  ;  =  = 


altre  Piazze  Mercantili  della  Prussia  ;  similmente  di  Anversa  Brusselles 

7  _  :  —  j  _ »  1  ì  •  m  .  .  «  >i  i>  .  ««  7  7 

2 15 

84 


63  ÌB  di  Lisbona 

e  Porro  fanno  58 
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di  Marco  di  Francia 
grosso  di  Bilancia  in 
sottile . 


ivi 


di  Ferro 


sottile  ivi. 
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Il  jbfojo  (Moggio),  con  cui  si  misura  il  Grano  ed  ilSale,dividesi  nel  modo  seguente;  Misura. 
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Se/emis , 

0  Outavas. 
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'Pollici  cubi 

di  Francia. 

1  fa  *5 
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240 
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l  fa  A 
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1  fa  42  rV 

Per  conseguenza  1  Scheffel  dì  Lipsia  rende  in  Lisbona  io| ,  in  Porto  Sì ,  e  nelle 
Isole  Azore  1 1 f  Alquicres . 

I  Schef  el  di  Dresda  rende  in  Lisbona  ,  in  Porto  6|  ,  e  nelle  Isole  Azore  g| 

Alquicres .  '  . 

II  Last  di  Amsterdam  fa  218  Alquìeres  di  Lisbona ,  17 7\  di  Porto ,  e  243!  delIe 

Jso  e  *j0y.0J  §aje  Lisbona,  28  Moyos  di  S.  Huebes ,  e  563  Razas  di  Porto ,  fanno 
J  Hondcrt  di  Sale  da- 404  Maaten  di  Olanda. 


Il  Mentore  Tom.  IV. 


Kk 


236 


2.58 


Lisbona 


Tfi»  '  ~M^9rFg>  '•  l  mmh— — ■ "*** 

236  Alquieres  di  Grano  in  Lisbona  ,  192  in  Paraci,  e  264  nelle  Zroò?  Azore,  fanno  t 

List  di  Amburgo. 

21  Moyos  di  Sale  di  Lisbona ,  fanno  5  Last  di  Amburgo  ;  e  77*  «.aw  di  baie  m 
Porto,  fanno  1  Last  di  Sale  in  Amburgo. 

1  Mojo  di  Sale  nel  Portogallo  rende  4  Barili  di  Bergu  nella  Norvegia, 

In  Porto  1  Milheiro  di  Sale  fa  4  Razas . 

La  Tonnellada  di  Vino,  Olio,  ed  altri  Generi  liquidi  si  divide  come  segue: 


Tonnellada.  j  P%^a's  ° 

Almudas . 

Alquieres , 
0  Potas  . 

Canhadas.  Quurtillos . 

Pollici  cubi 
di  Francia . 

I  fa  2  |  53 

x  fa  2  6 

1  j 

104 

52 

a  2 

1  J 

624 

312 

12 

"a  6 

1  J 

2,496 

1,248 

48 

24 

ca  4 

1  J 

43,888 

21,944 

844 

422 

7°\ 

d  *7 1*. 

NB.  Il  contenuto  vacuo  qui  sopra  aggiunto  è  dietro  il  Signor  Ciera;  dietro  il  Sigr. 
Krustn  poi  un  Canhada  dovrebbe  contenere  71  \  Pollici  cubi  di  Francia,  sicché 


Canhadus  di  Lisbona  fanno  13  Kannen  (Boccali)  di  Lipsia. 

.  _ _  s  =====  =  41  =  =  di  Dresda. 

__  s  =====  =85  =  =  di  cimento  in  detti  due  luoghi, 

- -  '  =  25  Mingelcn  di  Amsterdam. 

— —  -•  =====  —  17  Boccali  di  Berlino. 

- -  -  =====  =  11  Stùbgen  di  Amburgo. 

2  Al  muda  s  di  Lisbona  —  9  Galloni  d’ Inghilterra. 

Un  Tiercon  diVino  contiene  18  Almudcrs . 

Il  Canhada  non  è  uguale  in  tutto  il  Regno,  mentre  quello  che  si  usa  in  Porto  con¬ 
tiene  94  Pollici  cubi  di  Francia,  ed  è  perciò  31  p.  g.  più  forte  di  quello  d.  Lisbona. 


1 1 

27 

84 

21 

20 

23 


20  Canhadas  di 
16  = 

58  =====  * 

29  ==  5 

33  —*= 


Porto  fanno  31  Kannen  di  Lipsia. 

=  =  25  =====  di  Dresda. 

=77  ==«  di  cimento  ivi. 

=  =*47  Mingelen  di  Amsterdam . 

=  =47  Ouart  di  Berlino . 

=  =30  Galloni  d’ lnhilterra  . 

=  =17  Stùbgen  di  Amburgo . 


In  Lisbona  vi  sono  due  sorta  di  misura  da  Braccio, 

Il  Para  è  la  misura  più  lunga,  che  tira  486  Linee  di  Francia,  e  s?rve  per  misura¬ 
re  certe  Tele  crude,  dividendosi  in  5  Palmos  menare  s  ,  ognuno  de’ quali  è  lungo  97 1  Li- 

nee  Francesi .  .  „  T  •  r 

La  misura  più  corta  si  chiama  Covado  ,  tira  solamente  300  Ginee  di  r  rancia,  e 
serve  per  misurare  ogni  sorta  di  Merce,  che  non  si  vende  a  Pezza.  Si  divide  in  3  Pal¬ 
mos  craveiros ,  ognuno  de’quali  è  lungo  100,5  Linee  di  Francia.  Alcuni  Ciambellotti 
dell’ Irlanda  si  vendono  nulladimeno  a  Yards  Inglesi . 


5 

2  7 

Varas  fanno 
Covados  = 

6  Yards  d’  Inghilterra  ,  e 

20  detti  .  .  ivi. 

.  6i| 

21 

Varas 

— 

34  Covados  ;  vi  è  il  divario  di  .  . 

2  3 

= 

' — = 

44  Braccia  di  Amburgo  .... 

.  91  ì3o 

17 

= 

= 
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Il  Covado  di  Porto  è  solamente  lungo  294*  Linee  di  Francia  ;  per  conseguenza  : 
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J-  per  Cento, 


Il  Piede  di  Lisbona  è  la  meta  di  un  Covado ,  o  sia  Palmos  craveiros  ,  e  tira  130’ 
Linee  di  Francia;  per  conseguenza: 
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di  Amburgo  . 

Il  Last  ordinario  del  Portogallo,  quando  si  noleggiano  de’ Bastimenti  per  Paesi  esteri, 
consiste  in  4  Casse  di  Zucchero,  4  Pipa  d’Olio,  4,000  iti  di  Tabacco,  e  3,000  ìt>  di 
Sommacco. 

La  I  onuellata  ne’ Noleggj  de’ Bastimenti  da  un  Porto  Portoghese  per  un  altro,  op¬ 
pure  per  le  Possessioni  del  Regno,  consiste  in  52  Almudas  di  Merci  liquide,  ovvero  in 
54  Arrobas  di  Merci  asciutte. 


Lisbona  Cambia  con  le  seguenti  Piazze, 


Last  per  il 
Noleggio 
di  Basti¬ 
menti  , 


Cambio , 


dà 


1  Crusado 
1  detto 
*2242  Rces 


da  400  Rees 
detti 


99° 


detti 

detti 


700 
*700  detti 


per  ricevere 

*4 5?  ^  Vìamis  Banco,  a  1  ,  e  uso  .  . 

*48|  *51  Vlamis  Banco,  similmente  .  .  . 

1  Doblon  da  32  Rea/es  de  Piata  ,  ad  uso  , 
e  a  15  giorni  vista  ....... 

1  Scudo  d’oro  .  .  ....... 

1  Pezza  da  5%  Lire  fuori  di  Banco,  ad  uso 
di  2  mesi  data  y  ....... 

1  Pezza  da  8  Reali ,  ad  uso  come  sopra 
K  k  2 


in 

Amburgo  . 
Amsterdam . 
Cadice  e  Ala * 
drid . 
Firenze , 

Genova . 
Livorno . 

dà 


2  6o 


Lisbona. 


Use  « 


Uiorni  ili 
rispe  tto  , 


Pagamenti. 

Case  Corn¬ 
ine  re  ianti. 


Poste  e 
Carriaggi . 


Distanza . 


dà 

1000  Recs  .  • 

1  Crusados  da  4°o  Rees 
*403  Rees  .  .  . 

*440  detti  .  . 

*1250  detti  . 

'320  detti  .  ,  . 

*790  detti  . 


per  ricevere  j  in 

•6t\  4.  Steriini ,  a  30  giorni  vista  .  .  .  |  Londra. 

*12  Carlini,  ovvero . 1  Messina  e 

1  Fiorino,  a  3  mesi  data . J  Palermo 

1  Scudo  da3  Lire  Tornesi ,  a  60  giorni  data; Parigi,  eLione 
1  Scudo  di  Stampa  d’ oro,  ovvero  .  .  \Roma 

1  Scudo  Effettivo,  a  3  mesi  data  ...  5 

x  Ducato  di  Banco,  similmente  .  .  .  | Venezia. 


NB  Tutti  t  Corsi  ,  appresso  li  quali  vi  è  il  segno  (*),  sorto  variabili;  e  nel  mese  d’ Aprile  del 
J7g 5  il  Cambio  per  Amburgo,  Amsterdam,  Genova,  Londra  e  Parigi  si  reggeva  comesopja. 


L’Uso  colà  è  diverso;  per  le  Lettere  della  Spagna  s  intende  15  giorni  dopo  v*sta ; 
di  Londra  20  giorni  dopo  Vista;  dell’  Olanda  e  Germania  2  mesi  data;  della  bramati  60 
giorni  data;  dell’  Italia ,  e  dall’anno  1749  in  P01  anche  dell  'Irlanda,  3  Mesi  dopo  data. 

Quelle  Cambiali  che  vengono  tratte  dagli  esteri  Stati  sopra  il  Portogallo,  godono  6 
oiorni  di  rispetto  ,  quando  siano  state  accettate  prima  della  scadenza.  Le  Lambiali  poi, 
f  an,  dall" del  Regno,  o  dall.  Possessioni  estere  de'  Portoghesi  nelle  qu.ttro 
Parti  del  Mondo,  ne  hanno  15,  ma  se  non  sono  accettate  prima,  si  devono  pagare  alla 
scadenza,  altrimenti  si  deve  protestarle. 


Nel  Portogallo  vi  è  l’uso  di  pagare  le  Cambiali  in  Monete  d’oro,  ma  non  vi  è  alcu¬ 
na  Legge  che  ne  proibisca  il  pagamento  in  Moneta  di  argento. 

Moltissime  sono  le  Case  commercianti  in  Lisbona ,  tanto  Nazionali  che  Estere ma 
non  essendoci  riuscito  d’ averne  piena  cognizione,  daremo  la  Nota  delle  principali  fra 
esse,  che  commerciano  all’  ingrosso ,  tanto  per  proprio  conto,  che  in  commessioni;  le 
Firme  sono  le  seguenti  ; 


Fernandez  ,  Antonio.  Gildernecster . 


Genioux ,  Fratelli.  Rey  c 


Connolly  e  Comp.  Dupont,  le  Page  e  Comp 
May  e  Coppendale .  P ary ,  Meillish  e  Comp. 

'  Li  Principali  Libraj  sono  :  Borei ,  Martin  e  Comp 
Comp.  Reycends  ,  I.  B.  Roland . 

Le  Condotte  e  le  Poste  del  Portogallo  sono  in  cattiva  condizione.  In  mancanza  di 
Fiumi  e  di  Canali  navigabili  per  le  Provincie  del  Regno  e  per  la  Spagna,  il  trasporto  delle 
Merci  si  fa  per  Terra  sopra  Muli  ;  nel  resto  si  fa  il  trasporto  per  Mare. 

Siccome  in  questo  Regno  non  sono  ancora  state  erette  delle  Poste  regolate,  il  Viaggia¬ 
tore  deve  prendere  a  nolo  una  Carrozza  con  2,  o  più  Muli,  ed  accordare  con  il  Proprie¬ 
tario  ,  in  quanti  giorni  dovrà  essere  trasportato  nel  Luogo  destinato.  Le  spese  di  viaggio 
sono  assai  m  o  defate .  Dal  Governatore  del  Quartiere  in  cui  «abito,  prima  di  partire  da 
Lisbona  si  deve  provvedersi  d’  un  Passaporto  ,  che  costa  un  Mtllerees  . 


Da  Amburgo  . 
s  Amsterdam 
s  Anversa 
5  Augusta  . 

5  Brema 
s  Breslavia 

s  Brunswick  .  . . «  344 

s  Cassel . .  '  •  329 


s  Coburg  324 

s  Colonia  29° 

s  Copenhagen  . . .  •  43° 


Leghe  Tedesche. 
Da  Costantinopoli  .  .  ♦  .  *  •  •  547 


s  Danzica  448 

s  Dresda  348 

s  Erfurt  . . 3  30 


5  Francfort  al  Meno  3°° 

s  Francfort  all’  Oder  ..♦•••  377 

s  Gand . 202 

s  Konigsberga  nella  Prussia  .  .  .  45° 


s  Lipsia . .  •  344 

s  Londra . 25° 


s  Lubecca . .  3^° 

Lune- 


Lisbona  è  distante. 

I  I  — v--*— —  *■ 

Leghe  Tedesche. 

-  •  -  •  35° 

,  2  85 

...»  270 

.  .  .  .  3°5 
.  ....  33° 

......  36.3 


Livorno. 


261 


Leghe  Tedesche. 

Da  Luneburgo . 352 

=  Magdeburgo . 355 

«  Magonza . 296 

s  Malta  ..........  35  S 

s  Monaco . 

5  Naumburgo  al  Saal  .... 

=  Norimberga . .  • 

s  Parigi . 


3'° 

338 

3*5 

215 


Leghe  Tedesche. 


Da 

Praga  .  . 

........  355 

Riga  .  .  . 

s 

Roma  .  . 

; 

Rostock 

•  * . 37® 

i 

Stettino  .  . 

; 

Stockholin  . 

£ 

Venezia  .  . 

Vienna  . 

La  migliore  Locanda  di  Lisbona  ,  è  quella  sopra  il  Colle  di  Buenos  Ayres . 

LIVORNO. 


Il  Gtan  Ducato  di  Toscana ,  detto  in  Latino,  Hetruria,  o  Thusca ,  del  quale  Livorno 
è  la  più  riguardevole,  e  nello  stesso  tempo  una  delle  più  importanti  Città  Mercantili  dell’ 
Italia,  confina  a  Settentrione  ed  a  Levante  con  lo  Stato  delia  Chiesa,  a  Ponente  con  il 
Ducato  di  Modena,  con  la  Republica  dì  Lucca,  e  con  il  Mediterraneo,  che  ivi  riceve  il 
nome  del  Paese,  e  chiamasi,  Mare  di  Toscana;  ed  al  Mezzogiorno  con  questo  stesso 
Mare.  Il  Paese  viene  considerato  per  20  Leghe  Tedesche  di  lunghezza,  e  29  di  larghez¬ 
za.  La  estensione  del  medesimo  è  di  circa  440  Leghe  quadrate,  e  la  sua  popolazione 
è  di  un  milione  di  .Abitanti  circa. 

Li  più  riguardevoli  fra  li  diversi  Fiumi  che  intersecano  la  Toscana ,  sono  primiera¬ 
mente  l’ Arno ,  che  ha  la  sua  origine  nello  stesso  Gran  Ducato,  ne’  Monti  Appennini; 
viene  bensì  da  Settentrione  in  giù,  ina  poi  tutto  ad  un  tratto  gira  il  suo  corso  da  Setten¬ 
trione  a  Ponente,  passa  per  Firenze  e  Pisa,  e  sbocca  non  lungi  da  quest’  ultima  Città 
nel  Mediterraneo.  II  Secondo  è  la  Chiana ,  che  ha  la  sorgente  nell’  Aretino,  e  si  unisce 
parte  all’  Arno,  parte  al  Paglia ,  che  va  poi  a  finire  nel  Tevere .  Il  terzo  è  1’  Ombrane , 
che  scaturisce  nel  Distretto  di  Siena,  e  che  parimente  scorre  verso  Mezzogiorno  sino  al 
Mare  Mediterraneo . 

Oltre  alli  Bagni  di  Pisa ,  ve  ne  sono  degli  altri  in  Vicascio ,  Perla,  Montecervoli , 
Gallaria,  e  vi  è  inoltre  il  così  detto  Bagno  del  Re  a  Montecatini  nella  Valle  di  J\ie- 
vola ,  ecc. 

Essendo  il  Paese  circondato  da  una  parte  dalla  grande  catena  de’ Monti  Appennini, 
che  si  estendono  per  tutta  l’Italia,  e  dall’  altra  parte  dal  Mediterraneo,  questa  situazio¬ 
ne  dà  a  tutte  le  parti  del  Paese  un’  aria  temperata,  pura,  e  sana,  a  riserva  della  Marem¬ 
ma,  fra  Siena  ed  il  Mare,  che  si  descriverà  in  appresso.  Per  altro  il  Governo  si  dà 
tutta  la  cura  di  asciugare  quelle  Paludi,  ad  oggetto  di  renderle  coltivabili,  il  che  diini- 
nuindo  la  cattiva  influenza  delP  aria,  viene  a  contribuire  alla  salute  di  que’  Abitanti,  ed 
alla  Itfro  moltiplicazione . 

11  Gran  Ducato  di  Toscana  possedè  in  abbondanza  varj  Prodotti  del  Regno  vegeta¬ 
bile .  Questo  Paese  produce  quasi  tutte  le  sorta  di  Grani  e  Legumi,  come  ancora  Lino, 
Zafferano,  ed  altri  simili.  Nella  seminazione  del  Frumento  s’impiegano  annualmente  8» 
in  900,000  Staja,  c  se  ne  raccolgono  poi  4,  sino  a  6,000,000.  Le  Praterìe  sono  eonside- 
rabili ,  ma  se  venisero  migliorate,  allora  si  aumenterebbe  anche  la  quantità  del  Bestiame, 
che  però  non  si  può  dire  che  sia  tenue.  In  generale  in  questo  Paese  si  applica  con  mag¬ 
giore  diligenza  all*  Agricoltura,  che  in  qualche  altro  Luogo  d’Italia. 

La  coltivazione  degli  Ulivi  vi  forma  uno  de’ più  vantaggiosi  rami  d’industria.  Sopra 
le  Colline,  nelle  vicinanze  di  Pisa,  crescono  le  migliori  UUve  di  tutto  il  Paese.  Si  calco¬ 
la,  efie  un  anno  per  l’altro  si  ricavino  nella  Toscana  120,  sino  a  130,000  Barili  di  Olio, 
ogni  Barile  di  85  Libbre.  Nel  Fiorentino  si  piantano  gli  Ulivi  ne’  Campi  arativi,  fra  le 
Viti,  in  lunghe  file,  uno  dopo  l’altro;  e  questo  si  pratica  non  solo  sulle  alture,  ma  an¬ 
che  nelle  pianure.  Si  procura  inoltre  che  i  rami  degli  Ulivi  non  riescano  troppo  folti, 
affinchè  non  vi  si  fermi  nel  mezzo  la  nebbia  o  rugiada,  e  non  guasti  li  rampolli  ancora 

tene- 


Alberghi . 


Situazione 
e  Descri¬ 
zione  della 
Toscana . 


Fiumi  del- 
laToscana 


Bagni . 


Clima . 


Prodotti, 


*ìó” 


Livorno. 

tyC’TTTJ?- 


teneri.  Nel  Pisano  si  pratica  in  altro  modo;  ivi  si  piantano  gli  Ulivi  soltanto  sulle  alture 
a  foggia  di  Selva,  e  si  lascia  incolto  il  terreno  fra  gli  Alberi.  Ordinariamente  vengono 

•  1  J  '  A  Z  _  ^  1  i 5  iiha  oli’  nlrrn  #»  CP  n  P  Vannn  Lr  n  1 1  &  n  t  e»  m  O  fìt  {* 


na,  ma  si  aspetta  finché  cadano  da  se,  ed  in  questo  modo  si  continua  a  raccoglierle  dal 
fine  di  Ottobre,  sino  al  mese  di  Maggio.  ; 

La  coltura  de’  Mori,  e  de’  Bachi  da  seta  forma  parimente  uno  de’  piu  importanti  Ar¬ 
ticoli  dell’  industria  nazionale.  La  diligenza  e  la  fatica  che  colà  s’impiegano  in  questo 
lavoro,  sono  quasi  generalmente  perfette,  e  perciò  se  ne  vede  il  buon  effetto,  e  la  Seta 
di  colà  viene  preferita  per  la  sua  bontà  a  quasi  tutte  le  qualità  di  Sete  straniere.  .  La 
produzione  di  questo  Articolo,  o  sia  la  coltura  de  Bacili  da  seta  ila  dell  occupazione 
una  sol  volta  all’  anno  ;  siccome  il  Moro  sostituisce  sempre  nuove  foglie  a  quelle  di  cui 
viene  spogliato,  si  potrebbe  produrre  la  Seta  più  volte  all’  anno,  ma  poi  siccome  1  espc* 
rienza  ......  . 

di  la 

raccolto, - - -  __  t -  .  ,  .  .  . 

o  di  altri  accidenti.  Da  30  anni  a  questa  parte  sembra  che  la  rendita  di  questo  Articolo, 
e  la  quantità  della  Merce  che  se  ne  ricava  ,  sono  piuttosto  aumentate  che  diminuite  ;  fra 
questi  vi  sono  stati  degli  anni,  ne’ quali  si  fecero  190  in  200,000  Libbre  di  Seta  cruda, 
di  cui  due  terzi  vengono  impiegali  nel  Paese  in  diversi  Drappi ,  ed  il  rimanente  si  estrae 

in  Seta  cruda,  o  tinta.  _ 

La  coltura  delle  Viti  è  colà  similmente  un  Articolo  principale,  che  d !a  il  sostentamen¬ 
to  ad  un  gran  rwimero  di  Persone.  Li  Vini  della  Toscana  sono  per  lo  piu  di  ottimo  gusto, 
e  sani,  e  quindi  è  che  se  n’estrae  una  grande  quantità.  Li  migliori  sono  il  Montepulcia¬ 
no ,  Vino  nero  delicato;  il  Chianti ,  specie  di  Moscato  bianco;  il  Pancino ,  yirtirninu ,  Ca¬ 
stello,  ecc.  Vi  sono  degli  anni  ne’  quali  se  n’estraggono  solo  da  Livorno  più  di  200,000 

De’  Cedri,  Arane],  Fichi,  e  di  ogni  sorta  di  Frutti  ve  ne  sono  in  abbondanza,  e  di 
qualità  eccellere.  1  Monti  della  Toscana  sono  ricoperti  di  Castagnetta ,  che  sono  di  gran¬ 
de  utilità  per  gli  Abitanti  delle  Montagne,  perchè  vi  ritrovano  il  piu  sicuro  nutrimento. 
Ve  ne  sono  di  due  sorta;  le  Castagne  selvatiche,  le  quali  sono  più  piccole  e  meno  gustosa 
delle  altre,  ma  che  crescono  in  maggiore  quantità,  e  riescono  quasi  sempre  bene;  ed  1 
Marroni,  che  sono  più  grandi  e  più  saporiti,  li  quali  pero  devono  essere  innestati  ,  poi¬ 
ché  seminando  anche  de’  Marroni,  non  si  raccoglie  altro  che  delire  Castagne  selvatiche. 
Per  altro  non  riescono  nemmeno  queste,  se  non  vi  s’impiega  deli’  attenzione,  perche  il 
Castagno  in  generale  non  è  una  pianta  propria  del  Paese.  Le  Castagne  si  raccolgono  nel¬ 
la  State,  e  si  asciugano  al  fuoco,  perchè  così  si  conservano  più  a  lungo,  e  si  macinano 
meglio.  Secondo  un  calcolo  generale,  la  raccolta  di  questo  Prodotto  importerà  circa  SCO, 000 

Staja  all’  anno.  .  . 

Questo  Paese  abbonda  di  Selve  e  di  Legna.  Li  Monti  sono  coperti  di  Qu&rcie,  Pini, 
Cespuglj  di  ogni  sotta,  e  di  varie  qualità  di  Legno  in  abbondanza. 

Vi  si  alleva  molto  Bestiame,  specialmente  nel  Sanese,  su  i  Monti  di  Pistoja ,  nella 
Maremma,  ed  in  altri  Luoghi;  vi  si  allevano  pure  de’  Cavalli  e  de  Muli  ecce!. enti. 

La  Economìa  rurale  non  è  veramente  di  tutta  perfezione,  ma  è  sempre  migliore  che 
nella  maggior  parte  degli  altri  Stati  d’  Italia  .  Il  Contadino  nella  Toscana  e  veramente 
aggravato  da  molti  Dazj  ed  Imposizioni ,  ma  gode  nulladimeno  de  grandi  vantaggj  in  pa¬ 
ragone  di  quelli  della  Romagna,  ecc.  Le  Campagne  vi  si  dividono  in  Campi,  1  oderi  e 
Tenute.  Un  Campo  contiene  almeno  tanto  terreno  fruttifero,  quanto  tre  Campi  Arativi 
della  Germania;  un  Podere  consiste  in  tre  e  più  Campi,  ed  una  Tenuta  fa  almeno  tre 
Poderi .  Uno  di  questi  ultimi  somministra  comunemente  il  vitto  ad  una  famiglia  di  Con¬ 
tadini  di  cinque  Persone,  detrattane  la  porzione  spettante  al  Proprietario;  e  quanti  Po¬ 
deri  di  più  contiene  una  Tenuta,  tante  Famiglie  di  più  sono  necessarie  per  coltivarne  ) 
terreno,  e  per  conseguenza,  altrettante  Persone  di  più  vi  ritrovano  il  loro  sostentamento 
Da  ciò  ne  viene,  che  una  Tenuta  di  27  in  30  Campi  può  alimentare  almeno  18  Persone, 
particolarmente  nelle  vicinanze  delle  Città  ,  ove  li  Contadini  hanno  mille  occasioni  di  col¬ 
tivare  e  di  vendere  tuttooiò  che  serve  per  gli  Abitanti  Cittadini. 

I  Contadini  di  colà  non  sono  già  i  Proprietarj  de’  Beni  che  coltivano  ,  ma  ricevono 

la  metà  de’  Prodotti  per  la  loro  fatica.  Inoltre  hanno  diversi  vantaggj  ;  per  esempi  ’. 

posso- 
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possono  essi  allevare  quanto  Bestiame  credono  opportuno ,  e  per  il  mantenimento  del  me» 
desimo  servirsi  de’  Prati,  della  Zizzania  o  Malerba  ,  delle  Foglie  degli  Alberi,  e  della  Pa¬ 
glia  ricavata  da’  Beni  de’  loro  Padroni.  Possono  inoltre  coltivare  ogni  sorta  di  Erbaggi, 
vendendoli  a  loro  piacimento,  senza  renderne  conto  al  Padrone. 

Possedè  finalmente  questo  Paese  anche  alcuni  Prodotti  del  Regno  minerale,  de’ quali 
una  buona  parte  viene  posta  molto  bene  a  profitto,  e  l’altra  poi  giace  incolta.  Fra  li 
primi  si  annoverano  primieramente  le  ricche  Miniere  di  Sale  di  Porto  Ferrajo  ,  di  Casti¬ 
glione  della  Pescaja,  e  di  Volterra,  dalle  quali  si  ricava  una  grandissima  quantità  di 
Sale.  Nelle  vicinanze  di  Castelletto  nel  Sienese,  ed  in  più  altri  Luoghi  vi  sono  delle 
Zolfatare,  Dell  Allume  se  ne  cara  in  varj  Luoghi  ,  e  specialmente  una  quantità  ne’  con¬ 
torni  di  Monteleone.  Del  Marmo  eccellente,  de’  Diaspri,  e  di  altre  sorta  di  Pietre  se  ne 
trovano  in  grande  quantità,  e  se  ne  adoprano  molte  nel  Paese,  facendone  poi  anche  del¬ 
le  considerabili  Spedizioni  fuori  dello  Stato.  Presso  Fiesole  vi  sono  delle  Cave  di  Pietra, 
che  somministrano  de  Pezzi  di  grandezza  straordinaria,  di  quella  qualità  che  in  Italia 
dicesi  Pietra  forte  o  Macigno,  e  del  Granito.  In  poca  distanza  da  Prato  si  scavano  delle 
Pietre  da  Mulino,  che  vengono  trasportate  perfino  in  molte  lontane  Regioni.  Inoltre, 
delle  altre  qualità  di  Pietre  inservienti  alle  Fabbriche,  come,  Pietra  serena,  una  sorta  di 
Pietra  di  sabbia  di  colore  turchino,  assai  dura,  che  si  trova  particolarmente  nelle  Cave 
delle  Montagne  di  Golfoiina,  Malmantile,  Animino,  Lastra,  Monte  Scalari,  e  sopra  i 
Monti  vicini  a  Pisa  e  Pistoja.  Li  Monti  che  contengono  queste  qualità  di  Pietre,  vanno 
per  lo  più  uniti  a  quelli  che  producono  un’  altra  Pietra  dura  e  biancastra  ,  che  colà  si  de¬ 
nomina,  Alberese.  Nel  Vicariato  di  Pietra  Santa  si  cava  una  quantità  grande  di  Marmo 
bianco ,  rigato ,  e  di  diversi  colori;  quello  della  Valle  di  Romagna,  detto  Bardiglio,  è 
assai  piu  duro  di  quello  di  Carrara,  ed  è  anche  suscettibile  di  una  pulitura  più  fina,  e 
di  questo  se  ne  fa  un  Traffico  grande  in  que’  Contorni.  Presso  Levigliani  si  vede  una 
gran  quantità  di  Scoglj ,  tutti  di  puro  Marmo  bianco,  fra  i  quali  vi  sono  delle  vene,  o 
strati  intieri  di  Marmo  mischiato ,  ed  anche  Persichino .  Presso  Stazzema ,  in  questo 
stesso  Vicariato,  vi  sono  le  Cave  di  Marmo  colorito,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Marmo 
di  Seravezza;  un  altra  qualità,  denominata  Breccia,  che  viene  dal  medesimo  Luogo,  ha 
una  bellissima  apparenza;  egli  è  formato  di  piccoli  pezzetti  di  Marmo,  che  variano  in 
bellissimi  colori,  e  che  sono  connessi  come  con  una  pasta  di  Pietra,  parte  rossa,  e  parte 
verde  ,  frammischiata  di  Fili  d’  oro  ,  e  di  argento  ;  un  poco  più  lungi  si  scavano  le  varie 
qualità  di  Marmo  colorito,  dette,  Viperino,  Affricano  di  Seravezza,  e  Persichino.  Sì 
trovano  parimente  qua  e  la  deile  Vene  di  Argento,  di  Rame,  di  Vitriuolo,  ed  altre,  ma 
vengono  trascurate  ;  generalmente  nella  Toscana  sì  fecero  sino  ad  ora  pochi  progressi 
nella  Mineralogia,  e  la  maggior  parte  de’ doni  della  natura  giacciono  sepolti  nella  terra 

Fra  le  diverse  fabbriche  e  Manifatture  della  Toscana  le  principali  sono  le  seguenti: 

Le .  Manifatture  di  Seta,  specialmente  in  Firenze  e  Pisa ,  che  producono  e  spediscono  e  Ma 
fuori  di  Stato  una  gran  quantità  di  Stoffe  di  ogni  sorta,  e  particolarmente  Rasi,  Taffetà,  ture, 
e  Gros  -  de  -  Tours . 

Una  grande  e  bene  avviata  Fabbrica  d’indiane  e  Cotonine  in  Pisa ,  ove  vengono  le 
medesime  tessute  e  stampate,  e  che  occupa  2,500  Persone .  Circa  la  finezza,  quelle  Stoffe 
rton  soffrono  eccezione,  ma  circa  la  durala  de’  colori,  elleno  sono  inferiori  alle  Olandesi. 

Se  ne  spedisce  nultadimeno  una  buona  quantità  per  Roma,  Napoli,  alle  Fiere  di  Siniga 
glia,  e  per  la  via  dì  Livorno  anche  per  Genova,  e  per  la  Spagna. 

Manifatture  di  Lana,  che  fanno  de’ Panni  ordinar]’  ed  altri  Drappi  per  uso  del  Paese, 
ve  ne  sono  diverse  e  particolarmente  in  Prato ,  Pistoja ,  Siena ,  ed  in  altri  Luoghi. 

La  grande  Fabbrica  di  Porcellana  del  Marchese  Ginori  a  Firenze ,  che  occupa  alcuni 
centinaja  ni  Lavoranti.  La  sua  Merce  non  è  tanto  fina  come  quella  di  Sassonia,  ma  sem¬ 
bra  pero  che  vada  migliorando  ogni  anno.  La  forma  de’  Vasi,  )a  bella  proporzione  de’ 

Pezzi  e  delle  Figure,  sono  le  qualità  per  le  quali  particolarmente  distinguonsi  questi  La¬ 
vori.  Se  ne  fanno  delle  forti  Spedizioni  per  Venezia,  Roma,  Napoli,  e  per  la  Spagna. 

La  Fabbrica  di  Chincaglie  ad  uso  d’Inghilterra  e  di  Genevra.  Que.ta  occupa  circa 
60  Lavoranti,  la  maggior  parte  Tedeschi,  Inglesi  e  Geaevrini,  che  fanno  ogni  sorta  di 
Lavori  d’Oro,  d’ Argento,  d’Arciajo,  di  Smalto,  ed  altri. 

Una  Fabbrica  di  Filati  rossi  ad  uso  di  Levante,  che  fu  eretta  alcuni  anni  sono,  da 
due  Tnalesi  in  Pisa . 

Una  Fabbrica  di  Orioli  in  questa  stessa  Città,  l’intraprendente  della  quale  è  una 
Persona  privata.  Iu  questa  vi  sono  molti  Artefici  fatti  venire  daGenevrra,  dalla  Elvezia, 

e  dal-  ' 
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e  dalla  Francia,  che  fanno  quanto  occorre  per  gli  Orioli  grandi  e  piccoli,  ed  hanno  già 
»n  buon  esito  per  Roma,  Napoli,  Genova,  ecc-  . 

Le  Fabbriche  di  Coralli  in  Livorno ,  ove  si  taglia,  si  trafora,  e  s  infila  questa  Mer- 
ce,  danno  occupazione  a  4  in  500  Lavoranti .  .  . 

Un  buon  numero  di  Cartiere,  erette  particolarmente  nelle  vicinanze  di  Firenze  e  Col¬ 
le  e  che  ora,  con  le  forti  Stamperie  di  Livorno  ,  ritrovano  un  buon  esito. 

’  Diverse  Manifatture  e  Fabbriche  di  Maiolica,  di  Sapone  ,  di  Fil  di  ferro  ,  di  Fio¬ 
ri  di  seta ,  ed  altre . 


I  considerabili  Prodotti  del  Paese,  eia  vantaggiosa  situazione ,  somministrano  alla 
Toscana  de’ mezzi  onde  fare  un  ben  lucroso  Commercio  con  gli  Esteri,  e  Livorno  è  in 
primo  luogo  il  Canale  per  mezzo  del  quale  si  fa  quasi  tutto  il  Traffico  estero.  Il  Gover¬ 
no  procura  con  ogni  diligenza  di  promuovere  il  Commercio,  con  una  migliore  sistema¬ 
zione  delle  Leggi,  con  fare  costruire  delle  buone  Strade  ecc.  ;  e  per  altra  parte  si  diede 
tutta  la  premura  di  fare  asciugare  e  rendere  utili  li  siti  paludosi .  Che  poi  non  si  pos¬ 
sano  tutto  ad  un  tratto  eseguire  le  buone  intenzioni,  e  che  per  certi  ostacoli  si  ritrovino 
in  diversi  luoghi  delle  imperfezioni  ,  nessuno  deve  stupirsene  ,  quando  conosca  un 
poco  da  vicino  le  circostanze  di  questo  Paese.  Il  Gran  Duca,  e  poi  Imperadore  Leo¬ 
poldo  II.,  di  gloriosa  memoria,  si  diede  bensì  tutta  la  premura,  ma  non  ha  potuto  di¬ 
struggere  in  una  volta  tutti  gli  abusi  stat’ introdotti  ne’  tempi  andati.  Il  Governo,  per 
fare  ribassare  il  prezzo  de’  Viveri,  mediante  la  concorrenza,  diede  libera  facoltà  a  chiun¬ 
que  di  macellare,  e  di  fare  il  pane;  intanto,  siccome  non  vi  è  sempre  la  necessaria  ispe¬ 
zione,  non  si  scorge  che  questa  Ordinanza  sia  vantaggiosa  al  Pubblico,  come  si  sperava. 

La  introduzione  degli  Articoli  delle  Fabbriche  estere  trovasi  per  la  maggior  parte 
proibita,  ma  siccome  li  nazionali  ,  e  specialmente  i  Panni ,  Drappi  di  lana.  Broccati  di 
seta  ed  altri  simili  non  sono  giunti  ancora  a  quel  grado  di  perfezione  degli  Esteri,  così 
se  ne  introduce  nascostamente  una  grande  quantità  per  mezzo  del  Porto  Franco  di  Livor¬ 
no.  I  Toscani  facoltosi,  quando  hanno  bisogno  di  Abiti  per  se,  o  per  le  loro  Famiglie  , 
passano  a  Livorno ,  vi  si  provvedono,  e  se  ne  ritornano  con  gli  Abiti  fatti. 

*  Il  Commercio  per  il  Levante  è  decaduto  alquanto  ,  e  gli  Affari  di  transito  delle 
Merci  che  prima  entravano  per  Mare,  e  eh’ erano  destinate  per  la  Romagna,  hanno  pa- 
rumente  sofferto,  dacché  queste  Merci  vengono  spedite  per  la  via  di  Ancona.  AU’incon- 
tro,  alcuni  Armamenti  Russi  ed  Austriaci ,  che  si  fanno  in  Livorno  ^  sono  un  nuovo  ramo 
di  Commercio  che  mette  di  tanto  in  tanto  del  Danaro  in  circolazione.  Siccome  anche  le  Mer¬ 
ci  che  i  Toscani  traevano  dall’Estero  per  la  via  di  Bologna,  erano  soggette  a  delle  fo^ 
ti  Gabelle  di  transito  nello  Stato  Papale,  il  Gran  Duca  alcuni  anni  addietro  fece  costruì- 
re  una  nuova  strada,  perla  quale  le  Merci  possono  giungere  in  Livorno  e  Pisa ,  passan¬ 
do  per  il  Modenese  e  Lucchese ,  senza  toccare  il  territorio  del  Papa  . 


Livorno,  in  Latino  Liburnus ,  54  Miglia  al  Libeccio  di  Firenze  per  Arnacìo,  e  po¬ 
co  più  di  60  per  Pisa,  nel  Distretto  di  quella  Città,  è  la  prima  fra  le  Città  Mercantili 
della  Toscana,  ed  una  delle  più  riguardevoli  di  tutta  l’Italia,  e  ritrovasi  alli  Gradi  28 
di  longitudine,  ed  alli  Gradi  42  ,  Min.  33,  Lin.  2  di  latitudine.  Questa  famosa  Città 
ciace  con  il  suo  Porto  Franco  in  un’amenissima  situazione  sul  Mediterraneo,  ed  è  tanto 
più  bella,  in  quanto  eh’  è  stata  tutta  fabbricata  alla  moderna,  con  una  simmetrìa  di  ul¬ 
timo  m,sto,  e  con  le  strade  così  diritte,  che  dalla  Piazza  si  vedono  le  sue  due  Porte. 
Onesta  Città,  ch’era  una  volta  un  Borgo  piccolo  e  malsano,  deve  la  sua  origine  e  la 
sua  prosperità  al  Gran  Duca  Cosimo  Primo ,  il  quale,  nel  1543»  avendola  ricevuta  da’ 
Genovesi  in  cambio  di  Sarzana ,  ne  ingrandì  subito  il  Porto,  lo  dichiarò  Franco,  e  con¬ 
cedette  affi  Negozianti  molti  Privilegi,  che  furono  sempre  dalli  Successori  Gran  Duchi 
diligentemente  conservati  ed  aumentati .  Questa  Piazza  ha  circa  due  Miglia  di  circonfe¬ 
renza  ,  ed  è  difesa  da  due  forti  Castelli ,  muniti  di  sufficiente  Guernigione  ed  Artiglierìa, 
tanto  dalla  parte  del  mare,  quanto  da  quella  di  terra.  Dalla  parte  di  terra  è  fornita  di 
Bastioni  e  di  Fosse,  e  dalla  parte  del  mare  la  sua  stessa  situazione  le  serve  di  fortifica¬ 
zione  mentre  le  Navi  da  Guerra  vi  si  possono  accostare  soltanto  nella  distanza  di  3  Mi* 
elia.  5  La  Parte  Settentrionale  della  Città  è  attraversata  da  Canali,  come  Venezia,  e  vie¬ 
ne  perciò  anche  chiamata,  la  nuova  Venezia.  Mediami  questi  Canali  si  possono  carica¬ 
re  e  scaricare  le  Merci  presso  le  Case  e  Magazzini  de’ Negozianti .  Sotto  le  Case  vi  so¬ 
no  da  peT  tutto  de’ Magazzini  e  delle  Cantine  fatti  a  volta,  in  cui  si  ripone  particolar¬ 
mente  una  quantità  di  Òlio,  Zolfo,  Allume,  ed  altri  simili  Generi, 
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Ta  Popolazione  di  Iwnw  va  sempre  aumentandosi,  perche  il  Porto  Franco,  parti, 
colarmente  in  certi  tempi,  dà  molte  occasioni  per  affari  di  Commercio.  A  riserva  pero 
de  ?e  Fabbriche  di  Coralli,  e  di  semplici  Fabbricatori  che  lavorano  per  gli  Abitanti  vi 
S  ritrovano  poche  Manifatture  di  conseguenza.  Non  solo  i  Viveri,  ma  anche  le  Abita- 
"ioni  e  l’Acqua  buona  stessa  vi  sono  a  caro  prezzo,  poiché  quest  ultima  devesi  por- 
:'r1:  ’da  Pisa  Tutte  le  Nasoni,  perfino  i  Turchi,  vi  si  possono  stabilire  e  fra  le  Na- 
Soni  principali  vi  si  annoverano ’gF  Italiani,  Ingles, ,  Francesi  Greci,  ed  Ebrei.  La  Po- 
Delazione  accende  a  40,000  e  più  Abitanti ,  de’  quali ,  quasi  la  quarta  parte  sono  Ebrei . 

?Aest’  ultimi  vi  hanno  una  molto  bella  Sinagoga,  e  vi  godono  delle  prerogative  maggio¬ 
ri  che  in  qualunque  altro  Luogo  d’ Italia.  Anche  li  Turchi  vi  hanno  la  liberta  di  tenere 
tl  ìnrn  Culto  Divino  privatamente  ,  e  ciò  in  virtù  di  una  convenzione,  in  forza  di  cui 
1  Toscani  godono  la  stessa  libertà  negli  Stati  del  Gran  Signore.  I  Protestanti  hanno 
mi  Cimiterio  separato,  nel  quale  vengono  sepolti  tutti  quelli  della  loro  Religione  ,  an¬ 
corché  muoiano  nelle  altre  Città  del  Gran  Ducato.  Vi  e  anche  un  Tribunale  d  Inquisi¬ 
tone,  ma  solo  per  i  Cattolici,  e  non  è  così  rigoroso  come  gli  altri  simili  Tribunali. 

Il  Porto  non  è  in  alcuna  parte  più  profondo  di  36  Braccia,  ed  è  sempre  soggetto  ad  Pm» 
ingombrarsi .  Per  nettarlo  si  usano  una  sorta  di  Ponti  movibili ,  che  cavano  la  subbia  e  le 
immondezze .  Le  Navi  da  Guerra  danno  fondo  nella  Rada  fuori  del  Porto  .  La  parte  este¬ 
riore  viene  difesa  da  un  Molo  lungo  600  Passi,  e  da  due  fortini  muniti idi  Artiglieria. 

Fuori  del  Porto  vi  è  un  Fanale,  che  serve  di  direzione  alli  Naviganti  ,  ed  in  cui  ardono 

Il  Porto  interno,  ovvero  il  piccolo  Porto,  chiamato  la  Darsena,  e  il  Cantiere  ove  sì 
fabbricano  piccoli  Navi^lj,  come  Tarlane  e  Felucche  .  Le  f  regate  venivano  una  volta  cos¬ 
trutte  a  Pisa.  Il  Legname  per  questi  lavori  viene  dalla  Maremma,  ove  «ritrova nsi  dJE 
prandi  Foreste.  Anche  ne’ Contorni  di  Pisa  vi  è  un  Bosco,  die  avra  3  m  10  Miglia  d: 
circonferenza.  Da  questi  Boschi  si  leva  ogni  anno  del  Legnarne  per  lina  grossa  somma 
di  Danaro,  che  si  riceve  per  lo  più  da’Genovesi.  Anche  1  Russi,  che  sogliono  raccon¬ 
ciare  colà  i  loro  Bastimenti,  ne  consumano  una  buona  quamita.  Il  ferro  per  uso  de 
Bastimenti  viene  parimente  dalla  Maremma  e  da  Pistoja  II  Canape  sì  raccoglie  in  parte 
nel  Paese,  ma  la  maggior  parte  viene  dall’Olanda  e  dalla  Russia.  1  Bastimenti  grandi 
sì  racconciano  in  Porto  Ferrajo  . 


Le  Case  in  Livorno  sono  magnifiche  al  di  fuori,  e  pulite  e  comode  al  di  dentro. 
Le  più  belle  sono  quelle  de’ Consoli  Francese,  Raguseo,  e  Maltese  ,  1  Palazzo  Ginori,  e 
le  Case  di  alcuni  Ebrei  ricchi.  Le  diverse  rarit  sono:  la  superba  Chiesa  del  Duomo, 


povere  Fanciulle,  l’Albergo  degli  Schiavi,  l’Arsenale,  lo  Spedale  multare,  la  Statua  dl 
Ferdinando  primo  de'  Medicis ,  con  quattro  Schiavi  Mòri  incatenati  ;  la  fontana  pubb  ica, 
le  Caserme  della  Marina,  la  Dogana,  il  nuovo  Spedale  di  S.  Leopoldo  ,  in  cui  si  vede  la 
Statua  del  defonto  Imperadofe  Leopoldo  li.  ;  il  primo  Lazzeretto  di  S.  Rocco  ,1  Acca¬ 
demia  de’  Geroglifi ,  ed  altri;  il  Teatro  fabbricato  all’  ultimo  gusto ,  1  Magazzini  del  Sale 
«  del  Tabacco,  il  pubblico  Magazzino  dell’ Olio,  fatto  fabbricare  da  Cosimo  III.  ,  e  da 
Giovanni  Gastone ,  Fabbrica  ben  forte,  assicurata  dal  fuoco,  di  una  straordinaria  gran¬ 
dezza,  tutta  di  pietre  quadre,  e  che  può  contenere  24,000  Barili  di  Olio  .  Ogni  Negozian¬ 
te  ha  il  suo  sito  separato  in  questo  Magazzino,  e  paga  ogni  mese  5  in  6  Soldi  per  ogni 
Botte  di  Olio  che  vi  ripone.  Una  gran  parte  di  quest’Olio  viene  imbarcato  per  1  Olanda, 
Inghilterra ,  Amburgo,  Brema,  eec.  Le  Case  di  Negozio  di  Livorno  accettano  anche 
delle  Commessioni  per  Olio  di  Gallipoli,  e  noleggiano  ogni  anno  un  buon  numero  di  bas¬ 
timenti  da  Gallipoli  a  dirittura  per  le  Piazze  Mercantili  del  Nord  ,  ed  altre . 

Il  Lazzeretto,  o  sia  il  Luogo  dove  devono  fare  la  Quarantina  li  bastimenti  e  le  -  er 
sone  procedenti  dal  Levante,  o  da  Luoghi  sospetti,  è  distante  M  Miglio  dalla  Citta  ver¬ 
so  Levante,  ed  ha  non  solo  delle  Case  ed  Abitazioni  spaziose  per  le  Persone,  ma  ancora 
e  grandi  Maeazzni,  che  possono  contenere  10  in  12  Carichi  di  Bastimento.  Nelle  Abi 
fazioni  vi  sono  ovunque  de’  Ventilatori ,  per  far’ entrare  ed  uscire  )  sria.  Questo  Luogo 
chiamasi  il  piccolo  Molo. 


Il  Mentore  Tom.  IV 
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(Commercio  Benché  il  Commercio  di  Livorno  da  alcuni  anni  a  questa  parte  sias.  alquanto  dimi. 

di  Livorno,  nujto ,  e?ii  è  nondimeno  della  massima  importanza .  Ogni  anno  entrano  da  4  in  5000 
Bastimenti  di  ogni  qualità  nel  Porto,  ed  altrettanti  ne  sortono.  Si  trovano  in  Livorno  li 
Fondachi  più  considerabili  di  Prodotti  e  Manifatture  Italiane,  Levantine,  Tedesche, 
Francesi,  Inglesi,  Olandesi,  e  molte  altre.  Perle  Tele  di  Germania  questo  è  uno  de’ 
più  forti  e  più  vantaggiosi  Mercati,  ove  s’imnarca  ogni  anno  una  grande  quantità  di  Tele 
bianche,  crude,  e  colorite,  particolarmente  per  i  Porti  delle  Coste  d  Italia.  \i  trovano 
parimente  un  buon  esito  i  Panni  fini,  mezzi  fini,  ed  ordiuarj  di  Limburgo,  AquLgrana, 
Cotbus ,  della  Moravia  e  Lusazia,  della  Contea  di  Glatz,  ecc. ,  come  ancora  le  Kascie 
e  mezze  Rascie,  Fastugni,  ed  una  quantità  infinita  di  ogni  altra  qualità  di  Drappi  di  la- 
na  e  di  cotone .  La  Germania  vi  manda  molto  Smaltino  o  sia  Colore  turchino  di  Sasso* 
nia,  Acciajo  della  Stiria  e  Carintia,  Occhj  di  Gambari,  Latta  stagnata,  Ferro,  Vitriuo- 
lo,  Litargirio  ,  Osso  di  Balena,  Fii  di  ferro  e  di  ottone.  Fazzoletti  da  naso,  Cera,  Rob, 
bia  ,  e  molli  altri  Articoli;  come  ancora  dalli  suoi  Porti  di  Mare,  de’ Zuccheri  raffinati 
’aIT incontro,  particolarmente  le  Città  marittime  della  Germania,  traggono  non  solo 
gli  Articoli  della  Toscana,  ma  ancora  de’ Prodotti  naturali,  e  delle  Manifatture  dell’ Ita- 
fi  a  e  del  Levante  di  tutte  le  sorta,  e  di  ogni  parte  di  questi  Paesi  .  Livorno  è  la  Piazza 
da  cui  li  Negozianti  Tedeschi  possono  ricevere  quasi  tutte  le  Merci  d'Italia ,  e  tutte  quel¬ 
le  del  Levante,  con  maggiore  vantaggio  che  da  Venezia  e  Genova,  e  per  alcuni  Articoli 
anche  con  minore  spesa  che  da  Trieste;  almeno  li  prezzi  sono  colà  sempre  molto  più  bas¬ 
si  ?  essendo  quel  Porto  provveduto  d’una  maggiore  qnantità  di  Merci  di  ogni  sorta.  Lo  stes¬ 
so’^  può  anche  dire  della  buona  occasione  che  hanno  di  vendere  lt  M.  rei  rhe  vi  si  mandano 
in  Commessione  ;  ed  in  questo  ramo  di  Commercio  li  Negozianti  Livornesi  potrebbero  fare 
de<di  affari  più  rilevanti,  se  trattassero  più  discretamente  li  Negozianti  e  Fabbricatori  es¬ 
teri,  che  ad  essi  mandano  li  loro  Articoli,  per  essere  venduti  per  conto  proprio. 

Gl’ Inglesi  traggono  per  mezzo  di  questa  Piazza  una  straordinaria  quantità  del  e  di¬ 
verse  sorta  di  Sete  dell’Italia,  e  vi  tengono  anche  de’  forti  Depositi  di  Articoli  delle  loto 
Manifatture  e  Fabbriche,  e  dì  Prodotti  delle  loro  Colonie.  Oltre  alla  Seta,  traggono  essi 
da  colà  della  Galla ,  Sommacco ,  Gomma  Arabica,  Canterelle,  Capperi,  Olio,  Ultve, 
Vino  di  Montepulciano,  Malvasìa,  ed  altri  simili  Vini,  Cotoni,  Manna,  Pe’o  di  Cani- 
melo,  Cremor  tartaro,  Anici,  Cornino,  Pelo  di  Capra,  Cappelli  di  Paglia,  Zoifo,  Ireos, 
Frutti,  Pietra  Pomice,  Sardelle,  Cacio,  ecc.  . 

La  Francia,  e  ,  fra  le  Città  di  questo  Regno,  particol tinnente  Marsiglia,  spedisce  in 
Livorno  Zuccheri  grezzi  e  raffinati,  molto  Caffè,  Caccao ,  Panni  e  Drappi  di  lana,  Ver¬ 
derame,  Amido,  Tele,  Cera,  ecc.  All’ incontro  prende  la  Francia  in  Cambio  :  Seta,  Olio, 
Mandorle,  Allume,  Zolfo,  Riso,  Anici,  Cornino,  Manna,  Pistacchj,  e  molte  altre  simi- 

li  Merci .  , ,  „ 

.Gli  Olandesi  traggono  da  Livorno  quelle  stesse  Merci  che  vi  vanno  a  caricare  gl 
Inglesi  ed  i  Francesi,  ed  inoltre  diverse  Droghe,  e  Merci  del  Levante.  ^ 

Il  Negozio  del  Sale  è  un  Monopolio  riservato  al  Governo.  Il  Sale  si  fa  in  Volter¬ 
ra,  e  sul  Luogo  viene  a  costare  pochissimi,  ma  poi  nel  Paese  si  vende  a  prezzi  atti, 
e  la  Libbra  costa  in  Firenze  6  in  7  Quattrini,  óo  de’  quali  fanno  una  Lira,  11  Contrab¬ 
bando  di  quest’ Articolo  è  proibito  sotto  pena  della  Galera. 

Il  Tabacco  era  una  volta  parimente  un  Monopolio  del  Governo;  ma  la  gloriosa  me¬ 
moria  di  Leopoldo  11.  quando  era  Gran  Duca,  con  una  Ordinanza  pubblicata  nel  di  18 
Giugno  17S9»  1°  pose  in  libertà,  ed  ordinò,  che  con  il  fine  di  detto  anno  dovesse  ter¬ 
minare  ogni  Privilegio  ancora  sussistente  nello  Stato  per  1  acquisto  ,  la  preparazione  ,  e 
la  vendita  de’ Tabacchi,  e  che  dovess’ essere  libero  a  chiunque  di  piantare  de’ Tabac¬ 
chi ,  di  prepararli,  e  di  negoziare  con  i  medesimi.  Nello  stesso  modo  è  stato  permes¬ 
so  ad  ognuno,  di  trasportare  il  Tabacco  in  foglia  o  preparato  da  una  Provincia  nell 
altra,  e  d’ introdurne  ‘da’ Paesi  esteri,  verso  il  pagamento  de’ Dazj  stabiliti. 


..  .  .  Oltre  ad  alcune  Manifatture  di  Drappi  di  seta  e  di  Velluto  nel  Borgo  di  S.  Giaco- 

ri'1  Livorno  mo,  le  Fabbriche  di  Coralli  sono  di  grande  importanza.  I  Direttori  delle  Fabbriche 

■  di  Coralli,  e  li  Negozianti  che  hanno  maggiore  interesse  nel  Commercio  di  questo  Ar¬ 

ticolo,  mantengono  per  questa  Pesca,  (che  si  fa  sulle  Coste  delia  Sardegna,  intorno  al¬ 
la  Corsica,  e  ne’ contorni  di  Marsiglia),  de’ Bastimenti ,  ed  una  Marinerìa  di  loro  pro¬ 
prietà.  11  Corallo  che  si  pesca  da’ detti  Bastimenti,  viene  in  Livorno  tagliato,  assorti¬ 
to,  pulito,  ed  infilato  sopra  cordoncini,  li  quali  vengono  poi  legati  assieme  a  mazzi. 
11  maggior  0  ininor  valore  di  questa  Merce  dipende  dal  colore  più  e  meno  carico,  e 


Livorno. 


®saSM*a,<Bf*!^*Tfl,,,*!!l",,*lTl"^,"^uWolor^divide3^^i4^radiVche  nel  Cam- 
dalla  grossezza  deCoralh.  La  qualità  del  ^  è  .*  colore  più  for. 

mercio  vengono  sangue  4)  Secondo  sangue,  5)  Terzo  sangue,  6)  Stranio- 

#  2£nSZ;%r2%£Z  “o)4i^V».  ■■)  «f  »**"'  «> 

^Tutti  li ‘corauT vengono  inoltre  lavorati  nelle  Fabbriche  in  due  qualità  principali, 
cioè:  z  a  boHicJa.  Queste  due  qualità  principali  si  dividono  nuovamente  nelle  se. 

guenti  cioè  in  botticeUa ,  che  sono  Coralli  grandi  tagliati  in  lungo,  de’ quali  ogni 

1)  O.ojjezza  “  contiene  26  Fili.  Questi  sono  ordinariamente  assortiti  m  8 

Mazzo  pesa  12  “bl'’  *  °°Zl  i  Mazzi  dot  Sto.  ,  ,  *  Matti- Mitro.  2,  2 

»'°r‘  n'  v/3  Mlh.l  2  Mazzi  del  Sto.  5,  .  !»«*•  del  Sro.6  ,  to  del  A™.  7. 
iVni.  3,  2  M  veneono  ad  essere  12  Mazzi  assieme.  Conteggiando  ogmMaz- 

\a 7™e  t/b",™ ^.taile^somwo  pesa  ,44  Libbre.  U  prezzo,  calcando  uo 

ta8*‘ati  il  lungo  de- quali  ogni 
Mazzo  contiene  óo  Fili;  l’assortimento  poi  ha  ne  numeri  e  ne  colon  la  stessa  propoi» 
come  la  Grossezza.  Vi  è  la  sola  differenza,  che  un  assorlnnento  di  quest,  con- 
lieue  24  Mazzi.  Un  colore  calcolato  con  1’ altro  si  vendono  a  g  Pezze  la  Libbra. 

Della  zizzania  sola,  senza  Grossezza,  i  Negozianti  non  ricevono  volem.er,  le  Cora- 
messioniz  taf, volte  si  possono  effettuare  in  questo  .nodo  e  s,  devono  prendere  amen- 
le  le  qualità  unite,  ed  allora  si  compra  ancora  con  nugl.ore  vantagg.o. 

a)  Sol^e  zSrda  Véd*  ’nche'piìl  nu'merio  colori?  uno”  nell’  altro  ,  la  Libbra  per  ,7}  Pezze. 
2  Grossezza  chiara,  o  sìa  Coralli  grandi,  più  pallidi  dell,  precede,,,,,  la  Libbra  per  ,. 

J  .  Pezze:  di  una  e  dell’altra  qualità  i  Mazzi  contengono  36  Fili  < 

mèzza Ja,  ò  sia  Coralli  mezzani,  degli  stessLnumen  e  colon,  li  Mazzi  da  54  Fili, 

i)  Caohesd  "“"sia  Co^H  grandi  scelti,  che  si  separano  nel  fare  gli  assortimenti,  e  si 
}  vendono  sali,  di  varj  colori  e  numeri,  la  Libbra  per  41  in  42  Pezze. 
t\  ST  una  qualità  che  riesce  la  metà  più  piccola  dalli  precedenti  ;  parimente  di  6 
;  colori’ e  Numeri,  uno  computato  con  l’altro,  per  21  a  22  Pezze  a  Libbra. 

f)  Mezzania  chiara ,  Coralli  più  pallidi  della  qualità  mezzana,  o  della  settima,  otta /a, 
J  r»  nnna  classe  vaeliono  4  in  4\  Pezze  la  Libbra. 

g)  Finalmente ,  Migliali  ,  la  più  piccola  qualità  di  Coralli,  in  5  ■«*«*  e  colon,  a  2  Pez¬ 
ze  la  Libbra. 

Tutte  le  predette  qualità  si  fanno  in  Livorno.  Oltre  a  questi  poi  ne  vengono  molti 
,  'Franarvi  nella  Sicilia,  con  cui  li  Negozianti  Livornesi  fanno  panmenre  un  forte  1  rat- 
Uo *£*£ ^'Gcrmanta  eòloMa,  Russia  , “Valacchia  ,  Moldavia,.,  pei  altri  Paes, . 

Le  Fabbriche  di  Trapani  somministrano  le  seguenti  qualità  cioè  ; 

0  Grossezza  passa  e  non  passa,  un  colore  con  1  altro,  la  Libbra  a  10*  Pezze. 

2)  Grossezza  di  4  colori  e  numeri,  a  9,  Pezze. 

3)  Mezzania  passa  e  non  passa  a  4^  Pezze  . 

4,IS Negozianti, ^che  commerciano  'm  Livorno  in  questo  Articolo ,  comprano  questa  Mer¬ 
ce  in  partite  grosse  ,  le  disfanno ,  le  fanno  infilare  di  nuovo  ,  e  le  sanno  assortire  a 

geIUI  Prez1i°diCtittT questi  Coralli ,  tanto  delle  Fabbriche  di  Livorno ,  quanto  di  quelle 
di  Trapani,  sono  soggetti  a  molte  variazioni,  che  procedono  dalla  maggiore  o  minore 
abbondanza  della  Pesca,  dalla  Stagione,  e  dalle  Commessiom  che  giungono.  Per  al- 
,,  FAbhriche  di  colà  li  prezzi  non  variano  così  facilmente  come  in  quelle  di  Tra - 
p^ni1 foresto ^ delle  quali,  dà  ?un  momento  all’altro,  succedono  delle  variazioni  assai 

rilevanti  . 

Lo  Sconto  in  questo  Articolo  è  di  3  per  Cento. 

Le  Firme  delle  Case  di  Negozio,  tanto  Cristiane,  quanto  Ebree,  thè  mantengono 
queste  Fabbriche  di  Coralli,  e  che  fanno  un  grande  Commercio  con  questo  Prodotto , 

sono  le  seguenti  ; 
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Giuseppe  e  Samuele  Tedesco ,  Joseph  de  Leon ,  Emanuele  Monselles  ,  Abraham  di 
Jacopo  C( travaglio ,  Sabato  Virai  Marina ,  Fratelli  Provanzal ,  Isaac  Moritela  Michele 
Per  erra  di  Leon,  Baìtiel  Sem  adì  Aghib  e  Comp.,  Saule  Bonfil-  e  figlio,  Marco  Bassa- 
no,  Jacob  A  Guidetti,  Tommaso  Sarujf  e  Figlj  ,  Giuliano  Biccj,  Walser  Toblel  e  Kriei* 
ler ,  I.  D.  Dufour ,  Otto  Franck  e  Comp.,  e  molti  altri. 

’ Livorno  ha  una  Casa  di  Orfanelli,  nella  quale  i  Fanciulli  fanno  tutte  le  sorta  di 
Fiori  di  seta  ad  uso  di  Genova. 


Tutte  le  Merci  che  da  colà  si  spediscono  per  Mare,  non  pagano  verun  Dazio,  e 
quelle  che  s’introducono,  pagano  soltanto  due  Piastre  o  Scudi  di  Diritto  di  Deposito  ,  e 
ciò  non  sopra  il  valore,  ma  per  ogni  Collo. 

Ogni  Nazione  commerciante  di  Europa  ha  il  diritto  di  tenere  in  Livorno  il  suo  Con* 
sole,  e  siccome  non  vi  è  Giudizio  Mercantile,  così  tutte  le  contese  che  nascono  fra 
Negozianti,  si  presentano  al  Consolato  di  Pisa. 

Gli  Ebrei  e  gli  Armeni  fanno  colà  i  Sensali  di  tutte  le  Nazioni  Commercianti . 


Oltre  a  quanto  detto  abbiamo  circa  il  Gran  Ducato  di  Toscana  qui  sopra,  e  nel 
terzo  Tomo  di  questo  Trattato,  sotto  l’Articolo  di  Firenze  alla  Pag.  222  e  seguenti  ; 
in  adempimento  della  promessa  da  noi  fatta  alla  pag.  227  del  medesimo  Articolo, 
continuaremo  brevemente  la  descrizione  delle  rimanenti  Piazze  e  Luoghi  della  Toscana, 
che  meritano  qualche  riguardo  relativamente  al  Commercio. 


Pisa,  una  delle  dodici  Città  primarie  dell’antica  Etrurin ,  è  situata  sedici  Leghe  al 
Ponente  d’i  Firenze,  nel  centro  della  pianura  Pisana ,  divisa  in  due  parti  dal  Fiume  Arno; 
il  Fiumicello  Ce  cine  Ila ,  passando  presso  la  Collina  di  Lardano,  divide  il  suolo  dalTer- 
ritorio  Fiorentino.  Per  rendere  questa  pianura  più  fertile,  disseccandola  dalle  acque  pio¬ 
vane,  è  stato  scavato  un  gran  numero  di  Fossi  e  Canali,  che  direttamente  si  scaricane» 
nei  Mare,  o  nell’  Arno .  Li  principali  sono  dalla  parte  Settentrionale,  e  giovano  assai 
a  mantenervi  delie  Praterìe,  le  quali  somministrano  Fieni  alti,  sottili,  e  teneri.  Per  lo 
Viti  ed  Alberi  fruttiferi  non  è  molto  a  proposito  quel  terreno,  a  cagione  della  grande 
umidità.  Ne’ suoi  Monti  però  vi  si  fanno  de’ buoni  Vini,  ed  Olio  perfetto.  Non  è  pa¬ 
ragonabile  l’antico  stato  e  Commercio  di  questa  Città,  con  il  presente;  poiché  quando 
era  Repubblica,  faceva  il  Traffico  di  Levante  in  concorrenza  con  i  Veneziani  e  Genove¬ 
si;  tuttavìa,  l’antecedente  Gran  Duca  Leopoldo  Primo,  di  gloriosa  memoria,  procurò 
sempre  di  risvegliarvi  l’industria,  d’introdurre  delle  nuove  Arti,  ed  una  maggiore  atti¬ 
vità  in  quelle  che  vi  esistevano  . 

Nel  Monte  Pisano,  o  sia  di  S.  Giuliano  ,-  presso  la  via  Lucchese,  ritrovans»  li 
famosi  Bagni  di  Pisa,  le  Acque  de’ quali  nascono  nello  stesso  Monte;  in  tutti  se  ne  con¬ 
tano  dodici;  otto  dalla  parte  di  Levante,  e  quattro  a  Ponente.  Questi  Bagni,  già  co¬ 
gniti  ne’ tempi  più  rirnoti ,  furono  ristabiliti  con  grandi  spese,  particolarmente  dall  Ins¬ 
piratore  Francesco  I  ,  che  li  abbellì  ed  arricchì  di  Abitazioni  ed  altri  comodi  ;  resi  perciò 
deliziosi,  vengono  frequentati  da  Persone  di  ogni  rango  ,  e  di  varie  Nazioni,  dal  che  ne 
derivano  agli  Abitanti  del  T  rritorio  Pisano  de’ non  indifferenti  profitti. 

In  poca  distanza  da  Pisa,  nelle  Colline  di  Cornogliano  ,  Villaggio  posto  allo  Sarac¬ 
co  di  Ponsacco,  si  fanno  Vini  squisiti  e  gagliardi,  molto  graditi  a  Livorno,  perchè  reg¬ 
gono  a  lunghe  navigazioni  più  degli  altri  Vini  del  Territorio  Fiorentino . 

Una  volta  questa  Città  contava  1^50,000  Abitanti ,  ma  presentemente  non  ve  ne  sono 
più  di  22,000  circa. 


Solo  per  il  Gros  de  JSaples  si  ha  bisogno  di  una  qualità  di  Seta  più  forte,  che 
si  fa  venire  per  la  via  di  Livorno  dal  Levante.  La  molto  riguardevole  Fabbrica  d’in¬ 
diane  e  Cotonine,  le  Fabbriche  di  Chincaglie  ad  uso  di  Birmingham;  di  Orioli,  di  Fila¬ 
ti  rossi,  ed  altre.  Si  fanno  inoltre  de’ Fazzoletti  da  naso  di  cotone,  di  ogni  colore, 
delle  Coperte  da  letto,  che  vengono  esitate  in  grande  quantità  nella  Città,  ed  altrove, 
poco  distanti  da’  Bagni  vi  sono^delle  Biancore  per  le  Cotonine. 


Li  Principali  Collegj  di  Pisa  sono  :  .  .  . 

L’Uffizio  de’ Fossi,  a  cui  spettano  tutti  gli  Affari  riguardanti  le  fabbriche,  1  Agri¬ 
coltura,  e  la  Navigazione.  .  .  ~ 

Il  Commessario  del  Gran  Duca,  a  cui  vengoiao  presentati  tutti  gli  Affari  civili  e 

criminali.  ...  .  .  .  x,  .  .  „ 

Il  Consolato  di  Mare,  la  di  cui  giurisdizione  si  estende  sopra  1  Negozianti,  il  Com¬ 
mercio,  e  la  Marina.  Quésto  Tribunale,  che  consiste  in  due  Consoli,  decide  tutto  ciò 

che  riguarda  la  Marina  in  Livorno .  .  .  .  ,  , 

Il  Tribunale  degli  Studj ,  eh’  esercita  la  sua  giurisdizione  sopra  le  cose  che  riguar¬ 
dano  l’Università.  ..  . ,  _ 

La  Strada  che  conduce  da  Pisa  a  Prato  e  Pistoja,  passa  per  il  piu  ameno  Territo¬ 
rio  che  mai  si  possa  vedere.  Iu  que’Contorni  vi  seno  molle  F<nderìe,  nelle  quali  fon- 
desi  una  quantità  grande  di  minerale  di  Fprrn  dell’  Isola  di  Elba.  La  Pisa  a  Livorno 


Volterra. 


Siena, 


Si  una  uufl.uuii»  ~ - - -  ,  . 

stato  scavato  un  Canale  della  lurghezza  di  16  Miglia  Italiane,  che  serve,  tanto  per 
il  comodo  del  Commercio,  quanto  per  disseccare  le  Paludi, 

L’  antichissima  Città  di  Volterra'  sorge  a  36  Miglia  da  Firenze  a  Libeccio,  in 
un  alto  Monte  guardalo  da  una  Fortezza.  In  addietro  fu  Captale  di  una  F  epubbìica  ; 
il  suo  Territorio  abbonda  di  Pascoli,  e  di  Pesci,  ed  è  pure  attissimo  per  le  Vigne  e  per 
sii  Oliveti  :  la  industria  de’  Volterrani ,  che  cavano  qualche  profitto  da’Lavcri  di  Ala- 
bastro  e  dal  ccDciare  le  Cuoja,  si  estende  sino  all#  Maremma  .  Nel  Distretto  Volter- 
vano  'ripieno  di  Boschi,  ritrovasi  dell’Alabastro,  Vitriuolo,  Rame,  Allume,  Carbone 
minerale  ,  e  nel  Castello  di  Ponte  Lagni  vi  sono  de’ Pozzi  profondi,  da’ quali  ricavasi 
Zolfo  di  colore  nericcio,  che  vemlesi  a  Livorno  circa  due  Pezze  al  Centinajo.  Ma  il 
principale  Prodotto  lo  formano  le  Saline,  poste  fra  Volterra  e  Ripomoranci ,  le  quali 
somministrano  il  Sale  alla  maggior  parte  della  Toscana.  Lai  Pozzo  di  S.  Giusto  per 
ogni  100  Libbre  di  acqua,  si  estraggono  36  Libbre  di  Sale.  Gli  altri  Pozzi  ne  danno 
„2  o  almeno  30  per  cento  .  La  Spicchiatuola  si  ritrae  gran  parte  della  Scaglinola ,  che 
in  Firenze  adoprasi  calcinata  per  farne  Tavole,  Palliotti  da  Altare,  e  per  contraffare  1 
Mosaici,  o  siano  commessi  di  Pietre  dure . 

Trentacinque  Miglia  al  Mezzogiorno  di  Firenze,  e  54  al  Levante  Scirocco  di  Li¬ 
vorno*  vedesi  sorgere  vagamente  su  tre  Colline  la  bella  Città  di  Siena  ,  in  unTerritorio 
che  produce  Grani,  non  solamente  bastanti  per  il  mantenimento  degli  Abitanti ,  ma  an¬ 
cora  per  provvedere  i  Fiorentini  ed  i  Paesi  esteri .  Abbonda  eziandio  il  Territorio  Sane- 
se  di  Viti  ed  Alberi  fruttiferi.”  Li  suoi  Monti  sono  ricchi  di  utili  Minerali,  coirne  Tal¬ 
co  Zolfo  bianco.  Piombo,  Ferro,  Antimonio,  e  Verderame.  I  Terreni  danno  l’Agarico 
naturale  ,  la  Terra  gialla  per  uso  de’  Pittori  ,  accreditata  in  tutta  1  Italia  ,  la  Terra  turchi¬ 
na  che  mischiata  con  la  gialla  ,  fa  un  bel  color  verde  ,  la  Soda  simile  a  quella  di  Sicilia  ; 
in  genere  di  Pietre  si  trovano  l’Azzurrina  simile  a  quella  della  Germania ,  (Lapislazzuli), 
Marcassita  di  varj  colori,  Agata,  Diaspro,  Pietra  speculare,  e  molte  altre.  Tutte  le 
Contrade  Sanesi  godono  aria  purissima,  fuorché  le  Maremme.  La  gran  Maremma  e 
un  Paese  che  si  estende  dai  confini  dello  Stato  Pontificio  sino  al  Territorio  di  Pisa,  e 
dal  Senese  superiore  sino  al  Mare.  Questa  grande  pianura  che  si  trova  soggetta  ad  un 
aria  maligna,  a  motivo  del  ristagno  delle  Acque,  del  cattivo  stato  degli  scoli,  e  della 
poca  ventilazione,  gode  per  altro  un  terreno,  che  lavorato  con  industria  produce  il 
quindici  e  venti  per  uno.  I  suoi  Prodotti  di  maggiore  importanza  sono  i  Grani  e  le  Pa¬ 
sture  copioso  essendo  il  Bestiame  ,  tanto  del  Paese,  quanto  del  rimanente  della  Tos¬ 
cana, ?  e  di  varj  altri  Paesi  esteri,  che  ivi  conducesi  a  pascolare  ecc.;  e  che  poi  ritirasi 
rei  mese  di  Maggio,  quando  l’aria  comincia  ad  essere  sospetta.  Questo  Paese  sommi- 
mstra  parimenti  la  Manna  in  abbondanza  ,  che  forma  un  oggetto  riguardevole  di  Com¬ 
mercio  Le  Saline  di  Castiglione  della  Pescaia  non  seno  meno  utili:  qualche  profitto  si 
cava  parimente  dalla  Cera  e  dal  Mele.  1  Fiumi  di  questa  Pianura  sono  sette,  il  prmci- 
pale  de’ quali  è  1’  Ombrone ,  li  di  cui  argini  soko  stati  aumentati  e  rassodati  a  spese  del 
Sovrano,  per  impedire  le  frequenti  funeste  inondazioni. 

Molte  sono  le  Isole  del  Mare  Livornese,  o  sìa  di  Toscana:  Giglio  ,  Isola  picco-  *soi 
la  ma  piena  di  Colli,  ne’ quali  ritrovansi  bellissimi  Marmi.  Gli  Abitanti  vivono  del 
lavoro  di  alcune  Terre,  della  Pesca  delle  Acciughe,  che  vi  si  preparano  all'uso  di  Si¬ 
cilia  .  e  del  Traffico  del  Vino,  che  poitano  a  Grosseto.  Piu  piccole  sono  le  fio  e 
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Givnutti  e  Monte  Cristo  ,  d’onde  si  sono  cavate  alcune  belle  Colonne  di  granito,  che 

si  ammirano  in  Roma  .  Più  considerabile  di  tutte  queste  Isole  deve  riguardarsi  I’Elba, 
dove  il  Gran  Duca  possedè  Portcferrajo  ,  con  il  Territorio  all’intorno  sin  dorè  può 
arrivare  il  Cannone.  Il  Porto  è  buonissimo,  profondo,  e  tanto  vasto,  che  potrebbe  an¬ 
corare  una  gran  Flotta  di  grosse  Navi.  Nelle  vicinanze  ritrovasi  una  Miniera  inesausta  di 
Ferro  e  le  Saline  sono  appartenenti  al  Sovrano,  e  danno  più  utile  di  quelle  di  Castiglio¬ 
ne  delia  Maremma,  perchè  non  vi  si  consuma  della  Legna,  facendosi  il  Sale  di  ottima 

qualità  con  la  forz-a  del  Sole.  ri/--  ,  B  T . 

La  piccola  Isola  di  Gorgona,  posta  fra  la  Corsica  ed  il  Porto  di  Livorno  ,  menta 
particolare  riguardo  per  la  Pesca  delle  Acciughe  che  vi  si  fa  .  Esse  sono  assai  migliori 
di  quelle  che  si  pescano  nelle  Coste  della  Catalogna,  della  Provenza,  e  della  Sicilia,  e 
sono  molto  ricercate  dagl’inglesi  e  da  altre  Nazioni* 


In  Livorno  si  tesgono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Pezze  da  otto  Reali,  che  si  dividono 

in  20  Soldi,  e  questi  in  1^2  Danari  di  Pezza .  , 

I  Bottegaj  poi  tengono  i  loro  Conti  in  Lire  da  20  Soldi,  da  12  Danari  di  Lira,  e  da 

questo  conteggiosi  fa  pure  uso  nelle  spese  domestiche,  _  . 

II  valore  delle  Monete  di  Conteggio  di  questa  Piazza  viene  pagato  o  in-  Moneta  buona , 
o  in  Moneta  lunga;  e  volendosi  fare  li  pagamenti  in  quest’ ultima  ,  conviene  su  di  ciò  pri¬ 
ma  intendersi,  altrimenti  viene  richiesto  il  pagamento  nella  prima  Valuta  - 

Sotto  la  Moneta  buona  s’intende  la  Pezza  da  otto  Reali  ,  valutata  per  5§  Lire  Moneta¬ 
buona  come  in  Firenze  ;  questa  Pezza  però  non  esiste  più,  per  essere  stata  colata,  già 
da  moìto  tempo,  per  la  finezza  del  suo  argento;  divenuta  per  conseguenza  immaginaria, 

non  serve  che  per  uso  del  Conteggio .  _  , 

Sotto  la  Moneta  lunga  s’  intende  pure  la  detta  Pezza  da  otto  Reali,  valutata  pero  a 
6  Lire;  cosicché  la  differenza  fra  l’una  e  l’altra  Valuta  viene  ad  essere  di  4/3  P-§-» 
mentre  23  Lire  Moneta  buona  fanno  24  Lire  Moneta  lunga  ;  intanto  per  facilitare  il  Con¬ 
teggio  si  calcola  spesso  l’ultima  Valuta  per  4|  P*  §•  inferiore  della  prima. 

La  proporzione  o  divisione  di  tutte  le  Monete  di  Conteggio  fra  esse  in  Moneta  buona v 
ed  in  Moneta  lunga  in  Livorno  è  la  seguente:. 
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In  numeri  intieri  si  ragguagliano 

4  Pezze,  Soldi,  o  Danari  di  Pezza  con  23  Lire,  Soldi,  c  Danari  di  Lira  Moneta 

buona .  . 

23  Lire,  Soldi,  0  Danari  di  Lira  Moneta  buona  con  24  Lire,  Soldi,  0  Danari  di  Lira 

Moneta  lunga. 


23 


Livorno 


27 1 


K~  Lire  Moneta  buona  con  So  Soldi,  ovvero  960  Danari  di  Pezza. 

3  Lire  Moneta  lunga  con  10  Soldi  di  Pezza. 

Le  Monete  effettive  della  Toscana  si  ritrovano  già  descritte  sotto  l’Articolo  di  Firen¬ 
ze  nel  Tomo  Terzo  a  pag,  228,  a  riserva  della  Piastra  da  7  Lire,  la  quale,  stante  la 
sua  rarità,  non  si  vede  in  Commercio. 

Dietro  la  Tariffa  stampata  in  Livorno ,  le  Monete  estere  dovranno  avere  corso  alli  se¬ 
guenti  prezzi;  restano  esse  però  esposte  secondo  le  circostanze  a  delle  alterazioni,  parti¬ 
colarmente  poi  le  Monete  d’oro,  le  quali,  dacché  il  valore  dell’Oro  è  aumentato  di  prez¬ 
zo  negli  altri  Stati,  godono  un  aggio  di  circa  \\  a  6  p.  §.  sopra  le  Monete  d’argento. 


Monete , 


Tariffa  per  le  Monete  estere 


D’  Oro. 

Peso 

In  Moneta  buona. 

Grani. 

Lire 

Soldi  j 

Alemanne,  Sovrane  d’oro,  che  simili  si  coniano  in  Milano  . 

288 

40 

— 

— 

Zecchini  Imperiali,  Ungheri,  e  Creminizi  .  .  . 

7* 

*3 

— 

— 

Francesi.  Luigi  d’oro  di  Francia  coniati  avanti  1’  Ottobre 

del  1785 . .  . . 

166 

28 

— 

— 

simili  coniati  dall’Ottobre  1785  in  poi  .... 

»òó 

26 

13 

4 

Genovesi.  Zecchini  . . - . 

7l 

13 

- - 

— 

171 

29 

6 

8 

Napolitane.  Oacie  di  Napoli,  e  di  Sicilia  .  ...... 

90 

l5 

— 

— 

Olandesi.  Zecchini . 

71 

i3 

— 

— 

Portoghesi.  Mezze  Dobras,  da  6,400  Recs,  chiamate  Lisbo- 

mne  da  . . 

292 

5° 

— 

Lisbonine  da  4,800  Rees . . 

2l8 

37 

— 

— 

Romane.  Zecchini . . 

71 

13 

— 

— 

Doppie  Romane  coniate  doppo  il  1777  .... 

111 

19 

— 

— 

Sàrdc  «  Zecchini  «  «  •  «•«••••»•••* 

71 

12 

13 

4 

Spagnuole.  Doppia  da  4  Pezze  da  otto  Reali . . 

138 

23 

_ 

— 

Durillos,  ovvero  Pezzette  d’oro . 

— 

6 

— 

— 

Turche.  Zecchini  di  Costantinopoli  ........ 

— 

12 

6 

8 

- - 

8 

>3 
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detti  di  Algeri . 

— 

1 1 

— 

— - 

detti  di  Tripoli  . . 

— 

IO 

16 

8 

detti  di  Tunisi . . 

— 
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D’  Argento. 

Alemanne.  Talleri  della  Regina  d’Ungheria,  100  Pezzi  per 

6 

3 

116  a  118  Pezze,  ovvero  un  Pezzo.  .... 

— 

4 

detti  di  Giuseppe  II.,  100  Pezzi  per  116  a  117 

6 

ovvero  1  Pezzo . 

* — 

detti  Bavaresi,  ioo  Pezzi  per  111  a  112  Pezze, 

ovvero  1  Pezzo  ...........  • 

— 

6 

— — 

Francesi.  Scudi  di  Francia  da  6  Lire  Tornesi . 

— 

7 

3 

— 

Inglesi.  Scellini . . . . 

— 

1 

5 

Modenesi.  Scudi  ovvero  Ducati  Moneta  nuova,  ammessa 

con  Editto  del  dì  25  Maggio  1782  .  .  •  '  • 

— * 

2 

4 

5 

detti  doppj,  e  triplici  a  proporzione. 

Ragusee.  Talleri,  ovvero  Piastre  da  60  Para . 

— 

4 

5 

Romane.  Scudi  vecchj  (NB.  li  mezzi  a  proporzione)  .  .. 

— 

6 

J3 

4 

Testoni  dal  1700  sino  a  Clemente  XII  .... 

— 

2 

detti  dopo  Clemente  XII . 

— 

1 

18 

— ' 

Paoli  (NB.  li  mezzi  a  proporzione) . 

— 

>3 

4 

Scudi  nuovi  da  io  Paoli  Romani . 
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Y'alore. 
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Turche . 
Veneziane . 


Pezze  Colonnarie,  dette  Tonde,  >4|  Pezzi  alla  Libbra 
Pezetas  Provinciales ,  detti  Plattigui  di  Spagna  .  .  . 

Talleri  di  Leopoldo,  li  too  Pezzi  per  113  a  114  r-ezze, 

ovvero  un  Pezzo  .  . . * 

Piastre  da  60  Para  . . . 

dette  da  40  Pari . . . 

Talleri,  li  100  Pezzi  per  112  a  113  Pezze,  ovvero  un 

Pezzo  . 


In  Moneta  buona 


Lire 

Soldi 
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_ 

la  Toscana  si  conteggia  e  si  fissa  la  fio«za  dell' Oro  a  Carati  ed  Ottavi ,  cioè:  la 
Libbra  fina  a  24  Carati,  ed  il  Carato  a  8  Ottavi ,  per  conseguenza  la  Libbra  a  192  Otta. 

Yi  dÌLa”finezza  dell'Argento  poi  viene  fissata  alla  Ltbbra  da  12  Onde,  e  queste  da  24 
Danari  V  una .  sicché  a  2S8  Danari  la  Libbra  d’ Argento  uno. 

I  prezzi,  a’ quali  paga  la  Zecca  di  Firenze  le  materie  d  Oro  e  d  Argentone  le  Paste 
dora'/,  avuto  riguardo  fila  quantità,  specie,  e  bontà  delle  medes.me ,  sono  .  seguenti 

Oro 


1’  r»pi  O 

L’Oro  fino  di  24  Carati . .  ,*  . 

detto  di  bontà  non  inferiore  a’  21  Carati,  e  nella  quantità  superiore 

di  tre  Libbre  fine . .  *  *. 

detto  basso,  ed  inferiore  alla  suddetta  bontà  di  21  Carati,  in  ogni 

quantità . 

detto  contenuto  nelle  Paste  dorate  . . 

Argento 

la  Libbra 
Danari, 


detto 

detto 

detto 

dettò 

detto 


Lire 
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L’  Argento  superiore  alla  bontà  di  11  Oncie  .  .  .  • 

in  Monete  della  bontà  di  11  Oncie,  di  io  Oncie  2: 

e  di  io  Oncie  18  Danari . •  *  *  I  j-  * 

in  Capi  sodi,  dalla  bontà  di  11  Oncie  sino  alla  bontà  di  10 

dalla  bontà  di  9  Oncie  23  Danari,  sino  alle  7  Oncie  inclusive 

della  classe  di  6  Oncie . 

uaiu  contenuto  nelle  Paste  dorate  .  .  .  •  •  •  *,*,.*  '  ! 

Le  Pezze  nuove  di  Spagna,  sebbene  siano  della  bontà  di  10  Uncie 
18  Danari,  e  che  il  prezzo  di  questa  qualità  d  Argento  iosse 
di  Lire  883  la  Libbra  fina,  pure  provvisionalmente  si  paga  . 

Annotazioni 

Argenti  inferiori  della  bontà  di  6  Oncie  non  si  ricevono  .  Per  le  Paste  dorate  ,  oltre 
il  diffalco  sopra  l’Oro  di  6  Grani  per  Oncia,  e  sopra  1  Argento  di  1  Danaro  per  Libbra 
lorda  per  calo  dell’  operazione,  vi  è  la  spesa  di  3  Lue  per  Li  ibra  p  .fi 

per  affinatura  e  partizione  delle  medesime.  Qualora  le  dette  Paste  dorate  fu^ero  riCC^ 
d’Oro,  ia  spesa  della  partizione  sarà  8  Lire  ,  contenendo  96  Danari  per  ciascheduna 

Libbra,  e  12  Lire  se  contenerà  i44  Danari. 

I  sopraddetti  prezzi  dell’Oro  ed  Argento  s’intendono  soprala  Libbra  fina,  ed  il  pa¬ 
gamento  de’ sopradescritti  Metalli  si  fa  a  pronti  Contanti. 

La  Pezza  da  otto  Reali  di  6  Lire  Moneta  lunga,  o  sia  di  5!  Lire  Moneta  buona  viene 
valutata  per»”  Grani  d,  Colonia ,  Ovvéro  J."  Granid’  Olanda  d, oro .fino ■  «  £3 


ovvero  78"  Grani  d’ Olanda  di  argento  lino. 


Livom  o. 


■73 
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La  proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  nelle  Monete  Toscane  è  valutata  come 
,4|  ;  o  più  precisamente,  ì  Oncia  d’Oro  equivale  a  i4|?  Oncie  d’  Argento . 

'  Il  Pari  fra  Livorno  e  le  seguenti  Piazze  è: 

,oo  Pezze  da  otto  Reali  fanno  123!  Ristalleri,  ovvero  1  Pezza  equivale  a  1  Ristali.  5! 

Grossi,  oppure  a  \  fno.  51!  kni.  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia ,  Augusta,  Frane - 
fori  al  Meno ,  Norimberga ,  Vienna,  ecc  ,  85  ì  ^  Vlam.  Banco,  ovvero  45  g  Stiiver 

Correnti  in  Olanda ,  8ó  Bolognini  in  Bologna,  6  Marche  4|  ft  Correnti  in  Danimarca , 

98/5  Soldi  Tornesi  in  Francia,  113  Soldi  fuori  Banco  in  Genova,  S2  -A  Vlam.  Banco 

in  ' Amburgo ,  46\  A  Steriini  in  Londra,  122,5  Soldi  Correnti  in  Milano  ,  782  Rees  in 

Portogallo ,  1  Rublo  21  Copecki  in  Russia ,  4i£  ff  Effettivi  in  Svezia,  e  gi|  Soldi  in 

Torino  .  t 

100  Pezze  equivagliono  a  113H  Ducati  di  Regno  in  Napoli,  1195  Pesos  da  otto  Reali  de 

Piata  in  Spagna,  e  qóg  Ducati  di  Banco  in  Venezia. 

Sotto  l’Articolo  di  Firenze  nel  Tomo  Terzo  di  questo  Trattato  alla  pag.  229  abbiamo 
già  detto,  che  nel  mese  di  Maggio  del  1781  fu  introdotto  e  stabilito  per  tutto  il  Gran 
Ducato  di  Toscana  un  uguale  Peso  ,  ed  uguali  Misure  di  Braccio  e  di  Grano  ;  ora  pero 
ci  conviene  eccettuare  da  questa  tale  Disposizione  per  la  Toscana  la  Città  di  Siena,  in¬ 
serendo  a  tale  oggetto  li  seguenti  due  Editti  emanatisi  in  Firenze  il  dì  ii  Luglio  «782,  con 
aggiungervi  per  maggiore  chiarezza  la  ricapitolazione  de’  Pesi  e  delle  Misure  moderne  ai 
Firenze,  ovvero  della  Toscana ,  e  con  dare  eziandìo  una  separata  descrizione  di  quelli 

di  Siena.  ...  . 

Fotressimo  anche  dare  la  descrizione  de’  varj  Pesi  e  delle  Misure  usitate  in  passato 
in  Firenze,  Livorno  ed  in  altre  Città  e  Luoghi  della  Toscana;  ma  siccome  fino  dal  so¬ 
pradetto  tempo  hanno  dovuto  conformarsi  tutti  al  nuovo  Regolamento,  così  la  omettia¬ 
mo  come  troppo  prolissa,  ed  inutile  ad  una  gran  parte  de’  Leggitori,  e  che  spetterebbe 
piuttosto  ad  un  Trattato  per  Feudatarj ,  Proprielarj  di  Terreni,  e  Giusdicenti  di  quel  Gran 
Ducato . 

Pietro  Leopoldo  ,  per  grazia  di  Dio  Principe  Reale  cT  Ungheria  e  di 
Boemia,  Arciduca  d’Austria,  Granduca  di  Toscana  ecc.  ecc. 

Essendo  Noi  informati  degl’  inconvenienti  a’ quali  sono  spesse  volte  soggetti  li  Nostri 
amatissimi  Sudditi  per  la  moltiplicità  de’  diversi  pesi  e  misure,  che  sono  in  uso  in  di¬ 
verse  Città,  Provincie,  e  Comunità  del  Granducato  di  Toscana,  e  premendoci  ovviare 
a  tali  inconvenienti,  siamo  venuti  nel  a  determinazione  di  stabilire  per  unico  peso,  e  mi¬ 
sura  legale  da  adoperarsi  in  tutte  le  contrattazioni,  che  si  faranno  nel  Granducato  di 
Toscana  il  peso  e  la  misura,  che  presentemente  si  osserva  nella  Nostra  Città  di  Firenze. 

1)  Ordiniamo  pertanto,  che  a  ciascuna  delle  Comunità  comprese  nel  Granducato  di 
Toscana  sia  trasmesso  uno  degli  assortimenti  di  pesi  e  misure  simili  a  quelle,  che  si 
conservano  nell’Ufficio  del  Segno  di  Firenze,  e  sono  stati  riscontrati,  e  legalizzati  dalla 
Deputazione  a  questo  effetto  da  Noi  nominata,  quale  assortimento  dovrà  restare  a  como¬ 
do  pubblico  nella  residenza  del  rispettivo  Magistrato  Comunitativo  affidato  alla  cura  dei 
medemo  Magistrato,  o  di  quella  persona  che  sarà  da  questo  destinata. 

2)  Pervenuto  che  sarà  il  detto  assortimento  di  pesi  e  misure  nella  residenza  del  Ma¬ 
gistrato  Comunitativo,  sarà  cura  del  respettivo  Giusdicente  locale  di  renderlo  noto  aì  Pub¬ 
blico  colla  sua  Notificazione,  e  nel  termine  di  quattro  mesi  da  decorrere  dal  giorno  della 
suddetta  Notificazione,  chiunque  vorrà  vendere  al  pubblico,  tanto  ne’  mercati,  ed  altri 
luoghi  pubblici,  quanto  nelle  hotteghe,  dovrà  aver  fatto  riscontrare,  e  aggiustare  i  suoi 
pesi  e  misure,  per  ridurle  esattamente  uguali  a  quelle,  che  compongono  l’ assortimento 
rimesso  alla  Comunità. 

3)  Sarà  permesso  a  ciascheduno  degli  abitanti  nelle  rispettive  Comunità,  di  far  para¬ 
gonare,  ed  aggiustare  i  loro  pesi  e  misure  con  l’ assortimento  esistente  nella  residenza 
del  Magistrato  Comunitativo  alla  presenza  però  di  uno  almeno  de'  componenti  il  Ma¬ 
gistrato  medesimo,  o  di  quella  persona  che  dal  suddetto  Magistrato  sarà  a  ciò  deputata, 
e  quando  sieno  trovate  giuste,  e  corrispondenti  a  detto  assortimento  ,  sarà  in  loro  facoltà 
di  richiedere,  che  siano  contrassegnate,  e  marcate,  il  che  dovrà  eseguirsi  per  mezzo  di 
quella  persona,  e  con  quel  marchio  che  il  Magistrato  Comunitativo  destinerà  a  questo 
effetto  . 

Il  Mentore  Tom.  IV,  M  m  4)  Sara 
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Livorno. 


4)  Sarà  permesso  a  chiunque  venda  al  pubblico  tanto  ne’  mercati,  ed  altri  luoghi 
pubblici,  quaDto  nelle  botteghe,  di  tenere  i  pesi  e  le  misure  non  marcate,  sempre  che 
siano  conformi  a  quelle,  che  esisteranno  nella  residenza  de’  rispettivi  Magistrati  Comu- 
nitativi . 

5)  Ed  affinchè  una  tale  libertà  non  faciliti  i  mezzi  alle  frodi  ed  inganni,  resterà  sot¬ 
toposto  al  rigore  delle  Leggi  generalmente  stabilite  contro  quelli,  che  defraudano  i  terzi, 
chiunque  si  farà  lecito  di  usare  di  mala  fede,  o  d’inganno,  o  di  sorpresa  nel  peso,  o 
nella  misura, 

6)  I  Magistrati  delle  rispettive  Comunità  per  mezzo  de’ loro  Deputati  saranno  tenuti 

ad  invigilare,  che  ne’  pubblici  mercati  sia  dato  a  ciascuno  il  giusto  peso  e  misura  a 
tenore  de’  patti  convenuti  fra  i  contraenti,  e  trovando  commesse  delle  frodi,  o  inganni, 
massime  in  pregiudizio  de’  poveri,  minori,  o  inesperti,  ne  faranno  fare  il  rapporto  al 
rispettivo  Giusdicente  locale,  il  quale  ne  farà  secondo  le  circostanze  de  casi  quell  uso, 
che  crederà  di  ragione .  _  .  .  , 

7)  Un  altro  assortimento  simile  a  quello  trasmesso  al  Magistrato  Comunitativo  sara 
successivamente  consegnato  al  rispettivo  Giusdicente  locale,  da  custodirsi  diligentemente 
nel  suo  Tribunale  serrato  a  chiave,  all’  oggetto  che  non  resti  mai  alterato. 

8)  Quando  seguirà  la  mutazione  de’ Soggetti  componenti  il  Magistrato  Comunitativo, 
e  prima  di  dimettere  il  loro  Ufficio,  saranno  i  medesimi  obbligati  a  far  trasportare  l’assor¬ 
timento  affidato  alla  loro  custodia  nel  rispettivo  Tribunale  del  Giusdicente,  ed  ivi  alla 
presenza  del  Giusdicente  medesimo  paragonarlo  con  quello  esistente  nel  Tribunale,  e  tro¬ 
vatolo  corrispondente,  o  fattolo  ridur  tale  quando  non  lo  fosse,  ne  otterranno  un  certifi¬ 
cato  autentico  da  darsi  loro  dal  Giusdicente  ex  Officio,  e  senza  spesa,  in  vista  dei  quale 
non  potranno  i  loro  successori  ricusare  di  riceverlo  in  consegna,  ed  il  Cancelliere  Comu* 
citativo  registrerà  una  tale  consegna  negli  atti  della  Cancellerà. 

9)  Un  simile  paragone,  e  confronto  dell’assortimento  esistente  nella  residenza  del 
Magistrato  Comunitativo  con  quello,  che  sarà  nel  Tribunale  del  Giusdicente,  dovrà  farsi 
ogni  volta  ehe  cada  sospetto,  che  T  assortimento  affidato  al  Magistrato  Comunitativo  pos¬ 
sa  avere  sofferta  qualche  alterazione. 

10)  Il  Giusdicente  prima  di  dimettere  1’ Ufficio  dovrà  consegnare  al  di  lui  successore 
l’assortimento  di  pesi  e  misure  commesso  alla  di  lui  custodia,  e  ne  ritirerà  dal  medesi¬ 
mo  un  riscontro  di  averlo  ricevuto  in  buona  forma,  ed  in  perfetto  buon  grado,  senza 
del  quale  non  dovrà  essere  ammesso  al  Sindacato. 

ri)  Vogliamo  pertanto,  che  in  avvenire  in  tutte  le  Comunità,  e  Luoghi  del  Grandu¬ 
cato  di  Toscana,  (eccettuati  li  Territorj  di  Lun  giana  ,  Barga,  e  Pietrasanta,  ue’  quali  at¬ 
tese  le  loro  particolari  circostanze  non  intendiamo  per  ora  di  innovare  cosa  alcuna),  tan* 
to  ne’  pubblici  mercati,  e  nelle  botteghe,  quanto  in  tutte  le  altre  contrattazioni,  come 
ancora  nelle  riscossioni  de’  canoni,  de’  livelli,  censi  o  altre  prestazioni,  non  si  faccia  più 
uso,  e  ne’  contratli  pubblici  menzione  de’  pesi  e  misure  state  finora  vegliatiti,  come  di 
pesi  e  misure  legali,  ma  unicamente  del  peso  e  misura  da  Noi  ordinati  col  presente 
Editto,  dal  qual  peso  e  misura  dovranno  parimente  in  avvenire  prendere  regola,  e  nor¬ 
ma  di  tutte  le  suddivisioni  più  piccole  per  il  maggior  comodo  della  vendita  de’  generi  a 
minuto,  benché  non  comprese  nell’  assortimento  suddetto,  che  per  regola  di  ciascuno  sarà 
descritto  in  piede  del  presente  Editto;  laonde  deroghiamo  per  tutti  gii  effetti  sopraespres¬ 
si  a  qualunque  Legge,  Statuto,  Ordine,  o  consuetudine,  che  fosse  contraria  alla  presen¬ 
te  Nostra  determinazione,  fermo  stante  però  quanto  alla  vendita  del  Sale  a  minuto  il  pe¬ 
so,  che  attualmente  si  pratica  fino  a  nuove  disposizioni. 

12)  Ed  affinchè  nell’  ademp  mento  degli  obblighi  sino  al  presente  contratti,  ne’  paga¬ 
menti,  e  riscossioni  de’  Livelli,  o  altre  prestazioni  finora  solite  a  farsi  in  generi  a  peso, 
o  a  misura,  non  insorgano  dispute  circa  la  valutazione,  e  ragguaglio  della  differenza,  che 
corre  tra  il  peso  e  misure  finora  usate,  e  quelle  che  si  prescrivono  col  presente  Editto, 
e  per  facilitare  nel  medesimo  tempo  alii  Nostri  Sudditi  la  continuazione  delle  loro  contrat¬ 
tazioni  senza  timore  di  frode,  o  d’inganno,  ordiniamo ,"  che  siano  pubblicate  le  tavole 
fatte  da  Noi  compilare  per  il  più  facile  ragguaglio  de’  diversi  pesi  e  misure,  che  si  usa¬ 
no  in  diverse  Città,  o  Luoghi  del  Granducato  di  Toscana  al  peso  e  misura,  ehe  si  pra¬ 
tica  nella  Nostra  Città  di  Firenze,  e  che  le  dette  tavole  siano  a  comodo  universale  rimesse 
a  tutte  le  Comunità  e  Giusdicenti  del  Granducato  di  Toscana.  Dato  in  Firenze  li  1  ìLuglio  1782. 


PIETRO  LEOPOLDO 


V.  Antonio  Serristori 
Francesco  Assandri . 


Nota 


Livorno. 
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Nota 


De’  pezzi  clic  formano  un  assortimento 
di  Pesi. 

Un  pezzo  di  tre  libbre  . 

Un  pezzo  di  due  libbre. 

Un  pezzo  di  una  libbra. 

Un  pezzo  di  st-i  oncie. 

Un  pezzo  di  tre  oncie. 

Un  pezzo  di  due  oncie. 

Un  pezzo  di  un  oncia . 

Un  pezzo  di  mezza  oncia  con  la  co-rispon¬ 
dente  serie  di  danari  ,  e  grani . 

Due  bilancie,  una  grande,  e  l’altra  piccola. 


Nota 


De’  pezzi  che  formano  un  assortimento 
di  Misure . 

Uuo  stajo  di  rame. 

Un  quarto  di  stajo  di  rame.  . 

Un  quartuccio  di  rame. 

Un  vaso  di  tenuta  di  mezzo  barile  da  vino. 
Un  vaso  di  tenuta  di  un  fiasco  da  vino. 

Un  vaso  di  tenuta  di  un  quartuccio  da  vino. 
Un  vaso  di  tenuta  di  un  mezzo  barile  da  olio. 
Un  vaso  di  tenuta  di  un  fiasco  da  olio. 

Un  vaso  di  tenuta  di  un  quartuccio  da  olio. 
Un  passetio  di  ferro,  o  sia  misura  di  due 
braccia . 


Pietro  Leopoldo  ,  per  grazia  di  Dio  Principe  Reale  d  Ungheria  e  di 
Boemia,  Arciduca  d’  Austria,  Granduca  di  toscana  ecc.  ecc. 

Avendo  Noi  con  altro  Nostro  Editto  di  questo  infrascritto  giorno  stabilito  per  unico 
peso  e  misura  legale  da  adoperarsi  in  tutte  le  contrattazioni,  che  si  faranno  in  avvenire 
Li  Nostro  Granducato  dì  Toscana,  il  peso  e  la  misura,  che  presentemente  si  osservano 
in  Firenze,  ed  un  regolamento  da  osservarsi  generalmente  in  tutte  le  Comunità  del  Gran¬ 
ducato  per  la  conservazione,  e  custodia  degli  assortimenti  di  pesi,  e  misure,  perche  consti 
sempre  della  loro  giustezza,  e  legalità;  ed  avendo  riconosciuto,  che  il  disposto  negli  .Ar¬ 
ticoli  i  2  A  e.  6.  7.  8- 9-  io.  del  sopraccennato  Editto  non  e  adattabile  al  Sistema  di  Gover¬ 
no  delia  Città  di  Siena,  fermo  stante  quanto  è  prescritto  negli  altri  Articoli  del  medesimo 
Editto  da  osservarsi  indistintamente  in  tutti  li  Luoghi  del  Granducato,  ordiniamo,  eie 
per  la  suddetta  Città  di  Siena  si  osservi  quanto  appresso:  .  . 

1  ,1  Che  sia  trasmesso  alla  Città  diSiena  uno  degli  assortimenti  di  pesi  ,  e  misure  ugua¬ 

li  a  quelli,  che  si  conservano  nell’ Ufficio  del  Segno  di  Firenze,  stati  riscontrati  e  lega¬ 
lizzati  dalla  Deputazione  a  questo  effetto  da  Noi  nominata,  da  restare  a  comodo  pubolico 
nella  residenza  del  Magistrato  de’  Regolatori,  o  in  un  altro  luogo  accessibile  al  pub¬ 
blico,  che  sarà  dal  Magistrato  medesimo  destinato  ed  affidato  alla  cura  di  quelle  persone, 

che  saranno  prescelte  dal  suddetto  Magistrato  •  .  ,  n> 

2Ì  Un  altro  simile  assortimento  con  due  bilancie  sara  suecessivamente  consegnato  all 
Uditor  Fiscale  da  custodirsi  diligentemente  nel  di  lui  Tribunale  serrato  a  chiave,  all  og¬ 
getto  che  non  resti  mai  alterato .  .  ,  ...  .  ,  , 

°  «D  Che  nel  termine  di  quattro  Mesi  da  decorrere  dal  giorno  della  pubblicazione  del 

presente  Editto  ,  chiunque  vorrà  vendere  al  pubblico  tanto  ne’  pubblici  mercati ,  quanto 
nelle  botteghe,  debba  aver  fatti  aggiustare  i  suoi  pesi  e  misure  e  ridotti  uguali  a  quelli, 
che  compongono  l’assortimento  rimesso  al  Magistrato  de  Regolatori. 

4)  Sarà  pascolar  cura  del  Magistrato  predetto  di  far  custodire  diligentemente  i  as¬ 
sortimento,  che  gli  sarà  consegnato  per  servizio  del  pubblico,  e  d  invigilare  che  di  tem¬ 
po  in  tempo  siano  paragonati  1  pezz'i  ,  che  compongono  i  assortimento  con  quelli,  che  si 
conserveranno  nel  Tribunale  di  Giustizia,  e  quando  si  trovi,  che  abbiano  sofferta  qualche 
alterazione  coll’  uso  continuo  che  ne  verrà  fatto,  dovrà  farli  rettificare,  accio  siano  sem- 

^rC  Ed’  affinchè  consti  sempre  della  giustezza  e  legalità  deli’  assortimento  consegnato 
al  Magistrato  de’  Regolatori  per  servizio,  e  comodo  del  pubblico,  si  aovra  il  medesimo 
ogni  anno,  ed  ogni  volta  che  occorra  farvi  qualche  riparazione,  o  rettificazione,  riscon¬ 
trare  alla  presenza  dell’  Auditor  Fiscale,  il  quale  ne  proferirà  l’opportuno  .decreto  di  ap¬ 
pio!  azione^.  messo  a  ciascuno  degli  abitanti  nella  Città  di  Siena  di  far  paragonare  ,  ed 
aggiustare  i  loro  pesi  e  misure  coll’assortimento  esistente  presso  li  Magistrato  de  Rego¬ 
latori  alla  presenza  però  di  quella  persona  che  sarà  dal  detto  Magistrato  destinata  alla 
custodia  del  medesimo:  e  quando  siano  trovati  giusti,  e  corrispondenti  a  detto  assorti- 
mento,  sarà  in  loro  facoltà  di  richiedere,  che  siano  contrassegnati,  o  marchiati;  il  ctie 
dovrà  eseguirsi  per  mezzo  di  quella  persona,  e  con  quel  marchio  che  dal  Magistrato  me¬ 
desimo  verrà  destinato  a  questo  effetto,  e  senza  spesa,  o  emolumento  alcuno. 

M  ni  2  -71 
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7)  Sarà  permesso  a  chiunque  venda  al  pubblico  tanto  ne’  pubblici  mercati,  che  nel¬ 
le  botteghe,  di  tenere  i  pesi  e  le  misure  non  marchiate,  sempre  che  sieno  conformi  a 
quelle,  che  esistono  presso  il  Magistrato  de’  Regolatori. 

Tale  è  la  Nostra  Volontà ,  della  quale  ne  comandiamo  l’inviolabile  osservanza.  Dato 
in  Firenze  li  11  Luglio  1782. 


PIETRO  LEOPOLDO 

(r.s.) 


V.  Antonio  Serrìstori. 
Francesco  Assandri. 


La  Libbra  stata  introdotta  ,  come  si  è  detto,  in  tutta  la  Toscana,  è  la  medesima, 
di  cui  si  servì  ancora  in  passato  la  Città  di  Firenze  per  pesare  l’Oro  e  l’Argento.  Essa 
si  divide  in  12  Oncie,  l’Oncia  in  24  Danari,  ed  il  Danaro  in  24  Grani,  e  corrisponde 
dietro  Tillet  a  6,392  Grani  peso  di  Marca  di  Francia,  ovvero  a  7,0665  Grani  d’Olanda, 
(  poiché  11,055  di  questi  Grani  fanno  10,000  di  quelli)  e  seconde  Fallarli  a  6,557j||5 Gra¬ 
ni  del  peso  di  Zecca  di  Venezia  . 

In  Livorno  si  pesano  tutte  le  Merci  ordinarie  con  la  Stadera,  e  le  compre  e  vendite 
si  fanno  a  Migliajo  da  1000  ft> ,  a  Centinajo  da  100  ìb  ,  a  Cantara  di  vario  peso,  ed  a 
Libbra  da  12  Oncie  come  sopra. 

Li  diversi  Cantara  colà  in  uso  sono  li  seguenti,  e  pesano 

in  Zucchero . 151  ìb  j  in  Olio,  eguale  al  Barile  ,  88  R> 

in  Allume,  Farina,  e  Frumento  Inglese  150  ìb  ;  iu  Baccalà . 160  ìb 

in  Acquavite,  eguale  al  Barile  .  .  .  120  ìb'  ! 

Con  la  Bilancia  ed  a  Libbra  si  pesano  le  Merci  fine,  come  Seta,  Coralli  greggj  e  la¬ 
vorati,  Cocciniglia,  Garofani,  Nocemoscada,  Oppio,  Muschio,  Essenze,  Zafferano,  Rio¬ 
barbaro,  Penne  di  Struzzo,  Scamonea,  Oro,  Argento,  ecc.;  e  la  stessa  Libbra  serve  pu¬ 
re  per  la  prova  dell’Oro  e  dell’Argento. 

100  ìb  di  Livorno ,  e  di  tutta  la  Toscana,  ad  eccezione  di  Siena ,  equivagliono  a  •jo\  IH 
di  Amburgo  ,  a  6sj|  ìb  di  Amsterdam ,  a  ógi’g  ìb  di  Brema ,  a  73!  ìb  di  Castigiia  in 
Ispagna,  a  68  ìb  di  Danimarca ,  a  77 g  ib  di  Danzica ,  a  66j|ìb  peso  di  Centinajo  ,  ed 
a  7'2\\  ìb  peso  di  Libbra  di  Francfort  ai  Meno ,  a  69 j5?  ìb  peso  di  Marca  di  Francia , 
a  74|  fb  avoir  del  peso  d’  Inghilterra,  a  72!  ìb  peso  mercantile  di  Lipsia ,  a  73^  ìb  di 
Lisbona ,  a  84?  Ib  di  Marsiglia ,  a  84  ìb  peso  nuovo  di  Polonia ,  a  83  ìb  di  Russia , 
a  79!  ìb  peso  di  Vet'ovaglie ,  ed  a  99’!  ib  peso  di  Ferro  di  Svezia ,  a  9j|  ib  di  To- 

vino ,  a  71  ìb  peso  grosso,  ed  a  H2jg  ìb  peso  solile  di  Venezia ,  ed  a  60 1  ib  di 

Vie  uni 7 . 

La  Libbra  di  Siena  corrisponde  a  xi  Oncie  15  Danari  e  15  Grani  ,  ovvero  a  6,711  Gra¬ 
ni  di  detto  peso  della  Toscana,  che  vengono  ad  essere  6,861  Grani  d’Olanda,  ond’  è 
3  p.g.  più  leggiera  del  peso  della  Toscana. 

Il  solo  ed  unico  Braccio  introdotto  in  Livorno ,  e  Firenze ,  ecc.,  (4  de’  quali  fanno 
una  Canna)  chiamasi  Braccio  a  Panno,  e  si  divide  in  20  Soldi,  il  Soldo  in  12  Danari, 
ed  il  Danaro  in  12  Punti.  Questo  Braccio  contiene  dietro  le  Cassier  Italien  263?  Linee 
di  Francia;  ma  secondo  il  più  esatto  riscontro  fattone  dal  P.  Xirnenes  nel  suo  Gnomone 
Fiorentino  a  pag.  /. \ ,  dovrebbe  contenere  solamente  25Sio5<5o  di  dette  Linee,  onde  fra  l’as¬ 
serzione  dell’ uno  all’altro  vi  passerebbe  una  differenza  di  buoni  i|  p.  g.  Premesso  che 
la  ragione  stia  per  quest’  ultimo, 

100  Braccia  suddete  farebbero  ioi|  Braccia  di  Amburgo ,  84/?  Brac.  Olandesi,  e  S^sV 

Brac.  Fiamminghe  di  Amsterdam ,  983  Brac.  vecchie  di  Boemia ,  ioox|  Brac.  di  Bre¬ 
ma  ,  73!  Brac.  grandi,  e  ìoó,1-  Brac.  piccole  di  Bolzano  ,  84i5?  Brac.  di  Br ubante ,  68f 
Varas  di  Cadice ,  e  di  Castigiia  in  Ispagna,  92Z  Brac.  di  Danimarca ,  101  j9?  Brac.  di 
Danzica ,  §7|  Brac.  di  Francfort  al  Meno ,  63 1  Yards  d’ Inghilterra ,  103!  Frac,  di 
Lipsia ,  53ì35  Varas  di  Lisbona,  49!  Aunes  di  Parigi,  944  Brac.  nuove  di  Polonia , 
gix|  Arschìne  di  Russia,  icoj|  Brac.  di  Slesia,  <)8\g  Brac.  di  Svezia,  9Ó|  Rasi  di 
Torino  ,  87 /g  Brac.  da  Lana,  e  92Z  da  Seta  di  Venezia,  e  75  Braccia  di  Vienna. 

Il  Braccio  ai  Siena  dividesi  in  24  Oncie,  ed  è  lungo  1  Braccio  e  7I  Danari  del  Brac¬ 
cio  della  1  oscana  ,  sicché  in  confronto  di  questo  cresce  un  3  p.  §,  Il  Passetto  di  Siena  è 
lungo  j  Braccio  5  Soldi  e  9  Danari  misura  di  Toscana. 

Il 


‘  *9 
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Il  Giano  si  misura  a  Stajo,  che  in  Livorno  si  divide  in  due  mezzi  ed  in  quattro  quarti  di 
Stajo ,  e  si  conteggia  128  Bussoli  per  un  intiero,  64  detti  per  un  mezzo,  e  32  detti  per  un 
quarto  di  Stajo;  in  Firenze ,  e  nel  rimanente  del  Gran  Ducato  poi  viene  egli  diviso  in  4 
(Quarti,  il  Quarto  in  jó  Quartuccj,  e  questi  per  la  più  comoda  divisione  in  Centesimi. 

3  Staja  compongono  un  Sacco,  ed  8  Sacchi  fanno  un  Moggio. 

Dietro  Paucton  questo  Stajo  contiene  1,1942,  e  dietro  Krusen  1,194  Pollici  cubi  di 
Francia;  da  Livorno  poi  ci  viene  riferito  ch’egli  contenga  1,219  &  di  detti  Pollici,  ed 
in  quest’ultimo  caso 

130I  Staja  farebbero  1  Last  di  Amburgo ,  e 
i2o|  dette  —  —  1  detto  di  Amsterdam  ;  inoltre 
100  Staja  farebbero  42^  Fanegas  di  Cadice ,  2o|  Mine  di  Genova ,  44|  Fanegas  di  Lis¬ 
bona,  1 5i%9p  Charges  di  Marsiglia ,  jS9i3?  Boisseaux  di  Parigi,  32!  Staja  dì  Trieste, 
e  di  Venezia . 

NB.  Il  Sale  non  sì  vende,  come  una  volta,  a  Stajo,  ma  solamente  a  peso,  come 
ordina  la  Legge  del  Sale  dell’anno  1784. 

A  Siena  io  Stajo  del  Grano  dividesi  in  16  Boccali,  e  questo  Stajo  corrisponde  a  3 
Quarti  ed  1 1 17s%  Quartuccj  della  Misura  da  Grano  di  Toscana;  sicché  100  Staja  di  Sie¬ 
na  equivagliono  a  93 1  Staja  ovvero  a  93  Staja  1  Quarto  ed  8  Quartuccj  in  punto  della 
Toscana  . 


La  Misura  del  Vino  chiamasi  Barile,  due  de’ quali  fanno  una  Soma,  e  si  divide  co¬ 
me  segue . 


Barile. 

Fiaschi . 

Boccali  . 

Mezzette. 

Quartuccj. 

pesa  in 
umido  tt> 

1  fa  20 

40 

80 

160 

'23Ì 

1  fa  2 

4 

S 

6? 

1  fa  2 

4 

3ì 

1  fa  2 

13 

Considerata  ora  la  Libbra  per  7,066!  Grani  d’  Olanda,  e  450  di  questi  Grani  per  un 
Pollice  cubo  di  Francia  di  Vino  d’  Italia,  il  vacuo  contenuto  del  Barile  sarebbe  di 
2,093i733s  Pollici  cubi  di  Francia;  sicché  non  s’accorda  con  le  notizie  avute  da  Livorno, 
dietro  le  quali  il  detto  Barile  dovrebbe  contenere  2,251^3  di  detti  Pollici. 

La  Misura  dell’Olio  chiamasi  pure  Barile,  e  si  divide  in  16  Fiaschi,  il  Fiasco  in  g 
Quartuccj,  ed  il  Quartuccio  in  Centesimi;  e  siccome  questo  Barile  contiene  88  ÌB  di  Olio, 
ed  un  Police  cubo  di  Francia  di  questo  fluido  pesa  378  Grani  d’Olanda,  così  il  suo  va¬ 
cuo  contenuto  verrebbe  ad  essere  di  1,645*^  di  detti  Pollici  cubi. 

Due  di  questi  Barili  fanno  una  Soma  . 

In  Siena,  tanto  il  Barile  del  Vino,  quanto  quello  dell’Olio,  si  dividono  in  2  Staja, 
lo  Stajo  in  16  Boccali,  ed  il  Boccale  in  4  Quartuccj. 

1  Barile  di  Vino  Misura  di  Siena  contiene  18  Fiaschi ,  5jVo  Quartuccj  Misura  di  Tosca¬ 
na  ;  vi  è  un  divario  di  7  j3g  p.  §. 

1  Barile  di  Olio  Misura  di  Siena  contiene  1  Barile  3  Fiaschi  ,  ójVb  Quartuccj  Misura  di 
Toscana;  vi  è  un  divario  di  1 5 ^  p.  g. 


I!  Quadrato  di  Terra,  sostituito  allo  Stioro  Fiorentino  con  Editto  del  dì  4  Marzo  1781» 
si  divide  in  10  Tavole,  la  Tavola  in  10  Pertiche,  la  Pertica  in  io  Deche,  la  Deca  in  10 
Braccia  quadrate,  ciascuna  delle  quali  per  profittare  de’  grandi  vantaggi  della  progressio¬ 
ne  Decupla,  che  facilita  molto  le  operazioni  numeriche,  vengono  suddivise  in  10,000 
Parti  quadre. 

Il  Braccio  a  Terra  è  ora  simile  a  quello  a  Panno. 

Il  suddetto  Quadrato  a  Terra  corrisponde  a  32,213!  Piedi  quadrati  di  Francia. 

Il  Miglio  si  divide  in  1000  Passi,  il  Passo  in  3  Braccia,  ed  il  Braccio  in  Millesimi, 

e  63  ì7<j  di  queste  Miglia  vanno  al  Grado. 

Siena  si  serve  per  Misura  di  Campagna  dello  Stajo  di  Terra,  composto  di  100  Tavo¬ 
le  ,  la  Tavola  da  6  Pertiche,  e  la  Pertica  da  6  Braccia  quadrate,  e  secondo  la  nuova 
Misura  di  Toscana  corrisponde  a  3  Tavole  8  Pertiche  1  Deca  e  9 Braccia. 

Il  Miglio  Statuario  poi  è  lungo  3,600  Braccia  Senesi,  e  corrisponde  a  1  Miglio  e  236 
Passi  di  Toscana-;  ed  il  Miglio  moderno  è  lungo  *,50*  Braccia  ,  e  corrisponde  a  8.58  Pas¬ 
si  ed  1  Braccio  di  detta  Misura. 

Nel 


Misura  di 
Grano  • 


Misura  di 
Vino,  e 
di  Olio. 


Misura  di 
Terra,  e 
di  Miglio. 


■ 
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Livorno. 


Las  l  i  Na¬ 
sali, 

C  t*  nibio  * 


Uso. 


Nei  Noleggio  de’  Bastimenti  si  conteggia 
Vino  ,  e  5,600  itS  Allume  per  un  Last . 

Livorno  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


:o  Casse  Frutta,  26  Barili  Olio,  4-4  Barili 


1 

Pezza 

dà 

da  otto  . 

' 

•  • 

per  ricevere 

*84  V  am>s  Banco  . 

• 

in 

Amburgo . 

1 

detta 

detta  .  . 

*90  ^  Vlainis  Banco  .  . 

Amsterdam . 

1 

detta 

detta  .  . 

*93  Bajocchi . 

Ancona , 

1  00 

dette 

deite  .  . 

*187  fni  Correnti  .... 

Augusta . 

1 

detta 

detta  .  . 

*193  Soldi  p  ccoli  Veneti  . 

Bergamo . 

1 

detta 

deita  .  . 

*89  Soldi  Banco  .  .  .  . 

Bologna . 

100 

dette 

dette  .  . 

*130  Pesos  de  Piata  da  8 

Reali 

Cadice ,  e  Madrid, 

1 

detta 

detta  .  . 

*115  Soldi  Moneta  buona 

Firenze . 

1 

detta 

detta  .  . 

*98  Soldi  Tornesi  .  .  . 

Francia ,  cioè  Lione. 

100 

dette 

dette  .  , 

*97  Scudi  da  3  Lire  .  . 

Marsiglia ,  Parigi ,  ecc. 
Ginevra  . 

I 

detta 

detta  .  . 

*117  Soldi  luori  Banco . 

Genova . 

1 

detta 

detta  .  . 

*770  Jlees  . 

Lisbona . 

1 

detta 

detta  .  . 

*50  Danari  Steriini  .  .  . 

Londra . 

1 

detta 

detta  .  , 

*11  Tari . 

Messina ,  e  Palermo. 

I 

detta 

detta  .  . 

*127  Soldi  Correnti  .  .  . 

Milano  . 

1 00 

dette 

dette  .  . 

*j  13  Ducati  di  Regno  .  . 

Napoli . 

187 

Pezze 

da  otto  . 

100  Scudi  Marchi  .  .  . 

Novi . 

100 

dette 

dette  .  . 

*187  Rubli . 

Pietroburgo « 

128 

Soldi 

Moneta  buona  . 

1  Scudo  da  10  Paoli,  ovvero 

1 

Pezza 

da  otto 

*124  Soldi  Fiorentini  .  . 

1 

detta 

detta  .  . 

*82  Soldi  Piemontesi  .  . 

Torino. 

1 00 

dette 

dette  .  . 

*93  Ducati  di  Banco  .  . 

Venezi't  . 

*6; 

Soldi  Moneta  buona  . 

1  fno.  Corrente  .  .  . 

Vienna  , 

100 

Talleri  .... 

100  Talleri . 

Alessandria  di  Egitto, 

1 

Pezza  da  otto 
Zecchino  Gigliato 

*72  Para,  ovvero 
*170  Para  ,  . 

1  Costantinopoli ,  Snlo- 
f  nicco ,  Smirne ,  ecc. 

NB.  quelli  Corsi,  appresso  i  quali  vi  si  trovai'  (*),  sono  variabili,  ed  il  Cambio  di  ,9  8  Soldi  Tornesi 
circa  per  Parigi,  ecc. ,  s’intende  prima  che  in  Francia  vi  fossero  gli  Assegnati,  perchè  da  quell’ 
epoca  in  poi  il  Cambio  è  andato  a  200  Soldi  e  più  ancora  . 


L’Uso  delle  Cambiali  tratte  da  Piazze  estere,  e  dal  Granducato  sopra  Livorno ,  è: 


da 


giorni  vista 


Arezzo 
Bologna 
Cortona 
Ferrara 
Firenze 

Lucca  di 

Pisa 
Pistoja . 

Prato 
Siena 
Volterra 

Lione,  di  3  giorni  dopo  l’accettazione. 
Perugia,  di  5  giorni  vista. 

Alessandria  della  Paglia 
Carrara 
Genova 
Lodi 

Massa  di  Carrara 
Milano 


Y 


J 


di 


8  giorni 
vista . 


di  8  giorni 
vista. 


da  Nizza 
s  Pavia 
v  Sarzana 

=  Svizzeri  -  tutti  i  Cantoni  j 
s  Torino 
s  Ancona 
s  Cesena 
s  Faenza 
s  Fano 
?  Forlì 

s  Fossombrone 
s  Imola 
s  Pesaro 
s  Ravenna 
s*  Recanati 
s  Rimini 
s  Sinigaglia 
da  Roma,  di  io  giorni  vista  ,  oppure  15  gior- 
ni  dopo  la  data. 


J>  di  io  giorni  vista. 


da 
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beassi 


da 


Bassano 

Bergamo 

Brescia 


Reggio  di  Modena 
Rovigo 
Trento 
Treviso 
Trieste 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
Bari 


s  Cento 

»  i.  Malta 

s--  Codogno 

s  Messina 

s  Cremona 

s  Palermo,  e  tutta  - 

s  Guastalla 

la  Sicilia 

s  Mantova 

s  Calabria 

s  Modena 

*  Augusta  Idi  305 

s  Napoli 

s  Vienna  J  d 

s  Padova 

►  di  20  giorni  dopo  s  Costantinopoli 

s-  Parma 

la  data .  «  Salonicco 

s  Piacenza 

s  Smirne 

da  Parigi,  e  tutta  laFran-  Idi  un  mese  do- 
cia,  ecluso  Lione  J  po  la  data, 
s  Sardegna,  di  un  mese  vista. 


mesi  dopo  la  data. 


Gallipoli 
Lecce 
Taranto  j 
Vasto  J 
Genevra 
Marsiglia 


di  27  giorni  vista . 


ì  » 

}>di  un  mese  dopo  la  data. 


di  31  giorni 

Tutti  gli  Scali  di  Le-  j  vista, 
vante  e  di  Barbarla 
Avignone,  di  45  giorni  dopo  la  data. 
Amburgo 
Amsterdam 
Anversa 
Cadice 
Colonia 
Madrid 
Roterdam 
Lisbona 

Londra,  e  tutte  le  Coste 
d’Inghilterra,  Irlanda, 

Scozia,  ecc. 


►  di  due  mesi  dopo  la  data. 


)  di  tre  mesi 
j  dopo  la  data. 

I 


Si  avverte,  che  l’alternativa  di  due  diverse  scadenze  in  quelle  Piazze  appresso  le 
quali  si  trovano  segnate,  s’intende  facoltativa  all’ Accettante ,  o  a  chi  deve  pagare,  di 
approfittarsi  di  quella  che  più  gli  accomodi;  e  per  tutte  le  altre  Piazze  quivi  non  nomi¬ 
nate,  si  prende  l’uso  di  quelle  più  vicine. 

Le  Scadenze  delle  Cambiali  tratte  da  Livorno  sopra  le  principali  Piazze  estere  sono  ; 


sopra  Amburgo  la2mesi  dopo  la  data. 
s  Amsterdam  j  1 

s  Ancona,  a  15  giorni  vista. 

«  Augusta,  a  14  giorni  vista. 

;  Bergamo,  a  20  giorni  dopo  Ja  data, 
s  Bologna  ,  a  8  giorni  vista  . 
s  Cadice,  a  60  giorni  di  data. 

5  Genova  ,  a  8  giorni  vista  . 

-  Genevra,  a  15  gioni  vista. 
s  Lione  ,  secondo  portano  impresse 
le  scadenze. 

Lisbona  1  .  ,  .  ,  . 

Londra  <  a  3  mesl  dopo  la  data. 


sopra  Lucca,  a  3  giorni  vista, 
s  Madrid,  a  60  giorni  di  data, 
s  Marsiglia,  a  30  giorni  di  data, 
s  Messina,  a  1  mese  vista, 
s  Milano,  a  15  giorni  dopo  1’  accetta¬ 
zione  . 

s  Napoli  1  ... 

e  T  1  a  22  giorni  vista  . 

s  ralermo  J  ° 

s  Parigi,  a  30  giorni  di  data. 

s  Roma,  a  22  giorni  vista. 

s  Torino,  a  15  giorni  vista. 

a  Venezia,  a  5  giorni  dopo  l’accettazione. 

a  Vienna,  a  14 giorni  dopo  l’accettazione. 


Dopo  il  giorno  di  scadenza  non  vi  sono  in  uso  i  giorni  di  rispetto  o  di  discrezione, 
ma  le  Cambiali  devono  essere  pagate  ne’  tre  giorni  fissati  in  ogni  settimana  per  i  paga¬ 
menti,  cioè  il  Lunedì,  ilMercordì,  ed  il  Venerdì.  Se  uno  di  questi  giorni  di  paga¬ 
mento  venisse  a  cadere  in  g  orno  di  Festa  ,  il  pagamento  deve  essere  prestato  nel  gior¬ 
no  antecedente,  purché  questo  non  fosse  festivo. 


Sussistono  ancora  in  Livorflo  altre  usanze  utili  a  sapersi,  come  sono: 

Le  Cambiali  tratte  in  Francesconi  ,  o  in  altra  Moneta  d’argento,  vengono  pagaie 
alla  scadenza  nello  Scrittojo  di  quel  Negoziante  ,  a  di  cui  carico  è  la  Tratta.  Quelle 
poi,  nelle  quali  il  pagamento  non  è  precisamente  prescritto  iu  Moneta  d’argento,  devo¬ 
no  essere  pagate  alla  Stanza ,  ed  in  Moneta  d’oro. 

La 


Giorni 

rispetto 


Notizie 
varie . 


t 
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La  Stanza  è  un  Istituto  dipendente  da’ Negozianti  di  Livorno  ,  nella  quale  i  Cassieri 
si  radunano  nel  Lunedì,  Mercordì ,  e  Venerdì  di  ogni  settimana  fra  le  ore  li  della  mat¬ 
tina  e  le  2i  pomeridiane,  e  dove  vengono  fatti  i  pagamenti  di  tutte  le  Canbiali  scadute 
in  quest,  o  ne’ precedenti  giorni.  Buona  parte  di  que  ti  Cassieri  sono  autorizzati  da  lo¬ 
ro  Principali  (mediante  Procura  da  essere  rassegnata  al  competente  lnbunale,  oltre  l  ai- 
fìsso  del  nome  del  Cassiere  alla  Stanza)  a  riscuotere  e  quitare  w  nome  di  essi  qualunque 
somma,  per  la  quale  devono  essere  rìsponsabili  1  loro  Principali.  Per  que  Cassieri  poi 
che  non  sono  forniti  di  tale  facoltà,  devono  comparire  personalmente  alla  Stanza  1  loro 
Principali,  per  quitare  di  proprio  pugno  ne’ Libri  di  quitanze  o  Ricevute  i  pagamenti  cne 
vengono  ad  essi  fatti.  Questi  Libri  non  possono  mai  asportarsi  daila  Stanza,  se  non 
iu  casi  st  aordinarj ,  come  di  grave  malattìa  di  qualche  Negozi  inte,  ecc.  .....  -r 

I  suddetti  pagamenti  dovrebbero  veramente  verificarsi  in  Zecchini  effettivi  della  I  os- 
cana,  che  non  essendo  di  giusto  peso,  vanno  soggetti  ad  un  diffalco  di  4  Soldi  Moneta 
buona  per  ogni  Grano  mancante  ;  ma  ogni  volta  che  m  simili  pagamenti  si  trovano  de 
Zecchini  Genovesi,  vi  si  diffalca  ordinariamente  3Ì  Soldi  per  ogni  Zecchino,  pareggian¬ 
doli  così  con  li  Zecchini  della  Toscana.  Se  poi  vi  entrano  de  Zecchini  Veneti,  questi 
si  numerano  separatamente,  e  trovandoli  di  giusto  peso,  si  a  sbuona  un  aggio 1  >  1  4  11  5 
Grazie  per  ogni  Pezzo.  In  partite  poi  si  pesano  amendue  queste  qualità  di  Zeccami  cn 
h/or  cioè  in  massa,  e  si  pareggiano  con  quelli  di  Toscana. 

Chi  non  vuole  o  non  può  fare  il  pagamento  che  in  Moneta  d  argento  ,  deve  assog¬ 
gettarsi  all’aggio  di  4Ì  sino  a  6  p.  §.,  o  provvedersi  della  Moneta  d  oro.  I  Debitori  e 
Creditori  si  pagano  ancora  fra  essi  mediante  lo  Scontro  delle  loro  partite,  risparmiando 

c t sì  di  contare  il  Danaro.  „  ,  .  ,  ,,,  . 

Quelle  Cambia  i  che  non  sono  pagabili  che  in  Oro  nel  primo  giorno  dell  apertura 

della  Stanza ,  cioè  quelle  scadute  nel  Martedì,  Giovedì ,  e  Sabato  ,  godono,  dietro  a  quan¬ 
to  si  è  detto  di  sopra,  la  dilazione  d’uno  in  due  giorni. 

Nella  Stanza  si  usa  d’affiggere  gli  Avvisi  per  certe  tali  Cambiali,  alte  quali  fu  nega¬ 
to  il  pag  meato  da  quello  sopra  cui  erano  tratte,  affinché  il  Possessori  debba  insinuarsi 
da  N  N  ,  che  le  pagherà  per  conto  del  Traente,  o  d’uno  de  Giranti.  Se  poi  non  si  vo- 
va  chi  faccia  affìggere  l’Avviso  di  tal  Cambiale  non  pagata,  allora  il  possessore  fa  la  ri¬ 
cerca  alla  Stanza,  se  vi  sia  qualcheduno  che  voglia  pagarla  per  conto  o  del  Jraente,  o 
d’ un  de’  Giranti* ,  e  se  non  gli  si  presenta  alcuno,  egli  fa  protestarla  ancora  in  que.  o 
stesso  giorno  della  scadenza,  ritornandola  nel  primo  Ordinano  col  protesto,  e  prendendo¬ 
ne  il  suo  regresso.  ,  ,,  . 

La  Stanza  ha  un  pubblico  Pesatore  di  Monete,  il  quale  deve  cola  trovarsi  per  tutto 

il  tempo  de’ pagamenti  :  egli  vien  nominato  da  quei  Negozianti,  e  confermato  dal  Gover¬ 
no,  A’  Debutati  de’  medesimi ,  *  he  sono  sette,  ed  un  Direttore,  spetta  di  fare  annua- 

mente  la  ripartizione  delle  spese  occorse  per  la  Stanza  ,  con  incassarle  da  cauaun  j.  e- 

eozio  secondo  la  rispettiva  tangente.  ....  .  .  u  •. 

S  Del  resto  tutti  i  Contratti,  tanto  di  Cambiali  che  di  Merci,  stati  stabili  t!  in  Oro  nel 

Lunedì,  Mercordì,  e  Venerdì,  non  vengono  pagati  prima  del  susseguente  Mercordì  e- 
nerdì,  e  Lunedì.  In  conseguenza,  un  Negoziante  di  Livorno  che  abbia  venduta  ad 
altro  una  Cambiale  sopra  Idone ,  egli,  diefro  la  Legge  della  Toscana  non  può  n  cercar  a 
il  pagamento  prima  del  Lunedì.  Se  in  questo  frattempo  il  Compratore  della  Cambiai* 
falli  c»  allora  viene  involto  nel  Fallimento  il  Negoziante  di  Lione  sopra  cui  fu  fatta  la 

Tratta"  e  non  quello  di  Livorno  che  l’ha  venduta,  salvo  il  caso  che  questo  si  fosse  ob¬ 

bligatoci  star  del  credere .  Di  questo  procedere  i  Negozianti  di  Livorno  adducono  il  mo- 
tivo  :  eh’ essi  per  il  tenue  profitto  d’ $  ,  od’l  p.  §.  non  possono  garantire  per  simili  Cam- 
biali  per  il  tempo  accordato  dalle  Leggi  a  quelli  che  devono  prestarne  il  pagamento  . 

Le  Cambiali  accettate  devono  essere  assolutamente  pagate,  se  l  Accettante  non  vuo¬ 
le  dichiararsi  per  Fallito.  Quelli  poi  a’ quali  succede  di  accettare  dopo  che  li  Tra™1* 
ha  già  fallito,  secondo  le  Leggi  non  sono  tenuti  a pagare  ;  salvo  il  caso  eh.  volessero 
prestare  il  pagamento  per  conto  d’ un  Girante  sotto  il  solito  Protesto  d  'ntervenzi  •  ' 

ogni  inodori?  Accettanti  depositano  l’equivalente  della  Cambiale  nel  Tribunale  sino  al  a 
decisione  della  Causa;  e  tosto  che  vien  provato  che  il  Traente  abbia  tallito  prima  de 
accettazione,  eglino,  dietro  le  Leggi,  ricevono  di  ritorno  la  somma  depositate  . 

I  Corni  di  Cambio  vengono  stabiliti  nel  giorno  che  parte  la  Posta ,  cioè  ,  per  lo  Ma 
to  della  Chiesa,  per  Napoli ,  Sicilia,  ed  Inghil’erra  nel  Lunedi;  per  la  Spagna,  e  pei 
Genova  nel  Mercordì;  per  la  Francia,  ed  Inghilterra  nel  Venerdì.  „„ 

I  Sensali,  che  trattano  gii  Affari  di  Cambio  e  di  Alerei  ,  sono  in  numero  di  80.  - 
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Essi  coaseguiscono  facilmente  un  simile  posto  mediante  un  ricorso  al  Grandu¬ 
ca,  ed  agiscono^  poi  liberamente;  a  riserva  però  della  dipendenza  al  Tribunal  Mercanti- 
le’  detto  lo  Squittino,  al  quale  spetta  d’  invigilare  alla  condotta  de’  medesimi  ,  mentre 
vien  proibito  dalla  Legge  a’ Sensali  o  Mezzani  il  negoziare  in  proprio.  Per  loro  Sensaria 
ne’  Negozi  di  Cambio  e  di  Assicurazioni  si  paga  e  dal  Compratore,  e  dal  Venditore  4  per 
mille,  e  ne’ Negozj  di  Merci,  dietro  un  Editto  del  dì  24  Gennajo  1769,  vi  è  stabilito  un 

tanto  per  ogni  Articolo.  ,  „ 

La  Seta  d’Italia  vi  si  vende  per  lo  piu  verso  Moneta  d  oro,  con  2  p.  5.  di  Sconto,  e 
quella  di  Levante  verso  Moneta  d’argento,  con  3  p.  §.  di  Sconto. 

Segue  la  Nota  delle  Ditte  de’  Signori  Negozianti  e  Banchieri,  Fcndachieri,  Fabbrica-  Cas*  di. 
tori,  ecc.  di  diverse  Nazioni,  in  Livorno,  poste  per  ordine  alfabetico.  Commer- 


Negozianti  all ’  ingrosso ,  e  Banchieri 

Abcndana  ,  Fratelli. 

Abudarham ,  Salomone. 

Aghib ,  Salomone. 

Ambron,  Alessandro. 

Ambron ,  Sabato  Isac  , 

Arbib  ,  Isac . 

Argiri ,  Giovanni  - 
Attias  r-  Jacob . 

Azzulai ,  Haim . 

Baccigalupo ,  Rocco . 

Sacri ,  Coen  Jacob  . 

Bagalà ,  Letterio  . 

Barbaud,  Paolo. 

Barge llini.  Santi ,  e  Pasquale . 
Bartoluccì ,  Domenico,  e  Comp, 
Bussano,  Jacob. 

Berte,  Francesco  d’Onorato. 

Bezzo.  Giovanni. 

Biliutti ,  Gio.  Batta.,  e  Comp. 

Bird  e  Orr . 

Bonjìl,  Saul ,  e  Figi j . 

Branca,  Antonio  Francesco. 

Bustelli,  Antonio  Maria. 

Calamai,  Giovanni. 

Cambiaso ,  Giovanni  di  Domenico. 
Cariega ,  Angelo  Maria  . 

Carreno ,  Antonio. 

Cer api-co  e  Bochti . 

Chiappe ,  G.  Antonio,  e  Comp, 
Chiocchini,  Gaetano  . 

Citt addìi,  Gio.  Battista. 

Coccolini,  Francesco  Gaetano. 
Conduxì,  Dometrio,  e  Comp. 

Conti ,  Giovanni . 

Costacchi,  Giorgio,  e  Figlj  . 

Cubò  e ,  Antonio  Gantuz,  e  Figlj. 
Darby ,  Eredi  di  Giovanni,  e  Comp, 
Dayan  Zion  . 

De  Cassis  ,  Faraon  Giuseppe. 

Delamar ,  Francesco. 

De  Montel ,  David. 

De  Alari,  Nicola,  e  Comp. 

De  Povola  ,  Antonio  . 

Desegni,  Jacob  David. 

Desmaretz ,  Fratelli  e  Figlj?. 

Il  Mentore  Ioni.  IV- 


" - -r- 


Di  Salvadore ,  Gabriello . 

Drosso ,  Giorgio. 

Dupouy ,  Pietro,  e  Comp. 

Du  Tremoul ,  Santi,  Figlj  e  Comp. 
Earle  ,  tìogdson  ,  Drah  e  Comp. 
Enriquez  e  Franchetti . 

Ercole,  Domenico. 

Errerà ,  I.  Clem,  e  I. 

Fenzi,  Luigi. 

Filicehi ,  Antonio  e  Filippo,  e  Comp. 
Finetti ,  Francesco,  e  Comp, 

Finti,  Emanuel. 

Fiorentino,  M.  Dayid  . 

Fiorini,  Fratelli. 

Fonnereau ,  Arrigo  e  Abel. 

Frank ,  Otto,  e  Comp. 

Franco  ,  David  . 

Frangi,  Giorgio, 

Fraser ,  Simone  . 

Gera,  Gio.  Carlo. 

Giamari ,  Nicola,  e  Comp. 

Gladberg,  Boelhouver ,  e  Comp. 
Grand ,  Sibbald ,  e  Balfour . 

Grisanti ,  Sebastiano  Domenico, 
Holst,  Enrico,  e  Comp,  , 

Janer ,  Salvadore. 

Is s autieri ,  Giovanni. 

Ker,  Antonio. 

Kerfbyl,  Diederico, 

Kleiber ,  Giovanni . 

Koster ,  Gio.  Adolfo,  e  Comp. 

La  Combe,  F. ,  Pomier,  e  Bustelli , 
Lambro ,  Giorgio'. 

Felli ,  Bernardo  Paolo  . 

Leoni,  Fratelli,  e  Comp, 

Lorella,  Giacomo  Felice. 

Lorini  ,  Fratelli . 

Mac,  Carty ,  Firenze ,  e  Figlj. 
Macdaniel,  Terreni  ,  e  Comp, 
Marchiò  ,  Giuseppe  Luigi . 

Marini ,  Sabato . 

Alartel ,  Carlo ,  e  Comp. 

\Alasotti ,  Petronio. 

I Mazza,  Giuseppe. 

\Alesck  ,  Elia. 

I  Alolla  ,  Celestino,  e  B  urtali , 

\  Monselles  ,  Emanuel . 

N  n 
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jVfontefìore ,  Lazzaro. 

Alosera ,  Giovanni. 

Mospig  notti  e-  Patrio . 

Muradgià  ,  Tommaso  . 

Nardi,  Gio.  Battista. 

Fascio  ,  Giacomo  . 

Nascio  ,  Giovanni . 

Nattaff ,  J,  Haim  . 
iV rizzar ,  Giovanni  » 

Padova ,  Moisè. 

Panton  ,  Tommaso,  e  Figij . 

Partridge ,  e  Comp. 

Pascal ,  Gourdsz  e  Comp. 

Pastacaldi ,  Giuseppe  Francesco. 

Pasteur,  Gio.  Marco,  e  F  iglj . 

Pasteur,  Paolo  Marco. 

Pcgna ,  David  di  Samuel. 

Pellegrini ,  Carlo  . 

Pctrococchino  e  Rodocanachi . 

Piazza,  Azzari  e  Comp. 

Picciotto ,  Samuel. 

PoLlard,  Tommaso. 

Porter  e  Huddart . 

Prato  ,  Gio.  Spirito. 

Raccà,  Moisè  Vita. 

Ragdeneau ,  Abramo  e  Daniele. 

Rolli,  Pietro  . 

Ratti,  Filippo, 

Recanati,  Fratelli,  e  Leon  Tedeschi. 
Recanati,  Salvadore  e  Lazzaro. 

Ricci,  Giuliano. 

Ri/iett,  Luigi  e  Gio.  Giacomo. 

Rivolti  ,  Domenico . 

Rodriguez,  Enriguez  Samuel. 

Sacerdote ,  Davide. 

Sa/uzzi,  Luigi  . 

Santoro,  Antonio. 

Sappa,  Gio.  Antonio,  e  Comp. 

Surajf ,  Tommaso,  e  Figij. 

Savornin ,  Luigi . 

Scardigli ,  ISJicodemo  . 

Sceriman  ,  Gegorio. 

Sciarabatti ,  Raffaele. 

Scotto,  Domenico. 

Sema/i,  Fratelli,  e  Moisè  Levi  Merlerà. 
Semah  ,  Palriel ,  e  Comp. 

Seror  ,  di  Joseph  . 

Servi ,  F  ratelli ,  e  Tedeschi. 

Servi,  Jsac,  e  Figij. 

Silvestri ,  Gio.  Filippo. 

Silvestri ,  Giuseppe  Maria. 

Svasino,  Emanuel  d’ Abram  Levi. 

Sora ,  Vita  ed  Abram. 

Soria,  Raffaele . 

Sossirna ,  Teodosio. 

Stichling  e  Comp. 

Strambi  e  Comp. 

Sappine,  Lazzaro  di  Raffael . 

Taddei ,  Li  pi  ni. 


Tanugi,  Coen  Joseph. 

Ihemelly ,  Giovanni. 

Tobler  e  Sauther . 

Toggio ,  Paolo,  e  Comp. 

Torngreen ,  Pietro  Guglielmo ,  e  Comp 
Tosi,  Giuseppe. 

Ulrich ,  Giovanni  Cristoforo. 

Uzzielli  ed  Archivolti . 

Valle  c  Borghini. 

\Vassily  ,  Apostolo. 

Walser  ,  Kriernler  ,  e  Comp. 

IVebb,  Holmes ,  e  Comp. 

Wienholt ,  Tideman  ,  e  Comp. 

IVurmes ,  Pellegrino. 

Mercanti  Fonduchitri . 


Abbiati,  Francesco,  in  Capelli. 

Aliez,  Elia,  in  Orologj . 

Aubert ,  M.  Anna,  in  Mode,  Veli,  ed  altro. 
Batachi ,  Luigi,  in  Droghe  e  Colori. 
Bonaventura  e  Monselles ,  in  Pannine  e  cosi 
detti  Sottigliumi . 

Bonechi,  Michele  e  Fratelli!  . 


Bonechi,  Bartolomeo  j 


}  in  Salumi ,  ecc» 

Caire ,  Gio,  Batta!  in  Chincaglie,  Telerie, 
Caire,  Giuseppe  j  ecc. 


Cartoni ,  Ferdinando,  in  Drogherìe. 

Cartoni,  Gio,  Francesco,  in  Pannine  e  Sot- 
tigitumi  . 

Castells ,  Giuseppe,  e  Comp.,  in  Chincaglie 
e  Generi  fini  . 

Ciancili  e  Pratesi  1  .  0  t 

Cianciti,  Sebastiano,  e  Comp.}  1  0  * 

Degiorgio ,  Demetrio,  in  Pelliccione ,  ecc. 

Della  Ponga,  Pietro,  e  Comp.,  in  Chinca¬ 
glie,  ecc. 

Del  Negro,  Giovanni,  in  Stampe  e  Merci.  » 

Del  Valle,  Jacob  ,  in  Pennacchj  e  Merci 
diverse . 

Du  Perrut ,  G.  P.  e  P.  Adami,  in  Orologj  e 
Chincaglie , 

Fagioli ,  Benedetto,  Profumiere,  ecc. 

Funtechi  ,  Giuseppe  ,  in  Terraglie  d’  Inghilter- 


Frangiarli ,  Benedetto,  in  Pannine,  ecc. 
Lorella  e  Valle ,  in  Chincaglie,  ecc. 

Lorini  ,  Giuseppe  Maria,  in  Pannine,  ecc. 
Masi,  Tommaso,  in  Stampe  in  Rame. 
Mazzei ,  Fratelli,  in  Droghe. 

Alleali,  Giacinto,  e  Figij,  in  Chincaglie, 
Generi  fini,  ecc. 

Modigliani,  Flaminio,  in  Pannine  e  Sotti¬ 
gliumi. 

Alontefiore ,  Tedesco,  e  Comp.,  in  Chincaglie 
ed  altro . 

Ni ssim  Serrisi ,  in  P en n a c h j . 

Nunes ,  Vais  Moisè,  in  Droghe  e  Seterìe. 


Orvietto  ,  Sabato  \ 


Pegna  e  Rignano.  } 


}  in  Pannine,  ecc. 


Peroni 


perera ,  David  Lopez,  e  Comp.,  in  Merci 
diverse . 

Peruzzi ,  Fratelli  1  in  Cappelli. 

Pierini ,  Pietro.  j  .  p, 

Pratesi ,  Francesco,  Figlj  e  Comp.  m  ra 
nine,  Seterie  ed  altro. 

Baftani ,  Sterio ,  in  Lavori  diSagora. 
Bolland,  Eredi  di  G.  F.  m  Telerie,  e  Chin- 

Giuseppe,  e  Comp.,  in  Pannine,  ecc. 
Sambuchi ,  Domenico,  in  Salumi. 

Jacob  e  Fratello  m  Dorure,  ecc. 
Scotto ,  Gio.  Marco,  in  Salumi,  ecc. 

Sola,  Luigi,  in  Stampe  in  Rame,  e  Libri. 
Stefanini  Guglielmo,  in  Terraglie,  ecc 
Pilli,  Antonio,  e  Comp.,  in  Vini  ed  altro. 
Torri,  Giovanni,  eFiglj,  in  ChiDcaglie ,  ecc. 
Pulsavano,  Pietro  Domenico  ,  in  lelerie, 
Musseline,  ed  altri  Generi  lini. 

Vitt  e  Broderick ,  in  Vini  ed  altro. 

Vicoli,  Pietro,  in  Cappelli. 

Wagner,  Francesco  Antonio,  e  riglj  ,  tn 
Cristalli ,  Specchj  ,  Porcellane  ,  ecc. 
Wulfen ,  Gio.  Enrico,  in  Marna,  Vini,  ed 
altro . 

Fabbriche  di  Corallo . 

Coen ,  Isach  . 

Livoli,  Jacob. 

Procaccia ,  David  . 

Silva  ,  Michele . 

Pillarcele ,  Isach,  ed  altri. 

Fabbriche  di  Seta  . 

Gentilini ,  Giovanni. 

\Jdone ,  Gio.  Battista. 

Fabbrica  di  Pettini  ed  altri  Lavori  £  Avorio. 

Valsovano ,  Pietro  Domenico,  Proprietario, 
con  Privilegio  di  S.  A.  R. 

Fabbrica  di  Bijouteries . 

Seghen ,  Giovanni . 

Fabbrica  di  Berrette ,  e  di  Ombrelle . 

Mazzoni ,  Vincenzo,  e  Comp. 

Fabbriche  di  Cordaggj . 

Prato,  Pietro. 

Fannetti ,  Francesco. 

Fabbriche  di  Polvere  d'  Amido  » 

Malenchini ,  Fratelli. 

Perrier ,  Pietro . 

Fabbrica  di  Cremor  di  Tartaro. 

Angioli ,  Antonio. 

Fabbrica  di  Pelli  ccncie  „ 

Di  Tornei ,  Andrea  . 

N 


Fabbriche  di  Mattoni . 

Gonfili,  Eredi. 

Terreni ,  Fratelli. 

Stamperìe  e  Libr  erìe  . 

Falerni ,  Gio.  Vincenzo. 

Fenzi ,  Francesco. 

Giorgi ,  Carlo . 

Lami ,  Antonio. 

Masi,  Tommaso,  e  Comp. 

Migliaresi ,  Luigi,  Gabinetto  Letterario. 

Natali,  Francesco. 

Sardi,  Giovanni. 

Società  Tipografica  . 

Sola,  Luigi,  Gabinetto  Letterario. 

Zecchini,  Giuseppe,  e  Comp. 

Cambia  Monete . 

Cardoso  ,  Abramo . 

Tornei ,  1  rateili. 

Compagnie  di’  Assicurazioni  Marittime . 

Giacomo  Fascio  Direttore. 

Gio.  Battista  Bilioni,  Direttore. 

Consoli  delle  Potenze  Estere,  residenti  in  Consoli. 
LIVORNO . 

Amburgo.  Gio.  OttavioiVW^. 

Danimarca.  Paolo  Barbaud. 

Francia.  vacante. 

Genova.  Gio.  Antonio  Gavì. 

Impero.  vacante. 

iNGHiLTERRAGiovanui  Udny . 

| Malta.  Paolo  Bareni. 

Napoli.  Marc.  Gius,  de  Silva, 

Olanda.  Teodoro  Kerjbyl .  _ 

Prussia.  Conte  Gaud.  Luciani. 

Ragusa.  Giuseppe  Branca  . 

Roma  ,  Gio.  Antonio  Gavi  suddetto  , 

Russia.  Giovanni  Calamai. 

Sardegna.  Paolo  Barctti  suddetto  . 

Spagna.  Marc.  Cav.  D.Emanuel  de  Silva. 

Svezia.  Pietro  Gugl.  Torngreen. 

Venezia.  Francesco  Bichi . 


Siccome  la  Nola  delle  Ditte  de  Signori  Case  dì 
Banchieri,  Negozianti,  Spedizionieri,  e  Fab-  Comn-.ercio 
biicatori  di  ìirenze  non  ci  è  pervenuta  in  ecc.  tu 
tempo  da  poterla  aggiungere  al  suo  proprio  Puenze. 
Articolo  nel  Tomo  Terzo  ,  così  troviamo 
conveniente  di  supplire  nell’Articolo  presente, 

Banchieri . 

Cecchi ,  Giuseppe,  e  Comp. 

Fenzi ,  Francesco, 

Fenzi,  Luigi. 

Fenzi ,  Feidinando.  > 

*  Libri  e  Cascherelli. 
j  Orsi  ,  Donato  ,  e  Figlio  . 

Sale  e  Iti ,  Fratelli, 
n  2 


Sassi , 
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Sassi  ,  Niccolò  Maria  ,  Regio  Banchiere  di 


S.  A.  R. 

Tortini ,  Giunti  e  Comp. 

Negozianti . 

Mrtz,  Francesco,  e  Comp. 

Baldi ,  Francesco  Maria. 

Borghi ,  Giovanni  Batta. 

Ceeehi ,  Giuseppe,  e  Comp. 
jDi?/  Corona ,  Bartolommeo, 

Bel  Vivo  )  Amadio. 

Giannoni ,  Giuliano. 

Marchionni ,  Andrea , 

Romiti ,  Francesco. 

Bothcl ,  Domenico,  e  Comp. 

Sa  Inetti,  Fratelli. 

Tortini ,  Antonio  Francesco. 

Torrini ,  Lorenzo . 

Spedizionieri . 

Morelli ,  Vincenzo  Maria. 

Nobili ,  Stefano. 

Orsi,  Francesco,  e  Comp. 

Romiti ,  Francesco. 

Rossi,  Vittorio  e  Giuseppe. 

Salvctti  ,  Fratelli. 

Stoppioni ,  Ferdinando  . 

Tariini ,  Antonio  Francesco* 

Fabbricatori  di  Drappi  di  seta. 

Bicchierai ,  Pietro,  e  Comp. 

Borgagni  e  Chelli. 

Bucelli,  Gio.  Batta,,  e  Comp. 

Chiavistelli,  Andrea. 

Feducci ,  Cesare. 

Frittela ,  Gio.  Batta.,  e  Comp. 

Giorgi  e  Bruscoli . 

Gozzini,  Giuseppe  ,  e  Figlj . 

Martire,  Giuseppe,  e  Comp. 

Morelli ,  Ferdinando,  e  Comp. 

Paradisi,  Bartolommeo  . 

Redi,  Gio.  Batta.,  e  Figlj. 

Sugheri,  Antonio,  e  Comp. 

SteJ'anini ,  Fratelli,  e  Comp. 

Tanfani ,  Lazzaro . 
f/Lanobi ,  Bombicci  e  Comp. 

Fabbricatori  di  Panni  fini  ed  ordinar)  all'  uso 
di  Francia  e  d' Inghilterra . 

Basetti ,  Domenico  Angelo. 

Brunori ,  Gio.  Filippo. 

Congregazione  de'  Poveri  di  S.  Gio.  Balta. 
Boi,  Girolamo  e  Fratelli. 

Paoletti ,  Agostino  e  Fratelli. 

Fabbricatori  di  Telerie ,  Sottigliumi ,  e  Lavori 
a  maglia . 

Canducci,  Andrea,  e  Comp. 


;  Congregazione  de'  Poveri  di  S.  Gio .  Batta  : 
questa  fabbrica  pure  Berrette  rosse  di 
lana  feltrate  per  uso  del  Levante. 
Falugiani ,  Francesco. 

Fabbricatori  di  Veli,  e  Nastri  di  seta  all' uso 
di  Francia . 

Fronzoli ,  Giovanni . 

Cavaciocchi ,  Gio.  Domenico,  e  Figlj . 
Cinganola ,  Michele,  e  Comp. 

Conservatorio  di  S.  Paolo . 

Golini ,  Tommaso. 

Mazzetti ,  Angiolo,  e  Comp, 

Montani  ,  Lorenzo. 

Pasta,  Bartolommeo. 

Fabbricatori  di  Galloni  d'  oro  e  d'  argento  . 

Brandi ,  Luca,  e  Comp. 

Cappelli ,  Lorenzo  . 

Mor  andini ,  Luca  Antonio, 

Spugni,  Francesco  Maria. 

Fabbricatori  di  Cappelli  di  paglia  ,  coperti 
di  seta .  • 

B aldo c ci ,  Francesco. 

Fedeli,  Giuseppe. 

Gandelli ,  Antonio. 

Giamberini ,  Pasquale. 

Lustri  ,  Rinaldo  . 

Marchesini  e  Fa  ini . 

Pignotti ,  Antonio. 

Rossi,  Jacopo. 

Fabbricatori  di  Cappelli  ed  altri  Lavori  di 
pura  paglia * 

Cappiardi ,  Angiolo  . 

Martini ,  Gioacchino. 

Masi ,  Michele. 

Mecocci,  Vincenzo. 

Serafini,  Antonio  Maria. 

Sguanci ,  Gaetano . 

Fabbricatori  di  Cappelli  di  feltro , 

Garinei ,  Pietto  ,  e  Figlj. 

;  Pagliai  ,  F rateili . 

Permetti,  Giovanni. 

Romagnoli ,  Marco. 

Salamoni ,  Pietro  , 

Fabbricatori  di  Lavori  di  vetro ,  e  di  cristallo. 

Bucciolini ,  Cari o . 

Ca  stracci  ,  Gio.  Antonio. 

Cremoncini ,  Luigi  e  Fratelli. 

Conciatori  di  Pelli  grosse  da  Suole . 

Baldini ,  Pietro,  e  Figlj. 

Berto,  Fratelli. 

Lotti,  Eredi  di  Francesco. 

Pratesi  e  Comp. 

Sorbi ,  Gioacchino  e  Fratelli, 


Con  * 


Conciatori  di  Pelli  sottili  di  Agnello  in  cro¬ 
sta  ,  all'uso  del  Piemonte. 


Alessi ,  Giovanni. 

Borgheri ,  Santi,  Figlio  e  Comp, 
Lombardi ,  Marco  ,  e  Piglio. 
Salamoili ,  Gio. ,  e  Comp. 


Fabbricatori  di  Cere  lavorate  . . 

Baldini ,  Pietro,  e  Figlj. 

Giusti ,  Giovanni. 

Spulcioni ,  Luigi  Andrea. 

Strozzi ,  Alessandro  . 

Fabbricatori  di  Candele  di  sevo  « 


Fabbricatori  di  Bronzi  dorati ,  argentati  e 
placcati  all  uso  d' Inghilterra  . 


Caiani,  Giuseppe. 

Zte/  Alessandro. 


Fabbricatori  di  Saponi 

Bue  clli ,  Teresa,  e  Figlj. 

Ma  s  etti ,  Jacopo. 

Profumieri . 


G ar gialli ,  Vincenzo. 
Lorandini ,  Giovanni. 

Padri  di  S.  Marco  . 

Padri  di  S.  Maria  novella . 
Padri  di  S.  Paolino  . 


Cecchetti ,  Tommaso  . 

C7o« ,  Pietro  . 

Fondelli,  Rosa. 

Sepiti,  Eredi  di  Gaetano/. 

Fabbricatori  di  Lucer nine  db  ottone. 

Baragioli,  Carlo. 

Bruscoli,  BTancesco  . 

Coppini ,  Gio.  Andrea,  e  Comp. 

Taci,  Giuseppe  e  Lorenzo. 

Tofani ,  Antonio . 


Fabbricatore  di  Strumenti  da  fiato ,  ed  altri 
Lavori  di  tornio . 


Manzini ,  Andrea 


Fabbricatori  di  Strumenti  da  corda ,  come 
Violini ,  ecc. 


In  Scultura  di  Figure  ,  Vasellami ,  Fiori ,  ecc. 
in  Marmi  cd  in  Alabastro  . 


Capezzuoli ,  Vincenzo.) 

Pisani,  Fratelli. 

Spinazzi ,  Innocenzio  . 

In  Scultura  come  sopra ,  in  Terra  cotta. 
Zini ,  Antonio. 

Fabbricatori  dì  Porcellana  e  suoi  Lavori, 
tanto  in  Vasi  che  in  Statue . 

Fanciullacci ,  Antonio  Maria. 

Pieri ,  Domenico  Luigi . 

Fabbricatore  di  Carrozze,  Vernici ,  Pitture 
cd  ogni  altra  loro  appartenenza  di  Finimenti 
ecc.,  all  uso  vero  d' Inghilterra. 

Magnani  e  Sborgi . 

Fabbricatori  dì  Cioccolata. 


Borghi ,  Gio.  Batta  . 
Giuntini ,  Pietro,  e  Comp. 
Fi  stri,  Vincenzo. 

Romiti,  Francesco. 
Spulcioni,  Luigi  Andrea. 
Vannozzi,  BarUloromeo  . 


Corcassi,  Salvadore . 

Piattellini ,  Luigi. 

Fabbricatori  di  Strumenti  da  corda  come  dia¬ 
boli  e  Pianoforti . 

Ferrini ,  Filippo. 

Sodi,  Vincenzo. 

Spighi,  Francesco. 

Fabbricatori  di  Organi. 

Pieraccioli ,  Antonio. 

Tronci,  Luigi. 

Fabbricatore  di  Corde  da  suono . 
Bucherelli ,  Gaetano. 

Fonditore  di  Cannoni  e  Campane  di  Bronzo . 

Togozzi  Morenì,  Alessandro. 

Fabbricatori  di  Scagliola  in  quadri ,  ad  imita¬ 
zione  delle  Pietre  dure ,  de'  Mosaici  e  Pit¬ 
ture  ,  ecc. 

Gori ,  Lamberto. 

Stoppioni,  Pietro. 

Fabbricatori  di  Carta  da  scrivere. 


Boninsegni ,  Pietro  . 
Brogiotti .  Francesco. 
Gori  e  Livini . 


Fabbricatore  di  Molle  ed  altri  Ferramenti  da 
Carrozze  a 

Holzer ,  Giorgio. 


Carrozze  al V  usa  d' Inghilterra . 


Fabbricatori  dì  Lavori  di  stagno  ed  ottone ,  e 
Lumi  di  refesso  e  reverbero  all'uso  Inglese. 

Arata,  Antonio. 

Bolla ,  Carlo . 


Arrivo 


b. 

1  5 


'  1 

■  ■'  il 


2S6 


Livorno. 


Arrivo 
•Ielle  Let¬ 
tere  . 


Arrivo  delle  Lettere  a  LI/  ORIS  O. 

Domenica.  Alle  ore  io  circa  della  mattina  giunge  una  Staffetta  colle  Lettere  porta¬ 
te  d *  Firenze  sino  a  Pisa  dal  Procaccio  di  quell’  Ufficio  e  queste  sono  di  Firenze,  sua 
.  Ai  In  frnfn  dì  Toscana,  di  Lucca ,  dello  Stato  Ecclesiastico ,  e  di  Sicilia , 


ti  rii  e  rodono  il  Fido  del  suddetto  Ufficio.  ^  .  r 

Infitte  viene  in  detto  giorno  regolarmente  nell*  Estate  una  Staffetta  colle  Lettere  per 
i  Negozantì,  e  sono  di  A Ulano  e  suo  Stato,  di  Mantova ,  Germania,  Fiandra  Oia/uh, 
ed  Inghilterra ,  del  Piemonte ,  ed  alcune  di  Francia  venute  per  la  via  ài  Milano ,  di 

runa  f  Modena,  e  Bologna  ;  ma  nell’  Inverno  molte  volte  AfuMi-  “traverso  delizie- 
Lunedì.  Alle  ore  7  circa  della  mattina  viene  una  Staffetta  per  il  trav  erso  del  O 

colle  Lettere  portate  dal  Corriere  Toscano  di  Roma,  Napoli,  Sicilia ,  ecc. 

Martedì.  Alle  ore  7  circa  della  mattina  arriva  una  Staffetta  colle  Lettere  di  Geno- 
va  e  suo  Stato,  lasciate  a  Pisa  da  quel  Corriere  per  Roma,  dalla  Lumgiana ,  Massa , 
Pietrasanta  loro  adiacenze,  e  ordinariamente  quelle  ài  Spagna,  Lucca,  e  di  Pisa ,  ed 
fn  tempo  d’ Estate  vi  pervengono  molte  volte  il  Lunedì  sera,  quando  spia  un  vento 

t&V ° Ricordi .  Alle  ore  7  circa  della  mattina  viene  una  Staffetta  di  Firenze  con  le  Let¬ 
tere  di  Roma  portate  dal  Corriere  di  Genova,  di  Siena  e  dello  Staio  ,  come  pu  q 
ài  Mantova,  Germania ,  ecc.  che  la  Posta  Generale  non  ha  spedita  a  Livorno  colla  Stai- 
fetta  de’ Negozianti,  cl.e  godono  il  Fido  nell’  Uff.cio  Generale  Ai  Firenze. 

In  detto  giorno  alle  ore  2  pomeridiane  vengono  le  Lettere  da  Az/e/ize, 

Pisa  dal  Corriere  di  Genova,  che  ritorna  da  Roma,  quando  per  altTo  questo  Corriere 
possa  partirsi  di  Firenze  in  quella  sera,  poiché  in  caso  diverso  arrivano  ri  Giovedì 

^Giovedì.  Alle  ore  8  circa  della  mattina  arriva  ordinariamente  il ^orriereji^  quest’ 
Ufficio  con  tutte  le  Lettere  di  Firenze  e  suo  Stato,  di  Lucca ,  e  <-i  , 

le  Lettere  di  Venezia  e  suo  Stato,  d’  Inghilterra,  Olanda,  Fiandra ,  ?  ,, 

adiacenze;  di  tutta  la  Lombardia,  di  Ferrara  e  Bologna, j  q  *  1  le  delie  Poste. 

tinnitoli  ecc  ner  quei  Negozianti  che  godono  il  tido  nell  Uilic  o 
“nfVe'ner%.  In  , cesto  giorno,  e  nel?  Inverno  il  Salato,  vengono 

eia  penare  in  Pisa  da  quel  Corriere  elle  passa  in  Roma  con  poche  Lettóre  d  Inghilterra. 

altre  di  Genova ,  e  diverse  volte  vengono  quelle  di  Spagna  ’  *  ,  \  ,  Cavallee- 

Giungono  ancora  le  Lettere  di  Portoferrajo  per  mezzo  della  Scorreria  de  Laialleg 

8ÌerÌpaPrtamente  “gtungoLo”  per'  mezzo  di  Spronata  le  Lettere  della  Sardegna  regolarmente 
due  volte  il  mese,  senza  potersene  assegnare  1  giorni. 


Partenza 
delle  Let¬ 
tere  , 


Partenza  delle  Lettere  da  LIVORNO 


Domenica.  Dopo  l’arrivo  delle  Lettere  di  Firenze  partono  alle  ore  12  di  mattina 
Z  «ITmese  partono  col  orezzo 

del,aAHPerr?  dritórere  flftere’  per  K»  ,  Lacca, 

Firenze  ed  altri  Luoghi  della  Toscana,  per  Siena,  Boa,,,,  Regno gitolo  la 
lagna,  Ferrara,  Verona,  Milana,  e  tutta  a  Lombardia  per  gl,  Svtzzen ,  Il  J  • 
Germania,  Lorena,  Olanda,  Fiandra,  Inghilterra,  e  11  Paese  del  Sari, 

P"  Corr^discrete^Tasse'il  detto  Corriere  nella.sua  partenza  di  quà  prende XTfferetl 
sua  Sedia  de’ Passeggierr ,  Gruppi,  e  Pacchetti  fer  Firenze  c  pe  ?  Generale  della 

Siati,  inoltrandoli  per  mezzo  de’  Corner,  esteri  che  partono ,  dall  l ;  Ucto  tenera  ^  __ 
Posta  ,  facendo  lo  stesso  nel  suo  ritorno  a  Livorno ,  per  maggio 

ore  .3  e  mezza  dopo  il  mezzogiorno  partono ^  Uu^per 

Massa,  Sarzana,  Lunigiana,  Pietrasanta,  per  Genova  e  suo  Stato,  per  tip  g 

'"^Neila  sera  di  der.o  giorno  alle  ore  9  parte  una  Staffetta  elle j^Lcdo^ollto^S 
Prato,  Pistoia ,  e  Firenze ,  ove  qusste  arrivano  poi  col  mezzo  del  Procaccio  ^ 

le  prende  all’  Ufficio  della  Posta  di  Pisa. 


l'W  . 


f 

i 


L  o  il  d  t  a 
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inerti  Alle  ore  9  della  sera  parte  una  Staffetta  con  tutte  le  Lettere  per  Pisa,  Lue - 
Firenze  ,*  ed  altri  Luoghi  della  Toscana;  per  Genova  Bologna ,  Ferrara,  ^™ona , 
p  ’  ^  e  sue  adiacenze;  per  1’  Alta  e  Bassa  Germania,  la  Fiandra,  Olanda , 

fd  Inghilterra  ;  per  tutta  la  Lombardia,  per  Termo  e  tutto  il  Piemonte,  per  la  Francia , 

Le  'i^eUere^ì^f^anc^no^^per6  tutto ,  fuori  che  per  Pisa,  avvertendo  per  altro  il  Pubbli- 
CD  che  non  ostante  che  partano  alle  ore  9  delle  sera,  non  possono  riceversi  da  quel 
Redo  Ufficio  che  fino  alle  ore  8  e  mezza,  tempo  in  cui  viene  serrata  la  finestra. 

8  Volendo  i  Negozianti  spedire  per  maggior  sicurezza  e  per  maggior  sollecitudine  1  loro 
Disnacci  in  qualunque  Luogo,  fuori  anco  di  Stato  per  mezzo  de  Cornen  espressi  di  S-  A. 
R  t  orevia  annunzia  del  Direttore  di  quel  Regio  Ufficio  di  Posta),  restano  autorizzati! 
suddetti  Corrieri  d’ incaricarsi  delle  Spedizioni. per  le  Commessiom  de  Particolari. 

Tpinvo  che  ordinariamente  occorre  per  aver  riscontro  delle  Lettere  di  LI  l  OPiJSO  spedite  nelle 
^  seguenti  Piazze . 


Da 

Amburgo  -  - 

in 

28  giorni 

Amsterdam 

s 

28  — 

Ancona  -  - 

5 

8  — 

* 

Augusta  -  - 

17  — 

Bologna  -  - 

7  — 

a 

Cadice  -  -  - 

20  a  30 

c 

Firenze  -  -  - 

C 

3  — 

Genova  -  -  - 

9 

7  — 

Genevra  -  - 

c 

20  a  25 

Lione  - 

z 

22  — 

Lisbona  -  - 

50  circa 

Londra  -  -  - 

5 

31  — 

■2 

Madrid  -  -  * 

C 

20  a  30 

Da 


Amburgo^ . 

Augusta 

Berlino  . 

Bordeaux 

Breslavia 

Bruselles 

Cadice 

Calais  . 

Dresda 

Fiume  . 

Francfort 

Qenevra 

Haja  . 

Leydeu 


al  Men 


Leghe  Tedesche. 

•  177 

•  91 

•  195 
.  146 
.  1Ó6 
.  «65 
.  267 
.  180 

•  143 
.  68 
.  119 
.  86 
.  168 
.  166 


Da 

Marsiglia  -  - 

16  giorni 

s 

Messina  -  - 

38  — 

5 

Milano  -  - 

9  — 

s 

Napoli  -  - 

-  - 

- 

* 

>5  — 

5, 

Novi  --- 

15  — 

Palermo  -  - 

34  — 

5 

Parigi 

-  - 

- 

-  5 

30  circa 

s 

Pietroburgo  - 

70  a  8® 

- 

Roma  -  - 

8  — 

Torino  -  - 

-  • 

- 

-  5 

18  — 

- 

Trieste  -  - 

20  — 

Venezia  -  - 

14  — 

Vienna  -  - 

-  - 

- 

-  5 

21  — 

è  distante. 

Leghe  Tedesche. 

Da 

Lione  .  .  . 

•  •  • 

.  .  87 

Lipsia  .  .  . 

? 

Madrid  .  . 

■i 

Milano  .  . 

•  • 

•  •  • 

•  •  39 

s 

Norimberga  . 

? 

Ostenda  .  . 

5 

Parma  .  . 

5 

s 

S.  Gallo  .  . 

# 

•  •  • 

.  .  76 

Torino  .  . 

5* 

Vienna  .  . 

5 

Utrecht  .  . 

•  • 

«  .  • 

•  •  >57 

5 

Zurigo  .  . 

•  • 

.  .  . 

•  •  57 

LONDRA. 


Londra,  in  Latino  Londinum ,  in  Tedesco  London,  Capitale  del  Regno  d  Inghilter¬ 
ra  ed  una  delle  più  grandi  e  delle  più  floride  Città  del  Mondo.  Ella  è  quasi  1  unica 
Città  del  Regno,  per  mezzo  della  quale  si  fa  tutto  il  Commercio  d  ingresso  e  di  uscita 
della  Gran  -  Brettagna ,  tanto  con  li  proprj  Prodotti  naturali  e  dell' arte,  quanto  con  le 
Merci  delle  Possessioni  Inglesi  nell’  Asia,  nell’  Affrica,  e  nell’  America.  Ma  prima  di 
parlare  della  situazione,  del  Commercio,  delle  Fabbriche,  delle  rarità  ed  altre  cose  ri* 
marchevoli ,  che  unite  ritrovarsi  in  questa  famosa  Città,  secondo  il  piano  propostoci, 
vogliamo  dare  un  idea  chiara  ed  esatta  di  tutto  il  Commercio  in  generale  della  Gran  - 
Brettagna,  delle  Fabbriche  e  Manifatture,  de’  Prodotti  naturali,  delle  Possessioni  este¬ 
re,  ecc.  a 


Tempo  oc¬ 
corrente 
per  le 
risposte. 


Disfama . 
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Londra. 


Gran-Bret-  La  Gran  -  Brettagna  è  la  più  grande  Isola  del  Mondo  ,  e  dopo  la  unione  a  cui  si 

lagna.  diede  mano  nell’  anno  1603,  e  che  fu  terminata  e  confermata  sotto  la  Regina  sinna  nel 
1707"  comprende  li  due  Regni  d’ Inghilterra  e  Scozia,  unitamente  al  Principato  di  Wallis , 
5! inazione,  sotto  il  nome  comune  di  Gran  -  Brettagna .  Essa  è  rinchiusa  a  Settentrione  ed  a  Recante 
dai  Mare  del  Nord,  a  Mezzogiorno  dal  Canale,  ed  a  Ponente  dall'  Oceano,  e  dal  Mare 
d’ Irlanda.  Giace  fra  il  cinquantesimo  e  cinquantesimo  nono  Grado  di  latitudine  Set¬ 
tentrionale,  e  fra  l’undecimo  ed  il  decimo  nono  Grado  di  longitudine  a  Ponente;  ed  è 
perciò  della  lunghezza  di  circa  540  Miglia  Inglesi  da  Mezzogiorno  a  Settentrione,  dai 
Capo  Lezard  sino  a  Cathness ,  e  della  larghezza  di  circa  300  Miglia  da  Levante  a  Ponen¬ 
te,  dalla  punta  estrema  di  Mezzogiorno  nella  Contea  di  Kent ,  sino  al  rinomato  Promon¬ 
torio  all’opposta  punta  estrema  a  Ponente  in  Cornwallis •  La  estensione  di  tutta  la  Gran. - 
Brettagna  importerà  4\5*6  Leghe  Quadrate  Geografiche.  „ 

Il  Re  della  Gran  -  Brettagna  possedè  inoltre  anche  il  Regno  d  Irlanda  ,  della  di  cui 
Costituzione  e  Commercio  si  è  già  parlato  sotto  l’Articolo  di  Dublino ,  e  diverse  altre 


Orkneys,  e  di  Shetland  nell’  Oceano  Settentrionale,  dirimpetto  alla  Norvegia.  Appar¬ 
tiene  inoltre  agl’  Inglesi  Gibilterra ,  eh’  è  una  Fortezza  rispettabile  nella  Terra  ferma  del¬ 
la  Spagna,  vicino  allo  Stretto  di  questo  nome,  e  l’Isola  di  Minorca  nel  Mediterraneo. 
Tutte  aueste  Possessioni  sono  in  Europa;  ma  la  Gran  -  Brettagna  ha  delle  Possessioni 
considerabili  anche  nelle  due  Indie  e  nell’  Affrica,  delle  quali  parleremo  in  appresso. 

La  sola  Inghilterra  è  più  grande  della  Scozia  e  dell*  Irlanda  insieme  unite;  contiene 
2  _  Città,  e  7 50  Luoghi  grandi,  che  chiamatisi  colà,  Markettowns .  Consisteva  una  vol¬ 
ta  questo  Regno  ne’" Regni  di  Kent ,  Esscx  ,  Sussex ,  Westsex ,  Merda  ,  JSorthumberland , 
Ostungcln ,  e^nel  Principato  di  Wallis  ;  ma  dopo  che  tutti  questi  sono  stati  uniti  in  uno, 
che  forma’l’  attuale  Inghilterra ,  queste  otto  grandi  Provincie  ritrovansi  divise  in  52  Shires, 
o  Contee,  li  nomi  delle  quali  crediamo  superfluo  lo  indicare.  L’aria  nell’  Inghilterra  è 
densa,  le  nebbie  sono  frequenti,  ed  il  tempo  è  variabile,  perchè  ritrovasi  da  tutte  le 
parti  circondata  dal  Mare.  Le  pioggie  e  le  nebbie  compartiscono  un  verde  assai  vivo 
alli  prati,  li  quali  somministrano  un  abbondante  foraggio  per  il  Bestiame.  L  umidita 
tempera  il  calore  della  State,  ed  il  freddo  dell’  Inverno.  Il  Paese  è  delizioso  per  le  sue 
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più  considerabili  ed  i  più  grandi,  e  non  solo  lo  rendono  ferule,  ma  procurano  inoltre 

inciti  comodi  per  il  Commercio 


Prodotti 
naturali . 
Grani . 


Ha  l’ Inghilterra  diversi  ed  abbondanti  Prodotti  naturali.  Del  Frumento  e  delle  altre 
qualità  di  Biade  ne  produce  una  quantità  così' grande,  che  nelle  annate,  che  d’ ordinario 
sono  buone,  se  ne  ricava  non  solo  quant’  occorre  per  ii  consumo  delli  di  lei  Abitanti,  ma 
si  è  inoltre  ritrovata  più  volte  in  caso  di  poterne  somministrare  delle  quantità  considera¬ 
bili  alla  Spagna,  al  Portogallo,  e  perfino  alla  Francia.  Nello  scorso  Secolo  ebbe  T  In¬ 
ghilterra  più  volte  bisogno  di  Grano,  ed  i  prezzi  di  questo  Prodotto  erano  comunemente 
molto  alti;  ma  dopo  che  il  Parlamento,  verso  il  fine  del  Secolo  passato,  stabilì  un  certo 
premio  sopra  la  estrazione  del  Grano,  purché  il  prezzo  del  medesimo  non  eccedesse  nel 
Paese  un  limite  stabilito,  ritrovaronsi  li  Contadini  talmente  incoraggiti  ad  aumentare  e 
minorare  l’Agricoltura,  che  da  quel  tempo  in  poi  l’Inghilterra  ebbe  sempre  una  suffici¬ 
ente  quantità  di  Grani,  non  solo  per  i  suoi  Abitanti,  ma  fu  inoltre  in  istato  di  estraerne 
cani  anno  una  buona  quantità.  Nessuna  delle  Nazioni  antiche  nè  presenti  seppe  portare 
la"  rendita  delle  Campague  ad  un  grado  così  eminente  come  gl’ Inglesi .  Da  una  Nota, 
stata  presentata  alla  Camera  de’  Comuni  nell’  anno  1751  ,  risulta,  che  la  estrazione  del 
Grano  dall’  anno  1746,  sino  al  1750  inclusivamente ,  importò  5,289,847  Quarters ,  che  con- 
teegiati  al  prezzo  intermedio  di  1  Lira  8  Scellini,  formano  la  somma  di  7.405,786  Lire 
Sterline.  Dall’anno  1764  poi,  sino  al  1766,  ne’  quali  in  diversi  Paesi  riuscì  male  la 
raccolta,  e  vi  fu  grande  carestìa,  gl’inglesi  fecero  ascendere  la  loro  estrazione  de’  Grani 
al  valore  di  due'milioni  di  Lire  Sterline  all’  anno;  ed  avendo  in  seguito  avute  l’ Inghil¬ 
terra  stessa  diverse  cattive  annate  consecutive,  vi  nacque  una  tale  carestìa,  che  non  solo 
si  dovette  proibire  la  estrazione,  ma  bensì  anche  permettere  la  introduzione  de’  Grani. 
In  questi  ultimi  anni  si  procurò  d’ introdurre  nuovamente  il  vecchio  sistema  di  polizìa  per 
H  i  Gra- 


■  *1 


mm 


Londra. 

Tìn  ■  JlUmi filili _ m  —  ih»  in  rrni  r'r~nrrm — "rrr* - — - ~ - — . . 

I  Grani  •  ma  questo  tentativo  non  ebbe  tutto  1’  effetto  .  Per  altro ,  per  quanto  eccellente 
sia  1’  Agricoltura  nell’  Inghilterra,  e  per  quanto  abbondante  sia  il  raccolto,  alcuni  preten¬ 
dono  essere  cosa  troppo  esaggerata,  che  un  solo  mediocre  raccolto  nell’  Inghilterra  sia 
sufficiente  per  somministrare  il  Grano  occorrente  per  cinque  anni  agli  Abitanti  di  quel 
Reeno  Presentemente,  a  motivo  principalmente  dell  attuale  guerra,  n  e  proibita  la 
estrazione  Nella  Scozia  l’Agricoltura  non  è  tanto  considerabile  come  nell’  Inghilterra; 
per  altro  si  principiò  ne’  tempi  presenti  ad  applicarvi  con  maggiore  assiduita. 

La  Lana  di  Pecora  è  uno  de’  Prodotti  più  importanti  dell’  Inghilterra  .  Già  verso 
il  fine  del  Secolo  XIII.  vi  si  formò  una  Compagnia ,  la  di  cui  intenzione  si  era  di  prò- 
muovere  la  estrazione  della  Lana;  e  siccome  questo  Articolo  era  molto  ricercato  dalli 
Paesi  Bassi  e  che  lo  pagavano  molto  bene  ,  cosi  il  Contadino  ritrovossi  animato  a 
porre  una  particolare  attenzione  nello  allevare  le  Pecore.  Si  aumentò  perciò  annual¬ 
mente  il  numero  delle  medesime  ;  tutti  gareggiavano  per  averne  d1  quelle  di  qualità  pres¬ 
celta  e  di  Lana  migliore,  ed  in  questo  modo  si  rese  anche  sempre  piu  fina  la  stessa 
i’aua’  Nel  principio  del  Secolo  presente  si  contavano  nell’Inghilterra  12  milioni  di  Pe¬ 
core  ’  una  terza  parte  delle  quali  si  tosava  due  volte  all’  anno  ,  e  le  rimanenti  una  vol¬ 
ta  sola.  Ivi,  mediante  un  calcolo  intermedio,  si  fa  conto  che  la  Lana  ricavata  ogni 
anno  da  una  sola  Pecora,  importi  due  Scellini  Sterlini.  Da  ciò  deducesi,  che  la  La¬ 
na  del  suddetto  numero  di  Pecore  vale  ogni  anno  1,200  000  Lire  Sterline  .  Nel  Secolo 
XIV.  si  estraevano  annualmente  25  milioni  di  Libbre  di  Lana  dall  Inghilterra  per  Anver¬ 
sa.  Si  osservò,  che  sotto  il  Governo  di  Edoardo  III.  la  estrazione  della  sola  Lana  In¬ 
glese  importò  più  di  10  milioni  di  Lire  Sterline.  Da  ciò  si  può  rilevare  quanto  siasi 
lamentato  questo  ràmo  di  Commercio  da  que’  tempi  a  questa  parte  mediami  li  grandi 
progressi  che  fece  la  economìa  rurale,  e  l’agricoltura.  Allora  gl  Inglesi  non  avevano 
ancora  delle  Manifatture  di  Lana,  ma  finalmente  aprirono  gli  occlq  ,  eA  Edoardo  III 
comprese  benissimo,  quante  Manifatture  si  potrebbero  instituire ,  e  quant  Individui  im¬ 
piegare  con  questo  Genere.  Egli  pertanto  nel  I33S  proibì  la  estrazione  della  Lana  e 
con  la  medesima  Ordinanza  invitq  gli  esteri  Lavoratori  e  Tessitori  in  Lana  a  stabilirsi 
neì  Reano;  ebbe  cura  di  mantenerli  a  spese  dello  Stato  ,  finche  furono  in  caso  di  gua¬ 
dagnarsi  il  sostentamento,  e  proibì  a  tutti  *li  suoi  Sudditi  di  vestirsi  con  Drappi  esteri. 
È  ben  vero  che  la  Legge  non  fu  eseguita,  e  che  s.  cedeva  sempre  ancora  la  Lana  agli 
Esteri;  ma  intanto  se  ne  aveva  abbracciata  l’idea,  benché  in  effetto  la  esecuzione  fosse 
riservata  per  i  tempi  avvenire.  Anche  sotto  la  Regina  Elisabetta  fu  emanata  una  siimi* 
proibizione,  ma  nemmeno  questa  potè  ancora  esser’ eseguita ,  senza  la  rovina  totale  de¬ 
gli  Armenti.  Principiarono  finalmente  gl’inglesi  medesimi  a  poto  a  poco  a  lavorare  la 
loro  Lana,  e  verso  il  fine  del  Secolo  XVII.  fu  assolutamente  probità  la  estrazione  del- 
la  Lana  grezza  dall’Inghilterra  .  Questa  proibizione  produsse  1  effetto ,  _ che  ora  si  fanno 
nel  Paese  una  gran  quantità  diPanni,  ed  altri  Drappi  di  Lana  leggeri  e  bellissimi,  e 
che  di  questi  se  ne  possono  cedere  annualmente  agli  Esteri  per  circa  300,000  Lire  Ster¬ 
line.  Egli  è  un  grande  vantaggio  per  l’Inghilterra,  il  produrre  nel  suo  seno  la  Lana, 
di  qualità  uguale  a  quella  degli  Esteri  ,  che  le  riesce  ad  un  prezzo  di  40,  50  »  e.  60  per 
cento  minore  di  questi,  e  che  da  una  Libbra  di  Lana  fina  ,  che  vale  so  in  12  Grossi  quan¬ 
do  è  posta  in  opera  in  un  Drappo  de’ più  ordinar),  acquista  il  valore  di  1,  Ristallero 
almeno;  inoltre,  presso  nessuna  delie  altre  Nazioni  la  industria  nelle  Arti  e  giunta  ad 
un  sì  alto  grado  di  perfezione,  come  ia  Inghilterra  Questo  vantaggio  può  in  qualche 
modo  compensare  agl’inglesi  il  prezzo  maggiore  della  mano  di  opera,  che  in  quel  Re¬ 
gno  costa  ord  nanamente  30  per  cento  di  più  che  negli  altri  Paesi.  La  proibizione  illimitata 
della  estrazione  dalla  Lana  nazionale  dev’essere  mantenuta  per  sempre  se  gl  Inglesi 
vogliono  conservarsi  l’esito  de’Drappi  di  laDa  nella  Spagna,  nel  loitoga  o, ,  oe  1  »  , 
ed  in  altri  Paesi.  La  Lana  Inglese  può  essere  adoperata  per  ogni  sorta  di  Drappi,  a 
riserva  de’ Panni  più  fini,  che  V  Inglesi  non  possono  fare  senza  un  aggiunta  di  Lana 

di  isP^f!^.*g|iorj  jità  p,ana  corta  ritrovatisi  presso  Cotswold  nel  Gloccstershire ,  e 
questa  viene  riguardata  per  la  migliore  dell’Inghilterra,  e  rassomigliasi  piu  alla  Lana 
di  Spagna;  come  ancora  quella  di  Herejord ,  di  Worcestershire ,  e  di  alcune  altre  parti 
del  Regno.  La  Lana  lunga,  che  viene  pettinata,  ritrovasi  particolarmente  in  IVarwick , 
JSorthampton ,  Lincoln ,  Dar  ha  m  ,  e  ne’ paludosi  contorni  di  Rwnnejr:  quella  poi  della 
parte  mer Affinale  di  Lincoln  e  Leicester  viene  preferita  a  tutte  le  altre  perla  sua  luti, 
ghezza  ,  finezza,  mollezza,  e  lustro,  e  si  adopera  in  uìoriach,  unitamente  a  quella  rì  Ir- 
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landa,  prr  fare  i  Chalons  ,  Sargcs  ,  Ciainbellotti ,  Calcmand.es ,  e  per  m  diissime  altre  sor¬ 
ta  di  Drappi..  Viene  inoltre  mischiata  con  Lana  pettinala,  per  fare  Bajette,  Droghetti, 
Flanelle  ,  ecc. ,  e  con  Seta  e  Cotone  per  diversi  Drappi. 

Benché  la  estrazione  della  Lana  Ingl  se  sia  proibita  sotto  le  più  igornse  pene,  ne 
passa  nulladimeno  una  buona  pane  segretamente  nella  Francia.  La  Lana  ci*  Irlanda, 
eh’ è  altrettanto  buona  qranto  l’Inglese,  non  potevasi  una  volta  introdurre  nell’  Inghil¬ 
terra,  e  perciò,  malgrado  la  proibizione  della  estrazione,  veniva  segretamente  venduta 
agli  Esteri.  11  Parlamento  aprì  per  tale  motivo  varj  Porti  Inglesi  all’ introduzione  della 
Lana  d’ Irlanda,  ma  contuttocio  gl’irlandesi  non  desistono  dal  Commercio  di  con¬ 
trabbando  . 


Lmo.  Nell’Inghilterra  si  coltiva  poco  Lino,  toltene  le  Contee  situate  verso  la  Scozia,  nel 

quale  Regno  se  ne  coltiva  poi  tinto  di  più,  dove  particolarmente  a’ nostri  tempi  la  col¬ 
tura  di  questo  Prodotto  è  divenuta  oltremodo  importante  ed  abbondante  . 

Bestiame.  L’oggetto  dell’ allevare  il  Bestiame  non  si  ristringe  soltanto  alla  produzione  della 

Lana,  ma  si  alleva  pure  del  Bestiame  Bovino  in  quantità  consideratile  nell’ Inghilterra  e 
nella  Scozia  ,  che  non  arriva  però  a  quella  dell’ Irlanda  ;  sicché  questi  Paesi  hanno  non  so¬ 
lo  una  quantità  sufficiente  di  Bestiame  da  macello,  ma  ancora  delle  Pelli,  Cuojo,  Carne 
salata.  Burro,  Cacio,  Sevo  e  Lardo  in  abbondanza  per  il  proprio  consumo,  e  per  1’  este* 
,  xo  Commercio.  Nell’ Irlanda  ,  come  già  si  disse  sotto  l’Articolo  di  Dublino ,  si  sala  mol¬ 
ta  Carne  di  Bue,  di  Vacca,  e  di  Porco,  e  si  fa  con  questa  un  rilevante  Commercio  per 
la  Francia,  per  l’Olanda,  per  le  Antille,  e  perfino  per  l’ America  .Settentrionale ,  ecc. 
Si  estrae  una  quantità  grande  di  Burro  dall’ Irlanda,  ed  il  Cacio  d’Inghilterra  è  molto 
conosciuto  in  tutti  li  Paesi . 


Cavalli.  In  Inghilterra  si  allevano  de’ Cavalli  eccellenti ,' e  se  n’estraggono  annualmente  mol¬ 

ti  migliaja . 

Pelliccierìe  Nella  Gran  -  Brettagna  non  vi  è  alcun’ altra  sorte  di  Pelliccierìe ,  fuorché  le  Pelli  di 

Coniglio;  se  ne  ricevono  però  molte  dall’America,  da’  di  cui  Abitanti  li  Colonisti  ne  ac¬ 
quistano  di  superbe  in  baratto  di  Merci  Inglesi.  Si  pretende,  che  ogni  anno  si  portino 
per  300,000  Lire  Sterline  di  Pelliccierìe  nell’Inghilterra,  due  terzi  delle  quali  si  vendono 
agli  Esteri . 

Boschi.  L’Inghilterra  e  la  Scozia  mancano  di  Legna  da  fuoco  e  di  altre  qualità,  attesa  la 

scarsità  delle  Selve;  e  siccome  queste  si  vanno  ancora  ogni  anno  p  ù  e  tetiuando  ,  so- 
nosi  perciò  dovute  abbandonare  diverse  Miruere  di  Ferro  e  di  Rame,  e  poco  utile  si  ri¬ 
cava  dalle  Conciarie  di  Pelli,  e  dalla  Costruzione  Davale.  Siccome  il  Paese  per  le  sue 
Conciarie  di  Cojame  grosso  deve  far  venire  dall’estero  la  Polvere  di  concia,  o  sia  Cor¬ 
te  eia  di  Quercia  macinata,  così  vengono'  trasportate  molte  Pelli  crude  nell’  Olanda, 
Fiandra  e  nella  Germania;  il  Legname  da  costruzione,  che  l’Inghilterra  prende  ogni  an¬ 
no  dagli  Esteri,  forma  delle  somme  granrlis  irne,  e  la  sola  Svezia  riceve  ogni  armo  più 
di  200,000  Lire  Sterline ,  importo  di  Ferramenti  che  somministra  all’Inghilterra. 


Carbone  Si  rimedia  intanto  alla  mancanza  di  Legna  con  un’  abbondante  quantità  di  Carbone 

minerale.  minerale,  che  ritrovasi  nelle.  Contee  Settentrionali  dell’Inghilterra,  e  nella  Scozia,  e  que¬ 
sto  Prodotto  diventa  tanto  più  prezioso  per  il  Paese ,  quanto  più  cresce  la  mancanza  di 
Leena,  ed  inoltre  perchè  forma  un  importante  ramo  del  Commercio  della  Gran -Bret¬ 
tagna.  Da  ìdewcastle  nella  Scozia  se  n’estrae  una  quantità  incredibile  per  Londra,  per 
la  Francia,  per  i  Paesi -Bassi,  per  Ambui.go,  ecc.  Questo  Commendo  dà  occupazione 
a  più  di  1,000  Bastimenti,  e  somministra  il  modo  di  formare  de’  buoni  Marinaj ,  e  perciò 
il  Parlamento  non  permette  nemmeno,  che  si  aprano  le  ricche  Miniere  di  Carbone,  che 
ritrovansi  nelle  vicinanze  di  Londra. 

Il  Carbone  minerale,  di  cui  se  ne  ritrova  in  quasi  rutti  li  Paesi  d’Europa,  è  una 
materia  combustibile,  consistente  in  un  xompleso  di  terra .' pietra ,  bitume  e  zolfo.  In 
Inghilterra  ve  n’  è  di  due  sorta;  la  prima  è  grassiccia,  e  dura,  di  un  colere  nero  lucido, 
come  la  pece;  il  Carbone  di  questa  qualità  non  si  accende  facilmente;  ma  quando  è  ac¬ 
ceso,  rende  una  fiamma  chiara,  con  un  fumo  denso,  e  questo  è  della  migliore  qu  .lita  ; 
B altro  è  leggiero,  si  rompe  facilmente,  e  stando  ali’  aria  si  scioglie  in  pezzi,  si  accende 
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più  presto,  ma  non  fa  una  iìamma  durevole,  ed  è  inferiore  del  precedente.  .  Questa  di¬ 
versità  fra  le  due  sorta  di  Carbone  minerale  sembra  che  dato  abbia  occasione  alle  diver¬ 
se  denominazioni  del  medesimo,  perchè  la  prima  sorte  chiamasi  Carbone  di  Pece,  ed 
anche  Carbone  da  Fabbro  ;  la  seconda  poi  si  chiama  Carbone  di  Lavagna.  Quello  che 
scavasi  ne’  contorni  di  Neweastle  viene  stimato  per  il  migliore,  e  forma  un  importante 
ramo  di  Commercio,  come  si  è  detto. 

Nessun  Paese  di  Europa  ha  delle  Miniere  di  Stagno  così  ricche,  e  di  così  buona  qua¬ 
lità,  come  la  Gran  -  Brettagna .'  Lo  Stagno  è  un  Metallo  bianco  e  pieghevole;  quando 

10  si  piega,  sentesi  un  certo  stridore  che  gli  è  proprio,  e  che  lo  fa  distinguere  facilmen¬ 
te.  Egli  è  un  Metallo  il  più  leggiero,  e  suona  poco  quando  è  puro;  ma  diventa  sonoro 
quando  vi  si  mischiano  delle  altre  materie  metalliche;  la  sbagliano  perciò  di  molto  quelli 
che  credono,  che  lo  Stagno  sia  tanto  più  puro,  quanto  meglito  suona.  Le  Miniere  di 
Stagno  non  si  trovano  così  facilmente  come  quelle  di  altri  Metalli.  L’Inghilterra  ne  ha 
alcune  nel  Devonshire  e  Cormvallis ,  che  somministrano  una  quantità  grande  di  questo 
Metallo.  All’incontro  il  Derbysliire ,  Northumberland ,  ed  alcuni  altri  Distretti  hanno 
delle  Miniere  di  Piombo  ricchissime,  che  danno  un  Piombo  eccellente.  Ognuno  conosce 
questo  dolce,  pesante,  e  nericcio  Metallo,  che  vale  meno  di  tutti  gli  altri,  Sonovi  de’ 
Naturalisti ,  che  riguardano  lo  Stagno  come  la  prima  materia  componente  il  Piombo;  il 
Bismutte  come  la  materia  seconda,  ed  il  vero  Piombo  per  la  terza.  Quest’  ultimo  si 
abbrucia  facilmente,  e  dà  una  Cenere  bigia,  che  in  un  fuoco  forte  diventa  primieramente 
gialla,  indi  rossa,  e  chiamasi  Minio.  Le  Miniere  di  Stagno  nel  Comwallis  appartengono 
a  delle  Persone  private.  Lo  Stagno  si  estrae  in  gran  copia,  tanto  grezzo,  quanto  lavo¬ 
rato,  e  dicesi,  che  il  Dazio  che  si  esige  per  questo  Articolo,  ascende  ogni  anno  a  20,000 
Lire  Sterline.  La  materia  di  cui  si  fa  la  Matita,  ovvero  Lapis,  è  una  Terra  ripiena  di 
particelle  di  Piombo,  la  quale  non  è  permesso  di  estrarre  grezza. 

Le  Miniere  di  Stagno  nella  Contea  di  Cornwallis  contengono  anche  un  certo  Minera¬ 
le  ,  chiamato  Wundick ,  che  una  volta  si  gettava  via  ,  ma  che  si  conobbe  poi  essere  un 
Minerale  di  Rame  e  di  Giallamina  .  Ricavasi  ora  da  questo  Mundick  ogni  anno  per  più 
di  150,000  Lire  Sterline  di  Rame,  ed  una  quantità  grande  di  Giallamina.  Vi  sono  inol¬ 
tre  nell’  Inghilterra  delle  altre  Miniere  di  Rame’  e  molte  se  ne  ritrovarono  anche  nel  Ca¬ 
nada,  di  modo  che  ora  la  estrazione  del  Rame  Inglese  è  maggiore  della  introduzione  del 
Rame  estero  . 

Ritrovasi  nell’  Inghilterra  in  quantità  della  Terra  e  delle  Pietre  pregne  di  Ferro,  ma 
,  siccome  per  cavamelo  si  adopera  il  Carbone  minerale  per  mancanza  rii  Legoa,  perciò  il 
Ferro  Inglese  riesce  di  pessima  qualità,  e  se  ne  fa  uso  soltanto  ne’  Lavori  ordinari,  come 
'  per  Ancore  di  Bastimenti,  e  per  altri  Lavori  grossi. 

L’Inghilterra,  nelle  Provincie  di  York  «  di  Lamcaster ,  ha  delle  Miniere  di  Allume, 

11  quale  si  scava  in  pezzi,  quasi  come  la  Lavagna,  o  Ardesia.  Queste  Pietre  si  rompo¬ 
no  in  piccoli  pezzi,*  e  se  ne  cava  il  Zolfo  mediante  il  Fuoco,  il  quale  si  estingue  da  se, 
quando  il  Zolfo  è  tutto  consumato  ;  indi  sopra  queste  Pietre  calcinate  si  getta  dell’  acqua' 
la  quale  dopo  24  ore  pregna  di  Allume  si  travasa  in  Caldaje  di  Piombo.  Si  fa  bollire 
quest’acqua  con  ranno  di  Aliga,  sinché  si  scorge  che  questa  mischianza  conseguito  abbia 
un  certo  grado  di  consistenza  ;  vi  si  aggiunge  in  seguito  una  determinata  quantità  di  Ori¬ 
na,  per  far  deporre  in  fondo  della  Caldaja  il  Zolfo,  il  Vitriuolo  ,  e  le  altre  materie  etero¬ 
genee  ,  indi  si  travasa  questa  mistura  in  Tine  di  Faggio  .  A  poco  a  poco  si  cristallizza 
1’ Allume,  ed  i  cristalli  si  attàccano  attorno  al  vaso,  da  dove  staccatili  si  fanno  liquefare 
in  Caldaje  di  ferro  sul  Fuoco.  Quando  l’Allume  è  liquefatto,  si  travasa  in  Barili,  i 
quali,  rafredrìato  che  sia,  si  sciolgono,  ed  ecco  che  1’ Allume  sorte  in  grossi  pezzi  deìla 
forma  del  Barile.  Questo  Allume  riesce  più  o  meno  bello,  secondo  elle  fu  più  o  meno 
purificato  ,  e  talvolta  riesce  umido,  e  di  colore  nericcio.  Il  migliore  è  bianco,  chiaro 
trasparente,  asciutto,  e  poco  granito.  Nelle  Miniere  d’Inghilterra,  sopra  le  Pietre  che 
contengono  Allume,  scorre  Itn’ acqua  chiara  ed  acida,  da  cui  si  può  ricavare  dell’ Alla- 
me  mediante  la  svaporazione. 

Fra  le  qualità  di  Terre  particolari  ritrovasi  nell’Tnghilterra  una  quantità  di  Argilla, 
di  Marga,  ed  altre;  e  quantunque  non  formino  un  ramo  di  Commercio,  sono  però  di 
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grande  utilità  nell’ Agricoltura .  L’Argilla  di  cui  si  servono  8l  In8l«s*  P«r  ^re.  Jf 
le  Stoviglie  ,  e  la  Porcellana  fattizia,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Terragne  Inglesi,  r 
vasi  in  diversi  luoghi,  non  meno  che  la  Terra  fina  di  Porcellana,  la  di  cui  estrazione  è 
proibita  .  La  Marga,  di  cui  si  servono  gli  Abitanti  per  ingrassare  1  Campi,  e  di  mol¬ 
te  qualità,  di  modo  che  secondo  il  terreno  che  vogliono  ingrassare  ,  scielgono  la 1  qua .  * 

di  Marga  a  quello  adattata.  La  Terra  inserviente  per  purgare  1  Panni ,  che  si  tro 
in  Inghilterra,  è  così  buona,  che  viene  stimata  per  la  migliore  di  tutte  le  qualità  finora 
note  f  e  perciò  n’è  proibita  la  estrazione,  sotto  pena  di  un  Scellino  S  sr  l;  f  0S  ^L 
bra.  L’ Inghilterra  è  debitrice  alle  buone  proprietà  di  questa  Terra  del  bell  aspe ; 

.  r,  r _  r  _  I _ 1> - i  ostro  che  iianno  1  Drappi  in- 


fJVu.  S,T  di  LaVa  .  UbiSà.  l’ apparecchio ,  ed  illudo  che  haono  i  Drappi  le- 
glesi,  procedeva  una  volta  piò  da  questo  segreto  che  dalla  ^uallt*  ,del'a.  p® ,  fini 

dopo  che  a’ tempi  nostri  si  è  trovato  ancora  un  modo  migliore  per  follare  1  Pann  > 
si  fa  piò  poco  conto  di  questa  Terra,  ed  ora  serve  solamente  per  1  Panni  ordtnar.  Dob- 
biamo  finalmente  indicare  ancora  la  Terra  Ocra,  che  serve  per  lisciare  il  Vetro  ed  1 

Specchj. 


Pesea . 


Fra  i  Pesci  che  rìtrovansi  nelle  acque  dell’ Inghilterra,  devonsi  annoverare  il  Salarne 
ne  di  Berwiek  e  Newcastle ,  le  Ostriche  di  Glocester ,  e  le  Aringhe  di  Yarmouth  e  Leo 

staf ,  che  sono  i  principali,  e  che  formano  una  P0iz\®ne  della,  ?e.Sca,I^!|elf  *  nell’ in- 
Ttfcv Innp  nerò  non  si  è  aoolicata  alia  Pesca  piu  di  quello  che  richiede  il  Traffic 


N  az  i  o  n  e  p  e  r  ò  li  0  n  s  i  è  a  p  pii  c  a  t  a  ali  a  Pesca  piu  di^quello  che  richiede  il  Traffico  nell’ in- 

Balena^ ebbe  °mTguòriV' progressi  nell’  Inghilterra  La  l^ca 
del  Baccalà,  Cabiglio,  e  Dorsch  (qualità  di  piccolo  Cabiglio,  e  Pesce  molto  delicato) 
presso  Newfoundland  è  l’unico  ramo  di  Pesca  che  si  fa  ancora  con  vivacità  dagl  Ing  • 
si  Essi  dovettero  gareggiare  lungo  tempo  per  quest  oggetto  con  1  1  ra  ’  .  , 

ottennero  la  preferenza,  mediante  la  conquista  dell’ Isoli.  E  vero  che  ora  non  si  - 
no  piò  da  temere  i  Francesi  ,  ma  sono  poi  comparsi  degl,  altn  riva  »  che  per  Uloro 
vicinanza  e  costituzione  minacciano  agl’inglesi  di  rovinare  quella  Pesca,  q 
i  Nordamericani . 
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L’Isola  di  Newfoundland ,  o  sia  Terranuova  giace  .M.  Gra.dj  ,4* L®  jJJ  fp!  mfsokàn! 

Settentrionale  dirimpetto  al  Golfo  di  5.  Lorenzo ,  ed  e  divisa  dalla  Terra  ferma  soltan¬ 
to  dallo  stretto  passaggio,  denominato,  Passage  du  JS or  t .  Dicesi,  che  ab  uà  la  me 
ma  circa  'oo  lighe  di  circonferenza  .  Tutto  il  Commercio  degli  Abitanti  consiste  m  Pe¬ 
sci  secchi  ed  essi  non 'Si  danno  l’incomodo  di  coltivare  un  suolo  ingrato  ,  che  render- 
be  infruttuosa  qualunque  fatica.  Ma  quando  anche  il  terreno  di  ^^";!'a.p1°SRSJccC^ 
fertile  come  il  Canada  ,  è  probabile  che  gli  Abitanti  preferirebbero  la  Pesca  del  Baccalà 
all’ Agricoltura..  Nell’apparecchio  e  disseccamento  del  Dorsch  si  occupano  gli  Abitanti 
quasi  per  tutto  T  anno  ,  acciò  i  Bastimenti  mercantili,  quando  arrivano,  possano  sem¬ 
pre  trovare  pronto  l’intiero  loro  carico,  e  non  si  trovino  nella  perplessità  di  dorervisi 
fermare  q  04  mesi,  come  fanno  li  Bastimenti  che  vanno  cola  alla  Pesca. 

La  Pesca  del  Dorsch  si  fa  due  Miglia  in  distanza  dalla  Costa  ;  ogni  giorno  gli  Abi. 
tanti  ed  i  Soprastanti  de’ Bastimenti  mandano  fuori  delle  Scialuppe,  o  Barche  pescatecele, 
che  ritornano  poi  con  pieni  carichi.  Quando  arrivano  a  terra,  gettano  1  Pesci  sulla  ri¬ 
va,  oppure  sopra  de’ Tavolati;  indi  il  Pesce  viene  preparato ,  e  condizionato  con  mol- 
ta  diligenza,  e  riesce  ordinariamente  buono  e  gustoso, piu  o  meno  pero,  secondo  la_  mag¬ 
giore  o  minore  abilità  de’  Preparatori,  e  secondo  la  stagione  adattata  alla  preparazione 

del  medesimo.  „  .  ,  .  _  , v  :i 

11  Baccalà  che  viene  apparecchiato  nella  Primavera,  e  prima  del  gran  calore, 
migliore  ed  il  più  apprezzato,  particolarmente  essendo  salato  a  dovere.  Il  troppo  sa¬ 
le  !o  rende  bianco,  ma  allora  si  guasta  più  facilmente,  e  nel  tempo  umido  apparisce 
muffato  II  Lingard  che  viene  riguardato  per  il  maschio  del  Dorsch ,  e  il  migliore  e 
il  più  delicato  nel  suo  genere,  il  Dorsch  che  si  pesca  io  Ottobre,  Novembre  e  Dicembre, 
e  qualche  volta  pure  in  Gennajo  ,  resta  nel  sale  sino  a  Marzo  ed  Aprile,  ed  allora  viene 
lavato  e  preparato.  Benché  non  sia  piò  salato  della  prima  qualità,  non  e  pero  tanto 
stimato;  e  questo  significa,  che  questa  qualità  di  Pesci  non’ si  pno  aiiparecchiare  così 
bene,  come  nella  stagione  favorevole,  e  con  presto  apparecchio.  Devesi  inoltre  ado¬ 
perare  del  sale  buono,  per  salare  il  Dorsch ;  servendosi  gl  Inglesi  di  un  sale  minerale, 
e  perciò  corrosivo,  il  loro  Stoccofisso ,  o  Baccalà  ha  un  sapore  aspro,  e  questa  e  la  ra¬ 
gione  p  *r  cui  non  è  così  buono,  nè  viene  .limato  come  quello  preparato  da  francesi. 
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Ma  siccome  possedono  Io  Stabilimento  di  Terranuova,  e  che  possono  dare  J1,  lor.° 
f  miglior  prezzo  de’  Francesi ,  così  ne  vendono  sempre  una  maggiore  quantità  di  questi 
mella"suagna  Del  Portogallo,  nell’Italia,  e  nelle  Isole  dell  America. 

1  Oln-e8  alla  Pesca  che  fanno  gli  Abitanti  di  Terranuova  per  tutto  il  tempo  dell  anno 
sui  lesero  Coste  e  Che  perciò  chiamasi  la  Pesca  ferma,  sene  fa  un’  altra  molto  piu  un- 
nortaite  dalH  BlstimenU  di  Europa  e  di  diverse  parti  dell’  America  Settentrionale  su 
Ranchi  di  Terranuova  nella  migliore  stagione,  e  questa  chiamasi,  la  Pesca  vagan  e. 
Banchi  di  ,  Banco,  ove  il  Darseli  si  raduna  in  quantità  maggiore  che  in 

nessun'auro  luogo  Questo  famoso  Banco  non  è  composto  di  sabbia  movibile  .come  di- 
vers  altri  Banchi  sìmili,  ma  di  un  fondo  solido,  sassoso,  e  frammischiato  di  sabbia  che 
Innata  fuorf  dalla  superficie  del  mare,  ed  è  lungo  piò  di  200  Miglia  Inglesi  da  Setten- 

A  l  »  Mezzogiorno.  Il  mare  là  intorno  è  assai  profondo,  e  si  trovano  150  sino  a  +0 
mone  a  Mewogio r  ^  w  dd  Banco  ±  molto  disuguale  ,  ed  in  diver*  siti  vi  sono 

?!fu  Scavature  che  lo  fendono  molto  stretto  all’  estremità;  quella  pero  di  Settentrione 
metà  Più’ stretta  dell’  altra  di  Mezzogiorno;  Il  Darseli  poi  non  si  piglia  solamem 
I  t  Iran  Banco  ma  vi  sono  anche  degli  altri  piccoli  Banchi,  sopra  1  quali  prendesi  que- 
«o  Pefw  di  ueuàiT  bontà  ,  «tó  ,  secondo  alcuni,  ancora  migliore  e  snncalmen.e  sul 
Tanca  verdi  Banca  nuova,  piccola  Banco,  e  sopra  il  Banqucraux  .  Benché  tutti  li  Ban¬ 
ali SiccoU  sì  chiamino  Banqucraux ,  non  si  dà  propriamente  questo  nome  fuorché  a  quelli 
f  a  fe Tole  di  e  di  Tcrrencuve .  I  Pesci  che  si  prendono  nelle  vicinanze  del  gran 

d°  “ì  Neavi°atiriUchego' pacano  il  Dorsch  eglino  stessi,  oppure  lo  comprano  in 
bello  e  preparato  ,  dopoP  di  avere  compitoli  carico  intiero,  Jj»**» 

Europa  ove  possono  sperare  di  venderlo  con  maggiore  profitto.  Del  baccalà  si  tanno 
vari  assortimenti,  alli  quali  si  danno  comunemente  li  seguenti  nomi  :  Zartfisch,  cioè 
dii  ci “  c?  è  il  più  stimato,  ed  effettivamente  il  migliore  di  tutti;  Pesce  mercantile  d 
grande  mezzana,  e  piccola,  o  sia  scarto.  Oltre  a  queste  speciali  qualità  del 
?ero  Dorsch  secco  ,  re  ne  sono  ancora  diverse  altre  ,  tanto  di  questo  Darseli  secco  ,  quan¬ 
to  del  verde,  la  differenza  delle  quali  procede  dal  modo  diverso  di  prepararlo  . 
si  vende  negli  stessi  Barili  ne’  quali  fu  salato.  Gl’  interiori,  la  lingua,  e  la  bottarga 
si  salano  subito  nel  sito  in  cui  vengono  presi  li  Pesci,  e  tanto  questi  artico  ,  <1 
y  Olio  che  ricavasi  da’  fegati ,  si  vendono  con  buon  profitto  ne  Luoghi  ove  si  portano 

1  Pen‘ Commercio  del  Baccalà  è  di  grandissimo  rilievo;  vi  spno  impiegati  più  di.  500 
Ba.timent”  e  quelli  che  fanno  questo"  Traffico,  ne  ricavano  per  lo  più  uj .  profitto .  con  1- 
derabile.  Gl’  Inglési  se  n’  erano  impossessatile  non  avevano  quasi  altri  conco  rn, 
e  per  tutto  quel  tempo  in  cui  n’ebbero  il  pacifico  possesso,  ne  trassero  1  P1U  S 
guadagno,  che  alcuni  fanno  ascendere,  un  anno  con.  1’  altro,  a  400,000  Lire  Sterline 

annue .  . 

Ritrovansi  nella  Gran  -  Brettagna  moltissime  ,  e  considerabilissime  Fabbriche  e  Mani¬ 
fatture  d7S  Urta  ed  il  Regno  è  incontrastabilmente  debitore  alle  medesime  della  sua 
ricchezza  della  sii  potenza ,  "e  della  sua  navigazione.  Se  volessimo  darne  una  circo- 
stanziata  descrizione,  se  n’  empirebbe  un  intiero  Volume ,  e  finalmente 

ri  eppure  detto  abbastanza  ;  qud  poco  intanto  che  accennammo  ,  sara  suff^iente ,  accio 
qui’  Lettori  che  ne  hanno  poca  o  nessuna  cognizione,  possano  formarsi  un  idfca  della 

loro  grande  importanza. 

Le  Manifatture  di  Lana  sono  sempre  state  le  più  riguardevoh  di  tutte  le  altre  nell 

Inghilterra^  e  progressi  derivarono  dalle  civili  turbolenze  de’^  Paesi -Bassi  Nelle 

eucrre  dell’  Inghilterra  con  la  Scozia,  rifugiaronsi  alcuni  Inglesi  ne  Paesi -Bassi, 
bUironsi  particolarmente  in  Bruxelles  ,  Lovanio ,  Tirlemont,  eoe.,  li  qualh  Luoghi  posse- 
devano  in  quel  tempo  le  più  floride  Manifatture  di  Lana,  e  consumavano  una  quantità 
incredibile  di  Lana  Inglese.  Ristabilitasi  la  pace  nella  loro  Patria ,  quest’  Inglesi  ritorna- 
rono  in  seno  delle  loro  Famiglie  ,  e  portarono  seco  nel  Secolo  decimoquinto  fe  cogmzio^ 
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da  essi  acquistate.  Da  quel  tempo  principiarono  a  prendere  vigore  i  Lavori  di  lana; 
ed  Enrico  EH.  pubblicò  a  loro  riguardo  varie  Ordinanze  ,  e  diede  degl’  incoraggimenti  ; 
ma  li  progressi  maggiori  si  fecero  sotto  la  Regina  Elisabetta .  ^ 

Egli  fu  sotto  il  Governo  di  questa-  Regina  ,  che  i  Negozianti  eressero  delle  Fattorìe 
e  degli  Scrittoj  in  tutti  que’  Paesi,  né’  quali  li  loro  Drappi  e  Merci  di  lana  avevano  un 
esito  maggiore,  e  particolarmente  nella  Germania,  e  ne’ Paesi  del  Nord.  Lo  Stato  li  pro¬ 
teggeva,  perchè  comprendeva  benissimo,  quanto  fossero  importanti  per  il  Paese.  I  Ne¬ 
gozianti  Tedeschi  si  opposero,  ed  ottennero  perfino  una  proibizione  dalla  Dieta  di  Ratisbo- 
na.  La  Città  di  Brema,  che  allora  faceva  un  forte  Commercio  con  Merci  Inglesi,  si 
lasciò  sedurre,  e  sacrificò  una  gran  parte  del  suo  Commercio;  i  Negozianti  Inglesi,  che 
prima  vi  tenevano  i  loro  Magazzini,  li  trasportarono  in  Amburgo,  la  quale  Città  temeva 
meno  il  Bando  dell’  Impero.  Questa  Piazza,  che  già  in  allora  faceva  molti  affari  con 
l’Inghilterra  ,#ion  voleva  perderli  così  scherzando,  e  lasciò  perciò  libero  agl’  Inglesi  U 
loro°  Commercio.  Con  queste  disposizioni  crebbe  sempre  più  lo  spirito  mercantile  della 
Nazione,  e  medianti  le  Manifatture  di  Lana  ,  1’  industria  degli  Artigiani  avanzava  a  gran 
passo.  In  que’  tempi  però  la  Navigazione  non  era  di  verun  riguardo. 

Sotto  il  Governo  di  Giacomo  I.  le  Manifatture  di  Lana  erano  già  tanto  considerabili, 
che  l’Olanda,  per  sostenere  le  proprie,  lequali,  e  specialmente  quelle  diLeyde,  si  ritro¬ 
vavano  in  grande  riputazione,  proibì  la  introduzione  de’ Panni  Inglesi  tinti  ed.apparecchia- 
ti.  Ma  siccome  il  Re  d’Inghilterra  dichiarò  all’  Olanda,  che  per  diritto  di  rappresaglia 
vietarebbe  agli  Olandesi  la  Pesca  sulle  Coste  del  suo  Regno,  fu  ben  presto  rivocata  tale 
proibizione  . 

Le  Manifatture  di  Lana  sono  al  giorno  d’oggi  cosi  numerose,  e  di  tanta  importanza 
nella  Gran  -  Brettagna ,  che,  per  quanto  sia  grande  il  numero  delle  Pecore  nell’  Inghilter¬ 
ra,  e  per  quanto  sia  ricca  la  raccolta  della  Lana,  questa  nulladimeno  non  è  sufficiente 
per  provvederne  tutte  le  Manifatture;  anzi  bisogna  farne  venire  molta  dall’Affrica,  Spa¬ 
gna,  Portogallo ,  America ,  Polonia,  e  dalf  Olanda.  Queste  diverse  qualità  di  Lana  ven¬ 
gono  mischiate  ed  accompagnate  assieme  in  varie  maniere.  Tn  quanto  alla  Lana,  si  se¬ 
para  quella  che  si  tosa  una  sol  volta  all’  anno  ,  da  quella  che  si  tosa  due  volte,  e  vengo¬ 
no  destinate  per  que’  lavori  per  cui  sono  piu  adattate  ;  cioè  la  prima  per  i  Drappi  e  Stoffe 
che  non  hanno  bisogno  di  Gualchiera,  e  la  seconda  per  quelli  che  vengono  sodati.  Alli 
Filatori  di  Lana  sono  prescritte  molte  regole,  e  sopra  la  trasgressione  dell*  medesime  si 
trovano  stabilite  diverse  pene  rigorose  ed  irremissibili . 

Nell’  Inghilterra  si  fanno  tutte  le  sorta  immaginabili  di  Merci  di  lana,  con  tutta  per- 
fezione  .  l  i  Halifax  si  fabbricano  Panni ,  Chalons  e  Kirsey .  In  Norwich  ■  evvi  una  im¬ 
portantissima  Manifattura  di  tutte  le  sorta  di  Drappi  di  lana,  e  di  Velo  nero.  In  Not¬ 
tingham  si  fanno  delle  Calzette  al  Telajo,  delle  Stoffe  a  maglia  per  Sottane  e  Calzoni,  ed 
anche  de’  Tappeti.  In  Sommerset  si  fanno  Panni  fini,  Droghetti  ,  Chalons,  ecc.  La  Città 
di  Leeds  con  il  suo  Distretto  è  la  sede  principale  delle  Manifatture  di  Panni,  ed  altre 
belle  Stoffe  dell’  Inghilterra,  e  vi  si  fabbrica  specialmente  del  Tamis  (Staccio)  superbo. 
In  Manchester ,  oltre  a  diverse  grandi  Manifatture,  ve. ne  sono  anche  molte  di  Stoffe  di 
lana;  ivi  si  fabbrica  particolarmente  il  rinomato  Manchester ,  che  è  una  specie  di  Velluto 
di  cotone,  ecc.  Nella  Scozia  vi  sono  parimente  molte  cón-iderabili  Manifatture  di  Lana, 
ed. anche  nell’  Irlanda  si  fanno  de’  belli  Drappi  di  lana.  Agl’  Irlandesi  era  una  volta  proi¬ 
bito  di  ergere  delle  Manifatture  di  Panni;  nulladimeno  ne  fabbricavano  molti,  e  li  tra-, 
sporta.vano  nel  Portog  ilio  e  nella  Spagna;  ora  poi  godono  essi  la  libertà  di  fabbricarne. 
Si  calcola,  che  il  valore  di  tutte  le  Merci  di  lana  fabbricate  nella  Gran  -  Brettagna  impor¬ 
tino  annualmente  6,000.000  di  Lire  Sterline ,  nelle  quali  si  consuma  per  1, eoo, 000  Lire 
Sterline  di  Latti  del  Paese,  e  per  una  somma  eguale  di  Lana  estera.  Secondo  un  calcolo 
stato  fatto,  le  Manifatture  di  Lana  dell’  Inghilterra  tengono  occupate  1,500,000  Persone. 
La  metà  di  queste  Merci  si  consuma  nell’Inghilterra  e  nelle  Colonie,  e  l’altra  metà  poi, 
che  forma  la  somma  di  3,000,000,  si  vende  agli  Esteri.  I  Panni  formavano  una  volta 
il  più  considerabile  ramo  delle  Manifatture  di  Lana  Inglesi,  e  se  n’estraeva  ogni  anno 
per  2;, 000, 000  di  LiFe  Sterline,  ma  presentemente  l’esito  di  questo  articolo  si  è  diminuito 
notabilmente,  perchè  il  Panno  Inglese  è  troppo  caro  in  conf  onto  de’  Panni  Francesi,  e 
di  altri  Luoghi.  Agl’  Inglesi,  per  il  Traffico  estero  di  queste  Merci,  non  rimane  quasi 
altro  che  il  Portogallo,  l’Olanda,  una  picco'a  parte  della  Germania,  la  Polonia,  la  Rus¬ 
sia,  e  l’America.  Però,  dopo  il  Trattato  di  Commercio  conchiuso  nel  1786  con  la  Fran¬ 
cia ,  erasi  aperta  in  questo  Regno  una  nuova  strada  per  l’esito  delle  Merci  di  lana  Ingle¬ 
si;  male  attuali  turbolenze  resero  inutile,  almeno  per  ora,  il  Trattato  suddetto.  La  Gran  • 
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Londra. 
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Brettagna  pertanto  ha  tutta  la  ragione  immaginabile,  di  vegliare  attentamente  alla  couser- 
vazione  di  queste  Manifatture,  che  sono  tanto  vantaggiose,  acciò  uen  si  aumentino  le 
doglianze  che  continuano  da  treni’  anni  in  qua  a  portare  li  Manifattori  Inglesi,  a  motivo 
della  mancanza  di  esito . 

Dopo  le  Manifatture  di  Laria  si  cercò  nell’  Inghilterra  di  mettere  in  piedi  anche  quel¬ 
le  di  Seta.  Si  eressero  qua  e  là  delle  Fabbriche  di  questo  genere;  furono  esse  miglio¬ 
rate  di  molto  dalli'Lavoranti ,  che’com’ è  noto ,  passarono  in  questo  Regno  dalla  Fran¬ 
cia  dopo  la  rivocazione  dell’  Editto  di  Nantes  .  Tuttavìa,  per  quanto  siano  importanti 
ora  le  Manifatture  di  Seta  Inglesi,  non  hanno  però  mai  potuto  giungere  al  grado  di  per¬ 
fezione  delle  Francesi,  particolarmente  nelle  Stolfe  operate.  Nelle  Stoffe  liscie ,  pecial- 
mente  inMoerri,  Taffetà,  Rasi,' ed  altre  simili,' le  Inglesi  sorpassano  le  Francesi  per 
la  bontà,  lustro,  ed  apparenza,  ma  sono  sempre  più  care  di  quelle.  La  Tessitura  delle 
Calzette  di  seta  è  una  invenzione  degl’  Inglesi  ,  e  fecero  con  questa  Merce  un  gran  Com¬ 
mercio,  che  però  presentemente  si  è  diminuito  di  molto.  Delle  Fettuccie  di  seta  se  ne 
fa  una  gran  quantità.  L’Inghilterra  deve  comprare  dagli  Esteri  tutte  le  Sete  che  ..dope¬ 
rà  per  le  sue  Manifatture ,  a  riserva  di  qualche  poco  che  se  ne  raccoglie  inMiuorca,  ed 
in  alcune  Colonie  Americane  situate  al  Mezzogiorno.  La  introduzione  segreta  d  J  e  Mer¬ 
ci  Francesi,  e  la  mancanza  quasi  totale  di  esito  delle  proprie  neil’esero,  fecero  decade¬ 
re  moltissimo  le  Manifatture  di  Seta  nell’ Inghilterra  ;  sonosi’esse  però  di  nuovo  solleva¬ 
te,  e  divennero  flòride,  come  ora  sono,  dopo  il  sopraindicato  Trattato  condiiuso  fra 
la  Francia  e  1.’  Inghilterra.  La  intrapresa  degl’inglesi,  che  nel  1787  e  negli  anni  se¬ 
guenti  incettarono  rutte  le  Sete  dell’ Italia  per  le  loro  Manifatture,  vi  ha  certamente  mol¬ 
to  contribuito,  poiché  alli  Francesi  rimase  soltanto  la  Seta  più  cattiva  ,  ed  a  carissi¬ 
mi  prezzi. 

La  Manifattura  di  Telerìe  fu  l’ultima  delle  Manifatture  erette  nell’ Inghilterra  .  Ciò 
che  somministra ,  non  è  neppure  sufficiente  per  il  consumo  del  Paese,  molto  meno  poi 
se  ne  può  vendere  agli  Esteri .  Non  cessa  per  altro  di  essere  sempre  ancora  un  grande 
vantaggio,  che  il  Paese  spenda  ora  molto  meno  in  Tele  straniere  di  Francia,  delle  Fian¬ 
dre,  dell’Olanda,  e  della  Germania.  Si  calcola,  che  l’ Inghilterra  una  volta  doveva 
comprare  ogni  anno  per  4  milioni  di  Lire  Sterline  di  Telerìe  estere,  parte  per  se,  e  par¬ 
te  per  le  sue  Colonie.  Il  Parlamento  fece  tutto  il  possibile,  per  rendere  forte  al  sommo 
grado  questa  Manifattura,  e  se  si  comprende  anche  i’ Irlanda,  il  successo  è  stato  molto 
brillante  .  Nel  i6g8  l’ Irlanda  trasportò  nella  Gran  -  Brettagna  per  6,000  Lire  Sterline  di 
Tele  Irlandesi  ;  nel  1759  poi  1,403,431  Yard* ,  equivalenti  a  100,000  Lire  circa,  e  nel 
1762  dicesi  che  la  estrazione  delle  Telerìe  dali’Irlanda  nella  Gran  -  Brettagna  abbia  im¬ 
portato  200,000  Lare.  Ne’ tempi  presenti  ascende  a  più  di  500,000  Lire  Sterline.  Nello 
stesso  modo*sonosi  aumentate  le  Manifatture  di  Tela  anche  nella  Scozia.  A  queste  pose 
il  primo  fondamento  Lady'  Salton ,  che  viaggiò  personalmente  nell’  Olanda,  per  rac¬ 
cogliere  le  cognizioni  necessarie,  e  thè  obbligò  in  seguito  le  Donne  Scozzesi  a  non  por¬ 
tare  altra  Tela,  Tela  Bàttis'a,  Velo  ecc. ,  fuorché  quelle  tessute  ed  imbiancate  nella  Sco¬ 
zia.  4  Quanto  siansi  aumentate  queste  Manifatture,  si  può  osservarlo  in  molte  Città,  e 
fra  le  altre  nella  Città  di  Paisly ,  poco  distante  da  Glasgow .  Una  volta  vi  erano  sol¬ 
tanto  60  Tessitori  di  Tela,  presentemente  ve  ne  sono  1,400.  Si  calcola,  che  la  Tela  che 
si  fa  presentemente  ogni  anno  nella  Scozia  e  nell’ Irlanda,  ascende  a  2  milioni  di  Lira 
Sterline.  Gl’Inglesi  aggradarono  con  forti  D§zj  l’introduzione  delle  Telerìe  est-re,  ed  è 
probabile,  che  in  breve  spazio  di  tempo  si  troveranno  in  caso  di  proibirla  totalmente. 

Le  Manifatture  di  Cotone,  e  le  Stamperìe  di  Cotonine  éd  Indiane  sono  molto  impor¬ 
tanti  nell’  Inghilterra .  Gl’ Inglesi  ricevono  i  Cotoni  per  lo  più  dalle  loro  Possessioni  nell’ 
America,  e  le  Cotonine  ed  Indiane  bianche  dal  Bengala ,  e  dal  Coroinandel.  Special- 
mente  il  Velluto  di  Cotone,  che  si  fa  in  Marwh.est.er  ed  in  altri  Luoghi,  è  assai  rino¬ 
mato',  e  trova  un  esito  grandissimo  in  tutti  li  Paesi  di  Europa.  Ma  da  qualche  tempo 
a  questa  parte  la  detta  Manifattura  soffrì  una  scossa  molto  forte,  poiché  di  questo  Vel¬ 
luto  se  ne  fa  parimente  in  Francia ,  nella  Sassonia,  negli  Stati  Prussiani  ecc.,  in  gran 
quantità,  a  buon  prezzo,  ed  anche  di  buona  qualità.  Vi  sono  inoltre  molte  altre  Ma¬ 
nifatture,  nelle  quali  mischiasi  assieme  Lana,  Seta,  Cotone,  Lino,  e  Pelo  di  Cammel¬ 
lo,  e  si  fanno -diversi  Drappi,  e  Stoffe.  Simili  Manifatture  non  mancano  nella  Gran* 
Brettagna,  e  somministrano  ogni  sorta  di  Merce  beila  e  buona. 
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T  e  Fabbriche  di  Cappelli  dell’  Inghilterra  erano  una  volta  molto  più  considerabili 
,  Le„cen temente  °  la  quasi  tutti  li  Paesi  si  fanno  ora  de’ Cappelli,  e  la  introduzione 
C^e_.PIn-  a’Tn,h  lfèrra  è^roibita  in  quasi  tutti  gli  Stati.  1  Cappelli  fini  s.  fanno,  di  Pe- 


i.  ..«t.mcntp  In  auasi  tutti  li  raesi  si  ranno  ora  uc  c  - - “ 

che  prese nt  *rfa  èqproibita  in  quasi  tutti  gli  Stati.  I  Cappelli  fini  si  fanno  di  Pe- 

1  1  ,  3  cbe  gl’inglesi  ricevono  in  gran  quantità  dal  Canada.  La  estrazione  di 

°  tr»  «neciaìmente  per°la  Francia,  è  rigorosamente  proibita,  ma  nulladimeno  se  n 
*lueS  di  contrabbando  1  Cappelli  di  qualità  mezzana  si  fanno  di  Pelo  di  Coniglio,  e 
lf4SSbd  Stói  una  gran  Quantità  di  questi  animali  nell’Inghilterra.  La 
qualità  più  inferiore  si  fa  di  Lana  di  Spagna  e  d  Inghilterra . 


Le  Conciarie  di  Pelli  sono  assai  importanti  nell’Inghilterra;  il  Cuojo  e  assai  rmo- 

n’ estrae  una  gran  quantità,  ma  è  senza  proporzione  piu  caro  di  quello 

^  à«i  altrove  Gl’Inglesi  comprano  molte  Pelli  crude  dalle  Colonie  Americane,  ac¬ 
conciasi  altrove.  Ci  ingies  c  p  ^  ^  coQCÌaa{)  4  La  bontà  del  Cuojo  Inglese 

lo  .proptie  ,  quanw^^  ^  cj6  che  Conciatori  di  Pelli  lasciano  le  Pelli  almeno  un 

Fosse  e  per  conciarle  non  adoprano  altro  che  la  Corteccia  di  Quercia.  ' 
anno  .-elle  Fosse  e  per  co  p  „  Cuojo  Stivali,  di  modo  che 

int?  i;l~n°o  ai  piede  come  una  Calzetta  ,  e  co.  simili  trombe  s.  fa  un  gran 

Commercio 


Il  ripulire  e  legare  i  Diamanti  dà  occupazione  a  molta  gente  Jin8hiIterra  » 
simili  Merci  si  fa  un  Commercio  importante,  specialmente  per  l  America. 


e  con 


ri;  Orioli  Inglesi  sono  rinomati  per  tutto  il  Mondo  ;  ma  dopo  che  anche  in  Gene- 

fa  riparie  deg.f  Srrnm'enti  =  ie  Soste. 


La  Gran -Brettagna  ha  urna  quantità  straordinaria  ^bbnc  ^  ^  ^ 

o,  cioè,  di  Acciajo ,  Ferro,  Stagno,  Rame ,  Ottone  ^  e  sommjQiS’tra  migliori  Merci 
inportanti  dopo  le  Manifatture  di  Lana.  L  ^ghilterra  somministra  ^  si  sa 

li  Acciajo;  ne  lascia  uscire  pochissimo  di  lioo!  con  certe  Mac 

mitare  negli  altri  Paesi..  Le  Lime  Inglesi  si  fanno  dell  Acciajo  lorQ  Lime> 

;hine;  e  benché  gl’ Inglesi  mandino  solamen  e  uor  ‘  iD°altri  Paesi.  Birmingham 

ìi  preferiscono  questi  stessi  scarti  a  tutte  e.  im  Ottone  e  Tombacco.  Le  Armi 

;  la  sede  principale  delle  Fabbriche  di  Acciajo  ,  am  *  ?  ge  ne  trasporta  una 

;he  colà  si  fanno,  sono  l’  oggetto  di  un  vastissir  Occidentali.  In  Sckejfield 

quantità  nella  Turchìa,  nella  Guinea  nelle  Indie  Onentau  «J e  ta«i  «M^Vrti- 

;i  fa  la  maggiore  quantità  dl  gJende^chè  orarle  Fabbriche  d’i.  Metalli  occupino  4  ><t 

Itot  rfor'Jt  -ter,  di  queste  Merci,  zi  zuma  a  600,000 

^*re  L’Inghilterra  fornisce  anche  i  più  belli  e  più  esatti  Strumenti 

ed  altri,  come  pure  Occhiali,  Cannocchiali ,  e  e  PI’  „  .  cbe  noI1  è  stato  fino* 

li  Vetrami  si  trovano  °fa  neU’W'l^rra  ^  gsteTche ‘bramano  qualche  cosa  di  perfetto 
ra  sorpassato  da  verun  altra  Nazione.  -1  .  ,  . rtr-firi  dell’  Inghilterra . 

in  questo  genere,  devono  spesse  volte  rivolgersi  agli  Artefici  deli  g 


Nell’Inghilterra  una  volta  non  sapevasi  fare  il  Vetro,  ma  ora  Y* 
aie,  che  adoprano  del  Potasche  dell’  Unghern 

K  ’  .  „  r  •  r  _ r*  „  U  ^  minora  p  .  1 


raje,  che  adoprano  del  Potasene  leu  ungneria  e.^^“i*”“dHgSrw«»Vd”ve!™^Ì 
o  ii  loro  fuoco  si  fa  con  Carbone  minerà  e..  gn<.rrhi  gl’  Inglesi  non  sono  giunti 

steri  è  rigorosamente  proibita.  Nel  fabbricare  8  ,  p  8esU»i  tuttavìa  questi  ri¬ 
incora  al  segno  di  poter  proibire  la  ,nJrodl JZ  Generalmente  non  hanno  ancora  saputo 

"odTrì  din  SapècchjCgn/a°ndr.n  “uel  Regno.  i^T^ 


Le  Fabbriche  di  Porcellana  sono  presentemente i  nell’  W^dcriiieTutte  le^iérci^i 
!om pagaia  delle  Indie  Orientali  è  obbligata  oj  prendere  dalle  medesime  cui 


■H 


Londra. 


g^.Tffirygsa 


vgy 


cui  non  ritrovano  esito.  Della  Porcellana  fattizia,  o  sia  Terraglia  fina  se  oe  fa  in  que’ 
Paesi  una  grande  quantità  ,  e  se  ne  trasporta  pure  molta  negli  esteri  Stati.  • 


Adoperando  quasi  tutte  le  Manifatture  e  Fabbriche  dell’Allume  e  del  Vitriuolo,  si 
pensò  nell’ Inghilterra  parimente  a  quest’oggetto,  e  di  amendue  questi  Articoli  vi  sono 
molte  Fabbriche.  L’ Allume  d’ Inghilterra ,  come  già  si  disse,  è  uno  de’  migliori ,  dopo 
quello  della  Romagna,  ed  il  Vitriuolo  è  anche  molto  apprezzato. 

Crediamo  superfluo  il  dare  una  circostanziata  descrizione  della  Costruzione  Navale 
degl’  Inglesi ,  mentre  già  s’  intende,  che  questa  ritrovasi  all’ ultimo  gtado  di  perfezione 
■in  un  Paese  che  ha  la  più  estesa  Navigazione,  e  la  Flotta  più  folte. 


Le  Stamperìe  di  Libi  i  T  le  Cartiere,  ed  altre  simili  Fabbriche  sono  particolarmente 
floride  nell’  Inghilterra  .  Se  osservansi  li  Libri  stampati  nell’Inghilterra,  ed  anche  nella 
Scozia  ,  specialmente  in  Chsgow ,  non  si  può  ammirare  abbastanza  la  bellezza  della 
Carta,  e  l’eccellenza  della  Stampa. 


Siccome  mancano  le  Viti  nell’Inghilterra,  così,  parte  per  supplire  a  questa  mancan¬ 
za,  e  parte  per  limitare  il  troppo  grande  consumo  di  Vini  esteri,  gl’inglesi  si  applicaro¬ 
no*  con  una  diligenza  particolare  alla  Fabbricazione  della  Birra.  La  Birra  Inglese,  spe¬ 
cialmente  quella  che  chiamasi  Perle r\  è  ovunque  conosciuta,  ed  è  di  così  buona  qualità, 
che  viene  molto  ricercaa  da’  Paesi  esteri  ,  e  se  ne  fa  un  grandissimo  consumo. 
Quella  di  Londra  si  stima  per  la  migliore  ,  sia  perchè  li  Fabbricatori  di  questa  Cit¬ 
tà  sanno,  meglio  preparare  i!  Frumento  e  1’  Orzo  inserviènti  a  fare  questa  Bevanda  , 
oppure  perchè  riesca  meglio  con  l’Acqua  del  Tamigi,  di  cui  essi  si  servono. 

Si  fa  parimente  nell’Inghilterra  del  Vino  di  frutta»  ovvero  Sidro  ,  che  colà  chia¬ 
masi.  ZJder . 

Per  compire  I’ Articolo  delle  Manifatture  di  Lana  dell’Inghilterra,  vogliamo  inserire 
una  breve  descrizione  deìle  Calzette  di  lana  Inglesi.  Queste  formarono  sempre  un  ramo 
importante  del  Commercio  Inglese  e  se  n’estraeva  una  gran  quantità,  particolarmente 
perla  Spagna,  ma  poi  si  è  diminuita  l’estrazione,  attesala  proibizione  deila  introdu¬ 
zione  in  questo  Regno.  Vi  sono  in  Londra  de’ Fondachi  precisamente  destinati  per  le  di¬ 
verse  qualità  di  Calzette;  come  per  esempio:  uno,  in  cui  si  vendono  solamente  Calzette 
di  Aberdcn  nella  Scozia.  Queste  sono  ordinarie,  fatte  a  maglia,  ma  di  lunga  durata, 
di  colore  mischiato,  e  tinte  in  Lana  ;  la  Dozzina  vale  *8  sino  a  30  Scellini.  In  altri 
Fondachi  ritrovansi  Calzette  di  Yerscy ,  che  sono  parimente  fatte  a  maglia,  si  vendono 
bianche,  ed  il  Compratore  le  fa  tingere.  Per  quelle  Calzette  che  si  fanno  in  altre  parti 
del’ Inghilterra ,  come  nelle  Contee  di  Leicester,  Derby  e  Nottingham,  ritrovansi  degli 
altri  Fondachi.  Queste  Calzette  sono  fatte  a  Telajo,  e  se  ne  possono  avere  di  tutte  le 
qualità,  da  20  sino  a  4g  Scellini  Steriini  la  Dozzina,  Le  Manifatture  di  Calzette  di  Not¬ 
tingham  e  Derby  forniscono  le  qualità  fine,  e  quelle  di  Leicester  le  mezzane  ed  ordina¬ 
rie.  Queste  stesse  Manifatture  fanno  inoltre  alcuni  altri  Articoli,  come,  Sottane,  Cal¬ 
zoni,  Berrette,  Calzette  di  seta,  di  cotone  e  di  lino. 

Oltre  le  Manifatture  e  Fabbriche  della  Gran  -  Brettagna  sino  ad  ora  indicate,  questo 
Regno,  e  Londra  specialmente,  possedè  molte  ed  importantissime  Raffinerìe  di  Zucche¬ 
ri,  ed  una  quantità  incredibile  di  Fabbriche  attinenti  alla  Costruzione  navale,  e  di  al¬ 
tri  Generi,  che  servono,  parte  per  il  consumo  dell’interno,  e  parte  per  il  Commercio 
estero,  ed  il  volerle  tutte  nominare,  sarebbe,  se  non  impossibile,  certamente  troppo 
prolisso.  Per  dirla  in  poche  parole,  in  questo  Paese  ritrovansi  ogni  sorta  di  Fabbri¬ 
che,  e  quasi  tutte  le  Arti  di  Lusso  perfezionate  all’ultimo  grado.  I  Francesi  accorda¬ 
rono  in  quasi  tutte  queste  Arti  la  preminenza  agl’  Inglesi  in  riguardo  alla  perfezione  e 
precisione,  e  sonosi  contentati  di  avere  in  loro  favore  il  buon  gusto,  che  nessuno  può' 
contrastarglielo.  Il  talento  degl’inglesi  si  scnopre  particolarmente  in  materie  di  Mac¬ 
chine,  nella  fattura  degli  Orioli,  ne’ Lavori  diacciajo,  ed  altri  simili.  Le  loro  Chin-- 
cagiie  e  Bijouterics  ritrovano  esito  in  tutte  le  parti  del  Mondo  , 

Li  sopradescriBi  sono  i  principali  Articoli  de’  Prodotti  naturali  ,  è  dell’  Arte  della; 
Gran  -  Brettagna  .  Avendo  poi  anche  iìRegno  de’ Posserìimeati  olire  modo  considerabili 
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nel.’ America,  nell’ Affrica  e  nell’Asia,  dalli  quali  riceve  molti  altri  Articoli;  così  par¬ 
leremo  prima  di  questi,  e  poi  del  suo  Commercio  in  generale. 

Le  Colonie,  state  erette  dagl’inglesi  nell’America,  sono  parte  nelle  Isole,  e  par¬ 
te  nella  Terra  ferm3.  Esse  danno  secondo  la  qualità  del  terreno  varie  occupazioni  all' 
industria  de’  Coloni.  Nelle  Isole  il  terreno  è  propizio  per  le  Piantagioni  di  Zucche 
ro,  Caffè,  Cotone,  Indaco,  ed  altri  Prodotti;  nella  Terra  ferma  poi  è  adattato  per  la 
coltura  del  Grano  di  ogni  sorta,  de’ Tabacchi,  e  di  F  utti  in  quantità.  Le  Isole  ed  i 
Distretti  che  possedè  l'Inghilterra  in  questa  parte  del  Mondo,  ed  i  Prodotti  che  ne  trae, 
li  abbiamo  già  descritti  sotto  l’Articolo  delle  Antille  nel  Tomo  Primo  di  qiìesto  Trat- 
tato  dalla  pag.  ,386  sino  a  392  ;  onde  qui  li  ricordaremo  soltanto  per  dare  quelle  noti¬ 
zie  che  meritano  di  essere  aggiunte  . 

Barbados,  o  Barbada ,  una  delle  più  forti  Colonie  che  possedano  gli  Europei  in 
America,  ed  ove  gl’inglesi  fanno  un  grandissimo  Commercio,  benché  ora  sia  decadu¬ 
to  di  molto.  La  sua  posizione  sotto  li  Gradi  13  Min.  20  di  latitudine  Settentrionale, 
le  dà  un  Clima  caldissimo,  ma  l’aria  continuamente  umida  tempera  il  calore,  e  rende 
iooltre  il  terreno  così  fertile,  che  non  vi  e  quasi  alcun  altro  tratto  di  Paese  ove  cresca¬ 
no  gli  Alberi  eie  Piante  con  tanta  prestezza,  come  colà.  Circa  li  principali  Prodotti 
di  Barbados,  oltre  a  quelli  già  da  noi  descritti  sotto  l’Articolo  delle  Antille  come  si  e 
detto  di  sopra,  dobbiamo  aggiungere  l’Olio  di  Ulive,  ed  i  frutti  confettati,  li  quali, 
uniti  a^li  altri  si  possono  contare  fra  li  Prodotti  di  estrazione  di  questa  Isola  ,  che  fra 
tutte  le  Isole  Britanniche  di  Sottovento  è  la  unica  che  facia  Commercio.  Quasi  tutti  li 
Bastimenti  carichi  di  Negri  dall’Affrica  vanno  a  Barbados,  e  vi  vendono  la  maggior  parte 
de’  loro  Schiavi,  e  questa  Isola  è  divenuta,  per  così  dire,  il  Mercato  generale  delle 
Antille  per  questa  sorta  di  negozio. 

S.  Cristoforo ,  o  sia  S.  Kitts ,  apparteneva  una  volta  alli  Francesi  ed  Inglesi  uniti, 
p  restò  poi  tutta  di  questi  ultimi  in  virtù  della  Pace  di  Utrecht  nel  1713.  Giace  a  Ih  Gra- 
di  17.  Min.  25  di  latitudine  Settentrionale.  Oltre  a  quanto  già  detto  abbiamo  di  quest’ 
Isola,  soggiungeremo,  che  le  sue  Miniere  di  Sale  e  Zolfo  sono  molto  utili  alli  suoi  Abi¬ 
tanti;  le  sue  ricchezze  effettive  poi  consistono  nella  coltura  del  Tabacco,  Indaco,  Zen¬ 
zero-’  Zucchero  e  Cotone  .  Queste  Merci  passano  per  la  maggior  parte  nel  '  Inghilterra, 
da  dove  si  spediscono  in  cambio  a  S.  Cristoforo  Vini,  Acquavite,  telerìe,  Stoffe  di  la¬ 
na  e  di  seta,  Cappelli,  Scarpe,  Calzette,  ed  altre  cose  necessarie  al  sostentamento  del¬ 
la  Colonia. 

Antigoa ,  Isola  sotto  li  Gradi  16  ed  11  Mia.  di  latitudine  Settentrionale.  G  i  Scoglj 
che  la  circondano,  ne  rendono  pericoloso  l’accesso.  S .  Johnstown  è  il  Luogo  principi- 
le  dell’Isola,  consistente  in  zoo  Case.*  Il  Zucchero,  Ìndaco  f  Zenzero,  e  Tabacco,  co- 
tivati  da  quegli  Abitanti,  vi  riescono  a  maraviglia. 

Montscrrat ,  altra  Isolai  situata  sotto  li  Gradi  17  di  latitudine  Settentrionale,  e 
molto  bene  coltivata,  e  somipinistra  gli  stessi  Prodotti  delle  l30.e  precedenti. 

Newis,  o  Nieves,  una  dellfc  più  piccole  Antille.  A  proporzione  della  sua  grandez¬ 
za,  che  non  importa  più  di  18  Miglia  Inglesi  di  circonferenza,  e  una  delle  piu  floride, 
e  fa  particolarmente  in  Zucchero  un  buon  Commercio  . 

L’ Inghilterra  possedè  già  da  più  di  un  Secolo  le  Isole  di  Barbada ,  Anguilla ,  e  le 
Vergini.  Esse  sono  di  poca  considerazione,  e  rimettiamo  il  Lettore  a  quanto  si  e  det¬ 
to  di  sopra. 

Grenada ,  o  Granada  appartenne  alli  Francesi  sino  alla  pace  del  1763 ,  allorché  dovet¬ 
tero  cederla  agl’  Inglesi.  Quest’  Isola  giace  sotto  li  Gradi  14  Min.  46  di  longitudine,  e 
li  Gradi  36  Min.  56  di  latitudine.  Vi  si  coltiva  il  Zucchero,  Caffè  e  Cotone  con  ottimo 
successo  .  Il  Zucchero  di  Granada  viene  riguardato  per  il  migliore  delle  Antille.  Sulla 
Costa  vi  è  un  buon  Porto,  e  vi  è  del  Salvaggiume  e  de’  Pesci  in  abbondanza;  in  poche 
carole,  quest’  Isola  è  un  Possedimento  preziosissimo.  Vicino  alla  medesima  vi  e  una 
catena  di  piccole  Isolette,  che  si  chiamano  Granadillc ,  e  che  si  estendono  da  Settentrione 
a  Mezzogiorno . 


s.  Vincenzo  è  un  Isola  situata  sotto  li  Gradi  16  Min.  15  di  longitudine,  ed  alli  Gradi 
12  Min.  50  di  latitudine,  popolata  principalmente  da’  Caraibi,  amichi  abitanti  della  me¬ 
desima,  e  che  produce  specialmente  del  Tabacco. 


Dominica  ,  situata  fra  li  Gradi  3 15  !  Min.  40  e  li  Gradi  316  di  longitudine,  ed  alli  Gra¬ 
di  15  Min.  30  di  latitudine.  Quest’  Isola  non  è  popolata  a  proporzione  della  sua  gran¬ 
dezza,  ed  è  abitata  tuttora  da  famiglie  disperse  di  Caraibi . 


Giani  etica.  Isola  contenente  una  delle  più  riguardevoli  Colonie  Inglesi  nell’  America. 
Vedasi  quanto  si  c  detto  di  sopra,  e  nel  Tomo  terzo  alla  pag.  418  e  seguenti. 


Le  Bermudas ,  denominate  dagl’  Inglesi,  le  Isole  della  State,  giaciono  fra  li  32  e  33 
Gradi  di  latitudine  Settentrionale,  all’  estremità  del  Canale  di  Bahama.  La  Città  di  S. 
Giorgio  nella  più  grande  di  queste  Isole,  che  chiamasi  parimente  £.  Giorgio ,  è  una  del¬ 
le  più  considerabili,  e  delle  meglio  fabbricate  fra  tutte  le  Colonie  Americane  degl’inglesi. 
Il  Legname  da  costruzione,  qualche  poco  di  Tabacco,  Cedri,  Arancj  ed  altri  Frutti  eccel¬ 
lenti  sono  li  principali  prodotti  di  queste  Isole. 


Le  Isole  di  Bahama ,  o  sia  Lucaye  sono  in  numero  di  4  in  500,  fra  le  quali  Bahama , 
Lukay ,  o  Lukayonetts ,  e  Providence  sono  le  principali.  La  situazione  di  queste  Isole, 
nelle  vicinanze  di  S.  Domingo  e  dell’  Havana ,  favorisce  molto  il  Commercio  di  Contrab¬ 
bando ‘degl’  Inglesi  in  quelle  parti,  e  questo  è  in  fatti  1*  uoico  vantaggio  che  ricava  dalle 
medesime  questa  Nazione. 


Dell’  Isola  di  Terreneuve  ,  o  sia  Terranuova  ne  abbiamo  già  dato  una  sufficiente  rela¬ 
zione  nel  descrivere  la  Fesca  Inglese, 


Bahama . 


Terranuo¬ 
va  . 


Dopo  la  pace  del  1784,  in  virtù  della  quale  furono  dichiarate  indipendenti  le  antiche 
Colonie  Inglesi  nell’  mimetica  Settentrionale ,  sotto  il  nome  di  13  Provincie  Unite,  altro 
non  rimase  all’  Inghilterra  in  quella  parte  di  Mondo,  che  la  Nuova  Brettagna  ,  o  sia  La¬ 
brador,  la  Baja  di  Hudson,  il  Canada,  e  la  parte  orientale  della  Louisiarie ,  o  sia  il  Mis- 
sissipi ,  gli  Abitanti  delle  quali  fanno  un  importante  Commercio  in  Pelliccierìe ,  Baccalà 
ed  altri  Pesci  secchi  e  salati;  in  Olio  di  Pesce  e  specialmente  di  Balena  ;  in  Bestiami ,  Gra¬ 
naglie,  Ferro,  Canape,  Legno  da  costruzione,  Tabacco,  Trementina,  ecc. 


Nell’  .A it  e- 
rica  Setten¬ 
trionale  » 


•  Nell’  America  Meridionale  possedè  la  Gran  -  Brettagna  le  Isole  Mainine ,  .denominate 
dagl’  Inglesi,  le  Isole  dì  Falkland,  situate  nell’  Oceano  Magellanico  fra  li  Gradi  51  e  53 
di  latitudine,  e  li  Gradi  318  e  323  di  longitudine;  e  nel  Mare  dei  Sud  fecero  parimente 
gl’  Inglesi  delle  grandi  scoperte  ;  convien  dire  però,  che  non  vi  trovino  il  loro  conto,  op- 
pure  che  abbiano  qualche  riguardo  per  la  Corte  di  Spagna,  poiché  non  ri  si  stabilisco¬ 
no  ,  e  non  dilatano  il  loro  Dominio . 


Nell’  Ame¬ 
rica  Meri¬ 
dionale  , 


ca . 


Gl’  Inglesi  hanno  sopr’  alcune  Coste  dell’  Affrica  delle  Fortezze  e  delle  Loggie  per  Neil'  ABTn- 
proteggere  il  loro  Commercio,  e  per  le  compre  de’  Negri  che  sono  necessari  nelle  loro 
Colonie  Americane.  Ogni  Negoziante  Inglese  ha  la  libertà  di  mandare  colà  delle  Merci, 
e  di  prendere  di  ritorno  ciò  che  più  gli  conviene.  La  Costa  da  Capo  Verde  sino  a  Sierra - 
Leona  viene  poco  frequentata  dagl’  Inglesi,  che  abbandonarono  quasi  totalmente  quel 
Commercio,  ed  hanno  ritenuto  soltanto  il  Forte  S.  James,  il  Porto  di  Goar ,  che  chiamasi 
Koiver ,  ed  alcune  Loggie  e  Fattorìe  in  Senegambia ,  da  dove  traggono  Schiavi,  Avorio, 

Gomma,  Cera  e  Pelli.  Siccome  possedono  quasi  soli  il  Commercio  fra  li  due  Fiumi  di 
Sierra -Leona  ed  Ardres ,  traggono  da  quelle  parti  Riso,  Zibetto,  Ambra  ed  Avorio  grez¬ 
zo.  Essi  possedono  uno  Stabilimento  a  Capo  Monte  sulla  Costa  di  Malaguete  ;  un  altro  a 
Capo  Corso  sulla  Costa  d’ oro  ,  ed  alcuni  Forti  e  Loggie  disperse  qua  e  là  sulle  Coste  di 
Acara,  Lampi,  Juda  ed  Ardre  ;  da  tutte  queste  parti  traggono  degli  Schiavi.  11  Com¬ 
mercio  degl’  Inglesi  sulla  Costa  del  Regno  Eenin  Del  Golfo  di  Guinea ,  ed  in  Congo ,  con 
ta  poco;  all’  incontro  vanno  a  prendere  in  Angola ,  Loango,  Malimbo  e  Cabindo  li  mi¬ 
gliori  Negri,  di  tutta  l’Africa.  Ricevono  inoltre  da  questi  Paesi  Avorio,  piccoli  Vasetti 
da  bere.  Olio  di  Palma,  e  Piume  da  Letto  in  quantità.  v 

Nell’  Affrica  frequentino  essi  non  solo  quelle  Regioni  nelle  quali  si  fanno  Je  Tratte 
de’ Negri,  ma  ancora  tutte  le  Coste  del  Capo  Verde,  di  qua  e  di  là  dei  Capo  di  Buona- 
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Londra. 


Speranza.  Ma  siccome  questo  Commercio  non  somministra  loro  delle  Merci  per  il  Traf¬ 
fico  di  Europa,  così  viene  ad  essere  una  parte  del  Commercio  generale,  del  quale  parle¬ 
remo  più  diffusamente,  dopo  che  avremo  indicate  le  altre  Possessioni  della  Grau  Bret¬ 


tagna  nell’  Asia. 


Nell'Asia. 


Le  Possessioni  degl'  Inglesi  nell’  Asia,  dopo  che  hanno  perdute  le  Colonie  dell’  Ame¬ 
rica,  sono  per  essi  le  più  importanti,  e  d  una  estensione  quas’  incredibile.  Sono  divise 
in  tre  Stabilimenti  principali  nelle  Indie  Orientali,  senza  che  vi  si  comprenda  la  Posses¬ 
sione  di  varie  Isole,  Fortezze  e  Fattorìe.  Hanno  essi  eretto  in  questi  ultimi  tempi  un 
grandissimo  Regno  nell’  Indostan ,  dopo  di  averlo  conquistato  in  diverse  guerre  per  essi 
felicissime,  ed  assicurato  medianti  Trattati  successivi.  Per  poter  giudicare  della  vastità 
di  questi  Paesi,  devesi  osservare,  che  secondo  le  notizie  di  diversi  Scrittori  Inglesi,  li  tre 
Regni  di  B  aitar ,  Orixa  e  Bengala  contengono  15  milioni  di  Abitanti;  sembra  peraltro, 
che  questa  somma  sia  un  poco  esagerata .  .  .  ,  _ 

Il  Commercio  degl’  Inglesi  nell’  Asia  e  nelle  Indie  Orientali  è  nelle  mani  di  una  Com- 
pacrnìa  privilegiata,  che  si  chiama  la  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Ormatali.  Del  Com¬ 
mercio  dell’  Asia,  e  della  Compagnia  che  lo  fa  esclusivamente,  parleremo  in  appresso; 
imlicaremo  qui  soltanto  ciò  .che  possedè  nell’  Asia  la  Gran  Brettagna,  ovvero  la  Compa¬ 
gnia  Inglese  delle  Indie  Orientali.  _  ^ 

Gli  Stabilimenti  principali  degl’inglesi  nelle  Indie  Orientali  sono  tre,  cioè-;  sulla  Costa 
del  Maialar ,  sulla  Costa  di  Cor  orna  miei ,  e  nel  Bengala.  Le  più  importanti  Fattorìe  sulla 
Costa  del  Maialar  sono:  Snrate,  Bombay  a ,  Gomma ,  Anjingo ,  e  Tillit.scheri  ;  sulla  Costa 
di  Coromandel  sono  :  Madras ,  o  sia  il  Forte  S.  Giorgio ,  il  Forte  S.  David,  Tirutschina - 
valli,  Mudare,  Pizagapatan ,  lngeran ,  e  Madìpolan;  Calcata •  nel  Regno  di  Bengala,  ove 
la  Compagnia  Inglese  è  potentissima.  Essa  ha  delle  Fattorìe  anche  in  altri  Stati  dell’ 
Asia,  e  delle  Indie,  particolarmente  nell’  Isola  di  Sumatra,  in  Cantori  nella  China,  nel 
Golfo  di  Persia,  nella  Persia  medesima,  e  nel  Golfo  di  Arabia  presso  Bassora .  Possedè 
finalmente  anche  nell’  Oceano  l’Isola  di  S.  Elenn ,  ove  approdano  ordinariamente  i  Basti¬ 
menti  Inglesi  ne’  loro  viaggj  dall’  Europa  nell’  Asia,  e  dall’  Asm  in  Europa. 

Le  Merci  che  vende  la  Compagnia  nelle  Indie,  sono:  Oro  ed  Argento  monetato  e 
non  monetato,  Ferro,  Cannoni  di  ferro.  Polvere  da  Cannone  ,  Miccie ,  Panni,  Saje  ed 
altri  Drappi,  Cocciniglia,  Argento  Vivo,  Cinabro,  Coralli  grezzi.  Ambra  o  Succino  in 
grani,  e  molte  Chincaglierìe,  Galant.  -rie ,  ecc.  All’  incontro  riceve  di  ritorno:  Pepe, 
Droghe,  Caffè,  Salnitro,  Cotoni,  Filati  di  Cotone,  Tela,  Stoffe  di  seta,  molta  Seta  cru¬ 
da  dalla  Persia  e  dalla  China,  e  mol  e  Merci  simili  e  di  altre  qualità'.  La  maggior  parte 
di  queste  Merci  di  ritorno  somministra  agl’  Inglesi  il  modo  per  li  più  importanti  affari  di 
Commercio,  come  diremo  in  seguito. 


Commoi'  u  Commercio  degl’  Inglesi  è  fondato  stilla  immensa  quantità  delie  -Merci  e  Prodotti 

fio,  loro  proprj ,  siano  dello  Stato,  oppure  delle  Co!onie  ad  essi  soggette.  Essi  sj  interessano 

fortemente  per  vendere  agli  Esteri  tut  i  questi  Ar  icoli,  ma  tinn  ne  sono- però  contenti  se 
non  li  vendono  lavorati,  Proibiscono  per  conseguenza  la  estrazione  di  tutti  gli  Articoli 
grezzi,  che  si  possono  raffinare  e  lavorare  nel  Paese.  Essi  vogliono  conservare  ed  au¬ 
mentare  le  loro  ricchezze  nazionali  quinto  mai  fia  possibile,  e  per  questo  hanno  anche 
eemp-e  proibita  la  introduzione  di  tutte  le  Merci  estere,  finché  il  Trattato  di  Commercio 
conchiuso  fra  la  Francia  e  l’Inghilterra,  di  cui  più  volte  abbiamo  fatto  menzione,  vi 
fece  una  eccezione,  il  di  cui  vantaggio  maggiore  rimase  cast  mternente  agl’  Inglesi.  Que¬ 
sta  Nazione  non  intende  finalmente  di  accordare  de’  vantaggi  a  nessun’  altra  ,  a  riguardo 
di  se  stessa,  se  non  quelli  che  non  le  può  togliere,  e  per  questo  permette  la  introduzione 
delle  Merci  estere  tanto  grezze,  che  lavorate,  alli  Bastimenti  di  quella  Nazione  soltanto 
a  cui  veramente  appartengono  dette  Merci  originalmente.  Affinchè  poi  con  tutte  queste 
res^r  zioni  li  suoi  proprj  Negozianti  non  siano  impediti  Hi  fare  un  vantaggioso  Commercio 
■  intermedio,  essa  permette  ad  ogni  Negoziante  in  suo  particolare,  la  introduzione  di  tutte 
Je  Merci  estere  immaginabdi  ,  quando  si  obblighi  di  non  venderle  nello  Stato,  ma  di 
estraerle  nuovamente  per  altri  Paesi.  Il  Commercio  degl  Inglesi  e  dunque  attivo  p:r 
ogni  riguardo.  Primo,  perchè,  in  quanto  loro  è  possibile,  lavorano  eglino  stessi  nello 
S”ato  tutti  li  Prodotti  grezzi.  Secondariamente,  perchè  portano  le  proprie  loro  Merci  e 
jProdotti  alle  altre  Nazioni.»  In  ter*o  luogo,  perchè  vanno  a  prendere  le  Merci  e  Pro¬ 
dotti  di  cui  abbisognano,  dalla  prima  mano,  E  finalmente,  perchè  portano  essi  stessi 
loro  Colonie  le  Merci  e  Prodotti  occorrenti,  e  prendono  ali’  incontro  li  Prodotti  delle 

mede- 


Londra. 

Fon  è  ~  Commercio  de.U  Grao -Bretragoa 

VadVcirrdo1f"u«wtam™'e:^l;;r  rutto  U  Mondo.  Per  potersene  formare 
una  giusta  idea,  conviene  riflettere  a  quanto  segue. 

Alla  Danimarca  e  Norvegia  “"ESf “5“.? t 

chi,  Cuoi o,  S*e?"V  ^'["d“,er^.d„amé  di  Costruzione  e  da  Fabbriche,  Alberi  e  Fer- 
specialmente  da  _  ?  .  diminuito  l’esitò  del  Legname  da  Fabbriche  della 

ro  crudo.  In1,<l'ies.t..  t’"  l*"!P  nerchè  il  Legname  è  divenuto  più  raro  in  quelle  parti, 
Norvegia  per  1  Inghilterra,  parte  p  Zattere  al  Mare  e  parte  perchè  la  Russia  ven- 

da  dove  si  può  condnrio  Llli  Nord  Americani.  L’ In. 

ghHtérra%°elJdeL'n "q’Ts' o  Commercio!  e  deri  aggiungervi  ogni  anno  circa  roo.ooo  Lire 
Sterline  in  Danaro  cogitante. 

Dalia  Svezia  trae  la  Gran .  Brettagna  moltissimo  Ferro.  Rame,  p^.Tmede^i! 
S™;.n!T D.““  "'pretendesti  che"' Inghilterra  perda  ogni  anno  .50,000 

Lire  Sterline  in  questo  Commercio. 

V  Commercio  deli’ Inghilterra  con  la  Russia  è  stato  soggetto  a  molti 

a?  rS?  Ir 

G!Unglés!aQ!t!nn^ro!i!s^?ii''^d'al'l<e  C^}'l’s,r‘^Tìoe  ^'^^ Persia^  per 'ìrm" zo3 delta ussìa°; 

sisz#  zìzts 

re  Catrame,  Pottasche,  Cera,  Drogherie  e  Spezierà  Pel1*  Cr'\^.’ ,  t  ^dellaPer- 
’  (.  .  t  j:  pnrro  Stuoie  Legname  per  Bastimenti  e  Fabbriche  ,  Seta 

vorate  ,  Setole  di  Porco,  stuoje  ,  .1  ..  .  r  >  Tncrhilterra  rimetteva  una  vol- 

sia  Ferro  della  Siberia,  e  molte  altre  simili  Merci.  L  Inghilterra  rime  i  ... 

ta  in  questo  Commercio  400,000  Lire  Sterline  ogni  anno.  Nell  anno  1 7.53  8  1  . 

tra- 

Ogni  Negoziante,  pagando  una  certa  cor»petenza  -  .  3  .  ^  modo 

Membro  di  questa  Compagnia,  e  poi  negozia  per  suo  prò  rio  c  ’  P  pra  le  Mer- 
che  deve  pagare  una  piccola  Imposizione,  che  importa  un  per  cento  circa,  sopra 

ci  che  vi  spedisce,  o  che  riceve  di  ritorno. 

Per  la  Curlandia  e  Livonia  trasportano  gl’  Inglesi  molte  Manifatture  di  Lana,  Mer¬ 
ci  di  acciajo  e  di  ferro,  ed  altri  Articoli,  come  Cuoja,  e  simili,  e  prendono  in  cam 
bio  Lmosa,  Lino,  Canape,  Pottasche,  ecc. 

Nella  Prussia  portano  gl’inglesi  Piombo,  Stagno,  Riso,  Allume,  Anici,  ed  alcuni 
.Articoli  delle  loro  Manifatture  e  Fabbriche  che  si  possono  introdurre  negli  Sta.  \  tms  a 
H  le  Merci  proibite  poi  si  devono  trasportare  da  cola  per  la  v°  per  aUre 

"arti.  Gl’Inglesi  prendono  dalla  Prussia,  Lmosa,  Canape,  Fottasche,  Filati,  1  avole, 

Legname  da  Botti  e  da  Fabbrica,  ecc. 

Per  Danzica,  che  forma  il  centro  del  Commercio  con  la  Polonia,  dalla  parte  oppo- 
sta  a  quella  di  Konigsberga,  o  che  almeno  lo  formava  sino  all  anno  i7/2,  «ui^ 
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Russia, 
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Prussia  prese  possesso  della  Prussia  Occidentale,  portano  gl’ Ingltsi  Zucchero,  Kiso  ,  Ta¬ 
bacco,  Pepe,  Zenzero,  ed  altre  Spezierìe  e  Drogherie  e  Generi  da  tintura;  Stagno  ,  Piom- 
bo  ,  Vitriuolo,  Minio,  Biacca,  Cuojo,  Caffè,  Te,  Sale,  Carbone  minerale;  molte  Mani¬ 
fatture  di  Lana,  Chincaglierìe,  Bijouterics ,  Galanterie,  Merci  di  moda,  Vasellame  di 
terra,  ed  altre  simili  Merci.  Estraggono  poi  da  questa  Piazza  Tela  di  stoppa,  Filati 
Pottasche,  Guado,  Ferro,  Cera,  Canape,  Lino,  Setole  di  Porco,  Cordaggj ,  Antimonio, 
Succino,  Storioni  marinati,  Mele,  Legname  da  Fabbriche,  Doghe  da  Botti,  e  da  Bari¬ 
li,  Tavole,  Telerìe,  Penne  da  scrivere,  ecc. 

Nell’anno  1771  ,  precedente  a- quello  in  cui  la  Prussia  prese  possesso  della  Prussia 
Occidentale,  la  introduzione  degl’inglesi  a  Danzica  ascese  a  2,103,489  Fiorini  di  Dan¬ 
zica  ;  all’incontro  hanno  preso  in  Cambio  per  2,414.580  Fiorini  di  Merci,  sicché,  perdet- 
tero  in  quell’anno  311,091  Fiorini  di  Danzica  nel  loro  Commercio  con  questa  Città.  Ora, 
se  si  riflette,  che  dopo  quel  tempo  il  Commercio  di  Danzica  è  decaduto  di  molto,  e  che 
una  gran  parte  del  medesimo  passò  a  Konigsberga,  Memel  ed  Elbinga,  si  può  conchiu- 
dere  con  certezza,  che  il  Commercio  Inglese  con  la  Polonia  per  la  via  di  Danzica  sia 
pure  notabilmente  decaduto,  e  divenuto  più  dannoso  per  gl’inglesi. 

Del  resto,  gl’inglesi  non  solo  per  la  via  di  Danzica  e  Konigsberga  somministrano 
alla  Polonia  i  Prodotti  delle  loro  Fabbriche  e  Manifatture,  ma  pe/  quella  ancora  dii 
Lipsia,  Erancfort  all’  Oder ,  e  Breslavia  ve  ne  fanno  passare  una  quantità  incredibile, 
che  si  estende  poi  nella  Moldavia,  Valacchia,  ecc.  Considerando  tuttociò  in  comples- 
so,  l'Inghilterra  deve  piuttosto  guadagnare  che  perdere  nel  Commercio  con  la  Polonia, 
benché  si  trovi  al  di  sotto  nel  bilancio  del  Commercio  che  fa  per  la  via  di  Danzica,  Ko¬ 
nigsberga  ed  Elbinga. 

Con  la  II  Commercio  deli’ Inghilterra  con  la  Germania  è  sommamente  importante.  Vi  man- 

Germania,  da  essa  quasi  tutte  le  sorta  di  Merci  delle  sue  Manifatture  e  Fabbriche,  Panni,  altri  Drap¬ 
pi  di  lana,  Calzette ,  Cuojo,  Merci  di  acciajo  e  di  ferro,  Majolica ,  Terraglia,  ecc. 
Per  altro  questo  Traffico ,  particolarmente  delle  Merci  di  lana,  si  è  molto  diminuito  ift 
questi  ultimi  anni,  perchè  uella  Germania  s’impiegò  tutta  l’attenzione  per  la  erezione  di 
simili  Manifatture,  e.  perchè  in  una  buona  parte  della  medesima,  come  nell’Austria,  nel¬ 
la  Prussia,  ecc-,  è  proibita  la  introduzione  delle  Merci  Inglesi.  Gl’Inglesi  portano  inol¬ 
tre  nella  Germania  Stagno,  Piombo,  Allume,  Vitriuolo,  Minio,  Biacca,  Pelli  di  Coni¬ 
glio,  molte  Pelliccierìe  Americane,  Pesci,  moltissimi  Cavalli ,  Burro  dell’ Irlanda ,  Ca¬ 
cio,  Rum,  Birra,  Sidro,  Tabacco,  Zenzero,  Pepe,  Pimento,  Riso,  Zucchero,  Caffè, 
Indaco,  Orioli,  Strumenti  di  ogni  sorta,  Merci  laccate ,  Tabacchiere,  Penne  lapis,  varj 
Lavori  di  legno,  e  specialmente  di  Legno  Mahagoni ,  o  Mahogany ,  oltre  a  molte  altre 
Merci  delle  due  Indie.  Amburgo  è  il  Deposito  principale  delle  Merci  provenienti  dall’ 
Inghilterra,  e  tutto  questo  Commercio  sta  sotto  la  ispezione  di  una  Compagnia,  die  chia¬ 
masi,  la  Compagnia  Amburghese .  Ma  questa  Compagnia  non  negozia  con  capitali  co¬ 
muni,  come  non  negozia  quella  della  Russia  sopraindicata;  anzi  ognuno  che  vuole  fare 
degli  affari  con  Amburgo,  può  divenire  Membro  di  questa  Compagnia,  previo  il  paga¬ 
mento  di  una  certa  somma,  e  comportandosi  secondo  le  massime  fissate  da  essa,  può 
negoziare  per  proprio  conto  a  suo  piacimento.  Per  altro  i  Negozianti  di  Lipsia  e  di 
Erancfort  al  Meno  fanno  venire  anch’essi  per  proprio  conto  delle  Merci  dall’ Inghilterra  ; 
i  primi  per  la  via  di  Amburgo  e  di  Altena,  ed  i  secondi  per  acqua  sul  Meno;  però  quelli 
di  Lipsia  danno  le  loro  Commestioni  direttamente  aglTngìesi,  e  non  prendono  le  Merci 
dal  Deposito  di  Amburgo,  ma  si  servono  di  questa  Piazza  eppure  di  Altena  soltanto  per 
le  Spedizioni .  Queste  Merci  vengono  esitate  tutte  nelle  Fiere  di  queste  due  Piazze. 

L’Inghilterra  trae  all’incontro  dall’ interno  della  Germania,  e  dalle  Piazze  marittime 
di  Amburgo,  Lubecca ,  Brema,  Emden,  anche  per  la  via  di  Amsterdam,  Trieste,  Fiu¬ 
me,  Venezia,  ecc.  diverse  Merci,  come  Legname  da  costruzione,  Legno  da  Botti,  Ferro 
ed  Acciajo  grezzo,  Argento  vivo,  Pottasche,  Antimonio  ,  Vitriuolo,  e  molti  altri  Artico¬ 
li  del  Regno  Minerale;  inoltre,  delle  Bacche  di  Ginepro,  Lana,  Lino,  Canape,  Filati, 
Cera,  Sevo,  Tela  da  Vele,  Telerìe,  Cristalli,  Topazzj  della  Boemia  ed  altre  Pietre, 
Lastre  di  Ferro,  Merci  di  Norimberga,  Acque  Minerali,  Vino,  Crogiuoli,  Corna  di  Cer¬ 
vo  ,  Pelli  di  Cervo  crude,  Pelli  dr  Capra  e  di  Becco,  Terra  da  colori,  ed  innumerabili 
altri  Articoli.  Il  poco  Commercio  che  mantiene  l’Inghilterra  con  l’Ungheria,  si  faceva 
una  volta  parimente  perla  via  di  Germania,  cioè  per  Amburgo  e  Lipsia^,  ma  ora  la  mag¬ 
gior  parte  di  esso  si  fa  per  la  via  di  Trieste  e  Fiume,  da  dove  ricevono  gl’inglesi  an¬ 
che  i  Prodotti  dell’ Ungheria ,  come  Pottasche,  Vini,  ecc. 
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In  questi  ultimi  tempi  varie  sono  le  opinioni,  stilla  questione,  da  che  parte  restasse 
veramente  il  vantaggio  di  questo  Commercio.  Alcuni  credono,  che  la  Germania  vi  per¬ 
da  più  di  6  milioni  di  Ri  talleri,  ed  altri  pretendono,  che  I’  Inghilterra  vi  aggiunga  400,000 
Lire  Sterlrnt  in  "Danaro  contante.  A  noi  non  spetta  il-  decidere  tale  questione,  ma  vo¬ 
gliamo  pe<ò  inserire  qui  letteralmente  le  Annotazioni  fatte  su  tale  proposito  da  un  cele¬ 
bre  Scrittore;  egli  dice  così:  1)  ,,Non  tutte  le  Merci,  che  l’Inghilterra  manda  nella  Ger- 
,,  mania,  rimangono  in  questi  Stati,  ma  una  buona  parte  delie  medesime  vi  passa  sol¬ 
tanto  di  transito,  e  ritrova  l’ultimo  suo  compratore  nella  Russia,  nella  Polonia,  e 
’’  nell’  Ungheria  .  Il  Commercio  che  si  fa  in  Lipsia  e  Francfort  all’Oder  c<.  n  Merci  In- 
’’  gìesi  lo  dimostra  chiaramente  .  2)  Non  tutte  le  Merci  della  Germania  ,  che  ranno  nell’ 

Inghilterra,  vengono  immediatamente  spedite  dalla  Germania ,  ma  una  gran  parte  del- 
*’  le  medesime  passa  prima  nell’Olanda,  in  Venezia  ed  iti  Livorno,  e  da  questi  Luoghi 
’’  vanpo  poi  sotto  il  nome  di  Merci  Olandesi  ed  Italiane  nell’Inghilterra.  3)  Queste  due 
circostanze  ridondano  certamente  in  vantaggio  della  Germania  ed  in  danno  dell’  In- 
”  ghilterra  .  Se  poi  il  Traffico  delie  Telerìe  e  Tele  Velate  della  Germania  fosse  ancora 
così  forre  come  una  volta,  non  avrei  alcuna  difficoltà  di  decidere  la  questione  in  fa- 
”  vo re  della  Germania.  Ma  sicome  gl’inglesi  non  prendono  più  da  quella  se  non  poche 
5  Merci  di  lino,  perdono  con  ciò  i  Tedeschi  una  rilevante  somma  che  incassavano  an- 
3?  cora  poco  tempo  fa  dagl’  inglesi,  e  perciò  può  essere  benissimo,  che  gl’ Ingesi  non  per- 
dano  tanto  con  la  Germania,  come  alcuni  credono.  4)  Sarei  portato  anzi  a  credere 
*’  che  ji  Commercio  dell’Inghilterra  con  la  Germania  stia  piuttosto  in  equilibrio. “ 

Nel  Commercio  con  l’Olanda  l’Inghilterra  guadagna  sicuramente .  L’Olanda  non  ha 
Merci  nè  Prodotti  proprj  di  cui  abbia  indispensabilmente  bisogno  l’Inghilterra,  eccettua* 
line  gli  Aromati  .  All’  incontro  l’Inghilterra  ha  molti  Prodotti  e  Merci,  che  sono  indis¬ 
pensabilmente  necessarie  all’Olanda.  Generalmente  l’Irighiìterra  non  permette  che  gli 
Olandesi  le  portino  delle  Merci  mediante  il  loro  Commercio  intermedio.  Per  quanto 
grande  ed  importante  sia  stato  il  Traffico  degli  Olandesi  nell’Inghilterra,  ha  dovuto  non¬ 
dimeno  diminuirsi  e  cessare  quasi  intieramente  ,  a  motivo  del  noto  Atto  di  Navigazione 
stato  introdotto  nell’Inghilterra,  e  delle  restrizioni  in  esso  contenute.  Ciò  che  gl’inglesi 
ricevono  dagli  Olandesi,  se  Io  vanno  a  prendere  loro  stessi,  e  ciò  che  gli  Olandesi  rice¬ 
vono  dagl’inglesi,  viene  loro  portato  per  la  maggior  parte  da  questi.  Le  Merci  die 
F  Inghilterra  manda  in  Olanda  .  sono:  Rame,  Merci  di  fero  e  di  aeciajo.  Pelli,  Burro, Se*- 
vo  Carne  e  Sala-noni  sala’i  Tab  echi ,  Zucchero,  Caffè  Pimento,  Riso  ,  Legno  Campeggio, 
Panni  Filati,  Merci  di  cotone  e  di  lana.  Stoffe  delle  Indie  e  della  Turchia,  Tele  stampa¬ 
te  Colla,  Allume,  Stagno,  Piombo,  Legno  Sughero,  Vetrami Pelli  di  Bue  e  di  Vacca, 
Aghi  e  simili  Merci,  Gioje,  Carbone  minerale,  e  molti  altri  Articoli. 

6  All’ incentro  gl’  inglesi  vanno  a  prendere  ora  dall’Olanda  quasi  non  altro  che  Droghe¬ 
rie  Robbia,  Osso  di  Balena,  Olio  di  Pesce,  Tela  da  Ve  e,  Cordaggj  ,  e  Pipe,  quando 
una’  volta  spedivansi  spezialmente  molte  Tele  fine  dall’Olanda  nelRInghilterra  ;  ma 
dopo  che  la  Gran  •  Brettagna  e  principalmen  e  l’ Irlanda  si  sono  fortemente  applicate  alla 
coltura  del  Lino,  ed  a  fabbricare  delle  Telerìe,  la  introduzione  di  questo  Articolo  sì  è 
di  molto  diminuita  . 

Molti  pretendono,  chela  Gran  Brettagna  e  l’ Irlanda  guadagnino  annualmente  con 
gli  Olandesi  1,200,000  Lire  Sterline.  Devesi  però  detrarre  da  questa  somma  ciò  che 
guadagnano  gli  Olandesi  nel  Commercio  di  contrabbando  che  fanno  con  l’Inghilterra, 
mediante  il  quale  vengono  introdotte  molte  Merci  in  questo  Regno .  Inoltre  ricavano  ogni 
enoo  dall’Inghilterra  almeno.  500,000  Lire  Sterline  d’  Interessi  per  i  Capitali  imprestati 
silo  Stato,  ed  hanno  pure  un  interressamento  considerabile  ne’ Fondi  pubblici,  per  cui 
guadagnano  il  Dividendo  che  tocca  sulla  loro  porzione.  In  tempo  di  guerra  poi,  quan¬ 
do  l’Olanda  è  neutrale,  si  cangia  immediatamente  la  proporzione  fra  l’Inghilterra  e  1’ 
Olanda.  Allora  devono  gl’ Inglesi,  parte  per  necessità,  e  parte  per  sicurezza  del  lo¬ 
ro  Commercio  ricorrere  più  volte  all i  Negozianti  Olandesi  ,  e  questi  sanno  approfittarsi 
yrolto  bene  dell’occasione.  Finalmente  guadagnano  anche  molto  gli  Olandesi  nel  Com¬ 
mercio  di  Catnbj  che  fanno  in  ogni  tempo  con  l’Inghilterra., 

"  Il  Commercio  con  i  Paesi -Bassi  è  infallibilmente  dannoso  per  l’Inghilterra.  Essa 
vi  manda  soltanto  poche  Merci  di  lana  ordinarie.  Zucchero,  Caffè,  Tabacco,  Stagno  e 
Piombo.  All’incontro  compra  colà  Merletti,  Tele,  Tele  Battiste ,  Veli  ,  Nastri  di  varie 
qualità,  ecc.  Di  una  porzione  di  queste  Merci  è  veramente  proibita  la  introduzione  nell’ 
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,  ...  r;A  ce  ne  introducono  tante  di  contrabbando,  che  i  Fiammtn. 

#ZSU?fZ5St&  &T A  Avventori  in  quest,  A«ic.U  .  ^'Faesi-Bas- 
si  poi  è  proibita  la  introduzione  de  Fauni  Inglesi. 


Prima  della  nuerra  presente  il  Commercio  della  Gran  Brettagna  con  la  Francia  era 
mo,toTo?iddo'.,a4>  Commercio  la  Francia  osse^a  «™ 

lamente"  Jsnp'rn'S'0  Da"  ctò  siSUpuó  conchindere  che  ognuna  di  qu„t.  S.».ul  u.1  «. 
c, proco  loro  Commercio  oon  accordava  un  tempo  Fona  all  “‘‘“^^"SaVa  (Sìcla! 
assolutamente  non  si  potevano  togliere  ,  cioè,  g  „  -  j.  J  tacevano  lo  stesso  in  ri- 
fuorchè  queiio  che  non  p«.«»o  "j eduzione  ci.  tante  Merci 

datino  nell'ut  Stato,  e  que'.le  ch’eri  permesso  d’ imvodnn-e ^  ri, rova^ns,  aggrava,. 
,,,  fnrti  Tmoosizioni.  Da  cento  e  più  anni  questi  due  Regni  ebbero  assieme  oeue  guerre 
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di  cui  scopo  principale  si  era  quello  d’  impedire  quanto  mal  fosse  possibile  esito  di  tut¬ 
te  le  Merci  e  Prodotti  Francesi  nell’ Inghilterra .  _  1»T„-Mltprra  e  la  Francia  el* 

vpi  ni  odo  con  cui  facevasi  allora  il  Commercio  fra  1  Inghilterra  e  la  t  rancia , ,  gl 
jof’carbone  SrX  Calgli' arT^ca^  VaS 

in  Inghilterra  Specch/,  Vini,  Acquavite,  Acque  odorifere i  l  ^"mì'  c^c  Lauri  delle 
Galanterìe  e  Merci  di  moda,  come  ancora  diverse  bagalelle  per  1  accouciatura 

Femmine . 


Con  il 
Portogallo. 


A  motivo  delle  molte  proibizioni  ed  Imposizioni,  alle  quali  questi  Paesi  assoggetta- 
XZ‘:  Merci ,  s' introdusse  tra  amendue  le  «  »  ™  ^ 


vano  in  Inghilterra  moltissimi  Vini  ed  Acquavite,  Galloni  d  oro  e  «1  argento,  Merletti, 
-  j:  CeavfFz.  z,  i>vcmtvi  rionni  molte  I  elene . 


MTcIdi  slu  SmreDmp'pi  'ricchi,  molte  Telerìe ,' ecc.  Questo  Commercio  era  tao- 
Spiù  damtoso  per  l’ Inghilterra ,  quanto  che  i  Contrabbandieri .non ‘ 

mento  altro  che  Danaro  contante.  All’ incontro  si  portava  dall  Inghilterra  nascostami 
te  in  Francia  diversi  Strumenti  spettanti  alle  Fabbriche ,  ed  indispensabilmente  necessc  rj. 
idi  Artifici-  Filati,  e  specialmente  Lana  non  lavorata.  In  questo  modo  la  Francia 
trovavasi  in’ caso  di  sostenere  in  uno  stato  florido  una  parte  delle  sue '  g 

Finalmente  si  accorsero  amendue  le  Nazioni,  che  la  gelosia  PP  buona  ar¬ 
che  amendue  goderebbero  de’ vantaggi  maggiori  e  P’  Llllv  ’  ,  j  Colon:e  Per 

monìa  fondassero  il  Commercio  sulla  natura  de  loro  Paesi  ,  e  deile  loro  poterne,  rer 

SIILere  a  questo.  k  Corti  di  Londra  e  di  Versailles  conchiusero  nel  ,7Sd  un  Trattato 
di  Commercio  e  di  Navigazione,  da  noi  inserito  nel  Tomo  precedente  sotto  Artico to 
di  Francia-  alla  Pag.  319  e  seguente ,  ove  pure  abbiamo  brevemente  accennato  1  e.  e. io 

derivatone-  ad  amendue  li  Regni. 


Del  Commercio  della  Gran  Brettagna  con  il  Portogallo  ne  abbiamo  già  ragionato  nel 
Tomo  presente  sotto  l’Articolo  di  Lisbona  alla  Pag.  236  e  253. 
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fncontro  *  .iiorno  Oro,  Argento,  Lana,  Pelli.  Olio,  Vino, Cedri,  Arane,,  Ch,na,  mol- 
te  Speziarle  e  Medicinali  dall’  America  Spagnuola ,  molti  Generi  da  tintura,  ed  una  gran 
nuantità*  Saie  Alcali,  ovvero  Soda.  Verìmente  vanno  anche  adesso  a  prendere  tati, 
nS  Articoli  dalla  Spagna,  ma  l’esito  delle  loro  Manifatture  m  questo  Ragno  e  ora 
minore  e  di  giorno  in  giorno  sempre  più  lo  diviene  Gii  Spagnuoll  per  parte  loro  pria 
SMLi  ad  ergere  delle*  Fabbriche  e  Manifatture,  pe,  ,  qua  ««*•»£; 
vasi  eia  proibita,  eppure  aggravata  di  forti  Dazj  la  introduzione  d  *■  .  ,  .  ’ 

e  per  altra  parte  i  Francesi- incontrarono  molto  bene  H  genio  degli  e  pagnuo  1  con  1 

Merci,  ed  in  seguito  del  patto  di  Famiglia  venivano  particolarmente  proteui  dal  Go.ce 
no,  iL  che  tutto  però  svanì,  a  motivo  della  guerra  prese;, le.. 


Paf 


Panando  dell’  esito  de’  Prodotti  delle  Manifatture  e  Fabbriche  Inglesi  per  la  Spagua, 
non  devesi  considerare  soltanto  la  Spagna  medesima,  ma  anche  l’America  Spagnuola , 
la  quale  si  provvede  da  Cadice,  con  il  mezzo  de’ Negozianti  Spagnuoli ,  di  tutte  le  Mer¬ 
ci  di  Europa.  Si  mandano  anche  colà  molti  Articoli  delle  Fabbriche  Inglesi,  particolar¬ 
mente  Calamanche,  Cianrbeliotti ,  Panni,  Merci  di  acciajo,  Bottonami  ,  ed  altri  simili, 
ed  il  valore  di  queste  Merci  Inglesi  si  fa  ascendere  a  5  milioni  di  Piastre  ali’  anno  .  Gl’In¬ 
glesi  portano  anche  in  Ispagna  molti  Pesci  secchi  da  Terranuova.  Una  volta  ne  passa¬ 
vano  ogni  anno.  50  Bastimenti  candii  in  Cadice,  2  in  300  a  Bilbao,  e  più  di  100  ne¬ 
gli  altri  Porti  Spagnuoli  del  Mediterraneo  ;  ma  ora  si  è  diminuito  questo  Traffico  a  soli 
200  Carichi,  per  la  concorrenza  de’ Francesi,  la  Merce  de’ quali  è  bensì  più  cara,  ma  è 
però  migliore,  eli  Nordamericani  vi  contribuirono  anch’  essi  in  buona  parte.  Oltre 
l’Oro  e  l’Argento,  la  Lana  è  l’Articolo  più  importante,  che  la  Spagna  somministra  all’ 
Inghilterra. 

Questo  Commercio  ridonda  in  vantaggio  dell’Inghilterra,  ed  alcuni  Scrittori  lo  calco¬ 
lano  per  il  milione  di  Lire  Sterline.  Gli  Spagnuoli  poi  credono  di  non  perdere  più  di  4 
milioni  di  Piastre  all’anno  nel  Commercio  con  L’Inghilterra. 

In  Italia  portano  gl’ Inglesi  Panni ,  Drappi  di  lana  ,  e  di  cotone,’  Velluto  di  cotone,.  Con  lriu- 
ovvero  Manchester,  ogni  sorta  di  Merci  di  acciajo,  di  ferro,  d’ottone,  di  tombacco  e  di  Ha., 
stagno;  Cuojo,  Tabacchi,  Zucchero,  Pesci,  Grani,  Pepe,  Pimento,  Piombo,  Stagno,, 
ed  altre  Merci  delle  Indie  Orientali  ed  Occidentali.  Estraggono  all’incontro  dall’Italia, 

Seta  cruda.  Velluto  di  seta,  Vini,  Cremor  di  Tartaro  T  Ulive ,  Olio  di  Ulive,  Rosolj, 

Sapone,  Terra  da  colori,  ed  Allume  Romano:  per  quest’ultimo  Articolo  una  Compa¬ 
gnia  di  Negozianti  Inglesi  aveva  preso  in  appalto  dal  Papa  le  Miniere  di  Allume.  11  Com¬ 
mercio  con  l’Italia  si  fa  per  la  maggior  parte  per  la  via  di  Genova,  Venezia  e  Livorno.. 

Il  Commercio  del  Levante  facevast  una  volta  dagl’ Inglesi  sotto  la  ispezione  di  una  Con  il 
Compagnia,  che  chiamavasi  la  Compagnia  Turca.-  Questa»  nom  aveva  già  un  Fondo  so-  Levante  , 
eiale  ,  ma  ognuno  che  voleva  negoziare  per  il  Levante,  doveva  farsi  Membro  della 
medesima,  pagando  una  certa  somma  di  Danaro;:  egli  dovevasi  assoggettare  a  cer¬ 
te  regole  prescritte  dalla  Compagnia,  e  promettere  di  negoziare  solamente  per  pro¬ 
prio  conto,  e  di  non  confidare  li  suoi  affari  nella  Turchìa  a  verun  altro,  fuorché 
ad  un  Commembro,  o  Fattore  della  Compagnia;,  doveva  inoltre  pagare  alla  Com¬ 
pagnia  certe  Gabelle  sopra  le  sue  Merci  ,  e  queste  venivano  impiegate  a  benefì¬ 
cio  comune.  Presentemente  il  Commercio  per  quelle  parti  e  libero  ad  ognuno.  Le 
Merci  che  mandano  gl’inglesi  in  Levante,  consistono  in  Piombo,  Stagno,  Panni,  Mezzi- 
Panni,  Merci  di  acciajo  e  di  ferro.  Orioli,  Armi  da  fuoco,  Cannoni  ed  altri  Attrezzi  di 
guerra.  Lavori  di  Falegname  di  ogni  sorte,  Tabacco,  Zucchero,  Rum,  e  simili  cose 
Di  tutti  li  sopra  descritti  per  altro  li  Panni  furono  sempre  1’ Articolo  principale  ;  ma  gl’  In¬ 
glesi  trovarono  ben  presto  de’ forti  rivali  ne’ Francesi.  Questi  nel  fabbricare  li  loro  Pan¬ 
ni  si  uniformavano  intieramente  al  gusto  de’ Turchi,  li  vendevano  a  minor  prezzo,  e  tro¬ 
vavano  perciò  ne’Porti  del  Levante  molti  Compratori ..  In  vece  che  gl’inglesi  esitavano 
prima  2,000  Balle  dì  Panni,  stentavano  allora  a  ritrovare  l’esito  di  400.  Il  Parlamento, 
attento  sopra  il  decadimento  di  questo  importante  e  vantaggioso  Commercio ,,  credette  , 
che  le  restrizioni  fatte  dalla  Compagnia  Turca  ne  fossero  in  parte  la  cagione,  e  pose  per¬ 
ciò  nel  1754  in  piena  libertà  il  Commercio  del  Levante ,  verso  il  pagamento  di  una  molto 
piccola  Imposizione  dì  20  Lire  Sterline ,  da  pagarsi  per  una  volta  tanto  alla  Compagnia. 

Ma  questo ,  contro  Pespettazioni  del  Parlamento ,  non  produsse  quasi  altro  effetto,  che  lo 
stabilimento  di  una  Casa  Inglese  in  Costantinopoli,  la  quale  vi  negoziava  in  Panni  di 
Francia,  in  vece  di  quelli  d’Inghilterra.  Qyesto  diede  motivo  ad  una  nuova  Ordinanza 
del  Parlamento,  con  la  quale  fu  proibito  agl’inglesi,  di  portare  Panni  ed  altre  Merci  di 
Francia  nel  Levante .  Ma  siccome  con  tutte  queste  Ordinanze,  nè  i  Panni  d’Inghilterra 
divennero  a  minor  prezzo,  nè  quelli  di  Francia  più  cari,  così  nou  si  aumentò  gran  cosa 
P  esito  delle  Merci  di  lana  Inglesi  nel  Levante,  ed  il  Commercio  Inglese  in  quelle  partii 
non  è  ritornato  mai:  più  al  florido  stato  d’  una  volta. 

1  Carichi  di  ritorno  degl’inglesi  consistono  particolarmente  in  Sete  crude,  Cotoni,, 

Tappeti,  Mandorle,  Zibbibi  ,  Fichi,  Datteri,  Caffè,  Pelo  di  Cammello  ,  Filati  di:  cotone,, 

Cuojo,  Galla,  Drogherìe,  Spezierìe,  e  Medicinali. 

Non  ostante  il  decadimento  di  questo  ramo  di  Commercio,  si  vuole  assicurare ,,  che 
l’ Inghilterra  vi  guadagni  ancora  presentemente  verso  400,000  Lire  Sterline.  L’ Inghilterra. 
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ri  fa  inoltre  un  altro  considerabile  guadagno  portando  nel  Levante  tutte  Merci  lavorate, 
e  riportando  soltanto  di  ritorno  de’Prodotti  grezzi,  che  pji  mettendoli  in  opera,  guada¬ 
gna  la  mercede  del  Lavoro. 


Alle  Coste  della  Barbarla  manda  Tlnghìlterra  de’ Cannoni,  Schioppi,  Pistole,  Pol¬ 
vere,  Piombo,  Sciable,  Coltelli,  Forbici,  altre  Merci  di  acciajo  e  di  ferro.  Catene  per 
incatenare  gli  Schiavi,  Rum,  Tabacco,  Drappi  di  lana  ed  altro.  .La  maggior  parte  de’ 
Carichi  di  ritorno  consistono  in  Lana,  Cera,  Olio,  Spezierìe,  Datteri,  Fichi,  Pelli  rii 
Leoni  e  di  Tigri . 

Il  Commercio  degl’inglesi  nelle  Indie  Orientali,  sotto  quale  nome  intendiamo  tutti  li 
Paesi  dal  Capo  di  buona  Speranza  sino  al  Giappone ,  ritrovasi  nelle  mani  di  una  Compa¬ 
gnia,  che  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali ,  e  che  già 
da  lungo  tempo  ha  ottenuto  da’Re  d’Inghilterra  il  Diploma,  colà  chiamato  Charter. 

Questa  Compagnia  ebbe  la  sua  origine  nella  ultima  metà  del  Regno  della  Regina 
Elisabetta ,  ed  il  suo  Diploma  fu  da  essa  firmato  nell’anno  1599,  ma  tuttavia  restò  lunga¬ 
mente  in  uno  stato  debole.  Per  fondare  solidamente  questo  Commercio,  vi  volevano  Sta¬ 
bilimenti  ,  Fattorie  e  Fortezze  nelle  Indie,  e  si  cercò  di  acquistarle  per  mezzo  di  Tratta¬ 
ti.  La  Compagnia  Inglese  non  tardò  a  comprendere  il  grande  vantaggio  che  avevano 
avuto  gli  Olandesi;  ma  essa  non  trovava  conquiste  legittime  da  farsi  sopra  nemici,  le 
quali  potessero  essere  di  gran  vantaggio  al  di  lei  Gomme  ciò;  non  vi  era  veruna  occasio¬ 
ne  di- potere  acquistare  con  le  armi  alla  mano  degli  Stabilimenti  già  formati;  che  se  si 
fosse  dato  questo  caso,  gl’inglesi  avrebbero  fatto  de’ progressi  non  meno  rapidi  che  gli 
Olandesi.  Lo  dimostrarono  chiaramente  quando  andarono  in  soccorso  del  Re  di  Persia, 
per  scacciare  i  Portoghesi  dall’Isola  di  Ormus ,  li  quali,  medìanti  le  loro  fortificazioni  in 
quest’isola,  si  erano  resi  padroni  del  Commercio  de]  Golfo  di  Persia,  e  si  sostennero  nel 
medesimo  per  il  corso  di  quasi  un  Secolo  intiero.  Per  questo  soccorso  ii  Dominatore  del¬ 
la  Persia  concesse  allora  alla  Compagnia  delle  prerogative  importanti,  delle  quali  essa 
seppe  molto  bene  approfittarsi .  11  Re  Giacomo  Primo  mostrò  qu  inio  gli  premeva  la  pro¬ 

sperità  della  Compagnia,  con  avere  spedito  diverse  Ambasciate  al  Gran  Mogol,  alli  Re 
di  Persia  e  del  Giappone,  e  ad  altri  Principi  di  quelle  Regioni,  per  conchiudere  in  suo  no¬ 
me  ed  in  quello  della  Compagnia  de’ Trattati  di  Commercio,  alcuni  de’  quali  esistono  an¬ 
cora  presentemente. 

Il  favore  più  grande  lo  ricevette  la  Compagnia  senza  dubbio  da  Carlo  I ,  il  quale 
con  un  Diploma  dell’anno  1669  le  donò  fiso  a  ed  il  Porto  di  Bombay,  con  ogni  attinen¬ 
za,  tale  quale  stato  era  ceduto  da’ Portoghesi  ;  si  riservò  soltanto  la  Sovranità  sopra  la 
medesima,  e  patteggiò  con  la  Compagnia  una  corrisponsione  annua  di  10  Lire  Sterline . 
Alle  stesse  condizioni  cedette  quel  Sovrano  alla  Compagnia  l’Isola  di  S.  Elea  a  tolta  agli 
Olandesi.  Con  un  altro  Diploma  concesse  alla  medesima  la  facoltà  di  ergere  in  tutti  li 
suoi  Stabilimenti,  Piazze  e  Fattorie  un  Tribunale  consistente  in  un  Giurisprudente  e  due 
Negozianti,  e  di  far  decidere  da  questi  tutte  le  contese  in  Affari  di  Commercio,  di  Ba¬ 
ratti,  di  Cambio  ecc.,  come  non  meno  di  far  giudicare  e  [unire,  però  secondo  le  Leg¬ 
gi  dell’Inghilterra,  tutti  li  delitti  commessi  per  mare  o  per  terra  nel  Territorio  e  nelle 
Possessioni  della  Compagnia  nell’  Asia  e  nell’ Affrica. 

In  questa  epoca  principiò  la  Compagnia  a  prendere  forza,  e  divenne  florida.  È  ve¬ 
rosimile,  che  avrebbe  in  poco  tempo  conseguito  quel  sommo  grado  di  grandezza  e  di 
potenza  a  cui  è  arrivata  ne’  nostri  tempi,  se  il  Re  Carlo  non  fosse  stato  tante  volte  cos¬ 
tretto  ,  .per  mancanza  di  Danaro,  di  vendere  a  delle  Persone  private  il  permesso  di  negoziare 
per  le  Indie,  senza  farle  in  verun  modo  dipendere  dalla  Compagnia  ,  la  quale  fu  grandemente 
pregiudicata  da  questa  concorrenza.  Il  danno  più  grande  poi  le  fu  cagionato  dalla  ere¬ 
zione  di  una  nuova  privilegiata  Compagnia,  protetta  dal  Parlamento,  e  dalle  guerre  che 
dovette  fare  dall’anno  1685  sino  al  1698,  ora  contro  il  Gran  Mogol,  ed  ora  contro  i  France¬ 
si,  e  che  la  ridussero  all’orlo  della  sua  rovina.  Fortunatamente  si  prese  il  partito  di  forma¬ 
re  dell*  vecchia  e  della  nuova  una  sola  Compagnia,  e  dal  tempo  di  questa  unione  in 
poi,  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali,  che  fiorisce  ancora  nell’ Inghilterra ,  si  è  in- 
nMzata  a  poco  a  poco  ad  un  tale  grado  di  potenza  e  di  splendore,  clie  per  più  titoli  sor¬ 
passa  La  Compagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali,  che  una  volta  riguardavasi  per  la 
più  potente  di  Europa. 

Il  Diploma  concesso  alla  Compagnia  da  Carlo  II.,  mediante  il  quale  confermò  i 
precedenti  della  Regina  Elisabetta,  e  del  Re  Giacomo  /.  ,  è  veramente  la  base  fonda¬ 
mentale 


Londra. 
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mentale  della  Compagnia;  questa  formò  subito  dopo  diversi  Stabilimenti  nelle  Indie  Orien 
tali  gli  estese  di  tempo  in  tempo,  li  munì  di  Fortificazioni,  e  divenne  in  questo  modo 
molto  potente.  Madras ,  sulla  Costa  del  Cor  ornando  l ,  divenne  lo  Stabilimento  principale; 
da  cola  si  fa  particolarmente  il  Commercio  da  una  all’ altra  Piazza  delle  Indie  Orientali, 
ed  in  Madras  si  provvedono  inoltre  i  Carichi  di  ritorno  per  i  Bastimenti  cella  Compagnia 
ehe  vanno  in  Europa.  Già  da  molti  anni  questo  Luogo  è  divenuto  una  delle  più  riguar- 
devoli  Città  delle  Indie  O.ientali,  La  Compagnia  possedè  inoltre  in  questa  stessa  Co¬ 
sta  Guodelour ,  o  Goddelore  ;  ivi  ritrovasi  parimente  un  forte  Deposito  degli  Effetti  e 
Merci  che  sogliono  caricare  i  Bastimenti  che  ritornano  in  Europa, 

Nel  Bengala  possedè  la  Compagnia  una  quantità  di  Fattorie  ,  la  più  considerabile 
delle  quali  è^la  Fortezza  Guglielmo  sul  Fiume  Gange ,  in  distanza  di  52  Miglia  dalla 
imboccatura  del  medesimo.  Bombay,  50  Miglia  dinante  da  SuraLe ,  è  una  Città  consi¬ 
derabile  e  ben  fortificata,  di  cui  la  Compagnia  fa  gran  conto.  Oltre  a  queste  la  Com- 
‘  '  U„  una  nnantiìà  di  Fattorìe  sulla  Costa  del  Malabar ,  ecc.  Con  tutto  ciò  la  Coni- 


pagaia  ha  una  quantità  di  Fattorìe  sulla  Costa  del  Malabar ,  ecc.  Con  tutto  ciò  !a  Corei 

Tnvlese  delle  Indie  Orientali  è  ben  lungi  dal  possedere  tante  Fattone,  Forti, 
pagnia  fW.n*anAa  Ol.inr  '  ‘  '  ‘ 
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Possessioni ,  nè  Paesi  rosi  ricchi,  come  la  Compagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali, 
Osella  però’  dilatò  molto  più  di  questa  il  di  lei  Commercio ,  e  benché  le  manchino  i  van- 
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fWj  che  gode  l’altra,  in  grazia  del  Giappone,  e  che  quella  facia  il  Commercio  degli 
bromati  preziosi,  nulladìmeno  la  Compagnia  Inglese  porta  già  da  molti  anni  più  rie- 
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chi  Carichi  di  ritorno  dalle  Indie  Orientali,  che  la  Olandese  ;  ed  essa  la  supero  di 

molto  con  le  ultime  conquiste ,  ...  f  _  „ 

La  Compagnia  non  ebbe  subito  da  principio  un  tondo  sociale,  ma  questo  fu  for- 
mato^soltanto  nel  tói^.  Le  prime  72,000  Lire  Sterline,  che  si  unirono  per  il  primo  Ar¬ 
mamento  per  le  Indie  Orientali  ,  non  erano  veramente  destinate  che  per  quel  solo  Ar¬ 
mamento.  Ma  nell’anno  suddetto  si  fermò  unFondo  stabile,  consistente  in  396,891  Lire 
s  Scellini  Steriini,  diviso  in  Azioni,  ognuna  di  500  Lire.  Un’Azione  si  poteva  for¬ 
mare  di  50  Unità  da  10  Lire  Sterline  l’una,  che  venivano  a  comporre  la  detta  somma 
di  sco  Lire.  Siccome  poi  nel  1676  la  Compagnia  avrebbe  potuto  fare  una  generosa  ri- 
partizione  dell’utile  agli  Assocciati,  lo  lasciarono  essi  intatto,  e  lo  unirono  al  Fondo- 
capitale  ed  in  tale  modo  fu  questo,  ed  anche  il  valore  delle  Azioni  raddoppiato ,  e 

r  ..  _  TT.a*\.  ,mi,  „  rl.ro  cr  m  Tr'nlt'A  fon  ft  sin  i.ooo  Lirp  Sterline  tip’,-  Azione  - 
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portato  a  100  Unità,  vale  a  dire  a  io  volte  100,  o  sia  1,000  Lire  Sterline  per  Azione 
--  •’  ’  adagno  che  fece  la  Compagnia  subito  dopo  l’ultima  guerra^' alzarono  1 


Per  il  grande  guadagno  che  fece  la  Compagnia  subito  dopo  l'ultima  guerra,; alzarono  le 
Azioni  della  medesima  sino  a  280  per  cento  ;  ma  dal  1773  in  poi  hanno  nuovamente 
ribassato,  e  si  reggono  dopo  quel  tempo  ordinariamente  a  140,  sino  a  160  p.  g .,  vale  a 
dire  per  un’ Azione  si  pagano  1,400,  sino  a  1,600  Lire  Sterline,  Lo  stesso  significato 
hanno  pure  i  Dividendi;  per  esempio  quando  il  Dividendo  sia  di  6  p.  a-,  devesi  inten¬ 
dere  che  vengono  pagate  60  Lire  Sterline  per' ogni  Azione.  Il  più  grosso  Dividendo  in 
questi  ultimi  tempi  fu  di  i2\  p.g,,  e  sarebbe  torsi  divenuto  ancora  maggiore,  se  il  Par¬ 
lamento  non  lo  avesse  impedito  con  un  Regio  Decreto. 


Nel  principio  del  Secolo  presente  la  fortuna  della  Compagnia  si  fece  solida;  in  se¬ 
guito  poi ,  dopo  di  avere  aumentato  ancora  di  più  il  suo  capitale  ,  fu  soggetta  a  delle 
vicende,  'che  facevano  ora  calare  ed  ora  crescere  il  valore  delle  Azioni,  a  proporzione 
della  di  lei  prospera  o  avversa  fortuna.  Sopra  queste  continue  variazioni  è  fondato  il 
valore  delle  Azioni,  che  forma  attualmente  la  occupazione  di  molti  Specolatori .  La 
vendita  delle  Azioni  e  facilissima,  e  si  fa  sostituendo  semplicemente  ne’ Libri  della  Com¬ 
pagnia  il  nome  del  Compratore  a  quello  del  Venditore. 

Per  diventare  Membro  di  questa  Compagnia,  convien’ essere  Inglese  nativo,  o  natu¬ 
ralizzato  ,  e  pagare  alla  Compagnia  nel  momento  della  inscrizione  5  Lire  Sterline . 
La  elezione  delli  due  Presidenti,  e  delli  24  Direttori  o  Assessori  si  fa  ogni  anno  nel  me¬ 
se"  di  Aprile  a  pluralità  di  voti.  Per  poter  diventare  Direttore,  conviene  avere  2,000  Li¬ 
re  Sterline  di  Azioni’  vecchie  e  nuove  nel  Fondo  della  Compagnia.  I  voti  si  vanno  rac¬ 
cogliendo  in  piccoli  Biglietti ,  sopra  i  quali  è  notato  il  nome  del  Votante  e‘  del  Candida¬ 
tole  si  combina  in  questo  modo  le  somme  che  hanno  amendue  nel  fondo,  per  vedere* 
se  farsi  uno  non  posseda  solo  la  somma  che  si  richiede  per  un  voto.  I  Presidenti  non 
possono  coprire  il  loro  Posto  più  di  due  anni  soli,  ma  poi  dopo  un  intervallo  possono 
essere  nuovamente  eletti.  De’ Direttori  se  ne  cambiano  ogni  anno  sette  in  otto. 

La  radunanza  de’ Direttori  si  tiene  nel  Mercordì  e  nel  Venerdì  di  ogni  Settimana, 
ed  è  comunemente  divisa  in  diversi  Dipartimenti;  nulla  però  si  decide  altrimenti  che 
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nell’ Assemblea  generale.  Uno  di  questi  Dipartimenti  ha  l’incumbenza  di  Comprare  tut. 
te  le  Merci,  che  la  Compagnia  manda  nelle  Indie;  il  secondo  ha  quella  di  noleggiare  i 
Bastimenti;  il  terzo,  di  esaminare  tuttociò  che  si  fece  nelle  Indie;  il  quarto  deve  so¬ 
pra  intendere  alli  Magazzini,  ed  il  quinto  deve  sollecitare  gli  affari  della  Compagnia. 
Questa  tiene  un  Segretario  ed  un  Registratore;  quest’ultimo  ha  12  Commessi  sotto  di 
se,  ed  il  primo  ne- ha  6;  essi  sono  tutti  Persone  giovani,  che  si  vogliono  istruire  ,  e 
rendere  abili  a  questi  posti.  Vengono  parimente  riguardati  come  primi  Ministri  della 
Compagnia  il  Cassiere  Generale,  e  l’Ispettore  de’ Magazzini . 

Di  sua  proprietà  la  Compagnia  non  ha  che  alcuni  piccoli  Bastimenti  che  adopera  nel. 
le  Indie  Orientali;  gli  altri  Bastimenti  che  tiene  al  suo  servizio,  appartengono  a  delle 
Persone  private,  ed  ordinariamente  atre  o  quattro  de’ più  ricchi  Direttori,  o  altri  ric¬ 
chi  Negozianti  di  Londra,  che  fanno  a  bella  posta  fabbricare  de’ Bastimenti ,  per  no¬ 
leggiarli  alla  Compagnia  a  tanto  per  viaggio.  Nello  andare  alle  Indie,  la  Compagnia 
pon  chiede  luogo  maggiore  nel  Bastimento,  di  quello  eh’ è  necessario  per  caricare  il  Fcr- 
rlv.  Piombo ,  Rame,  Stoffe  di  lana,  e  Vini  di  Madera,  che  sono,  per  così  dire,  li  soli 
Articoli  che  la  Compagnia  manda  nelle  Indie.  Nel  rimanente  vuoto  possono  caricare  li 
Proprietarj  de’ Bastimenti  quelle  Merci  che  sono  di  loro  piacimento,  purché  non 'siano 
di  quelle  che  vi  manda  la  Compagnia.  Nel  viaggio  di  ritorno  li  Proprietarj  de’ Bastimen¬ 
ti  hanno  uno  spazio  per  30  Barili,  nel  quale  possono  caricare  ciò  che  vogliono,  anche 
di  quelle  Merci  che  riceve  la  Compagnia  ;  devono  però  pagare  per  queste  una  piccola 
competenza  alla  medesima.  Non  avendo  dunque  bisogno  la  Compagnia  di  pensare  ad  una 
Marina  oer  le  sue  intraprese  Mercantili,  e  non  curando  il  Commercio  da  un  Porto  all’ 
altro  nelle  Indie,  può  impiegare  maggiore  attenzione  in  quello  dell’Europa  con  l’Asia. 

Benché  la  Compagnia,  in  virtù  de’ di  lei  Diploma  facia  esclusivamente  tutto  il  Com¬ 
mercio  delle  Indie  Orientali,  nulladimcno  possono  prendervi  parte  in  due  maniere  anche 
delle  Persone  private,  che  non  sono  Membri  della  Compagnia,  cioè,  o  tofl  ottenere  dal¬ 
la  Compagnia  il  permesso  di  mandare  per  colà  de’ Bastimenti ,  sotto  certe  condizioni  che 
si  stabiliscono  nel  Contratto  che  se  ne  forma,  oppure  mediante  la  Paceotigiia ,  che  viene 
accordata  ad  ogni  Proprietario  de’ Bastimenti  dalla  medesima  noleggiati,  come*  pure  al 
Capitano,  agli  altri  Ufficiali,  ed  ali’ Equipaggio.  Le  condizioni  principali  de’ Contratti 
di  noleggio,  colà  chiamati  Charte  Partìe ,  sono:  che  i  Bastimenti  da  spedirsi  da  Persone 
private,  debbano  trasportare  senza  nolo  alle  Fattorie  della  Compagnia  una  certa  quantità 
di  Argento  e  Merci  per  conto  della  medesima,  come  ancora  un  certo  numero  di  Soldati 
della  Compagnia,  pure  senza  nolo  e  franchi  di  mantenimento;  che  li  medesimi  fra  le  al¬ 
tre  Merci  de’ loro  Carichi  abbiano  da  caricare  anche  dell’ Oro ,  Argento  e  Gioje,  Coral¬ 
li  grezzi  ,  ed  ogni  sorta  di  Prodotti  delle  Manifatture  Inglesi,  verso  una  Imposizione  da 
pagarsi  alla  Compagnia,  cioè  di  2  p.  g.  sopra  l’Oro,  Argento  e  Gioje,  e  di  12  p.  g.  so¬ 
pra  le  Stoffe  di  lana  e  Coralli.  Arrivati  che  sono  questi  tali  Bastimenti  nelle  Indie,  pos¬ 
sono  colà  negoziare  da  un  Porte  all’ altro,  verso  il  pagamento  di  una  Imposizione  fissata 
dietro  la  qualità  delle  Merci  con  le  quali  si  traffica,  e  delie  quali  devono  rendere  conto 
alla  Compagnia.  Non  è  loro  permesso  di  portare  tutte  le  sorta  di  Merci  in  Europa,  ma 
solamente  Pepe,  ed  altri  Articoli  provenienti  dalla  China,  Tunkin,  e  dal  Giappone,  per 
le  quali  devono  ugualmente  pagare  una  certa  Imposizione.  All’arrivo  di  questi  Bastimen¬ 
ti  nell’Inghilterra,  devonsi  consegnare  li  loro  Carichi  alla  Compagnia,  che  li  vende  nel¬ 
la  sua  prima  licitazione.  Nel  caso  finalmente,  che  la  Compagnia  avesse  bisogno  di  Ba¬ 
stimenti  nelle  Indie,  i  suddetti  Bastimenti  devono  stare  a  sua  disposizione  secondo  le  de¬ 
liberazioni  della  medesima,  verso  certe  condizioni  che  vengono  fissate.  Possono  inoltre 
delle  Persone  private,  mediante  li  Bastimenti  che  la  Compagnia  manda  nelle  Indie,  fare  il 
Commercio  di  Diamanti  verso  una  certa  Imposizione,  cioè,  di  2  p.  g.  se  sono  Membri 
della  Compagnia,  di  6  p.  g.  se  sono  Inglesi,  ma  non  Membri,  e  di  8  p.  §.  se  sono  Esteri. 

La  facoltà  della  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali  non  è  possibile  di  determi¬ 
narla  con  precisione.  Ma  la  contribuzione  eli’  essa  pagò  ultimamente  al  Governo,  e  che* 
non  ha  importato  meno  di  400,000  Lire  Sterline,  fa  credere,  eh’ essa  debba  possedere 
grandi  ricchezze.  Secondo  un  esatto  Bilancio,  nel  principio  del  1784.  la  Massa  de’ De¬ 
biti  della  Compagnia  importava  10.342,692  Lire  Sterline.  All’incontro  essa  poteva  fare 
stato  sopra  li  seguenti  Crediti  e  Rendite. 
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Debito  del  Governo  verso  la  Compagnia,  per  Danari  somministrati  in  passato 

Lire  Sterline  4,200,000 

Nuovi  Debuti  del  Governo  verso  la  Compagnia,  per  diverse  somministrazioni  422,011 

In  Cassa  ed  in  Assegni  ritrovavansi . .  609,954 

Per  Merci  vendute,  e  non  incassatone  il  Danaro . . .  553>258 

Merci  invendute,  che  esistevano  ne’ di  lei  Magazzini  nell’Inghilterra  ....  2,500,000 

Merci  per  viaggio . .  .  « . 1,219,091 

Anticipazioni  per  Noli  di  Bastimenti,  evalore  de’  Bastimenti  proprj,  ecc.  .  .  185,624 

Valore  della  Casa  delle  Indie  Orientali,  e  de’  Magazzini .  253,616 

Vero  valore  degli  altri  Effetti  e  Beni  sicuri ,  che  possedè  la  Companìa  ne’  diver¬ 
si  di  lei  Stabilimenti  in  tutte  le  Indie  Orientali,  nella  China,  ecc.,  detrat¬ 
tine  tutti  li  Debiti . . . .  4,3' 67,51 9 

Somma  Lire  Sterline  14,311,073 


Da  ciò  si  rileva,  che  la  Compagnia,  detraendo  la  somma  de’ Debiti  da  quella  de’  Cre- 
diti,  possedeva  ancora  un  avanzo  di  3,968*381  Lire  Sterline  . 

La  Compagnia  però  non  sa  trarre  profitto  de’  vantaggj  che  dà  il  Commercio  da  un 
Porto  all’altro  nelle  Indie,  li  quali  per  ogni  riguardo  sarebbero  di  un  rilievo  grandissimo. 

La  maggior  parte  di  questo  Commercio  si  fa  per  conto  degli  Ufficiali  ,  o  degli  Scrivani 
delle  Fattorie ,  oppure,  come  già  si  disse,  da  Negozianti  Inglesi,  che  formano  degli  Ar¬ 
mamenti  in  Europa  per  quelle  Parti,  o  che  sonosi  stabiliti  nelle  Indie  Orientali  ,  e  che  fan¬ 
no  li  loro  affari  sotto  la  protezione  della  Compagnia  . 

Doveva  una  voltala  Compagnia,  come  devono  ancora  presentemente  tutte  le  Com¬ 
pagnie  di  questa  natura  in  Europa,  mandare  molto  Argento  rielle  Indie  Orientali,  ma  dac¬ 
ché  possedè  in  quelle  parti  così  vasti  Stati,  non  vi  passa  più  Argento  dall’Inghilterra; 
anzi  è  stato  conchiuso,  che  dopo  la  estinzione  di  varj  Debiti  nelle  Indie,  si  dovrà  porta¬ 
re  del  Danaro  contante  dal  Bengala  in  Europa.  Molte  persone  particolari,  «he  acquista¬ 
rono  delle  grandi  ricchezze  nel  Bengala ,  hanno  già  riportate  delle  grosse  somme  de’ teso¬ 
ri  sparsi  in  passato  dagli  Europei  in  que’ Paesi.  Questo  è  come  un  piccolo  principio, 
perchè  l’Asia  debba  restituire  a  poco  a  poco  all’ Europa  li  grandi  tesori  dalla  medesima  rice- 
voti.  Le  Merci  che  manda  ora  la  Compagnia ìielle  Indie,  consistono  in  Ferro,  Cannoni  di 
ferro,  Polvere  da  Cannone,  Miccie,  Panni,  Saje  ed  altri  Drappi  di  lana,  Cocciniglia,  Ar¬ 
gento  vivo,  Cinabro,  Coralli  grezzi.  Ambra,  ovvero  Succino  in  granellile  molte  Chin¬ 
caglierìe.  All’incontro  riceve  di  ritorno,  Pepe,  Drogherìe  e  Spezierìe,  uqa  quantità  gran¬ 
de  di  Salnitro,  Caffè,  Te,  Cotoni,  Filati  di  cotone,  Musseline,  molte  sorta  di  Cotonine 
ed  Indiane  bianche,  stampate,  dipinte  e  tinte;  Stoffe  di  seta,  Seta  cruda  dalla  Persia  edal- 
la  China,  Pietre  preziose.  Perle,  Avorio,  Ebano,  e  diverse  altre  Merci  di  minor  valore. 

La  Compagnia  delle  Indie  Orientali  accorda  6|  p.  g.  di  Sconto  sopra  le  Merci  che 
vende,  le  quali  però  non  vengono  consegnate  fuori  de’  Magazzini  prima  che  siano  pagate. 

Il  Commercio  della  Gran -Brettagna  per  le  Coste  di  Ponente  dell*  Affrica,  specialmen-  Con  l’ Af¬ 
te  per  la  Costa  d’oro  di  Guinea ,  era  un  tempo  nelle  mani  di  una  Compagnia,  che  chia-  frica. 
mavasi  la  Compagnia  deir  Affrica.  Ma  già  verso  il  fine  del  Secolo  passato  il  Commer¬ 
cio  dell’Affrica  è  stato  posto  in  libertà  per  tutti  li  Sudditi  Inglesi ,  verso  il  pagamento  alla 
Compagnia  di  una  certa  Imposizione  sopra  le  Merci.  La  Compagnia  ritenne  le  sue  For¬ 
tezze,  ed  altre  Possessioni  che  aveva  in  quella  parte  di  Mondo,  e  lo  Stato  le  accordò  in¬ 
oltre  io,©oo  Lire  Sterline  all’anno  per  supplire  alle  sue  spese.  Nel  1754  la  Compagnia  fu 
intieramente  abolita,  e  lo  Stato  tirò  a  se  i  Paesi  e  Fortezze  che  allora  spettavano  alla 
medesima  ,e  le  diede  per  indennizzazione  1,121,421  Lire  3  Scellini  3  <$,  Steriini. 

Le  Merci  che  dall’ Inghilterra  si  mandano  nell’Affrica,  sono:  Telerìe  ordinarie ,  Drap¬ 
pi  di  lana,  Merci  di  legno,  Ferro  in  stanghe,  diverse  Merci  di  acciajo  e  di  ferro  ordi¬ 
narie;  molti  Strumenti,  come  Seghe,  Trapani  e  Martelli;  Tabacco,  Rum,  Vetrami,  Se¬ 
vo,  Polvere  da  Schioppo,  Armi  da  fuoco.  Cappelli,  Specchj  piccoli,  ed  altre  simili. 

Queste  Merci  si  barattano  nell’ Affrica  contro  Avorio,  Rame,  Droghe  ,  Oro  in  verghe, 

Polvere  d’oro,  e  principalmente  contro  Schiavi  negri. 

Dell’  Oro-  Affri  <  ano ,  che  portavano  nell’Europa  gl’inglesi  ,  si  coniavano  in  Inghilter¬ 
ra  delle  Monete,  che  secondo  il  nome  del  Paese  da  cui  traevasi  I’  Oro,  si  chiamavano, 

Guinee.  Peraltro,  la  quantità  dell’Oro  che  finora  fu  portato  dall’ Affrica  in  Europa,  non 
è  mai  stata  considerabile,  e  si  fece  il  conto,  che  questa  quantità  importò  al  più  3,000 
Marche  all’anno  .  In  questi  ultimi  tempi  è  stato  scoperto  dagl’inglesi  un  Paese,  situato 
molto  dentro  nell’Affrica,  e  che  ha  una  tale  abbondanza  di  Oro,  che  gli  Abitanti  non 
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hanno  aa  tare  altro  che  lavare  la  Terra  ,  per  avere  quant’  Oro  essi  desiderano  .  Gì'  In¬ 
glesi  si  danno  tutta  la  premura  per  pen  trare  in  questo  Paese  dalla  parte  del  Seaegal ,  e 
fi  Francesi  tentano  la  stessa  cosa  dalla  parte  di  Gorèe .  Ma  siccome  in  amendue  queste 
strade  si  trovano  de’  grandi  ostacoli,  e  che  gli  Abitanti  del  Bambuck ,  a  cui  non  è  ignote 
il  desiderio  di  altri  Popoli  per  i  loro  tesori,  certamente  non  se  ne  starebbero  quieti,  se 
gl’ Inglesi  o  li  Francesi  volessero  stabilirsi  presso  di  loro,  ed  essendo,  se  non  impossibi¬ 
le  almeno  assai  difficile  di  condurre  un’Armata,  oppure  anche  una  qualche  riguardevo¬ 
le  quantità  di  Truppe  in  que’  Paesi ,  resta  sempre  ancora  indubbio,  se  gli  Europei  potranno 
cosi  presto  conseguire  l’immediato  possesso  di  queste  ricchezze  per  essi  tanto  lusinghiere. 

Gl’ Inglesi  estraggono  dall’ Affrica  massimamente  Schiavi,  conducendoli  nelle  loro 
Possessioni  Americane,  specialmente  nelle  Isole  Antille ,  per  citi  va  re  colà  il  Paese.  Si 
fa  conto,  che  gl’inglesi  estraggano  ogni  anno  30  in  40,000  Schiavi  dall’Affrica,  de’ qua¬ 
li  ne  mandano °ogni~anno  nelle  Ìndie  Orientali  5,000  circa,  gli  altri  passano  in  America, 
ov’essi  ne  vendono  una  buona  parte  agli  Spagnaoli  e  Portoghesi,  mediante  il  Commer¬ 
cio  di  contrabbando  che  fanno  tra  loro  quelle  Colonie.  Nell’anno  1713  presero  gi’ In¬ 
glesi  l’impegno  per  trent’ anni,  di  somministrare  asnualmente  alle  Possessioni  Spagnu  ole 
nell’America  4,800  Schiavi.  Questa  somministrazione  fu  assicurata  alla  Compagnia  del 
Mare  del  Sud  ,’  mediante  il  Trattato  denominato  di  Assiemo ,  e  questa  promise  al  Re  di 
Spagna  per  ognuno  di  questi  Schiavi  335  Piastre.  All’incontro  si  riservò  la  condizione, 
di  pagare  soltanto  la  metà  di  questa  Imposizione,  per  ogni  Schiavo  che  sarebbe  sommi¬ 
nistrato  di  più  del  numero  stabilito,  ed  aveva  inoltre  il  diritto,  di  man  tare  ogni  anno 
nell’America  Spagnuola  un  Bastimento  di  500  Tonnellate,  carico  di  Merci  a  suo  piaci¬ 
mento.  La  guerra  del  1739  abbreviò  di  quattro  armila  durata  di  questo  Trattato ,  e  ben¬ 
ché  con  la  pace  di  Aquisgrana  la  Compagnia  del  Mare  del  Sud  avesse  ottenuti  altri  quat¬ 
tro  anni,  ne’  quali  dovesse  somministrare  gli  Schiavi,  e  mandare  il  Bastimento  noleggia¬ 
to  ne’ detti  Stabilimenti  della  Sp  gna,  nulladimeno  nell’ anno  1750  fu  dalla  Spagna  intie¬ 
ramente  annullato  il  detto  Trattato  ,  e  la  Compagnia  del  Mare  del  Sud  ricevette  100,000  Lire 
1  tedine  d’ indennizzazion  ? . 

Dal  Senegai  riceve  l’ Inghilterra  molta  Gomma  ,  che  adopera  parte  per  le  proprie  Ma¬ 
nifatture  ,  e  parte  per  il  Commercio  estero. 

Il  Commercio  degl’inglesi  con  le  Antille  è  sommamente  importante.-  Essi  vi  man¬ 
dano  tutto  ciò  che  si  può  immaginare  per  uso  del  vestire  ,  per  mobiliare  le  Case  ,  per 
^li  Adornamenti,  per  il  Lusso,,  e  per  le  Arti;,  e  ricevono  di  ritorno  Zuccheri  grezzi. 
Caffè,  Caccao,  Indaco,  Legno  da  ’  tintura ,  Guscj  di  Testuggine,  Pimento,  Zenzero,  e 
rr  olte  altre  Merci . 

Si  calcola,  che  in  tutte  le  Isole  Antille  soggette  al  Dominio  Inglese,  vi  siano  20  e 
più  mila  E’ersone  bianche,  e  230,000  Schiavi  negri.  L’Inghilterra  non  ha  imposte  delle 
Contribuzioni  a  queste  sue  Colonie;  esse  stabiliscono  da  per  se  la  Capitazione,  per  for¬ 
mare  assieme  quel  tanto  che  occorre  aL  mantenimento  del  Governo,  e  per  la  propria  si¬ 
curezza  e  difesa.  Ad  onta  di  questi  aggravj ,  le  Campagne  si  mantengono  molto  bene 
nel  loro  valore,  e  l’Inghilterra  non  solo  ha  tolto  il  Dazio  sopra  la  estrazione  del  Zuc¬ 
chero  dalle  Isole ,  ma  si  è  inoltre  addossate  le  spese  occorrenti  per  la  conservazione  del¬ 
le  Possessioni,  che  importano  10,000  Lire  Sterline  all’anno.  .  _  , 

Nelle  Antille  possono  solamente  approdare  Bastimenti  Inglesi,  a  riserva  di  damai- 
ca  e  Dominica ,  che  furono  dichiarate  Porti  Franchi  nel  1766.  Queste  Isole  non  produ¬ 
cono  esse  stesse  i  Viveri  che  consumano  i  loro  Abitanti  ;  la  maggior  parte  delle  raedesi. 
me  manca  di  Legna,  Bestiame,  Pesci  salati  e  secchi,  ecc.  I  Nordamericani  somminis¬ 
trano  loro  queste  occorrenze ,  portandole  ne’ due  Porti  franchi  suddetti,  e  nel  ritorno  pos¬ 
sono  caricare  in  cambio  del  Rum,  Pepe,  Zenzero  e  Melazzi,  ma  non  ardiscono  prende¬ 
re  del  Zucchero.  Li  Vestimenti,  Mobili  di  Casa,  Strumenti  per  le  Arti,  e  gli  Schiavi 
li  somministra  V  Inghilterra  stessa  a  queste  Isole,  e  riceve  in  cambio  de’  Prodotti  che  si 
valutano  per  milioni  di  Lire  Sterline.  Si  fa  il  conto,  che  questo  Commercio  dia  oc¬ 
cupazione  a  600  Bastimenti,  e  che  ilNolo,  che  guadagnano  questi ,  importi  più  di  635,000 
Lire  Sterline.  I  Dazj  che  si  pagano  nell’ Inghilterra  per  i  Prodotti  procedenti  dalle  Isole 
dell’America,  pretendesi  che  importino  500,000  Lire  Sterline. 

Gli  Olandesi  avevano  una  volta  essi  soli  il  Commercio  con  le  Isole  Antille  degl’  In¬ 
glesi,  ma  ne  furono  esclusi  con  il  Trattato  di  Navigazione.  Sul  finire  del  Secolo  passa¬ 
to,  e  nel  principi»  del  presente,  la  coltura  del  Zucchero  in  queste  Isole  ebbe  un  ottimo 
successo,  talmente  che  la  estrazione  di  Zucchero  grezzo  per  l’Europa,  la  quale  verso  il 
ìògo  consitette  in  3,000  Botti  all’  anno,  ognuna  di  1,200  1B,  si  aumento  verso  il  1733  a 
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0",889  Botti.  Ma  dopo  questo  tempo,  la  solita  estrazione  per  1’  Europa  si  è  diminuita 
di  anno  in  anno,  e  se  prendiamo  solamente  le  vecchie  Possessioni  Inglesi  in  questa  parte 
di  Mondo,  importerà  presentemente  la  estrazione  di  Zuccheri  dalle  medesime  circa  60,000 
Botti.  La  ragione  di  questa  diminuzione  di  esito  ritrovasi  nella  forte  coltura  delle  Isole 
Francesi,  le  quali  possono  dare  il  loro  Zucchero  a  prezzo  minore  delle  Inglesi,  ed  hanno 
anche  allontanati  li  Negozianti  di  Zucchero  di  questa  Nazione  da  tutti  li  Mercati,  toltine 
quelli  della  Gran  -  Brettagna ,  La  Francia  prendeva  una  valta.il  suo  Zucchero  dall’  Inghil¬ 
terra,  ed  ora  provvede  di  questo  Articolo  quasi  tutta  l’Europa.  L’Inghilterra  alP  incon¬ 
tro  che  altre  volte  portava  questa  Merce  ad  una  gran  parte  di  Europa,  ne  trasporta  ora 
pochissimo;  ha  però  anche  presentemente  bisogno  di  una  molto  maggiore  quantità  di  pri¬ 
ma,  per  essersi  aumentato  il  proprio  consumo. 

Delle  Possessioni  nell’  America  Settentrionale,  che  una  volta  erano  oltremodo  impor¬ 
tanti,  altro  non  rimane  presentemente  agl’  Inglesi  che  il  Canada  e  Labrador.  Il  Canada 
apparteneva  alli  Francesi  sino  al  1759,  in  cui  lo  conquistarono  gl’  Inglesi,  che  lo  posse- 
dono  dalla  pace  del  1763  in  poi.  Nel  1758  eranvi  91,000  Abitanti  Europei  in  questo  Pae¬ 
se,  non  compresa  la  Soldatesca.  Nelle  Città  di  Ouebeck ,  7"oris,  Rivieres ,  e  Montreal 
abitavano  circa  15,000  individui,  e  60,000  dimoravano  alla  Campagna  in  abitazioni  soli¬ 
tarie,  che  si  trovavano  fabbricate  da  Quebeck  sino  a  Montreal  sulle  due  sponde  del  Fiume 
S.  Lorenzo ,  e  questi  erano  occupati  nell’Agricoltura,  e  nell’  allevare  il  Bestiame.  Final¬ 
mente  abitavano  altre  8,coo  Persone  ne’  Paesi  situati  più  in  su  ,  verso  i  Laghi  di  Antario% 
Michigan ,  Huron ,  ed  il  così  detto,  Lago  superiore .  Questi  non  avevano  altra  occupa¬ 
zione  che  la  Caccia,  e  l’acquisto  di  Pelliccierìe  dalli  Selvaggj  col  mezzo  di  baratti. 
Questa  Colonia  non  è  mai  stata  florida  sotto  il  Francese  Dominio,  L’  Agricoltura  veniva 
oppressa  in  varj  modi,  e  gli  Abitanti  stessi  non  vi  accudivano  con  assiduità.  Le  Mani¬ 
fatture  avanzavano  poco,  e  la  Pesca  non  aveva  verun’  attrattiva  per  gli  Abitanti,  tolta¬ 
ne  quella  del  Lupo  marino,  che  aveva  qualche  influenza  sul  Commercio.  Negli  anni 
buoni  la  estrazione  di  Pelliccierìe  ,  Pelli  di  Castoro,  Olio  di  Pesce ,  Farina ,  Piselli  freschi 
e  Legname,  non  ha  importato  più  di  circa  sf  milioni  di  Lire  Francesi,  e  questa  somma 
non  era  sufficiente  per  pagare  le  Merci,  che  la  Francia  vi  doveva  mandare  ogni  anno. 
Quantunque  questo  Paese  non  venga  trattato  come  una  Colonia  Inglese ,  ma  corre  un 
Luogo  conquistato  con  le  armi,  ottengono  però  gli  Abitanti  molto  maggior  assistenza 
dal  Governo  Inglese,  di  quante  ne  trovarono  nel  Francese;  quindi  il  Canada  migliorò  in 
•ogni  rapporto  sotto  il  Dominio  Inglese,  e  particolarmente  lo  Scavo  delle  Miniere  diFerro 
e  la  loro  rendita  si  fa  ogni  anno  più  considerabile . 

All’  estremità  dell’  America  verso  Settentrione  ritrovasi  il  Labrador ,  che  è  abitato 
dagli  Esquimaux ,  e  li  Paesi  che  circondano  la  Baja  di  Hudson.  Questi  Paesi  sono  stati 
garantiti  agl’  Inglesi  nella  Pace  di  Utrecht,  ed  il  Commercio  de’  medesimi  ritrovasi  con 
la  esclusiva  nelle  mani  di  una  Compagnia,  che  chiamasi,  la  Compagnia  della  Baja  di 
Hudson.  Guasta  mantiene  colà  quattro  Fattorìe,  cioè:  Churchill ,  il  Bastione  York ,  Al- 
bany ,  ed  una  sui  Fiume  Monse ,  nelle  quali  l'itrovansi  forsi  100  Soldati  e  Commessi 
della  Compagnia.  Per  il  freddo  incredibile  che  regna  in  questo  Paese,  non  è  possibile 
di  coltivarvi  Grani,  ed  il  terreno  in  generale  non  produce  Frutti  che  possano  servire  al 
sostentamento  della  vita  umana .  La  Compagnia  deve  perciò  mandare  colà  tutti  li  Vive¬ 
ri ,  o  dall’  Europa,  o  dall’  America  Settentrionale,  e  questo  forma  una  delle  sue  mag¬ 
giori  Spese.  Il  guadagno  che  ricava  la  Compagnia  da  questi  Paesi  rigidi  e  sterili,  con¬ 
siste  in  Pennamatta  e  Pelliccierìe  eccellenti,  che  vengono  da  quelle  parti.  I  Selvaggj 
portano  delle  Pelli  di  Castoro,  di  Lontra,  e  di  Martora  nelle  Fattorìe  della  Compagnia, 
e  ricevono  per  le  medesime  delle  Merci  inservienti  o  al  loro  bisogno,  o  al  loro  diverti¬ 
mento,  come  soro  Schioppi ,  Polvere',  Palle  e  Pallini  di  piombo,  Manhaje  ,  Coralli  di  ve¬ 
tro  ,  Abiti  ordina  j  da  uomo  e  da  dorma.  Tabacco,  Fiasche  da  polvere,  Bracieri,  Pettini 
e  Specchj .  Il  valore  di  una  Pelle  di  Castoro  è  F  un  co  Articolo  dietro  il  quale  si  stimano 
tutti  gli  altri.  La  Compagnia  fa  un  guadagno  considerabile  con  questo  Commercio,  poi¬ 
ché  con  un  Fondo  di  300,000  Lire  Sterline  essa  riceve  ogni  anno  40  in  50,000  Pelli  di 
j;  Castoro  ed  altre,  delle  quali  due  terzi  si  estraggono,  ed  un  terzo  resta  nel  Paese.  Il 
Commercio  per  quelle  parti  diverebbe  più  forte  e  più  vantaggioso,  tanto  per  gl’  Inglesi, 
quanto  per  i  Selvaggj,  se  venisse  posto  in  libertà.  Non  è  per  altro  questo  Commercio  la 
principale  ragione,  per  cui  l’Inghilterra  negli  ultimi  tempi  rivolse  là  sua  attenzioue  a 
questa  trista  parie  del  Mondo.  11  vero  motivo  di  questa  premura  si  fu  il  credere,  che 
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1-  Baia  di  Hudson  non  sia  un  Golfo  di  Mare,  ma  una  strada,  per  cui  si  potesse  passare 
nel  Mare  del  Sud.  Hudson  medesimo,  che  scopri  questo  Golfo ,  ebbe  la  stessa  idea,  e 
non  n’esaminò  la  verità,  per  esserne  stato  impedito .  Il  Parlamento  decreto  in  questi  u  U 
timi  tempi  un  premio  di  20,000  Lire  Sterline  per  quello  che  troverebbe  un  passaggio  fra 
il  Mare  Glaciale  e  quello  del  Sud.  Se  si  trovasse  questo  passaggio,  si  farebbe  un  viag¬ 
gio  assai  più  breve!  per  andare  dall’Europa  nelle  Indie  Orientali,  e  probabilmente  si 
farebbero  in  tale  occasione  delle  nuove  scoperte  importanti  per  il  Commercio. 
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anzi  si  sono  obbligati  di  distruggere  tutte  le  Fortificazioni  state  prima  erette. 

Delle  tredici  Provincie  dell’  America  Settentrionale  ritrovasi  una  relazione  distinta  nel 


Tomo  primo  di  questo  Trattato,  alla  pag.  144  e  seguenti. 


Gl’  Inglesi  ebbero  veramente  sempre  la  mira  di  estendere  il  loro  Commercio  sino  al 
Mare  del  Sud;  sembra  però,  che  non  vi  abbiano  mai  pensato  seriamente,  e  non  avreb- 
bero  nemmeno  potuto  mettere  mano  all’opera  apertamente,  senza  tirarsi  a  dosso  una  guer¬ 
ra  con  la  Spagna,  la  quale  si  è  arrogato  il  diritto  esclusivo  di  navigare  e  di  negoziare 
nel  detto  Mare  ;  per  altro  dopo  la  pace  del  1763  gl’  Inglesi  dimostrarono  un  poco  pm  di 
senno.  Sbarcarono  delle  Persone  nelle  Isole  Mutuine ,  dette  Falkland ,  le  quali  dovevano 
servire  per  Luogo  di  rinfresco  alli  loro  Bastimenti  destinati  per  il  Mare  del  Sud;  ma  gli 
Spaglinoli  scacciarono  gl’inglesi  da  queste  Isole,  e  benché  sembrasse  inevitabile  una 
guerra  fra  le  due  Potenze  per  questo  avvenimento,  la  cosa  fu  nulladimeno  accomodata 
amichevolmente  .  L’ Inghilterra  ritenne  in  un  modo  equivoco  il  possesso  delle  Isole  Ma- 
luine  e  rimandò  una  nuova  Guernigione;  ma  con  grande  stupore  di  tutti  gl  Inglesi  fu 
pocotempo  dopo  abbandonata  la  stessa  Possessione.  Le  altre  scoperte  che  sono  state, 
fatte  dopo  questo  tempo  nel  Mare  del  Sud,  particolarmente  dal  Capitano  Cooch  ,  paic 
che  non  diano  ancora  materia  di  un  vantaggioso  Commercio- 


Chi  osserva  con  attenzione  i  progressi  che  fece  l’Inghilterra  nella  Navigazione,  tro¬ 
verà  facilmente,  che  questa  si  andò  aumentando  a  misura  che  crebbero  il  suo  Commer¬ 
cio ,  e  le  Manifatture,  e  ciie  arrivò  al  sommo  grado,  quando,  si  rese  Honda  1  Agricoltu¬ 
ra.  La  Storia  della  Marina  Inglese,  scritta  dal  Sign.  Entick ,  ne  dà  delle  maggiori  no- 
tizie  ♦  Iudicaremo  però  della  medesima  ciò  che  fa  al  nostro  scopo ,  omettendo  il  rima** 

neote  #  t  ' 

Secondo  questo  Statista,  la  Regia  Flotta  consisteva  nell’ anno  1575  soltanto  iu  24  Bas¬ 
timenti  della  portata  di  600  a  1,000  Tonnellate.  L’intiero  numero  de  Bastimenti  Mer¬ 
cantili,  cho  portavano  60  in  100  Tonnellate,  era  666  ;  di  quelli  poi  che  portavano  più 
di  100  Tonnellate,  era  135.  Nell’anno  15SS  il  numero  dì  tutti  li  Bastimenti  Regj ,  com¬ 
presi  anche  quelli  che  si  erano  presi  a  nolo ,  o  che  stati  erano  armati  da  persone  priva¬ 
te  per  difendere  le  Coste,  era  in  tutto  143  >  fra  11  quali  vi  erano  anche  delle  Scialuppe  , 
Bastimenti  da  trasporto  ,  e  piccoli  Naviglj ..  Alla  morte  della  Regina  Elisabetta  si  cal¬ 
colava  tutta  la  Regia  Flotta  a  sole  16,000  Tonnellate..  , 

Sotto  Giacomo  I.  si  distinse  molsissimo  un  Costruttore  navale ,  nominato  Prunaas 
Peti  sotto  la  direzione  del  quale  la  Marina  del  Paese  principio  a  fare  de  progressi .  In 
quel  tempo  calcolavasi  già  la  Marina  Inglese  a.  23,000  Tonnellate,.  I  Bastimenti  Mer¬ 
cantili  si  aumentarono  a  proporzione.  .  , 

Cromiceli  raddoppiò  le  Forze  navali  del  Paese,  e  la  Marina  Inglese  acquisto  in  quel 
tempo  per  la  prima  volta  la  superiorità  sopra-  la  Olandese ,  che  allora  si  riguardava  pei 

la  più  rispettabile  di  Europa ..  . 

Carlo  II.  trovò  in  tale  stato  la  Marina,  e  la  guerra  insorta  poco  tempo  dopo  diede 
motivo  all’aumento  della  medesima.  Nell’anno  1678  la  biotta  Regia  consisteva  in  58 
Navi  di  Linea.  Secondo  Guglielmo  Petty ,  in  quel  tempo  1’ estrazioni  da  questo  Regno 
importavano  circa  10  milioni  di  Lire  Sterline,  e,  come  osserva  Davenant ,  il  guadagno 
che  ritrovava  l’Inghilterra  nel  suo  Bilancio  del  Commercio,  era  di  2  milioni  di  Lire 

Sterline ..  _ 

Nell’avvenimento  al  Trono  di  Guglielmo  III.,  la  Regia  Flotta,  consisteva  in  160  Bas¬ 
timenti  grandi  e  piccoli,  che  portavano  da  7,000  Cannoni,  e  eh’ erano  equipaggiati  con 
42,000  Marinai .  ^  a 
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Alla  conclusione  della  pace  del  1748  la  Regia  Flotta  formava  il  numero  di  322  Bas¬ 
timenti,  che  portavano  1 2,270  Cannoni,  ed  un  equipaggio,  quando  era  completo,  di 
§3,000  Marinaj . 

Nell’ anso  1758  consisteva  la  Flotta  Regia  in  j  48  Navi  di  Linea,  103  Fregate,  ed 
85  fra  Cutter,  Scialuppe,  ed  altri  piccoli  Bastimenti ,  che  uniti  portavano  13,710  Can¬ 
noni,  e  circa  100,000  Marinaj.  Dopo  quel  tempo  è  stata  ora  più  debole,  ed  ora  più 
forte , 

Marina  così- sorprendente  non  poteva  formarsi  che  da  un  Vasto  Commercio  ;  mentre 
«no  Stato  può  beni*  mio  fabbricare  gran  numero  di  Bastimenti,  ma  il  gran  Commercio 
e  la  fotte  Navigazione  mercantile  sono  li  soli  che  possano  dare  li  Marinaj  occorrenti  per 
equipaggiare  delle  Flotte  numerose»  Un  solo  Commercio  estero  per  tutte  le  quattro  parti 
del  Mondo  ha  potuto  giungere  a  formare  degli  esperti  Marinaj,  Ufficiali  abili,  e  Coman¬ 
danti  arditi.  La  Manna  mercantile  fu  sempre  in  questo  Paese  la  scuola  migliore  per  la 
Marina  Regia.  In  quella  si  sono  formati  li  più  grandi  ed  i  più  esperti  Navigatoti  per 
quest’  uitima.  Con  li  reiterati  viaggj  che  intraprendono  i  Navigatori  Inglesi  anche  in 
tempo  di  pace  sopra  Legni  mercantili  per  tutte  le  parli  tKl  Mondo,  acquistano  essi  una 
quantità  di  cognizioni,  che  poi  esercitano  in  servìzio  delio  Stato  con  gia..aa,ci,no  profitto. 
E  per  verità,  nell’ Inghilterra  non  si  trascura  eos’ alcuna  che  possa  servire  a  forme-  ;fl 
IVìarinajo:  li  più  abiti,  li  più  rinomati  Ammiraglj  de’ tempi  passati  e  presenti,  e  per  fino 
li  medesimi  Principi  del  sangue  Reale,  non  ìsdegnarono  di  servire  dall’infimo  pesto  in  su;; 
essi  principiarono,  parte  come  Marinaj,  e  parte  come  Cadetti,  per  imparare  non  solo 
teoricamente,  ma  in  perfetta  pratica  tutta  la  destrezza  necessaria  per  una  buona  mano¬ 
vra.  11  profitto  che  ne  risulta  per  il  Regio  servìzio  marittimo,  non  è  il  solo  che  goda 
la  .Nazione  in  generale,  ma  viene  con  ciò  tanto  più  rispettato  anche  il  Commercio  ;  la 
Navigazione  mercantile  gode  una  certa  stima,  e  la  più  fortunata  emulazione  anima  amen- 
due  le  Classi.  Queste  sono  riflessioni  di  uno  Scultore  assai  accreditato,  che  perciò 
abbiamo  stimato  a  proposito  d’ inserirle. 

Le  Miniere  del  Carbone  fossile  formano  pure  uno  de’ mezzi  principali,  che  contri¬ 
buisce  a  rendere  forte  la  Navigazione,  e  la  Marina  Inglese.  La  Nazione  acquistò  per 
mezzo  di  questo  solo  Prodotto  naturale  un  ingrandimento  infinito  nel  suo  Commercio,  e 
nella  sua  Navigazione.  Questo  solo  ramo  di  Commercio  dà  della  occupazione  a  più  di 
1,500  Bastimenti  di  100  a  200  Tonnellate,  e  sopra  questi  vengono  ammaestrati  molti  Ma¬ 
rina] ,  che  possono  poi  prestare  de’  grandi  servizj .  Gl’Inglesi,  per  la  grande  utilità  che 
ricav  lo  Stato  dalle  Miniere  di  Carbone,  le  chiamano  le  indie  nere  deli’  Oriente .  Se  si 
aggiunge  al  suddetto  numero  de’  Bastimenti  del  Carbone,  anche  quelli  che  servono  per  il 
trasporto  de’  Grani,  del  Sale,  Burro,  Metalli,  ecc. ,  .si  potrà  ben  formare  la  somma  di 
100,000  Marinaj,  che  vengono  mantenuti  soltanto  per  la  Navigazione  che  fa  l’Inghilterra 
da  un  Porto  all’altro  del  Regno» 

Fu  sotto  il  Governo  della  Regina  Elisabetta ,  che  lo  Stato  adottò  la  massima,  che  il 
Commercio  sia  la  Stuoia  de’ Marinaj;  che  la  Marina  assicuri  il  Commercio,  e  che  questi 
due  uniti  assieme  formino  la  ricchezza,  la  potenza  e  la  gloria  di  questo  Regno.  La  pio-- 
Sezione  che  accordò  la  Regina  a  queste  cose,  animò  a  vista  di  occhio  il  Commercio  e  la- 
Navigazione  Inglese»  Gl’  Inglesi  scoprirono  Arcangelo  nel  Mar  bianco,  ed  estesero  la^ 
loro  Navigazione  nel  Baltico,  in  tutti  li  Mari  di  Europa,  per  il  Levante,  per  le  Indie 
Orientali  ed  Occidentali.  Il  Genio  della  Nazione  Inglese  era  già  di  sua  natura  disposto 
a  dilatare  il  suo  Commercio  in  tutte  le  parti  del  Mondo  .  Non  conviene  dunque  farsi  ma¬ 
raviglia  ,  se  gl’  Inglesi,  appena  gettato  lo  sguardo  sul  Commercio ,  formarono  già  subito 
una  grande  Compagnia,  sotto  il  nome  di  Compagnia  di  Negozianti ,  che  commerciava  per 
Calais ,  per  1’  Olanda ,  See  landa ,  per  il  Brabante ,  la  Fiandra ,  ecc.  In  seguito  si  diede  a' 
questa  Compagnia  il  nome  di  Negozianti  avventurieri  d*  Inghilterra ,  che  ' negoziavano  per 
il  Mure  del  Nord  e  per  il  Baltico-,  finalmente  fu  chiamata  la  Compagnia  Amburghese . 
Il  suo  primo  privilegio  è  del  Re  Enrico  IV. ,  da  cui  fu  emanato  nel  14-OÓ.  Ottenne  poi  sotto 
li  Regnanti  susseguenti  molte  nuove  prerogative  e  franchigie. 

Questa  Compagnia  non  era  una  Società  di  Negozianti,  che  intendesse  di  contribuire 
un  Fondo  comune,  e  di  negoziare  a  "danno  o  utile  comune.  Non  era  essa  veramente  al¬ 
tro  che  u«a  unione  di  varie  qualità  di  Negoziami,  li  quali  facevano  li  loro  affari,  ognuuo 
per  suo  proprio  coni®,  sotto  il  favor  comune  del  privilegio  suddetto.- 

Con  simili  Compagnie,  che  in  Inghilterra  sì  chiamano  Corporation ,  si  aveva  per  og-- 
.^etto  di  tenere  in  freno  i  Negozianti  che  commerciavano’  Bell’  estero,  acciò  non  facessero 
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.  i  .mo  all’  altro,  e  non  pregiudicassero  così  il  Commercio  generale  della  Nazione . 

La  Compaia  aveva  dunque  lf  .fiori*  di  pubblicete  le  Ordinanze  che  riguardava», 
attesti  XI  e  di  aggiustale  le  contese  che  potessero  insorgere  fra  Negozianti  in  genere 
d  Commercio.  Per  indennizzarli  delle  spese  occorrenti  per  le  Tane  disposizioni  di  po¬ 
lizìa^ ^Tl  Commercio  ,  e  per  mantenerle  ,  fu  loro  permesso  di  esigere  usa  piccola  compe¬ 
ro  crooo  principale  di  questa  Compagnia  era  la  estrazione  delle  Merci  di  lana. 
Mi  siccome  le  Manifattore  di  Lana  in  Inghilterra  rimasero  ancora  molto  tempo  m  uno 
,t‘to  debole  nemmeno  la  Compagnia  non  faceva  grandi  progressi ,  finche  sali  al  Trono 
.  'onesta  Regina  concesse  alla  Compagnia  un  nuovo  privilegio  esclusivo  di  po- 
sol. fn  "“dotti delle  Manicure  di  Luna  Inglesi  e  di  poteri,  porla- 
L  •  noni  natte  -  sicché  questa  Compagnia  aveva  nelle  sue  mani  il  Commercio  Ingles 
re  in  °gm  P  ’  .  •  cCome  tutti  li  Negozianti  Inglesi  avevano  il  diritto  di  tarsi 

Mmeh“?  *  S.  Corion oZ  Monopoi?»  «Uro  noi,  era  in  sostanza  ,  che  un  mezzo 
ei  e  ?  NefSnU  a  fondare  e  d, lutare  il  eredito  e  l'esito  delie  Manifatture  na- 
di  obbligare  t  g  4  debitrice  l’Inghilterra  di  molti  Stabilimenti  e  h  attorie 

zumai,.  A _  questa  l-ompag^  a)latarsi  raoItlssimS  u  Commercio  del  Paese.  Ad  irmtazio- 
in  Paesi  est^,^  dgl|a  medesima<  \a  Nazione  Inglese  formò  in  seguito  delle  Agenzie ,  Sta- 
Sm  menti  e  Fattorie  in  tutte  le  parti  del  Mondo,  ave  credette,  che  possane  essere  van- 
taizeiose  al  di  lei  Commercio  .  Questa  Compagnia  diede  anche  il  primo  moto  al  Com¬ 
mercio  marittimo  dell’Inghilterra,  e  la  necessità  della  estrazione  ne  diede  1  occasione. 

La  Seconda  Compagnia  che  si  formò  in  Inghilterra ,  fu  la  Russa .  Avendo  tentato  al¬ 
cuni  Inglesi  di  trovare  dalla  parte  del  Nord  una  strada  per  le  Indie  Orientali ,  ed  essendo 
andati  in  corso  per  fare  delle  scoperte,  si  fermarono  in  Arcangelo ,  e  ritornando  nella 
Patria  loro,  fecero  la  proposizione,  di  voler  erigere  una  Compagnia ,  che  avesse  da  fare 
il  Commercio  per  quelle  parti,  e  continuare  la  scoperta  di  nuovi  Paesi,  Isole ,  ecc.  Il 
titolo  ed  il  piano  di  questa  impresa  prometteva  molto .  _  La  Compagnia  ottenne  in  segui¬ 
to  nel  i  *66  sotto  la  Regina  Elisabetta  il  suo  Diploma,  in  qualità  di  Compagnia  degli  Av - 
venturieri  Negozianti  Inglesi  ,  che  andavano  a  far.  delle  scoperte  di  Paesi  e  Regioni  sco- 
nosciute  nel  Nord .  Intanto,  per  quanto  lontane  fossero  le  viste  di  questo  piano,  le  in¬ 
traprese  della  Compagnia  si  limitarono  a  fare  il  Commercio  per  il  Baltico  e  Arcangelo  , 
senza  tentare  ulteriori  scoperte;  può  però  benissimo  avere  molto  contribuito  a  progressi  del 
Commercio  e  della  Navigazione  Inglese. 

Poco  tempo  dopo  ad  esempi»  dell’Amburghese  sì  formò  la  terza,  sotto  il  nome  di 
Compagnia  del  Nord ,  per  dove  eslese  il  Commercio  e  la  Navigazione. 

Dopo  di  questa  fu  eretta  la  Compagnia  della  Turchìa ,  o  aia  del  Levante ,  la  qual# 
portò  molto  profitto  al  Paese  . 

Molto  tempo  dopo  fu  eretta  la  Compagnia ,  o  sia  la  Corporazion  del?  Affrica .  Si  sup> 
none  che  ciò  sia  seguito  particolarmente  per  la  ragione,  che  prima  si  doveva  aumenta- 
!-e  il  Commercio  per§  l’America  a  segno  tale,  che  si  rendesse  necessario  il  pensare  ao  im¬ 
piegare  gli  Abitanti  dell’Affrica  alla  coltivazione  delle  Compagne  Americane,  e  a  * 
Listare Sin  tale  modo  un  ramo  di  Commercio  di  piu  II  primo  Diploma  che 
questa  Compagnia,  fu  di  Carlo  IL  nel  1661.  Essa  ne  ricevette  da  questo  stesso  Re  un  ab 
tro  nel  1663,  e  con  questo  un  diritto  esclusivo  di  negoziare,  uguale  a  quello  della  Com- 
pagnìa  delle  Indie  Orientali.  Nessuna  delle  altre  Compagnie  può  vantare  al  tempo 
sui  fondazione  un  tale  onore  come  questa.  Li  suoi  primarj  Commem bri erano  la  Re¬ 
gina  Cutter  ina  di  Portogallo,  la  Regina  Maria  di  Francia  Madre  de!  Re ,  Enr°'l*‘'* 
Maria  Duchessa  di  Orleans  sorella  del  Re,  il  Duca  di  York  di  lui  Fratello  ,  il aL‘mna! 
Roberto,  molti  Grandi  del  Regno,  ed  i  più  ricchi  Negozianti  del  Paese  Q^su  Compa 
gnìa,  che  fu  totalmente  abolita  nel  1754 ,  mantenne  lungo  tempo  uua  forte  Navigazione. 

La  Compagnia  del  Mare  del  Sud  si  formò  nel  1710  all’  occasione  del  disordine 1  in  cui 
si  trovò  lo  Stato  per  il  Danaro.  lì  Parlamento  in  quell’anno  fec  esaminare  cattamente 
i' lì  e  bit?  dello  Stati ,  e  trovò,  che  lo  Stato  della  Marina  »«  aveva  fatto  dtvetaH  che  non 
ritrovavasi  assegnato  ancora  verun  Fondo  per  1  Debili  dell  ultima  guerra;  e  che ^  anche 
per  molti  altri  non  erano  sufficienti  li  Fondi  assegnali.  Le  Obbigazioni: rilasci, ate  per 
questi  Debiti  erano  in  cattivo  credito,  evenivano  comprate  a  paco  a  poco  dalli  L  P.^. 
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listi  con  30  e  40  per  cento  di  perdita.  E  siccome  il  Parlamento  intendeva  di  volere  pun¬ 
tualmente  pagare  questi  Debiti ,  così  tutti  li  Proprietarj  di  queste  Obbligazioni  formaro¬ 
no  assieme  una  Società.  A  questa  il  Parlamento  assicurò  6  percento  all’  anno  d’interes¬ 
se,  e  le  accordò  inoltre  8,000  Lire  Sterline  all’anno  per  le  spese  dell’  amministrazione» 

La’  vera  intenzione  dunque  dello  Stato  in  riguardo  di  questa  Compagnia  si  era  di  aumen¬ 
tare  il  suo  Credito,  e  di  ottenere  nuovi  imprestiti  per  mezzo  della  medesima.  Ed  affin¬ 
chè  tanto  gl’inglesi,  quanto  gli  Esteri  s’invogliassero  maggiormente  di  comprare  delle 
Azioni  presso  di  questa  Compagnia,  si  andava  Elicendo  pubblicamente,  che  la  medesi¬ 
ma  negoziarebbe  per  il  Mare  del' Sud,  e  per  questo  le  fn  anche  dato  il  nome  di  Compa¬ 
gnia  del  Marc  del  Sud.  Fu  accordato  alla  stessa  il  Commercio  esclusivo  in  quel  Mare 
con  tutte  le  franchigie  e  diritti  che  possedeva  lft  Compagnia  delle  Indie  Orientali; 
furono  però  con  molta  esattezza  determinati  li  confini  che  non  dovevansr  oltrepassare 
dalla  Compagnia  del  Mare  del  Sud,  per  non  avvicinarsi  troppo  al  Territorio  di  quella 
delle  Indie  .  Ma  questa  Compagnia  negoziò  poco,  ed  anche  con  poca  fortuna,  e  sicco¬ 
me  tintele  sue  rendite  consistevano  negl’ interessi  che  pagava  lo  Stato,  non  fu  possibile 
di  pagare  alli  Proprietarj  delle  Azioni  più  di  un  tenue  Dividendo,  in  vista  della  dis¬ 
pendiosa  Amministrazione  che  stata  era  scelta .  Le  Azioni  ribassarono  molto  di  prezzo, 
e  non  ripresero  favore,  se  non  allora  che  la  Compagnia  arrivò  a  godere  della  preroga¬ 
tiva  di  mandare  ad  effetto  il  Trattato  d’  Assitinto  conchiuso  con  la  Spagna,  ed  in  conse¬ 
guenza  il  diritto  esclusivo  di  somministrare  i  Negri  all’America  Spagauola .  Con  questa 
occasione  le  fu  permesso  di  poter  mandare  colà  ogni  anno  un  Bastimento  di  500  Tonnel¬ 
late,  carico  di  Merci  Europee  ,  franche  di  Dazio,  come  già  si  disse  nella  descrizione  del 
Commercio  Inglese  per  1’  Affrica  .  Con  questi  ed  altri  vantaggi  che  si  seppe  acquistare 
la  Compagnia  in  questa  Occasione,  parte  con  scaltrezza,  e  parte  mediante  il  Commer¬ 
cio  di  contrabbando,  fec’ella  per  tutto  il  tempo  che  durò  questo  Trattato,  un  grandis¬ 
simo  ed  utilissimo  Traffico  per  1’ America  Spagnuola.  Nell’anno  1719  la  Compagnia  an¬ 
dava  già  creditrice  dallo  Stato  di  11,750,000  Lire  Sterline,  fece  un  piano  per  aumenta- 
xt,  questo  suo  Credito  sino  a  3 1 ,808,000  Lire  Sterline.  Ala  con  questo  suo  piano  ella  nau¬ 
fragò,  ed  il  solo  Parlamento  la  salvò  dalla  sua  totale  rovina.  Lo  Stato  le  deve  ancora 
27,000,000  di  Lire  Sterline,  Dopo  l’annullazione  del  Trattato  di'  Assienlo  la  Compagnia 
fa  più  poro  Commercio,  e  tutta  la  sua  occupazione  consiste  nell’ Amministrazione  del 
Capitale  da  essa  imprestato  allo  Stato .  E  siccome  questa  Compagnia  in  sostanza  non 
è  più  una  Compagnia  di  Commercio,  cosi  troviamo  superfluo  di  parlarne  maggiormente. 

Nel  Secolo  passato,  e  nel  principio  del  presente,  gl’inglesi  furono  dominati  dal  fa-  Compa- 
natismo,  di  volere  in  ogni  parte  stabilire  delle  Compagnie.  Il  loro  Commercio  in  Euro-  gnìediver- 
pa,  come  pure  per  il  Levante,  per  l’Affrica,  per  le  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  fu  se  • 
posto  nelle  mani  di  Compagnie,  o  Coiporazion .  Per  buona  sorte,  nel  formare  queste 
Compagnie ,  non  ristringevasi  la  libertà  del  Commercio  in  modo  che  ne  potesse  nascere 
un  monopolio  vorace  ;  poiché  sotto  la  direzione  di  simili  Istituti,  il  che  per  altro  è  cosa 
rara,  furono  erette  quasi  tutte  le  Colonie  dell’ America  Settentrionale.  In  questo  modo  for» 
maronsi  a  poco  a  poco  la  Compagnia  della  Baja  di  Hudson  ,  della  nuova  Inghilterra ,  del¬ 
la  nuova  York ,  di  Pensilvanìa ,  della  nuova  Scozia  ,  di  Massakuset ,  di  Connecticut ,  dì 
Bermudas ,  della  Carolina ■,  e  molte  altre;  e  potrebb’ essere ,  che  fossero  necessarie  simili 
erezioni ,  per  porre  le  prime  fondamenta  di  queste  Colonie  .  Intanto  ella  fu  certamente 
una  fortuna  per  le  altre  Nazioni  che  hanno  delle  Possessioni  nell’America  Meridionale, 
che  gl’inglesi  non  impiegarono  in  quel  tempo  la  loro  possanza,  e  le  spese  necessarie  nel¬ 
la  parte  Meridionale  dell’  America  ,  e  che  limitarono  tutta  la  loro  attenzione  in  quella  del 
Nord.  La  loro  concorrenza  avrebbe  fatto  talmente  ribassare  i  Prodotti  dell’ America  Me¬ 
ridionale,  che  avrebbero  perduto  molto  del  loro  valore  nel  Commercio  Europeo.  Le  Co¬ 
lonie  Meridionali  sono  rimaste  ne’ confini  che  loro  erano  prescritti,  e  sono  quasi  tutte 
circondate  dalle  Isole.  Con  la  erezione  di  queste  Colonie,  e  specialmente  di  quella  del¬ 
la.  Giamaica  e  Provvidenza ,  la  Marina  del  Paese  ha  potuto  fare  de’ grandi  progressi,  non 
solo  perchè  le  medesime  somministrarono  una  quantità  di  Prodotti  naturali  e  di  Commer¬ 
cio,  ma  perchè  presentarono  inoltre  la  più  bella  comodità,  di  poter  fare  con  le  Coloni© 

Spagnuole  un  rilevantissimo  Commercio  di  contrabbando, 

l 

Il  zelo,  o  per  meglio  dire,  fanatismo  di  Compagnie  giunse  a  segno  tale,  che  oltre'  Compa- 
le  Compagnie  dì  Assicurazione ,  che  assicurano  per  il  rischio  di  mare,  di  fuoco,  e  sopra  gnìe  di  As¬ 
ia  vita  delle  Persone  y  se  jae  formò  una,  che  comprava  le  Masse  e  gli  Effetti  de’  Falliti.  sicirrazìo- 
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Finalmente  una  Compagnia  faceva  pure  il  Commercio  di  Lame  di  Spada,  ecc.  La  Sco¬ 
zia  fu  parimente  attaccata  da  questa  malattia  .  Questo  Paese  formò  una  Compagnia  dalle 
Indie  Orientali ,  che  nella  unione  della  Scozia  con  l’ Inghilterra  fu  incorporata  alla  Com¬ 
pagnia  Inglese,  ed  aveva  ’  parimenti  eret  a  un’altra  Compagnia  dell'  Affrica.  Intan¬ 
to,  siccome  ['Affrica  non  somministra  materia  di  Commercio  importante  per  una  Com¬ 
pagnia  che  non  vi  possèda  qualche  Stabilimento,  cercarono  gli  Scozzesi  di  ergere  degli 
Stabilimenti  in  quella  parte  di  Mondo.»  Tentarono  nell’anno  1699  di  formare  uno  Sta¬ 
bilimento  sull*  Istmo  di  Darien ,  il  quale  separa  l’America  Meridionale  dalla  Settentrio¬ 
nale.  Fu  una  sorte  per  la  Spagna,  che  il  Governo  Inglese  non  trovò  allora  a  proposito 
di  spalleggiare  questa  Compagnia..  Mediante  questo  Canale ,  gl’inglesi  avrebbero  avute 
tutte  le  strade  e  tatti  li  mezzi  per  fare  Commercio  con  le  Colonie  Spagouole. 


Compa¬ 
gnia  delle 
Indie  Ori¬ 
entali  . 


Ordinanze 
di  Com¬ 
mercio, 


Di  tutta 
altra,  fuorché 


questa  gran  quantità  di  Compagnie  non  ne  rimane  presentemente  quasi  veruti 
_ è  quella  delle  Indie  Orientali ;  almeno  non  ve  n’ è  alcuna  che  si  possa  quali¬ 
ficare  per  Compagnia  di  Commercio.  Questa  Compagnia  delle  Indie  Orientali,  di  cui 
abbiamo  già  parlato,  trattando  del  Commercio  della  Gran  -  Brettagna  con  l’Asia,  fece 
de’  grandi  progressi ,  Benché  non  venga  amministrata  a  dovere  . 

Sarà  sempre  vero,  che  l’Agricoltura  e  la  Popolazione  non  possono  essere  floride, 
come  neppure  L’Industria,  il  Commercio  e  la  Marina  a  questo  congiunta  possono  dila¬ 
tarsi,  fuorché  ne’ Luoghi  ove  regnano  delle  Leggi  ed  Ordinanze  saggi»,  ed  ove  il  Gover¬ 
no  è  vigilante  sopra  tutto  ciò  che  riguarda  il  bene  del  Paese.  Questo  è  principalmente 
il  caso  dell’Inghilterra.  Le  Leggi  ed  Ordinanze  Inglesi,  stat’ emanate  circa  le  Manifat¬ 
ture,  Fabbriche,  Commercio  e  Marina,  formarebbero  molti  Volumi,  volendole  tutte  rac¬ 
cogliere;  poiché  nessun’altra  Nazione,  toltane  la  Francese,  può  mostrarne  tante  sopra 
questo  articolo,  come  la  Inglese.  Quelle  particolarmente  che  fuorono  emanate  per  le 
Manifatture  di  lana ,  sono  niinutamente  circostanziate  in  tutti  li  punti  relativi  a  tale  og¬ 
getto  ,  e  sommamente  esatte.  Le  massime  principali  che  contengono,  sono  tendenti  prin¬ 
cipalmente  ad  aumentare  quanto  mai  fia  possibile  l’esito  all’  iugrosso,  tanto  interno  , 
quanto  esterno  ;  e  per  questo  fine  sono  stati  aggravati  di  forti  Imposizioni  gli  Articoli 
delle  Manifatture  e  Fabbriche  estere  della  stessa  qualità;  si  proibì  la  inumazione  de  ca¬ 
daveri  involti- in  Tela,  e  si  ordinò  di  seppellirli  in  Drappi  di  lana  ecc.  In  riguardo  alla 
bontà,  peso,  altezza  e  lunghezza  dolle  Stoffe  di  lana,  tutto  è  prescritto  con  la  maggior# 
precisione,  di  modo  che  il  Compratore  può  stare  sicuro  per  la  misura.  Fu  inoltre  rigo¬ 
rosamente  proibita  la  estrazione  de’  Generi  grezzi.  Per  aaimare  l’industria  e  l’emulazio¬ 
ne  fra  gli  Artigiani  ed  i  Lavoranti,  si  lascia  piena  libertà  alle  invenzioni ,  ed  all’ ambizione 
di  volersi  distinguere,  e  di  soddisfare  in  qualsivoglia  modo  il  gusto  de’  Compratori,  ecc» 


Atto  di  J)i  tutte  queste  Ordinanze  ne  descriveremo  diffusamente  una  sola,  cioè,  il  così  detto 

Naviga-  Atto  di  Navigazione ,  che  viene  anche  denominato  il  Palladio  del  Commercio  Inglese, 

iio«e.  perchè,  secondo  la  generale  opinione,  l’Inghilterra  è  debitrice  al  medesimo  della  sua  vas¬ 

ta  Navigazione ,  e  del  Commercio  che  va  del  pari  con  essa. 

Con  questa  Legge  ordina  la  Nazione,  che  in  tutti  li  Paesi  dell’  Affrica ,  Asia  ed  Ame¬ 
rica  soggetti  al  Dominio  della  Gran  -  Brettagna  ,  nou  debbasi  dalie  Colonie  introdurre  ,  no 
estrarre,  nè  tampoco  trasportare  in  Inghilterra  alcuna  Merce,  se  non  con  Bastimenti  In¬ 
glesi  .  Intendonsi  con  questa  Legge  Bastimenti  Inglesi  quelli  che  vengono  fabbricati  iu 
'  Inghilterra,  oche  almeno  appartengono  ad  un  Inglese  nativo  o  naturalizzato,  ed  il  Ca¬ 
pitano  de’  quali,  con  tre  quarti  dell’Equipaggio  siano  Inglesi.  Questa  Legge  ordina  inol¬ 
tre ,  che  la  Pesca  ed  il  Commercio  fra  li  diversi  Porli  della  Gran  -  Brettagna  e  dea  Lr- 
landa,  si  debbano  fare  unicamente  con  Bastimenti  Inglesi.  In  quanto  al  Commercio  111 
Europa,  fu  determinato  con  questo  Atto,  che  tutte  le  Merci  ,  la  introduzione  delle  qiali 
è  permessa  nell’Inghilterra,  vi  debbano  essere  trasportate  con  Bastimenti  Inglesi,  oppu¬ 
re  se  si  avesse  a  fare  con  Bastimenti  esteri,  ciò  segua  sultan  o  con  quelli  che  apparten¬ 
gono  agli  Abitanti  di  que’  Paesi,  che  producono,  o  che  fabbricano  la  Merce:  come  per 
esempio  ,  il  Vino  del  Portogallo  non  può  essere  introdotto ,  che  con  Bastimenti  Inglesi,  o 
Portoghesi  ;  la  Lana  di  Spagna,  non  altrimenti  che  con  Bastimenti  Inglesi  o  Spagnuoli , 
e  rum  con  quelli  di  qualche  altra  Nazione.  Di  più  vifene  ordinato  con  questo  Alto,  eh© 
gl’inglesi  debbano  andare  loro  stessi  a  prendere  dalla  prima  mano  <e  Merci  estere,  delle 
quali  hanno  bisogno.  In  riguardo  al  Commercio  con  le  Colonie  fu  determinato,  che  tinte 
ie  Merci  e  Prodotti  delle  medesime  debbano  .essere  portati  nell’  Inghilterra ,  prima  che  si 
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vendano  ad  altri ,  e  che  generalmente  nessuna  Merce  o  Prodotto  abbia  da  essere  portato 
alie  Colonie  altri  mente ,  che  dalli  Porti  Inglesi,  e  con  Bastimenti  Inglesi. 

Questo  Atto  produsse  un  effetto  straordinario  a  riguardo  della  Navigazione  Inglese; 
poiché,  quando  in  passato  tutto  il  Commercio  della  Gran  -  Brettagna  e  delle  sue  Colonie 
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mercio  dalle  mani  degli  Olandesi  in  un  sol  colpo,  e  per  sempre.  Gl’  Inglesi  sotto  Cazzo  i- 
possedevano  appena  tre  Bastimenti  della  portata  di  300  Tonnellate,  a  riserva  di  alcuni 
centinaia  di  piccoli  Naviglj  .  Sotto  Cartoli,  poi,  e  sotto  li  di  lui  Successori  è  salita  la  Ma¬ 
rina  Inglese  al  sopra  indicato  grado  di  potenza  e  di  perfezione.  _ 

Intanto,  formando  questo  Atto  un  vero  monopolio,  che  si  sono  arrogati  gl  Inglesi  a 
riguardo  della  Navigazione,  se  ne  sono  anche  vedute  delle  cattive  conseguenze.  Una 
di  queste  si  è  l’essere  divenuti  assai  cari  li  noli  de’  Bastimenti ,  e  Tessersi  notabilmente 
diminuito  l’esito  di  varie  Merci  e  Prodotti  Inglesi,  particolarmente  delle  Vettovaglie  ,  per¬ 
chè  resta  chiusa  1’  entrata  ne’  Porti  Inglesi  a  tutti  li  Bastimenti  esteri .  Si  rilevarono  in 
seguito  degli  altri  e  molto  maggiori  inconvenienti ,  a  cui  rimediò  poi  il  Parlamento  con 
permettere’divers’  eccezioni  delia  regola.  Gli  Spagnuoli  ed  i  Portoghesi  non  permetteva¬ 
no  a  verun  Bastimento  estero  l’ingresso  ne’ loro  Porti  nell’America;  per  conseguenza  gl* 
Inglesi  devono  presentemente  andare  a  prendere  nella  Spagna  e  nel  Portogallo  i  Prodotti 
Americani  degli  Spagnuoli  e  Portoghesi.  Gli  Olandesi,  che,  come  abbiamo  di  sopra 
osservato,  portavano  agl’inglesi  tuttociò  che  loro  occorreva,  con  Bastimenti  proprj ,  fu¬ 
rono  costretti  con  questo  Atto  a  soffrire,  che  gl’inglesi  vadano  essi  stessi  nell’Olanda  a 
levare  gli  Aromati  delle  Indie  Orientali,  de’ quali  hanno  bisogno.  Lo  stesso  s’intende 
per  le  Merci  del  Levante  ,  e  del  Mediterraneo  ;  queste  conviene  assolutamente  che  si  va¬ 
da  a  prenderle,  e  che  se  le  porti  iu  Inghilterra  con  Bastimenti  Inglesi.  Ma  quanto  poi 
sìa  stato  costretto  il  Parlamento  di  modificare  questo  Atto  in  riguardo  alle  Isole  Antille, 
ed  all’  America,  lo  abbiamo  già  bastantemente  veduto  nella  descrizione  del  Commercio 
della  Gran  -  Brettagna  con  queste  Possessioni. 

Dacché  le  Colonie  Nord  -  Americane  fecero  valere  la  loro  indipendenza,  questo  Atto 
di  Navigazione  dovette  dare  luogo  a  moli’ eccezioni ,  e  l’  Inghilterra  troverà  necessario 
per  suo  proprio  vantaggio,  di  fare  ancora  delle  altre  simili  eccezioni. 

I  Dazj  sono  veramente  fatti  per  dare  al  Commercio  dello  Stato  quella  direzione,  che 
si  trova  essere  la  più  profittevole  per  il  bene  del  lasse.  Avendo  gl’inglesi  adottato 
questa  massima,  non  solo  hanno  levati  tutti  li  Dazj,  da  cui  era  una  volta  aggravata  la 
estrazione  de’ Prodotti  naturali  e  dell’arte  dell’Inghilterra,  ma  stabilirono  inoltre  in  mol¬ 
tissimi  casi  de’Prenrij  di  estrazione;  e  se  sopra  qualche  Articolo,  come  per  esempio,  so¬ 
pra  il  Piombo  ,  Stagno,  Cuojo,  Carbone  minerale  ecc. ,  sussiste  ancora  il  Dazio  di  es¬ 
trazione,  ciò  proviene  dal  non  temere  gl’inglesi  per  questa  parte  una  d  mnosa  concorren¬ 
za  delle  Nazioni  estere.  Secondo  questa  massima  è  stata  proibita  con  tutto  il  rigore  la 
estrazione  de’ Generi  grezzi,  che  si  possono  ancora  lavorare,  o  raffinare  nell’ Inghilter- 
ra,  e  per  la  stessa  ragione  è  stata  non  solo  permessa,  ma  anche  in  buona  parte  esentata 
da' qualunque  Imposizione  la  introduzione  de’ Generi  grezzi  esteri.  Finalmente,  secondo 
questa  massima,  è  stata  proibita,  oppure  aggravata  da  fortissimi  Dazj  la  introduzione  di 
tutti  li  Prodotti  delle  Manifatture  e  Fabbriche  estere,  di  cui  l’Inghilterra  non  ha  un  as¬ 
soluto  bisogno.  .  .  „  1 

Quantunque  le  massime  state  adottate  nell’Inghilterra  in  materia  di  Dazj  siano  mol¬ 
to  ragionevoli,  nulladimeno  le  Imposizioni,  che  per  i  bisogni  dello  Stato  si  credette  d’ag¬ 
giungere  tratto  tratto  sotto  varj  titoli  sopra  uno  stesso  Articolo,  formano  de!  sistema  mec¬ 
canico  de’  Dazj  un  vero  caos,  e  fanno  che  nessun  altro  Paese  paghi  tanto  care  le  Merci 
perii  proprio  consumo,  quanto  questo.  Una  volta  tutte  le  Imposizioni  celi  Inghilterra 
erano  comprese  sotto  il  nome  di  Barile  e  di  Libbra;  per  quello  s’iniende  la  Imposizione 
soprale  cose  liquide,  e  per  questa,  sopra  le  al  re  Merci.  Ma  a  poco  a  poco  queste  Im¬ 
posizioni  sono  state  aumentate  con  venti  e  trent’  altre,  ed  in  questo  modo  nacque  una  ta¬ 
le  confusione  nell’affare  de’Dazj  nella  Gran  -  Brettagna ,  che  più  di  una  volta,  tanto  gli 
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Oualunaue  persona  estera  può  stabilirsi  nella  Gran  -  Brettagna ,  e  negoziare  all  ingros¬ 
so-  ma  noi  è  soggetta  a  delle  Imposizioni  più  gravose  dell’  Inglese  nativo ,  o  naturalizza¬ 
to’  Addogai  Negoziante  è  permesso  d’  introdurre  nella  Gran  -  Brettagna  ogni  Merce,  an- 
che  di  quelle  che  sono  proibite,  purché  si  obblighi  di  eslraerle  nuovamente.  Inoltre 
viene  restituito  o  tutto  o  in  parte  il  Dazio  sopra  le  Merci  estere,  vale  a  dire.  Merci  del- 
le  Indie  Orientali  ed  Occidentali  o  altre,  la  introduzione  delle  quali  e  permessa ,  quando 
le  medesime  vengano  nuovamente  estratte  in  un  determinato  tempo ,  il  quale,  per  te  ^ler¬ 
ci  delle  Indie  Orientali  si  trova  fissato  nel  Privilegio  della  Compagnia,  e  per  le  altre  a 

tre  auni . 

Quando  le  Merci  delle  Indie  Orientali,  o  dell’America  entrano  nella  Gran  -  bretta¬ 
gna  sono  soggette  al  Dazio  fissato  dalla  Legge,  il  quale  poi ,  al  caso  della  estrazione  dal 
Regno,  viene  restituito  per  quelle  Merci  il  di  cui  Commercio  intendono  di  favorire  il  Go¬ 
verno  o  la  Nazione,  e  questa  restituzione  di  Dazio ,  cola  chiamata  Drawback ,  si  fa  dal¬ 
la  Dogana  soltanto  tre  o  quattro  mesi  dopo  la  estrazione.  Per  questa  ragione,  i  Com- 
niessionari  che  accreditano  queste  restituzioni  nelle  Fatture  de  loro  Commettenti,  conteg¬ 
giano  li  p.  §•  d’interesse  per  questa  dilazione  di  tempo.  . 

Le  restituzioni  sono  differenti,  secondo  la  diversità  delle  Mer.i  .  _ 

Sopra  Tele  di  lino,  di  canape,  di  cotone,  e  Musseline  non  ricamate  importa  ^cel¬ 
imi  6  Steriini  per  Callicoè ,  e  12  Lire  19  fi  3  A  per  ogni  cento  del  valore .  Il  Calino* 
censiste  in  10  Yards  di  quelle  Merci  che  sono  alte  piu  di  l'K  ed  m  6  poi,  di  quelle  alte 

4  J  SopVa  le  Musseline  ricamate  è  di  42  Lire  3  fi  3  Sterlini  per  cento  del  valore. 

Sopra  il  Basin  (Bambagina)  delle  Indie  è  di  12  Lire  19  fi  3  Sterlmi  per  cento  del 

valore  gd  i  fi  9  4^  per  ogni  .1  (ti cL  ».  ,  , 

Sopra  il  Caffè  di  Mocca  è  di  30  fi  2\  &  per  Centinajo,  e  sopra  questa  restituzione 

altri  5  p.  g.  per  restituzione  della  Imposizione  del  1779. 

Sopra  il  Caffè  dell’America,  3  fi  3^  ^  Steriini  per  Centinajo. 

Sopra  il  Caccao  dell’America,  i4ì  A  Steriini  per  Centinajo.  ^  . 

Sopra  Pelli  di  Cervo  e  di  Alce  del  Canada,  1  fi  3?à  ^  Sterlim  per  ogni  Pezzo. 
Sopra  le  Pelliccierie  del  Canada,  come  Pelli  di  Volpe,  Lupo,  Lontra,  Martora,  Or¬ 
so,  Marmotta  ed  altre  Pelli»  la  restituzione  del  Dazio  importa  9Ì  p.  g-  circa  del  va¬ 
lore,  ecc. 

Gl’Inglesi  non  solo  restituiscono  il  Dazio  stato  pagato  nell’ingresso  nel  Regno  delle 
Merci  delle  Indie  Orientali  ed  Occidentali ,  quando  vengono  nuovamente  estratte,  ma  dan- 
no  inoltre  diverse  rimunerazioni  dalla  Cassa  dello  Stato,  affine  di  promuovere  l’Agncol- 
tura  le  Manifatture,  le  Fabbriche,  ed  il  Commercio.  Essi  danno  diversi  Premj  di 
astrazione  sopr’ alcune  Merci  e  Prodotti,  peri  quali  non  credono  di  potere  trovar  esito 
nell’ estero,  a  motivo  deli’ alto  prezzo  che  costano  in  Paese.  Si  dà,  per  esempio,  un 
premio  di  estrazione  sopra  Grani,  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra,  ed  Avena  pelata, 
sino  a  che  il  prezzo  de’ medesimi  non  è  tanto  alto  nell’Inghilterra,  che  si  abbia  da  te¬ 
merne  una  carestìa  in  Paese,  come  avvenne  appunto  nell’anno  1790.  Inoltre  ,  sopra  Car¬ 
ne  Bovina  e  Porcina,  salata;  sopra  la  maggior  parte  de’ Pesci  che  si  pescano  nelle  acque 
della  Gran -Brettagna,  e  che  vengono  salati  ,  o  disseccati  nell’  Inghilterra;  sopra  Mer¬ 
letti  Filo  e  Frangie  d’oro  e  d’argento;  sopra  Polvere  da  Schioppo,  Tela  da  Vele, 
Zuccheri  raffinati ,  Acquavite  di  grano,  Stoffe  e  Fettuceie  di  seta,  e  finalmente  anche 
sopra  le  Telerìe  della  Gran  -  Brettagna  ,  e  dell’Irlanda,  ecc.  .  . 

Negli  ultimi  anni  s’inveì  molto  contro  li  Premj  di  estrazione,  e  perfino  negli  Scritti 
pubblici  si  audava  descrivendoli  come  perniciosi.  Sonovi  delle  Persone,  che  a  questa 
disposizione  dauno  la  colpa  del  rincarimento  de’ Grani,  succeduto  in  alcune  parti  del  Re¬ 
gno  .  Il  Governo  si  trovò  da  ciò  indotto  a  sospendere  il  pagamento  de’ Premj,  ed  anche 
a  proibire  l’estrazione  de’ Grani .  Si  dovrebbe  peraltro  prima  esaminare,  se  forse  del¬ 
le  altre  ragioni  non  abbiano  causato  simile  rincarimento,  ed  allora  prendere  le  misure 
opportune,  per  ristabilire  il  ramo  indebolito .  A  tali  ripieghi,  come  di  togliere  i  pre¬ 
mj  e  di  proibire  la  estrazione,  non  si  dovrebbe  appigliarsi  giammai,  se  non  allora  quan¬ 
do  non  giovassero  degli  altri  mezzi  più  efficaci;  poiché  in  quel  -  modo  si  potrebbe  più 
facilmente  rovinare  allatto  l’agricoltura  e  l’industria,  che  rianimarle  in  effetto.  • 


Commei-  Quanto  più  sono  gravose  le  Imposizioni  in  un  Paese,  tanto  più  forte  vi  è  il  Commer¬ 

cio  di  con-  ciò  di  contrabbando ,  che  fanno  i  Sudditi  degli  Stati  circonvicini  con  uno  Stato  simile.  Que¬ 
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sto  è  appunto  il  caso  dell’Inghilterra.  Il  Parlamento  Brittannico  ,  a  dire  il  vero, 
è  sempre  data  tutta  la  cura  possibile,  per  impedire  questa  illecita  introduzione  ed  estra¬ 
zione  di  Merci,  ma  nè  le  più  rigorose  pene  stabilitesi,  nè  una  intiera  Armata  di  Uffi¬ 
ciali  Doganali  hanno  potuto  ottenere  questo  intento.  Specialmente  la  piccola  Isola  Man, 
che  apparteneva  al  Duca  de  Athol  Scpzzese ,  era  la  sede*de’ Contrabbandieri.  In  quest’ 
Isola  si  trovavano  sempre  de’ Magazzini  ripieni  di  quelle  Merci,  eh’ erano  aggravate  con 
forti  Dazj  nell’Inghilterra,  o  che  lo  sono  tutt’ ora  :  tali  sono  principalmente  li  Vinr  di 
Francia,  Acquavite,  Tabacchi,  Zucchero,  Caffè  ,  Rum ,  Tela  Battista  ,  Tele  Velate, 
ed  altre  Telerìe,  ecc.  Simili  Merci  venivano  introdotte  nell’Inghilterra,  Irlanda  e  Sco¬ 
zia,  di  notte  tempo,  o  col  favore  delle  burrasche  di  mare.  Si  trasportava  pure  mol¬ 
to  Grano  Inglese  in  questa  Isola,  sopra  il  quale  s’incassava  il  Premio  di  estrazione  in 
Inghilterra,  e  poi  se  ne  faceva  della  Birra;  quindi  è  che  gl’isolani  potevano  vendere  la 
Birra  ad  un  prezzo  molto  minore  degl’inglesi.  Si  fa  conto,  che  l’Isola  <Ji  Man,  sola¬ 
mente  nelle  Dogane  dell’Inghilterra,  abbia  trafugato  annualmente  più  di  20,000  Lire 
Sterline,  ed  il  danno  che  cagionava  questo  Commercio  di  contrabbando  al  Commercio 
Inglese,  viene  calcolato  a  300,000  Lire  Sterline  all’anno.  Ciò  mosse  il  Parlamento  a 
comprare  dal  Duca  di  Athol  quest’  Isola ,  benché  in  se  stessa  insignificante ,  per  70,000 
Lire  Sterline,  e  ad  assegnarli  ancora  un  annua  pensione  sopra  V  Irlanda,  perchè  anche 
questa  traeva  gran  profitto  dal  Commercio  di  contrabbando.  Questo  passo  ebbe  un  buo¬ 
no  effetto,  poiché  fu  impedito  il  Commercio  di  contrabbando,  almeno  da  questa  parte; 
ma  vi  restano  ancora  le  Isole  Fero,  che  appartengono  alla  Corona  di  Danimarca,  e 
dalle  quali  si  fa  presentemente  ancora  un  importante  Commercio  di  contrabbando  con  la 
Gran  -  Brettagna.  I  Contrabbandieri,  com’ènoto,  sono  getìeralmente  persone  molto  astute, 
e  sanno  però  trovare  sempre  delle  nuove  strade  per  il  loro  mestiere,  quando  vengono  lo-„ 
ro  chiuse  le  vecchie.  .  f 

Quanto  sia  dannoso  per  la  Gran  -  Brettagna  il  Commercio  di  contrabbando  che  si  fa 
con  questo  Regno,  si  può  dedurlo  da  ciò,  che  nell’  annoi  1784 «il  medesimo  teneva  occu- 
pati  134  fra  Bastimenti  e  Scialuppe;  questi  portavano  1,600  Persone  di  equipaggio,  ed 
in  terra  ve  n’ erano  altre  14,700,  che  vivevano  di  Contrabbando,  Il  valore  degli  Effetti 
e  Merci  che  introdussero,  si  calcola  a  17,700,000  Lire  Sterline,  e  l’annua  perdita  che  sof¬ 
friva  il  Regno  nelle  sue  Entrate ,  a  4,340,000.  Dopo  varj  mezzi  stati  in  vano  impiegati 
per  impedire  il  Commercio  di  contrabbando,  pensò  finalmente  il  Governo  Inglese,  che 
nessun  altro  sarebbe  più  efficace  di  quello  di  ribassare  i  Dazj,  e  togliere  così  l’incitamen¬ 
to  alle  defraudazioni.  Per  questo  fine  furono  ribassati  di  molto  i  Dazj  di  diversi  Artico¬ 
li;  ed  in  «li versi  Luoghi,  de’ quali  si  servivano  più  frequentemente  i  Contrabbandieri  per 
entrare  negli  Stati  .della  Gran- Brettagna ,  si  postarono  delle  Navi  da  guerra.  In  questo 
modo  fu  diminuito  fortemente  il  Commercio  di  contrabbando,  e  si  ridusse  a  poca  cosa# 

Fra  le  Città  Mercantili  dell’Inghilterra,  Londra  è  la  prima,  e  férma  il  punto  cen- 
tfale  di  tutto  il  Commercio  d’ingresso  e  di  uscita  della  Gran  -  Brettagna .  Essa  giace  al 
51,  Grado  di  latitudine  Settentrionale,  sopra  una  Collina  alle  due  sponde  del  Tamigi, 
in  distanza  di  60  Miglia  dal  Mare,  ed  ha  tutti  li  vantaggj  che*  si  possono  desiderare  per 
una  Città  mercantile.  I  Bastimenti  più  grandi  possono  inoltrarsi  sino  alla  Dogana  vicino 
al  primo  Ponte,  e  da  quella  parte  il  Tamigi  è  così  pieno  di  Bastimenti,  che  rappresen¬ 
ta  allo  sguardo  una  folta  selva.  Londra ,  per  la  quantità  delle  Case  e  degli  Abitanti,  è 
una  delle  più  grandi  e  più  popolate  Città  di  Europa.  Essa  contiene  un  numero  di  Case 
cinque  volte  maggiore  di  quello  della  Città' di  Parigi,  benché  pretendasi,  che  quest’ ul- 
tima  sia  pili  grande  in  circonferenza  ed  estensione.  l>a  lunghezza  della  Città  di  Londra , 
compreso  Westrnunster  e  Southwark  importa  da  Levante  a  Ponente,  cioè,  dal  Limehouse 
sino  alla  estremità  del  Toth  Hill- Street  j\  Miglia  circa,  e  la  larghezza  maggiore  da  Mez¬ 
zogiorno  a  Settentrione  ,  vale  a  dire,  da  JSewinpton-  Butts ,  che  giace  a  Mezzogiorno 
di  Southwark ,  sino  alle  Case  de’Poveri  di  Jeffery  in  King- Land  -  Road ,  oltrepassa  di  3 
Miglia.  Dicesi)  che  tutto  il  circuito  importi  18  Miglia  Inglesi .  Il  numero  delle  Case  si 
calcola  a  120, eoa,  e  va  aumentando  annualmente,  non  meno  che  la  popolazione,  che 
si  conta  per  700,000*  anime .  Si  pretende,  che  vi  siano  da  7,000  Contrade  fra  grandi  e 
piccole .  Le.  maggior  parte  di  queste  non  hanno  troppo  beH’  aspetto  per  la  irregolare  co¬ 
struzione  delle  Case,  ma  quando  si  viene  all’aperto  in  Westrnunster ,  negli  Sc/uares  di 
Hannover ,  Grossvcnor,  Cavendish ,  Berkley ,  S.  James,  Soho  ,  Golden  ,  Red ,  Lyon  ed  al¬ 
tri  ,  allora  si  vedono  qua  e  là  de’  Palazzi  ed  Edifizj  magnifici.  La  maggior  parte  di  que¬ 
sti  sono  fabbricati  di  Pietre  cotte,  strette,  e  di  colore  rosso  o  giallo.  Frali  pochi 
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.  r  ,,  -  j;  Pietra  viva  la  nuova  abitazione  del  Lordmayvr  merita  incontrasi*. 

Edifizj  fabbrica  ‘  rn  tutta  Londra  si  contano  generalmente  123  Parrocchie,  e  69 

Miniente  la  preminenza.  In  tutta  Zumino  sito,,.  *  l'Abazia  di  VVestmiin- 

Cappelle  della  ^  aT«e  C.ppeUe  per  ,  Tedeteh. ,  Polacchi  e 

ater;  21  Cappelle  de  Fran  Trinità  è  deszli  Amburghesi;-  37  per  i  Ribattezzati, 

Danesi,  fra  le  quali  quel’a  della  S.  S  Trinità  e  degli  AmDurgn  ,  3/  \  Luogbi 

3.  P«;  gl’  Indipendentiv  37  Jij'Àmbasciatori^delle  Pofeoze*eslere  .  e  4Si- 

di  radunanze  per  1  Cattolici  Korn-  ,  P  8  oz  Spedali  per  gli  ammalati,  3  Seno- 

ufSbHdff  ‘  o  CoJKTSìV*  fca'Àeri^ibblict  ^ticS!',! 

pirir'qTdrauréilà  dette  ghfegiJnf  tocande^Co1 

gesi  ^L^n^i^Xgol^^nena  Pr^Sd^.  pere  *  * 

fa  js  Kl»  W. 

Piedi' diFlunghèzUza™  U  Piedi  di  lalgherza,  ed  ha  pure  questo  dalli  due  Utt  -.«aj. 

Iòne  a  piedi  las’.ricato  con  Pietre i  larghe  ,r. parato  daUa  ‘^P,f'£'0Z 

.iene  illuminato  di  notte  con  S3  Lanterne,  e  guardato  da  ^  S^tineHe.  H  j  rzo  0  ^a 
1  nuovissimo  Ponte  di  Londra,  che  viene  riguarda ito .  per  un  capo  4  dovasi  «d  mU 
ra,  e  da  molti  croscilo,!  è  stato  stimato  per  1  piu  bel  lo  d»  ^ropa^  r  r^  (Hrit. 

fa°  all!' Campi 'di”^  d*>  >««“  <“ 

&S  le  »  Ì  "léraeff  tó  « 

più  nobHe  ^tornii  £ondZ?ha\^^  TguitoU 

descrizione  .^Or^acce nn! remo  ai  re  cose  degni  d>  cs^re  "df  Merli fHfSbrlctta 
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di  Statue  di  Marmo ,  elle  rappresentano  Am™7^''°/“,“a  Bo„a  vi  è  |a  Piazza  Ex- 

di  qualunque  altra  Città  d'Europa.  L  Ufficio  gene  ale  deUe  Po  e  e  o  q 
.rada  .  La  Dogana  è  sulla  sponda  del  Tatatgl.  Ella  e una Je l-  P “  |esìma  sonoFdi 
vaste  Fabbriche  elle  ma,  »  possano  t»W<»  re  ed  il Magaci n*  „  affarl,  è 

una  grandezza  straordinaria  .  La  t^uan  i  -  g  cjle  ^  utri  vecchia  Fortezza  che 

tardo  8'*"^, S  "hi"™  Miglio'  di  t/confeKnza ,  e  non  si  dà  fuoco  .Ili  suoi 
éo'^annonP,*  fuorché  aTf  occasione  di  grandi  Festività  e  diniostr^ione  vedl^ 

,o  T.wer  «trova  m< 0^"e^ Camera  dèi  Tesoro  ,  o  sta  thè  Rtyal  Sewcl Bou- 

./"neìle  quali  vi  sono  molte  cose  preziose,  '“'r’J'Jj l*  "“'."mo’te'allre  cose  di 
in  altre  Festività.  Vi  si  trovano  ino  tre  alcune  Arme.  ,e  ’  Ar£  ’  ,  del  Mar  del  Sud, 

rimarco  .  Nel  Bishopgmte ■  Street  vi  e  il  vasto  Edilizio  de, la  compagnia  „ 

a  dirimpetto  vi  è  il  Magazzino  ad  essa  spettante. 


Londra 

Il  Palazzo  della  Città,  o  sia  Guildhall ,  nel  King  -  Street ,  è  un  Edifrzio  fabbricato 
all’ antica  nascosto  in  un  angolo,  nella  di  cui  Sala  ,  che  e  lunga  155  Piedi,  si  solenniz¬ 
zo  li  pubbliche  Feste  della  Città  di  Londra ,  e  si  fa  la  estrazione  delle  Lottene  dello 
S^to  La  Casa  di  Correzione,  detta  Briedewell ,  e  un  Edifizio,  consistente  in  quattro 
comi  di  casa  Oltre  le  Stanze  a  pian  terreno,  nelle  quali  molte  Ragazze  discole  battono 
11/  V:  “  *  mart(,ui  e(\  oltre  i  Portici,  ove  si  radunano  1  Priori,  si  ritrovano  cola 

molte  *sorta  di  Fabbriche  e  Manifatture  di  Aghi  dapomolo,  di  Peluzzi  ,  Velluti,  Talìe- 
molte  so  di  Drappi  di  laaa  ,  Fascia  e  Cordelle  di  seta,  Fettuccie  di 

ta  e  ^amasc  g  s  Nel  Quartiere  vicino,  detto  Black ■  Friars  ,  le  cose  più  ri¬ 
fioretto  ,  e  Valj  la  Stamperìa  Regia  ,  ed  il  nuovo  Ponte  di  pie- 

“fabbricato  su’l  Tamigi  a  sp8ese  della  Città  di  Londra.  La  Strada  maestra  (  Cheapside) 
merita  di  «sire  veduta,  per  le  molte  e  ricche  Botteghe  de’ Mercanti.  In  questa  stessa  strada 
merita  di  es  '  rinomata  per  il  suo  bel  Campanile.  Pm 

Co7a  ancora  P..1.  .  .U  la  Cattedrale,  dalla  di  cui  gallerìa  ,  in  tem- 

«o  chiaro  si  vede  tutta  Londra ,  per  essere  la  Chiesa  situata  nel  luogo  piu  eminente  dei- 
fa  Cit  à  *  La  sua  lunghezza  è  di  500  Piedi ,  la  larghezza  nella  parte  anteriore  di  250  , 
1* altezza  sino  alla  Croce  sulla  Cupola  340  Piedi,  e  questa  magnifica  Cupola  al  di  dentro 
la  mo  ed  11  di  fuori  145  Piedi  di  diametro;  tutta  l’altezza  importa  440  Piedi  Nel 
Black  lodi  hall,  presso  il'  Guildhall ,  o  sia  il  Palazzo  della  Citta,  vi  e  un  grande  Magaz- 
fino  di  ogni  sortagli  Panni  e  Drappi  di  lana.  Nella  gran  Piazza  Smithjield  si  trene  nel 
Lunedì  e  Venerdì  un  gran  Mercato  di  Cavalli  c  di  altro  Bestiame.  1  empie-  Bar  viene 
stimata  per  la  Porta  più  bella  Ai  Londra.  Nelle  molte  grand.  Fabbriche  adjacent.  alla  me- 
Sma,  abitano  uniti,  come  in  un  Collegio  0  Accademia,  gl.  Avvocati,  come  anche  Ir 
giorni  Candidati  (Esquires)  venuti  dalle  Università  e  che  vogliono  prendere  pratica 
della  Giurisprudenza.  Vi  sono  colà  alcune  Statue,  ed  anche  una  Biblioteca.  Piu  degne 
di  essere  vedute  sono  le  Biblioteche  presso  la  Chiesa  di  S.  Paolo,  nel  Co  leg-o  di  Sion, 
nel  Palazzo  Arcivescovile  di  Lambeth,  e  la  Biblioteca  Cottomana .  Non  lungi  da  Tem- 
vie- Bar  nella  grande  Flecnstrcet ,  in  Grane  court  è  il  luogo  di  radunanza  della  famosa 
fcegia  Società  delle  Scienze,  fondata  nel  1663  dal  Re  Cario  IL,  la  quale  si  raduna  ogm 
Giovedì  alle  ore  5  pomeridiane ,  e  che  possedè  una  Raccolta  di  cose  naturali  e  de  l  ai -e, 
adattata  al  di  lei  scopo.  Nella  Sala  della  Società,  stata  eretta  per  promuovere  le  Art! 
e  le  Manifatture,  si  trovano  modelli  di  macchine  degni  di  essere  veduti .  Nel  Palazzo 
acauistato  dal  defonto  Duca  di  Montagu ,  per  la  somma  di  10,000  Lire  Sterline  ,  Titr°' 
vasi  il  tanto  famoso  Museo  Brittannico  ,  oltre  al  Gabinetto  di  curiosità  ad  esso  unito,  che 
apparteneva  al  defonto  Cavaliere  Giovanni  Sloane ,  famoso  Medicone  che  consiste  per  la 
maggior  parte  in  Prodotti  naturali,  Libri,  Manoscritti  ed  Antichità:  il  Catalogo  d.  ques- 
S  Raccolta  comprende  5o  Volumi.  Per  vedere  questo  Gabinetto,  che  ritrovasi  aperto  tut¬ 
ti  li  giorni  dalle  ore  9  sino  alle  .1  ,  eccettuati  li  Sabati  e  le  Domeniche,  non  si  può  en- 
trare§in  più  di  15  Persone  alla  volta,  e  conviene  insinuarsi  per  tal  fine  alcuni  giorm  pri¬ 
ma  La^ Biblioteca  Harlay ,  ivi  pure  esistente,  fu  arricchita  da  Giorgio  11.  con  de  rega  s 
considerabili.  Del  Castello  Whitehall ,  incendiato  nel  1697,  non  S1  Yed®  presentemente 
litro  che  il  così  detto  Banquering  -  House ,  nel  quale  venivano  trattati  ad  un  pranzo  se- 

lenne  gli  Ambasciatori  esteri  nella  occasione  del  loro  ingresso  ;  come  ancora  la  finestra, 

t,er  lacuale  passò  il  Re  Carlo  I.  allor  quando  si  fece  montare  sul  Palco  per  esservi  de¬ 
capitati.  lJ  Regia  residenza  è  ora  al  Palazzo  di  S.  James,  ri  di  cui  contorno  e  il  piu 

salubre  di  tutta  Londra .  Merita  osservazione  in  questo  lalazzo  particolarmente  la  Sca¬ 
la  maestra  la  Sala  di  Udienza,  la  grande  Sala,  la  grande  Anticamera,  nella  quale  ogni 
Domenica,’ Lunedì,  e  Venerdì  può  vedere  ognuno  il  Re,  la  Regina,  e  tutta .  la  Regia 
Famiglia:  il  Gabinetto  Reale,  che  viene  mostrato  soltanto  in  assenza  della  Coite,  la 
eia.1  CappePa ,  la  Capella  Luterana,  la  Capella  Olandese  e  Francese,  ecc  II  Pare  di  S. 
Barnes  contiene  dellfbellissime  passeggiate  adorne  di  alberi,  il  lungo  Viale,  delle,  belle 
Pr a t eri e°  è «f un  Canale  largo  100  Piedi,  e  lungo  2,8oo  ;  incontrasi  cola  continuamente 

unf  nuantità  dì  persone  di  ogni  classe,  che  per  la  maggior  parte  passeggiano  a  gran  pas- 
una  quant  1  P  ,  »  _  ,rmess0  dalla  Corte  di  entrare  con  carrozza  in  ques- 

S’A™  m.»d«  «M  Vacche  ed  alP  Intorno  vedo»,! 

delle  beile  Fabbriche,  fra  le  quali  si  distinguono  particolarmente  il  superbo  Fa.azzo  del- 
la  Re  ina,  che  una  volta  chiamavasi  Buckingham-  House,  nel  quale  si  trovano  appesi 
li  Cartons  o  Schizzi  di  Rnfaele ,  ma  che  ora  non  vengono  mostrati  ad  alcuno -,  Mar Ibo- 
roul  House  fatto  fabbrile  dal  famosa  Duca  di  questo  nome,  e  superbamente  mota- 
iiato,  ed  adornato  di  quadri  rappresentanti  la  Battaglia  di  Hochstàdt,  ed  altre  1  oncy 
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e  de’ ritratti  del  Principe  Eugenio  di  Savoja,  del  Generale  Cudogan  ,  eco  ;  il  magaifuo  fa 
lazzo  della  Tesorerìa  Reale,  o  sia  thè  Trcasury  ;  la  superba  Fabbrica  nuova  per  le 
Guardie  a  cavallo,  detta  Borse  Guards ,  avanti  la  quale  il  Re  suole  fare  la  rivista  de’ 
Reggimenti,  ecc.  Nel  fine  del  Giardino  del  Palazzo  della  Regina  vi  è  lo  Spedale  di  S. 
Giorgio  ,  che  è  uno  de’ più  eccellenti  Istituti  del  Regno  in  questo  genere .  Nel  Green - 
Pare  è  molto  frequentata  la  passeggiata,  detta  Constitution  ■  Hill .  La  piu  magnifica  poi 
rii  tutte  le  Case  fabbricate  in  quel  circuito  è  quella  del  Lord  Spencer . 

Nel  Quartiere  di  Westrniinster  vi  è  la  gran  Collegiata  di  S.  Pietro,  con  undici  Cappel¬ 
le,  nelle  quali,  non  meno  che  nella  Chiesa  medesima,  si  trovano  i  Sepolcri  de’ Re  e  del¬ 
le  Regine  d’Inghilterra,  con  mo’ti  preziosi  Monumenti  di  Arcivescovi^  Generali,  grandi 
l  etterati,  e  di  altre  Persone  celebri.  Presso  l’ Ab  zia  di  JVestmunster  vi  è  la  Casa  del 
Parlamento,  nella  quale  la  Camera  Alta  e  la  Camera  Bassa  hanno  le  loro  Sale  separate. 
Quando  sono  radunate  amendue  le  Camere  del  Parlamento,  dando  qualche  mancia  al 
Portinujo,  si  può  vederle  a  sedere;  ma,  per  il  gran  fracasso,  e  per  la  gran  quan¬ 
tità  di  Persone  che  vanno  e  vengono,  non  si  può  intendere  ciò  che  vi  si  dice.  Nel  W  st- 
muns  ter  hall ,  che  è  lungo  272  Piedi  Inglesi,  e  largo  74,  senza  essere  sostenuto  da  Pila-siri, 
si  tiene  il  Court,  of  Judìcature ,  o  sia  la  radunanza  de’ Tribunali  Superiori.  Finalmente  si 
vede  ancora  in  questa  parte  della  Città  il  magnifico  Palazzo  dell’ Ammiragliato  ,  con  il 
supremo  Tribunale  di  questo  Dipartimento,  la  bella  Strada  del  Parlamento,  le  due  Stra¬ 
de  fatte  recentemente ,  dette  Bridge ,  e  Georgs  -  Street ,  il  Look  hospital ,  le  Scuderie  del 
Re,  o  sia,  thè  Melos ;  il  Teatro,  il  Carlton  House ,  ove  risiede  il  Principe  di  TVallis, 
e  che  fu  nuovamente  fabbricato  pochi  anni  soni,  con  grande  magnificenza;  Camberland • 
House ,  Durlington  ■  House ,  li  Palazzi  del  Conte  Hardivick,  del  Ci  nte  Chesterjìeld ,  del  Du¬ 
ca  di  Devonshire  ,  Hewcastle  -  House  ,  Lindsey  -  House ,  Somerset  -  House ,  in  cui  ritrovansi 
la  Regia  Società  delle  Scienze,  un  Antiquario,  l’Accademia  di  Pittura,  e  varj  Diparti¬ 
menti;  JSorthumberland  -  House  ;  le  Chiese  di  S.  Clemens  Danes  ,  S.  Mary  le  Strand ,  S. 
Paolo,  S.  Martino  in  thè  Fields-,  la  Macchina  per  l’acqua  in  York  -  Buildings ,  che  viene 
mossa  a  forza  di  fuoco  ,  alla  estremità  della  quale  si  trova  una  Terrazza  per  passeggiare; 
la  gran  Piazza  del  Mercato  de' Giardinieri ,  Conventgardcn ,  con  la  vicina  Chiesa;  i  Tea¬ 
tri  in  Conventgardcn  e  Drurylane ,  lo  Spedale  chiamato  In/itmary,  il  Middlesexh aspi t al  per 
i  Poveri,  Ammalati,  Zoppi  e  per  le  donne  gravide.  Sohosquare  è  una  gran  Piazza  che 
ha  un  Giardino  nel  mezzo  ,  nel  quale  trovasi  eretta  la  Statua  del  Re  Carlo  IL 

Il  Borgo  Soutwark  è  assai  popolato  ,  particolarmente  di  Marinaj ,  e  di  altra  gente  di 
Mare.  Da  Holding  -  Street ,  sino  Vauxhall  ha  egli  una  Contrada  lunga  quasi  7  Miglia  In¬ 
glesi .  Ivi  le  cose  più  rimarcabili  sono,  il  Lumbeth-  House ,  che  è  l’Abitazione  ordinaria 
dell’  Arcivescovo  di  Canterbury  ;  le  Carceri  Clink  e  Marshalsea ,  li  due  Istituti  pubblici 
peri  Poveri,  cioè,  Thomas ,  e  Guy’  s  -  Hospital  ;  il  così  detto  Asilo,  eretto  nel  1758,  per 
il  mantenimento  di  povere  Ragazze  abbandonate;  la  Casa  di  Correzione,  il  Circus ,  con 
un  Obelisco  nel  mezzo,  sopra  cui  sono  notate  le  distanze  per  i  siti  primari  di  Londra  ;  la 
Maddalena ,  Casa  per  il  ricovero  delle  Ragazze  sedotte;  Kingsbench ,  che  è  un  Asilo  per 
i  Debitori  insolventi,  il  quale  forma  una  piccola  Città,  men're  in  questo  si  trovano  tutti 
gli  Artefici  immaginabili.  Osterìe,  ecc.  Và  sono  ancora  molti  altri  Borghi  assai  popolati, 
coinè,  S.  Catherine ,  e  Wapping ,  ove  abita  molta  gente  di  Mare;  Goodsmannsfield ,  con 
Wellclosen  -  Square ,  in  cui  si  trova  la  Cappella  Danese  con  un  bel  Pulpi’o;  Spitaifield , 
con  una  nuova  Chièsa-,  la  Capp  .Ila  Svezzese  ,  e  più  dì  100,000  Fabbricatori;  London  In- 
jirmary ,  e  Bancrofts  -  Hospital ,  per  ricovero  de’ poveri  Marinaj,  e  di  Cittadini  vecchj  bi¬ 
sognosi  .  In  questi  ed  in  diversi  altri  Borghi  devesi  ancora  osservare,  lo  Spedale  de’ Bas¬ 
tardi;  Tyburn ,  ove  vengono  impiccati  tutti  li  deliquenti  di  Londra  e  Middlesex  ;  Hydcpark  , 
che  ha  6  Mglia  Inglesi  di  circuito,  ed  è  pieno  di  Salvaggiume  :  qui  fa  il  Re  la  rivista 
delle  Truppe;  la  Chiesa  S.  Gilcs ,  che  è  una  delle  migliori  di  Londra-,  Lincolns  -  Inn , 
che  è  un  superbo  Edifizio  ,  in  cui  hanno  un  Collegio  i  Giurisprudenti  ;  il  Giardino  a  ques¬ 
to  appartenente  è  aperto  ogni  giorno  per  le  Persone  decentemente  vestile;  Lincolns  -  Inn- 
fclds  è  una  bella  Pas-eggiata,  chiusa  con  cancelli  di  ferro;  questa  Piazza  di  Londra  è 
la  più  netta,  e  la  meglio  illuminata  di  tutte  le  altre  Piazze  di  questa  Città. 

Tutte  le  Parti  di  Londra  prese  assieme,  non  hanno  nè  Bastioni ,  nè  Fosse,  ne’ Mura 
alte.  Per  la  scarsità  e  caro  prezzo  delle  Legna,  gli  Abitanti,  come  già  si  disse  si  ser¬ 
vono  per  la  maggior  parte  del  Carbone  minerale  ,  il  di  cui  fumo  rende  nere  le  Case  ,  e 
si  estende  il  suo  odore  in  distanza  di  un’ora.  Contro  l’acido  e  l’asprezza  che  cagiona 
nella  gola,  si  adopera  molto  Zucchero  d’  Orzo.  Dell’ Acqua  buona  di  Fontana  se  ne  ritrova, 
parte  uè’  Fontanoni  fabbricati  presso  il  Ponte  di  Londra ,  e  patte  ne’ Canali  clic  sono  sta  i 

con 
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condotti  da  Ware ,  Mary  bone  ,  Tyburn ,  e  Hy  depar  k  ;  eia  incomparabile  Macchina  di  ac¬ 
qua  jn  Chelsea  è  anche  molto  utile.  Nelle  Caffetterie  vi  sono  molti,  ed  anche  in  parte 
utili  passatempi,  e  si  sentono  le  novità  della  Città.  In  Londra  si  danno  ogni  giorno  7 

Gazzette  alla  mattina,  ed  3  alla  sera.  .  .  . 

Oltre  alla  Lingua  del  Paese  servono  cola  benissimo  la  Latina,  la  francese  e  la 
Olandese.  Si  fa  però  molto  bene,  tosto  che  si  arriva  in  Londra,  a  prendere  un  Servitore 
di  Piazza,  o  sia  un  Interprete.  Gli  si  danno  2  Scellini  al  giorno,  ed  e  necessario  per 
tutte  quelle  faccende  che  si  possono  avere  colà,  ma  bisogna  trattarlo  con  piu  distinzione 
che  un  altro  Servitore.  Delle  Carrozze  da  nolo,  e  Portamine  ,  che  si  trovano  sempre 
pronte  a  tutte  Icore  in  Londra ,  per  passare  comodamente  da  un  luogo  all’altra,  ne  ab- 
biamo  già  pail  to  ,  e  si  può  inoltre  farsi  condurre  ovunque  con  Barchette  sul  Tamigi. 
Per  queste  si  paga  da  un  Ponte  all’altro  mezzo  Scellino  ;  tutte  le  gite  sono  pure 
tassate  e  si  paga  da  1  a  \\  Scellino.  Per  un  giorno,  calcolato  ore  12,  si  pagano  10 
Scellini!  Per  un  Miglio  Inglese  in  Portantina  si  paga  1  Scellino.  Tutte  queste  cose  hanno 
un  p  ezzo  fisso,  e  non  è  uso  di  contrattare.  La  Posta  piccola,  detta  Pennypost,  porta 
o«nt  giorno  tutte  le  Lettere  e  Pacchetti  di  4  Oncie  dì  peso  per  1  Penny ,  non  solo  per  tut¬ 
ti  li  Quartieri  della  Città,  ma  anche  in  tutti  liViìlaggj  e  Case  di  campagna  circonvicini  . 

Gli  esteri,  nell’entrare  in  Londra ,  devono  guardarsi  particolarmente,  di  non  porta¬ 
re  seco  loro  delle  JMerci  proibite ,  per  esempio,  Galloni  d’oro  e  d’argento,  Merletti  del 


verno  e  della  State  ,  che  si  danno  in  questo  tempo  ;  nel  di  4  Giugno  pero  la 
maggior  parte  delie  Persone  di  condizione  va  alla  Compagna.  Ne’  giorni  di  Do¬ 
menici  ,  di  Festa  ,  e  di  Penitenza  regna  in  Londra  un  silenzio  grande,  e  non  e  per¬ 
messo  neppure  di  suonare  qualsivoglia  Strumento  nella  propria  Camera  ,  particolarmente 
se  questa  guarda  in  strada.  Giorno  festivo  e  di  orazione  si  è  annualmente  il  di  30  Gen¬ 
naio  in  memoria  della  decapitazione  del  Re  Carlo  /.,  seguita  in  questo  giorno  nell’  an¬ 
no  ió4§.  Si  tengono  pure  ogni  anno  due  altre  Feste  speciali,  cioè  nel  di  29  Maggio  ,  co¬ 
me  giorno  della  nascita  ed  avvenimento  al  1  rono  di  Carlo  II.  ,  il  quale  dopo  le  turbolen¬ 
ze  di  12  anni  ristabilì  il  potere  e  1’  autorità  Regia;  similmente  nel  dì  5  Novembre  ,  per 
la  scoperta  della  congiura  de’ Cattolici  Romani  nell’anno  1603  contro  il  Re  jiacomo  1 .  e 
contro  il  Parlamento.  Altri  giorni  festivi  sono:  il  dì  primo  Gennajo,  Gran  Corte  alla 
mattina-  il  Poeta  di  Corte  recita  un  Ode,  che  viene  eseguita  dalla  Cappella  di  Corse. 
Nel  dì  6  Gennaio,  Gran  Corte  ai  era.  Nel  dì  Gennajo,  Gran  Festa  per  la  nascita 
della  Regina.  Nel  dì  7  Marzo,  Festa  di  S.  Patriks ,  Protettore  dell  Irlanda.  Nel  di  23 
Aprile,  Festa  di  S  Giorgio.  Nel  dì  4  Giugno  ,  nascita  del  Re;  Ballo  alla  Corte.  Nel 
dì  2  Settembre,  giorno  di  memoria  per  l’incendio  dell’anno  1666.  Nel  di  22  Settembre, 
giorno  della  Incoronazione  ;  ad  un  ora  segue  lo  sparo  de  Cannoni  del  Pare  ,  a  cui  rispon¬ 
dono  quelli  del  Tower .  Nel  dì  25  Ottobre,  Gran  Corte  presso  il  Re  per  il  suo  avveni¬ 
mento  al  Trono.  Nel  dì  9  Novembre,  l’annuo  giorno  della  elezione  di  un  nuovo  Lord - 
rilavar  ;  alla  mezza  notte  gran  Ballo  in  Guildhall ,  ecc.  _  . 

Il  Lordmnyor  è  la  prima  persona  della  Magistratura  di  Londra ,  di  grande  riguardo 
e  potere;  a  lui  sono  subordinati  2  6  Aldermans ,  o  siano  Prefetti  di  altxettanti  Distretti, 
ne’ quali  è  divisa  Londra  ;  vengono  dopo  i  Sherifs ,  e  piu  altri. 

Abbiamo  già  parlato  della  importanza  del  Commercio  di  Londra.  Il  medesimo  tor¬ 
ma  piò  di  due  terzi  del  Commercio  della  Gran  Brettagna.  Tutù  li  Negozianti  e  Botte- 
gaj  sono  divisi  in  90  Corpi,  o  Compagnie,  ognuna  delie  quali  ha  un  riguardevole  Alber¬ 
go  per  le  radunanze  de’ suoi  Master s ,  Gardiens ,  Assistans  ,  ed  altri  Membri  ,  nelle  qua¬ 
li  si  regolano,  e  si  aggiustano  li  loro  affari.  Le  Botteghe  degli  Artigiani  di  Londra  ,  z 
specialmente  degli  Oriolai ,  Orefici,  Lavoratori  di  Acciajo  e  Metallo,  Fabbricatori  di 
Tappeti  Legnaiuoli,  edÀrmajuo'ù,  meritano  quanto  mai  si  può  dire,  di  essere  vedute. 

Queste  sono  le  Cose  più  rimarchevoti ,  e  le  più  degne  da  vedersi,  che  si  trovano  in 
Londra  e  ne’ suoi  contorni,  e  che  noi  abbiamo  indicato  soltanto  di  passaggio.  \  e  ne  so¬ 
no  certamente  moltissime  ed  innumerabili  altre  ;  ma  ci  alloataneressimo  troppo  dal  nos¬ 
tro  piano  ,  se  volessimo  tutte  descriverle  . 

Nella  Borsa  Reale,  o  sia  Royal  Exchange  sopraccennata  i  Negozianti  di  ogni  Nazione  ,  e 
chiunque  fa  Commercio,  hanno  colà  li  loro  posti  separali,  ove  sogliono  radi  n  osi  oal  mez¬ 
zogiorno  sino  alle  ore  3  pomeridiane  per  li  loro  Affari  di  Commercio  ediCambj;  peraltro, 
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molti  de’ più  rispettabili  Negozianti  non  vanno  mai  alla  Borsa,  ma  attendono  agli  affari  loro 

uuLmLlte Caffetterie  circonvicine,  delle  quali  ogni  Nazione  ha  la  sua  propria. 

Vicino  alla  Borsa  ,  accanto  alla  Casa  de’  Mercanti  Droghieri ,  ritrovasi  il  Regio  Barn 
eo  f Inghilterra,  o  sia  tha  Bank  of  Enfiami ,  il  di  cui  Credilo  e  infinito  .1  che  facilita 
mokissimo il  Commercio  del  Regno,  mentre  si  considerano  e  si  ricevono  le  Note  o  Cedole 
d^Eanco  come  Oro  ed  Argento,  le  Persone  private,  se  vogliono,  possono  portare  alBan- 
cò  il  suoerZo  del  loro  Danaro,  e  riprenderlo  quando  ne  hanno  b  sogno.  I i  pagamenti .  si 
f?nno  TtrasLortando  la  Somma  da  nna  partita  ail’aitra  ;  o  con  Biglietti  d.  Banco  pagabili 
.ai  Possessore  Poppure  anche  in  Danaro  contante,  che  è  lo  stesso  come  la  Moneta  Coi  rent. 
Questo  Banco,  che  è  una  specie  di  Banco  di  Cedole,  o  sia  di  Circolatone  fu  eret- 
^  »•  ;  ttt  nei  i^Oil  Una  Compagnia  di  Capitalisti  somministro  allo  Stato 

la  Ì°omm,  df  ooo™  Ure  S^line  veMO  lanino  interesse  di  8  p.  8-,  od  ottenne  ,K 
nrnZrìl  Diritto  esclusivo  di  teoere  il  Banco  per  il  corso  di  ,3  aont  ,  per  quale  ogget- 
In  Stato  le  accordò  4,000  Lire  Sterline  annue,  per  supplire  alle  spese.  Questa  Cona¬ 
to  lo  Statole  acco  4,  ^  Ljre  Sterline  di  Cedole  di  Banco  ,  le  mise  in  circolazione 

pagnia  formo  all  ^  ed  assunse  nelio  steSso  tempo  l’obbligo,  di  cambiare  un- 

ine  d  hit  amen  te  tutte  le  Cedole  di  Banco,  che  le  venissero  portate,  con  Moneta  contante, 
mediatamente  tu  nel  prmcipio,  quanta  dovrebb’  essere  la  somma  del  Danaro 

La  Compagn  n<Tuere  tutteP Le  pretese  che  verrebbero  fatte  .  Provò  con  300,000  Lire 

occorrente,  i  e  o  raccolsero  nuovamente,  per  conservarle  nella  Cassa. 

Sterlme,  che  dal f  R™?o  con la  mira  di  ottenere  la  prolungazione  delle  sue  prerogative, 
Ne.l  anno  1709,  il  ’  p  Slato  aitre  400,000  Lire  Sterline  senza  interessi. 

prese  la  risoluzione  d  «Ilo  btaj  ^  4^  rf.  l  6oo  ooo  Lire  Sterline  ,  verSo 

Pannuo^inter'esse  di  6  p.  g.  Nell’anno  1742  fu  raddoppiato  questo  Credito  senza  chiedere 

oiò  interessi  sicché  lo  Stato  si  trovava  in  allora  debitore  di  3,200,000  Lire  Sterline  e 
piu  interessi  ,  sicc  Q  d,  jnteressi  all’anno.  11  Banco  impresto  inoltre  allo 

Scaltri6  7  ^milioni  di  Lire  Sterline,  per  le  quali  pagava  nel  principio  4  P-S-,  ma  dal 

J757oSest°oÌ  form^lunque^/onio  dno,“oo!Soo  U*;  Sterline,  imprestato  allo  Stato 

e  diviso  in  determinate  Azioni .  I  Possessori  di  queste  Azioni  presi u*iMhT  deferto  li 
Prnnrietari  di  Questo  Banco ,  e  rappresentano  una  Compagnia,  la  quale  ha  detrito  1 
•^affari  ad  un  Governatore,  ad  un  Governatore  Deputato  ,  ed  a  24  Direttori;  in  mo- 
suoi  affan  ad  un  avvenimenti  importanti  si  tiene  radunanza,  ove  ognuno  che 

doperò,  che  ^/c^it/nelBanco  ha  un  voto  .  Chiunque  vuole  diventar  Direttore , 
polder.  Lei  FZdó'sodale  del  Banco  n.ooo  Lire  Sterline  ;  chi  vuole  divenire  Gover- 
Datore  deputato  ,  deva  possederne  3,000,  e  chi  Governatore,  4,000. 

Gii  Affari  del  Banco  si  possono  veramente  dividere  in  quattro  classi .  La  prima  ha 
„  u  circolazione  del  Danaro  della  Città  di  Londra.  I  Negozianti  di  questa 

P€r  ®8S  1  ..  .  tv  npi  Ranco  e  si  fanno  dare  Cedole  di  Banco,  con  le  quali 

ìTaT»^ 

lunga  esperienza  nel  Commercio,  eg  .  JJanent(;gnell1(9  scontare  Cambiali,  vale  adire,  nel 

1  pagamenti  giornalieri,  p  g one0bbii gazioni  pagabili  dopo  qualche  tempo,  verso 

comprare  delle  Cablali,  o  altre  ouon^  S,  che  deVono  ancora  correre  60 

Xrnl*? “anche "meno  sino  alla  Scadenza  ;  e  delle  Cambiali  dall’ interno ,  solamente  quelle  che 

fono  oasabUi  in  Londra.  Sopra  Cambiali  estere  poi  il  Banco  sconta  m  ragione  di  4  p- 
sono  pagaD  l.  o  ner  :i  temilo  che  hanno  ancora  da  decorrere  . 

‘‘‘‘'‘‘rr^c'cXdasrdedfAffari^Ll  l'/nco  iguarSa  il  Tesoro  dello  Stalo,  per  cui  il 
„  ti ‘e'  «r.  ciò  eh’»  un  Banchiere  p?r  uua  Persona  privala  II  Banco  riceve 

qanLnaro  da?  Tesoro  e  paga  all'  incontro  li  di  lui  Creditori .  Quando  s,  manda  m 
il  Danaro  a  ,  P  e  -,  paese  cjò  si  fa  per  lo  piu  in  tante  Cambiali 

Londra  imporo  e .e  »  Cambiali  pascano  nelle  mani  del  Banco,  e  questo  da 

P,agTb:ÌUnuqna  OuittaS;  Quando TTesorS  deve  fare  de’  pagamenti ,  il  Banco  gli  dà 
al  Tesoro  una  Quittan.  o  beneplacito  del  Tesoro.  Il  Banco  anticipa 

Moneta  effettiva  °a  ^^èsta!  l’importo  delle  Tasse,  che  sono  incassagli  al  ter- 
inoltre  al  Tesoro  ,  somrae  prende  solamente  3  p.  %.  di  annuo  interesse,  cioè 

ITosti“;  Sterline ?  prènde  ™  A  Iterlini  al  giorno.3  Lo  stolto  fa  il  Banco  aneli. 
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in  riguardo  delle  Compagnie  delle  Indie  Orientali,  e  del  Mare  del  Sud,  alle  quali  im¬ 
presta  similmente  del  Danaro  per  poco  tempo,  verso  l’annuo  interesse  di  3  p.  g.  Quan¬ 
do  il  Banco  impresta  del  Danaro  allo  Stato  del  suo  proprio  Fondo,  oppure  mediante 
il  suo  eredito,  col  solito  patto  di  annuite ,  cioè  Prestito  verso  annuale  pagamento  d‘ In¬ 
teressi  e  d’una  porzione  del  Capitale,  in  tale  caso  opera  come  Persona  privata,  e  non 
ji  può  contare  simile  Contratto  fra  li  suoi  Affari  di  Banco. 

Con  questa  occasione  vogliamo  inoltre  ricordare,  che  in  Londra  vi  sono  due  Camere  di 
Tesoro  :  una,  che  si  chiama  la  Grande,  è  veramente  un  Tribunale  ,  o  Camera  di  Fi¬ 
nanze  ,  che  decide  in  affari  concernenti  il  Tesoro  e  le  Regie  entrate;  l’altra  che 
si  chiama,  la  piccola,  è  la  vera  Camera  del  Tesoro,  che  viene  denominata,  la  Thre~ 
sorerie  edi  questa  generalmente  s’intende,  quando  si  parla  della  Camera  del  Tesoro. 

Li  di  Tei  Biglietti  circolano  nel  Commercio,  come  le  Cedole  di  Banco,  e  le  Azioni  del¬ 
le  Compagnie  di  Commercio. 

La  terza  classe  degli  Affari  del  Banco  consiste  nel  pagare  gl’interessi  di  tutti  li 
Fondi  pubblici,  stati  somministrati  allo  Stato  dal  Banco,  o  per  mezzo  del  suo  credito, 
e  per  li  quali  il  Banco  tiene  conto  con  tutti  quelli  che  vi  hanno  interesse.  Il  Governo 
dà  al  Banco  ogni  anno  una  certa  somma  per  indennizzazione  delle  spese  che  gli  cagio¬ 
na  questa  sua  amministrazione.  Allorché  il  credito  del  Governo  non  era  ancora  ben 
fondato,  quello  si  serviva  del  credito  del  Banco,  per  radunare  le  somme  necessarie 
per  le  spese  dello  Stato  .  Ora  poi  il  Governo  non  ne  ha  più  bisogno  ,  poiché  il  suo 
proprio  credito  è  sufficiente  per  trovare  le  somme  che  risolve  di  prendere  ad  imprestito. 

La  somma  de’  Capitali  presi  ad  imprestito  dallo  Stato  per  mezzo  del  credito  dei  Banco, 
importa  4°  milioni  di  Lire  Sterline.  ^ 

Finalmente  la  quarta  classe  degli  Affari  del  Banco  consiste  nella  compra  dell  Oro 
e  dell’Argento,  di  cui  ha  bisogno  di  tempo  in  tempo,  per  realizzare  le  sue  Cedole  di 
Banco.  Il  disordine  che  regna  nella  Monetazione  Inglese,  fa  conoscere  anche  in  questo 
caso  le  sue  cattive  conseguenze ,  e  benché  il  Banco  non  le  risenta  tanto ,  per  il  favore¬ 
vole  Bilancio  del  Commercio  dell’  Inghilterra,  nulladimeno  egli  soffre  ogni  anno  una  qual¬ 
che  perdita  per  tale  oggetto. 

Le  Note,  o  Cedole  di  Banco,  sono  fatte  di  Carta  finissima  di  mezza  seta,  con  Cedole  di 
molti  fregj,  e  sottoscritte  di  proprio  pugno  da  alquanti  Direttori  del  Banco.  Le  più  pie-  Banco, 
«ole  Cedole*  deL  Banco  di  Londra  sono  di  10  Lise  Sterline,  e  le  più  grandi  sono  di  1000, 


Il  Banco  dà  un  annuo  Dividendo  alli  Possessori  delle  Azioni,  il  quale  nel  principio 
era  di  8  p.§.,  ma  ora  non  ®  comunemente  più  di  6  per  cento. 

Siccome  il  Banco  di  Londra  opera  con  prudenza  e  cautela  in  tutti  li  suoi  affari,  e 
che  non  attende  a  speculazioni  azzardose,  il  suo  credito  è  immenso.  L’unico  imbaraz¬ 
zo  che  gli  può  accadere,  sarebbe  quello  ,  che  per  timore,  per  diffidenza  ,  o  per  qual¬ 
che  altra  ragione  estranea  gli  venisse  presentata  per  la  realizzazione  una  quantità  di  Ce¬ 
dole  maggiore  di  quella  a  cui  può  supplire  lo  stato  della  Cassa  in  tale  momento.  In  un 
caso  simile  si  trovò  nel  1745,  quando  il  Pretendente  si  avanzava  verso  Londra ,  e  che 
ner  tale  motivo  voleva  ognuno  cambiare  le  sue  Cedole  di  Banco  verso  Danaro  contante. 
Si  trovò  quella  volta  il  ripiego,  di  pagare  le  Cedole  in  tanta  Moneta  divisoria,  impie¬ 
gandosi  in  questo  modo  molto  tempo  .  Gli  stessi  Possessori  delle  Azioni  portavano  delle 
Cedole  di  Banco  per  cambiarle,  e  poco  tempo  dopo  ritornavano  con  il  Danaro  per  avere  del¬ 
le  Cedole;  in  questo  modo  passò  il  tempo,  ed  il  Pretendente  fu  battuto.  Per  non  ri¬ 
trovarsi  facilmente  di  nuovo  in  simile  imbarazzo,  il  Banco  dà  a  diversi  Banchieri i  di  Lori* 
dra  un  determinato  premio,  mediante  il  quale  devonsi  obbligare  di  provvedergli  subito 
ad  ogni  richiesta  una  determinata  somma  di  Danaro.  Ma  in  sostanza  questo  non  può 
giovare  molto,  poiché,  sino  a  tanto  che  l’ Inghilterra  conserva  un  vantaggioso  Bilancio 
del  suo  Commercio,  e  che  non  nasce  una  straordinaria  diffidenza  nel  Pubblico,  non  può 
mai  il  Banco  trovarsi  molestato  per  Moneta  contante.  Se  poi  il  Bilancio  dell’  Inghilterra 
divenisse  dannoso,  oppure,  se  si  rendesse  costante  una  diffidenza  insorta  per  qualche 
accidente,  tutti  li  Banchieri  di  Londra ,  malgrado  il  premio  ricevuto,  non  sarebbero  in 
caso  di  salvare  il  Banco.  La  somma  «he  si  conserva  continuamente  nella  Cassa  delBan- 
co  in  Moneta  contante,  è  un  segreto.  Alcuni  pretendono,  che  vi  si  trovino  continua- 
mente  per  3I  milioni  di  Lire  Sterline  in  Danaro  effettivo  . 

Il  Banco  di  Londra ,  a  riserva  delle  Domeniche  e  di  alcune  Feste  ,  è  aperto  ogni 
giorno  dalle  9  ore  di  mattina,  sino  alle  5  della  sera,  ed  in  questo  tempo  ognuno  può 
&  andare 
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■■ibHiaawi  Hi'NHiiB  ai . 1  Cedole  diBaDCO.  L’Ufficio  del  Banco  dà 

andare  a  prendere  del  Contante  P  > ~  ^  h&  da  fare  per  conto  dcj  Governo  ,  affin- 
di  tempo  in  tempo  avviso  de  g  se  ne  ha  bisogno;  però  le  Persone  private 

che  ognuno  vada  a  ricevere si  su  lnro’Danaro  nel  Banco,  e  ne  ricevono  pure  in  se- 
possono  anche  lasciare  ulteriormen  e  1  non  è  ogni  volta  provveduto  di  Danaro 

guito  gl’interessi  a  5  p-  .  S‘ccom ®  '  b-is0~n0  nel  tempo  in  cui  il  Banco  si  trova 

per  simili  pagamenti,  quell1  ch® =n  dole  dJ  BaaCO  con  maggiore  o  minore  perdita,  se- 
chiuso,  possono  vendere  le  loro  Q  ;i  Pubblico,  il  che  dipende  comunemente 

condo  il  credito  che  hanno  queste  Carte  presso 

dal  buon’o  cattivo  stato  degli  a  arl  P°  ven’dere  o  cedere  le  loro  Azioni  a  chi  vogliono, 
Gl’  Interessati ,  o  Azionisti  po  compre  e  vendite  delle  Azioni  di  Compagnie  ,  e 
e  si  fa  di  ciò  un  Commercio  simi  e  P  poiché  anche  le  Azioni  crescono  e 

ì°Lno  dl  prezzo?  a  misura  del  credi,»  che  godono. 

„  »  „„  vtanrr»  di  Cedole  ,  che  aveva  un  Fondo  di  100000 

Nella  Scozia  fu  eretto  ne  1  95  dj  ajutare  la  Nobilita  di  Compagna  della  Sco- 

Lire  Sterline.  L  oggetto  u  que  ’  questo  Banco  non  è  stato  felice  ne’  suoi  Af- 

zia,  con  imprestanze  sopra  Beni  stab:  li ,  ma  q-  es  ommercio  e  che  ta  erdita 
fari.  Siccome  la  Scozia  perae  nel  Bilancio  dei  suo  ^  ^4  ^P  gom> 

andava  a  carico  del  Banco  ,  4u,f  occorrente,  e  siccome  non  si  fecero  deile  disposi¬ 

li, e  ,  per  provvedere  l’Oro  e  1  Argento  °‘C£Jealizzare  le  Cedole  di  Banco  <  he  gli  igni¬ 
zioni  adattate,  dovette  fina  mene  decima  parte  di  una  Cedola  in  Dinaro  effettivo, 

vano  presentate;  cioè  non  p  g  ,  seaUito,  per  pagare  il  Bilancio,  si  servì 

ed  il  rimanente  in  Cedole  d.m  nor  valore^  In  seg  ,  f  P  consideIibm  fallimen. 

del  tanto  pernicioso  giro  di  Cambiali ,  e  causo  con 
ti  di  diversi  Negozianti  di  Londra. 

,  ■  n  end  dp»to  Banco  Regio,  stato  eretto  nel  1727,  il  di 

In  Edimburgo  vi  e  ancora  un  cosi  d<  solamente  con  l’entrate  della  Corona, 

cui  Fondo  fu  di  151,000  Talleri.  Questo  »i  occupa ^  Cambj . 

che  per  mezzo  suo  si  rimettono  a  Londra,  e  ta  ^ommen  j 

Oltre  Londra ,  fanno  anche  un  non  indifferente  Commercio  di  estrazione  con  le  Merci 
del  Paese  ,  le  seguenti  Città  d’Inghilterra  e  Scozia. 

„  .  ,  snno  tre  Porti  nel  Yorkshire ,  che  fanno  un  forte  Cotn- 

...  ,  '  citta  in  onesta  medesima'Contea ,  si  fanno  delleMerr 

x di  ». 

NTas„e ,  Cirta  £«d2lttaSE£ 

particolarmente  in  Carbone  minerale,  ai  cm  8 
ti  carichi,  parte  per  Londra,  e  parte  per  fuori  Stato. 

,  ,  ,  r  nririra  e  Bristol,  fa  il  più  forte  Commercio, 

ed  g  del  Mondo’.  .1  sL  è  ,1  pi*  levarne 

Articolo  fra  le  Merci  di  estrazione  di  questa  Litta. 

Master  M  ricco ,e< .««I 

SET  S  B"-'> Ll^°'  •  «  * 

là  per  altre  parti  del  Regno,  e  per  gli  esteti  Stati. 

*«**,  Capile  ft****.™- h* 

SalXdanàó  a?“uo  Cornarci,  molta  vivacità,  ed  al»  Lavoranti  .un  ricco  manten,- 
mento  . 

Conìee^ScUcut^Dali/i^n^guardo^ar'commercfo^ono  significanti^  deliba  vantr’de- 

• . A _  ir 
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Yarmouth ,  o  sia  Gran  -  Yarmouth ,  similmente  in  Norfolk,  ha  un  bel  Porto  ,  che 
viene  frequentato  moltissimo  da  Bastimenti  Ing  esi  ed  Esteri  •  Una  buona  parte  degli  Abi. 
tanti  si  occupa  alla  Pesca  delle  Aringhe. 

Ipswich ,  Città  della  Contea  di  Suffolk ,  fa  un  passabile  Commercio  in  Grani  e  Legna, 
e  gli  Abitanti  di  questa  Città  hanno  il  maggior  interesse  nella  Pesca  delle  Balene. 

Colchester ,  nella  Contea  di  Essex ,  è  rinomata  per  le  sue  Manifatture  di  Lana,  spe¬ 
cialmente  delle  Bajette  ;  inoltre  per  le  Ostriche  eccellenti,  con  cui  gli  Abitanti  fanno 
molto  Commercio  . 

Cambridge  fa  un  Commercio  considerabile,  e  vi  sì  tiene  un  annuo  Mercato  il  più  fa¬ 
moso  dt  tutta  l’Inghilterra,  ove  si  portano  assieme  delle  Merci  da  tutte  le  parti  del  Re¬ 
gno,  e  v’interviene  una  immensa  quantità  di  gente, 

Woo  Ibridge  ,  Southwold ,  Sudbury ,  Harwich  ,  Hertford,  Hitchin  ,  t<\Hemsted ,  sono  le 
Città  nelle  Contee  di  Levante,  che  meritano  di  essere  mentovate  per  il  loro  Commercio. 

Bristol ,  Città  marittima,  situata,  parte  in  Sommersct ,  e  parte  in  Glocester,  dopo 
Londra  è  la  più  ricca  Città  dell’ Inghilterra ,  che  fa  parimente  il  più  ricco  Commercio  per 
la  Capitale ,  e  per  fuori  Stato  . 

Bortsmouth,  Plymouth  e  Catham ,  sono  li  tre  Cantieri  più  importanti  della  Regia 
Flotta.  La  prima  di  queste  Città  è  nell’  Hampshire ,  la  seconda  in  Devonshire ,  e  la  ter¬ 
za  in  Kent .  Tutte  tre  queste  Città  fanno  anche  qualche  poco  di  Commercio  per  gli  Sta¬ 
ti  esteri. 

Canterbury  ,  Sandwich ,  Rochester ,  Maidstone ,  Rumney ,  Dover  ,  Wootwich ,  Grave- 
janrf  ,  Fevershdm ,  Milton ,  Chichester  ,  Lewes ,  Ryc ,  Winchester  ,  Southampton,  Dorcester, 
Exeter  ,  Darthmouth  ,  Falmouth  ,  Salisbury ,  Reading  ,  Guilford ,  Farnham ,  e  Godalming 
sono  le  Città  primarie  nelle  Contee  Meridionali.  Alcune  di  queste  h;  nno  delle  Mani¬ 
fatture  di  Patini  e  Drappi  di  lana,  mediami  le  quali  fanno  un  Commercio  importante; 
particolarmente  Exeter  nel  Devonshire ,  Dorcester  in  Dorsetshire ,  e  Godalming  in  Berks¬ 
hire ,  ne  posscdono  molte. 

Chester ,  Capitale  della.  Contea  di  questo  nome,  è  situata  sulla  Strada  maestra  da 
Londra  per  lo  Stretto,  da  dove  si  fanno  gl’imbarchi  per  Dublino  in  Irlanda,  il  che  favo- 
lisce  molto  il  suo  Commercio.  Essa  tiene  de’ grandi  Mercati,  che  vengono  frequentati 
dalli  Negozianti  di  varj  Paesi,  specialmente  di  Bristol  e  Dublino. 

Leicester  e  Worcester ,  Capitali  delle  Contee  di  detti  nomi.  Là  prima  ha  una  gran¬ 
de  Manifattura  di  Calzette  a  Telajo  nella  Città  medesima,  e  diverse  altre  nelle  Città  e 
Villaggi  circonvicini;  la  seconda  fa  Commercio  considerabile  in  Panni  e  Guanti  delle  sue 
proprie  Fabbri  he. 

Riddennilnster ,  Bcwdley  e  Stourbridge ,  tre  Borghi  nella  Contea  di  Worcester ,  che 
hanno  diverse  Manifatture  di  Drappi  di  lana  e  Panni;  e  specialmente  Bewdlcy ,  che  è 
inoltre  il  principale  de’ Luoghi,,  ne’ quali  si  fabbricano  Berrette,  che  gli  Olandesi  com¬ 
prano  tanto  volentieri,  sotto  il  nome  di  Berrette  di  Montmputh. 

Birmingham ,  Città  nel  Warwihshire ,  è  rimarcabile  per  le  sue  Fabbriche  di  Merci  di 
ferro  e  di  aeciajo,  die  vengono  trasportate  in  tutte  le  parti  del  mondo.'  La  libertà  e  la 
concorrenza  fra  gli  Artefici  di  Birmingham  cagionarono  de’ prezzi  così  bassi  nelle  Merci, 
ciie  vengono  preferite  a  tutte  le  altre  di  queso  genere;  ad  onta  del  caro  prezzo  de’ vive¬ 
ri  e  della  mano  d’opera;  ad  onta  de’ Dazj  d’introduzione  sopra  il  Ferro  ed  Acciajo  es¬ 
tero  che  adoprano;  ad  onta  delle  spese  di  trasporto  per  la  Francia,  per  Amburgo,  e  per 
altri  Paesi  esteri;  e  ad  onta  finalmente  degli  alti  Dazj  d’introduzione,  che  devono  paga* 
re  queste  Merci  ne’ diversi  Esteri  Stati* 

Nantivich,  Derby ,  Nottingham ,  Newarh ,  Mansfield ,  Boston ,  Lincoln,  Sìtrewsbnry , 
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' — -  „  „  ,  Cnnventrv  «  Horthampton ,  Wtllingborough ,  Kcttering , 

Stafford,  Hereford ,  Evs  »  Oxford  IFhitney,  Bukkingham ,  Bedfordy  e  molte 

Huntington,  Monmouth,  Gloceste  ,  -  hllt’erra  sono,  generalmente  parlando,  ricche, 

altre  Città  nelle  Contee  Central.  V  ’io8r  pane  delle  medesime  ha  del. 

k  Manifatture’ di  Si"”  Drappi  di  lana,  che  sostengono  il  Connnerc.o  d.  estrazione 

dell’  Inghilterra. 

I.  Principato  di  ^  che 

e  Ponente  con  il  Mare  d  Wanda,  e  Rerffor(]  Shrop  e  Chester.  Questo  Paese  e 

te  confina  con  le  Contee  di  Mon  »  ,  Torba  ^abbondanza ,  ma  non  produce 

montuoso,  ed  ha  Legna,  Carbone  e  lo.D*  «  gualche  Città,  ne’ Por- 

molte  Merci  atte  alla  estrazione  ;  e  nomi  delle  Città  che  si  trova¬ 
to  rimarcabile  per  il  Cornmcrc  ,  in  An°lesr  '  Harlesh  nel  Mar ionetshire  ;  Peni- 

zz  : 

ganshire  e  Brcckrwck . 

Le  Isole  dipendenti  dall’ Inghilterra. ,  ^"“^inqUg^vaRg5ume  e  Pesci  in  abbondanza  . 
SejS^ott'^XlaXa'h--nln?D=l  Commercio^  contrabbando,  che  da  colà 
si  faceva  con  la  Gran  -  Brettagna,  ne  abbiamo  già  parlato. 

WÌKht  situata  al  Mezzogiorno  di  Hampshire ,  ha  circa  60  Miglia  di  circuito,  abbon¬ 
da  di  G?anì  d  'ogni  qualità,  di  Frutti,  Bestiame  e  balvaggiume ,  ecc. 

r  •  •  «  olia  Toste  della  Normandia,  è  molto  fertile,  specialmente  in  Pomi, 

Jersey ,  vicino  alle  Coste  della  »  mprcato  n  «jà  grande  Commercio  che 

de’ quali  si  fa  molto  Sidro ,  che  si  chia  delle  quali  abbiamo  fatto  menzione ,  par- 

fanno  gli  Abitanti,  consisterne  8  applicano  poco  a  questo  lecito  ramo  d’ indug¬ 

iando  de  Fondachi  di  W/a.  g  P  Commercio  di  contrabbando ,  e  questo  forma  la 

r," 

p,MbttcP.reSÌntshm^aero°  Vini?Acquevi.e  ,  Te  cd  altri  Articoli  soggetti  a  delle  fort, 
Imposizioni- 


«■•juersey  . 


La  Scuaia. 


La  Scozia,  che  dopo  l’unione  con  IV 
gna,  confina  a  Settentrione  e  Ponente  con  *_  COQ  p  Inghilterra ,  da  cui  è  divisa 

Mia*  £ 

«Bestiame . ^"S'abbdXno  di  Legname  da  Botti,  da  Legnaiuolo  ^e  da  brucare. 

«  ^  zLrrtJ?»  c:'iTsJLz:  u  «»  w*. 

LsiU  sabino  con"  Saie  migliore  di  quello  che  si  adopera  ■"  ferma  si  di. 

ride1?,:  £2  sssurjrJS»;*.  fctós-tfjss  ss 

£  “  r  nello  stesso  tempo  sono  ri- 

indicabili  per  la  loro  industria  e  Commercio,,  sono:. 


Edimburgo  ,  Capitale  del  Regno,  situata  nella  Contea  Midlothìan ,  in  un  Paese  fer¬ 
tile  di  Grani  e  di  Pascoli  per  il  Bestiame.  Elia  è  grande,  ma  la  sua  situazione  non  è 
comoda  per  il  Commercio  ;  ha  per  altro  un  Banco  ,  che  fu  eretto  nel  1695  dal  Parlamen¬ 
to  Scozzese.  Il  suo  fondo  fu  di  1  milione,  sino  ad  1,200,000  Lire  Scozzesi,  ed  ogDÌ 
.Azione  era  di  100  Lire  Scozzesi,  o  sia  83  Lire  6  Scellini  8  Steriini.  Questo  Banco, 
di  cui  non  abbiamo  altre  circostanze  da  indicare  oltre  a  quanto  si  espose  più  avanti,  ap¬ 
portò  un  grande  vantaggio  al  Regno,  con  avere  facilitato  la  circolazione  de’ Capitali,  e 
mantenuto  in  equilibrio  il  Corso  del 'Cambio  con  l’Inghilterra,  il  quale  prima  faceva  2 
e  più  per  cento  in  danno  della  Scozia.  Edimburgo  ha  delle  Manifatture  di  Tele,  Balis¬ 
te,  Fazzoletti  da  naso,  Calzette,  Maniciletti  e  Chalons ,  che  danno  lavoro  e  sostenta¬ 
mento  ad  un  numero  grande  di  Abitanti. 

Leith,  un  Miglio  distante  da  Edimburgo,  sul  Fiume  dello  stesso  nome,  è  veramen¬ 
te  il  Porto  di  Edimburgo  ;  la  Città  è  piccola,  ma  lloida;  il  Porto,  che  è  sicuro  e  co 
modo,  AÒene  frequentato  più  di  tutti  gli  altri  Porti  della  Scozia.  In  Leith  si  fanno  Ve¬ 
trami  di  ogni  sorte,  particolarmente  Bottiglie.  Vi  è  inoltre  una  Raffinerìa  di  Zuccheri, 
un  Mulino  da  segare,  ed  altre  simili  cose. 

Glasgow,  o  Glascow ,  non  lungi  dall’imboccatura  del  Fiume  Ciyde,  una  delle  più  ame¬ 
ne,  ede.lepiù  ricche  Città  commercianti  di  Europa.  Essa  ha  una  famosa  Università ,  delle 
Manifatture  di  1  eia,  Fettuccie,  Calzette  e  Fazzoletti  da  naso;  Raffinerìe  di  Zuccheri,  Mulini 
da  segare  Conciarie  di  Pelli,  nelle  quali  si  conciano  le  Pelli  crude  dell’ Irlanda;  vi  si 
fanno  inoltre  tutte  le  sorta  di  Merci  di  ferro,  di  vetro  e  di  maiolica.  Il  suo  Commercio 
più  forte  lo  fa  questa  Città  con  le  Colonie  Inglesi  dell’America,  dalle  quali  riceve  di 
ritorno  del  Zucchtro,  Rum,  Tabacco  ed  altri  simili  Generi.  Manda  inoltre  de’ Bastimenti 
alla  Pesca  delle  Balene  nel  Groenland,  e  nello  Stretto  Davis. 

Aberdeen ,  ovvero,  JSewaberdeen  ,  per  distinguerla  da  Oldaberdeen ,  un  solo  Miglio 
dalla  medesima  distante ,  è  la  Capitale  del  Marshire ,  e  la  più  grande,  più  bella,  e  piti 
popolata  Città  della  Scozia  Settentrionale.  .In  poca  distanza  dalla  sudctta  si  pesca  una 
grande  quantità  di  Salamoili,  e  se  ne  fanno  delle  considerabili  Spedizioni  per  diverse 
parti  di  Europa,  nelle  quali  è  molto  apprezzato  il  Salamoile  di  Scozia  in  marinata.  Gli 
Abitanti  di  questa  Città  armano  pure  alcuni  Bastimenti  per  la  Pesca  delle  Balene  -,  e  fan¬ 
no  qualche  Commercio  con  le  Colonie  Inglesi  dell’America.  Possedè  inoltre  questa  Cit¬ 
tà  alcune  Manifatture  di  Tela  e  di  Calzette,  di  modo  che  l’attività  degli  Abitanti  trova 
diverse  occupazioni . 

Dumfreys ,  S.  Andreiv ,  Camp  beton ,  Peterhead ,  ed  Tnverness ,  sono  gli  altri  Porti  del¬ 
la  Scozia,  noti  per  il  maggiore  o  minore  Cemmercio  che  fanno  con  alcuni  Paesi  di  Euro¬ 
pa.  •  Dumfreys  negozia  parimente  con  le  Colonie  Inglesi  dell’  America,  nello  stesso  mo¬ 
do  come  Glascow. 

Musselbourgh ,  Linlithgmv ,  Dalkeith,  Payly  e  Sterling,  hanno  delle  Manifatture  di 
Tele,  Pamii  e  Drappi  di  lana,  ed  anche  degli  altri  mezzi  d’industria.  Oltre  alle  Città 
già  accennate,  ve  ne  sono  veramente  ancora  molte  altre,  ma  di  così  poca  importanza, 
che  crediamo  superfluo  il  nominarle. 

Alla  Scozia  appartengono  le  Isole  Orkneys ,  e  le  Schetland.  Le  prime  sono  situate 
a  Settentrione  della  Terra  ferma,  e  sono  circa  trenta,  la  più  grande  delle  quali  si  chia¬ 
ma  Pomona  :  questa  ha  molto  Salvaggiume  minuto  e  delle  Aquile  in  abbondanza;  si  con¬ 
tano  nella  medesima  quattro  buoni  Porti.  Siccome  le  Isole  Orkneys  giaciono  vicino  alla 
Terra  ferma,  colà  si  fa  un  importante  Commercio  con  li  Prodotti  del  Paese,  particolar¬ 
mente  con  Orzo,  Avena,  Bestiame  da  corna,  Animali  porcini ,  Burro,  Sevo,  Sale,  Arin¬ 
ghe  ecc.  Le  Isole  Schetland  sono  situate  80  Miglia  più  verso  il  Nord  delle  Orkneys , 
presso  le  Coste  della  Norvegia .  Qiieste  producono  Avena,  Orzo,  Bestiame,  Salvaggiu¬ 
me  minuto  ,  ecc.  Maìnland  è  la  più  grande  di  queste  Isole ,  ed  in  quelle  acque  si  pesca¬ 
no  Baccalà,  Aringhe,  ecc. 

Si  dice,  che  il  Commmercio  della  Gran -Brettagna  vada  presentemente  in  decadenza, 
e  non  è  nemmeno  difficile  di  trovarne  i  motivi  .  Un  continuo  Commercio  vantaggioso  ac- 

Jl  Mentore  Tom.  IV.  T  t  cresce 
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cresce  le  ricchezze  della  Nazione,  e  causa  con  ciò  o  tosto  o  tarili  un  lusso  stravagante, 
nuale  da  principio  pare  che  aumenti  la  prosperità  del  Paese,  ma  lo  va  effettivamente 
sottomi  san  io  pePr  rovinarlo  in  un  modo  irremediabile.  Questo  male  s.  e  anche  veduto 
in  ì3terra’Pe  fece  de’ progressi  increduli  con  grandissimo  danno  del  Commercio  . 

T Inghilterra,  a  motivo  delie  sue  relazioni  politiche,  prese  parte  in  tutte  le  guerre  de 
nostri  tempi  e  fece  sempre  la  prima  figura  neLle  medesime.  Quest  guerre  hanno  cos- 
fato  aUo  Stato  delle  somme  grandi  oltre  modo;  e  siccome  per  averle  s.  ha  dovuto  appi- 
Eliarsi  alla  strada  degl’  imprestiti ,  la  Massa  de*  Debiti  dell  Inghilterra  si  e  talmente  au¬ 
mentata  che  ne  nacque  la  necessità  d’imporre  le  p  ù  gravose  Gabelle  unicamente  per 
pagare > interessi.  Queste  Imposizioni,  unite  al  lusso  eccessivo,  ed  al  a  gran  quantità 
di  Danaro  e  di  Cedole  di  Banco  che  circolano  ,  aumentarono  il  prezzo  di  tutti  li  Viveri 
nell  Inghilterra  e  per  conseguenza  è  straordinariamente  cresciuta  la  mercede  della  mano 
d’opera  il  che  ha  una  grandissima  influenza  nelle  Manifatture  e  Fabbriche..  Li  Prodot¬ 
ti  delle  medesime  in  questo  Regno  sono  per  tale  motivo  divenuti  troppo  cari,  perche  ab¬ 
biano  da  trovare  costintemeote  un  esito  Unto  forte  come  per  .1  passato:  e  quantunque 
il  Parlamento  abbia  cercato  di  rimediare  a  questo  male  con  delle  Rimunerazioni,  Pre.uj 
di  estrazione  e  con  la  Restituzione  de’  Dazj  ,  questo  rimedio  non  fu  sufficiente,  perche  qua¬ 
si  tutte  le  Nazioni  di  Europa  ne’ tempi  presenti  si  sono  data  ogni  premura  di  ergere  delle 
Manifatture  e  di  fare  qualche  Commercio.  Si  aggiunga  a  questo  la  scossa  eoe  soffrirono 
le  Manifatture  e  Fabbriche  Inglesi  per  la  perdita  delle  Colonie  Nudarne  ri  cane  e  si  trove- 
ranno  argomenti  sufficienti  per  convincersi ,  che  il  Commercio  de  la  Gran  -  Brettagna  s»  sia 
Sminuito  in  diversi  ed  importanti  punti.  E  siccome  tutte  queste  cause  non  -  cesseranno 
S  operare,  ma  molte  acquisteranno  anzi  una  forza  maggiore,  quindi  e  certo,  che  il  Com- 
nerdodella  Gran  -  Brettagna  dorrà  declinare  ancora  di  piu.  Ma  per  tutto  co  1  Inghil- 
terra  non  cesserà  di  essere  potente  e  felice,  quando  anche  perdesse  tutto  o  la  porzione 
Maggiore  del  suo  Commercio  estero,  e  che  si  limitasse  a  quello  dell  interno.  Poiché, 
Te  P  Inghilterra  trova  in  se  stessa,  e  nelle  sue  Colonie  tutti  li  Prodotti  c  Merci  inserv.en- 
ti  abbisogni  comodi,  e  lusso,  non  ha  d’uopo  di  andarle  a  prendere  m  altri  Paesi;  e 
quando  l’  Inghilterra  e  le  sue  Colonie  possono  ritrarre  dalle  loro  Fabbriche  tanti  Prodot. 
?i  quanti  ne  sanno  desiderare  per  il  loro  bisogno,  che  danno  ne  risentirebbero ,  se  non 
potessero  più  smerciare  i  detti  Prodotti  negli  esteri  Stati?  Uno  Stato  che  ritrova  di  che 
Soddisfare  alli  suoi  bisognila  se  medesimo,  è  certamente  piu  rispettabile,  piu  potente, 
c  più  felice  di  quello  che  deve  ricorrere  alle  altre  Nazioni  Ogni  Commercio  estero,  per 
quanto  vantaggioso  egli  sia,  è  un  segno  evidente  di  una  certa  mancanza  in  cui  et  trovia¬ 
mo  ed  alla  quale  cerchiamo  di  rimediare  mediante  il  medesimo.  Ogni  vasto  Commer¬ 
cio ’esterro  non  può  crescere  che  sino  ad  un  certo  segno  e  poi  va  decadendo  a  poco  a 
poco  ed  alla  fine  cessa  intieramente.  Se  poi  1  Inghilterra  sia  giunta  a  quest  ultimo 
segno*  e  se,  nel  caso  che  perdesse  il  suo  Commercio  estero,  restarebbe  ancora  un  Regno 
polente  e  felice;  questa  è  una  questione  che  non  ci  fidiamo  di  decidere. 


Conteggio. 


Londra  e  tutta  l’ Inghilterra  conteggia 
lino  a  12  Danari  (/$.)>  o  Pencs  Steriini. 
seguente  : 


a  Pounds  o  sia  Lire  da  20  Scellini  (B),  il  Scel. 
Questa  Lira  si  divide  comunemente  nel  modo 


Fcund,  |  Marfo'  |  Engels. 
o  Lira .  j 

j  ]S7obels . 

Schellings , 

o  Scellini . 

Pence , 
o  Danari . 
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Farthings. 
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Ghinee  quintuple 
dette  doppie 
dette  semplici  . 
dette  mezze 
dette  quarti 


Crown ,  Corone  0 

Talleri  .  . 

— 

5 
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detti  mezzi  . 

— 
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Scellini  .  . 

a  •  •  *'  •  • 

— 

1 

— 

detti  mezzi  .  . 

♦  •  •  •  • 
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— 

6 

Groats ,  ovvero  Grossi  .  .  . 

— * 

— - 

4 

Pezzi  da  3,  2  ed 

1  ^  Sterlini 

In  Rame . 


Hapenys  o  Halfpence  *  cioè  mezzi  Danari  da  2  Farthings. 

Farthings ,  o  siano  quarti  d’uu  Danaro  Steriino.  , 

.Allora  quando  furono  coniate  le  prime  Ghinee  nel  1682  sotto  Carlo  li. ,  si  spendeva¬ 
no  ner  20  Scellini  Steriini;  quantunque  però  nel  coniare  in  seguito  questa  Moneta  non  sì 
abbia  alterato  nè  il  peso,  nè  la  finezza,  nulladimeno  è  stata  soggetta  a  molte  variazio¬ 
ni  nel  suo  valore  numerario,  mentre  Dell’anno  1695  monto  a  30  Scellini  Sterili»,  c  poi 
nell’anno  1728  nel  dì  13  Gennajo,  in  virtù  di  un  Decreto  del  Parlamento,  ribasso  a  21 
Scellini  Steriini,  che  è  il  suo  valore  numerario  d’  oggigiorno .  . 

Secondo  un  Decreto  del  Parlamento,  le  Monete  d’oro  del  Portogallo  sono  le  uniche 
che  abbiano  corso  in  Inghilterra,  ed  il  loro  valore  fu  fissato  a’ sotto  segnati  prezzi,  1 
quali  però  sono  presentemente  soggetti  a  delle  variazioni . 


j  ini 


Dobraons  .  .  «  •  *  ...... 

detti  mezzi  ....••••• 

detti  quinti ,  ovvero  Lisbonine  .  . 

detti  decimi,  ovvero  mezze  Lisbonine 
detti  ventesimi,  ovvero  quarti  dette 
JOobras 


da  24,000  Rees  a  6  Lire  15  f$.  — ^  Steriini 


s  12,000 
=  4,800  = 
5  2,400  — 

s  1,200  an= 
s  12,800  = 


3  = 

1 


3  — 


7 

7 

1.3 

6 

12 


6  s 


6  * 
9  s 


JJOUrflS  ,  ,  ?  .  n  A  1 

detti  mezzi,  quarti,  ottavi,  sedicesimi  e  trentaduesimi  a  30,  185  9*  4* 


e  2i  15.  Steriini. 


La  Libbra  d’Oro  fino  si  divide  in  Inghilterra  in  24  Carati,  il  Carato  in  4  Grani ed  Oro 

^  ^Un’ Onria^d’  Oro  Standard ,  cioè  monetato,  che  è  della  finezza  di  22  Carati,  vale 
circa  3  Lire  17  £•  io^  ed  in  Lingotti  vale  3  Lire  18  fi.  Sterili». 

12  Oncie  Inglesi  di  Oro  Standard  fanno  11  Oncie  Inglesi  di  Oro  fino. 

101  Oncie  di  Oro  Standard  fanno  16  Marche  di  Colonia  d’Oro  fino  in  Lipsia. 

L’Oncia  d’  Oro  nelle  Monete  Portoghesi,  che  veramente  si  calcola  per  22  L  arati  m 
finezza,  ma  che  viene  solamente  stimata  per  21  Carati  3!  Grani,  vale  3  Lire  17  iS.  1 1  A. 

StCr 33  Onde  d’  Oro  Portoghese  monetato  fanno  4  Marche  di  Colonia  d’Oro  fino  m 

Oncie  di  Oro  Standard  fanno  352  Oncie  d’Oro  Portoghese  monetato. 

La  Finezza  dell’Argento  si  determina  a  Oncie,  e  Danari  {Pcnnyweights)  ;  la  Lib» 

lirA  fina  ner  12  Oiicic,  oizm  Oncià  <1  20  Dcinsri  «  T 

L’Oncia  d’ Argento  Standard,  di  ii,\,  Onde  di  finezza,  vale  ora  ne.le  Monete  In¬ 
glesi  «  15.  2  in  3  A  Steriini ,  ed  in  Verghe  5  15  5  A  Sterlini  circa . 

ée  Oncie  Argento  Standard  fanno  8  mg  di  Colonia  d  Argento  fino  . 

L/ Oncia  di  Piastre  di  Spagna  e  Messicane,  delle  quali  le  nuove  hanno  sdì  ios  On¬ 
cie  per  Libbra  di  finezza,  vale  5  15.  1 4  A  Sterlini  circa.  . 

L’Oncia  di  Piastre  nuove  si  vende  per  circa  5  Scellini  Sterlim. 

1000  Piastre  pesano  868  Oncie  circa.  . 

*2  Oncie  in  Piastre  fanno  10  Marche  di  Colonia  d  Argento  fino. 

145  dette  d’ Argento  Standard  fanno  i48  Oncie  d’ Argento  in  Piastre. 

L’Argento  in  opera  in  Inghilterra  deve  avere  10H  Oncie,  ovvero  14  Rotti  10  Grana 

di  finezza ,  e  per  marca  un  Leone  con  tre  segni . 

1  I  t  2- 


Argento, - 


Le' 


Sistema 

Monetario. 


Merced® 

dellaZecca* 


Valore . 


Propor¬ 

zione, 

Pari . 
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Le  Monete  d’oro  e  d’argento  vengono  presentemente  coniate  in  Inghilterra  sul  pie¬ 
de  seguente ,  cioè  : 

Di  una  Libbra  d’Oro,  peso  Troyes  d’Inghilterra,  della  finezza  di  n  Oncie,  ovvero 
22  Carati,  si  fanno  44^  Ghinee,  e  di  queste  è  permesso  al  Maestro  della  Zecca  di  de¬ 
trarre  5  di  Carato  per  aggiunta  di  lega  e  diminuzione  di  peso  . 

Di  uua  Libbra  di  Argento,  peso  Troyes  d’Inghilterra,  della  finezza  di  1 1  r\,  Oncie,  s 
A,,  d’Oncia  di  lega,  si  fanno  12S  Crowns ,  ovvero  6.2  Scellini  Steriini,  e  di  queste  è  per¬ 
messo  al  Maestro  della  Zecca  di^  detrarre  per  aggiunta  di  lega  e  diminuzione  di  peso 
d’Oncia,  o  sia  2  ^  (  Pennyweights) . 

Secondo  il  Piede  della  Monetazione  Inglese,  senza  l’aggiunta  di  lega  e  diminuzio¬ 
ne  di  peso  : 

1  Ghinea  deve  pesare  129438  Grani,  e  contenere  118651  Grani  d’  Oro  fino. 

1  Crown  Corona  o  Tallero  deve  pesare  464*  Grani,  e  contenere  429!  Grani  d’  Ar« 
g.ento  fino . 

Con  l’aggiunta  di  lega  e  diminuzione  di  peso  poi  bevono  contenere: 

1  Ghinea  ii7S3*  Grani  d’Oro  fino,  e 

1  Crown,  425f  Grani  d”  Argento  fino 

124  Oncie  d’Oro  Standard  si  fa  conto  che  siano  uguali  a  1,869  Oncie  «I*  Argento 

Standard ,  e 

13,640  Oncie  d’Oro  fino  a  207,459  Oncie  d’ Argento  fino. 

Per  ogni  Li b brandi  Monete  d’oro  coniate,  la  mercede  della  Zecca  importa  6  fi.  6 

Steriini,  il  che  fa  r7„  p.  §.  circa.  Di  questi  deve  pagare  il  Maestro  della  Zecca  3 
L  Steriini  di  mercede  alli  Lavoranti. 

Per  ogni  Libbra  di  Argento  monetato  egli  riceve  1  L  4^  ^  Steriini ,  che  fa  2 p. 
circa.  Di  questi  dà  il  Maestro  della  Zecca  alli  Lavoranti  8  vi  Steriini. 

Per  altro,  in  seguito  di  un  Decreto  del  Parlamento  dell’anno  1665,  ognuno  è  fran¬ 
co  di  spese  di  Monetazione,  anche  nel  caso  in  cui  delle  Persone  private  portassero  delL* 
Oro  o  Argento  della  finezza  dovuta  al  Tower  di  Londra ,  come  l’unica  Zecca  del  Regno, 
e  bramassero  di  far  coniare  per  proprio  conto  una  certa  somma  di  Danaro  .  In  seguito 
del  Decreto  suddetto  vanno  queste  spese  a  carico  dello  Stato,  mediante  una  Imposizio¬ 
ne  sopra  l’Acquavite.  Il  Parlamento  accordò  nuovamente  nel  1746  per  le  spese  di  Mo¬ 
netazione  15,000  Lire  Sterline  annue  per  il  corso  di  7  anni,  spirato  qual  tempo  fu  rin¬ 
novata  questa  concessione,  e  finalmente  nel  1761  fu  prolungata  per  altri  7  auni ,  e  cosà 
si  osservò  di  tempo  in  tempo. 

La  Lira  Sterlina,  che  come  si  sa  è  una  Moneta  di  Conteggio,  in  seguito  al  sud¬ 
detto  Piede  dj  Monetazione,  viene  valutata  per  113  Grani  d’oro  fino,  e  per  1 ,7 J 8 7  Gra¬ 
ni  d’argento  fino;  ma  più  precisamente  per  11261  Grani  d’oro  fino,  e  per  i,7io94  Gra¬ 
ni  d’argento  fino,  ovvero  per  13584  Grani  di  Colonia,  e  151 81  Grani  d’Olanda  d’oro 
fino,  oppure  per  2,064  Grani  di  Colonia,  e  2,306* 3  Grani  d’Olanda  di  argento  fino. 


La  Proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  è  perciò  in  Inghilterra  come  1  a  i519,  vale 
a  dire,  1  Grano  di  Oro  fino  si  computa  per  1519  Grani  di  Argento  fino. 


Il  Pari  adunque  fra  V  Inghilterra  ed  Augusta ,  Lipsia ,  Francfort  al  Meno ,  Vienna  „ 
ecc.  ,  conteggiando  sul  Piede  di  Convenzione,  viene  ad  eguagliare 

1  Lira  Sterlina  con  6  Ristalleri  yi  Grossi,  ovvero,  9  fiorini  201**  Karantani  Moneta 
di  Convenzione,  o  sia  Valuta  di  Cambio  di  Lipsia. 

1  Ghinea,  preso  un  calcolo  intermedio,  contiene  i4*fr4  Grani  di  Colonia,  ovvero  1594* 
Grani  d’ Olanda  d’oro  fino,  evale  circa  6  Ristalieri  9  Grossi  in  Luipi  d’oro  in  Lipsia.  Dietro 
raggiunta  di  lega,  e  diminuzione  di  peso  poi  coutiene  142  *4  Grani  di  Colonia,  ovvero  i588r 
Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  ed  equivale  à  6  Ristalleri  8ì  Grossi  in  Luigi  d’oro  di  peso, 
i  Pezzi  da  cinque,  da  due,  e  da  mezza  Ghinea  a  proporzione, 


Crown  vale  i  Ristallero 

*3 
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Danari ,  1 


.Moneta  di  Convenzione 
J  in  Augusta ,  Vienna ,  ecc. 
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Il  Pari  fra  P  Inghilterra  e  gli  altri  Regui  e  Città  mercaatiii  trovasi  descritto  ne’ ri' 
spettivi  Articoli . 

Il  peso  che  si  osa  in  Inghilterra  per  l’Oro,  l’Argento,  il  Danaro,  le  Perle,  le  Pie¬ 
tre  preziose,  il  Pane,  il  Grano,  ed  ogni  sorta  di  Liquori,  si  chiama,  Troy  -  Wigt ,  osia 
Peso  di  Troyes ;  e  secondo  lo  Scrutinio  del  Tìllet ,  Berchs ,  Graham  e  Kruse  contiene 
6,9485  Granì  di  Colonia,  ovvero  7,766 Grani  di  Olanda  ;  egli  si  divide  nel  modo  seguente  : 


Pound ,  I  Ounces 

0  Libbra  .  [  0  Oncie. 

Pennyureights , 

0  Danari  . 

Grains , 

0  Grani. 

Mites  „ 

i  fa  12 

240 

5760 

115,200 

1  fa  20 

48o 

9,600 

1  fa  24 

480 

1  fa 


20 


1  Mltte  si  divide  in  24  Droits,  ogni  Droit  in  24  Pcriots ,  ed  ogni  Feriot  in  24  Blankc* 
48,  Oncie  Troy-Wigt  fanno  64  1  Marche  di  Colonia  e 
119  Libbre  detti  —  190  J  » 

Gli  Speziali  fanno  di  questo  peso  la  seguente  divisione: 

•  Libbra,  |  Oncie.  |Dramme.|  Scrupoli.  |  Grani. 


1  fa  12  |  96 

288 

5760 

1  fa  8 

24 

480 

1  fa 

3 

60 

1  fa  20 

71  Libbra  o  Grani  Troy-Wigt ,  fanno  74  Libbre  o  Grani  di  Speziale  di  Germania. 

•L’Oncia  per  pesare  le 'Gioje  e  Perle  si  divide  in  150  Carati,  ed  il  Carato  in  4  Gra¬ 
ni,  o  sia  in  parti  da  5  ,  5,  g  ,  1?,  3?  ,  $$• 

1,127  di  questi  Carati  fanno  1  Marca  di  Colonia. 

Il  Peso  mercantile,  con  cui  si  pesa  in  Inghilterra  quasi  tutte  le  Merci  di  Negozio, 
come  Spezierìe,  Comestibili ,  Burro,  Cacio,  Canape,  Lino,  Sevo,  Ferro,  Acciajo  ,  Pi¬ 
ombo,  Cera,  Lana,  ed  anche  tutti  gli  effetti  soggetti  a  corruzione,  chiamasi,  Avoir  du 
pois ,  e  si  divide  nel  modo  seguente. 


Turi,  ovvero 
Tonnellata . 


Hundred ,  o 
Centinajo. 


Quarters . 


Pounds ,  o 
Libbre. 


1  fa 

20 

80  I 

2,240 

*  fa 

4  1 

112 

1  fa 

28 
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segue  : 

Libbra ,  |  Oncie . 
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Peso  di 
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Perle . 

Avoir  du 
pois ,  o  sia 
Peso  mer¬ 
cantile  » 


1  Tvn  di  qualsivoglia  Merce  fa  20  Hundreds . 

I  Tun  o  Foder  di  Piombo  fa  in  Londra  e  Bull  19^  Hundreds,  in  rotoli  poi  fa  20  Hund¬ 
reds  .  In  JSewcastle  fa  2i  Hundreds ,  ed  in  Siockton  fa  22  Hundreds ,  o  Centinaja  da 
1 1 2  Libbre. 

II  Centinajo,  o  sia  Hundred  di  Piombo  di  Stockton  e  Neivcastle  dovrebbe  rendere 

io!  IH  in  Amsterdam,  e  103  ffe  in  Amburgo;  di  Hull  poi  dovrebbe  corrispondere  a  108Ì 
iti  in  Amsterdam ,  e  no|  in  Amburgo ,  che  importano  io6j§  IB,  e  11 4|  ìfó  Peso  mercan¬ 
tile  di  Lipsia .  Nel 


Londra. 


— « . 
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Nel  pesare  la  Lana,  il  peso  si  divide  come  segue: 


Last. 

Sachs ,  0 
Balls . 

Weys . 

Tods  • 

Stones  . 

Cloves ,  oj  Pounds ,  0 
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I7rl_  entità  Balla  o  Sacco  di  Lana  pesa  circa  240  115  Avoir  du  pois. 

SS  “rvett’o  fa  04  &«»«,  lo  Su.»  fi,  j  »,  sicché  :  he»»  fa  .co  ». 

Un  Stori  di  Lino  fa  8  A*-  Società  Reaia  la  Libbra  Avoir  da  Pois  si  è  trova¬ 
tello  Scrutinio  stato  fatto  dalla  »<>««*»  6  QQs  .  ia  Foundf  sitali 

ta  pesare  nella  Camera  del  esor  ',998 ,  ,  />  *  7,  calcolo  intermedio,  deve  pesa- 
rè°7,ooo * 8  larani'  Peso6  2>(^es,  ^pcr°conseguenza  pesa  Grani  di  Co.nnia,  ovvero 

9,439  Grani  d’Olanda. 

IrATTuìX »  7*  »  P«o  Trofei vi  »  il  divario  dici  S. 

ÌÌ°J'cZ  Illési,  speonime^e^iie  Indie":. i  contano  M|  Oocie  Peso  Troy.s  p.r  un* 

LìbbJ!  ta  ferT»  XT*  p»U,  che  fa  un  divario  di  c.S  p.  f. 

Ou  isi  tutti  contano  un  ?Hondred  o  Centinajo  da  112  1 K  Avoir  du  pois ,  per  un  Centi- 

■»?""»  sHarssa 

Èbbra  pesa  8,693  Grani  di  Colonia,  e  9,7.6  Gran,  d  Olanda, 

per  congguens»  ^  ^  ^  ^  pe,„  mercan,ile  di  Lipsia-,  il  che  forma 

^i^Hwicfred  o  'centhiajò^  di  °Londra  rende  .08?  *  peso  mercantile  di  Lipsia,  oppure 
i  Centinaio  peso  mercantile  di  Lipsia  fa  113^5  tt»  Avoir  du  pois  di  Londra. 

Il  Signor  )de?Cìausbers  nel  suo  Scrutinio  ha  trovato  che  la  Libbra  Avoir  du  pois  d 
t  L'i  ^  T  ntti  2  Ouarti  2  Danari  o  Grani  peso  di  Lipsia ,  il  che  fa  8,41,5 

Grani  dVcJSÓntat  ovvero  9,405  Grani  di  Olanda;  ma  questo  non  pnò  andar  bene,  per, 

°hè  3°  »  Tvtiriupoh  d'Inghilterra  farebbero  30  iti  peso  mercantile  di  Lipsia ,'  ed  il 

dÌTaOuesTiCg„lgljàilvÌo  intendere  dell' esatto  peso  in  se  smesso  di  questi  du.  Luoghi- 
Ma  se  s"  fa”no  vfnire  delle  Merci  dall’  Inghilterra ,  nelle  quali  si  trovi  qualche  differen- 
ia  nella  Tara,  o  nel  Peso  buono,  allora  il  ragguaglio  riesce  senza  dubbio  diverso.  Per 

esempio  : 

Per  il  Pene  d’Inghilterra,  Pimento,  Cardamomi  ecc.,  oltre  la  solita  Tara ,  si  detrae 
a  titolo  di  Triti  4  B  per  ogni  to4,  sicché  un  Centinajo  di  netto  112  ffi  Avoir  du  pois 
rii  onesta  Merce  deve  rendere  in  Lipsia  112  a  1 13  ft5  peso  mercantile. 

^11  ragguaglio*  di  questo  Peso  Inglese,  come  anche  delle  seguenti  Misure  con  1  e- 
so  e  conila  Misura  t?egli  altri  Regni  e  Città  mercantili,  si  trova  indicato  sotto  ciasche- 

dun  Articolo. 

La  Libbra  con  cui  si  pesa  la  Seta  cruda  di  Persia,  e  di  Turchia,  fa  24  Onde  ch« 
importano  i\  Libbre  Avoir  du  pois .  Chiamasi  questa  Libbra,  Peso  Reale,  o  sia  King  s 

We%f  f6  di  questo  fanno  51  »  peso  mercantile  di  Lipsia;  vi  è  il  divario  di  45 !  P-S- 

Il  Last  di  Grano,  Farina,  Sale,  Carbone  minerale,  e  di  tutte  le  altre  Merci  asciutte 
sì  divide  nel  modo  seguente:  £a>f/ 
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In  seguito  di  un  Decréto  del  Parlamento  del  1712,  ogni  Bushel  deve  contenere  un 
vacuo  interno  di  2,178  Pollici  cubi  d’Inghilterra,  che  importano  1,801  detti  di  Francia. 

Un  Bushel  di  Winchester  poi,  in  seguito  di  un  altro  Decreto  del  Parlamento  del  1697  , 
è  stato  fissato  alla  grandezza  di  2,150^  Pollici  cubi  d’Inghilterra,  o  sia  1,778  detti  di 
Francia. 

Un  Gallon  contiene  272Ì  Pollici  cubi  d’Inghilterra,  o  sia  225  detti  di  Francia. 

Un  Bushel ,  misura  di  Acqua,  tiene  5  Pecks ;  uà  Bushel,  misura  di  Campagna,  tiene  4 

soli  Pecks .  # 

Un  Bushel  di  Frumento  pesa  circa  61  ftJ,  ed  1  Gallon  pesa  y\  Ih  Avoir  du  pois . 

i8  Quarters ,  ovvero  144  Bushels ,  misura  di  Campagna  fanno  37  Scheffels  Ai  Lipsia. 
,o  =  .  So  =  *  -  *  *  27  =  di  Dresda., 

l  Scheffel  di  Lipsia  fa  circa  3  Bushels  7  Galloni  1  Pint ,  e d 
1  =  di  Dresda  s  2=  7  —  5*  ==  di  Londra. 

1  Last  di  Amsterdam  importa  81 1  Bushels,  ed  , 

1  Last  di  Amburgo  fa  circa  n,*  Quarters ,  ovvero  8Ss  Bushels  di  Londra,  e 

ni  Quarters ,  ovvero  S9§  Bushels  di  Winchester. 


1  Tenn  di  Carbone  minerale  fa  12  Scores ,  ovvero  240  Cannesters  o  siano  Corbe ,  ed 
importa  2  Keels ,  ovvero  6  Chaldrons  misura  di  Newcustle . 

1  ifee/  di  8  Chaldrons  fa  6  Scores ,  ovvero  120  Corbe. 

1  *Scor<?  di  Carbone  minerale  importa  sul  Tamigi  21  Chaldrons,  84  >  atts ,  1,17  «-t- 

Ae//,  ovvero  5,880  Pecks. 


Chaldron  .  |  Vatts .  |  Bushels .  |  Pecks . 
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7!  Chaldrons  di  Newcastle  fanno  10  Chaldrons  di  Londra  e  Yarmouth- 

\  Chaldron  di  JSewcastle  importa  145  Tonnen  di  Amburgo,  36  Boisseaux  di  Parigi » 
e  19  in  20  Tonnen  di  Stockhelm . 

1  Chaldron  di  Londra  fa  io|  Tonnen  dì  Amburgo,  27  Boisseaux  di  Parigi ,  e  16  Ton° 
ncn  di  Stockholm. 

La  divisione  della  misura  per  il  Vino ,  Acquavite ,  ed  altri  Generi  fluidi  è  la  se» 
guente , 
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i  Hogshead  contiene  8 fé  Piedi  cubi  d’Inghilterra,  ovvero  12,034  Pollici  cubi  di 
Francia 

rancia^  contiene  ^  pollici  cubj  d’Inghilterra,  ovvero  2 detti  di  Francia. 

L’Olio  di  Ulive  si  vende  a  Tun  di  23Ó  Gallons,  ognuno  de  quali  pesa  7*  -“5  Avoir  du 
■pois  che  fanno  assieme  16  Centinaja  circa,  peso  mercantile  di  Lipsia, 

L’Olio  di  Pesce,  di  Canape,  di  Lino,  di  Rape  ,  e  di  Noci  si  vende  a  Tun  di  252 
Gallons  che  importano  netto  17  Centinaja  peso  mercantile  di  Lipsia.  _ 

Un  Gallon  di  Vino,  Olio  di  Ulive,  ed  Olio  di  Pesce  forma  231  Pollici  cubi  d  Inghil¬ 
terra,  ovvero  191  detti  di  Francia,  e  l’acqua  dolce  contenuta  in  un  Gallon ,  pesa  8  ió 

5  Onde  Avoir  du  pois ■  _  ... 

20  Gallons  di  Vino,  Olio  di  Pesce  e  di  Ulive  in  Londra  fanno  63  Kannen  (Boccali; 
di  Lipsia ,  81  di  Dresda ,  e  54  Boccali  di  cimento  di  Lipsia-,  ed  ì  Aam  di  Amsterdam . 

Un  Hogshead  della  Francia  Superiore  contiene  54,  ed  uno  di  Rochelle  tiene  soli  46 
di  questi  Gallons;  il  primo  importa  170^  Kannen  di  Lipsia ,  21S15  di  Dresda,  ovvero 
145!  Kannen  di  cimento;  e  l’ultimo  importa  144/a  Kannen  di  Lipsia ,  186,3  di  Dresda , 
ovvero  124!  Kannen  di  cimento. 

Un  Pipe  o  Butt  di  Vino  di  Malaga  dà  112  Gallons. 

Un  Pipe  delle  Isole  Canarie  e  di  Madera  dà  116  Gallons. 

Un  Last  oi  Ale ,  o  sia  Birra  bianca  Inglese  senza  Lupoli  si  divide  nelle  seguenti  mi¬ 
sure  . 


*•» 

■3 


1  fa 


8  I 
1  /« 


Barrels . 

■é 

•sa 

'Ss 

£ 

Firkins  . 

Gallons . 

j  Pottles. 

Quarts . 

Plnts  . 

12 

24 

48 

384 

768 

»536 

3072 

lì 

3 

6 

48 

96 

192 

384 

1  / 

a  2 

4 

32 

64 

128 

256 

1  fa  2 

16 

32 

64 

128 

1  fa  8 

16 

32 

64 

1  fa  2 

4 

S 

1  fa  2 

4 

1  f 

1  a 

11  Last  di  Aringhe  e  Sapone  si  divide  nello  stesso  modo . 

La  Tonne  di  Birra  fatta  con  Lupoli  si  divide  poi  nel  modo  seguente. 


Tun. 


Londra. 


1  Tun . 

Pipes ,  0 

Butts . 

4 

1 

Barrels . 

Kilderkins. 

Firkins  . 

Gallons . 

Pottles . 

Quarts . 

0  • 

S 

« 

«5 

*  fa  2 

4 

6 

12 

24 

216 

432 

864 

1728 

1  fa  2  I 

3 

6 

12 

108 

216 

432 

864 

1  fa  i\ 

3 

6 

54 

to8 

216 

432 

1  fa  2 

4 

36 

72 

144 

288 

1  fa  2 

18 

36 

72 

i44 

1  fa  9 

18 

36 

72 

1  fa  2 

4 

8 

fa 


2 


4 

2 


Un  Ga/lon ,  misura  dì  Birra ,  contiene  282  Polici  cubi  d’Inghilterra,  ovvero  233  di 
Francia,  e  l’acqua  dolce  che  può  contenere,  pesa  10  ìb  3  Oncie  Avoir  du  pois;  per  con¬ 
seguenza 

77  Galloni  misura  di  Birra  fanno  94  Galloni  misura  dì  Vino» 

25  =  =  s  =  ;  96  Kannen  di  Lipsia , 

16  =  =  s  =  *  79  a=  di  Dresda. 

24  =  —  s  =  =  <  -70  =  di  cimento  ivi. 

100  =  —  5  =  s  3SS3  Mingelen  di  Amsderdam . 

18  =  —  s  =  s  23  Stubgen  di  Amburgo. 

Le  misure  delle  Lunghezze  de’  piani  e  de’  corpi  sono  le  seguenti  : 

11  Miglio  Inglese,  in  seguito  di  una  Ordinanza  di  Enrico  VII.  è  lungo  8  Turlongs , 
7,760  Yards ,  ovvero  5,280  Feets ,  che  importano  868  Passi  Geometrici,  o  siano  Geogra* 
fici,  4,956  Piedi  Francesi,  e  5,130  Piedi  del  Reno.  Sicché  vi  vogliono  69^5  Miglia  per 
un  Grado  ;  ovvero 

23  Miglia  Tedesche,  o  Geografiche  fanno  106  Miglia  Inglesi. 

8  Miglia  di  Polizìa  dell’Elettorato  di  Sassonia  fanno  45  Miglia  dette* 

Questa  misura  si  usa  solamente  per  le  Fabbriche  pubbliche,  e  per  le  Strade  dello 
Stato.  Il  Miglio  ordinario  di  Londra  è  lungo  ì,666j  Yards ,  ovvero  5,000  Piedi  Inglesi  * 
73  Miglia  di  Londra  fanno  adunque  un  Grado» 

In  genere  di  Marina  contano  gl’ Inglesi  60  Miglia,  o  20  Leagues  (Leghe)  per  un- 
Grado. 

La  divisione  delle  principali  misure  di  Lunghezza  è  la  seguente; 
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1  Pace  Geornetrical ,  o  sia  Step  si  conta  per  5  Feets. 

x  Pace  Geografical  poi  per  6  Feets  e  1  Indie ,  o  siano  73  Inches . 

1  IVoodland-  Pde  fa  18  Fùef  j ,  ovvero  Piedi. 

*l  Forest  -  Pole  fa  21  detti . 

I  Pope  fa  20  detti. 

Per  misurare  le  Merci  si  adoprano  in  Londra  tre  qualità  di  Braccio ,  cioè  : 

L’  EU  (Braccio),  con  cui  si  misura  la  Tela,  è  lungo  Yards ,  ovvero  45  Pollici 
Inglesi,  che  fanno  5069  Linee  Francesi. 

L’ EU  (Braccio),  detto  Gode ,  con  cui  si  misurano  la  Bojetta  ,  Rovescio,  ed  altre 
Manifatture  ordinarie  d’Inghilterra,  è  lungo  27J  Pollici  Inglesi,  ovvero  311  Linee  fran¬ 
cesi  . 

II  Fard  è  il  Braccio  comune,  con  cui  si  misurano  quasi  tutte  le  Merci,  e  su  cui  si 
fissano  i  prezzi.  Egli  è  lungo  3  Piedi,  ovvero  36  Pollici  Inglesi,  che  fanno  4035  Linee 
Francesi . 


100  Ells  di  Tela 

1  EU  = 

44  Ells 
3  detti  = 

5  Yards  = 

55  detti  = 

3  detti  = 

25  Godes  = 

79  delti  = 


,  ovvero  125  Yards ,  fanno  163  Ells ,  0  Godes  per  Bajetta  e  Rovescio 
fa  quasi  2  Braccia  di.  Lipsia-,  o  più  esattamente, 
fanno  89  dette  ivi ,  e 

s  5  dette  del  Brabante  zVr  div.  65f  p. 

s  8  dette  di  Lipsia  ;  div.  60  p.  g.  ;  o  più  esattamente 

s  89  dette  s  =  divario  di  61  ì§  ì 
a  4  dette  del  Brabante  ivi  33,  !  „ 

s  31  dette  di  Lipsia  24  [ 

s  81  dette  del  Brabante  2Ì?  J 


Il  Feet ,  o  sia  Piede,  si  divide  in  12  Inches  o  Pollici,  ed  ogni  Pollice  in  8  Parti,  sic¬ 
ché  il  Piede  in  96  Parti;  oppure  il  Pollice  in  10  Linee,  ed  ogni  Linea  in  altre  dieci  Par¬ 
ti;  sicché  il  Piede  ha  1,200  Parti. 

La  lunghezza  di  questo  Piede  importa  13616  Linee  Francesi;  per  conseguenza 


89  Piedi  Inglesi  fanno 

13  ==*  —  * 

35  =  = 

49  =  = 


96  Piedi  di  costruzione  |di  u  . 
94  =  comuni  J  ' 

14  =  di  Dresda  e  Amsterdam , 

34  =  del  Reno . 

46  —  di  Francia , 


Un’altra  qualità  di  Piede  Inglese,  che  chiamasi  il  Piede  comune  d*  Inghilterra ,  è  lun¬ 
go  solamente  135  Linee  Francesi,  sicché 
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Piedi  di  Fabbrica1,  ,•  r.  . 

J>di  Lipsia. 

=  comuni  j  r 
=»  di  Dresda  e  Amsterdam . 
=3  del  Reno  . 

=  di  Francia . 

=  Inglesi  de’ sopra  descritti. 


•1  Quadratpole,  Pearche  o  Rod  fa  30^  Yards  quadrati,  ovvero  271^  Piedi  qua¬ 
drati  ,  che  importano  239!  Piedi  quadrati  di  Francia  . 

x  Pace  Geornetrical  quadrato  fa  2|  Yards  quadrati,  ovvero  25  Piedi  quadrati. 

1  Yard  quadrato  fa  9  Piedi  quadrati,  ovvero,  1,296  Pollici  quadrati. 


8  Rods  quadrati  d’Inghilterra  fanno  n  Verghe  quadrate  dell’Elettorato  di  Sassonia ,  e 
50  =  =  =  *  89  =  =  del  Reno. 

1  Quadratfoot ,  o  sia  Piede  quadrato,  fa  144  Inches ,  o  sia  Pollici  quadrati,  e  tira 
i26£  Pollici  quadrati  di  Francia;  il  Piede  comune  d’Inghilterra  poi  tira  126*  di  detti  Pol¬ 
lici;  per  conseguenza 
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ioo  Piedi  quadrati  d’Inghilterra  fanno 
89  ==  =  = 

36  Piedi  comuni  d’Inghilterra  fanno 
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nò  Piedi  quadrati  di  Dresda  e  Amsterdam , 
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I  Tavoloni  e  le  Tavole  si  conteggiano  a  Piedi  quadratile  si  vendono  a  Last  o  Load. 

1  Si  contano  óoo  Piedi  quadrati  di  quelle  di  ì  Pollice,  400  detti  di  quelle  di  i\  Pollice  , 
300  detti  di  quelle  da  2  Pollici,  240  detti  di  quelle  da  2*  Pollici,  200  detti  di  quelle  da 
3  Pollici  ,  170  di  quelle  da  34  Pollici,  e  150  di  quelle  da  4  Pollici,  per  uno  di  detti  Last  , 

o  Load.. 

4  Acre  Inglese  di  Terreno  contiene  4  Fardingdeals  ,  160  Poles  quadrati,  4, §40  Yards 
quadrati,  e  43,560  Piedi  quadrati,  che  importano  38,376  Piedi  quadrati  di  Francia,  ov¬ 
vero  28555  Verghe  quadrate  del  Reno. 

I  Fardingdeal ,  o  sia  un  quarto  di  Acre  fa  40  Poles  quadrati,  1,210  Yards  quadrati, 
e  10,890  Piedi  quadrati,  che  importano  9,594  Piedi  quadrati  di  Francia;  sicché 

49  Acres  d’Inghilterra  fanno  36  Acker ,  o  Campi  di  Terreno  dell’Elettorato  di  Sassonia . 
09  =  =  s  23  Arpens  grandi ,  e 

33  =  =  s  46  detti  piccoli  di  Francia . 

II  Miglio  quadrato  d’Inghilterra  prescritto  della  Legge  contiene  3,097,600  Yards  qua¬ 
drati  ,  ovvero  640  Acres ,  che  fanno  24,560,614  Piedi  quadrati  di  Francia;  sicché 

871  Miglia  quadrati  d’Inghilterra  fanno  41  Leghe  quadrate  Geografiche  di  Germania. 


Un  Piede  cubo  d’Inghilterra,  o  sia  Cubic-Fott,  fa  1,728  luche s ,  o  sia  Pollici  cubi. 
Questi  fanno  1,429  Pollici  cubi  di  Francia. 

L’Acqua  dolce  che  può  .contenere  un  Pollice  cubo  nella  State  ,  pesa  25  i-t  Grani  Troyes 
d’Inghilterra,  e  nell’ Inverno  ne  pesa  2534.  » 
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In  Inghilterra  vi  sono  varie  denominazioni  proprie ,  per  indicare  un  certo  numero  dì 
Pezzi ,  cioè  : 


Un  Hundred ,  o  sia  un  Centinajo  di  Baccalà,  si  conta  per .  124 


Un  Last  di  Aringhe  fa  12  Torme  da  10  Hundreds  ,  V  Hundred  a  120  Pezzi, 

il  che  fa . . . .  i4,4oo 

Un  Timber  di  Pellicciarle . 40 

Un  Hundred  di  Pelli  fa  5  Scores ,  ovvero .  100 

Un  Last  di  Pelli  piccole  fa  20  Dickcr  o  Decine  da  10  Pezzi.  ....  200 

Un  Dicker  o  Decina  di  Guanti  fa  10  Paja  ,  ovvero .  20 

Un  Rotolo  di  Carta  pergamena  fa  5  Dozzine,  ovvero .  60 


Una  Balla  di  Carta  fa  10  Risme,  200  Quaderni,  ovvero  5,000  Foglj» 
Un  Last  di  Polvere  fa  24  Barili,  ognuno  di  100  ÌB  . 

Un  Seam  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra  fa  8  Bushel*. 

Un  Chuldron  di  Cai  bone  fa  36  Bushel s. 


«  Pezzi. 


U  u  2 


Uno  See- 


Misura 
Corpi . 


Numera*^ 

zione. 


*uo  Londra. 

_ _  . 

l  inni  - «mmuii  - immmmìibm— ■!■— lii  l  ITI - 

Uno  Score  di  Carbone  reude  a  Bordo  del  Bastimento  21  Cha/dronr ,  ma  si  conta  solamente 

per  20. 

Un  Last  di  Carbone  minerale  in  Ncwcastle  fa  y\  Chaldrons  ;  i nLondra  e  Yarmouth  poi  ne 
fa  io. 

Un  Hundred  di  Sale  fa  7  Last,  ognuno  di  i^Barrels ;  che  uniti  formano  126  Barre Is . 

Computo  Dall’anno  1752  in  poi  si  computa  nella  Gran  •  Brettagna  secondo  lo  stile  della  Cor- 

dei  Tempo-  reziotie  Gregoriana,  dove  prima,  dal  di  20  Agosto  si  passava  subito  al  primo  di  Set¬ 
tembre  . 


Case  di 
Commer¬ 
cio  - 


Li  rami  di  Commercio  sono  cosi  moltiplici  in  questa  Citta,  eh’  è  quasi  impossibile 
d’indicare  giustamente  li  nomi  delti  di  lei  numerosi  babbricatori  in  tutti  li  diversi  gene¬ 
ri  di  Merci  ;  questa  considerazione  ci  fece  risolvere  di  limitarci  a  descrivere  solamente 
le  Case  de’ principali  Banchieri,  Commessionarj ,  e  Droghieri,  poiché  la  cognizione  del¬ 
le  medesime  sarà  più  che  sufficiente ,  per  procurare  alli  Signori  Negozianti  dr  qualsivoglia 
Piazza  ia  facilità  di  corrispondere  con  questa  Capitale  dell'  Inghilterra, 


Li  Principali  Banchieri  di  Londra  sono  li  Signori 


Arches ,  Bìdes  -  Monde ,  IVarts  e  Comp. 
Barth.  Arley  •  Weber  e  Comp. 

Barclay  ,  Bivan  e  Bening  . 

Batson  ,  Stephenson  e  Hoggart . 

Bland ,  Bar  net  e  Ho  are  . 

Boldero  ,  Barnston ,  Carter ,  Smith  e  Barnston, 
Boldero  ,  Kandall ,  Adey  e  Brassier . 

Broun  ,  Collinson  e  Tritton, 

Castel ,  Cohately  e  Pervel . 

Robert  C/iild  e  Comp. 

Dorien  -  Rucker ,  Dorien  s  Martin . 

Robert  Drumrnond  e  Comp, 

Gines  e  Arkinson .  {  -J 

Gravarti  Duntze  -  Praed  e  Comp*-' 

Robert  Herries  e  Comp. 

Henri  Hoare ,  e  Rich.  And.  Henri. 

J.  Th.  Halhfax ,  Mills ,  Glynn  e  Mitton  . 

J.  William  Lemon  -  Bart ,  Bullcr,  Furly  - 
Lubbock  e  Comp. 


Leà‘  Ayton  e  Brassey . 

London  Exchange  -  Bancking  e  Comp, 

Lowry  ■  Necoton  e  Comp. 

Magne  e  Graham . 

Martin  Stone ,  Blackwuell  e  Foot , 

Mason  -  Currie ,  Iames  ,  e  Iellonwley  . 

Mo  or  house  ■  Willis  e  Read. 

Ch.  Ninghtingale  e  Nightingald , 

Prescots ,  Grotes ,  Culverden  e  Hollnigs  • 
JTorr/i . 

S.  Charles  Raymond . 

Smith  •  Payne  e  Smith  , 

Staples ,  Roger-  Baron,  Th.  Dimsdele  %  John- 
Dimsdelle  e  Jo  siali-  Bar  nord . 

Thom.  Couttes  e  Comp. 

Um  Low  ■  Vere  e  Jennings . 

Walpole  Clarke ,  Bourne  e  Poots . 

Welch  -  Rogge rs  e  Comp. 

Wickenden  ,  Moffait  -  Kinsigton  e  Boler, 


Li  Principali  Negozianti  e  Commessionarj  sono  li  Signori 


Adams ,  Benjamin. 

Agassiz  e  Rougemont . 

Akeranm  Harry  . 

Alssabie ,  Samuel. 

Amsinck ,  Paul. 

Andre  David . 

Bailiè  Menzìes , 

Barnes ,  Jones . 

Bla ckb urne ,  William, 

Btìlwerck  e  Nuocila  , 

Calvert ,  James  e  William, 

Cazulet  e  . 

Cazalct ,  William . 

Cuo/t,  Richard,  e  Deaguilar . 

Denison  y  Jos.,  e  Comp. 

Ducros ,  Henry. 

Durovcry ,  J.  Piter . 

Eward  Hottis , 

Eert ,  Alexander. 

Er recarte  e  Comp, 

Fonnereau ,  Zachery  -  Philip ,  e  Son. 
Francis ,  Richard, 


Franco ,  Rephael. 

Gandolji ,  J.  Vincent. 

Gildart ,  Thomas. 

Golding ,  William,  e  Son. 

Hanbury  e  Gossing . 

Hanburys  e  Lloyds . 

Harford ,  J. 

Harrisson  e  Ansley . 

Hayward ,  Poj?  e  Son. 

Iachson  e  Baker, 

Iennings  e  Comp. 
lunes ,  William. 

/krrizr  -  Jacoù  ,  Mattew  . 

Son  e  Frasser . 

Lecoq  ,  J. 

Mannig ,  N. 

Martin  e  Comp. 

Neuve  e  Villet . 

JSesbit ,  Arnold. 

Neufville  e  Rolleston . 

Philirnore ,  John, 

Pigon 


L  o  n  d  r  a. 


^ggmmiKms 


Pigon  e  Booth  . 

Readrigby  e  Darby . 

Rettberg  e  Comp. 

Rivaz ,  John -Francis. 

Ronayne ,  Morìce  e  Comp. 

Rumbold  -  Charlton  e  Comp. 

Schreiber ,  Charles. 

Simpson ,  James. 

Smith  -  Wienholt  e  Comp. 

Te  issi er  -  Lewis ,  Esqt . 

Thelluson  ,  Peter  ,  e  Comp. 

£*  Principali  Droghieri 

Henry  Batley . 

Ciarle  e 

Alex.  Dalmahoy . 


Thompson ,  Jsaac . 

Ti  dive  II,  Richard. 
Tornton ,  William. 
Vandermeulen  e  Comp. 


Comp 


Vannotten ,  P.  Ch. 

Villion ,  Antony. 

Villion  Francois. 

Withers ,  William 
Wright ,  Roger. 

Yeldam ,  M.  ed  I. 

Zornlin  e  Battier . 

e  Chimici  sono  li  Signori 

tìnrdurke  .  Moore ,  e  Sharpe . 
JSinìam  -  Rallentine . 

Richard  Williarnson . 


Londra  cambia  con  le  seguenti  Piazze ,  e 


C*Tibj . 


età 


*  Lira  Sterlina  ... 

i  detta  detta  .... 

i  detta  detta  .... 

#4o  Pence,  o  ^  Steriini  . 

ìoo  Lire  Sterline  ,  *  . 

*50  Steriini  .... 

*5  fi  4  4  Steriini.  .  • 

*50  ^  Steriini  .... 

*39ì  detti  detti  .  .  • 

*44  detti  detti  .  .  • 

detti  detti  .  »  • 

j  Lira  Sterlina  .  .  . 

*50  -A  Steriini  .  .  .  . 


avere 

*35  fi  9  Vlam.  Banco,  ad  1,  i*,2, 
e  2|  Usi  di  1  mese  data  .  .  . 

*36  B  8  vi  Vlam.  Banco,  a  a  e  2^  Usi 
di  un  mese  data,  ed  anche  a  vista 

*37  fi  6  ^  Moneta  di  Cambio,  a  2  Usi 
di  1  mese  data  ...... 

1  Peso  da  8  Reali  de  Piata,  ad  i. 
Uso  da  60  giorni  data  .... 

*109  Lire  d’ Irlanda,  a  *1  giorni -vista 
1  Pezza  da  115  Soldi  fuori  di  Ban¬ 
co,  a  Uso  di  3  mesi  data  .  . 

1  Millerees  ,  a  30  giorni  vista  .  . 

1  Pezza  da  8  Reali,  a  Uso  di  3  mesi 

data . .  • 

1  Peso  da  8  Reali  de  Piata,  ad  i* 
Uso  di  60,  ovvero  90  giorni  data 
1  Ducato  di  Regno ,  ad  Uso  di  3 

mesi . .  •  • 

1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi ,  ad 
e  2  Usi  di  1  mese  data  ,  e  simil¬ 
mente  a  vista  .  .  ....*• 

*28  B  —  A  Vlam.  Correnti,  a  2  e  2 1 
Usi  di  1  mese  data  .  e  similmente 

a  vista  .  . .  * 

1  Ducato  di  Banco,  a  Uso  di  3  me¬ 
si  data  . 


in 

Amburgo . 
Amsterdam . 
Anversa . 


Bilbao  e  Cadice. 
Dublino  in  Irlanda . 

Genova . 

Lisbona  e  Porto. 
Livorno  . 

Madrid . 

Napoli . 

Parigi ,  e  Bordeaux . 

Rotterdam , 

Venezia  . 


NB.  Li  Cambi  segnati  con  1*  (*)  sono  variabili,  e  quelli  con  la  Francia,  attesa  la  guerra  attua- 
le,  non  hanno  presentemente  verun  corso. 

T’Uso  delle  Cambiali  dalla  Germania ,  Olanda ,  e  dal  Brabante  è  di  1  mese  ;  dalla 
Spagna  e  Portogallo  di  2  mesi  ;  e  dall’  Italia  di  3  mesi  dopo  la  data  della  Lettera. 

t  e  Cambiali  pagabili  svista  devonsi  pagare  alla  presentazione,  o  protestarle.  Quel- 
le  Cambiai?  poi,  cite  sono  pagabili  alcuni  giorni  dopo  vista  ,  in  un  dato  giorno,  oppure 
ad  un?  o  più  Uri,  hanno  ire  giorni  di  rispetto,  che  principiano  dopo  il  giorno  della 
,1  lia  Nel  terzo  ed  ultimo  giorno  le  Cambiali  devono  essere  pagate  o  protestate,  e 

“dtdo  in  Domenica,  °  in  Festa,  si  deve  pagare  o  protestare  nel  grorno  an- 

tw-eaena* • 


Uso . 

Giorni  di 
risp  etto. 


_ 


« . 


Leggi  di 
C  ambio. 


Le  altre  usanze, 


Lon  d  r  a. 


specialmente  per  le  Cambiali  dell’interno}  si  vedranno  dal  seguente 


Estratto  delle  Leggi  di  Cambio  dell’Inghilterra  e  Scozia. 

Le  Cambiali  dell’interno  sono  quelle  che  vengono  tratte  da  un  Negoziante  abitante 
rei  Regno,  sopra  un  altro  abitante  in  una  Città  di  questo  stesso. Regno .  Siccome  si  so¬ 
no  trovate  utili  per  il  Commercio  anche  queste  Cambiali,  cosi  si  osserverà  la  stessa  re¬ 
gola,  come  per  le  Cambiali  dell’estero.  Secondo  le  Leggi  comuni  poi  vi  è  questa  diffe- 
renza  ,  che  non  si  suole  protestarle,  e  che  non  si  obbliga  ii  Traente  a  pagare  interessi, 
ed  a  rifondere  il  danno  risultato  per  difetto  di  pagamento  ,  come  si  fa  per  le  Cam¬ 
biali  estere.  ,  .... 

Per  rimediare  però  agl’  inconvenienti  da  ciò  risultanti ,  il  Decreto  nega  anni  nono  e 
decimo  del  Regno  di  Guglielmo  III .,  nel  Caoitolo  17»  (dopo  di  avere  mentovato  il  dan¬ 
no  e  pregiudizio  che  viene  più  volte  cagionato  nel  Commercio,  quando  viene  procra¬ 
stinato  il  pagamento  delle  Cambiali  dell’ interno,  o  commessa  qualche  altra  trascuratez¬ 
za  e  mancanza)  ordina,  che  tutte  le  Cambiali  tratte  e  datate  da  qualche  Piazza  mer¬ 
cantile,  o  altro  Luooo  dell  'Inghilterra,  IVnllis ,  o  Ber  ioidi  sul  Tweed,  per  la  somma  di 
5  Lire  e  più,  a  carico  di  una  o  più  persone  di  Londra ,  come  ancora  di  un'altra  Città 
mercantile,  o  di  qualunque  altro  Luogo,  nel  quale  si  avra  da  fare  riconoscere  la  Cam¬ 
biale  e  ricevere  la  Valuta,  debbano  essere  pagabili,  e  venir  effettivamente  pagate  in 
un  certo  numero  di  giorni,  settimane  o  mesi,  contando  dalla  data  suddetta;  di  modo 
che,  dopo  la  presentazione  ed  accettazione  di  dette  Cambiali,  da  prestarsi  di  proprio 
pugno  dall’Accettante,  le  quali,  spirato  il  termine  di  tre  giorni  dopo  la.  scadenza ,  diver¬ 
rebbero  impagabili,  il  Possessore,  il  di  lui  Commesso,  Agente,  o  Procuratore ,  possano 
e  debbano  far  protestare  la  rispettiva  Cambiale  per  mezzo  di  un  Pubblico  Notajo,  o  in 
mancanza  di  questo,  per  mezzo  di  una  Persona  del  Magistrato  .  del  Luogo,  Piazza,  o 
Città,  in  presenza  di  due  o  più  Testini  onj  degni  di  fede,  allorché  gli  fosse  stato  ricusato, 
e  non  effettuato  il  pagamento.  Questo  Protesto  dovrà  essere  notato  sotto  una  esatta  co¬ 
pia  della  Cambiale  con  le  seguenti  parole  : 


Si  porta  a  pubblica  notizia,  siccome  io  N.  N.  nel  giorno  nel  solito 

Luogo  di  abitazione  ho  chiesto  il  pagamento  della  premessa  Cambiale  ,  che 
il  detto  disse  di  non  voler  pagare  ;  e  perciò  protesto  io  suddet¬ 

to  la  premessa  Cambiale.  Dato  in  il  dì  del  mese  di 

Questo  Protesto,  fatto  come  sopra,  si  dovrà  mandare  nel  termine  di  14  giorni  a  quel¬ 
lo  da  cui  si  avrà  ricevuta  la  Cambiale  ,  oppure  dargliene  avviso  ;  e  questo  ,  dopo  rice¬ 
vuto  il  Protesto,  sarà  obbligato  di  pagare  detta  Cambiale,  con  tutte  le  spese  ed  in¬ 
teressi  dal  giorno  del  Protesto.  Per  il  Protesto  si  pagheranno  soli  6  Pence.  Se  poi.  si 
tralasciasse,  o  si  trascurasse  di  levare  il  Protesto,  di  rimandarlo,  o  di  darne  avviso 
al  Datore  ne’ giorni  prescritti;  allora  quello  che  lo  avrà  trascurato,  dovrà  essere  con¬ 
dannato  e  tenuto  a  pagare  tutte  le  spese,  danni  ed  interessi  che  ne  potrebbero  risultare. 

Abbiamo  però  disposto,  che  nel  caso  in  cui  una  simile  Cambiale  dell’ interno  andas¬ 
se  smarrita,  o  in  qualunque  modo  mancasse  prima  della  scadenza.,  il  Traente  della 
Cambiale  sia  obbligato  a  dare  un’altra  Cambiale  del  tenore  della  prima.  Quello  poi, 
o  quelli,  a  cui  verrà  e  dovrà  essere  consegnata  siffatta  Cambiale,  dovranno  dare  al 
Traente,  quando  lo  chiedesse,  una  cauzione  di  tenerlo  indennizzato,  nel  caso  che  si 
trovasi*  nuovamente  la  Cambiale  che  si  credeva  perduta. 

Questa  disposizione  fu  però  inefficace,  perchè  soltanto  pochi  o  nessuno  di  quelli,  so¬ 
pra  i' quali  erano  state  tratte  le  Cambiali,  prestavano  F  accettazione  di  proprio  pugno, 
giacché  il  Decreto  non  obbligava  espressamente  al  Protesto  di  non  accettazione. 

Per  togliere  questo  inconveniente  ,  con  un  Decreto  degli  anni  terzo  e  quarto  delia 
Regina  Anna ,  Gap.  9,  fu  ordinato:  che,  se  alla  presentazione  della  Cambiale,  quello 
o  quelli ,  sopra  di  cui  sarà  tratta  ,  ricusassero  di  accettarla  mediante  la  propria  sottoscri¬ 
zione,  il  Possessore,  o  il  di  lui  Commesso,  Agente,  o  Procuratore  abbiano  da  protesta¬ 
re  una  tale  Cambiale,  come  se  fosse  una  Cambiale  estera,  malgrado  tutto  ciò  che  fosse 
stato  ordinato  in  contrario  con  il  Decreto  suddetto,  o  con  qualche  altra  Legge,  e  per 
questo  Protestò  si  pagheranno  soli  2  Scellini. 

Fu  ordinato  inoltre,  che  l’accettazione  di  una  simile  Cambiale  dell’interno  non  ob¬ 
bligherà  veruna  Persona  al  pagamento,  quando  non  sia  debitamente  girata.  Se  poi,  a 

fronte 


Londra. 


343 

■Ululili1  ‘IM 


fronte  di  siffatto  giro,  la  Cambiale  non  venisse  accettata,  allora  nessun  Traente  di  si¬ 
mili  Cambiali  dell’ interno  sarà  tenuto  alla  rifusione  de’ danni ,  spese  ed  interessi,  quan¬ 
do  non  siasi  nello  stesso  tempo  levato  il  Protesto  di  non  accettazione  ,  e  spedito  nel  ter¬ 
mine  di  14  giorni,  oppure  data  notizia  a  quello  da  cui  sarà  tratta,  o  da  cui  si  avrà  ri* 
cevuta  la  Cambiale.  Quando  poi  la  Cambiale  fosse  stata  accettata,  ma  che  non  venis¬ 
se  pagata  nel  termine  di  3  giorni  dopo  la  giusta  scadenza  ;  allora  nessun  Traente  della 
Cambiale  potrà  essere  obbligato  alla  rifusione  de’ danni,  spese  ed  interessi  ,  salvo  che 
gli  fosse  stato  mandato  il  Protesto,  o  data  notizia.  Sarà  all’incontro  ogni  Traente  di 
una  simile  Cambiale  dell’ interno  tenuto  a  pagare  danni,  spese  ed  interessi,  quando  sa¬ 
rà  stato  levato  il  Protesto  di  non  accettazione,  o  di  non  pagamento  ,  e  che  sarà  stato 
spedito,  o  data  notizia  come  sopra.  Tale  Protesto  poi  di  non  accettazione,  o  di  non 
pagamento  di  una  Cambiale  dell'interno  non  sarà  per  vernn  titolo  necessario,  quando  Ja 
Valuta  non  sarà  indicata  e  distinta,  e  quando  una  tale  Cambiale  non  importerà  20  o  più 
Lire  Sterline.  1  Protesti  necessarj  dovranno  farsi  per  mezzo  di  quelle  Persone,  che  si 
trovano  indicate  nel  suddetto  Decreto  di  Guglielmo  III.  degli  anni  nono  e  decimo  del 
suo  Regno . 


Viene  inoltre  ordinato  nel  suddetto  Statuto  della  Regina  Anna ,  degli  anni  terzo  e 
quarto  del  di  lei  Regno,  che  quando  taluno  ricevesse  una  simile  Cambiale  in  pagamen¬ 
to  di  un  Debito  anteriore,  e  di  una  somma  a  lui  dovuta,  questa  debbasi  riguardare  per 
una  totale  estinzione  di  tale  Debito,  cioè,  quando  quello,  che  avrà  pre  a  la  Cambiale  per 
il  suo  Credito,  non  avesse  la  cura  dovuta  per  conseguirne  il -pagamento  ,  cioè  dì  fare  ac- 
cetare  e  pagare  la  Cambiale,  oppure  di  levare  il  Protesto,  tanto  di  non  accettazione, 
quanto  di  non  pagamento  . 

Finalmente,  nessuna  parte  di  quanto  viene  ordinato  qui  sopra,  potrà  essere  interpre¬ 
tata  falsamente,  affine  di  rendere  vani  ed  inefficaci  li  mezzi  di  cui  in  simili  casi  •si  de¬ 
ve  servirsi  contro  il  Traente,  Accettante  0  Girante. 


Estratto  della  Parte  quarta  delle  Leggi  della  Scozia  per  le  Cambiali, 

Colà  tutto  è  fondato  stpra  il  vigesirno  Decreto  del  terzo  Parlamento  ,  sotto  il  Re  CAR¬ 
LO  II. ,  il  qual ’  è  del  tenore  seguente  ; 

Il  Nostro  Graziosissimo  Sovrano  ,  considerando  quanto  sia  necessario  per  il  florido 
stato  del  Commercio,  che  le  Cambiali  vengano  puntualmente  pagate,  e  trovino  pronta 
esecuzione,  come  si  usa  in  altri  Paesi;  dopo  di  avere  intesa  1' opinione  e  ricevuta  1’ ap¬ 
provazione  de’ Membri  del  suo  Parlamento,  ha  determinato  ed  ordinato,  che,  quando 
le  Cambiali  tratte  dall’ Estero  sopra  questo  Regno,  o  da  questo  sopì’ altri  Paesi,  si  tro¬ 
vino  dovutamente  protestate  per  non  seguita  accettazione  o  pagamento,  questo  Protesto 
poss*  e  debba  essere  registrato  ne’ Libri  dell’Assemblea  o  Sessione,  o  di  qualche  altro 
Tribunale  regolato ,  a  richiesta  di  quello  che  doveva  ricevere  il  pagamento,  o  di  suo 
ordine,  e  questo  registro  debba  farsi  nel  termine  di  6  mesi  dalla  data  della  Lettera,  se 
non  sarà  stat’ accettata ,  oppure  dal  giorno  in  cui  doveva  seguire  il  pagamento,  se  non 
sarà  stata  pagata  ;  e  ciò  tanto  contro  il  Traente  ed  Indossante,  se  si  avrà  protestato  di 
non  accettazione,  quanto  anche  co»tro  l’Accettante,  se  si  avrà  protestato  di  non  paga¬ 
mento.  Questo  servirà  acciò  i  Giudici  deputati  per  tale  oggetto  abbiano  l’autorità  ed  il 
potere  di  rilasciare  e  spedire  delle  Lettere  ammonitorie  per  il  termine  di  6  giorni  (que¬ 
sti  sono  ordini  che  si  rilasciano  a  nome  del  Re ,  con  li  quali  vi  ne  imposto  alle  Persone ,  di  pa¬ 
gare  i  loro  Debiti,  e  di  adempire  li  loro  Contratti  in  un  dato  tempo ,  sotto  pena ,  nel  caso  di 
disubbidienza  ,  dopo  una  triplice  pubblicazione  a  suono  di  tromba ,  di  essere  dichiarati  per 
banditi),  e  di  prendere  delle  altre  misure  esecutive  (sotto  queste  s’  intendono  i  sequestri, 
e  V  arresto  personale,  con  cui  si  fanno  stare  a  dovere  le  Persone  :  soliti  mezzi  ordinati 
dalle  Leggi  della  Scozia  per  costringere  i  Debitori  al  pagamento )  ;  ed  in  ciò  ,  previo  P  ac¬ 
cordo  delie  Parti,  si  precederà  come  per  le  Obbligazioni  registrate.  Viene  inoltre  ordi¬ 
nato,  che,  se  i  Protesti  non  saranno  registrati  nel  termine  di  6  mesi  nel  modo  prescritto, 
io  tale  caso  simili  Cambiali  non  debbano  più  godere  l’esecuzione  sommaria,  ma  si  do- 
vrà  ricercarne  giustizia  con  le  solite  Petizioni,  come  per  le  altre  Obbligazioni.  Inoltre 
le  somme  contenute  nelle  Cambiali,  venendone  ricusata  l’accettazione,  saranno  sogget¬ 
te  ad  annui  interessi  dal  giorno  della  datai  seguendo  poi  l’accettazione,  ma  venendo 

ricu- 
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ricusato  il  pagamento,  dal  giorno  in  cui  questo  avrebbe  dovuto  seguire,  sino  al  giorno 

111  C Bene hè'poi Me  Cambiali  debba  avere  luogo  la  esecuzione  sommaria  sopra  l’im¬ 
porto  delle  medesime  nel  modo  indicato,  resta  pero  libero  all  Attore  di  chiedere  per  la 
La  Cambiale  la  rifusione  de’ danni,  spese  ed  interessi  avanti  il  solito  Giudizio  oppure, 
fn  caso  di  sospensione,  *)  dopo  la  discussione  eh  questa;  e  ciò  servirà  per  la  liquida¬ 
zione,  è  perchè  venga  decretato  Janto  contro  il  Debitore  principale ,  quanto  contro  idi 

lui  Fidejussori . 

*)  o  d’ interruzione  dell’esecuzione,  sia  per  un  dato  tempo,  o  per  sempre,  e  ciò 
per  ragioni  prodotte  in  iscritto,  o  dopo  prestato  il  giuramento  dalle  Parti,  benché 
la  cosa  riguardi  de’ fatti,  e  possa  essere  dimostrata  con  Testimoni,  ovvero  con 
scrittura  di  altra  Persona. 

Trattato  di  Commercio  conchiuso  fra  l  Inghilterra  e  la  Spagna,  in  daia  di 

Londra  14  Luglio  I78Ó, 

Il  Re  d’Inghilterra,  e  quello  di  Spagna,  animati  dal  desiderio  di  consolidare  con 
tutti  li  mezzi  passibili  1’ amicizia  che  fortunatamente  sussiste  fra  essi  ed  1  loro  Regni;  ed 
ovviare  volendo  concordemente  a  tutte  le  sinistre  intelligenze,  dubbj,  o  altri  motivi  di 
dispute  che  insorgere  potessero  fra  i  Sudditi  delle  frontiere :  delle  due  Monarchie, ^pecialmen- 
te  ne’ Paesi  lontani,  come  per  esempio,  in  quelli  dell  America,  hanno  creduto  conve¬ 
niente  di  stabilire  con  tutta  la  buona  fede,  e  mediante  una  nuova  Convenzione,  li  pun¬ 
ti  che  un  giorno  o  1’  altro  potrebbero  prodiirte  degl  inconvenienti,  come  1  espeneo/a  de 
,  '  lo  ha  Sfjo  dimostralo.  A  ,,>«•»  ifteHo  il  He  della  Gran •  Bre.lagna  ha 

J _ ra  R.nr.me  OT.orne  (le  Kiveton  ,  Marchese  di  Carmarthen,  Con- 


timenio  degli  Affari  Esteri  ecc.  ;  ed  11  ree  vmuuiicu  *  c  '  -  "  . 

po  Cavaliere  dell’Ordine  di  Carlo  III  ,  Segretario  dell’Ordine  medesimo,  Segretario  del 
Supremo  Consiglio  di  Stato,  e  suo  Ministro  Plenipotenziario  presso  il  Re  della  Gran- 
Brettagna.  Questi  Signori,  dopo  di  essersi  comunicate  le  loro  Plenipotenze,  sono  rima- 

sii  d’accordo  ne’  seguen  i  Articoli.  .  .  T  ,  r  1  a  n, 

1)  I  Sudditi  dì  Sua  Maestà  Britannica  ,  ed  1  Colon,  che  hanno  fnora  goduto  della 

protezione  dell’Inghilterra,  usciranno  da’ Paesi  della  C-osta  di  Mosquito  da  tutto  il  Di¬ 
stretto  de’ medesimi ,  e  dalle  Isole  adjacent. ,  ninna  esclusa  situate  al  di  fuor,  della  Li¬ 
nea  ouì  appresso  individuata  ,  come  quella  che  deve  servire  di  frontiera  all  es  ensione  del 
Territorio  accordato  da  Sua  Maestà  Cattolica  agl’ Inglesi ,  per  l’  uso  specificato  nel  terzo 
Articolo  della  presente  Convenzione,  ed  in  aggiunta  de  l  aesi  già  loro  acco.datt  in  virtù 
de’  Contratti  Stipulati  fra  i  Commessarj  delle  due  Corone  nel  1783*  R 

2)  li  Re  Catte  lice,  per  dare  per  parte  sua  una  prova  al  Re 1  della  Gran  -  Brettagna 

della  sincerità  de’ suoi  sentimenti  di  Amicizia  verso  la  predetta  M.  S  e  la  Nazione  Bnt- 
tannìea ,  accorderà  agl’inglesi  una  estensione  di  Confini  maggtote  di  quella  specificata 
nell’ultimo  Trattato  di  pace;  quali  Confini  di  terreno  aggiunti  con  la  presen  e  Conven¬ 
zione  ,  saranno  estesi  nel  modo  seguente.  La  Linea  Inglese,  principiando  dal  Mare, 
passerà  per  il  centro  delia  Riv  eraSibun  oJahon,  per  dove  continuerà  sino  alla  sorgente  di 
detta  Riviera  ;  indi  attraverserà  per  linea  tela  la  te-ra  intermed  a,  sino  aqueila  che  occu¬ 
pa  la  Riviera  di  VVallis,  e  per  il  centro  di  questa  discenderà  tale  Linea,  per  il  mezzo 
della  Corrente,  sino  al  punto  in  cui  essa  deve  congnmgeri  con  la  Linea  già  stabi  ita  e 
marcata  dalli  due  Commessarj  delle  due  Corone  nel  1782,  quali  Commi,  secondo  la 
continuazione  della  detta  Linea,  saranno  mantenuti  e  rispettati,  come  conquesto  Trat¬ 
tato  definitivo  viene  ad  essere  stabilito.  _  ,  .  -,  ,  ,  ,  , 

vi  Quantunque  sino  ad  ora  non  siavi  stata  questione  di  altri  vantaggj ,  fuorché  dei 
taglio  delle  Legna  da  tintura;  pure  S.  M.  Cattolica,  per  maggiore  contrassegno  della 
sua  disposizione  in  compiacere  il  Re  della  Gran  -  Brettagna,  accorda  agl  Inglesi  la  liber- 
tà  di  tubare  o~ni  altra  sorta  di  Legna,  senza  neppure  eccettuare  quello  detto  di  Acajou  , 
come  àncora  di°profit:1are  di  tutti  li  Frutti  che  produce  la  Terra,  naturalmente  pero,  e 
non  mediante  coltivazione,  li  quali,  trasportati  essendo  ,n  natura,  potrebbero  divenire 
un  oggetto  di  Lucro,  o  di  Commercio,  sia  per  le  provvisioni  da  bocca,  Sia  per  le  Mani¬ 
fatture  E<ffi  è  però  con  la  presente  espressamente  stabilito,  che  questa  ttpulazione  ser¬ 
vire  non  possa  giammai  di  prelesto,  per  stabilire  in  detto  Paese  alcuna  coltivazione  di 
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Zucchero,  Caffè,  Caccao,  o  cose  simili,  nè  alcuna  Fabbrica  o  Manifattura  a  Mulini; 
poiché,  riconosciuto  essendosi  incontrastabilmente,  che  li  terreni,  di  cui  si  tratta ,  appar¬ 
tengono  tutti  in  proprietà  alla  Corona  di  Spagna,  gli  Stabilimenti  di  tale  sorta,  e  la  po¬ 
polazione  che  ne  seguirebbe,  non  vi  potrebbero  avere  luogo.  Questa  restrizione  però  non 
riguarda  l’uso  de’ Mulini  da  sega  per  il  ltvoro  de’  Legnami  che  vi  si  tagliano,  li  quali 
vengono  dalla  medesima  esclusi.  Sarà  permesso  agl’  Inglesi ,  di  trasportare  e  condurre 
per  la  Riviera  sino  al  Mare  ,  tutti  li  Prodotti  locali  naturali ,  ma  non  già  quelli  proce¬ 
denti  dalla  coltivazione  ;  e  ciò  però  senza  oltrepassare  i  Confini  prescritti  loro  negli  Ar¬ 
ticoli  precedenti,  e  senza  che  ciò  dia  motivo  di  salire  all’ insù  per  le  dette  Riviere,  fuo¬ 
ri  de’ loro  Confini,  ne’ Distretti  appartenenti  alla  Spagna. 

4)  Gl’Inglesi  avranno  la  permissione  di  occupare  la  piccola  Isola  conosciuta  sotto  i 
nomi  di  Casina,  S.  Georges -Key,  o  Cayo  -  Casina ,  con  riflesso  alla  circostanza,  che  la 
parte  delle  Coste  dirimpetto  a  quest’isola  viene  riconosciuta  perniciosa  alla  salute,  ma 
non  potranno  però  occuparla  ,  se  non  con  il  fine  di  trarne  un  utile  onesto;  siccome  poi  di 
questa  permissione  potrebbesi  fare  un  grande  abuso  contrario  non  meno  alle  intenzioni 
del  Governo  Brittannico,  che  agli  essenziali  interessi  della  Spagna,  viene  ora  a  stipular¬ 
si,  coinè  condizione  indispensabile,  che  ivi  non  possa  costruirsi  giammai  la  minima  for¬ 
tificazione  o  difesa;  che  non  vi  si  stabilirà  verun  Corpo  di  truppe,  e  che  non  vi  si  collo¬ 
cherà  verun  pezzo  di  Artiglierìa;  e  per  verificare  con  buona  fede  l’adempimento  di  ques¬ 
ta  condizione,  sine  qua  non ,  alla  quale,  senza  saputa  del  Governo  Brittannico,  potreb¬ 
bero  contravvenire  de’ semplici  Particolari,  due  volte  all’anno  vi  si  ammetteranno  un  Uf- 
fìziale  o  Commessario  Spagnuolo ,  ed  un  Uffiziale  o  Commessario  Inglese,  amendue  legal¬ 
mente  autorizzati,  per  verificare  unitamente  lo  stato  delle  cose. 

5)  La  Nazione  Inglese  godrà  la  libertà  di  racconciare  le  sue  Navi  mercantili  nel  tri¬ 
angolo  meridionale,  comprendendosi  in  esso  Cayo  -  Casina  ,  ed  ii  gruppo  delle  precide  Iso¬ 
le  situate  dirimpetto  alla  parte  della  Costa  occupata  da’ Tagliatori ,  in  distanza  però  di 
8  Leghe  dalla  Riviera  di  Wallis  ,  7  da  Cayo -Casina,  e  3  dalla  Riviera  Sibun.  Tale 
Distretto  è  stato  riconosciuto  sempre  adattatissimo  per  quest’  oggetto  .  Vi  potranno  per¬ 
ciò  essere  fabbricati  gli  Edifìzj,  e  Magazzini  indispensabilmente  necessari  per  tale  opera; 
ma  questa  concessione  comprende  similmente  la  clausola  espressa,  di  non  potervi  ergere 
delle  Fortificazioni,  situare  delle  truppe,  o  costruire  alcuna  opera  militare  ;_come  anco¬ 
ra  di  non  potervi  destinare  delle  Navi  da  guerra,  ergervi  Arsenale,  o  altro  Edificio,  che 
potesse  avere  per  oggetto  la  formazione  di  uno  Stabilmente  navale. 

6)  Viene  inoltre  a  stipularsi ,  che  gl’ Inglesi  potranno  liberamente  e  tranquillamente  fa¬ 
re  la  Pesca  sulla  Costa  del  terreno  stato  loro  assegnato  con  l’ultimo  Trattato  di  pace,, 
e  di  quello  che  si  aggiunge  a’ medesimi  con  la  presente  Convenzione;  senza  però  oltre¬ 
passare  li  loro  Confini,  e  limitandosi  alla  distanza  specificata  nell’Articolo  precedente. 

7)  Tutte  le  restrizioni  specificate  nell’ ultimo  Trattato  del  1783  (per  conservare  ne! 
suo  totale  la  proprietà  della  Sovranità  Spagnuola  sopra  il  Paese ,  nel  quale  non  si  è  ac¬ 
cordato  agl’inglesi  altro  che  la  facoltà  di  servirsi  de’ Legnami  di  differenti  qualità,  de’ 
Frutti  e  di  altre  Produzioni  nel  loro  stato  naturale),  s’intendono  qui  confermate;  inol¬ 
tre ,  le  restrizioni  medesime  osservate  saranno  anche  in  riguardo  alla  nuova  concessione. 
In  conseguenza  gli  Abitanti  di  questo  Paese  s’  impiegheranno  semplicemente  al  taglio  e 
trasporto  de’ Legnami  predetti,  ed  alla  raccolta  e  trasporto  de’ Frutti,  senza  immaginar¬ 
si  neppure  altri  Stabilimenti  maggiori ,  nè  la  formazione  di  un  sistema  di  Governo  mili¬ 
tare  o  civile,  ad  eccezione  di  que’tali  Regolamenti  che  le  Loro  Maestà  Brittannica  e  Cat¬ 
tolica  potrebbero  in  appresso  giudicare  a  proposito  di  stabilire,  per  mantenere  la  tran¬ 
quillità  ed  il  buon’  ordine  fra  i  loro  Sudditi  rispettivi . 

8)  Siccome  generalmente  si  esperimenta,  che  i  Legnami  e  le  Foreste  si  conservano  e 

si  moltiplicano  con  taglj  regolati  ed  eseguiti  con  metodo ,  perciò  gl’inglesi  osserveranno, 
per  quanto  sarà  loro  possibile,  questo  metodo;  ma  se  malgrado  tutte  le  loro  precauzioni 
accaderà,  con  l’andare  del  tempo,  eh’ essi  avessero  bisogno  di  Legno  da  tintura,  o  di 
quello  di  Acajou ,  di  cui  potessero  essere  provvedute  le  Possessioni  Spagnuole  ,  il  Gover¬ 
no  Spagnuolo  non  avrà  difficoltà  di  provvederne  gl’inglesi  ad  un  prezzo  giusto  e  ragio¬ 
nevole.  ... 

9)  Si  useranno  tutte  le  possibili  precauzioni  pei  impedire  il  Contrabbando  ;  e  gl’ Ingle¬ 
si  avranno  cura  di  uniformarsi  alle  regole  che  il  Governo  Spagnuolo  giudicherà  a  propo¬ 
sito  di  stabilire  fra  li  suoi  Sudditi,  in  riguardo  al  Commercio  che  potessero  avere  con 
essi;  a  condizione  però,  che  gl’inglesi  vengano  lasciati  nel  godimento  tranquillo  de’varj 
vantaggi  inseriti  a  favore  loro  nell’ultimo  Trattato,  e  contenuti  nel  presente. 

Il  Mentore  Tom.  IK.  X  % 
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10)  I  Governatori  SpagDuoIi  avranno  ordine  di  accordare  agl’inglesi  dispersi  tutte  le 
possibili  facilità,  affinchè  possano  trasferirsi  agli  Stahilimenti  convenuti  nel  presente  Trat¬ 
tato,  secando  le  stipulazioni  del  sesto  Articolo  del  Trattato  definitivo  del  1783,  a  riguar- 
do  del  Paese  accordato  con  detto  Articolo  per  k)ro  uso  . 

11)  Le  LL.  MM.  Brittannica,  e  Cattolica  ,  per  evitare  ogni  dubbio  circa  la  vera  interpre- 
fazione  della  presente  Convenzione,  giudicano  necessario  di  dichiarare,  che  le  condizio¬ 
ni  della  detta  Convenzione  dovranno  essere  osservate  secondo  la  intenzione  sincera  de’ 
medesimi  Regnanti,  cioè,  di  assicurare  ed  aumentare  l’armonìa,  e  la  buona  intelligenza 
che  sussistono  sì  felicemente  al  tempo  presente  fra  le  suddette  MM.  LL.  A  quest’og¬ 
getto  impegnasi  S.  M.  Brittannica  di  dare  gli  ordini  più  precisi  per  I’  evacuazione  de’  so¬ 
pra  mentovati  Paesi,  da  eseguirsi  da  tutti  li  suoi  Sudditi  di  ogni  specie  e  nome.  Ma  se 
ad  onta  di  questa  dichiarazione  vi  fossero  ancora  delle  Persone  così  ardite,  che  osasse¬ 
ro,  ritirandosi  nell’interno  del  Paese,  tentare  di  opporsi  alla  intiera  evacuazione  già  con¬ 
venuta,  S.  M.  Brittannica,  ben  lungi  dal  prestare  loro  il  minimo  soccorso  o  protezione, 
gli  abbandonerà  nella  più  solenne  maniera  ,  come  farà  parimente  a  riguardo  di  coloro  , 
che  in  seguito  tentare  volessero  di  stabilirsi  sul  Territorio  appartenente  al  Dominio  Spa- 
gnuolo . 

12)  L’evacuazione  convenuta,  sarà  compitamente  effettuata  nello  spazio  di  sei  mesi 
dopo  il  cambio  della  ratificazione  di  questa  Convenzione,  o  prima,  se  sarà  possibile. 

13)  Si  è  convenuto,  che  le  nuove  concessioni  rimarcate  negli  Articoli  precedenti,  a 
favore  della  Nazione  Inglese,  dovranno  avere  luogo  tosto  che  la  suddetta  evacuazione 
sarà  intieramente  verificata. 

14)  Sua  Maestà  Cattolica,  consultando  solamente  li  suoi  sentimenti  di  umanità,  pro¬ 
mette  al  Re  d’Inghilterra,  in  virtù  della  presente  Convenzione ,  di  non  esercitare  verun 
atto  di  severità  sopra  i  Mosquiti,  abitanti  in  una  porzione  de’  Luoghi  da  evacuarsi,  a 
motivo  de’ vincoli  che  forsi  hanno  sussistito  fra  li  sopradetti  Indiani,  e  gl’inglesi;  e  Sua 
Maestà  Brittannica  per  parte  sua  proibirà  li  suoi  Sudditi,  di  provvedere  di  armi  o  munizio¬ 
ni  da  guerra  gl’  Indiani  in  generale  ,  che  sono  situati  sopra  le  frontiere  delle  Possessioni 
Spagnuole. 

15)  Le  due  Corti  si  cambieranno  a  vicenda  li  duplicati  degli  Ordini  che  dovranno 
spedire  alli  loro  Governatori  o  Comandanti  rispettivi  in  America,  per  1’  adempimento 
della  presente  Convenzione;  e  si  destinerà  inoltre  da  ciascheduna  Parte  una  Fregata  o 
Nave  da  guerra  che  si  stimerà  a  proposito  ,  per  vegliare  unitamente  e  d’ accordo  ,  accio 
le  cose  si  eseguiscano  con  il  miglior  ordine  possibile,  e  con  quella  cordialità  e  buonafe¬ 
de,  di  cui  li  due  Sovrani  vollero  dar’ esempio. 

16)  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata  dalle  LL.  MM.  Brittannica  e  Cattolica, 
e  le  ratificazioni  verranno  cambiate  nello  spazio  di  sei  settimane  ,  o  prima  ,  se  sarà  pos¬ 
sibile  .  In  fede  di  che  noi  sottoscritti  Ministri  Plenipotenziarj  delle  LL.  MM.  Brittanni¬ 
ca  e  Cattolica  sopra  mentovate,  in  virtù  del  nostro  pieno  potere,  abbiamo  sottoscritto 
la  presente  Convenzione,  e  vi  abbiamo  apposto  il  Sigillo  delle  nostre  Armi.  Dato  ia 
Londra  il  dì  14  Luglio  1786. 


Cannar  thè  n 


Il  Cavaliere  del  Campo . 


Nel  punto  di  cambiare  le  ratificazioni  de’ nostri  Sovrani  sopra  la  Convenzione  firma¬ 
ta  nel  dì  x4  Luglio  passato;  noi  sottoscritti  Ministri  Plenipotenziarj  siamo  convenuti ,  che 
la  visita  de’ Commessarj  Inglesi  e  Spagnuoli ,  della  quale  fa  menzione  l’Articolo  quarto 
della  Convenzione  medesima,  in  riguardo  all’ Isola  di  Cayo  -  Casina  ,  debba  intendersi  ugu¬ 
almente  sopra  tutti  gli  altri  Distretti,  e  sul  Continente,  ove  i  Tagliaboschi  Inglesi  saran¬ 
no  situati.  In  fede  di  che  abbiamo  sottoscritto  questa  Dichiarazione,  e  vi  abbiamo  ap¬ 
posto  il  Sigillo  delle  nostre  Armi.  Londra  il  dì  primo  Settembre  1786. 

Carmarthen  .  Il  Cavaliere  del  Campo . 


Trattata  Trattato  provvisionalmente  rinnovato  fra  S.  M.  Brittannica,  e  la  Impera- 

drice  delle  Russie. 

Russia  » 

j)  If  Trattato  di  amicizia,  di  Commercio  e  di  Navigazione,  conchiuso  a  S.  Pietro¬ 
burgo  nell’anno  1766  fra  le  due  Monarchie,  seguiterà  ad  avere  la  sua  forza  ed  attività, 
e  continuerà  in  tutte  le  sue  clausole  e  patti,  peudente  il  termine  che  verrà  fissato  più  a 

basso  ; 


Londra. 
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basso;  e  le  due  alte  Parti  contraenti  s’  impegnano  di  occuparsi  nell’intervallo,  per  1’ ag¬ 
giustamento  di  un  nuovo  Trattato  di  Commercio,  onde  assicurare  in  un  modo  permanen¬ 
te  tutto  ciò  che  può  influire  a  consolidare  ed  estendere  il  Commercio  e  la  Navigazione  de^ 
Sudditi  Britannici  e  Russi.  In  conseguenza,  S.  M.  Brittanica,  e  S.  M.  la  Imperadric*  di 
tutte  le  Russie  s’ impegnano  e  si  promettono  reciprocamente,  di  eseguire,  di  osservare  e 
di  adempire  in  tutti  li  punti  le  clausole  e  stipulazioni  del  sopra  citato  Trattato  di  Com¬ 
mercio  dell’anno  1766,  come  se  le  medesime  fossero  qui  inserite  parola  per  parola,  e  nel¬ 
lo  stesso  modo  con  cui  le  medesime  furono  adempite  ed  eseguite  prima  dell  anno  1787* 
epoca  del  termine  del  sudetto  Trattato,  eccettuandone  solamente  le  mutazioni  state  con¬ 
venute  nel  presente  Trattato,  delle  quali  si  farà  menzione  negli  Articoli  seguenti  . 

2)  Il  Collegio  del  Commercio  pon  essendo  più  una  Corte  di  Giustizia  ,  li  Processi,  e 
gli  altri  affari  de’Negozianti  Inglesi  stabiliti  nelia  Russia,  saranno  giudicati  e  regolati  dal¬ 
li  Tribunali  per  ciò  istituiti,  nello  stesso  modo  che  si  pratica  in  riguardo  delle  altre  Nazio¬ 
ni  che  hanno  de’ Trattati  di  Commercio.  Per  conseguenza  li  Sudditi  Russi,  stabiliti  in  In¬ 
ghilterra,  saranno  sotto  la  giurisdizione  degli  stessi  Tribunali,  avanti  li  quali  vengono 
trattate  le  cause  delle  altre  Nazioni  che  hanno  de’ Trattati  di  Commercio  con  1  Inghilterra, 

3)  S.  M.  I.  di  tutte  le  Russie,  per  continuar  a  dare  l’ incoraggimento  da  essa  stato 
costantemente  accordato  ne’ suoi  Stati  al  Commercio  ed  alla  Navigazione  de’ Sudditi  — rit» 
tannici  ,  s’impegna  di  fare  loro  godere  nelli  suoi  Porti  su!  Marnerò,  e  sul  Mare  di  Azòw, 
tutti  li  vantaggj  e  tutte  le  diminuzioni  de’ Diritti  di  Dogana,  che  sono  specificate  nel  ses¬ 
to  Articolo  dell’Editto  che  precede  la  Tariffa  generale  dell’anno  1782,  inserita  nell  Ar¬ 
ticolo  di  Russia,  il  qual’#è  del  seguente  tenore.  Quantunque  questa  Tariffa  generale  deb¬ 
ba  servire  ancora  per  tutti  H  Porti  situati  nel  Mar  nero,  e  sul  Mare  di  Azorv,  Noi  dimi¬ 
nuiamo  nulladimeno  di  una  quarta  parte  li  Diritti  fissati  in  questa  Tariffa  per  li  detti  tor¬ 
ti,  onde  incoraggire  il  Commercio  a  benefizio  d  e  Ili  Nostri  Sudditi,  e  quello  deile  Nazio¬ 
ni  con  le  quali  Noi  stipularemo  de’ vantaggj  recìproci  a  questo  riguardo  ,  in  compenso 
de’ privilegj  che  dette  Nazioni  accorderanno  al  Nostro  Commercio:  eccettuando  nulladi¬ 
meno  da  questa  diminuzione  le  Merci  specificate  nominatamente  nella  presente  Tariffa, 
come  soggette  a  pagare  ne’ Porti  del  Mar  nero  gli  stessi  Diritli  che  pagano  nelle  altre  Do¬ 
gane  del  Nostro  Impero  ;  come  ancora  quelle  ,  per  le  quali  la  presente  Tariffa  fissò  de 
Diritti  particolari  ne’ Porti  del  Mar  nero» 

4)  11  presente  Traitato  di  Commercio,  di  cui  le  L.  L.  M.M.  il  Re  della  Gran- 
Brettagna,  e  la  Imperadrice  di  tutte  le  Russie  sono  convenute  fra  di  esse,  sussisterà  e 
sarà,  obbligatorio  per  lo  spazio  di  sei  anni;  poiché  questo  fermine  e  pienamente  suffici¬ 
ente  per  devenire  ad  un  accordo  definitivo  sopra  tutte  le  stipulazioni  di  un  nuovo  Trat¬ 
tato  di  Commercio,  calcolato  per  perpetuare ,  e  per  estendere  i  vantaggj  de’ loro  Sud¬ 
diti  rispettivi.  Le  Alte  Parti  contraenti  s’impegnano  in  conseguenza  di  quest’ Atto,  di 
provvedere  nel  modo  il  più  efficace  ,  e  secondo  il  metodo  stabilito  in  ciascheduno  de 
due  Paesi  ,  all’  intiera  esecuzione  di  tuttociò  che  vi  è  stipulato  ,  senza  la  minima 
restrizione , 


5)  S.  M  Brittannica,  e  S.  M.  di  tutte  le  Russie  s’impegnano  di  ratificare  il  presen¬ 
te  Atto,  e  le  ratificazioni  saranno  cambiate  nello  spazio  di  tre  mesi,  o  più  presto,  se 
sarà  possibile,  calcolando  dal  giorno  della  sottoscrizione.  Fatto  a  Londra  il  di  25 
Marzo  1793, 

Grenville 


Conte  di  Woronzow . 


Estratto  del  Trattato  di  Face  stipulato  fra  l’Inghilterra  e  gli  Stati  Generali  troiai*, 
delle  Provincie  Unite  de’ Paesi -Bassi  Olandes  i  ;  conchiuso  a  Parigi  nel  dì 

20  Maggio  i784' 

1)  Contiene  la  promessa  reciproca  di  amicizia  e  dì  buona  unione  fra  le  due  Potenze, 

»  per  conseguenza  fra  li  Sudditi  loro  .  • 

2)  Sì  stabilisce  ,  che  il  saluto  de’  Bastimenti  in  Mare  sarà  regolato  come  per 
il  passato. 

3)  Con  questo  Articolo  sì  è  dichiarato,  che  le  due  Potenze  si  restituiranno  scam¬ 
bievolmente  e  senza  riscatta  veruno ,  li  Prigionieri  fatti  in  guerra,  a  condizione  però  , 
che  ogai  rispettiva  Potenza  dovrà  pagare  i  Debiti  contratti  dalli  suoi  Prigionieri ,  Si  è 
dichiarato  inoltre,  che  si  dovranno  similmente  restituire  li  Bastimenti ,  Equipaggi  e  Ca¬ 
richi,  predati  in  mare  per  tutto  il  corso  della  guerra 

'  -  X  4)  I'* 


Londra. 


348 

S— a— —  1 1  1  ■  ■■‘x*MJsmmmemmmm+SalS' 1 

4)  L’Olanda  ha  ceduto  all’Inghilterra  la  Città  djNegapatn  tm  con  le  sue  u  peuueuze, 
e  questa  promise  di  farne  la 'restituzione  ali’ Olanda,  quando  la  medesima  saia  in  caso 
di  offrirne  1’  equivalente  in  cambio  . 

5)  L’Inghilterra  ha  restituito  all’Olanda  Trinquemala,  e  le  altre  Città,  Fortezze, 
Porti,  e  Stabilimenti  stati  conquistali  in  qualunque  parte  del  mondo,  tanto  dalle  Armi 
di  S.  M.  Brittannica ,  quanto  da  quelle  della  Compagnia  Inglese  delle  Indie,  pendente  la 
guerra  contro  gli  Olandesi,  che  viene  a  cessare  in  virtù  del  presente  Trattato. 

6)  Gii  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  Olandesi  promisero  e  s’impegnarono  d» 
non  impedire  la  Navigazione  de’ Sudditi  Brittannici  Mari  Orientali. 

7)  Siccome  sono  insorte  delle  contese  fra  la  Compagnia  Affrtcana  Inglese,  e  la  Com¬ 
pagnia  delle  Indie  Occidentali  Olandese  ,  relativamente  alla  Navigazione  sulle  Coste  dell’ 
Affrica,  come  ancora  circa  il  Capo  Appollonia;  così  per  prevenire  ogni  motivo  di  la¬ 
gnanza  fra  li  Sudditi  delle  due  Nazioni  sulle  Coste  suddette,  si  è  convenuto,  che  si  no» 
mineranno  da  amendue  le  Parti  de’  Commessarj,  perchè  vengano  ad  un  aggiustamento  su 
questo  punto . 

8)  Le  due  Potenze  si  sono  fatta  promessa  reciproca  di  restituirsi  li  Territorj  che  una 
di  esse  potesse  prendere  sopra  dell’altra,  senza  pretenderne  indennizzazione  veruna. 

9)  Si  è  stipulata  la  reciproca  promessa,  di  evacuare  amichevolmente  li  Luoghi  che 
una  delle  due  Potenze  potesse  avere  conquistati  sopra  dell’ altra. 

10)  Promessa  di  osservare  reciprocamente  e  di  buona  fede  tutte  le  clausole  del  pre¬ 
sente  Trattato. 

11)  ed  ultimo  :  Vi  si  trattò  del  cambio,,  ratificazione,  e  tottoscrizioni  del  presente 
Trattato . 

Poste,,  Per  comodo  de’ Passeggieri ,  e  della  grande  Corrispondenza  che  tiene  la  Gran  -  Bret¬ 

tagna,  non  solo  .a  motivo  del  suo  Commercio  con  li  Regni  dell’Europa,  ma  ancora  a 
motivo  delle  molte  sue  Possessioni  nell’Asia,  Affrica  ed  America,  le  Poste  di  questo 
Regno  sono  regolate  con  un  sistema  eccellente.  Partono  inoltre  tutte  le  settimane  dalli 
Porti  principali  dell’Inghilterra  de’  Paquebot,  o  Corriere  con  Lettere,  Pacchetti  e  Pas- 
aeggieri ,  per  tutte  le  parti  del  Mondo  ,  e  vi  vengono  di  ritorno. 

Da  Douvres  partono  tutti  li  Venerdì  e  Sabati  delle  Corriere  per  Calaìs ,  con  Lettere  per  la 
Francia  e  Spagna,  e  con  Passeggieri  diretti  per  quelle  parti.  Per  un  posto  nella  Camera  si 
pagano  104  Scellini  Steriini.  Da  Douvres  sino  a  Calais  si  contano  30  Miglia  Inglesi  circa, 
che  con  buon  vento  si  fanno  in  4  ore  .  Ma  siccome  questo  tragitto  con  vento  contrario 
dura  qualche  volta  24  ore,  così  si  fa  bene  a  prendere  de’ Viveri  per  due  giorni.  Nel 
partire  per  la  Francia,  per  dove  bisogna  prendere  un  Passaporto,  la  visita  per  l’estra¬ 
zione  di  Moneta  Inglese  non  è  tanto  rigorosa,  ma  lo  è  più  per  l’introduzione  di  Mer¬ 
ci  proibite,  quando  si  arriva  dalla  Francia  in  Inghilterra. 

Anche  per  Ostenda  parte  comunemente  ogni  settimana  una  Corriera,  nella  quale 
an  posto  ìb  Camera  costa  una  Ghinea  . 

Da  Harwich  per  Helvoetslouis  in  Olanda  partono  tutte  le  settimane  due  Corriere , 
con  Persone  e  Lettere  per  l’Olanda,  Germania,  Danimarca,  Svezia  ed  altre  parti  del 
Nord.  Questo  tragitto  si  fa  con  buon  vento  in  15  a  18  ore,  e  con  vento  contrario  in 
due  ed  anche  3  giorni. 

Da  Harwich  per  Ostenda  partono  tutte  le  settimane  due  Corriere  con  Lettere  per  i 
Paesi- Bassi,  Germania,  Italia,  Polonia  e  Russia.  La  distanza  di  questo  tragito  è  di 
20  Leghe  Francesi. 

Si  può  anche  partire  da  Londra  per  Barca  sul  Tamigi,  e  fare  tutto  il  viaggio  per 
l’Olanda  e  la  Francia  per  Acqua. 

Dobbiamo  qui  far  osservare  a  tutti  li  Viaggiatori  che  vogliono  partire  da  Londra 
per  Paesi  esteri,  che  prima  della  partenza  devono  provvedersi  di  un  Passaporto  ,  altri¬ 
menti  non  possono  uscire  per  veruna  parte  del  Regno.  Quanto  costi,  e  dove  si  abbia 
da  prendere  questo  Passaporto,  è  facile  a  saperlo  con  una  semplice  ricerca.  La  Regia 
Tass*  è  di  3  Ghinee;  ma  siccome  il  prezzo  riesce  troppo  gravoso  per  una  Persona,  si 
può  unirsi  con  altri  Compagni  da  viaggio,  e  prendere  unitamente  un  solo  Passaporto, 
perchè  quattro  Persone  notate  sopra  un  Passaporto  medesimo  non  pagano  più  di  3  Ghi. 
nee.  Chi  avrà  comprato  in  Londra  qualche  Articolo  di  quelle  Fabbriche  o  Manifattu¬ 
re  ,  dovrà  provvedersi  di  un  Attestato  di  uscita,  producendo  il  quale,  otterrà  una  buo- 
nifìcazione  per  la  estrazione  di  questi  Generi.  Da  ciò  ne  deriva,  che  le  Merci  Inglesi 
sono  quasi  allo  stesso  prezzo  ne’  Paesi  esteri,  c«nae  io  Londra.  Secondo  la  Legge, 


nel  punire  dal  Regno,  nessuno  può  prendere  seco  maggiore  quantità  di  Danaro,  di 
quanto  gli  sia  necessario  per  il  viaggio,  altrimenti  il  di  più  viene  confiscato.  Per  al¬ 
tro,  chi  non  si  è  reso  sospetto  più  volte  con  la  nascosta  estrazione  di  grosse  somme, 
acn  deve  temere  una  rigorosa  perquisizione. 

Da  Falmouth,  che  è  una  Città  in  un  Golfo  del  Cornwall,  Con  uno  de’ migliori  Porti  del 
Paese,  difeso  da  due  Castelli,  denominati  S.  Maiv'es  e  Pendennis ,  partono  continuamen¬ 
te  delle  Corriere  privilegiate  per  Lisbona ,  per  Carogna  nella  Spagna,  per  l’ America  Set¬ 
tentrionale ,  per  Madera ,  per  le  Isole  Azore  e  dell’  America  Meridionale ,  Ogni  settima¬ 
na  va  una  Corriera  con  la  sola  Valigia  da  Falmouth  per  Lisbona ,  che  forma  un  carico 
molto  leggiero;  quando  poi  ritorna  in  Inghilterra,  prende  comunemente  a  bordo  delle  som¬ 
me  di  Danaro,  le  quali,  benché  ne  sia  proibita  l’estrazione  dal  Portogallo,  talvolta  so¬ 
no  così  grandi,  che  impediscono  la  Barca  dal  viaggiare  con  tutta  la  prestezza.  Conven¬ 
to  favorevole,  nel  viaggio  da  Falmouth  per  Lisbona ,  che  costa  4  Ghinee  per  Persona, 
non  s’impiegano  più  di  7  in  io  giorni,  ma  con  burrasche  e  calme,  si  resta  in  Mare  anche 
40  giorni.  Benché  in  Falmouth  si  trovino  continuamente  pronte  delle  Corriere  privilegia¬ 
te  per  i  Luoghi  suddetti ,  nulladimeno  i  Viaggiatori  devono  qualche  volta  aspettare  8  e 
h4  giorni ,  prima  della  partenza  di  una,  particolarmente  se  i  venti  sono  contrarj . 

Per  le  Possessioni  Inglesi  nell’ America  e  Asia  vanno  parimente  delle  Corriere,  che 
piuttosto  dovrebbero  chiamarsi  Naviglj  di  Posta.  Queste  ricevono  dall’ Uffizio  generale 
deile  Poste  una  Valigia  sigillata  con  Lettere,  la  quale  sono  tenute  di  trasportare  ne’ Luo¬ 
ghi  dovuti .  Nello  stesso  modo  partono  anche  delle  Corriere  dagli  Stabilimenti  Inglesi  di 
intorno  per  l’ Inghilterra ,  che  talvolta  s’ incontrano  per  Mare  . 

Le  Corriere  con  Lettere  e  Passeggieri  per  l’ Irlanda  partono  da  Holy  -  Head ,  e  sbar¬ 
cano  in  Dublino  ,  la  quale  distanza  si  calcola  per  Miglia  Inglesi. 

Tutte  le  Corriere  che  trasportano  Lettere  e  Passeggieri  in  qualità  di  Poste  ordinarie 
per  acqua,  sono  subordinate  al  Direttorio  delle  Poste  d’Inghilterra.  Dall’anno  1766  in 
poi  vanno  simili  Poste  [dall’  Inghilterra  per  l’ Irlanda  ,  Olanda ,  Fiandra ,  Francia ,  Spa¬ 
gna  ,  Portogallo ,  Gibilterra ,  Minore  a ,  Senegai ,  Indie  Orientali  ,  Madera ,  per  le  Isole 
Azore ,  per  1’  America  Settentrionale  ,  e  per  V  Isola  di  Man. 

La  Penny  -  Post  in  Londra ,  che  ha  servito  di  modello  in  Vienna  alla  piccola  Posta 
a  piedi,  e  che  serve  di  grande  Comodità  alla  Città  per  la  sua  vastità,  è  stata  eretta  da 
«n  Negoziante  nel  1680.  Spedisce  giornalmente  Lettere  e  Pacchetti  del  peso  di  4  Onde» 
per  1  Danaro,  non  solo  per  tutti  li  Luoghi  della  Città,  ma  ancora  per  i  Villaggi  circon¬ 
vicini. 

Chi  vuole  viaggiare  dalla  Germania  per  Londra ,  e  scieglie  la  via  dell’  Olanda ,  può 
servirsi  di  due  Strade:  la  prima  passando  da  Amsterdam  per  Harlem ,  Leyde ,  a  Rotter¬ 
dam  ,  ove  si  trovano  tutte  le  settimane,  e  quasi  ogni  giorno  de’ Bastimenti  che  vanno  per 
Londra,  e  che  prendono  de’ Passeggieri  per  una  mercede  discreta;  l’altra  andando  da 
ilelvoetslouis ,  con  una  di  quelle  Corriere  che  partono  sempre  al  Mercordì  e  Sabato  per 
Harwich  a  Londra.  Quest’  ultima  è  veramente  la  più  dispendiosa,  particolarmente  per¬ 
chè  gli  Osti  di  Harwich  si  fanno  pagare  eccessivamente,  ma  è.  però  più  comoda  della 
prima  per  la  salute  de’Passaggieri ,  senza  colcolare,  che  la  partenza  de’ Bastimenti  co¬ 
munemente  va  in  lungo  ed  è  incerta,  e  che  inoltre  si  provano  varj  dispiaceri  e  per  stradale 
aeil*  approdare  in  compagnia  di  quella  gente  di  mare . 

Oltre  a  queste  due  Strade,  si  può  passare  in  Londra  parimente  perla  via  di  Ostenda , 
da  dove  parte  due  volte  alla  settimana  la  Corriera  per  Harwich ,  oppure  per  la  via  di 
Amburgo ,  Brema ,  ecc. ,  ove  dal  mese  di  Marzo  sino  all’Ottobre,  si  trova  facilmente 
occasione  di  Bastimenti  per  colà .  Il  viaggio  da  Amburgo  si  fa  comunemente  in  $  a  io 
giorni,  e  per  ogni  posto  nella  Camera,  compreso  il  vitto,  si  paga  3  in  4  Ghinee,  e  si  go¬ 
dono  tutte  le  comodità. 

Prima  di  partire  dall’  Olanda  conviene  provvedersi  di  un  Passaporto,  che  costa  7  Fiorini 
4  Stiiver,  altrimenti,  nè  si  viene  ascritti  nella  Lista  delle  persone  di  partenza,  nè  si  può 
smontare  a  terra  nell’  Inghilterra .  Fanno  inoltre  molto  bene  quelli,  che  accordano  per 
«in  posto,  e  per  un  letto  nella  Camera  ,  poiché  Belio  stesso  Bastimento,  dove  sta  la  ciur¬ 
ma,  si  trovano  delle  immondenze  assai.  E  similmente  bene  il  mettere  a  parte  in  luogo 
nascosto  una  porzione  de’ Viveri  che  si  prende  seco,  poiché  li  Marinari,  appena  che  si 
arriva  in  vista  della  terra,  hanno  l’uso  di  appropriarsi  tutto,  benché  talvolta  si  stia  an¬ 
cora  molto  tempo ,  prima  di  smontare  in  terra.  AI  Capitano  si  paga  una  Ghinea,  ed  al¬ 
ti  Marinaj  alquanti  Scellini  di  mancia  ;  si  gode  tutta  la  comodità ,  si  sta  in  una  beila  Ca¬ 
mera,  e  si  ha  un  letto  sopportabile.  Quanto  duri  la  gita  da  HelvoetslouU  sino  ad  Har- 
vie,  lo  abbiamo  già  indicato  di  sopra,  "  Da 
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Da  Harwich  sino  a  Londrg  sono  72  Miglia  di  Posta,  14  delle  quali  fanno  3  Leghe 
Tedesche  o  sia,  4j  di  quelle -fanno  una  di  queste.  Si  può  passare  colà  con  la  Carrozzar 
che  parie  due  volte"  ogni  settimana,  oppure  con  le  Barche  de’ Passeggieri  .  La  maggior 
parte  di  queste  Carrozze  sono  fatte  per  6  Persone;  non  sono  molto  belle,  ma  peraltro  non 
scuotono  troppo,  e  corrono  presto  per  quanto  fangosa  o  polverosa  sia  la  strada,  perchè 

si  hanno  de’ buoni  Cavalli.  •  * 

Con  le  Carrozze  si  paga  1  Scellino  per  ogni  5  Miglia,  a  riserva  di  alcuni  tratti  di 
strada,  ove  si  paga  qualche  cosa  più  o  meno.  »Per  ogni  Cavallo  di  Posta  si  pagano  3 
Pence  per  Miglio  ,  e  siccome  bisogna  prendere  seco  un  Postiglione,  per  due  Cavalli  si 
pacano  6  Pence-,  oltre  di  questo  il  Postiglione  riceve  per  ogni  Stazióne  1  Scellino  di  man¬ 
cia0.  Chi  viaggia  con  la  Carrozza  delia  Posta,  paga  per  ogni  Cavallo  1  Scellino  per  Mi¬ 
glio  ed  un  Scellino  di  mancia  per  ogni  Stazione.  Le  Vetture  di  Posta,  alle  quali  si  at¬ 
taccano  due  Cavalli,  non  sono  fatte  che  per  2,  o  al  più  3  Persone,  le  quali  possono  pren¬ 
dere  seco  poco  bagaglio.  "  ,  ,  _  ,.  .  ^  , 

Da  Londra  pa  tono  quasi  ogni  giorno,  oltre  le  Poste  ordinarie  ,  altre  Carrozze  da 
nolo,  per  le  primarie  Città  del  Regno.  Li  Prezzi  fissi  per  ogni  Persona  sono  li  seguenti  : 

Da- Londra  per  Hamptoncourt  .  .  .  Scellini  2Ì 

Windsor .  =*  4 

Oxford  o  Cambridge . 

Louvres . 

,  Turi-bridge  -  Wells 

Exsom  I  ....  -  „ 

La  Distanza  da  Londra  per  le  seguenti  Città,  conteggiata  a  Ltfghe  Tedesche  r  importa 

Da  Amburgo 
«  Amsterdam 
=  Anversa 
s  Aquisgrana 
s  Argentina  . 
s  Augusta 
s  Erema  .  . 

5  Bre-slavia  . 
s  Brunswick 
s  Cassel  .  . 

s  Colonia.  . 
s  Copenhagen 
s  Costantinopoli 
5  Danzica 
5  Dresda  .  . 

;  Francfort  al 
s  Francfort  all’ 

;  Konigsberga 

Le  migliori  Locande  di  Londra  sono:  la  Nave  dietro  la  Borsa,  il  Cavallo  bianco  a 
S.  Clarus,  il  Castello  di  Anversa,  il  Principe  di  Orango,  la  Città  di  Amsterdam  ,  li  Ar¬ 
me  Regia ,  ecc.  A  motivo  del  fumo  del  Carbone  minerale,  le  Camere  del  primo  piano 
sono  le  p’ù  sane.  In  Londra  si  suole  pranzare  alle  3  ore  dopo  mezzo  giorno,  e  per 
questo  è  molto  in  uso  il  fare  colezione.  In  tutte  le  parti  della  Città  vi  sono  molte  Ta¬ 
verne  nelle  quali  si  può  mangiare  con  poca  spesa,  specialmente  vicino  alla  Borsa,  die¬ 
tro  la  quale ,  in  Bartholomelane  vi  è  il  sito  migliore  per  quelli  che  hanno  degli  Affari  di 
Commercio  in  Londra.  Chi  pensa  di  restare  qualche  mese  in  Londra ,  fa  bene  a  prende¬ 
re  in  affitto  una  o  più  Camere  in  Case  private,  e  di  queste  se  ne  possono  avere  mobi¬ 
liate  in  tutti  li  siti  della  Città  per  il  pagamento  di  2  Scellini  sino  a  4  Ghinee  alla  setti¬ 
mana.  La  Colezione,  che  consiste  comunemente  in  Te  e  Pane  abbrustolato  con  Burro, 
costa  6  Pence.  Una  porzione  di  Caffè  \  Scellino,  ed  il  Pranzo  si  può  avere  per  1  Scel- 
lino,  sino  a  4  Ghinea. 
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L  U  B  E  C  C  A. 


Lubecca  o  Lubeck ,  in  Latino  Lubccum ,  ed  in  Tedesco  Lùbeck ,  grande,  bella  e 
ricca  Città  libera  deli’  Impero  ,  Capitale  della  Vagria  ,  nel  Circolo  della  Bassa  -  Sassonia. 
Essa  è  nello  stesso  tempo  una  celebre  Città  anseatica  e  mercantile,  situata  fra  Holste  n, 
e  Mecklenburg,  alli  Gradi  2 8  Min.  26  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  53  Min.  57  di  lati- 
dine.  È  bagnata  dalla  parte  di  Ponente  dal  Fiume  Trame ,  e  dalla  pa  te  di  Levante 
dal  Wackenitz ,  che  viene  dal  Lago  di  Ratzeburg.  Il  navigabile  Fiume  Stecknitz  si  con¬ 
giunse  con  il  Traive  a!  di  sopra  della  Città  .  Siccome  quel  Fiume  ha  connessione  con 
['Elba,  mediante  la  unione  de’ Torrenti  Steinau  e  Lìndau  ,  così .  si  può  comodamente 
passare  per  mezzo  de’ medesimi  con  Barche  piatte  dal  Ti  aiyp  nell  'Elba.  Il  Wackenitz 
bagna  la  Città  a  Nord- Est,  prende  il  suo  corso  verso  Mezzogiorno  attorno  alla  mede¬ 
sima,  e  sotto  i  Mulini  ,  che  sì  trovano  fra  il  Bastione  e  la  Città,  sbocca  nel  Trame ,  il 
quale  poi  congiungesi  con  lo  Sshwartau ,  indi  due  Leghe  al  di  sotto  di  Lubecca ,  p  esso 
Tramemùnde  sbocca  nel  Baltico.  In  questa  Città  vi  è  un  Vescovo,  che  è  Principe  dell* 
Impero,  e  Suffraganeo  di  Brema, 

Fra  IeFabbriche  pubbliche  di  questa  Città ,  merita  osservazione  il  Palazzo  della  Città,  nel 
quale  ritrovasi  la  gran  Sala,  in  cui  tenevansi  una  volta  le  radunanze  generali  della  Le¬ 
ga  Anseatica,  ed  ove  al  di  sotto  ritrovasi  la  Cantina  del  Vino  della  Città,  e  la  Doga¬ 
na  piccola.  La  Dogana  grande  è  presso  il  Traive.  La  Borsa,  che  fu  rifabbricata,  o 
riparata  nel  1755,  ba  un  bello  aspetto.  Del  resto  vi  sono  anche  molti  Magazzini  e 
Fondachi,  tanto  per  Merci  asciutte  che  liquide,  a  grande  comodo  del  Commercio.  Tut¬ 
ta  la  Cittadinanza  di  Lubecca  è  divisa  in  dodici  Collegj  o  Compagnie,  ad  eccezione  però 
delle  Persone  graduate,  de’ Ministri  deila  Chiesa  e  delle  Scuole. 

La  Città  di  Lubecca ,  come  Capo  della  Lega  Anseatica  una  volta  tanto  potente,  ne 
ha  presentemente  ancora  il  Direttorio,  e  ne  conserva  l’Archivio  sino  al  giorno  d’oggi; 
egli  è  certo  però  che  a  questa  non  rimane  più  che  un  ómbra  dell’antico  splendore,  a  cui 
vìdesi  elevata  in  quel  tempo  ancora  in  cui  convocava  nella  grande  Sala  suddetta  i  Depu¬ 
tati  de  la  Lega,  e  quando  in  tale  qualità  guerreggiò  più  volte  contro  li  Re  di  Svezia,  e 
di  Danimarca,  e  contro  li  Duchi  di  Mecklenburg.  Presentemente  la  detta  Lega  non 
suisiste  più,  fuorché  fra  questa  Città  dell’Impero,  e  quelle  di  Amburgo  e  Brema.  Que¬ 
ste  conchiudono  ancora  de’ Trattati  di  Commercio  con  le  Potenze  estere,  e  godono  tutt* 
ora  in  diversi  Luoghi,  come  Città  Anseatiche,  qualche  Franchigia  nel  Commercio. 

Questa  Città  è  debitrice  del  suo  florido  stato  presente  al  solo  Commercio  ,  al  di  cui 
vantaggio  contribuisce  molto  la  di  lei  situazione,  e  tutta  la  disposizione  locale.  La  Bor¬ 
sa,  la  Dogana  s’>per  ore  presso  il  Schùttling ,  i  molti  Fondachi,  e  li  spaziosi  Cortili  fab¬ 
bricati  in  un  modo  singolare,  con  grandi  Portoni  che  ritrovansi  nelle  Case,  tutto  indica 
chiaramente,  che  questa  Città  è  totalmente  disposta  per  la  comodità  del  Commercio. 

11  Commercio  di  Lubecca  è  stato  florido  in  ogni  tempo  ,  e  si  può  dividerlo  i.11  Com- 

Imercio  interno,  esterno,  e  di  transito.  L’interno  consiste  in  quella  parte  di  Commercio, 
che  fa  la  Città,  tanto  per  Terra,  quanto  per  mezzo  de’ Fiumi  con  Mecklenburg ,  Holstein  , 
Luneburgo,  e  molti  altri  Paesi  della  Germania.  Questo  è  importante,  e  contribuisce 
molto  alla  prosperità  del  Commercio  estero,  che  consiste  principalmente  negli  affari  che 
fa  Lubecca  per  la  via  di  Mare  con  tutte  le  Nazioni  di  Europa  .  Il  Commercio  di  tran¬ 
sito,  nella  spedizione  delle  Merci  che  vi  giungono  da  Amburgo,  e  da  altre  parti  della 
Germania,  per  essere  da  colà  inoltrate  per.i  Porti  del  Baltico,  oppure,  che  giungono  da 
questi  Porti,  destinate  per  Amburgo  ed  altri  Luoghi  della  Germania.  Da  Lubecca  ad 
Amburgo  vanno  le  Merci  parte  per  acqua,  e  parte  per  terra.  Vengono  caricate  in  Bar¬ 
che  in  Lubecca ,  le  quali  vanno  sul  Trame  contro  acqua  sino  ad  Oldesloo ,  distante  6  Le¬ 
ghe  circa.  Ivi  vengono  nuovamente  scaricate,  e  trasportate  per  terra  in  Amburgo,  che 
ritrovasi  di  là  distante  5  in  6  Leghe.  Oltre  a  questa  comunicazione  con  Amburgo,  Xw- 
becca  ne  ha  un  altra  con  il  Mare  del  Nord,  per  mezzo  del  pìccolo  Fiume  Stecknitz ,  che 
da  una  parte  è  connesso  con  il  Trame ,  e  dall’altra  con  l 'Elba.  Anche  il  Fiume  Wackc - 
nitz,  che,  come  d»  sopra  si  disse,  deriva  dal  Lago  di  Ratzeburg,  e  che  dopo  il  corso  di 
alcune  Leghe  si  unisce  al  Trame  presso  Lubecca ,  apre  un’altra  comunicazione  con  altri 
Paesi  della  Germania.  Contribuiscono  inoltre  non  poco  al  florido  stato  de!  Commercio 
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lo  Tmnncìzioni  tenui  sopra  la  introduzione  e  la  estrazione  delle 

MetrdnS,p°oichè  per  le  Merci  d’introduzione  non  importano  più  di  |  per  cento  sul  valore, 
Merci,  P°1C1  l  .  cnltqnto  2  n  A  queste  Imposizioni  vanno  soggetti  del  pari 

f  K*  qiUini  e  eli  Esteri  e  quelli  non  godono  in  ciò  alcuna  prerogativa  ;  gli  Esteri  però 
li  Cittadini  e  g  ,  fi  ad  alcuno,  fuorché  alli  Cittadini  di  Lubecca.  Que- 

Monp^eceSt0to° riesce  per  altro  inefficace,  mentre  gli  Esteri  vendono  le  loro  Merci  sotto  il 
?ome  d*M  Cittadino  di  Lubecca ,  a  cui  pagano  in  ricompensa  una  discreta  provvisione  . 

Trawemunde  piccola  Città  nella  Vagria,  alli  confini  del  Mecklenburghese ,  non  me- 
CinÀ  di  Renredorf,  e  li  così  detti  Vierlanden,  che  sono  Luoghi  pala¬ 
no  che  la  picco  presso  1’  Elba  de’ quali  ultimi  però  ne  possedè  una  porzione  an- 

i°fÀ^bZo-’iSe  PUmsLuod’i  Ki.lrau,  Bcklìniorf,  /più  altri,  appartengono 
tutti  al  Territòrio  di  Lubecca.  Trawemunde  è  propriamente  l’unico  Porto  di  Lubecca, 
ov“  tutti  li  Bastimenti,  per  questa  Città  destinati,  devono  dar  fondo  e  scannare,  quaa- 

d0  PressoCìaC&itatÌ  dì  Trawemunde  vi  è  un  piccolo  Bastione,  che  cnopre  Tingresso  del 
Tmwe  ed  in  DOca  distanza  da  questo,  verso  il  Mare  ,  vi  e  un  Fanale,  per  il  quale 
la  Città  di  Brema,  secondo  un  uso  antico,  deve  provvedere  l’  Olio  di  lino  per  mante¬ 
nervi  una  parte  de’ lumi,  restando  l’altra  a  carico  della  Citta  di  Lubecca. 

Malgrado  la  prosperità  di  questa  Città  e  del  suo  Commercio,  essa  da  *.Pr°j 

tezione  a  pochi  Ebrei  ;  quindi  in  tanto  maggior  numero  abitano  nel  vicino  Villaegio  di 
Moislingen ,  ove  tengono  una  Sinagoga,  e  fanno  poi  b  loro  Negozj  nella  Citta. 

Fra  i  rami  di  Commercio  della  Città  di  Lubecca,  devonsi  principalmente  annoverare 
le  considerabili  Fabbriche  e  Manifatture,  che  vi  si  ritrovano  m  grande  quantità,  e  che 
B  Fabbriche  di  Tabacco,  Raffinerìe  di  Zucchero,  Fabbriche  di  Amido  e  Pol¬ 
vere  di  Cipro-  Fabbriche  di  Sapone  bianco,  verde  e  marmoreo,  tanto  duro  che  tenero f 
di  cui  si  spediscono  delle  forti  partite  ne’ Paesi  esteri;  in  Fabonche  di  Filo  di  rame  e  di 
ottone,  che  sono  molto  considerabili,  ed  una  di  Biacca  stata  eretta  pochi  *nn‘ 

in  Fabbriche  di  Panni,  Velluti,  Cottonine,  Fustagni,  Tele  ,  e  specialmente  di  Tele  da 
in  r  aDDriciie  *  T ,  r.  w»;  ai  lana.  Taooezzerìe  di  carta.,  e  di  Carte 


e  di  Cannoni.  Finalmente  devonsi  comprendere  ancora  li  diversi  Cantieri,  che  m  luiec- 
ca  trovansi  sempre  occupati,  ove  si  costruiscono  de  Bastimenti  anche  per  gli  Esteri .  L 
ultimo  di  questi  Cantieri  è  stato  formato  dal  Sigr.  Giovanni  Guglielmo  Rcttich 

A  maggior  lume  però  vogliamo  dare  una  distinta  nota  dede  suddette  Fabbriche  e  ,  la  - 
nifatture ,  con  i  nomi  de’ Signori  Proprietarj  che  Le  sostengono,  indicando  anche  altri  lo¬ 
ia  affari  a’  quali  attendono  - 

Fabbriche  di  Tabacco  da  naso  e  da  fumo . 

Ermanno  Guglielmo  Behnchc ,  mantiene  una  Fabbrica  di  Tabacchi  di  diverse  sorta . 
Cristiano  Gedeone  Aitschwager  I  come  sopra;  negoziano  inoltre  in  Vini  ed  Acquavite, 
Heyn  e  Meltzer  I  e  fanno  degli  affari  di  Commessioni  e  Spedizioni . 

Giovanni  Enrico  Angelbeck ,  come  sopra;  negozia  ancora  con  Merci  della  Svezia  e  Cur- 
landia ,  e  fa  pure  degli  affari  di  Commessiom  e  Spedizioni. 

Giovanni  Helfreich  Beck  come  sopra;  hanno  inoltre  de’ separati  Nego- 

Vedova  di  Gio.  Federico  Brùhl ,  e  Kcuseh  ,  zj  ^  e  faaa0  molti  affari  di  Commessioni  e  Spe- 
Detlef  Baldassare  Brand  dizioni. 

Vedova  di  Gio.  Adolfo  Neubaucr 
Ghristiano  Freytag ,  come  sopra  ;  e  fa  deg 

Giovanni  Gustavo  Freytag ,  come  sopra;  e  tiene  un  Negozio  di  Vini,  Acquavite,  Te,  Cai- 
fé,  Porcellana,  Majolica  d’Inghilterra,  ecc. 

.Harbord  e  Rodersdórfcr ,  come  sopra  ;  ed  attendono  alle  Spedizioni . 

Homung  e  Meyersick  1  come  sopra  ;  e  fanno  degli  affari  in 

Gio.  Rei  eh ,  Vedova  Ritterhaus ,  e  Wardenburg  ?  Commessioni  e  Spedizioni. 

Giacomo  Wilyemars  .  J  .  .  ,  ,  ,. 

Giovanni  Cristoforo  Klevesahl  ,  come  sopra;  tiene  inoltre  un  Negozio  di  Drogherie  di 

ogni  sorta ,  ed  accetta  delle  Commessioni  e  Spedizioni.-  Gior- 


i  affari  in  Caffè ,  Drogherìe ,  Spezierìe,  ed  in 
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Giulgio  Goffredo  Meyenn ,  oltre  la  Fabbrica  di  Tabacchi,  attende  ancora  agli  affari  del 
Fondaco  di  Vetrami  per  conio  del  Maresciallo  Ereditario  Signor  de  Hahn  in  Rem- 
plin,  ed  accetti  delie  Commessioni  e  Spedizioni.  ,  . 

Giorgio  Cristiano  Kheese ,  come  sopra;  negozia  in  Te  di  ogni  sorta,  e  fa  degli  affari  in 
Commessioni  e  Spedizioni.  .... 

Giovanni  Cristiano  Schrumni  e  Comp.,  come  sopra;  negoziano  in  Vini,  Acquavite ,  Cuo- 
jo  crudo  e  conciato ,  Penne  da  scrivere,  e  fanno  pure  affari  io  Commessioni  e  Spe¬ 
dizioni  . 

Raffinerìe  di  Zucchero . 

Giovanni  Michele  Croll  e  Figlio 
I.  Lau  I 

(  iovanni  Gioachino  Meyer  |  .... 

(  iovanni  Gioachino  Schnoer  possedono  delle  Raffinerie  di  Zucchero. 

.  iii  gen  Ti  min  Siemers  | 

Giovanni  Federico  Simon 
(  iovanni  Gerardo  Widderick  J 

ì  rmanno  Bildcrbcck ,  come  sopra;  mantiene  inoltre  una  Fabbrica  di  .Amido,  e  negozia 
in  Merci  diverse. 

Antonio  Gug  elmo  Fùrstcnau  1  come  sopra .  ed  attendono  ancora  agli  affari  di  Commes- 
Figlio  d’Enrico  Ladehcff  f  doni  e  Spedlzioni. 

Pehl  e  Liìlke  J  1  .  .  .. 

Gadertz  e  Wildffanck,  come  sopra;  e  commerciano  con  la  Russia,  Francia*  Portogallo, 
eco.  tanto  per  conto  proprio,  che  per  conto  di  altri. 

Gottardo  Enrico  e  Federico  Green ,  come  sopra;  negoziano  inoltre  per  proprio  conto,  e 
tengono  un  Deposito  di  Vini  ed  Acquavite. 

Fabbriche  dì  timido ,  e  di  Polvere  di  Cipro. 

Gottardo  ed  Ermanno  Hartmann  ,  mantengono  una  Fabbrica  di  Amido  e  di  Polvere  di  Ci¬ 
pro  ;  possedono  inoltre  una  Fabbrica  di  Merci  di  rame  e  d’ottone  di  ogni  sorta. 
Vedova  di  Gebhardo  Kollmann,  come  sopra;  negozia  ancora  in  Chincaglie  e  Vini,  ed 
accetta  delle  Commessioni  e  Spedizioni.  .  _ 

Fratelli  Mailer ,  come  sopra;  e  commerciano  nell’ interno  e  nell  esterno  in  ogni  Genere. 
1.  B.  Rodde  e  Figij ,  come  sopra  ; -hanno  inoltre  un  Mulino  da  Olio,  ed  un  Deposito  di 
Vini  ed  Acquavite;  commerciano  in  Merci  diverse  ,  ed  accudiscono  a  Commessio* 

ni  e  Spedizioni.  .  .  . 

Luigi  Filippo  Roeck ,  come  sopra;  fa  degli  affari  per  proprio  conto  in  Vini  ,  Acquavi!» 
Spezierìe,  Drogherìe  e  Generi  da  tintura*  ed  accetta  delle  Spedizioni. 

Fabbriche  di  Sapone  bianco  ,  verde ,  e  marmoreo ,  tanto  duro  che  tenero. 

i  possedono  simili  Fabbriche  ;  il  secondo  fa  all’  occa- 
Vedova  tìintzen ,  e  /  ermehren  I  sjone  0„nl  aitro  affare  di  Commercio  ;  il  terzo  poi  tiene 
Giovanni  Cristiano  Gerdes  }•  un  jqeoOzi0  di  Drogherie  e  Spezierìe,  ed  accetta  ancora 

Davide  Federico  Leumann  |  deUe  Commessioni  e  Spedizioni. 

Fabbriche  e  Manifatture  diverse . 

Andrea  Schulz,  mantiene  una  Fabbrica  di  Velluti,  e  di  Drappi  di  seta,  fa  filare  Lana 
e  Pelo  di  cammello,  e  negozia  ancora  in  Merci. 

Cristiano  Husener ,  fa  filare  Pelo  dì  Cammello,  e  commercia  in  Vini,,  ed  Acquavite. 
Feters  e  Fesdorff ,  mantengono  una  Fabbrica  di  Cotonine,  e  fanno  inoltre  assai  affari  per 

eli  filati  esiti i .  _  .  .. 

Cristiano  Luigi  JSordtmann ,  possedè  una  Manifattura  di  Panni  fini ,  Fustagni,  J  raliccj  e 
Coperte  da  letto;  negozia  inoltre  in  Cotoni  sodi  e  filati,  in  FeLvets  e  FeLieieisy 

Come  ancora  in  Penne.  _  .  ,. 

Tommaso  Amedeo  tìeydtmann ,  fa  filare  Lana,  e  possedè  una  Fabbrica  di  Calzette  di 
lana  ;  fa  inoltre  degù  affari  iu  altri  Generi ,  ed  accudisce  a  Commessioni  e  Spedi* 

Lecnardo  de  Sassen  1  mantengono  delle  Manifatture  di  Broccati  d  oro  e  d  ar- 

Giovaum  Bernardo  tiorstmann  J  genio,  e  negoziano  inoltre,  il  primo  in  Seta  e  Merci  di  se* 
i,  e  l’ultimo  in  Seta  e  Filati  di  pelo  di  Cammello^ 
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zione  . 
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Conteggio  , 


Federico  Kiisél ,  possedè  una  Fabbrica  di  Merci  e  Filo  d’ottone  e  di  rame,  ed  attende 
ancora  agli  affari  di  Commestioni  e  Spedizioni. 

Francesco  Enrico  Zerran ,  tiene  una  Fabbrica  di  Biacca,  e  commercia  inoltre  in  Merci 


Inglesi  e  Svezzesi . 

Crisi  offcr  seri  e  Comp.  possedono  una  Fabbrica  di  Tappeti  di  carta,  e  di  Carte  da  giuoco. 

Le  Conciarie  di  Cuojo  e  di  Pelii  formano  un  oggetto  di  conseguenza.  Il  Cuojo  da 
suola  dì  Lubeccci  è  di  ottima  qualità,  ed  è  assai  stimato  dagli  Esteri  che  ne  conoscono 
la  bontà.  11  peso  di  ogni  Pelle  è  ordinariamente  di  25  in  28  Libbre,  e  rare  volte  arriva 
alle  30  fb  .  11  prezzo  di  questo  Articolo  è  variabile  secondo  le  circostanze  . 

li  Sarrocchino  si  fa  di  Pelli  di  Becco,  di  Capra  e  di  Pecora,  e  per  tingerlo  si  ado¬ 
pera  il  Sonimaco,  la  Calla,  ecc.  Se  ne  tinge  in  rosso,  giallo,  turchino,  violetto,  ed  in 
altri  colori.  Si  vende  a  peso,  il  quale  riesce  differente  secondo  la  grandezza  delle 
Pelii,  pesando  alcune  3  ft! ,  altre  i|,  ed  altre  perfino  |.  I  Marroechird  di Lubecca  vengo¬ 
no  preferiti  a  tutti  gli  altri  della  Germania,  perchè  que’  Conciatori  sanno  dare  alle  Pelli 
un  lustro  ed  un  granito  perfetto  . 

Il  Cuojo  estero ,  che  si  porta  a  Lubecca  per  esservi  venduto  o  spedito  più  oltre,  non 
paga  Imposizione  maggiore  di  quello  che  viene  apparecchiato  in  Città,  e  nel  solo  caso  ia 
cui  il  Cuojo  di  qualunque  sorta  venga  spedito  da  Lubecca  per  terra  ,  si  paga  un  Dazio 
maggiore  del  doppio,  che  se  si  facesse  la  spedizione  per  mare. 

Impossibile  cosa  sarebbe  il  nominare  ad  una  ad  una  le  Merci  che  s’introducono  in  Lu- 
becca ;  quelle  poi,  che  vi  trovano  il  più  facile  e  più  vantaggioso  esito,  sono:  Vini,  Acquavite, 
Aceto  di  Vino,  Olio,  Sale,  Zucchero,  ed  altri  Articoli  della  Francia ,  Inghilterra  ,  Olan¬ 
da,  ed  altri  Paesi,  dalli  quali  arrivano  in  Lubecca  ogni  anno  8  in  90°  Bastimenti  di  di» 
versa  portata . 

Altrettanti  Bastimenti  partono  annualmente  dal  Porto  di  Lubecca ,  tanto  per  li  Porti 
del  Baltico,  quanto  per  altri  di  Europa.  I  Carichi  di  questi  Bastimenti  consistono  par 
te  in  Colli,  che  giungono  in  Lubecca  di-  transito  da  diversi  Luoghi,  e  parte  in  Prodotti 
dell’industria  degli  Abitanti  della  Città,  come  in  Marrocchini  ,  Cuojo  da  suole,  Sapo¬ 
ne  verde,  nero,  e  bianco,  e  molti  altri  Articoli  che  vengono  portati  a  Lubecca  dalli 
Paesi  circonvicini. 

I  Dazj,  tanto  soprale  Merci  di  transito,  quanto  so-«ra  quelle  ch’entrano  per  esse¬ 
re  colà  vendute,  non  souo  gravosi.  Per  le  prime  si  paga  nell’ingresso  |  p.  e  nell’ 
uscita  |  p.  §.  ;  e  per  le  ultime  poi  si  paga  un  Dazio  assai  moderato,  calcolato  sul  valore 
delle  Merci,  conforme  al  modo  di  spedirle,  e  dietro  i  riguardi  che  richiede  il  vantag¬ 
gio  di  questa  Città  per  la  sua  situazione  rapporto  le  altre  sue  vicine  .  Per  questo  moti¬ 
vo  abbiamo  tralasciato  d’ indicarle  specificatamente  . 

Non  abbiamo  cognizione  che  esistano  in  Lubecca  delle  Compagnie  di  Commercio 
pubbliche  e  privilegiate  da’ Superiori  ;  per  altro  nel  1733  vi  si  sono  erette  due  Compa¬ 
gnie  di  Assicurazione  marittima.  Oltre  di  queste  poi  ritrovansi  colà  diverse  solide  Case 
dì  Negozi»,  che  so^ra  un  solo  Bastimento  arrivano  ad  assicurare  de’ Capitali  di  15,  20, 
e  più  mila  Talleri  Correnti  dì  Lubecca . 

Nessuno  de’ rami  di  Commercio,  per  quanto  diversi  possano  essere,  viene  in  alcun 
modo  aggravato  per  parte  della  Città  di  Lubccca.  Vi  si  osserva  un  solo  inconveniente, 
a  cui  sono  soggetti  li  Negozianti  esteri.  Questo  ebbe  veramente  la  sua  origine  dalla  Le¬ 
ga  Anseatica,  e  consiste  nella  singolare  disposizione,,  che  un  Negoziante  estero  non  può 
vendere  ad  altri  Negozianti  esteri  te  Merci  da  lui  portate  in  Lubecca ,  ma  deve  sempre 
venderle  ad  un  Cittadino  Lubecchese. 

Siccome  però  1’  osservanza  di  questa  Legge  rigorosa  produce  molt’ incomodi  nel  Com¬ 
mercio,  così  li  Negozianti  Cittadini  di  Lubecca ,  verso  una  discreta  Provvisione,  s’inca¬ 
ricano  volentieri  delle  Merci  altrui,  come  se  fossero  loro  proprie,  e  per  tali  le  dichiara¬ 
no  ,  ma  le  spediscono  poi,  e  le  vendono  per  conto  del  Proprietario  alli  prezzi  e  condi¬ 
zioni  limitate.  Queste  e  molte  altre  Ordinanze  ritrovansi  nel  così  detto  Diritto  di  Lubec¬ 
ca  ,  che  fu  solennemente  accordato  alla  Città  nel  Secolo  duodecimo  da  Enrico  il  Leone « 

In  Lubecca  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Marche  (m4)  da  16  Scellini  (ft)  ,  il  Scellino 
dr  12  Danari  Correnti  dì  Lubecca ,  da  noi  già  altre  volte  acceur.ato  per  Valuta  Li- 

bis  ovvero  Lùbis . 


Il 


Lubecca. 


Il  Ristallero  fa  3  m£,  ovvero  48  f5  Lùbis  .  Per  le  altre  Monete  di  Conteggio  si  os¬ 
servi  V  Articolo  di  Amburgo  : 

Le  Monete  effettivamente  coniate  della  Città  di  Lubecca  sono  le  seguenti: 

In  Oro  . 

Portoghese  intiere  e  mezze,  da  10  e  da 5  Zecchini. 

Zecchini  doppj  da  14I  m^ ,  semplici  da  7§  m^,  mezzi  da  3ìlJ1^,5  s  (luarli  J'a  1  *3**’ 

Lùbis  circa . 

In  Argento. 

• 

Ristalleri  effettivi  vecchj  da  3  mg  12  15  Lùbis  circa;  e  la  nuova  Moneta  Corrente  della 
Città  consiste  in 

Ristalleri  Correnti  da  3  mg,  ovvero  da  48  15  Lùbis. 

Pezzi  da  2  e  da  1  m£  ,  ovvero  da  32  e  da  tò  15  Lùbis. 
detti  da  8»  4  e  da  2  15  Lùbis . 

In  Moneta  Piccola,  o  Divisoria. 

Scellini  intieri,  mezzi  e  quarti,  da  12,  6  e  da  3  ^  Lùbis . 

Questa  Moneta  Corrente  della  Città  viene  coniata  dall’anno  J72Ó  in  poi;  ma  3  Tal* 
Ieri  Correnti  soltanto  dal  1752  a  questa  parte. 

Fra  le  Monete  estere  sono  colà  in  Corso  le  seguenti; 

In  Or  o  . 

Luigi  d’oro  di  Francia  vecchj,  o  sìa  Pezzi  da  5  Talleri,  Doppie  di  Spagna,  Fé- 
derici  d’oro  Prussiani,  Angusti  d’oro  di  Sassonia,  Carli  d  oro  di  Brunswick  ecc. ,  de 
quali  un  Pezzo  conteggiasi  per  13  nig  Lùbis  circa,  oppure  anche  per  5  1  allevi ,  ovvero 
15  Moneta  lunga,  con  16  p.  g.  circa  di  Sconto  contro  Correnti  di  Lubecca . 

Zecchini  di  ogni  sorta  vagliono  7  mg  8  15  Lùbis  circa,  oppure  si  conteggiano,  per  8| 
Moneta  lunga,  e  si  cambiano  con  10  p.  g.  circa  di  perdita  contro  Correnti, 

Zecchini  nuovi  Correnti  di  Danimarca  da  12  mg  Danesi,  vagliono  6  m^  Correnti  di 
Lubecca-,  contro  Moueta  Corrente  grossa  poi  si  cambiano  con  1  p.  g.  circa  di  perdita. 

In  Argento . 

Talleri  effettivi  d’ ogni  sorta ,  intieri,  mezzi  e  quarti,  chesì  conteggiano  per  48, 
24  e  12  fi  effettivi,  e  si  cambiano  contro  Correnti  di  Lubecca  con  24  p.  g.  circa  di  pro¬ 
fitto,  oppure  si  spendono  ne’ pagamenti  per  3  m£  12  15  Lùbis  circa  gl’intieri,  ed  i  mezzi 
e  quarti  a  proporzione  . 

Talleri  effettivi  di  Francia  vecchj,  o  così  detti  Louis  blancs ,  intieri  e  mezzi.  Un  in¬ 
tiero  di  questi  vale  3  mg  8  15  circa.  I  mezzi  si  chiamano  fransche  da  |,  e  vagliono  28 

15  Lùbis  circa;  oppure '"si  conteggiano  gl’ intieri  per  4  Marche  Moneta  lunga  al  Pezzo, 
e  si  cambiano  con  circa  15  p.  §.  di  perdita  contro  Correnti  di  Lubecca . 

Talleri  di  Alberto  e  della  Croce  si  conteggiano  per  3  mg ,  e  si  cambiano  con  circa 

16  p.  g.  di  profitto  in  Correnti  ,  oppure  si  spendono  per  3  mg  8  Lùbis  circa  . 

Talleri,  o  Corone  di  Danimarca  si  stimano  circa  8  p.  §.  migliori  della  Valuta  Cor¬ 
rente,  vale  a  dire,  una  Corona  doppia  si  cambia  per  circa  34  15  6  ^  Lùbis. 

Tutte  le  Monete  Correnti  di  Danimarca  vagliono  la  metà  di  meno  in  Valuta  di  Lu¬ 
becca  ,  che  in  quella  di  Danimarca;  cioè  un  Pezzo  da  24  I5  di  Danimarca  vale  12  15  Lùbis. 
La  vecchia  Moneta  di  Polstein  poi,  e  la  Moneta  attuale  di  Amburgo,  nelle  spese  ordi¬ 
narie  sono  eguali  alla  Moneta  della  Città  di  Lubecca-,  all’incontro,  volendo  cambiare 
una  Specie  per  l’altra,  conviene  pagare  qualche  p.  g.  di  Aggio. 

Ogni  sorta  delli  così  detti  Pezzi  nuovi  da  §  ,  e  da  \  ,  come  anche  li  Pezzi  fini  da  |  e 
da  I,  coniati  sul  Piede  di  Lipsia,  vagliono  circa  30  e  15  f5  Lùbis ,  oppure  si  conteggia- 
no  per  2  ed  1  mg,  e  si  cambiano  con  circa  8  p.  §.  di  perdita  contro  Correnti  di  Lubecca . 

I  Carolini  Svedesi  si  spendono  comunemente  in  pagamento  i  doppj  per  2  mg ,  i  sem¬ 
plici,  per  1  mg,  ed  i  mezzi  per  8  f5.  Quando  poi  se  ne  cambia  qualche  porzione  con¬ 
tro  Correnti,  sì  riceve  comunemente  anche  2  p. g.  di  Aggio. 

Li  Pezzi  da  10  e  5  Oere  di  Svezia  si  spendono  comunemente  per  7  e  gl  f5  Lùbis  ; 
oppure  si  conteggiano  anche  per  8  e  4  &  ,  e  s*  cambiane  con  circa  13  p,  g.  di  perdita  con¬ 
tro  Correnti  di  Lubecca  , 

y  y  2  Ogni 


Monete  , 


r 


■BT'rrnm- 
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L ub  e  c c  a . 


Ogni  sorta  di  Pezzi  da  g,  4,  2,  e  da  i  Grosso  buono  si  conteggiano  per  ió,  8,  4, 
£  2  fi  Liibis ,  e  si-  cambiano  con  g,  sino  a  24  P-  °*  di  perdita. 

Il  Rublo  Russo  si  spende  per  circa  4 7  ^  Lùbis . 

I!  valore  di  pagamento  di  tutte  queste  Monete  si  regola  secondo  il  Corso  che  hanno 
in  Amburgo  . 
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Sistema 
Mondarlo  » 


Valore . 


"Pari . 


PesoMell’ 
Oro  e  dell’ 
Argento. 


Peso  mer¬ 
cantile  . 


Secondo  il  Sistema  Monetario  di  colà,  67  Zecchini  devono  pesare  una  Marca  di  Co- 
Ionia,  ed  essere  della  finezza  di  23  Carati  6  Grani.  Inoltre  ... 

8  Talleri  effettivi  devono  pesare  una  Marca  di  Colonia,  ed  avere  la  finezza  di  14 

Lotti  4  Grani.  „  ,  ,  .  .. 

Di  unà  Marca  di  Colonia  d’ Argento  fino  si  fanno  11-  Ristallen  ,  ovvero  34  ing .Mo¬ 
neta  Corrente  grossa  . 

Il  Ristallero  Corrente  si  calcola  per  384  Grani  di  Colonia,  ovvero  429  Grani  di  Olan¬ 
da  di  Argento  fino.  In  Oro  fino  poi  si  regola  il  valore  secondo  il  prezzo  de  Zecchini, 
ed  è,  ora  più,  ed  ora  meno  di  25JJ  Grani  di  Colonia,  ovvero  29  Grani  di  Olanda.  La 
Tabella  che  abbiamo  inserita  nell’ Articolo  di  Amburgo,  per  il  vacabile  valore  di  un  Zec¬ 
chino  in  Moneta  Corrente,  può  molto  bene  servire  anche  in  questo  caso. 

Il  Pari  fra  Lubecca  e  Lipsia ,  calcolando  sopra  i  Luigi  d  oro,  è  variabile,  cioè: 

100  Ristalleri  Correnti  di  Lubecca  fanno  circa  .116  Talleri  di  Lipsia  in  Luigi  d’oro;  m 

Moneta  di  argento  poi  ......  ~  .... 

1 00  Ristalleri  Correnti  di  Lubecca  fanno  11 7%  Ristalleri  Moneta  di  Convenzione  in  Lip¬ 
sia ,  Augusta,  Francfort  al  Meno ,  Vienna,  ecc  .  .  . 

Il  Tallero  effettivo  di  Lubecca  vale  1  Ristallero  n  \  Grossi,  ovvero  £  Fiorini  13*  km. 
in  Moneta  di  Convenzione  come  sopra. 

11  (5  9  Ristalleri  Correnti  di  Lubecca  fanno  100  Ristalleri  Correnti  di  Olanda. 
i2o\\  Rits.  o  Marche  Corr.  di  Lubeccm  fanno  100  Risi,  o  Marche  Banco  ?  di  ^mbur„0 
10o  «=  =  =  =  =  100  =»  =  Correnti/  5 

L’Oro  e  l’Argento  si  pesano  al  Peso  di  Colonia,  e  si  conteggia  parimente  la  finez¬ 
za  secondo  il  medesimo,  come  in  Amburgo.  .  . 

L’Argedto  in  opera  deve  avere  la  finezza  di  12  Lotti  3  Grani  a  prova,  e  portare  il 

segno  di  un’  Aquila  doppia.  n  „ 

Per  una  Marca  di  Argento  fino  si  pagano  in  Lubecca  comunemente  33  8  bor¬ 

renti  circa , 

Il  Peso  mercantile  ha  la  seguente  divisione  :  ...  r  . 

1  Libbra  Navale  (Schifpfund)  fa  2}  Centinaia  ,  20  Lispfund  (Libbre  Lis) ,  ov« 

1  Libbra  Navale,  peso  per  il  carriaggio ,  fa  20 Lispfund ,  ogni  Lispfund  1  <5  IR ,  sicché 
fa  320  IR;  si  conteggia  parimente  per  23  Lispfund  da  14  »,  sicché  la  Libbra  Navale  per 

322  1^ Libbra  Navale  di  Piume  da  letto  si  calcola  per  20  Lispfund ,  0  sia  per  320»,  com. 

presa  la  tara  de’  Sacchi . 

1  Centinajo  fa  8  Lispfund ,  ovvero  1121TJ. 

1  Lispfund  fa  ìó,  e  tavolta  14  »• 

1  Stein  (  Pietra  )  di  Lino  fa  20  IR  . 

1  Stein  di  Lana  e  Piume  fa  10  IR.  _  .  ,  0  ..  ,.  e  ,  ..  T 

1  Tonne  (Barile)  di  Mele,  di  Burro  in  doghe  curve  (  buckel  Band)  e  di  Sale  ai  Lu- 

ueburgo  pesa  2&0  IR.  ...  .  . 

1  Barile  di  Burro  in  doghe  dritte  ( sch/nal  Band )  tiene  netto  224  IR» 

1  Pipe  di  Olio  pesa  netto  820  IR  Peso  mercantile  di  Lubecca. 
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Lubecca. 


La  Libbra  di  Lubecca  è  di  \  a  \  p.  §.  pi"  leggiera  di  quella  dx  Amburgo.  Nello 
Seminio  de’ Pesi  del  Signor  Clausberg,  fatto  in  Lipsia  ,  la  Libbra  di  Lubecca  si e  trova¬ 
ta  del  peso  di  7,950  Grani.  Questi  fanno  8.998*  Grani  di  Colonia,  e  10,057,  Gram  di 
01indaP  sicché  è  quasi  affatto  eguale  al  calcolo  del  Signor  Kruse  il  quale  trovò  il  suo 
contenuto  di  9,000  Grani  di  Colonia,  ovvero  di  10,059  Grani  d’ Olanda:  per  conseguenza 

'86  ìb  di  Lubecca  fanno  S9  ib  Peso  mercantile  di  Lipsia ,  Brunswick,  e  Peso  di  Libbra 
di  Francfort  al  Meno',  vi  è  il  divano  di  3Ì  p.  §. 

1  Centinaio  Peso  mercantile  di  Lipsia  pesa  106J  ib  di  Lubecca. 

è  il  divario  di  3 1  |  per  Cento. 
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3Ì, 

2lA3 


di  Colonia ,  vi 

i  di  Amsterdam  .  „  . 

:  di  Anversa  z  di  tutti  li  Paesi  -  Passi  ;  di  Berlino ,  e  di  tut¬ 
te  le  Piazze  Mercantili  della  Prussia ,  e  del  Brandebur» 

ghese  ; . divario 

s  di  Brema  .  — 

s  Peso  dì  Castiglia  in  lspagna .  .  = 

5  di  Danimarca  c  Norvegia  ...  =*" 

*  di  Danzica  .  ~ 

*  Avoir  Peso  d’ Inghilterra  ...  = 

»  Peso  di  Centinajo  di  Francfort  al  Meno  = 

*  Peso  sottile  ivi  = 

»  Peso  di  Marco  di  Francia.  .  ,  = 

*  di  Amburgo  .... 

*  di  Lisbona  e  Porto  . 

*  di  Luneburgo  .  . 

s  Peso  nuovo  di  Polonia 
s  di  Revel . 

*  di  Riga  ....  : 

*  di  Russia  .  .  .  .  • 

*  Peso  di  Vettovaglie  in  Isvezia. 
s  Peso  di  Ferro  ivi 

*  di  Vienna  .  . 
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La  Misura  del  Grano  si  divide  come  segue: 


Last. 

Dròmi ■ 

Tonnen. 

Scheffel. 

Fdsser. 

1  fa  8 

24 

96 

384 

»  fa  3 

12 

48 

1  J 

2  4 

16 

-  fa  - 

t  t  1  rqtaìo’i  originale  di  Rame,  con  cui  si  misura  il  Frumento  e  la  Segala  ,  Misurade* 
conine  uo^acùo  inierlo  ,1?  2,34*5  »ollici  cubi  di  Lubecca ,  ovvero  1,684  Polirci  cub.  d.  ^  ». 
Francia  ;  per  conseguenza 


sk  Scheffel  di  Lubecca  fanno  6  Scheffel  di  Lipsia ,  e 

5  17  _  »  6  —  dì  Dresda. 

29  Bushels  d’ Inghilterra  . 

1  Last  di  Amsterdam. 

2 1  Scheepels  ivi . 

13  Scheffel  di  Amburgo  . 
70  Last  ivi . 
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17 

41 

69  Last 


09  uaòL  -  —  / 

T’Orzo  preparato  per  fare  la  Birra  si  misura  con  questo  stesso  Scheffel,  ma  senza 

ricreo  d,  e 

19  =  *  “ 

Lo 


« ij 1 

•  I 


i 


Misure  de’ 
Generi  li¬ 
quidi  . 


Misura 
delie  Lun- 
,jjhez*e . 


Lo  SckrfU di  Avena  in  Lattee  contiene  2,75‘S  ?»*««  c“bi  di  Lui^cca,  ovvero  .,?>! 
di  Francia  nel  suo  vacuo  interno  :  per  conseguenza 

63  ScegH  di  Avena  fanno  74  ****  di  Seggala  in  Ldleccy 

46  =  s  —  S  !o  :  =  di  Dresda. 

25  «=  5  =  5  1  o 

t  io  Tnrmen  ("Barili)  ,  ovvero  di  6  Dromi  % 

I  Lupoli  si  vendevano  una  volta  a  -e  navali ,  a  Lisufund ,  ed  a  Libbre, 

ogni  Dròmi  a  m  Ruffling ;  ora  poi  si  vendono  a  Libbie  navali ,  pj 

e  si  determina  il  prezzo  su  questo  peso  . 

Le  Misure  del  Vino  e  dell’ altre  cose  liquide,  si  dividono  in  Lubecca  net  modo  .se¬ 
guente  : 
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1  Botte  di  Birra  tiene  42  Stubgen,  o  sia  163  Qunrt!f  r  '  j  ovvero  (,0  Sti/bgcn 
Dell’Acquavite  si  stabilisce  il  prezzo  per  ogni  30  Perici,  ovvero  60  òtuùgcn  . 


io  Ahm  di  Lubecca  fanno  ai  Eimcr  ovvero  Orne  di 

^  -  3  Ranneri  ovvero  Boccali  di  Lipsia. 

'  2g  _  s  =  di  Dresda . 

'  2  Kannen  di  cimento  in  Lipsia  ed  in  Dresda. 


1  Stubgen  = 

30  Quartier  = 

Le  Misure  delle  cose  liquide  sono  perfettamente  uguali  a  quelle  che  si  usano  in  Am- 
L.e  misure  dette  cose  mjuiu  r  -t  roa!,,ic,2lio  con  le  misure  estere  dinotato 

burgo ,  e  perciò  serve  anche  in  questo  luogo  1  §S  "  8 

sotto  quell’  Articolo  . 

Un  Faden  (Tesa)  di  Legna  è  alto  6  Redi  9i  Pollici,  ed  altrettanto  largo;  sicché 

importa  46^  Piedi  quadrati  di  Lubecca  in  piano  .  Pollici  i^q  simili- 

11  Braccio  di  Lubecca  tira  258  Linee  Francesi,  ed  il  Piede  di  12  Pollici  1-9  simili, 

sicché 


O 

<5* 


34  Braccia  di  Lubecca  fanno  35  Braccia  di  Lipsia,  vi  è  il  divano  di  2^  7 

20  =  =  =  =  17  =  del  Brabante  .  .  =  !  ‘js  J 

Dietro  il  Signor  Kruse  poi  il  detto  Braccio  non  dovrebbe  oltrepassare  :255*  Linee 
Francesi  ;  in  tale  caso 


48  Braccia  di  Lubecca  farebbero  49 
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Braccia  di  Lipsia',  vi  sarebbe  il  divario 

di 

2sl, 

del  Brabante  ...  = 
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di  Amsterdam  .  .  . 
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Fiamminghe  ivi.  . 
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23 1 
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di  Berlino  .... 
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»5I 
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di  Danimarca.  .  .  •  = 
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di  Danzica  ...  = 
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Braccia  di  Amburgo 
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57 
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Luhecca. 
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Braccia  d>  Lubecca  farebbero 


2g  -Aun.es  di  Lione .  .  ,.  x 

2  ’  Covados  di  Lisbona  vi  sarebbe  il  divano  di  175 
29  Braccia  nuove  di  Polonia  .  =  * 

47  A f selline  di  Russia  .  .  .  —  s  23g 

«  Braccia  ci i  Svezia  ....  5  ~y 

17  Varas  di  Castiglia  in  I Spagna  —  5  47^ 

49  Braccia  di  Vienna  ....  —  5  34i5. 


t> 

<3« 


Il  Braccio  di  Brema,  e  quello  di  «Mi*  sono  quasi  affatto  uguali  a  quello  di  La- 
becca .  Inoltre 


24  Piedi  di  Lubecca  fanno  35  Piedi  di  Fabbrica  1  pipSi0t 
32  =  =  =  =  33  =  comuni  _  J  ^ 
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di  Dresda  e  di  Amsterdam  1 
Inglesi . 

comuni  Inglesi  • 
di  Francia. 
del  Reno . 
di  Amburgo . 
di  Svezia  , 


La  Verga,  o  Ruthe  di  Lubecca  è  lunga  8  Braccia,  o  sia  16  Piedi,  che  importano 

*7“  L  1  tv  Fr  g  Verghe  di  Lubecca  fanno  63  Verghe  di  Sassonia. 

0  _f  ..  =  —  68  =  del  Reno. 

Il  Miglio  o  Lega  di  £«Wi  è  la  solita  Lega  di  Germania,  o  sia .Ge?g L 'Ja  o 
le  quali  si  contano  per  un  Grado  del  Globo.  Egli  e  lungo  25,499  Pl^i  di  Lubecca , 
sia  23,642  Piedi  del  Reno  . 

Il  Quadratene ,  (Braccio  quadrato)  fa  4  Piedi  quadrati,  ovvero  57«  Pollici  quadrati. 
11  Piede  quadrato  fa  144  Pollici  quadrati,  che  importano  115&  Pollici  quadrati  a 
Francia;  per  conseguenza 


92  Piedi  quadrati  di  Lubecca  fanuo  S8  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  ,  Lipsia. 

00  _  1 _  „  __  _  04  =  =  comuni  j 

7  9  "  /-  -li  fi .  ,7  />.  a  rlt  //  »  ji  r  1 01*  fi  fi  711  - 

53  =  =  *  “  '  ® 
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di  Dresda  e  di  Amsterdam  . 
Inglesi . 

comuni  d’ Inghilterra  • 
di  Francia . 
del  Reno . 
di  Amburgo . 
di  Svezia  . 


La  Verga  quadrata  di  Lubecca  fa  64  Braccia  quadrate  ,  ovvero  256  Piedi  quadrati  di 
Lubecca ,  che  importano  205^  Piedi  quadrati  di  Francia;  per  conseguenza 

20  Verghe  quadrate  di  Lubeccafànno  46  Verghe  quadrate  dell’Elettorato  di  Sassonia . 

=  e  ==  =  55  =  =  del  Reno  .  v  I 

s  ^  o,  K  =  di  terreno  paludoso,  cioè  | 

2S  -  ~  0  (Maschìand)  e  .  \A\Arnburgo. 

_  _  _ _  _  (ye  *  —  di  terreno  asciutto  (  Gecstlan d)  | 

II  ^  é  =  ===  1  Scheffel,  o  Stajo  di  terreno  arativo  J 

Il  terreno  si  misura  colà  e  si  affitta  a  Last  di  96  Scheffel ;  un  Last  simile  poi  esige 
60,  70,  go,  e  più  Verghe  quadrate,  secondo  la  qualità  del  terreno. 

11  Piede  cubo  di  Lubecca  contiene  1,728  Pollici  cubi  di  detta  Città ,  ovvero  1,242 
detti  di  Francia,  e  dovrebbe  pesate  nell’inverno  51  ÌB  di  Acqua  di  foutana,  e  cap 
27  Quartier  di  Lubecca. 


Misura 
ds’  Piani . 


De’  Corpi . 


11  Pi- 


Lub  ecca, 


Numeri. 


Cambio. 


riorni  di 
rispetto  . 

Regolamen¬ 
to  di  Cam» 
feio  . 


m éé 


1 1 

.5  2 

1 1 

Piedi  cubi  di  Lubecca  f  inno 
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Le 

denominazioni  che  si 

usano 

in 

Piedi  cubi  di  costruzione  1  d»  u  . 
=  comuni  J 

—  di  Dresda  e  di  Amsterdam  , 
— :  Inglesi . 

comuni  d’  Inghilterra  . 

—  di  Francia. 

=  del  Reno. 

=  di  Amburgo. 

—  di  Svezia . 


“  SoglU,  Sógs'g'iol«  fa  30  a*.,.  orT  «co  P.»i. 

1  /?«//<?  (B,  l'a)  di  Baccalari  tondi  o  spaccati  ia  1S0  rezzi, 

1  Wall  fa  80  Pezzi 

j  Mandel  fa  15  detti  .  .  „  ~ 

1  Centinajo  di  Tavole,  o  Tavoloni  fa  10  Dozzine 

1  Dozzina  fa  12  Pezzi.  .  .  • 

Nelle  rimanenti  numerazioni  si  pratica  lo  stes*o  come  m  Amburgo. 

Lubecca  non  suole  cambiare  con  altre  Piazze  che  con  le  due  seguenti, 

per  ricevere 


dà 


*118  Ristalleri  Correnti 
*123  detti 


*iooì  detti 


in 


,oo  Ristalleri  Correnti  di  O  anda ,  o  sia  per  Casta  (  Amsterdam 


100  Ristalleri  Banco,  oppure 
100  de-tti  Correuti 


J- Amburgo  .f 


N.B.  Li  Cambj  segnati  con  il  segno  (*)  sono  variabili. 

Per  altre  Piazze  rare  volte  essa  cambia  a  dirittura,  servendosi  àU’ occorrenza  piut» 
test"  di  quella  di  Amburgo.  Quando  si  fanno  delle  Tratte  da  Luoghi  .Meri  sopra 
Lubecca ,  si  fanno  pagabili  nel  Banco  di  Amburgo,  e  Lubecca  deve  poi  far  entrare 
fondi  per  questi  pagamenti  agli  Amburghesi. 

Le  Cambiali  pagabili  in  Lubecca,  dopo  la  loro  scadenza  godono  10  giorni  di  ri» 
spetto,  fra  li  quali  sono  compresi  li  giorni  di  Domenica  e  le  Peste. 

Lubecca  non  ha  veramente  un  proprio  e  compito  Regolamento  di  Cambio,  ma  è- 
fornita  di  sufficienti  Ordinanze  del  Nobile  Consiglio  secondo  le  quali  vengono  pronta- 
merne  decise  tutte  le  contese  in  affari  di  Cambio.  Delle  principali  d,  queste  Ordinanze 

ne  d -rem  )  qui  un  csscnzis!c  Estratto.  .  •»  *  i  i 

Nel  ,602  il  dì  26  Aprile- fu  ordinato,  che,  per  evitare  il  grave  danno  che  arreca  al 

Commercio,  come  pure  all' interesse ,  e  talvolta  ancora  al  buon  nome  dal  Creditore  la 
frequente  implicazione  delle  Cambiali  in  Processi  giudicar]  ;  e  che  dovendosi  dare  luo¬ 
go  q  s-  condo  i’  opinione  di  tutti  li  Giurispmdenti ,  alla  pronta  esecuzione  m  simili  affari, 
Lindi  in  avvenire  non  si  debbano  accordare  de’Processi  giudwi.arj  ordinarj ,  ma  secon 
do  un  Decreto  dell’Impero  del  1654,  a  fronte  di  qualsivoglia  appellazione  o  provoca- 
zione,  a  norma  delle  circostanze  e  qualità  del  l’affare  se  per  Cambiali  accettate ,  dopo  il 
giorno  della  scadenza  saranno  già  spirati  anche  li  soliti  10  giorni  di  rispetto,  compr  - 
se  le  Feste  e  Domeniche,  nel  termine  di  tre  giorni  si  praticherà  la  esecuzione  per  par- 
te  del  Tribunale,  o  con  la  cauzione  del  C> editore,  o  anche  senza,  e  b  Debi.ori  ver¬ 
ranno  costretti  al  pagamento  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  m  modo  che  debba¬ 
no  pagare ,  o  rimanere  garanti  con  la  propria  persona  e  non  avra  luogo  in  contrario 
alcuna6  eccezione  ,  fuorché  quella  di  patente  inganno  e  di  pagamento,  quando  si  possa 

rimostrarlo  immediatamente.  ...  ..  _  .  , 

Nel  1669  il  dì  14  Novembrè  fu  replicatoli  suddetto  Ordine,  e  fu  aggiunto:  che 

eli  affari  di  Cambio  debbino  essere  trattati  e  decisi  senza  Scritture,  puramente  a  voce, 
ì  che  le  Cambiali ,  spirati  i  giorni  di  rispetto  come  sopra,  debbano  essere  presentate  al 
Debitore  per  mezzo  del  Fante  del  Tribunale ,  due  giorni  avanti  del  giorno  di  Sessione 
intimati  lògli,  che  debba  comparire  in  Giudizio  nellapnmi  Sessione,  e  produrre  cola  vo, 
calmante  in  una  sola  vo  ta  le  sue  eccezioni  di  patente  inganno,  o  di  pagamento,  e  sotto- 


L  u  b  e  c  c  a . 


36’ 1 

mettersi  unitamente  all*  Attore  alla  decisione,  ed  aspettare  la  Sentenza,  emanata 
la  quale,  tre  giorni  dopo  il  Giudizio  farà  praticare  effettivamente  la  esecuzione  per 
mezzo  degli  Esecutori  deputati,  nel  modo  e  forma  suindicati.  Se  in  questo  frattempo 
accadessero  delie  Ferie,  1’  Attore  potrà  far  citare  il  Debitore  avanti  del  Signor  Borgomas¬ 
tro  Presidente,  che  .riceve  le  istanze  dopo  Mezzogiorno,  oppure  avanti  1’ Attuario  del  Giu¬ 
dizio  ,  il  quale  dovrà  esaminare  1’ Affare,  e  dopo  di  esserne  informato,  procedere  nel 
triodo  suddetto  ,  senza  però  concedere  la  minima  dilazione,  per  non  tirare  più  in  lungo  le 
cose;  ed  in  caso  dubbio  si  lascierà  libera  al  Reo  impetito  la  riconvenzione,  e  sarà  anche 
libero  all’  At  ore  di  far  decidere  l’affare  presso  il  Tribunale  Superiore,  o  Inferiore. 

Sotto  il  dì  15  Gennajo  1706  furono  rinnovate  le  suddette  Ordinanze,  e  con  un’ Ap¬ 
pendice  si  dichiarò,  che  siccome  per  le  Cambiali  che  non  hanno  tre  Persone  interessate,  nè 
distanza  di  Luogo,  il  Tribunale  Inferiore  sino  ad  ora  non  procedeva  come  per  le  altre  Cam¬ 
biali  ,  a  tenore  del  pubblicato  Regolamento,  accordando  pronta  decisione  ed  esecuzione; 
e  siccome  questo  è  contrario  al  praticato' da  altri  Tribunali,  e  cagiona  molti  disordini  e 
proiissit  t  ;  cosi  in  avvenire  debbasi  procedere  e  giudicare  per  le  Cambiali  suddette,  non 
ostante  la  mancanza  delle  tre  Persone  e  la  distanza  del  Luogo,  nello  stesso  modo  come 
per  le  altre  Cambiali,  a  tenore  del  Regolamento,  mentre  questo  si  estenderà  parimente 
sopra  le  Cambiali  sopradescritte.  ^ 

Finalmente  sotto  il  dì  5  Marzo  17,38,  attesa  l’inosservanza  de’ Decreti  del  1662  e  1669, 
la  quale  si  estendeva  ad  appellare  senza  distinzione  e  ritardare  in  varj  modi  l’esecuzio¬ 
ne  delle  Sentenze  con  danno  del  Commercio  e  discredito  della  Città  ,  ha  rinnovato  il  No¬ 
bile  Senato  le  Ordinanze  e  Decreti  suddetti,  e  per  prevenire  qualunque  sutterfugio,  ha  in¬ 
oltre  dichiarato  :  che  alla  Parte  stata  condannata  a  pagare  secondo  le  Leggi  di  Cambio, 
quando  si  trovasse  gravata  ,  sia  lecito  d’ impiegare  li  riinedj  giuridici  permessi  ed  usita- 
ti  in  questi  Tribunali,  e  specialmente  di  fare  prenotare  l’Appellazione  dal  Giudizio  Infe¬ 
riore  all’ amplissimo  Senato,  e  di  fare  in  seguito  esaminare  nuovamente  l’Affare,  quan¬ 
do  non  intendeste  di  servirsi  della  riconvenzione;  ma  per  questo  non  si  dovrà  differire 
in  verun  modo  la  esecuzione  della  Sentenza,  anzi,  tosto  che  l’Attore  avrà  dato  al  Debi¬ 
tore  una  idonea  cauzione  di  restituire ,  nel  caso  che  si  emanasse  una  Sentenza  diversa, 
si  dovrà  praticare  la  esecuzione  subito  nel  termine  di  tre  giorni.  Ed  affinchè  nessuno  po¬ 
tesse  scusarsi  d’ignoranza,  si  ordinò  di  portarne  notizia  a’ Procuratori  del  Giudizio  Su¬ 
periore  ed  Inferiore,  e  di  affiggere  l’Ordinanza  nel  Palazzo  del  Consiglio,  e  nel  Luogo 
delle  Sessioni. 

Il  Trasporto  delle  Merci  ed  altri  Effetti  di  Commercio  viene  molto  faciltato  dalli  di-  Condotte 

versi  Fiumi  che  circondano  Lubecca .  Per  il  Trasporto  fra  Lubecca  ed  Aniburgó  serve  il  e  Poste. 

Trawe ,  che  è  navigabile  ancora  ó  Leghe  al  di  sopra  di  Lubecca ,  cioè  sino  alla  piccola 
Città  di  OLdesloh  ;  sicché  ie  Merci  non  hanno  bisogno  di  essere  trasportate  per  terra  più 
che  da  questa  Citta  sino  ad  Amburgo  . 

Il  Trasporto  sopra  i  Fiumi  viene  effettuato  con  la  unione  de’ Fiumi  Stecknitz  ed  Elba 
con  il  Trawe.  Questi  Fiumi  congiungono  il  Baltico  con  il  Mare  del  Nord ,  ed  aprono  la 
strada  di  un  forte  Commercio  di  Spedizioni  fra  amendue  queste  Città,  di  cui  la  maggior 
parte  rimane  a  Lubecca .  Anche  la  Dogana  Elettorale  di  Brunswick  in  Lauenburg  gua¬ 
dagna  molto  in  questi  affari  di  Spedizione.  Colà  devesi  pagare  un  Dazio  per  le  Merci  che 
vengono  da  Amburgo  sull’Elba;  indi  devonsi  esse  caricare  in  legni  più  piccoli,  ed  inol¬ 
trarle  avanti  sullo  Stecknitz.  I  Lubecchcsi  temono  unicamente,  che  il  nuovo  Canale  di 
Sleswick-  Holstein  possa  tirare  nella  Città  di  Kiel  una  gran  parte  di  questo  Commercio 
di  Transito. 

Lubecca  è  la  Scala  ordinaria  di  quelle  Merci,  che  vengono  dal  Baltico,  per  esempio, 
daDunzica,  dalla  Livonia,  Russia,  Curlandia,  Svezia,  Danimarca,  ecc. ,  e  che  sono  de¬ 
stinate  per  Amburgo,  e  per  altre  Città  e  Provincie  Meridionali  della  Germania,  per  dove 
vengono  da  colà  inoltrate,  parte  sopra  i  Fiumi,  e  parte  per  Terra,  non  mancando  mai 
Carettieri  a  Lubecca  per  qualsivoglia  parte  della  Germania  . 

Le  Poste  sono  regolate  sullo  stesso  Piede  in  Lubecca ,  come  in  Amburgo. 

Ogni  Sabato  parte  una  Corriera  da  Lubecca  per  Copenhagen. 
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Le  migliori  Locande  di  Lubecca  sono:  La  Città  di  shnburgo ,  V  ud rigelo ,  il  Re  di’  I?i- 
gii iì terra  ,  la  Città  di  Hannover ,  il  Gran  Cristoforo  ,  il  Duca  di  Holstein ,  nel  Dussel  e cc. 
Alla  sera,  nella  Casa  chiamata  della  Compagnia  de’Bottegaj,  si  mangia  bene  e  si  paga 
poco  . 


LUCCA. 

Lucca  ,  in  Latino  Luca,  ricca  Città,  ed  una  delle  dodici  principali  dell’ antica  Etru« 
ria,  ora  Capitale  della  Repubblica  deilo  stesso  nome,  ritrovasi  presso  il  Fiume  Secchio, 
in  distanza  di  circa  12  Miglia  dal  Mare,  12  dette  al  Nord  Est  da  Pisa,  4 5  all’ Ovest  da 
Firenze,  25  al  Nord -Est  da  Livorno,  e  i8b  al  Nord  per  Ovest  da  Roma,  al  i  Gradi  28 
Min.  to  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  43  Min.  50  di  latitudine,  in  una  situazione  la  più 
bella  che  immaginare  si  possa;  poiché  la  sua  pianura  è  cinta  di  Montagne  coperte  di  Ca¬ 
sali  ,  e  di  deliziose  e  magnifiche  Ville,  abbondami  di  Vigne,  Ulivi,  Castagni,  e  di  otti¬ 
mi  Pascoli,  Questa  Città,  circondata  da  fortissime  mura,  abbraccia  un  terreno  di  3  Mi¬ 
glia  Italiane  ;  ella  è  bella,  ed  ha  66  Conventi,  e  circa  30,000  Abitanti,  fra  li  quali  mol¬ 
ti  Artigiani,  che  hanno  costantemente  conservato  a  questa  Repubblica  l’epiteto  onorevo¬ 
le  d’industriosa.  La  buona  Polizìa  di  questa  piccola,  ma  florida  Repubblica,  che  non 
soffre  i  vagabondi,  ma  che  costringe  ognuno  al  lavoro,  fece  avere  alla  Città  di  Lucca  il 
titolo  suddetto  d’industriosa. 

Tutto  il  Territorio  di  questa  Repubblica,  tanto  verso  ii  Mare  Tirreno,  quanto  nella 
Terra  ferma  verso  la  Toscana  ed  il  Modenese,  non  è  più  di  circa  40  biglia  di  lunghezza, 
c  24  di  larghezza  ;  nulladimeno  il  numero  degli  Abitanti  di  questo  piccolo  Distretto  oltrepassa 
li  100,000,  non  compresa  la  Capitale  suddetta,  il  che  non  deve  recare  maraviglia,  se  si 
considera,  che  vive  oggi  giorno  una  prodigiosa  popolazione  in  quegli  altissimi  Monti,  che 
fanno  porzione  dell’ Apennino,  ove  vedo  resi  sparsi  de’  Villaggi  e  Castelli  moltissimo  popolati. 

È  impossibile  il  fissare  P  indole  del  Clima  dello  Stato  Lucchese;  perchè  tra  le  calde 
Maremme,  e  le  Alpi  gelate  in  cui  ritrovasi,  prova  le  qualità  di  tutti  li  Climi,  conte  pu¬ 
re  li  gradi  tutti  di  fertilità  .  Tale  varietà  rende  maggiormente  degna  di  ammirazione  la 
industria  degli  Abitanti  nel  coltivare  ogni  più  piccolo  luogo,  e  nel  trarne  profitto,,  e  que¬ 
sta  stessa  industria  fa  ,  che  in  ogni  parte  di  questo  piccolo  Stato  regni  la  più  amena  va¬ 
rietà  di  prospettive  pittoresche,  che  rappresentano  incessantemente  La  immagine  della 
felicità. 

51  Governo  di  questo  Stato  è  Aristocratico,  Il  Capo  che  rappresenta  la  Repubblica, 
Sia  il  titolo  di  Gonfaloniere,  e  viene  cambiato  ogni  due  mesi  .  Li  Consiglieri  assistenti 
ni  medesimo  sono  nove,  e  si  chiamano  gli  Anziani,  li  quali  pure  ogni  due  mesi  si  cam¬ 
biano,  fi  durante  il  tempo  della  loro  Carica  abitano  nel  Palazzo  della  Città,  e  sono  su* 
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bordinati  al  Gran  Consiglio,  che  abbraccia  tutto  lo  Stato.  Il  Gran  Consiglio  elegge  it 
Gonfaloniere  e  gli  Anziani  fra  gl’individui  che  lo  compongono;  egli  consiste  in  240  No¬ 
bili  divisi  in  due  Corpi,  ognuno  de’ quali  esercita  vicendevolmente  per  un  anno  il  suo 
Ministero.  La  Giustizia  tanto  criminale,  quanto  civile  viene  amministrata  dalla  cosY 
detta  Rota,  composta  di  un  Podestà  e  quattro  Giudici  eletti  dal  Gran  Consiglio,  che  si 
cambiano  di  triennio  in  triennio,  e  che  devono  essere  esteri,  acciò  non  possino  avere  al¬ 
cun’affinità  nè  relazione  con  gli  Abitanti,  essendo  loro  persino  vietato  di  legarsi  con  es* 
si  in  amicizia.  Tutti  li  Viaggiatori  sono  d’accordo,  che  fra  li  Membri  di  questa  Repub 
blica  regni  la  più  bell’ armonìa;  ognuno  vede  senza  gelosìa  e  senza  invidia  il  prospero 
stato  di  un  altro,  gli  augura  tutto  il  bene,  e  la  Plebe  ha  tutto  il  rispetto  per  i  suoi  .Su¬ 
periori.  Quegli  Abitanti  non  solo  sono  laboriosi  e  diligenti,  ma  sono  anche  di  tratto  civile  e 
cortese  verso  gli  Esteri;  il  sentimento  di  libertà,  e  ìa  prosperità  non  producono  in  essi 
quella  superbia  che  pur  troppo  si  scorge  in  molte  altre  Parti.  11  semplice  modo  di  vive¬ 
re,  che  regna  colà  fra  i  Cittadini,  ed  il  poco  lusso,  fanno  che  il  bilancio  riesce  sem¬ 
pre  in  vantaggio  dello  Stato,  e  che  fra  gli  Abitanti  vi  è  la  pace  e  la  concordia.  Es¬ 
sendo  li  Cittadini  fra  di  loro  tutti  eguali,  e  nessuno  potendo  vantare  delle  prerogative 
maggiori  di  un  altro,  ciò  toglie  la  passione  per  la  pompa  e  'per  le  grandezze,  la  qual, 
cosa  in  altre  parti  produce  delle  conseguenze  molto  funeste  . 

Se  l’esposizione  di  questo  paragrafo,  ricavato  da  un  recente  Autore,  che,  almeno  in 
genere  di  Commercio,  fa  vedere  d’aver  avuto  da  ogni  Luogo  delle  fresche  e  sicure  no¬ 
tizie,  sembrasse  a  taluno  esagerata,  ci  si  concederà  almeno  che  i  Lucchesi  non  sono  da 
posporsi  in  quanto  riguarda  la  buona  armonìa  ed  unione  tra  loro,  e  che  è  desiderabile 
che  qualunque  Stato  godesse  di  simili  vantaggi  derivanti  dalla  esatta  osservanza  de’  pro- 
prj  Instanti ,  dall’amore  dell’economìa  e  della  moderazione,  che  contribuiscono  alla  fe¬ 
licità  de’ Principi  e  de’ Sudditi . 

Gli  Articoli  esteri  non  sono  proibiti  colà  con  tanto  rigore,  come  in  motti  altri  Paesi, 
ma  pagano  soltanto  una  moderata  imposizione  nell’  ingresso;  nulladimeno  non  se  ne  con¬ 
suma  una  gran  quantità,  perchè  il  modo  di  vivere  non  inclina  al  lusso.  Ivi  tutti  gli  Uo¬ 
mini,  e  le  Donne  Nobili  debbono  vestirsi  di  nero,  e  loro  è  proibito  il  portare  Gioje  . 

Siccome  il  Governo  si  dà  tutta  la  premura  per  il  vantaggio  del  Paese-,  sono  perciò 
stati  eretti,  tanto  nella  Capitale,  quanto  ne’ Luoghi  montuosi,  de’ pubblici  Magazzini, 
ne’ quali  con  ervasi  una  buona  provvisione  di  Grano  e  Legumi.  Il  Governo  compra  que¬ 
sti  Generi  quando  sono  a  buon  mercato,  e  li  distribuisce  poi  alle  Comunità  del  suo  Ter¬ 
ritorio  nel  caso  di  mancanza  o  di  carestìa  ,  con  la  generosa  condizione,  di  restituire  in  natura 
o  in  Danaro  la  quantità,  ricevuta ,  nel  termine  di  5  e  io  anni,  senz’ alcuno  Interesse. 

Il  Tabacco  viene  amministrato  per  conto  della  Repubblica  :  questa  fa  fare  anche  il 
Pane,  acciò  si  possa  sempre  averlo  a  prezzo  discreto.  E  però  permesso  a  tutti  il  fare 
del  Pane  per  il  proprio  consumo  .  Questi  due  rami ,  e  le  Imposizioni  che  si  pagano  per 
le  Merci  d’introduzione,  formano  le  rendite  dì  questo  Stato 

Appena  che  si  entra  in  quésto  Territorio,  si  scorge  la  industria  degli  Abitanti,  che 
meritarebb’ essere  imitata  da  tutte  le  Nazioni,  non  essendovi,  per  così  dire,  un  palmo 
di  terreno  incolto  da  quegli  attivi  Abitanti,  che  sanno  trarre  profitto  di  tutto.  Altro  non 
vi  si  vede  che  una  continua  alternativa  di  Orti  e  di  Campi,  che  vengono  coltivati  con 
tutta  la  diligenza,  di  modo  che  tutto  il  Paese  ha  l’aspetto  di  un  solo  Giardino,  e  dimo¬ 
stra  a  pri-ma  vista  il  comodo  stato  degli  Abitanti.  Il  Fiume  Serchio  che  attraversa  il 
Paese  fu  diramato  in  una  innumerabile  quantità  di  Canali,  che  rendono  ancora  migliore 
il  terreno  già  da  per  se  stesso  ubertoso» 

Viareggio ,  considerabile  Borgo  mercantile,  eoa  piccolo  sepo  eli  Mare,  12  miglia;  Pmw  «fi 
da  Lucca  distante,  è  l’unico  Porto  della  Repubblica,  presso  il  Lago  di  Mussaciuccoli ,  Mare,, 
alle  pendici  di  un  Colle,  presentemente  ripieno  di  Ulivi ,  ove  vedonst  le  rovine  di  un 
magnifico  antico  Bagno,  che  credesi  fatto  fabbricare  da  Nerone  .  Tanto  questo  Lago  , 
quanto  quello  di  Sesto,  e  lo  stesso  Fiume  Serchio,  abbondano  dì  Carpioni,  di  Irotte» 
e  di  Pesci  di  varie  qualità . 

Li  Bagni  della  Villa,  e  di  Corse  tinti ,  al  Settentrione  della  Capitale,  in  distanza  dì  fèagm , 
16  Miglia,  sono  celebri  per  la  salubrità  delle  acque;  ed  in  tempo  di  Esiate  sono  fre¬ 
quentati  da  molti  Forestieri  riguardevoli ,  che  vi  si  portano  perfino  da  nuvole  Regioni  » 

«  vi  lasciano  delle  considerabili  somme  di  danaro  .• 
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Monti.  Monte  Ignoro,  Getto,  e  Montefegatese,  sono  Monti  che  sommili is'ra no  Marmi  bian 

chi  e  neri.  Diaspro,  Marcassita  e  Ferro.  Il  Pratofiorito  è  alla  sorr.nti'à  delle  Alpi  di 
Contrarre,  ed  ivi  ritrovasi  una  innumerabile  quantità  di  Erbe  e  Fiori  di  una  maravigliosa 
bellezza,  e  di  somma  virtù  in  Medicina. 

Prodotti.  Questo  Territorio  abbonda  di  Ulivi,  Viti, Lupini,  Fagiuoli,  Miglio,  Lino,  Canapa, 

Castagne  ,  Seta  ecc.,  e  da  qualche  tempo  a  questa  parte  si  coltivano  ancora  le  Api,  pro¬ 
ducendosi  già  una  porzione  di  Cera  per  uso  deUe  Chiese  che  vi  sono  in  buon  numero,  ed 
il  mancante  si  fa  venire  da  Livorno,  Venezia  e  Trieste. 

L’Olio  e  la  Seta  fermano  la  principale  occupazione,  e  le  ricchezze  maggiori  della 
gente  di  Campagna.  Si  calcola,  che  dal  primo  Articolo  si  ricavano  annsta’mente  più  di 
200,000  Talleri.  Di  quell’Olio  se  ne  spedisce  una  quantità,  con  solo  nell’Olanda,  In¬ 
ghilterra  e  Germania,  ma  viei  e  anche  molto  ricercato  dalla  medesima  Ital  a,  come  da 
Milano,  Torino,  Rema,  Napoli,  Venezia  ecc.;  la  porzione  maggiore  però  la  estraggo¬ 
no  gl’inglesi.  La  qualità  dell  Olio  che  si  fa  colà,  supera  quasi  tut’e  le  altre  qualità, 
e  ciò  principalmente  perchè  nel  raccogliere ,  scegliere,  e  premere  le  Ulive,  si  procede 
con  uri  ordine  esattissimo,  separando  tutto  ciò  che  può  pregiudicare  la  bontà  della  Mer¬ 
ce;  e  perciò  ivi  l’Olio  è  anche  molto  più  caro  che  nelle  altre  parti  dell’Italia.  Vi  si 
piantano  e  si  coltivano  gli  Ulivi  con  tutta  l’attenzione,  se  ne  recidono  frequentemente  li 
rami  superflui,  acciò  il  frut'o  sia  maggiormente  esposto  al  sole,  per  meglio  stagionar¬ 
si,  e  si  ha  parimente  tutta  la  cura  di  teneriinetti  dagl’insetti.  Le  Ulive,  dopo  raccol¬ 
te,  ;  i  scelgono  e  si  premono  separatamente.  11  così  detto  Olio  Vergine,  che  sorte  il 
primo  dal  Torchio,  non  la  cede  all’Olio  della  Provenza,  e  di  questo  se  ne  spedisce 
una  quantità  grande  per  Livorno,  da  dove  passa  più  oltre. 

Della  Seta  se  ne  fa  quasi  in  tutto  lo  Stato  di  ottima  qualità,  ed  in  gran  quantità; 
parte  di  questa  sorte  dal  Paese  cruda,  ed  anche  tinta  e  preparata  colà,  e  parte  viene 
Fabbriche  e  posta  in  opera  nelle  molte  Fabbriche  nazionali  di  Taffetà,  Damaschi,  Rasi,  Velluti, 
Manifatture.  Veli  ecc.  ;  quali  Merci  si  esitano  poi  alle  Fiere  di  Sinigaglia  ,  di  Bolzano  ecc.,  ed-una 
cuona  porzione  passa  nella  Germania,  Polonia,  Russia,  e  Turchìa.  Gli  Ermesini,  che 
sono  Taffetà  leggieri,  li  Rasi  leggieri,  ed  altri  simili  Drappi  di  seta  sono  molto  ricer¬ 
cati  nelle  Fiere  di  Lipsia  da’ Polacchi ,  Russi,  e  Vaiaceli)’.  Li  Negozianti  che  manten¬ 
gono  le  più  considerabili  Manifatture  di  Seta  nella  Capitale,  sono  li  Signori:  Nicolò 
Bandettinì,  Tommaso  Pedini,  Valentino  Betti,  Anna  Brunetti,  Pietro  Capparoni ,  JSico- 
iò  Fr  ance s chini ,  Arrigo  Giambastiani ,  Alessandro  Lemucchi,  Francesco  Lorenzini ,  Ja¬ 
copo  Maria  Lucchesi,  Domenico  Mariani ,  Antonio  Flocchi,  Pie  ro  PuccinelU ,  e  molti 
altri  ancora  ;  il  Signor  Vincenzo  Stefani  poi  mantiene  una  Fabbrica  di  Veli  di  seta. 

Oltre  ad  una  Fabbrica  di  Panni  di  lana,  che  viene  mantenuta  per  conto  del  Pub¬ 
blico,  sotto  la  direzione  del  Signor  Giovanni  Giavanetti ,  vi  sono  ancora  delle  altre  Fab- 
bi ielle  di  Panni  ordinar]  per  uso  della  bassa  gente.  Vi  si  fabbricano  pure  delle  Coper¬ 
te  da  letto  ad  uso  d’  Inghilterra,  die  sono  molto  stimate.  Si  principia  ora  pure  a  sta¬ 
bilire  una  Fabbrica  di  Berrette  da  Marinaj. 

Della  Tela  ordinaria,  delle  Tovaglie  e  Tovagliuoli  operati  se  ne  fanno  quant’ oc¬ 
corre  per  il  consumo  del  Paese;  le  qualità  più  fine  poi  si  fanno  venire  dalla  Boe¬ 
mi  ,  Slesia  e  Sassonia. 

La  Fabbrica  di  Cotonine,  detta  Quarennia  ,  viene  diretta  dal  Signor  Luca  Maria 
Donati,  ed  in  questa  si  fanno  delle  Manifatture  di  Cotone  di  ogni  sorta,  come:  Velluto 
e  Peluzzo  liscio  ed  operato,  Indiane  ordinarie,  Tela  dì  Bambagia  lina,  tanto  candida, 
quanto  a  colori  ecc.,  e  di  questi  ultimi  Generi  ne  fanno  pure  fabbricare  li  Signori  Carlo 
Fabbri  ,  Pietro  Lucchini  e  Figlj  ,  e  Giovanni  Domenico  Paterni. 

Visone  delle  Fabbriche  di  Vetro,  delle  Conciarie  di  Pelli,  e  delle  Fabbriche  di 
Cera,  mantenute  da  Particolari;  per  conto  Pubblico  poi,  una  Fabbrica  e  Raffinerìa  di 
Salnitro,  una  Polveriera,  delle  Fabbriche  di  Pallini,  ed  una  Fonderìa  di  Cannoni,  uni¬ 
tamente  al  Forno  assai  encomiato  da’ Forestieri,  che  vanno  ad  esaminarne  la  istituzione. 
Vi  è  poi  una  Fabbrica  di  Paste  di  ogni  sorta,  diretta  dal  S  gnor  Giovanni  Tommaso  Ca¬ 
ra /tetti  ,  e  finalmente  vi  sono  diverse  Tintorie  alla  riva  di  un  Canale  di  acqua  corrente, 
fatto  costruire  da  Paolo  Guinigi ,  quando  era  Signore  di  Lucca ,  il  quale  procurò  anche 
la  moltiplicazione  de’ Castagni ,  avendone  fatto  venire  una  quantità  di  Piante  dalla  vici- 
ma  Corsica,  e  fatte  distribuire  alti  Contadini  delle  Montagne,  il  che  riuscì  alli  medesimi 
di  molto  utile,  e  fece  aumentare  la  popolazione. 

La  bella  strada  che  fu  terminata  alcuni  anni  sono  sopra  gli  Apennini,  e  che  conduce 
da  Modena,  per  la  via  di  Lucca,  a  Massa,  è  molto  vantaggiosa  per  il  Commercio  Luc¬ 
chese. 
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chese.  Fra  le  altre  cose,  anche  il  Commercio  di  Libri  torma  un  buon  ramo  d’industria 
per  questa  Città. 

Benché  il  Traffico  di  Lucca  sia  in  oggi  molto  considerabile,  nulladimeno  e  decaduto 
dal  florido  stato  in  cui  si  trovava  una  volta.  La  dispersione  degli  Artefici  Lucchesi  (che 
già  nel  Secolo  decimoquarto  furono  li  più  esperti  Fabbricatori  di  Drappi  di  Seta),  se¬ 
guita  ne’ tempi  di  Casti  uccio  ,  può  riputarsi  l’epoca  fatale  della  decadenza  delle  Fabbri- 
che  Lucchesi,  ed  il  principe  della  prosperità  de’ Popoli  della  Toscan  1  e  della  Lombardia, 
che  allora  incominciarono  a  fare  progressi  nell’arte  della  propagazione  de’ Bachi  da  seta, 
e  di  lavorare  le  Sete. 

In  Lucca  ed  in  tutta  la  Repubblica  si  tengono  i  Libri  e  le  Scritture  in  Lire  da  20  Soldi ,  il  Conteggi*. 
Soldo  da  12  Danari  ;  e  più  volte  anche  in  Scudi  d’  oro  da  20  Soldi,  ovvero  240  Danari  d’  oro. 

La  Lira  si  divide  ancora  in  10  Bolognini,  ovvero  Bajocchi . 

Lo  Scudo  d’ oro ,  che  altrimenti  chiamasi  ancora  Scudo  di 
ovvero  150  Soldi  di  Lira,  Moneta  di  Lucca. 

Il  Ducato,  detto  ancora  Ducatone,  ovvero  Scudo  Corrente  ,  vale  7  Lire. 

Vi  è  poi  il  Ducato  della  Seta,  71  de’ quali  fanno  75  Scudi  d’oro,  sicché  un  Ducato 
della  Seta  vale  7  Lire  18  Soldi  e  5  in  6  Danari  Moneta  di  Lucca. 


Cambio,  vale  7,  Lire, 


Monete, 


In  Oro 

Grani. 

Lire. 

Soldi. 

Doppie 

«  «4 

22 

— 

In  Argento 

Scudi  ...♦*• 

540 

7 

IO 

detti  mezzi  .  •  •  • 

288 

3 

«5 

detti  terzi  .  .  •  • 

1S8 

2 

1 0 

detti  quarti  .  «  •  • 

«  «3 

1 

1 0 

Barboni . 

63 

1  2 

detti  mezzi  ,  ovvero, 

-  Grossi  .  .  •  • 

32 

” 

6 

detti  quarti,  ovvero, 

1 

mezzi  Grossi 

• 

3 

Le  Lire  sono  quasi  affatto  fuori  di  Corso, 
e  quelle  poche  che  ancora  si  vedono,  sono 
talmente  logore,  che  quasi  non  se  ne  rileva 
l’impronto  . 


Bolognini  da 
Soldi  -da  .  . 
Duetti  da  . 
Mezzi  Soldi  da 
Quattrini  da 


In  Ramr 
2  Soldi,  ovvero 


6 

3 

2 

1  ; 
1 


Quattrini 


Le  Monete  Fiorentine  vi  sono  assai  in  Corso,  e  si  cambiano  con  10  p.  g.  di  utile  con¬ 
tro  la  Moneta  di  Lucca ,  sicché  queste,  come  pure  le  seguenti  Monete  estere  vagliono  : 

In  Oro  T.ìr*»_  l  ?nldi  1  Lire.  Soldi 

Rusponi  della  Toscana 
Cigliati  di  detta  • 

Zecchini  Imperiali,  ed  altr 
della  Germania  .  . 

Lì  doppj  e  mezzì  a  ProPor 

ziooe . 

detti  di  Genova  .... 
detti  d’ Olanda  .  -  . 

detti  di  Savcja  .  -  • 
detti  di  Venezia  .  .  . 
detti  Rem  ni  .  •  •  • 

Doppie  Romane  nuove 
Re  !  doppie  e  le  mezze 
porzione. 

■»  •  !  j»  «-a  A\  PVanr.iA 


detti  nuovi . .  • 

In  Abgento 

Della  Toscana.  Francesconi 
e  Leopoldini  •  •  •  • 
detti  mezzi  .  •  .  •  •  • 
Testoni  da  3  Paoli 


Lire.  | 

Soldi.  1 

Lire. 

44 

—  ! 

Pezzi  da  2  Paoli  .  .  . 

i 

14 

13! 

Lire  da  1  \  Paoli  . 

Le  mezze  a  proporzione. 

1 

«4 

6 

Paoli 

Li  mezzi  e  quarti  a  propor¬ 
zione  . 

«4 

8 

Della  Germania.  Talleri  Im- 

«4 

6 

periali,  e  di  Convenzione 

6 

«4 

8 

Di  Genova  .  Genovine  .  . 

9 

«4 

«33  I 

(Della  Romagna.  Scudi  .  . 

6 

14 

.6 

detti  mezzi  ..... 

3 

20 

«8 

Testoni  da  3  Paoli  .  . 

Papeti  da  2  Paoli  0  Giulj 
Paoli . .  •  • 

2 

1 

j  30 

8 

Li  mezzi  e  quarti  a  propor- 

29 

63 

zione . 

Della  Spagna.  Piastre  vec¬ 
chie  ,  ovvero  Colonnarie 

6 

7 

dette  nuove  .... 

6 

3 

83 

Della  Francia.  Scudi  da  6 

2 

4 

Lire  Tornesi  .... 

7 

9l 


*4! 


19! 

18 

19! 

9! 


5! 

»3s 


«9l 

«7 

«4 


il' 


-4.' 


366 


Lucca. 


Lo  Scudo  .d’oro  di  Firenze  di  74  Lire,  vale  8|  Lire. 

La  Pezza  da  otto  Reali  di  Livorno  .  .  .  6|  == 

La  Lira  di  Lucca  all’incontro  vale  in  Livorno  solamente  11  Grazie 


Conteggiando  su  la  Moneta  Fiorentina,  lo  Scudo  d  oro  di  Lucca  contiene  33  jrani 

<ii  Colonia,  ovvero,  3689  Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  oppure  478  Grani  di  Colonia, 

ovvero  535 48  Grani  d’Olanda  di  argento  fino;  la  Lira  poi  vale  4  Grani  di  Colonia, 
ovvero  4’*  Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  oppure  ó386  Grani  di  Colonia,  ovvero  7i37 
Grani  d’Olanda  di  argento  fino,  per  conseguenza: 

Lo  Scudo  d’oro  vale  circa  1  Ristaile™  n|  Grossi,  ovvero  2  Fiorini  tai  Karaota- 
ni  Moneta  di  Convenzione  in  Augusta,  Viennu ,  ecc.  ;  2  Fiorini  13?  Jtuver  Coirenti  d 
Olanda ,  e  3  Marche  8  Danari  Banco  di  Amburgo-,  la  Lira,  Moneta  di  Lucca  poi  vale 
4"  Grossi,  ovvero  17^  Karantani  Moneta  di  Convenzione,  7iS  Stuver  Correnti  di  Olan¬ 
da,  óì  Scellini  Banco,  oppure  8  Scellini  Correnti  di  Amburgo. 

La  Libbra  colà  usitata,  con  cui  si  pesa  l’Oro,  l’Argento,  e  tutte  le  Merci,  si  divi¬ 
de  in  12  Oncie,  288  Danari,  6,912  Grani,  e  pesa,  secondo  le  Cassier  Italie «,  6,298  Cra¬ 

ni  di  Francia,  ovvero  6,962  Grani  d’Olanda;  e  secondo  Ti  Ile  t,  6,359!  Grani  di  Francia, 
ovvero  7,030  Grani  d’Olanda,  di  modo  che  100  ft>  di  Lucca ,  fanno 


Secondo  le  Cassier  Itatien  69*  1B ,  e  secondo  Tillel 


1  io* 

59\i 

67% 

68* 

69* 

73 1 
llì 


7°l 

mf 

60* 

681 

69 

69! 

74  J 

72 15? 


m  peso  grosso jd.  Venezia% 
s  peso  sottile  j 
s  di  Vienna . 
s  di  Amsterdam . 
s  peso  di  Marco  di  Francia 
s  di  Amburgo  . 

-  Avoir  du  Pois  di  Londra. 
s  Peso  mercantile  di  Lipsia 


Le  Merci  di  Seta  vi  si  vendono  a  peso  come  in  Firenze 


Il  Grano  si  misura  a  Stajo,.del  contenuto  vacuo  di  1,236  Pollici  cubi  di  Francia,  di 
modo  che 


5!  Staja  di  Lutea  fanno  1  Schefel  di  Lipsia. 

,  =  s  1  detto  di  Dresda. 

s  —  -  1  Last  di  Amsterdam. 

,3,  s  =3=  3  1  Last  di  Amburgo. 

L’Olio  di  Ulive  si  vende  ad  una  misura,  che  viene  denominata  Coppo ,  e  che  si  di¬ 
vide  in  24  Libbre  grosse,  ognuna  delle  quali  contiene,  secondo  le  Cassier  Italien  ,  lido, 
per  conseguenza  il  Coppo  fa  264  IR  di  Lucca ,  venendo  considerato  per  circa  180  lo 
Amsterdam ,  183  ÌB  di  Amburgo ,  e  158  ÌB  di  Vienna. 

L’  unica  Misura  usitata  in  Lucca  nel  Commercio  per  misurare  qualunque  Merce,  se¬ 
condo  le  Cassier  Italien,  è  il  Braccio,  che  dividesi  in  !  e  ì,  oppure  in  12  Pollici  ve¬ 
nendo  considerate  2  Braccia  di  Lucca  per  un  Aune  di  Parigi,  e  piu  precisamente ,  il  brac¬ 
cio  di  Lucca  dovrà  contenere  263®  Linee  di  Francia,  di  modo  che  100  di  dette  Braccia 
fanno 


86* 
86/  5- 

83! 

*°3i 

65* 


Braccia  del  Brabante  . 

=  di  Amsterdam . 
=■  Fiamminghe  ivi . 
di  Amburgo . 
Yards  d’ Inghilterra . 


i°5l 

67* 

89! 

94ì! 


Braccia  di  Lipsia  . 

»  di  Vienna , 

*n=  di  Lana  1 

di  Seta  X  m 


Venezia  . 
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Lue - 


!L  u  n  e  b  u  r  g  o  ; 


da 

i  Scudo 
*52  Soldi 
*1  ì o  Scudi 
1  detto 
*52  detti 
*6  Lire 
*168  Scudi 
*93  detti 
*87  detti 


Lucca  cambia  con  le  seguenti  Piazze  ,  c 


per  ricevere 


di  Cambio 

di  Cambio 
detto 
detti  .  . 

6  Soldi 
di  Cambio 
detti,  .  . 

detti  .  • 


NB. 


102  Bolognini . 

1  Fiorino  Moneta  lunga  . 

ìco  Scudi  d’  oro . 

135  Soldi  fuori  di  Banco 
100  Scudi  da  60  Soldi  Tornes 
1  Pezza  da  otto  Reali  .  . 

100  Scudi  d’oro  Marche  .  ; 

100  Scudi  Moneta  .... 
100  Ducati  di  Banco  .  .  ♦ 


in 

Bologna .  ' 

Bolzano  per  le  Fiere. 

Firenze  . 

Genova . 

làonc  per  le  Fiere . 

Livorno , 

JLovi , 

Boma . 

Venezia  . 


Li  Canibj ,  presso  li  quali  vi  è  il  segno  (  *  ) ,  sono  variabili . 


Li  maggiori  affari  di  Cambio,  ed  altri  affari  di  Commercio  con  le  Piazze  estere.  Lue -  Us0  cce‘ 
ea  li  fa  mediante  la  Piazza  di  Livorno,  regolandosi  pure  dietro  a  questa,  non  solo  per 
ì’ Uso  ,  ma  ancora  per  tutto  ciò  che  ha  relazione  con  le  Cambiali.  Vi  è  pure  stabilito  il 
prezzo  di  6  Lire  6\  Soldi  di  Lucca ,  per  1  Pezza  da  otto  Reali  di  Livorno,  non  essen¬ 
dovi  però  in  esso  compreso  il  continuamente  variabile  .Aggio  che  godono  in  Livorno  le 
Monete  d’oro  contro  quelle  di  argento. 

Le  Cambiali  tratte  sopra  Lucca  si  pagano  in  Moneta  del  Paese  ,  o  piuttosto  in  quel- 
la  di  Toscana,  giacché  la  Moneta  dello  Stato  non  è  abbondante,  essendo  essa  per  lo  più 
vecchia  e  logora,  di  modo  che  non  si  ritrova  quasi  in  alcuna  delle  Tariffe  Monetarie 
dell’ Italia.  Le  altre  Monete,  fuori  di  quelle  dello  Stato,  e  della  Toscana,  si  può  rifiu¬ 
tarle  ne’ pagamenti  delle  Cambiali,  e  simili. 

Le  differenze  che  insorgono  negli  Affari  mercantili  e  cambiari  ,  non  meno  che  in  quel¬ 
li  riguardanti  le  Manifatture,  vengono  ventilate  con  la  presenza  di  un  Magistrato  chiama¬ 
to  la  Corte  de'  Mercanti ,  le  di  cui  Sentenze  prima  della  loro  pubblicazione  devono  essere 
approvate  da  uno  de’  Giudici  della  Rota  a  ciò  destinato  • 

LUNEBURGO. 

Luneburgo,  in  Latino  Luneburgum -,  antica  ed  alquanto  fortificata  Capitale  del  Prin-  Situatone 
eipato  dello  stesso  nome,  situala  presso  il  navigabile  Fiume  Jl/nenau,  che  presso  il  Bas-  eDescnzio- 
tione  Hoperschanze,  fornico  di  Artiglierìa  e  di  Soldatesca,  sbocca  nel  Lùhe  in  distanza  ne  stori  co¬ 
tti  'Leghe  dalla  Città,  e  va  poi  a  finire  nell’  Elba  in  distanza  di  4  Leghe  da  Luneburgo ,  ec8ra 
non  lungi  dalla  piccola  Città  dì  Winser  al  Lùhe,  facilitando  così  moltissimo  il  Commer. 

«10  di  questa  Città  con  Amburgo:  essa  ritrovasi  alli  Gradi  28,  Min.  15  di  longitudine, 
ed  affi  Gradi  53,  Min.  28  di  latitudine.  Luneburgo  era  già  anticamente  munita  de’ Di¬ 
ritti  dello  Scalo  e  dell’Argano;  contavasi  uDa  volta  frale  Città  Anseatiche ,  e  possede¬ 
va  da  più  Secoli  un  importantissimo  Commercio  di  Spedizioni,  tanto  delle  Merci  estere 
die  mediante  di  essa  la  Germania  riceve  p>er  la  via  d’ Amburgo  e  Lubecca,  quanto  di 
quelle  che  questa  spedisce  per  mezzo  di  dette  due  Piazze. 

La  Città,  comprese  le  Abitazioni  e  Case  appartenenti  al  Converto  di  S.  Michele,  Popola- 
contiene  quasi  1,800  Fuochi.  11  numero  degli  Abitanti  si  conta  comunemente  per  9  in  done . 
30,000;  fra  questi  però  si  comprendono  solamente  i  Cittadini,  e  le  altre  Persone  clipen- 
denti  dalla  Giurisdizione  della  Città.  I  Professori,  Predicatori,  Ministri  della  Chiesa  e 
delle  Scuole,  ed  altri  Uffizioli  appartenenti  al  Convento  di  S.  Michele,  inoltre  gli  Uffi¬ 
ciali  Regi-colà  dimoranti,  impiegati  nell’ Uffizio  di  Posta,  nella  Dogana,  ed  in  altri  Uf¬ 
fizi,  non  meno  che  la  Guernigione  consistente  in  15  Compagnie  formate  di  circa  1,000 
uomini ,  oltre  alle  Donne  e  Fanciulli  a  tutti  questi  spettanti,  e  finalmente  le  molte  Fami¬ 
glie  Nobili,  che  si  sono  colà  stabilite  da  20  anni  circa,  formeranno  insieme  2,000  Perso¬ 
ne,  di  modo  che  si  può  dire  liberamente,  che  tutta  la  popolazione  ascenda  a  12,00© 

Anime  . 

La 


'il 


Ui 


*8 


1 


CO'O  di  *'(. 

miarso  . 


Cittadi¬ 
nanza  . 


Prodotti 
della  na¬ 
tura  e  dell’ 
arte  * 


L  u  n  e  b  u  t  g  o. 

La  OiM»  di  ifcX, 

fhiinoTllaGu'rnig1!;.«  ,  e  du.  Cinese  degii  Spedali.  Sul  gran  Mercato  si  vede  il  Palai- 
zo  del  Principe,  magnificamente  riparato  nel  17O3,  e  dirimpetto  a  questo  vi  e  quello  del- 
,  Citt\  che  merita  di  essere  veduto  per  le  molte  antichità  e  cose  prepose  che  vi  si  ri¬ 
trovano  !  La  Città  ha  inoltre  un’ Accademia  di  Nobili  nel  Convento  di  S.  Michele,  che 
fu  fondata  dal  Duca  Cristiano  Litici  nel  1655:  in  questa  vengono  mantenuti  li  giovani 
Cavalieri  del  Principato  di  Luncburgo ,  gratis-,  gli  E  iteri  poi  verso  pagamento  ,  e  vengo¬ 
no  istruiti  da  tre  Professori,  di  un  Maestro  di  Lingua  francese,  un  Maestro  di  schermi, 
un  Maestro  di  Ballo,  e  di  un  Cavallerizzo  .  Ne  ha  la  ispezione  suprema  il  primo  Mem¬ 
bro  degli  Stati  Provinciali,  cioè  il  Direttore  Provinciale,  il  quale  viene  el*tto  * 
maio  dal  Sovrano  fra  li  due  o  tre  Personaggi  che  a  questo  fine  gli  preseti  a  ogni 1  volta 
la  Nobiltà  estratti  dal  suo  ceto  .  Questo  Convento  ha  una  ocuola  La  di  quattro  CL-S- 
si,  e  la  Chiesa  di  S.  Giovanni  ne  ha  una  di  cinque.  Dalla  parte  di  Ponente  c.ellaCit- 
tà  ritrovasi  il  Monte  fortificato,  detto  Kalkberg ,  da  cui  si  scava  e  si  spedisce  negli  es 
Ieri  Stati  una  gran  quantità  di  Pietra  da  Calcina. 

La  Cittadinanza  è  divisa  in  quattr’  Ordini ,  cioè,  in  Famiglie  de’  Patrizj  ;  in  Birrari; 
in  Kagclbruder  ,  Ordine,  in  cui  si  accettano  solamente  Mercanti ,  Negozianti ,  e  b  attori  de 
pii!  rispettabili;  ed  in  Artigiani,  cioè,  tutte  le  Comunità  o  Corpi  delle  Arti  e  Mes.ieri , 
in  quest’ordine  entrano  pure  li  Mercanti  e  Fattori,  non  aggregati  a  que  lo  de  Kagelbru- 
dcr  Li  Barcajuoli,  Operaj,  o  altri  Lavoranti,  non  si  contano  tra  la  Cittadinanza. 

La  Città  ha  diversi  importanti  Prodotti  per  il  Commercio  proprio  .  Uno  di  questi  e 
principalmente  il  Sale,  che  vi  si  prepara  presentemente  ancora  in  33  Saline  .ovvero^  fab¬ 
briche  di  Sale  cotto,  ed  è  di  ottima  qualità;  ma  a  tempi  nostri  non  ritrova  pm  quel  grand 
esito  di  una  volta,  mentre  se  ne  spedivano  annualmente  da  120  mila  Bardi,  ogni  Barile 
di  12  Himten ,  che  fanno  circa  42.3,53°  Schef ol  o  Staja  di  Dresda. 

Le  Saline  sono  in  un  luogo  appartato  della  Città,  detto  al  Sfilzo,  chiuso  con  muro 
In  questo  luogo  ritrovaci  54  Case,  che  hanno  de’ sotterranei  molto  profondi  In  ogni 
Casa  vi  sono  4  Caldaje  grandi  di  piombo  ,  che  in  tutto  fanno  216,  le  quali  ogni  anno  si 
devono  gettare  di  nuovo.  In  queste  Caldaje  si  fa  entrare  l  Acqua  salsa  per  mezzo  di 
trombe,  ed  il  Sale  si  cava  a  forza  di  svaporaztom  .  Le  sorgenti  di  Acqua  sa  sa  sono  3 
dille  quali  si  fa  entrare  1’  Acqua  prima  in  una  grande  Piscina,  e  poi  viene  distnb J'  f 
le  Caldaje.  Una  volta  lavoravano  tutte  54  le  Salme,  ed  il  valore  di  ognuna  di  queste 
si  stimava  comunemente  40,000  Ristalleri .  Presentemente  lavorano  so  o  33  1  p  ” 
il  valore  di  queste  si  computa  sul  numero  primiero  di  54  Saline,  e  216  Caldaj*.  QOnvi-ne 
però  che  questo  valore  siasi  di  molto  ribassato,  perche  da  qualche  tempo  si  fa  e  si 
esita  una  molto  minore  quantità  di  Sale,  benché  per  la  sua  bontà  sia 
preferibile  a  quasi  tutte  le  qualità  di  Sale  di  Fontana  della  Germania,  essendo  piu  bian- 
co,  p  ò  forte^e  più  sano  di  quanto  lo  sia  comunemente  il  Sale  cotto,  e  resta  parimen¬ 
te  ’pS  asciutto  in  confronto  del  Sale  di  altre  Saline,  Oltre  po,  alle  molte  Sorgenti  d, 
Acqua  salsa,  che  à  poco  a  poco  furono  poste  in  attivila  nella  Germania ,  am-he  a  Com¬ 
mercio  del  Sale  della  Scozia,  che  viene  imbarcato  in  quantità  m  vece  di  Savorra ,  e  poi 
venduto  in  Amburgo,  pregiudicò  molto  il  Commercio  di  Sale  del  Luneburghese . 

Nelle  vicinanze  di  Luneburgo  si  trovano  delle  Cave  considerabili  di  Pietre  da  Calci¬ 
na,  e  di  altre  buone  qualità  di  Argilla  e  di  Terra ,  che  si  mettono  a  profitto,  e  che 
formano  un  ramo  di  utile  Commercio.  Le  Pietre  da  Calcina  in  particolare,  .e  quali  tan¬ 
no  della  Calcina  perfetta,  ed  una  sorta  di  Gesso,  vengono  spedite,  unitamente  alle  Pie¬ 
tre  cotte,  in  molti  Paesi  lontani,  e  specialmente  in  Olanda.  Un  esito  parimente  van¬ 
taggioso  ritrovano  anche  i  Lavori  da  Pentolajo,  specialmente  le  Stelle  per  Camere,  cne 
coti  in  parte  si  fanno  dipinte.  Il  Collegio  di  Commercio,  alcuni  anni  sono  fece  fare  con 
questa  stessa  Argilla  delle  forme  o  modelli  per  li  Pani  di  Zucchero,  le  quali  furono  ncono- 
soiute  molto  buone  dalli  Raffinatori  di  Zucchero  in  Amburgo.  Gli  Esteri  che  vogliono 
procurarsi  di  questi  Prodotti,  devono  fare  ricapito  :  per  il  Sale,  all  Uffizio  de  Sali  ia- 
Luneburgo ;  per  la  Cecina,  alla  Camera  dalla  Città,  ei  alti  suoi  Arren, latori  ;  per  1  Li- 
veri  da  Pentolajo  poi,  al  Cittadino  ed  Ispettore  dell’ Ufficio  delle  Pentole,  Signor  Ru- 
tsrbusch  . 


Un 
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Un  altro  importante  Articolo  di  Commercio,  che  colà  somministra  la  natura,  consi¬ 
ste  nelle  Lamprede,  di  cui  se  ne  spedisce  una  grande  quantità  quasi  per  tutta  la  Germa¬ 
nia .  e  specialmente  per  la  Boemia  ed  altre  Provincie  Cattoliche.  Per  altro  anche  que¬ 
sto  Commercio  si  è  diminuito  assai  ,  dacché  l’Imperadore  Giuseppe  11.,  di  gloriosa  me¬ 
moria,  fece  pubblicare  ne’ suoi  Stati  la  nuova  Tariffa  di  Dogana. 


Il  Corpo  de’  Birrari  somministra  diverse  buone  qualità  di  Birra  bianca  e  bruna,  an-  Fabbriche  e 
«he  ad  uso  d’Inghilterra,  e  questa  ritrova  un  buon  esito  ne’Paesi  esteri.  Manifattura 

Vi  sono  inoltre  in  Luneburgo  diverse  Manifatture,  come  :  Tappeti  da  pavimento  e 
Drappi  di  cotone  e  lana,  che  si  fanno  nel  così  detto  Waarenhaus ,  nel  quale  si  può  anche 
far  filare  della  Lana  per  una  tenue  mercede. 


Il  Corpo  de’ Tessitori  di  Lana  somministra  de’ Panni  ordinarj,  delle  Flan4Je  rigate  e 
da  fodere,  delle  Biette  bianche  ed  a  piccole  macchie,  e  de’ Drappi  colè^  chiamati  Ber - 
■a-enopzoom  e  Frisarle .  Acciò  possano  anche  maggiormente  dilatarsi  di  /tempo  in  tempo, 
e  non  abbiano  da  soffrite  mancanza  di  un  numero  sufficiente  di  Filatori,  fa  nel  1777  pro¬ 
gettato  ed  eretto  dal  Borgomastro  Oldekop  un  Filatojo  pubblico  ,  nel  quale  si  allevano 
de’ Cardatori  e  Filatori  di  tutta  la  perfezione  possibile.  Questo  stabilimento  dura  acco¬ 
ra  presentemente,  ed  è  di  grande  comodo  per  i  Fabbricatori,  poiché  non  solo  ricevono 
da  questa  Scuola  li  migliori'  Filatori  già  istruiti,  ogni  qual  volta  ne  hanno  bisogno,  ma 
hanno  inoltre  la  libertà  di  mandare  la  loro  Lana,  e  di  farla  lavorare  a  loro  piacimento 
nell’ Istituto  medesimo  .  È  molto  utile  questa  disposizione  anche  alle  Persone  povere, 
perchè  ognuno  che  può,  e  che  vuole  lavorare,  vi  trova  occupazione,  e  nell’  Inverno, 
dalla  mattina  sino  alla  sera ,  vi  ritrova  delle  Camere  calde,  ed  altre  comodità.  Per 
cardare  e  filare  non  si  paga  più  della  solita  Tassa  di  Fabbrica;  vi  sono  per  altro  delle 
Persone,  che  a  cardare  guadagno  un  Tallero  alla  settimana,  ed  a  filare  guadagno  tre 
Grossi  e  più  al  giorno  .  Il  Maestro  che  ha  1’  ispezione  di  questo  Istituto  ,  fabbrica  pari¬ 
mente  Bajette,  Flanelle  rigate  e  da  fodere,  ed  un  Drappo  colà  chiamato  Hcjdmanehe - 
ster  ,  che  ora  è  tanto  in  uso,  e  specialmente  ricercato. 

Al  pubblico  Istituto  de’Poveri  fu  aggiunto  nel  1785  un  Filatojo  di  Lana.  Il  Corpo 
de’ Tessitori  di  Lino  somministra  della  Tela  buonissima,  specialmente  poi  de’ Tralice}, 
ne’  quali  il  Signor  Bense ,  Fabbricatore  di  Traliccj  damascati,  si  distingue  in  modo,  che 
la  sua  Merce  non  la  cede  a  quella  dell’Olanda.  Si  fanno  inoltre  colà  de’ Merletti  a  maz¬ 
za  di  ogni  qualità,  e  si  fila  del  Lino  per  il  consumo  estero. 

Il  Signor  May,  Fabbricatore  di  Tabacchi,  fa  un  esito  grande  di  questo  Prodotto 

della  sua  Fabbrica.  .  ,,  .  ,  ,  ,  . 

Meritano  anche  attenzione  alcuni  Operaj  ed  Artigiani  di  cola,  per  la  bontà  delle  lo¬ 
ro  Merci,  ben  conosciuia  dagli  Esteri,  specialmente,  li  Lavoratori  di  Latta,  li  di  cui 
Lavori  vanno  del  pari  con  quelli  dell’  Inghilterra  . 

Così  pure  li  Spadaj,  Fratelli  Ludcwig ,  elle  fanno  ancora  tutte  le  sorta  di  Chinca- 
glie  a  perfezione.  Thume ,  abilissimo  Fabbro  di  Canne  da  Schioppo.  Diversi  fabbrica¬ 
tori  di  Bottoni.  Wille ,  Gioielliere,  e  Peisman,  Coltellajo,  che  fa  inoltre  degli  Stru¬ 
menti  Chirurgici  eccellenti;  Witthoeft  ottimo  Legnajuoio,  li  di  cui  lavori  in  Legno  Ma- 
hagoni ,  ed  altre  qualità  di  Legno,  non  la  cedono  a  quelli  dell’Inghilterra.  Sierau  Le¬ 
gnajuoio  da  Armarj ,  ed  il  Chiayajuolo  Borisse ,  li  lavori  de’ quali  si  distinguono  par¬ 
ticolarmente  . 

Il  Negoziante  Crato  ha  eretto  alcuni  anni  sono  una  Fabbrica  di  Carte  da  giuoco  ira 
Luneburgo ,  nella  quale  si  fanno  tutte  le  sorta  diCarte.  Per  tale  oggetto  da  Giorgio  III, 
Re  della  Gran  ■  Brettagna  gli  è  stato  concesso  nel  1788  Per  t2  anni  un  Privilegio  esclusi¬ 
vo,  in  virtù  del  quale,  ed  a  fine  di  tenere  in  Paese  il  Danaro,  fu  totalmente  proibito 
nel’  Principato  l’uso  d’  ogni  qualità  di  Carte  da  giuoco  di  qualunque  altra  Fabbrica,  e 
si  stabilì  la  penale  di  4  Ristalieri  per  ogni  Mazzo  di  Caffè  proibite,  oltre  la  eocffisca- 
zione  delle  medesime.  S’ingiunse  poi  al  Fabbricatore  suddetto,  setto  comminazione  del¬ 
la  perdita  del  Privilegio  ,  il  Bollo  presso  la  Dogana  delle  Carte  da  esitarsi  nel  1  rincipa- 
to,  ed  il  mensuale  pagamento  d’imposizione  su  le  medesime;  non  che  di  dover  assoget- 
tare  al  Sigillo  quelle  da  spedirsi  fuori  Stato,-  producendo  per  queste  l’Attestato  Doga¬ 
nale  del  Confine  per  la  verificata  estrazione.  ,  c 

In  Luneburgo  si  trova  parimente  nna  buona  Fonderìa  di  Caratteri ,  ed  una  Stampe¬ 
rìa  di  Libri,  e  fuori  della  Città  vi  e  una  floridissima  Cartiera. 


Il  Mentore  Tom.  IP, 
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Di  tutti  gli  Articoli  sino  ad  ora  indicati  vieni  bensì  estratta  una  buona  quantità, 
ma  la  maggior  parte  viene  consumata  nrlla  stessa  Città,  e  nffle  Città  e  Villaggj  cir. 
convicini . 

Il  Commercio  che  fa  Luneburgo  consiste  in  Commercio  proprio,  ed  in  Commercio 
di  Spedizione.  Il  Commercio  proprio,  che  è  dire’.to  per  lo  più  per  Amburgo,  si  fa  con 
Cera,  Mele,  Filati  di  lino.  Sale,  Calcina,  Pietre  cotte,  ed  alcuni  altri  Prodotti  della 
natura  e  dell’arte  del  Paese.  In  Ferro  Lana,  Drogherìe  e  Spezierie,  fanno  pure  qual¬ 
che  affare  all’ ingrosso  diverse  Case  di  Negoziami, 

Il  Commercio  di  Spedizioni  è  più  importante.  Per  tale  oggetto  si  trova  eretta  una 
Compagnia  particolare  ,  a  riserva  de’  Membri  della  quale  nessuno  può  preudere  parte  in 
questo  Commercio  ,  Gli  affari  si  fanno  con  tutta  esattezza  sotto  la  ispezione  particolare 
de’  Superiori  per  la  soddisfazione  c  vantaggio  de’ Negozianti  esteri .  Per  consetvare  le 
Merci,  sono  destinate  tre  spaziose  Case  di  Deposito,  due  delle  quali  rffrovansi  uella  Cit¬ 
tà,  la  terza  poi  fuori  della  medesima.  Queste  vengono  mantenn  e  di  Corde  ed  altri 
utensili  necessarj  a  spese  del  Magistrato.  Il  Magazzinaggio  che  olà  si  paga  è  assai 
tenue  ;  ma  siccome  talvolta  rimangono  delle  Merci  per  aitai  iutieri  in  Luneburgo  ,  in 
tale  caso  si  raddoppiano  ogni  3  Mesi  le  competenze  di  Magazzinaggio,  che  allora  si 
chiamano,  Spese  di  Deposito  straordinarie.  Per  tenere  il  Registro  deìle  Merci  si  tro¬ 
vano  impiegate  5  Persone;  vi  sono  poi  17  Facchini  per  caricare  e  scaricare  le  Merci, 
e  6  Guardiani  per  la  custodia  di  quelle  depositate;  e  tutti  questi  sono  giurati,  obbli¬ 
gati  ,  e  salariati . 

Oltre  a  ciò  li  Superiori  pubblicarono  di  tempo  in  tempo  a  benefìzio  de’  Negozianti 
esteri  e  degli  Spedizionieri  diverse  Ordiuanze,  il  contenuto  principale  delle  quali  è  il 
seguente  :  ... 

Le  Merci  non  si  dovranno  depositare  iti  Case  private,  ma  nelli  Magazzini  di 
Deposito . 

INoli  per  terra  saranno  fissati  nell’ Uffizio  de’ Depositi  sotto  la  ispezione  de’ Superiori. 

Nessun  Fattore,  sotto  grave  pena,  oserà  notare  o  accordare  un  Nolo  più  basso,  di 
quello  che  sarà  stato  fissato  pubblicamente. 

Le  Merci  si  peseranno  a  piacere  de’ Commettenti ,  o  con  Bilancia,  o  con  Stadera, 
brutto  o  netto.  Per  tale  oggetto  il  Magistrato  della  Città  fece  venire  dalle  più  rino¬ 
mate  Piazze  Mercantili  de’ Pesi  bollati  da’ Superioi i ,  affinchè  si  potessero  determinare 
immediatamente  e  con  precisione  le  differenze  insorgenti  per  la  diversità  de’  Pesi  di 
questi  Luoghi,  e  nel  dì  23  Ottobre  17S7  fece  pubblicare  la  seguente  Ordinanza. 

Noi  Borgomastro  e  Consiglio  della  Città  di  Luneburgo  faciamo  noto  a  chi  spetta ,  che  : 
Essendo  nate  per  il  passato  molte  confusioni  e  doglianze  fra  i  Negozianti ,  li  Carrettieri 
e  Barcaiuoli ,  per  lo.  riduzione  del  Peso  di  diverso  Piazze  di  Commercio ,  cd  essendoci  sta¬ 
ti  mandati  sopra  la  nostra  richiesta ,  dalle  piu  rinomate  Piazze  mercantili  e  Scale  li  Pesi 
colà  us itati ,  abbiamo  ordinato  all ’  Oriolaio  F.N.  Sch róder,  giurato  per  la  ispezione  e  pre¬ 
cisione  de ’  Pesi ,  di  confrontarli  con  il  Peso  qui  usitato ,  e  dopo  un  esatto  scrutinio  si  è 
rilevato  ,  edie 


25  16  Peso  di  Amburgo  fanno  24  K  25  Lotti . 

25  16  =  di  Brunswick  =»  23  ih  2Ó|  = 

23  16  =  di  Lipsia  =*  23  16  2^4  = 

25  ìt>  =  di  Norimberga  —  26  16  3  = 

25  16  =*  di  Vienna  —  28  16  20  = 

Si  dichiara  inoltre  ad  universale  notizia,  che  in  questi  Depositi  della  Città  si  pesano 
tutte  le  Alerei  di  transito  con  la  Stadera  ,  a  16  Navali  di  320  16  ,  ed  a  Lispfund  di  16  16  , 
onde  in  casi  contenziosi  si  giudicherà  in  conformità  ,  c  li  Negozianti  esteri  sapranno  re¬ 
golarsi  in  conseguenza  . 

Fu  pure  stabilito,  che  tutte  le  Merci  si  dovranno  caricare  nell’ordine  della  Data 
del  loro  arrivo;  però  verso  un  Nolo  più  alto  sarà  permesso  di  oltrepassare  quest’ordine. 

In  riguardo  alle  Spedizioni  devesi  notare,  che  in  Luneburgo ,  tanto  fra  li  Barcaiuo¬ 
li,  quanto  fra  li  Carrettieri  si  trova  introdotto  già  da  molti  anni  un  «ert’ ordine  di  volta, 

o  sia 
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o  sia  alternativa  di  viaggio,  e  ciò  per  ovviare  ogni  parzialità  ed  altr’inconvenienti .  Li 
Barcaiuoli  di  colà  hanno  delle  buone  Barche,  e  degli  uomini  esperti. 

Ogni  settimana  partono  alcune  Barche  cariche  per  Amburgo,  e  nello  stesso  temipo  ar¬ 
rivano6  delle  altre  da  colà  cariche  in  Luneburgo.  Con  buon  vento  ed  acqua  sufficiente 
questo  viaggio  non  dura  pià  di  due  in  tre  giorni.  Alcuni  di  questi  Barcajuoli  vanno  an¬ 
che  per  Boitzenburg ,  e  specialmente  con  Sale  per  Lauenburg,  da  dove  viene  inoltrato 

sopra  lo  Stecknitz  p<r  Lubecca.  , 

I  Carrettieri  caricano  nell’ordine  suddetto  del  loro  arrivo,  ed  il  Nolo  e  fissato  per  ogni 
Luogo  •  se  poi  si  accumula  una  gran  quantità  di  Merci  ne’ Depositi ,  come  in  tempo  di  Fie¬ 
re  oppure  se  le  strade  sono  assai  cattive,  il  che  succede  ordinariamente  nella  Primave¬ 
ra  ’e  n«ìl’  Autunno ,  in  tal  caso  i  Carrettieri  chiedono  un  Nolo  più  alio.  Ma  per  ovviare 
ogni  indiscretezza,  e  per  fare  tutto  il  possibile  per  l’interesse  del  Negoziante  estero, 
questo  aumento  di  Nolo  non  si  può  fare  altrimenti  che  nel  modo  seguente. 

I  Carrettieri  che  sobo  intenzionati  di  andare  per  un  determinato  Luogo,  vanno  dall 
Attuario  dell’ Uffizio  de’ Depositi,  e  gli  rappresentano  li  loro  motivi  per  aumentare  il  No¬ 
lo.  Allora  l’Attuario  fa  chiamare  a  se  gli  Spedizionieri,  gl’ informa  dell’affare,  e  ques¬ 
ti  contrattano  con  i  Carrattieri  finché  siano  d’accordo  amendue  le  Parti;  e  1  Aituaiio  re- 
oistra  in  seguito  nel  suo  Libro  il  Nolo  convenuto ,  che  viene  anche  notato  suha  Tabella 

2e’ Noli  all’ingresso  del  Deposito .  ....  ,  _ 

Nel  ribassare  i  NoIt,Tl  che  si  fa  quando  le  Strade  sono  migliori,  quando  il  Grano 
è  a  buon  mercato,  e  quando  vi  e  scarsezza  di  Merci,  si  procede  dagli  Spedizionieri  nel¬ 
lo  stesso  modo  de’  Carrettieri  . 

I  Carrettoni  più  grandi,  che  frequentano*'  questo  Deposito , ^vengono  dalla  o&ssomaf 
Slesia  e  Boemia;  hanno  comunemente  4,  5,  ò,  7,  ed  anche  8  Cavalli  sotto  un  Carro,  e 
caricano,  quando  le  strade  sono  buone  12,  15,  18,  20,  sino  a  22  Libre  navali,  che  con¬ 
ducono  per  la  Slesia,  Sassonia,  Polonia,  Boemia,  e  per  l’Austria.  Per  quello  poi  che 
riguarda  le  Condotte  da  Lipsia  e  Magdeburgo  per  Luneburgo,  li  Dazj  che  occorrono  m 
questo  viaggio,  la  qualità  delle  Strade,  ed  altre  circostanze,  si  può  rileggere  il  Regola¬ 
mento  di  Trasporto  e  di  Spedizione ,  che  ritrovasi  nel  primo  Temo  di  questo  Irattato, 
sotto  l’Articolo  di  Amburgo,  alla  Pag.  129  e  seguenti  .  Anche  il  Signor  Sinapius  ne  dà 
una  diffusa  relazione  ne’ suoi  Girrbali  periodici  mercantili,  nel  Torno  primo  e  piu  oltre. 

Le  Monete  che  sono  ìd  uso  ne’ pagamenti  di  Noli  ,  e  nel  Commercio  estero  ,  sono  Dop¬ 
pie  o  sia  Luigi  d’oro  per  5  Ristalleri,  e  Zecchiiii  per  2  Ristalleri  zo  Grossi.  Nel  Com¬ 
mercio  dell’ interno  poi  le  Doppie  vaglienti  soli  4  Ristalleri  16  Grossi,  ed  i  Zecchini  2 
Ristalleri  16  Grosd  Correnti  per  Cassa,  e  secondo  questo  stesso  valore  sono  coniate  an¬ 
che  le  altre  Monete  di  argento  grandi  e  piccole,  per  le  quali  si  troverà  in  seguito  una 
distinta  relazione . 

Tutte  le  Spese  che  devono  pagare  li  Negozianti  esteri  per  le  Merci  che  fanno  veni¬ 
re  per  la  via  di  Luneburgo  ,  sono  in  questa  Citta  mollo  discrete  ,  e  tra  il  Nolo  da  Ambur¬ 
go  per  Luneburgo ,  Provvisione,  Affitto  di  Magazzino,  Peso,  ecc.,  non  importano  più  di 
circa  12  Grossi  buoni  per  ogni  Libbra  navale. 

Ne’  Denositi  di  colà  si  ha  tutta  l’  attenzione  per  la  sicurezza  e  buona  custodia  delie 
Merci  depositatevi,  separando  le  Merci  fluide  dalle  asciutte,  e  da  quelle  altre ,  che  facil¬ 
mente  patiscono,  o  si  possono  guastare.-  La  fedeltà  nel  custodirle  poi  viene  assicura¬ 
ta  da  una  rigorosa  amministrazione  della  Giustizia.^  .  .  .  , 

In  vista  di  questo  buon  ordine,  e  della  pronta  Spedizione  si  e  aumentato  cosi  pres¬ 
to  e  cosi  fortemente  il  Commercio  di  Spedizione  di  cola  ,  che  contribuisce  anche  in  va¬ 
ri  modi  al  sostentamento  della  Città,  mentre  gli  Osti,  Sella] ,  Fabbri  ed  altri  Artefici  vi 
ritrovano  occunazione  e  guadagno.  L’ Agricoltura  medesima  ricava  profitto  dal  Letame, 
di  modo  che  sì  vede  la  Città  circondata  di  Campi  fertilissimi  m  mezzo  alle  sue  pianure.- 

Malgrado  tutte  le  precauzioni,  e  tutte  le1  disposizioni  fattesi,  nascono'  qualche  volta' 
delle  dispute  fra  gli  Spediziouieti ,  Fattori Carrettieri  e  Barcajuoli .  Per  decerle  pron¬ 
tamente  vi  è  un  Giudizio  Mercantile,  composto  da  un  Presidente ,  due  Senatori  o  Asses¬ 
sori  ,  ed  un  Attuario.  Il  primo  è  sempre  uno  de’ quattro  Borgomastri  di  cola,  li  quali 
si  danno  il  cambio  a  vicenda,  di  modo  che  ogni  anno  tccca  ad  un  altro  la  Presidenza 
del  Tribunale  Mercantile.  L’  Attuario  si  deve  trovare  presente  nel  Magazzino  di  Depo¬ 
sito  quatti’ ore  per  ogni  giorno,  cioè,  dalle  9  sino  alle  11  di  mattina,  e  dalle  2  sino  alle 

4  dopo  il  mezzogiorno,  per  mantenervi  il  buon  ordine. 

A  a  a  2  rrg- 


Spes  e . 


Giudizio 
Mercan¬ 
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,37  2  T.uneburgo. 


Conteggio.  Presentemente  in  Luneburgo  ed  in  tutto  il  Principato  si  conteggia  in  Talleri  da  24. 

Grossi  buoni,  ed  il  Grosso  a  12  Danari.  Talvolta  pure  in  Tallerfda  36  Grossi  di  Ma¬ 
rta  da  8  fi-  Una  volta  si  conteggiava  in  Talleri  da  32  Scellini  buoni,  il  Scellino  da  9  A- 
La  divisione  delle  altre  Monete  di  Conteggio  del  Luneburghese ,  è  la  seguente  : 
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Monete.  Le  Monete  d’oro  e  d’argento  effettive  del  Paese,  non  meno  che  il  loro  valore,  so¬ 

no  descritte  nel  Tomo  terzo  del  presente  Trattato,  sotto  l’Articolo  di  Hannover,  alla 
Pag.  443  e  444» 


Argento.  L’  Argento  lavorato  ha  la  finezza  di  12  Lotti  per  Marca  ,  ed  è  segnato  con  un  Leone. 

Dal  dì  27  di  Luglio  1769  in  poi,  tutta  l’Argenterìa  nuova  lavorata  co'à,  deve  inoltre  es¬ 
sere  segnata,  sotto  pena  della  confiscazione  ,  da  due  giurati  Maestri  di  prova,  cioè  dal 
primo,  con  una  mezza  luna,  e  con  un  Bollo  esprimente  la  finezza  dell’Argento,  dal  se¬ 
condo  poi  con  la  lettera  A,  e  col  cognome  dell’Argentiere. 

i>es0-  Il  Peso  Mercantile  si  divide  nel  modo  seguente  : 

1  Libbra  Navale  fa  2\  Centinaja  ,  20  Lispfund ,  ovvero  280  ìb. 

1  Libbra  Navale  per  condotta  fa  poi  20  Lispfund,  ogni  Lispfund  di  16  ìb ,  sicché 
la  ìb  Navale  320  ìb. 

1  Centinaio  fa  8  Lispfund ,  ovvero  1 1 2  ìb. 

.2  Lispfund  fa  14,  e  per  condotta  fa  16  ìb. 


Libbra.  |  Marche.  |  Oncie.  |  Lotti.  |  Quarti.  |  Danari. 
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Vogliono  alcuni,  che  la  Libbra  di  Luneburgo  sia  alquanto  più  forte  di  quella  di  Am¬ 
burgo  ;  questa  pesa,  secondo  il  Krusc  ,  9,061  Grani  di  Colonia,  ovvero  10,127  Grani 
di  Olanda.  Ciausberg  la  trovò  del  peso  di  8,000  Grani;  questi  fanno  9,055!  Grani  di 
Colonia,  ovvero  10,121  di  Olanda  prendendo  però  un  calcolo  intermedio,  verrebbe  a 
pesare  9,058*  Grani  di  Coloaia,  e  10,124  Grani  d’Olanda,  per  conseguenza 

24  ìb  di  Luneburgo  fanno  25  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia  ;  vi  è  il  divario  di  4|  P-  S. 

1  Libbra  Navale  per  condotta,  di  20  Lispfund,  o  sia  320  ìb,  deve  rendere  in  Lipsia 
3  Centinaja  3!  ìb 

1  Lispfund  deve  pesare  16!  ìb  in  Lipsia. 

1  Centinajo  di  Lipsia  farebbe  dunque  105!  di  Luneburgo  ;  divario  di  !  p.  *• 

«14  ìb  di  Luneburgo  faranno  215  ìb  di  Amburgo. 

Secondo  lo  Scrutinio  dell’  Oriolajo  Scìiroder  di  Luneburgo 

41  ìb  di  Luneburgo  farebbero  43  ìb  di  Lipsia  ;  vi  sarebbe  un  divario  di  4*  1  D  * 
113  io  =====  = —  114  ìb  di  Amburgo . *  \  i  5* 

Per 
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L u n eburgo, 


-t’er  altro  ,  non  ostante  la  pìccola  differenza  fra  il  peso  di  colà  ,  e  quello  di  Ambur¬ 
go ,  si  può  adoperare  anche  ivi  il  ragguaglio  del  Peso  di  Amburgo  con  li  Pesi  esteri. 

Per  misurare  il  Grano ,  Ceci  ed  altri  Legumi  vi  e  il 

Wispel.  |  Scheffel.  |  Himten.  [  Spini. 
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L’  Himte  di  Luncburgo  è  il  nuovo  HUnte^  di  Brunswick  ,  che  contiene  un  vacuo  in» 
terno  di  1,565  Pollici  cubi  di  Francia;  sicché 

58  Scheffel  di  Luncburgo  fanno  17  Scheffel  di  Lipsia, 

1 7  Himten  ==  =  5  =  di  Dresda . 

p4  =  ovvero  47  Scheffel  fanno  1  Last  di  Amsterdam  . 

ioi,f  =  di  Luneburgo  fanno  un  Last  di  Grano  in  Amburgo  ,  ovvero 

2g  =  ==  =  33  Himten  ivi . 

Un  Barile  ( Tonne )  di  Sale  in  Luneburgo  pesa  1  Libbra  navale,  e  contiene  6  Himten , 
che  rendono  7  Himten  in  Amburgo  .  _  _ 

I  Barile  di  Mele  ben  pestato  pesa  300  ìli,  e  tiene  254  Stùbgen  di  Mele. 

II  Braccio  di  Luneburgo  è  lungo  2  Piedi,  e  tira  258  Linee  Francesi,  sicché  il  Piede  e 
lungo  129  di  queste .. 

34  Braccia  o  Piedi  di  Luneburgo  fanno  35  Braccia  o  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia 

divario  di  2lf 
Braccia  di  Luneburgo  .  .  . 

=  di  Amsterdam  ,  , 

=  Fiamminghe  ivi  . 

=  di  Berlino  .... 

Varas  di  Castiglia  in  Ispagna 

Covados  di  Lisbona  .  . 

Aunes  di  Lione 
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Misure. 


64  Braccia  o  Piedi  di  Luneburgo  fanno  65  Braccia  o  Piedi  di  Amburgo 

Per  le  altre  misure  di  Lunghezza,  di  Vacuo  e  Corpi,  li  Lettori  potranno  osservare 
l’Articolo  di  Hannover. 

Non  facendo  Luneburgo  Commercio  di  Cambj ,  non  vi  sono  Corsi  di  Cambj  regola¬ 
ti,  nè  Leggi  di  Cambio  ;  per  altro  gli  affari  di  Cambio  vengono  decisi  con  prontezza, 
ed  ordinariamente  secondo  il  Regolamento  di  Cambio  di  Brunswick . 

Luneburgo  è  distante: 


Cambj . 


Distanza . 
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Madras. 


Da  Londra . 

s  Lubecca 

c  Magdeburgo . 

c  Naumburgo  al  Saale  .  . 

s  Norimberga  .  .  .  •  • 

?  Parigi . 

s  Praga  . 

«  Presburgo  . 
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Leghe  125  \  Da  Ratisboiia  ......  Leghe  9S 

Kiga . 185 

Rostock . 23 

Steitin  .  40 

Stockholm . 178 

Stralsund . 33 

Venezia . 133 

Vienna  . . 92 


Locande .. 


Le  migliori  Locande  di  Luneburg ,  sono  :  allo  Schiitting ,  al  Re  d' Inghilterra ,  al 
Leone  d'  oro  ,  alla  Rosa  d ’  oro ,  alla  Stella  ,  eco.. 


MADRAS. 


MADR.AS,.  in  Lalino Madraspatanum,  è  lina  Cittì  posta  sulla  Costa  di  Coromnndel  nell? 

Situazione  ^s5a?  sotto  ij  Gradi  98  Min.  S  di  longitudine,  e  li  Gr.  13  Min.  13  di  latitudine  in  distanza 

>  D  Hco"  àl  una  Lega  Francese  da  S.  Tommaso,  e  25  dette  da  Pondichery.  Appartiene  la  mede- 

Geo Grafica ó  sima  alla  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali;  fu  fabbiicata  cento  e  più  anni  sono 
,n0tau  0.  ^  Guglielmo  Langhorne ,  nel  Paese  di  Arcate  sulla  riva  del  Mare,  in  sito  arenoso,  af¬ 
fatto  sterile  e  privo  totalmente  di  acqua  da  bere,  mentre  devesi  tarla  portare  da  più  di 
un  Miglio  Inglese  di  distanza.  È  divisa  in  Città  bianca  e  nera.  La  prima,  che  in  Eu¬ 
ropa  è  più  conosciuta  sotto  il  nome  di  Forte  S.  Giorgio,  è  abitata  soltanto  dagl’inglesi 
ed  altri  Europei.  Per  molto  tempo  ebbe  poche  Fortificazioni  e  cattive,  ma  da  alcuni 
anni  sono  state  aumentate  considerabilmente .  La  Città  nera,  che  una  volta  era  to¬ 
talmente  aperta,  fu  chiusa  nell’anno  1767  con  un  muro  ,  e  con  un  largo  fosso  per  l’ac¬ 
qua.  Tale  previdenza  unitamente  alla  devastazione  di  Pondichery  hanno  fatto  passare 
colà  circa  300,000  Persone,  fra  Ebrei,  Armeni,  Mori  ed  Indiani.  Questa  Città  ne’tem- 
pi  passati  è  stata  sorpresa  da’ Francesi,  che  vi  fecero  un  grosso  bottino.  Si  calcola  che 
vi  siano  100,000  Abitanti ,  20,000  de’ quali  sono  Cattolici  sotto  la  direzione  de’ Cappuc¬ 
cini  assai  protetti  dagl’  Inglesi  ,  e  che  sono-  i  Giudici  delle  differenze  che  insorgono 
fra  Cattolici». 

r  La  Costa  di  Coromandel  da  principio  non  era  molto  frequentata  dagli  Europei,  per- 

che  non  si  trovava  cola  ne  Aromati,  neSpezierie,  essendo  questi  Paesi  separati  dal  Ma- 
labar  per  mezzo  dì' Monti  impraticabili ,  e  perchè  vi  regnavano  le  più  teribili  turbolenze 
civili  . 

Il  Commercio  estero  di  questi  Paesi  consisteva  in  Diamanti  di  Golconda,  ed  in  Drap¬ 
pi  di  cotone,  che  per  la  via  di  Calicut  e  Surate  passavano  in  Ormus  e  Suez,  da  dove 
venivano  spediti  più  oltre  in  Europa  .  Ma  dopo  che  gli  Europei  presero  un  gusto  stra¬ 
ordinario  per  le  Cotonine  delle  Indie  Orientali,  andarono  a  gara  di  formare  degli  Sta¬ 
bilimenti  nel  Coromandel.  Il  Commercio  de’ Diamanti  non  è  già  passato  nelle  mani  di 
qualche  Compagnia ,  ma  si  fa  da  Negozianti  particolari  Inglesi,  Indiani  ed  Armeni,  e 
presentemente  non  è  molto  considerabile.  Tutti  gli  affari  degli  Europei  sopra  questa 
Costa  si  ristringono  alla  compra  delle  Cotonine  ed  Indiane  bianche,  dipinte  e  stampate, 
di  cui  la  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali  ve  ne  compra  per  1’  Europa  ogni  anno 
circa  3,000  Balle  .  Essa"  ha  anche  sopra  questa  Costa  la  preponderanza,  e  molte  sono 
le  suePossessioni  da  quelle  parti.  Madras  è  la  più  importante  di  tutte,  ove  si  concen¬ 
trano  tutti  gli  affari  di  que’ Paesi ,.  ed  ove  si  accumulano  lutte  le  Merci  che  vengono  com¬ 
prate  o  fabbricate  dagl’inglesi  negli  Stabilimenti  esistenti  fra  il  Capo  Comorin  ed  il  Gan- 
ee .  La  detta  Compagnia,  oltre  i  vantaggj  di  Commercio,  ricava  da  questa  Piazza  un 
annua  rendita  di  mezzo  milione  di  Rupie. 

Ne’ tempi  antichi  il  Territorio  di  Madras  era1  poco  importante.  Ora  poi  si  estende 
50  Miglia  a  Ponente,  30  a  Settentrione,  e  50  al  Mezzodì.  Si  trovano  in  questo  tratto 
di  Paese  delle  Manifatture  considerabili,  che  si  aumentano  giornalmente,  ed  una  gran  va¬ 
rietà  nella  coltivazione  delle  Terre,  che  di  giorno  in  giorno  diventano  più  floride.  Ques¬ 
ti  Lavori  danno  occupazione  a  più  di  100000  Persone. 

Sotto  gli  Articoli  di  Coromandel  e  di  Londra  se  ne  ristrova  una  più  distinta  relazione. 

la 
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Iu  Madras  si  conteggia  a  Pagode  di  36  Fanams  . 

Gl’Inglesi  fanno  coniare  nel  Forte  S.  Giorgio  delle  Pagode  di  Oro,  Rupie ,  e  Fanams 
0  Fanoins  di  Argento  .  La  Pagoda  vale  3!  Rupie ,  e  la  Rupia  fa  10  Fanams. 

Questa  Monetazione,  che  si  fa  con  il  permesso  del  Governo  Indiano,  vi  attrae  molti 
Mercanti  Indiani,  per  l’oggetto  di  vendere  il  loro  Oro  ed  Argento  verso  Rupie ,  e  per 
questo  Commercio  si  dice  c.lve  occorrano  ogni  anno  3  in  4  milioni  di  Rupie. 

La  proporzione  fra  queste  e  le  seguenti  Monete  di  conteggio  è 
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La  Pagoda  pesa  63  7  Grani  di  Colonia,  ovvero  71 7  Grani  d’  Olanda  di  Oro  della 
finezza  di  86$  Toejues ,  o  sia  20/0  Carati  circa.  Essa  contiene  adunque  5494  Grani  di 
Colonia,  ovvero  614  Grani  d’Olanda  di  Oro  tino. 

La  Rupia  poi  pesa  2158  Grani  di  Colonia,  e  24i|  Grani  di  Olanda,  della  finezza  di 
984  Toques ;  sicché  contieae  2125  Grani  di  Colonia  e  Grani  di  Olanda  di  Argento 

fino,  e  vale  15!  Grossi,  ovvero  38]?  Karantani  Correnti  di  Convenzione  in  Augusta,  Lip¬ 
sia,  Vienna  ecc. ,  23!  Stiiver  Correnti  di  Olanda ,  2^5  Scellini  Steriini  d’ Inghilterra ,  2  Li¬ 
re  ii|  Soldi  Tornesi  di  Francia,  e  26  Scellini  7  Danari  Correnti  di  Vtmburgo  . 

La  Pagoda  poi  non  serve  soltanto  per  Moneta,  ma  anche  per  pesarer  l’Argento.  Un 
Seyra  del  Malabar  di  5,184  Grani  di  Colonia  e  5,788  Grani  di  Olanda,  contiene  81$  Pa¬ 
gode  y  che  pesano  tanto  come  24  Rupie.  Per  altro 

907^  Pagode  pesano  100  Oucie  Peso  Troyes  d’Inghilterra. 

Quando  si  vuole  cambiare  o  vendere  in  Madras  delle  Piastre  di  Spagna,  o  sia  Pezze 
da  otto,  si  pesano  le  Piastre  con  delle  Pagode ,  8  delle  quali  devono  pesare  tanto  come 
una  Piastra,  e  poi  si  pagano  10  Pagode  Correnti  per  i64  Piastre  circa,  per  esempio:  si 
vende  una  partita  dì  Piastre  che  pesano  in  tutto  9,636  Pagode,  questo  fa  1,2044  Piastre, 
e  per  queste  si  pagano  730  Pagode,  essendosi  accordato  il  Prezzo  a  164  Piastre. 

Volendo  veadere  queste  stesse  1,2044  Piastre  contro  Rupie ,  bisogna  pesarle  prima 
contro  Seyras,  e  se  ne  otterrebbero  100,  quando  le  Piastre  siano  di  peso.  Queste  100  Sey- 
ras,  peso  .risultante  delle  Piastre,  vagliono  ora  in  Madras  2,536  Rupie ,  in  Calicut,  enei 
Bengala  poi,  ove  la  Moneta  è  di  10  p.  ».  più  inferiore  che  in  Madras,  vagliono  2,349* 
Rupie . 

Il  Randii,  con  cui  nel  Commercio  si  pesano  tutte  le  Merci,  si  divide  come  segue 
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Il  Kandil  pesa  500  ìt»  avoir  du  pois  d’ Inghilterra ,  il  Mons  25,  ed  il  Bis  3|  Ib  di 
questo  peso. 

Il  Pecul  pesa  132  ìb  avoir  du  pois  d’  Inghilterra . 

L ,  tìondred,  o  sia  Centinaio  di  Madras ,  importa  1 09 j\  ìb  avoir  du  pois,  che  fanno 
circa  106  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia. 

La  Libbra  poi  che  si  usa  in  Madras  per  pesare  i  Galloni  d’oro  e  d’argento,  la  Seta 
ed  altre  Merci  preziose,  è  di  3  p.  §  più  forte  del  Peso  di  Marco  di  Francia,  ed  ,8  p. 
più  forte  del  Peso  di  Colonia. 

L’Oro  e  l’Argento  in  natura  ed  in  moneta,  si  pesa  al  Peso  Troyes  d’Inghilterra,  di 
cui  ì  Libbra  fa  12  Oncie, 
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Misure.  La  Misura  del  Grano,  Garze  o  Garse,  contiene  400  Mercals ,  ognuno  di  8  Mcasures. 

Un  Garze  di  Frumento  pesa  8,400  &  avoir  da  pois  d’ Inghilterra  .  Questi  formano 
circa  32.  Tuns  Inglesi,  ovvero  100  Mons  del  Bengala. 

La  Misura  di  Lunghezza  chiamasi  Cab  ,  o  Cobido  ,  che  è  lunga  2083  Linee  di  Fran¬ 
cia.  Di  questa  Misura  si  fa  pure  uso  in  Coromandel ,  oltre  a  quella  detta  Ges  della  lua> 
ghezza  di  371 7  di  dette  Linee  . 

V 

MADRID. 


Situazione  Madrid  ,  in  Latino  Madritum,  o  Mantua  nova ,  ovvero,  Manina  Carpctanonim  , 

e  Descrivo-  Capitale  di  tutta  la  Spagna,  ed  anche  della  Casliglia  nuova,  è  la  Residenza  del  Re,  che 
ne  1  to  co-  vi  Aggiorna  dal  di  10  Settembre  sino  al  di  5  Gennajo,  e  nella  Settimana  Santa;  essa 
Geografica,  giace  alli  Gradi  14  Min.  30  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  40  Min.  26  di  latitudine,  nel 
mezzo  di  una  grande  Pianura,  cinta  per  ogni  dove  di  Colline  amenissime.  Dicesi,  che 
questa  Città  abbia  3  Leghe  di  circuito  ,  senza  comprendere  il  Castello  e  li  Giardini  di 
Buca  -  He  tiro .  Dalla  parte  di  Ponente  e  di  Mezzogiorno  della  Città  scorre  ilFiume  Man- 
zanares ,  sopra  del  quale  si  passa  medianti  due  superbi  Ponti,  cioè  quello  di  Toledo  ,  e 
quello  di  Segovia.  Nell’ Inverno  l’acqua  delle  Nevi  fa  ingrossare  questo  Fiume,  ma  nel¬ 
le  altre  stagioni  merita  il  medesimo  appena  il  nome  di  Ruscello  .  Di  13  Porte  che  vi  sono, 
quella  di  cicala  è  la  sola  che  merita  di  essere  veduta.  La  Contrada  di  ques'to  nome  è 
la  principale  della  C  ttà,  ed  è  così  larga,  che  vi  possono  passare  comodamente  20  Car¬ 
rozze  di  fronte.  Dopo  questq  vi  sono  le  Strade  di  Atocha  ,  Toledo,  e  la  Suada  grande. 
Tutte  le  S'  ade,  pendente  il  Regno  del  defonto  Re  Carlo  III ,  furono  lastricate,  e  munite 
da  amendue  le  parti  di  Viali  di  grosse  pietre  quadre  per  i  Pedoni  .  In  ogni  distanza  di 
16  passi  si  trovano  delle  Lanterne  che  illuminano  egregiamente  la  Città.  TA  numero  delle 
Case  si  conta  a  13,000,  fra  le  quali  molte  hauno  6  e  7  Appartamenti,  e  delle  Terrazze. 
Le  Piazze  pubbliche  più  rimarchevoli  sono,  quella  de  San  Joachimo ,  (Je  Lasgamtas ,  de 
San  Domingo ,  de  la  Covada ,  del  Sol,  la  più  bella  di  tutte,  e  nella  quale  si  uniscono  8 
delle  piu  grandi  contrade;  e  la  Piazza  Major ,  che  ha  1,536  Piedi  di  circonferenza  ,  cir¬ 
condata  da  136  Case,  la  maggior  parte  belle,  con  quattro  portici  appoggiati  sopra  pilastri, 
e  comodi  per  il  passegio  .  Sopra  queste  Piazze,  e  sopra  diverse  Contrade  maestre  vi 
sono  più  di  30  Fontane  di  acqua  viva,  con  molte  Statue  di  marmo,  li  nuovo  Palazzo 
Redo  viene  preferito  da  molti  a  tutte  le  Residenze  Regie  di  Europa..  Tutto  questo  Edi¬ 
lizio  di  pietra  bianca  è  fabbricato  in  quadrato  ,  ed  ogni  lato  ha  470  Piedi  di  lunghezza. 
La  quantità  de’ Lavori  di  marmo,  Tapezzerìe,  Quadri,  Specchj,  Lustri,  Armadj  ed  al¬ 
tri  adornamenti ,  sono  tutti  magnifici  al  sommo,  ed  innumerabili.  Dirimpetto  al  Pa- 
1  zzo  vi  sono  le  Regie  Scuderie,  sopra  delle  quali  vi  è  1’  Armerìa,  che  contiene  molte  ra- 
lità.  Presso  al  Palazzo  vi  è  la  Regia  Biblioteca,  dalla  quale  si  può  avere  qualunque 
libro  che  si  sappia  desiderare,  poiché  è  molto  numerosa,  e  viene  continuamente  aumen¬ 
tata.  Il  Palazzo  di  Buen  -  Retiro ,  poco  discosto  da  Madrid ,  dalla  parte  di  Levante,  è 
veramente  un  Castello  di  delizie  .  Nella  Città  vi  è  un  bellissimo  Spedale  per  i  Fanciulli 
esposti,  li  quali  non  solamente  hanno  il  diritto  di  Cittadinanza  ,  ma  di  più  vengono  ripu¬ 
tati  nobili,  e  come  tali  hanno  il  privilegio  di  essere  installati  in  un  Ordine  di  Cavalle¬ 
ria,  chiamato  Dabito .  Le  rarità,  e  le  cose  rimarchevoli ,  che  unite  ritrovansì  in  questa 
Capitale,  sono  in  tanto  gran  numero,  che  sarebbe  un  allontanarci  dallo  scopo  di  questa 
Opera,  nominandole  tutte .  Diremo  dunque  soltanto,  che  presentemente  Madrid  è  una 
delle  più  belle  e  delle  più  pulite  Città  di  Europa,  nella  quale  sono  stati  eretti  varj  Istitu¬ 
ti  a  prò  delle  Scienze.  Vi  sono,  tanto  nella  Città  quanto  nelli  suoi  Contorni,  diverse 
Manifatture  di  Drappi  di  lana  e  di  seta,  fra  le  quali  la  più  rimarchevole  si  è  la  Fernan- 
dina .  Nel  Giardino  di  Buen -Retiro  vi  è  una  Fabbrica  di  Porcellana,  appartemente  al 
Re,  che  produce  de’ Lavori  belli  sul  gusto  di  quella  di  Sassonia,  e  dà  occupazione  a  più 
di  3co  Persone . 

Una  Fabbrica  di  Vetrami  in  S.  Ildefonso  ,  nella  quale  si  gettano  Lastre  di  Vetro  di 
120  Pollici  di  Francia  di  altezza,  e  di  70  simili  di  larghezza. 


Compa¬ 
gnia  di 
Collimer¬ 
ei  o  . 


La  Compagnia  de’ Negozianti  in  Madrid  è  uno  stabilimento  rimarchevole,  e  forsi 
tm'co  nel  suo  genere.  Essa  è  composta  delli  cinque  primarj  Collegj  de’  Negozianti ,  che 
si  unirono  assi  me  net  1733  mediante  una  pubblica  Regia  Patente  ;  cioè  i  Collegi  ì)  de’ 
Gioiellieri,  2)  de’ Negozianti  in  Stolte  di  seta,  e  Stolte  ricche  di  oro  e  di  argento,  3)  de’ 
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Negozianti  di  Panni,  4)  de’ Negozianti  di  Telerìe,  e  5)  de’ Negozianti  di  Aro  malli  .  Og/Ù 
Collegio  ha  un  Deputato  Plenipotenziario,  e  tutti  cinque  uniti  eleggono  ogni  tre  anni  due 
Direttori.  Di  queste  sette  Persone,  con  un  Segretario  ed  un  Cassiere,  è  formata  la  Di¬ 
lezione  ed  il  Consiglio  continuo  della  Compagnia,  che  porta  il  nome  di  Deputation  y  Di' 
rtction  de  los  cinco  Gvcmios  mayores  de  Madrid.  Siccome  l’oggetto  di  questa  Società- di 
Negozianti  di  Madrid  non  è  solamente  la  prosperità ^ de’  loro  Collegi  rispettivi ,  ma-  di 
rendere  inoltre  vivaci  ed  attivi  li  principali  rami  dell’Industria,  e  del  Commercio  Sp.i- 

-  •  ■  -  ‘  - -  -  -  — ~  --'spettabile  Casa 

Cassiere ,  che 
possono  rimanere  an¬ 
che  più  anni  nel  loro  posto,  quando  la  Compagnia  lo  trovi  a  proposito.  Ella  possedè 
in  Valenza  una  bellissima  Manifattura  di  Seta,  che  ha  per  Ispettore  uno  nominato  dalla 
Compagnia.  L’impoTtanza  di  questa  Manifattura  si  può  dedurla  dal  trovare-  si  impiega  i 
per  l’ordinario  6co  Telaj,  e  qualche  volta  per  fino  800.  La  Compagnia  ha  delle 
Manifatture  anche  in  molte  altre  Città  della  Spagna,  nelle  quali  fa  fabbricare  per  proprio 
conto,  parte  Tela,  e  parte  Drappi  di  lana  e  di  cotone.  Ma  questi  non  sono  ancora 
tutti  li  suoi  affari:  essa  fa  ire  lire  un  vastissimo  Commercio  con  1’ America  ,  e  per  tale 
fine  arma  per  proprio  conto  de’Bastimenti  di  Registro  presi  a  Nolo  ,  per  la  nuova  Spa¬ 
gna  ,  per  il  Perù,  ed  altre  I  ossessioni  Spagnuole.  Ella  compra  Lane  ed  altre  Merci 
Spagnuole,  le  fa  spedire  mediarvi  li  suoi  Agenti  per  i  Porti,  ed  ivi  vengono  èsjtate  cfa 
altri  Agenti  per  i  Paesi  Esteri.  Ida  essa  ordinariamente  la  incombenza  di  somministrare 
il  Pane&ed  il  Vestiario  alle  Armate  del  Re;  e  più  volte  provvede  anche  altre  cose  occor- 
renti  alle  Regie  Armate  terrestri  e  marittime.  Il  fendo  di  Capitale  di  questa  Compagnia 
è  veramente  assai  piccolo,  non  importando  più  di  20  milioni  di  Re  ale  s  de  Vettori,  ripar¬ 
titi  in  Azioni  ;  ma  gl’ Interessati  ,  che  sono  300  circa,  sono  obbligati  solidariamente,  lutti 
'per  uno  ed  uno  per  tutti,  ad  essere  rispcrrsabili  de’  Capitali  loro  affidati.  I  Grcmias 
cedono  anche  in  ìspagna  una  stima  ed  un  credito  non  minore  di  quello  che  possono  ave¬ 
re  li  Ranchi  più  rispettabili  di  Europa.  La  fiducia  è  tanto  grande,  che  la  Compagnia 
si  è  trovata  più  volte  costretta  di  rifiutare  le  somme  immense  che  le  si  offrivano  ad  in¬ 
teresse,  benché'  non  accordi  essa  più  di  2\  p.§. 

La  Città  di  Madrid  possedè  delle  grandi  ricchezze,  non  ostante  la  sua  lontananza 
dà!  Mare,  ed  il  poco  suo  Commercio  attivo.  Si  contano  molti  ricchi  Capitalisti,  Ban¬ 
chieri  e  Negozianti  di  Lane,  che  fanno  degli  affari,  non  scilo  con  li  Negozianti  de’ Por¬ 
ti  del  Reo  no,  ma  ancora  con  le  primarie  Città  Mercantili  di  Europa. 


Nell’anno  1784  fu  efetta  con  Regia  approvazione ,  sótto  la  direzione  di  Don  Igna* 
ee  d’  Aqu  irre ,  una  Compagnia  di  Assicurazioni,  il  di  cui  fondb  consiste  in  410,000  Pia¬ 
stre,  o  sia  Pezze  da  otto,  ripartite  in  41  Azioni,  ognuna  di  10,000  Piastre,  sopr’al-»  *‘0I1C 
nettante  Case  di  Negozio,  Questa  Compagnia,  verso  un  premio  discreto,  assicura  so¬ 
pra  tutti  li  Bastimenti,  che  da  colà  sono  destinati  per  le  due  Indie,  e  per  gli  Stati  Uni¬ 
ti  dell’ America  ,  oppure  che  sono  di  ritorno  perla  Spagna. 

Fu  inoltre  compita  nel  1788  la  erezione  già  lungo  tempo  prima  progettata  di  uno  Sta¬ 
bilimento  di  Assicuraz  oni  in  Madrid.  Oltre  alle  Merci  e  Bastimenti  ,  si  estendono  le  sue 
Assicurazioni  anche  sopra  Case,  Magazzini,  ed  altri  Beni  Stabili.  Il  fondo  della  mede¬ 
sima  consiste  Ora  in  2\  milioni  di  Piastre,  quando  nel  principio  fu  stabilito  a  sole  600,000 
Piastre,  perchè  pochi  erano  i  concorrenti,  e.  molte  le  difficoltà,  una  delle  quali  proveniva 
dall’essere  propensi  i  Spagnuoìi  a  farsi  assicurare  dagl’inglesi  ed  Olandesi,  a  fronte  di 
poterlo  fare  nel  propri ó  Paese;  motivo,  per  cui  tanto  si  ritardò  l’esecuzione  deli’im» 
presa  . 

Del  Banco  di  Madrid ,  detto  il  Banco  di  S.  Carlo  ,  e  del  Commercio,  Fabbriche» 
Manifatture,  ecc.  della  Spagna,  si  troverà  una  succinta  ed  esatta  descrizione  sotto  i? Ar¬ 
ticolo  di  Spagna , 


In  questa  Capitale  della  Spagna,  e  nelle  due  Provincie  di  Castiglia  Vecchia  e  Nuova 
si  conteggia  in  Reales  de  Vellon  di  34  Maravedis  de  Vellon  \  talvolta  a  .cae  in  Reaìes  de 
Piatti  antigua ,  di  34  Maravedis  de  Piata  antigua  ;  presso  le  Regie  Finanze  poi  si  tengo¬ 
no  li  Libri  in  liscudos  de  Vellon ,  da  10  Reales  de  Vellon, 

Per  altro  i  Reali  di  Conteggio  di  colà  sono  veramente  di  quattro  sorta,  c'oè: 

1)  lì  Reai  de  Vellon ,  eh’  è  il  più  usuato  nei  Commercio  vaie  34  Maravedis  de  Vel- 
l°n  t  e2o  fanno  un  Peso  duro ,  cibò  Pezza  da  otto,  o  sia  P. aatra  , 

■il  Mentore  Tarn.  IV  B-  b  là  2)  tl 
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2)  Il  Reai  de  Piata  antigua  da  34  Maravedis  de  Piata  antigua ,  e  64  Maravedis  de 
Vellon  ,  ovvero  da  32  Maravedis  de  Piata  nuevas .  Questo  Reale  si  usa  particolarmente 
nel  Commercio  estero,  e  ìof  fanno  una  Piastra. 
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3)  Il  Reai  de  Piata  provi, acial ,  che  si  chiama  parimente  Reai  de  Piata  nueva  per  dis¬ 
tinguerlo  dall  'antigua.  Esso  vale  34  Maravedis  de  Piata  nueva ,  ovvero  68  Maravedis 
de  Vellon  ,  e  10  di  questi  Reali  fanno  una  Piastra. 

4)  Il  Re  al  de  Piata  Mexicana  da  34  Maravedis  de  Piata  Mexicanes ,  vale  2 1  £  Quar- 
tos ,  ovvero  85  Maravedis  de  Vellon  ,  e  8  fanno  una  Piastra  . 

Le  altre  Monete  di  Conteggio  sono: 

L’ E  scudo  de  Vellon ,  che  fa  io  R  alcs  de  Vllon,  85  Quartos,  1 70  Ochavos,  340  Maravedis  de 
Vellon ,  3,400  Dineros ,  e  due  di  questi  Scudi  fanno  una  Piastra. 

L  'Escudo  de  Piata ,  che  si  conteggia  per  15  Reiles  de  Vellon. 

L’  Esondo  d'  Oro ,  coniato  sul  vecchio  piede  monetario,  vale  40  Reales  10  Maravedis  de 
Vellon ,  ed  è  un  mezzo  Doblon  effettivo  . 

L’ Escudo  d'Oro ,  coniato  sul  piede  monetario  del  1772 ,  vale  solamente  40  Reales  de 

Vellon . 

Il  Ducado  di  Conteggio  fa  n  Reales ,  ovvero  374  Maravedis ,  tanto  de  Piata  ,  quando  de 

Vellon . 

Il  Ducado  de  Cambio  ,  detto  ancora  Ducado  de  Piata  doble.  Vale  375  Maravedis  de  Piata , 
e  si  divide  comunemente  in  20  Suellos  da  12  Dineros . 

Il  Doblon  de  Piata  antigua  fa  4  Pesos  antiguos  da  4  Reales  antiguas ,  e  si  divide  come 
segue  : 
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il  seguente. 

1  Doblon  de  Piata  antigua  fa  4  Pesos  de  Piata  antigua , 
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i,o83  Ducados  de  Cambio, 

*  544  Reales  de  Piata  antigua . 

3  1,024  detti  de  Vellon. 

*  312  Escudos  de  Vellon. 

*12,000  Alaravedis  de  Vellon. 

*  375  Reales  de  Piata  antigua. 

*  600  Escudos  de  Vellon ,  ovvero  (5,000  Reales  de  Vellon , 

*  6,000  Ducados  de  Vellon . 
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dei 

1  Ducado  di  Cambio  . 
i  Doblon  effettivo  .  . 


1  Peso  de  Piata  antigua  .  .  . 

l  Doblon  di  32  Reales  de  Piata 
antigua . 


375  Pesos  de  Piata  antigua  fanno  272  Ducados  de  Cambio . 
j 7  ~s  =  =  s  136  Reales  de  Piata  antigua. 

27=  =  =  s  256  Reales  de  VeLlon. 

=  =  =ri  s  5 1 2  Escudos  de  Vellon . 

La  Valuta  della  Moneta  nella  Spagna  è  de  Piata  (d’argento)  ovvero,  de 

(di  Rame);  e  dal  dì  16  Maggio  1737  in  poi  si  conteggiano 
17  Reales  0  Maravedis  de  Piata,  per  32  Reales  o  Maravedis  de  Vellon ,  per  conseguenza 

100  Reales  de  Piata  fanno  i88i4f  Reales  de  Vellon. 

1 00  Reales  de  Vellon  = 

Le  Monete  effettive  di  Spagna,  il  Sistema  monetario,  il  Valore,  la  Proporzione  fra 
l’Oro  e  l’Argento,  ed  il  Pari,  si  troveranno  diffusameute  descritti  sotto  l’Articolo  di 

Spag  na . 

Il  Peso  mercantile  di  questa  Città  è  quello  della  Castiglia,  e  dividesi  in  Quintales , 
Arrobas  e  Libras . 

1  Quintal  fa  4  Arrobas ,  ovvero  100  Libras. 

1  —  fa  25  — 

1  Libra  fa  2  Marcas ,  8  Ongas ogni  Onca  di  ló  Adarmes , 

Il  Peso  di  questa  Libra  importa  8,582  Grani  di  Colonia  ovvero  9,592  Grani  di  Olanda. 
78  ìb  Peso  di  Castiglia  in  Madrid  fanno  77  Ib  Peso  mercantile  di  Lipsia  ;  vi  è  Udivano  di 
ij5g  per  cento. 

La  Misura  da  Braccio,  con  cui  si  misura  ogni  sorta  di  Merci  ,  è  la  Vara  di  Casti¬ 
glia  .  Questa  contiene  375 9  Linee  di  Francia,  per  conseguenza 

2  Varas  fanno  3  Braccia  di  Lipsia ;  vi  è  il  divario  di  50  } 

46  =  '57  =  del  Br  ab  ante  =  23  g  j 

Il  ragguaglio  del  Peso  di  Castiglia ,  e  della  Misura  della  Vara,  con  li  Pesi  e  Misure 
delle  Piazze  mercantili  estere  si  trova  già  indicato  negli  Articoli  di  ogni  Piazza,  e  se¬ 
gnatamene  in  quello  di  Cadile  nel  Tomo  secondo  pag.  492. 

Degli  altri  Pesi  mercantili,  e  dell’Oro  ed  Argento,  come  pure  delle  altre  Misure  del¬ 
la  Spagna,  se  ne  ritroverà  una  più  distinta  relazione  sotto  l’Articolo  di  questo  Regno. 


Li  Principali  Banchieri  e  Negozianti  di 
Banchieri . 

Marchese  d’  Yranda . 

Stefano  Drouillet  e  Comp. 

Emanuele  Francesco  de  Aguirre  e  Figlio. 
Patrizio  Joyes  e  Figlio. 

Giovanni  Battista  Rossi  -  Gassi  e  Comp. 

Banchieri  e  Comm cssionarj . 
Agostino  Queneau. 

Giovanni  Sorel. 

Emanuele  de  Ribas  y  Albear. 


Madrid  sono  li  seguenti  Signori  : 

Banchieri  e  Libra; . 
Barthelemy ,  Fratelli. 

Negozianti  e  Commessionarj . 
Giovanni  Cobobris  e  Nipote. 

Grimios ,  li  cinque  Fratelli  maggiori. 
Rigali  e  Comp. 

Te x ada  -  Iìermoso  e  Fratelli  . 

Commessionarj  . 

Avancini  Fratelli . 

Mercanti  di  Bijouteries  e  Chincaglierìe 
Genìani  e  Perez  . 


Madrid  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


Cambj 


per  avere 

'98  Danari  o  Groot  Ulamis  Banco,  ad  1  ed 
lì  Usi,  da  60  e  90  giorni  Data  .  .  .  . 

'23  Lire  12  Soldi  fuori  di  Banco,  a  Uso  di 

60  giorni  Data . .  •  .  . 

“40  Danari  Steriini,  a  Uso  di  60  giorni  Data 
Lire  10  Soldi  ,  a  Uso  di  60  giorni 


Data 


Amsterdam . 

Genova . 
Londra. 


NB.  Li  Cambj  notati  con  il  segno  (*)  sono  variabili. 

B  bb  2 


Uso . 

Giorni  di 
dispetto 


M  p<  g  d  c  b  u  r  g  o 


Madrid  fa  delle  Tratte  ad  Uso  di  8  giorni  vista  sopr  Alicante  Barcellona ,  Cadice, 
Cartoleria  Siviglia  e  Valenza,  con  4  P  §•  circa  di  guadagno  o  perdita  talvolta  ancori 
il  Sri  Sopra S Bilbao  si  trae  allo  stesso  Corso,  ma  pagab.le  m  un  determinato  glorao. 

L’Uso  nelle  Lettere  da  Parigi,  Londra  e  Genova  si  coma  per  60  giorni  ;  da  Vitti- 
s  ter  da  >r.  per  2  mesi  data,  e  da  Roma  per  5  mesi  data. 

Le  Cambiali  tratte  da  Alicante,  Barcellona,  Cadice ,  Cartagena  ,  Siviglia,  Valenza, 
ed  altre  Città  del  Regno  sopra  Madrid ,  hanno  8  giorni  di  rispetto,  e  quelle  da  Bilbao 

^°*  Le  ^Tratte  da  Parigi,  Amsterdam,  Londra  e  Genova,  hanno  14  giorni  di  rispetto, 
che  cominciano  nel  giorno  dopo  la  scadenza,  e  nel  decimoquarto  giorno  si  deve  prote¬ 
starle,  non  ottenendone  il  pagamento.  .  . 

Le  Lettere  da  Roma  non  hanno  in  Madrid  alcun  giorno  di  rispetto  . 

Le  Cambiali  a  Vista  si  devono  pagare  subito  dopo  presentate . 

Le  Lettere  finalmente  che  non  vengono  accettate ,  non  hanno  alcun  giorno  di  ri¬ 
spetto  ,  e  non  venendo  pagate  ,  si  deve  protestarle  nel  giorno  della  scadenza. 


Distanza.  Madrid  è  distante 
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Situazione  Magdeburgo,  in  Latino  Magdehurgum,  Capitale  del  Ducato  dello  stesso  nome, 

eDescrìzio-  posta  nel  Circolo  della  Sassonia  Inferiore,  sopra  una  eminenza  presso  l’Elba,  che  colà 

neistorico-  è  attraversata  da  due  Ponti,  uno  grande,  e  l’ altro  piccolo  :  ritrovasi  alli  Gradi  29 , 

Geografica.  .Min.  50  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  52,  Min  18  di  latitudine.  Questa  Citta  antichissima, 
già  di  somma  importanza  a’ tempi  di  Carlo  il  grande,  si  trovava  pur  anche  nel  Decimo 
Secolo  in  uno  stato  significante,  poiché  fu  data  in  dote  alla  Imperadrice  Kditta ,  Consor 
te  di  Ottone  I.  A  questa  grande  e  generosa  Principessa  e  in  gran  parie  debitrice  la 
Città  de’ suoi  primi  Bastioni  e  Mura,  delle  sue  Fiere,  e  del  suo  fiondo  stato  in  que 
tempi,  che  in  seguito  andò  sempre  più  aumentando.  Entro  nella  Lega  Anseatica,  ed 
ottenne  l’onore  di  avere  un  Tribunale  degli  Scabini.  D’altra  parte  poi  sino  da  primi 
momenti  della  sua  esistenza  fu  Magdeburgo  soggetta  a  turbolenze ,  depredazioni ,  ed 
altre  funeste  conseguenze.  Una  di  queste  si  fu  1’  Assedio  di  14  mesi,  che  sostenne  la 
Città  nell’anno  1550,  contro  l’Elettore  Maurizio,  di  Sassona,  in  difesa  della  Confessio¬ 
ne  Augustana,  e  che  le  fa  molt’ onore  ;  1’  altra,  la  sanguinosa  presa  della  medesima, 

succeduta  nel  1631  sotto  il  Generale  Imperiale  Tilly ,  che  si  terminò  con  la  crudeltà  del¬ 

le  truppe  Imperiali,  e  conia  intiera  distruzione  della  Città,  e  fu  la  più  terribile.  Mal¬ 
grado  però  siffatte  sventure,  Magdeburgo  risorse  in  poco  tempo,  al  che  contribuì  cer¬ 
tamente  molto,  la  sua  situazione  presso  l’Elba.  Ella  è  ora  una  delle  più  importanti  Cit¬ 
tà  mercantili  della  Germania,  un  luog^Rrte  in  Fabbriche,  la  sede  de’ Collegi  del  Pae 
se,  ed  una  Fortezza  rispettabile.  La  Città  conta  3,236  Case,  senza  la  Città  nuova,  e 
Sudenburg ,  due  Borghi  posti  fuori  delle  Mura,  e  senza  il  Thurmschaze ,  o  sia  Fridrichs- 
stadt.  La  sua  popolazione  ascende  a  circa  25,500  Abitanti,  olt  e  alla  forte  Guernigione. 

La  Città  si  divide  in  Città  nuova  ,  ed  in  Città  vecchia  ,  oltre  alli  due  Borghi  sopra 
nominati.  Le  Fortificazioni  sono  impareggiabili ,  e  quasi  tutte  le  h  osse  souo  scavatela 
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un  fondo  di  pietra  viva.  In  mezzo  all’Elba  ritrovasi  la  Cittadella,  nella  quale  vi  è 
un  gran  Deposito  di  Vettovaglie  e  di  Artiglierìa,  non  che  la  Chiesa  Cattolica  de’ Soldati. 
Fra  le  opere  esteriori  la  più  rimarcabile  è  il  Trincieramento  a  stella  avanti  la  Porta  di 
Sudenburg  (ove  fu  detenuto  il  de  Trenk) ,  Con  le  molte  sue  gallerìe,  e  mine  sotterranee . 
In  tempo  di  pace  la  Guernigione  in  Magdeburgo  è  di  6,000  uomini  circa.  Parte  delle 
Fabbriche  sono  belle,  ma  molte  Contrade  sono  strette;  questo  non  si  può  dire  però  della 
Strada  larga,  e  della  Piazza  del  Duomo  o  della Parada,  le  quali  essendo  guernite  di  ma¬ 
gnifici  Ediftzj,  form- no  una  bella  prospettiva.  I!  Palazzo  Principesco ,  o  sia  del  Coman¬ 
dante,  si  trova  sull’ameno  Bastione  del  Principe,  che  forma  la  più  deliziosa  passeggiata 
della  Città.  Sul  Mercato  vecchio  si  trova  il  Palazzo  della  Città,  e  sul  Mercato  nuovo, 
o  sia  stilla  Piazza  del  Duomo  vi  è  poi  il  Castello,  o  Palazzo  Reale,  nel  quale  tiene  le 
sue  Sessioni  la  Camera  di  Guerra  e  de’  Dominj .  Dirimpetto  a  questo  vi  è  il  superbo 
Arsenale  nuovamente  fabbricato.  Inoltre  meritano  di  essere  vedute,  la  Prelatura  Domi¬ 
nicale  ,  il  Palazzo  Provinciale ,  nel  quale  tengono  Sessione  il  Governo  ed  il  Concistorio,  la 
Regia  Casa  di  Posta  ,  la  Dogana,  le  Case  delle  Congregazioni,  il  bello  e  vasto  Corti¬ 
le  di  Deposito,  il  Deposito  delle  Merci  estere  presso  l’Elba,  il  nuovo  Corpo  di  Guardia, 
l’antica  Statua  dell’ Imperadore  Ottone  I. ,  il  bel  Mulino,  e  1’ Edilizio  con  macchine  idrau¬ 
liche  ,  ecc. 


Siccome  Magdeburgo  domina  intieramente  il  Commercio  del  centro  dell’Elba,  così  Commercio, 
la  Città  stessa  vi  prende  una  gran  parte,  ed  ha  inoltre  il  vantaggio  delio  scarico  di  tut¬ 
te  le  Merci  che  passano  per  colà,  e  del  forte  Dazio  che  devono  pagare,  possedendo  i 
priviìegj  di  Diritto  Scalatico,  di  Deposito,  e  di  libero  trasporlo  esclusivo  di  Grani  sull’ 

Elba.  Si  ritrova  Colà  un  Magazzino  d’impacco,  beilo  e  ben  fabbricato,  che  serve  per 
tutte  le  Merci  di  transito,  e  per  quelle  che  vengono  spedite  dallo  stesso  Paese.  Fa  pe¬ 
rò  pietà  il  vedere,  che  per  mancanza  di  direzione  si  accumulano  talvolta  de’ monti  di 
letame  e  d’immondezze  attorno  alle  Merci  che  si  trovano  nel  Cortile,  e  davanti  questa 
bella  Fabbrica. 

La  Città  non  gode  sola  il  vantaggio  dello  Scalo,  mentre  ne  approfitta  molto  bene 
anche  la  Corona.  Tutte  le  Zattere  di  Legname,  che  passano  davanti  a  Magdeburgo , 
devono  adattarsi,  in  virtù  di  questo  Diritto,  a  fermarvisi  tre  giorni,  e  pagare  un  forte 
Dazio.  Tutte  le  Merci  di  Commercio  poi,  che  passano  all’ insù,  o  all’ ingiù  dell’Elba, 
e  toccano  questa  Città,  vengono  sempre  indirizzate  ad  uno  Spedizioniere  di  colà,  depu¬ 
tato  dal  Ceto  Mercantile,  il  quale  le  fa  ricaricare,  e  paga  tutte  le  competenze  di  Magaz- 
zinaggio,  Dazj,  Tassa  di  transito,  ecc.  Nessun  Padron  di  Barca  pertanto  osa  di  tirare 
avanti  quando  si  trova  presso  Magdeburgo ,  ma  deve  ogni  volta  scaricarvi  le  sue  Merci, 
consegnandole  mediante  uno  .Spedizioniere  di  colà  ad  una  Barca  di  Magdeburgo ,  se  so- 
'bo  destinate  per  Amburgo,  e  ad  una  Barca  della  Sassonia,  se  per  la  Sassonia. 

Al  Diritto  Scalatico  della  Città  d \  Magdeburgo  va  unito,  come  già  si  disse,  ilTras- 
porto  esclusivo  de’ Grani  per  l’Elba.  Magdeburgo  esercita  questo  suo  Privilegio  in  di¬ 
stanza  di  12  Leghe,  cioè  :  5  Leghe  al  di  sopra  della  Città,  vale  a  dire,  principiando 
da  Aaken  ;  e  7  Leghe  al  di  sotto  della  medesima,  o  sia  sino  a  Tangermunde .  Da 
qualche  tempo  a  questa  parte  peto  sono  state  fatte  delle  imbarcazioni  di  Grano  in  Schei * 
nebeck  e  Wolmir stàdi  :  disordine  che  viene  attribuito  alla  discordia  fra  i  Negozianti  di 
Grani  ,  ed  al  poco  zelo  de’  Deputa  i  della  Città;  ma  Magdeburgo  non  dovrebbe  asso¬ 
lutamente  soffrirlo,  quando  non  voglia  perdere  affatto  li  suoi  Diritti,  che  già  si  trova¬ 
no  notabilmente  indeboliti.  Nell’anno  17 89  fa  totalmente  proibita  la  estrazione  del  Gra- 
r.o  e  de’ Legumi  dagli  Stati  di  Brandeburgo. 

Oltre  che  tutte  le  Merci,  che  transitano  sopra  l’Elba,  devonsi  scaricare  in  Magde¬ 
burgo ',  vanno  le  medesime  anche  soggette  ad  altri  ostacoli  ed  aggravj ,  per  esempio,  i 
Barili  di  Aringhe,  che  passano  per  Magdeburgo  senza  che  vi  sia  stato  dato  il  pieno  in 
Amburgo,  vengono  ristivati  colà  da  uno  Stivatore  giurato,  e  stimati  da  un  Perito;  que¬ 
sto  fa  un  segno  a  circolo  sopra  i  Barili  suddetti  ,  il  quale  è  diverso  secondo  la  qualità 
delie  Aringhe.  Le  spese  per  la  perizia  sono  di  6  Grossi,  e  per  la  stivaiura  di  4  Grossi 
per  Last  di  12  Barili  ;  e  nel  dare  il  pieno  si  consuma  ordinariamente  £  ,  ed  anche  1  Ba¬ 
rile  per  ogni  Last  . 

Alcune  Merci  non  possono  assolutamente  passare  per  il  Brandeburghese,  e  perciò 
nemmeno  per  Magdeburgo .  Tali  sono  la  Porcellana  ,  Latta,  ecc.  Ouest’ultima  p"rò  può 
transitare  verso  la  produzione  di  un  Passaporto  della  Camera  ,  e  prendendo  per  ogni  99 
Barili  di  Latta  estera,  un  Barile  di  Latta  dalle  Fabbriche  Prussiane.  Sopra  questa  Latta 
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Prussiana  si  perde  in  Amburgo  ogni  volta  20  p.  g. ,  di  modo  che  ogni  Barile  viene  a  co¬ 
stare  al  Proprietario  5  Grossi  circa  più  caro,  ma  tuttavia  ^Negoziante  vi  si  adatta,  per¬ 
chè  altrimenti  dovrebbe  spedire  la  sua  Latra  a  traverso  de  Monti  di  Harz  per  Amburgo. 

Da  tutto  questo  ne  deriva  che  in  Magdeburgo  le  intraprese  di  Commercio  sono  gene- 
Talmente  molto  limitate ,  e  che  i  Negozianti  all’ ingrosso  devono  andare  molto  cauti  :  ciò 
si  comprova  con  li  tenui  interessi  che  si  suole  pagare  cola,  e  dal  fanatismo  di  voler  in¬ 
vestile  tutti  i  capitali  in  Beai  stabili.  Non  si  può  negare  pero  che  alcune  nguardevoli 
Case  non  ladano  delle  importanti  intraprese  di  Commercio  ,  e  che  questo,  e  la  Naviglio- 
ne  sopra  T  Elba  non  siano  molto  più  ilo  ri  di  che  cento  anni  fa  ;  ma  dietro  la  situazione 
del  luogo,  gli  affari  di  questa  Città  potrebbero  essere  molto  piu  estesi  di  quello  che  vera- 

mente  1  so no^  .  .  rami  di  Commercio  in  Magdeburgo,  e  di  considerabile  guadagno  al¬ 

la  Città  è  quello  di  Spedizioni.  Questo  dà  occupazione  a  molti  Negozianti  di  cola,  i 
quali  ricevono  e  spediscono  per  mare  e  per  terra  ogni  sorta  di  Merci  in  quantità  per  con- 
to  di  Negozianti  dell’ Impero,  della  Boemia,  Ungheria,  Sassonia  ,  Anhalt ,  e  di  altri  Paesi# 
I  Negozianti  all’ ingrosso  poi  fanno  per  proprio  conto  degl’importanti  affari  in  Caffè, 
Zucchero,  Aringhe,  Canape,  Olio  ci  Ulive,  Olio  di  Pesce  Sevo  Generi  da  tintura, 
Drogherìe  e  Spezierìe  di  oeni  sorta,  Prodotti  minerali,  Manifatture  dello  Stato,  Grani, 
Sementi,  ed  in  tutte  le  Merci  immaginabili ,  tanto  per  i  Paesi  esteri  dalla  parte  del  Ma¬ 
re  del  Nord  e  del  Baltico,  quanto  per  l’Impero,  per  1  Ungheria ,  Boemia,  Sassonia, 
Slesia,  ecc.,  facendole  venire  di  prima  mano  da  rispettivi  Porti, 


Fabbriche  • 
e  Manifat¬ 
ture  . 


All’ingrandimento  del  Commercio  di  questa  Città  vi  contribuirono  in  buona  parte  le 
sue  Fabbriche  e  Manifatture;  e  per  queste  Magdeburgo  è  debitrice  di  molto  agli  Esteri, 
specialmente  all!  Francesi  rifugiati  già  ne’ passati  tempi.  Questi  fuggitivi,  non  meno  che 
gli  Emigrati  del  Palatinato  ,  vi  portarono  l’ industria  e  delle  cognizioni,  evi  si  domici- 
'  che  la  loro  Colonia  ottenne  anche  un  Tri¬ 


llarono  a  lineo  a  poco  in  tanto  gran  numero,  tue  la  1010  colonia  oueiiue  anuie  un  tri¬ 
bunale  separato.  Essi  avviarono  le  più  eccellenti  Manifatture  di  Lana,  di  Lino,  di  Se¬ 
ta  e  di  Cuoio,  cosi:  thè  ora  si  fabbrica  in  Magdeburgo  una  quantità  di  Panni  di  vane  sor¬ 
ta,  Flanelle  ,  Baiette,,  Rovescj,  Calzette,  Saje  stampate,  Go/gasse ,  Fettuccie  ,  Berrette  e 
Guanti  di  Castoro,  Cappelli  fini  ed  ordinarj  ,  Fustagno,  I  eia ,  Indiane  ,  Cotonine,  Vel- 
luti  ed  altre  Merci  di  seta,  Lustrini  di  filo,  Tela  incerata,  Sapone  verde,  \1tr1uolo, 
Salarmoniaco ,  Majolica,  ecc.  Le  Manifatture  di  Seta,  Lana,  Cotone,  e  Lino  tengono 
occupati  in  tutto  il  Ducato  di  Magdeburgo  da  6  in  7,000  Lavoranti. 

Di  tutti  questi  Prodotti  delle  Fabbriche  e  Manifatture  se  ne  spediscono  delle  grosse 
Partite  non  solo  per  le  Fiere  diFraucfort,  Lipsia  e  Brunswick  ,  ma  ancora  una  gran  quan¬ 
tità  per  i  Paesi  circonvicini,  per  Luneburgo,  Amburgo,  Lubecca,  Danzica  ,  per  la  Po¬ 
lonia,  Russia,  e  perfino  nella  Spagna.  L’esito  della  Fabbrica  di  Majolica  non  e  di 
eeuenza ,  e  si  estende  solamente  per  le  Città  dell’interno,  per  Berlino,  Breslavia, 


consc 


Stettino,  ecc.  . .  „  _  .  .  ,  -,  ..  . 

Vi  sono  inoltre  in  Magdeburgo ■  moltissimi  Artefici,  una  gran  quantità  de  quali  ten» 
gono  intieri  Magazzini  di  Merci  da  essi  fabbricate,  e  le  vendono  nelle  Fiere,  e  ne’ Mer¬ 
cati  circonvicini.  Vi  esistono  pure  delle  Fabbriche  di  Birra  di  ogni  sorta,  e  Magdeburgo 
ha  la  privativa  di  venderla  nel  Paese  circonvicino,  in  distanza  di  una  Lega  da  una  patte, 

e  di  due  Leghe  dall’  altra  .  . 

Si  trovano  in  Magdeburgo  anche  53  Mulini,  cioè  31  sopra  Barche,  2  sopra  il  ior- 
rente,.e  18  a  vento,  che  servono  a  macinare  Segala  e  Frumento ,  e  2  da  Cavallo,  per 
frangere  il  Grano  occorrente  alla  fabbricazione  della  Birra. 


Prodótti  i 
inalai  rati  , 


Anche  il  fertile  terreno  del  Distretto  della  Città  somministra  a  Magdeburgo  de’  gran¬ 
di  vantaggj..  La  seminazione  del  Frumento  e  della  Segala  viene  generosamente  ricompen¬ 
sata  dalla  raccolta  ,  poiché  uno  Stajo  di  Berlino  ne  dà  almeno  otto  in  ogni  jugero  di  ter¬ 
ra;  di  Orzo  poi  ve  ne  vuole  il  Stajo.  In  annate  cattive  però  non  si  raccoglie  che  la 
quarta  parte  del  Frumento  e  Segala  ;  e  dell’Orzo,  in  vece  di  8,  soli  5  ed  anche  4  Staja* 
Ordinariamente  è  proibita  la  estrazione  del  Grano  da  colà,  e  viene  permessa  sola¬ 
mente  in  certi  tempi,  ed  a  certe  Persone.  Questo  impedisce  la  scarsezza  di  Pane  nelle 
Città  della  Prussia,  ma  riduce  poi  talvolta  a  perdite  ed  in  scompiglio  l’Agricoltore  ed 
il i Negoziante  di  Grani.  Questa  disposizione  però  si  conforma  con  il  sistema  del  Gover¬ 
no  Prussiano,  o  almeno  il  medesimo  trova  necessario  di  non  operare  altrimente. 

In  questa  proibizione  sono  compresi  molti  altri  Frutti  della  terra  e  Legumi,  come, 
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Tartuffole,  o  Fatate,  Piselli,  Fave,  Lenti  e  generalmente  quasi  tutti  li  Frutti  degli  Orti. 
Nulladimeuo  esce  annualmente  dal  Ducato  di  Magdeburgo  molto  Grano,  tanto  per  Bruns¬ 
wick,  quanto  per  Amburgo,  ecc. ,  oltre  alle  grandi  partite  di  Grano,  che  viene  traspor¬ 
tato  con  tutta  libertà  per  Berlino,  e  per  tutta  la  Marca  Elettorale.  Delle  Fave  se  n’es¬ 
trae  ogni  anno  una  gran  quantità  per  Berlino,  e  Amburgo,  ecc.,  e  si  vendono  molto  bene: 
devonsi  per  altro  chiedere  de’ Passaporti  di  permesso  dalla  Camera  dì  Guerra  e  de’ Domi- 
nj  che  si  ottengono  senza  gran  difficoltà. 

La  coltura  del  Lino  in  que’ Contorni ,  e  specialmente  di  quello  detto  di  Manheim  che 
viene  coltivato  dalli  Coloni  Palatini,  forma  parimente  un  ottimo  ramo  d’industria'  te¬ 
nendo  occupati  molti  Contadini  alla  Campagna,  e  molti  Filatori  e  Tessitori  nella  Città. 
Ivi  si  raccoglie  ordinariamente  per  ogni  Stajo  di  Linosa  240  Braccia  di  Filato  grezzo  : 
questo  Braccio  significa  una  Matassa,  o  sia  una  quantità  di  Filato  avvolto  sopra  un’As¬ 
po,  che  ha  un  Braccio  di  diametro;  la  Matassa  contiene  720  Braccia,  oppure  12  Schuck , 
cioè  12  volte  60  Braccia. 

I  Baciti  da  Seta  si  allevano  con  ugale  attenzione,  e  cinque  anni  addietro  si  contavano 
nel  Ducato  di  Magdeburgo  circa  300,000  Mori,  o  Gelsi,  che  da  quel  tempo  sono  stati 
ogni  anno  aumentati.  Ciò  prova,  che  questo  prodotto  meridionale  riesce  bene  anche  nel 
Clima  Settentrionale,  quando  la  cognizione  e  l’attività  suppliscono  a  ciò  che  la  natura  fa 
quasi  da  se  sola  ne’ Paesi  più  caldi. 

L  annuo  raccolto  di  questo  Prodotto  in  tutto  il  Ducato  importa  circa  8^0  in  1,000  Lib¬ 
bre  di  Seta  pura,  e  circa  300  fb  di  fioretto  di  Seta.  I  vantaggj  che  la  Corona  spera  di 
ritrarre  dalle  Spese  e  Premj  che  accorda  per  1’  aumento  di  questo  ramo  d’industria,  li  ot¬ 
tenera  solo  allora  che  la  coltura  di  questo  Prodotto  sara  più  forte  ;  ma  intanto  è  d’  una 
grande  soddisfazione  il  vedere  utilmente  occupate  tante  mani,  che  ne’ mesi  di  Maggio  e 
Giugno,  tempo  di  quiete  per  i  lavori  di  Campagna,  se  ne  starebbero  oziose. 

In  questo  Ducato  si  coltiva  pure  il  Tabacco,  ma  non  riesce  di  quella  bontà  che  con 
ragione  deve  aspettarsi  da  quel  fertile  terreno  ;  questo  difetto  può  derivare  dal  modo  di 
apparecchiare  il  Tabacco. 

La  coltivazione  delle  Api,  tanto  utile  e  vantaggiosa  e  per  il  Possessore  e  per  lo  Sta¬ 
to ,  non  viene  esercitata  a  quel  segno  che  s  irebbe  praticabile  nella  situizione  di  questo 
Paese:  essa  viene  inoltre  moltissimo  pregiudicata  dal  sistema  abbracciatosi  di  voler  ren¬ 
dere  possibilmente  coltivabile  ogni  pezzo  di  terreno,  devastando  a  tal  oggetto  delle  Fo¬ 
reste  per  il  tratto  di  piu  Leghe;  mentre  da  ciò  deriva  non  solo  la  minore  produzione  di 
Mele  e  Cera,  ma  ancora  la  mancanza  della  Legna,  che  tanto  più  si  fa  sentire,  quanto  più 
va  crescendo  il  numero  degli  Abitanti,  e  dille  Fabbriche  ed  Arti  che  non  possono  as¬ 
tutamente  sussistere  senza  Legna,  Per  tale  ragione  questo  Articolo  sì  necessario,  non  solo 
cresce  di  prezzo  in  Magdeburgo ,  ma  diviene  talmente  raro,  che  devesi  ricorrere  per  la 
provvista  a  Paesi  vicini.  Si  comincio  bensì  a  piantare  de’ nuovi  B  schi,  ma  per  potere 
giungere  a  tagliare  de’ Roveri,  taggj  e  Betulle  ecc.  vi  vogliono  almmo  18  anni. 

La  Corona  cercò  di  prevenire  la  totale  mancanza  di  Legna  nella  Marca  di  Brande- 
burgo ,  mediante  la  Regia  Amministrazione  generale  delle  Legna  in  Berlino,  e  mediante 
1  Imposizione  di  50  per  cento  sopra  tutto  il  Legname  estero  ,  che  p  issa  per  gli  Stati  Prus¬ 
siani;  ma  questi  due  rimedj  non  bastarono  al  meditato  oggetto,  cioè  d’indurre  gli  Este¬ 
ri  a  vendere  il  loro  Legname  a’  Prussiani ,  perchè  siccome  nel  venderlo  colà  perdono  spes¬ 
se  volte  sul  prezzo  di  vendita  più  di  quello  che  importa  il  suddetto  gravoso  Dazio,  co¬ 
sì  si  assoggettano  piuttosto  a  pagare  questo,  e  passare  avanti  con  le  loro  Zattere;  come 
fecero  in  occasione  di  trasportare  Legname  dalla  Boemia  e  Sassonia  per  Amburgo,  es¬ 
sendosi  contentati  di  pagare  un  Dazio  di  alcuni  migliaja  di  Fiorini,  piuttosto  che  ven¬ 
derlo  all  Amministrazione  suddetta.  Quindi  questo  provvedimento  resta  quasi  affatto  in¬ 
fruttuoso,  e  sussiste  la  mancanza  di  Legna,  che  diviene  molto  dannosa  al  Paese,  poiché 
si  calcola  che  la  sola  Città  di  Magdeburgo  consumi  ogni  anno  12,301  Carri,  e  19,534  Te¬ 
se  di  Legna  da  fuoco,  oltre  a  quelle  che  adopera  tutto  il  Paese/ le  Fabbriche  di  Rame  , 
di  Salnitro,  di  Pottasche,  le  Fornaci  di  Catrame,  di  Calcina  e  Gesso,  le  Fonderìe,  eie 
Saline,  che  richiedono  inoltre  molti  migliaja  di  Barili  per  il  Sale:  tutti  lavori  che  consu¬ 
mano  molta  Legna.  Qualche  risparmio  apporta  il  Carbone  minerale,  che  si  scava  per 
conto  Regio  in  Lobegin  e  Dólau  ;  ma  non  essendo  sufficiente  che  per  le  Fonderìe  Regie 
e  per  i  grossi  lavori  da  Fabbro,  e  tutte  le  Fabbriche  e  Manifatture  del  Paese  dovendo 
adattarsi  al  caro  costo  delle  Legna,  non  possono  ne’ prezzi  delle  loro  Merci  stare  a  com¬ 
petenza  con  quelli  degli  Esteri . 
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Mollo  più  ricca  di  Bestiame  è  questa  Provincia,  sp  ci  Unente  di  Pecore,  ,  he  si  cal¬ 
colano  a  Ire  milioni .  La  Lana  che  si  ricava  dalle  medesime  è  di  due  tos  ture  ;  essa  non  è 
co;  1  lina  come  quella  della  Marca,  ma  è  però  buonissima  per  Panni  ordinarj,  Rovescj  , 
ecc. ,  e  viene  tutta  lavorata  nel  Paese,  essendone  proibita  l’estrazione,  come  quella  del¬ 
le  pelli  grezze,  non  meno  che  il  far  filare  la  Lana  fuor  dello  Stato.  I  Capi  de’  Luoghi  e 
Villaggj  devono  perciò  tenere  un  esatto  registro  del  Numero  delle  Pecore,  e  del  Raccol¬ 
to  della  L  na  per  ogni  tosatura,  e  sopra  la  vendita  di  tutta  la  Lana  si  devono  produrre 
degli  Attestati  della  Dogana . 

A  questi  Rami  d’industria  si  può  aggiungere  l’importante  Pesca  sull’Elba,  ed  il 
considerabiLe  Commercio  di  Pesci  di  Mare,  che  si  fa  da  Magdeburgo  per  la  Sassonia  e 
per  l’Impero  Germanico. 

Il  Commercio  della  Città  di  Magdeburgo  viene  molto  fici'iitato  dal  navigabile  Fiume 
Elba,  sopra  il  quale  si  fa  la  Navigazione  in  diversi  modi,  cioè  dalli  Navigatori,  e  dadi 
.Batteilanti ,  Questi  ordinariamente  hanno  poco  buon’armonia  fra  di  essi,  perchè  li  loro 
interessi  sono  opposti  ,  mentre  li  primi  possono  nella  stesso  tempo  anche  negoziare,  in 
seguito  al  Regolamento  combinatorio  del  1 763,  nello  stesso  modo  con  cui  ogni  Negoziali- 
te  può  anche  navigare  ;  inoltre  possono  tenere  due  Legni,  e  navigare  con  tutti  e  due  nel¬ 
lo  stesso  tempo,  quando  tocca  ad  essi  il  viaggio  ;  all’opposto  i  Batteilanti  non  possono 
commerciare,  nè  navigare  per  Amburgo,  fuorché  con  un  salo  Legno  di  25  Last .  Per  Ber¬ 
lino  poi.  Stettino,  Francfort  all’Oder,  Breslavia  ,  Havelberg,  Tangermiinde ,  Halle,  ed 
altre  Città  possono  navigare  con  più  Legni,  e  così  ogni  altra  Persona  che  posseda  una 
Barca,  senza  nemmeno  essere  dell’Ordine  de’ Navigatori  dell’ Elba. 

Navigatore  può  esserlo  chiunque  abbia  imparato  il  Commercio  ;  e  per  essere  aggrega¬ 
to  fra  li  Batteilanti  non  vi  vuole  altro,  che  sapere  dirigere  una  Barca,  e  possederne  una. 
Per  altro  l’aggregazione  in  amendue  le  Classi  è  stata  sospesa  per  qu  delie  anno  ,  perchè 
il  numero  de’ Navigatori  è  cresciuto  a  20  e  più,  e  quello  de’ Batteilanti  a  piu  di.  100.  Di 
questi  ultimi  però  se  ne  trovano  poco  più  di  60  in  istato  di  navigare,  e  gli  altri  sono  ri¬ 
dotti  alla  miseria.  De’ Navigatori  se  ne  trova  parimente  quasi  la  metà  in  circostanze  mi¬ 
serabili,  non  avendo  Barche  proprie,  nè  il  Danaro  occorrente  per  fare  il  loro  mestiere; 
e  perciò,  quando  ad  esm  tocca  la  volta,  cedono  il  loro  viaggio  ad  altri  che  hanno  Da¬ 
naro  e  facollà  sufficiente  per  fare  questi  viaggj . 

Per  l’attuale  mancanza  di  Carichi ,  e  calma  generale  nel  Commercio  ognuno  di  ques¬ 
ti  fa  appena  un  viaggio  all’anno  per  Amburgo.  Navigano  essi  in  un  cert’ ordine ,  di  mo¬ 
do  che  si  conta  sempre  un  Navigatore  per  due  Batteilanti,  e  non  possono  stare  più  di  14 
giorni  sotto  Carico  . 

Siccome  nelle  Polizze  di  Carico  di  Amburgo,  per  Caffè,  Olio,  Sciroppo,  Legna  ed 
altre  Merci  vi  è  notato  il  peso  delle  Merci  ritrovatosi  nel  momento  del  loro  imbarco, 
•cosi  li  Navigatori  ed  i  Batteilanti  sono  tenuti  di  consegnare  nuovamente  il  giusto  peso, 
vale  a  dire:  per  100  iti  di  Amburgo,  <03!  lo  di  Magdeburgo ,  ma  qualche  volta  conse¬ 
gnano  104  ìb  per  100  ii5  peso  di  Amburgo.  Siccome  poi  è  stato  stabilito  dal  Magistra¬ 
to,  che  nella  State  non  si  abbiano  da  ricevere  dalli  Barcaiuoli  le  Merci  asciutte,,  che 
con  3!  p.  e  le  liquide  con  2Ì,  dovendosi  inoltre  accordare  loro  1  p.  §.  di  calo,  così  il 
Negoziantè  resta  sempre  esposto  con  le  sue  Merci  all’arbitrio  de’  Barcaiuoli  ,  e  tanto  ques¬ 
to,  quanto  le  rapine  che  molte  volte  si  commettono  nelle  Barche,  cagionano  al  momento 
della  consegna  delle  forti  contese,  e  portano  molto  danno  al  Commercio  di  Magdeburgo. 

È  incomprensibile,  come  mai,  tanto  in  Magdeburgo ,  quanto  in  altre  Provincie  Prus¬ 
siane  ,  si  possano  tollerare  li  grandissimi  ladrorvecGj  che  si  commettono  nelle  Barche.  Co¬ 
là  quasi  tutte  le  Merci  vengono  derubate,  e  si  consegnano  poi  maltrattate  e  sporche. 
Perchè  non  ha  da  essere  risponsabile  anche  colà  senza  minimo  processo  ogni  Proprie¬ 
tario  di  Barca ,  come  lo  è  ogni  Carrettiere  per  il  suo  Carico  quando  abbia  ricevuto  le 
Merci  ben  condizionate?  Come  si  può  avere  coraggio  di  fare  delle  intraprese  di  Com¬ 
mercio,  quando  il  irasporto  riscontrasi  poco  sicuro?  Questo  è  un  disordine  grande,  e  da 
non  tollerarsi  nel  Commercio:  eppure  questo  succede  negli  Stati  Prussiani. 

Acciò  il  Negoziante  sia  esattamente  informato  del  Prezzo  de’Noli  che  pagano  le  Merci 
ffa  Amburgo  per Magdeburgo,  e  viceversa;  in  adempimento  del  propostoci  ih  quest’ Ope 
ra  inseriamo  qui  la  Tariffa  dell’anno  1783,  secondo  la  quale  si  pagano  i  Navigatori 
Batteilanti  in  Luigi  o  Federici  d’oro  a  ragione  di  5  Ristalleri, 
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De’  Noli  delle  Merci  che  si  trasportano  dà  Amburgo  all’  insù  sopra  1’  Elba  sino 
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Aceto 
detto 

Acquavite 
Allume. 

Amido  turchino ,  o 
Aringhe 


per  ogni  Oxhoft 
Tercie 
Oxhoft 
ìb  navale 
Lacca  musica 
per  Last 
ft)  navale 
Barile 
ìb  navale 


Cassa 
ìb  navale 
limoni  — 
per  Sacco 
ìb  navale 


Biacca 
Burro  . 

Caccao 
Cacio  . 

Caffè  . 

Canapa 
Candele 
Capperi  . 

Carne  salata  »  • 

Cedri  .  .  .  .  • 

Colla  di  Pesce  .  . 

Corteccie  di  Arane)  e 

Cotoni . 

Cremor  di  Tartaro 
Cuojo  .  .  .  •  • 

Curcuma  .... 

Farina . 

Frutti  in  Pacchi  . 
detti  canditi  e  confet 
Fichi  .... 

Gomma  .  . 

Indaco  .  .  . 

Legno  Sandalo  . 
detto  Sughero  . 
detto  da  tintura  in  grossi  Pezzi 
detto  detto  in  Fascj  ,  Pacchi  e  pic¬ 
coli  Pezzi  .  «  per  = 

detto  detto  macinato  .  = 

Linosa  .......  Barile 

Limoni  .  ib  navale 

Majolica  in  Corbe  da  2  in  3  Cen- 

tinaja  .  ..... 

per  ìb  navale 
.  .  Barile 

.  .  .  ìb  navale 


at 


Mandorle 
M  eie  .  .  . 

Merci  diverse 
dette  leggiere  .... 

Minio  .  . . 

Olio  di  Seme  di  Canapa  e 
Lino  . 


Il  Mentore  Tom.  IV. 


di 

per  Pipe 
detto  di  Pesce  in  J Quardecle,  Quard. 
detto  detto  in  Botti,  e  da  3  Co¬ 
rone  .....  per  Last 
detto  detto  chiaro,  e  di  Berga  = 
detto  di  Ulive  .  .  .per  Centinajo 


4  Talleri. 

Olio  di  V:iriuolo  per  ogni  ib  nava’ e 

3  = 

Orzo  mondato  ....  —  4 

Osso  di  Balena  ...  =  z 

40  Grossi. 

Pece  .......  —  4 

40  = 

Pepe  .......  =  l 

1 5  Talleri. 

Pesei  asciutti  in  Pacchi  =  t 

3.4  Grossi. 

detti  di  Drontheim  .  .  Last  5 

38  «= 

detti  di  Berga  ....  =  2 

40  — 

detti  nominati  Klipfsch,  ìb  navale 

38  — 

detti  Labrcdon  e  Salandone,  Last 

40  = 

detti  Sardelle  .  .  .  per  ib  navale  1 

48  = 

detti  Sogliole  ....  = 

2  Talleri. 

Pietre  focaje  ....  =“  ; 

40  Grossi. 

Pimento  .....  —  t 

40  = 

Pippe  .......  —  z 

1  in  2  T all. 

Riso  .......  —  z 

!4o  Grossi. 

Bobbia  ......  =  t 

44  — 

Sago . .  •  =  : 

i\  Talleri. 

34  Grossi. 

Salnitro  ......  =  t 

42  — 

Sapone  ......  =  z 

40  = 

Sciroppo  ......  =  i 

36  — 

Stv  0  =~~~  4 

48  — 

40  = 

Soda .  =*=  l 

40  =s 

40  — 

Stagno  in  Pezzi  .  .  »  —  z 

40  •= 

Susini  .......  *=  z 

44 

Tabacco  Rapè,  Brasile,  ed  in 

:44  — 

foglia  .  .  .  per  = 

33  — 

detto  in  Rottoli,  e  Paceheti  = 
Termentina  ed  Olio  di  questa,  per 

40  — 

Oxhoft  di  44  Centinaja  .  . 

44  — ' 

Terra  Inglese  .  .  .  per  ìb  navale  , 

42  s=- 

detta  Oriana  ...  .  =  z 

40  = 

Uvapassa  in  Botti  .  .  —  ' 

detta  in  piccoli  Barili  .  =  z 

2\  Talleri. 

Vacchette  .....  =  u 

40  Grossi. 

Vino  .......  Anher 

36  = 

detto  . . Oxhoft 

40  = 

detto  della  Picardia  .  .  Botte 

42  = 

detto  Sciampagna  in  Corbe  da  120 

34  — 

Bottiglie  ....... 

detto  detto  in  mezze  Corbe  .  . 

7  Talleri. 

Vitruolo  ....  .  per  ìb  navale  ; 

4*  =* 

Zenzero  .....*  =  l 

Zibbibi  ......  —  Z 

10  ==s 

Zolfo  .......  —  Z 

18  = 

Zucchero  ......  =  A 

20  Grossi, 

3  Taceri 
40  Grossi. 
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De’ Noli  da  Magdeburgo  all’ ingiù  p'r  Amburgo. 


Acciajo  ....  per  ogni  Fascio 

Acque  minerali  .  .  . 

Cassa 

Amido  .  . 

iti  navale 

Anici . 

= 

Antimonio 

— 

Argento  vivo  .... 

= 

Arsenico . 

Barile 

Avena  .... 

Last 

Cera . 

iff  navale 

Culore  turchino  ,  0  sia 

Smalti- 

no  .....  per 

Barde 

Cornino . 

ìfe  navale 

Corna  di  Cervo 

== 

Cotonine  in  Casse.  .  . 

= 

Croggiuoli  ..... 

Farina . . 

=S 

Fave . 

Last 

Ferrareccie  ,  e  Ferro  in  Stan- 

ghe . per 

iti  navale 

Frumento . 

Last 

20  Grossi. 

3°  = 

38  = 

38  = 

30  = 

43  — 

23  = 

1 44  Talleri, 
43  Grossi. 


28 

38 

60 

50 

40 

40 
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Talleri. 


40  Grossi. 
18  Talleri. 


Gua4o  . 

Latta  . 

Lupoli  . 

Magnesia 
Oiìo  . 

Piombo 
Piselli  . 

Pólvere  rii  Capto 
Polla  se  he  , 

Ra  ne  in  Lastre 
Seg  uà  .  .  .  . 

Sementi  . 

Stagno  in  Barili 
Te'a  in  Casse  . 
de’ta  in  Baile  . 
detta  in  Pezzi  . 


Vetrami  in  Bottiglie,  Bicchieri, 

ecc . per  ib  navale 

detti  in  Lastre  . 

Vitriuolo  .  .  . 


per  ogni  Barile  I23  Grossi. 
=  20  = 

IVnspel  3,  Talleri. 
Barile  36  Grossi. 

List  15  Talleri. 

Mvlde  20  Grossi. 

Last  ly  Talleri, 

iti  navale  38  Grossi. 

42 


Last 

iti  navale 


Pezza 


17  Talleri. 
40  Grossi. 

38  =- 

42  = . 

40  = 

3  = 

48  = 

42  = 

3°  = 


accordati  alli  Navigatori  e  Bat- 

ag- 


Notisi,  che  dal  mese  di  Giugno  1784  in  poi  sono  stati 
tellanti  sopra  la  Tariffa  del  Trasporto  da  Arnburgo  all’  insù  dell’Elba  2  Grossi  di 
giunta  per  ogni  Libbra  navale,  eccettuandone  però  l’Olio  ed  il  Vino. 

I)  trasporto  per  terra  da  Magdeburgo  per  Luneburgo  ,  Amburgo,  Lipsia,  e  per  tut 
to  l’Impero  è  assai  forte. 


Dazio  dì  Le  Merci  di  Transito  devono  pagare  colà  l’alto  Dazio,  che  importa  6  Grossi  per 

Transito.  ogni  Centiuajo,  oppure  2  Talleri  20  Grossi  per  ogni  Cavallo,  oltre  li  soliti  Dazj  della 
Città ,  ecc. 

Gli  Esteri  pagano  inoltre  per  le  loro  Merci  un  Diritto  di  Deposito  di  2  Grossi  per 
ogni  Libbra  navale  di  3  Centinaja  :  li  Nazionali  poi  pagano  solamente  6  Danari.  Per 
il  Peso  si  pagano  4  Danari  per  Centinajo,  e  per  Diritto  dell’ Argan  i  altri  4  Danari  per 
Libbra  navale.  Quando  l’incontro  delle  Merci  si  fa  solamente  in  peso  sporco,  si  pa¬ 
gano  8  Danari  per  ogni  Libbra  navale.  Per  tutte  le  Merci  che  passano  per  il  Cortile 
della  Dogana,  il  Proprietario  paga  un  Danaro  per  Centinajo  agli  Ufficiali  del  Deposito 
della  Città,  e  mediante  questo  pagamento  devono  essi  essere  risponsabili  per  tutti  li 
Colli  che  potessero  andare  perduti.  Questa  tenue  e  nel  tempo  stesso  utile  Imposizione 
si  paga  volentieri. 

Tutte  le  Merci  che  sono  destinate  per  Ratisbona  e  Norimberga,  previa  la  produzio¬ 
ne  d’  un  Attestato ,  pagano  solarn  nte  la  metà  dei  Dazio  di  Transito,  vale  a  dire,  tre  Gros¬ 
si  per  Centinajo:  quando  le  Merci  vanno  per  Bayreutb ,  si  paga  la  metà  del  Dazio  di 
Transito  nella  Prussia,  ma  il  Carrettiere  ne  riceve  poi  la  restituzione  ,  tosto  che  vi  man¬ 
da  gli  Attestati  di  avere  consegnato  il  suo  Carico  in  questo  Margraviato,  nel  luogo  da 
lui  dichiarato . 

Tutte  le  Merci  che,  entrando  in  Magdeburgo  ,  si  dichiarano  per  Transito,  e  che  poi 
si  portano  in  casa  di  un  Negoziante,  devono  pagare  1  p.  §.  d’ Impozione  di  Commercio. 


Merci  d’  In-  Moltissime  sono  le  Merci  che  si  estraggono  dal  Ducato  di  Magdeburgo.  Le  principa- 

troduzione  li  sono  Grani,  de’ quali  una  porzione  va  per  la  Marca,  e  1’  altra  per  Amburgo.  L’  Ami- 
e  di  Estra-  do  e  Polvere  di  Cipro  vengono  specialmente  estratti  da  Halle  per  la  Slesia,  e  per  l’im- 
7.ione.  pero  Germanico.  Il  Cumino,  di  cui  se  ne  coltiva  specialmente  una  grande  quantità  ne* 

contorni  di  Halle,  viene  spedito  in  grosse  Partite  per  Amburgo.  Consistono  inoltre  gli 
Articoli  di  estrazione  in  Olio  di  Semi  di  Rape,  con  cui  si  fa  un  gran  Commercio,  parte 
con  I’  Olio  in  natura  ,  e  parte  con  il  Sapone  che  se  ne  fabbrica;  in  Sale  ,  della  estrazio¬ 
ne  del  quale  trae  però  la  Corona  il  vantaggio  maggiore  ;  in  varie  Manifatture  di  Lana  , 
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come  Paoni,  Baracani ,  Flanelle,  Calzette  ed  altre,  che  trovano  un  buon  esito  nelle 
Fiere  di  Lipsia,  di  Francfort  all’Oder,  Brunswick ,  ecc.  Si  aggiungono  ilCuojo,  li  Guan¬ 
ti  di  Pelle,  la  Pergamena,  ecc. 

Le  Merci  che  prendono  dall’ Estero  gli  Stati  di  Prussia,  e  delle  quali  è  permessa T 
introduzione,  sono  già  state  indicate  sotto  l’Articolo  di  Berlino.  Alagdeburgo  fa  venire 
Vini  del  Reno,  della  Mosella  ,  di  Francia  e  di  Spagna;  del  Legname  da  Fabbriche  e  da 
bruciare  dalla  Sassonia,  Boemia,  e  dalla  Marca  ;  Aromati ,  Drogherìe,  e  Generi  da 
tintura,  per  lo  più  dalla  Olanda  e  da  Amburgo;  varj  Prodotti  di  Fabbriche  e  di  Mani¬ 
fatture,  da  Berlino,  e  da  altre  Città  e  Provincie  della  Prussia,  ecc. 

Nella  Città  di  Magdeburgo  si  tengono  annualmente  quattro  Mercati  famosi  ;  il  primo  Mercati 
nel  Lunedì  susseguente  alla  Settuagesima  ;  il  secondo  nel  Lunedi  dopo  Invocavit  ,  cioè 
la  prima  Domenica  di  Quaresima;  il  terzo  nel  Lunedì  dopo  la  Trinità,  ed  il  quarto  nel 
giorno  di  S.  Maurizio,  nel  dì  22  Settembre:  qutsto  è  il  più  importante,  dura  sino  alla 
sera  di  S.  Michele,  e  chiamasi  comunemente,  la  Fiera  de’ Signori. 

Questi  Mercati  sono  frequentati  da  moltissimi  Negozianti  esteri  ,  fra  i  quali  gli 
Ebrei,  che  cercano  in  tale  occasione  d’indennizzarsi  per  la  proibizione  di  non  potersi  ferma¬ 
re  in  Alagdeburgo  fuori  del  tempo  de’ Mercati,  e  molto  meno  poi  di  stabilirvisi  ;  poiché 
la  Città  lia  un  privilegio,  rinnovato  nel  1 705  ,  di  non  tollerare  il  domicilio  di  ven.n 
Ebreo;  un  solo  di  questi  vi  fa  la  sua  dimora  come  Cuoco,  ed  ha  l’incon. faenza  di  dare 
da  mangiare  a  tutti  quelli  della  sua  Religione,  che  passano  per  colà  viaggiando.  La 
Città  prova  un  danno  notabile  per  questo  irragionevole  allontanamento  degli  Ebrei,  tan¬ 
to  in  riguardo  alla  popolazione,  quanto  al  Commercio  ed  alla  industria.  Gli  affari  ne’ 
quali  di  ordinario  sogliono  occuparsi  da  per  tutto  gli  Ebrei,  in  Alagdeburgo  vengono  ma 
neggiati  da  certi  Cristiani  che  fanno  i  Rigattieri,  e  che  non  la  cedono  in  finezza  e  rag¬ 
giri  agli  stessi  Ebrei . 

Fra  le  diverse  ed  eccellenti  disposizioni  state  fatte  in  prò  del  Commercio  ,  e  delie  Banco 
Manifatture  e  Fabbriche,  il  Banco  di  Alagdeburgo  è  una  delle  più  importanti.  Egli  fu 
regolato  ed  aperto  nel  1768  sullo  stesso  sistema  di  quello  di  Berlino,  ed  è  a  questo  su- 
bordinato  come  tutti  gli  altri  Banchi  eretti  negli  Stati  Prussiani.  Una  più  distinta  rela¬ 
zione  se  ne  riscontra  sotto  l’Articolo  di  Berlino ,  nel  Tomo  secondo  del  presente  Tratta¬ 
to  alla  Pag.  237  e  seguenti. 

Siccome  le  Firme  delle  Case  Commercianti  sono  soggette  a  de’ cambiamenti  quasi  con-  Case  Coiti-- 
tìnui  ,  così  le  abbiamo  omesse  tanto  in  questa,  quanto  nelle  seguenti  Piazze ,  contentandoci  mercianti. 
d’indicare  le  Case  che  si  occupano  in  Manifatture  e  Fabbriche;  fra  le  molte  che  ritro- 
vansi  in  Magdeburgo  ,  si  annoverano  quelle  de’ seguenti  Signori: 

Bouvier  e  figlio,  e  le  Bevre  e  Comp.  fabbricano  Calzette  e  Guanti  di  seta  di  ogni 
sorta,  frequentano  le  Fiere  dì  Francfort,  e  ne  fanno  un  esito  grande  per  la  Prussia 
e  Slesia. 

Cuny  e  Bonte  possedono  una  considerabile  Fabbrica  di  Sapone  nero  ,  e  ne  fanno 
un  esito  grande  per  ogni  parte.  Negoziano  inoltre  all’ ingrosso  in  Sevo,  Canape,  Cuojo, 

Olio  e  simili  prodotti  della  Prussia. 

Creyn  e  Comp.  presiedono  ad  ima  Tintorìa,  comprano  dalli  Fabbricatori  de’ Panni 
ordinarj ,  Flanelle,  Rovescj ,  e  Mollettoni  grezzi,  li  fanno  tingere  ed  apparecchiare,  e 
frequentano  con  i  medesimi  le  Fiere  di  Brunswick  e  dì  Francfort  ali’Oder. 

Gosslar  ha  una  Fabbrica  di  Drappi  di  lana  ,  cioè  di  tutte  le  sorta  di  Baracani, 
Ciambellotti ,  Harrcbins  ,  Tayms ,  Crepe  des  Barnes ,  Sarge  de  B  erry ,  Carole',  Struck,  Pe- 
luzzi  ,  Felpe,  Flanelle  rigate,  Cotonade  e  Saggaltfiies ,  e  fa  il  suo  esito  maggiore  in  Bruns¬ 
wick ,  ed  in  Francfort  all’Oder. 

tìermet ,  Mrleaux ,  Coqui ,  Lippold,  Jokusch  ,  Bruii,  e  diversi  altri  Fabbricatori  di 
Calzette  e  B. nette  di  laDa  tessute  e  follate,  fanno  un  Commercio  grande  e  frequenta¬ 
no  con  le  medesime  le  Fiere  cii  Francfort  all’Oder,  di  Brunswick,  ed  alcuni  anche  quel¬ 
le  di  Lipsia.  Questo  genere  di  Fabbricazione  viene  riguardato  per  il  più  vantaggioso 
di  Alagdeburgo  ,  perchè  tiene  occupate  molte  persone,  e  l’annuo  esito  importa  più  di 
150,000  Risialleri . 

Àbramo  Luig;  Chazelon ,  e  Jordan  e  Comp.  fabbricano  diverse  sorta  di  Guanti  di  pel¬ 
le,  e  frequentano  le  Fiere  di  Francfort  e  di  Lipsia,  ove  l’esito  è  di  molta  importanza  . 
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Gregorio  Kreb  ha  una  Fabbrica  di  Seterìe,  nella  quale  si  fanno  Tafferia,  Velluti, 
Prussiane  ,  e  Fazzoletti  di  seta  ;  ma  questi  Articoli  si  esitano  solamente  nell’  interno  . 

Jaques  Pasal  fabbrica  Cappelli  di  ogni  sorta,  e  n’esita  una  gran  quantità  in  Lipsia 
«cc  •  manda  pure  per  Amburgo  ed  altre  parti  de’ Cappelli  all’  ultima  moda  per  le  Signore. 

Jaques  Louis  Favre/iu ,  e  Jean  Giraud  fabbricano  pure  de’ Cappelli. 

Fratelli  Schwarz  e  Figlj  hanno  una  considerabile  Manifattura  di  Fettuccie  di  lino 
di  ogni  sorte,  che  divenne  assai  florida  mediante  il  privilegio  esclusivo  ottenuto  per  tut¬ 
ti  gli  Stati  Prussiani  di  qua  dal  Weser.  Óltre  di  questa  possedono  anche  una  Fabbrica 
di  Vitriuolo ,  e  di  Sale  ammoniaco,  li  di  cui  prodotti  si  vendono  soltanto  nel  Paese.  _ 

Carlo  Cristoforo  Haase ,  come  pure  Ttlke  fanno^  fabbricare  e  stampare  delle  Cotonine, 
ma  l’esito  di  queste  si  estende  soltanto  per  gli  Stati  Prussiani. 

Hartwich  Federico  Wehrmann  fa  fabbricare  Bajette  ed  alcune  altre  Manifatture  di 
lana,  e  frequenta  le  Fiere  di  Francfort  all’  Oder  e  di  Brunswick,  con  Golgas ,  Saje  stam¬ 
pate’  Sottane  di  B  jetta,  Mollettoni,  Panni  ordinarj.,  Flanelle  ecc.,  che  acquista  in  buo¬ 
na  parte  da’ Maestri .  _ 

Gerardo  Wieler  e  Figlio  hanno  una  propria  Manifattura  di  tutte  le  sorta  di  Fettuc- 
cie  di  seta  e  di  bavella  perii  consumo  interno.  Negoziano  inoltre  all’ ingrosso  in  Fettuc¬ 
ce  di  seta  della  Svizzera  e  della  Francia,  e  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia  t  di  Franc¬ 
fort  all*  Oder. 

Le 'Monete  di  conteggio  ed  effettive,  il  Valore  delle  medesime,  la  Proporzione  fra  1 
Oro  e  l’Argènto,  il  Pari,  e  tutte  le  Misure  e  Pesi,  ritrovanti  descritti  nel  sopra  citato 
Articolo  di  Berlino  . 

Gli  affari  di  Cambio  dipendenti  dal  Commercio  di  Magdeburgo  si  fanno  da  Berlino  o 
(la  Lipsia.  In  caso  di  contese,  e  quando  alcune  Case  di  Magdeburgo  ritrovansi  avere 
rilasciato  delle  Cambiali  sopra  di  se  medesime,  si  osserva  il  Regolamento  di  Cambio  sta¬ 
to  rinnovato  nel  dì  30  Gennajo  1751  Per  tutti  gli  Stati  Prussiani,  e  che  letteralmente  ri¬ 
trovasi  pure  inserito  nell’Articolo  di  Berlino . 

A  compimento  della  descrizione  della  Regia  Prussiana  Compagnia  di  Commercio  ^na- 
rittimo,  data  nel  predetto  Articolo,  aggiungiamo  qui  la  Circolare  del  primario  Ispettore 
delda  medesima,  concernente  gl’interessi  de’ Capitali  impiegati  e  da  impiegarsi  presso 
questa  Compagnia.  Ella  è  del  teqore  seguente: 

Questo  Pubblico  ha  impiegato  una  buona  parte  del  suo  Danaro  superfluo  presso  la 
Società  di  Commercio  marittimo  al  3  p.  g.  d’interesse.  Per  quanto  riconoscente  io  mi 
professi  per  questa  confidenza  verso  uno  Stabilimento  affidato  alla  mia  ispezione  in  ca¬ 
pite  ,  e  per  quanto  pronto  io  sia  per  far  godere  al  Pubblico  i  vantaggj  ch’ebbe  in  mira, 
mi  trovo  nulladimeBo  spinto  dalle  circostanze,  a  fare  un  piccolo  cambiamento  circa  le 
Obbligazioni  della  Società  di  Commercio  marittimo  sino  ad  ora  rilasciate,  cioè  :  per  i 
Capitali  stati  per  il  passato  impiegati  presso  la  detta  Compagnia,  si  proseguirà  bensì  a 
pagare  gl’  Interessi  nel  modo  promesso  con  le  Obbligazioni  rilasciate  ,  e  saia  inoltre  per 
l’avvenire,  come  per  il  passato,  libero  ad  ognuno  di  riprendere  ogni  giorno  tutti  0  par¬ 
te  de’ suoi  Capitali.  All’ incontro  ho  avvertita  ora  la  Società,  di  non  obbligare  pia 
di  2 \  p.  §.  di  annuo  Interesse  per  que’ Capitali ,  che  verranno  impiegati  presso  la  me¬ 
desima  dal  dì  26  corrente  in  poi,  e  di  non  ricevere  alcun  Capitale  altrimenti  che  in  Cor¬ 
i-enti.  Berlino  il  dì  19  Novembre  1787-“ 
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Le  migliori  Locande  di  Magdeburgo  sono:  il  Re  di  Prussia ,  il  Principe  di  Prussia,  Locande, 
il  Cavallo  bianco ,  la  Città  di  Berlino ,  V  Aquila,  il  Lazzo  turchino ,  il  Braccio  d  oro ,  il 
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Cigno  bianco ,  ecc 
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Major  ICA  ,  in  Spagnuolo  Mallcrva  ,  Isola  del  Mediterraneo  ,  appartenènte  alla 
Spagna  situata  fra  risola  d’Ivica  all’Ovest,  e  quella  di  Minorca  all’Est.  Essa  è  del- 
ìa  lunghezza  di  15  Leghe,  di  10  di  larghezza  ,  ne  ha  circa  40  di  circuito  ,  ed  e  for¬ 
mata  in  modo  che  vi  si  può  approdare  da  ogni  parte. 

La  Capitale,  che  ora  porta  II  nome  dell’Isola,  chiamatasi  una  volta  Palma.  Que¬ 
sta  ha  circa  6,roo  Case,  buona  parte  di  poco  bell’aspetto;  la  Cattedrale,  il  Reai  Palaz¬ 
zo  le  pubbliche  Piazze  però  sono  di  grande  magnificenza  :  la  sua  popolazione  viene 
calcolata  a  28,000  Anime  circa.  Giace  questa  Città  alli  Gradi  20  Min.  30  di  longitudine, 
ed  alli  Gradi  39  Min.  40  di  latitudine,  all’imboccatura  d’un  Golfo,  in  cui  trovasi  eret¬ 
to  un  Molo  lungo  500  passi,  che  serve  di  riparo  alle  Galere  che  sono  nel  Golfo. 

In  Maiolica  vi  risiede  un  Capitano  Generale  che  comanda  a  tutta  l’Isola,  la  Reg¬ 
genza  Reale  ,  ed  un  Vescovo  Suffraganeo  dell’ Arcivescovo  di  Valenza;  vi  esiste  una 
Scuola  di  Matematica,  un  Consolato  o  Tribunale  di  Mare,  ed  un  Banco  di  Deposito, 
chiamato  Tabla  nurnularia,  in  cui  ognuno  può  depositare  il  suo  Danaro,  e  ritirarlo  in 
oani  tempo,  senza  però  ricevere  alcun  interesse;  vi  è  pure  un  forte  Presidio  per  difen¬ 
derla  dalle  invasioni  de’ Mori.  Ledavi  da  guerra  stanno  in  Portopi ,  che  è  un  Porto 
eccellente  in  questo  stesso  Golfo,  il  quale  viene  difeso  dal  Forte  di  S.  Carlos,  Alcuda 
e  Follenza ,  dopo  la  Capitale,  sono  le  primarie  Città  di  quest’isola. 

In  riguardo  al  Commercio  quest’  Isola  è  importante  per  li  varj  suoi  Prodotti .  Li 
principali  di  questi,  e  con  li  quali  gli  Abitanti  fanno  un  gran  Commercio,  sono:  Olio, 
di  cui  si  estragzono  annualmente  circa  130,000  Arrobe  de)  valore  di  420,000  Pe  or ,  Vino  ed 
Acquavite  per  12,000  Pesos ,  Mandorle  per  23,000  Pesos  ,  Arancj  per  15,000  Pesos ,  Fichi 
secchi  56,000  Arrobe  per  18,000  Pesos,  Capperi  per  10,000  Pesos  ,  Ulive,  Grani,  Legu¬ 
mi,  Sale,  Soda,  Animali  bovini  e  porcini,  Carne  salata,  Pollame,  Salvaggiume,  Co¬ 
dici;  di  cui  se  ne  trova  una  quantità  innumerabile;  Seta'e  Stoffe  di  seta,  Ciambellotti, 

Tele'  Lavori  fini  di  Falegname,  Terraglie  ecc.,  e  su  le  Coste  di  quest’isola  si  trovano 
nuà  e  là  de’ Coralli .  L’introduzione  la  più  forte  è  quella  del  Frumento,  che  qualche 
anno  ascende  alla  somma  di  500,000  Pesos. 

Nel  1784  il  Bilancio  di  quest’isola  era  di  444, 1  >3  Pesos  per  Merci  estratte,  e  dì 
208,324  per  Merci  introdotte,  sicché  il  suo  aVaùzo  fu  in  i45i7S9  Pesos  . 

'  ’La  sua  Navigazione  consiste  in  232  Naviglj ,  della  portata  insieme  di  1,944  Tonnel¬ 
late.  Tutto  il  di  più  che  riguarda  quest’isola,  si  ritroverà  sotto  1’ Articolo  di  Spagna. 

* 

Colà  si  conteggia  a  Pesos  da  8  Reales  da  34  Maravedis ,  ed  anche  a  Libras  da  20  Conteggio. 
Sucldos  da  12  D ineros ,  come  io  Barcellona ,  sotto  quale  Articolo  potrà  il  Lettore  ritro-  Monete  ecc. 
vare  la  descrizione  delle  Monete  di  Conteggio  ed  Effettive,  la  loro  riduzione  e  valore. 

Per  pesare  le  Merci  si  usano  nel  Commercio  due  qualità  di  Cantaros,  o  sia  Quintale  Peso, 
o  Centinaio  ;  uno  dicesi  il  Barbaresco,  e  pesa  100  Rottoli ,  l’  altro  il  Majorino  di  104  Rot¬ 
toli  ,  o  Libbre . 
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I  Carga  fa  3  Cantaros  Major  ino  s ,  ovvero  312  Rottolo s. 

10  Rottolos  fanno  9  ìt>  Peso  mercantile  di  Lipsia ;  vi  è  il  divario  di  11  7 

57  =  =  52  s  Peso  di  Cartiglia  in  Spagna  =  9l  !  o 

£0  =  =  17  s  di  Amsterdam  ,  . . .  =  17^  [  P'  ®* 

68  =  =  39  s  di  Amburgo.  ........  ==  13^ 

La  Misura  del  Grano,  Quartera  ,  contiene  3,388  Pollici  cubi  di  Francia;  per  conse* 
guenza 

31  Quarteros  fanno  circa  15  Scheffel  di  Lipsia. 

11  =  —  s  7  =3=  di  Dresda . 

43  =  =  *  j  Last  di  Amsterdam . 

47  =  =  «  1  =  di  Amburgo . 

La  misura  dell’Olio  è  il  Quariano  o  Cortano ,  e  pesa  9  Rottolos  di  Olio,  e 
12  Corlanos  fanno  1  Odor ,  che  pesa  crea  92  ìb  Peso  mercantile  di  Amsterdam',  934 
Ìb  di  Amburgo  ,  e  97  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia. 

Una  giusta  Pipe  di  Olio  dovrebbe  pesare  in  Barcellona  107  Quartanos ,  ed 
1  Quartana  si  conta  in  Aitiburgo  per  y\  ìb  netto,  che  fanno  circa  7  ìb  25  Lotti  Peso 
mercantile  di  Lipsia  . 

La  misura  di  Lunghezza  è  la  Canna,  che  dovrebbe  formane  Yards  Inglesi,  ovve¬ 
ro  7603  Linee  di  Francia,  per  conseguenza 

46  Cannes  di  Mujorica  fanno  circa  93  Varas  di  Castiglia . 

1  =  =  =  s  3  Braccia  di  Lipsia ,  e  di  Amburgo ,  e  2|  di 

Amsterdam  ,  oppure  più  esattamente . 

29  =  =  ==  s  88  Braccia  di  Lipsia,  e 

2  =  =  =  s  5  =  del  Brabante . 

4  Pipe  di  Olio  di  Uliva  si  contano  per  1  Last  di  Bastimento . 

Majorica  è  distante  2  Leghe  francesi  da  Ivica  ;  10  da  Minorca ,  48  da  Barcellona, 
57  da  Valenza,  e  120  da  Madrid. 


M  A  L  A  B  A  R 

Vedasi  CALICUT. 
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MALACCA. 


Malacca,  in  Latino  ATalaca ,  grande  Penisola  dell’Asia,  al  Mezzogiorno  del  Regno 
di  Siam  ,  appartenente  alla  Cofnpagnìa  Olandese  delle  Indie  Orientali .  Il  suo  Stretto  è 
posto  fra  essa,  e  l’Isola  di  Sumatra,  e  comunica  con  il  Golfo  di  Bengala.  Gli  Abitanti 
sono  molto  effeminati  ;  e  la  lingua  è  giudicata  la  più  dolce  e  la  più  bella  di  tutte  le  lin¬ 
gue  Orientali.  La  Capitale  di  questa  Penisola  portalo  stesso  nome,  e  ritrovasi  alli  Gra¬ 
di  119,  Min.  45  di  longitudine,  ed  allj  Gradi  2  Min.  12  di  latitudine.  Vi  si  fa  un  Traf¬ 
fico  grande,  e  vi  si  trovano  le  più  belle  Merci  della  China,  del  Giappone,  e  di  tutta  1’ 
Asia.  Vi  è  pure  una  buona  Fortezza,  ed  un  Porto  eccellente. 


Ivi  si  conteggia  a  Ristalleri  da  8  Scellini,  lo  Scellino  da  6  Stiiver,  ovvero  da  24 
Duyt. 

Il  Zecchino  Olandese  vale  colà  13 
La  Corona  Inglese  ....  7  10 

La  Piastra  SpagDuola  ....  10 

La  Rupia  di  Bombay  e  Surate  .  5 

Gli  altri  oggetti  ritrovansi  tutti  descritti  sotto  l’Articolo  di  Batavia,  nel  Tomo  se¬ 
condo  del  presente  Trattato  aHa  Pag.  20 1  e  seguente.  MA 


Scellini . 


Malaga. 
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M  A  L  A  G  A. 

Malaga,  in  Latino  Malaca ,  bella,  popolata,  e  bene  fortificata  Città  della  Spagna,  Situazione 
nel  Regno  di  Granata,  nell’ Andalusia  Superiore;  situata  alli  Gradi  13  Min  40  di  longi-  e  Descri- 
tudine  ,  ed  alii  Gradi  36  Min.  45  di  latitudine  ,  alle  falde  di  una  scoscesa  Montagna,  sul-  zione  Geo¬ 
la  Costa  del  Mediterraneo,  all’imboccatura  del  Fiume  Guadalmedina .  Questa  Città  ha  grafica, 
un  Porto  chiuso  da  una  Diga  della  lunghezza  di  un  Miglio  ,  e  assai  rinomato  per  il 
suo  Commercio  oltremodo  importante.  Gli  Esteri  traggono  dal  medesimo  Vini,  Fichi,  Commer- 
Zibbibi,  Ulive,  Olio  di  Ulive,  Cedri,  Arancj ,  le  migliori  Corteccie  di  Cedro  e  di  Aran-  ciò. 
do,  e  molti  altri  Articoli  in  grande  quantità. 

I  Prezzi  comunemente  si  accordano  agli  Esteri  per  la  Mercanzìa  resa  franca  a  bor-  Trezzi  del- 
do,  e  si  reggono  secondo  le  circostanze,  e  le  annate;  i  Vini  bianchi  dolci  di  Malaga,  pos-  le  Merci, 
tij franchi  a  bordo,  costano,  in  proporzione  della  loro  vecchiezza  e  bontà,  da  50  sino  a 
100  Piastre  o  Pesos  per  Botte  o  Pipe ,  e  talvolta  ancora  di  più;  i  Zibbibi  in  Vasi  da  40 
a  50  Reales  de  Vellon ,  ed  in  Botti  da  30  a  50  per  Quintale  di  100  ih;  li  Fichi  40  in  50 
Reales  de  Piata  al  Quintale;  le  Ulive  in  Vasi  di  8  in  9  ih ,  2  in  4  Reales  de  Piata  per 
Vaso  ecc. 

Velez-  Malaga ,  Marbella ,  Almerìa ,  Motrii ,  Ronda  ed  alcune  altre  Città  del  Regno  Città  Mer- 
di  Granata  fanno  parimente  qualche  Commercio  con  gli  Articoli  medesimi  di  Malaga  .  cantili. 

Siccome  sotto  l’Articolo  di  Spagna  si  troverà  una  minuta  descrizione  del  Commercio 
d’introduzione  e  di  estrazione,  delle  Fabbriche  e  Manifatture,  de’Prodotti  naturali,  delle 
Imposizioni,  ecc.  di  questo  Regno,  così,  per  ovviare  le  inutili  prolissità,  rimettiamo  il 
Lettore  all’Articolo  suddetto,  descrivendo  solamente  ciò  che  Malaga  ha  di  particolare  nel 
Conteggio,  Riduzione,  Monete,  ed  altre  consuetudini,  in  confronto  delle  altre  Città  Mer¬ 
cantili  della  Spagna. 

In  Malaga  si  tengono  i  Conti  in  Reales  de  Vellon  ,  da  34  Maravcdis  de  Vellon .  Ques-  Conteggio, 
te  Monete  poi  si  dividono  nel  modo  seguente: 


Reai  de 
Vellon. 

Quartos. 

Ochavos. 

Maravedis 
de  Vellon. 

B lanca s . 

Cornados. 

Dineros  , 

i  fa  8è 

17 

34 

68 

136 

340 

1  fa  2 

4 

8 

16 

40 

1  f 

1  2 

4 

8 

20 

x  fa  2 

4 

IO 

1  fa  2 

5 

x  fa  <Z\ 

s  Doblon  antiguo  fa  4  Pesos  Antiguos ,  ovvero  60  Reales  8  Maravedis  de  Vellon, 

7'  r  Peso  Antiguo  fa  8  Reales  Antiguo ,  ovvero  15  Reales  2  Maravedis  de  Vellon ,  ma 
nelle  fatture  viene  comunemente  conteggiato  soltanto  per  ij  Reales  de  Vellon. 

1  Ducado  de  Cambio ,  detto  altriinente  Ducato  de  Piata  doble ,  di  11  Reales  1  Mara¬ 
vedis ,  ovvero  375  Maravedis  de  Piata  doble ,  fa  20  Reales ,  25^  M  rovedis ,  ovvero  705^ 
Maravedis  de  Vellon  ,  ma  comunemente  si  conteggia  solo  per  703^  Maravedis  da  Vellon , 
o  sia 

ìoo  Ducados  de  Cambio  si  conteggiano  per  2063  Reales  de  V  llon . 

1  Ducado  del  Rey  è  una  Moneta  immaginaria,  e  fa  ix  Reales  1  Maravedis  de  Vel- 
lon ,  o  sia  375  Maravedis  de  Vellon  . 

1  Ducado  de  Vellon  fa  11  Reales  de  Vellon  ,  ovvero  374  Miravedis  de  Vellon . 

1  Pi-scudo  de  Vellon  fa  10  Fa:  a  le  s  de  Vellon ,  o  sia  340  Mai  avedis  de  Vellon. 

I  Reale  de  Piata  Doble  da  16  Quartos  o  da  34  Maravedis  de  Piata  doble,  come  è  an¬ 
cora  in  uso  nel  Commercio  della  Spagna,  fa  64  Maravedis  de  Vellon ,  ma  si  mette  sola¬ 
mente  iu  conto  per  63!  Maravedis  de  Vellon ,  o  sia  per  i|  R.eales  de  Vellon. 

II  Ducado  in  affari  di  Noleggj  si  conta  per  12  Reales  de  Piata ,  ed  8  òi  questi  Reali 
per  15  Reales  de  Vellon. 

Nella 


Riduzione, 


Valore. 


Peso. 


Misure, 


Las  fi  Na- 
Yal» , 


3Q2 


Malaga 


Nella  riduzione  di  queste  Monete  si  dovrebbe  veramente  conteggiare. 


*  7 
>7 

48,; 

i7 

17 


Reales  de  Piata  doble  per  32  Reale*  de  Vellon. 
Ducados  de  Cambio  per  12,000  Maruvedis  de  Mellon, 
—  —  ;  1,000  ì 

Pcsos  de  Piata  antigua  per  256  S  Reales  de  Vellon . 
Doblones  antiguos  per  1,024  j 

Ma  si  conteggia  comunemente 

8  Reales  de  Piata  per  15  Reales  de  Vellon. 

8  Ducados  de  Cambio  »  5,625  Maravedis  de  Vellon. , 

2’to  —  ?  5,625  ”| 

\  Peso  de  Piata  antigua  15  £  Reales  de  Vellon , 

1  Doblon  antiguo  per  60  j 


55 

6S 

52f 

100 

20 


TI  Reale  de  Vellon  nella  nuova  Moneta  d’oro  di  Spagna,  coniata  dal  1772  in  poi,  si 
cons  Lfa  per  Grano  di  Colonia,  ed  1-  Grano  d’ Olanda  (Toro  fino  e  nella  Moneta 
Pp„  22>-  Grani  di  Colonia,  a  23“  Grani  d'O  ancia  *  argan.o  lino  . 
i’ultc  le  Monete  effettive  della  Spagna,  secondo  il  loro  valore :  n iValu  a  - 
non  meno  che  il  l'ari,  si  troveranno  descritte  sotto  1  Articolo  di  Spagna. 

In  Malaga  si  usa  il  Peso  di  Cantigli? ,  sicché  l’ Anata  di  25  *  di  questo  Peso,  pesa 
■Hi  »  di  Lipsia^  ovvero *  ^  ^  ^  ^  ^  p„  cent0  di  divario. 

La  misura  del  Grano  in  Malaga,  detta  Fanega  è  po-ldssimonn,  forttdi  quelUdi 
Castiglia,  da  cui  trae  l’origine,  poiché  il  Last  di  Amsterdam  fa  solamente  48,  S 

di  Malaga . 

di  questi  Fanegas  fanno  24  Shceffòl  di  Lipsia . 

_  _7  —  39  detti  di  Dresda . 

_____  —  1  Last  di  Amburgo . 

_  _  =  39Ì  Septicrs  di  Parigi . 

__  _  =23  Botti,  o  Fass  di  Amburgo. 

La  Misura  de’ Generi  liquidi  è  V  Arrota,  e  contiene  S  Azumbes,  ognuno  da  4  Qua* 

tillos‘  R  p.  di  Vino  di  Pedro  -  Ximenes  contiene  5S\  Arrobes  II  prezzo  del 

La  Botte  0  P  ,  ci  conteggia  l’importo  della  partita.  InLip- 

medesimo  si  accorda  per  Arroba,  e  su  questa  81  B»  .  P  di  fo  .da  ovvero 

sia  una  giusta  Botte  simile  rende  294  Kanncn  o  Boccali  di  Lipsi  ,  o79 

252  LaCÌBo«e'°di  Vino  dolce  rende  39°  Kannen  di  Lipsia,  5o2  di  Dresda,  e  335  di  cimen- 

to  ivi  ed  in  Amburgo  sì  calcolano  per  130  Stubgen.  .  crii:  0,t 

La  Barrica  di  Vino  di  Malaga  fa  35  Ammtres,  che  s.  conteggiano  per  soli  34. 

Una  Botte  (  Bota  )  di  Olio  tiene  43  Arrobes  ,  ed  rnnteoo\^  a  al  Arrobes 

Una  Pine  ne  tiene  ss  circa.  L’Olio  si  vende  o  a  Pipe,  conteggiata  a  34  Mrroo  s, 

la  quale  in  Amburgo  rende  8oo  tfj ,  editi  Lipsia  832  fl$  c,r«*»  \il%7a  di  Cas- 

La  Misura  da  Braccio,  tanto  per  Merci  di  lana,  quanto  dr  seta  e  il  Vara  di  Las 

ti glia . 

2  di  questi  fanno  3  Braccia  di  Lipsia  ;  vi  è  il  divano  di 

^  _  —  57  =  del  Br  ab  ante  =  * 

,00  =  =  148  =  di  Amburgo. 

Ne’ Noleggi  di  Bastimenti  si  contano  4  Botti  di  Vino  dolce  e  di  Olio  ,  3  Botti  simili  con 

Ma-*** 

zhe  e  di  Zibbibi ,  ognuno  di  8  Arrobe,  32  Barili  d*  6  Arrobe ,  44  Barili  da  4  Arro  , 
fo  Barili  da  2  Arrobe,  e  50  Corbe  oppure  160  Vasi  di  Zibbfbi  per  un  Las  . 

8  Un  Barile  di  Zibbibi  da  4  Arrobe  tiene  veramente  7  Arrobe,  ovvero  i3  Quintali} 

sa  Barile  da  2  Arrobe  per  condotta  contiene  3!  Arrobe  di  teso .  Mala- 


5° 

23 1 


} 


O 
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Malaga  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


C  ambi • 


dà 


i  Ducado  de  Cambio  * 
*101  Doblones  de  Piata 


1  Peso  de  Piata  , 
i  Pese  de  Fiata  . 


per  avere 


in 


Amsterdam. 


vera 


'97  Grotti,  o  sia  4.  Ulamis  Banco  a  ìJ  Uso,  ov¬ 
vero  3  mesi  data  . . 

ioo  Doblones  de  Piata  a  Uso  di  8  giorni  Cadice  e  Ma- 

vista  . . - . i  drid. 

*40  ^  Steriini  a  li  Uso,  ovvero  3  mesi  data  Londra . 

>8  Soldi  Tornesi  a  i\  Uso,  ovvero  3  mesi 

data . .  Parigi, 

NB,  Li  Cambj  cbe  rii rovansi  notati  con  il  ségno  (*),  sono  variabili . 

Per  l’Uso,  Giorni  di  rispetto.  Peso,  Misure,  ed  altri  oggetti  di  Commercio  si  ritro- 
à  una  distinta  relazione  sotto  l’Articolo  di  Spagna, 


Uso  c  Gior¬ 
ni  di  ris¬ 
petto. 


MALI  NE  S  in  Tedesco  MECHELN 

Vedasi  ANVERSA  e  BRUSSELES. 

MALTA. 

Malta,  in  Latino  Melila,  Isola  del  Mediterraneo,  fra  l’Affrica  eia  Sicilia,  dirim-  Situatone 
petto  a  Girgenti,  da  cui  è  distante  quindici  Leghe  Geografiche,  ha  7  Leghe  di  lunghe*-  ' " 
za,  di  Larghezza,  e  20  di  circonferenza.  Dicesi,  che  il  numero  degli  Abitanti  ascen-  £  ' 

da  ad  80  in  90,000  Persone,  e  questa  sarebbe  una  quantità  esorbitante  per  un  uguale 
Uatto  di  Paese  in  terra  ferma.  Essa  è  notissima  non  tanto  per  il  suo  Commercio,  quan- 
to  per  essere  divenuta  la  Sede  principale  dell’Ordine  Militare  di  S.  Giovanni  Gerosoli¬ 
mitano  ,  il  quale  n’  è  al  possesso  mercè  la  donazione  fattagliene  nel  1529  dall  Imperadore 
Carlo  f^,  ,  a  morivo  di  avere  Quest’Ordine  perduto  Rodi  ,  JSicosia ?  Lpiscopin ,  Io  Ili 7  Li * 
mania  e  Sir  ano ,  da  dove  teneva  in  freno  gl’ Infedeli  Maomettani,  di  modo  che  presen¬ 
temente  viene  denominato,  l’Ordine  di  Malta.  Malta  era  una  volta  semplicemente  un 
piccolo  Scoglio  di  pietra  da  Calcica,  ma  a  poco  a  poco  vi  si  portò  tanta  terra  dafie  vi¬ 
rine  Coste  dell’Affrica,  che  ora,  per  molti  riguardi,  è  una  delle  Isole  piu  fertili.  Nulla- 
(iimeno  l’ annua  rendita  che  dà  l’Isola  all’  Ordine  Maltese  ,  non  sarebbe  sufficiente  affi 
bisogni  occorrenti ,  se  il  medesimo  non  ricavasse  molte  ricchezze  dalle  Commende  c  e 
possedè  in  diversi  Paesi  del  Mondo,  le  quali  bastano  al  comodo  e  decente  mantenimento 
di  molti  Cavalieri . 

Malta,  la  Capitale  dell’Isola,  fu  fabbricata  dal  Gran  Mastro  Giovanni  della  Pa¬ 
lette  ,  da  cui  prese  il  nome,  venendo  chiamata  la  Valletta ,  o  Citta  nuora  •,  e  ssa  giace  a  h 
Gradi  cj2  Min,  10  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  35  Min.  54  e  Lin.  25  di  latitudine,  e 
è  fornita  di  due  Porti,  detti  Marza  e  Muscetto ,  e  rinchiude  una  Isoletta  ed  un  torto 
grande,  il;  più  sicuro  di  tutta  l’Isola,  ove  approdano  annualmente  molti  Bastimenti  ca- 
richi  dì  ogni  sorta  di  Merci,  che  prendono  nel  ritorno  de  Prodotti  dell  Isola.  Nella 
Città  vi  risiede  il  Gran  Mastro,  un  Vescovo,  e  vi  e  un  magnifico  Spedale, 

L’Isola  di  Malta  ncn  produce  Biade  e  Vino  quanto  sia  sufficiente  per  il  consumo  de-  Pistoni 
gli  Abitanti ,  ma  produce  poi  de’ Meloni,  Fichi,  Arancj ,  ed  ogni  sorta  di  r  rutti  in 
copia;  del  Bestiame,  Cotoni,  Cera  e  Mele,  che  è  molto  ricercato:  la  Pesca  di  squisiti 
Pesci  riesce  tanto  considerabile  nelle  sue  Costiere  ,  che  forma  un  profitto  della  maggiore 
importanza.  Contribuiscono  inoltre  a  rendere  doviziosi  gii  Abitanti .  la  gran  copia  r  e  e 
prede  che  fanno  essi  sopra  i  nemici,  la  quantità  riguardevole  di  .Sale  che  traggono  da., 
acqua  marina,  e  la  copiosa  Pesca  di  Coralli,  che  non  lascia  di  essere  di  gran  rilievo. 

-  lì 


Il  Mentore  Tom.  IV. 


Ddd 


M  a  1 1  a. 
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Commerci  .  lì  Commercio  di  quest’isola  oon  può  essere  di  graode  importanza,  perch"  per  lo  più 

si  trova  nelle  mani  di  certe  Associazioni  di  Negozianti,  quali,  pagando  qualche  somma 
al  Gran  -  Mastro,  ottengono  il  privilegio  privativo  di  comprare  i  Carichi  che  approdano, 
ovvero  la  così  detta  Escala  franai-,  tuttavìa  è  riraarcab  le  per  due  ragioni  :  primiera, 
mente  gii  Abitanti  di  Malta  fanno  certamente  un  forte  Commercio  intermedio  con  la  Sp  a¬ 
gna,  per  dove  portano  ogni  sorta  di  Merci,  prendendo  poi  a»che  colà  tutto  ciò  che  oc¬ 
corre  ad  essi:  in  secondo  luogo,  <  p  modano  in  quest’  Isola  molti  Bastimenti  diretti  per 
il  Levante,  e  siccome  vi  si  provvedono  de’  viveri  occorrenti  per  la  continuazione  de1  viag¬ 
gio,  così  vi  portano  anche  quelle  Merci  di  cui  abbisogna  Malta,  e  che  si  esitano  facil¬ 
mente;  di  modo  che  q  lesi’  Isola  non  soifre  mai  mancanza  di  cos’alcuna. 

11  Commercio  de’Grant  si  fa  iatier irniente  da  una  Compagnia  di  Cavalle-  ,  chiamata 
l'  Università ,  la  quale  si  serve  de’Pinclli  delli  Religione  per  il  trasporto  de’ Grani  dalia 
Sicilia  nel  Porto  di  Malta,  che  si  effettua  in  poche  ore  di  tempo. 


Conteggio.  In  Malta  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Scudi  da  12  Tari,  il  Tari  da  20  Grani,  e 

questo  Scudo  si  divide  come  segue: 


Scudo.  |  Tari.  [  Carlini.  |  Grani.  |  Piccoli. 


1  fa  i  2  |  24 

240 

1440 

1  fa  2 

20 

120 

*  f> 

2  1 0 

60 

1  fa  6 


Valuta . 


Monete . 


Valore. 


Patì  « 


Peso» 


Misuro. 


Dietro  Kruse  si  hanno  in  Malta  due  sorta  di  Valuta,  cioè  Valuta  di  Argento  ,  e  di 
Rame;  quella  è  costantemente  50  per  cento  migliore  di  questa. 

Colà  non  si  trovano  altre  Monete  effettive,  fuorché  Pezze  da  8,  6.  4,  e  ìj  Tari, 
e  Pezze  da  15,  10,  5,  e  da  1  Grano,  e  li  Pietals  d’argento  da  mezzo  Grano. 

Vi  sono  poi  anche  in  corso  diverse  Monete  estere,  e  particolarmente  Siciliane,  e 

Doppie  di  Spagna  .  .  . 

Zecchini  Veneziani  .  .  . 

detti  Fiorentini  e  Genovesi 

detti  Imperiali . 

Piastre  di  Spagna  .  .  . 

Livornine  . 

Lo  Scudo  di  Malta  Valuta  di  Argento  si  calcola  per  circa  24  Grani  di  Colonia  ,  e 
27  Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  oppure  per  342  Grani  di  Colonia,  e  38 2  Grani  di  Olan¬ 
da  di  argento  fino . 

Lo  Scudo  Valuta  d’ Argento  vale  1  Ristallero  i|  Grossi,  ovvero  94*  karantani  Mo¬ 
neta  di  Convenzioni  di  Augusta ,  Lipsia ,  Vienna  ecc.,  385  Stiiver  Correnti  d’  Olanda  ; 
•54!  Scellini  Banco,  ovvero  42|  B  Correnti  di  Amburgo. 

Un  Tari  Valuta  di  Rame  vale  1  Grosso  4Ì  A,  ovvero  5/,  karantani  Moneta  di  Con¬ 
venzione,  2|  Stiiver  Correnti  d’  Olanda ,  1  IS  12-4  Banco,  ovvero  2  B  4*  ^  Correnti 
di  Amburgo . 

Il  Cantaro,  o  Centinajo  di  Malta  è  di  100  Rottoli,  che  danno  227  ìb  di  Livorno , 
165  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia ,  156  Ib  di  Amsterdam ,  e  159  ìb  di  Amburgo  circa, 
considerato  il  Rottolo  per  16,045  Grani  d’Olanda, 

La  Salma  di  Grano,  che  dietro  Kruse  è  del  vacuo  contenuto  di  13,429  Pollici  cubi 
di  Francia,  equivale  circa  a  3!  Sacchi  di  Livorno ,  ed  a  5  Botti,  ovvero  a  10  Munteti 
di  Amburgo  ;  e  11  Salme  di  Alalia  a  un  Last  di  Amsterdam  . 

La  unica  misura  di  Lunghezza  è  la  Canna  ,  che  si  divide  ìb  8  Palmi.  Per  il  raggua¬ 
glio  di  questa  misura ,  vedasi  1’  Articolo  di  Napoli . 
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MAROCCO. 

Marocco,  in  Latino  Marocanum ,  Regno  dell’ Affrica,  che  forma  una  porzione  dell’ 

Impero  dello  stesso  nome,  abbonda  di  Cammelli,  ha  delle  Miniere  di  Rame,  Lana, 

Felli,  Cera,  Olio  di  Ulive,  Mandorle,  Datteri,  Zibbibi ,  Gommarabica,  Sandracca,  e 
Penne  di  Struzzo,  che  assieme  formano  il  suo  Traffico  di  estrazione;  ma  del  resto  il  suo 
Territorio  è  sabbioso,  arido,  infecondo,  e  non  interessante  per  il  Commercio  di  Europa. 

In  Marocco ,  Mogador,  Mequinez ,  Tufrfet ,  Umegiagua  ,  che  sono  Città  di  detto  Re-  Conteggio.' 
gno  ,  in  Lai  acne  ,  Sale ,  l'unger ,  Tctuan ,  Città  del  Regno  di  Fez ,  non  che  in  altri  Stati 
e  Città  della  Barbarla  Occidentale  si  conteggia  (secondo  Rìccard )  a  Xerifs ,  che  si  divi¬ 
dono  in  8  Farti;  come  ancora  a  Zecchini,  che  chiamatisi  Mctekals ,  e  che  vagliono  4$ 

Blankils ,  ognuno  da  20  Felurs . 

Un  Metekal  vale  circa  2  Ristalleri  i y\  Grossi,  ovvero  4  Fiorini  6 A  Karantani  Cor¬ 
renti  di  Convenzione  in  Lipsia ,  -Augusta,  Vienna  ecc. ,  e  5  Fiorini  Correnti  d 'Olanda, 

Un  Blankil ,  Moneta  d’ argemo,  viene  perciò  a  valere  Karantani  Correnti  ili  Con¬ 
venzione,  e  £  Sttiver  13  Correnti  A’  Olanda. 


Monete. 


Per  il  peso  si  usa  ij  Quintale,  il  quale  è  però  sì  diverso  che 


Peso  >• 


Quello  di  Ffz  da  100  Rottoci  rende  .  .  143^ 

Quello  di  Umegiagua  per  pesare  la  Lana  143* 
Quello  per  pesare  le  Drogherìe  eSpezierìe  117J 
Quello  per  pesare  il  Grano. . 99I 


ib’  di  -Amsterdam , 


L’Almuda  di  Grano  in  Sale  importa  circa  6f  Scheepels  di  Amsterdam ,  che  equiva» 
glieno  a  i|  Scheffel  di  Lipsia ,  ovvero  a  i|  detti  di  Dresda. 

In  Marocco  si  usa  il  Fanega  ,  e  le  altre  misure  Spegninole  descrìtte  sotto  l’Articolo 

di  Spagna .  . 

La  Canna  di  Marocco ,  di  12  Covados  ,  tira  224  Linee  di  Francia,  sicché 
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Il  Pico  Moresco  di  Umegiagua  è  lungo  293  Linee  di  Francia,  per  conseguenza 


6 

Pichi  farmo 

7 

Braccia  di  Lipsia  ;  vi  è 

il  divario  di  i6| 

*9 

—  — 

28 

=  del  Brabante 

-  -  -  -  3r 

4  7 

=  = 

45 

=  di  Amsterdam  - 

...  - 

43 

=  — 

40 

=  Fiamminghe  ivi 

-  -  -  -  7\  . 

9) 


MARSIGLIA. 

La  incertezza  dell’ esito  delle  turbolenze  della  Francia,  e  della  di  lei 
rivoluzione,  ci  costrinse  a  descrivere  gli  Articoli  di  quel  Regno,  e  deile 
Città  Mercantili  che  ne  fanno  parte,  tali  e  quali  ritrovavansi  prima  delle 
insorte  turbolenze.  Gli  stessi  motivi  tuttora  permanenti  ci  obbligano  a 
continuare  lo  stesso  metodo,  ed  a  descrivere  questa  importante  Piazza' 
di  Commercio,  come  ritrovavasi  prima  del  1790.  Anzi,  siccome  in  Mar¬ 
siglia  languisce  totalmente  il  Commercio  ne’ tempi  presenti,  e  che  li  po¬ 
chi  Negozianti  che  ancora  vi  esistono  sono  costretti  a  starsene  in  una 
totale  inazione,  dobbiamo  perciò  tralasciare  di  descrivere  le  Case  Com¬ 
mercianti  di  questa  Città,  poiché  tale  inserzione  ad  altro  non  servireb¬ 
be,  che  a  confondere  inutilmente  i  Lettori. 

D  d  d  2  Mar-  ■ 


il 


il  ,1 


il 


'■11 


Situazione 
«Descrizio¬ 
ne  Geogta.- 
jica. 


M  arsiglia. 


atta 


Marsiglia,  in  Latino  Massilia ,  è  una  delle  più  antiche,  belle  e  ricche  Città  ma¬ 
rittime  e  mercantili  della  Francia,  situata  nella  Provenza,  sul  Mediterraneo ,  alli  Gradi 
oo  Min.  2  L:n.  3  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  43  Min.  17  Lin.  45  dì  latitudine .  Es¬ 
sa  dividesi  in  Città  vecchia  e  Città  nuova;  nella  prima  non  si  ritrovano  delle^  belle  Fab¬ 
briche,  ma  ve  ne  sono  poi  tanto  più  in  questa  ultima,  che  è  separata  dalla  Città  vecchia 
per  mezzo  di  un  bellissimo  Viale  da  passeggio,  guernito  di  Alberi,  alli  due  lati  del  qua¬ 
le  vedonsi  ti  e  ^  superbi  Edifìzj .  Que-ta  Citta  e  non  solo  il  centro  (li  tutto  il  Commercio  di 
questa  Provincia,  ma  è  ancora  la  mediatrice  del  Commercio  ciré  fa  la  Francia  in  gene¬ 
rale  con  1’  Italia,  con  le  Coste  del  Mediterraneo,  con  la  Spagna  e  con  il  Levante.  Ella 
è  antichissima,  poiché  si  pretende  che  sia  stata  fabbricata  dadi  Greci  633  .anpi  prima  del¬ 
la  Nascita  di  Cristo;  la  dF  lei  popolazione  si  fa  ascendere  a  90,000  individui. 


i’oito.  Il  suo  Porto  è  uno  de’ più  sicuri  del  Mediterraneo;  l’ingresso  però  serve  soltanto  per 

Tlastimenti  mercantili  e  Galere,  a  motivo  degli  Scoglj  che  ritrovatisi  sotto  acqua e  delle 
Secche  ;  le  grosse  (Slavi  da  guerra  non  vi  possono  entrare,  e  devono  gettare  1’  ancora 
presso  l’Isola  If ,  posta  dirimpetto  al  Porto,  la  quale  serve  per  luogo  di  correzione  per  i 
Giovani  Marsigliesi  di  cattiva  condotta.  Nel  Porto  di  Marsiglia  si  trovano  continuamen¬ 
te  le  Galere  della  Francia,  sopra  le  quali  servono  sempre  alcuni  migliaja  di  Schiavi  da 
remo.  Per  questi  fu  eretto  colà  un  Bagno,  o  sia  Spedale,  in  cui  vengono  mantenuti 
2,000  Invalidi.  Gli  Schiavi  che  hanno  un  poco  più  di  libertà  degli  altri,  tengono  lungo 
il  Porto  delle  Botteghe,  nelle  quali  cercano  di  guadagnare  qualche  cosa.  Alcuni  di  ques¬ 
ti  sono  Barbieri,  altri  trafficano  con  Calzette,  Berrette,  Abiti  vecchj ,  ecc.  Vi  sono  fra 
questi  ancora  de’ Sonatori  di  varj  Strumenti,  e  qualche  volta  se  ne  incontrano  delie  in¬ 
tiere  Compagnie  unite,  tutti  incatenati,  ed  accompagnati  dalle  Guardie .  . 

All’ imboccatura  del  Porto  ritrovansi  due  Cittadelle ,  senza  il  permesso  del  di  cui  Co¬ 
mandante  non  vi  può  entrare  verun  Bastimento.  In  tempo  di  notte  si  chiude  il  Porto, 
tirando  da  una  parte  all’altra  una  Catena  fortissima.  . 

Intorno  alla  Città  vi  sono  alcuni  migliaja  di  Case  da  Campagna,  cola  denominate 
Bastides  ;  queste  presentano  una  bella  prospettiva,  e  servono  di  trattenimento  agli  Abitan¬ 
ti  nella  stagione  Estiva  . 


Commercio.  Marsiglia  fa  non  solo  il  più  forte  Commercio  nella  Provenza ,  ma  può  essere  parago¬ 

nata  per  le  sue  ricchezze  alle  più  importanti  Città  del  Regno .  Il  suo  Commercio  viene 
calcolato  annualmente  a  più  di  350  milioni  di  Lire  Fornesi.  Nel  suo  Porto  trovansi 1  sem¬ 
pre  ancorati  !,ooo  in  1,200  fra  Bastimenti  e  Barche,  e  vi  approdano  ogni  annodo  in  100 
Leoni  da'Ie  Isole  dell’America,  4  in  500  dal  Levante  e  dalla  Barbarla,  130  da  Pottide.l 
Oceano,  40  in  50  dalla  Pesca  del  Baccalà  di  Terranuova,  1,200  in  1,300  da  Poiti  ddl^ 
Italia,  300  11135°  òa  quelli  della  Spagna,  4°°  (*a^a  Provenzale  LiagUadocca||i30  da 
Porti  del  Nord,  e  1000  Navigli  e  Barche  da  diversi  Porti  vicini  . 


Con  il  Le¬ 
vante  e  la 
Barbarla. 


io  più  importante  di  questa  Piazza  è  quello  del  Levante  e  della  Barbaiìa. 
tentato  di  molto,  specialmente  negli  anni  in  cui  F  Inghilterra  era^in  guer- 


11  Commercio 

Onesto  si  c  ciuinsiitc^tw  v*»  y  -  — o —  —  ^  ~  * 

ra  con  le  sue  Colonie  Americane,  e  non  poteva  concorrere  a  questo  Traffico ,  ili  modo 
che  prima  delie  turbolenze  presenti  questo  Commercio  veniva  calcolalo  dalli  Marsigl  est 
per  circa  52  milioni  di  Lire  di  annua  estrazione,  consistente  in  Panni  leggieri  della  Lin- 
euadocca,  denominati  Mahaux ,  Draps  Londrins ,  premiarsi  seconds  ,  e  l'arSes  °a  5  10  !4 
Lire  V  Aune  ;  in  Panni  di  Elboeuf,  Louviers ,  Ssdan,  ed  in  alcune  altre  _  lamlatture  ia®ao 
importanti  della  Lingiadocca  e  del  Delfinato;  iu  Saje,  Ciambelloti  e  Baracani  da  Lilia 
ed  Arniens ,  i  colori  de’ quali  devon  essere  assortiti  come  quelli  de  tanni;  in  Drappi  di 
seta.  Broccati,  Rasi  schietti,  ondati,  e  con  oro  ed  argento  ,  e  Galloni  pure  d  oro  ed  ar¬ 
gento  di  Lione ;  in  Turbanti  o  Berrette  rosse  alla  Tunisina,  Telerie,  Galanterie,  C  tn«a- 
glie ,  Coralli  lavorati  a  divette  ,  Carta,  Pallini,  Chiodi,  Merci  di  ferro,  e  molti  altri  Ar¬ 
ticoli,  tutti  delle  sue  proprie  Fabbriche;  in  Frutta,  Vini,  Liquori  ,  ecc. 

De’ Prodotti  Americani  vi  spedisce  Caffè  di  Dominica  e  Martinica,  Zucchero  grezzo 
e  raffinato,  Indaco,  Zenzero,  Pelliccierìe,  e  Guscj  dì  Testuggine. 

Degli  esteri  poi,  Garofani,  Cannella,  Nocirr.oscade,  Mace,  Pepe,  Ambra,  egno 
da  tintura.  Cocciniglia,  Argento  vivo  ,  Tuzia,  Legno  di  Sughero,  Piombo,  Stagno,  ecc. 

Smirne  è  la  scala  principale  di  questo  Commercio  ;  colà  ritrovansi  stabilite  p  u  di  30 
Case  di  Negozio  Francesi,  che  fanno  de’ grandi  affari.  Si  conta,  che  ogni  anno  passino 
da  colà  in  Francia  iS  in  20,000  Balle  di  Cotoni,  parte  sodi  e  parte  filati;  2,000  di  filati 


ros- 


Marsiglia. 


rossi  i  coO  di  Seta,  e  1,000  di  Filo  d’ Angora;  e  del  Pelo  di  Cammello  ne  trae  la 

FraiLea altre 'piazze^el^Le^^^ey 'coc^s'quavT  fe* 'irmaggfori  affari  ,  sono  Cai- 

Alessandria  ,  Sayd. ,  Acri .Aleppo , Tripoli  nella Sorta  .Sol 


UIsoleSder/A,ciVeSoe,’edCrìrortf  Sella  Morea;  queUe  della  Costa  di  Barbarla  sono 
TrÌ^’sSS^^^l!Ò“’  ^ *£?.*,  Pa fflni "or d i n a rj ,  Pelli  di  Lepre,  Ce. 

,  a  r .  .  i  m  nhi  8  . i* o n  1 


d  Oaiuuivm  xii-i  ^  £>  .  .  .  p  ^  • 

ra’  Dan’'Eeiat”CpaTnS,“rcWnidf  Ca'roTcotorsidi  e  filati  ,  Pelli  crude,  Citte'  dlMoc 
c»,  Glmi»“ic.”z.tt.r»o,  Sena,  Saiammoniaco,  Droghe  dell' Arabia  e  del  Mar  -  Kos- 

S°  ’  Dada'so'rta  Seta!"co!oni'Ss°odi,  detti  filati  chiamati  Urna,  ed  altri  chiamati  Cerasa, 
lemme  Da  Aleppo  Drappi  di  cotone  chiamati  Ajamis ,  Amans ,  Antioches ,  Toiles  larges , 

SelaÒcf  TnpoU^Grani ,  Allizzari,  Soda,  Lana,  Sena,  Penne  di  Struzzo  ecc.  Da  la  Cal¬ 
le  (piccoloP Borgo  di  questo  Regno,  ove  ritrovasi  una  Fattoria  della  Compagnia  France¬ 
se’  Affr;cana  la  quale  vi  mantiene  un  Governatore  con  200  Soldati,  e  de  Lavoranti)  es¬ 
trae  terso  100,000  Charges  di  Grani  da  300  Iff  P  una,  e  7  in  8,000  *  di  Coralli  grezzi. 
Di  Algeri  e  Tunisi  Grani  in  grandissima  quantità.  Olio,  Cera  e  Pelli. crude. 

Da  Marocco  100,000  Pelli  di  Bue,  4  in  5,000  Balle  di  Lana  ,  moltissima  Cera  ecc. 
Dalla  Morea  Olio,  Uvapassa,  Lana,  Seta  bianca,  Cotoni,  e  Stoffe  di  ogni  sorta. 
Oltre  al  li  suddetti  Articoli  Maniglia*  ritrae  ancora  dal  Levante  Tappeti  della  Persia, 
Riobarbaro,  Oppio,  Storace ,  Mirra ,  Incenso  ,  Scamonea ,  e  molte  altre  Drogherie  e 

SPC  Tutti  li  suindicati  Articoli  ,  che  la  predetta  Piazza  ritira  da  questa  parte  di  Mon¬ 
do,  essa  paga  non  già  solamente  con  le  nominate  Merci  di  estrazione,  ma  ancora  con 
una  porzione  di  Piastre  effettive. 


T  e  Merci  che  arrivano  direttamente  con  Bastimenti  francesi  in  Marsiglia ,  senza  toc¬ 
care  l’Italia  o  qualche  altro  Paese,  vanno  esenti  dal  Dazio  di  20  p.  §.,  a  cui  sono  sog- 
optti  tutti  eli  Articoli  del  Levante, 

°  La  Francia  mantiene  in  Smirne  un  Console  Generale  ed  un  Vice  -  Console,  a  quali 
sono  subordinati  li  Consoli  de’ Dardanelli ,  delle  Isole  d!  Meteimo,  Scio,  Rodi,  Naxos 

In  Savde  si  trova  parimente  un  Console  Generale  di  Sona  e  di  Palestina,  a  cui  sono 
subordinati  i  Consoli  e  Vice-  Consoli  di  Tripoli  in  Sorìa,  e  di  S.  Giovanni  d’ Acri . 

Nell’Egitto  vi  è  pure  un  Console  Generale,  che  comanda  a  quelli  di  Alessandria, 

Bag  la  dcanea1  vi  impure  un  Console  Generale,  da  cui  dipendono  quelli  di  Aleppo,  Cipro, 
Candia  ed  Alessandretta . 


Dazj  delle 
Merci  dei 
Levante. 
Consoli, 


Il  Commercio  con  le  Indie  Orientali,  che  prima  dell’erezione  della  nuova  Compagnia 
delle  Indie  era  assai  considerabile  in  Vini,  Acquavite,  Olio,  Sapone,  Panni,  Coralli  lavo¬ 
rati  Piombo,  Rame  ecc.,  viene  ora  calcolato  a  soli  3  milioni  circa. 

Diversi  anni  addietro  ,  alcune  Case  di  Negozianti  di  Marsiglia  estesero  un  Progetto 
ner  incamminare  nuovamente  il  Commercio  delle  Indie  Orientali  per  Suez  .  Questo  Pro¬ 
getto  piacque  molto  alla  Corte  di  Francia,  perchè,  oltre  altri  grandi  vanUggj,  si  sa¬ 
rebbe  avuto  anche  quello  di  mandare  per  questa  via  pronti  avvisi  nelle  Indie  in  tempo 
rii  guerra.  Ma  siccome  non  si  poteva  far  capitale  sopra  un  Trattato  con  la  Porta,  la 
di  cui  autorità  è  molte  volte  assai-debole  in  Egitto,  cercò  la  Corte  di  trancia  di  pas¬ 
sar»  d’intelligenza  anche  con  li  Bey  per  tale  oggetto,  e  mando  il  Sigr.  de  Truguet  nel 
Cairo  il  quale  finalmente  conchiuse  un  Trattato  con  li  Bey,  che  in  seguito  fu  ratifica¬ 
to  dall’ Ambasciadore  Francese  in  Costantinopoli,  Conte  di  Choiseul -  Gouffrier.  11  teno¬ 
re  di  questo  Trattato,  che  si  teneva  molto  segreto,  consiste  ne’ seguenti  punti. 


Commercio 
Con  le  Indie 
Orientali , 


Iddio  sia  lodato. 


L’ og-etto  di  questa  Scrittura  si  è  di  verificare  un  Trattato,  stato  conchiuso  fra  il  Trattate 
nobilissimo  Duce,  il  Principe  Marat  Bey  Principe  della  Caravana,  che  Iddio  benedica,  con  ' 
e  sua  Signorìa,  lo  stimatissimo  Sigr.  Truguet  dimorante  ora  nel  Castello  di  Cairo ,  venuto 


.  1  -  OH 
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398  Marsiglia; 

da  Costantinopoli,  mandato  dall’illustre  e  nobile  Cristiano  l’ Ambasciadore  Francese, 
Sigr.  Conte  de  Choiscul ,  che  Iddio  prosperi.  Il  contenuto  della  seguente  Convenzione  ' 
che  riguarda  l’arrivo  di  Bastimenti  Francesi  dalle  Indie  in  Suez  con  Prodolti  e  Merci 
delle  Indie,  fu  conchiuso  volontariamente,  e  dovrà  essere  mantenuto  in  seguito  al  De¬ 
creto  emanato  dalla  Sublime  Porta,  che  Iddio  benedica. 

1)  Tutti  li  Basamenti  de’ Negozianti  Francesi  avranno  la  libertà  di  approdare  in  quel 
Porto  che  vorranno  ,  fra  tutti  quelli  che  sono  soggetti  al  Governo  dell’  Egitto  ,  e  non 
verranno  obbligati  a  pagare  nulla  di  più  di  quanto  pagano  li  Bastimenti  Turchi;  nessu¬ 
no  potrà  avvicinarsi  alli  loro  Bastimenti  e  Merci,  e  nessuno  potrà  obbligarli  a  scaricare 
le  Mercanzìe,  ma  potranno  disporne  a  loro  piacimento.  Così  pure,  arrivando  in  Suez, 
non  avranno  da  pagare  più  ancoraggio  di  quello  che  pagano  i  Bastimenti  Turchi.  In¬ 
contrando  i  Bastimenti  qualche  disgrazia,  per  cui  fossero  danneggine  le  Merci,  le  Per¬ 
sone  ,  o  il  corpo  del  Bastimento,  sarà  obbligato  il  Comandante  di  Suez  di  assisterli  in 
ogni  modo,  e  di  dare  ad  essi  tutto  ciò  che  ioro  potesse  occorrere,  senza  chiedere  di 
più  del  giusto  valore  e  mercede,  ma  secondo  li  prezzi  ordinai]  . 

2)  Se  qualche  Bastimento  ricevesse  danno,  o  raulragasse  in  uno  de’ Porti  dipenden¬ 
ti  dal  Governo  del  Cairo,  sarà  tenu:o  il  rispettivo  Comandante  di  dare  tutta  la  possibi¬ 
le  e  sincera  assistenza,  per  ricuperare  gli  Effetti,  o  il  Bastimento;  e  tutto  ciò  che  ver¬ 
rà  ricuperato  dovrà  consegnarsi  intieramente  al  Proprietario. 

3)  Quando  si  troveranno  Navi  da  Guerra  Francesi  per  convogliare  Bastimenti  Mer¬ 
cantili,  quelle  non  avranno  da  pagare  nè  Ancoraggio,  nè  altre  Imposizioni,  e  non  si 
potrà  impedire  al  Capitano,  nè  all’Equipaggio  di  andare  in  terra,  nè  questi  avranno  da 
temere  alcun  male,  e  potrai  no  liberamente  provvedersi  di  acqua,  ed  altre  occorrenze, 
tanto  in  Suez,  quanto  in  ogni  altro  Porto,  a  loro  piacimento,  ed  il  Comandante  del 
Cairo  dovrà  invigilare,  che  con  abbiano  da  soffrire  alcun  male,  anzi  dovrà  proteggerli, 
e  punire  li  Contravventori  . 

4)  Quando  li  Bastimenti  non  venissero  sino  a  Suez,  oppure,  che  non  potessero  su¬ 
bito  ritornare  nelle  Indie,  e  dovessero  perciò  stare  all’ancora  in  qualche  altro  Porto, 
sarà  obbligato  il  Comandante  di  mandare  loro  deila  gente  per  guardia,  o  di  avere  tutta 
la  cura  per  la  sicurezza  delle  loro  Persone,  Effetti  e  Merci. 

5)  Accadendo  che  un  Musulmano  venisse  a  contesa  con  qualche  persona  dell’Equi¬ 
paggio  Francese,  sia  con  parole,  o  con  fatti,  si  dovrà  portare  l’affare  al  Comandante 
del  Cairo  ,  e  questo  dovrà  punire  giustamente  il  Turco  ;  nel  caso  poi  che  il  Francese 
avesse  torto,  verrà  consegnato  al  suo  Comandante  o  Console,  acciò  venga  punito. 

6)  Tutti  li  Negozianti  Francesi,  che  arrivassero  dal  loro  Paese  in  Alessandria,  e 
che  volessero  passare  nelle  Indie,  oppure  che  dalle  Indie  arrivassero  in  Egitto  ,  avranno 
da  viaggiare  senza  verun’  impedimento,  e  con  sicurezza;  Don  potranno  venire  visitati 
nè  essi  stessi,  nè  il  loro  Equipaggio,  nè  le  Lettere,  nè  altra  cosa  ad  essi  appartenente, 
e  potranno  inoltre  provvedersi  dt  acqua,  e  comprare  delle  Provvisioni  ove  vorranno. 

7)  Il  Console  del  Re  di  Francia  dovrà  essere  rispettato  dal  Comandante  del  Cairo, 
ed  ottenere  protezione  e  difesa,  tanto  per  se,  quanto  per  le  Persone  da  lui  dipendenti. 
Una  Guardia  di  Giar  nizzeri  avanti  la  di  lui  Casa  dovrà  assicurargli  la  pace  ed  il  rispet¬ 
to ,  e  questo  gli  verrà  dimostrato  in  un  grado  più  alto  che  a’ Consoli  di  qualsivoglia  al¬ 
tra  Nazione . 

8)  Ogni  volta  che  arriveranno  Bastimenti  Francesi  in  Suez  un  Procuratore  Francese 
colà  dimorante  dovrà  visitare  il  carico  del  Bastimento,  e  darne  una  Nota  al  Console  o 
Viceconsole.  1  Bastimenti  potranno  approdare  ove  vorrano,  senza  il  minimo  impedi¬ 
mento  ,  e  nessuno  potrà  avvicinatisi,  nè  montare  a  Bordo,  senza  il  permesso  del  Ca¬ 
pitano,  e  nemmeno  la  ciurma  di  mare  dt  Bastimenti  forestieri  potrà  disturbarli,  nè  ac¬ 
costarsi  alli  loro  Bastimenti,  Effetti,  e  Merci. 

9)  Nessuna  Persona,  nè  in  nome  del  Comandante  di  Suez,  nè  per  parte  di  qualun¬ 
que  altro  Superiore,  potrà  visitare  le  loro  Merci,  a  riserva  di  quella  che  manderà  il  Bas¬ 
sa,  0  il  Comandante  del  Cairo;  questa  non  dovrà  fare  altro  che  contare  le  Balle,  met¬ 
tervi  il  suo  Sigillo,  e  mandare  la  Nota  al  Cairo,  ed  allora  si  potranno  trasportare  le’ Mer¬ 
ci  ne’ Magazzini  de’ Negozianti  Francesi,  Colà  si  dovranno  levare  nuovamente  i  Sigilli 
alla  presenza  del  Bassà ,  o  di  un  suo  Inviato,  indicare  il  prezzo,  e  pagare  il  Dazio  ^nel 
modo  convenuto,  come  segue. 

10)  Di  tutte  le  Merci  provenienti  dalle  Indie,  da  qualsivoglia  Porto,  si  pagherà  4 
p..g.  al  Bassa  di  Egitto,  e  2  p.  °.  al  Principe  della  Caravana;  delle  Stoffe  di  lino  e  di 
cotone  si  prenderà  questo  Dazio  in  natura.  Per  gli  Aromati  ed  altri  Articoli  poi  si  pa¬ 
gherà 


ght  rà  iu  Danaro  contante.  Se  li  Negozianti  non  ritroveranno  le  loro  convenienze  a  ven¬ 
dere  le  proprie  Merci  nel  Cairo,  e  se  vorranno  trasportarle  in  altri  Paesi,  non  si  potrà 
fare  ad  essi  opposizione  veruna,  e  non  pagheranno  maggiore  Dazio,  o  altra  Imposizio- 
ne  nel  Regno  . 

11)  Inquanto  al  Dazio  per  eli  Aromati,  si  determinerà  il  loro  valore  secondo  le  mos¬ 
tre  consegnate;  quando  poi  la  Merce  sarà  migliore  delle  mostre,  ciò  si  riguarderà  per 
rn  inganno,  e  li  Negozianti  saranno  obbligati  di  dare  tutte  queste  Merci  per  il  prezzo  che 
la  Dogana  fisserà  sulle  mostre  state  esibite;  e  sopra  quel  tanto  che  importerà  il  vero  va¬ 
lore  di  più  del  valore  delle  mostre,  si  dovrà  pagare  50  per  cento  di  più. 

12)  Per  li  quantitftivi  di  Caffè  poi,  che  li  Negozianti  destineranno  per  proprio  uso, 
oppure  per  fare  de’ regali  alli  loro  amici,  non  si  pagherà  di  più  del  solito  Dazio,  senza 

•guardare  le  mostre  . 

13)  Quando  li  Negozianti  manderanno  le  Merci  al  loro  proprio  Paese  per  Mare,  la 
Dogana  ne  determinerà  il  valore  secondo  la  Fattura,  e  riceverà  il  3  p.  g.  Nascendo  qual¬ 
che  sospetto,  che  il  valore  delle  Merci  non  corrispondesse  aU’iiriporto  notato  nella  Fat¬ 
tura,  si  apriranno  alcune  Balle,  confrontandole  con  la  Fattura,  le  altre  Balle  poi  non  si 
apriranno,  e  trovandosi  qualche  inganno,  la  Dogana  prenderà  in  generale  il  6  p. 

14)  Nè  i  Negozianti,  nè  i  Capitani  de’ Bastimenti  saranno  tenuti  di  fare  de’ regali  a 
verun  Comandante,  salvo  che  volessero  dare  loro  qualche  cosa  spontaneamente ,  ma  ques¬ 
to  non  servirà  per  obbligare  gli  altri,  mentre  ognuno  può  fare  de’ regali  a  suo  piacimen¬ 
to,  ed  anche  non  farne,  non  volendo. 

15)  Appena  che  sarà  giunto  un  Bastimento  in  Suez,  lo  stesso  Governo  vi  manderà 
della  gente,  per  portarne  gli  Effetti  nel  Cairo,  per  proteggerli  e  scortarli  unitamente  alle 
Persone  sino  ai  Cairo.  Garantiamo  inoltre,  con  l’ajuto  di  Dio,  per  la  sicurezza  in  ri¬ 
guardo  agli  Arabi  ,  e  per  ogni  danno,  che  potessero  cagionare. 

16)  Accadendo,  che  il  Governo  del  Cairo  non  volesse  ulteriormente  tollerare  li  Ne¬ 
gozianti  Francesi  commercianti  per  le  Indie,  dovrà  loro  concedere  un  anno  intiero  di  tem¬ 
po,  ed  essi  potranno  rimanere  con  sicurezza  Delle  Case  loro  sino  a  questo  termine,  e  ven¬ 
dere  le  loro  Merci,  senza  soffrire  alcuna  molestia  o  danno;  spirato  questo  anno,  po¬ 
tranno  partirsene  sicuri ,  e  con  tutti  gli  onori . 

17)  Presentandosi  qualche  altra  Nazione  Europea  oltre  alla  Francese,  che  volesse  fa¬ 
re  parimente  il  Commercio  delle  Indie  per  questa  parte,  e  conchiudere  a  tate  oggetto  de* 
Trattati  ;  li  Francesi  dovranno  in  ogni  caso  essere  e  restare  li  più  favoriti  di  ogni  altro. 

Tutti  questi  punti  e  condizioni  sono  stati  sottoscritti  da  amendue  le  Parti,  con  ugua¬ 
le  sincerità,  e  confermati  di  buon  cuore  e  di  spontanea  volontà,  e  questi  punti  restano 
conchiust  per  sicuri  ed  imm  ncabili,  e  di  perpetua  durata.  Sigillato  e  raffermato  iu  tut¬ 
to  e  per  tutto  come  sopra,  nel  dì  27  Saltar  1199. 

Murat  Bey  Principe  della  Caravana 

ylrsan  Ctiikkoda  Solima  Chikkoda 

Mustapha  fìssati  Mustapha  yissan  Halem 

siktian  tìulem  Truguet . 

La  Compagnia  Francese  delle  Indie  Orientali,  ch’era  stata  eretta  poco  prima,  si  op¬ 
pose  veramente  a  questa  nuova  specolazione ,  sul  pretesto  che  fosse  molto  pregiudizievole 
al  di  lei  interesse;  ma  siccome  nemmeno  la  Corte  voleva  perdere  li  suoi  vantaggi  di  po¬ 
ter  mandare  per  questa  via  li  suoi  Dispacci  nelle  Indie,  come  si  disse  di  sopra,  la  sud¬ 
detta  Compagnia  prese  nella  sua  Società  alcuni  di  quei  nuovi  Negozianti  dell’Egitto,  e 
promise  alla  Corte  di  mandare  di  tempo  in  tempo  qualche  Bastimento  per  Suez,  per  con¬ 
servare  in  vigore  i  vantaggi  del  Trattato  couchiuso  dal  Signor  de  Truguet ,  e  per  tenersi 
aperta  in  questo  modo  la  strada  di  Commercio  per  colà.  Tutta  la  mira  de’ Francesi  in 
questo  Progetto  si  era,  che  la  Porta  accordasse  una  volta  la  libera  navigazione  del  Ma¬ 
re  rosso,  ma  questo  sarà  difficile:  e  poi  quando  anche  riuscisse  questo  Commercio,  con¬ 
verrebbe,  che  non  vi  fossero  delle  turbolenze  in  Egitto,  simili  a  quelle  che  regnarono  fi¬ 
nora  da  alcuni  anni.  Dipende  inoltre  anche  mollo  dalla  buona  fede  del  Bassa  di  Egitto, 
e  delli  Bey  che  hanno  la  maggiore  potenza. 

Intanto  questo  Trattato  del  Signor  de  Tru.uet  ha  vie  più  eccitata  l’attenzione  degl’ 
Inglesi,  in  quanto  che  questi  facevano  quasi  niente  di  Commercio  nell’Egitto,  ove  ali* 
incontro  i  Francesi  facevano  degli  affari  tanto  più  considerabili.  La  Corte  di  Londra 
mandò  perciò  in  Egitto,  in  vece  dell’Agente,  un  Console  Generale,  il  quale  deve  pro¬ 
fittare  di  ogni  piccola  occasione,  per  fare  avere  alla  sua  Nazione  uguali  favori. 
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M  a  r  s  i  g  1  i  a. 


Se  la  intrapresa  progettata  da’ Francesi,  di  fare  il  Commercio  delle  Indie  Orientali 
da  Marsiglia  perla  via  di  Suez,  sia  stata  effettivamente  eseguita  per  il  passato,  e  se 
questo  Commercio  sia  stato  importante,  dopo  che  la  detta  Compagnia  aveva  assocciati 
alcuni  di  questi  nuovi  Negozianti  ,  non  ne  abbiamo  alcuna  precisa  notizia  ;  sappiamo 
bensì,  che  attesa  la  guerra  presente,  e  le  interne  discordie  della  Francia  ,  tutto  il  suo 
Commercio  è  arenato  ,  nè  vi  è  apparenza  che  si  possa  più  sistemare,  prima  che  finisca¬ 
no  le  attuali  tuibolenze,  che  devastano  il  Commercio,  le  Manifatture,  le  Fabbriche  e 
1’ Agricoltura  di  questo  Regno  ,  e  che  sonosi  fatte  sentire  con  veemenza  anche  in  Marsiglia. 


Le  Merci  che  spedisce  Marsiglia  nell’Italia,  sono  Londriai  secondi,  Panni  fini  ,  Ca- 
dis  ,  Saje  di  molte  qualità,  Cotonine,  Calzette  e  Berrette  di  lino  e  di  lana,  Calzoni  e 
Corpettini  di  cotone,  Capperi,  Acciughe,  Anguille  in  marinata,  Acquavite  ecc.  Il  vaiti»' 
re  di  delti  Generi  si  fa  ascendere  circa  a  3  milioni  all’anno;  ma  questo  Commercio  non 
è  sempre  uguale,  mentre  quando  l’Inghilterra  è  in  guerra,  allora  la  Francia  fa  maggiori 
affari  tanto  per  l’Italia,  quanto  per  il  Levante,  perchè  in  simili  circostanze  comunemen¬ 
te  non  si  fidano  i  Bastimenti  Inglesi  di  passare  Io  Stretto  . 

Le  Merci  poi  che  riceve  dall’ Balia,  sono  Seta,  Riso,  Mandorle,  Anici,  Zolfo  ed 
altri  Generi  per  3  in  4  milioni  di  Lire, 


Per  la  Spagna  spedisce  Marsiglia  molte  Telerìe,  Stoffe  ricche,  Drappi  di  seta  e  di 
lana.  Galloni  d’oro  e  d’ argento  ,  Merletti,  Fettuccia  e  Cordoncini,  Filati  di  cotone.  Fi¬ 
lo  di' lino,  Cappelli,  Carta,  Merci  di  ferro  e  di  acciajo  ,  Generi  da  tinture  e  Medicinali. 
Tutti  questi  Articoli  importano  un  anno  per  l’altro  io  milioni  di  Lire. 

All’incontro  rilira  Lana,  Seta  di  Valenza,  Olio,  Mandorle,  Zibbibi ,  Radice  e  Sugo 
di  Regolizia ,  Soda,  Allume,  Legno  Campeggio,  Zafferano,  Chermes,  Cocciniglia,  Inda¬ 
co  di  Guatimala  ,  GiaUppa,  Salsapariglia,  Cascarilla,  China,  Piastre  effettive  ecc. 


Ogni  anno  partono  da  Marsiglia  90  in  100  Navi  di  6  in  700  Tonnellate  per  le  Isole 
di  Martinica,  Domimca  e  Cajenna,  cariche  con  Vini  di  Provenza,  Acquavite,  Liquori, 
Olio,  Sapone,  Farina,  Riso,  Frutti  secchi,  Baccalà,  Telerìe,  Drappi  di  seta ,  ^Merli  , 
Fazzoletti,  Scarpe  ecc.  Questo  Commercio  importa  15  in  18  milioni  di  Lire  per  l’ espor¬ 
tazione  ,  e  20  in  22  per  T  introduzione  ,  che  consiste  in  Caffè,  Zucchero ,  Caceao ,  Inda¬ 
co,  Corame,  Cotoni,  ecc. 


11  Comercio  de’ Grani  dall’Italia  e  da’ Paesi  del  Nord  ascende  a  circa  6  milioni  di 
Lire.  Quello  de’ Noleggj  si  fa  da’ Marsigliesi  con  i  Prodotti  del  loro  Paese,  e  con  le 
Merci  del  Levante  e  delle  Coste  di  Barbarla  per  i  Porti  dell’Italia,  e  particolarmente  per 
quelli  della  Spagna . 

In  Marsiglia  vi  sono  molti  Assicuratori  .  Le  Assicurazioni  ammontano  a  più  di  150 
milioni  in  un  anuo  „  Si  paga  per  il  Levante  i-ì  p.  §.  tanto  per  l’andata,  quanto  perii  ri¬ 
torno.  Per  l’America  i|  per  l’andata,  e  2  pel  ritorno  .  Per  le  Indie  Orientali  poi  in 
tempo  di  pace  si  paga  4  p.g. 

In  uno  degli  ultimi  anni  precedenti  la  Rivoluzione  Francese,  il  Commercio  di  .Marsi¬ 
glia  impanò  374  milioni  di  Lire  Tornesi,  cioè,  Commercio  con  il  Levante  92  milioni, 
con  l’America  40,  con  l’ Indie  Orientali  3,  con  l’Italia,  Spagna,  Olanda,  il  Nord,  ed 
i  Porti  Francesi  30,  in  Baccalà  di  Terranuova  4,  in  Grani  6,  in  Saponi  16,  in  Materia¬ 
li  per  i  medesimi  15,  in  Cappelli  3,  iu  Assicurazioni  150 ,  ed  in  Monete  estere  15  milioni. 

I  Prodotti  naturali  della  Provenza,  che  Marsiglia  spedisce,  particolarmente  per  la 
Germania,  sono  Olio  di  -ìix,  Ulive,  Capperi  di  Tolone,  Mele  bianco,  Mandorle  comu¬ 
ni,  ed  in  corteccia  tenera.  Fichi,  Castagne  delle  più  grosse,  dette  Marroni,  ed  altre 
Frutta  ecc. 


Oltre  ad  una  considerabile  quantità  di  Merci  del  Regno  ed  estere  che  colà  si  trova¬ 
no  in  molti  Depositi,  ha  Marsiglia  un  buon  numero  di  Fabbriche  e  Manifatture  che  lavo¬ 
rano  fortemente.  Fra  queste  si  contano  20  Fabbriche  di  Liquori,  12  Raffinerìe  di  Zuc¬ 
chero,  4  di  Allume  e  Zolfo,  1  di  Vitriuolo  eretta  pochi  anni  sono,  1  Fabbrica  di  Tabac¬ 
chi ,  7  Biancare  di  Cera,  38  Saponerìe  che  fanno  specialmente  del  Sapone  marmoreo,  e 

che 


Marsiglia. 


BSEtwsa 


che  consumano  ogni  anno  200,000  Centinaia  di  Soda,  e  »»oo  di  Olio,  da 

Monna  delle  qual,  si  ricavano  22 j  in  230  tS  di  Sapone.  I  Material,  per  la  cocitura  di 
onesto  vengono  valutati  a  ,5  milioni  di  Lire.  Il  numero  delle  Calda, e  o  d.  170  ,  e  quel- 

10  decoranti  e  di  ,,000.  8  Fabbriche  di  Vetro,  .0  d,  Majol.cn,  tra  le  quali  una  fa 

de-  Lavori  migliori  degli  altri  del  Regno,  e  che  si  rassomigliano  mollo  alla  Forcel.ana: 
«di  Porceli. ni,  3  Conciarle  di  Mar, acci, ini  neri  e  d.  altri  color,,  e  molte  Conciarle  di 
Pel  i  che  danno  de' buoni  Vitellini  e  del  Cuojo  da  suole ;,  per  .1  quale  ricevono  le  Pel» 

,  ’ .  .  .  fn.,anl :„nooli  12  Fabbriche  di  Vele,  12  d  Indiane  e  Cotonine, 

20  di  Calze!,e  di  se,ai 2  di  ?•“»"’  2 

d  Berrette  a  la,  TaJKa,  40  di  Cappelli,  che  occupano  crea  1,000  Lavoranti  tra  uo¬ 
mini  e  donne  e  fanno  delle  spedizioni  considerabili,  spezialmente  per  la  Spagna  e  per 
^  Isole  Scesi,  ed  il  loro  consumo  ascende  a  3  niilioni  in  un  anno.  3  Fabbriche  di 
Fibti  rossi  1  di  Carte  da  giuoco,  ed  alcune  di  Galanterie,  spezialmente  in  Lavori  di 
MadJeperla.  2  Fabbriche  di  Coralli,  che  ne  somministrano  in  quantità  di  lavorati  ro¬ 
tondi  e  bislunghi  per  l’uso  de’ Paesi  Orientali.  La  pesca  di  questi  si  fa  su  le  Coste  del¬ 
la  Provenza  dSl  top  de  la  Cour  orine  sino  presso  S  Tropez  ,  e  tutto  «o  che  «  prende  ,  v  e- 
„e  lavorato  colà,  o  spedito  per  Genova;  vi  si  lavorano  pure  que  Coralli  che  la  Com- 

jrra  iraQneecs.i’  ’jsjsn^” »:j 

di  Rubarne  eh’  è  leggiera  ,  sottile,  si  estende  molto  bene,  e,,  e  perciò  molto  a  propo¬ 
si  o  per  la  fabbrica  Jone  di  questa  Merce,  il  di  cui  prezzo  s.  regola  secondo  .  d, segni  e 

11  nino  meno  ricca  indoratura.  La  solita  lunghezza  delle  Pezze  e  di  «Brace,  d.  Pa- 
rigiP,  e  la  larghezza  di  3  Piedi.  Il  ricapito  per  questi  e:  «  l  ancienne  Manufacture  de 
_Ar serial  enlre  les  portes  de  Home  et  de  Paradis  . 

Dal  fin  qui  detto  si  possono  a  sufficienza  .ilevare  le  Merci  che  Maglia  introduce 
ed  estrae  meritante  il  suo  vasto  Coo.me.e.0  ;  ma siccome  ol uè  a  >  esss  *' <f  “ ? 

ancora  con  molte  altre  (la  di  cui  descrizione  riuscirebbe  ptol.ssa  e  supertiua  aopo  i  jia 
enunciati  Articoli  più  interessanti),  vogliamo  non  ostarne  a  maggior  lume  e  soddisfa, 10- 
le  dMiggitori  aggiungere  la  Noti  d, “quelle  Merci ,  che  al  solito  compongono  1  Frezz, 

Correnti  de’ Negozianti  di  questa  Piazza,  e  sono 

Galla  di  Aleppo,  .Acri  e  Tripoli,  in  Scudi 
da  64  Soldi  Tornesi . 

Gomma  Arabica,  di  Barbaria,  Dragante, 
Gedda,  Sandracca,  Turrica 
Incenso 

Indaco  Guatimala ,  e  S.  Domingo 
Latta  nera  e  stagnala 
Legno  ,  e  Sugo  di  Regolizia  , 

Mandorle  dolci  ed  amare  della  Barbarla  , 
Sicilia,  Spagna  e  di  Majorica 
dette  in  corteccie  mezze  fine  e  finissime, 
la  doppia  Emine  di  do  ili 
Manna  della  Calabria,  Sicilia  e  Geraci 
Olio  di  Provenza  ,  di  Aix ,  di  Genova  beo 
giallo  e  bianco,  e  della  Puglia,  la  Mille » 
role  di  i44  ib 

Rame  dell’  Ungheria  e  Svezia 
Riobarbaro  del  Levante  e  della  Russia 
Riso  del  Levante 
Saiammoniaco 
Sapone  bianco  e  marmoreo 
Sena 

Sevo  della  Russia 
Soda  di  Alicante 
Sommacco  di  Porto  e  della  Sicilia 


Acciughe  in  Bariletti  da  24  io 
Allume  della  Romagna  e  del  Levante 
Anici  di  Alicante  e  di  Malta 
Asfori 
Avorio 

Bacche  e  Foglie  di  Lauro 
Caccao  di  Caracas  e  Martinica 
Cacio  d’Olanda 

Caffè  del  Levante  ,  Martinica  ®d  altre 
qualità. 

Canapa  della  Russia  e  Svezia 
Capperi  finissimi,  mezzi  fini  ed  ordinar] 
Catrame  di  Svezia 

Cera  del  Levante  ,  della  Barbarla  e  Ger- 
mania 
Cocciniglia 
Cornino  di  Malta 

Cotoni  di  Acri,  Salonichi  e  Smirne 
Cremor  Tartaro  della  Linguadocca 
Datteri 

Ferro  della  Russia  e  Svezia 
Fichi  della  Calabria ,  Provenza  ediSmirne 
Filati  rossi 
Finocchio 
Fiore  di  Lavanda 


il  Mentore  Tom,  1E> 


E  e  e 


Sport- 


Merci  d’ in¬ 
troduzione  e 
di  estrazione 


Prezzo  Cor¬ 
rente  . 


f  J 
.1 


t- 


■  ti 


Noli . 
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Marsiglia. 


è* 


Spugne 

Sugo  di  Limoni  % 

Tartaro  crudo  bianco  e  rosso 
Terra  Oriana 

Verderame  in  pani  e  distillato 

Vitriuoio  di  Cipro,  d’Inghilterra  e  di  colà 

Ulive  in  Barili  di  100 


Uvapassa  del  Zante  e  di  Lipari 
Zafferano  d’  Orange  ,  e  del  Contado  Ve- 
no.sino 

Zibbibi  di  Calabria,  Roquevair  e  Smirne 
Zolfo  in  pezzi 

Zucchero  Alascovade ,  Tetes  e  Fleurets 


La  maggior  parte  de’  sopradescritti  Articoli  si  vende  con  -2  e  4  p.  di  sconto  ; 
alcuni,  come  Sugo  di  Limoni  ecc.  con  6  p.g.;  ed  altri,  come  O^k  Cotoni  e  simili  sen-  < 
za  sconto . 

La  Galla  si  vende  a  Charme  di  300  ìb  in  Scudi  da  6 4  Soldi  Tornesi,  e  li  Coton^ 
filati  si  vendono  in  questa  stessa  Moneta  immaginaria  ;  per  le  altre  Meici  poi  si  accor¬ 
da  il  prezzo  a  ìb,  oppure  a  100  ìb 


I  Noli  da  Marsiglia  sono  ordinariamente  per  Amsterdam  35  Fiorini  circa  Iper  ogni  Last 

per  Amburgo  60  Marcile  circa  j  di  3,000  ib. 


Conteggio.  jn  Marsiglia  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Danari 

Tornesi,  come  in  tutta  la  Francia. 

Lo  Scudo  di  Cambio,  nella  quale  Valuta  si  vendono  anche  diverse  Merci,  vale  colà 
3  Lire,  60  Soldi  ,  ovvero  720  Danari  Tornesi. 

Lo  Scudo  con  cui  si  contratta  la  Galla  ed  i  Filati,  fa  6 4  Soldi,  ovvero  763  Danari 
Tornesi. 


Monete. 


Le  altre  Monete  Francesi ,  il  Piede  di  Monetazione,  il  Valore,  la  Proporzione  fra 
l’oro  e  l’argento,  ed  il  Pari,  si  trovano  indicati  sotto  l’Articolo  di  Francia  nel  Tomo 
terzo  del  presente  Trattato  alla  Pag.  354  e  seguenti  . 

Vi  sono  pure  in  corso  alcune  Monete  estere  alli  Prezzi  seguenti . 


Dobras  Portoghesi  da  6,400  Rees  a 

Lire  42 

Soldi 

~  1 

Lisbonine  dette  da  4,800  — 

=  31 

= 

10 

[ 

Doppie  di  Spagna . 

=1  19 

r= 

10  ! 

1  c  ircti  . 

Zecchini  d’  Italia . 

—  1 1 

= 

3  1 

i 

Piastre  di  Spagna  vecchie,  la  Marca 

=  49 

= 

2 

dette  nuove . .  - 

=  48 

= 

5  J 

1 

11,000  Piastre  pesano  circa  ito  Marche  1  Oncia  2  Gros  Peso  di  Marco  di  Francia,  e 

too  di  queste  Marche  in  tante  Piastre  importano  96  Marche  di  Colonia  di  Argento 
fino,  conteggiando  per  ogni  Marca  di  Colonia  in  Piastre  la  finezza  di  14J  Lotti. 

Con  questo  stesso  peso  di  Marco  si  pesa  in  Marsiglia,  anche  1’  Oro  e  1’  Argento  mone¬ 
tato  e  non  monetato.  La  divisione  di  questo  Peso  si  tr^va  minutamente  indicata  sotto 
l’Articolo  di  Francia. 

Il  Peso  usitato  nel  Commercio,  è  il  Poids  de  table ,  detto  altrimente  ,  Poids  da  Pa“s 
questo  si  divide  come  il  Peso  di  Marco,  ma  è  2i|  p.  §.  più  leggiero,  poiché  32  ìb  Poids 
de  Alare ,  fanno  39  iti  Poids  du  Pah . 

Il  Signor  de  Clausberg  pretende  di  avere  trovato ,  che  la  Libbra  Poids  du  Paìs  pesi 
6,803  Grani,  questo  fa  7,700  Grani  di  Colonia,  ovvero  8,606  Grani  di  Olanda,  ma  il 
Signor  Hermann  dice,  non  essere  ciò  possibile  ,  per  avere  lui  avuto  occasione  di  esami¬ 
nare  esatamente  un  Pezzo  di  una  Libbra,  ed  averlo  trovato  del  peso  di  7,482  Grani  di 
Colonia,  ovvero  8,362  Grani  di  Olanda.  Kruse  si  accorda  quasi  con  questo,  poiché  in¬ 
dica  il  Peso  di  questa  Libbra  in  7,479  Grani  di  Colonia,  ovvero  8,359  ^rani  di  Olanda. 


43  fé 

16  = 
7  * 
77  * 
2  5  s 


Poids  du  pais  di  Alarsiglia  fanno  37  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia  e  Brunswick  ; 

vi  è  il  divario  di  ió|  ] 

—  =  =  13  Hi  di  Amsterdam  ; . 23  | 

=  ==  =  6  s  di  Berlino  e  di  tutti  gli  Stati  Prussiani  ió|  „ 

=  =  =  62  s  di  Brema .  =  24±  I  P* 3* 

=  =»  =is  Rotto  li  di  Costantinopoli  ...  =  39  j 

97  » 


T 


Marsiglia: 


97 

ib 

Poids  du 

Pois  fanno 

78  Libbre  di  Danimarca  .... 

divario 

di  24I 

00 

S; 

— . 

— 

= 

83  s  di  Danzica . 

= 

81 

1 13 

= 

— 

100  s  avoir  du  poids  d’ Inghilterra. 

52 

s 

= 

= 

41  s  Peso  di  Centinajo  di  Francfort  al  Meno 

27 

4  3 

c 

33 

— 

= 

37  s  Peso  di  Libbra  ivi  .... 

= 

ióì 

41 

5 

=3 

= 

= 

34  =  di  Amburgo  . . 

e=ss 

20§ 

3 

33 

rrrz 

= 

7  s  di  Lisbona  e  Porto  .... 

— 

»4* 

100 

5 

rrsz 

— 

= 

ji8t  s  di  Livorno. 

77 

3= 

= 

== 

64  s  di  Lubecca. 

3= 

20/s 

33 

5 

33 

= 

= 

2 6  s  di  Norimberga  ..... 

= 

27  \ 

161 

s 

■3 

— 

lóo  =  Peso  nuovo  di  Polonia. 

-j---  = 

5 

— 

= 

53  s  di  Russia  . 

33 

ni 

17 

5 

=3 

== 

= 

16  s  Peso  di  Vettovaglie  di  Svezia 

= 

5l 

so 

s 

=3 

=! 

= 

59  s  Peso  di  Ferro  ivi . 

3= 

18 

39 

s 

33 

= 

= 

34  s  Peso  di  Castiglia  in  Ispagna 

33 

i4| 

56 

s 

= 

srg 

= 

47  s  Peso  grosso  di  Venezia 

= 

19  r 

49 

5 

= 

— 

= 

65  =  Peso  sottile  ivi . 

= 

321 

46 

5 

■e 

=s 

= 

33  s  di  Vienna . 

= 

39 1 

35 

s 

= 

=3 

= 

21  s  di  Cef aionia  e  Zante  .  ,  . 

*= 

19 

La  Misura  del  Grano  si 

divide  in  Charges ,  (  Cariche  )  Emines 

e  Civadieres  . 

1 

Carica  di  Frumento  0 

Segala  fa  4  Emines  ,  ovvero  32  Civadieres  ,  ed 

in  buona 

li  là 

di  Frumento  pesa  300  iti  Poids  du  Polis  ,  «vvero  245  ÌB  Poids  de  Marc 

1 

Carica  di  Avena  fa  6 

Emines ,  ovvero  48.  Civadieres . 

© 


Mifirre 


i  Emine  fa  8  Civadieres , 


82  Cariche  di  Frumento  fanno  91  Scheffiel  di  Lipsia 
i8ì|  =  *  =  =1  Last  di  Amsterdam. 

41  =  s  =  =22  Quarters  d’  Inghilterra , 

=  s  *=  =1  Last  di  Amburgo . 


20* 


La  Millerole  di  Olio  fa  4  Escandeaux  da  12  1B. 

Questa  misura  tiene  64  Pinte  di  Parigi,  oppure  100  di  Amsterdam,  e  piena  (l’Olio 
dovrebbe  pesare  136  ÌB  Poids  du  Paìs  ,  che  importano  urea  117!  iti  Peso  mercantile  di 
Lipsia,  e  113  fB  di  Amburgo. 

La  Millerole  di  Vino  fa  60  Pots ,  ed  importa  circa  49I  Kannen  di  Lipsia ,  63!  di  Dres¬ 
da,  42 ì  di  cimento  in  Lipsia  e  Dresda  50 g  Mingelen  oi  Amsterdam ,  e  ió\  Stùbgen  di 
Amburgo . 

3*  Millerolcs  sì  considerano  eguali  ad  1  Oxkofd  in  Bordeaux . 

L’Acquavite  si  pesa  con  le  Botti,  e  si  vende  a  Quintale  o  sia  Centinajo  di  100  ÌB 
Poids  du  Pdis . 

Una  Volte ,  o  sia  Quartaruolo  di  Acquavite  in  Marsiglia,  pesa  2o\  in  21  ÌB  di  quei 
Peso. 

Le  Botti  di  Acquavite  sono  di  differenti  grandezze ,  e  contengono  700  in  1,700  ÌB  di 
Acquavite  . 

La  misura  di  Lunghezza,  detta  Canna,  tira  890  Linee  Francesi,  e  si  divide  in  8  Pai» 
mi;  per  conseguenza 
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Canne 

fanno 

77 

Braccia  di  Lipsia . 

15 

33 

— 

44 

33 

di  Brabante . 

25 

=3 

— 

108 

=f 

di  Amsterdam „ 

23 

33 

3= 

ó5 

Fiainmighe  ivi . 

92 

3= 

3= 

2  77 

33 

di  Berlino . 

4t 

=3 

33 

90 

Yards 

d’ Inghilterra, 

2 

3= 

33 

7 

Braccia  di  Amburgo . 

3l 

=3= 

33 

53 

Aunes 

di  Lione . 

2  6 

=3 

3= 

57 

Varas 

di  Lisbona . 

30 

3= 

3= 

7i 

Varas  di  Castiglia  in  Ispagna 
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M  asulipatan. 


Las t  di  Ne’Noleggj  de’ Bastimenti  in  Marsiglia  si  contano  2J  Alilleroles  di  Vino  o  Odo,  e 

Battimento*  g,ooo  Iti  di  Acquavite,  o  altre  Merci  per  i  Last . 


Cambj, 


Marsiglia  combia  con  le  seguenti  Piazze ,  e 


dà 


per  avere 


in 


i  Scudo  da  do  Soldi  Tornesi 
*15  Lire  4  Soldi  . 

*95  Soldi  Tornesi . 

*136  Lire  o  Scudi  .  *  .  .  . 

*ì  p.  g.  di  suadagno  o  perdita 
*96  Soldi  Tornesi . 

1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi 
*\  p.  g.  di  guadagno  o  perdita 


*54  Ulamis  Banco,  a  60  gior.  data 
•  1  Doblon  da  32  Realcs  de  Piata , 
a  60  giorni  data  ..... 

1  Pezza  da  5I  Lire  fuori  di  Ban¬ 
co  ,  a  15  giorni  vista  .... 
100  Marche  o  Ristalleri  Banco  a  60 

giorni  data . 

ne’  pagamenti . 

1  Pezza  da  8  Reali  da  6  Lire ,  a 

15  giorni  vista . 

*30  Steriini . 

a  1  e  2  Usi . 


Amsterdam . 

Cadice  e  Madrid. 

Genova . 

Amburgo . 

Lione . 

Livorno . 

Londra  . 

Parigi  e  Montpellier. 


Uso .  L’Uso  per  le  Cambiali  Spagnuole  e  Portoghesi,  pagabili  in  Marsiglia ,  si  conta  per 

60  giorni ,  e  per  le  Cambiali  di  altri  Paesi ,  per  30  giorni  dopo  la  data  della  Lettera. 

Giorni  dì  Le  Cambiali  pagabili  colà,  godono,  come  in  Parigi  e  nelle  altre  Piazze  di  Cambio 

rispetto.  della  Francia,  10  giorni  di  rispetto.  Questo  vi  si  usa  però  solamente  fra  i  Negozianti, 

perchè  a  rigore,  secondo  gli  Statuti  della  Città,  si  può  pretendere  il  pagamento  nel  gior¬ 
no  dopo  la  scadenza. 

Le  Cambiali  a  Vista  si  devono  pagare  alla  presentazione,  e  non  ottenendo  il  paga¬ 
mento,  si  fa  protestare  nel  nono  o  decimo  giorno  dopo  la  presentazione. 

Le  Cambiali,  alla  scadenza  delle  quali  manca  ancora  qualche  tempo,  si  devono  ac¬ 
cettare,  o  in  difetto  protestare,  e  poi  alla  scadenza  si  leva  un  altro  Protesto  di  non  pa¬ 
gamento  . 

Assegni  Gli  Assegni  per  Merci,  pagabili  all’ordine,  si  devono  pagare  nell’ ultimo  delli  togior- 

per  Merci,  ri  di  rispetto,  li  quali  cominciano  dal  giorno  della  scadenza,  senza  che  si  abbia  da  as¬ 
pettare  più  a  lungo  ;  vi  sono  però  per  il  Pagatore  ancora  3  mesi  di  tempo  dopo  la  sca¬ 

denza  per  far  valere  le  sue  pretese. 

Poste.  Delle  Poste  della  Francia  ne  abbiamo  già  parlato  sotto  l’Articolo  di  Francia  nel  To¬ 

mo  terzo  a  pag.  376,  dove  abbiamo  allegato  i  motivi  che  ci  fecero  omettere  la  inserzio¬ 
ne  de’ Regolamenti  delle  medesime. 

Locande.  Moltissme  sono  le  Locande  in  Marsiglia  ,  le  migliori  delle  quali  sono  V  Hotel  de  Ve r- 

saglies,  l'  Hóte l  de  Florence  sur  le  Cours  ;  aux  armes  d'  H oliando  ,  ecc.;  ma  chi  vuol  e  go¬ 
dere  la  sua  tranquillità,  ed  il  suo  maggior  comodo,  deve  piuttosto  provvedersi  di  Came¬ 
re,  o  Appartamenti  mobiliati  in  Casa  di  qualche  Particolare,  vicino  al  Porto,  o  in  qua¬ 
lunque  altra  parte  della  Città,  mentre  se  ne  trovano  in  gran  copia. 


MASULIPATAN, 

Situazione  MASULrPATAN,  in  Latino  Masulipatanum ,  Città  popolatissima  dell’Asia,  sulla  Costa 

e  Descrizìo-  del  Coromandel,  nel  Regno  di  Golconda;  essa  è  situata  in  distanza  di  80  Leghe  France- 
ne  Gfiogra-  sj  da  Golconda,  alle  foci  delia  Grifna,  sottoli  Gradi  99  di  longitudine,  e  Gradi  16  Min. 
(lca  •  30  di  latitudine.  Le  sue  Tele  dipinte  sono  le  più  pregiate  di  tutte  le  Indie.  Il  suo  Traf*. 

lìco  è  talmente  considerabile,  che  i  Francesi,  gl’ Inglesi,  e  gli  Olandesi  vi  hanno  delle 
JLoggie  e  Fattorìe,  e  questi  ultimi  vi  hanno  anche  un  Forte.  Nel  mese  di  Maggio  il  cal¬ 
do  è  quasi  insoffribile.  Gli  Abitanti  non  mangiano  carne  di  animale  di  qualunque  sorta 
si  possa  essere,  per  il  che  le  carni  sono  a  vilissimo  prezzo,  anche  a  riguardo  deila  fer* 
tiiità  del  Paese.  Sic* 


M  e  s  s  i  c  o. 

Siccome  di  questo  Regno  di  Golconda  ne  abbiamo  già  parlato  più  volte  in  generale 
Sotto  gli  Articoli  di  Amsterdam,  Francia,  e  Londra,  sarebbe  superfluo,  se  ora  volessi¬ 
mo  dire  di  più  di  questa  Città;  ci  limitaremo  perciò  a  descriverne  le  Monete,  Pesi,  Mi¬ 
sure  ,  ecc. 

In  Masulipatan  si  conteggia  a  Pagode  e  Rupìe  Correnti  da  16  Annas . 


Conteggio. 


Colà  si  coniano  delle  Pagode  d’oro,  ed  anche  delle  Rupie  d’oro  e  d’argento. 

Una  Rupia  d’oro  ne  vale  1 4  d’argento,  o  sia  4  Pagode. 

La  Pagoda  si  conta  per  Rupie  Correnti,  ed  è  migliore  di  3  a  4  p.  %.  di  quelle  di 

^e°  d’argento  importa  nel  suo  valore  |  di  una  Pagoda  di  Masulipatan . 

La  Rupia  pesa  2067  Grani  di  Colonia,  e  231  Grani  di  Olanda  d’oro  fino  da  23! 
Carati;  contiene  dunque  204  Grani  di  Colonia,  e  288  Grani  di  Olanda  d’oro  fino.  24* 
Pezzi  delle  Rupie  nuove  d’argento  pesano  un  Seyra  ;  oppure  una  Rupia  nuova,  detta 
Rupie  -  Ricca ,  pesa  214  Grani  di  Colonia,  e  239  Grani  d’Olanda,  della  finezza  di  15Ì 
Lotti;  contiene  dunque  20668  Grani  di  Colonia,  e  231  Grani  d’Olanda  d’argento  fino, 
e  vale*  circa  15Ì  Grossi,  ovvero,  Karantani  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia,  Vien¬ 
na  ecc.,  23Ì  Stiiver  Correnti  di  Olanda  ,  2  Scellini  Steriini  rì’  Inghilterra ,  2  Lire  io| 
Soldi  Tornesi  di  Francia ,  e  21  Scellini  Banco,  ovvero  2g§  Scellini  Correnti  ài  Amburgo. 

I  Pesi  usitati  in  Masulipatan  si  dividono  come  segue  ; 


Monete  . 


SìstemaMo» 
netario  e 
Valore  . 


Pari . 


Peso. 


Kandil.  |  Mons.  |  Bixes.  | 

Seyras. 

Neves. 

Daboas. 

l  fa  20  I  160 

800 

12,000 

18,000 

1  fa  8 

40 

600 

900 

1  fa  5 

75 

1124 

i  fa  15 

22Ì 

Il  Serra  pesa  circa  5,179  Grani  di  Colonia,  e  5,788  Grani  d’Olanda. 

Il  Iiundil  pesa  477  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia,  e  460  ìb  di  Amburgo. 

4 7  Seyras  fanno  28  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia. 


=  9  ìb  di  Amsterdam. 

=  19  ìb  Avoir  du  poids  d’ Inghilterra  . 

=  29  ìb  Peso  di  Marco  di  Francia, 

som  27  ìb  Peso  di  Amburgo  . 

M  E  M  ,E  L. 

Vedasi  KONIGSBERGA. 

MESSICO. 

Mfssico  in  Latino  Mexicum  ,  antica  e  ricca  Città  della  nuova  Spagna,  la  più  grande  situazione 
»  la  niù  bella  di  Terra  ferma  nell’ America  Settentrionale;  giace  alli  Gradi  275  di  longi-  eDescrizio- 

t mìine  ed  alli  Gr.  20  di  latitudine,  sulla  sponda  di  un  Lago  dello  stesso  nome,  che  nelstor.co- 

ha, 2  Leghe  di  circuito,  una  parte  del  quale  è  di  acqua  dolce  e  tranquilla,  e  F  altra  Geografica, 
nane  è  df  acqua  salsa ,  ed  ha  il  flusso  e  riflusso  a  guisa  di  quella  del  Mare  Questa 

Kttà  ritrovasi  distante  circa  60  Leghe  Tedesche  da  Vera  -  Crux  altrettante  dal  Mare  del 

c,r!  e  17  dalla  Pueblà .  In  Messico  fa  la  sua  residenza  il  Viceré,  che  e  un  Grande  di 
Snacna  e  si  cambia  ogni  cinque  anni.  Vi  è  pure  la  Prefettura  Regia  del  Messico ,  o  sia 
della  Muova  -  Spagna,  con  li  primarj  Ministri  che  manda  la  Corte  a  quel  Governo,  ala 
quali  sono  subordinati  li  Reggimenti  o  Governi  delie  23  Provincie  in  cui  e  diviso  questo 


Porto ,  e 
Commercio» 


Conteggio. 


Monete. 


Oto  » . 


Argenti»»- . 


Restio,  le  principali  delle  quali  sono  quelle  del  Messico ,  della  JSuova  -  Messico  ,  di  Cuu- 
dalajara ,  di  Guatimaia ,  ecc.  In  questa  Capitale  vi  è  pure  un  Arcivescovo,  una  cele¬ 
bre  Università,  ed  un  gran  numero  di  Conventi,  e  di  Chiese  molto  belle.  Il  Regno  del 
Messico  ha  più  di  400  Leghe  Francesi  di  Lunghezza,  ed  era  soggetto  al  suo  proprio  Re,, 
prima  che  gli  Spagnuolì  ue  facessero  la  conquista-  Giovanni  di  Grijalva  fu  il  primo  a 
scoprire  questo  Regno  nell’anno  1518,  ed  il  Cortez ,  Generale  Spagnuoto,  ne  fece  la  con¬ 
quista,  che  fu  compita  con  la  presa  della  Città  di  Messico  neil’anno  1521.  Da  quel 
tempo  in  qua  appartiene  alla  Spagna,  e  questa  Capitale  è  abitata  dagli  Spagnuoìi  e 
dagl’indiani,  che  sono  separati  gii  uni  dagli  altri  per  nn  zzo  di  un  Fiume.  Si  suol  dbe 
per  proverbio,  che  vi  sonò  quattro  belle  cose  da  vedersi  nella  Citta  di  Messico ,  cioè: 
le  Donne,  i  Vestiti,  li  Cavalli  con  le  Carrozze,  e  le  Contrade.  Gli  Orefici  possedouo 
delle  ricchezze  immense . 

Vera  -  Crux  è  il  Porto  di  Messico,  e  ritrovasi  strila  Costa  del  Golfo  di  questo  nome,  vi¬ 
cino  all’Isola  di  S.  Giovanni  di  Ulva,  sotto  li  Gr.  19  Min.  io  di  latitudine  Settentrionale. 
Questa  Città  fa  il  più  forte  Commercio  di  tutta  1’ America  Spaguuola.  Oltre  al  Commer¬ 
cio  con  la  Terra  ferma  Spagnuola,  e  con  le  Isole  in  America,  essa  mantiene  anche  un 
Commercio  direttamente  cou  la  Spagna  medesima,  pai;te  per  mezzo  delle  Flotte,  e  par¬ 
te  per  mezzo  de’ Bastimenti  di  Registro  che  arrivano  colà  di  tempo  in  tempo  da  Cadice, 
carichi  di  ogni  sorta  di  Merci  di  Europa.  Le  Merci  che  portano  questi  Bastimenti  di  ri¬ 
torno  da  Vera  -  Crux  in  Cadice,  consistono  in  Oro  eo  Argento,  Cocciniglia,  Vaniglia, 
Pelli,  Gialappa  ,  ed  alcuni  altri  Articoli  meno  importanti.  Reli’ Articolo  di  Spagna  se 
ne  ritroveranno  delle  .Notizie  più  estese. 

Nella  Nuova  -  Spagna ,  nel  Perù,  ed  in  tutte  le  altre  Provincie  dell’ America  Spagnuo¬ 
la,  si  tengono  i  Conti  in  Pesos  da  8  Reales ,  il  Reale  da  24  Maravcdis  de  Piata  Mexi • 
canos ,  e  qualche  volta  anche  in  Reali,  che  si  dividono  in  16  parti. 

Le  Monete  che  vi  si  coniano  ,  e  che  hanno  corso,  sono  le  seguenti: 

In  Oro  . 

Dcblons  da  8  Escudos  de  oro .  Quelli  che  furono  coniati  prima  dell’anno  1772,  va» 
gliono  15  jV  Pesos,  qu;  ìli  coniati .  dopo ,  soli  15  Pesos;  i  mezzi  poi,  quartini,  ed  otta¬ 
vi  di  questa  Moneta,  vagliono  in  proporzione , 

In  Argento  . 

Pesos  da  8  Reales  de  Fiata  Mexicanos ;  li  mazzi  e  quartini,  che  si  chiamano,  Pe¬ 
seta*  Mcxicanus;  gli  ottavi,  o  siano,  Reales  ,  e  li  sedicesimi,  vagliono  in  proporzione. 

La  finezza  dell’  Oro  si  determina  a  Quilates  ,  ed  ’i  Castellano  di  Oro  fino  si  conta 
per  24  Quilates ,  -uno  di  questi,  per  12  Grano* ,  ed  1  Grano  si  divide  in  8  Parti. 

Un  Castellano  di  Oro  fino  vale  22  Reales  circa. 

L’Oro  monetato  dall’  anno  1772  impoi  ha  la  finezza  di  2i|  Quilates . 

La  finezza  dell’Argento  si  conteggia  a  D  inero  s ,  ed  1  Marco  di  Argento  fino  si  di* 
vide  in  12  Dineros ,  il  Dìnero  in  24  Grano* . 

L’Argento  monetato  aveva  una  volta  la  finezza  di  tj  Dineros  4  Grano*;  dall’anno 
1730  sino  al  1772  1’  ebbe  di  io  Dineros  ai  Grano* ,  e  dal  1772  in  poi  ha  soli  io|  Dineros 
di  finezza . 

Tutto  l’Argento  che  si  ricava  dall*  Miniere  della  Nuova  -  Spapna,  dev’essere  porta¬ 
to  nel  Messico,  per  coniarne  della  Moneta,  o  almeno  dev’  esser  bollato  in  quella  Zecca, 
Vi  si  mandano  annualmente  circa  due  milioni  di  Marche  d’ Argento ,  ed  in  quella  Zecca 
si  coniano  700,000  Piastre  circa.  Dicesi,  che  passi  ancora  ogni  anno  nel  Messico  una  grati 
quantità  di  Argento  di  contrabbando. 

I  Proprietarj  sono  tenuti  non  solo  di  soccombere  alle  spese  della  monetazione,  ma 
devono  pagare  ancora  la  quinta  parte,  a  titolo  di  solita  Imposizione,  quando  l’Argento 
vi  viene  portato  per  la  prima  volta,  ed  inoltre  devono  pagare  al  Re  un  Reale  per  ogni 
Marca ,  che  chiamasi  la  competenza  Feudale. 

Benché  sia  in  libertà  ogni  Suddito  di  farsi  monetare  il  suo  Argento,  nulladimeno  li 
Negozianti  sono  li  soli  che.  ciò  fanno.  Essi  comprano  tutto  l’Argento  che  possono  avere, 

e  de- 
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e  detraggono  due  Reali  per  Marca,  uno  per  la  competenza  Feudale,  e  l’altro  per  ìe  spe- 
se  di  monetazione. 

Delle  Monete  effettive,  8|  Dublons  da  8  Escudos  de  oro,  ovvero  6g  Escudos  de  oro;  8* 
Pesos ,  ovvero  ÓS  Re  ale  s  de  Piata  Mexicana  ,  devono  pesare  una  Marca  del  peso  d’argen¬ 
to  di  Spagna,  ed  il  suo  contenuto  fino  nelle  Monete  nuove  coniate  dal  1772  in  poi  dev’ 
essere,  come  si  disse  di  sopra,  nelle  Monete  d’oro  di  2 1 1  Quilates ,  ed  in  quelle  d’ar¬ 
gento  di  io|  Dineros .  Di  un  Castellano  di  Oro  fino  si  fanno  adunque  22  Reales  20  Ma- 
ravedis ,  e  di  una  Marca  d’ Argento  fino  si  fanno  75  Reales  31  Maravedis  de  Piata . 

Il  Peso  de  Pinta  Mexicano ,  dall’anno  1772  in  poi,  si  valuta  per  303  Grani  di  Colo¬ 
nia,  e  33 3 7  Grani  di  Olanda  di  Oro  fino,  e  per  4.501  Grani  di  Colonia,  e  5031  Grani  di 
Olanda  di  Argento  fino,  per  conseguenza: 

1  Grano  di  Oro  fino,  per  199  Grani  di  Argento  fino. 


Nell’ America  Spagnuola  si  usano  gli  stessi  Pesi  e  Misure,  che  si  troveranno  diffusa- 
mente  descritti  sotto  l’Articolo  di  Spagna . 
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Milano,  in  Latino  Medio lanum ,  Capitale  del  Ducato  di  questo  nome,  e  della  Lom¬ 
bardia  Austriaca.  Ella  è  una  delle  più  grandi  ,  delle  più  considerabili,  e  delle  più  belle 
Città  dell’Italia,  ed  è  situata  allì  Gradi  26  Min.  50  di  longitudine  e  Gradi  45,  Min.  28 
Lin.  10  di  latitudine,  in  una  fertile  e  deliziosa  pianura,  fra  li  Filimi  Tesino  ed  Adda, 
dalli  quaii  escono  due  Canali  navigabili,  che  passano  nelle  vichi  nze  della  Città,  e  ser¬ 
vono  al  trasporto  delle  Merci  e  Derrate  necessarie  per  1’ abbondanza  e  per  il  Commercio 
della  medesima.  Dicesi,  che  il  circuito  delle  sue  mura  importi  2\  Leghe  Tedesche,  ma 
visi  trovano  anche  de’ Giardini.  Nove  sono  le  sue  Porte  principali,  ed  il  numero  degli 
Abitanti  si  fa  ascendere  a  133,000.  La  Città  per  se  stessa  non  ha  veruna  fortificazione, 
i  toltone  un  alto  muro,  ed  un  Bastione;  ma  è  poi  tanto  più  rispettabile  il  Castello.  Fra 
le  Contrade  ve  ne  sono  più  delle  strette,  e  torte,  che  delle  larghe  e  diritte.  Delle  Chiese, 
Conventi,  Seminarj,  Cappelle,  Collegi,  Confraternite,  Scuole,  ecc. ,  ve  n’è  una  sì  grande 
quantità,  che  in  tutti  li  sei  Quartieri,  ne’ quali  è  divisa  la  Città,  si  contano  260  Chiese, 
e  Cappelle.  Una  di  queste,  cioè  il  Duomo,  detto  di  S.  Carlo  Borromeo ,  che  fu  Cardina¬ 
le  ed  Arcivescovo  di  Milano ,  è  la  più  rimarcabile  e  la  più  grande  Chiesa  di  tutta  l’Ita¬ 
lia,  dopo  quella  di  S.  Pietro  a  Roma,  ma  la  medesima  non  è  ancora  terminata  presen¬ 
temente,  quantunque  siano  già  circa  400  anni  dacché  si  principiò  a  edificarla,  e  che  si 
lavori  continuamente  per  il  di  lei  abbellimento  interno  ed  esterno.  Fra  le  molte  ed  in 
parte  magnifiche  Chiese  e  Conventi,  meritano  particolarmente  di  essere  veduti:  La  Chie- 
1  sa  Cattedrale  Arcivescovile,  dedicata  a  Santo  Ambrogio  Arcivescovo  di  Milano ;  il  Col¬ 
legio  delle  Vergini  Spagnuole,  il  Convento  de’Frati  Nobili  a  S.  Paolo,  il  grande  Palazzo 
Arcivescovile;  li  p/alazzi  Clerici,  Belgiojostx,  Serbeìloni,  Litta ,  Borromei ,  Cusani,  Du- 
rini,  Castelbarco,  ecc.;  iì  nuovo  grandioso  Palazzo  della  Città,  con  la  vicina  Statua  del 
Re  di  Spagna  Filippo  li,  ,41  Palazzo  Ducale ,  o  sia  del  Governo,  stato  notabilmente  ador¬ 
nato 
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nato  nel  1760;  il  Teatro  della  Scala,  che  fu  fabbricato  di  buonissimo  gusto  nel  1777  m 
vece  del  magnifico  Teatro  incediatosi  nel  1766;  1)  teatro  P  «oio;  le  Passeggiate  pubbli¬ 
che  sopra  i  bastioni  e  sulle  Spianate,  il  vicino  Canale  navigabile  del  fiume  Adda,  la 
Piazza ,  e  la  Boisa  de’ Mercanti  ecc.  . 

11  modo  di  vivete  in  Milano  è  assai  piacevole  e  Ubero  e  gli  Esteri  ritrovano  presto 
adito  nelle  più  rispettabili  Case.  Il  Governatore  Generale  degl.  .Vati  Austriaci  in  Italia, 
il  Ministro  Plenipotenziario,  non  meno  die  diversi  Colleg)  Supremi,  ed  una  numerosa 
Nobiltà,  vi  fanno  la  loro  residenza;  e  non  vi  marnano  Letterati,  Negozianti ,  Artefici, 
ne  altre  Persone  di  riguardo.  Finalmente  Milano  ha  li  privilegio  di  non  dare  Quartieri 
a’ Soldati.  In  tempo  di  guerra  li  Cittadini  custodiscono  le  Porte,  e  gli  Assedj  riguarda¬ 
no  soltanto  il  Castello.  „  ri  or 

Questa  Città  ebbe  un  tempo  li  suoi  Duchi  ,  1’  ultimo  de  qua;,  fu  Francesco  IL  Sforza. 

Essa  soffrì  gravissimi  danni  duranti  le  guerre  civili  de’ Guelfi  e  Gibeliim  ;  ma  sono  moltis¬ 
simi  anni,  che  gode  una  pace  tranquilla,  e  le  saggie  provvidenze  del  Governo  ridussero 
la  Città  non  meno  che  il  Ducato  nello  stato  di  poter  fare  un  lucroso  Commercio.  Con¬ 
tribuiscono  non  poco  a  ciò  li  diversi  Fiumi  e  Navig  j  che  attraversano  quelle  Provincie  ; 
mentre,  oltre  alli  due  Canali,  di  cui  abbiamo  fatto  menzione  di  sopra,  (uno  de’ quali  pos¬ 
sa  dal  Tesino  sino  ad  Miagrasso,  indi,  in  un  Braccio,  detto  il  Gran Caviglio  va  a 
Milano  ,  e  per  un  altro  Braccio  scorre  sino  a  Pavia ,  ove  si  riunisce  al  Tesino;  e  1  altro, 
detto  il  JS  avi  alio  della  Mariesana ,  che  conduce  da  Milano  sino  al  fiume  Adda),  ve  ne 
sonò  ancora  diversi  altri,  cioè:  uno  che  sorte  dal  fiume  Lambì o,  e  da  Mar  ig  nano  sten- 
desi  sino  a  Cassano ,  dov’entra  parimenti  nell’ Adda  ;  e  da  Cassano  ne  principia  un  altro, 
che  si  unisce  al  Fiume  Serio,  sotto  la  Città  di  Crema.  In  poca  d.sUnza  di  Cremona  sboc- 
ca  nel  Po  il  Caviglio  delV  Olio ,  Canale,  che  prende  il  nome  dal  fiume  d’onde  nasce. 
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Le  Principali  Città  di  questo  Ducato  sono  :  Monza,  già  Sede  di  parecchi  Re  Longo¬ 
bardi;  questa  contiene  un  tesoro  nella  sua  Basilica,  ed  ha  delle  Campagne  fertili  di  tutto 
il  bisognevole,  specialmente  di  Uve  eccellenti.  Corno,  posta  sul  Lago  delio  stesso  no¬ 
me,  dal  qual’ esce  ii  Fiume  Adda,  in  una  pianura  cinta  di  Montagne,  fa  un  Traffico  ri¬ 
guardevole  con  gli  Svizzeri  e  Grigioni.  Pavia,  Città  fabbricata  sul  fiume  Tesino,  antica 
Residenza  della  maggior  parte  de’ Re  Longobardi,  si  rende  mercantile  per  la  poca  dis- 
tanza  dal  Po.  Lodi ,  Città  situata  sul  Fiume  Adda,  in  Paese  fertilissimo,  si  distingue 
non  solo  per  il  gran  Traffico  che  fa  di  Bestiami  e  di  Cacio  eccellente,  ma  ancora  per  le 
sue  Fabbriche  di  Majolica.  Giace  vicino  al  Po,  in  territorio  abbondantissimo  di  Vini, 
Grani,  Litio,  Frutti,  Mele,  e  Fieno,  la  Città  di  Cremona ,  ricca  dt  Abitanti  industriosi  : 
le  sue  più  pregievoli  Manifatture  consistono  in  Veli,  Panni,  ed  altre  Stoffe  di  lana,  ed 
in  Tele  fatte  con  il  Lino  rinomatissimo  del  Paese.  Mantova,  Capitale  dt  un  Ducato  am- 
ministrato  dal  Governatore  Generale  di  Milano ,  giace  in  un  Lago,  formato  eia  lume 
Mincio;  ii  Traffico  altre  volte  fioritissimo  di  questa  Città  era  in  decadenza  ,  ma  si  e  ris¬ 
tabilito  mercè  la  vigilanza  del  Governo  ed  i  piani  proposti  dall  Accademia  cola  esisten¬ 
te  .  Le  Fabbriche  più  riguardevoli  sono  quelle  ove  lavoratisi  le  Sete;  ne  vi  mancano 
altre  Manifatture,  poiché  appena  vi  è  Arte  alcuna,  che  da  Mantovani  non  sia  presente 
mente  coltivata.  I  Fiori  artefatti  formano  un  Articolo  di  utile  maggiore  di  quello  che  comu¬ 
nemente  si  crede.  Le  Drapperìe  di  Redoldesco  godono  qualche  credito,  ma  il  principale 
Commercio  si  fa  con  le  Granaglie,  Riso,  Lino,  ed  altre  Derrate,  che  si  racco  gonu  m 
grande  abbondanza  ;  non  è  piccolo  i'  utile  che  si  ricava  da  Cavalli  di  buona  razza  ,  ciis 
si  vendono  agli  Esteri . 

Li  Prodotti  naturali  del  Ducato  di  Milano  consistono  in  abbondanti  Granaglie  di  ogni 
sorta,  in  Riso,  Frutti  di  terra  e  di  albero  eccellenti,  in  Vini,  ecc.  Si  coltiva  una  stra¬ 
ordinaria  quantità  di  Bachi  da  Seta.  Siccome  il  terreno  è  assai  fertile,  cosi  si  trovano 
de;  bellissimi  pascoli,  e  perciò  vi  si  mantiene  anche  una  gran  quantità  di  Bestiame, 


Commercio.  |j  Commercio  che  fa  Milano  è  florido  ed  importante.  Attesa  la  sua  situazione,  ques¬ 

ta  Città  è  un  Deposito  generale  dì  Merci  per  gli  Svizzeri,  per  una  parte  della  f  rancia, 
per  la  Germania,  e  per  l’Italia,  e  la  scile  di  tutto  il  Commercio  della  Lombardia  Aus¬ 
triaca.  Si  fanno  de’grandi  affari  con  Seta  cruda  e  lavorata,  oltre  a  quella  che  si  consu¬ 
ma  nelle  Manifatture  del  Paese;  con  Galloni  d’oro  buono  e  falso,  Rie  imi  di  oro  e  01  ar¬ 
gento,  Merletti,  Nastri,  Tele  dipinte,  Fazzoletti  di  seta  da  naso,  Pelli  conciaie,  Riso, 
Cacio,  Cioccolatto ,  ecc.  La  Seta  ed  il  Riso  formano  li  principali  Articoli  di  estrazione. 


t  ,  «età  va  particolarmente  per  gli  Svizzeri,  per  la  Francia,  per  la  Germania,  ed  una 

porzione  passa  «oche  ir.  Inghilterra  per  la  via  di  Genova  .  Il  Riso  s.  porta  per  lo -  a 
TI0  z  Ir-  •  _  \r ArJ Anxr*  «5 np.rl.it. o  ner  altre  Darti.  Altre  volte  faceva 


porzione  passa v  ene  spedito  per  altre  parti.  Altre  volte  liceva 
Venezia'sotaTutto  il^ c'ommercÓo  fra  la  Germania  Ai  Stati  della  Casa,  d’ Aosttia  in  Ita. 
lia;  ora  però  negoziano  questi  due  P^esi  assieme  dettamente  perla  via  di  Trieste  e  del 

TÌr°n9 Negozio  e  le  Stamperie  di  Libri  di  colà' sono  le  piò  forti  dell’Italia,  dopo  quelle 
di  Venezia  e  di  Roma, 


le  Fabbriche  e  le  Manifatture  vi  sono  in  grandissimo  numero ,  ed  assai  importanti .  P 

tono  molte  Fabbriche  di  Galloni  d’oro  ed»  argento  ;  di  Oro  ed  Argento  battuto  eh- 


r  p  di  PftlTi  vi  sono  importami.  jue  cdountiit  ut  oiuut  w  v  r»T 

so  la  Porta  Romana  ir!  Milano  ;  la  Fabbrica  di  Majolica  alla  Porta  di  Vercelli;  la  Ma¬ 
nifattura  di*  Nastri  in  Casa  Bovara  ;  la  grande  Manifattura  Regia  di  Lana,  ecc.,  sono  ri¬ 
marcabili,  e  degne  di  essere  vedute.  Le  Carrozze  che  colà  sr  fanno,  sono  uniche  per 
viaggj  d’Italia,  per  gli  eccellenti  lavori  e  forte  loro' costruzione . 


Istituto  del 


L’Istituto  per  il  Monte  di*  Pietà,  stato  riformato  da  Giuseppe  II.  di  gloriosa  memo-  Monte  ^ 
ria  ,  in  data  di  Vienna  il  di  2S  Aprile  1785,  menta  di  essere  qui  inserito,  e  consiste  nel  ?egnU 


segw-ente 


Piano  di  Regolamento  per  il  Monte  di  Pietà  in  Milano 


Cap.  I. 


Bel?  Istituto  ,  c  fino  del  Monte . 

L’Istituto  del  Monte  di  Pietà  è  diretto  a  sollevare  con  sovvenzioni  durature  un  an¬ 
no  sopra  pegni  le  premure  dell’indigenza:  esso  Monte  sarà  perciò  considerato  come  una 
Casati  aì  ..Scorso  di  quelle  famiglie,  le  quali  fadeudo  m  qualche 
nerassita  Der  sostenere  il  proprio  credito,  proseguire  il  loro  traffico,  o  arte  ,  o  pei  avere 
mi  M  menta  ria  sussistenza  ,  dovrebbero  altrimenti  soccombere  sotto  le  fatali  conseguenze 
dell’ usurai  *  Per  essere  dunque  pronto  agli  occorrenti  bisogni,  sara  aperto  in  tutti  1  gior¬ 
ni  dell’  anno  ,  eccettuati  gli  esclusi  dal  lavoro  . 

Cap.  IL 


Bella  di  lui  forma  esteriore , 

i'i  Sara  ranoresentato  da  tre  Monti  distinti  in  quanto  al  nome,  ma  nell’ istesso  lue- 
e  sotto  P /stessa  direzione.  Uno  sarà  nominato  S.  Giuseppe,  1  altro  S.  Ambrogio,, 

'“"?1  TuCUIRe°t«  rispettivamente  i  detti  Monti  avranno  due  periodi  di  azione,  uno  per 
ricevere  i  pegni,  e  durerà  sei  mesi,  l’altro  per  i  disimpegni,  e  durerà  dodici  altri  me- 


ricevere  ì  pegni 

SÌ  ° 3) "Alterneranno  fra  di  essi  in  giusta  regola  di  anteriorità  di  nome  per modo ,  che  , 
cessato  nel  primo  il  periodo  di  ricevere  pegni,  nel  giorno  che  comincierà  1.  di  lui  p 
riodo  di  restituirli ,  comincierà  a  ricevere  pegni  il  secondo  :  colcessarediques  o  - 

bentrerà  il  terzo,  e  col  cessare  del  terzo,  rinàscerà  il  primo,  indi  il  secondo  ,  e  po  i 
terzo  e' così  periodicamente  seguitando  sempre  con  quest  ordine  di  ri n novellare  uso 

dono  il  finire  dell’altro,  e  di  aversi  in  ciascuna  semestrale  apertura  di  un  Monte  per 
imoegnare  il  corrispondente  seguito  di  dodici  mesi  per  disimpegnate  sino  in  perpetuo  ; 
e  questo  affinchè  prima  del  riaprimelo  di  uno  de’ tre  Monti  sia  scaduto  il  termine  de 
ór».,  afrulttmo  peg^impegua, evi,  .vuotata  costuma  dal  t,apt, meato  U 


anno  accordalo  au  utumu  . -  n  - 

intiera  Guardaroba,  con  trarne  1’  opportuno  scarico  dal  Custode ,  v 

4)  Ciascuno  di  essi  Monti  in  tempo  che  durerà  m  azione  d  1  eSna c** df  0Pue  ner 
di  due  generi  :  1’  uno  gratuito  quanto  al  mutuo  ,  ma  obbligato  a  pagare  .Soldi  cinque  per 
il  taglio  della  bolletta  ,  che  verrà  rilasciata  al  Pignorante  :  1  altro  col  mu  uo  al  $. 


per  cento 

Il  Mentore  Torti.  IV 


¥  f  t 


5) 


* 


410  Milano. 

5)  Questi  mutui  saranno  .a  ragione  di  anno,  e  d’inòere  me-nsuilità  ,  tanto  per  il  me* 
se  del  pegno,  quanto  per  quello  del  disinrpegno,  quandi»  sia  gà  incominciato ,  .non  per* 
mettendo  cosiffatte  minuziose  e  vaste  manipolazioni,  che- alla  preziosità  del  tempo  per 
il  servizio  pubblico  sia  preferita  la  rigoiosa  regola  del  dietim. 

6)  L’annualità  del  prestito  si  conterà  dal  giorno  in  cui*sarà  fatto  fino  alla  medesi¬ 
ma  epoca  dell’  anno  successivo.  Scaduta  che  sarà,  si  venderà  il  pegno  al  concorso 
dell’Asta, 

7)  Il  ricavo  rimborserà  prima  il  Monte  d'ella  sovvenzione,  che  avrà  fatta,  e  del 
mutuo,  che  gli  sarà  competente.  Il  soprappiù  resterà  in  deposito  infruttifero  a  comodo 
del  Monte,  finché  sarà  richiesto  dal  Pignorante  senza  prescrizione  veruna  di  tempo. 

8)  I  pegni  gratuiti  quanto  al  mutuo,  ma  obbligati  al  pagamento  di  cinque  Soldi  per 
il  taglio  della  bolletta  saranno  quelli,  sopra  de’ quali  non  si  accorderanno  sovvenzioni  ec¬ 
cedenti  le  Lire  30  per  ciascuno.  (Li  altri  cederanno  tutti  sotto  la  Classe  obbligata  almu- 
tuo  del  5  per  cento. 

9)  La  Classe  della  sovvenzione  ,  e  la  somma  da  sovvenirsi  saranno  determinate  dal¬ 
la  qualità  de’ pegni ,  che  verranno  presentati,  o  dal  loro' valore. 

10)  Per  i  pegni  gratuiti’,  ma  obbligati  al  pagamento  del  taglio  della  bolletta,  la  sov¬ 
venzione  sarà  limitata  a  due  terze  parti  del  loro  stimato  valore  per  i  pegni  al  5  per 
cento  si  estenderà  fino  a  tre  quarte  parli.  Queste  saranno*  estreme  misure,  ma  sarà  le¬ 
cito  a’ Pignoranti  il  richiedere  di  meno,  quando  di  meno  abbisognassero. 

11)  Rimarrà  unicamente  esclusa  da  tutt!  e  due  le  classi  la  Seta  in  natura,  tanto  greg¬ 
gia,  quanto  fìlatojata,  a  di  cui  riguardo  esiste  altra  provida  Istituzione,  nè  potranno 
egualmente  accettarsi  li  Commestibili  d’ ogni  sorta,  le  Ferrarezze,  le  Vetrerìe,  le  Por¬ 
cellane,  le  Terraglie,  le  Pelliccerìe,  e  così  generalmente  parlando,  tutte  le  robe  frangi¬ 
bili,  o  corruttibili,  salvo  nelle  Pelliccerìe  quegli  ornamenti,  che  misti  per  accidentalità 
non  prendessero  dalle  medesime  il  sostanziale,  o  principale  valore. 

12)  Prima  di  assentare  un  pegno  sopra  le  robe  in  Balle,  ed  in  Pezze,  dovranno  gli 
Stimatori  svolgerle  esattamente  tutte  per  riconoscere,  ed  assicurarsi,  che  non  siano  es¬ 
se  imperfette,  o  di  già  pregiudicate:  diligenza,  mercè  di  cui  si  eviteranno  li  futuri  pre- 
giudizj  del  Monte,  e  le  contestazioni ,  che  altrimenti  insorgerebbero  contro  gli  Stimato¬ 
ri,  a  di  cui  peso  resterebbe  di  dover  indennizzare  il  Monte  di  quanto  fosse  per  Scapi¬ 
tare  sulla  vendita  di  consimili  pegni  . 

13)  Se  al  maggior  còmodo  del  Pubblico  si  riconosceranno  in  appresso  opportune  al¬ 
cune  Officine  subalterne  del  Monte,  come  con  vantaggio  sono  istituite  ajtrpve ,  ver¬ 
ranno  esse  aperte  in  altri  luoghi  della  Città  per  ricevere  li  pegni  col  taglio  della  bolletta  , 
e  verranno  tali  Officine  cautelate  in  un  modo  bastevole  a  garantire  la  sicurezza  de’ Pigno¬ 
ranti,  e  l’interesse  del  Monte  principale. 

Cap.  iil 

Della  forma  intcriore  del  Alonte  . 

14)  Ogni  Monte  avrà  una  particolare  Guardaroba,  nella  quale  si  depositeranno,  e  si 
costodiranno  i  pegni  di  tutt’-e  due  le  classi,  che  saranno  raccolti  ne’ rispettivi  semestri 
di  pignorazione .  Ciascuna  durerà  fino  al  tempo,  in  cui  seguiti  tutti  li  disimpegni,  o 
alienate  tutte  le  rimanenze,  verrà  ogni  Monte  ad  essere  intieramente  estinto  per  riaprirsi 
di  nuovo  alle  pignorazioni . 

15)  Per  evitare  ogni  equivoco ,  e  confusione  nelle  Guardarobe  Montuarie,  li  pegni 
che  scaderanno  di  mano  in  mano  dall’anno  di  favore,  o  che  rimarranno  in  fine  della  du¬ 
rata  di  ciascun  Monte,  saranno  traslocati,  e  riposti  in  un’ altra  Guardaroba  del  tutto  se. 
parata,  e  unicamente  riservata  ad  uso  delle  vendite. 

16)  Per  massima  costante  saranno  le  Guardarobe  situate  in  luoghi  isolati ,  e  rimoti 
da’ pericoli  più  che  sia  possibile ,  come  lo  sono  presentemente,  e  sarà  proibito  il  tener 
fuoco  in  tali  luoghi,  e  l’entrarvi  con  lumi. 

17)  Il  giornaliero  aprimento  del  Monte  sarà  per  la  mattina  al  suonare  del  Campano- 
ne  della  Metropolitana,  e  l’ora  di  chiuderlo  sarà  dopo  il  segno,  che  dalla  Campana 
della  Piazza  de’ Mercanti  si  dà  per  la  ritirata  de’ Tribunali  .  Questa  regola  sarà  fìssa  per 
tutte  le  stagioni:  nel  caso  però  di  straordinaria  affluenza  ,  si  prolungherà  il  servizio  pub¬ 
blico  per  un  ora  dopo  la  suddetta  ritirata  . 

18)  L’ ora  di  aprire  il  Monte  al  dopo  pranzo  sarà  il  terzo  segno  di  vespero  della 
Metropolitana. 

*9) 


19)  La  mattina  sarà  sempre  destinata-  per  ricevere  i  pegni:  il  dopo  pranzo  resterà 
fissato  per  ricuperarli .  .  • 

Cap.  IV. 

Delle  Massime'  costitutive . 

o0)  Essendo  il  Monte  di  Pietà  un  vero  Luogo  Pio,  dipenderà,  per  quanto  riguarda  la 
di  lui  generale  direzione,  dal  Corpo,  da  cui  dipendono  gli  altri Luoghi  Pii . 

21  )  Avrà  un  suo  particolare  Amministratore  ,  il  quale  corrisponderà  col  Corpo  sud¬ 
detto”,  ed  a  cui  s’ intenderanno  accordate  tutte  quelle  facoltà,  e  prerogative  conferite  agli 

altri  consimili  Apiministratori .  .  .  .  , 

22)  Oltre  di  ciò  ,  che  è  portato  dalle  generali  istruzioni  ,  sara  cura  particolare 

di  questo  Amministratole  1’  invigilare  sopra  la  condotta  de’  Subalterni  ,  per  assi¬ 
curarsi  che  il  Pubblico  sia  bene  servito  :  V  esaminare  le  loro  operazioni  per  accer¬ 
tarsi,  che  siano  sempre  in  giorno,  ed  il  farle  controllare  per  prevenire  qualunque  incon- 

"T,?  Disporrà,  che  tutti  i  Registri,  e  tutti  i  Ricapiti  del  tylonte  siano  bollati,  poi¬ 
ché  questa  cautela  dovrà  formare  una  parte  essenziale  della  loro  legittimità.  Disporrà 
pUre H  che  al  variare  de’ Monti  siano  variati  ancfce  i  Bolli,  e  che  ciò  facciasi  qualunque 
altra  volta,  che  lo  credesse  bisognevole.  Farà  pure,  che  i  Libri  per  i  Ricapiti  d’inter¬ 
na 'ed  esterna  circolazióne  delle  operazioni ,  siano  in  doppio  o  in  triplo,  secondo  oc¬ 
correrà  .  •  ...  •  11  j  i 

24)  Li  pagamenti  per  qualunque  spesa  occorrente  al  Monte,  compresavi  quella  del 

Ruolo  degl’impiegati,  si  faranno  col  mezzo  de’ regolari  mandati ,  e  previe  le  consuete 
tasse,  e,  liquidazioni . 

25)  Saranno  però  esenti  dalla  previa  spedizione  del  Mandato  tutte  le  sortite  giorna¬ 

li  in  causa  delle  pignorazioni ,  qualunque  siane  la  loro  somma,  poiché  le  prime  mire 
del  pubblico  soccorso  richiedono,  che  la  prontezza  sia  preferita  alla  formalità,  ed  es¬ 
sendo  questo. abbastanza  cauto  col  libro  Bollette  delle  stesse  Cedole  pignoratizie  :  alla 
S£ra  però  di  ciascun  giorno  dovrà  formarsi  una  distinta  fattura  di  tali  sortite  ,  divisa 
nelle  due  classi  di  prestito  firmata  dal  Ragionato,  e  in  fine  di  ogoi  settimana  verrà  so¬ 
pra  tali  fatture  spedito  un  regolare  Mandato  dall’ Amministratore  .  . 

V  26)  In  questo  modo  sarà  coperto  d’ordini  tutto  il  giro  di  Cassa,  e  verrà  ritenuta 
come  vuoto  arbitrario  del  Cassiere  ogni  deficienza  nella  medesima.  Qualunque  volta  F 
Amministratore  lo  desideri,  potrà  fare  lo  scandaglio  della  Cassa ,  che  per  sistema  dovrà 
fare  nella  fine  di  ciascun  £nno ,  per  accordare  in  appresso  al  Cassiere  l’annuale  sua 

libera  ai^  ciascun  mese  farà  l’Amministratore  formare  un  Bilancetto  dell’ En¬ 
trata,  Uscita,  e  Rimanenza  di  Cassa  per  norma  della  Giunta,  alla  quale  dovrà  presen¬ 
tarlo Alla  fine  dell’anno  farà  disporre  il  Bilancio  ■  generale  corredato  dagli  allegati 

informativi,  lo  presenterà  regolarmente  al  Corpo  dirigente  de’ Luoghi  Pii,  dal  quale  ver¬ 
rà  accompagnato  al  Governo  colle  occorrenze ,  e  riflessi ,  che  sono  del  di  lui  Istituto  . 

Cap.  V. 

De ’  Fondi  del  Monte . 

2$)  Collimeranno  nel  nuovo  Monte  i  fondi  tanto  pecuniarj  ,  quanto  pignoratizj  , 
ed  ogni  altra  proprietà;  o  diritto  del  Monte  vecchio,  e  formeranno  un  solo  conto,  ed 

integrale  sostanza,  e  patrimonio.  <  .  .  . 

20Ì  II  giro  del  Monte  sarà  sostenuto  in  parte  dalla  somma  destinata  ai  pegni  gratuiti. 

00J  Per  l’altra  parte  consìsterà  nel  rimanente  della  dotazione  del  Monte,  e  de’ fon¬ 
di  clie  potranno  destinarsi  con  vantaggio  dei  medesimo  al  giro  de’  pegni  fruttiferi  .  ^ 

’  qi)  Potrà  il  Monte  acquistare  non  ostante  la  Prammatica  d’ammortizzazione  ne  ter¬ 
mini’;  a’ quali  saranno  abilitate  di  ciò  fare  altre  Pie  Fondazioni,  l’Istituto  delle  quali  e 

della’  Classe  dell’ Elemosiniere.  .  .  ,  . 

22)  Resterà  sempre  in  libertà  del  Monte  medesimo  il  ricusare  i  lasciti  ,  qualunque 
volta  li  ritrovasse  affetti  da  pesi  eccedenti  il  loro  prodotto,  o  eterogenei  al  suo  Istituto. 

22)  Ogni  sostanza  tanto  mobile,  quanto  immobile,  che  nel  modo  suddetto  possa 
pervenire  al  Monte,  dovrà  nel  termine  di  un  anno  essere  alienata  col  mezzo  dell  asta, 

e  venire  ridotta  in  Capitale  circolante.  .-ir  _  •  „n„ 

gal  Prima  di  tutto  si  dedurranno,  e  si  pauseranno  ì  pesi,  che  fossero  annessi  ali-- 

F  f  f  2  ere- 


M  i  1  a  n  o . 


* 
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eredità,  o  altri  lasciti,  e  qualora  fossero  d’indole  permanente,  se  le  eredità,  o  lasciti 
consisteranno  in  mobili,  si  dedurranno  li  Capitali  corrispondenij  a  rendere  col  fruito  an¬ 
nuo  la  somma  necessaria  per  soddisfare  a  tali  pesi:  si  farà  di  essa  somma  uno  specifico 
impiego  sul  Monte  Santa  Teresa,  se  ne  riporterà  una  Cartella  colla  correlativa  annota¬ 
zione,  che  servirà  d’appoggio  alle  partile.’  Se  li  làsciti  consisteranno  in  Stabili,  potran. 
no  alienarsi,  lasciando  inerente  a’ medesimi  l’obbligo  de’  pesi,  di  cui  fossero  caricati. 

33)  Dovranno  finalmente  da  qui  avanti  collocarsi  in'  questo  Monte  in  aumento  seb¬ 
bene  accidentale  del  di  lui  circolo,  tutti  i  depositi  giudiziali  di  effettivo  danaro,  che  si 
facevano  presso  le  Banche  de’ Giudici,  e  vi  dovranno  restare  fino  a  tanto  che  le  Cau¬ 
se  siano  decise. 

36)  Questo  comodo  non  mirando  solamente  a  moltiplicare  le  sorgenti  di  soccorso  al 
Monte,  ma  a  liberare  altresì  i  Litiganti  dal  dispendio,  che  soffrivano  a  causa  de’ sud¬ 
detti  depositi,  così  non  vi  sarà  spesa  veruna,  nò  per  eseguirli  presso  del  Monte,  nè 
per  redimerli. 

37)  Tali  depositi  saranno  ricevuti  unicamente  in  vista  dell’ordine  del  Giudice,  e  per 
compimento  delie  Forensi  formalità  saranno  quitanzati  nell’atto  dell’introito. 

38)  Non  si  restituiranno  senza  la  retrocessione  della  .spedita  quitanZa  unita  al  rila¬ 
scio  dei  Giudice,  e  non  verranno  consegnati  che  al  Giudice  stesso,  o  alle  Persone, 
che  saranno  state  giudicate  competenti  -a  ritirarli. 

39)  La  conservazione  de’ Fondi  del  Monte  esige  pure,'  che  sia  dichiarato  il  modo» 
col  quale  debbano  decidersi  le  questioni ,  che  possono  interessarlo.  Se  tali  questióni 
riguarderanno  l’interno  giro  del  Monte,  potrà  risol  vede.  F  Amministratore  col  consultar¬ 
ne  il  Corpo  dirigente  le  Pie  Fondazioni.  Se  riguarderanno  la  correzione,  1’ ampHazio- 
ne,  o  l’ interpretazione  delle  massime,  saranno  dal  suddetto. Corpo  consultate  al  Reale 
Governo,  che  le  risolverà, 

Cap.  VI. 


Delle  Regole  per  i  Pegni ,  e  Disimpegni .  .  • 

40)  I  Pegni  si  faranno  contro  la  consegna  al  Pignorante  di  una  polizza,*  e  precederà 
la  stima  del  pegno  . 

41)  La  stima  si  farà  esclusivamente  a  tutti  i  prèzzi  d’affezione,  e  calcolando  il  de¬ 
terioramento,  che  naturalmente  potrebbero  soffrire  secondo  la  loro  qualità  nell’ anno  li¬ 
mitato  per  la  sovvenzione  . 

42)  Eccettuata  la  classe  del  5  per  cento  diretta  a  ricevere  oggetti  preziosi,  e  di  va¬ 
lore,  e  nella  quale  sarà  lecito  a’  Pignoranti  di  richiedere  le  polizze  tanto  in  testa  propria, 
quanto  in  testa  fìnta;  per  l’altra  classe,  le  polizze,  e  non  le  Persone  rappresenteran¬ 
no  la  proprietà  de’ pegni.  Saranno  esse  qualificate  daluumero,  che  porteranno  .in  fron¬ 
te,  dal  bollo,  dalla  descrizione  delle  robe,  del  loro  valore,  e  delle  altre  spiegazioni 
e -firme  che  si  stimeranno. 

43)  In  questa  guisa  per  la  Classe  gratuita  non  si  renderà  necessario  nè  il  nome,  nè 
qualunque  altro  identifico  carattere  del  Pignorante:  e  sebbene  piacesse  a  questo  di  pro¬ 
palarsi,  saranno1  tenuti  come  fìnti,  ed  incapaci  a  far  prova  di  proprietà  ogni  identifica¬ 
zione,  e  nome  che  fossero  dati.  Tutto  «iò  non  meno  in  favore  del  segreto,  quanto  che 
per  prevenire  molti  non  indifferenti  inconvenienti. 

44)  Occorrendo,  che  fossero  impegnate  robe  rubate,  o  in  altro  modo  trafugate, 
premesse  le  prove,  e  le  convenienti  ricognizioni,  ed  insinuazioni  del  Giudice,  saranno 
rese  al  medesimo  anche  senza  la  polizza,  contro  la  previa  indennizzazione  al  Monte  de! 
capitale,  e  frutti  competenti.  Comparendo  il  Presentatore  della  polizza,  sarà  tenuto  in 
sequestro,  e  sarà  fatta  immediata  istanza  ai  Giudice  per  le  ulteriori  procedure,  che  tro¬ 
verà  di  giustizia. 

43)  I  pegni,  finché  giaceranno  nel  Monte  saranno  immuni  d’ ogni  sequestro,  ed  ipo¬ 
teca,  quantunque  anteriormente  acquistata.  S’intenderanno  ipso  jure  sequestrati,  ed 
ipotecati  a  favore  del  Monte  per  il  di  lui  credito  dal  momento  che  li  possederà,  sino 
alla  consumata  redenzione. 

46)  Ogni  giorno,  in  cui  il  Monte  sarà  aperto  la  mattina  all i  pegni,  sarà  altresì  uti¬ 
le  per  '  la  loro  ricupera  nel  dopo  pranzo  ,  non  tanto  dentro  dell’  anno  ,  quanto 
perentoriamente  sin  dentro  il  mese  e  giorno  ,  nel  quale  dopo  scaduti  non  si  tro 
vassero  ancora  alienati.  Anzi,  se  jl  Pignorante  comparisse  contemporaneamente  alla  de¬ 
liberazione  della  vendita,  presentando  là  polizza  per  ricuperarlo  contro  l’immediato  pa¬ 
gamento,  avrà  prelazione  al  Compratore,  e  sarà  nulla  la  vendita. 


— 
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A7\  La  redenzione  si  farà  coll’ effettivo  pagamento  al  Monte,  delia  somma  sovvenuta, 
e  del  mutuo,  che  fosse  decorso  contro  la  prestazione,  e  xa  riconsegna  della  po  izza  re  - 
lava,  identifica,  e  non  altrimenti . 

Cap.  vii: 

Belle  Regole  generali  per  gl'  Incanti . 

Ao)  Gli  ultimi  otto  giorni  del  mese  saranno  destinati  per  gl’  Incanti  de’  pegni  scaduti  ; 
e  ner  renderne  sempre  più  informato  il  Pubblico,  o  rinnovarne  la  memoria  ,  si  annuo* 
ZÌePrà  ciò  opoì  volta  nelle  Gazzette  affine  d’avere  maggior  numero  di  ^Concorrenti .  Nel 
Dòmo  giorno,  in  cui  si  apriranno,  si  dovrà  esporre  alla  porta  del  Monte,  e  deli  Au- 
P»  nella  anale  si  faranno ,  una  Tabella  de’ pegni  vendibili,  che  contemporaneamente 
sfideranno  e  giornalmente  si  depenneranno  quelli ,  che  verranno  alienati  .  < 

4q)  Nelle  licitazioni  s’impiegherà  la  mattina,  e  il  dopo  pranzo,  e  si  terra  lo  ste 
riabilito  per  le  altre  operazioni  del  Monte.  . 

co)  In  caso!  che  gli  ultimi  otto  giorni  del  mese  non  bastassero  per  vendere  tutti  1 
r,egni  decaduti,  si  proseguirà  nel  mese  entrante  per  quell’ ulteriore  numero  di  giorni  ,  che 
f  Amministratore  troverà  necessario.  S’ inviteranno  i  Concorrenti  Ja  mattina  per  il  do- 
no  pranzo,  e  il  dopo  pranzo  per  la  mattina  sino  al  compimento  delle  vendite  . 

V  Fa)  GITucanti  si  faranno  senza  prelazione,  0  saltuarietà  de  numeri  marcati  su  1  pe¬ 
oni  vendibili  ma  dovrà  seguitarsi  precisamente  la  loro  anterioMta  ,  e  progressione  . 

«  Pe  le  robe  d’argento,  e  d’oro,  che  accadesse  di  esporre  all’Incanto,  qualora 
5-  }  4i  ricavare  orezzo  minore  del  puro  fino  presumibilmente  in  esse  contenu- 

r  »"*  *•**»  *— • ia 

im. 

AP°J  onto  ««riuso  ooni  respiro,  e  fido  a  qualunque  persona  ella  si  fosse.  Nel  ca* 
^  eh’ eglino  non  si  trovassero  scortati  sul  campo  del  valore  bisognevole :  a  soddisfarle 
prima  di  partire  per  abilitarsene  dovranno  co» rispondere  al  Monte  a  titolo  di  caparra  li 

ir  ucr  100  (idlà  somma  deliberata*  •  .  .  •  ^  ~  a  i 

5  1  Se  al  terminare  del]’  immediato  successivo  incanto  saranno  in  mora  dd  nmanente 

lineamento ,  decaderanno  dalla  c»parra*cornsposta  :  andera  essa  a  favore  del  Monte ,  e 
senza  eccettuazione  di  caso  si  aprirà  il  nuovo  incanto  per  esporre  ló  stesso  pegno  a  nuo- 

Va  qualche  Pignorante  desiderasse  di  profittare  del  comodo  degl’ incanti  del  Mon¬ 

te  per  iar  allenare  il  df  lui  pegno  anche  prima  della  scadenza,  potrà  farlo.  In  questo 
casPo  dovrà  insinuare  la  richiesta  in  iscritto  accompagnandola  con  la  polizza,  e  il  Mon 
??  ?  nresterà  secondo  il  di  lui  -sistematico  Regolamento  a  rischio  ,  e  pencolo  del  Pigno¬ 
rante  Col  ricavo  il  Monte  si  rimborserà  prima  della  somma  sovvenuta  e  delmuuo 
I  i-  p  riterrà  di  più  l’uno  per  cento  di  provvisione  a  titolo  delia  spesa 

ultroneamente  cagionatagli.  Se  $  ricavo  sarà  al  di  sotto  di  questi  oggetti,  il  Pignorante 
dovrà  reintegrarli:  se  sarà  maggiore,  .il  di  piu  resterà  a  di  lui  vantaggio. 

Cap.  Vili. 

Delle  Regole  particolari  per  gl'  Incanti . 

Noti  «atà  lecito  agli  Ufficiali  del  Monte  di  entrare  in  concorrenza  negl’incanti. 
n  Snue  abb^camento  perciò  ,  che  si  scoprisse  da  loro  fatto  per  mezzo  an  he  d.  per- 
t  \eTze  o  quahTnque  Feltro  diretto,  o  indiretto  sottomano,  sarà  considerato  una 
mancanza  in-  mane  re.  '  Sarà  punito  ipso  facto  con  la  perdita  dell’Impiego,  ed  anche  con 
„_nai:  a  misura  della  gravezza  del  mancamento  ,  oltre  l«  rifusione  del  25  per 
!18ltn  dì  ohi  del  prezzo  ricavato",  il  quale  di  più  anderà  a  beneficio  del  Pignorante, 
‘'““.f  sTmenerLao  all  «sta  fi  p.gni  sempre  al  prezzo  della  Lima  fa...  » 

do  che  post  ne  in  vendita  qualcuno,  il  quale  senza  essere  circostanziato  da  q^he  im 
"  carattere  non  trovasse  compratori,  o  trovasse  prezzi  inferiori  alla  stima,  non 

V  tri  deliberarsi  ma  dovrà  mettersi  all’incanto  del  successivo  giorno  ,  e  si  proseguirà 
?osi  nelle  aste  !  eh™  si  terranno  per  dne  mesi  di  seguito  .  Se  dopo  tali  esperimenti  non 
Si  trovasse  Avventore ,  o  veruna" eveniente  Offerta,  resterà  il  pegno  a  carico  del  Pe- 

rit°  ’rQfn1  prezzò"  che°  do^FYpFg^'  detto  Perito  sarà  la  sovvenzione,  che  risulterà  Fat¬ 
tasi  sopra  Fi  pegno,  con  più  il  dieci  per  cento  della  somma  sovvenuta.  Questi  benefì- 
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ciali  vantaggi  rimborseranno  il  Monte  delle  sue  competenze,  e  l’eccesso  passerà  a  van¬ 
taggio  del  Pignorante .  ...  .  ,  ‘  . 

59)  Per  l’occasione  pertanto  di  simili  accidentalita  dovrà  tenersi  un  Protocollo,  nel 
quale  si  registrerà  perserie  l’esito  di  tutti  gl’incanti,  cbe  non  venissero  consumati,  af¬ 
finchè  dal  complesso  de’ risultati  dedur  si  possa  la  finale  deliberazione  da  darsi  al  pegno, 
ed  il  P'eYito  dovrà  senza  ritardo  fare  l’intiero  relativo  pagamento;  nè  in  questi,  o  altri 
casi  sarà  permesso- agl’ Impiegati  del  Monte  d’avere  debito,  o  credito  con  esso,  ma  do¬ 
vranno  saldarsi  le  partite  al  dovuto  tempo. 


Cap.  IX. 


Della  Pianta  stabile  degli  Ufficiali ,  e  de'  loro  doveri  in  generale . 


60)  11  Monte  avrà  un  Cancelliere  Segretario,  un  Ragionato,  due  Coadjutori,  un  Cas¬ 
siere,  un  Sotto-  Cassiere  ,  tre  Guardarobieri,  tre  Stimatori ,  un  Portiere,  un  Bollatore  ,  e 
due  Facchini,  oltre  i  Ricettori  delle  Officine  subalterne,  se  si  troverà  conveniente  lo  sta¬ 
bilirle  in  progresso  . 

61)  Il  Cancelliere  Segretario,  il  Ragionato,  il  Cassiere,  il  Sotto  -  Cassiere ,  li  Guar. 

darobieri  saranno  nominati  dal  Governo  sopra  le  proposizioni,  che  gli  verranno  fatte 
dall’Amministratore  per  il  canale  del  Corpo  dirigente.  Gli  altr’ Impiegati  saranno  di  no¬ 
mina  dell’  Amministratore .  * 

62)  Tutti  quest’ Impiegati  saranno  assistiti  Con  uno  stabile  soldo;  sarà  perciò  loro 
proibito  il  procacciarsi  verun  altro  utile  sopra  oggetti  relativi  al  Monte,  e  ciò  sotto  li 
penale  di  essere  immediatamente  cassati  dal  Ruolo,  o  puniti  anche  con  maggiore  castigo, 
se  lo  meritasse  la  qualità  della  mancanza. 

63)  Dovranno  trovarsi  al  servizio  a  misura  dell’orario  stabilito  per  l’aprimento  del 
Monte,  tanto  la  mattina,  quanto  la  sera. 

64)  Eseguiranno  a  puntino  quanto  viene  prescritto  dalle  particolari  loro  istruzioni, 
o  potrà  essere  a’ medesimi  inoltre  comandato  dall’Amministratore. 

65)  Il  loro  soldo  comincierà  a  decorrere  dal  giorno,  in  cui  saranno  messi  all’eserci¬ 
zio  dell’ impiego  ;  quelli  però,  che  dovranno  custodire  denari,  o  robe  spettanti  al  Mon¬ 
te,  dovranno  da  prima  avere  prestata  un  idonea, sicurtà;  Altrettanto  saranno  obbligati, 
di  fare  anche  li  tre  Stimatori . 


Cap.  X.. 

DeW  Ufficio  del  Cancelliere  Segretario  .- 


66)  Il  Cancelliere  Segretario  professerà  la  Legge,  assisterà  all’  Amministratore,  farà 
le  di  lui  veci  nel  caso,  che  trovisi-  legittimamente  impedito,  resterà  rogato  delle  sue 
deliberazioni,  e  le  descriverà  in  un  libro,  premettendo  una  succhiosa ,  e  chiara  narrati¬ 
va  de’ motivi,  che  le  avranno  promosse,  e  determinata.  Ne  terrà  un  Indice  sempre  in 
giorno,  e  le  farà  presenti  all’Amministratore  ne’ casi  analoghi,  affinché  non  siane  varia¬ 
ta  l’esecuzione,  se  non  in  caso,  che  si  1  rovino  sostanzialmente  cambiate  le  circostanze. 
Darà  copia  concordata  di  tali  risoluzioni  agli  Ufficj,  quando  ad  essi  appartenessero.  Al¬ 
trettanto  farà  degli  ordini ,  che  dal  Qorpo  dirigente  le  Pie  Fondazioni  venissero  passati 
all’Amministratore. 

67)  Minuterà  il  parteggio,  se  lo  desidererà  l’Amministratore:  stipulerà,  e  rogherà 
le  sicurtà,  i  contratti,  e  gl’  istromenti ,  e  adempirà  a  tutte  le  ispezioni  regali ,  che  oc¬ 
corressero  per  servizio  del  Monte.  Spedirà  le  lettere  di  elezione  per  gl’ Impiegati.  Ter¬ 
rà  in  regolato  Archivio  tutte  le  scritture,  documenti.,  e  libri  relativi  al  di  lui  Ufficio, 
nè  permetterà,  chetano  levati  da’ loro  posti,  se  non  contro  ricevuta  dell’ Ufficio,  acuì 
abbisognassero,  e  dal  quale  ne  curerà  la  riconsegna.  Il  Corpo  dirigente  suddetto  sarà 
sollecito  di  far  seguire  di  tempo  in  tempo  con  intelligenza  dell’  Amministratore  qualche  vi¬ 
sita  per  assicurarsi  dell’esecuzione  di  .quanto  sopra. 


Cap.  XI. 


Del  Ragionato . 


68)  Saranno  ispezione  del  Ragionato  tutte  le  materie  di  calcolo,  i  libri  maestri  da  te¬ 
nersi  in  scrittura  doppia,  gl’incontri  delle  GuardaTobe,  la  liquidazione  de’ conti,  la  for¬ 
mazione  de’ ruoli,  la  spedizione  de’ mandati ,  le  Fatte/i  Bilancietti  mensuali ,  i  Bilancj 
generali.  Tutto  dovrà  essere  tenuto  con  buona  regola,  e  sul  giorno  senza  nessuna  mora  : 


69) 


Milano . 


41* 


i  alla  «scorta  de’ Libri  delle  Bollette:  le  terrà 

69)  Accudirà  aila  carta  e  geoeri  di  simile  natura  per  distribuir- 

in  custodia  insieme  a  tutti  g  ’•  e'scarico  per  il  dovuto  buon  ordine. 

li  agli  Ufficile  ne  te"a  u  n  desinate  li  pegni  determinerà  sulle  polizze,  a  tenore  delle  sti- 

70) - Ne  giorni,  ed  ^  F '$  ,  somma  da  sovvenirsi .  Prima  péro  di  sca¬ 
rne,  della  qualità  delle  ro  e,  e  -  ’  j  di  jui  necessità,  ed  esuberando,  rimarche- 

verle  ,  sentirà  dal  Pignorante  se  .  Passerà  poi  le  polizze  al  registro, 

rà  unicamente  la  minor  ®°“™a  t  j  pignorante  per  abilitarlo  a  riscuotere  dal  Cassie- 
ed  indi  una  di  esse  verrà  consegnata  al  rignorau  F 

re,  e  l’altra  allo  Stimatore  per  attaccar  p  ^  t  to  j.  riscontrerà  dalle  annotazioni 

71)  Nelle  «demoni  nt.r«a  le  aW  herà  alle  polizze  i  conti  de’ paga- 

“«rrSaltìer.,;  cosi  pareli  residui ,  che  sulle  robe  subastate  competessero 

aÌ  PÌgrw!dmente  spunterà  la  Cassa  co’  registri  della  Ragionatela  per  le  partite  del 
trionfo  :  formerà"  sblmlrj  dell' introito  ed  esito  de' pegni,  sped.ta  .1  mandato ,  e  s,  va. 

Ieri  7« iTef' MaeTtrt  girile  torà  distinte  fe  "pMtitt»  modo,  che  non  solo  compaiano 
75/  iNel  iVlti=siru  gciicict  •  .  1  Monte  per  formare  il  Bilancio  annuale  , 

'“^“^‘cff'simo^infc' bSSffirià-»»  non  sia  che  una  Cassa  sola  che  pa- 
^«"ricevè,  U  pi, 4  di  ciascun  Monte  in™  oro  Penodo  M  na  cere 

“p^r  «  uÌT»  mandati  d' in, tetto  ,  ed  U 
di  Cassa /giacché  la- scrittura  dovrà  fondarsi  principalmente  sulla  medesima. 

Cap.  XII. 

Be'  Coadjutori  al  Ragionato  . 

,,  ,  rj  •  rn|,o  v  astensione  del  suo  Ufficio  :  suppliranno 

a  TiSd.  tra  esso  ke* 

-.u—tt-». .  - 

presteranno  pu  *  2tXì\  ,f'|,  storni  “de"  lUmpegnì"? assistere  gli  Stimatori  per  is. 

le  in  carico  nel  GÌorncile,  e  di  scaricane. ancora  ^  •  r  *  r  j:  #>ccì  il 

76I  Previamente  agl’incontri  serali  tra  i  Registri,  e  la  Cassa,  s.  fara  fra  di  essi  il 
confronto  tra  il  Registro,  ed  .  Libri  Bolette  :  Rilevando  errori  st  appureranno  nelle  for- 
me,  e  si  correggeranno  sul  campo. 

Cap.  XIII. 

Bel  Cassiere ,  e  Sotto  -  Cassiere , 

77)  li  Cassiere  dovrà  tenere  uno  sfogliacelo  d'  introito  e  di  esito. listini »  , ielle  due  classi 
di  prestito  unicamente  allo  scopo  de' pegni  e  disimpegni  della  f 

zione  sarà  succinto ,  notando  semplicemente  .1 porno,  «  J  "W™  delle  “*** 

16  q7a8)  ^à^t^^^^o  nÙ^^oifiando  co'  fondi  che 

gli  ve  anno  cóns  gL",  ofhe  partiranno  W  Inventar) ,  ogni  vkta ^che  saranno  formai 
SU, e  stretti ,  noterà  di  giorno  in  giorno  gl'introiti  estrane,  a.  disimpegni,  e  tutto  1  esito 

CStr^(f|0 In'  crnesto*  Reeistrcfdopt^gl’rinconM1  serali  colla  Ragiona, cria  ,  e  dopo  la  spedirlo. 

ddl  ^azioni  faranno  a  dettame  delle  polizze  ,  che  1  Pignoranti  gli 

presenterannoffosf  V^eYazionFper  i  disimpegni,  senza  obbiigo  di  fate  o  d.  ncevere  qut- 

,aDZ|,)“NeTfLJÌfpWmen!“dé’pegni,  scriverà  la  somma  ed  il  foglio  della  Cassa  sulla 
polizza,  e  dopo  firmata  la  consegnerà  al  Pignorante  per  sua  cauzione.  Bell  esigete 
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le  redenzioni  ritireià  la  polizza,  vi  scriverà  l’esatto  e  il  foglio  della  Cassa,  e  firmata  la 
consegnerà  al  Pignorante , -affine  di  ricuperare  il  pegno  dalla  Guardaroba. 

82)  Ouando  si  trattasse  di  pegno  già  venduto,  e  che  non  restasse  da  pagare  che  il 
sovrappiù  del  ricavato,  in  caso  tale,  siccome  sarà  ciò  rimarcato  nella  polizza  con  il  con¬ 
to  di  debito  e  credito  del  Pignorante,  pagherà,  o  esigerà  soltanto  il  rimanente  ma  nel¬ 
la  Cassa  descriverà  la  partita  in  guisa  da  far  comparire  nell  introito  il  saldo  fatto  dal 
Pignorante  del  di  lui  debito,  e  nell’esito  il  soddisfacimento  del  credito. 

83)  Il  Cassiere  presterà  idonea  sicurtà  al  Monte,  e  dovrà  alloggiare  nel  recinto  del 

Monte  medesimo .  ,  .  .  _  .  . 

84)  Il  Sotto  -  Cassiere  presterà  la  sua  sicurtà  al  Cassiere.  Sara  dj,  lui  scopo  principa¬ 
le  .di  assistere  alle  Aste  de' pegni  ,  ricevere’il  danaro,  e  farne  corrispondente  nota  nello 
sfogliaccio.  Alla  sera  ne  farà  l’ incontro  col  giornale  del  Guardarobiere,  ed  appuntare 
che^sarauno  di  concerto  le  partite,  corrisponderà  il  danaro  alla  Cassa  generale.  Il  Cas¬ 
siere  quitanzierà  lo  sfogliaccio,  e  se  ne  .prenderà  debito  in  totale. 

85)  Tanto  nel  riscuotere,  quanto  nel  pagare,  avranno  entrambi  cura  del  giusto  peso 

delle  monete,  e  ricevendone  di  false,  o  calanti,  saranno  rispetto  al  Monte  a  pregiudizio 
del  Cassiere  .  •  *  - 

Cap.  XIV.  • 

Degli  Stimatori . 

86)  Gli  Stimatori  saranno  de’ più  .capaci  nella  professione.  Due  di  essi  dovranno  es¬ 
sere  particolarmente  abili  nelle  materie  di  Orefice,  e  di  Giojelliere. 

87)  Dovranno  scegliersi  fra  le  persone  della,  loro  professione,  che  godono  la  riputa¬ 
zione  d’abilità,  e  d’  onoratezza.. 

88)  Passeranno  direttamente  alla  loro  mano  le  robe,  che  saranno  portate  a  .pignorare* 
ne  faranno  distribuzione  tra  loro  in  giust’  ordine  di  presentazione  con  imparzialità:  le.  se¬ 
pareranno  in  qualità,  e  classe  se  promiscue  fossero.  Formati  i  rispettivi  Corpi  ne  det 
teranno  i  Capi  all’estensore  delle  polizze  coll’  indicazione  del  nuovo,  e  dell’usato,  fe  del 
valore  formato  a  regola  dell’articolo  4'  .»  indi  lo  Stimatore  che  avra  dettato  firmerà  la 
polizza.  Dopo  registrate ,  attaccherà  il  pegno  a  quella  che  gli  compete,  e  custodirà  il 
pegno  fino  a  tanto  che  lo  consegnerà  alla  Guardaroba.  Nelle  ore  di  liberta  presteranno 
mano  all’assettamento  de’pegDÌ,  e  a  tutte  quelle  altre  cure,  che  saranno  giudicate  op¬ 
portune  . 

Cap.  XV. 

jD<?’  Guardarobieri  . 

§9>  Questi  saranno  tre,  uno  per  ogni  Monte,  ed  avranno  la  custodia,  e  l’obbligo  di 
rispondere  delle  robe  che  saranno  pignorate,  ciascuno  per  la  Guardaroba  che  gli  verrà  af- 

tìdatgó)  Dovranno  collocarle  con  ordine,  e  nella  regola  che  verrà  fissata .  Dovranno  dar 
aria  ai  Magazzini,  ne’ quali  saranno  riposte,  e  secondo  la  loro  qualità  avranno  cura  di 
purgarle  dalla  polvere  per  difenderle  dal  tarlo,  e  da  qualunque  altro  evitabile  deterio¬ 
ramento  •  .  ........ 

91)  Avranno  un  libro  di  carico,  e  scarico  .  Noteranno  1  pegni  in  carico  al  riceverli, 
e  l’enoca  nella  quale  verrà  a  consumarsi  l’anno  di  sovvenzione.  Venendo  redenti,  ne 
noteranno  il  giorno  in  discarico  ritirando  la  polizza  dal  Pignorante,  la  conserveranno  a 
loro  scarico  sino  al  caso  del  rendimento  de’ conti  al  termine  d’ ogni  Monte  .  Le  altre  che 
leveranno  dai  pegni,  al  restituirli  le  passeranno  settimanalmente  alla  Ragionatemi  per 

contrapporsi  alle  bollette  madri  ,  .  . 

92)  Giornalmente  manderanno  il  proprio  Registro  per  riconoscere  i  pegni,  che  col  gior¬ 
no  sonderanno  .  Li  separeranno  dai  pegni  correnti  sino  al  tempo  mensualmente  destinato 
per  gl’  incanti  .  Ne  formeranno  una  fattura  indicante  il  numero  della  polizza  ,  ed  il  sov¬ 
venuto  per  norma  delle  vendite,  e  nel  giorno  precedente  al  loro  incominciamento  li  tras¬ 
porteranno  alla.  Guardaroba ,  che  sarà  a  detto  fine  destinata.  Ciascuno  d’essi  per  mas¬ 
sima,  e  in  pratica  quelli  due,  di  cui  il  Monte  loro  attualmente  non  impegna,  saranno 
obbligati  di  assistere  alla  medesima  sinché  saranno  consumate  le  mensuali  alienazioni. 
Ciò  s ^"intende  anche  per  le  rimanenze  eh’  esistessero  a’ finali  periodi  de’ Monti  . 

93)  Noteranno  i  nomi  de’ Compratori  di  ciascun  pegno,  e  la  somma  della  delibera¬ 
zione;' le  Polizze,  che  si  staccheranno  dai  pegni  venduti,  saranno  da  essi  rispettivamente 

COft- 
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conservate  sino  al  finale  rendimento  de’conti  della  Guardaroba,  alla  quale  appartenessero. 

04)  Qualora  negli  scandagli  delle  Guardarobe  si  trovassero  capi  alterati,  o  smarriti, 
se  senza  loro  dolo ,  dovranno  reintegrarli  a  ragione  della  stima  originale  con  di  più  l’m* 
teresse  dovuto  al  Monte,  e  per  evitare  ogni  pericolo  di  collusione,  o  dolo,  si  stabiliran¬ 
no  Te  opportune  cautele;  se  poi  fosse  dolo,  la  pena  sarà  la  perdita,  deli’  impiego ,  ed  al¬ 
tre  mag°iori  anche  corporali  a  misura  de’casi,  e  delle  circostanze, 

95)  Li  Guardarobieri  presteranno  idonea  sicurtà,,  ed  abiteranno  nel  recinto  del  Monte. 

CaP.  XVI. 


Del  Fortiere  . 

96)  Il  Portiere  sarà  qualificato  come  pubblico  Trombetta.  Adempirà  quindi  a  ques¬ 
ta  funzione  negl’incanti  del  Monte.  .  ...  .  .  , 

07)  Avrà  una  Divisa  a  spesa  del  medesimo  Monte,  che  si  rinnoverà  ogni  due  anni. 
Avrà  la  custodia  della  Porta  del  Monte,  lo  aprirà,  e  chiuderà  alle  ore  debite:  porterà 
olì  avvisi,  e  li  esporrà,  occorrendo,  anche  ai  Luoghi  pubblici  della  Citta.  Avranno  te¬ 
de  anche  in  giudizio  le  di  lui  relazioni  in  iscritto.  , 

98)  Servirà  all’Aula  dell’Amministratore,  e  in  ogni  altra  occasione,  tara  le  veci 
del  follatore  in  caso  di  malattìa,  o  di  legittima  assenza.  . 

gg)  Avrà  cura  de’cammini,  de’bracieri,  de’lumi,  e  d  ’  generi  dipendenti  ;  avia  la 
custodia  de’ mobili  del  Monte  contro  un’Inventario  di  carico,  e  scawco  ,  e  risponderà  del¬ 
la  loro  esistenza.  Finalmente  si  presterà  senza  eccezione,  e  con  puntualità  a  tutto  quel- 
lo  di  più,  che  giornalmente  fosse  per  occorrere, 
xoo)  Abiterà  anch’ esso  nel  recioto  del  Monte. 

Gap.  XVII. 

Del  Bollatore . 

joi)  Il  Bollatore  avrà  la  confidenza  dell’Impronto,  che  temporaneamente  sarà  desti- 
nato  a  legalizzare  i  libri,  ed  i  ricapiti  del  Monte.  N’eseguirà  l’impressione  a  misura, 
che  dal  Pedonato  gli  saranno  a  questo  effetto  consegnati  ,  e  tosto  li  riconsegnerà.  Lu- 
s'odirà  quest’  Impronti  con  tutta  gelosìa  quando  gli  saranno  consegnati,  giacche  non  oc¬ 
correndo  d’ adoperarli,  rimarranno  sotto  la  custodia  dell’ Amministratore  ,  o  di  chi  verrà 
da  esso  delegato:  risponderà  colla  persona  d’ ogni  disordine,  ed  al  ricevere  deli  uno  re» 

bUtUìoa)  Sarà  égli  pure  abilitato  della  qualità  di  Tubatore  per  supplemento  del  Portiere: 
farà  inTutto  le  di  lui  veci  in  occasione  di  malattìa,  o  di  legittimo  impedimento. 

Tog)  Servirà  giornalmente  agli  Ufficj  interni  simultaneamente  coi  tacchini,  e  princi¬ 
palmente  ai  bisogni  della  Cancellerìa,  deila  Ragionatela ,  e  della  Cassa,  oltre  la  puntua» 
lità  a  tutto  il  di  più ,  in  cui  fosse  per  il  buon  servizio  esercitato  . 

Gap.  XVI IL 

De ’  Facchini. 

104)  Nel  tempo  che  si  faranno  pegni,  serviranno  alla  stanza  de’ medesimi  per  rice¬ 
verli  ,  e  portarli  alle  Guardarobe  .  Trasporteranno  da  queste  a  quella  delle  vendite  1  pe¬ 
gni  ,  e  la  serviranno  in  tale  occasione ,  ,  „ 

&  ìos)  Nelle  altre  ore  rimanenti  del  giorno  serviranno  specialmente  ad  esse  Guardaro¬ 
be  per  tenerle  pulite,  purgar  le  robe  dalla  polvere,  e  fare  tutto  do  che  fosse  occorrente, 
simultaneamente  co’ Guardiani  per  la  loro  conservazione,  .  .  . 

icó)  Eseguiranno  i  trasporti  de’ pegni  dalle  Officine  sussidiane  al  Monte,  e  qualora 
fossero  copiosi ,  scorteranno  i  carri  che  li  trasporteranno  ,  e  serviranno  finalmente  a  tutte 
le  altre  occorrenze  dirette  al  miglior  servizio  del  Monte  . 


K 
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In  Milano  è  stato  eretto  a’ tempi  nostri  da  Giulio  Cesare  Busti  un  Ranco,  il  di  Cui  Banco. 
Fondo  ebbe  in  aggiunta  300,000  Fioiini  dalla  defonta  Imperadnce  Regina  ,  Malia 
Teresa  . 

La  Città  ed  il  Ducato  di  Milano  conteggiano  in  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Da-  Cornelio, 
nari . 


Il  Mentore  Tom,  IV. 


Uno 


4i  8  Mila  n  o. _ 

Uno  Scudo  Imperia'e,  o  sia  di  Catnb  o,  vale  5  Lire  17  Soldi,  ovvero  117  Soldi  Im¬ 
periali  da  12  Danari  Imperiali . 

Lo  Scudo  Corrente  vale  5  Lire  15  Soldi,  ovvero  115  Soldi  Correnti  da  12  Danari 
Correnti . 


Valuta.  La  Valuta  d’i  queste  Monete  è  Imperiale,  o  Corrente  :  la  prima  e  usitata  nel  determi¬ 

nare  i  prezzi  del  Cambio  con  alcune  Piazze,  e  la  seconda  nell’  ordinario  Commercio,  e 
nelle  spese  giornaliere.  Affinchè  si  possa  più  facilmente  comprendere  la  differenza  fra 
queste  due  Valute,  diremo,  che  il  Filippo,  eh’  è  una  Moneta  tfleLliva  di  Alitano  ,  vale 
costantemente  106  Soldi  Imperiali,  e  dall’ anno  1730  in  p  )i  è  stato  determinato  il  suo  va¬ 
lore  a  130  Soldi  Correnti,  il  che  forma  una  differenza  di  4 >5  4  p*  ?•  ira  1  una  e  1  altra 
Valuta.  Secondo  questo  doppio  Valore  di  pagamento  conviene  dunque  valutare  le  altre 
Monete  nel  modo  seguente  : 


53  Lire  o  Soldi  Imperiali 
33  Scudi  Imperiali  ,  . 

2 1 2  detti  detti  .  ,  . 

1,219  detti  detti  .  .  . 

4  Scudi  Correnti  .  , 

13  detti  detti  .  .  . 

13  Lire  Correnti  .  . 


fanno  73  Lire  o  Soldi  Correnti. 
=  8,775  Soldi  Correnti. 

=  1,735  Lire  Correnti. 

=  1,75,5  Scudi  Correnti  » 

=  23  Lue  dette  . 

=  1,219  Stùdi  Imperiali. 

=  212  detti  detti. 


Monete  Le  Monete  effettive,  che  hanno  corso  in  Milano  e  nel  suo  Ducato,  sono  le  seguenti, 

del  Ducato,  e  vagliouo  in  Valuta  Corrente., 


Monete’ 
estere  , 
d’  oro . 


In  Oro  - 

Sovrani  d’oro  .... 

Doppie  di  Milano  (  le  dop¬ 
pie  a  proporzione  )  . 

Zecchini  di  Milano  .  . 

Ungheri  Kremenitzi  e  Zec¬ 
chini  Imperiali  ,  .  . 

In  Argento. 

Ducatoni  di  Milano  (  i  mez¬ 
zi  a  proporzione)  .  . 

Filippi  (i  mezzi  a  prop.  ) 

Scudi  (  i  mezzi  a  prop.  ) . 

Lire  nuove  (  le  mezze  e 
quarti  a  prop.  )  .  . 

Lire  vecchie  (le  mezze  a 
proporzione  )  .  .  . 


Grani. 

Lire. 

Sol.' 

Grani. 

Lire. 

Sol. 

217  f 

45 

-  1 

Scudi  di  Brabante  0  delle 

Fiandre  chiamati  da3 

123 

25 

3  ! 

Corone  (  i  spezzati  a 

6814 

>5 

4  , 

proporzione)  .  .  . 

Talleri  Imperiali  e  di 

5794 

7 

io 

6814 

>5 

4 

Convenzione  (i  mezzi 
ovvero  Fiorini  a  prop.) 

55°  ìì 

6 

15 

Parpajole  doppie  .  .  . 

— — 

- • 

5 

dette  mezze  .... 

— * 

— 

2| 

624 

8 

1 2 

In  Rame  . 

546 

7 

10 

453  i* 

6 

— 

Soldi  intieri  e  mezzi  da 

12  e  6  Danari. 

1224 

1 

— 

Quattrini  da  3  Danari, 
Sizaini  da  2  Danari . 

72 

1 

— 

In  Carta  Monetata , 

cioè  Cedole  del  Banco  di  Vienna 
da  1000,  500,  100,  50,  25,  10,  e  5  Fiorini, 

per  3365,  id824,  336 1 ,  1684  >  84|  »  3341,  e  l6U  Lire  Correnti. 


Le  Monete  d’oro  estere,  dietro  l’Editto  del  di  25  Gennajo  1736,  vengono  considerate 
semplicemente  come  Merce  di  Commercio,  e  però  resta  fissato  il  valore  di  queste  e  delle 
altre  Monete  d’ oro  correnti  nel  Ducato,  per  ogni  Marca  Brutto  di  Milano,  a’ seguenti 
prezzi  in  Valuta  Corrente, 


Zecchini  Fiorentini,  Veneziani,  Genovesi  e  Milanesi 

detti  Imperiali,  Kremenitzi,  Salisburghesi,  Bavaresi  e  di  Savoja  .  .  . 

detti  Romani,  Parmigiani,  Olandesi  e  della  Germania . 

Sovrani  d’oro  ,  Lisbonine,  Doppie  Portoghesi,  Romane  nuove,  Bologne- 
si  e  Genovesi ,  non  che  Ghinee  d’ Inghilterra  .  , . 


Lire. 


1020 

1007 

1000 


93<> 


Soldi. 


2 

i4 

12 


14 


I 


Doppie  vecchie  Fiorentine  e  Genovesi,  nuove  e  vecchie  Milanesi 

tovane  ,  e  Luigi  d’  oro  vecclij  di  h  rancia  •  . . 

dette  di  Spagna  cordonate  ,  e  di  Savoja  ......... 

dette  di  Francia,  vecchie  Romane  e  di  Savoja,  di  Spagna  battute  col  mar¬ 
tello,  e  Piastre  d’oro  Spagnuole  dì  Ferdinando  VI.  .  .  . 

dette  vecchie  Bolognesi  e  Spagnuole,  e  Piastre  doro  di  Carlo  Ili 

Oncie  Napolitane . .  •  ’  *  .♦  •  • 

NB.  Siccome  in  seguito  si  ha  osservalo  ,  che  le  Doppie  cordonate 
Spagna  con  l’arma  della  Castiglia  non  siano  eguali  in  finezza  alle  più 
chie ,  cosi  si  ha  fissato  il  loro  prezzo  per  Marca  brutto  a  sole 
e  per  Oucia  brutto  a . 


di 

ec- 


922 

908 

876 


922 

ll5 


10 

6 

8 


10 


Le  Monete  d’argento  estere  quasi  tutte  si  sostentano  tuttora  al  medesimo  peso  e  va¬ 
lore,  a  cui  furono  fissate  con  gli  Editti  25  Ottobre  1778,  e  22  Aprile  1779,  e  vagliono  in 
Correnti . 


D’Argento, 


Fiorentine.  Ducatoni  . 
Livornine  della  Torre 

Talleri . 

Livornine  della  Rosa  . 
Francesi.  Scudi  da  tre  Giglj 
Genovesi.  Genovine  . 

Scudi  di  S.  Gio.  Batta. 
Mantovane.  Ducatoni  (  i 
mezzi  a  proporzione) 
Modenesi.  Scudi  nuovi  . 
detti  dell’  anno  1782  . 


612 

553 
552 
5*° 
57  8 
75  2 
408 

624 

558 

544 


Lire. 

Sol. 

1 

Grani.  | 

Lire. 

Sol. 

8 

7 

Romane.  Ducatoni  sino  a 

7 

Clemente  XI.  .  .  . 

624 

8 

2| 

6 

>3 

Testoni,  come  sopra  . 

174 

2 

5 

6 

12* 

Savojarde.  Scudi  nuovi 

6S9 

7 

I11 

(  i  spezzati  a  prop.  ) 

9 

- ' 

IO 

7 

Ducatoni . 

624 

8 

9 

5 

8 

Scudi  vecchj  di  Piemonte 
Spagnuole.  Piastre  vecchie 

5Só 

7 

12! 

8 

9 

con  colonne  e  globo 

52  8 

6 

18 

7 

2 

dette  nuove  .  .  .  • 

5  28 

6 

>7 

7 

5 

Veneziane.  Ducatoni  .  . 

5io 

8 

84 

Giustine  ..... 

5 

7 

7 

Quando  le  sopra  indicate  Monete  d’oro  non  sono  di  peso,  e  chela  mancanza  im-  Monete 
porta  più  di  4  Grani,  non  devono  avere  corso,  e  non  importando  più  di  4  Grani,  devesi  calanti, 
buonificare  il  calo,  cioè  per  le  Doppie  con  4  Soldi  per  ogni  Grano,  e  peri  Zecchini  e 
Kremenitzi  con  4I  Soldi.  Non  è  neppure  permessa  la  circolazione  delle  sopra  indicate 
Monete  d’argento',  quando  sono  calanti  più  di  2  Danari  del  peso  prescritto;  sopra  quelle 
poi  che  non  sono  scarse  più  di  2  Danari,  se  ne  buonilìca  la  mancanza,  cioè  per  le  Pias¬ 
tre  Spagnuole  con  6|  Soldi  per  ogDÌ  Danaro,  per  le  Monete  Romane,  Savojarde ,  Geno¬ 
vesi  .Francesi,  Bolognesi,  e  Tedesche,  con  6\  ,  e  per  le  Milanesi,  Fiorentine,  Mantova¬ 
ne  e  Veneziane ,  con  6|  Soldi  per  Danaro  da  24  Grani. 

Questi  prezzi  e  queste  condizioni  circa  le  Monete  si  trovano  fissati  con  li  sopracitati 
Editti  che  hanno  ancora  il  loro  pieno  vigore;  solamente  nel  Commercio  non  vengono  os- 
servati  così  esattamente,  dipendendo  il  prezzo  maggiore  o  minore  di  queste  Monete  dalla 
quantità  che  ne  circola,  e  dalla  maggiore  o  minore  ricerca  de’  Negozianti . 

La  finezza  dell’  Oro  si  conteggia  la  Marca  da  24  Carati  ovvero  Danari,  ogni  Dana-  Oro. 
ro  da  24  Parti . 

L’Oro- colà  lavorato  è  della  bontà  di  18  Danari  d  oro  fino,  e  6  di  lega,  la  quale 
consiste  in  Rame  ed  in  Argento  più  o  meno,  a  misura  che  si  desidera  1’  Oro  più  o  meno  bi¬ 
anco  j  questa  bontà  equivale  orecisamente  alla  finezza  dell’  Oro  di  Genevra,  e  vale  4  Li¬ 
re  2  Soldi  6  Danari  Correnti  il  Danaro  di  quel  peso  di  Marco;  l’Oro  fino  poi  vaie  121  Li¬ 
re  circa . 


L’  Argento  viene  fissato  e  provato  la  Marca  a  12  Danari  da  24  Grani  di  finezza. 

La  bontà  dell’ Argento  lavorato  è  di  10  Danari  20  Grani  di  fino,  e  di  1  Danaro  4  Gra¬ 
ni  di  lega,  e  viene  colà  chiamato  alla  bontà  di  10.  20.  Questo  vale  7  Lire  tS  8elui  Cor¬ 
renti  l'Oncia  peso  di  Marco;  l’Argento  fino  poi  vale  8  Lue  3  Soldi  circa. 

Lo  Scudo  Imperiale,  o  sia  di  Cambio,  si  valuta  per3ó68  Granigli.  Colonia,  e  41  Gra¬ 
ni  di  Olanda  d’oro  fino,  ovvero  per  544°  Grani  di  Colonia,  e  609  Grani  di  Olanda  d’ ar- 

G  g  g  2  genio 


Argento. 


Valore , 
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Propor¬ 
zione  . 
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pento  fino.  Lo  Scudo  Corrente  contiene  2$5  Grani  di  Colonia,  285  Gra*i  di  Olanda  d’ 
oro  fino,  ovvero  37 847  Grani  di  Colonia,  e  423  Grani  di  Olanda  d’argento  fino.  5  Li¬ 
re,  ovvero  100  Soldi  Imperiali  contengono  perciò  31 3  Grani  di  Colonia,  ovvero  35 
Grani  di  Olanda  d’  oro  fino,  e  465!  Graui  di  Colonia,  ovvero  520  Grani  di  Olanda 
rV  argen  o  fino.  All’incontro,  100  Soldi  Correnti  si  valutano  per  22*9  Grani  di  Colonia, 
e  248"^ Grani  di  Olanda  d’  oro  fino  ,  ovvero  329**  Grani  di  Colonia  ,  e  368  Grani  di  Olan¬ 
da  d’  argento  fino  . 


La  proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  in  Milano  è  come  1  a  1 4f  ,  ovvero  1  Grano  di 
Colonia  o  di  Olanda  d’  Oro  fino,  si  stima  per  x4|  Grani  di  Colonia,  0  d’  Olanda  di  Ar¬ 
gento  fino . 


Soldi  Imperiali,  ovvero  99^  Soldi  Correnti  fanno  1  Ristallero,  ov  1  Correnti  di  Con¬ 
vero  1  Fiorino  30  Karantani  -  „\n  ir-  ’ 

1  Lira  Corrente  fa  4  Grossi  io|  Danari,  ovvero  iSi3g  Karantani  >  en'lone.  UJ1' 
1  Ducato  fa  1  Ristallero  17I  Grossi,  ovvero  2  Fiorini  65  Karantani  na*  ipsia ,  u - 
1  Filippo  fa  1  Ristallero  i2|  Grossi,  ovvero  2  Fiorini  15j£  KarantaniJ* 

101 1  Soldi  Imperiali,  ovvero  1 43 J  Soldi  Correnti  di  Milano  fanno  1  Ristallero  Banco  di 
Amburgo  . 

Lira  Corrente  vale  6%  Scellini  Banco,  ovvero  85  fi  Correnti  di  Amburgo. 

Ducatone  poi  fa  4  Marche  61  fi  ed  1  n  ..  .  , 

Filippo  fa  3  Marche  13  fi  7  4  j  6 

Marca  Corrente  di  Amburgo  fa  circa  39  Soldi  Correnti  di  Milano. 

4o|  Soldi  Imperiali,  ovvero  57 1  Soldi  Correnti  fanno  1  Fiorino  Banco  di  Amsterdam. 
381%  Soldi  Imperiali,  ovvero  54J  Soldi  Correnti  importano  1  Fiorino  Corrente  di  Olanda , 
ovvero 

Soldi  Imperiali  fanno  2  Fiorini  9J  Stiiver  Banco,  oppure  2  Fiorini  12  Stiiver  Cov¬ 
renti,  e 

Soldi  Correnti  fanno  1  fno.  1 4i  Stiiver  Banco,  oppure  1  fno.  i6|  Stiiver  Correnti  di 

Amsterdam  . 

1  Lira  Corrente  vale  circa  7|  Stiiver  Correnti  di  Olanda. 

31  Lira  7  Soldi  Correnti  di  Milano  fanno  1  Lira  Sterlina  di  Londra ,  e  di  tutta  Y  In- 


Joo 


joo 


gh  Ut  erra . 

52|  Soldi  Imperiali  sono  pari  con  i  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  di  Francia. 
82Ì  Soldi  Correnti  fanno  1  Ducato  Corrente  di  Venezia,  e 
66  Soldi  Correnti  di  Milano  fanno  1  Fiorino  Corrente  di  Vienna. 


L’Oro  e  l’Argento  si  pesa  al  Peso  di  Marco,  che  viene  diviso  nel  modo  seguente. 


Marca. 

Oncie. 

Danari. 

Grani. 
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152  Marche  di  Milano  fanno  153  Marche  di  Colonia  ;  vi  è  il  divario  di  3  p.  g.  ovvero 
151  Oncie  *  =====  19  =  = 

23  Marche  =  ==  =  22  =  peso  Trojes  d’ Olanda  ;  divario  di  4j3?  p.  g. 

Nel  Commercio  si  usa  due  sorta  di  Peso:  la  Libbra  peso  grosso  da  28  Oncie,  e  la 
Libbra  peso  sottile  da  12  Oncie,  e  dietro  Kruse  contengono  ,  la  prima  15,918,  e  la  secon¬ 
da  6,822  Grani  d’Olanda,  per  conseguenza 
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Peso  grosso  fanno  99  ÌB  di  Russia vi  è  il  divario  di  . 
_  —  —  106  j  Peso  di  Vettovaglie  di  Svezia. 


8  6J 
79  rè 


I 

I 

\  p.8. 


_____  =  s  Peso  di  Ferro  ivi . 

_  —  —  63  s  Peso  di  Castiglia  nella  Spagna  ....  (■ >5?  ì 

__  =  —  s<5  *  di  Vienna . 2fi\  J 

Peso  sottile  fanno  33  ÌB  Peso  mercantile  di  Lipsia,  Brunswick ,  e  Peso  di  Libbra 
di  Francfort  al  Meno’,  vi  e  il  divario  di  »  4-^i? 


65 

65 

64 

>3 

65 

2  3 
133 
37 
53 
37 
24 


di  .. Amsterdam 

di  Danimarca  . 

di  Danzica 

avo  ir  du  poids  d’ Inghilterra  . 
Peso  di  Marco  di  Francia  .  , 

di  -Amburgo . 

di  Russia . 

Peso  di  Vettovaglie  di  Svezia 

Peso  di  Ferro  ivi . 

Peso  di  Bastiglia  nella  Spagna 
di  Vienna . «  .  . 
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La  Misura  dei  Grano  ha  la  seguente  divisione. 


Mina. 

loMsS. 

Staja. 

Starelli. 
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Una  Soma  di  Riso  fa  1 1  Moggio,  ovvero  12  Staja,  e  pesa  circa  230  ÌB  Peso  grosso 
La  Carica  di  Avena  importa  9  Staja,  ovvero  «8  Starelh. 

Lo  Spazio  vacuo  interno  di  uno  Stajo  tiene  872  Pollici  cubi  di  Francia,  ed  il  Mog. 
gio  6,976  Pollici  simili  ;  secondo  Ciò 

o  Staja,  ovvero  1  Moggio  fanno  quasi  1  Scheffel  di  Lipsia,  e 

0.  __  _  g  __  4  —  di  Dresda. 

__  __  4  —  ===  21  Himten  di  Amburgo. 

o,  >  Moggia  fanno  1  Last  di  Amsterdam . 

'/  Moggio  fa  circa  4  Bushels ,  misura  di  Campagna  in  Inghilterra . 

La  Misura  de’ Generi  liquidi  si  divide  come  segue: 

it aia.  |  Mine.  |  Ouartari.  !  Pinte.  j  Boccali» 


Brenta. 
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Secondo  le  Cassier  lt alien  ,  e  dietro  le  notizie  avute  si  è  colà  introdotto  e  stabi¬ 
lito  sino  dal  1785  un  solo  Braccio  della  lunghezza  di  263-  Linee  di  Francia,  che  s.  di- 

vide  in  5 ,  f ,  §  , 


!  di  Braccio  ;  sicché 


100  "Braccia5  di  *  Milano  fanno  ,0 3%  Braccia  di  Amburgo,  85 1  Braccia  di  Brabante  m, 
c6  Braccia  di  Amsterdam,  83&  Braccia  Fiamminghe  ivi,  70  karas  di  m  Spa- 

i  na  ìoiH  Braccia  di  Firenze  e  Livorno ,  ioì^  Braccia  di  Genova,  64|  }  aids  ù  In - 
ì’itrrra,  50&  Aunes  di  Lione ,  105  Braccia  di  5*p  faras  dl  Lisbona,  P° 

di  Parigi,  96J  Braccia  nuove  di  Polonia ,  8.3  f  Arschine  di  Russia,  io2g  Braccia  di  Sle> 
sia,  89  Braccia  di  lana,  Braccia  di  seta  di  Venezia,  e  76\  Braccia  di  Vienna. 


Misure. 


Mi - 


M  i  1  a  n  o . 


Cambi- 


Uso. 


Giórni  di 
rispetto . . 


Case  dì 

Commercio 

«cc. 
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Milano  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


da 

*  57  Soldi;  Correnti  -  -  - 

*  6y\  detti  detti  -  -  - 

*179  Soldi  Imperiali  -  -  - 

*  65  detti  detti  -  -  - 

*  70  detti  detti  -  -  - 

*  g6|  Lire  Correnti  -  -  - 

*  55  Soldi  Imperiali  -  -  - 

*131  Soldi  Correnti  -  -  » 

*  32  Lire  15  Soldi  Correnti 

*112  Soldi  Correnti  .  -  - 

*  56  Soldi  Imperiali  -  -  - 

*140  Soldi  Correnti  -  -  - 

*  85  detti  detti  -  -  . 

*  67g  detti  delti  -  -  - 


per  avere 

t  fno.  Banco  a  Uso  di  2  mesi,  ovvero  a 
do  giorni  data  -  -  -  - 

1  fno.  Corrente  a  Uso  di  14  giorni  vista 
i  Scudo  di  oro  Marche  nelle  Fiere  - 
1  fno.  Moneta  di  Giro  nelle  Fiere 
i  Scudo  di  Cambio  da  4  Lire  12  Soldi 

fuori  Banco  ,  ovvero . 

80  Lire  fuori  di  Banco  a  Uso  di  8  giorni 

vista . 

1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  ne’Pagamenti 
1  Pezza  da  8  Reali,  a  Uso  di  8  giorni  vista 
1  Lira  Sterlina  a  Uso  di  3  mesi  data  - 
ì  Ducato  di  Regno  a  Uso  di  20  giorni  vista 
1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi,  a  Uso  di  30 

giorni  data  . 

1  Scudo  Moneta,  a  Uso  di  15  giorni  vista 
•  t  Ducato  Corr. ,  a  Uso  di  20  giorni  data 
1  fno.  Corr.,  a  Uso  di  14  giorni  vista 


N.  B.  Tutti  li  sopra  descritti  Cambj  ,  segnati  con  1’ (*) ,  sono  variabili. 


m 


Amsterdam . 
Augusta . 
Besanzon  e  Novi. 
.  Bolzano . 

I 

”  Genova , 


Lione . 
Livorno  . 
Londra . 
Napoli . 

Parigi . 
Roma . 
Venezia . 
Vienna . 


Secondo  una  Dichiarazione  di  quella  Stanza  o  Borsa  de’  Negozianti ,  confermata  dal 
Senato  il  dì  10  Febbrajo,  e  pubblicata  li  22  Maggio  del  1762,  P  Uso  delle  Cambiali 
tratte  sopra  Milano  fu  stabilito  come  segue: 

Da  Londra  a  3  mesi  data  ;  dalla  Spugna  ,  Olanda  ,  e  Fiandra  a  2  mesi  data  ;  dalla 
Francia ,  e  Savoja  a  1  mese  data  ;  dalia  Germania ,  dallo  Stato  della  Chiesa  e  della  Tos¬ 
cana  (eccettuato  Livorno)  a  15  giorni  vista;  da  Napoli ,  Sicilia ,  e  Venezia  a  20  giorni 
e  dagli  altri  Luoghi  delio  Stato  Veneto  a  io  giorni  dopo  data;  da  Livorno ,  Genova  il 
Piemonte ,  e  tutta  la  Lombardia  a  8  giorni  vista.  ’  ’ 

Le  Cambiali  a  Vista  vi  si  devono  pagare  alla  presentazione;  quelle  ad  alcuni  giorni 
vista,  a  data,  oppure  ad  Uso,  si  devono  accettare  e  poi  pagare  nel  giorno  dopo  lf  5ca. 
denza,  purché  questo  non  sia  giorno  di  Domenica  o  di  Festa,  poiché  in  tale  caso  si  d  ' 
gano  nel  seguente  giorno  di  lavoro .  ' 

Dopo  la  scadenza  le  Cambiali  godono  ancora  3  giorni  di  rispetto  0  discrezione  •  Que¬ 
sti  sono  però  accordati  soltanto  a’ Possessori  delle  Cambiali ,  con  la  facoltà  di  not 
anche  in  questo  frattempo  far  levare  il  Protesto  in  mancanza  di  pagamento.  Ca 

biali  a  Vista  poi  non  hanno  alcun  giorno  di  rispetto. 

Segue  la  Nota  delle  Ditte  de’ Signori  Negozianti,  Banchieri,  Spedizionieri  e  Fab, 
bricatori  di  Milano ,  poste  per  ordine  alfabetico 


Negozianti  e  Banchieri . 

A  gazini ,  Giulio  Carlo,  in  Droghe  ecc. 
Agazini ,  Marietti  e  Comp. 

Aghina  e  Comp . 

Azimonte ,  Gio.  Batta.,  in  Droghe  ecc, 
Balabio ,  e  Besana . 

Ba laido  e  Marazzani . 

Battaglia ,  Giuseppe  Antonio  „ 

Battaglia ,  Michele, 

Bellani ,  Carlo . 

Belinzaghi ,  Carlo  Andrea, 

Bignamì ,  e  Vassalli . 

Bonomi,  Giovanni  Antonio , 

Bonnet ,  Amico.. 


Bosisio,  Antonio,  e  Comp. 

Bovara,  Giuseppe  qm.  Giacomo. 
Brunatti ,  Francesco,  in  Droghe  ecc 
Busti ,  Giulio  Cesare. 

Cairoti ,  Pietro  e  Michele  qm.  Giuseppe 
Culdarmi ,  Michele  e  Giuseppe. 

Calvi ,  Gottardo,  in  b errareccie . 
Camagni ,  Antonio  . 


Canevale  Cari’  Antonio ,  in  Ferrareccie  . 
Carli  ,  Tommaso. 

Carrozzi ,  Pasquale. 

Cassiraghi,  Benedetto,  in  Droghe  ecc. 
Castelli ,  Carlo. 

Cattaneo ,  Giovanni  Battista. 


Cle. 


Cìerici ,  Fratelli,  in  Droghe  ecc. 

Grippa,  Paolo. 

Croci ,  Fratelli,  in  Droghe  ecc. 

Dccio ,  Innocente. 

Falciola ,  Domenico,  in  Droghe  ecc. 

Fontana ,  Carlo,  in  Droghe  ecc. 

|  Fortis ,  Ferdinando. 

Fr apolli,  Francesco  e  Carlo  Francesco  Fratelli 

Frigerio ,  Carlo  . 

Fucio  ,  Guglielmo. 

Fumagalli ,  Giovanni. 

Gallina ,  Cesare,  in  Droghe  ecc. 

Gemelli  e  Ga/tera  ,  in  Droghe  ecc. 

Gianni,  Carlo  Domenico. 

Giulini  e  Mangiagalli . 

Gualla  e  Zuccoli . 

Jorio,  Francesco  Maria,1 
Babaume ,  Claudio. 

Lamberti  ed  Al  emani , 

Londonio  e  danni. 

Luini,  Giacomo  Filippo  qm.  Ambrogio. 
Fiacchi ,  Antonio. 

Marchiò,  Aurelio,  in  Droghe  ecc. 

Majnonì,  Francesco. 

Majnoni ,  Ignazio  . 

Margaroli,  Giacomo. 

Mariani,  Ienazio. 

Marietti ,  Carlo  . 

Marietti,  Pietro  e  Fratelli. 

Martelli ,  Cristoforo , 

Marzorati ,  Giovanni  Antonio. 

Mauri ,  Francesco. 

Mentaseli ,  Giovanni . 

Flava,  Giuseppe. 

Novè ,  Pietro. 

Pecoroni ,  Giovanni  Battista. 

Pellegrini  e  Buonsignore , 

Pennati  ed  Angiolini ,  in  Droghe  ecc. 

Pensa,  Gaspare.  .  ^ 

Pensa,  Rachele,  Vedova  di  Francesco. 

Pensa  ,  Carlo  . 

Peregalli,  Costantino. 

Ferlasca  .  Francesco  . 

Petrazini ,  Gaspare. 

Petri  (de),  Carlo  di  Paolo. 

Pirovano,  Antonio  Maria. 

Pizzoni ,  Stefano  Maria,  in  Droghe  ecc. 
Frinetti,  Ignazio  e  Giuseppe  Fratelli,  in  Co 
toni.  Lane,  Piombo  ecc. 

Rovelli  e  Comp, 

Ravizza,  Santo,  in  Droghe  ecc. 

Righino ,  Gaetano  qm.  Benedetto. 

Rogori ,  Francesco,  in  I1  errareccie  • 
Rossetti,  Cugini,  e  Borgnis, 

Rossetti,  Giuseppe  Maria,  e  Borgnis. 
Rougìer ,  Fratelli. 

Soglio ,  Andrea  . 

Sepolina  e  Comp. 


Sorrè ,  Michel’ Angelo  ,  in  JLtrogiic  ect. 

Soresi ,  Fratelli, 

Staurenghi,  Paolo. 

Tanzi,  Giuseppe. 

Falenzani,  Donato,  in  Droghe  ecc. 

Uboldi  e  Brunati . 

Venini,  Antonio,  e  Figlio. 

Volpini,  Paolo,  e  Comp. 

Zanella,  Giuseppe,  in  Droghe  ecc. 

Zucchi ,  Giulio  Giuseppe,  in  Ferrareccie- 

Spedizionieri . 

Barisone ,  Cipriano,  e  Comp. 

Cambiagio  ,  Onofrio,  e  Cab  e  Ila . 

De  Bonis ,  Gaetano. 

De  Giorgi  ,  Pietro  . 

Foglia,  Giuseppe,  Spedizioniere  per  Vienna. 
Mora  e  Comp. 

Pestalozza ,  Giulio. 

Pennati,  Faustino - 
Piccaluga ,  Luigi ,  e  Comp. 

Piccaluga ,  Antonio  di  Gioachino, 

Rigamonti ,  Domenico. 

Fabbrica  di  Panni  di  lana ,  o  Lanificj . 
Manzoni ,  Aurelio  • 

Fabbrica  cC  Indiane . 

Kramer ,  Adamo,  e  Comp. 

Fabbrica  di  Calzette  di  lana . 

Gailini,  Francesco, 

Fabbriche  di  Veli ,  e  Garze  di  seta. 

J 

Bordogna ,  Carlo . 

Calvi,  Giuseppe. 

Colombo ,  Nicola. 

Coizet ,  Antonio. 

Contini,  Andrea. 

Fossi,  Gaetano. 

Franzini,  Giovanni  Antonio  e  Fratello. 
Galbiati ,  Paolo. 

JSaturani,  Margarita. 

Osnago,  Innocente. 

Porta  (  della )  ,  Michele  . 

Tadiglieri,  Tommaso. 

Fabbriche  di  Seterìe  '] 

Pensa,  Boria  e  Comp. 

Silvestri,  Gerolamo. 

Landriani ,  Fratelli. 

Giorgi  (  de  )  ,  Carlo  , 

Fabbriche  di  Cappelli , 

Andreottì ,  Francesco. 

Bilon  e  del  Curto  • 

Gnecchi,  Giovanni  Battista, 

Thioliè ,  Andrea, 
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Trasporti.  Trasporto  per  acqua  delle  Merci  e  degli  Effetti  sì  di  estrazione  che  d’introduzione 

in  questa  Città,  viene  facilitato  moltissimo  da’ due  Canali  derivanti  da’ Fiumi  Adda  e  Te¬ 
sino,  ciò  che  confluisce  sommamente  al  suo  Commercio.  Per  quello  per  term  poi,  sono 
stati’ istituiti  sino  dal  1775  de’ Carriaggi  pubblici,  che  devono  garantire  per  i  loro  Cari¬ 
chi,  e  fu  ad  essi  fissato  il  Nolo  per  le  Condotte,  e  prescritto  il  tempo  della  partenza  e  dell’ 

A  vantaggio  dell’Erario,  ed  al  buon  servizio  del  Pubblico  fu  pure  stabilita  sotto  li  31 
^  Ottobre  1793  una  Diligenza  o  sia  Carrozza  di  Posta  per  il  trasporto  delle  Merci  e  Pac- 

•  chelti  da  Milano  a  Vienna  ,  e  viceversa;  di  modo  che  i  Pacchetti  di  Milano  per  Vienna 

devono  essere  consegnati  da’  Corrieri  all’Uffizio  di  Posta,  o  sia  Spedizione  della  Diligen¬ 
za  in  Mantova ,  e  quelli  da  Vienna  per  Milano  devono  essere  dalia  stessa  Spedizione  con¬ 
segnati  a’ Corrieri  che  partono  per  Milano.  Se  qualche  Persona  premurosa  di  più  solle¬ 
cito  trasporto  richiedesse  espressamente  di  conseguirlo  per  mezzo  de’ Corrieri,  potranno 
questi  bensì  ricevere  de’  Pacchetti ,  ma  che  non  oltrepassino  di  15  a  20  Furiti,  e  dovran¬ 
no  inoltre  essere  muniti  di  due  Carte,  una  per  i  Pacchetti  da  consegnare  o  da  ricevere  dal¬ 
la  Spedizione  di  Mantova ,  e  l’altra  per  quelli  da  portare  seco  da  un’  all’altra  Stazione, 
con  istruzione  di  doverli  consegnare  a’  rispettivi  Ulfizj  di  Posta,  o  alle  Spedizioni  di  Di¬ 
ligenza  del  Luogo  del  loro  destino,  spettando  soltanto  a  questi  li  ricapiti  de’ Pacchetti  e  P 
esigenza  della  Tassa  .  A  tanto  saranno  obbligati  ii  Corrieri  sotto  la  penale  già  stabilita 
di  pagare  il  quadruplo  della  Tassa  di  Por.o;  ed  a  quest’oggetto  le  Stazioni  Doganali  so¬ 
no  incaricate  di  esattamente  visitare  i  Corrieri,  e  di  togliere  loro  i  Pacchetti  che  si  ritro¬ 
vassero  avere  senza  i’ accompagnamento  delia  dovuta  Carta,  spedindoli  mediante  la  D;- 
lioenza  al  loro  destino;  e  la  penale  verrà  aggiudicata  a  benefizio  de’ detti  Uffizj,  Per  i 
Corrieri  fra  Milano  e  Mantova  sarà  risponsabile  l’Erario  Milanese,  e  per  quelli  fra  Vien¬ 
na  e  Mantova  sarà  garante  l’Erario  Camerale  della  Germania;  nessuna  risponsabilità  poi 
si  potrà  pretendere  per  que’ Pacchetti ,  che  a  richiesta  di  qualche  Particolare  verranno  spe¬ 
diti  immediatamente  per  via  de’ Corrieri, 


Distanza. 


La  Città  di  Milano  è  distante 


Da  Amburgo  .  .  Leghe  Tedesche  139 

s  Augusta . 33 

=  Berlino . *  •  124 

s  Bordeaux . 123 

s  Breslavia  . . *3* 

*  Brusselles . «  • 

s  Cadice . 279 

s  Dresda  . . t°5 

a  Firenze  . . 47 

«  Fiume . 7° 

£  Francfort  al  Meno  ......  79 

3  Genevra 42 


(Da  Lione  ...  .  Leghe  Tedesche  54 

=  Lipsia  ..........  107 

=  Livorno  .  39 

5  Madrid  . . 199 

=  Norimberga  . . 70 

=  Ostenda . 169 

=  Pietroburgo  333 

:  S.  Gallo  . . 35 

s  Torino  ..........  23 

Utrecht  . . 130 

:  Vienna  ....  ...  .  .  •  106 

=  Zurigo . 36 


.Locande. 


Le  Migliori  Locande  di  Milano  sono;  Il  Pozzo,  li  tre  Re,  ecc. , 


M  I  T  W  E  Y  D ;  A 

Vedasi  CHKMNITZ . 


M  O  C  C  A, 

Situazione  MoCCA  ,  o  Moka  ,  in  Latino  Mocha ,  Città  dell’Arabia  felice,  cion  un  Porto  compe- 

eDescrizio-  tente  difeso  da  due  Forti,  all’ingresso  del  Mare  Rosso;  essa  è  rimarcabile  unicamente 
ire  Ueogra-  per  jl’ Commercio  del  suo  Caffè,  che  viene  comunemente  denominato  Caffè  del  Levante. 
£ca*  Una  volta  gli  Europei  facevano  degli  affari  rilevanti  con  questo  Articolo;  ma  dacché  gli 

Americani  somministrano  una  quantità  di  Caflè  così  grande,  e  tanto  a  buon  prezzo  ques¬ 
to  Commetcio  si  è  moltissyno  diminuito,  e  nou  poita  più  la  tpesa  di  speline  per  tale 

oggetto 


Mecca, 


oesetto ‘de’ Bastimenti  direttamente  dall’Europa,  come  facevasi  per  il  passato.  Gl’Inglesi 
furono  sempre  li  più  forti  in  questo  Commercio  ;  presentemente  la  Compagnia  Inglese 
delle  In  iie  Orientali  manda  ogni  anno  alcuni  Bastimenti  da  Eombay _per  Moka ,  con  Mer-- 
ci  di  Europa  e  delle  Indie  Orientali,  e  si  fa  portare  di  ritorno  il  Caffè  che  le  occore;  ma 
per  lo  più  dà  l’ incombenza  a  de’ Negozianti  particolari  di  fare  questo  Traffico  per  conto 
suo,  e  questi  le  portano  di  ritorno  il  Caffè  verso  un  discreto  Nolo.  Oltre  al  Caffè  si  es¬ 
traggono  Datteri,  Incenso,  Aloe,  Balsamo  ed  altre  Droghe  Moka  ritrovasi  al  li  Gradi 
62  di  longitudine,  ed  alii  Gradi  14  di  latitudine,  in  distanza  di  15  Leghe  dallo  Stretto  di 

Label-  Mandeì . 

Gli  Europei  portano  per  Io  più  a  .Moka  Ferro,  Stagno,  Piombo,  Rame,  Argento,  Merci  d’In- 
alcuni  Articoli  delle  loro  Manifatture  e  Fabbriche,  ed  altri  delle  Indie  Orientali.  troduzione» 

In  Mokas\  conteggia  a  Piastre  di  80  Cabris ,  detti  ancora  Carati ,  Caveers  ed  anche  Conte£gio. 
Buckscha.  Questa  Piastra  vale  circa  1  Ristallero  3^  Grossi,  ovvero  1  Fiorino  43g  Karan- 
tani  Moneta  di  Convenzione  in  Lipsia ,  Ciennay  eco,  ;  40  io.  4t  Sltiver  Conenti  di  Olan¬ 
da ,  e  38  Scellini  Banco  di  Amburgo . 

Le  Monete  che  colà  si  coniano,  sono  li  Comassirs ,  che  è  una  piccola  Moneta  di  ar-  Menate, 
sento  assai  basso,  che  si  adopera  unicamente  come  Moneta  divisoria.  In  confronto  di 
altre  Monete  questa  è  quasi  ogni  giorno  soggetta  a  delle  alterazioni,  di  modo  che  una 
Piastra  Spagnuola  vale  ora  80,  ed  ora  4°  di  questi  Comassirs .  ^ 

Vi  sono -in  corso  diverse  Monete  estere  di  oro  e  di  argento,  cioè: 

In  Oro. 

•Zecchini  Veneti  ,  Tedeschi,  Barbareschi , ‘Turchi ,  ed  Egiziani,  ed  alcune  altre  Mone¬ 
te,  le  quali  tutte  si  prendono  solamente  a  peso,  e  secondo  la  loro  finezza. 

In  Argento . 

Le  Piastre  Spagnuole  vi  hanno  il  maggior  corso. 

100  Piastre  .Spagnuole  vagliano  121;  Piastre  di  Moka ,  ovvero  8o6f£  Pagode ,  e 

100  Piastre  di  Moka  fanno  solamente  8 2-/^3  Piastre  Spagnuole. 


11  Peso  mercantile  ha  la  seguente  divisione 


Bccard , 
0  Bahar. 

Farecellas. 

Maons. 

• 

Tukeas. 

Cojfilas. 

i  fa  >5 

150 

6,000 

60,000 

1  fa 

1 0 

400 

4,000 

1  fa  40 

400 

1  fa  10 

Il  Bocàrd  pesa  circa  4®5  Ih  peso  eli  Marco  di  Francia ,  425  Ih  peso  mercantile  ò\ Lip¬ 
sia  ,401  ih  di  Amsterdam ,  4'f7  Ih  avoir  du  poids  d  Inghilterra  ,  e  4 J  °  Ih  di  Mmburgo ;  ve¬ 
nendo  considerato  il  Maon  del  peso  dt  27,545  Grani  d  Olanda. 

7  Farecellas  di  Moka  fanno  io  Farccellas  di  Bctel/aghi. 

11  Taman  ,  con  cui  si  misurano  li  Generi  liquidi  ,  tiepe  4°  Memecdas  ,  ed  ognuno  di  Misura, 
questi  dovrebbe  contenere  un  vacuo  di  72  Pollici  cubi  di  Francia. 

1  Me  me  c  da  fa  circa' 3  Pinte  d’  Inghilterra ,  e  3  Chopines  di  Parigi, 


59  Memecdas  fanno  7°  Boccali  di  Lipsia . 

jp  —  —  29  —  di  Dresda. 

60  —  6 1  —  di  cimento  ivi  . 

^  3=  =6  Mìngelen  di  Amsterdam , 

12  =«=  .  =*=  19  Qugrticrs  di  Amburgo .  • 


Due  sono  le  Misure  di  lunghezza ,  cioè 

Il  Gueza  o  Gcs  che  comieue  25  Pollici  d’Inghilterra,  ovvero  2S15  Linee  di  Francia, 
Il  Mèntore  Tom.  4P.  PI  h  h 


II 


Situazione 
e  Descrizio» 
ne  Geogra¬ 
fica  . 


Prodotti  e 
Commercio. 


'Fabbriche  e 
Ma  fatture. 


Il  Cubilo  o  Cobido  che  contiene  19  Pollici  d’Inghilterra  o  sia  214  Linee  di  Francia, 


19 

Guezes  fanno 

2.5 

Cubidos . 

48'  Cubidos  fanno 

4» 

Braccia  di  Lipsia  . 

s 

9= 

= 

9 

Braccia  di  Lipsia. 

17  = 

== 

12 

=  del  Brabante. 

14 

= 

%13 

=  del  Brabante . 

io  — 

= 

7 

=  di  Amsterdam, 

8  7 

= 

=8 

So 

—  di  Amsterdam. 

25  = 

= 

J7 

=  Fiamminghe  ivi. 

75 

= 

67 

=  Fiamminghe  ivi. 

47  = 

=s 

34 

=  di  Berlino,  e  di 

62 

=x= 

= 

59 

—  di  Berlino  ,  e  di 

: 

tutta  la  Prussia. 

tutta  la  Prussia, 

0 1  1  — 

~  1  0  — 

— 

i 

Anne  di  Lione. 

37 

= 

= 

41 

=  di  Amburgo . 

*9  = 

= 

16 

Braccia  di  Amburgo. 

98 

1 _ t 

»■ - - 

53 

Aunes  di  Lione . 

i 

f 

M  O  D 

E  N 

A: 

Modera,  in  Latino  Mutina ,  antichissima  Città, 

Capitale  del  Ducato  dello  stesso 

nome,  e  residenza  de’ Duchi,  che  traggono  origine  dalla  nobilissima  Famiglia  d’ Este  ; 
giace  alli  Gr.  28  Min.  ì-ó  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  44  Min.  33  di  latitudine,  in  un’ 
amena  pianura,  fra  li  Fiumi  Panaro  e  Secchia.  Ercole  III •  attuale  Duca  Regnante  im¬ 
piegò  molta  cura  per  abbellirla,  con  ampliarne  le  Contrade,  e  rinnovarne  gli  Edifizj; 
e  mediante  l’assistenza  di  saggj  Ministri,  prese  le  più  efficaci  misure,  onde  farvi  fiori¬ 
re  le  scienze  e  le  arti;  quindi  è,  che  questa  illustre  Città,  parte  con  ì  Prodotti  del  suo 
fertile  Territorio,  e  parte  con  la  industria  de’ di  lei  Abitanti,  divenne  in  questo  Secolo 
assai  mercantile  e  doviziosa.  Vi  si  contano  51  Chiese,  degli  Edifizj  magnifici,  con  cir¬ 
ca  20,000  Abitanti;  vi  sono  due  belle  e  spaziose  Contrade,  ma  le  altre  sono  strette,  e 
poco  proprie;  li  Portici  poi  che  le  fiancheggiano,  quantunque  contribuiscano  a  renSerle 
strette ,  sono  però  di  molto  comodo  alli  Cittadini  che  possono  camminare  per  la  Città 
riparati  dalla  pioggia  e  dal  sole. 

Fra  le  Fabbriche  pubbliche  merita  particolare  attenzione  il  magnifico  Palazzo  Duca¬ 
le ,  con  la  superba  Gallerìa  di  Disegni,  Cupri,  Statue,  Prodotti  naturali  ed  Antichità; 
il  Gabinetto  delle  Monete,  la  raccolta  di  Pietre  intagliate,  e  specialmente  Cammei;  la 
Biblioteca  contenente  almeno  30,000  Volumi ,  con  più  di  1,500  Manoscritti,  e  diversi  Stru¬ 
menti  fisici  preziosi,  alla  di  cui  custodia  vegliarono  in  ogni  tempo  de’ valentuomini ,  al 
sommo  benemeriti  della  letteraria  Republica,  fra  li  quali  puossi  annoverare  il  celebre 
Muratori;  li  due  Spedali  fabbricati  di  nuovo  -,  la  Cittadella?,  il  Canale  verso  il  Panaro, 
la  Statua  di  marmo  del  Defunto  Duca  a  cavallo  ,  il  Teatro  Rangonj,  ecc.  ecc.  Fra  le 
Chiese  la  Cattedrale  merita  la  maggiore  attenzione,  e  contiene  alcuni  Quadri  preziosi, 
e  fra  gli  altri  quello  della  Purificazione  di  Maria,  come  ancora  la  Secchia  'rapita ,  legata 
ad  una  catena-  di  ferro. 


Li  principali  Prodotti  del  Territorio  Modenese  consistono  in  Grano,  Vino,  Acquavi- 
te  squisita,  Castagne,  una  quantità  grande  di  Frutti,  e  particolarmente  Pomi;  in  Seta- 
Caaapa,  Lino  ecc.,  dalla  estrazione  de’ quali  Generi,  e  particolarmente  della  Seta  grez¬ 
za  ed  orsoj  sta  ,  e  degli  Articoli  delle  Manifatture  della  Città  e  delio  Stato,  ne  ricavano 
gli  Abitanti  delle  somme  non  indifferenti. 

Si  fabbricano  in  Modena  de’  Velluti ,  Damaschi,  ed  altre  Stoffe  e  Drappi  di  seta, 
che  vengono  ricercati  non  solo  da’ Paesi  vicini,  ma  ancora  dalle  più  rimote  Contrade. 
La  Fabbrica  di  Panni,  stata  eretta  da  quindici  anni  circa,  fece  de’ grandi  progressi  ,  ed 
il  di  lei  esito,  che  riesce  ogni  annr  maggiore,  forma  un  Articolo  di  lucro  notabilissimo; 
vi  si  fanno  inoltre  delle  favelline,  e  delie  Tele  di  lino  e  di  canapa  ordinarie,  che  nel 
loro  genere  sono  in  grande  riputazione.  Queste  Merci,  come  pure  quelle  della  Germa¬ 
nia  e  Lombardia  che  vi  si  radunano  ,  spedisconsi  facilmente  a  Livorno  e  nel  rimanente 
della  Toscana  per  la  nuova  strada  che  traversa  1’ Appennino  ,  riputata  dagl’intelligenti 
opera  degna  dì  un  grande  Monarca.  Con  maggiore  vantaggio  si  possono  spedire  le  Mer¬ 
ci  Modenesi,  e  quelle  che  vi  arrivano  dqgli  Stati  esteri,  per  rnezzo  del  comodo  Canale 
che  principia  dietro  il  Ducale  Palazzo  dalla  parte  di  Settentrione,  e  che  va  a  terminare 
Bel  Fiume  Po . 

Alla  Casa  di  Modena  appartengono  pure  i  Ducati  di  Reggio  e  di  Mirandola  ,  i  Prin¬ 
cipati  di  Novellar  a ,  Coregglo,  e  Carpì,  l’Abazia  dì  Nonantola ,  ed  altre  Città  e  Terre, 

che 


Modena. 


427 


che  peritano  particolare  menzione,  a  motivo  de’ loro  Prodotti  naturali  e  dell’arte,  con 
cui  fanno  un  lucroso  Commercio  .  La  principale  fra  queste  è  Reggio  ,  bella  e  popola¬ 
ta  Città,  la  quale  gode  un  ampio  Territorio  fertilissimo  in  Grani,  Vini,  Frutti,  Pascoli 
e  Bestiame.  Sono  del  pari  fruttifere  e  deliziose  le  sue  Colline,  che  ritrovatisi,  verso  il 
Mezzogiorno,  alle  falde  dell’ Appennino ,  vagamente  adorne  di  una  quantità  di  Case  di 
Campagna,  fra  le  quali  distinguesi  Rivalta ,  luogo  di  diporto  del  Serenissimo  Duca.  G'i 
Abitanti  Reggiani,  per  la  maggior  parte  intraprendenti  e  riflessivi,  coltivano  le  Scienze, 
senza  trascurare  le  Arti  ed  il  Commercio,  poiché  fabbricano  Stoffe  di  seta,  1  eie ,  Drap¬ 
pi,  ed  altre  Manifatture,  che  si  esitano  poi  nella  sua  famosa  Fiera,  che  comincia  li  ‘29 
Aprile j  e  dura  tutto  il  mese  di  Maggio. 

La  Città  di  Carpi  è  rinomata  peri  suoi  Cappelli  di  truciolo,  che  spedisce  in  quan¬ 
tità,  particolarmente  per  l’Inghilterra  e  la  Francia. 

La- montuosa  Provincia  del  Frignano ,  che  somministra  in  parte  Grani  ed  in  parte 
Pascoli,  inservienti  al  nutrimento  di  numeroso  Bestiame,  dal  quale  ricavasi  grande  utile 
con  la  vendita  delle  Carni,  Burro,  Cacio,  e  Lane;  dalle  Boscaglie  de’ Monti  si  ricava 
del  Legname  adattato  a  Lavori  grossi  e  ad  Utensili;  ma  molto  maggiore  guadagno  s;  ri 
trae  dà’ Vini  di  questa  Provincia  assai  stimati,  dalie  Castagne  ed  afri  brutti,  come  pure 
dalle  copiose  Caccie ,  tanto  di  Quadrupedi,  quanto  di  Volatili.  Fra  tutte  le  T  erre  e 
Borghi  della  Provincia  sì  distingue  Patrie,  per  l’abbondanza  di  Biade  e  Castagne,  e  più 
ancora  per  le  tre  Fiere  che  vi  si  fanno;  la  prima  nella  Domenica  di  Passione,  denomina¬ 
ta  di  S.Lazaro  ,  la  seconda  dopo  le  Feste  di  Pentecoste,  e  la  terza  a  S.  Bartolomeo;  le 
due  prime  durano  tre  giorni,  e  la  terza  otto. 


Nella  Signorìa  di  Gurfagnana  è  da  osservarsi  Castelnuovo ,  sul  Fiume  Serchio,  per 
il  Commercio  che  fa  con  le  Piazze  della  Toscana  e  del  Lucchese,  attesa  la  sua  comoda 

situaziohe.  .  .  ...  . 

Le  varie  Montagne  dell’ Appennino  Modenese  non  sono  affatto  mutui,  anzi  .sommini¬ 
strano  molti  Articoli  per  il  Commercio.  Scavasi  presso  Quoto  la  la  Pietra  Pomice  (Bini- 
jtein)  ,  e  presso  Polo  ricavasi  la  ottima  Terra  Alcalina  ,  che  adoprasi  come  rimedio 
efficace  contro  le  febbri,  ecc.  Da  certi  Pozzi  di  Fiumetlo  ricavasi  gran  copia  di  Olio  di 
Pietra  rossiccio,  specialmente  nell’ Autunno  e  nella  Primavera,  ed  un  altra  specie  di 
Olio  giallastro  si  ricava  nelle  vicinanze  di  Montegibio  ;  ma  nessuna  di  queste  cose  rende 
tanto  utile,  quanto  una  Fonte  minerale  pregna  di  Sale  purgativo,  simile  a  quello  d 
Inghilterra,  e  già  noto  sotto  il  nome  di  Sai  di  'Modena ,  che  ritrovasi  a  S.  Faustino  pres- 
so  Sassuolo ,  luogo  rinomato  per  un  magnifico  e  delizioso  Palazzo,  dove  suole  andare  a 
diporto  la  Serenissima  Famiglia  Ducale. 


In  questo  Ducato  e  suo  Dominio  si  tiene  la  Scrittura  in  Lire  da  20  Soldi,  il  Soulo 

da  12  Danari  (/$.) .  .  „  .  .  . 

Il  Ducato  vale  8  Lire  di  Modena ,  e  12  Lire  di  Reggio ;  due  Valute,  che  differiscono 

costantemente  50  p.  §.  1’ una  dall’ altra  . 


t 

Le  Monete  effettive  nazionali,  con  il  loro  peso  Modenese  e  loro  valore  in  Valuta 
di  Modena  e  di  Reggio,  sono  le  seguenti: 


In  Oro 


Doppie 

Scudini 


In  Argento . 


Scudi,  a  ,  «  •  *  •  .  »  »  »  a  «  ,  8 

Ducatoni  . .  .  -  .  . 

Ducati  (i  mezzi  a  proporzione)  ..... 

Madonme  di  Reggio  ......... 

Scucii  nuovi  (i  doppj  e  triplici  a  proporzione) 
detti  con  1’  Aquila ,  da  Rinaldo  I . 


Peso. 


Valulà 
di  Modena . 


Valuta 
di  Reggio. 


Carati,  j  Lire. \  Soldi.  ;  eV  j  5  Lire.  \  Soldi.  | 


li  h 


35 


>53l 

163 

120 


1  2 


5» 

9 


1 5 
17 

8 

2 

5 

3 


'3 

17 

>5 


76 

P3 


22 
2  6 
J  2 
4 
7 


10 

10 


10 

IO 

5 

IO 

12 


6 

In 


Reggio . 


Carpi  . 
Frignano 

Pavle  . 

Castelline» 
vo . 

Quercia  . 

S.  Fole  . 
Fiumetlo  . 

Montegibio 

Sassuolo  . 
Conteggio 

Monete  , 


M  odena, 


'49-8 

tamma 


ite 


■r"* 


ter 


Peso 


In  Moneta  Divisoria. 

Lire  doppie  Modenesi  (le  semplici  e  mezze  e  pro¬ 
porzione)  . . . 

Giorgini . 

Murajole . . 

Lire  di  Reggio  (le  mezze,  ovvero  Cappelloni  a 
proporzione) . >  «  •  * 

In  Rame . 


Valuta 
di  Modena. 


Valuta 
di  Reggio  . 


Curati.  ;  Lire.  \  Soldi,  j 


Lire,  |  Soldi,  \ 


—  —  !  ;  3 

5 
2 


l3 


7 

3 


Soldi,  detti  ancora  Bolognini . 

Soldi  di  Reggio . .  —  —  * 

Sixaini . .  —  • —  4 

N.  B.  Le  soprannominate  Monete  d’oro  sono  molto  vecchie,  e  delle  Monete  d’argen¬ 
to  se  ne  sono  bensì  coniate  alcune  nel  1739  e  173*,  ma  queste  svanir  mo  ben  presto  per 
la  bontà  del  loro  intrinseco  valore,  di  modo  che  ora  non  se  oe  vedono  qua  i  altre,  che 
le  Monete  Divisorie  e  di  Rame;  e  per  il  Commercio  all’ ingrosso  vi  si  ritrovano  in  circo¬ 
lazione  le  seguenti  Monete  estere,  che  dietro  l’Editto  del  dì  3  Luglio  1779  valevano 


Peso. 

Valuta 

Valuta 

In  Oro  . 

di  Modena 

. 

di  Reggio 

Carati.  | 

Lire.  |  Soldi.  | 

Lire. \  Soldi. \\\_. 

Alemanne, 

58Ì 

87 

—  j 

— 

130 

10 

Zecchini  Imperiali . 

184 

29 

5 

1 

43 

17 

6 

Ungheri  Kremenitzi 

184 

29 

10 

44 

4  5 

Zecchini  de’ Principi  {dell’ Impero  , 

is4 

29 

— 

— 

43  / 

1 0 

Bolognesi . 

29 

42 

IO 

ó3 

*5 

Zecchini  nuovi . 

184 

29 

5 

— 

43 

17 

O 

Fiorentine  . 

Zecchini  Gigliati . 

184 

3° 

— 

- - 

4.5 

— 

Francesi . 

Luigi  d’oro  vecchj 

43? 

63 

— 

- - 

94 

io 

" 

Genovesi . 

Doppie  nuove  da  50  Lire  (le  mezze  e 

109 

163 

i  terzi  a  proporzione)  .  .  .  •  , 

74! 

5‘ 

— 

'7 

6 

iS4 

29 

io 

— 

44 

5 

' 

Milanesi . 

33Ì 

49 

1 3 

— 

74 

9 

6 

i84 

3° 

— 

45  ' 

— 

— "* 

Olandesi . 

i84 

29 

5 

— 

43 

17 

6 

Portoghesi. 

Doppie  della  Croce,  ovvero  Lisbonine 

83 

1 6 

(le  mezze  a  proporzione)  .... 

57 

4 

1 24 

— — 

dette  nuove  (le  spezzate  a  proporzione) 

76 

1 1 1 

10 

167 

5 

Romane . 

Doppie  del  Pontefice  regnante  (le  mez¬ 
ze  e  quarti  a  proporzione)  .  .  . 

Scudi  d’oro,  ovvero  mezze  Doppie, 

29 

42 

1 0 

— 

63 

15 

— 

i6\ 

23 

— 

— 

34 

IO 

— 

i84 

29 

5 

— 

4 3 

»7 

6 

Stwojarde . 

Doppie  del  1755  (le  mezze  e  quarti  a 

74 

15 

proporzione) . . 

5 1 

10 

— 

1 1 1 

i84 

29 

1 0 

— 

44 

5 

— 

Spagnuole  • 

Doppie  coniate  a  martello  .... 

35Ì 

5i 

io 

— 

77 

5 

— 

dette  coniate  a  tornio  prima  del  1772 

ori 

0.5  4 

.51 

18 

— 

77 

l7 

- ’ 

dette  dal  1772  in  poi . 

35! 

5i 

IO 

— 

77 

5 

— 

Pezzette  d’  oro  ,  ovvero  Durillos  .  . 

94 

13 

10 

— 

20 

5 

- • 

Veneziane  . 

i84 

30 

— 

— 

45 

— 

In  Argento. 

1 

Alemanne 
Bolognesi . 

Talleri  Imperiali  e  Bavari  .... 
Scudi  nuovi  da  10  Paoli  (i  mezzi  apro- 

140 

i4 

— 

— 

21 

' 

— 

porzione) . 

140? 

i4 

— 

21 

— 

42 

i  4 

4 

— 

6 

6 

: - 

Lire 


9 


M  o  d  e  n  a . 


Lire 


Paoli  (i  mezzi  e  quarti  a  proporzione) 

fiorentine  ,  Ducatoni  .  .  .  •  «  »  •  *  *  . 
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N  B  Dono  l’alterazione  de’  prezzi  delle  Monete  d’oro  universalmente  seguita  nei 
T7g,  si" sono  alterati  a-nche  quelli  di  questa  Tariffa  di  Modena ,  di  modo  che  il  Sovrano 
d’oro  vale  ora  circa  90  Lire  di  Modena  e  13.5  Lire  di  Reggio,  e  cosi  in  proporzione 
altre  Monete  d’oro:  anche  le  Monete  d  argento  sono  soggette  a  vanaziom  b  nche  1  a- 
sle  a  quel  tempo  nel  loro  prezzo  di  prima,  valendo  per  lo  pm  le  ^ezzenf  .SP^fina  -“ 

Lire  di  Reggio  circa;  il  tutto  secondo  la  quantità  e  la  ricerca  ,  mentre  quasi  tutte  que 
ste- Monete  estere  vengono  considerate  e  circolano  come  Merce  di  Commeicio. 

La  Lira  Corrente  si  considera  per  circa  a1J  Grani  di  Colonia  e  Grani  d’  Olan-  Valore  e 
da  di  oro  lino,  e  per  circa  328  Grani  di  Colonia,  e  36?  Grani  d  Oanda  di  argento  iino^, 
sicché  potrà  valere  2  Grossi  5  ,  ovvero  8|  Karantam  Correnti  di  ■ 

Stuver  11  fi.  Correnti  d’  Olanda,  3  fi  4  n*.  Banco,  ovvero  4  fi  1  ^Correnti  Amburgo.  . 

Il  Quintale  o  Centinajo  di  colà  fa  100  IH,  e  la  Libbra  dovrebbe  pesare  6,702  Grani 
d’  Olanda ,  per  conseguenza  100  ÌB  di  Modena  fanno  66\  ÌB  di  Amburgo  63-lS  ffi  di  Am~ 

Lrdam  6,1  ÌB  di  ^stiglia  in  Spagna  65J  ÌB  peso  di  Marco  di  Franai  a  7i  »  aootrdu 
poids  d' Inghilterra,  69  ÌB  di  Lipsia ,  94l!  «.di  Livorno  e  Firenze ,  67 i5  ÌB  peso  grosso  e 
io6|  ÌB  peso  sottile  di’  Venezia,  e  57*  ÌB  di  Vienna . 

La  Misura  del  Grano  in  Modena  si  chiama  Stajo,  che  dovrebbe  contenere  3,541  Pol¬ 
lici  cubi  di  Francia,  sicché 

z.1  fanno  i  Last  di  Amsterdam .  . 

ji\Staia  fanno  circa  22|  Schefel  di  Lipsia,  30  di  Dresda,  ed  1  Last  d.  Amburgo. 

Il5 Braccio  di  Modena  è  lungo  Palmi  di  Genova,  che  importano  233s  Linee  di 

Francia;  per  conseguenza 

68  Braccia  fanno  77  Braccia  di  Lipsia  ;  vi  è  il  divar  o  di  13Ì 
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Le  principali  Ditte  de’ Signori  Banchieri,  Mercanti  e  Fabbricatori  di  Modena  e  di 
Reggio  sono  : 


In  Modena. 

Banchieri . 

Fano,  Eredi  di  Angelo. 

Farsa  ed  Usiglio ,  negoziano  anche  in  Seta 
Sacerdoti ,  Emanuele  . 

Sanguinetti ,  Eredi  di  Angelo. 

Mercanti . 

Abboretti ,  Silvestro,  in  Libri. 

Formio: ini ,  Benedetto  1.  ^ •  . 

Formigini ,  Flaminio  j  in  10ìe* 

Forrnigini ,  Moisè  qm.  Benedetto. 

Levi,  Angelo. 

Rovigo ,  Fratelli. 

Sacerdoti ,  Emanuele,  in  Sete. 

Sanguinetti ,  Eredi  di  Bondi. 

Fabbrica  di  Veli  ad  uso  di  Bologna  e  di 
Francia  . 

Sanguinetti ,  Eredi  di  Angelo,  e  Comp. 
Fabbrica  di  Veluti ,  Damaschi  e  Drappi . 
Caso  li ,  Pietro. 

Fabbrica  di  Cendali  e  Cendaline. 
Lustri  oli ,  Maria. 


Fabbrica  di  Panni . 

Ni  zzo  li  e  Boni, 

Fabbriche  di  ogni  Lavoro  di  Bavella, 

Cast clf ranchi . 

Levi ,  Concilio. 

Fabbrica  di  Pelli, 

Cavallieri ,  Lodovico . 

Fabbrica  di  Cera  Spa_  na 

Porri ,  Innocenzo. 

Fabbrica  di  Cioccolata. 

Piazza ,  Baldassare . 

In  Reggio  . 

Banchieri . 

Foà,  Moisè  Beniamin,  ha  pure  un  Negozio 
di  Libri  . 

Rabbeno  e  Levi, 

Mercanti , 

Carniè  ,  Amedeo . 

Forti,  Israel  qtn.  Leon. 

Pedagna .  ‘ 


Cambj, 


In  merito  degli  affari  di  Cambio,  i  Negozianti  di  Alodena  e  di  Reggio  si  regolano  die¬ 
tro  le  Piazze  di  Bologna,  Milano  e  Venezia. 


Locande. 


Le  migliori  Locande  in  Modena  sono:  La  nuova  Locanda  grande,  e  /«  Posta. 


NAPOLI. 

Situazione  Napoli,  in  Latino  Neapolis ,  Capitale  del  Regno  dello  stesso  nome,  e  residenza  del 

.^Descwzio-  Re;  giace  nella  più  bella  e  più  fertile  parte  della  Terra  di  Lavoro,  ovvero  Campagna  fé- 
neistorico-  lice,  alti  Gradi  31  Min.  45  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  40  Min.  35  di  latitudine,  vici- 
Geografie»,  no  ad  un  Golfo  di  xMare ,  detto  Cratere,  dal  quale  si  va  essa  gradatamente  innalzando  ver- 
so  i  Monti,  come  un  Anfiteatro,  e  presenta* una  bellissima  alternativa  di  Palazzi,  Chie¬ 
se  ,  Cappelle  e  Giardini..  Napoli  è  la  Città- più  grande  e  più  popolata  di  tutta  l’Italia,  e 
viene  denominata  la  Nobile,  L’Argomento  che  noi  trattiamo,  ci  vieta  di  estenderci  a  des- 

scri- 


ciivere  le  rarità  e  le  bellezze  di  questa  Città,  poiché  per  ciò  appena  basterebbe  un  in¬ 
tiero  volume;  e  d’altronde  il  Lettore  se  ne  può  rendere  pago,  rintracciandole  in  alcuno 
de’ moltissimi  Scrittori  che  trattarono  di  questa  antichissima  Capitale.  Diremo  soltanto, 
che  in  essa  ogni  cosa  contribuisce  a  renderne  grati  simo  il  soggiorno:  l’aria  soavissima  e 
salubre,  il  clima  temperato  nell'Inverno,  qualche  continuo  venticello  che  tempera  gli  ar¬ 
dori  della  stagione  estiva,  le  abbondanti  fresche  acque  zampillanti  dalle  pubbliche  fon¬ 
tane  le  Colline  e  le  Pianure  de’ Contorni,  fertili  di  B’ade,  di  Frutti  di  varie  sorta,  di 
Erbe*  saporitissime ,  e  di  Vini  squisiti  ;  il  Mare  che  somministra  continuamente  del  Pesce 

-  —  *  1 —  *-  1  ' - - — - :v —  J-"~  In  som* 

con¬ 
siderare  come  il  Uiardino  a  nana.  11  circuito  ai  questa  vana,  senza  i  nurgui ,  »iuc,  dal 
Torrione  del  Carmine  sino  alle  falde  del  Monte  S.  Elmo,  importa  circa  io  Miglia  Italiane; 
comprendendovi  poi  i  Borghi,  è  di  circa  22.  La  Popolazione  si  fa  ascendere  a  circa 
600000  Anime.  Le  Porte  della  Città  non  si  chiudono,  e  ptrciò  vi  si  può  entrare  ed  uscir¬ 
ne  ad  ogni  ora.  L’Abbondanza  delle  Vettovaglie  è  tale,  che  non  vi  è  Città  che  ne 
abbia  le  Piazze  in  ogni  ora  del  giorno  così  provvedute. 


Oltre  alli  moltissimi  Prodotti  del  suo  Territorio ,  contribuiscono  assaissimo  a  rendere 
vie  più  doviziosa  questa  Capitale  le  sue  Fabbriche  e  Manifatture,  poiché  ve  ne  sono,  di 
Panni  di  ogni  sorte,  di  Stoffe  leggiere  di  lana,  di  Stoffe,  Calzette,  Fazzoletti,  e  Fettuccie  di 
sera  -  divelluti  lise),  di  Musseline,  di  Bazins,  che  sono  certe  S.  offe  di  seta  e  cotone;  di  Co¬ 
perte  di  cotone  e  di  lana,  di  Tele  di  lino  e  di  canapa,  di  Corde  da  Violino,  di  Carta, 
di  Sapone  molto  ricercato,  di  Cremor  di  Tartaro,  di  Aceto,  di  Maccaroni ,  Vermicelli, 
e  di  diverse  altre  Paste,  le  di  cui  qualità  ed  il  sapore  non  possono  essere  imitati  negli  al¬ 
tri  Paesi  di  Europa,  e  di  cui  se  ne  fa  un  lucroso  Commercio  :  vi  si  fabbricano  ancora  dell’ 
Essenze,  Acque  odorifere  e  Profumi,  molt’ Acquavite,  della  Seta  da  cucire  di  ogni  qua¬ 
lità  ecc.  La  maggior  parte  delle  Arti  suddette  principiò  nel  tempo  del  Re  Ferdinando 
primo  di  Aragona,  il  quale  si  studiò  d’ introdurle  e  di  promuoverle  non  solo  nella  Domi¬ 
nante,  ma  eziandìo  in  tutto  lo  Srato;  esse  sonosi  ultimamente  moltiplicate  sotto  il  Regno  del 
Re  Cètrlo  di  Borbone ,  e  particolarmente  per  opera  della  Regina  Alaria  Amalia  di  lui  Con¬ 
sorte  .che  impiegò  delle  immense  somme  di  danaro,  per  ergere  in  tutte  le  Provincie  nuo¬ 
vi  Spedali,  e  stabilire  ne’ medesimi  diverse  Manifatture,  e  specialmente  di  Lanificj ,  per 
vestire  il  Popolo  e  le  Truppe.  A  Capo  di  Alonte ,  ove  fu  fabbricato  un  Palazzo  per  uso 
della  R'-ale  Famiglia,  con  una  Villa  deliziosa,  si  ammirano  delle  bellissime  Fabbriche  di 
Porcellana  all’uso. di  Sassonia  e  delia  China.  Sonovi  finalmente  in  Napoli  del  e  Mani¬ 
fatture  di  bellissime  Stoffe  di  bambagina,  e  molte  altre,  nelle  quali  si  fanno  de’ Lavori 
di  Metalli,  di  Pietre,  di  Legname,  e  di  altre  Generi.  Il  numero  de’ Mercanti  ed  Artigia¬ 
ni  vi  si  è  aumentato  a  segno  tale,  che  Napoli  presentemente  può  gareggiare  nelle  Arti  con 
qualunque  più  industriosa  Piazza  Europea.  Onesta  Città  è  debitrice  dell’attuale  sua 
prosperità  di  Commercio  alle  paterne  cure  del  Re  Ferdinando  IV.  felicemente  regnante. 
Il  quale  con  ottime  leggi  e  provvedimenti  procurò  non  solo  l’aumento  dell’agricoltura,  e 
di  ogni  sorte  d’industria,  ma  ancora  la  corrispondenza  diretta  del  Corpo  de’  Negozianti 
Napolitani  con  tutte  le  Piazze. commercianti ,  anche  in  riguardo  alle  Cambiai  ,  poi  .hè  ne’ 
tempi  passati  era  stata  questa  con  grave  svantaggio  dipendente  in  i  n  certo  modo  da 
Genova,  Livorno,  ecc.,  almeno  per  ciò  che  riguarda  la  comunicazione  con  le  lontane 
Nazioni.  Questa  libertà  che  acquistò  il  Traffico  Napolitano,  lo  rende  sommmiente  flo¬ 
rido;  esso  consiste  nel  vendere  i  Prodotti  del  Paese  e  del'e  mentovate  Manifatture.  Tan¬ 
to  per  la  estrazione  degli  Articoli  suddetti,  quanto  per  introdurvi  le  Merci  degli  altri  Sta¬ 
ti,  approdano  annualmente  a  Napoli  800  e  più  Bastimenti  fra  Inglesi,  Irlandesi,  Olan- 
desi.  Francesi,  Genovesi,  Livornesi,  Maltesi,  Sardi,  Triestini,  Anconitani,  e  di  Civi¬ 
tavecchia  ecc.,  come  ancora  moltissime  Barche  de’ suoi  Porti  e  della  Sicilia. 

Il  Regno  di  Napoli  comprende  la  Terra  di  Otranto,  la  Terra  di  Bari,  la  Capita¬ 
nata,  la  Contea  di  Molise ,  l’Abruzzo,  la  Terra  di  Lavoro,  i  Principati ,  la  Basilicata, 
e  la  Calabria,  nelle  quali  Provincie  si  ritrovano  fra  le  altre  le  seguenti  Città  e  Luoghi, 
che  meritano  essere  accennati  per  il  loro  Commercio  ,  Prodotti  ecc.  Ometteremo  Galli- 
poli,  già  descritto  nel  Tomo  terzo  a  pag.  388- 

Pozzuolo ,  che  nel  tempo  de’ Romani  era  una  Città  riguardevole,  giace  sopra  un  se¬ 
no  di  Mare  abbondante  di  Pesci,  come  ancora  di  varie  qualità  di  Conchiglie  e  Pietre 

pre- 


Commer- 
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nifatture, 
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pregevoli  che  vedonsi  gettate  alla  sponda.  Nelle  vicinanze  si  ritrova  il  Lago  Lucrino 
d  o  sino  da’ tempi  antichi,  per  le  sue  buonissime  Ostriche,  e  per  la  ricchezza  di  al- 
t^Pesci  li  CotUorm  del  Lago  d' Averno  producono  Biade  e  Vino  prezioso.  Presso  il 
Lazo  de' Morti,  che  mediante  un  Canale  comunica  con  il  Mare,  vi  sono  i  C ampi  Elisi , 
luogo  fruttifero  e  delizioso,  singolarmente  in  tempo  di  fc-state. 

Portici  si-  distingue  per  il  Palazzo  Reale,  adorno  di  Pavimenti  di  antico  Mosaico 
Greco  e  Romano,  come  parimente  per  la  raccolta  impareggiabile  di  Statue,  Vasi  rari 
ecc.  cavala  dalle  rovine  dell  '  Ercolano ,  Pompeiana  e  Stuòia.  Caserta ,  Villa  vaghissima 
di  diporto  del  Re,  gode  un  territorio  amenissimo,  e  tanto  nell  arte,  quanto  nella  mabm: 
licenza  non  la  cede  alli  più  superbi  monumenti  dell’  antichità,  tapua.  Citta  che  non  il 
stimava  una  volta  inferiore  a  Roma  e  Cartagine,  giace  in  una  Contrada  fertile  di  Biade, 
Vino  Frutti,  ecc.  Monte  Cassino  e  5.  Vincenzo  di  Volturno  sono  due  antichissimi  Mo¬ 
nasteri  che  erodono  un  Territorio  abbondantissimo  di  ogni  sorta  di  Prodotti  del  suolo  . 
Fondi'  Città  sulla  via  Appia,  giace  in  na  Territorio  fertilissimo,  e  ripieno  di  Arane). 

La  Città  di  Gaeta,  che  sorge  in  un  Monte  sul  Mare,  con  un  Porto  comodo,  fa  un 
Traffico  lucrosi  di  Te sci,  specrflmente  di  Delfini-,  che  si  pescano  nella  sua  Costiera.  Ma- 
l(l  lucro  di  passaggio  sul  Mare,  dove  pagasi  il  Dazio,  è  circondata  da  Campagne  ri¬ 
piene  disgrossi  Arane],  de’ quali  fa  Commercio,  come  ancora  di  Carobbe ,  Sapone,  etc. 

Lecce  Città  principale  della  Terra  di  Otranto,  che  abbonda  di  Ulive  Mandorle, 
ed  altre  Frutta.  U  suo  Oiio,  ad  eccezione  di  quello  della  Calabria,  e  riputato  mig  la¬ 
re  di  tutti  gli  altri  luoghi  del  Regno. 

Bari  è  una  Città  marittima  di  mediocre  grandezza  ove  approdano  tutta  gli  anni 

circa  200  Bastimenti.  Le  Merci  che  vi  si  caricano,  f.nsl^n°"?  rFkhi^éd  altri  FrS 
ri.  Ulive,  Mandorle,  Seta,  Finocchio,  Anici  Cor.andn,  Cornino ,  Fichi  ed  altri  brutti , 

Vino  e  Tartaro  crudo.  L’Olio  e  le  Mandorle  passano  per  lo  piu  m  Trieste  e  Venezia 
eli  Anici  Cornino,  ed  altre  Sementi  vanno  per  i  Porti  dell’Adriatico.  Arrivano  pure  a 
Bari  molti  Naviglj  Greci  dall’  Arcipelago  ,  ecc.  La  Città  tiene  anche  una  Fiera  ogni  an¬ 
no  che  principi  nel  dì  6  Dicembre,  e  dura  sino  al  dì  15  di  detto  mese  ;  nella  stagione 
invernale  Pperò  i  Bastimenti  non  vi  sono  sicuri,  poiché  rimangono  soggetti  alle  burrasche. 
Le  Case  Commercianti  che  fanno  maggiori  affari  sono  quelle  de  Signori  :  Michele  òigno- 
rile  ,  Emanuele  Fanelli ecc.. 

Troni  e  Barletta  sono  due  Piazze  dalle  quali  si  estraggono  Grani.  In  amenze  ii 
Porti  vedonsi  continuamente  all’ancora  de’ Bastimenti  esteri  sotto  carco.  Barletta  ha 
una  Fiera  considerabile,  che  principia  nel-  di  8  Novembre,  e  dura  8  giorn  . 

Torre  dell' Annunziata  ha  una  considerabile  Fabbrica  di  armi,  che  fornisce  tutta  d 
Armata  di  -anne  da  Schioppo,  ed  altre  Armi.  Lavorano  nella  medesima  piu  di  5.0 
Persone,  che  fanno  non  solo  de’  belli  Schioppi  e  Carabine  ,  ma ‘anche  deb le  |*me  a 
Sciable,  da  Spade  ed  altre.  Ouegb  Abitanti  si  applicavano  una  voi  a  molto  Ma  Vena 
de’ Coralli,  la  quale  dicesi,  che  importava  ogni  anno  200,000  Zecchini  ,  ma  ora  non  e 
più  tanto  importante.. 

Lanciano  nell’Abruzzo  Citeriore,  è  celebre  per  le  sue  due  Fiere,  che  molto  contr  = 
buiscono  al  Commercio  di  questa  Città  ;  la  prima  principia  neh ultimo ■giovedì  di  A  ag¬ 
gio,  e  la  seconda  nell’ultimo  giovedì  di  Agosto,  e  durano  15.  giorni  per  cadauna. 

Salerno  in  Terrà  di  Lavoro,  Capitale  del  Principato  Citeriore,  con  un  buon  Porto, 
mantiene  un  notabile  Traffico,  mercè  le  rinomate  Fiere  che  vi  si  tengono  ;.  la  prima  di 
queste  principia  nel  dì  10  Maggio,  e  la  seconda  nel  dì  21  di  Settembre,  e  durano  arata- 

due  1 5  giorni . . 

Amalfi,  Città  fabbricata  sulla  Costa  Occidentale  del  Golfo  di  Salerno,  fu  anticamen¬ 
te  Città  molto  ricca  e  mercantile;  presentemente  pero  il  suo  principale  1  rat!  co  consiste 
£>Prod«ti  delle  sue  diverse  Fabbriche  di  Saje  e  di  Carta.  Molti  Sentine.  le  atmbu  - 
.cono  la  gloria,  di  essersi  colà  inventata  la  Bussola  da  Flavio  Oioja,  uno  de  *UJ^  F* 
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ladini,  nel  principio  del  Secolo  XIV.  Dirimpetto  a  questa  Città  ritrovasi  l’Isola  di 
Capri,  ove  spesso  Tiberio  si  tratteneva  per  divertirsi  ;  abbonda  essa  di  ogni  sorta  di 
Selvaggiume. 

Cosenza ,  Capitale  della  Calabria  Citeriore,  è  riguardevole  per  essere  circondata  da 
un  1  erritorio  fertile  di  Biade ,  Vino,  Olio,  Lino,  Canapa,  Riso,  Zafferano,  Mele,  Man¬ 
na,  Sale,  Bambagia,  e  Seta;  vi  cono  pure  delle  Miniere  di  Oro  e  di  Argento,  singolar¬ 
mente  presso  Mltomonte  e  Cortigliano .  In  diversi  luoghi  ritrovasi  dell’Alabastro,  Ferro, 
Zolfo,  Cristallo  di  Monte ,  con  molti  altri  Minerali;  vi  ai  ogni  anno  una  Fiera , 

che  principia  nel  dì  primo  Luglio ,  e  dura  8  giorni . 

Attese  le  premure  del  Governo  j  e  1’ attività  degli  Abitanti,  si  e  di  molto  migliora¬ 
ta  l’Agricoltura  nel  Regno  di  JS opali,  il  di  cui  fertile  suolo  produce  una  quantità  grande 
di  Sete6  Grani,  Riso,  Vino,  e  specialmente  una  qualità  di  Moscato,  detto  abusivamen¬ 
te  Lacryma  Christi  ;  Mandorle,  Noci  e  Nocciuole,  Fichi,  Cedri,  Arancj ,  Limoni ,  ed 
altri  f  rutti;  Bacche  di  Lauro,  Ulive,  Olio  di  Ulive  e  di  Lauro,  Anici,  Cornino,  Corian- 
dri,  Zafferano,  Rosmarino ,  .Mauna ,  Tartaro,  Cotone,  Lino,  Canapa,  Lane  buone  e  li¬ 
ne;  molte  Pelli  di  Castrati,  di|  Capre  e  di  Agnelli,  .Cacio,  e  diversi  altri  Articoli,  e 
Frutti  secchi  e  confettati. 

In  questo  Regno  vi  è  una  quantità  grande  di  Best'ame  ,  e  la  Carne  vi  e  a  bassissimo 
prezzo;  sono  però  più  rilevanti  perii  Commercio  di  estrazione  i  Cavalli,  le  Pecore,  e 
gli  Animali  Porcini  dell’Abruzzo;  egli  è  vero,  che  vi  si  potrebbe  trarre  maggior  profitto 
dal  Burro  e  Cacio,  quantunque  si  estragga  una  gran  quantità  di  quest  ultimo,  detto  Ca¬ 
cio  Cavallo,  ed  anche  del  Cacio  fresco,  detto  Mozzarelle,  nulladimeno  s  introduce  nel 
Regno  una  quantità  maggiore  di  Cacio  Parmigiano  ed  Olandese  e  di  altri  Stati,  Le  Iti¬ 
li  del  Bestiame  si  estraggono  per  lo  più  crude. 

11  Regno  di  Napoli  possedè  molto  Zolfo ,  Alume ,  Vitriuolo  ,  Ferro ,  ed  anche  qual¬ 
che  poco  di  Oro  ed  Argento  ;  vi  sono  ancora  delle  Cave  di  Marmo,  e  di  Cristallo  di  Mon¬ 
te  eccellente.  Il  lucro  maggiore  che  si  ritrae  pero  da  tutti  gli  Articoli  suddetti,  si  e  dal 
Zolfo  e  dal  Marmo  . 

Ha  inoltre  delle  Selve  considerabili,  ma  il  Legname  si  vende  per  lo  più  agli  Esteri 
che  ne  fabbricano  Bastimenti . 

Si  estraggono  da  questo  Regno  tutti  li  sopra  indicati  Prodotti,  ed  Articoli  delle  Ma¬ 
nifatture  e  Fabbriche ,  come  pure  Cencj ,  Corteccie  di  Cedri  e  di  Arancj  ,  Legname  e 
Cavalli;  questi  due  ultimi  sortono  la  maggior  parte  per  terra ,  gli  altri  poi  per  mare  dal¬ 
li  diversi  Porti  del  Regno,  e  principalmente  da  Napoli.. 

Le  Merci  che  s’introducono  in  questo  Regno,  sono: 

jjalp  Olanda’  Pepe,  Cannella,  Nocimoscade  ,  Mace,  Garofani,  Zafferano,  Zucchero, 
Calle,  Te,  Caccao ,  Tabacco,  Medicinali ,  Panni,  Telerìe,  Cuojo  ,  Rame,  Ottone,  Fer¬ 
ro  ,  Cacio  ecc. 

Dall’  Inghilterra  :  Cuojo,  Merci  di  lana,  Tabacchi,  Merci  di  ferro  e  di  acciajo,  Spe- 
zierìe ,  Stagno,  Piombo,  Minio,  Burro,  Carne  salata,  ecc. 

■  Da  Marsiglia  \  Telerìe,  Cotonine,  Musseline,  Eijouteries ,  Galanterìe  e  Merci  di  Mo¬ 
da  ,  Panni,  Merci  di  seta  e  di  lana.  Zucchero  grezzo  e  raffinato,  Sciroppo,  Caffè,  Cac¬ 
cao,  Tabacco,  Mele,  Indaco,  Lana,  Cotone,  Vini,  Acquavite,  Cappelli,  ed  ìnnumera- 

bih  alti i  Articoli .  _  .  ,  „ 

Da  Genova *.  Prodotti  della  Spagna  e  del  Portogallo,  Zucchero,  Speziene,  Carta,, 
Telerìe,  Panni,  Stoffe  di  seta,  Càcio,  Burro,  Ìndaco  ed  altri  Generi  da  tintura;  Tabac¬ 
co  del  Brasile,  Lana,  Cuojo,  Cera,  Piombo,  Acciajo,  Chiodi,  Sardelle,  Velluti,  Tap¬ 
peti,  Nastri,  Guanti  di  pelle.  Vini,  Seta  grezza  e  lavorata,  Cappelli,  ecc. 

Da  Livorno :  Merci  del  Levante,  Zafferano,  Peli  e  Filati  di  Cammello,  Peli  di  Ca¬ 
pra,  Tabacco  in  foglia  da  Salonicco,  Telerie,  Cera,  Panni,  Stoffe,  Caffè,  Cordovani, 
Marrochini  ,  Cotoni  e  Filati  di  cotone,  Speziene,  Vini,  Pesci,  ecc.  ^ 

Da  Civitavecchia’.  Aringhe,  Baccalà,  Carta,  Zucchero,  Cera,  Speziene,  Stoffe, 
Cappelli,  Seta  lavorata  e  tintii,  Telerìe  di  ogni  sorta,  Chincaglie  di  Germania,  Cuojo, 
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Merci  di  legno. 
Cacio ,  Biscotto 

Da  Venezia 


Fustagno,  Saje  e  mezze  Saje  ;  Rosolio  e  Liquori,  Indiane,  Cotonine, 
per  i  Marinaj ,  e  diversi  altri  Articola  •  . 

»  __ .  Cera ,  particolarmente  lavorata;  Specchj,  Vetrami,  Chincaglie,  Panni, 

Spezierìe ,  e  diversi  altri  Articoli.  .  „  t  .  T  a-  ,,  .  , 

Da  Trieste  e  da  Fiume  :  Telerie,  Merci  di  Lana,  Cotonine  ed  Indiane,  Merci  di  le¬ 

gno  e  Chincaglie  della  Germania,  Vetrami  della  Boemia,  Rame,  Ottone  Antimonio, 
Argento  vivo®  Piombo,  Acciajo ,  Ferro ,  Fil  di  ferro,  Chiodi,  Merci  di  Norimberga, 
Oannplli.  Cotoni.  Tabacco.  Sevo,  Sapone,  Cuo 
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T  »  E».d aie  aeHa  Corona  =i  fanno  ascendere  a  circa  cinque  milioni  di  Ducati  di  Regno 
all’anno.  Questi  derivano  da  varie  sorgenti,  delle  quali  le  seguenti  sono  le  principali,  i  ) 
Il  Testatico.  2)  La  Dogana,  che  nella  Provincia  di  Capitanata  chiamasi  Doggia;  fu 
introdotta  da  Alfonso  di  dragona ,  e  potrà  importare  circa  400,000  Ducati  all’  anno , 
oltre  alle  Rendite  de’Beni  dell’Azienda  Gesuitica,  ed  altr’Entrate  del  Dominio.  3)  L’ 
Appalto  de’ Tabacchi  rende  ogni  anno  392,000  Ducati;  4)  Gli  altri  Appalti,  come  quel 
li  delle  Carte  da  giuoco,  del  Sale ,  della  Polvere  da  Schioppo,  della  Manna,  della  Seta, 
delle  Lotterìe,  ed  alcuni  altri,  rendono  due  milioni  di  Ducati  all’anno.  Quasi  tutte  le 
Imposizioni  sopra  i  Prodotti  e  Viveri  che  entrano  nella  Capitale,  sono  appaltate  a  delle 
Persone  private  verso  anticipazioni ,  e  queste  esigono  poi  ciò  che  vogliono.  Anche  le 
Poste  sono  appaltate  ,  toltane  però  la  Posta  delle  Lettere,  che  viene  amministrata  per 
conto  Regio.  'Tutte  le  Merci,  nell’ uscire  dal  Regno,  vengono  visitate  a’ confini  ;  e  le 
Merci  fabbricate  nel  Paese  pagano  certe  Imposizioni  ,  che  talvolta  sono  eccedenti  ;  le 
Merci  estere  poi,  che  hanno  già  pagato  il  Dazio  d’ingresso,  e  che  sono  destinate  per  al¬ 
tre  parti,  devono  essere  piombate  nella  Regia  Dogana,  altrimenti  si  considerano  per  con 
trabbando  ,  e  vengono  confiscate. 

Nell’anno  1789,  il  Re  di  Napoli ,  sempre  intento  a  togliere  tutti  gl’impedimenti  che 
pregiudicano  il  Commercio,  fece  pubblicare  una  Ordinanza,  con  cui  abolì  li  Tribunali 
di  confine  delle  Provincie,  li  quali  non  poco  danneggiavano  il  Commercio  fra  gli  Stati  Regj, 
pregiudicavano  le  produzioni,  cagionavano  molti  sconcerti,  ed  impedivano  la  popo¬ 
lazione  . 


Nella  Città  di  Napoli  vi  sono  diversi  Banchi,  li  principali  de’ quali  sono:  quelli  di 
S.  Giacomo ,  dello  Spirito  Santo ,  de’  Poveri ,  del  Monte  di  Pietà  ,  e  di  S.  Eligio . 

Questi  Banchi  imprestano  Danaro  sopra  Pegni  non  soggetti  a  deteriorare,  ed  in  qués¬ 
to  riguardo  vengono  ad  essere  tutti  Monti  di  Pietà.  Oltre  di  ciò,  li  Pagamenti  delle  Cam¬ 
biali,  e  generalmenLe  di  tutte  le  altre  Obbligazioni  che  oltrepassano  i  dieci  Ducati,  devono 
essere  fatti  in  uno  di  questi  Banchi,  sotto  pena  di  nullità.  E  perciò  tutti  li  Banchieri, 
Negozianti,  Mercanti,  ed  altre  Persone  depongono  le  somme  che  credono  a  proposito,  in 
lino  di  questi  Banchi,  a  loro  piacere;  e  questo  ad  essi  rilascia  un  foglio  in  bianco,  sotto- 
scritto  e' munito  de!  Sigillo  del  Ranco,  sopra  del  quale  si  nota  la  somma  depositata  in 
Ducati  e  Grani;  questo  Foglio  chiamasi  la  Madre  Fede ,  e  può  riguardarsi  come  un  Con¬ 
to  Corrente  fra  il  Banco  ed  il  Particolare,  in  di  cui  nome  fu  rilasciato. 

Siccome  tutte  le  Cambiali,  e  tutte  le  Obbligazioni  si  devono  pagare  da  uno  de’ Ran¬ 
chi  ,  e  trovandosi'  per  tale  oggetto  destinato  il  Sabato  di  ogni  Settimana,  (salvo  che  le 
Cambiali  fossero  pagabili  a  Vista,  nel  quale  caso  devono  pagarsi  alla  presentazione  ) , 
perciò  li  Banchieri  ed  altri  Negozianti,  dovendo  fare  de’ Pagamenti  ,  danno  al  Possessore 
delle  Cambiali  degli  Assegni  sopra  il  Banco,  ne’ quali  viene  indicata  la  ragione  per  cui 
furono  rilasciati;  per  esempio,  se  sono  in  pagamento  di  una  Cambiale,  si  deve  indicare 
il  Luogo,  il  Traente,  l’Ordine,  i  Giri  e  la  Scadenza.  Questi  Assegni  vengono  allora  pa¬ 
gati  dal  Banco,  ed  il  Possessore  delle  Cambiali  consegna  queste  all’  Accettante  ,  e  le  Po¬ 
lizze  al  P>anco,  senza  sottoscriversi,  nè  fare  quitfanza,  ed  in  questo  modo  li  Pagamenti 
diconsi  fatti  secondo  la  regola , 

Il  Banco  sottoscrive  in  seguito  gli  Assegni  rilasciati  sopra  il  medesimo,  e  ne  dà  de¬ 
bito  all’ Assegnante  sopra  la  sua  Madre  Fede;  quello  poi  che  riceve  il  pagamento,  e  che 
consegna  le  Polizze,  viene  accreditato,  oppure  può  anche  avere  il  pagamento  in  Dana¬ 
ro  contante. 

Quando  la  Madre  Fede  è  piena,  se  ne  rilascia  una  nuova  per  il  saldo,  e  per  questi 
gì  paga  semplicemente  un  Grafici 


Conteggio.  ]n  Napoli  ed  in  tutto  il  Regno  si  conteggia  in  Ducati  di  Regno  da  io  Carlini,  il  Car¬ 

lino  da  10  Grani.  Si  divide  anche  questo  Ducato  solamente  in  100  Grani,  oppure  anco¬ 
ra  in  5  Tari,  ed  il  Tari  in  20  Grani  ,  In 
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Id  generale,  la  divisione  delle  Monete  che  hanno  relazione  con  questo  Ducato,  è  la 
seguente  : 


Ducato 
di  Regno. 

Tari. 

Carlini. 

Cinquini. 

Grani. 

Tornesi. 

Quattrini. 

Piccoli. 

1  Cavalli. 
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Le  Monete  effettive  di  Napoli  sono  : 


In  Oro 


Monete. 


Pezzi  da  6  Ducati,  ovvero  Oncie  doppie  da  6o  Carlini, 

Doppie  da  46  Carlini . 

Pezzi  da  4  Ducati,  ovvero  da  40  Carlini, 

Oncie  da  30  Carlini . 

Pezzi  da  2  Ducati ,  ovvero  da  20  Carlini . 

In  Argento . 

Ducati  di  Regno  intieri  e  mezzi,  da  io  e  5  Carlini. 

Scudi  Siciliani  intieri,  mezzi  e  terzi,  .da  12,  6  e  4  Carlini. 

Tari  da  due  Carlini,  ovvero  da  20  Grani,  e  Carlini  da  io  Grani. 

Pezzi  da  26  e  eia  13  Grani . 

In  Rame . 

Grani,  e  mezzi  Grani  detti  Tornesi,  da  12  e  da  6  Cavalli. 

Nell’anno  1784  il  Re  fece  coniare  con  l’Argenterìa  de’ Conventi  aboliti  della  Calabria» 
de’ Ducati  di  Regno  intieri  e  mezzi,  da  io  e  da  5  Carlini,  de’  quali  non  se  n’ erano  conia¬ 
ti  già  da  gran  tempo  .  . 

Fra  le  Monete  estere  sonovi  in  corso  le  seguenti  a’ sotto  segnati  prezzi  che  per  altro 

non  sono  stabili. 


In  Oro  . 

Grani.  ! 

In  Argènto . 

Grani. 

Alemanne.  Ungheri  Kremenitzi 

a  . 

255 

Alemanne .  Talleri  Imperiali,  e  di 

Zecchini  Imperiali  .  .  . 

*  « 

250 

Convenzione  a . 

I  2o 

detti  de’ Principi  dell’Impero  . 

250 

Fiorentine.  Prancesconì  e  Leopoldini 

120 

Fiorentine.  Zecchini  Gigliati  . 

1  • 

2Ó0 

Francesi.  Scudi  da  6  Lire  Tornesi  . 

1 33 

Francesi.  Luigi  d’  oro  . 

•  « 

540 

Genovesi.  Genovine  ...... 

180 

Genovesi.  Doppie  da  50  Lire  , 

0  0 

960 

Romane.  Scudi  da  10  Paoli  .  .  • 

120 

Zecchini  ...... 

-55 

Mezzi  Scudi  ....... 

60 

Olandesi.  Zecchini  .... 

>  • 

255 

Testoni . . 

36' 

Portoghesi.  Mezze  Dobras  .  . 

•  9 

960 

Papetti  .  . . 

24 

dette  vecchie  (probabilm.  ~  Lisbonine) 

720 

Paoli  . . 

12 

Romane ,  Doppie  nuove  ... 

•  • 

36° 

Spagnuole.  Pezze  vecchie  .... 

125 

Zecchini  ....... 

2  55 

Pezze  Sivigliane  .  .  .  ‘ .  . 

125 

1 Spagnuole  Doppie  .... 

»  . 

4 5° 

dette  nuove  ....... 

123 

torinesi  Doppie  da  24  Lire  . 

•  * 

6  50 

? 

Veneziane.  Zecchini  .  .  .  . 

«  • 

270  | 

Il  Ducato  di  Regno  contiene  circa  2458  Grani  di  Colonia,  e  2 7^  Grani  d’  Olanda  di  Valore. 
Oro  fino*  e  37013  Grani  di  Colonia,  ovvero  41367  Grani  d’ Olanda  di  Argento  fino,  per 
conseguenza  : 


il  t2 
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Napoli. 


pi 


Pari . 


Pesa  . 


Misure. 
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100  Ducati  di  Regno  sono  pari  con  1  Ristulleri  Correnti  ui  Convenzione  eli  Lip¬ 
sia,  Augusta,  Francfort  al  Meno ,  Norimberga  e  Vienna. 

1  Ducato  di  Regno  poi  vale  1  Ristallero  3  Grossi  25  ,  ovvero  1  Fiorino  42  3%  Ka- 

rautani  Moneta  di  Convenzione,  783*  Groot  Ulamis  Banco,  ovvero  41  \  Stiiver  Correnti 
di  Amsterdam ,  43  ^  Steriini  d’ Inghilterra ,  e  75^  Groot  Ulamis  Banco,  ovvero  2  Marche 
14Ì  Scellini  Correnti  di  Amburgo  . 

66/0  Ducati  di  Regno  sono  pari  con  100  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi  di  Francia. 

1  Tari  vale  circa  5  Grossi  5  v\_,  ovvero  20/5  Karantani  Moneta  di  Convenzione,  8* 
Stiiver  Correnti  d’  Olanda ,  85  Steriini  d’  Inghilterra,  e  9Ì  Scellini  Correnti  di  Amburgo. 

I  Ristallero  Moneta  di  Convenzione  vale  in  Napoli  8$  Grani . 

La  Libbra  per  pesare  Oro,  Argento  e  molte  Merci  fine,  corrisponde  secondo  Tillet 
a  6,039  titani  di  Francia,  che  imporiano  5,447  Grani  di  Colonia,  ovvero  6,676  Grani  d’ 
Olanda.  Essa  si  divide  in  12  Oncie  da  3.0  Trapesi,  ed  il  Trapeso  in  20  Ancini ,  e  100  ÌB 
fanno  un  Cantaro  peso  sottile. 

II  Cantaro  peso  grosso  poi,  con  cui  si  pesano  le  Merci  ordinarie,  come  Carne,  Pesci, 
Farina,  Frutta  ecc. ,  si  divide  come  segue: 

1  Cantaro  fa  9 1 ì  Stari  100  Rottoli  277!  Libbre  3333 \  Oncie 
1  fa  io\  =  28ì£  =  344|  = 

1  fa  2|  =  38  3  = 

1  fa  12  = 

Il  Rottolo,  dietro  Tillet  e  Paucton,  equivale  a  18,545  Grani  d’Olanda;  sicché  9  Rot¬ 
toli  o  Cantara  peso  grosso  fanno  25  Libbre  o  Cantara  peso  sottile,  e 
100  Rottoli  fanno  183^  ÌB  di  Amburgo ,  j8o|  ÌB  di  Amsterdam,  1 93 di  Castiglia  in 
Spagna,  182  ÌB  peso  di  Marco  di  Francia  ,  196*  1B  avoir  du  poids  d' Inghilterra ,  1907 
ÌB  di  Lipsia ,  262/5  ÌB  di  Livorno  e  Firenze ,  i86/5  ÌB  pt»o  grosso  e  294!  tB  peso 
sottile  di  Venezia,  e  159/5  ÌB  di  Vienna-,  si  conteggia  però  comunemente  63  Rottali 
per  100  ÌB  peso  di  Vienna. 

100.  Libbre  poi  fanno  661  ÌB  di  Amburgo ,  64jf  ÌB  di  Amsterdam ,  69!  ÌB  di  Castiglia  in 
Spagna,  65!  ÌB  peso  di  Marco  di  Francia ,  70I  ÌB  avoir  du  poids  cC  Inghilterra ,  68ì£ 
ÌB  di  Lipsia ,  94|  ÌB  di  Livorno  e  Firenze ,  67/5  ÌB  peso  grosso  e  106  ÌB  peso  sottile 
di  Venezia ,  e  57^  ÌB  di  Vienna . 

Il  Carro  di  Grano  fa  36  Tomoli,  ed  un  Tomolo  di -Frumento  pesa  45  Rottoli  circa. 
Secondo  Kruse  il  vacuo  contenuto  d’un  Tomolo  di  Napoli  e  delia  Puglia  è  di  2,579  1  ol- 
lici  cubi  di  Francia,  sicché 


19  Tomoli  fanno  7  Scheffel  di  Lipsia¬ 
ni  =  s  15  Scheffel  di  Dresda. 

36  =  s  22|  Staja  di  Trieste  e  Venezia. 


57  Tomoli  fanno  1  Last  di  Amsterdam . 
69  =  s  67  Barili  {Fas  r)  ,  e 

618  =3  *  10  Last  di  Amburgo . 


Un  Carro  di  Vino  fa  2  Botti,  ovvero  24  Barili  da  60  Caraffe  l’uno.  Dietro  Kruse  il 
vacuo  contenuto  del  Barile  è  di  2,225  >  e  della  Caraffa  di  37  Pollici  cubi  di  Francia  ,  per 
conseguenza 


23  Caraffe  fanno  37  Oessel  di  Amburgo . 

60  =  =37  Mingelen  di  Amsterdam. 


20  Caraffe  fanno  31  Pinte  d’Inghilterra, 

59  =  s  150  Ckopines  di  Parigi . 


L’Olio  si  misura  a  Salme,  che,  secondo  Schwinburne  e  le  Cassier  Italien ,  si  divì¬ 
dono  come  segue: 

1  Salma  fa  16  Staja  256  Quarti  1536  Misurelle  j  • 

1  fa  16  =  96  = 

1  fa  6  = 


Lo  Stajo  d’Olio  pesa  1O3  Rottoli,  sicché  la  Soma  o  sia  Salma  deve  rendere  263  iti 
peso  di  Vienna,  che  fanno  2  Orne  45?  ÌB  misura  d’Olio  in  Trieste.  Questo  ragguaglio 
però  ,  come  pure  i  sotto  segnati  di  altre  Piazze  della  Puglia  possono  più  o  meno  differire, 
secondo  la  maggior  o  minor  attenzione  impiegatasi  nel  misurare  l’Olio,  tanto  nella  con¬ 
segna  al  carico,  quanto  in  quella  allo  scarico. 

La  Salma  di  Monopoli  fa  267!  iB  peso  di  .Vienna,  ovvero  2  Orne  50  1B  misura  di 

Tries- 


Napoli. 


4.37 


Trieste  •  quel.a  di  Moia  fa  291  fl?  di  Vienna,  e  2  Orne  72  ft  di  Trieste;  quella  di  fior* 

Iiieste  q<  s  Vienna,  e  2  Orne  52  iti  eh  Trieste;  e  quella  di  Gallipoli 

?12*  m  di  Amburg’o  29;,?ft  di  Vienna,  e  2  Orne  36|  tt  di  Trieste  :  avvertendo ,  che 
293  .  .  A'  r  ^ ir  /•  <2®  1  Tomo  terzo  a  oae  3gQ  nella  seconda  e  quinta  linea  fu  sba- 

Ihe \XLl "di  q“«»  Luogo  Lfr'bb.  corrispondere  .%{  *  di  Vienna,  -diOrt 
ld°a  2 1  Orne”d’ Olio  in  Trieste,”  mtntre  questo  ragguaglio  spetta  alla  Salma  di  Mono - 
poli  accennata  qui  sopra 


Correzione 
per  1’  Arti- 
col 
lipoli 


1 1 


Salme  o  Sanie  fanno  una  Pilla  di  Puglia, 


La  Misura  di  Lunghezza  chiamasi 
vide  in  8  Palmi  da  12  Onde,  sicché 

Canne  fanno  56  Braccia  di  Lipsia. 


Canna,  ed  è  lunga  935''  Linee  Francesi,  e  si  di* 


*5 

12 

»7 

33 

6 

42 

19 

5 

14 


del  Br ubante , 
=  dì  Amsterdam. 
=  Fiamìnghe  ivi . 
=  di  Berlino. 

97  Yards  d' Inghilterra  . 
70  Braccia  di  Amburgo. 
9  Aunes  di  Lione . 

2 7  Varas  di  Lisbona, 


37 

52 

98 

19 


43  Canne  fanno  107  Varas  di  Castiglia. 


15  Palmi  = 
61  =  — 

37  =  = 

5l  =  = 


»9 

i4 

57 


Braccia  di  Vienna. 

Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia 
=  comuni  ivi. 

68  di  Dresda  e  di  Amsterdam 
21  Piedi  del  Reno. 

32  =  d’ Inghilterra . 

61  =  di  Francia. 

49  =  di  Amburgo, 


Ne’  Noleggj  di  Bastimenti  si  contano  1 1  Salme  di  Olio  per  un  Last , 

Li  principali  Banchieri  e  Negozianti  di  Napoli  a  noi  noti  sono  li  Signori 

Adamo ,  Carlo 


Last  Na¬ 
vale  . 

Case  di 
Commercia 


■|in  Cambj  ecc. 


Aniello ,  Ant.,  e  Gasp.  Tramontano , 

Ber  io  ,  Francesco  Maria. 

Bozzaotra ,  Gaetano,  in  Ferrareccie. 

Chaliot ,  Claudio,  in  Panni  ecc. 

Caffiero ,  Francesco  qm.  Giac.7; 

Catalano ,  Matteo 
Cor  adone  ,  Vedova.  _ 

.jy Aveta,  Domenico  e  Donato,  in  t  errareccie. 

De  Feu  ,  Gennaro  . 

De  Leva  ,  Gio..qm.  Salvatore  T  ^atnj>j  ecc. 

De  Sino ,  Gaetano  J 

Di  Martino ,  Francesco,  e  Figij  - 
Falconnet  e  Comp. 

Parquet ,  Carlo,  e  Comp. 

Liquier . 

Lombardi ,  Giovanni.  _ 

Manzo ,  Gaetano  qm.  Placido,  in  Osso  di 
Balena  ecc. 

Marchetti ,  Domenico,  in  Cambi  ecc. 

Mascare/la ,  Ignazio,  in  Osso  di  Balena  ecc. 

Meurìcoffre  e  Comp.,  in  Seta  ecc. 

Monacco ,  Ottavio,  in  Osso  di  Balena  ecc. 

Napoli  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 

per  ricevere 


Moro ,  Leonardo  . 

Palomba ,  Giulio. 

Palomba ,  Nicolao  qm.  Matteo. 

Fanzini ,  Orazio . 

Papalardo ,  Domenico,  in  Seterìe. 

Peschaire ,  Giovanni. 

Piatti ,  Raimondo  ,  e  Comp.  in  Cambj  ecc. 

G10.  Pietro,  e  Comp, 

Reimond  e  Comp. 

Riccio ,  Donato  ljQ  Osso  di  Balena  ecc, 
iìtTo  ,  Donato  j 
Rossi,  Banchiere. 

Rossi ,  I.  B. 

Sa/itr,  Fratelli  Eredi  ,  in  Cambj  ecc. 

Scherb  e  Comp.  _ 

Scotto,  Gaetano  e  Filippo  qm.  Carlo,  inOs* 
so  di  Balena  ecc. 

Tiernay ,  Giorgio. 

Tramontano  ,  Leonardo  1  jQ  Cambj  ecc. 


Verusio ,  Gaetano 
Vìeusseux  , 

Volpicela,  Gennaro 


Cambj. 


dà 

*42  Grani  .  .  .  . 

*485  detti . 

*99  '  Ducati  di  Regno 
Ducato  di  Regno 
detto  .  detto  .  . 

Grani  .  .  .  • 

Ducati  di  Regno, 
detto  detto  .  , 


*115 

1 


1  Marca  Liibis  Banco  ,  . 

1  Fiorino  Banco  .... 
100  Ducati  di  Regno  .  .  .  . 

*76  Bolognini  ..... 
*98  Karantani,  per  le  Fiere 
1  Peso  da  8  Reali  de  Piata 

100  Scudi  d’ oro  . 

Soldi  fuori  Banco  .  . 


m 


Amburgo . 
Amsterdam . 

Rari  ,  Lecce  ecc. 
Bologna . 

Bolzano  . 

Cadice ,  e  Madrid, 
Firenze . 

1  Genova. 


dà 


4 
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N  apoli. 


•  dà 

*22 1  Grani  .  .  ,  . 

ì  Ducato  di  Regno 
*120*  detti  detti  .  . 

ì  detto  detto  .  . 

*i  19Ì  Grani  .  .  .  - 

*[15!  Ducati  di  Regno 
*ii8  detti  detti  .  . 

*6o|  Grani  .  .  .  . 


per  ricevere 

1  Lira  Tornese  .  .  . 

*660  Rees . 

100  Pezze  da  otto  .  .  . 

*4*  Danari  Steriini  .  . 

1  Scudo  da  12  Tari 
100  .  Scudi  Romani  .  .  . 

100  Ducati  di  Banco  .  . 
1  Fiorino  Corrente  .  . 


. . — — i 

in 

.  Lione ,  Marsiglia  e  Parigi. 

.  Lisbona . 

.  Livorno . 

.  Londra .  . 

.  Messina  e  Palermo  » 

.  Roma . 

.  Venezia . 

.  Vienna . 


NB.  I  prezzi  segnati  con  1’  (*)  sono  variabili. 


L’Uso  delle  Cambiali  tratte  sopra  Napoli  è:  da  Londra  90  giorni  data,  da  Mmster • 
dam  ed  Mmburgo  2  mesi  data  ,  da  Roma  ,  Genova  ,  Livorno  ,  Venezia  e  dalla  Sicilia  22 
giorni  dopo  l’accettazione,  dalle  Piazze  e  Luoghi  del  Regno  poi  solamente  15  giorni  do¬ 
po  1’  accettazione . 

L’  accettazione  si  presta  il  Sabato  susseguente  al  giorno  in  cui  arrivano  le  Lettere, 
e  non  prima  si  può  levare  Protesto. 

Il  Possessore  d’  una  Cambiale  a  Vista  non  è  assolutamente  obbligato  di  aspettare  fino 
al  Sabato,  ma  soltanto  fino  al  giorno  susseguente  all’arrivo  della  Lettera,  ovvero  24  ore, 
affinchè  il  Pagatore  della  Camhiale  abbia  campo  di  far  le  sue  disposizioni  appresso  un 
Banco  per  il  pagamento  . 

Le  Cambiali  pagabili  a  qualche  giorno  vista  o  data  devono  essere  accettate  nel  gior¬ 
no  della  presentazione,  e  pagate  in  quello  della  scadenza  senz’ aspettare  il  Sabato,  in 
difetto  si  può  farle  protestare  . 

Le  Cambiali  a  doppio  Uso  scadono  37  giorni  dopo  l’accettazione.  Dietro  a  quanto 
si  è  detto  di  sopra  ,  pare  che  la  scadenza  di  simili  Cambiali  dovrebb’ essere  di  44  giorni, 

Poiché  1’  Uso  viene  conteggiato  a  22  ;  la  ragione  di  questa  differenza  deriva  da  ciò  ,  che 
Uso  è  veramente  fissato  a  15  giorni,  ma  per  un  costume  generalmente  introdottosi  fu 
accresciuto  di  7,  sicché  fu  stabilito  di  22  giorni. 

Perle  Cambiali  tratte  a  più  di  due  Usi,  si  contano  22  giorni  per  il  primo  Uso,  e  per 
li  susseguenti  solamente  15  giorni,  sicché  li  7  giorni  accordati  spettano  unicamente  all’ 
Uso  semplice.  Da  qualche  tempo  a  questa  parte  però  diversi  de’ primi  Banchieii  di  Na¬ 
poli  furono  dell’  opinione  che  i  doppj  Usi  ecc.  dovessero  conteggiarsi  cadauno  a  22  ' 
giorni  come  1’  Uso  semplice  :  questa  opinione  però  non  fu  abbracciata  da  tutti,  ed  è  con¬ 
trastabile  . 

Il  Possessore  d’una  Cambiale  tratta  da  Genova,  Livorno,  e  Venezia,  e  pagabile  il 
Sabato,  può,  se  gli  piace,  differire  il  Protesto  sino  al  Martedì,  giorno  di  partenza  di 
Posta  per  detti  luoghi:  ciò  non  viene  riputato  contrario  alle  Leggi,  mentre  è  introdotto 
soltanto  per  facilitare  ^li  affari  del  Sabato,  giorno  in  cui  parte  la  Posta  per  tutta  l’Euro¬ 
pa;  vi  è  1’  obbligo  pero  di  presentare  la  Cambiale  al  Notajo  affinchè  vi  apponga  la  pa¬ 
rola  Vista  sotto  la  data  del  Sabato  ,  per  poter  poi  sotto  questa  data  far  levare  il  Protes¬ 
to  nel  Martedì . 

Gli  Accettanti  d’una  Cambiale  non  possono  ritirarsi  dell’accettazione  già  prestata, 
ma  vengono  considerali  come  Debitori  d’una  somma  di  Danaro  ricevuto,  e  devono  paga¬ 
re  malgrado  qualunque  sutterfugio,  non  venendo  loro  neppure  usata  l’agevolezza  di  fare 
il  deposito  del  Danaro  per  la  Cambiale;  e  ciò  in  vista  d’ un  Ordinanza  Regia  degli  8 
Giugno  1778,  pubblicata  dal  Giudizio  competente  li  4  Luglio  del  medesimo  anno. 

I  Protesti  si  fanno  levare  mediante  un  Notajo,  e  si  pagano  5  Carlini. 

I  Contratti  di  Cambiali  si  stabiliscono  due  volte  la  settimana,  cioè  quelli  per  tutte 
le  Piazze  estere,  eccettuata  Roma,  nel  Lunedì;  e  quelli  per  Roma  e  la  Sicilia  nel  Vener¬ 
dì ,  subito  dopo  mezzogiorno. 

A’ Sensali  è  permesso  di  far  Contratti  tanto  di  Cambj,  che  di  Merci,  e  ricevono  per 
2  negozj  di  Cambio  \  per  mille  da*l  Compratore  e  dal  Venditore.  Il  loro  numero  è  di  40, 
ed  altrettante  Patenti  sono  per  essi  accordate  dal  Re  alla  Camera  Sommaria.  Il  prezzo 
per  ottenere  una  simile  Patente  è  di  30  Ducati,  più  o  meno,  e  questo  prezzo  deve  pagar¬ 
si  annualmente  da  ogni  Sensale;  se  poi  per  una  sola  Patente  vi  fossero  più  Concorrenti, 
allora  viene  rilasciata  al  più  offerente,  ed  in  conseguenza  si  ricava  una  somma  maggiore. 

In 


In  varj  Quartieri  della  Città  si  trovano  de’  Cambisti  colà  noti  sotto  il  nome  di  Cam¬ 
bia  «Monete,  che  non  fanno  altri  affari  che  cambiare  Monete  tanto  dello  Stato  che  estere. 

Oltre  alle  Fiere  di  Bari ,  Barletta ,  Lanciano ,  Salerno ,  e  Cosenza  menzionate  di  so¬ 
pra  al  loro  luogo,  vi  sono  nel  Regno  di  Napoli  ancora  le  rinomate  Fiere 

Di  Eversa,  che  principia  li  15  Aprile,  e  termina  li  4  Maggio. 

Di  Foggia ,  che  principia  li  8  Maggio,  e  dura  un  mese. 

Di  Gravina ,  che  principia  li  6  Aprile,  e  termina  li  20  detto. 

Siccome  la  maggior  parte  del  Coniercio  del  Regno  di  Napoli  si  fa  per  Mare,  e  non  vi 
sono  nè  Fiumi,  nè  Canali  navigabili,  perciò  tutte  le  Merci  delle  Provincie  interne  si  de¬ 
vono  trasportare  per  Terra  sino  alle  Città  marittime,  ove  poi  s’imbarcano  per  il  loro  des¬ 
tino.  Il  Commercio  estero  per  terra  è  poco  significante,  per  il  che  si  ha  poco  bisogno  di 
Animali  da  carro  e  da  soma. 

Le  Poste  vi  sono  bene  regolate;  per  due  Cavalli  da  Sedia  si  paga  11  Carlini  per  ogni 
Posta,  e  per  un  Cavallo  da  Sella  si  paga  Carlini. 

Le  migliori  Locande  sono;  li  Tre  Re ,  S.  Lucia ,  il  Cappello  rosso ,  la  Colomba  f  alla  Locande. 
Piazza  Francese ,  e  presso  M.  Manuel  nel  Sobborgo  di  Chiaja ,  ecc. 


Condotte 
e  l’oste . 


Situazione 
eDescrizio- 
ne  Geogra¬ 
fica. 


Prodotti. 


NAUMBURGO. 

Naumbttuco  ,  in  Latino  Fcolurgum ,  Capitale  del  Naumburg  •  Zeitz ,  nel  Circolo  del¬ 
la  Sassonia  Superiore  nella  Misnia  sul  fiume  Saale;  Giace  alli  Gradi  29  Min.  ,55  di  lon¬ 
gitudine,  ed  alli  Gradi  51  Min.  12  di  latitudine,  in  una  bellissima  situazione  sul  pendio 
di  un  Monte,  ed  è  circondata  da  fertili  campagne,  amenissime  valli,  vigne  e  selve  deli¬ 
ziose,  di  modo  che  la  sua  situazione  viene  ammirata  da  lutti  li  viaggiatori.  dSaumburgo , 
compresa  la  Herrenfreiheit  ed  un  Sobborgo  ,  ha  mezza  Lega  di  circuito. 

Nelle  sue  vicinanze  riesce  mollo  bene  il  Bestiame,  la  coltura  de’ Grani,  ed  il  Vino,  a 
motivo  delle  Praterie  eccellenti,  della  grande  fertilità  del  terreno,  e  della  buona  posizione 
fidile  Colline,  che  ritrovansi  sempre  esposte  ài  sole;  onde  non  mancano  alla  Città  le  cose 
necessarie,  a  prezzi  molto  discreti. 

La  coltura  del  Vino  è  particolarmente  vantaggiosa  ,  dà  occupazione  a  molte  Perso- 
re  ,  e  somministra  un  considerabile  ramo  di  Commercio  .  Da  alcuni  anni  a  questa  par¬ 
te  si  attende  più  alla  coltura  de’  Vini  neri,  che  vi  riescono  molto  bene,  di  cui  se  ne  fan- 
r,0  dalle  forti  Spedizioni,  vendendoli  molte  volte  per  Vini  di  Borgogna.  Le  Uve  di  di¬ 
verse  Colline  del  territorio  di  Faurnburgo  producono  un  Vino  molto  migliore  di  quello 
del  rimanente  della  Misnia. 

Nelle  vicinanze  della  Città  vi  sono  delle  Cave  di  Gesso,  di  Calcina,  e  di  Carbone 
di  terra,  eh’ è  una  specie  di  Legno  pregno  di  Pece  di  terra,  del  quale  si  fa  uso  in  ve¬ 
ce  di  Legna,  e  per  cuocere  Mattoni  e  Coppi.  Vi  è  pure  della  JVIarga  eccellente,  ma 

non  ancora  se  ne  fece  uso, 

Contribuiscono  molto  al  sostentamento  degli  Abitanti  ed  al  Commercio  della  Città  Fabbriche 

]e  Manifatture  di  Merci  di  lana  e  di  cotone;  le  Fabbriche  di  Cuojo,  dì  Sapone,  di  e  Mani 

Salnitro,  di  Birra,  ed  i  Distillato]  di  Acquavite.  fatture. 

Le  Manifatture  più  considerabili  sono  certamente  quelle  di  Lana  e  di  Cotone,  come  Dì  Lana  e 
Talzette,  Berrette,  Guariti ,  ecc.  fatti  al  telajo  ed  a  gucchia,  ovvero  all’ago,  perchè  Cotone, 
epieste  Merci  vengono  esitate  con  profitto  in  diversi  Stati  e  Paesi  lontani.  Esse  appar¬ 
tengono  alle  seguenti  Case: 

Federico  e  Goffredo  Bretschneider  impiegano  un  buon  numero  diTelaj  in  Faumburgo , 
ed  in  alcune  piccole  Città  circonvicine  .  Negoziano  g^etìeralmente  in  Calzette  al  telajo 
«-d  a  gncchia,  e  follate;  ne  spediscono  per  l’Italia  ,  Spagna,  Russia  ecc.,  e  frequenta¬ 
no  con  queste  Merci  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno. 

Giovanni  Cristoforo  Mildner  negozia  in  Calzette  da  donna  e  da  puttello  fatte  a 
gucchia,  di  tutti  li  colori,  e  frequenta  le  Fiere  suddette. 

Gio- 
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Naumburgo. 
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Giovanni  Cristoforo  OrlamunJe  negozia  in  Calzette  fine  al  telajo  di  ogni  qualità, 

e  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia.  .  _  ,  . 

Giovanni  Goffredo  Tiersch  negozia  semplicemente  in  Calzette  al  telajo,  ne  fa  delle 
spedizioni  considerabili,  e  frequenta  le  Fiere  suddette. 

1  Giovanni  Adamo,  e  Giovanni  Amedeo  Kenzler  fanno  ciascheduno  separatamente  per 
proprio  conto  delle  Spedizioni  considerabili,  e  frequentano  le  Fiere  di  Francfort  al  Me¬ 
no  e  di  Brunswick. 

La  Vedova  Lehmann  commercia  soltanto  con  Berrette  fatte  al  telajo,  e  frequenta 
le  Fiere  di  Brunswick. 

Giovanni  Filippo  Fdlkner  frequenta  similmente  le  Fiere  di  Lipsia  e  di  Brunswick  , 
con  Calzette  della  sua  propria  Fabbrica. 


DiCuojo.  La  privilegiata  Conciaria  di  Cuojo  di  Naumburgo  ,  che  non  è  molto  inferiore  di  quel¬ 

lo  d’Inghilterra  per  la  buona  concia,  è  molto  florida,  ed  ha  un  esito  grande.  Appar¬ 
tiene  la  medesima  al  Sigr. 

*  Giovanni  Amedeo  Seyffarth  ,  il  quale  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia  e  di  Brunswick. 

Giovanni  Federico  Bóttiger  mantiene  pure  una  simile  Conciaria  di  Cuojo  ad  uso  d’ In¬ 
ghilterra ,  e  frequenta  le  Fiere  suddette. 

Giovanni  Cristiano  Bóttiger  fa  parimente  molti  affari  con  il  Cuojo  della  sua  Fabbrica. 


Dì  Sapone.  Le  Fabbriche  di  Sapone  Ai  Naumburgo  producono  del  Sapone  bianco  e  duro  di  par¬ 
ticolare  bontà,  ed  i  Proprietarj  che  ne  fanno  delle  Spedizioni  in  Contrade  rimote  sono 

li  Signori  :  ... 

Cristiano  Schotte ,  che  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia  ,  ed  i  Mercati  di  Dresda  e 

di  Freiberg. 

Giovanni  Andrea  Beif,  che  vende  il  suo  Sapone  e  le  sue  Candele  nelle  Fiere  di 
Lipsia  ,  e  ne’ Mercati  di  Mitweyda. 

Giacomo  Horrmann ,  che  frequenta  le  medesime  Fiere  e  Mercati. 

Cristoforo  Herrmann ,  che  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia  ed  i  Mercati  di  Chemnitz. 
Giovanni  Giorgio  ùchladebach ,  che  porta  le  sue  Merci  alle  Fiere  di  Lipsia,  ed  si¬ 
li  Mercati  di  Misnia. 

La  Vedova  Pubi ,  che  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia,  ed  i  Mercati  di  Dresda. 


Amedeo  Herrmann 
Giovanni  Becker 
Giovanni  Brendel 


ì 

i 


che  frequentano  solamente  le  Fiere  di  Lipsia. 


Raff'nerìe  11  Magistrato  di  Naumburgo  ha  eretto  nelle  vicinanze  della  Città  una  piccola  Fabbri- 

di  Salnitro.  ca  di  Salnitro,  e  la  diede  in  arrenda.  L’  Arrendatore  vende  il  Salnitro  che  ne  ricava 
alli  Negozianti  di  colà. 

Le  Piume  da  letto  si  fanno  apparecchiare  dalli  Signori  Giovanni  Cristoforo  Brand , 
Giovanni  Federico  Frunke ,  e  Giovanni  Goffredo  Kòrner ,  che  frequentano  tutti  con  que¬ 
sta  Merce  le  Fiere  di  Lipsia  e  di  Francfort  al  Meno,  e  ne  fanno  uu  lucroso  Traffico. 
Li  due  ultimi  fanno  inoltre  un  buon  Commercio  con  Setole  di  Porco  della  Russia  ,  Polo¬ 
nia  e  Germania,  e  con  Filali  di  Francfort,  inservienti  a  fare  Candele. 

Penne.  Giusto  Enrico  Wlpker  fa  un  grand’esito  delle  Petine  da  scrivere,  da  lui  medesimo 

apparecchiate  ,  e  frequenta  con  queste  le  Fiere  di  Lip:>ia,  di  Francfort  all’  Oder ,  e  di 
Brunswick . 

Pelliccìerìe.  I  Pelliccia]  di  colà  fanno  un  Traffico  grande  di  Pelliccierìe  di  ogni  qualità.  Com¬ 
prano  in  Lipsia  delle  Pelli  crude  della  Russia,  dell’ America,  ed  altre;  le  conciano,  e 
le  portano  nuovamente  alle  Fiere,  oppure  le  vendono  negli  annui  Mercati  del  Luogo. 

In  Naumburgo  ritrovasi  una  quantità  grande  di  Tessitori  di  Tele,  che  fanno  un  im¬ 
portante  Commercio  nella  Città  e  negli  annui  Mercati  con  quelle,  e  con  Telerìe  diverse  dì 
altri  Tessitori . 

Sonovi  ancora  più  di  cento  Calzolaj,  molti  de’ quali  frequentano  con  le  loro  Merci 
ìe  Fiere  di  Lipsia,  ed  altri  Mercati. 

In 
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onsidera- 
grosso,  quanto  al 


In  una  belia  e  spaziosa  Fabbrica  fu  eretto  un  Distili  tojo  di  .Acquavite  ,  co 
bile  perla  regolare  disposizione  de’Fornelli.  L’  esito,  tanto  all*  ingrosso ,  qu__... 

minuto  è  straordinariamente  forte,  e  vi  si  alimenta  inoltre  un  numero  grande  di  Animali 
Porcini  e  da  coma.  Alcuni  anni  addietro  è  stata  eretta  vicino  alla  medesima  una  Fab¬ 
brica  di  Amido,  che  aumentò  il  proiitto  di  quello  Stabilimento 


daDneìÌrlnverno,  e  si  dà  loro  a  filare  del  Lino,  Stoppa,  Lana  e  Cotone,  oppui 
no  fare  delle  Calzette  da  uomo  e  da  donna  all  ago  osia  a  gucchia.  Si  somministrano  loro  gli 
utensili  necessari,  e  si  paga  la  mercede.  Quelli  poi  che  hanno  comodi  sufficienti,  lavorano 
nelle  proprie  case .  11  fondo  per  questo  benefico  Istituto  è  stato  formato,  parte  dalla 

Ca-sa  01  Elemosina  ,  e  parte  dalle  contribuzioni  di  caritatevoli  Persone.  11  supremo  Ci- 
amberlano ,  Signor  Krumbholz  ,  s’incaTieò  della  direzione,  e  fu  nominato  Fattore  il  Si- 
gnor  Cristoforo  Natanael  Lix  . 

In  JSaumburgo  ritrovasi  una  Stamperìa  ed  un  Negozio  di  Libri  • 

Il  Signor  Giovanni  Cristoforo  Zeitheim  Artefice  di  distinzione,  tra  le  altre  cose  fa 
de’Schizzatoj  eccellenti  per  estinguere  gl’ incendj  . 


Contribuisce  moltissimo  alla  prosperità  del  Commercio  la  Fiera  di  S.  Pietro  e  Paolo  , 
die  principia  opni  anno  nel  dì  29  Giugno,  dura  otto  giorni,  viene  Irequentata  da  una 
grande  quantità  di  Negozianti  esteri,  e  gode  de’privilegj  riguardevoli .  Pendente  questo 
tempo  fanno  degli  affari  importanti  li  Negozianti  del  Paese,  non  meno  che  gli  Esteri. 
Fuori  della  Fiera  vi  si  fa  poco  Commercio,  consistente  in  Spezierà,  Drogherie  e  Vini; 
per  la  vendita  di  Merci  al  Braccio  vi  sono  solamente  alcuni  Merciaj.' 

Tutte  le  Merci  che  colà  s’ introducono ,  e  che  si  dichiarano  per  negozio,  non  pa¬ 
nano  altro  che  la  Imposizione  Provinciale  come  in  Lipsia.  Nei  partire  dalla  b  iera  sono 
totalmente  libere  ;  ma  nella  stessa  Fiera  si  esige  una  tenuissima  Imposizione  uel 
Magistrato . 

In  JSaumburgo  si  conteggia  come  in  Lipsia  a  Talleri  da  24  Grossi,  il  Grosso  a  12 

e  così  pure  circa  le  altre‘ Monete  di  corneggio  ed  effettive,  il  Valore,  Pari,  Peso  e 
Misura  di  Braccio,  vi  si  usa  lo  stesso  che  si  trova  descritto  in  quell’  Articolo  ;  con  la 
differenza  però,  che  in  questa  Piazza  sono  in  corso  tutte  le  Monete  della  Sassonia,  non 
che  de’ Principi,  e  delie  Città  dell’ Impero,  e  queste  due  ultime  qualità  si  cambiano  con 
circa  4  p-,  g.  di  perdita  contro  Correnti  dell’Elettorato  di  Sassonia. 

Il  contenuto  dello  Schejfel  o  Stajo  di  Grano  di  colà  è  minore  di  quello  di  Lipsia, 
e  contiene  3,892  Pollici  cubi  di  Francia  ;  per  altro  ,  in  seguito  dell’Ordinanza  Sovrana 
indicata  nell’Articolo  di  Lipsia ,  vi  si  usa  generalmente  lo  Schejfel  di  Dresda. 

Si  calcola  che  9  Schejfel  di  JSaumburgo  faciano  5  Schejfel  di  Lipsia  e 
1  ,  __  ats  =  g  —  di  Dresda . 


-  La  Kanne  (Boccale)  di  JSaumburgo  per  li  Generi  liquidi  è  piò  grande  di  quella  di 
Dresda;  tuttavìa  si  adopera  per  lo  più  quella  di  Dresda  ,  speciaimente  vendendo  al  mi¬ 
nuto.  Del  resto  la  misura  del  Vino,  Birra,  Acquavite,  Olio,  ecc.  si  divide  nello  stesso 
modo  come  in  Lipsia  . 


Nel  solo  tempo  di  Fiera  JSaumburgo  fa  direttamente  degli  affari  di  Cambio  per  som¬ 
me  considerabili,  nello  stesso  modo  e  corso,  e  con  tutte  le  Piazze ,  con  le  quali  Lipsia 
suole  cambiare;  fuori  di  questo  tempo  poi  si  serve  per  simili  affari  della  predetta  Piaz¬ 
za  di  Lipsia  . 


Le  Accettazioni  delle  Cambiali  pagabili  in  Fiera  principiano  eon  il  primo  giorno 
della  Fiera,  e  si  proseguiscono  sino  al  dì  2  Luglio  al  mezzodì.  Le  giornate  3  e  4  Lu-V 
elio  sono  destinate  per  io  Scontro  in  Borsa,  il  che  si  fa  dalle  il  alle  12  ore  ai  mat¬ 
tina,  e  dalie  4  sino  alle  5  ore  dopo  il  mezzodì.  11  dì  5  Luglio  e  il  giorno  de  pagamen¬ 
ti,  nel  quale  tutto  dev’essere  pagato  orima  del  mezzogiorno,  altrimenti  devest  prtìte- 
11  Mentore  Torti,  ir  K  *  stars 
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stare  al  più  lungo  sino  ad  un  ora  dopo.  Gli  Assegni  poi  devono  essere  pagati  o  prò- 
testati  nello  stesso  giorno,  al  più  lungo  sino  alle  ore  8  di  sera,  e  bisogna  spedire  con 
la  prima  Posta  il  Protesto  unitamente  alle  Cambiali  ed  Assegni . 

Naumburgo  ha  il  suo  proprio  Tribunale  Mercantile  di  Fiera  e  Regolamento  di  Cam¬ 
bio  del  1693,  stato  maggiormente  spiegato  e  dilucidato  nel  1 693  »  io  virtù  del  quale 
si  ordinò  : 

Che  in  tempo  di  Fiera  si  dovessero  aggiungere  al  solito  Giudizio  della  Citta  duePer- 
sone  colà  domiciliate,  intendenti  e  pratiche  degli  affari  di  Commercio  e  di  Cambj ,  op¬ 
pure  Negozianti ,  e  fuori  del  tempo  di  Fiera  una  Persona  sola  ;  che  questo  Giudizio  co¬ 
sì  formato  dovesse  sommariamente  decidere  tutti  gli  affari  di  Commercio  e  di  Cambj  ; 
che  a  questo  Giudizio  dovessero  ricorrere  non  solo  tutti  li  Negozianti  e  Mercanti  ,  ma 
ancora  tutte  le  Persone  che  fanno  affari  di  Negozio,  o  che  rilasciano  delle  Cambiali, 
di  qualunque  stato,  sesso,  o  condizione  siano,  nessuna  eccettuata,  nemmeno  le  Don¬ 
ne,  purché  faciano  affari  di  Negozio  per  suo  conto,  e  se  sono  maritate,  che  negozjno 
separatamente  da’  loro  Mariti  ;  che  dovessero  parimenti  essere  soggette  a  questo  Giu¬ 
dizio  quelle  Donne  che  non  fanno  affari  di  Negozio,  ma  che  rilasciano  delle  Cambiali, 
©  che  si  servono  di  queste  in  altro  modo,  purché  le  medesime  siano  sottoscritte  anche 
da’ loro  Mariti,  o  Curatori. 

Circa  le  Scadenze  ed  i  Pagamenti  si  ordinò  quanto  ritrovasi  descritto  nel  preceden¬ 
te  Articolo  delle  Accettazioni  e  Pagamenti . 

Si  ordinò  finalmente,  che  tutte  le  Cambiali,  nelle  quali  non  ritrovasi  fissata  alcuna 
sorte  di  Moneta,  come  ancora  quelle  che  sono  pagabili  in  Monete  effettive,  o  in  Valuta 
di  Cambio,  si  dovessero  pagare  con  buoni  Talleri  della  Croce,  di  Alberto,  o  altri, 
mezzi  ed  intieri;  similmente  con  Ducatoni  in  ragione  di  5  Orzsthaler ,  sinché  vagliono 
tanto,  buonificando  al  Debitore  10  p.  §.  sopra  gli  Ortsthaler  ;  e  che  quelle  Cambiali  ed 
Obbligazioni  che  sono  pagabili  in  Valuta  Corrente,  si  dovessero  pagare  con  Pezzi  in¬ 
tieri  e  mezzi  da  |  e  da  f,  e  che  non  si  avesse  da  ricevere  più  dilla  quarta  parte  del! 
importo  in  Moneta  divisoria  corrente,  che  non  sia  però  di  valor  minore  di  un  Grosso 
Imperiale,  o  sia  9  restando  intieramente  escluse  nel  pagamento  delle  Cambiali  tutte 
le  altre  Monete  inferiori. 

Pendente  il  tempo  della  Fiera  ritrovasi  in  Naumburgo  per  il  trasporto  delle  Lettere 
e  di  tutti  gli  Effetti  di  Commercio  l’Uffizio  Superiore  delle  Poste  di  Lipsia,  e  tutte  le 
Poste  che  ordinariamente  sono  dirette  per  Lipsia ,  arrivano  in  Naumburgo  sino  a  tanto 
che  ivi  ritrovasi  il  detto  Uffizio,  e  da  colà  vengono  spedite  per  Lipsia  e  più  oltre  ;  per 
tal’ effetto  vanno  e  vengono  giornalmente  di  mateina  e  di  sera  due  Poste  con  vettura  da 
Lipsia  per  Naumburgo .  _  . 

In  questa  Piazza,  niente  meno  che  in  Lipsia,  vi  sono  sempre  delle  occasioni  di  Car¬ 
rettieri  per  il  Trasporto  delle  Merci. 


Naumburgo  è  distante 
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Nizza. 

Le  migliori  Locande  di  Naumàurgo ,  sono:  allo  Schef, W ,  alia  Civetta ,  ed  allo  Locami; 

e?«  verde , 


NIZZA, 

Nizza  in  Latino  IVto ,  Città  antica,  bella,  e  mediocremente  fortificata,  Capitale 
della  Contea  dello  stesso  nome,  posta  sulla  riva  del  mare  ed  m  poca  distanza  delle  foci 
del  Varo  ne’ confini  dell’Italia  e  della  Francia,  alli  Gradi  24  Min.  57  Lin.  22  di  longitu¬ 
dine  ,  ed  alli  Gradi  43  Min.  4»  li".  54  <ii  Smodine. 

Gli  Abitanti  di  questa  Contea  si  diedero  . ad  Ornato  VII.  Sovrano  della  Savoja ,  nell 
anno  1383,  e  da  quel'  renipo  in  poi  essa  rimase  sempre  in  potere  de’ Principi  della  sud- 

detta  Casa  Reale .  ....  ,  . , 

Nella  "uerra  presente  i  Francesi  se  ne  impadronirono,  e  ne  sono  tutt  ora  al  posses¬ 
so-  per  la  qual  cosa,  attesi  li  disordini  che  vi  regnano,  non  siamo  ia  caso  di  descrivere 
ìe  Fabbriche,  le  Manifatture,  e  le  Case  Commercianti  di  questa  Piazza  mercantile,  dalla 
quale  sono  emigrati  li  Principali  Negozianti,  per  esimersi  dal  furore  de’ Francesi  usurpa¬ 
tori.  Ci  ristringeremo  pertanto  a  parlare  del  suo  Traffico,  quantunque  anche  questo  si 
ritrovi  per  ora  sospeso  . 


Situazione 
e  Descrizita 
ne  Geogra* 
fiCf.  , 


vìlegj  di  Franchigia  eh’ erano  stati  accordati  a  questa  Piazza  nel  1613,  e  ne  dichiarò  il 
Porto  Franco. 

Simili  Regie  disposizioni,  unite  alla  fertilità  del  suo  Territorio,  ricco  di  Melaranci?, 
Vini,  Olio  squisito,  Seta,  Canapa,  Cera,  Mele,  Legno  da  Costruzione  ed  altre  prezio. 
sissime  Derrate;  come  ancora  alle  Fabbriche  di  Panni,  Telerìe,  Carta,  Stoffe  di  seta, 
Nastri  di  fioretto  o  sia  bavella,  Galloni  di  seta,  Sapone,  Tabacco,  Cappelli  ed  Acqua¬ 
vite  contribuirono  moltissimo  a  rendere  assai  mercantile  questa  Piazza,  condanno  nota¬ 
bile  della  vicina  Città  di  Genova.  Aggiungasi  inoltre  la  Pesca  che  vi  si  fa  nella  Costiera 
di  buone  Acciughe,  le  quali  vi  vengono  bene  salate  e  stivate  in  Barili.  La  estrazione  poi 
di  tutti  li  suddetti  Articoli  per  diversi  Paesi  esteri,  e  specialmente  per  Antibo,  Tolone, 
Marsiglia  e  Genova,  produsse  in  JSizza  una  circolazione  di  Danaro  maggiore  di  ogni  es- 
pettazione .. 

I  e  Merci  che  s’introducono  in  Nizza,  consistono  per  lo  più  in  Grani,  Merluzzo  sala¬ 
to  e  secco,  Vini  di  Spagna,  di  Francia  e  di  Sicilia,  Stoffe  di  ogni  sorta,  Telerìe,  Aro- 
mati,  Zucchero,  Caccao ,  Caffè,  Pepe  ed  altre  Drogherìe;  Cotone,  Legno  da  tintura, 
eco  '  de’  quali  Articoli  Nizza  ne  spedisce  una  porzione  per  tutto  lo  Stato,  e  l’altra  porzio¬ 
ne  ia  rispedisce  nelle  Piazze  estere,  mediante  il  suo  Commercio  intermedio  oltremodo  flo¬ 
rido  ed  importante  prima  della  guerra  presente. 

In  Nizza  conteggiasi  a  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  a  12  Danari  Moneta  di  Savoja. 

Perle  altre  Monete  di  Conteggio  ed  effettive,  Valore  e  Pari,  vedasi  l’Articolo  di 
Torino . 

II  Peso  mercantile  di  Nizza  è  molto  leggiero  ,  e  la  Libbra  non  pesa  più  di  5,774  Gra¬ 
ni  di  Colonia,  ovvero  6,453  Grani  d’ Olanda;  per  conseguenza 
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uno  Staio  fa  16  Mensinali,  e  contiene  die  Kruse  1,942  Pollici  cubi  di  Francia,  e  però 
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sipi  M  nsinaii  f.nno  1  Sacco  di  Livorno. 
18'  Staja  =  5  Schef el  dì  Lipsia. 

—  5i  =:  di  Dresda. 


I75I  Sttfja  fanno  1  Last  di  Amsterdam , 
82  =  ==  i  =  di  Amburgo. 
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Lo  Stajo  (  Septier  )  dividesi  ancora  in  2  E  mine  s ,  la  Mina  in  2  Quartiercs ,  e  la  Quar¬ 
tiere  in  4  Motureaux  .  9  Mine  di  Nizza  fanno  8  Mine  di  Torino. 

La  Misura  de’ Liquidi  chiamasi  Carg3,  e  si  divide  in  2  Quartini,  ovvero  Barili  ,  ed 
il  Barile  contiene  36  Pùnte. 

Il  Rubbio  di  Olio  pesa  25  ÌB,  che  importano  1 6\  iti  Peso  mercantile  di  Lipsia ,  15* 
ÌB  di  Amsterdam ,  e  16  ÌB  di  Amburgo. 

Delle  due  qualità  di  Braccio  che  si  usano,  in  Nizza,  una  chiamasi  Raso,  ed  è  lunga 
2433  Linee  Francesi,  e  l’altra  chiamasi  Palmo,  ed  è  lunga  1 173  Linee  simili. 


100  Rasi  fanno  208  Palmi 
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—  —  65  Braccia  di  Lipsia. 
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del  Brabante  . 
=  di  Amsterdam. 
=r  Fiamminghe  ivi. 


—  di  Berlino . 
Yards  d' Inghilterra . 
59  Braccia  di  Genova, 
63  =  di  Amburgo . 
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Rasi  fanno  7  Aunes  di  Lione , 

=  =  1  7(ira  di  Lisbona . 

—  =s  94Ì  Braccia  di  Livorno  e 

Firenze  . 

=  =  11  Va  ras  di  Cas  tiglio  . 

=  =  7  Brac.  di  ■Seta  in  Venezia . 

=  —  56  =•  di  Lana  ùu  . 

—  —  1 6  =  di  Vienna  . 

Palmi  =  41  Palmi  di  Genova ,  e 


Lisbona , 


NORIMBERGA. 

Situazione  N0RIMBER.G a. ,  cosi  chiamata  anche  da’  Latini,  grande  Città  libera  dell’  Impero  ,  e 

eDescrizio*  celebre  Piazza  Mercantile  della  Franconia ,  nei  mezzo  della  quale  passa  il  Fiume  Peg- 
ne  Isterico-  nitz  ,  e  la  divide  in  due  parti  principali.  Giace  alti  Gradi  28  Mm  43  di  longitudine,  e 
Geografica.  (Jraji  4^  Min.  26  di  latitudine,  sopra  diverse  Colline,  il  che  produce  una  notabile  disparità 
nelle  Contrade,  che  sono  parte  alte  e  parte  basse  Ve  ne  sono  delle  strette,  ma  se  ne 
trovano  ancora  delle  larghe,  non  meno  che  delle  Piazze  spaziose.  Le  prime  sono  quasi 
tutte  to.rtuose  ed  irregolari,  come  in  mite  le  Citta  antiche.  La  sola  Citta,  senza  i  Bor¬ 
ghi,  ha  circa  5,000  Case,  e  30,000  Abitanti,  quando  ne’ tempi  antichi  essa  ne  contava 
più  di  100,000.  Le  Cxse  sono  fabbricate  di  pietra  viva,  ben  solide,  alte,  ed  in  parte  ma¬ 
gnifiche,  ma  quasi  tutte  senza  gusto  e  senza  comodità;  a  riserva  di  poche,  chx  sono  mo¬ 
derne  e  regolari  al  di  fuori.  Vi  sono  inoltre  delle  Facciate  belle,  ma  senza  ordine  e  sim¬ 
metrìa.  La  maggior  parte  delle  Case  sono  dipinte  di  rosso  o  verde,  ed  alcune  perfino 
con  varie  figure,  e  moltissime  hanao  de’ pogginoli .  Quasi  tutte  le  Case  neli  interno  so¬ 
no  piene  di  angoli,  incomode  ed  in  parte  oscure.  Nell”  addobbamento  delle  Camere  ,  e 
nella  disposizione  del  sito  nelle  Case  ,  Norimberga  conserva  tutt’  ora  il  gusto  di  150  anni 
addietro.  La  Città  non  viene  illuminata  di  notte,  toltane  la  Casa  del  Magistrato,  l’Ar¬ 
senale,  ed  alcune  Case  particolari  che  hanno  delle  Lanterne. 

La  Fortezza,  situata  sopra  una  scoscesa  eminenza,  era  una  volta  la  Residenza  de’ 
Burgravj  di  Norimberga ,  dalli  quali  discende  la  Regia  Casa  di  Prussia  degli  Elettori  di 
Brandeburgo  ,  che  a  preferenza  di  tutti  gli  altri  suoi  titoli  Principeschi,  poita  quello  di 
Burgravio  di  Norimberga.  L’  Flettere  Federico  primo  di  Brandeburgo  vendette  bensì  nell’ 
anno  1427  al  Magistrato  di  Norimberga  la  sua  Residenza,  o  sia  abitazione  nella  fortez¬ 
za,  con  alcune  attinenze,  ma  non  già  tutti  li  suoi  D  ritti  sopra  quel  Paese,  che  la  Citta 
di  Norimberga  pretese  più  volte  essere  suo  Territorio ,  e  sopra  questo  punto  durano  anco¬ 
ra  presentemente  deile  contese  con  la  Casa  Reale  Elettorale  suddetta,  che  pretende  non 
dovere  appartenere  alla  Città  «li  Norimberga  verun  altro  Territorio  ;  fuorché  li  Distretti 
di  Altdorf ,  Hiitpoldstein  ,  Benzenstein ,  Lauffer ,  Hirschbruck  e  Welde  . 

Per  non  allontanarci  inutilmente  dallo  scopo  di  questo  Trattato  di  Commerc  o,  omelia- 
mola  descrizione  delle  Rarità  che  ritrovansi  in  questa  Città;  ma  se  qualche  Lettore  sarà 

curtt- 
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curioso  Hi  saperle,  potrà  ricorrere  «1  primo  Tomo  de’Viaggj  del  Signor  Nicolai ,  ove 
sono  diffusamente  descritte. 


Del  G viverne  di  questa  Città  se  ne  riscontra  una  descrizione  nella  Geografia  del  Si-  Governò* 
gnor  Buschine.  Duerno  però  soltanto,  ch’egli  è  Aristocratico.  Diecinove  Famiglie ,  par¬ 
te  ereditarie  "delle  Cariche  Senatorie,  e  parte  soltanto  di  quelle  de’  Tribunali  ed  altri  Uf¬ 
fizi  possono  realmente  considerare  Norimberga  come  cosa  di  loro  proprietà,  mentre  regna¬ 
lo  esse  assolutamente.  Da  queste  sole  Famiglie  vengono  eletti  34  Senatori  .  Questi  han¬ 
no  in  certe  occasioni  8  Artigiani  per  Assessori;  ma  nessun  Cittadino  può  sperare  giammai 
di  entrare  nel  Consiglio  segreto.  Questo  Senato  è  padrone  assoluto,  mentre  in  virtù  del 
Privilegio  dell’  Imperadore  Federico  111.  dell’anno  1476,  non  è  tenuto  di  rendere  conto 
fuorché  all’ Imperadore  in  persona;  dal  che  si  può  facilmente  comprendere,  quanto^ gran¬ 
de  sia  la  prerogativa  delle  Famiglie,  che  dalla  nascita  traggono  il  .diritto  di  venir' eletti 
per  Senatori;  e°non  fu  detto  male  a  proposito:  che  il  nascere  Patrizio  ereditario  in  No¬ 
rimberga  vale  altrettanto  quanto  il  possesso  di  100,000  Fiorini  .  Vi  sono  inoltre  delle  ba- 
miglie^Patrizie ,  dal  seno  delle  quali  non  si  eleggono  Senatori,  ma  bensì  de’ Membri  de 
Tribunali,  e  di  altri  Uffizj .  Egli  è  vero,  che  molti  di  questi  producono  una^rendita  te- 
imissima, *e  che  quella  degli  stessi  Senatori  novelli  non  importa  più  di  300  t'iorini;  ma 
molti  Uffizi  sono  però  buoni  e  lucrativi,  e  tutte  le  Cariche  si  conferiscono  solamente  alu 
Patrizj,  alli  Parenti  de’ Senatori,  e  ad  altre  Persone  delle  loro  Famiglie  . 


Gli  Abitanti  di  Norimberga  si  dividono  in  Cittadini  e  Scbutzverivandte ,  o  sia  Pro¬ 
tetti  ;  i  Cittadini  poi  dividonsi  in  naturali  ed  in  naturalizzati.  Una  femmina  estera  ottie¬ 
ne  il  di'itto  di  Cittadinanza,  quando  spo4a  un  Cittadino;  ma  non  cosi  un  estero,  sposan¬ 
do  la  figlia  di  un  Cittadino.  Volendo  un  estero  acquistare  il  diritto  di  Cittadinanza,  non 
dev’essere  Cittadino  di  verun  altro  Luogo;  dev’essere  in  caso  di  provare  il  possesso  di 
una  facoltà,  ed  avere  un  mestie  e;  devono  inoltre  due  Cittadini  fare  garanzìa  a  suo  favo¬ 
re  perii  pagamento  dell’annuo  aggravio,  ed  altre  Imposizioni;  e  ciò  non  ostante  deve 
ipotecare  "per  tale  pagamento  tutta  la  sua  facoltà  presente  e  futura,  e  far  registrare  tale 
ipoteca  nel  Libro  de’ Cittadini .  Quest’ ultima  condizione  pregiudica  il  credito  de’ nuovi 
Cittadini,  perchè  nascendo  un  Concorso,  il  Fisco  viene  preferito  a  tutti  gli  altri  Credito¬ 
ri.  Li  soli  Protestanti  possono  diventare  Cittadini,  e  li  Cattolici  soltan  o  Schutzverwand- 
te.  Solamente  i  Cittadini  possono  possedere  Beni  stabili  ne'la  Città  e  fuori.  Ne’  loro 
Processi  non  si  può  appellare,  fuorché  al  Supremo  G  udizio  dell’ Impero,  quando  la  som¬ 
ma  importa  più  di  900  Fiorini.  Nessun  Cittadino  può  entrare  in  servizio  militare  estero, 
senza  uno  speciale  permesso  del  Senato;  nulladimeno  si  trovano  presentemente  de  Pa¬ 
trizi  di  Norimberga  al  servizio  militare  dell’ Austria ,  Prussia,  Sassonia,  del  Palatinato  ,  e 
di  Wirtemberg ,  perchè  il  loro  numero  è  tanto  grande,  che  non  si  può  impiegarli  tutti  in 


Norimberga  .  ,  , 

Gli  Schutzvcrwandte ,  cioè,  tutti  quelli  che  non  sono  Cittadini,  devono  anch  essi  so¬ 
stituire  per  garanti  due  Cittadini  ;  devono  sottomettersi  in  ogni  avvenimento  alla  Giurisdi¬ 
zione  del  Senato  ,  e  non  po  sono  senza  la  permissione  di  questo  dare  alloggio  a  Persone 
estere.  Ch,  non  ha  veruna  professione,  paga  annualmen'e  un  certo  Schutzgeld ,  o  sia 
Tassa  di  protezione;  chi  ha  mestiere,  deve  pagare  un  Scutzgeld  più  f  rte  a  proporzione 
delle  sue  rendite;  e  se  non  è  ben  veduto,  viene  maggiormente  aggravato  .  Lo  Schutzgeld 
si  pa^a  ogni  anno  anticipatamente.  Gli  Schutzverwandte  entrano  inoltre  in  tutte  le  con¬ 
tribuzioni  straordinarie.  La  protezione  si  concede  solamente  per  un  anno;  ma  quando  si 
pa»a  puntualmente,  viene  tacitamente  continuata. 

°  Ne’ tempi  passati  erano  gli  Ebrei  Domiciliati  e  Cittadini  di  Norimberga',  ma  nei  seco¬ 
lo  decimoterzo  furono  crudelmente  perseguitati,  e  finalmente  nel  decimoquarto  scacciati 
affatto.  Presen! emerite  vengono  trattati  con  austerità  e  con  insulti:  quando  ne  v  i. ne 
cualcheduno  d->  Fùrth,  o  da"  altri  Luoghi,  può  entrare  solamente  per  due  porte,  e  non 
viene  Usciato  solo  un  momento,  ma  dev’  essere  sempre  accompagnato  da  una  Vecchiarel- 
]a-  pagato  però  che  abbia  il  Dazio  al  Senato,  e  la  Scorta  alla  Vecchia,  questa  per  1  or¬ 
dinario  non  si  prende  p  ù  cura  di  lui,  ed  egli  può  andarsene  ove  gii  aggrada ,  ma  non  le¬ 
ve  mai  pernottare  in  Norimberga  . 


Le  pubbliche  Imposizioni  seno  tanto  forti  e  moltiplicate,  che  li  Cittadini  vengono  a 
p 3 gare  più  della  metà  delie  loro  entrate,  utili,  o  stipendi .  Li  Negozianti  incero  piu  volte 
delle  doglianze  per  questo  motivo;  ma  siccome  nel  Senato  non  hanno  autorità  che  1  soli 
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Commercio» 
Kabbriciie  e 
Manilatture 


Patrìzi  i  quali  pagano  una  piccola  Tassa  sopra  i  Boni,  o  gli  otto  Anelici  aggregati  ad 
ldtrizj,  1  qual  i  &  ,  nulla,  così  tutto  rimase  sempre  sul  piede  antico. 

CSS0 Sopra^utte  le  Merci  d’introduzione  dalli  Paesi  esteri  devono  inoltre  pagare  li  Nego- 

ZÌ 3 "  S i  ccrm e^Ta 'c  ! t taf ti i ^^orUnberg* a  viene  ad  esigere  ogni  anno  più  di  due  milioni  di  Fio- 
-  •  ^  i  ri-  e  Imposizioni,  si  crederebbe  qu  ndi  facilmente,  che  la  medesima  sia  mol- 
nni  per  le  d^veise  Imposmon  ^  ^  molti  debiti ,  quantunque  gotta  luti’ ora 

to  la  coltola  ,  ni  Accani,  nte  gl’ Interessi.  La  notabile  decadenza  della  Citta- 

buon  *«d>“*c5“;h'X*  d.T.Xìbri.S.,  Mooifattui  e  ed  Arti  -,  gl'intim.i  lit.ggj  che  Ita 

cóoair“ùo?  Vieta"  particolarm.nl.  co.  la  Cosa  di  Bn.debt.rgo;  lo  grandi  Conl.ibua.on. 
con  H  suoi  ìc  F  ei  tre  al  ..  Matr  cola  e  Camera  di  questo  essa  sola  deve  pa- 

farJalt  ettarto  quanto  li’due  Margraviati  di  Anspach  e  Bayreuth  pres  assiem  ),  devono 
esaurire  l’Erario  di  Norimberga ,  e  potranno  torsi  produrre  un  g.orno  qualche  scompiglio. 

Malgrado  questo  stato  di  decadenza ,  l’ industria  in  Norimberga  si  mantiene  ancora 
in  vigore  ‘e  questa  Piazza  è  tuli’ ora  il  ceutro  del  principale  Commercio  di  una  gran  par- 
te  della  Vranconia,  del  Palatinato,  e  della  Baviera.  Essa  e  una  C.tta  scala., ca  ,  che 
somministra  ad  una  estensione  di  pilìdi  >2  Leghe  d.  circonferenza  il  Caffè,  Cuccherò, 
somministra  Drogherie  eSpezierìe;  e  più  vantaggioso  è  ancora  il  consumo  che  fa 

nuesTo^ran  tratto  di  Paese  de’ Prodotti  delle  Fabbriche  e  Manifatture  di  detta  Citta.  1  ut- 
qaeAo  gr  ^  paragonarsi  con  il  suo  Commercio  estero,  perche  se  in  JSonm- 

to  que  p  Fabbriche  che  tali  si  possano  chiamare  come  iu  altre  Piazze  e  Citta, 

viTis?e°  però  una  gran  quantità  di  Artefici  che  lavorano  tutti  gli  Articoli  immaginabili , 
[  quali  presi  assiemi  vengono  a  formare  per  così  dire  una  universal.ta  di  Merci,  che  non 
smuovalo  unite  così  facilmente  in  altri  Luoghi,  e  molte  di  queste  non  si  possono  mai  la¬ 
vorar  in  quantità  sufficiente,  mentre  se  ne  spedisce  per  la  Spagna  il  t  ortogallo  ,  la  Fran- 
da  e  genialmente  per  tutti  li  Paesi  di  Europa  ed  altre  parti  del  Mondo  un  incredibile 

qUaDOuàeko  esito  tanto  esteso  delle  Merci  è  provenuto  certamente  ‘  da’ bassi  e  vili  prezzi, 
e  questi  dalla  singolare  industria  e  sobrietà  di  quel  Popolo,  come  pure  dall  essersi  pro¬ 
curato  in  Norimberga  molto  prima  che  in  qualunque  altro  Luogo  degli  Strumenti  meccani¬ 
ci  adattati  a  risparmiare  pena  e  lavoro,  e  segnatamente  fra  questi  li  diversi  Mulini  sul 
Peenitz  con  ordigni  eccellenti  per  tagliare,  tornire,  lisciare,  pulire  ecc.  . 

g  Sarebbe  impossibile  di  dare  una  distinta  relazione  di  tutti  1  Lavori  e  Merci  che  cola 
si  producono  e  però  ci  ristringeremo  ad  accennarne  le  principali  ,  e  queste  sono: 

P  Fil  d’oro  e  §’  argento  buono  e  falso;  Oro,  Argento  e  Meta  lo  battuto  ;  Oro  canta- 
rino  Lustrini  e  Cafoni  d’oro  e  d’argento  buoni  e  falsi;  F.l  di  ferro,  di  rame,  d  ot- 
tri/ e  d’acciaio  di  ogni  grossezza,  e  ridotto  anche  alla  finezza  adattata  al  Clavicemba¬ 
lo  e  ad  aftr  usi;  Àghfedighi  da  pomolo,  Ditali,  Anelli  d  st  gno  e  d’ottone  di  tutte  le 
!°r  a  Bottoni  dorati  ed  argentati,  e  Bottoni  e  Fibbie  d’ottone,  di  stagno  ecc.  Uncini, 
Sonagli  Gettoni  o  Marche  ;"Oitone  e  Rame  in  lastre;  Vasellame  ed  Utensili  di  rame,  dt 
ottone  ’e  di  stagno  di  tutte  le  sorta  ;  Bilancie  grandi  e  piccole,  e  Pesi;  Lampadi  e  Can- 
dellteri’ grandi  di  ottone,  Lanterne  di  varie  invenzioni,  Calainaj,  Lavori  di  latta  di  ogni 
sorta  Itrumenti  occorrenti  al  disegno.  Strumenti  matematici  .ottici ,  fisici  ,  ed  elettrici, 
non  che  Pistole  e  Lampadi  elettriche;  Bussole  o  Compassi,  Orioli  a  polvere,  ed  Ono- 
i  grandi  ovvero  Pendoli;  Arme  da  fuoco,  da  taglio,  e  da  punta;  Schioppi  da  vento. 
Palestre  e  Corazze;  Cardi  o  Scardassi,  Lesine,  Lime,  Trapani,  Verigole  ,  Seghe,  Ver¬ 
ricelli  Girelli  ed  altri  Strumenti  meccanici;  Falci  e'Falcette,  Cortelli,  Forbici,  Chiodi 
Si  ferrò  e  d’ottone;  Speroni,  e  Striglie  ;  Occhiali  Lenti  Microscopi  Telescopi  Specch, 
e  Soecchietti;  Scattolette  di  ottone  e  di  stagno  di  vane  forme  e  grandezze  con  Specchiet¬ 
ti  essenza;  Tabacchiere  di  carta  pesta;  Pettini  e  molti  altri  Lavori  di  corna  ;  Paterno- 
Cter  Scattole  Trombettine  ed  innumerabili  Giuocolini  di  legno  ;  fantoccj  di  carta,  di 
dragante  e  di  zucchero;  Panpepato  eh’ è  assai  rinomato;  Carta  pergamenta  ,  Carta  da 
stampa  e  da  scrivere  molto  buona,  e  Carta  colorita,  dorata  ecc.  Organi,  Strumenti 
da  fiato  Violini,  e  Corde  da  violino ,  Clavicembali  ed  altri  Strumenti  da  corda  ,  a- 
voridi  alabastro  scolpiti  e  lavorati  al  tornio ,  come  Figure,  Quadri,  Candelieri,  fon¬ 
di  T  nze  Bicchieri,  Saliere  ecc.  .  , 

’  -Futti  questi  Articoli  e  moltissimi  altri  vengono  lavorati  dalla  sopr  accennata  quantità 
di  Artefici,  buona  parte  de’ quali  forma  Corpi  di  Arte.  Oltre  a  questi  vi  sono:  _ 

Orefici  che  incastonano  le  Gioje,  Orefici  da  filagrana ,  ed  Argentieri;  Giojeluexi  che 


tagliano  le  Pietre  buone;  Incisori  in  rame,  in  pietre  ecc.  ;  Gettatori  di  Caratteri  da 
stampa;  Stampa  in  rame  e  Stampatori  di  Libri;  Lavoratori  di  Modelli  per  gettare  ot¬ 
tone  ed’ altre  metalli,  e  per  stampare  Cotonine  e  Carta;  Fonditori  di  Cannoni  ,  Cam¬ 
pane  ecc.;  Tornitori  di  Legno,  di  Corno,  di  Osso,  di  Avorio,  di  Argento  e  di  altri 
Metalli,  e  fra  questi  vi  sono  de’ Soggetti  di  grande  abilità,  che  si  distinguono  ne  Lavori 
di gran’ingegno  in  Avorio  ecc.,  ed  altri  in  Lavori  ordinarj,  come  sarebbero  le  Trom¬ 
bettine  di  le  no,  che  un  solo  Fabbricatore  giunse  a  farne  in  un  anno  più  di  trenta  mila; 
Falegnami  che  fanno  de’  Lavori  intarsiati  ;  Carpentieri  che  fanno  de’  Carri  e  delle  Car¬ 
rozze;  Marescalchi,  Selaj ,  Borsaj  e  Guantaj,  che,  per  i  diversi  loro  Lavori,  sanno  tin¬ 
gere  le  Pelli  in  modo  che  sembrano  un  Velluto;  Conciatori  di  Pelli;  liuton  di  Seta, 
Lana  e  Filo;  Passamanieri,  e.Tessitori  di  Drappi  di  lana  e  di  filo,  di  Buratti  e  di  Cal¬ 
zette  e  Fabbricatori  di  Cera,  di  Polvere  da  Schioppo,  e  di  Tappeti.  La  Fabbrica¬ 
zione' de’ Panni ,  una  volta  molto  rilevante  allorché  non  si  portavano  ancora  Panni  In¬ 
cidi  Olandesi  e  Francesi,  si  restringe  ora  ad  una  piccola  quantità  di  Panni  ordinarj, 
mentre  la  maggior  parte  degli  antichi  Fabbricatori  negoziano  presentemente  in  Lana 

grezza  e  filata.  _  .  ,  „ 

Vi  fu  instituita  da  alcuni  anni  una  Casa  ove  si  dà  a’  Poveri  miserabili  ed  a  fan¬ 
ciulli  solamente  da  cardare  e  da  filare  Lana,  quando  una  volta  si  lavoravano  Calzette 
e  Stoffe,  prima  cioè  che  venissero  impediti  questi  Lavori  da’Bottegaj  che  negoziano  in 

simili  Generi  delle  Fabbriche  estere  . 

Gli  Occhiali  vengono  fabbricati  nella  Casa  di  correzione,  ed  tn  un  altra  Casa  eli 
lavoro,  ove  detenuta  ritrovasi  della  Gente  malvagia.  Questo  Lavoro  tiene  occupate 
continuamente  circa  300  Persone,  rende  un  utile  grande,  ma  è  molto  pernicioso  per  la 
salute  di  que’  Lavoranti  a  cagione  della  polvere  fina  che  tosto  0  tardi  produce  la  Pol- 
rnonèa:  a  questo  inconveniente  però  fu  riparato  in  parte  alcuni  anni  sono,  con  lar  li¬ 
sciare  i  Vetri  non  più  asciutti  ma  bagnati.  . 

Nelle  vicinanze  di  Norimberga  si  scava  una  Terra  rossa  argillosa,  che  viene  dissec¬ 
cata  nel  forno,  e  venduta  a  Centinajo  in  quantità;  i  Pittori  ne  fanno  un  gran  consumo. 
Si  vende  pure  in  Norimberga  del  Negro  di  fina  qualità  da  stampar  Cupri  o  Rami ,  fatto 
con  la  feccia  diVino:  questo  è  generalmente  conosciuto  sodo  il  nome  di  Negro  dibranc- 
fort,  ma  viene  però  fabbricato  nel  Wiirtzburghese ,  e  nel  Margraviato  di  Anspach,  e  si 
vende  in  Norimberga  a  15  Fiorini  circa  il  Centinajo  . 


Le  Merci  di  estrazione  sono  già  diffusamente  descritte  di  sopra.  Le  Merci  d  intro¬ 
duzione  consistono  in  tutte  le  qualità  di  Articoli  adattati  al  Commercio,  e  quelle  eie 
vengono  dichiarate  per  conto  proprio,  pagano  nell’ingresso  2  karantani  per  Centinajo 
come  si  è  detto;  le  Merci  di  transito  ed  in  commessione  poi  sano  franche. 


Per  promuovere  e  facilitare  il  Commercio  ,  o  piuttosto  per  ritenere  nella  Città  la  Mo¬ 
neta  arossa  di  argento  che  allora  era  in  corso,  nel  1621  fu  eretto  un  banco  in  JSorimberga. 
In  questo  si  ricevevano  sino  al  1721  soltanto  le  Monete  d’argento  che  ivi  circolavano,  cioè 
i  vecchi  Talleri  intieri  e  mezzi  Imperiali,  Elettorali,  delle  Città  dell  Impero,  della  b  ran¬ 
cia,  e  quelli  coniati  in  Norimberga.  xMa  siccome  queste  Monete  andarono  sempre  piu  di- 
minuendosi,  così  da  alcuni  anni  a  questa  parte  furono  ammessi  anche  li  Carolini ,  li  Lui¬ 
gi  d’oro,  i  Zecchini,  e  le  Doppie  di  Spagna,  come  pure  i  Talleri  di  Convenzione  da  2 
jni.  Correnti,  e  se  ne  accredita  l’importo  al  Portatore  secondo  il  valore  che  viene  rego¬ 
lalo  dal  Corso  di  Cambio  in  Correnti. 

In  riguardo  aìli  Diritti  di  questo  Banco,  le  Serrate,  gli  altri  usi  e  regole,  potrà  da¬ 
re  norma  il  seguente  estratto  del  Regolamento  di  Banco  nuovamente  corretto  sotto  il  di 

26  Agosto  1721.  .  .  , 

1)  Ne’ giorni  di  apertura  del  Banco,  e  fiachè  vi  si  scrive,  vi  si  deve  trovare  presente 

uno  de’  Debutati  del  Banco,  o  uno  degli  Aggiunti  che  si  cambieranno  settim analmente. 

2)  Ogni  giorno,  t<  Itene  le  Feste  solenni,  li  giorni  di  divozione,  li  Sabati  e  le  Domeni¬ 
che  il  Giovedì  e  Venerdì  santo,  ed  il  primo  giorno  d’ogni  mese,  come  pure  le  solite  Serrate 
che' seguono  ogni  mezzo  auno,  si  principierà  a  scrivere  nel  Banco  un  ora  prima  che  suoni 
la  Campana  del  Mercato  alla  mattina,  e  si  continuerà  sino  a  che  termini  di  suonare;  al¬ 
lora  il  Giornale  verrà  sottoscritto  dal  Senatore  Deputato,  o  da  un  Ispettore  di  Mercato, 
oppure  dall’Aggiunto  di  settimana  ai  Banco,  indi  si  chiuderà  il  Banco  senza  ritaruo. 


Merci  ili 
Estrazione 
e  d’ Intro¬ 
duzione  , 

Banco  . 


Regola¬ 
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9,)  Tutte  le  Cambiali,  e  Assegni,  che  hanno  la  forma  e  forza  di  Cambiali,  impor 
tardo  50  Fiorini  e  più,  inoltre  tutti  li  Conti  di  Merci  che  importano  210  Fiorini  e  più, 
si  devono  pagare  senza  ois'.mzione  nel  Banco,  e  ciò  direttamente  al  Creditore  medesi¬ 
mo,  e  nongià  per  mezzo  di  terza  Persona,  o  dello  Scontro;  quando  però  da  un  Debi¬ 
tore  di  una  grossa  somma  non  si  potesse  ottenere  in  una  volta  un  pagamento  di  200  Fio¬ 
rini,  è  permesso  al  Creditore  di  riceverlo  fuori  del  Banco  in  più  volte  in  partite  minori; 
ma  è  poi  obbligato  il  Debitore,  nell’atto  di  pagare  il  saldo,  di  far  scritturare  la  iutiera 
somma  nel  Banco.  Auche  gli  Esteri  possono  comprare  e  pagare  delle  Merci  importanti 
più  di  200  Fiorini  con  la  Moneta  che  portano  seco  in  P.  ese  ,  purché  sia  prima  stata  ri¬ 
conosciuta,  e  non  consista  in  Monete  proibite;  e  gtneralmeme  viene  permesso,  finché 
venga  pubblicato  un  Regolamento  di  monetazione  ,  di  aggiustare  le  partite  col  Banco  ogni 

mezzo  anno,  cioè  prima  della  Serrata,  per  i  conti  di  Merci  stali  pagati  per  Cassa.  Le 

Cambiali  poi  non  si  potranno  pagare  per  Cassa,  salvo  nel  caso  che  fossero  pagabili  in  un 
giorni  in  cui  il  Banco  non  fosse  aperto,  e  che  venissero  presentate  da  Viaggiatori,  o  in 
qualche  altro  caso  di  somma  necessità;  devesi  però  insinuare  al  Banco  questo  pagamen¬ 
to  nel  primo  giorno  di  apertura,  o  alla  più  lunga  nel  termine  di  14  giorni.  Siccome  gli 

Ebrei  sono  soliti  di  servirsi  di  ogni  sorte  di  mezzi  per  non  pagare  in  Banco,  cosi  viene 

loro  particolarmente  inibito  di  non  fare  alcun  pagamento  per  Cassa,  e  quando  si  trovas¬ 
sero  costretti  dalla  necessità  a  farlo  in  un  giorno  in  cui  non  è  aperto  il  Banco,  devono 
dargliene  parte  nel  termine  di  3  giorni  di  apertura,  adducendo  il  motivo  per  cui  dovettei- 
ro  fare  tale  pagamento  ,  senza  differire  sino  alla  Serrata  del  Banco  .  Li  Contravventori 
devono  pagareuna  penale  di  10  p.  g.,  e  così  anche  nel  caso  che  uno  intaccasse  il  Banco, 
cioè  facesse  pagare  più  di  quanto  lui  ha  di  credito  nel  Banco. 

4)  Chiunque  ha  degli  affari  nel  Banco,  non  per  proprio  conto,  ma  per  conto  ed  in 
nome  altrui,  deve  presentare  al  Banco  una  formale  Procura,  e  farla  riconoscere  e  regis¬ 
trare;  simili  Procure  poi  non  si  possono  rilasciare  per  un  termine  più  lungo  di  due  anni, 
scorsi  li  quali  si  possono  prolungare  due  volte,  ogni  volta  per  altri  due  anni,  e  decorsi 
che  siano  anche  questi,  devesi  rinnovare  la  Procura.  Se  però  uno  che  suole  avere  degli 
affari  nel  Banco,  si  absentasse  per  pochi  giorni,  può  egli  dare  Procura  ad  11, ri’ altra  Per¬ 
sona,  mediante  un  Biglietto  sottoscritto  di  proprio  pugno,  apponendovi  il  solito  Sigillo, 
ed  obbligando  una  idonea  porzione  de’ suoi  beni  p  r  la  ratifica  di  tutto  quello  che  il  suo 
Mandatario  avrà  operato,  tanto  per  sicurezza  de’ Particolari ,  quanto  de’ Banchieri  ( cioè 
Sop  retate  ridenti  del  Banco  )  . 

5)  Per  i  pagamenti  da  farsi  nel  Banco  non  è  necessario  che  siano  sempre  presenti 
tanto  il  Creditore,  quanto  il  Debitore,  mentre  quest’ultimo  può  dare  un  Assegno  al  pri¬ 
mo,  pagabile  in  Banco,  nominando  il  di  lui  nome,  ed  indicando  con  parole  e  con  nume¬ 
ri  la  somma  da  pagarsi. 

Le  informazioni  che  si  desidera  talvolta  di  avere  dal  Banco,  non  si  danno  alla  mat¬ 
tina,  durante  il  tempo  del  registro  delle  partite;  ma  solamente  dopo  il  mezzogiorno,  ec¬ 
cettuato  il  caso  in  cui  si  presentasse  qualche  straniere,  mentre  allora  ed  in  altri  simili  ca¬ 
si  si  danno  le  informazioni  quanto  più  presto  è  possibile. 

6)  Chi  vuole  depositare»  o  far  pagare  una.  somma  in  Banco,  deve  portarvi  il  Danaro 
dalla  mattina  ,  sino  ad  un  ora  prima  che  termini  il  Mercato,  acciò  nessuno  possa  far  pa¬ 
gare  senza  che  posseda  effettivamente  i  fondi  nel  Banco  ;  che  se  poi  qualcheduno  nel 
tempo  della  registratura  portasse  del  Danaro,  e  volesse  tosto  farlo  pagare,  i  Banchieri 
dovranno  accordarlo  e  girare  la  Partita  . 

7)  i^el  Banco  non  si  riceve  altra  Moneta,  fuorché  li  Talleri  intieri  e  mezzi  Imperia¬ 
li,  degli  Elettori,  de’ Principi,  e  delie  Città  dell’  Impero  ,  della  Francia  ed  altri  che  sono 
in  corso  in  questa  Città,  come  pure  i  Fiorini  di  Sassonia,  di  Brandeburgo  e  di  Lunebur- 
go,  e  quelli  coniati  in  questa  Piazza. 

8)  Per  ogni  partita  che  si  viene  ad  avere  in  credito  nel  Banco,  mediante  un  depo¬ 
sito  in  contanti,  o  mediante  il  giro,  e  similmente  p-r  ogni  partita  che  si  leva  dal  Bauco 
in  contanti,  si  devono  pagare  3  Karamani  per  ogui  cento  Fiorini,  ma  gli  Ebrei 
pagheranno  il  doppio,  cioè  6  Karantani ,  da  riscuotersi  dagli  Esteri  prontamente,  e 
dagli  Abitanti  ogni  mezzo  anno.  Gii  Ebrei  di  Fùrth,  rilasciando  Cambiali  proprie  paga¬ 
bili  in  Norimberga ,  devono  estenderle  in  Banco,  e  pagare  li  ó  Karantani  per  ogni  cento 
Fiorini,  altrimenti  sono  soggetti  alla  penale  di  10  p.  §. 

9)  Ogni  mezzo  anno  ,  cioè  nel  fine  di  Aprile  e  di  Ottobre ,  si  forma  un  Bilancio  ge¬ 
nerale,  ed  ogni  anno  nell’ ultimo  giorno  di  Aprile  si  saldano  i  conti;  in  questi  tempi  il 

si  trova  chiuso  per  ro,  12,  14,  0  più  giorni,  secondo  il  bisogno;  gli  avanzi  poli 

si 
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si  devono  depurare  ogni  giorno.  Chi  ha  de’ conti  nel  Banco  in  tempo  della  Serrata ,  de- 
Ve  insinuarsi  prima  della  nuova  apertura,  indicare  il  suo  avanzo  e  non  andando  d  ac¬ 
cordo,  deve  inconirare ,  e  ciò  ogni  volta  che  uno  vuol  disporre  del  suo  avanzo.  Chi  man¬ 
ca  jn  ciò,  o  dispone  più  di  quello  che  avanza,  deve  pagare  ogni  volta  ^Fiorini  per 

V  o  v  c  r  i  '  •  • 

io)  Chi  vuole  levare  del  Danaro  dal  Banco,  deve  andarlo  a  ritirare  in  persona,  o 

mandarvi  qualcheduno  con  la  solita  Procura  stampata,  e  la  somma  non  deve  importare 
meno  di  5o  Fiorini.  Chi  porta  del  Danaro  nel  Banco  non  può  levarlo  nj.'ovamente  nel¬ 
lo  stesso  giorno,  ma  solamente  nel  giorno  seguente .  In  ciò  pero  si  può  facilitare  a 

refi /in  Beali  Esteri,  se  la  necessità  lo  richiede. 

,n  Soora  i  Danari  depositati  nel  Banco  non  viene  accordato  alcun  Sequestro,  e  nel 
cnso  di  qualche  Fallimento  si  deve  subito  darne  parte  alli  Banchieri,  acciò  il  Danaro  che 
‘  avanzare  il  Fallito,  vi  rimanga  intatto  a  benefizio  de’  Creditori . 

p'  "chiunque  negozia  con  Merci,  et  n  Danaro  e  con  Cambiali,  venendo  a  trasgre  ire 
noesi’  Ordine  in  qualunque  puntò,  deve  pagare  la  soprascritta  penale  di  io  p.  e  ^  un 
Sensale  stabilirà  de’ Contratti  da  suppórsi  con  pagamento  per  Cassa,  perderà  il  suo  im¬ 
piego. 

Appendice  di  un  Decreto  del  dì  sg  Febbrajo  1713  riguardante  gli  Ebrei. 

Il  Magistrato  della  Città  di  Norimberga  trovò  necessario  dì  rinnovare  e  confermare 
con  il  presente  li  Mandati  stati  pubblicati  in  riguardo  agli  Ebrei  negli  anni  1600,  1670, 
l6J  Vói*  e  1709,  e' la  penale  già  stabilita  divieti  Marche  d’oro  fino  Resta  perciò 
»r cubito  afii  Sudditi  della  delia  Città  di  prendere  ad  impresilo  del  Danaro  dagh  Ebrei  i sen¬ 
za  la  consaputa  e  consenso  de’ Superiori,  di  modo  che  tutte  le  Obbbgaziom  rilasciate  a 
favore  de’ medesimi,  ed  ogni  altro  Contratte  che  non  sara  stato  conchiuso  ed  esteso  con 
B  consenso  ed  alla  presenza  de’ Superiori  ,  sarà  nullo  e  di  nessun  valore,  toltene ;  le  co», 
pre  e  vendite  minute  per  i  bisogni  giornalieri,  che  si  fanno  per  Da«ar°c^a,^;S^^ 
fhe  si  possa  provare  qualche  inganno  nella  roba  o  nella  moneta,  heata  po  1  p £  colar 
mente  proibito  il  vendere,  cedere,  impegnare,  o  dare  in  baratto  agh  Ebrei  li  Prod  . 
si  trovano  ancora  nelle  Campagne  aperte,  molto  meno  poi  il  vendere  ad  esSj  Canape  Bur 
^.1  ■  j:  e;^.ri;  non,. .ì  •  f  nprrìn  non  e  permesso  a-àli  Ebrei,  senza  una 


snecia'mente  negli  Orti  circonvicini  alla  Città,  e  ne  Sobborghi, 

nè  in  gSJni  di  ifvoro,  e  molto  meno  in  giorni  di  Domenica  e  Festa  ,  altnmente  verranno 
puniti8con  rigore ,  e  scacciati  vergognosamente.  Resta  perciò  proibito  a  tutti  h  Sudditi 
ili  facilitare  agli  Ebrei  situili  negozj ,  trasportando  segretamente,  o  nascondendo  nelle  lo¬ 
ro  case  le  Merci  acquistate  illecitamente  dagli  Ebrei,  sotto  pena  deda  perdita  delia  Cit- 
tadìnanza',0  della  Protezione,  e  di  una  penale  di  .00  Talleri.  Nella  Città  po.  noe .  può 
entrare  alcun  Ebreo  senza  permissione,  e  questa  non  si  aa  mai  a  piu  di  sei  o  otto  perso- 
re  in  un  giorno,  le  quali  devono  avere  continuamente  una  guardia  a.  fianco,  quoti  c- 
?ano  pVla  Città  per  qualunque  affare.  Tutte  le  Merci,  o  altri  «fleti,  da  essi  portati  m 
Città  per  venderli,  o  comprati  per  estrarli,  si  dovranno  insinuare  aita  Dogana,  e  sotto  ie 
Porte  della  Città,  pagando  le  Gabeìe  prescritte,  altrimenti  resteranno  confiscate  le  pier¬ 
ei,  l’Ebreo  verrà  punito  con  pene  corporali  e  pecuniarie,  e  quello  che  una  volta  sara  lio¬ 
nato  colpevole,  non  potrà  più  ottenere  il  permesso  di  entrare  in  Citta. 

In  riguardo  a’ negozj  di  Cambj  che  fanno  gli  Ebrei,  specialmente  quelli  che  sono  m 
Fùrth,  non  sarà  loro8permesso  di  rilasciare  delle  Cambiali  pagabili  >.n  Jurth ,  almnoenti 
si  riguarderanno  per  nulle  e  di  nessun  valore.  Inoltre  simili  Negozj  di  Cambio  si  c.O; 
vranno  conchiudere  con  persene  informate  delle  Leggi  di  Cambio,  e  con  imene 
soliti  Sensali,  e  ne’ casi  ne’ quali  è  permesso  di  pagare  per  Cassa,  dovranno  darne  parte 
al  Banco,  se  non  in  quello  stesso  giorno,  almeno  nel  prossimo  giorno  in  cui  questo  sa¬ 
rà  aperto,  sotto  pena  di  io  p.«.j  e  pagando  per  Cassa  non  dovranno  servirsi  di  Monete 
inferiori  di  quelle  che  si  usano  in  Banco,  e  molto  meno  di  Monete  proibite.  JNon  e  per 
messo  agli  Ebrei  di  comparire  in  pubblica  Piazza  nel  tempo  del  Mercato  ,  cioè  dalle  un¬ 
dici  fino  ad  un  ora  dopo  mezzogiorno,  e  di  fare  ti  loro  negozj  cola  oc  ne  gt  a  .  „  ~  r 
gozianti  e  Mercanti,  altrimenti  ne  verranno  scacciati  vergognosamente.  Siccome  gli ■**>*« 
sono  soliti  di  portare  in  Città  delle  Monete  cattive,  impiegandole  nelle  compre  e  vena  ¬ 
te  di  Cavalli,  che  si  fanno  nelle  Locande;  così  resta  intieramente  proibito  d  negozio  tìf 
Cavalli  in  simili  Doghi,  rr.a  si  dovranno  trasportare  ne’  soiìft  luoghi  del  Mercato  nei  e- 

II  Mentore  Tarn.  IK  L  1  l  S"iame 
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stiame,  e  tutti  gli  Scrivani,  Sensali,  ed  altra  gente  impiegata  in  tale  Mercato,  dovranno 
invigilare  che  non  si  contratti  in  simili  negozj  per  Moneta  cattiva  o  proibita,  ma  unica¬ 
mente  per  Moneta  buona  e  corrente.  Resta  proibito  agli  Ebrei  di  comprare  rottami  di 
Argento,  e  vasellame  vecchio  di  questo  metallo;  nè  alcuno  potrà  portarsi  in  Fiirth  per 
comprare  di  simili  generi  dagli  Ebrei,  e  portarli  in  questa  Città ,  poiché  in  questo  modo 
viene  defraudata  la  Dogana  per  quel  tanto  che  pagano  gli  Ebrei  introducen  ioli .  Viene 
inoltre  proibito  tanto  agli  Ebrei  quanto  a’ Cristiani  il  cambiare  delle  Moneta  cattive  ver¬ 
so  la  buona  Moneta  corrente  del  Paese . 

Decreto  del  dì  17  Aprile  1723,  riguardante  le  cose  da  osservarsi  nelle  Ser¬ 
rate  del  Banco,  ed  ogni  volta  che  nel  medesimo  non  si  scrive  ,  special- 
mente  poi  rispetto  le  furberìe  degli  Ebrei . 

Il  Magistrato  della  Città  di  Norimberga  fa  sapere  a  chi  spetta,  che”  il  Banco  pub¬ 
blico  verrà  chiuso  nel  dì  30  di  questo  mese,  e  riaperto  nel  martedì  18  Maggio  susseguen¬ 
te  ;  pendente  questa  Serrata,  quelli  che  hanno  de’ conti  aperti  con  il  medesimo,  dovran¬ 
no  insinuarsi ,  indicare  il  loro  avanzo,  e  quando  fosse  bisogno ,  dovranno  incontrare;  si 
do'/rà  inoltre  osservare,  a  tenore  del  Regolamento  di  Banco  e  di  Cambio  ultimamente 
emanato,  chele  Cambiali  che  vanno  a  scadere  sino  all’ ultimo  di  Aprile,  anche  se  non 
fossero  scorsi  li  giorni  di  rispetto,  dovranno  essere  pagate  in  Banco  nel  giorno  della  Ser¬ 
rata;  tutte  le  altre  Cambiali  poi  che  godono  giorni  di  rispetto,  si  dovranno  pagare  al  più 
lungo  nel  sesto  giorno  di  rispetto,  e  se  questo  fosse  un  giorno  in  cui  non  si  scrive  nel 
Banco,  si  dovranno  pagare  un  giorno  prima;  nel  caso  poi  in  cui  non  si  scrivesse  nel  Ban¬ 
co  nel  quinto  nè  nel  sesto  giorno  di  rispetto,  si  dovrà  pagare  nel  prossimo  giorno  di 
Banco  aperto,  come  fu  in  uso  finora,  altrimenti,  se  nè  prima  nè  dopo  seguisse  il  pagamento  , 
si  dovrà  protestare  ancora  nello  stesso  giorno,  e  li  primi  due  giorni  di  apertura  dopo  la 
Serrata  si  riguarderanno  per  uno.  Non  si  dovranno  poi  comprendere  in  ciò  anche  le  Cam¬ 
biali  pagabili  a  Vista,  o  ad  alcuni  giorni  vista,  che  non  importano  mezzo  liso,  mentre 
queste,  in  virtù  del  Regolamento  di  Banco  e  di  Cambio,  si  dovranno  pagare  nel  giorno 
della  scadenza,  oppure,  se  questo  fosse  un  giorno  di  Domenica,  di  Festa,  o  di  Preghie¬ 
re,  si  pagheranno  in  Banco  nel  susseguente  giorno  di  lavoro,  ovvero,  quando  ne  in 
questo  nè  in  quel  giorno  di  scadenza  si  potesse  scrivere  ìd  Banco,  si  dovrà  effettuare  il 
pagamento  per  Cassa,  e  dare  parte  di  tale  pagamento  al  Banco  nel  tempo  dovuto,  altri¬ 
menti  si  dovrà  protestare.  Si  ordina  poi  nuovamente  che  tutti  li  Negozianti  e  Bottegaj, 
sotto  la  penale  di  10  p.  %. ,  debbano  partecipare  al  Banco  nel  tempo  dovuto  li  pagamen¬ 
ti  che  faranno  per  Cassa  per  Merci  comprate,  e  per  le  Obbligazioni  ed  Assegni  rilascia¬ 
ti  perle  medesime,  importando  più  di  200 fai,,  accio  tali  partite  si  possano  registrare 
ne’ Libri  del  Banco  prima  della  Serrata.  Viene  pure  nuovamente  ingiunto  a  tutti  li  Ne¬ 
gozianti  Cristiani  ed  Ebrei,  di  dare  parte  al  Banco  di  ogni  e  qualunque  partita  che  pa¬ 
gheranno  per  Cassa;  e  giacché  gli  Ebrei  particolarmente  cercano  con  ogni  sorte  d’ingan¬ 
ni  di  evitare  i  pagamenti  in  Banco  ,  non  indicando  a  questo  nemmeno  quelli  che  fanno 
per  Cassa ,  si  ordina  quindi  che  in  avvenire  ,  trattandosi  di  un  pagamento  seguito  per 
Cassa  fra  un  Cristiano  ed  un  Ebreo,  siano  amendue  obbligati  a  darne  parte  al  Banco, 
per  potere  con  questo  mezzo  scoprire  più  facilmente  le  frodi  che  vengono  commesse  per 
parte  degli  Ebrei .  * 

Esenzione  Li  Negozianti  di  Norimberga  sono  esenti  di  Dazio  in  alcune  Città  dell’  Impero  Ger- 

di  Dazio.  manico,  cioè  in  Monaco,  Francfort  al  Meno,  Magonza,  Colonia,  Argentina ,  come  pure 
in  S.  Gallo  ed  in  diverse  Città  de’ Paesi  -  Bassi ,  e  viceversa  molte  di  queste  Città  godono 
similmente  la  esenzione  di  Dazio  in  Norimberga*  Quest’  esenzioni  si  sogliono  rinnovare  ogni 
anno,  ed  in  tale  occasione  Norimberga  costuma  per  uso  antico  di  tare  de’ regali  al  Magistrato 
o  al  Doganiere  del  Luogo  ,  che  consistono  in  cose  da  poco,  mentre  non  si  tratta  che  d’  un  sem¬ 
plice  atto  di  cerimonia. 

Mercati .  1°  Norimberga  si  tengono  annualmente  due  Mercati  :  il  pr'tno  principia  la  Festa  de' 

tre  Re,  e  riguarda  semplicemente  il  Commercio  interno  al  minuto  ;  il  secondo  poi  nel 
Venerdì  dopo  Pasqua,  ed  è  alquanto  più  significante  del  primo,  mentre  nel  medesimo 
si  fa  qualche  Commercio  all’ ingrosso  con  i  Paesi  circonvicini,  e  perciò  vogliono  alcuni 
dargli  il  nome  di  Fiera.  Amendue  questi  Mercati  con  il  rispet  ivo  Privilegio  furono  con¬ 
tessi  alla  Città  dall’ Imperadore  Lodovico  di  Baviera  nell’ anno  13*8- 
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La  Città  di  Norimberga  conteggia  in  Fiorini  da  60  karantani,  ed  il  karantano  a  4^..  Conteggio, 
Il  Fiorino  si  divide  anche ‘in  20  ff  ,  o  sia  grossi  Imperiali  da  12  a5V_. 

Tutte  le  Monete  di  Conteggio  di  colà  si  dividono  nel  modo  seguente. 
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In  numeri  iutieri  corrispondono  3  Talleri  effettivi  a  4  Ristalleri  Correnti  Induzione. 

2  Ristalleri  Correnti  a  3  Fiorini,  ovvero  9  Testoni 

3  Batzzi  a  4  Scellini,  ovvero  Grossi  Imperiali, 

Norimberga  ha  due  sorta  di  Valuta,  cioè  Valuta  Corrente  o  di  Banco,  e  Valuta  Valuta. 

^  JjU5iy  3 

Chiamasi  Valuta  Corrente  o  di  Banco  la  Moneta  coniata  al  Piede  t3i  Convenzione  di 
20  Fiorini,  usitala  ne’ pagamenti  delle  Cambiali  ecc. ,  ed  in  questa  vale  la  Doppia  5  Ris¬ 
talleri  ovvero  Jni. ,  ed  il  Tallero  effettivo  di  Convenzione  vale  2 fni . 

Valuta  Abusiva  poi  chiamasi  quella  coniata  secondo  il  Sistema  Monetario  di  24 fni., 
ed  in  questa  si  conteggia  la  Doppia  a  6  Ristalleri  ovvero  9 fni.,  ed  il  Tallero  di  Conven¬ 
zione  a  2  -  fni.  Questa  Valuta,  che  è  20  p.  %.  inferiore  della  Valuta  di  Banco  o  sia  Cor¬ 
rente,  se/ve  ne’ pagamenti  delle  Merci,  e  chiamasi  ancora  Moneta  bianca,  sotto  qual  no. 
me  però  s’intende  più  precisamente  la  Moneta  d’argento  che  la  coniare  la  Città,  e  che 
consiste  in 

Talleri  effettivi  da  2  fni.  Correnti,  ovvero  da  2  fni,  24  Karantani  Valuta  Abusiva;  i  mez-  Moneta, 
zi  e  quarti  a  proporzione  . 

Pezzi  da  20,  e  da  10  Kni.  Correnti,  ovvero  da  24  e  12  Karantani  Valuta  Abusiva. 

Pezzi  da  15,  12,  74,  6,  5 ,  4,  3 ,  2*,  2  e  da  1  Karantano  Moneta  bianca,  ovvero  Valu¬ 
ta  Abusiva .  . 

I  prezzi  delle  Monete  d’oro  estere  ivi  in  circolazione  variano  a  misura  della  maggior 
o  minor  ricerca  delle  medesime,  ed  in  Valuta  Abusiva  reggonsi  dal  più  al  meco  come 
segue . 

In  Oro  . 

Sovrani  d’  oro  ...... . 

Carolini  . . 

Max  d’oro  da  1^ . . 

Luigi  d’oro  di  Francia  vecchj,  e  Doppie  da  5  Ristalleri  . . 

detti  coniati  sino  all’anno  1785  .  - . »  •  • 

detti  nuovi  coniati  dal  1785111  poi-,  che  dietro  un  Editto  del  Circolo  di  Fran- 

conia  furono  messi  in  corso  per . . 

Doppie  di  Spagna  . . 

Zecchini  Imperiali  e  Kremenitzi  . . 

detti  Olandesi . . . 
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In  Argento. 

Talleri  effettivi  Imperiali,  non  che  de’ Principi  e  delle  Città  dell’  Impero  co¬ 
niati  al  Piede  di  Convenzione  (i  spezzati  a  proporzione) . 

Scudi  di  Francia  da  6  Lire  Toruesi  . . 

Ne’  pagamenti  da  farsi  in  Valuta  Corrente  poi  si  ricevono  ancora  li 

Carolini  . . a  9  fni.  10  kni.  con  4I  ") 

Luigi  d’ oro  di  Francia  sino  al  1785  .  .  a  9  5  10  =  =*  3?  r  P*-§-  circa  di  aggio. 

Zecchini  al  peso  di  qualunque  sorta  .  a  4  =  18  *  —  ài  J 

L  11  2  La 


Ore. 


Argento, 


Valore. 


P.i  ri . 


Peso  dell’ 
Oro  e  dell’ 
Argento. 
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La  finezza  dell’  Oro  si  conteggia  alla  Marca  di  24  Carati ,  il  Carato  a  12  Crani,  sic 

chè  la  Marca  a  2S8  Grani  •  _  .  . 

La  Marea  d’  Oro  fino  vale  in  Norimberga  289  fra.  Correnti  circa. 


La  finezza  dell’ Argento  si  conteggia  alla  Marca  di  16  Lotti,  il  Lotto  a  4  Quarti,  e 
questi  a  4  Danari,  il  che  unitamente  forma  256  Danari . 

La  Marca  d’  Argento  fino  vale  20  fni.  Correnti  circa. 

Da  Marca  di  Argento  lavorato  deve  avere  la  finezza  di  13  Lotti,  e  per  segno  di  ques¬ 
ta  deve  avere  un  N.;  nel  Filo  d’argento  e  ne’ Galloni  poi  deve  contenere  15!  ,Lotti  di 

finezza  . 


• 

Il  Tallero  Valuta  di  Banco  o  sia  Corrente  si  stima  per  2255  Grani  di  Colonia  ,  ovve- 
2A-  Grani  d’  Olanda  di  oro  fino,  e  per  326*  Grani  di  Colonia,  ovvero  364®  Grani  d* 
Olanda  di  argento  fino .  Il  Tallero  Moneta  bianca  poi  contiene  19  4  Grani  di  Colonia, 
ovvero  215  Grani  di  Olanda  di  oro  fino  ,  e  272  Grani  di  Colonia,  ovvero  304  Grani  d’ 
Olanda  di  argento  fino. 


100  Ristalleri,  ovvero  150  Fiorini  Valuta  di  Banco  o  sia  Corrente  sono  pari  con  100 
RistaUeri  Moneta  di  Cambio  o  sia  Corrente  di  Convenzione  in  Lipsia  . 

Da  ciò  si  vede,  che  il  Pari  iva  Norimberga  e  le  altre  Città  e  Regni  esteri  si  regge  nel¬ 
lo  stesso  modo  carne  fra  Lipsia  e  le  Piazze  di  Commercio  estere  sicché  il  Pari  fra  ques¬ 
te  e  Lipsia  indicato  ne’ rispettivi  Articoli  può  servire  anche  per  Norimberga  . 

100  Ristalleri  oppure  150  Fiorini  Moneta  bianca  in  Norimberga  fanno  83s  Ristalleri 
Valuta  di  Cambio  ovvero  125  fni.  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia ,  Augusta,  Vien¬ 
1  Fiorino  Moneta  bianca  vale  13 1  Grossi  ovvero  50  Km.  Correnti  di  Convenzione  in 
Lipsia  ecc.,  20^  Stiiver  Correnti  di  Olanda ,  j  Scellino  9,5  Danari  Steriini  d  Inghilterra , 
2ì  Lire  Tornesi  di  Francia ,  e  22 1  Scellini  Correnti  di  Embargo. 


La  Marca  con  cui  si  pesa  l’Oro  e  l’Argento  monetato  e  non  monetato,  pesa  4,44S6 
Grani  di  Colonia,  ovvero  4,972  Grani  d’  Olanda,  e  si  divide  in  8  Oncie  da  2  Lotti,  ed 

il  Lotto  iu  4  Quarti  da  4  Danari,  sicché  la  Marca  in  2 56  Danari. . 

4j  Marche  di  Norimberga  fanno  46  Marche  di  Colonia  ,  vi  è  il  divario  di  2^  p,  *. 
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In  seguito  di  una  dichiarazione  del  Magistrato  di  Norimberga  devono  pesare 


Carolino . Grani  167  di  Zecchino,  i8o| 


Maxdor  semplice .  =111  =  12Og 

Sovrano  d’oro  ......  =  19°  =  20òi 

Pezzo  da  5  Talleri  ....  =115  —  124ì 

Luigi  d’oro  dello  Scudo,  o  del  Sole=  140  =  15°5 

Zecchino  di  Peso  ovvero  al  Marco  =60  =  Ò4| 
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di  Olanda* 


La  Libbra  Navale  Peso  mercantile  contiene  3  Centinaia  da  100  ìt> ,  ovvero  300  ìt». 
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La  Libbra  di  Norimberga ,  secondo  1*  osservazione  di  Clausberg  nel  suo  scrutinio  fat¬ 
to  in  Lipsia,  pesa  8,385  Grani,  che  fanno  9,491  Grani  di  Colonia,  ovvero  10,008  Grani 
di  Olanda;  per  conseguenza 


Iti  di  Norimberga  fanno 


Norimberga.  4  S3 

Peso  mercantile  di  Lipsia ,  Brunswick ,  e  peso  di  Lib* 
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bra  rf/  Francfort  al  Aleno  ,  o  più  esattamente, 
ne’ Luoghi  suddetti,  vi  è  il  divario  di  v 
di  Amsterdam  -  -  -  -  — 

peso  grosso  di  Augusta  -  = 

peso  sottile  ivi  ...  -  = 

di  Danimarca  -  -  -  -  = 

di  Vanzica  -----  = 

avoir  du  poids  d' Inghilterra  = 

Peso  di  Marco  di  Francia  = 

di  Amburgo .  =*= 

di  Russia . -  = 

peso  di  Castiglia  nella  Spagna  = 

_  _  yri  ?  di  Vienna .  —  „  „  - 

&  in  Norimberga  è  un  poco  più  forte  della  ÌB  peso  di  Centinajo  di  Francfort  al  Me- 

no;  il  divario  e  di  circa  ~  p. 
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TI  Kùmmer  di  Norimberga,  a  cui  viene  dato  un  vacuo  contenuto  di  16,775  Pollici  cu-  Misura  d« 
Pi  di  F^ncTa,  in  Granagli  furi,  come  Frumento  Segala,  Saraceno,  Lenti  e  Piseli,  fa  2  ^ 

Malter  (Moggi),  ovvero  16  Metzen  (Metadelle). 

Il  Sùmmer  di  Orzo  e  di  Avena  fa  4  Malter,  ovvero  32  Metzen 

II  Sùmmer  di  Miglio  poi  fa  16  Metzen,  e  quello  brillato  o  mondato  fa  26  Metzen, 

1  Malter  fa  8  Metzen  32  Dicthaufen  64  Diethduflein  128  Mass,  o  Misure. 

1  fa  4  ==  8  ==  16  ===== 

1  fa  2  =====  4  — - 

1  fa  2  ===== 


Sùmmer  di  Norimberga  fanno  12  Schefcl  di  Lipsia. 

_  ,  —  22  =  di  Dresda. 

_ _  ,  =  1  Last  di  Amsterdam . 

_  ,  —  i  =  di  Amburgo  . 


P  Fuder  (Carica),  detto  ancora  Tonne,  di  Generi  liquidi,  è  di  due  qualità,  cioè  la  Di  Generi 
misura  di  Cimento,  e  la  misura  di  Osterìa.  La  proporzione  fra  queste  due  e  come  16  a  liquidi. 

0  sja  dì  p.£.;  poiché  48  Seidel  misura  di  Cimento  fanno  51  Seidel  misura  di  Osteria, 
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1  Tonne  (Barile)  di  Mele  contiene  99  Mass ,  198  SHdel ,  792  Achtel  (Ottavi). 

1  Amer  di  Mele  poi  contiene  6 4  Mass,  128  Seidel,  ovvero  512  Achtel . 

L’  Eirner  di  Norimberga  contiene  un  vacuo  interno  di  3,385  Pollici  cubi  ck  Francia; 
Sicché  è  quasi  uguale  ad  un  Eirner  misura  di  Dresda . 


16 


Seidel  misura  di  Cimento  in  Norimberga  f  umo  7  Kannen  di  Lipsia ,  9  di  Dresda , 
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Norimberga. 


Misure  di 

Lunghezza. 


De’  Ptani  .. 
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2 3  &eid?l  * ^Cimento  =  fanno  2641  Sehoppen  di  Francfort  al  Aleno  . 

03  detti  di  Osteria  =  =  25  j 

6  Fluss  di  Cimento,  ovvero 

6|  detti  di  Osteria  =  —  7  Quartier  di  Amburgo . 


La  Verga  o  Ruthe ,  Misura  di  lunghezza,  si  conteggia  talvolta  per  16,  e  talvolta 
per  12  Piedi . 

11  Braccio  di  Norimberga  tira  292*  Linee  di  Francia,  per  conseguenza 


6  Braccia  fanno  7 
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Braccia  fanno 


31  Yards  d’ Inghilterra  , 

1 1  Braccia  di  Francfort  ai 
Meno . 

23  =  di  Amburgq  . 

32  Aune s  di  Lione  . 

28  Braccia  di  Fienna  , 


11  Piede  di  12  Pollici  di  Norimberga  tira  1347  Linee  di  Francia,  sicché 
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Piedi  di  Fabbricai  di  ]  ^450  Piedi  fanno  449 
=  comuni  j  Lipsia  294  —  =  293 

=  di  Dresda  ed  Am-  31  =  ■=  29 

stcrdam.  33  =  ~  35 

=  del  Reno . 


Piedi  d’ Inghilterra .. 
=  comuni  ivi. 

—  di  Francia . 

=  di  Amburgo .. 


Il  Morgcn  ovvero  il  Tagewerk  (Jugero)  ,  con  il  primo  de’ quali  si  misurano  i  Campi 
e  Boschi,  e  con  il  secondo  i  Prati  e  Pascoli  ,  contiene  200  Ruthen  o  Verghe  quadrate,  da 
23Ó  Piedi  quadrati,  che  importano  44,802  Piedi  quadrati  di  Francia. 


7  Al  orge  n  fanno  6  Acker  dell’Elettorato  di 

Sassonia  . 


47  Alorgcn  fanno  65  Arpents  di  Francia. 
j 49  =  =24  Alorgen  di  Amburgo  . 

|  8  =  —  9  Schejfel  seminativi  ivi . 


<5  —  =7  Acres  d’ Inghilterra , 

Un  Acker  (Campo)  di  Norimberga  contiene  160  Verghe  quadrate  da  144  Piedi  simi¬ 
li ,  che  importano  20,161  Piedi  quadrati  di  Francia. 

45  ^c^erfanno  28  Arpens  p  ccoli  ài  Francia. 
59  <=  —  13  Alorgen  di  Amburgo . 

79  =  =40  Schejfel  di  Terr.no  arati¬ 


lo  Acker  fanno  9  Morgen  di  Norimberga. 
70  =  =27  Acker  dell’  Elettorato  di 

Sassonia. 

40  =  =21  Acres  d’ Inghilterra . 


vo  ivi 


Una  Verga  quadrata  grande  contiene  256,  ed  una  piccola  144  Piedi  quadrati  di  No. 
rimberga ;  i  primi  importano  224,  e  questi  ultimi  126  Piedi  quadrati  di  Francia,  per 
conseguenza 


9 

7 

3 

4? 

16 


Verghe  quadrate 


piccole 


grandi  di  Norimberga  fanno 


16  Verghe  quadrate  piccole. 

9  ==— ■  di  Sassonia  . 

5  =====  del  Reno.* 

34  =====  dell’Elettorato  di  Sassonia 

15  =====  del  Reno  . 


Il  Piede  quadrato  di  Nor  mberga  contiene  144  Pollici  quadrati,  che  importano  i2-5 
Pollici  simili  di  Francia,  per  conseguenza 


58  Piedi  quadrati  di  Norimberga  fanno 


67  Piedi  quadrati  di  Fabbrica 


29  = 

=  comuni  j 

83  = 

=  di  Dresda . 

147  = 

—  d’ Inghilterra 

228  = 

—  comuni  ivi. 

15  = 

—  del  Reno . 

7  ~ 

—  di  Francia . 

9  = 

==  di  Amburgo 

1 

di  Lipsia. 


Il 


N o  ri mb  e  rga. 


""""iTpiede  cubo' di'  Norimberga contiene  i,728*Pollici.  cubi  di  Norimberga,  die  importa- 
HO  I,4i4i35  Piedi  cubi  di  Francia. 

«  Piedi  cubi  di  Norimberga  fanno  41  Piedi  cubi  di  Fabbrica  1  Lipsia: 

,7?  _  _  .=  301  =  =  comuni  j 

_  —  co  ==  =  di  Dresda . 


24 

72 

54 

98 

149 

1 1 
3l 


89 

49 

97 

148 

9 

37 


di  Dresda , 
del  Beno. 
d’ Inghilterra , 
comuni  ivi. 
di  Francia  . 
di  Amburgo  . 


p.r  le  Merci  a  nun  ero  Norimberga  ha  le  seguenti  denominazioni  particolari.  m  Numeri. 

Un  Pacco  o  sia  Balla  di  Panno  fa  io  Pezze;  1  Saum  ne  ha  22;  ed  una  ì  ezza  e 

lune» a  22  Braccia  .  _ 

°Un  Vartel  ha  4  5  Earchand ,  ed  un  Barchand  ha  22  Braccia. 

Un  Schober  ha  60  ,  ed  un  Schòberlein  ha  io  Fascj  di  Paglia  .  ,, 

Un  Zuhl  (Numero)  di  Sogliole  ha  ito,  ed  un  Bolle  (Rottolo)  ha  180  Baccalà. 

Un  Last  di  Aringhe  fa  12  Barili.. 

Una  Decina  fa  10,  una  Dozzina  12,  un  Mandel  15,  uno  Steige  20,  un  Zimmer  40, 

ed  uno  Schock  fa  60  Pezzi .  . 

240  Pezzi  fanno  un  Pfund  di  Cavoli  o  di  Noci. 

Ti  principali  Banchieri,  Negozianti  e  Spedizionieri  di  Norimberga  a  noi  noti,  sono  Case  di 
l  .  »  S  *  Commercio, 

M  seguenti 


Bachmeyer  ed  Oettclt ,  in  Spedizioni. 
Baechteì ,  Guglielmo  Matti*,  in  Chincaglie  e 
Spedizioni.  .  .  .  c 

Bauerreis ,  C.  in  varj  Generi  ed  m  opediz. 
B alimi er ,  Mattia. 

Baumlcr ,  Giovanni,  e  Kraft. 

Bechtel ,  Adamo  Guglielmo. 

Bear  ed  Ebermayer . 

Boe timer  ,  Giorgio  Pandolfo  . 

Boheim  e  Schauerpfìug .  _  <  . 

Brentano  e  Comp.  in  Spedizioni  ecc. 
Brentano  Cimaioli ,  Gio.  in  Cambj  ecc. 
Bruckner ,  Andrea  Giacomo. 

Bub  ,  Gio.  Leonardo  . 

Buhl ,  Niccolò  Crist. 

Cnopf ,  Gio.  Corrado,  in  Spedizioni. 
Deterding ,  Gerolamo,  in  Chincaglie  e  Spe¬ 
dizioni  . 

Dòtschmann,  Gio.  Andrea. 

Drach  e  Kayser. 

Drach  e  Schlegel.  . 

Ebermayer ,  Giorgio  Magno,  in  Chincaglie- 
Egkardt ,  Gio.  Martino. 

Ehmann  ,  Mattia  . 

Elbel ,  Giovanni  Enrico. 

Flsberà .  Gio.  Edoardo  Goffredo. 

Falbe  ,  Gio.  Gaspare  . 

Forster  e  Gunther .  .  .. 

Forderreuther ,  Gio.  Andrea,  in  Chincaglie 
e  Spedizioni . 

Friedel  e  Dòtschmann . 

Euchs ,  Vedova  di  Giorgio  Simone. 

Gath,  Francesco. 

G'Jjer,  Gio.  Bernardo. 

Golling ,  Gio,  Paolo. 


Graff ,  Eredi  dì  Gio.  Federico. 

Gulden  ,  Cristoforo  Enrico  . 

Halbmcyer ,  Cristiano  Adamo. 

Haugk ,  Cristiano  Amadeo,  in  Chincaglie  ecc. 
Dein  lei  n ,  Antonio  Paolo,  in  Spedizioni  ecc. 
Herberger ,  Giorgio . 

Hcrrmann ,  Gio.  Federico  . 

Hoffmann ,  Gio.  Leonardo  il  giovine. 
tìògler ,  Guglielmo  Bernardo. 

Huettner ,  Gio.  Davide  . 
ito/;/?,  Eredi  di  Gio.  Pietro. 

Karg ,  Gio.  Cristoforo. 

Kiesling ,  Agosto  Martino. 

Kiesling  ,  Giusto  Crist. ,  e  Figi j . 

Kiesling ,  Goffredo. 

Kiesling  e  Beiclil . 

Kòhler ,  Gio.  Enrico  Guglielmo, 

Krieger ,  Leonardo  . 

Bang ,  Gio.  Goffredo  . 

Lauterbach ,  Gio.  Federico. 

Leinwather ,  Simone. 

Liedel ,  Gio.  Sigismondo. 

Lbdel  e  Merkel .  _ 

Matti,  Gio.  Domenico,  in  Cambj,  Spedi¬ 
zioni  ecc. 

Merkel ,  Gaspare  Amedeo,  in  Chincaglie  ecc. 
Merklein ,  T.  VV.  V. 

ibferz  fute),  Gior.  NicolaoU  chincaglie  ecc» 
Merz,  Gio.  Federico  Nicol,  j 
Metzger ,  Andrea. 

Meussel ,  Gio.  Cristoforo. 

A/ejer  ,  Giovanni  F. 

Meyer  e  Graff . 

Muller ,  Gio.  Davide. 

Oheirnb , 


1  il  I 


.  il  i  l 
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Oheimb ,  in  Carta  ecc. 

Orto  ili  ed  sintonie  lì  . 

Ot/i,  Giorgio. 

O^/c* ,  G10.  Giacomo  . 

P  ntzer  e  Kiesling . 

Pfluger ,  JGio.  Guglielmo,  e  Figlj,  in  Chinca- 
g’ie,  Spedizioni  ecc. 

Plattenfeld ,  Figlj  di  I.  C. 

Plattenstemer ,  G,  B.  E. 

Platner ,  Giorgio. 

Ru/ser  e  Heller ,  in  Chincaglie  ecc. 

Rcck  y  Giorgio. 

Riedner ,  Paolo  Cristoforo  . 

Rosser ,  Crist.  Michele. 

Roth,  Giorgio  Paolo. 

Ru/il,  Giorgio. 

Ruprecht ,  Gio.  Giacomo, 

Samstag ,  Pandolfo  Salomone  . 

Scheidìin  (de),  Fratelli,  in  Cambj,  Spedi-, 
zioni  ecc. 

Scherer  e  Lauterbach . 

Schmid t  e  Rnopf . 


*5  II  HI 

Schmìdt  e  Schdftr ,  in  Spedizioni  e  c. 
Schònuuer ,  G'o.  Giorgio  ,  in  Chincaglie  ecc. 
Schores  ,  Samuel  Benjamin. 

Schorn,  Martino,  e  t'omp, 

Schultz ;  Gio.  Giacomo. 

Schùtz ,  in  Carta  ecc. 

Sederer ,  Corrado.* 

Sichard ,  Pietro  Amedeo, 
i  Si'chert ,  Gio  Federico,  e  Comp. 

\ Steinmctz ,  Carlo  Magno. 

Stiihr,  Andrea. 

Tono/a,  Fratelli,  in  Chincaglie  ecc. 

Ullmann  ,  Gio.  Erdmann  . 

Ulmar ,  Emanuele. 

Vo  limar ,  Vedova  di  Zacharia  Gio.,  in  Spe¬ 
dizioni  ecc. 

Wagner ,  Gio.  Leonardo. 

Wodicke ,  Will  e  Bittner  ,  in  Spedizioni  ecc. 
Wollmaun,  Ciistoforo  Felice. 

Wurster ,  Gio.  Pandolfo,  e  Pommer . 

Ziehl,  Gio.  Sigismondo. 


Cambio. 


Norimberga  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 
dà 


995  Ristalleri  Correnti 


in 


*140 

Ristali.  Corr.  0  Banco 

**38| 

detti 

detti  -  -  - 

*‘47! 

detti 

detti  -  -  - 

*.99l 

Ristali. 

0  fni.  Correnti 

*  99! 

detti  Moneta  biauca 

*  99 

Fiorini 

Correnti  -  - 

*  96 

Ristali. 

detti  -  -  - 

*  99! 

detti 

detti  -  -  - 

*  99! 

detti 

detti  -  -  - 

*  75 

detti 

detti  -  -  - 

*  9 

fni.  40 

kni.  Correnti  - 

*  75 

Ristalleri  detti  -  - 

*129 

detti 

detti  - 

*ioo\ 

Fiorini 

detti  - 

I 

}  Amsterdam . 


per  ricevere 

t  00  Ristalleri  Banco,  ovvero 
1 00  detti  Corr. ,  adUso  di  14  giorni  vista  J 
ìoo  detti  Banco,  ad  Uso  come  sopra  -  \  Amburgo . 
looRist.  o fni.  Corr.  di  Convenzione,  ovv.] 

100  detti  Moneta  abusiva  ,  ad  Uso  di  15  } Augusta  . 

giorni  vista . -  - 

100  Fiorini  Moneta  lunga  ,  per  le  Fiere  - 
rooRist.  Corr.,  adUso  di  14  giorni  vista 
100  detti  detti,  ad  Uso  come  sopra,  ed 

a  33  giorni  data . 

100  detti  Moneta  di  Cambio,  per  le  Fiere 
100  Scudi  da  3  Lire  Torneai ,  per  le  Fiere 
1  Lira  Sterlina  ad  Uso  di  30  giorni  data 
100  Scudi  da  3  Lire  Tornesi,  ad  Uso  come 

sopra . - 

100  Ducati  di  Banco,  ovvero 
500  Lire  piccole,  ad  Uso  di  15  giorni  vista  ' 
ìooRist.  Corr.  ad  Uso  di  14  giorni  vista" 


Bolzano . 

Breslavia . 

Francfort  al  Meno. 
Lipsia  e  Naumburg, 
Lione . 

Londra . 

Parigi . 

»  Venezia . 

Vienna  . 


N.B,  Tutti  li  sopra  descritti  Cambj  segnati  con  !’(*),  sonjo  Variabili. 


Uso  e  giorni  Per  ciò  che  riguarda  l’Uso,  i  Giorni  di  rispetto,  la  Presentazione,  la  Scadenza,  i 
di  rispetto.  Protesti,  ed  altre  cose  riguardanti  gli  Affari  di  Cambio,  se  ne  troverà  una  distinta  descri¬ 
zione  nel  seguente 


Regolamen¬ 
to  di  Cam¬ 
bio  , 


Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  Norimberga ,  del  dì  ìóFebbrajo  1722. 

Cap.  I. 


Che  cosa  sìa  una  Cambiale ,  e  cosa  debba  osservare  il  Datore  ed  il  Ricevitore  nel  concilia • 

dere  una  Cambiale . 

1)  In  una  Cambiale  formale  si  deve  indicare  il  luogo  in  cui  viene  rilasciata;  l’anno, 
il  mese  ed  il  giorno  in  cui  seguì;  la  somma  e  la  qualità  della  Moneta  con  cui,  dove, 
qua  do 3  ed  a  chi  si  deve  pagare;  il  nome  del  Traente  e  del  Trattario;  la  Valuta,  in 

qual 


Norimberga. 


_ _  rgomastn 

pi-r  mezzo  del  Sensale, 

accordo.  ,  >  li-  tn  ;i  Traente,  a  richiesta  del  Compratore,  di  dargli  la 

3)  All’ .-co.tr. .«tra Tra»  e,^  Cambìo>  e  di  Mandagliela  nel  lem- 

po  dovuto  come  ancora i  di  81  Pers0na  Plolesse  fasciare  o  girare  delle  Cambiali 

»  4)  ?5:i  Traente  d£rà  essere  munito  di  una  Procura  in  Banco ,  ed  in  forza  di  quer . 

in  nome  ^  con  i}  n0me  del  Principale  ,  quanto  con  il  proprio  . 

sta  dovrà  sottoscriverle ,  tant  d  le  Cambiali  qui  rilasciate,  con  la  prima  o 

5)  SPettesa  poi  al  Compratore il ™  quelie  poi  rilassiate  in  Paesi  esteri,  paga- 

p«ar”l?trre  Pia^“*,“baSÌlo  ^ lh.Tr.!°inn°.Pnefl  LnoU  d.l  P»K«i.  ■!  tempo  della  sca- 
Senza,  e  che  si  proceda  con  le  medesime ;  «“.do  le  L«Pg' d|  ^0  •  ricevo,* 

,  6)  QaauVZl'  C3dov  !  rifasciare  ma’  Cabale  interinale,  oppure  una  Ricevuta 

che  avra  la  AY™\?  ’f”' J medesima,  di  consegnare  la  Cambiale  al  tempo  dovuto, 
stampata,  ed  obbligarsi  c°n  la  ™?°  Lj’  sja  dopo  ]a  partenza  della  Scorta  ;  e  tanto 
vale  a  dire,  per  le  fiere  di  Fra. ncfcrt  e  L V*™  A  quì  non  parte  alcuna 

queste,  quanto  quelle  Pe^. Bolzano  -•  n  posta  che  porta  le  prime  Lettere  in  Fie- 
Scorta  ,  ancora  prima  della  partenza  di  quella  1  osta  cne  pena  F  pattuito. 

ra ,  salvo  che  si  avesse  accordato, drvers  j. **  ”'*  "rare  e  cT  venne,»  rilasciate 
•  7)  Similmente  per  que,  e  rilasciare  delle  Ricevute  in  stampa,  obbligan- 

d?s?  cbnUmnorVd dìe^med.’sime  di  sottomeùersi  alle  Leggi  di  Cambio  in  difetto  di  pun¬ 
tuale  pagamento. 

Cap.  IL 

e  delV  Accettazione 


Deir  Accettazione  delle  Cambiali , 


Protesto  rii  non  Accettazione  , 
sopra  Protesto . 

•  f  Tutte  le  Cambiali  dovranno  essere  presentate  in  quello  stesso  giorno  che  si  rice- 
vano  ?  IZ  a  de,  trarnon^del  So,  .£e  »*.  £ 

M  »  s-v 

Me*  d,cMa™Sfe,’ancqoUra  pefcbl,  ricusando, 

te  e  spedire  il  Protesto  contro  il  Trattario,  ed  anche  contro  quello  a  cui  fosse  stata  lac 
comandatUi  o^omiciliataU  Cambialo. ^  ^  p  0  non  la  volesse  ac 

cenare,  il  Possessore  potrà  liberamente  protestare ,  oppure  anche  aspettare  sino  a  ta 

K  gli  manchi  il  "tempo  sufficiente  per  ;£”dV£f£S  d  FrfSS 

O  il  Messo  per  quel  Luogo  da  dove  giunse  la  van.maie  ,  e  q  A  .  .  ed  accet- 

.  V,  ?  ♦**-:„„*  p  a  frettante  dovrà  buonifìcare  le  Spese  di  Protesto,  eo  aceti 

Si  o. tenesse  1  accettazione  ,  I  Accettante  aovra  u  presentata  per  la  prima  volta, 

tare  la*  Cambiale  sotto  la  data  di  quel  giorno,  in  tuì  tu  presentata  pe  i  speraft. 

3)  Se  poi  raion,  non  ricusasse  assolutamente  d,  accettare ,  ma  dasse  qualche  speran^ 
za,  chiedendo  dal  Possessore  che  ritenga  la  Camb.ale  «no  al 1  al tra  ^s  ^  questo^  p ^ 
,rà  condiscendere,  ma  , nuoto  dovrà .levare =  .V in  seguilo  accettare,  dovrà 
fa“°l‘ìn‘idafa‘'deTg"oerno  tarai  la  Cambiale  fu  presentata  per  la  prona  volta;  se  po.  ciò 

"0"  Tm“d"Pe"te  stesso  "Trattario  volesse  accettare  dopo  il  Pro- 

testo4  per  onore"  di  Lettera ,’  o  Sei  Giro  ,  il  Possessore  petto  co  ammettere ,  e  conse- 

Il  Mentore  Tom,  IV  M  m  m 


gaar 


4;* 


Norimberga; 


gnargT  il  Protesto  verso  la  rifusione  delle  Spese,  facendo  tutto  ciò  inserire  nel  Protesto 
medesimo;  e  nel  caso  che  lo  stesso  Possessore  volesse  fare  quest’onore,  avrà  la  prefe¬ 
renza  a  fronte  di  un  Terzo,  salvo  che  questo  intendesse  di  fare  tale  onore  ad  un  Girante 
più  anteriore,  o  allo  stesso  Traente;  se  poi  al  Possessore  non  convenisse  1’ accettazione 
di  un  Terzo,  non  sarà  obbligato  di  acconsentirvi,  salvo  che  gli  si  offerisse  una  idonea 
cauzione  per  il  pagamento.  Similmente,  se  il  Trattario  volesse  accettare  per  una  som¬ 
ma  minore  di  quella  che  porta  la  Cambiale,  il  Possessore  sarà  obbligato  di  riceverla,  ma 
poi  anche  di  protestare  per  il  rimanente,  quando  non  avese  ordine  preciso  di  non  farlo. 

5)  Quando  una  Persona  di  qui  rilascierà  una  Cambiale  sopra  se  medesimo,  pagabile 
in  Norimberga ,  questa  godrà  la  prerogativa  delle  Cambiali  accettate,  ed  essendo  paga¬ 
bile  in  un  determinato  giorno,  non  sarà  neccessario  di  farla  nuovamente  accettare,  salvo 
che  il  Possessore  lo  chiedesse  espressamente;  si  dovrà  pero  presentarla,  acciò  si  sappia 
a  chi  si  avrà  da  pagare;  e  simili  Cambiali  proprie  non  avranno  neppure  bisogno  di  Pro¬ 
testi,  salvo  che  fossero  pagabili  all’ordine,  e  girate  ad  un  Terzo  ,  nel  quale  caso  non  ve¬ 
nendo  pagate  alla  scadenza,  il  Possessore  sara  tenuto  di  dovutamente  p/otestare,  per 
avere  il  diritto  di  prendere  il  suo  regresso  anche  contro  il  Girante. 

6)  All’incontro  un  Estero,  rilasciando  delle  Cambiali  sopra  se  medesimo,  sarà  obbli¬ 
gato  di  nominare  qui  un  Accettante  ,  in  difetto  di  che  simili  Cambiali  non  si  dovranno 
più  ricevere,  principiando  da  tre  mesi  dopo  la  pubblicazione  di  questo  Regolamento,  ma 

si  rimanderanno  con  Protesto.  , 

7)  Inoltre,  per  tutte  quelle  Cambiali  che  sono  tratte  sopra  Esteri,  dovrà  il  Trattario 
nell’  accettarle  (il  che  si  dovrà  fare  in  data  di  quel  giorno  in  cui  giunse  la  Cambiale  in 
Norimberga) ,  notarvi  sopra  chi  avra  da  pagarle  qui  in  Banco  ,  altrimenti  si  dovrà  pro¬ 
testarle,  come  se  fossero  qui  ritornate  senz’accettazione;  in  quanto  alle  Cambiali  poi, 
tratte  sopra  Persona  di  qui,  pagabili  in  una  fiera  estera,  la  piedesima  non  sarà  obbliga¬ 
ta  di  accettarle  quivi. 

$)  Ricevendo  taluno  delle  Cambiali  tratte  sopra  se  medesimo,  e  pagabili  al  proprio 
ordine,  se  non  vorrà  accettarle  e  se  vi  sara  interessato  un  Terzo  ,  sarà  tenuto  di  levare 
il  Protesto  in  ordine,  e  procedere  ulteriormente  come  con  quelle  Cambiali,  per  le  quali 
viene  ricusata  l’accettazione:  se  poi  tralasciasse  di  farlo,  la  Cambiale  si  riguarderà  per 
lauto  valida,  come  s’ egli  l’avesse  effettivamente  accettata.  .  _  ... 

9)  E  poiché  più  volte  giungono  delle  Cambiali  sopra  Ebrei,  che  dimorano  nede  1  c  *  * 

nanze  di  questa  Città,  e  che  non  si  possono  sempre  trovare,  devono  essi  pei  ciò  in  simi¬ 
li  casi  costituire  qui  lina  Persona  con  Procura  o  altr’ Ordine,  la  quale  abbia  da  prestare 
l’accettazione,  a  tenore  del  precedente  §.  1.,  con  il  proprio  obbligo,  oppure  almeno  d  ue 
loro  avviso,  che  siano  giunte  delle  Cambiali  a  loro  carico,  altrimenti  può  il  Possessore 
inviare  agli  Ebrei  una  Persona  a  spese  loro,  per  portargliene  l’avviso,  ed  allora  saran¬ 
no  essi  obb  igati  di  portarsi  qui  per  accettare  ancora  nello  stesso  gioì  no  o  nel  seguente, 
Oppure  dovranno  farlo  per  Lettera1  in  data  di  quel  giorno  in  cui  arrivò  in  JSorimbcrga  la 
Cambiale  ,  salvo  che  ciò  fosse  impossibile  a  motivo  delle  loro  Feste,  ed  in  tal  caso  do¬ 
vranno  prestare  l’accettazione  nel  prossimo  susseguente  giorno,  e  sempre  sotto  la  sapiad- 
detta  data;  in  difetto  sarà  libero  al  Possessore  di  protestare  immediatamente,  o  almeno 
ancora  prima  della  partenza  della  Posta,  e  di  procedere  per  il  rimanente  secondo  le  Leg¬ 
gi  di  Cambio .  '  . 

10)  Tutte  le  Cambiali,  da  qualunque  luogo  siano  tratte,  si  devono  accettare  pura¬ 
mente  di  proprio  pugno  da  quello  sopra  cui  sono  tratte,  oppure  da  un  suo  Mandatario 
die  siasi  legittimato  con  una  Procura  in  Banco,  apponendovi  il  nome  e  cognome  tanto 
proprio,  quanto  del  Principale;  e  se  saranno  Cambiali  a  Vista,  anche  la  data  del  giorno 
in  cui  la  Cambiale  fu  presentata  per  la  prima  volta  ;  all  incontro  ,  se  venissero  aggiunte 
le  lettere  S.  P. ,  si  riguarderanno  per  non  aggiunte,  e  non  arrecherà  verun  pregiudizio  al 
Trattario  Faccettare  la  Cambiale  senza  Giro,  oppure  la  seconda  avanti  della  prima  di 
Cambio  » 

Cap.  III. 

Della  Scadenzi  delle  Cambiali ,  e  de  Giorni  di  risp  tto . 

1)  L’Uso  semplice  o  sia  ordinario  nelle  Cambiali  si  conterà  per  15  giorni,  il  doppiio 
Uso  per  30,  Turo  «  mezzo  Lso  per  23,  il  mezzo  Uso  per  8  giorni,  li  qua'li  tu'  ti  princi¬ 
pieranno*  a 'decorrere  nel  giorno  dopo  T  accettazione  ;  per  quelle  Cambiali  poi  ei  e  sono 
pagabili  in  uo  dato  tempo,  a  data  0  dopo  data,  si  principierà  a  contare  dal  giorno  dopo 


N  ò  r  i  m  b  e  r  g  a . 


la  data  delie  medesima  ,  in  modo  che  quello  si  conterà  per  il  primo  giorno  e  cosi 
avanti ,  compre  c  anche  le  Feste,  iiou  eniciré,  Giorm  solenni  e  di  preghiere,  e  le  derrate 

dCl  b2f  Entrando  delle  Cambiali  pagabili  ad  uno  o  pivi  mesi  data,  o  dopo  vista,  verran- 
no  a  scadere  nel  giorno  della  loro  data  r  o  della  loro  accettazione;  quando  poi  il  mese, 
fn  cui  verranno  a  scadere,  contenesse  tn  numero  nunore  d,  giorni  di  quello  in  cu.  fu  trat¬ 
ta  obliata  la  Cambiale,  per  queste  l’ultimo  del  mese  sara  il  giorno  della  scadenza, 
n  e  le  Cambiai,  datate  nel  d.  -.9,  3<S  «  31  <*•  Gennajo,  pagabili  ad  un  mese  data,  sca- 
donó’con  1' ultimo  di  Febbrajo  ;  essendo  poi  pagabili  a  mezzo  mese  data  c  vista  scado¬ 
no  nel  decimoquinto  g.orno ,  contando,  dal  giorno  dopo  quello  della  data,  o  dell  accef 

dazione  *  Cambiali  pagabili  in  un  dato  giorno-,  similmente  a  Uso,  uno  e  mezzo  Uso, 

drnnio  Uso  o  più  Usi,  sbenderanno  scadute  nePgiorno  prescrittolo  nell  ultimo  gior- 
noPdeirUso)  le  Cambiali  poi  pagabili  al  ritorno  della  Scorta  di  Lipsia,  o  d.  Naumburg, 
ed  aU’ arrivo  della  medesima,  s’intenderanno  scadute  nel  g.orno  susseguente  a  quello  in 
cui  suole  comune, nenie  arrivare  la  Scorta,  non  rilavando  questa  alcun  impedimento . 

Ai  Però  tutte  le  Cambiali  pagabili  a  Uso  o  a  Data,  godranno  se.  giorni  di  rispetto, 
che  principieranno  a  decotrere  dal  giorno  della  scadenza  sino  al  sesto  giorno  ,  e  se  in 
«uesf  ultìn.o  giorno  di  rispetto  non  si  scrivesse  in  Banco,  s,  dovrà  saldare  la  partita  nel 
giorno  antecedente ,  e  così  anche  tutte  le  Cambiali  che  vengono  a  scadere  avanti  le  due 
Inane  Serrate  del  Banco,  nel  fine  .di  Aprile  e  di  Ottobre ,  dovranno  essere  pagate  Jprima 
della  Serrata,  o  protestate,  quantunque  non  fossero  scorsi  li  giorni  dijnspetto . 

Le  Cambiali  pagabili  a  Vista  della  lettera,  oppure  a  2  3,  4  g'orm  Vista  o  dopo 

Vista  e  generalmente  tutte  le  Cambiali  pagabili  in  termine  piu  breve  del  mezzo  Uso,  non 
avranno  da  godere  li  sei  giorni  di  rispetto  prescritti  nell’antecedente  §  4.,  ma  s,  dovran- 
ll  pagare  dopo  presentate  ,  cioè,  quelle  a  Vista  e  quelle  a  piacere  24  ore  dopo  acce  - 
tazione ,  e  le  altre  nel  giorno  della  scadenza,  che  s.  conteggierà  dal  giorno^  dopo  1  acceu 
tazione  *  e  se  questo  tolse  un  giorno  in  cui  non  si  scrive  nel  Banco  si  dovrà  procurare  di 
effettuarne  il  pagamento  in  Banco  per  mezzo  de’ Banchieri,  ed  alla  Riaperta  farlo  registra- 
re  eppure  in  mancanza  di  pagamento  si  dovrà  protestare.  . 

6)  Se  accadesse,  che  giungessero  qui  delle  Cambiali  pagabili  in  un  dato  giorno  e 
che  giungessero  dopo  passito  non  solo  questo  giorno,  ma  anche  alcuni  giorni  d.  rispetto, 
in  tale  cfso  si  conteggieranno  li  sei  giorni  di  rispetto  non  già  incominciando  da  giorno 
dopo  la  presentazioni  accettazione,  ma  dal  giorno  dopo  la  scadenza  prefica  nella  Cam¬ 
biale  ed  il  Debitore  non  ne  godrà  che  li  giorni  mancanti;  e  se  fossero  già  scorsi  tutti  al 
arrivò  della  Cambiale,  se  ne  dovrà  effettuare  il  pagamento  nel  termine  di  24  ore  dopo  1 
accettazfone  come  per  le  Cambiali  a  Vista,  e  se  vi  fosse  qualche  rischio  per  il  ritardo 
dell!.  Cambiale  oltre  al  dovere,  anderà  a  carico  di  quello  che  avra  la  colpa  di  tale  ri¬ 
tardo  . 

Capo  IV. 

Del  pagamento  e  consegna  delle  Cambiali ,  de'  Protesti  di  non  pagamento ,  e  dèli*' estinzioni 
^  5  sopra  Protesto  . 

ib  Le  Cambiali  pagabili  a  Vista,  ad  uno  o  più  Usi,  oppure  dopo  alquanti  giorni  ed  m 
un  determinato  tempo  ,  scorso  che  sarà  il  tempo  prescritto  per  la  scadenza ,  e  1,  permes¬ 
si  sei  giorni  di  rispetto,  dovranno  essere  pagate  al  Possessore  in  Banco  senza  veruna  ec¬ 
cezioni  da  quello  che  le  avrà  accettate,  sia  che  il  Traente  abbia  ricevuta  la  valuta  e  fat¬ 
tane  menzione  o  nò .  .  . 

2)  Quando  però  una  Cambiale  fosse  tratta  o  girata  pagabile  prec.samen  e  a  quello 

nelle  di  cui  mani  si  ritrova,  sarà  libero  al  Traente,  o  anche  al  Girante ,  purché  la  Cam¬ 
biale  non  sia  all’ordine,  purché  non  ne  soffra  danno  un  Terzo  e  purché  ,1  Possessore 
non  possa  dimostrare  di  risentirne  qualche  danno,  d,  nvocare  ,1  suo  ordine,  o  d.  ordinar¬ 
le  il  pagamento  ad  altra  Persona,  alla  quale  1’ Accettante  dovrà  in  tal  caso  effettuarlo. 

Inoltre  nessuno  sarà  tenuto  di  consegnare  una  Cambiale  accettata  verso  Procura 
in  Banco,  o  verso  una  vocale  relazione,  che  tale  Cambiale  sia  estinta  in  Banco,  ma  si 
potrà  attendere  sino  dopo  il  mezzo  giorno,  per  avere  dal  Banco  la  conferma,  che  vi  sia^ 
veramente  stato  scritturato  il  pagamento,  e  che  tutto  vada  in  ordine.  ,, 

4)  Essendo  poi  una  Cambiale  pagabile  o  girata  all  ordine,  ed  essendosi  perciò  potu¬ 
ta  negoziare  qui ,  deve  il  Possessore  a  richiesta  dell’  Accettante  deporla  in  Banco  e  farla 
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registrare  -  in  seguito  poi,  venendo  scritturato  il  pagamento,  l’Accettante  può  farsela  con¬ 
segnare;  in  difetto  potrà  riprenderla  il  Depositante  .  _  .  .  .  , 

c)  E  se  giungessero  delle  Cambiali  pagabili  alternativamente  in  Norimberga,  o  in  al* 
tro  Luogo  vicino,  si  dovrà  pagarle  qui  in  Bajico,  o  in  difetto  di  pagamento  protestarle. 
6)  Per  le  Cambiali  che  godono  Giorni  di  rispetto,  sarà  permesso  al  Creditore  ,  scor¬ 
sia  la  metà,  di  chiedere  il  pagamento  dal  Debitore,  e  se  questo  duranti  li  G  or- 


vato  il  Protesto,  ma  prima  che  venga  spedito  al  Traente,  il  Debitore  volesse  pagare, 
sarà  in  libertà  del  Possessore  faccettare  tale  pagamento  verso  la  rifusione  delle  Spese  di 

Protesto.  '  .  , 

7)  Le  Cambiali  a  corta  Vista,  che  non  hanno  Giorni  di  rispetto,  si  dovranno  paga¬ 
re  secondo  il  prescritto  nel  §.  5.  del  Cap.  III.,  altrimenti  si  dovranno  protestare,  come 
prescrive  l’antecedente  §.  6. 

g)  E  se  il  Possessore  della  Cambiale  trascurasse  di  levare  il  Protesto  nel  tempo  pre¬ 
scritto  in  questo  Regolamento,  ed  usasse  maggiore  indulgenza  con  il  Debitore,  nascendo 
da  ciò  qualche  danno,  il  Possessore  predetto  dovrà  portarne  il  peso,  e  quando  anche 
protestasse  in  seguito,  il  Protesto  non  avrà  alcun  valore,  ed  egli  non  sarà  ascoltato  die¬ 
tro  le  Le^gi  di  Cambio,  ma  si  dovrà  rigettare  la  sua  querela;  diviene  però  siffatta  Cam¬ 
biale  una °formale  Obbligazione  debitoriale  dell’Accettante,  e  come  tale  il  Possessore 
avrà  il  diritto  di  cercare  il  suo  rigresso  contro  1’  Accettante,  non  meno  che  contro  il 
Traente^  e  li  Giranti,  se  la  Cambiale  sarà  stata  protestata  in  ordine,  e  ciò  secondo  il 
prescritto  nel  seguente  Cap.  V. 

9)  Ouando  poi  il  Possessore  della  Cambiale,  dopo  levato  il  Protesto,  intendesse  di 
tenersi  assolutamente  all’Accettante,  e  non  rimandasse  in  ordine  la  Cambiale  èd  il  Pro¬ 
testo,  nascendo  per  tale  motivo  qualche  danno  al  Girante  o  al  Datore,  anderà  questo 
ouramente  a  suo  conto,  e  non  avrà  il  diritto  di  cercare  il  suo  rigresso  contro  vento  altro, 
fuorché  contro  l’Accettante;  per  il  rimanente  si  osserverà  il  contenuto  nel  §.4  del  Cnp.V. 

10)  Venendo  una  Cambiale  protestata  per  mancanza  di  accettazione  ,  ed  accettata 
per  onore  di  un  Terzo,  se  il  Trattario  si  risolvesse  di  pagare  ancora  prima  della  scaden¬ 
za,  si  dovrà  acconsentirvi  verso  la  buouifìcazione  delle  Spese  di  Protesto  e  Provvisione 
al  primo  Accettante. 

11)  Venendo  inoltre  protestata  una  Cambiale  per  difetto  di  pagamento  ,  e  non  pre¬ 

sentandosi  alcuno  per  estinguerla  per  onore  di  Lettera  o  del  Giro,  se  il  Possessore  vor¬ 
rà  farlo  lui  medesimo,  avrà  la  preferenza  a  fronte  di  un  Terzo  che  vi  si  esibisse,  salvo 
che  questo  intendesse  di  pagare  la  Cambiale  unitamente  alle  Spese  per  onore  di  un  Gi¬ 
rante  anteriore,  o  del  Traente,  nel  quale  caso  il  Possessore,  se  non  si  sarà  rivalso  an¬ 
cora,  dovrà  acconsentirvi.  ..... 

12)  Quando  un  Cittadino  o  Abitante  di  qui  fosse  in  debito  di  pagare  in  Norimber¬ 
ga  delle  Cambiali  a  favore  di  una  Persona  dimorante  i»  Luogo  estero ,  e  che  questa  Perso¬ 
na  estera  desiderasse  che  gli  venga  trasmesso  l’importo  in  contanti,  il  Debitore  non  sara 
tenuto  di  farlo  senza  detrarre  la  sua  Provvisione  e  le  spese  di  Fianco  ,  altrimente  il  Pos¬ 
sessore  estero  dovrà  dare  ordine  ad  altra  Persona  di  qui  per  l’incasso  del  Danaro  secon¬ 


do  l’uso  jdi  questa  Città. 

13)  E  quando  l’Estero  disponesse  della  sua  Cambiale  in  modo  che  il  pagamento  ve¬ 
nisse  assegnato  a  più  di  una  Casa,  avrà  la  facoltà  il  Nazionale  di  detrarre  e  ritenere 
dall’ una  o  dall’altra  a  piacimento  la  Provvisione 

14)  Se  taluno  si  ritrovasse  delle  Cambiali,  il  di  cui  Accettante  venisse  realmente  a 
fallire,  il  Possessore ,  avutane  notizia ,  dovrà  protestare  senz’ aspettare  la  scadenza ,  e 
procedere  ulteriormente  come  per  le  Cambiali  già  scadute. 

15)  Una  Cambiale  poi  pagabile  ad  una  certa  Persona,  e  non  all’ordine  della  mede¬ 

sima,  non  potrà  essere  negoziata  nè  pagata  prima  del  tempo  senza  il  consenso  del  Da¬ 
tore,*  sotto  pena  di  decadere  dal  diritto  di  Cambio;  all’ incontro  quelle  che  sono  rila¬ 
sciate  o  girate  all’ordine,  potranno  liberamente  essere  negoziate  e  girate  tanto  all’  Accet¬ 
tante  medesimo,  quanto  ad  altri  all’  ordine,  a  condizione  però  che  la  Valuta  venga  sem¬ 
pre  scritturata  in  Banco.  .  ,  „  .  n 

16)  Tutte  le  Cambiali,  come  ancora  gli  Assegni  che  hanno  la  torma  e  xorza  di  cam¬ 

biali,  siano  rilasciati  qui,  o  giunti  dall’estero,  non  solo  al  finale  pagamento,  ma  ogni 
volta*  ancora  che  vengono  qui  nuovamente  negoziati,  come  pure  le  Cambiali  negoziate 
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contro  altre  Cambiali,  subito  che  tanto  le  une  come  gli  altri  importano  almeno  50  fni.t 
devono  effettivamente  essere  pagati  in  Banco,  sotto  pena  di  10  p.  §.,  o  anche,  secondo 
le  circostanze,  della  perdita  del  Diritto  di  Cambio. 

17)  E  giungendo  delle  Cambiali  pagabili  in  una  qualità  di  Moneta  non  corrente  in  ban¬ 
co  ,  dovranno  nulladimeno  essere  pagate  in  Banco  ,  con  la  detrazione  dell’Aggio  se¬ 
condo  il  Corso  ,  sotto  la  penale  suddetta  . 

.  Gap.  V. 

Ddle  Cambiali  ritornate  con  Protesto  per  difetto  tanto  di  Accettazione ,  che  di  Pagamento. 

1)  Ritornando  un  Protesto  di  non  acceltazione  con  o  senza  la  Cambiale,  o  giungen¬ 
do  qualche  preavviso,  che  quello  sopra  cui  è  tratta  la  Cambiale  sia  fallito  ,  il  Creditore 
dovrà  contentarsi,  qualora  ,  accompagnato  da  una  idonea  cauzione,  gli  venga  assegna¬ 
to  un  ricapito  o  domicilio  sopra  un  altro  Accettante,  oppure  anche  consegnata  un’ altra 
Cambiale  che  venga  a  scadere  nello  stesso  giorno  in  cui  sarebbe  scaduta  la  Cambiale 
protestata,  e  che  sia  in  tempo  di  arrivare  al  Luogo  del  suo  destino,  buonifìcandogli  pu¬ 
re  le  Spese  di  Protesto  e  Porti  delle  lettere;  se  poi  la  brevità  del  tempo  non  lo  permet¬ 
tesse,  sarà  obbligato  il  Traente  di  cautare  ancora  nello  stesso  giorno  il  Datore  del  Dana¬ 
ro  per  Capitale  e  Spese,  e  quando  in  seguito  non  giungesse  alcun  avviso,  che  sia  sta¬ 
ta  dovutamente  accettata  la  Cambiale  rimasta  indietro,  in  tale  casosi  dovrà  pagare  il 
ritorno  come  per  una  Cambiale  ritornata  per  mancanza  di  pagamento. 

2)  Nel  caso  poi  che  il  Datore  del  Danaro  intendesse  piuttosto  di  avere  immedia¬ 
tamente  il  suo  Danaro  sborsato  con  gl’interessi,  da  essere  conteggiati  prò  rata  a  \  p.  §. 
al  mese,  i  Porti  di  lettere,  le  Spese  di  Protesto,  ed  |  p.  §.  di  Provvisione,  non  meno  che 
la  differenza  dell’Aggio  sul  Cambio,  se  il  Corso  fosse  cresciuto;  il  Traente  sara  obbliga¬ 
to  di  soddisfarlo  nel  termine  di  24  ore  ,  però  verso  la  promessa  di  riconsegnarli  la  prima 
o  seconda  di  Cambio  che  ancora  si  trovasse  in  giro,  e  di  restituirli  anche  il  Danaro  già 
ricevuto,  eccettuate  le  Spese  di  Protesto  e  Porti  di  lettere,  quando  la  Cambiale  ve¬ 
nisse  in  seguito  estinta  a  dovere. 

o')  Ritornando  una  Cambiale  in  ordine  con  il  Protesto  per  mancanza  di  pagamento, 


tale  caso  il  Datore  della  Cambiale  sarà  obbligato  di  pagare  al  suo  Creditore  la  somma 
contenuta  nella  Cambiale,  con  lè  Spese  ed  Aggio  di  Cambio  a  norma  del  seguente  Cap. 
■VII,,  o  dare  per  tutto  ciò  una  idonea  cauzione  ancora  nello  stesso  giorno,  oppure  aggiu¬ 
starsi  con  il  medesimo  in  qualche  altro  modo  a  lui  conveniente. 

4)  Quando  poi  il  Possessore  non  potesse  riuscirvi  amichevolmente,  il  Borgomastro 
sopra  la  di  lui  istanza  dovrà  procedere  all’esecuzione;  restando  obbligati  al  Creditore 
come  Debitori  so.lidarj  tanto  il  Traente,  quanto  l’Accettante  e  tutti  li  Giranti,  sinché  la 
Cambiale  venga  intieramente  estinta,  e  sarà  in  libertà  il  Creditore  d’impetere  per  il  suo 
rigresso  l’uno  o  1’ altro  de’ medesimi  a  suo  piacimento senza  però  trasgredire  I  ordine 
de’  Giranti . 

Cap.  VI. 

% 

Delle  Cambiali  perdute ,  difettose  ,  e  prescritte . 

i.  Andando  perduta  una  Cambiale  accettata,  se  il  Trattario  confesserà  il  debito,  o 
ne  potrà  essere  convinto,  sarà  tenuto  di  pagare;  ma  il  Ricevi'ore  del  pagamento  dovrà 
dargli  una  idonea  cauzione,  tinche  venga  consegnata  la  Cambiale  smarrita,  o  sj  produca 
in  vece  di  quella  un  sufficiente  Documento  comprovante  che  la  medesima  siasi  annullata. 

2)  Trovandosi  poi  qualche  difetto  in  una  Cambiale  accettata,  o  nel  suo  Giro,  1  Ac¬ 

cettante  sarà  tenuto  a  pagare,  a  condizione  però  che  il  Ricevitore  del  Danaro  gli  dia  una 
interinale  idonea  cauzione  ,  finché  venga  corretto  il  difetto  in  questione  mediante  1  Docu¬ 
menti  dovuti.  ,  .  ,  n.  . 

3)  Quando  poi  fosse  arrivata  e  stata  accettata  una  Cambiale  senza  biro,  rrstancto  co¬ 
si  sino  alla  scadenza,  se  non  verrà  prodotta  nel  tempo  dovuto  la  seconda  di  Cambio  gi¬ 
rata  o  una  formale  cessione,  e  non  potendo  il  Possessore  legittimarsi  siccome  il  Danaro 
spetti  veramente  a  lui,  l’Accettante  dovrà  depositarlo  in  Banco,  finche  segua  una  sufi- 
citate  legittimazione,  altrimenti  dovrà  il  Possessore  protestare  nel  modo  prescritto  per  le 
altre  Cambiali  scadute. 
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4)  K  quando  uno  avesse  rilasciata  uua  Cambiale  sopra  se  stesso,  se  per  la  medesima 
non  si  preseuterà  veruno  nel  termine  di  un  anno  dopo  la  scadenza,  in  taie,caso  la  Cam¬ 
biale  avrà  perduta  la  forza  cambiaria,  e  vaierà  soltanto  per  una  semplice  ObDligazumc, 
godendo  il  diritto  di  questa  • 

Cap.  VII. 

Come  si  abbia  da  conteggiare  il  Ricambia  , 

i)  Il  Ricambio  per  le  Cambiali  ritornate  con  Protesto  per  mancanza  di  pagamento,  le 
quali  siano  state  negoziate  per  diverse  Piazze  di  Commercio,  oppure  soltanto  fra  il  Pos¬ 
sessore  ed  il  Rimettente  ,  si  conteggierà  e  si  pagherà  al  Corso  che  faceva  il  Cambio  nel 
tempo  della  scadenza  nel  Luogo  del  pagamento  direttamente  per  Norimberga,  aggiungendo¬ 
vi  la  semplice  Provvisione,  Spese  di  Protesto  e  Porti  di  lettere;  quando  poi  da  quel  Luogo 
non  vi  fosse  Cambio  direttamente  per  questa  Piazza,  come  p.  e.  accade  presentemente 
con  Amsterdam,  allora  si  dovrà  buonificare  il  Ricambio  al  Corso  per  il  terzo  Luogo,  uni¬ 
tamente  alle  Spese  di  Protesto,  doppia  Provvisione  ,  Sensaria  e  Porti  di  lettere;  però  per 
il  tempo  che  corre  per  la  Cambiale  di  ritorno,  si  potrà  conteggiare  \  p.  §.  al  mese  per 

pronto  jiposses<;o  e  volesse  piuttosto  avere  il  suo  Danaro  sborsato  con  le  Spe¬ 

se  di  Protesto,  Porli  di  lettere,  |  p.  g.  di  Provvisione  e.  la  differenza  dell’Aggio,  con  4 
p.  g,  al  mese  d’interesse,  si  dovià  soddisfarlo  in  tal  modo  ancora  in  quello  stesso  giocno, 

Cap.  Vili. 

Del  diritto  di  Compensazione  e  Ritenzione , 

1)  Venendo  l’Accettante  a  fallire  prima  o  al  tempo  della  scadenza,  se  il  Possessore 
della  Cambiale  accettata  gli  sarà  debitore  di  qualche  somma,  o  avrà  nelle  mani  Danaro 
o  Effetti  dell’Accettante,  potrà  pagarsi  sopra  i  medesimi  a  ter.o.e  del  §.  4.  del  Cap.  V. 
Similmente  se  qualcheduno  avrà  in  mano  delle  Cambiali  ritorrate  con  Protesto  ,  o  altra 
pretesa  liquida,  e  se  nello  stesso  tempo  si  troveranno  in  suo  potere  degli  Effetti  del  Tra¬ 
ente  della  Cambiale  a  lui  pervenuti  prima  del  fallimento,  gli  resteranno  in  pagamento 
del  suo  Credito,  e  non  si  potranno  far  entrare  in  massa,  salvo  che  previo  un  estimo  giu¬ 
sto  ne  risultasse  un  qualche  avanzo  ,  o  si  volessero  ritirare  tutti  gli  Effetti  verso  il  paga¬ 
mento  in  contanti,  mentre  nel  primo  caso  si  dovrà  consegnare  l’ avanzo ,  e  nel  secondo 
tutti  gli  Effetti.  Restano  poi  esclusi  iu  virtù  dì  questa  Ordinanza  tutti  gl  inganni  che  si 
potessero  macchinare,  e  specialmente  i  Contratti  usurarj  . 

2)  Similmente,  se  un  Negoziante  di  qui  avesse  in  mano  o  in  viaggio  delle  Merci  o  al¬ 
tri  Effetti  spettanti  ad  un  Estero,  e  se  questo  gli  fosse  debitore  di  qualche  somma  per 
Cambiali  sopra  di  lui  tratte,  e  da  lui  accettate  o  pagate,  o  per  altra  pretesa  liquida,  go- 
drà  il  primo,  in  caso  di  fallimento  deli’ Estero,  il  diritto  di  compensazione  e  ritenzione 
sopra  tali  Effetti,  e  non  sarà  obbligato  di  dare  fuori  altro  die  il  sopra  più  del  valore  de¬ 
gli  Effetti,  dopo  detratto  1’ importo  del  suo  credito. 

3)  E  se  quaUheduno  avrà  in  mano  degli  Effetti  di  un  Terzo,  il  quale  gli  sia  debitore 

per  suo  conto,  non  meno  che  per  conto  di  altra  Persona  ,  e  se  questo  Terzo  non  avrà  pa¬ 
gato  il  tutto  prima  di  fallire  ,  quello  che  avrà  in  mano  gli  Effetti,  avrà  il  diritto  di  va¬ 
lersi  sonra  i  medesimi .  ' 

4)  Inoltre  se  taluno  avrà  pagato  in  Banco  una  somma  per  una  Cambiale  comprata,  e 
se  il  Traente  verrà  a  fallire  prima  di  averne  disposto,  trovandosi  perciò  il  Danaro  effet¬ 
tivamente  ancora  in  Banco,  il  Datore  del  Danaro  potrà  rivendicarlo  come  sua  proprietà, 
«d  il  Banco  dovrà  dargliene  credito  di  nuovo  . 

Cap-  IX. 

Chi  debba  essere  soggetto  a  questo  Regolamento  di  Cambio  . 

Quest  *  Regolamento  di  Cambio  dovrà  essere  osservato  non  solo  da  tutti  li  Negozian¬ 
ti,  ma  anche  da  ogni  aitra  Persona  di  qualsivoglia  stato,  condizione,  e  luogo,  uomini  e 
donne,  tosto  che  saranno  abili  a’  Contratti,  ed  interessati  come  Debitori,  o  come  Credi¬ 
tori  per  uua  Cambiale  rilasciata,  accettata,  o  girata. 


Cap. 


1 


N  ori 'ni  b  èrga. 


€ap.  X. 


Duale  Tribunale  avrà  da  esaminare  e  decìdere  le  Contese  in  affari  di  Cambio  e  di  Commercio , 

e  come  si  dovrà  contenersi  riguardo  igli  Esteri. 

1)  Nascendo  delle  contese  in  affari  di  Cambio,  e  generalmente  di  Commercio,  sarà 
libero  agl’ interessati  di  farie  decidere  amichevolmente  dalli  Marktvorsteher  j  Prefetti  o 
Cani  del  Mercato),  oppure  di  scegliere  de’ Negozianti  imparziali  per  loro  Giud.ci  arbitri, 
per  accomodarsi  con  le  buone,  senza  ulteriori  litiggj.  Ma  quando  una  delle  Parti  non iin- 
tendesse  di  soitomettervisi ,  o  non  le  convenisse  l’accomodamento  progettato  volendo 
piuttosto  far  decidere  la  questione  giudizialmente,  dovrà  presentare  la  sua  Istanza  all 
Inclito  Giudizio  del  Banco,  come  Foro  competente,  tanto  in  convenzione,  quanto  in  ri- 
contenzione  e  presso  il  medesimo  si  dovrà  procedere  sommariamente  a  tenore  del  pre¬ 
sente  Regolamento  di  Cambio,  e  pronunziare  la  Sentenza  quanto  piu  presto  sara  possibile. 

2)  Quando  poi  la  petizione  fosse  talmente  chiara  e  giusta  secondo  quest  Ordine,  che 
mon  avesse  bisogno  di  ulteriori  esami,  ma  che  la  Controparte  cercasse  unicamente  di  stan¬ 
cheggiare  e  prolungare;  allora,  previa  insinuazione  all’ Uffizio  Borgomastrale  ,  si  dovrà 
procedere  all’  esecuzione  ;  e  quando  pure  il  Reo  convenuto  adducesse  qualche  ragione 
apparente,  si  dovrà  almeno  obbligarlo  a  dare  una  Cauzione  interinale,  o  a  depositare 

DSe  in  ciò  si  farà  egualmente  giustizia  agli  Esteri  co«ne  affi  Nazionali  ,  salvo  che  m 
qualche  Luogo  vi  fossero  degli  Statuti  per  li  loro  Sudditi,  differen  1  da  que  1  P  * 

diti  di  qui,  mentre  in  tale  ca^o  gli  Esteri  non  avranno  da  dolersi,  se  verranno  trattati  qui 
Eie!  aiodo  con  cui  questi  Sudditi  sono  trattati  nel  loro  Paese, 

•Cap.  XI. 

Di  quanto  spetta  alli  Sensali, 

Finalmente  si  ordina  e  si  ammoniscono  i  Sensali  ,  per  quanto  richiede ili  loro  dovere, 
che  circa  il  contrattare  Cambiali  e  Pagamenti,  negoziare  DanaT\C^°n^ltea 
o  Cambiali  contro  Cambiali,  debbano  scrupolosamente  osservare  tale  Ordine,  non  c : 
trattando  o  chiudendo  alcuna  partita  da  pagarsi  fuori  di  Banco  sotto  pena  di  50  Fiorini 
per  ogni  contravvenzione,  e  secondo  le  circostanze,  della  perdita  del  loro  impiego,  ed 
anche  di  altro  più  rigoroso,  castigo  . 

Aggiunte. 

Con  un  Decreto  dal  dì  19  Maggio  1714  fu  ordinato,  che  qualunque  Obbligazione  ri- 
ìacciata  dalli  Contadini  a  favore  degli  Ebrei,  abbia  da  riguardarsi  per  nulla,  e  di  nessun 
valore  quando  non  sia  stata  estesa  e  rilasciata  con  il  consenso  de  rispettivi  Superiori, 
orevia’laq  inquisitone:  Per  quale  titolo  sia  nato  quel  debito?  Se  non  vi  entri  qualche 
condizione  Uiecita  ,  o  qualche  usura?  Se  il  Ricevitore  abbia  impiegato  il  Danaro  in  suo 
benefizio  ?  ecc.  Che  similmente  le  Cambiali  rilasciate  a  favore  di  Ebrei  da  Persone  che 
non  siano  Negozianti,  nè  pratiche  delle  Leggi  di  Cambio,  non  debbano  avere  alcun  va- 
ore  o  effetto"  se  non  saranno  state  rilasciate  e  negoziate  con  l’ intervento  di  un  Sensale 
giurato  •  però’in  nessun  caso  sia  attendibile  la  ipoteca  che  nelle  medesime  venisse  asse¬ 
gnata .  *  Che  insomma  simili  Cambiali  illegali  non,  abbiano  da  valere  che  per  semplici 

Chirografi ^  ^  ^  Maggio  1728  fu  ordinato  per  Decreto,  che  quando  un  Negoziante 
dà  in  onta  al  Sensale  una  Cambiale  che  intende  di  comprare  o  vendere,  senza  determi¬ 
nare  alcun  tempo ,  il  Comettente  non  abbia  da  aspettare  ed  essere  impegnato  piu  di  una 
ora  -  sarà  poi  libero  alli  Negozianti  di  prescriver»,  secondo  il  loro  bisogno  affi  Sensali  un 
termine  piu  luogo  o  più  breve,  e  di  dare  per  uno  stesso  Cambiato  la  commessione  a  due 
Sensalf,  purché  ne  rendano  avvisato  il  secondo,  che  s.a  stata  data  la  commessane  anche 

^  ^o^n 'un  altro  Decreto  del  dì  12  Febbrajo  1746  fu  ordinato,  che  per  le  Cambiali  trat¬ 
te  sonra  Norimberga ,  a  sei  settimane,  due,  tre  o  più  mesi  data  o  dopo  vista,  il  Trat- 
tanoPnon  sia  tenuto  di  accettarle  fuorché  15  soli  giorni  prima  della  loro  scadenza  ;  e  che 
se  saranno  a  Vista,  si  debba  notarvi  sopra  la  data  della  presentazione,  onde  potersi  r  - 
gelare  secondo  questa,  ia  riguardo  al  tempo  di  chiedere  1  accettazione. 

Sic- 
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Tosta,  e 
Condotte , 


Disianza , 


Locande  » 
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Fiere  * 
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Siccome  in  Norimberga  vi  è  la  Posta  Imperiale  dell’Impero,  così  chiunque  può  tm- 
mamnarsiThe  la  Spedizione  delle  Lettere  viene  fatta  con  tutta  la  prontezza  e  buon  ord  me. 
8 Le  Condotte  per  Francfort  al  Meno,  Lipsia,  Augusta,  ed  altre  Citta  mercantili  e 

Paesi  vicini  e  lontani  si  possono  avere  ogni  giorno . 


La  Città  di  Norimberga  è  distante 


Da  Amburgo  .  .  . 

s  Amsterdam  .  . 

5  Anversa  .  .  . 

;  Argentina  .  .  . 

s  Augusta  .  .  . 

s  Berlino  .... 
s  Bordeaux  .  .  • 

s  Brema  .... 
s  Breslavia  .  •  . 

s  Brunswick  .  .  . 

s  Brusselles'  .  •  . 

s  Cadice  ,  .  .  . 

s  Cassel  .... 
s  Colonia  .... 

-  Copenhagen  .  . 

s  Danzica  .  .  . 

s  Dresda  .... 
s  Firenze  .... 
s  Francfort  al  Meno 
s  Francfort  al’  Oder 
s  Genevra  •  .  • 

s  Konigsberga  «  . 

a  Lione  .... 


Leghe 


69 

73 

74 
3Ó 
18 
56 
'57 
58 
68 
49 

73 

316 

ì8 


47 

133 

116 

38 

114 

27 

60 

79 

140 

94 


Da 


Lipsia  .  .  •  .  • 

Leghe 

36 

Lisbona . 

«  • 

3*5 

Livorno  -  •  * 

109 

Londra  ..... 

140 

Lubecca  .... 

72 

Luneburgo .... 

56 

Magdeburgo  .  .  . 

42 

Milano  ..... 

70 

Naumburgo  al  Saale 

3l 

Ostenda  .... 

85 

Parigi . 

1 12 

Pietroburgo  .  .  . 

3°4 

Praga  . 

3  2 

Ratisbona  .... 

l3 

S.  Gallo . 

35 

Stettino . 

68 

Stockholm  .... 

22g 

Torino . 

Venezia  ..... 

86 

Vienna . 

72 

Utrecht  . 

06 

Zurigo . 

37 

Aquila  Imperiale ,  il  Rinoceronte , 

V  Oca 

NORVEGIA. 

Vedasi  BERGA. 


NOVI. 


Wnv?  Città  d’ Italia  nel  Gen.vesalo  ,  distante  10  Leghe  Francesi  da  Genova  ,  c 
4  da  Tortona,  ritrovasi  alli  Gradi  26  Min.  23  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  44  Min.  45 

di  latitudine . 


Abbiamo  intrapreso  la  descrizione  di  ITsi 

tro  Fiere  che  v.  st  tengono  fi  Hccìtl 'Negozianti  dell’Italia,  della  Francia,  delPEl- 
vaezia"aecc.!'  p'èr  concludere. neg.zi  di  Cambio,  o  per  scontrare  in  conseguenza  degli  af- 

fa"  OnesTe*  Fiere*  sussistono9  colà  dall’anno  .62,  in  poi,  però  non  si  tengono  sempre  in 

di  quiste  Fiere  dura  otto  giorni  consecutiva  pnoc-pmudo  dal  primo 0Ì'0°ì°  citcostanL  . 

Sui  in  Danaro  ’ed  in  Cambiai,,  ma  poco 


N  ovi . 


rM„c„  mentre  queste  Fiere  sono  vergente  state  ...bili,.  soltanto  per  gli  affari  di 

inonestà  prtnefP*-»»  •'  Acer,, azioni  nel  primo,  ed  1! 

”ei  s“°ndo> ed  u  con’n’erd° nei 
qual t,g£'"°  di  nella  quale  le  Accettazioni  principiano  il  di  primo,  ed.il  Gora- 

n°eÙa  quale  si  dà  principio  alle  Acce, razioni  nel  dì  secondo,  «dal 

C°mQ^ndo “succede,  che  il  ^  «^giorno 

Ì^gilST^i,:!0SIn^,r=V^re  si.te/gono  ,u„i  &i  ann, . 

In  tempo  di  Fiera  si  conteggia  colà  a  Scudi  d'oro  Marche  da  20  Soldi  ,  il  Soldo 

da  12  Danari.  ^  ^mmAoinaria  che  valeva  una  volta  in  Genova  mezza 

Questo  Scudo  e  lina  Moneta  ‘  8  di  utiie.  In  quel  tempo  si  conteggiavano 

DTóo’ScudTd'  oro  per  circa  ,L  Scudf  d' oro  Marche ,  oppure  eoo  urna  esattezza 

{,S'4  detti  detti  per  -  <087,5 •  A‘t"  f"|  Scudi  d’argento.  Ora  poi  venen- 

100  Scudi  d  oro  Marcne  si  s  c  Moneta  fuori  di  Banco,  si  conteggiano 

do  le  Cambiai,  pagate  anche  tn  Moneta  tuond^ d’,arg<,„lo  ^  Li[e  1S 

.  100  Scudi  d’oro  Marche  per  122,  g  ’  r;durij  in  Moneta  fuori  di  Banco. 

~c“?"  s=- . . 

colo  di  Genova . 

In  Uovi  si  cambia  poco  fuori  delle  Fiere;  nelle  Fiere  poi  sopra  Cambiali  si 


dà 


i  Scudo  di 

oro  Marche 

56 

1 

detto 

detto 

64 

100 

detti 

detti  .  .  • 

172 

i 

detto 

detto 

'73 

lOÒ 

detti 

detti  .  .  • 

i84 

1 

detto 

detto  .  • 

<>7* 

ICO 

detti 

detti  .  .  • 

246 

100 

detti 

detti  .  .  • 

1934 

a 

detto 

detto  .  . 

163 

ì 

detto 

detto  .  . 

66o\ 

100 

.detti 

detti  .  .  « 

i44 

1 

detto 

detto  .  . 

210 

100 

detti 

detti  .  .  . 

123 

l  oo 

detti 

detti  .  .  • 

,307 

1  oo 

detti 

detti  .  .  • 

1  *84 

1 

detto 

detto.  .  • 

92 

IOO 

detti 

detti  .  .  . 

i56 

1 

detto 

detto.  .  . 

168 

IOO 

detti 

detti  . 

215 

IOO 

detti 

detti  .  .  . 

229 

1 

detto 

detto. 

42 

IOO 

detti 

detti  .  .  • 

109 

1 

detto 

detto.  .  » 

187 

100 

detti 

detti  .  .  . 

181 

IOO 

detti 

detti  .  .  . 

235 

per  ricevere 

Groot  Banco  .  .  ,  .  • 

Vlamis  Banco  •  •  •  • 

Scudi  Moneta  .  •  «  •  • 

^  Vlamis  Valuta’  di  Cambio 
Ristalierì  Giro  ...  •  • 

Sueldos.  .  . . 

Scudi  da  7  Dire  .  .  •  • 

Scudi  di  Cambio  .  •  • 

Karantani  Valuta  di  Cambio 

Maravedis.  de  Piata  . 

Scudi  d’  oro . . 

Karkntani  Corr.  di  Convenzione 
Scudi  d’argento  .  • 

Scudi  da  60  Soldi  1  otnesi 
Pezze  da  otto-Reali 

Danari- Steriini  .  •  •  • 

Scudi  d’oro  da  y\  Lire  . 

Soldi  Imperiali  .  .  .  • 

Ducati  di  Regno  ,  . 

Ristalleri  Correnti  .  .  • 

*  Carimi . .  • 

Scudi  di  stampa  d’oro  . 

.  Karantani  io  specie 
Ducati  di  Banco 


in 

Amburgo . 
u Amsterdam  . 
cincona  . 
y. inversa . 

Augusta \ 

Barcellona  » 

Bergamo  . 

Bologna . 

Bolzano  . 

j  Cadice  ,  Siviglia  ,  e 
|  Medina  del  Campo. 

I  Firenze  . 

Francfort  al  Meno . 
Genova . 

Lione  . 

Livorno . 

Londra , 

Lucca. 

Milano . 

Fa  poli,  Lecce ,  e  Bari. 
Forimberga . 


Palermo 
Roma  . 

S.  Gallo 
Venezia  , 
Vienna . 


e  Messina 


Ristalleri  Correnti  .  .  • 

N.B.  Le  suddette  Fiere  Fanno  i  prezzi  fissi  per  tutte  le  Gazze  per  le  quali  si  cambia, 

ze  estere  hanno  i  prezzi  variabili ,  >1  n 

Il  Mentore  Jom.  IV.  tN  n  n 


e  le  -  Piaz- 

In 


Conteggio. 


Cambio. 


4  66 


O  f  fé  li  b  a  eh. 


l’so. 


Giorni  di 

rispetto. 

Gire. 


Situazione- 


Commercio, 


Fabbriche 
e  Manifat¬ 
ture. 

Di  Seta, 


Di  Lana, 
di  Catone  , 
*  di  Lino  . 


In  seguito  di  una  Ordinanza  della  Repubblica,  l!Uso  delle  Lettere  per  Genova,  Milano 
e  Bergamo  significa  20  giorni;  per  Firenze,  Roma,  Venezia,  Lucca  e  Bologna  25  giorni; 
per  Napoli  e  per  la  Spagna  30  giorni;  per  Bari,  Lecce,  Anversa,  e  per  la  Germania  35 
giorni;  per  Palermo  e  Messina  45  giorni;  e  per  Siviglia  e  Lisbona  due  mesi  data,  com¬ 
preso  il  giorno  in  cui  vengono  rilasciate  le  Lettere, 

Colà  non  vi  sono  stabiliti  li  Giorni  di  rispetto  . 

Tutte  le  Cambiali  che  hanno  più  di  un  Giro,  vi  sono  proibite  per  Decreto  dfcl  Sena¬ 
to,  evenendone  presentate,  non  si  deve  pagarle,  ma  lasciarle  protestare. 


OFFENBACH. 

Offenbach,  Città  molto  popolata  nel  Territorio  del  Principato  d’ Isenburg  ,  posta 
sulla  sponda  occidentale  del  Meno,  mezzo  Miglio  al  di  sopra  di  Francfort  al  Meno,  ed 
un  Miglio  da  Hanau,  in  un  Paese  fertile  ed  ameno  . 

Nel  vecchio  Castello  de’ Principi  d’ Isenburg  risiedo-110  1’ Uffizio  Supremo,  la  Reggen¬ 
za,  e  la  Camera  .  La  Citta  viene  sempre  più  ingrandita  ed  adornata,  perchè  vi"  si  aumen¬ 
tano  giornalmente  i  Negozianti  e  Fabbricatori. 

Attesa  la  eccellente  sua  situazione,  e  li  vantaggiosi  privilegj  alla  medesima  accorda¬ 
ti  dall  ora  Regnante  Principe  d’ Isenburg,  Pandolfo  Ernesto ,  divenne  questa  Città  ima 
Piazza  importante  per  Fabbriche  e  per  Commercio. 

Gli  emigrati  Francesi,  già  de’  tempi  addietro,  contribuirono  molto  a  questo  promovi¬ 
mento,  e  fondarono  anche  le  ora  tanto  floride  Fabbriche  e  Manifatture.  -Questi  vengono 
divisi  nella  vecchia  e  nella  nuova  Comunità,  e  godono  delle  prerogative  speciali  .  Offe  ri¬ 
badì  ha  inoltre  una  Comunità  di  Tedeschi  Riformati  e  Luterani.  Li  Cattolici  hanno  la 
.oro  Chiesa  in  Francfort,  ovvero  nel  Villaggio  Biirgel,  un  quarto  di  Miglio  distante  dal¬ 
la  Città.  Anche  la  numerosa  Nazione  Ebrea  vi  ha  una  Sinagoga. 

Il  Meno  e  la  vicina  Città  di  Francfort  sono  di  una  grande  importanza  per  il  promo¬ 
vimento  di  questo  Commercio.  Il  primo  viene  congiunto  ancora  più  da  vicino  con  la  Cit¬ 
tà  mediante  un  Canale  dalla  parte  occidentale  di  Offenbach .  Ogni  giorno  va  e  viene  un 
Traghetto  da  Francfort,  mediante  il  quale  si  può  passare  da  tin  Luogo  all’altro  con  due 
Karantani ,  .e  con  quattro  Karantani  si  fa  trasportare  un  Centinajo  di  roba.  Per  terra 
evvi  una  bella  strada,  che  per  la  via  di  Oberrode  conduce  sino  a  Francfort,  ed  al  di  là 
di  Oberrode  si  passa  per  un  Viale  d’alberi  a  questa  famosa  Citta  di  Commercio. 

Generalmente  contribuì  Francfort  moltissimo  al  florido  stato  di  Offenbach  ,  parte  con 
la  popolazione,  e  con  la  stretta  connessione  con  le  Fabbriche,  Manifatture,  ed  Arti  di 
Offenbach  -,  e  parte  con  li  grandi  vantaggi  che  ricava  questa  Città  dal  Commercio  con 
Francfort.  ...  ’ 

Delle  Fabbriche  e  Manifatture  che  colà  fioriscono,  meritano  di  essere  indicate  le  se¬ 
guenti,  sostenute  dalli  Signori 

Vedova  di  Giorgio  Guglielmo  Pfalz ,  che  fa  fabbricare  ogni  sorte  di  Stoffe  di  seta. 
Giovanni  Antonio  Elndrè ,  e  Giacomo  Otió ,  fanno  Calzette  di  seta  di  ogni  sorte. 

Giovanni  Giacomo  Iuny ,  fabbrica  Calzette  di  mezza  seta,  di  lino  e  di  lana. 

Giovanni  Hamard ,  Federico  Resse,  e  Cristoforo  Hess  ,  mantengono  ciascheduno  una  Fab¬ 
brica  di  Caffa  e  Peluzzo  di  lana. 

Giovanni  Enrico  Sturmfels,  ha  una  Manifattura  di  Caffa,  Siamesi,  Peluzzi  di  lana,  e 
Drappi  di  cotone  mischiati,  di  tutti  li  colori,  per  abiti  da  uomo. 

Corrado  Lack ,  mantiene  una  fabbrica  di  Calzette  di  lino,  Berrette  di  lana,  Gros-grains , 
Cajand.es ,  Plemates,  o  sia  Calandres  ,  cKe  è  una  specie  di  Stoffa  di  lana,  di  cui  se  ne 
fabbrica  una  gran  quantità  ne’ Paesi  -  Bassi,  .ed  anche  in  Hanau. 

Adamo  Stiefel ,  e  Carlo  Mutzbauer ,  fabbricano  Berrette  di  lana  e  Calzette  di  lino. 
Giovanni  Ettore  Turiet ,  fabbrica  tutte  le  sorta  di  Calzette  di  lino,  e  fa  filare  Lino  da 
Calzette  . 


Pie. 


■a»'  '  « 


O  su  ab  rii  g 

Pietro  Erkevals,  e  Comp.,  Giorgio  Wittìnshy ,  Samuele  Oestcrreich ,  Cristiano  Ga¬ 

briele  Erkeradt ,  Filippo  AWì;  tutti  questi  fabbricano  de’ Cappelli  fini  ed  ordinarj, 

Giovanni  Gibrg'io  Khmer ,  che  fa  Galloni  e  Merletti  d’oro  e  d’argento. 

Beniamino  Fleischer ,  fabbrica  specialmente  del  Filo  d’  oro  e  d’argento. 

Giovanni  Guglieitno  Bnock,  ha  una  propria  Fabbrica  di  Fibbie  di  argento. 

Fratelli  Iagerschmidt ,  possedono  una  fabbrica  di  acciajo . 

Carlo  Graumann ,  Giovanni  Leonardo  Mergery ,  Francesco  ikZo/cA,  fabbricano  della  roba 
eccellente,  e  fanno  buoni  affari  anche  in  Paesi  esteri. 

Fratelli  Bcrnhardt,  mantengono  una  considerabile  Fabbrica  di  Tabacco  da  naso  e  da 
fumo . 

Giovanni  Guglielmo  Fleischmann ,  mantiene  una  Fabbrica  di  Cera  lavorata  . 

Sebastiano  Woerndel ,  ha  una  Manifattura  di  Tela  incerata  . 

Giovanni  Guglielmo  Klaumann ,  ha  una  Fabbrica  di  Majolica. 

Adriano  Adrians  ,  fa  delle  Bilancie. 

Alessandro  Ott ,  fabbrica  Tappeti  di  carta. 

Francesco  Mailer ,  ed  Enrico  Moller,  fabbricano  Scatole  vernicate,  ed  altre  Merci  di  Car¬ 
ta  pesta  .  u 

Giovanni  Giacomo  Bonnay  de  Merville ,  fa  Inchiostro  della  China  di  diversi  colori ,  cas¬ 
tella  da  Pittori,  Cioccolata  ad  uso  d’Italia,  ecc. 


DìCappelìi, 


Di  Merci 
d’ oro ,  d’ 
argento  e 
d’  acciajo. 

Di  Bijute- 
rios  e  Chin¬ 
caglie. 

Di  Tabac¬ 
co  . 

Di  Generi 
diversi  . 


Fiere  di  Francfort,  ed 


Artefici. 


Filippo  Senzentreubel,  fabbrica  Specchj  ed  Arrnadj  di  fino  lavoro. 

Quasi  tutti  i  suddetti  Fabbricatori  frequentano  con  le  loro  Merci  le 
in  parte  fanno  pure  degli  affari  in  Paesi  esteri. 

Gli  Artefici  di  Offenbach ,  li  di  cui  lavori  vengono  ricercati  dagli  Esteri,  sono  li  se¬ 
guenti  : 

Berlet  ed  Umberto  Droz ,  e  G.  E.  P.  Iiitzig ,  fanno  degli  Orioli  piccoli. 

Guglielmo  Beck ,  Spadajo,  ed  Enrico  Andrea  Schmidt ,  Incisore  di  Cupri. 

Giovanni  Laudadio  Anders ,  e  Gaspare  Krùger  ,  fanno  Strumenti  meccanici. 

Francesco  Idger,  Scultore,  e  Giuseppe  Schmidt ,  Indoratore. 

Meritano  finalmente  di  essere  accennate  le  Stamperie  ed  i  Negozj  di  Libri  di  Odorico 
Weiss  ,  e  Carlo  Luigi  Erede,  come  pure  il  Negozio  e  la  Stamperìa  di  Carte  da  Musica 
di  Giovanni  André . 

I  Fratelli  Vogt  negoziano  in  Vino  del  Reno,  hanno  il  loro  deposito  in  francfort  al 
Meno,  e  fanno  il  loro  esito  maggiore  nelle  Provincie  Settentrionali  della  Germania. 

In  riguardo  alle  Monete  di  Conteggio,  Peso,  e  Misure,  si  pratica  lo  stesso  come  in 
Francfort  al  Meno.* 

Da  Offenbach  non  si  cambia  direttamente  pef  le  Piazze  di  Commercio  estere,  ma  Cambi, 
tutti  gli  affari  simili  si  fanno  per  mezzo  di  Francfort. 


O  L  A  N  D  A. 

Vedasi  AMSTERDAM  e  ROTTERDAM 


Stampatoli 
e  Librai- 


Conteggio, 
Peso,  ecc. 


OSNAÉRUG. 


!  IH' 


Osnabrug. 


4Ó3 

€  gli  Abitanti  sono  patte  Protestanti,  e  parte  Cattolici,  e  così  anche  la  Dignità  Vescovile 
tocca  alternativamente  ad  un  Prelato  Protestante  e  Cattolico  .  Attualmente  vi  è  un  Ve- 
scovo  Protestante ,  che  è  il  Principe  Federico  di  Hannover ,  il  quale  vi  fece  la  s-ua  resi- 
denza  alcuni  anni,  li  Castello  della  Residenza  Vescovile  appartiene  veramente  all’  Elet- 
torato  di  Brunswick,  ma  questo  lo  cede  aili  Vescovi  Cattolici,  verso  l  nboligo  di  mante¬ 
nerlo  in  buou  stato.  Tutto  il  Magistrato  è  Protestante  ;  fra  li  Canonici- poi  ve  ne  sono 
appena  tre  o  quattro. 

Il  Commercio  di  questa  Città  consiste  per  lo  più  nella  coltura  del  Lino  ,  e  nella  Te¬ 
la  che  se  ne  fa,  la  quale  benché  sia  ordinaria,  è  però  molto  stanata,  e  ricercata  dagli 
Olandesi,  e  da  altre  Nazioni  vicine  e  lontane.  Però,  siccome  con  le  Tele  estere,  che  co¬ 
là  si  portano  in  vendita,  sono  stati  più  volte  commessi  degl’inganni  pregiudizievoli  al 
credito  delle  Telerìe  del  Paese;  perla  conservazione  del  buon  credito  di  queste  1  eie ,  e 
per  la  segnatura  delle  estere,  il  Vescovo,  nei  dì  18  Ottobre  1784,  emano  un  Ordine,  111 
virtù  del  quale  si  è  prescritto,  che: 

1)  Le  Tele  estere,  se  non  sono  affatto  simili  alle  nazionali  nella  qualità  e  bontà, 
non  possano  essere  segnate  con  il  segno  del  Deposito  ,  ma  soltanto  con  il  numero  delle 

2)  Che  le  Tele  frammischiate  con  filo  di  Stoppa  debbano  essere  scartate,  secondo  la 
Ordinanza  del  dì  30  Marzo  1770»  e  segnate  parimente  con  il  solo  numero  delle  Braccia 

o)  Affinchè  i  Venditori  di  simili  Tele,  non  informati  dell  aumento  o  ribasso  de  piez- 
zì  come  i  Compratori  Negozianti,  non  vengano  indotti  a  venderle  a  basso  prezzo,  que 
Negozianti  che  si  ritireranno  dalla  prima  loro  offerta  ,  avanti  che  siano  state  riconosciute 
e  segnale  le  Tele  al  Deposito,  dovranno  pagare  ogni  volta  la  penale  di  5  Talleri. 

Ouesta  Città  fa'inoltre  molto  Commercio  con  Presciutti ,  Lardi,  Carni  affumicate, 
Salsiccie,  Birra,  che  viene  molto  ricercata,  e  con  alcuni  altri  Articoli  di  minore  impor¬ 
tanza  . 

Osnabrug  conteggia  a  Ristalleri  di  21  Scellini  da  12  Danari,  e  talvolta  pure  a  Ris- 
talleri  di  36  Grossi  di  Maria  da  7  v\.  Correnti. 

Queste  Monete  si  dividono  nel  modo  seguente: 


Ristallero. 

Fiorini. 

Scelli-ni. 

Grossi  di 
Maria. 

Matthier. 

Danari. 

Bagattiai, 

1  fa  iì  |  21 

1  fa  14 

1  f 

3<> 

24 

a  Q 

*  / 

72 

48 

3  7  - 
1  2 

1  f 

252 

168 

12 

7 

1  3\ 

5°  4 

33' 5 

24 

14 

7 

Le  Monete  effettive  di  questo  Vescovado  sono:  ,  , 

Talleri  effettivi,  Fiorini,  mezzi  Fiorini;  Pezzi  da  6,  4,  3»  *»  l*  ®  Tutte  nueVl  Mo* 
■ia-  r>ez7Ì  da  iS  12  o  6  .  ,  4 ,  e  3  Danari;  e  .Gossgen  di  55  ^  .  Tutte  queste  Mo- 

ietè  sono  di  Argènto!  9La  Città  di  Osnabrug  fa  coniare  parimente  delle  Monete  di  Rame 
la  5,  4,  3  >  il  ed  1  ^  • 

Per  pesare  l’Oro  e  T  Argento  si  usa  la  Marca  di  Colonia,  la  di  cui  divisione  si  tro¬ 
ica  descritta  sotto  1’  Articolo  di  Lipsia  • 

Il  Peso  mercantile  ha  la  seguente  divisione  . 


1  Libbra  grossa  fa  2\  Wag  di  ferro,  2*  Centinaja ,  30  Stein ,  300  ìb . 

6  fa  iì  ==  12  =  120  = 

x  fa 


12  = 

xof  « 
1  fa 


120  — 
108  == 

10  = 


Questa  Libbra  si  divide  in  16  Oncie,  l’Oncia  in  2  Lotti,  il  Lotto  in  4  Quarti,  e  questi 
in  4  Danari,  sicché  la  Libbra  in5x2  Danari;  e  siccome  questa  pesa  quanto  quella  d  Ulan- 
da,  cioè  9,198  Grani  di  Colonia,  ovvero  10,280  Grani  d  Olanda,  cosi  per  il  ragguag 

'  j  s  COU 


Osnabrug.  4^9 

con  liPesi  delle  Piazze  estere  si  può  servirsi  di  quello  della  Piazza  d’Amsterdam  descrit¬ 
to  nel  Tomo  primo  alla  pag.  232 


asciutti . 


Nella  Misura  del  Grano  si  divide  il  Last  in  100  Scheffel ,  400  Viertel ,  ovvero  i,6oo  Misura  de 
Escher  ;  inoltre 

1  Fuder  fa  6  Malter ,  .  72  Schef el,  288  Viertel ,  1152  Becher , 

1  fa  12  =  48  =  192  = 

1  fa  4  =  ió  = 

I  fa  4  — 


fi  ninfei  è  una  Corba,  che  si  usa  per  misurare  il  Carbone ,  del  contenuto  d’un  mez¬ 
zo  Scheffel o  Stajo,  ed  il  Scheffel  di  Osnabrug  contiene  i,447  Pollici  cubi  di  Francia, 

per  conseguenza 

02  Scheffel  ovvero  7%  Mailer  di  Osnabrug  fanno  19  Scheffel  di  Lipsia ,  e 
y  ^  ’  —  — :  =  19  =  di  Dresda.. 

—  — =  gy  Scheepels  di  Amsterdam  . 

__  —3  =  g  Scheffel  di  Berlino . 

—  =  =12  tìimten  di  Amburgo  „ 


70  =  = 

=  di  Osnabrug 


r  5  . 

5s 


■Le  Misure  de’  Generi  liquidi  sono  le  seguenti: 


De’  Generi 
liquidi . 


Il  Barile  o  Tenne  di  Birra  tiene  108  Kannen  o  Boccali,  e  la  Kanne  di  Osnabrug  è 
del  vacuo  contenuto  di  615  Pollici  cubi  di  Francia,  sicché 

33  Kannen  fanno  35  Quart  di  Berlino . 

27  =  =  22  Mass  di  Colonia  . 

=  —  41.  =  di  Francfprt  al 

Meno. 

2 3  =  =31  Quartier  di  Amburgo , 


76  Kannen  fanno  77  Kannen  di  Lipsia. 

'  __  —  43  —  di  Dresda. 

__  — *  gó  =  di  cimento  ivi. 

Ao  =  —  41  =  Mingelen  di  Am 

•  sterdarn . 


Il  Braccio  piccolo,  o  sia  il  Braccio  ordinario  tira  258®  Linee  di  Francia,  ed  il  Brac¬ 
cio  grande  ,  o  sia  Braccio  di  Tela  ne  tira  2ÓÓ7  ;  per  conseguenza  fanno 


Di  lunghez¬ 
ze  » 


10o  Braccia  di  Tela  103I  Braccia  piccole. 

_  — ~  1064  =  di  Lipsia. 

=  de\Brabante  n4g  =  di  Tela. 

—  di  Tela  34  =  di  Amster¬ 

dam  . 

_  ; —  11  =Fiamim  he  ivi 

_ _  —  46  ■—  di  Berlino. 

_  —  52  Yards  d’ Inghil¬ 
terra  . 


100 

100 

39 


13 

51 

79 


ICO 


80  Braccia  di  Tela  4*  Aunes  di  Lione. 

pi  — -  —  go  Varasti i  Lisbona » 

105  Braccia  di  Am¬ 
burgo  . 

22  Varas  di  Ca stiglia  . 
gg  Braccia  di  Vienna  . 
1 03 =  di  Lipsiane 


31  ==  =* 

100  Braccia  piccole 
100  =  del Brabantc  I18Ì  Braccia  piccole 

di  Osnabrug . 


Il  Piede  di  colà  è  lungo  1238  Linee  di  Francia,  per  conseguenza 


go  Piedi  fanno  82  Piedi  di  Francia!  di 
f  __  — :  p5  =  comuni  $  Lipsia. 


96 

74 


=  73 


=  di  Dresda  e  di  Am¬ 
sterdam  . 


9  Piedi  fanno.  8  Piedi  del  Reno . 


12  — 
100  = 

40 


1 1 
86 
39 


—  d’ Inghilterra , 
=  di  Francia. 

=  di  Amburgo. 


In- 


V:  J 


Fuder.  |  Ahm.  |  Viertel. 

Kannen, 

Ort.  \ 

Helfgen. 

l  fa  6  |  168 

672 

2,688 

>o,752 

1  fa  2§ 

112 

448 

1,792 

1  f 

a  4 

16 

64 

1  / 

u  4 

16 

| 

'Ì| 


47°  O  stenda. 


ìem 

De’  Piani, 

• 

Inoltre  in  Piedi  quadrati 

in  Piedi  cubi 

e  Corpi.  g. 

48 

fanno 

83  di  Fabbricai  di  U  ia 

4 7  comuni  j  ' 

88 

34 

fanno 

85  di  Fabbrica  1  _  . 

33  comuni  }  di  Lipsia. 

77 

= 

75  di  Dresda  e  di  Amsterdam . 

26 

= 

25  di  Dresda  e  di  Amsterdam  . 

24 

— 

19  del  Reno. 

44 

— 

3 1  del  Reno  , 

3l 

= 

26  d’ Inghilterra  . 

>3 

= 

10  d’ Inghilterra . 

2  3 

= 

17  di  Francia. 

1 1 

= 

7  di  Francia . 

20 

= 

19  di  Amburgo. 

27 

== 

25  di  Amburgo  . 

Cambj.  Osnabrug  cambia  di  raro,  e  soltanto  con  Amburgo  ed  Amsterdam,  e 


Distanza. 


dà 

146  Ristalleri  Correnti  circa 
136  detti  detti 


per  ricevere 

100  Bistalleri  Banco  .... 
100  Ristalleri  Correnti  d’Olanda 


in 

Amburgo  . 
Amsterdam , 


•  Osnabrug 


è  distante: 


Da  Amburgo  ...  Leghe  Tedesche  23  |Da  Lione 
s  Berlino  -  . 48 


Bordeaux 
Breslavia  - 
Brusselles  - 
Cadice  - 
Dresda  -  -  - 

Firenze  .... 
Francfort  al  Meno 


175 

91 

4.5 

361 

158 

35 


Genevra . xoó 


-  -  .  Leghe  Tedesche  1 12 

Lipsia . 

Livorno  -------- 

Norimberga . 

.Ostenda . 

Pietroburgo  - . 

S.  Gallo . 

Vienna  -  -  - . 110 

Utrecht  . 30 

Zurigo  -  - . 75 


43 

163 

59 

62 

309 

77 


Locande.  ln  Osnabrug  si  alloggia  all’  Aquila  nera  ,  all’  Imperadore ,  ed  in  altre  buone  Locande 


OSTENDA. 


Situazione 
«Descrizio¬ 
ne  Istorico- 
Geografica. 


Ostenda j  Città  riguardevole  nella  Fiandra  Austriaca,  sul  Mare  del. Nord,  alli 
Gr.  20  Min.  23  Lin.  13  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  51  Min.  17  Lin.  5  di  latitudine;  fa  un 
importante  Commercio  dacché  sotto  Giuseppe  li.'  di  gloriosa  memoria,  dal  dì  il  Luglio 
1781  fu  dichiarata  intieramente  per  Porto  Franco. 


Porto.  Questo  Porto  già  eccellente  è  stato  ingrandito  negli  ultimi  t£mpi ,  talmente  che  Io 

spazio  interno  del  medesimo  contiene  ora  più  di  70,000  Piedi.  Fu  pure  eretto  un  Fana¬ 
le,  che  serve  di  direzione  alli  Bastimenti  ch’entrano  e. che  sortono  in  tempo  di  notte; 
ma  per  un  Banco  di  sabbia,  posto  avanti  al  Porto,  che  ne  rende  stretta  la  imboccatura, 
li  Bastimenti  deyono  continuamente  servirsi  di  Piloti  per  entrarvi  e  per  uscirne,  de’  qua¬ 
li  ne  mamiene  il  Governo  due  Brigate  per  tale  oggetto.  .  / 


Commercio,  Non  era  Ostenda  in  se  stessa  per  lo  addietro  nè  assai  grande  nè  molto  importante  ; 

vi  si  faceva  però  già  da  circa  20  anni  sono  un  non  indifferente  Commercio,  principal¬ 
mente  per  la  Spagna  e  per  l’Inghilterra,  cioè  prima:dell’  ultima  guerra  di  questa  con  la 
Francia.  Ma  appena  incominciò  questa  guerra  nel  1778,  che  anche  il  Commercio  di  Osten¬ 
da  si  aumentò  molto;  soltanto  allora  però  si  dilatò  più  che  mai,  quando  anche  gli  Olan¬ 
desi  dovettero  prender  parte  a  quelle  turbolenze  ,  e  che  fu  emanata  la  sopra  indicata  Di¬ 
chiarazione  del  1781.  Subito  dopo  questa  epoca  una  gran  parte  del  Commercio  Olande¬ 
se  si  trasferì  a  quesla  Città;  de’ Negozianti  di  quasi  tutte  le  Nazioni  cercarono  di  ergere 
colà  delle  Commandite  e  delle  Fattorìe.  Ostenda  fabbricava  e  prendeva  a  nolo  una  gran 
quantità  di  Bastimenti  ,  e  di  questi  ne  spedì  perfino  nelle  Indie  Orientali  .  Nel  predetto 
anno  una  Casa  di  Negozio  di  colà  mandò  tre  Bastimenti  alla  Pesca  della  Balena,  e  sve¬ 
lò  alli  suoi  compatrioti  un  nuovo  ramo  d’industria,  mediante  il  quale,  facendo  ulteriori 
progressi,  avrebbero  degli  esperti  Marina}.  La  molestia  che  si  doveva  soffrire  per  il  pas¬ 
sato  a’ confini,  per  il  caricamento  e  scaricamento  delle  Merci,  fu  tolta,  ed  anche  in  ri¬ 
guardo  de’Dazj  di  entrata  e  di  uscita  si  facilitò  molto  a  prò  del  Commercio  . 

Gè- 


O  s  t  e  n  d  a . . 

Generalmente:  parlando  ,  le  savie  disposizioni,  dell’ Imperadore  Giuseppe  II.  contribui¬ 
rono  il  più  al  promovimento  del  Commercio  di  Ostenda ,  e  di  que’  Contorni,  perchè  ol¬ 
tre  d’aver  dichiarata  questa  per  Porto  Franco  assoluto,  diede  a  tutti  gli  Esteri  il  permes¬ 
so  di  stabilitisi ,  e  poco  tempo  dopo  fu  pubblicato  l’Editto  di  tolleranza.  In  questo 
modo  Ostenda  elevossi  ad  un  tratto  talmente,  che  nello  stesso  anno  1781  entrarono  in 
questo  Porto  2,636  Bastimenti,  e  ne  sortirono  2,440.  Benché  poi  dopo  fatta  la  pace,  la 
Navigazione  vi  si  abbia  diminuito  di  molto,  a  segno,  che  nel  1787  vi  siano  entrati  soli 
1,087  Bastimenti,  e  ne  siano  usciti  1,024,  resta  essa  nulladimeno  ancora  importante  ,  ed 
il  Commercio  eli  questa  Piazza  -è  abbastanza  considerabile.  E  finché  la  Schelda  resterà 
chiusa  per  Anversa  ,  Ostenda  sarà  la  più  importante  .Piazza  marittima  della  Fiandra  Au¬ 
striaca  ,  e  sempre  riguardevole  ,  tanto  per  il  Commercio  di  questi  Stati,  quanto  per  quel¬ 
lo  di  transito  di  tutta  la  Germania  alta,  ecc. 

Poco  tempo  dopo  le  sopr’  accennate  Ordinanze  Imperiali,  si  diede  anche’ l’ ordine  per 
la  demolizione  di  tutte  le  Fortezze.  Mediante  questa  restò  annullato  il  diritto  accordato 
nel  Trattato  di  Barriera  di  Anversa  del  1715  dalla  Casa  d’Austria  agli  Olandesi ,  di  te¬ 
nere  le  Guernigioni  nelle  Piazze  di  Namur,  Touroay,  Meijin ,  Furnes ,  Warneton  ;  Ypern, 
Nieuport,  e  nel  Forte  Knocke,  come  anche  il  diritto  comune  di  tenere  Guernigione  In 
Dendermonde.  Con  l’abolizione  del  Trattato  suddetto  restarono  in  uno  stesso  tempo  an¬ 
nullate  le  obbligazioni  stato,  accprdate  dalla  Casa,  d’  Austria  nel  Trattato  d.i  Munster  , 
molte  delle  quali  si  opponevano  al  Commercio  de’  Paesi  -  Bassi .  Tale  si  era  particolar¬ 
mente  la  Tariffa  riguardante  le  Merci  d’introduzione  e  di  estrazione,  e  la  condizione, 
che  li  Sudditi  Austriaci  non  dovessero  mandare  alcun  Bastimento  nelle  Indie,  ecc.  È  ve¬ 
ro  che  l’Olanda  fece  delle  rirnostranze  all’ Imperadore  contro  la  chiesta  evacuazione  dì 
queste  Piazze ,  ma  non  ebbero  alcun  effetto.  La  Navigazione  di  tutti  li  Sudditi  Imperia'- 
li  guadagnò  molto,  con  avere  l’ Imperadore  adottata  la  neutralità  armata;  li  Bastimenti 
Imperiali  futono  allora  esenti  in  Francia  dalla  solita  Tassa  di  portata  e  Diritti  di  Porto, 
e  con  ciò  guadagnarono  molto  anche  i  Paesi  -  Bassi  con  la  Francia,  mentre  prima  non  po¬ 
tevano  trovare  il  loro  conto,  a  motivo  delle  prerogative  che  godevano  gli  Olandesi.  Il 
Commercio  delle  Indie  Orientali,  stato  ultimamente  introdotto  dall’Austria,  ne  fa  parte¬ 
cipe  aDche  Ostenda  ,  mentre  una  gran  parte  de’ Carichi  di  ritorno  dalle  Indie  suddette  si 
portano  e  si  vendono  colà  al  pubblico  incanto  .  L’ Olanda  .non  si  può  oppore  a  questo 
Commercio,  mentre  gli  Armamenti  si  fanno  realmente  in  Trieste .  Dal  Giornale  del  viag¬ 
gio  fatto  dal  Bastimento  Giuseppe  e  Teresa  per  li  più  recenti  Stabilimenti  Austriaci  nell’ 
Asia  e  nell’Affrica,  il  quale  fu  stampato  in  Vienna,  vedesi  alla  pag.  ,  che  il  sopranomina¬ 
to  Bastimento  prese  possesso  di  quattro  Isole,  cioè,  Nancareri ,  Souri ,  Fricuta ,  e  Cat- 
chiout ,  con  il  consenso  de’ Nazionali,  in  nome  di  S.  M.  Giuseppe  li.  A-nche  Hìder  -  Ali  - 
Chan  cedette  all’ Imperadore  un  tratto  di  Paese,  di  modo  che  il  Commercio  Austriaco  ac¬ 
quistò  della  consistenza  in  quelle  parti  del  mondo,  e  con  il  tempo  potrebbe  farsi  impor* 
tante.  A  motivo  della  guerra  insorta  dopo  fra  l’Austria  e  la  Porta  Ottomana,  è  stato 
quasi  intieramente  trascutato  questo  Commercio;  giova  però  sperare,  che  si  potrà  una 
volta  vederlo  posto  nuovamente  in  corso  . 

Ostenda  era  una  volta  in  possesso  di  tutto  il  Commercio  Austriaco  delle  Indie  Orien¬ 
tali .  Allorché  nel  171,3,  nella  Pace  di  Utrecht,  li  Paesi -Bassi  Spagnuoli  pervennero  al¬ 
la  Casa  d’Austria,  l’ Imperadore  Carlo  FI.  prese  la  risoluzione  di  animare  gli  Abitanti 
de’ suoi  Stati  e  Paesi  al  Commercio,  ed  alla  Navigazione,  e  di  ergere  ad  esempio  degli 
Stati  confinanti  una  Compagnia  di  Commercio  delle  Indie  .  L’Inglese  Iohn  Ficr  di  Kers~ 
land  fece  la  prima  mozione  per  questo  progetto.  Già  nell’anno  1717  alcuni  Negozianti 
delle  Fiandre  e  del  Brabante  avevano  ottenuto  dalla  Corte  di  Vienna  il  permesso  di  nego, 
ziare  per  le  Indie  Orientali.  Questo  Commercio  si  faceva  da  principio  sotto  mano,  sen¬ 
za  essere  apertamente  protetto  dall’autorità  Imperiale.  Finalmente  nel  dì  19  Dicembre 
1722  fu  dato  dall’ Imperadore  alla  Città  di  Ostenda  il  privilegio  per  una  Compagnia  di 
Commercio  deile  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  il  di  cui  fondo  era  di  10,000,000  di  Fio¬ 
rini.  La  Compagnia  fece  subito  varie  disposizioni,  per  approfittarsi  di  questa  permissio¬ 
ne,  dilatando  il  suo  Commercio  nelle  Iudie  .  Tutte  queste  disposizioni  dispiacevano  mol¬ 
lissimo  all’Inghilterra  ed  all’Olanda;  ma  l’ Imperadore  non  diede  retta  alle  loro  rimo¬ 
stranze,  e  nei  1727  parve  assai  vicina  per  quest’oggetto  la  guerra.  La  invidia  commer¬ 
ciale  indusse  gli  Olandesi  a  predare  un  Bastimento  di  Ostenda ,  ritrovato  sulla  Costa  d* 
Affrica,  ed  in  vece  di  dare  soddisfazione  alle  doglianze  state  fatte  contro  un  talé  passo, 
ne  predarono  poco  tempo  dopo  un  altro.  La  Compagnia  di  Ostenda  usò  finalmente  le 
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""u* •  ma  rimncrTdcre,  o  per  ragioni  di  Stato,  o  perchè  si  prevedeva,  elle  la  Coni- 
Sa  non  potrebbe  sostenersi,  prese  la  risoluzione  nel  1728  di  sospenderla  per  lo  Spa- 
P- 8  Hi  sette  anni .  Indi,  nel  Trattato  di  Vienna  del  173»  fu  conchiuso ,  che  la  medesima 
H  hha  restare  intieramente  abolita ,  e  debba  terminare  ogni  Commercio  de  Paesi -  Bassi 
debba  restar  L’  oggetto  principale  dell’attenzione  politica,  tanto  dell  Inghmer- 

s°atPo  questa  Compagnia  di  O.unJa  11  .ime,.,  e  la 

ia  ,  quanto  ’  mentre  in  questo  anno  l’ Assemblea  Generale  aveva  deciso 

§fd°«e  aH?  P  opr  e.ar  »  DlàZS  S  %  e  di  voler  sostenere  li  suoi  Subii  intenti 

siila  Costa  di  Coromandel,  come  ancora  le  sue  Fattori*  nel  Bengala,  ed  il  suo  Commer. 

CÌ°  PD%poaU°sopnramenCto,vaat;  Trattato  ,  che  fece  in  un  punto  svanire  tutte  queste  belle 
viste  è  vero  che  .lGove.no  fece  molte  disposizioni  per  invigorire  il  Commercio  eie 
JLV«i  ma  sino  al  1780  non  ebbero  le  medesime  alcun  effetto  notabile.  Intanto 
queste  Provincie  godevano  ancora  de  grandi  vantaggi,  per  le  straordinarie  ricchezze,  che 
vi  si  erano  accumulate  con  il  vasto  Commercio  de  t.  mpi  antecedenti.  Questa  fu  la  cuu- 
sh  per  cui  si  andarono  ergendo  nuovamente  quasi  ovunque  delle  Manifatture  Fabbriche, 

/  Alcune  delie  più  nguardevoli  Città  del  Paese  con  li  loro  grandi  Capitali  intraprese- 
ro  desti  affari  di  Moneta  e  di  Cambio  molto  importanti;  specialmente  gl.  Abitanti  di  An- 
r  8  ano  in  caso  d’investire  continuamente  delle  grosse  somme  ne  fondi  pubblici  d 
lnehllterra^  e  gl’ interessi  che  venivano  a  percepire,  dovevano  naturalmente  aumentare 
d  "tempo  tn  tempo  il  numerario  del  Paese.  Era  naturale,  che  queste  Citta,  ad  onta  del 
decadimento  del  loro  Commercio  e  Manifatture,  formerebbero  varj  rami  d  industria. 
Benché  U  Governo  non  abbia  data  loro  una  particolare  assistenza,  nuHadim.eno  vi  si  per- 
fezioi^ irono  dell’ eccellenti  Manifatture  di  Tele,  Filo,  Merletti,  e  simili  Articoli,  per  i 
quali  nessun  altro  Stato  di  Europa  può  loro  contrastare  la  preferenza. 

Bantfe.  Fra  le  savie  disposizioni  che  fece  l’Imperadore  Giuseppe  II.  in  benefìzio  del  Com- 

mercio  de’ Paesi  -  Bassi,  devesi  anche  principalmente  annoverale  il  Banco  Ppbb  ico,  s  a¬ 
lo  eretto  nel  dì  15  Aprile  17S2  in  Ostenda  con  fondi  considerabili..  Li  suoi  ahari  con¬ 
sistono  parte  nello  sconto  di  Cambiali,  tanto  nazionali,  quanto  estere-,  ed  alti  e  Calte 
pagabili  /ella  detta  Città,  e  parte  in  pagamenti  per  Cassa.  Egli  compra  pure  delle  Cam¬ 
biaci  pagabili  sopra  Piazze  estere,  e  si  accorda  per  il  Corso  con  il  I  rpeDte ,  .V°D  V  . 
rante  sopra  un  piede  discreto.  Lo  stesso  Banco  rilascia  inoltre  delle  Cambiali., ^quando 
li  Negozianti  nè  ricercano  per  comodo  de’ loro  affari ,  tanto  per  tutte  le  Piazze  di  Cam¬ 
bio  essere ,  quanto  per  le  primarie  Città  dello  Stato  ,  ed  anche  queste  ad  un  Cam- 

bÌ°  ^Negoziante  che  trova  a  proposito  di  servirsi  del  Banco,  per  farsi  custodire  il 
proprio  Danaro,  e  farsi  tenere  Cassa,  può  farlo  senza  veruna  spesa  In  tale  caso  egli 
Riceve  un  foglio  ne’ Libri  del  Banco,  sopra  il  quale  viene  tosto  accreditato  per  tutti t  ». 
pagamenti  che  fa  al  Banco,  o  che  altri  fanno  per  lui,  come  pure  per  tutte  le  Carte  che 
lui8sconta  detratto  il  solito  sconto  del  Banco.  Se  il  Negoziante  vende  delle  Cambiali  M 
Banco  viene  accreditato  per  le  medesime  nel  giorno  seguente.  Gli  viene  m  seguito  con¬ 
segnati  un  certo  numero  di  Biglietti  di  Banco  ,  per  li  quali  avendo  da  fare  de  pagamen- 
non  ha  altro  disturbo,  chi  di  empirne  il  bianco,- cioè  secondo  le  sue  occorrenze  no¬ 
tarvi  le  'somme  ,  e  sottoscriverli,  e  questi  Biglietti  vengono  pagato  in  contanti  alla 

PreSOganunoetiene  un  piccolo  Libro,  nel  quale  viene  registrato  il  suo  Conto  in  Banco 
dal  Cassiere  dei  Banco.  Questo  Libretto  resta  presso  il  Negoziante  stesso,  che  non  ha- 
da  far  altro  che  mandarlo  nel  Banco,  per  farvi  registrare  1  introito  e  1  uscita.  Chiunque 
ha  un  foglio  nel  Banco,  può  ad  ogni  momento  rilevare  da  questo  Libretto  lo  sialo  del  suo 
Conto  ,  e  può  disporre  di  tutto  il  Danaro  che  avanza  dal  Banco  ,  sino  all  ultimo  .Scelli¬ 
no  ,  ma  non  di  somma  maggiore.  .  .  n 

A  tutti  quelli  inoltre  che  per  comodo  de’ proprj  affari- desiderano  di  avere  Cedole  di 
Banco  piuttosto  che  Moneta  contante  ,  il  Banco  ne  rilascia  di  pagabili  all  Esibitore  ver¬ 
so  però  l’esborso  del  loro  importo,  e  queste  vengpno  pure  pagate  a  vista  Simili  Ce¬ 
dole  si  oossono  passare  da  una  mano  all’ altra  senza  Giro  ,  e  souo  sottoscritte  uno  degl 

Interessati  a  ciò  autorizzato,  e  contrassegnate  dal  Segretario,  il  quale  ha  inoltre  la  .aco.- 
tà  di  sottoscrivere  egli  solo  le  Cambiali  ed  altre  Carte.  _  .. 

Il  Banco,  eccettuate  le  Domeniche  e  le  Feste,  è  aperto  ogni  giorno  dalle  9  sino  alle 

12  della  mattina,  e  dalle  3.  sino  alte  5  dopo  mezzo  giorno.. 


O  s  t  e  n  da . 


473 


Nello  stesso  anno  1782  fu  eretta  in  Ostentici  anche  una  Compagnia  di  Assicurazione 
oer  le  Fiandre  Austriache,  e  confermata  in  seguito  con  un  Ces.  Regio  Privilegio,  li  di 
lei  fondo  importa  2  milioni  di  Fiorini  divisi  in  2,000  Azioni. 

Con  il  Commercio  di  Ostenda  sta  in  una  stretta  connessione  anche  quello  di  Bruges  ; 
e  per  questo  troviamo  .a  proposito  di  dare  sotto  questo  stesso  Artìcolo  una  succinta  de¬ 
scrizione  del  Commercio  di  amendue  queste  iiazze.  .  .  .  . 

Bruges ,  antichissima  Città,  aneli’  essa  delle  Fiandre  Austriache ,  fabbricata  già  nel 
760  era"  rìa’l  Secolo  duodecimo  sino  al  fine  del  decimoquarto  la  più  grande  e  la  più  impor¬ 
tante  Città  mercantile  di  Europa;  ora  poi  non  è  che  una  di  quelle  Citta  ,  che  fanno  il 
maggior  Commercio  de’  Paesi  -  Bassi  Austriaci.  Anche  questa  perdette  molto  nel  decadi¬ 
mento  del  Commercio  de’ Paesi  suddetti  ,  e  restò  quasi  totalmente  spogliata  di  Abitanti  , 
il  "numero  de’  quali  si  pretende  che  siasi  nuovamente  aumentato  a  30  e  piu  mila  ;  ciò 
che  per  altro  non  è  che  un  ombra  dell’  antica  sua  popolazione  ,  e  del  florido  stato  da 
ouesta  dipendente  .  Intanto,  mediami  le  buone  disposizioni  che  anche  cola  sono  state 
fatte  a  prò  del  Commercio,  l’ industria  e  la  popolazione  si  vanno  aumentando  a  vista  d 
occhio.  Ivi  ritrovatisi  delle  riguardevoli  Case  di  Negozio,  cue  sono  in  istato  di  *are 

delle  importanti  e  vaste  intraprese.  ..  „  ~ 

La  vicinanza  di  Ostenda ,  e  la  comodità  de’ Canali  che  facilitano  il  suo  Traffico  con 
ouesta  Città  marittima,  e  che  la  mettono  in  connessione  con  tutta  la  fiandra  ed  il  Bra¬ 
carne  non  meno  che  con  il  Mare  del  Nord  ,  furono  il  motivo,  che  li  suoi  Abitanti  com¬ 
mercianti  applicarono  la  più  grande  loro  attenzione  al  Commercio  marittimo,  benché  an¬ 
che  il  Commercio  che  fanno  per  terra  non  sia  indiiierente . 


!!  Porto  di  questa  Città  ritrovasi  sul  principio  del  Canale  che  conduce  in  Ostenda ,  e 
die  è  tanto  grande,  che  i  Bastimenti  di  400  Tonnellate  vi  possono  navigare  comodamen¬ 
te  andando  e  venendo  .  Il  Bacino  presso  alla  Città  è  di  una  tale  circonferenza,  che  può 

capire  più  di  100  Bastimenti  mercantili.  ....  ,  .  ,, 

Tanto  nel  Canale  quanto  nel  Porto  i  Bastimenti  si  trovano  sicurissimi ,  ne  mai  ridu- 
consi  in  secco  ,  e  possono  caricare  e  scaricare  dalla  mattina  sino  alla  sera  senza  la  n.im- 
raa  interruzione,  essendo  stato  a  questo  effetto  fabbricato  lungo  il  Porto  un  Argine  del¬ 
la  lunghezza  di  1,498  Piedi,  e  della  larghezza  di  56,  sopra  il  quale  si  trovano  degli  Ar- 
-ani  per  facilitare  i  carichi  e  scarichi.  Su  detto  Argine  si  fabbricarono  alcuni  vasti  Ma¬ 
gazzini  ne’ quali  si  ricevono  e  si  custodiscono  tintele  Merci.  Se  queste  vi  restano  in 
depositò  per  un  mese  ,  si  paga  ogni  giorno  per  magazzinaggio  il  tenue  prezzo  ài 
q  Liards  ,  ovvero  f  di  Stiiver  per  ogni  Barile  ;  passato  questo  termine  ,  non  si 
paga  più  nulla,  benché  le  Merci  vi  restassero  altri  undici  mesi.  In  quel  Porto  è  permes¬ 
so  alli  Bastimenti  di  scaricare  e  caricare  da  un  bordo  all’altro  tutte  le  Merci  che  devono 
nuovamente  partire  per  la  via  di  mare  ,  senza  che  per  le  medesime  si  debbano  pagare 
Dazi  d’introito  nè  di  esito.  In  quanto  alle  Merci  che  da  cola  passano  nell  interno  del 
Paese  o  per  mezzo  di  questo  ne’  Paesi  esteri,  queste  non  pagano  maggiori  Creile  di 
quelle  che  si  usano  iu  Ostenda.  Dalla  parte  di  Settentrione  del  Porto  vi  sono  de  Cantie¬ 
ri  comodi  e  spaziosi,  ove  si  possono  fabbricare  o  riparare  de’ Bastimenti  assai  lunghi  e 
larghi.  Vi  si  ritrova  una  quantità  di  Lavoranti  ed  Artefici  di  ogni  sorte,  necessarj  per  la 
Costruzione  navale.  Sull’Argine,  ne’ Cantieri ,  ed  in  ogni  parte  vi  regna  il  miglior  ordine 

di  polizìa  per  la  sicurezza  pubblica.  ,  , 

Affinchè  ognuno  poss’ avere  cognizione,  ed  osservare  le  Leggi  dell  Argine,  e  »e  altre 
Ordinanze,  queste  si  trovano  pubblicamente  affisse  in  lingua  Fiamminga,  francese,  ea 
Inglese . 

Il  Commercio  che  fa  Bruges  è  veramente  importante  e  florido.  Da  20  anni  circa  in 
qua  vi  sono  stati  eretti  de’ Depositi  di  Merci  estere  di  ogni  sorte,  con  le  quali  la  Citta  fa 
un  vantaggioso  Commercio  intermedio.  Essa  fa  inoltre  già  da  parecchj  anni  un  conside¬ 
rabile  Commercio  proprio  con  li  Prodotti  naturali  e  dell’arte  del  Paese  per  gli  esteri  Sta¬ 
ti  e  nello  slesso  tempo  fa  un  considerabile  Traliico  di  transito  fra  Estenda ,  1  1  aesi  - Pas¬ 
si5  Austriaci ,  ed  altri  Stati  circonvicini,  il  qual’ è  divenuto  tanto  piu  florido,  perche  dall 
anno  178 1  in  poi  sono  stati  ribassati  molti  Dazj  ,  Competenze  di  Porto,  ed  altre  Imposi¬ 
zioni  ;  mentre  quelle  Merci  che  vanno  per  tetra  non  pagano  maggior  Dazio  che  in  Ostenda , 
e  quando  sono  destinate  ad  entrare  nuovamente  in  mare,  si  possono  ricaricare  e  spedire 
da  Bruges  senza  veruna  spesa.  Attesa  poi  la  già  enunciata  connessione  del  Commercio 
Il  Mentore  Tom.  1J\  O  o  o 


Bruges , 


l’orto  • 


Commerci©, 
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Ostenda. 


di  questa  Piazza  con  quella  di  Ostenta,  quasi  tutti  li  Bastimenti  che  non  vogliono  o  non 
possono  fermarsi,  e  scaricare  in  quest’ ultima ,  vanno  su  per  il  Canale  sino  a  Bruges 
L’Olanda  osservò  con  dispiacere,  sul  principio  della  guerra  del  1730,  che  una  gran  parte 
del  Commercio,  che  prima  facevasi  per  la  via  di  Amsterdam  e  Rotterdam,  passò  in  Os¬ 
tenta  e  Bruges .  1 

I  Negozianti  di  questa  Piazza,  non  meno  che  quelli  di  Ostenta  estendono  li  loro  affa- 
ri  per  tutti  li  Paesi  noti,  e  specialmente  per  l’Italia,  Portogallo,  Spagna,  Francia  In¬ 
ghilterra,  Olanda,  Germania,  e  per  il  Nord,  parte  per  conto  proprio,  e  parte  in  spedi- 
zione  per  conto  delle  altre  Citta  della  Fiandra  e  del  Brabante,  che  spediscono  le  loro 
Tele,  Merletti,  Merci  di  lana,  di  cotone,  e  di  seta  delle  loro  Manifatture,  ed  altri  Gè- 
neri,  per  mezzo  di  queste  due  Piazze,  per  la  Spagna,  per  la  Francia,  e  per  altri  Paesi 
lontani,  dalli  quali  ritornano  li  Bastimenti  carichi  di  Vino,  Acquavite,  Frutti  ed  altre 
Merci  in  O stenda  e  Bruges ,  che  poi  vergono  nuovamente  spedite  per  iV  luogo  del  loro 
desunto-  Di  queste  due  Piazze  si  servono  anche  1’ Elvezia,  ed  una  parte  della  Germa¬ 
nia  Superiore,  per  spedire  agli  Esteri  per  questa  via  li  Prodotti  propri  e  Generi  delle  loro 
Fabbriche,  e  per  riceverne  in  cambio  gli  Articoli  ad  essi  occorrenti  ;  e  questo  modo  di 
Commercio  è  divenuto  da  alcuni  anni  ancora  più  vantaggioso,  specialmente  per  Ostenta , 
a  motivo  che  1  fabbricatori  di  una  parte  della  Germania  e  dell’ Elvezia  fanno  passare  in 
quel  luogo  delle  forti  partite  di  Lana  ,di  Spagna,  che  una  volta  ritiravano  per  la  via  di 
Amsterdam;  ed  è  cosa  certa ,  che  il  negozio  delle  Lane  in  quest’ ultima  Piazza  si  è  dirai- 
nuito  di  molto^dopo  tal  epoca. 


Provvedi.  Già  da  molti  anni  si  ritrovano  colà  tutte  le  comodità  e  disposizioni  possibili  per  fa- 

memi.  re  il  più  forte  Commercio,  fra  le  quali  devonsi  particolarmente  annoverare  li  molti  Cana¬ 
li  che  attraversano  il  Paese,  e  che  facilitano  il  Commercio  fra  quelle  Città  e  Piazze  e  perfino 
quello  con  il  Mare  del  Nord  .  *  “ 

11  gran  Canale  d’Ypern,  il  quale  assieme  al  Fiume  Yperle  -passa  per  Knocke  ,  si 
unisce  all  Yser,  e  presso  Dixmuyden  viene  rinforzato  da  un  altro  Canale  d’  onde  scorre 
avanti  per  Nieuport,  indi  per  Oudenburg  e  di  là  torcendosi  alla  sinistra’,  per  Ostenta 
e  alla  destra,  per  Bruges  .  Questo  gran  Canale,  che  fu  formato  nel  .61*,  non  solo  por¬ 
ta  de  Bastimenti  cosi  grandi ,  che  fanno  essere  Bruges  una  perfetta  Città  marittima  ,  ma 
inoltre,  mediante  un  altra  unione  di  acqua,  ha  comunicazione  con  Blankenburg  la  qua¬ 
le  Piazza  marittima,  viene  pure  ad  essere  unita  con  Ostenda  per  mezzo  di  un* separato 

Da  Bruges  questo  Canale  va  per  Beernem  e  Mariakerke  sino  a  Gand  e  fra  Levende- 
ghem  e  Belleghem  si  congiuoge  al  così  detto  nuovo  Canale  di  Neve'e  .  Dall’altra  parte 
anche  il  Fiume  Lieve  rinforzali  grande  Canale  di  Bruges ,  prima  che  giunga  in  Gand 
Questo  fu  scavato  nel  1228  a  foggia  di  Canale,  e  si  chiama  il  vecchio  Canale  Presso 
Damme  egli  è  connesso  per  mezzo  di  varj  Canali ,  parte  con  la  Città  di  Bruges  e  parte 
oon  il  Porto  Olandese  Sluis .  Oltre  di  questo  partono  da  Bruges  anche  degli  altri  Canali 
e  Fiumi,  li  quali  tutti  uniscono  questa  Città  con  il  Mare  del  Nord.  Uno  di  questi  va 
per  Lisseweghe  direttamente  nel  Mare  del  Nord;  egli  ha  4  Leghe  di  lunghezza  1Ó8  Pie¬ 
di  di  larghezza,  e  20  di  profondità.  Oltre  il  Canale  di  Damme  sbocca  in  questo  anche 
il  Zwynfarth,  che  sta  in  connessione  con  il  Canale  presso  il  forte  Isabella.  Le  Spese  di 
Navigazione  sopra  questo  Canale,  tanto  nell’andare,  quanto  nel  venire,  conteggiando  un 
Bastimento  con  l’altro,  importano  50  Fiorini  d’Olanda,  ed  il  Nolo  per  Bruges  e  lo  stesso 
come  per  Ostenda . 

Tutti  questi  eccellenti  Canali,  ed  il  gran  Porto  presso  Bruges ,  fanno  di  questa  Cit¬ 
tà  una  Piazza  mercantile  tanto  riguardevole,  che  già  nell’anno  1756  supplicò  per  il  Pri- 
vilegio  di  Porto  franco,  ancora  prima  che  l’ottenesse  Ostenda.  La  Città  offrì  al  Reg¬ 
gente  sino  a  50,000  fai.  per  una  Franchiggia  di  Porto  per  15  anni  ,  e  ne  avrebbe  volon- 
tieri  aggiunto  ogni  anno  altri  40,000,  ma.  Bruges  non  fu  esaudita  come  Ostenda  che  non 
paga  più  di  4,000. 

In  Bruges  ritrovasi  una  Camera  di  Commercio  ben  regolata,  ed  autorizzata  dal  Go¬ 
verno.  Vi  è  pure  una  gran  Casa  di  Commercio,  composta  di  una  ricca  Compagnia  di 
privati  delle  Fiandre,  e  del  Brabante,  che  ha  destinato  una  parte  de’ suoi  grandissimi 
capitali  per  somministrare  sopra  Merci,  che  le  vengono  mandate  in  commessione,  tre 
quarti  del  loro  importo  verso  4  p.  g.  d’interesse.  Vi  esiste  inoltre  una  numerosa  e  rispet¬ 
tabile  Borsa ,  ed  una  pubblica  Scuola  di  Nautica  ,  oella  quale  vengono  gratis  Isistruiti 
de  Gio vaiai  per  la  Navigazione. 

Ha 


O  s  t  e  il  d  a. 


Ha  -Bruges  anche  diverse  Manifatture  e  Fabbriche  riguardevoli .  .Nella  CiUa,  non  .  ' 

meno  che  ne’ contorni  si  fa  una  gran  quantità  di  bella  Tela,  che  viene  posta  in  vendi- 
ta  uè’ Mercati  che  si  tengono  ogni  settimana  sotto  gli  Archi  del  Palazzo  della  Citta,  e  si 
spedisce  per  Tela  (l’Olanda.  Si  fabbricano  inoltre  colà  molte  Cotonine,  Saje  mezze  ra¬ 
sate,  Ciambellotti ,  Calamanche,  ed  altri  Drappi  di  seta,  di  cotone,  e  (fi  lana,  e  la 
Manifattura  Imperiale  di  Siamesi  fa  anche  della  buona  roba.  I  Merletti  di  Bruges  passa¬ 
no  in  negozio  per  Merletti  di  Malioes .  Si  ritrova  colà  finalmente  una  buona  Fabbrica 
di  Cordovani  e  Marrocchini,  ed  una  eccellente  Fabbrica  di  Majolica. 

Il  Commercio  delle  Aringhe,  che  una  volta  veniva  fatto  quasi  esclusivamente  da  que¬ 
sta  Città,  e  che  in  seguito  le  fu  tolto  dagli  Olandesi,  ha  ripreso  il  suo  corso  nel  1768, 
e  si  fanno  da  quel  tempo  in  poi  de'  buoni  affari . 


Del  resto  la  Fiandra  Austriaca  è  una  delle  più  belle,  fertili,  e  popolate  Provincie  di  Prodotti 
Europa.  Ha  un  suolo  eccellente  ed  ubertoso,  specialmente  verso  il  mare,  e  verso  i  con-  naturati, 
fini  della  Francia.  I  Pascoli  in  molte  parti  del  Paese  sono  ottimi  al  pari  di  quelli  di 
Olanda ,  e  per  questo  ritrovasi  ovunque  del  buonissimo  Bestiame ,  ed  una  quantità  di 
bellissime  Biancare. 


Il  Lino  è  il  Prodotto  principale  di  questo  Paese;  nel  lavorarlo  e  nel  coltivarlo  i 
Fiamminghi  si  distinguono  fra  tutte  le  Nazioni;  per  il  che,  non  senza  ragione,  la  coitu- 
ra  del  Lino  chiamasi  colà  la  Miniera  d’oro  delle  Fiandre.  Il  terreno  ed  il  clima  vi  so¬ 
no  tanto  favorevoli  per  la  coltura  di  questo  Prodotto  ,  e  gli  Abitanti  sanno  approfittarsi 
così  bene  di  questi  vantaggi  naturali,  che  De  devono  ritrarre  un  grandissimo  guadagno. 
Gli  stessi  Coltivatori  del  Lino  gli  danno  anche  ogni  apparecchio  necessario  ,  e  possono 
con  1’  artificiosa  loro  manipolazione  raddoppiare  cento  volte  il  valore  del  genere.  In  tut¬ 
te  queste  operazioni  vi  regna  una  esattezza  ed  un  ordine  grandissimo,  talmente  che  ogni 
estero,  commettendole  più  forti  partite,  può  essere  sicuro  di  prezzi  discreti,  e  di  ri¬ 
cevere  della  buona  roba.  Già  da  gran  tempo  non  si  ha  esempio,  che  un  Negoziante  o 
Manifattore  colà  domiciliato,  siasi  abusato  della  confidenza  de’ suoi  Corrispondenti  este¬ 
ri.  11  concetto  della  loro  probità  è  tanto  grande  ,  che  le  medesime  Case  Spagnuole  in 
Cadice  non  aprono  nemmeno  le  Casse  di  Tela  che  arrivano  per  loro  conto,  e  che  da 
Cadice  vengono  spedite  per  le  Indie  Occidentali.  La  Tela  pertanto  è  il  ramo  princi¬ 
pale  dell’  industria  di  questo  Paese.  Le  diverse  qualità  che  ne  vengono  fabbricate  nelle 
Fiandre,  ritrovansi  già  specificate  nel  secondo  Tomo  di  questo  Trattato ,  sotto  l’Artico¬ 
lo  di  Brusselles  alla  pag.  459  c  seguente  ,  a  cui  rimettiamo  il  Lettore . 


Le  Monete  di  Conteggio  ed  effettive  ,  il  loro  Valore,  la  Proporzione  fra  l’oro  e  1’  Conteggio, 
argento  il  Pari,  e  similmente  il  Peso  dell’ oro,  dell’argento,  e  mercantile  sono  total-  °"ete’ 
mente  uguali  in  tutte  le  Piazze  de’  Paesi  -  Bassi  Austriaci  ,  e  ritrovansi  già  descritti  diffu¬ 
samente  nel  primo  Tomo  del  presente  Trattato,  sotto  l’Articolo  di  Anversa  alla  pag.  395 


e  seguenti. 


Le  misure  del  Grano  e  del  Braccio  usitate  in  Ostenda  e  Bruges ,  sono  diverse  da  quel-  Misure?, 
le  delle  altre  Città  de’ Paesi  -  Bassi . 


Ielle  altre  Citta  ae  raesi  -  cassi .  _  .  ,.  ,, 

Il  j Ratiere,  con  cut. in  Ostenda  si  misura  il  Grano,  contiene  85853  PofBci  cubi  di 

Francia  ;  sicché 


19  Razieres  fanno  24  Schejfel  di  Lipsia  „ 

2  —  =-=  g  =  di  Dresda . 

=  —  1  Last  di  Amsterdam . 


16 1 


18  Razieres  fanno  1  Làst  di  Amburgo 
70  =  —  43  Quarters  d’ Inghilterra „ 

7  =  s=  8  Septiers  di  Parigi . 


L’ Hoed  che  si  usa"  in  Bruges ,  contieae  un  vacuo  intèrno  di  8,339  Pollici  cubi 
Francia ,  per  conseguenza 


5  Ho  eden  fanno  6  Se  beffe  l  di  Lipsia 
—  =52  —  di  Dresda 

17Ì  =  = 


1  Last  di  Amsterdam , 

Il  Braccio  di  Ostenda  è  lungo  310  Linee  di  Francia 


[19  Hocdcrì  fanno  1  Schejfel  di  Amburgo . 
12  =  =  7  Quarters  di’  Inghilterra* 

33  =  38  Septiers  di  Parigi „ 
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Braccia  fanno  4 7 

Braccia  di  Lipsia . 
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Braccia  fanno  io  Yards  d’ Inghilterra 

=  =46 

=  del  Brabante . 
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*=  72  Braccia  di  slmburgo 

=  di  Slmsterdam . 

42 

= 

—  25  sfune s  di  Lione. 

—  =  62 

=  Fiamminghe  ivi. 

l7 

- : 

—  14  Varas  dì  Castiglia. 

=  =22 

—  di  Berlino . 

10 

= 

=  9  Braccia  di  Vienna . 

Il  Braccio  piccolo  di  Bruges  e  di  Gand  tira  30 7S  Linee  di  Francia,  ed  è  perciò  in 
tìeramente  simile  al  Braccio  grande  di  sinversa ,  sotto  il  quale  Articolo  si  ritrova  il  rag¬ 
guaglio  di  questo  Braccio  con  le  Misure  da  Braccio  delle  Piazze  estere.  .  Il  Braccio  poi 
che  si  usa  per  la  Tela  in  Bruges ,  Gand ,  e  generalmente  in  tutta  la  Fiandra  Austriaca, 
tira  321 4  Linee  Francesi;  per  conseguenza  fanno 


Braccia  diTela  47  Braccia  grandi  di  Anversa 
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In  riguardo  agli  altri  oggetti  di  Commercio  concernenti  le  altre  Misure,  Cambj  ecc. , 
Come  anche  le  Poste  e  Condotte  de’ Paesi  -  Bassi ,  rimettiamo  il  Lettore  all’Articolo  di 
Sinversa  nel  primo  Tomo,  aggiungendo  solamente,  che  nell’anno  1 779,  dalla  Casa  di 
Negozio  di  colà  del  Signor  Federico  Romberg ,  è  stata  eretta  per  comodo  del  Commercio 
e  de’ Viaggiatori  una  regolata  Posta  di  mare  da  Ostenda  per  Londra,  e  che  per  tale  og¬ 
getto  parte  ogni  Sabato  una  Barca  da  colà  per  Londra,  ed  un’altra  da  Londra  a  quella 
volta.  Essa  è  assai  importante  per  il  Commercio,  ed  il  tragitto  da  una  di  queste  due 
Piazze  all’altra  è  comodo  e  facile,  mentre  questa  Corriera  più  volte  lo  compisce  nel  ter¬ 
mine  di  24  ore,  quantunque  vi  siano  50  Leghe  di  Germania.  Questo  si  può  anche  dire 
di  un’altra  simile  disposizione  che  ritrovasi  eretta  fra  Ostenda  e  le  Piazze  Inglesi  Hull, 
Yarmouth,  ed  Exon,  che  serve  perii  trasporto  di  Merci  in  grandi  ed  in  piccole  partite. 


Distanza. 


La  Città  di  Ostenda  è  distante 


Da  Amburgo  -  -  - 
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Leghe  Tedesche  87 

Da 
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Leghe  Tedesche  11,4 

«  Augusta  -  -  -  * 
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Lipsia  -  -  -  - 
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Locande . 


In  Bruges  si  alloggia  all’  stanila  doppia ,  alla  Volpe ,  al  Raufhaus ,  ecc. 


PARIGI. 


sllcuni  giusti  motivi  ci  fanno  di  ferire  la  descrizione  di  questa  Città . 
ritroverà  in  principio  del  seguente  Tomo  quinto  . 


Il  Lettore  la 


PARMA. 


Situazione.  Parma,  Città  Capitale  del  Ducato  dello  stesso  nome,  e  residenza  del  Sovrano ,  che 
è  anche  Duca  di  Piacenza  e  di  Guastalla,  La  Città  è  molto  bella  e  contiene  circa  40,000 

Abi- 
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Parma. 
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Abitanti.  Essa  è  situata  in  un’  amena  pianura,  ed  in  distanza  quasi  eguale  dal  Po  e  dall* 
Apennino,  alli  Gradi  28  Min*  2 7  Lin.  30  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  44  Min.  50  di  lati* 
tudine  .  li  Fiume  Parma  la  divide  in  due  parti,  le  quali  però  si  riuniscono  nuovamente 
medianti  tre  Ponti.  Questa  Città  abbonda  presentemente  di  belle  Fabbriche,  alle  quali 
sopraintende  sino  dall’anno  1767  una  particolare  Congregazione  intitolata  degli  Edili  * 
Le  sue  fortificazioni  consistono  in  forti  mura,  bastioni,  fosse,  ed'in  una  eccellente  Cit¬ 
tadella.  Le  strade  sono  comunemente  larghe  e  dritte,  e  particolarmente- la  lunga  grande 
strada  di  Posta,  che  serve  nello  stesso  tempo  al  pubblico  passeggio.  Vi  sono  5  Chiese 
Collegiate  e  31  Parrocchiali,  23  Conventi  di  Monache,  e  17  di  Frati.  In  queste  Chiese 
non  trovansi  già  tanti  tesori  ed  adornamenti  come  nel  rimanente  d’Italia,  ma  bensì  delle 
Pitture  superbi  ed  eccellenti ,  particolarmente  del  Correggio  ,  del  Pnrrnegiano  e  del  Lan¬ 
franco .  Fra  le  molte  rarità  da  vedersi  meritano  particolare  menzione  il  Palazzo  Ducale 
con  la  sua  Biblioteca  e  Gallerìa,  il  di  cui  ornamento  principale  si  è  il  rinomato  Quadro 
del  Correggio  rappresentante  il  Bambino  Gesù  con  la  Madonna,  S.  Gerolamo,  S.  Maria 
Maddalena,  ed  un  Angelo  :  l’Università,  il  Collegio  de’ Nobili  per  250  giovani  Gentiluo¬ 
mini,  ora  sotto  la  ispezione  de’ Frati  delle  Scuole  Pie,  unitamente  all’Astronomìa,  ed 
alla  raccolta  degl’Istromenti  di  Fisica:  il  gran  Teatro  dell’Opera,  che  è  il  più  bello  che 
vi  sia  in  Europa,  stato  fabbricato  ancora  ne’ tempi  de’ Duchi  Farnesi  ;  egli  è  capace  di 
14,000  spettatoli,  ed  è  disposto  in  maniera,  che  da  un  capo  all’altro  odesi  tutto,  an¬ 
corché  gli  Attori  parlino  con  voce  sommessa  ;  e  per  quanto  essi  alzino  la  voce  ,  non  vi 
è  nè  eco  ,  nè  cos’ alcuna,  che  possa  cagionare  la  minima  confusione.  Dopo  il  1733  non 
vi  sono  stati  però  più  rappresentati  nessuni  Spettacoli,  a  motivo  delle  spese  eccessive, 
particolarmente  nella  illuminazione .  ... 

Il  Territorio  de’ tre  Ducati  di  Panna ,  Piacenza  e  Guastalla  potrà  estendersi  a  circa 
qo  Miglia  quadrate  Geografiche.  Queste  Provincie  sono  assai  fertili  in  Grano,  Vino, 
Olio,  Pomi,  Castagne,  ed  altri  Frutti,  evi  si  coltiva  pure  una  quantità  di  Seta;.  le  Sa¬ 
line  di  Salpo  sono  molto  utili  ;  l’Olio  di  Sasso  abbonda  in  più  luoghi  ;  le  Miniere  di 
Gesso  e  Creta  di  Bardi  danno  alcuni  Cristalli;  1’ Apennino,  che  tocca  la  parte  meridio¬ 
nale  del  Ducato,  contiene  delle  Miniere  di  Ferro  e  di  Rame;  e  finalmente  vi  si  mantie¬ 
ne  in  tutto  il  Territorio  una  grandissima  quantità  di  Bestiame  sì  Bovino  che  Pecorino, 


Li  Principali  Articoli  delle  Fabbriche  e  Manifatture  consistono  in  una  quantità  gran¬ 
de  di  Drappi  di  seta  di  ogni  sorte,  e  principalmente  in  Lustrini  ,  in  Calzette  di  seta  , 
Tele  e  Calzette  di  lino  e  di  canape,  e  Piume  di  ogni  sorte;  vi  è  la  Reale  Fabbrica  di 
Maiolica,  e  quella  de’ Vetri  ;  vi  si  fanno  delle  Carrozze  di  un  gusto  singolare,  oltre  di 
che  si  ha* il  segreto  di  fare  la  vernice  uguale  a  quella  di  Parigi;  devesi  anche  aggiunge¬ 
re  1’  eccellente  Cacio  Parmigiano ,  che  si  fa  in  questi  Ducati ,.  principalmente  in  Parma  ed 
inPiacenza.  La  Carta  e  la  Stampa  poi  vi  sono  giunte  all’ultimo  grado  di  perfezione,  me¬ 
diante  la  Regia  Stamperìa  considerata  per  la  più  Limosa  di  Europa;  ed  in  ciò  ha  con¬ 
tribuito  moltissimo  con  l’eccellente  Getterìa  di  Caratteri  l’egregio  Tipografo  Bodonì . 

Fra  tutti  li  sopra  descritti  Prodotti  del  suolo  e  dell’arte,  quelli  che  formano  il  prin* 
cipale  Commercio  di  estrazione,  sono  la  Seta  lavorata,  le  Stoffe  e  le  Calzette  di  seta, 
le  Tele,  il  Sale,  il  Cacio,  ed  una  qualità  di  Lana  che  viene  molto  ricercata  ed  apprez¬ 
zata.  il  Commercio  di  questi  Ducati  si  fa  per  tre  vie;  la  prima  è  quella  del  Fiume  Po, 
mediante  il  quale  si  mantiene  comunicazione  con  Venezia,  ed  altre  Piazze  del  Mare  Adria¬ 
tico-  l’altra  è  la  Bocchetta,  e  la  nuova  strada  di  Borgo  Taro,  Varese,  e  Sestri  di  Le- 
vante  ecc.,  che  servono  al  Traffico  con  i  Genovesi;  e  la  terza  si  e  quella  della  Lombar¬ 
dia,  che  serve  anche  per  il  Commercio  verso  la  Germania  . 


In  Piacenza  si  tiene  ogni  anno  una  gran  Fiera  nel  dì  15  Aprile,  che  dura  14  giorni; 
del  resto  il  principale  ramo  d’industria  de’ suoi  Abitanti  si  e  la  Manifattura  di  Stofle  di 
seta ,  ed  il  Cacio, 


In  questi  tre  Ducati  si  conteggia  a  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Danari.  . 
Ciascun  Ducato  però  ha  la  sua  propria  Valuta.  La  Valuta  di  Parma  e  20  p.  e.  infe¬ 
riore  di  quella  di  Piacenza ,  e  questa  dovrebb’  essere  precisamente  .25  p..  g.  miglioie  della 
Valuta  dì  Guastalla ,  la  quale  per  conseguenza  sarebbe  di  4j  p.  §.  inferiore  della  Valuta 

di  Parma,  di  modo  che 

5  Lire  di  Piacenza  fanno  6  Lire  di  Parma. 

4  dette  di  detta  —  5  rj  tje  V  di  Guastalla ,  per 

34  dette  di  Parma  —  25  dette  j  s  er 


Commerci® 
e  Prodotti, 


Fabbriche 
e  Manifat¬ 
ture. 


Merci  dì 
estrazione. 


Fiera  . 


Conteggio 
e  Valute  di 
Parma,  Pia¬ 
cenza,  eGusr» 
stalla . 


Parine. 
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Per  altro  la  proporzione  della  Valuta  di  Guastalla  con  quelle  di  Panna  e  Piacenza 
non  s’accorda  quasi  mai,  per  essere  stati  fissati  dalla  Legge  molto  disuguali  i  prezzi 
delle  Monete  in  Valuta  di  Guastalla ,  cosicché  questa  viene  a  differire  circa  24  in  25  p.  g. 
della  Valuta  di  Piacenza ,  come  si  potrà  rilevare  più  precisamente  dalle  seguenti  Ta¬ 
riffe  di  Monete.  . 

Inoltre  si  ha  in  tutti  tre  i  Ducati  una  separata  Valuta  abusiva,  nella  quale  si  fanno 
tutti  i  pagamenti,  fuorché  quelli  delle  Casse  Pubbliche  e  del  Principe;  questa  e  sempre 
inferiore  della  Valuta  di  Legge  ,  non  che  variabile  ;  nulladimeno  1  aggiungeremo  aha 
sotto  Tariffa  delle  Monete  estere. 

Nel  contrattare  il  Bestiame  da  corna,  e  gli  Affitti  di  Case,  vi  si  usa  già  ab  antiquo 
lo  Scudo  conteggiato  per  7  Lire  6  Soldi,  o  sia  per  146  Soldi. 

Le  Monete  effettive  nazionali  sono  le  seguenti  ,  e  dietro  l’Editto  del  dì  18  Marzo 
1785  pesano,  e  vogliono  nelle  tre  diverse  Valute  di  Legge, 


In  Oro  .. 

Doppie  vecchie  (le  doppie  a  proporzione)  . 
dette  nuove  coniate  prima  dell’ Ottobre  1785  • 
dette  coniate  dopo  detto  tempo  (le  triple  ed 
ottuple  a  proporzione)  ....... 

Zecchini . . 

In  Argento, 

Ducati  (i  mezzi  a  proporzione)  ..... 
Pezzi  da  3  Lire  (i  mezzi  a  proporzione)  .  . 

Scudi  vecchj  da  Rinuccio ,  o  Ranuccio  II,  . 

Testoni  simili . 

Lire  doppie  di  Piacenza  (le  spezzate  a  prop.) 
Lire  doppie  di  Parma  (le  spezzate  a  prop.)  . 

In  Rame  . 

Soldi  ovvero  Sestini  doppj  .  .  ..... 

Sestini  . . .  . 


Le  Monete  estere,  dietro  l’Editto  del  dì  21  Marzo  1780,  devono  pesare  e  valere 
nelle  tre  diverse  Valute  di  Legge  come  segue;  e  vi  si  aggiunge  pure  il  loro  valore  in  Va¬ 
luta  abusiva  di  Piacenza  e  di  Parma  dell’  anno  1787.  La  Valuta  abusiva  di  Guastalla  poi 
si  può  considerare  circa  1 4  p.  §.  inferiore  della  Valuta  di'Legge;  ma  generalmente  tutte 
tre  le  Valute  abusive,  coni,  si  è  detto,  sono  variabili. 
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N.  B.  L«  Pezzette  d’oro,  ovvero  Durillns  di  Spagna  furono  in  appresso  poste  fuori 
di  corso.  In  riguardo  poi  al  peso  delie  Monete  fu  ordinato,  che 


Piacenza  | 

l  Parma,  j 

J  Guastalla. 

Soldi. |  1 1 Soldi.) 

j Soldi. | 

1)  LeMonete  d’oro  calanti  fino  ad  1  Grano  siano  permesse.1 

2)  Sopra  i  Zecchini  calanti  più  d’  1  Grano  sino  a  5, 

si  debbano  diffalcare  per  ogni  Grano  mancante  . 
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3)  Sopra  tutte  le  altre  Monete  d’oro  poi  per  ogni  Gra- 

io 
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12 
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4)  Le  Monete  d’argento  calanti  fino  ad  \  Danaro,  ov¬ 

vero  12  Grani  ,  restino  permesse  . 

5)  Sopra  i  Ducati  di  Firenze,  Milano,  e  Mantova,  Ge- 

novine,  Filippi,  e  Ginstine  calanti  da  \  sino  a  4 
Danari  ,  si  debbano  diffalcare  per  ogni  Danaro 
mancante . * . 
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Sopra  tutte  le  altre  Monete  d’argento  jper  ogni  Gra- 
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P  egu. 


L’Oro,  l’Argento,  e  le  Monete  vi  si  pesano  alla  Marca  di  Milano,  e  la  Libbra  Pese. 
Peso  mercantile  contiene  dietro  liruse  7,056  Grani  d’  Olanda  ,  sicché 


§4  ih  fanno  <5 1  fH  di  Lipsia  . 

25  ib  =  24  ìb  di  Amsterdam. 

gg  ib  —  (5  iti  slvoir  du  poids  d'Jnghilt. 


127  ib  fanno  88  ib  Peso  diMarco  iaFrancia 
10  ib  =  7  ib  di  simbmgo . 

100  ib  =  óoiib  di  Vienna . 


Il  Braccio  tira  dietro  Kruse  2423  Linee  di  Francia;  sicché 


30  Braccia  fanno  29  Braccia  di  Lipsia . 

144  =  =115=  del  1  rubante . 

24  =  =  19  =  di  sìmsterdam . 

12  =  =  io  =  Fiamminghe  ivi. 

yj  =  =46  Yards  d’ Inghilterra . 

=5  =  14  Braccia  tii  Lcnova. 


22  Braccia  fanno  21  Braccia  di  Amburgo. 
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61 

23 


2 7  slunes  di  Lione , 

23  =  di  Parigi  . 

50  Braccia  di  lana  di  Ve¬ 
nezia  . 

20  =*=  di  seta  ivi . 


Parma  è  distante 


Da 


Amburgo  ...  Leghe  Tedesche  149 

Augusta  -  - . 63 

Berlino . 154 

Bordeaux . 141 

Bresìavia  -  -  -  -  -  -  -  141 

Brusselles  . . 141 

Cadice . 289 

Dresda . 115 


Da 


Firenze  - 
Francfort 
Genevra 
Lione 
Lipsia  - 


al  Meno 
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Leghe  Tedesche 


Livuiuo  -  - 

Madrid  -  -  - 

Milano  • 

Norimberga  - 
Ostenda 
Pietroburgo  - 
R^tisbona  -  - 

S.  Gallo  -  - 
Stuttgard  -  - 

Torino  -  *  - 

Vienna  ---------  102 

Utre.lit . 149 

Zurigo . -  55 
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381 
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Le  Locande  di  Parma  sono,  alla  Posta ,  al  Castello  di  Venezia  ,  al  Pavone ,  ecc. 
In  Piacenza  poi  sono  ,  a  S.  Marco ,  o  alla  Posta*. 


P  E  G  U 


Misura , 


Distanza , 


Locande 


m 


Pegù,  in  Latino  Peguum ,  è  un  Territorio  dell’Asia  vicino  al  Golfo  di  Bengala,  fra 
li  Regni  di  Aracan  e  di  Mam  ;  ivi  le  rivoluzioni  di  Stato,  tanto  frequenti  ne’ Regni  di¬ 
spotici  dell’Asia,  ‘succedettero  più  frequentemente  che  in  verun  altro  Luogo.  Questo 
Paese  fu  alternativamente  ora  il  Capo  di  una  gran  Potenza,  ed  ora  una  Provincia  di  di¬ 
versi  Stati,  che  non  Io  pareggiavano  in  grandezza.  Quando  vi  si  .stabilirono  i  Portoghe¬ 
si,  lo  ritrovarono  diviso  in  due  Regni;  gli  Abassi,  che  in  Europa  si  chiamano  Peguani, 
possedevano  il  vero  Pegù ,  la  di  cui  Capitale,  situata  alli  Gradi  124  Min.  30  di  longi¬ 
tudine,  ed  alli  Gr.  27  di  latitudine,  portava  lo  stesso  nome;  ed  i  Bramani  avevano  il 
Regno  di  siva  ,  la  di  cui  Capitale  denominata  similmente  siva ,  ritrovasi  alli  Gr.  114  di 
longitudine  ed  alli  Gr.  2j  di  latitudine.  Ma  siccome  queste  due  Nazioni  venivano  domi¬ 
nate  da  due  Principi  gelosi,  non  poterono  stare  lungo  tempo  in  buon’armonìa.  Il  Re  di 
siva ,  invidioso  del  Commercio  de’suoi  Vicini,  radunò  nel  1685  una  poderosa  armata,, 
dich  arò  loro  la  guerra,  li  vinse,  fece  uccidere  il  Be  con  la  sua  famiglia,  e  voleva  estir¬ 
pare  intieramente  il  nome  di  Pegù.  Amendue  gli  Stati  formavano  perciò  da  quel  tempo 
in  poi  un  solo  Regno,  confinante  a  Settentrione  con  la  China,  a  Levante  con  Tunkin, 
Quinam  ,  e  (  ochinchina,  a  mezzogiorno  ccn  Siam,  ed  a  Ponente,  parte  con  il  Mare,  @ 
parte  con  Chatigam  ,  che  confina  con  Bengala. 

Nel  1735  i  Vinti  scossero  nuovamente  il  giogo,  e  vendicarono  il  sangue  de’ loro  a®» 
tichi  Sovrani,  trucidando  ii  Tiranno  con  tuita  la  sua  stirpe;  e  poiché  più  non  rimane¬ 
va  verun  Principe  legittimo,  elessero  un  altro  fra  di  loro  per  Re.  La  risolutezza  di  que¬ 
sto  Re  ristabilì  la  pace,  e  dopo  di  avere  valorosamente  assicurata  la  sua  potenza  con  lai 
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morte  de’  malcontenti ,  procurò  di  far  ritornare  ne' suoi  Stati  l’antico  splendore,  promo¬ 
vendo  il  Commercio.  Egli  cercò  di  tirare  a  se  gli  Europei,  e  siccome  gl’inglesi  si  ap¬ 
profittarono  di  questa  circostanza,  vi  eressero  diverse  Fattorie,  quali  sono  in  Negrailles 
grande  e  piccolo,  ed  in  Bassim  sulla  punta  di  Ponente  delia  Costa ’del  Pegù. 

In  quello  stesso  tempo  si  rifugiarono  nel  Pegù  i  Zelandesi,  che  stati  erano  scacciati 
da  Baunibazard  dal  Nabob  del  Bengala,  che  chiamavasi  Allawerdikan ,  e  volevano  sta- 
bilirvisi  con  la  forza;  ma  erano  essi  troppo  deboli  per  una  tale  impresa,  e  quindi  furono 

tutti  uccisi .  .  ... 

I  Francesi  seppero  trarre  miglior  partito  dalla  buona  disposizione  del  Re.  Il  Gover 
natore  generale  nelle  Indie,  Sigr.  Duplex,  gli  mandò  nel  1751  un  Ambasciatore  con  rega¬ 
li  considerabili,  e  con  ciò  i  Francesi  ottennero  il  permesso  di  stabilirsi  nella  Città  di  Si- 
riam,  che  ora  non  esiste  più,  e  si  sarebbero  anche  sostenuti  in  questo  luogo,  se  non 
fosse  accaduto  un  cangiamento  nel  Paese  per  la  seguente  rivoluzione  . 

Dopo  una  pace  di  venti  anni,  un  semplice  Contadino,  di  nascita  Bramano,  per  nome 
Alompra ,  suscitò  una  sollevazione,  tirò  a  se  alcuni  altri  Contadini,  e  prese  d’accordo 
con  essi  la  risoluzione  di  liberare  la  sua  Nazione  dal  giogo  de’ Peguani .  Questi  ribelli  , 
armati  di  semplici  bastoni ,  ebbero  da  principio  qualche  vantaggio  ,  mentre  il  Re  del  Pegù 
disprezzando  un  simile  nemico,  non  gli  oppose  che  una  debole  resistenza;  ma  venne  poi 
a  comprendere,  che  ogni  nemico  benché  debole  può  divenire  pericoloso.  Il  partito  deU’ 
Alompra  cresceva  di  giorno  in  giorno,  ed  egli  era  giunto  ad  avere  un’Armata  di  20,000 
Bramani,  eoa  l’ajuto  de’ quali  s’ impadronì  della  Capitale  del  Regno,  ove  trovò  armi  ed 
ogni  altra  cosa  occorrente  alla  guerra.  Divenuto  ambizioso  per  questa  conquista,  si  fe¬ 
ce  proclamare  Re,  marciò  con  una  prestezza  straordinaria  all’ ingiù  del  fiume,  si  accam¬ 
pò  due  ore  distante  da  Siriam  ,  e  vi  pose  le  fondamenta  della  Città  di  Rangon,  che  da 
quel  tempo  in  poi  divenne  il  centro  del  Commercio  in  quel  Regno  .  Assediò  poi  egli  Si¬ 
riaco,  e  la  fece  spianare,  perchè  gli  Abitanti  gli  avevano  fatto  dieciotto  mesi  di  resistenza. 

I  Francesi  avevano  promesso  all 'Alompra  di  restare  neutrali,  ma  non  mantennero 
la  parola;  poiché,  quando  il  Re  del  Pegù  chiese  soccorso  dal  Governatore  di  Pondiche- 
ry,  dopo  lunghi  dibattimenti  gli  si  mandarono  nel  mese  di  Luglio  1756  alcune  truppe, 
e  delle  munizioni  da  guerra  con  li  Bastimenti  le  Diligent ,  e  la  Galathèe.  Quantunque 
quest’ultimo  sia  giunto  molto  tempo  prima  del”  altro,  la  Città  di  Siriam  erasi  già  resa 
al  suo  arrivo,  ed  il  Capitano  lasciossi  prendere  nella  rete  tesagli  da  Alompra ,  onde  que¬ 
sto  Conquistatore,  esacerbato  contro  i  Francesi,  s’ impadronì  del  Bastimento ,  fece  ta¬ 
gliare  la  testa  agli  Uffiziali  ed  all’Agente  della  Nazione ,  e  ritenne  prigionieri  li  Marinaj 
e  Soldati. 

II  Bastimento  le  Diligent,  che  dovev’ approdare  alle  Niccbare ,  vi  arrivò  appena 
sei  settimane  dopo  la  Galathèe,  e  siccome  il  Capitano  fu  più  prudente,  si  avanzò  nel 
Fiume  con  molta  precauzione,  ed  udita  la  rotta  de’ Francesi ,  ritornò  in  Pondiehery . 

Alompra  si  servì  vantaggiosamente  delle  munizioni  e  delle  truppe  cadutegli  nelle  ma¬ 
ni  con  la  preda  della  Galathèe ,  promise  a  queste  ultime  una  ricompensa,  e  rinchiuse  il 
Re  del  Pegù  nella  sua  residenza.  Questo  si  sostenne  sino  al  mese  di  Maggio  1757.» 
quando  finalmente  dovette  arrendersi,  e  fu  privato  di  vita  dal  Vincitore  con  un  ingoiano, 
cioè:  negli  Annali  del  Regno  vetiiv' assicurato  ,  che  quello  il  quale  potesse  mettere  una 
Corona  sulla  Pagoda  (Tempio)  Rangon,  vincerebbe  tutti  li  suoi  nemici,  e  diventerebbe 
il  più  potente  di  tutti  li  Re.  Egli  fece  pertanto  una  Corona  d’oro,  tempestata  di  dia¬ 
manti  e  rubini,  che  pesava  altrettanto  quanto  lui  stesso  e  la  sua  moglie  e  figliuoli  unita¬ 
mente:  fece  mettere  questa  Coroua  sulla  Pagoda  alla  presenza  del  Re  prigioniero,  indi 
gli  chiese,  se  lo  riconosceva  per  suo  Signore;  ed  avendo  questo  risposto  di  nò,  lo  fece 
decapitare. 

Pendenti  queste  turbolenze  gl’inglesi  si  fortificarono  nelle  loro  Possessioni  di  Bas- 
sim,  e  Negrailles,  e  siccom’essi  erano  li  soli  Europei  che  avessero  fabbricate  delle  For¬ 
tezze  in  questo  Paese,  divennero  sospetti  al  nuovo  Re,  che  gli  attaccò  più  volte  con  li 
suoi  Bramani.  ma  ne  fu  sempre  respinto.  Finalmente  si  servì  conlro  di  essi  de’France¬ 
si  prigionieri,  e  gli  scacciò  totalmente  dal  suo  Regno. 

Ognuno  sa ,  che  la  miseria  e  la  spopolazione  sono  inevitabili  conseguenze  della 
guerra.  Mentre  Alompra  voleva  godere  il  frutto  delle  sue  fatiche,  gli  dispiaceva  di  do¬ 
ver  regnare  sopra  delle  rovine.  Per  rimediare  alli  disastri,  non  vide  altro  rimedio,  che 
di  conquistare  Siam,  e  di  popolare  tutti  li  suoi  Stati  con  gli  Abitanti  di  questo  Regno. 
Si  mise  dunque  alla  testa  di  40,00®  uomini;  strada  facendo  prese  li  Paesi  di  Tavayn, 
Xeonasserin  ,  e  Merqui ,  e  si  avanzo  sino  a  Siam,  a  cui  pose  l’assedio;  P  avrebbe  senza 


- 
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dubbio  anche  presa,  se  non  fosse  merlo  nel  mese  di  Settembre  del  ìyéo,  nell’ anno  50 
di  sua  età. 


I  suoi  fìgìj,  che  lo  avevano  seguito  nella  campagna  ,  lo  fecero  imbalsamare,  e  por¬ 
tare  in  Pcgìi  con  tutta  la  pompa  dovuta  alla  sua  memoria  ,  ed  in  seguito  fu  nominato 
suo  successore  il  più  vecchio  ,  per  nome  Kandropa  .  Essendo  questo  di  un  temperamento 
pacifico,  regnò  con  molta  prudenza,  ma  morì  cinque  anni  dopo  senza  eredi,  onde  la  Co¬ 
rona  passò  a  suo  fratello  Zèchinmedu . 

Questo  seguì  le  pedate  di  suo  padre  Alompra  ;  principiò  di  nuovo  la  guerra  con  li 
Siamesi,  ed  ebbe  anche  la  sorte  di  terminarla  gloriosamente.  Siam  fu  presa,  e  ne  fu 
fatto  prigioniero  il  Re  con  tutta  la  sua  Famiglia.  Questo  sventurato  Principe,  privato 
di  lutti  li  suoi  Stati .  visse  ancora  parecchi  anni  addietro  iu  Ava  qual  memorando  esempio 
delle  umane  vicende.  Le  sue  mani  avvezze  a  tenere  lo  Scettro  avevano  dovuto  sotto¬ 
mettersi  a  de’ lavori  vilissimi;  e  ridotto  ad  una  estrema  povertà  per  la  privazione  de’ 
suoi  beni,  parve  che  il  Vincitore  ncn  gli  abbia  lasciata  la  vita,  che  per  rendergliela  odiosa. 

Dopo  che  Zechinmedu  ebbe  trasportate  mo'te  migliaja  di  Siamesi  prigionieri  nel  suo 
Paese,  superò  li  Cossayesi  ,  e  dichiarò  in  seguito  la  guerra  alli  Chinesi  .  Questo  nume¬ 
roso  popolo  potè  facilmente  opporgli  un’  Armata  di  100,000  uomini,  ma  egli,  benché  la 
sua  fosse  solamente  di  30,000*,  gli  attaccò  con  tale  furore,  che  li  battè  intieramente,  e 
ne  fece  prigionieri  60,000  ,  che  furono  mandati  ne’  contorni  di  Ava  per  coltivare 
la  terra  . 


Quasi  nello  stesso  tempo,  .cioè  verso  l’anno  1769,  la  Compagnia  Francese  delle  In¬ 
die  Orientali  fece  pregare  questo  Re  per  avere  il  permesso  di  potere  ristabilire  il  di  lei 
Commercio  del  Pegìi.  L’Inviato  fu  da  lui  ricevuto  con  molto  riguardo,  e  iu  rimandato 
al  Consiglio  di  Pondiehery  con  una  Lettera  del  tenore  seguente  : 


lo  ,  Impera  dorè  dì  Ava  ,  Re.  de  Pie  e  di  tutte  le  Potenze  ,  vi  farlo  sapere ,  che  ho  ri¬ 
cevuto  la  Rt  tiera  ed  1  regali  recatimi  dal  vostro  Inviato  Signor  b  errau d  ;  questi  ultimi 
consistono  in  una  Pezza  di  Velluto  rosso,  una  Pezza  Velluto  nero,  una  Pezza  Velluto 
giallo,  cinque  Pezze  di  Stoffa  d'oro  e  d'  argento,  due  Pacchetti  di  Galloni  d'oro,  c  due 
di  Galloni  d'  argento,  824  Coltelli  piccoli,  uno  Schioppo  a  due  canne  con  fornimenti  d' 
oro,  525  Schioppi  da  Soldato,  286  Palle  da  Cannone,  ìgoo  Palle  da  Schioppo,  100  Gra¬ 
nate  cariche,  1  Barile  Pietre  focaje ,  e  10  Barili  Polvere  da  Schioppo.  Feci  interpretare 
la  vostra  Lettera  dal  mio  Schiavo  Milord  .  (*)  Ho  ricevuto  il  vostro  Inviato  nel  mio  Pa¬ 
lazzo  d ’  oro  .  In  riguardo  alla  vostra  domanda ,  io  non  posso  cedervi  V  Isola  Alulque ,  per¬ 
chè  è  un  luogo  sospetto-,  e  nemmeno  voglio  restituirvi  li  cinque  Francesi.  Voi  putiate 
del  loro  pagamento  ,  e  mi  suggerite  di  ordinare  a%qu alche  persona  1'  aggiustamento  de'  con¬ 
ti  ;  io  mi  rimetto  per  questo  a  fare  al  Milard.  lo  vi  dichiaro  franchi  da  ogni  imposizione , 
e  vi  permetto  di  fare  un  Commercio  intieramente  libero.  Vi  boncedo  anche  i  Contorni  di 
mezzogiorno  di  Rangon ,  che  si  chiamano  Margthu,  e  che  lungo  il  fiume  formano  un  tratto  dì 
500  TÌias  di  lunghezza  e  di  200  di  larghezza  ,  che  vi  sarà  assegnato  dal  Governatore  di  Ran¬ 
gon.  Tutti  li  Bastimenti  Francesi  che  danno  pondo  nel  Porto  dello  Stabilimento  Francese , 
devono  consegnare  al  Governatore  di  Rangon  una  nota  di  tutte  le  laro  Alerei  ed  Efetti, 
acciò  egli  veda  quali  regali  mi  sì  competano  in  compenso  de'  Bazj.  Aon  ardirete  vendere 
munizioni  da  guerra  ne'  mici  Stati  senza  il  mio  permesso .  Mando  al  Governatore  di  Ran¬ 
gon  li  miei  ordini,  ed  arrivando  Bastimenti  francesi  egli  li  visiterà ,  e  sigillerà  le  Aler¬ 
ei  subito  che  si  troveranno  ne'  Magazzini .  Tutti  li  Bastimenti  che  arrivano  nella  vostra 
Possessione ,  devono  depositare  il  Timone  .  Vi  rimando  il  vostro  Inviato ,  con  tutto  ciò 
che  vi  ho  accordato  .  Dato  il  dì  12  della  Luna  Kìhug  1232. 

P  p  p  2  La 


(*)  Milani  si  trovava  come  Volontario  sopra  la  Galathèe  ,  e  non  era  stato  ucciso  come  gli  altri 
Francesi,  anzi  avev’ avuta  occasione  di  conciliarsi  1’ amicizia  del  Re,  die  lo  fece  Gran  Maestro 
dell’Artiglierìa,  e  Capitano  delle  sue  Guardie  del  Corpo  .  Egli  prestò  de’  seTvizj  importanti  alli 
Francesi  in  diverse  occasioni,  e  specialmente  poi  al  Signor  Guyon  ,  Capitano  del  Castries  ,  che  ri- 
trovavasi  colà  nelle  turbolenze  del  1 775,  nel  tempo  in  cui  si  sospettò  che  i  Francesi  avessero 
soccorse  i  libelli,  Milard  morì  nell’ anno  1778.- 
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La  Compagnia  Francese  delle  Indie  Orientali  ottenne  con  ciò  una  considerabile  Pos- 
sessione  in  Rangon,  non  meno  che  il  diritto  di  potervi  ergere  de’ Magazzini ,  e  d’inalbe¬ 
rare  la  Bandiera  Francese,  nel  mentre  ciie  gl’inglesi,  Olandesi,  ed  Armeni  tentarono  sem¬ 
pre  inutilmente  di  avere  quest’ultimo  diritto.  Ma  poiché  la  Compagnia  non  seppe  ap« 
profittarsi  dovutamente  di  questi  vantaggj ,  li  Francesi  che  negoziano  in  quelle  parti  non 
hanno  presentemente  alcuna  prerogativa  di  più  delle  altre  Nazioni.  Anzi,  tosto  che  met¬ 
tono  il  piede  nelli  suoi  Stati,  vengono  dal  Re  considerati  par  suoi  Schiavi. 

I  Siamesi  non  soffrirono  lungo  tempo  il  giogo  de’Bramani.  Quelli  che  si  erano  ri¬ 
fugiati  ne’ boschi  per  nou  essere  fatti  schiavi,  si  radunarono,  ed  elessero  un  Chinese  per 
loro  Re,  il  quale  postosi  alla  loro  testa,  scacciò  li  Peguani  e  Bramani  da  Siam.  I!  Re 
di  Ava  volle  soggiogarli  un  altra  volta,  e  radunò  perciò  nel  1775  un  numeroso  esercito 
di  Bramani  e  Peguani .  Ma  questi  ultimi,  che  ritrovavansi  maggiori  di  numero,  si  ri¬ 
voltarono,  uccisero  una  gran  parte  de’ Bramani,  e  si  avanzarono  verso  Rangon;  sicco¬ 
me  però  non  avevano  de’ Comandanti  esperti,  non  ottennero  il  loro  intento  ,  e  la  loro 
sollevazione  non  ebbe  maggiori  conseguenze.  Zechinm.edu  ristabilì  la  pace  nel  suo  Regno, 
e  morì  nell’anno  susseguente.  Secondo  il  testamento  di  Alompra ,  li  suoi  fratelli  avreb¬ 
bero  dovuto  succedere  al  Trono  uno  dopo  l’altro;  ma  Zechinmedu  poco  tempo  prima  di 
morire  fece  proclamare  Re  il  suo  figlio  maggiore  ,  il  quale  montò  anche  effettivamente 
sul  Trono  in  età  di  22  anni,  e  fece  uccidere  tanto  li  cinque  suoi  Zij  Paterni,  quanto  li 
suoi  proprj  fratelli,  e  tutti  li  loro  seguaci .  Medianti  questi  omicidj  egli  è  attualmente 
il  tranquillo  possessore  del  suo  Scettro  tinto  di  sangue  ;  e  questo  importante  Regno  del 
Pegù  dipende  in  cotal  modo  da  quello  di  Ava. 

Commercio.  Nel  Pierri  facevano  una  volta  un  Commercio  assai  florido  e  vantaggioso  i  Francesi, 

Olandesi,  luglesi ,  Armeni,  e  varie  Nazioni  Indiane,  e  nel  principio  ancora  i  Portoghe¬ 
si;  ma  ora  questo  Commercio  è  di  poca  importanza,  ed  è  per  la  maggior  parte  nelle 
mani  degli  Arqaeni  ,  che  comprano  tutto  quello  che  produce  il  Regno  in  Rubini ,  Zaffiri , 
Amatiste  e  Topazj  ;  e  per  questo  i  viaggj  degli  Europei  per  il  Pegù  non  sono  a’ tempi 
nostri  nè  tanto  frequenti,  nè  così  vantaggiosi  come  una  volta.  Per  guadagnare  qualche 
cosa  in  questi  viaggj,  devono  li  Bastimenti  andare  ogni  volta  anche  in  Achem,  ove  por¬ 
tano  Pietre  e  Polvere  da  Schioppo,  Cannoni  piccoli.  Tele  ordinarie.  Filo  d’  oro,  Gal» 
Ioni,  Panni  ed  altre  cose,  in  cambio  delle  quali  prendono  Benzoe,  Canfora  ed  Oro, 
sopra  il  quale  articolo  ora  non  si  guadagna  più  di  4  p.  §.,  e  gli  altri  Articoli  rendono  an¬ 
cora  meno.  Il  guadagno  sulla  vendita  non  importa  più  di  20  in  25  p.  g.;  mentre’ il  Re 
ne  ha  il  Commercio  esclusivo,  e  frisa  i  prezzi  a  suo  piacimento.  Ma  se  riesce  di  sot¬ 
trarre  alcune  Merci  alla  di  lui  avidità,  vendendole  alli  suoi  Sudditi,  si  può  fare  un  bel 
guadagno.  I  Bastimenti  diretti  per  il  Pegù  prendono  in  Achem  una  porzione  del  loro 
carico  in  tante  Noci  di  Areka,  ma  queste  devono  essere  apparecchiate  in  un  modo  diver¬ 
so  da  quelle  che  si  portano  al  Coromandel ,  e  per  questo  bisogna  trattenervi  si  quasi  quat¬ 
tro  mesi.  Per  compire  poi  il  carico  comprano  alle  Nicobare  delle  Noci  di  Cocco.  Sopr’ 
amendue  questi  Articola  vi  è  sempre  da  guadagnare  3.5  e  40  p.  §• 

Usanze .  Nel  Pegù  si  osservano  le  usanze  medesime  del  Giappone.  Tosto  che  un  Bastimento 

getta  l’ancora  in  Rangon,  deve  mandare  un  Uftiziale  complimentare  il  Re,  e  quello 
non  deve  mai  andarvi  con  le  mani  vuote,  ma  sempre  con  de’ regali .  Bisogna  portare  a 
terra  il  Timone  ed  i  Cannoni,  e  presentare  una  giusta  Specifica  dell’Equipaggio,  delle 
Armi,  delle  Merci,  insomma,  di  tutto  quello  che  trovasi  nel  Bastimento,  separando 
quello  che  serve  per  uso  della  Nave,  da  quello  che  ha  da  essere  venduto  .  In  seguito 
il  Governatore  assegna  al  Bastimento  un  Magazzino,  in  cui  si  deve  depositare  ogni  cosa. 
Prima  che  tutto  ciò  sia  seguito,  nessun  Europeo  può  avere  comunicazione  con  un  Pegua* 
no.  Il  Governatore  si  porta  indi  con  un  numeroso  accompagnamento  sul  Bastimento, 
ove  viene  trattato  con  rinfreschi  ;  e  se  nella  visita  ritrova  qualche  cosa  non  contenuta 
nella  Specifica,  quella  resta  confiscata,  quando  anche  fosse  semplicemente  del  Danaro. 
Un  Uffiziale  non  può  ritenere  presso  di  se  più  di  20  Rupie,  mentre  tutto  il  Danaro,  non 
meno  che  le  Merci,  dev’essere  depositato,  con  la  sola  differenza,  che  non  si  paga  per 
questo  alcun  Dazio,  e  si  riceve  di  ritorno.  Dopo  fatta  la  visita,  si  presentano  al  Go¬ 
vernatore  li  soliti  regali,  consistenti  in  Piatti  di  Porcellana,  Zucchero,  e  Scatole  di  Te. 
Con  questi  preamboli  viene  soventi  ritardato  di  molto  il  Commercio,  perchè  prima  che 
sia  fatto  tutto  questo  ,  non  si  ottiene  alcun  lavorante  ,  per  quanto  bisogno  se  ne 
.boss’  avere . 
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La  Roba  depositata  nel  Magazzino  viene  visitata  per  la  seconda  volta,  ed  allora  si 
aprono  le  Balle,  e  si  paga  il  Dazio  dovuto  al  Re,  consistente  nella  decima  di  tutte  le 
Merci  in  natura.  Gli  Scrivani,  li  Guardiani,  e  quello  thè  segna  i  Colli,  percepiscono 
il  2Ì  p.  g.  Uno  de’ primarj  Signori  ha  inoltre  il  diritio  di  prendere  5  Pezzi  di  Roba,  ma 
non  delle  Merci  di  gran  valore  .  Dopo  tutto  ciò  si  può  vendere  ,  e  noleggiare  di  nuovo 
il  Bastimento. 

Li  Peguani  comprano  e  vendono  tutte  le  loro  Merci  senza  proferire  una  parola  .  Il 
Compratore  ed  il  Venditore  si  danno  la  mano,  la  coprono  con  un  fazzoletto,  e  con  di¬ 
versi  moti  delle  dita  sotto  il  medesimo,  si  danno  ad  intendere  quanto  chiedono  e  quau- 
to  offrono  . 

Onesto  Paese  in  se  stesso  è  assai  ricco  di  diversi  Prodotti  naturali;  vi  sono  delle  ve- 
De  di  Oro  di  Argento,  di  Rame  e  di  Calingange ,  ma  non  vengono  ricercate.  Il  Ferro, 
che  è  più  dolce  del  nostro  ,  vi  si  trova  puro,  in  pezzi  da  15  e  20  tb,  e  si  può  subito  la¬ 
vorarlo  a  martello. 

I  Rubini  sono  colà  una  Merce  molto  comune;  nulladimeno  hanno  un  valore,  e  non 
si  possono  estrarre  pubblicamente  dal  Regno,  mentre,  se  qualcheduno  venisse  sorpreso  in 
contravvenzione,  gliene  costerebbero  delle  somme  grandissime,  e  forsi  la  perdita  del  Ba¬ 
stimento  e  della  sua  libertà.  Vi  si  trovano  de’ Zaffiri,  delle  Amatiste,  degli  Smeraldi,  To¬ 
pazi  ed  Acquemarine;  ma  li  Peguani  danno  a  tutte  queste  Pietre  preziose  la  denominazione  di 
Rubini  fini,  e  li  distinguono  con  aggiungervi  la  spiegazione  ,  Rubini  turchini  ,  Rubini 
verdi ,  ecc, 

II  Legno  Tek,  che  viene  dal  Peghy  è  buono  per  fabbricare  ,  e  per  lavori  da  Legna¬ 
iuolo;  resiste  all’acqua  senza  guastarsi,  di  modo  che  non  di  rado  si  vedono  de’ Basti- 
meati  fabbricati  nel  Pegh  ,  che  si  trovano  in  mare  già  da  cento  e  più  anni. 

Del  Zolfo  e  del  Catrame  se  ne  ritrova  in  grande  quantità  ed  a  vilissimi  prezzi.  II 
terreno  è  fertile  ,  ma  non  vi  si  semina  altro  che  Riso.  Se  ne  semina  sulle  Coste  una  qua¬ 
lità  particolare,  ed  assai  stimata,  che  chiamasi  Plot ;  quando  questo  Riso  è  cotto,  si 
scioglie  intieramente,  e  diventa  una  Pasta. 

Gli  altri  Prodotti  del  Paese  sono  Indaco,  Gomma  Lacca,  Cachou  (Terra  Catechu, 
O  sia  del  Giappone),  Avorio,  Olio  di  Pesce,  Legname,  Cera,  Mele,  Cardamomi,  Pe¬ 
pe  lungo,  e  diversi  altri  Articoli.  Il  più  vantaggioso  Articolo  di  Commercio  sarebbe  il 
Salnitro,  che  vi  si  trova  in  altrettanta  quantità  come  nel  Bengala;  ma  questo  è  il  più  gran¬ 
de  contrabbando,  ed  il  Re  non  ne  ha  mai  ancora  permessa  la  estrazione. 

Nel  Pegh  i  Cavalli  sono  assai  belli  ;  gli  Elefanti  e  Buffali  sono  di  una  grandezza  sin¬ 
golare  ,  e  così  anche  il  Bestiame  da  corna  e  le  Pecore  che  vi  sono  in  abbondanza . 

Il  Pegh  somministra  per  il  Commercio  estero  :  Argento,  Rame,  Stagno,  Calingange 
o  Calin,  che  è  un  Metallo  molto  rassomigliante  allo  Stagno  ed  al  Piombo,  Cera,  Mele, 
Cardamomi,  Pepe  lungo,  Catechù,  Oleum  cayo  poeti ,  Gingais ,  Gontilles ,  Martevane ,  o 
siano  Vasi  grandi  per  acqua  vernicati  ;  Rubini,  che  sono  li  migliori  delle  Indie,  ed  al¬ 
tre  Pietre  preziose:  è  veramente  un  danno,  che  la  loro  estrazione  sia  soggetta  a  de’ ris- 
ehj  sì  grandi . 

AH’ incontro  s’introducono  molti  Prodotti  delle  Manifatture  e  Fabbriche  di  Europa; 
Tela,  tanto  della  Costa  del  Coromandel,  quanto  del  Bengala  ;  Aromati  di  ogni  sorte, 
Legno  Sandalo  ed  altri  Legni  odoriferi;  Chincaglie  di  Norimberga  e  della  China,  Vermi¬ 
glione,  Argento  vivo,  Stoffe  Persiane  di  ogni  sorta.  Acqua  di  rosa,  Marcasita,  Merci  di¬ 
rame,  di  ferro ,  ed’  acciajo  ;  Tabacco  dilava,  Perle,  Porcellana  fina  indorata ,  ecc. 

In  questo  Regno  sì  suole  conteggiare  a  Ticals  da  16  Toques;  questi  Ticals  e  Toques  pe¬ 
rò  non  servono  ordinariamente  che  per  pesare  l’Oro  e  l’Argento,  e  per  fissare  la  finezza  di 
questi  Metalli, mentre  nel  Commercio  si  contrattano  le  Merci  più  precisamente  a  numero,  a 
misura,  ed  a  peso  giacché  qui  per  universal  costume  si  barattano  le  une  contro  le  altre;  vale 
a  dire,  vi  si  dà  tanto  peso  di  Lacca,  Cera,  Piombo  ecc.,  e  tanta  misura  di  Riso  ecc. 
per  un  equivalente  peso  e  misura  di  altri  Generi . 

Nel  Pegh  non  si  conia  altra  Moneta  fuorché  li  Ganzas ,  che  è  una  Moneta  ordina¬ 
ria  di' Rame  e  di  Stagno.  Ognuno  può  farne,  purché  paghi  le  Regie  Tasse.  Chiunque 
pensa  di  restare  lungo  tempo  nel  Pegh  ,  può  guadagnare  sopra  questa  Mon#ta  ,  per 
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